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Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

(Codice interno: 527698)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT n. 144 del 08 aprile 2024
Percorso formativo 2024-2025 per Accompagnatore di Media Montagna. Approvazione dello schema di domanda

per la partecipazione alle prove di preselezione e dello schema di curriculum escursionistico.
[Sport e tempo libero]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si dispone l'approvazione e la pubblicazione dello schema di domanda per la partecipazione
alle prove di preselezione e dello schema di curriculum escursionistico del percorso formativo 2024-2025 per
Accompagnatore di Media Montagna, istituito con DGR n. 368 del 4/4/2024.

Il Direttore

VISTA la L.R. n. 1/2005, come novellata dalla L.R. n. 18/2013, che all'art. 8 prevede che l'abilitazione all'esercizio della
professione di Accompagnatore di media montagna si consegue mediante la frequenza di corsi di formazione teorico-pratici ed
il superamento dei relativi esami; i corsi di formazione sono istituiti dalla Giunta regionale, che si avvale, per la loro
organizzazione della collaborazione del Collegio Regionale Veneto Guide Alpine;

VISTA la DGR n. 368 del 4/4/2024 con la quale, a seguito di richiesta del Collegio Regionale Veneto Guide Alpine con nota n.
83/2024, è stato istituito il percorso formativo 2024-2025 per l'abilitazione alla professione di Accompagnatore di media
montagna ed è stato incaricato il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport di provvedere con proprio atto
all'approvazione dello schema di domanda di partecipazione alle prove di preselezione come riportato in Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, nonché dello schema di curriculum escursionistico come riportato in
Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

VISTO il decreto del Direttore della Direzione Beni Attività culturali e Sport n. 208 del 16/7/2021, con il quale, in conformità
a quanto stabilito dall'art. 18 della LR n. 54/2012, come modificata dalla LR 14/2016 e dall'art. 5, comma 1 del Regolamento
regionale n. 1/2016 di attuazione, si è proceduto alla delega di competenze e funzioni e alla sottoscrizione dei relativi atti e
provvedimenti che comportano, o meno, successive registrazioni contabili, al Direttore della U.O. Sport;

VISTO l'art. 4 della L.R. n. 54/2012 e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la nota del Collegio Regionale Veneto Guide Alpine n. 83/2024, acquisita in data 7/3/2024 al protocollo regionale n.
117867 e conservata agli atti della Direzione Beni Attività Culturali e Sport;

decreta

di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di approvare lo schema di domanda di partecipazione alle prove di preselezione per l'ammissione al corso di
formazione 2024-2025 per Accompagnatore di Media Montagna, come riportato in Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, nonché lo schema di curriculum escursionistico come riportato in Allegato B,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. 
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di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 

di trasmettere il presente provvedimento al Collegio Regionale Veneto Guide Alpine;4. 

di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Per il Direttore Il Direttore Delegato Giorgio De Lucchi

(La Deliberazione della Giunta regionale n. 368 del 4 aprile 2024 è pubblicata in parte seconda-sezione seconda, del presente
Bollettino, ndr)
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SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLE PROVE DI PRESELEZIONE  

DEL PERCORSO FORMATIVO 2024-2025 PER ACCOMPAGNATORE DI MEDIA MONTAGNA  
 

Alla Giunta Regionale del Veneto 
Direzione Beni Attività Culturali e Sport 
Unità Organizzativa Sport 
 
beniattivitaculturalisport@pec.regione.veneto.it 
 

___sottoscritto/a__________________________________________________________________________

nato/a a____________________________________________________ il___________________________ 

residente a _______________________________________________________ cap _________ prov. _____ 

in Via ___________________________________________________n._______ tel.____________________ 

CF________________________________________P.IVA________________________________________ 

e-mail ________________________________________ PEC _____________________________________ 

recapito (se diverso dalla residenza) __________________________________________________________ 

 
CHIEDE 

 
di partecipare alle prove di preselezione previste dalla LR n. 1/2005, art. 8, come novellata dalla LR n. 18/2013, 
ai fini dell’ammissione al corso di formazione 2024-2025 per Accompagnatore di Media Montagna. 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale per dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi e 
delle relative sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, dichiara: 
• di avere cittadinanza Italiana o di altro stato appartenente all’Unione Europea; 
• di aver compiuto il 18° anno di età; 
• di essere in regola con l’assolvimento dell’obbligo scolastico.  

Dichiara inoltre di essere informato/a che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE (General 
Data Protection Regulation – GDPR), i dati raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa e con le modalità previste dalla informativa privacy pubblicata nella sezione “Privacy” 
del sito www.regione.veneto.it/web/sport . 

In caso di indicazione di valido indirizzo PEC, autorizza la Regione del Veneto ad inoltrare a tale recapito tutte 
le comunicazioni inerenti al percorso formativo 2024-2025 per Accompagnatore di Media Montagna. 

Allega alla presente: 
1. certificato medico di idoneità all’attività sportiva agonistica rilasciato dall’Autorità sanitaria competente, 
che attesta l’idoneità allo svolgimento della professione di Accompagnatore di Media Montagna o comunque 
di un’attività sportiva agonistica attinente all’alpinismo; 
2. curriculum escursionistico minimo; 
3. curriculum vitae, per il riconoscimento di titoli di studio e/o professionali; 
4. ricevuta PagoPA del versamento di € 250,00 a favore del Collegio Regionale Veneto Guide Alpine, a titolo 
di quota partecipazione alle preselezioni; 
5. copia di un documento di identità in corso di validità. 
 
Data ________________                      Firma____________________________ 

Marca da bollo  
€ 16,00  

(dovrà essere applicata 
al modello e annullata)  
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SCHEMA DI CURRICULUM ESCURSIONISTICO  

AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALLE PRESELEZIONI PER L’AMMISSIONE 
AL CORSO PER ACCOMPAGNATORE DI MEDIA MONTAGNA 2024-2025 

 
Lo schema deve essere compilato in tutte le sue parti al fine di definire compiutamente il proprio 
curriculum escursionistico minimo e soddisfare i requisiti necessari per partecipare alle preselezioni. 

I candidati dichiarano, sotto la propria responsabilità civile e penale, che i dati e le informazioni 
riportate corrispondono al vero. 
 
 
DATI PERSONALI 
 
Nome_____________________________Cognome______________________________________ 

Nato a_______________________________________________il__________________________ 

Residente in via___________________________________________________________________ 

Comune_____________________________________________CAP____________Provincia____

CF_____________________________________Cellulare_________________________________ 

Contatto di emergenza (nome e cellulare)_____________________________________________ 

Indirizzo email_______________________________PEC_________________________________ 

 
Il sottoscritto è consapevole della responsabilità penale per dichiarazioni mendaci, formazione o uso 
di atti falsi e delle relative sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445/2000. 

Il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. n. 
196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, aggiornato dal D.Lgs. n. 101/2018 – 
Adeguamento al regolamento UE 2016/679. Fornisce il consenso al trattamento dei dati relativi al 
presente curriculum, per l’istruttoria della domanda, che sarà effettuato dalla Regione del Veneto e 
dal Collegio Veneto Guide Alpine su supporto cartaceo e informatizzato, ai fini dell’ammissione alle 
preselezioni e al successivo corso formativo. 

 
 
Data _________________                Firma____________________________ 
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Allegare curriculum così composto: una tabella con l’elenco dei percorsi inseriti in curriculum come 
sotto riportata, corredata da schede di descrizione di ogni itinerario, numerate e allegate.  
Saranno valutati solo i percorsi esclusivamente escursionistici, nessun valore hanno le uscite 
alpinistiche ai fini del conferimento del punteggio. 
 
 
TABELLA CON ELENCO DEI PERCORSI 
 

Gruppo 
montuoso 

 

Partenza 
 

Arrivo Dislivello e 
difficoltà 

N° scheda 
descrizione 

 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 
 
SCHEDA DI DESCRIZIONE ITINERARIO 
Itinerario: 
Luogo partenza e quota: 
Luogo arrivo e quota: 
Percorso seguito: 
Dislivello positivo complessivo: 
Ore impiegate: 
Data (o anno) di effettuazione dell’uscita: 
Note (descrizione naturalistica, ambientale, storica, culturale della zona di escursione – max 10 
righe per ogni escursione): 
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 527747)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 216 del 13 marzo 2024
"Gruppo di lavoro multidisciplinare - Veneto SpaceHub" finalizzato al coordinamento regionale delle attività

relative alle tecnologie spaziali.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dà avvio al coordinamento regionale delle attività relative alle tecnologie spaziali mediante il
"Gruppo di lavoro multidisciplinare - Veneto SpaceHub".

L'Assessore Manuela Lanzarin per l'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

I temi della pianificazione e monitoraggio del territorio, della gestione ottimizzata dei trasporti urbani, dei servizi per i
cittadini, della valorizzazione del patrimonio culturale, dello sport e del turismo e la gestione delle situazioni ed eventi
emergenziali, rappresentano delle sfide sociali (con rilevante impatto socioeconomico) che hanno l'obiettivo di creare un futuro
più sostenibile, un'economia competitiva ed una società più inclusiva e resiliente. Per essere pronti a raccogliere tali sfide, la
digitalizzazione dei servizi, se fondata su soluzioni innovative legate all'utilizzo del paradigma dei Big Data, rappresenta un
catalizzatore efficace ed efficiente. In tale contesto, i dati provenienti dalle tecnologie satellitari, come ad esempio dai sistemi
di Navigazione (GNSS), di Comunicazione (TLC) e di Osservazione della Terra (OT), rappresentano asset abilitanti per
molteplici soluzioni tecnologiche, al fine di migliorare le performance dei servizi esistenti e di generarne dei nuovi.

I dati spaziali, infatti, hanno delle caratteristiche peculiari, tra cui:

una forte pervasività, essendo ormai disponibili su piattaforme a basso costo utilizzabili con gli smartphone o
sensoristica mass-market, che favorisce lo sviluppo e l'adozione anche di soluzioni IoT;

• 

favoriscono il crowdsourcing dei dati da parte di utenti collaborativi, grazie al loro alto valore informativo ed alla già
citata pervasività;

• 

un forte valore specifico, ossia forniscono sia un valore aggiunto se utilizzati come dati grezzi (come le informazioni
di posizionamento e le immagini satellitari), sia se utilizzati secondo il paradigma in combinazione con altri tipi di
informazioni raccolte sul territorio;

• 

favoriscono la creazione di nuovi servizi a valore aggiunto, e sono recuperabili in maniera gratuita da diversi database
pubblici essendo forniti da infrastrutture pubbliche europee;

• 

potenziano ed arricchiscono il patrimonio informativo già in possesso di Regione del Veneto, rappresentando un
elemento di integrazione verso il paradigma dei big data.

• 

In sintesi, i dati spaziali rappresentano un elemento di valorizzazione di qualsiasi database, strutturato e non, sulla quale
costruire nuovi servizi verso il cittadino e l'amministrazione.

In tal senso lo Stato si è dotato di un Piano Strategico Space Economy che prevede un investimento di circa 4,7 miliardi di
Euro nei settori dell'accesso allo spazio, articolato su 5 linee programmatiche, in linea con le iniziative condotte a livello
europeo e con l'obiettivo di valorizzarne al massimo l'impatto a livello nazionale:

telecomunicazioni satellitari (Mirror GovSatCom);• 
supporto alla partecipazione nazionale a GALILEO (Mirror Galileo);• 
infrastruttura Galileo PRS;• 
supporto a Copernicus (Mirror Copernicus);• 
esplorazione spaziale e sviluppi tecnologici connessi.• 

Lo sviluppo del settore spaziale è stato, inoltre, inserito nella Strategia Digitale e Tecnologica per l'Italia 2026, pubblicato dal
Ministero per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e previsto nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), che posiziona l'economia dello spazio tra i pilastri del piano e mira a rafforzare la posizione nazionale nei lanciatori,
nello sviluppo commerciale della Space economy, nell'osservazione della Terra e in tutte le applicazioni downstream.
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In ambito regionale la strategia adottata dalla Regione del Veneto si basa sulla Strategia di Specializzazione Intelligente - S3,
paradigma promosso dalla Commissione Europea dal 2014 che vincola l'utilizzo delle risorse del FESR da parte delle
Amministrazioni titolari di Programmi Operativi (nazionali e regionali) all'adozione di un approccio strategico ex-ante che
mira a definire un percorso di trasformazione economica del sistema produttivo locale.  In particolare, l'obiettivo è quello di
sostenere le imprese venete dalla fase di ricerca e sviluppo fino alla generazione di prodotti e servizi innovativi grazie
all'utilizzo delle tecnologie innovative abilitanti (key enabling technologies) per favorire la crescita economica, una più equa
distribuzione delle ricchezze e la creazione di nuovi posti di lavoro.

In linea con la nuova programmazione dei fondi europei 2021-2027, Regione del Veneto ha provveduto alla revisione della
Strategia di Specializzazione Intelligente sviluppata per il periodo 2014-2020 attraverso l'organizzazione e lo svolgimento di un
processo partecipativo di definizione degli obiettivi e delle priorità strategiche della Regione denominato processo di scoperta
imprenditoriale (EDP - Entrepreneurial Discovery Process), che ha coinvolto i diversi attori del territorio appartenenti al
mondo dell'impresa, della ricerca, delle istituzioni pubbliche e/o della società civile, e ha permesso di definire i domini
tecnologici in cui il territorio eccelle o ha il potenziale per eccellere in futuro, per identificare le priorità di investimento, dette
traiettorie di sviluppo.

Sulla base dei risultati dell'EDP è stata approvata con Deliberazione della Giunta regionale n. 474 del 29 aprile 2022 la
Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) di Regione del Veneto 2021-2027, che individua nell'utilizzo dei dati spaziali
una direttrice di sviluppo per le imprese Venete appartenente a diversi settori industriali  in grado di sostenere la competitività
delle stesse attraverso un potenziale elevato di generazione di valore aggiunto, con conseguente impatto socio-economico
positivo per tutto il territorio.

Regione del Veneto, in linea con gli orientamenti strategici comunitari e nazionali, ha dimostrato, inoltre, una particolare
sensibilità al digitale ed alla tecnologia, in particolare con la realizzazione delle "Linee Guida dell'Agenda Digitale del Veneto
- ADVeneto2025", approvate con Deliberazione della Giunta regionale n. 156 del 22 febbraio 2022.

Nello specifico, l'Agenda Digitale del Veneto 2025 ha individuato nella raccolta, nell'analisi e nella valorizzazione dei dati
spaziali un settore di particolare rilevanza strategica per lo sviluppo di nuovi servizi innovativi nei diversi ecosistemi di sua
competenza. Si pensi all'utilizzo, per esempio, dei dati spaziali nell'agricoltura di precisione, nella mobilità, nella tutela del
territorio, nel governo dello sviluppo urbano, etc. La sensibilizzazione verso le opportunità generate dalla valorizzazione dei
dati spaziali (integrati con quelli terrestri) rappresenta, quindi, un pilastro fondante a cui Regione del Veneto guarda con
attenzione per supportare imprese, Pubblica Amministrazione, ricerca e formazione e nuova imprenditoria.

In tale ottica, con Deliberazione della Giunta regionale n. 1431 del 18 novembre 2022 la Regione del Veneto ha riconosciuto
rilevanza strategica regionale all'evento "Space Veneto Meeting 2023", organizzato dalla Rete Innovativa Regionale Aerospace
Innovation and Research (RIR AIR), che, secondo quanto disposto con Deliberazione della Giunta regionale n. 1179 del 5
ottobre 2023, viene ora riproposto anche nel 2024 e si terrà presso il Terminal passeggeri di Venezia nei giorni 20-22 maggio
2024.

Considerate le priorità indicate nel documento "Strategia di Specializzazione S3 di Regione del Veneto" e il quadro di
intervento complessivo attuato per l'implementazione dell'Agenda Digitale del Veneto 2025, si evince chiaramente la
strategicità dei dati spaziali. A tal proposito risulta cruciale evidenziare tre aspetti fondamentali per il governo dei dati spaziali,
ovvero:

la centralità del dato;• 
la condivisione del dato spaziale attraverso una piattaforma unica;• 
l'individuazione dei servizi che usano i dati spaziali per lo sviluppo ed il governo del territorio.• 

Per quanto riguarda il primo aspetto significa attribuire al dato spaziale un ruolo "fondamentale" (centrale appunto) nella
progettazione e nella erogazione di nuovi servizi pubblici digitali - come ad esempio nel monitoraggio e nella prevenzione
delle emergenze - riconoscendone un ruolo prioritario nei processi di acquisizione, gestione ed utilizzo. Inoltre, considerati i
diversi attori coinvolti, legati alle diverse Direzioni regionali interessate, ed alla granularità dei diversi servizi che implica l'uso
dei dati spaziali, lo sviluppo di una piattaforma unica di raccolta del dato rappresenta la strategia migliore da perseguire per
raggiungere la piena valorizzazione dei dati stessi.

Invero, l'implementazione dei dati spaziali all'interno di una piattaforma open data, come ad esempio la Veneto Data Platform
(VDP), rappresenta un'opportunità strategica per promuovere l'innovazione e lo sviluppo socioeconomico della Regione. Di
fatto, i dati spaziali raccolti e gestiti in un'unica piattaforma - ed integrati con dati provenienti da altre fonti - rappresentano un
fattore abilitante per sviluppare nuovi servizi digitali sia per la Pubblica Amministrazione che per le imprese.

Per quanto sopra, le tematiche delle tecnologie spaziali e dei dati satellitari rappresentano degli elementi costituenti e
trasversali della trasformazione digitale. Pertanto, è opportuno dotarsi di un meccanismo di coordinamento dedicato alle

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 45 del 9 aprile 2024 7_______________________________________________________________________________________________________



tecnologie Space per garantire un approccio coordinato e coerente che massimizzi l'utilizzazione delle tecnologie spaziali
all'interno della strategia di digitalizzazione di Regione del Veneto.

A tal fine, si propone di costituire il "Gruppo di lavoro multidisciplinare - Veneto SpaceHub" presso la Direzione ICT e
Agenda Digitale al fine di garantire il coordinamento regionale delle attività relative alle tecnologie per i dati spaziali.

Il coordinamento, il monitoraggio e la supervisione delle attività spetta al Direttore dell'Area Risorse Finanziarie, Strumentali,
ICT ed Enti Locali, o ad un suo delegato e prevede la partecipazione di un referente per ogni Area in cui si articola
l'organizzazione regionale.

Il "Gruppo di lavoro multidisciplinare - Veneto SpaceHub" potrà avvalersi delle conoscenze già presenti in ambito Space e
Digital per fornire servizi "consulenziali" alle altre Direzioni regionali per quanto riguarda l'integrazione dei dati satellitari
nello sviluppo delle rispettive soluzioni applicative a supporto dei servizi ai cittadini.

Tale attività potrà articolarsi attraverso l'organizzazione di Tavoli di lavoro tematici, che potranno coinvolgere, laddove
necessario, ulteriori attori tra cui, a titolo esemplificativo, soggetti istituzionali regionali (es. Comuni, Enti locali, Protezione
Civile, ecc.) e rappresentanti degli stakeholder/utilizzatori finali dei comparti.

In particolare, il "Gruppo di lavoro multidisciplinare - Veneto SpaceHub" attuerà un coordinamento regionale occupandosi
delle seguenti attività:

identificazione delle opportunità: identificare in modo sinergico con le Direzioni regionali le opportunità di utilizzo
dei dati spaziali in diversi settori, come agricoltura, trasporti, energie rinnovabili, ecc. Tale lavoro dovrà basarsi su una
comprensione approfondita delle esigenze e delle sfide dei vari settori, nonché sull'analisi delle varie fonti di
finanziamento a livello nazionale ed europeo;

• 

capacità di sviluppo di proof-of-concept (POC): una volta identificate le opportunità, il "Gruppo di lavoro
multidisciplinare - Veneto SpaceHub" dovrà essere in grado di svolgere tutte le azioni propedeutiche allo sviluppo ed
all'implementazione di proof-of-concept per dimostrare l'efficacia delle soluzioni basate sulle tecnologie spaziali.
Questo include l'analisi dell'esistente, l'identificazione delle competenze necessarie ed il supporto all'identificazione
delle tecnologie necessarie. Seguono le capacità di organizzare il lavoro di progettazione ingegneristica di sistema e di
definizione degli scenari di validazione del concetto;

• 

sviluppo di una piattaforma unica per la condivisione del dato spaziale;• 
implementazione sostenibile: il "Gruppo di lavoro multidisciplinare - Veneto SpaceHub" dovrà garantire che le
applicazioni verticali basate sui dati spaziali siano implementate in modo sostenibile ed in grado di generare valore a
lungo termine. Ciò richiede un'attenzione particolare alle esigenze degli stakeholders coinvolti ed alla loro capacità di
utilizzare e mantenere le applicazioni verticali sviluppate, nonché un monitoraggio costante delle prestazioni e dei
risultati;

• 

formazione: il "Gruppo di lavoro multidisciplinare - Veneto SpaceHub" dovrà attuare delle iniziative rivolte a
trasmettere agli operatori delle diverse Direzioni regionali le conoscenze necessarie per familiarizzare con le principali
applicazioni basate sull'utilizzo dei dati satellitari.

• 

Si incarica il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale dell'esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il P.N.R.R. approvato con Decisione di esecuzione del Consiglio europeo in data 13/07/2021;

VISTA la Strategia Digitale e Tecnologica per l'Italia 2026, pubblicato dal Ministero per l'innovazione tecnologica e la
transizione digitale;

VISTA la Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) di Regione del Veneto 2021-2027;

VISTE la DGR n. 156/2022, la DGR n. 1431/2022 e la DGR n. 1179/2023;

VISTA la Legge regionale 30 maggio 2014, n. 13;
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VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013;

VISTO l'art. 2, comma 2, della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di costituire il "Gruppo di lavoro multidisciplinare - Veneto SpaceHub" finalizzato al coordinamento regionale delle
attività relative alle tecnologie per i dati spaziali e composto da un referente per ogni Area in cui si articola
l'organizzazione regionale;

2. 

di incaricare il Direttore dell'Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali, o suo delegato del
coordinamento, monitoraggio e supervisione delle attività del "Gruppo di lavoro multidisciplinare - Veneto
SpaceHub";

3. 

di stabilire che il "Gruppo di lavoro multidisciplinare - Veneto SpaceHub" svolga le attività descritte in premessa e di
seguito riepilogate:

4. 

identificazione delle opportunità,♦ 
capacità di sviluppo di proof-of-concept (POC),♦ 
sviluppo di una piattaforma unica per la condivisione del dato spaziale,♦ 
implementazione sostenibile,♦ 
formazione;♦ 

di incaricare il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale dell'esecuzione del presente atto;5. 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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(Codice interno: 527686)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 223 del 13 marzo 2024
Aggiornamento delle indicazioni operative e organizzative definite con la DGR n. 1634 del 19/12/2022 relative al

Piano regionale di attuazione del PNRR - Missione 6 Salute, Componente 2 Investimento 1.3.1(b) "Adozione e utilizzo
FSE da parte delle regioni". Contratto Istituzionale di Sviluppo sottoscritto in data 30/05/2022. Decreto
interministeriale 08/08/2022.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva l'aggiornamento delle indicazioni operative e organizzative impartite con precedente
deliberazione n. 1634/2022 in attuazione del PNRR - Missione 6 Componente 2 Investimento 1.3.1(b) "Adozione e utilizzo
FSE da parte delle regioni", a seguito delle indicazioni del soggetto incaricato al coordinamento delle azioni per la
realizzazione dell'investimento.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

In data 30/05/2022 il Presidente della Regione ed il Ministro della Salute hanno sottoscritto il Contratto istituzionale di
sviluppo, strumento utilizzato per l'esecuzione e la realizzazione degli investimenti a regia realizzati dalle Regioni ed in
particolare per la realizzazione degli interventi finanziati nell'ambito del PNRR Missione 6 - Componente 1 e 2.

Con DGR n. 1634 del 19/12/2022 la Giunta regionale, per la Componente 2 Investimento 1.3.1(b) "Adozione e utilizzo FSE da
parte delle regioni" della Missione 6 del PNRR, ha preso atto dell'assegnazione delle risorse di cui al Decreto Interministeriale
08/08/2022 pari a Euro 43.680.160,81 (di cui Euro 20.690.609,82 per il "Potenziamento delle infrastrutture digitali" ed Euro
22.989.550,99 per l'"Incremento competenze digitali") e definito gli incarichi per il coordinamento delle azioni, l'avvio, la
realizzazione operativa e il funzionamento dei sotto-progetti, la regia, il coordinamento il monitoraggio ed il controllo delle
funzioni appena evidenziate.

Preso atto inoltre che la Regione è responsabile del raggiungimento complessivo degli obiettivi previsti e dettagliati
nell'Allegato 2 al D.Interm. 08/08/2022, gestendo nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le risorse assegnate, si
ricorda che la citata DGR n. 1634/2022 ha incaricato:

Azienda Zero sia del coordinamento delle azioni per la realizzazione della Componente 2 Investimento 1.3.1(b)
"Adozione e utilizzo FSE da parte delle regioni", che dell'esercizio delle competenze relative all'avvio, alla
realizzazione operativa e al funzionamento del sotto-progetto "Potenziamento delle infrastrutture digitali";

• 

la Fondazione Scuola di Sanità Pubblica dell'esercizio delle competenze relative all'avvio, alla realizzazione operativa
e al funzionamento del sotto-progetto "Incremento delle competenze digitali - Piano di comunicazione e Piano di
formazione".

• 

Con DGR n. 679 del 05/06/2023 la Giunta regionale ha poi incaricato le Aziende del SSR, con la supervisione ed il
coordinamento di Azienda Zero, all'esercizio delle competenze relative alla realizzazione operativa e al funzionamento del
sotto-progetto "Potenziamento delle infrastrutture digitali", al fine di consentire l'adeguamento delle infrastrutture informatiche
delle singole Aziende ai requisiti previsti dal Piano, a parziale modifica delle disposizioni contenute nella DGR n. 1634/2022,
prevedendo a favore delle medesime l'assegnazione - per la realizzazione del sotto-progetto in questione - dell'importo
complessivo di Euro 2.585.000,00 quale quota parte dell'importo complessivo di Euro 20.690.609,82, confermando il restante
importo di Euro 18.105.609,82 a disposizione di Azienda Zero.

La Regione del Veneto sta inoltre attuando la linea di intervento del PNRR M6 C2 I1.3.1 riguardante l'"Incremento delle
competenze digitali" dei professionisti del sistema sanitario regionale e locale per favorire l'utilizzo del FSE 2.0, attraverso il
Piano operativo per l'incremento delle competenze digitali_Formazione e il Piano operativo per l'incremento delle competenze
digitali_Comunicazione, che risultano essere stati approvati dalla Direzione Generale della digitalizzazione, del sistema
informativo sanitario e della statistica del Ministero della Salute con nota prot. n. 120260/2023 del 20/02/2023.

A seguito dell'approvazione dei suddetti Piani Operativi, la Regione Veneto ha conseguentemente provveduto a predisporre i
documenti di progetto che ne declinano e dettagliano le attività previste come segue:

il documento di progetto di "Attuazione del Piano di comunicazione per le competenze digitali dei professionisti del
SSSR" (relativamente alla prima annualità, agosto 2023 - agosto 2024);

1. 
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il documento di progetto di "Attuazione del Piano di formazione per le competenze digitali dei professionisti del
SSSR" (relativamente alla prima annualità, gennaio 2024 - dicembre 2024).

2. 

Il documento di cui al punto 1 è stato esaminato favorevolmente dalla Commissione Regionale Investimenti Tecnologia ed
Edilizia (CRITE) nella seduta del 02/08/2023, giusta comunicazione prot. 432219 dell'11/08/2023 "[...]con l'indicazione di
procedere con le gare compatibilmente con l'aggiornamento della programmazione delle gare della UOC - CRAV e a seguito
delle indicazioni, da parte del Ministero, sulle modalità di rendicontazione".

Il documento di cui al punto 2 è stato esaminato favorevolmente dalla CRITE nella seduta del 18/12/2023, giusta
comunicazione prot. n. 32860 del 22/01/2024 "[...] con l'indicazione di approfondire l'ammissibilità e le modalità di
rendicontazione dei costi sostenuti da Arsenàl e Fondazione Scuola di Sanità Pubblica per la realizzazione degli interventi
programmati nel Piano Operativo di Formazione."

Tale indicazione è conseguenza delle "Linee Guida sull'ammissibilità delle spese relative all'Incremento delle Competenze
digitali dei professionisti sanitari" e "Linee Guida per l'avvio delle attività amministrative.", trasmesse dal Dipartimento per la
trasformazione digitale (ricevute al prot. regionale n. 577867/2023).

A seguito delle disposizioni impartite dalla Giunta regionale con la citata DGR n. 1634/2022, i soggetti incaricati e coinvolti a
vario titolo nell'avvio, nella realizzazione operativa e nel funzionamento dei sotto-progetti Piano di Comunicazione e Piano di
Formazione (Area Sanità e Sociale, Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, Consorzio Arsenal) si sono organizzati in un gruppo
di coordinamento, al fine di dare attuazione a quanto previsto nei piani individuando, tra l'altro, fabbisogni specifici di forniture
e servizi che potrebbero essere soddisfatti anche attraverso adesione ad Accordi Quadro Consip.

Con nota prot. n. 42023 del 25/01/2024 l'Area Sanità e Sociale - Direzione Programmazione e Controllo SSR ha segnalato ad
Azienda Zero che alcune delle attività previste nel Piano Operativo per l'incremento delle competenze digitali, riferite al Piano
di Formazione e al Piano di Comunicazione di cui alla citata DGR n. 1634/2022 sono assimilabili e coerenti con quanto
declinato all'interno delle iniziative dei macro ambiti di intervento complementari previsti dall'Allegato A della DGR n.
163/2022 "Accordo Quadro CONSIP avente ad oggetto l'affidamento di servizi applicativi e l'affidamento di servizi di
supporto in ambito "sanità digitale - sistemi informativi clinico- assistenziali" per le pubbliche amministrazioni SSN id 2202
lotto 5.Autorizzazione ad Azienda Zero all'adesione".

Nella stessa nota è stato pertanto richiesto ad Azienda Zero di attivarsi per quanto necessario al fine di rispettare il
cronoprogramma delle attività previste nei Piani di Comunicazione e di Formazione esaminati favorevolmente dalla CRITE,
nelle more dell'approvazione di una DGR che preveda di integrare parzialmente la copertura tramite finanziamento PNRR, con
particolare riferimento alla Missione 6 Salute, Componente 2 Investimento 1.3.1(b) "Adozione e utilizzo FSE da parte delle
regioni".

Parte delle attività dei Piani di Formazione e di Comunicazione risultano essere assimilabili con le attività condotte da Azienda
Zero nell'ambito della digitalizzazione dei processi sanitari per i quali, con DGR n. 163/2022 la medesima Azienda Zero è stata
autorizzata ad aderire all'Accordo Quadro CONSIP "sanità digitale - sistemi informativi clinico-assistenziali"; pertanto, a
parziale modifica di quanto disposto con DGR n. 1634/2022, si ritiene opportuno incaricare Azienda Zero anche della
realizzazione operativa e del funzionamento del sotto-progetto "Incremento delle competenze digitali - Piano di comunicazione
e Piano di formazione". La Regione del Veneto continua a mantenere la titolarità di amministrazione attuatrice responsabile nei
confronti del Dipartimento per la transizione digitale, nonché la regia e il coordinamento di tale misura.

Inoltre, a parziale modifica di quanto previsto dalla DGR n. 1634/2022, si dispone che Azienda Zero possa avvalersi della
collaborazione della Fondazione Scuola di Sanità Pubblica e del Consorzio Arsenal - Centro Veneto Ricerca e Innovazione per
la Sanità Digitale, quale soggetto catalizzatore, come definito nel PSSR 2019-2023, che favorisce lo sviluppo dei processi di
governo del SSSR e coinvolto in particolare nella realizzazione del Piano del Sistema Informativo Socio Sanitario Regionale
2019/2023, per la realizzazione degli interventi programmati sia nel Piano Operativo di Formazione che nel Piano Operativo di
Comunicazione.

Si incarica Azienda Zero di procedere con la realizzazione di tutti gli interventi necessari per lo svolgimento delle attività
declinate nei documenti di progetto "Attuazione del Piano di comunicazione per le competenze digitali dei professionisti del
SSSR" e "Attuazione del Piano di formazione per le competenze digitali dei professionisti del SSSR", esaminati
favorevolmente dalla CRITE rispettivamente nelle sedute del 02/08/2023 e del 18/12/2023, ivi compresa l'adozione di tutti gli
eventuali provvedimenti che si rendessero necessari.

Azienda Zero, in qualità di soggetto incaricato, dovrà uniformarsi ai principi, agli obiettivi e ai dettati stabiliti dal PNRR e dalle
norme e atti correlati.
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Con riferimento all'adesione di Azienda Zero all'Accordo Quadro CONSIP avente ad oggetto l'affidamento di servizi
applicativi e l'affidamento di servizi di supporto in ambito "sanità digitale - sistemi informativi clinico- assistenziali", di cui
alla DGR n. 163/2022, si prevede che parte della copertura economica dell'importo programmato massimo di Euro
7.320.000,00 possa essere posta a carico delle risorse PNRR - Missione 6 Salute, Componente 2 Investimento 1.3.1(b)
"Adozione e utilizzo FSE da parte delle regioni".

In attesa della pubblicazione della Circolare della Struttura della Presidenza del Consiglio dei Ministri competente per
l'innovazione tecnologica e la transizione digitale contenente lo schema previsto dall'art. 3 comma 3-ter del D.Interm.
08/08/2022, si rinvia a successivo provvedimento della Giunta regionale l'approvazione dei criteri per l'assegnazione di uno
specifico contributo alle strutture private e/o private accreditate al fine di agevolare il raggiungimento degli obiettivi previsti.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio Europeo del 14 dicembre 2020;

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento e del Consiglio del 23 dicembre 2020;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento e del Consiglio del 12 febbraio 2021;

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021;

VISTO il Decreto Legge 6 maggio 2021 n. 59;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze del 15 luglio 2021;

VISTA l'Intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano
acquisita nella seduta del 12 gennaio 2022;

VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2018 n. 48;

VISTO l'art. 1, comma 3, della Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 48;

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di incaricare Azienda Zero dell'esercizio delle competenze relative all'avvio, alla realizzazione operativa e al
funzionamento del sotto-progetto "Incremento delle competenze digitali - Piano di comunicazione e Piano di
formazione" pur mantenendo la Regione del Veneto la titolarità di amministrazione attuatrice responsabile nei
confronti del Dipartimento per la transizione digitale, nonché la regia e il coordinamento di tale misura, a parziale
modifica di quanto disposto dal punto 6 della DGR n. 1634/2022;

2. 

di disporre che Azienda Zero possa avvalersi della collaborazione della Fondazione Scuola di Sanità Pubblica e del
Consorzio Arsenal - Centro Veneto Ricerca e Innovazione per la Sanità Digitale, soggetto catalizzatore, come definito
nel PSSR 2019-2023, che favorisce lo sviluppo dei processi di governo del SSSR e coinvolto in particolare nella
realizzazione del Piano del Sistema Informativo Socio Sanitario Regionale 2019/2023, per la realizzazione degli
interventi programmati sia nel Piano Operativo di Formazione che nel Piano Operativo di Comunicazione, a parziale
modifica di quanto disposto dal punto 7 della DGR n. 1634/2022;

3. 

di incaricare Azienda Zero della realizzazione degli interventi che si rendono necessari per lo svolgimento delle
attività declinate nei documenti di progetto "Attuazione del Piano di comunicazione per le competenze digitali dei
professionisti del SSSR" e "Attuazione del Piano di formazione per le competenze digitali dei professionisti del
SSSR", esaminati favorevolmente dalla CRITE rispettivamente nelle sedute del 02/08/2023 e del 18/12/2023, ivi
compresa l'adozione di tutti gli eventuali provvedimenti che si rendessero necessari;

4. 

di stabilire che Azienda Zero, in qualità di soggetto incaricato, dovrà uniformarsi ai principi, agli obiettivi e ai dettati
stabiliti dal PNRR e dalle norme e atti correlati;

5. 
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di stabilire, relativamente alla coerenza della attività e a quanto deliberato al punto 3 della DGR n. 163 del 22 febbraio
2022 "Accordo Quadro CONSIP avente ad oggetto l'affidamento di servizi applicativi e l'affidamento di servizi di
supporto in ambito "sanità digitale - sistemi informativi clinico- assistenziali", che parte della copertura economica
dell'importo programmato massimo di Euro 7.320.000,00 sia posta a carico delle risorse PNRR - Missione 6 Salute,
Componente 2 Investimento 1.3.1(b) "Adozione e utilizzo FSE da parte delle regioni";

6. 

di confermare quant'altro disposto dalle precedenti Deliberazioni della Giunta regionale n. 1634 del 21/12/2022 e n.
679 del 05/06/2023;

7. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 527858)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 283 del 21 marzo 2024
Nomina del Revisore dei conti dell'IPAB "Casa di Riposo Monumento ai Caduti in Guerra" di San Donà di Piave

(VE), dell'IPAB "Casa di riposo F. Fenzi Orfanotrofio maschile" di Conegliano (TV), dell'IPAB "Casa di riposo F.
Beggiato" di Conselve (PD) e dell'IPAB "Fondazione Don Mozzatti d'Aprili" di Monteforte d'Alpone (VR). Legge
regionale 30 dicembre 2016, n. 30, articolo 56.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si provvede alla nomina del Revisore dei conti dell'IPAB "Casa di Riposo Monumento ai
Caduti in Guerra" di San Donà di Piave (VE), dell'IPAB "Casa di riposo F. Fenzi Orfanotrofio maschile" di Conegliano (TV),
dell'IPAB "Casa di riposo F. Beggiato" di Conselve (PD) e dell'IPAB "Fondazione Don Mozzatti d'Aprili" di Monteforte
d'Alpone (VR), secondo la disciplina indicata nella Legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30, all'articolo 56.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30, all'articolo 56, comma 8, con riferimento alla nomina dell'Organo di revisione
contabile delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza, ha previsto che il professionista da nominare venga
individuato tra i revisori inseriti nell'apposito Elenco regionale, articolato per provincia e istituito presso la Giunta regionale.

L'Elenco costituisce lo strumento a disposizione dei soggetti incaricati a effettuare le nomine, dato atto che consente di avere la
disponibilità di professionisti già selezionati e in possesso dei requisiti adeguati all'incarico da ricoprire, in un'ottica di
trasparenza ed economicità delle procedure.

Con DGR 14 aprile 2017, n. 503, e DGR 13 giugno 2017, n. 874, sono state approvate le regole operative per l'iscrizione e la
gestione dell'Elenco regionale di cui trattasi e, con decreto del Direttore della U.O. Non Autosufficienza infra indicato,
pubblicato anche nella specifica sezione 'Sociale-Non autosufficienza' del sito internet regionale, sono stati inseriti nell'Elenco
regionale i candidati risultati idonei, secondo quanto indicato nel relativo disciplinare.

Si rammenta che l'art. 56, comma 9, della summenzionata L.R. n. 30/2016 prevede tre ordini di 'Organo di revisione contabile'
in relazione alla classificazione tipologica dell'IPAB:

le IPAB di classe 1A si dotano di un Collegio di revisori costituito da tre componenti che vengono così nominati: il
Presidente è nominato dalla Giunta Regionale, gli altri due componenti sono nominati rispettivamente dalla
Conferenza dei Sindaci della sede legale dell'IPAB e dal Consiglio di Amministrazione;

• 

le IPAB di classe 1B si dotano di un unico Revisore dei conti nominato dalla Giunta Regionale;• 
le IPAB di classe 2 si dotano di un unico Revisore dei conti nominato dal Consiglio di Amministrazione.• 

Inoltre, la DGR 12 ottobre 2017, n. 1621, e la DGR 22 novembre 2017, n. 1886, hanno chiarito le modalità e i tempi di
applicazione della nuova disciplina degli organi di revisione contabile delle IPAB.

Infine, la DGR 22 novembre 2017, n. 1886, prevede che, allo scopo di permettere la regolare e uniforme applicazione delle
disposizioni dell'articolo 56 della Legge regionale citata, le IPAB presentino alla Giunta regionale istanza scritta di nomina
all'approssimarsi del termine finale dell'incarico dell'organo di controllo. Preso atto che è pervenuta l'istanza per la nomina del
Revisore dei conti dell'IPAB "Casa di riposo F. Fenzi Orfanotrofio maschile" di Conegliano (TV), dell'IPAB "Casa di riposo F.
Beggiato" di Conselve (PD) e dell'IPAB "Fondazione Don Mozzatti d'Aprili" di Monteforte d'Alpone (VR), tutte classificate
come 1B, e preso atto altresì che il Revisore unico dell'IPAB "Casa di Riposo Monumento ai Caduti in Guerra" di San Donà di
Piave (VE), classificata come 1B, ha comunicato alla Direzione Servizi Sociali le proprie dimissioni dall'incarico conferitogli
con DGR 29 gennaio 2024, n. 73, con il presente provvedimento si provvede alla nomina del Revisore dei conti delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza de quibus, selezionandolo fra i Revisori inseriti nell'Elenco regionale di cui
all'art. 56, comma 8, della L.R. n. 30/2016, da ultimo aggiornato con decreto del Direttore dell'U.O. Non Autosufficienza delle
persone anziane n. 3 del 19 febbraio 2024.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTA la L.R. 30 dicembre 2016 n. 30;

VISTA la DGR n. 503 del 14 aprile 2017;

VISTA la DGR n. 874 del 13 giugno 2017;

VISTA la DGR n. 1621 del 12 ottobre 2017;

VISTA la DGR n. 1886 del 22 novembre 2017;

VISTA la DGR n. 1253 del 18 ottobre 2022;

VISTO il Decreto del Direttore dell'U.O. Non Autosufficienza delle persone anziane n. 3 del 19 febbraio 2024;

VISTO l'art. 2, comma 2, della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di nominare i Revisori dei conti, così come identificati nell'Elenco regionale di cui al comma 8 dell'art. 56 della L.R. n.
30/2016, delle seguenti IPAB di classe 1B:

"Casa di Riposo Monumento ai Caduti in Guerra" di San Donà di Piave (VE), nella persona di Federica Gallerani;• 
"Casa di riposo F. Fenzi Orfanotrofio maschile" di Conegliano (TV), nella persona di Luigi De Martin;• 
"Casa di riposo F. Beggiato" di Conselve (PD), nella persona di Paolo Belluco;• 
"Fondazione Don Mozzatti d'Aprili" di Monteforte d'Alpone (VR), nella persona di Claudio Girardi;• 

3. di incaricare il direttore della Direzione Servizi Sociali dell'esecuzione del presente atto;

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni;

6. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 526720)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 291 del 21 marzo 2024
Approvazione del Programma triennale 2024-2026 e del Piano annuale attività 2024 dell'Agenzia veneta per

l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura". Art. 10 Legge regionale 28 novembre 2014, n. 37.
Deliberazione/CR n. 1 del 9 gennaio 2024.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il Programma triennale di attività 2024-2026 ed il Piano annuale per l'anno 2024
dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura".

L'Assessore Federico Caner, di concerto con l'Assessore Gianpaolo E. Bottacin, riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto con Legge regionale n. 37 del 28 novembre 2014 ha istituito l'Agenzia veneta per l'innovazione nel
settore primario "Veneto Agricoltura".

L'art. 10 della citata L.R. n. 37/2014 prevede che la Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, approvi il
programma triennale ed il piano annuale che il Direttore dell'Agenzia deve adottare e trasmettere entro il 30 settembre di ogni
anno, acquisendo il parere del Comitato regionale per la concertazione in agricoltura, costituito ai sensi della L.R.  9 agosto
1999, n. 32, integrato secondo quanto previsto dallo stesso art. 7 della L.R. 37/2014.

Ai fini della preparazione del suddetto documento programmatico, il Direttore ha raccolto i suggerimenti  per il triennio
2024-2026 dai rappresentanti dei Tavoli delle filiere, dell'olio, dell'ortofrutta, dei seminativi e della zootecnia sia da latte che
della carne. A tali Tavoli hanno partecipato componenti delle Associazioni di categoria, del mondo della ricerca e della
Regione e dalle risultanze degli incontri sono emersi i fabbisogni del mondo agricolo contingenti alla situazione economica del
mercato, nonchè le prospettive di sviluppo delle filiere nel breve-medio periodo.

Sulla base delle linee di indirizzo definite dalla Giunta regionale con DGR  n. 141 del 15 febbraio 2022 e di quanto emerso dai
citati Tavoli, il Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura", con nota prot. n.
24150 del 6 ottobre 2023, ha inviato, ai sensi della L.R. n. 37/2014, il "Programma triennale  2024-2026 e il Piano annuale
attività 2024".

A seguito dell'istruttoria delle Direzioni regionali competenti nelle materie proposte dal programma delle attività (Direzione
Agroalimentare, Direzione Uffici territoriali per il dissesto idrogeologico, Direzione Turismo, Direzione Gestione del
patrimonio, Direzione Partecipazioni societarie ed enti regionali, Direzione Agroambiente, programmazione e gestione ittica e
faunistico-venatoria, Direzione Promozione economica e marketing territoriale), sono state richieste alcune modifiche e
integrazioni al programma stesso, raccolte nella proposta definitiva inviata da Agenzia veneta per l'innovazione nel settore
primario "Veneto Agricoltura" con nota prot. n. 27646 del 10 novembre 2023.

In data 4 dicembre 2023, come previsto dall'art. 7 della L.R. n. 37/2014,  la proposta di  "Programma triennale 2024-26 e il
Piano delle attività annuale 2024" è stata presentata al Comitato regionale per la concertazione in agricoltura -Tavolo verde
integrato.

La proposta, riportata nell'Allegato A del presente provvedimento è stata quindi  adottata con Disposizione n. 369 del
15.12.2023 dal Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura".

La Direzione Agroalimentare, struttura incaricata della vigilanza dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario, ha
verificato la congruenza tra la proposta votata dal Comitato per la concertazione e quella adottata con Disposizione n. 369 del
15 dicembre 2023 e, unitamente alla Direzione Uffici territoriali per il dissesto idrogeologico che ha competenza in materia di
lavori di sistemazione idraulica-forestale, attesta la congruità del citato Programma con la legge istitutiva dell'ente e gli
indirizzi di cui alla DGR n. 141/2022 e DGR n. 1855/2021.

Ai sensi dell'articolo 10 della citata L.R. 37/2014 la Giunta regionale, con Deliberazione/CR n. 1 del 9 gennaio 2024, ha
approvato il Programma triennale 2024-2026 e il Piano annuale attività 2024 dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore
primario "Veneto Agricoltura", incaricando la Segreteria della Giunta regionale della trasmissione del provvedimento al
Consiglio regionale per l'acquisizione del parere della competente Commissione consiliare.
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La Terza commissione permanente, nella seduta del 13 marzo 2024, ha esaminato la predetta deliberazione ed ha espresso
all'unanimità il parere favorevole n. 344, formalizzato con nota prot. n. 3687 del 14 marzo 2024.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. n. 37 del 28 novembre 2014 , art. 10;

VISTA la DGR n. 1804 del 22 dicembre 2020;

VISTA la DGR n. 141 del 15 febbraio 2022;

VISTA la DGR n. 1855 del 29 dicembre 2021;

VISTA la Disposizione del Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" n. 369 del
15 dicembre 2023;

VISTE le risultanze del Comitato regionale per la concertazione in agricoltura, seduta del 4 dicembre 2023 e il relativo verbale,
agli atti presso la Direzione Agroalimentare;

VISTA la DGR/CR n. 1 del 9 gennaio 2024;

VISTO il parere n. 344 del 13 marzo 2024 con il quale la Terza Commissione consiliare permanente ha  espresso all'unanimità
parere favorevole;

VISTO l'art. 2 co. 2 della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012 e ss.mm.ii.;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, ai sensi dell'art. 10 della Legge regionale 28 novembre 2014, n. 37, l'Allegato A  "Programma triennale
2024-2026 e Piano annuale attività 2024" dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto
Agricoltura". Art. 10 Legge regionale 28 novembre 2014, n. 37", quale parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2. 

di incaricare la Direzione Agroalimentare dell'esecuzione del presente provvedimento;3. 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.5. 
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Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヲヴ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヲヵ 

ヱ ど GESTIONE POLIFUNZIONALE DELLA RISERVA DI BOSCO NORDIOぎ AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA 
FRUIZIONE TURISTICA SOSTENIBILE E PER LげINCREMENTO DELLA BIODIVERSITAげ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヲヵ 
ヲ ど GESTIONE NATURALISTICA DI VALLEVECCHIAぎ MANUTENZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA SENTIERISTICA E 
DELLE STRUTTURE PER LA FRUIZIONE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヲヶ 
ン ど MONITORAGGI FAUNISTICI DI SPECIE DI INTERESSE FAUNISTICO VENATORIO E NATURALISTICO NELLE AREE 
DEL DEMANIO REGIONALE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヲΑ 
ヴ ど MONITORAGGIO DEL BOSTRICO くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヲΒ 
ヵ ど RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DELLE CASSE DI COLMATA くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヲΓ 
ヶ ど SORGENTI DEL BACCHIGLIONE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ンヰ 
Α ど MANUTENZIONE DEL VERDE ROCCA DI MONSELICE ふPDぶ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ンヱ 
Β ど INTERVENTI DI MANUTENZIONE DI SENTIERI E MONUMENTI DELLA GRANDE GUERRA NELLE AREE MONTANE 
VICENTINE DALLげALTOPIANO DI ASIAGO AL MONTE GRAPPA くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ンヲ 
Γ ど VALORIZZAZIONEが GESTIONE E MANUTENZIONE DEL PARCO DELLO STORGA くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ンン 
ヱヰ ど ORDINANZA VAIA に MANUTENZIONE DEL COMPENDIO DELLE TERME DI RECOARO くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ンヴ 

GESTIONE E INNOVAZIONE DELLE FORESTE DEMANIALI REGIONALI ゅFDRょ ┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻ ぬの 
OHｷWデデｷ┗ｷ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ンヵ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ﾐWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ンヶ 

UくCく SWﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ; W GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ンΑ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ンΑ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ンΒ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ン 
 

ヱヱ ど REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO DI MEDIA MONTAGNA PER EどBIKE DI COLLEGAMENTO TRA IL MONTE 
BALDO E LA FORESTA DEL CANSIGLIOが DENOMINATO さLA VIA CIMBRA DEL VENETOざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ンΒ 
ヱヲ ど ISTITUZIONE CONSORZI FORESTALI くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ンΓ 
ヱン ど RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DELLE PARTICELLE FORESTALI DELLA FDR DEL CANSIGLIO DERIVATE DAI 
RIMBOSCHIMENTI POST CEPHALCIA ARVENSIS くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴヰ 
ヱヴ ど GESTIONE ED IMPLEMENTAZIONE DEL さPORTALE LEGNO VENETOざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴヱ 
ヱヵ ど ESTENSIONE DELLA CERTIFICAZIONE PEFC E DEL SERVIZIO ECOSISTEMICO DELLA BIODIVERSITAげ ALLA 
FORESTA DEMANIALE DELLA SINISTRA PIAVE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴヲ 
ヱヶ ど REVISIONE DEL PIANO DI RIASSETTO FORESTALE DELLA FDR DELLA VALDADIGE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴン 

CWﾐデヴﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴヴ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴヴ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴヶ 

ヱΑ ど ACQUISTO PANTOGRAFO POLIFUNZIONALE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴヶ 

CWﾐデヴﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW Sｷ VWヴﾗﾐ; くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴΑ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴΑ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴΒ 

ヱΒ ど MANUTENZIONI VARIE RISERVA NATURALE REGIONALE さLASTONI に SELVA PEZZIざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴΒ 

GESTIONE E INNOVAZIONE AGRARIA E ZOOTECNICA ┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻ ねひ 
OHｷWデデｷ┗ｷ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヴΓ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ﾐWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヵヰ 

ヱΓ ど PROVE VARIETALI ESTESE ど SPERIMENTAZIONE SUI MATERIALI GENETICI DISPONIBILI PER MEGLIO 
SFRUTTARE LげACQUA IN VENETO くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヵン 

N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヵン 
ヲヰ ど BACINO DI TRISSINOぎ TRASFORMAZIONE IN AREA PILOTA PER LげAGRICOLTURA RIGENERATIVA くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヵヴ 
ヲヱ ど CREDITI CARBONIO LATTE ど DEFINIZIONE E VALUTAZIONE DEI POTENZIALI CREDITI DI CARBONIO DISPONIBILI 
NEGLI ALLEVAMENTI DA LATTE IN VENETO くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヵヵ 
ヲヲ ど SORGO TOSSICO ど INDAGINE SULLA POTENZIALE TOSSICITÀ ALIMENTARE PER RUMINANTI DEL GENERE 
SORGHUM SPPく くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヵヶ 
ヲン ど LろALTERNANZA PRODUTTIVA NELLろOLIVICOLTURA VENETAぎ INFLUENZA DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI E 
DELLO STATO NUTRIZIONALE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヵΒ 
ヲヴ ど GRANO CIMICIATO E ALTRE AVVERSITAげ DEL FRUMENTOぎ METODI MONITORAGGIO E SOGLIE DげINTERVENTO くく ヵΓ 
ヲヵ ど VALUTAZIONI BIOSTIMOLANTI PER LE COLTURE ERBACEE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヶヰ 
ヲヶ ど RISO SOSTENIBILE ど TECNICHE DI RISPARMIO DELLげACQUA NELLA COLTIVAZIONE DEL  RISO くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヶヱ 
ヲΑ ど PREINGRASSO DEI MOLLUSCHI IN AMBIENTE VALLIVO くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヶヲ 
ヲΒ ど CONTENIMENTO DEL GRANCHIO BLU NELLE LAGUNE DEL DELTA DEL PO VENETO くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヶン 
ヲΓ ど VALORIZZAZIONE E TUTELA DELLE PRODUZIONI DI さMOLECAざ O さMOECAざ DELLA LAGUNA DI VENEZIA くくくくくくくくくくくくく ヶヴ 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さV;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;ざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヶヵ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヶヵ 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さS;ゲゲW R;ﾏｷざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヶΑ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヶΑ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヶΓ 
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ンヰ ど STRUMENTI DIGITALI PER LろAGROFORESTAZIONE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヶΓ 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さVｷﾉﾉｷ;ｪﾗざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αヰ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αヰ 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さDｷ;ﾐ;ざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αヱ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αヱ 

CWﾐデヴﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; aヴ┌デデｷIﾗﾉデ┌ヴ; さPヴ;Sﾗﾐざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αヲ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αヲ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αン 

ンヱ ど IMPLEMENTAZIONE DI UNA RETE DI CAMPI SPERIMENTALI DI CONFRONTO VARIETALE DI FRUTTIFERI くくくくくくくくくくくくくくく Αン 

CWﾐデヴﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾉげOヴデﾗaﾉﾗヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; さPﾗ Sｷ Tヴ;ﾏﾗﾐデ;ﾐ;ざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αヴ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αヴ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αヵ 

ンヲ ど STUDIO PER INNESTO ERBACEO SU NOCCIOLO ふNUOVI PORTINNESTI DI Cく COLURNAぶ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αヵ 

CWﾐデヴﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; VｷデｷIﾗﾉデ┌ヴ; W ﾉげEﾐﾗﾉﾗｪｷ; くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αヶ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Αヶ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ΑΑ 

ンン ど PROGETTO SPERIMENTALE DI DETERMINAZIONE DELLA FERTILITÀ DELLE GEMME E DELLろEVOLUZIONE 
QUANTIどQUALITATIVA LUNGO LA STAGIONE VEGETATIVA PER LE DOP VITICOLE VENETE ど ヲヰヲンどヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ΑΑ 
ンヴ ど AMPELOPROS に SPERIMENTAZIONI VOLTE ALLげALLARGAMENTO DELLA BASE AMPELOGRAFICA DELLE AREE 
DI PERTINENZA DELLA DOC PROSECCOが ANCHE ALLA LUCE DELLE VARIAZIONI CLIMATICHE IN CORSO くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ΑΒ 

TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ AGRARIA E ZOOTECNICA ┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻ ばひ 
OHｷWデデｷ┗ｷ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ΑΓ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ﾐWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ΑΓ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヱ 

ンヵ ど ANIMAZIONE DEI VALORI E DELLE RISORSE GENETICHE APPARTENENTI ALLA BIODIVERSITAげ AGRICOLA E 
ALIMENTARE VENETA に PRESSO IL FORTE COSENZ A MESTRE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヱ 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さV;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;ざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヲ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヲ 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さS;ゲゲW R;ﾏｷざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヲ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヲ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βン 

ンヶ ど CONSERVAZIONE DI BIODIVERSITAげ DI INTERESSE AGRARIOぎ IL CAVALLO AGRICOLO TIRO PESANTE RAPIDO 
CAITPR くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βン 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さVｷﾉﾉｷ;ｪﾗざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヴ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヴ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヴ 

ンΑ ど IMPLEMENTAZIONE DI UN LABORATORIO SPERIMENTALE PER LA PRODUZIONE DI SIDRO DA FRUTTA 
APPARTENENTE ALLE VARIETÀ AUTOCTONE VENETE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヴ 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さDｷ;ﾐ;ざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヵ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヵ 
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CWﾐデヴﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾉげOヴデﾗaﾉﾗヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; さPﾗ Sｷ Tヴ;ﾏﾗﾐデ;ﾐ;ざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヵ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヵ 

CWﾐデヴﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; Fヴ┌デデｷIﾗﾉデ┌ヴ; さPヴ;Sﾗﾐざ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヵ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヵ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Βヶ 

ンΒ ど STUDI DI CARATTERIZZAZIONE DELLE POPOLAZIONI LOCALI DI CASTAGNO DA FRUTTO PER AUMENTARE PER 
SONDARE LE POSSIBILITÀ DI SVILUPPO DI UNA COLTURA FRUTTICOLA MINORE A BASSO IMPATTO AMBIENTALE くくくくく Βヶ 

CWﾐデヴﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; VｷデｷIﾗﾉデ┌ヴ; W ﾉげEﾐﾗﾉﾗｪｷ; くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ΒΑ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ΒΑ 

TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ NATURALISTICA ┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻ ぱぱ 
OHｷWデデｷ┗ｷ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ΒΒ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ﾐWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ΒΓ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Γヲ 

ンΓ ど GESTIONE OBBLIGHI ITTIOGENICI に ANNO ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Γヲ 
ヴヰ ど CREAZIONE DI UN CENTRO DI RECUPERO DELLA FAUNA SELVATICA TERRESTRE E MARINA くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Γン 

N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Γヴ 

CWﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< VWｪWデ;ﾉW W F┌ﾗヴｷ FﾗヴWゲデ; くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Γヴ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Γヴ 

ヴヱ ど REDAZIONE DEL PROGRAMMA VIVAISTICO FORESTALE REGIONALE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Γヴ 
ヴヲ ど RICOGNIZIONE DEI BOSCHI DI PIANURA E STESURA DI LINEE GUIDA PER LA LORO GESTIONE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Γヵ 
ヴン ど ANALISI DELLA CARATTERIZZAZIONE GENETICA DELLA BIODIVERSITÀ FORESTALE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく Γヶ 
ヴヴ ど REGISTRO REGIONALE DEI MATERIALI DI BASE DEL VENETO くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ΓΒ 
ヴヵ ど ARBORETO DA SEME AZIENDA DIANA くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ΓΓ 
ヴヶ ど PRODUZIONE DI SEMENTI E DI FIORUME NATIVI PER IL RIPRISTINO DI PRATI E PASCOLI ど ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW くくくくくくくくくくくく ヱヰヰ 

TRASFERIMENTO DELLA CONOSCENZA ┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻ などな 

Fﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWが Dｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐW W Cﾗﾐ┗WｪﾐｷゲデｷI; くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヰヱ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヰヱ 

OゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ EIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヰヱ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヰン 

ヴΑ ど VIGILANZA E CONTROLLI NEI SETTORI AGRICOLO E AGROALIMENTAREぎ ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E 
INFORMAZIONE に ATTIVITAげ ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヰン 
ヴΒ ど INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DELLE PATOLOGIE 
DELLA VITE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヰヴ 

OSSERVATORIO ECONOMICO AGROALIMENTARE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヰヵ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヰヵ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヰヶ 

ヴΓ ど ANALISI DELLA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA ED AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI くくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヰヶ 
ヵヰ ど OSSERVATORIO DEL SISTEMA REGIONALE DEI RADICCHI E STRATEGIE DI SVILUPPO くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヰΑ 
ヵヱ ど OSSERVATORIO PREZZI E COSTI DI PRODUZIONE DEL SETTORE PRIMARIOぎ AMPLIAMENTO くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヰΒ 
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ヵヲ ど CUSTOMER SATISFACTION SULLA SPERIMENTAZIONE ORTOFLORICOLA DEL CENTRO PO DI TRAMONTANA くくくくく ヱヰΓ 

COMUNICAZIONE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱヰ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱヰ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱヱ 

ヵン ど FIERE E GRANDI EVENTI ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱヱ 
ヵヴ ど TRITTICO VITIVINICOLO VENETOぎ ヵヰる EDIZIONE くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱヲ 

Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ E┌ヴﾗヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱン 
UNITÀ COMPLESSA PROGETTAZIONE EUROPEA くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱン 

Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱン 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱヵ 

ヵヵ ど PROGETTO UE INTERREG ITALIAどSLOVENIA BEEヲGHETER ど RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA INNOVATIVO 
TRANSFRONTALIERO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA BIODIVERSITÀ ATTRAVERSO IL MONITORAGGIO DELLE API くくく ヱヱヵ 
ヵヶ ど PROGETTO UE INTERREG CENTRAL EUROPE TEBICE ど TERRITORIAL BIOREFINERIES FOR CIRCULAR ECONOMY くく ヱヱヶ 

INNOVAZIONE E SVILUPPO AGROALIMENTARE ┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻ ななば 
OHｷWデデｷ┗ｷ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱΑ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ﾐWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱΒ 

CWﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉ; Q┌;ﾉｷデ< W ﾉW TWIﾐﾗﾉﾗｪｷW Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱΓ 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヱΓ 
N┌ﾗ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヲヰヲヴ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヲヰ 

ヵΑ ど SUPPORTO MICROBIOLOGICO E TECNOLOGICO NELLA VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITAげ MICROBICA DI 
PRODOTTI DEL TERRITORIO くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヲヰ 
ヵΒ ど ATTIVITÀ DI RICERCA VOLTA ALLA CREAZIONE DI UNA BANCA DATI REFERENZIATA CON I PROFILI GENETICI DI 
DIVERSE VARIETÀ DI PERO ふPｷヴ┌ゲ Iﾗﾏﾏ┌ﾐｷゲぶ くくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくくく ヱヲヱ 

TABELLA RIEPILOGATIVA ATTIVITA╆ にどにね ┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻┻ なにに 
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PREMESSA  
Iﾉ ヮヴWゲWﾐデW SﾗI┌ﾏWﾐデﾗ ┗ｷWﾐW ヴWS;デデﾗ ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデく ヱヰ に Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉ; LWｪｪW RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ﾐく 
ンΑっヲヰヱヴが ｷゲデｷデ┌デｷ┗; SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; VWﾐWデ; ヮWヴ ﾉげIﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉ SWデデﾗヴW Pヴｷﾏ;ヴｷﾗが W SWﾉﾉげ;ヴデく Α SWﾉﾉ; LWｪｪW 
RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ﾐく ヵン SWﾉ ヱΒ SｷIWﾏHヴW ヱΓΓン さDｷゲIｷヮﾉｷﾐ; SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ┗ｷｪｷﾉ;ﾐ┣; W Sｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ ゲ┌ｪﾉｷ Wﾐデｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ さく 
LげAｪWﾐ┣ｷ; ゲ┗ﾗﾉｪW ﾉW ヮヴﾗヮヴｷW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW Sｷ ┌ﾐ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; デヴｷWﾐﾐ;ﾉW W Sｷ ┌ﾐ ヮｷ;ﾐﾗ ;ﾐﾐ┌;ﾉW IｴW 
ｷﾐSｷ┗ｷS┌; ﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷが ﾉW ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐｷ Sｷ ゲヮWゲ; W ｷ ﾏW┣┣ｷ ヮWヴ ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW ﾐﾗﾐIｴY ｪﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ヮWヴ ﾉ; 
┗WヴｷaｷI; SWｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷく I Iｷデ;デｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; デヴｷWﾐﾐ;ﾉW W ヮｷ;ﾐﾗ ;ﾐﾐ┌;ﾉW ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ ヮヴWSｷゲヮﾗゲデｷ Wﾐデヴﾗ ｷﾉ ンヰ ゲWデデWﾏHヴW 
SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ヮヴWIWSWﾐデW ;ﾉ ヮWヴｷﾗSﾗ ; I┌ｷ ゲｷ ヴｷaWヴｷゲIﾗﾐﾗが ケ┌ｷﾐSｷ ;ヮヮヴﾗ┗;デｷ S;ﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ゲWﾐデｷデ; ﾉ; 
IﾗﾏヮWデWﾐデW CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW Iﾗﾐゲｷﾉｷ;ヴWく Iﾐ H;ゲW ;ﾉﾉげ;ヴデく Αが Iﾗﾏﾏ; ヲ SWﾉﾉW LWｪｪW ヵンっヱΓΓンが Wﾐデヴﾗ ┗Wﾐデｷ ｪｷﾗヴﾐｷ 
S;ﾉﾉ; S;デ; Sｷ ;Sﾗ┣ｷﾗﾐWが ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; デヴ;ゲﾏWデデW ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ ;ﾐﾐ┌;ﾉW W ヮﾉ┌ヴｷWﾐﾐ;ﾉW Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< ;ﾉ SｷヴWデデﾗヴW SWﾉﾉ; 
ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW IﾗﾏヮWデWﾐデWが ヮWヴ ｷﾉ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ ヮヴW┗Wﾐデｷ┗ﾗく 
Iﾉ Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; TヴｷWﾐﾐ;ﾉW ヲヰヲヴどヲヰヲヶ WS ｷﾉ Pｷ;ﾐﾗ ;ﾐﾐ┌;ﾉW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヲヰヲヴ ゲｷ ｷﾐI;ヴSｷﾐ;ﾐﾗが IﾗﾏW ﾐﾗデﾗが ゲ┌ﾉﾉW 
LｷﾐWW Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ W SｷヴWデデｷ┗W ヮWヴ ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; DGR ﾐく ヱヴヱ SWﾉ ヱヵくヰヲくヲヰヲヲが ;デデﾗ ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏﾗ IｴW ｴ; 
ヴｷﾐﾐﾗ┗;デﾗが ｷﾐデWｪヴ;デﾗ WS ;ﾏヮﾉｷ;デﾗ ｪﾉｷ ゲIWﾐ;ヴｷ Wﾐデヴﾗ ｷ ケ┌;ﾉｷ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ゲ┌ヮヮﾗヴデWヴ;ﾐﾐﾗ ﾉ; 
Gｷ┌ﾐデ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;ｪヴｷIﾗﾉWが ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷが SWﾉﾉW aﾗヴWゲデW W SWﾉﾉ; ヮWゲI;く 
LW ﾉｷﾐWW Sｷ ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ヮｷ┍ ;┗;ﾐデｷ SWゲIヴｷデデWが WS ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾉW ﾐ┌ﾗ┗W ;デデｷ┗ｷデ< ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デW ヮWヴ ｷﾉ ヲヰヲヴが ﾗヴｷｪｷﾐ;ﾐﾗ S; ┌ﾐ; ﾏﾗﾉデWヮﾉｷIｷデ< Sｷ a;デデﾗヴｷぎ ｷﾐ ヮヴｷﾏｷゲ S;ﾉﾉW ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; W 
SWﾉ Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ﾗ┗┗Wヴﾗ S;ﾉﾉW DｷヴW┣ｷﾗﾐｷ IﾗﾏヮWデWﾐデｷ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐWが デ┌デデｷ SﾗｪｪWデデｷ Iﾗﾐ ｷ ケ┌;ﾉｷ ｷﾉ Sｷ;ﾉﾗｪﾗ 
X Sｷ┗Wﾐ┌デﾗ ﾐWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ;ﾐﾐｷ Iﾗゲデ;ﾐデW W Iﾗゲデヴ┌デデｷ┗ﾗが Iﾗゲｸ IﾗﾏW ;┗┗ｷWﾐW ヮ;ヴｷﾏWﾐデｷ Iﾗﾐ ﾉW AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ 
I;デWｪﾗヴｷ;が ﾉW Uﾐｷ┗Wヴゲｷデ< W ｪﾉｷ ゲデ;ﾆWｴﾗﾉSWヴ ｷﾐ ｪWﾐWヴWく Iﾉ Sｷ;ﾉﾗｪﾗ WS ｷﾉ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗが S┌ﾐケ┌Wが IﾗﾏW ﾏWデﾗSﾗ Sｷ 
ﾉ;┗ﾗヴﾗ Sｷゲデｷﾐデｷ┗ﾗ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ﾐWﾉﾉげ┌ﾉデｷﾏﾗ HｷWﾐﾐｷﾗ ヮWヴ ;ヴヴｷ┗;ヴW ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;ヴW ヮヴﾗ┗W W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ IｴW 
ヴW;ﾉﾏWﾐデW ヴWIWヮｷゲI;ﾐﾗ ﾉW WゲｷｪWﾐ┣W SWﾉﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデﾗヴW W さﾏWデデ;ﾐﾗ ; デWヴヴ;ざ ｷﾉ ゲ;ヮWヴW SWﾉﾉ; RｷIWヴI;く 
M; ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デﾗ ヮWヴ ｷﾉ a┌デ┌ヴﾗ S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ﾐﾗﾐ ヮ┌ﾘ ﾐﾗﾐ デWﾐWヴW Iﾗﾐデﾗ SWﾉﾉ; ゲｷデ┌;┣ｷﾗﾐW 
ｪWﾐWヴ;ﾉW SWﾉ P;WゲW Wが ; ゲI;ﾉ;ヴWが SWﾉﾉ; ﾐﾗゲデヴ; RWｪｷﾗﾐWが ｷﾐ ┌ﾐ; ゲIWﾐ;ヴｷﾗ Sｷ ヮWヴS┌ヴ;ﾐデW Iヴｷゲｷ Sｷ ;ﾉI┌ﾐｷ ゲWデデﾗヴｷ IｴW 
┗Wヴヴ< デヴ;デデ;デ; ヮｷ┍ ;┗;ﾐデｷ ﾐWﾉ SﾗI┌ﾏWﾐデﾗヱく LげAｪWﾐ┣ｷ; ｴ; デWﾐ┌デﾗ Iﾗﾐデﾗ Sｷ デ┌デデﾗ Iｷﾘ WS ｴ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ;デﾗ ｷﾉ ヮヴﾗヮヴｷﾗ 
Pｷ;ﾐﾗ Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< ヲヰヲヴ ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉﾗｪｷI; ﾏﾗS┌ﾉ;ヴWが ヮヴﾗヮﾗﾐWﾐSﾗ ケ┌ｷﾐSｷ ┌ﾐ WﾉWﾐIﾗ IﾗﾏヮﾉWデﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷが ヴWI┌ヮWヴ;ﾐSﾗ ケ┌ｷﾐSｷ ;ﾐIｴW ﾉW ヮヴﾗ┗W ﾐﾗﾐ WaaWデデ┌;デW ﾉげ;ﾐﾐﾗ ヮヴWIWSWﾐデWが ﾐWﾉﾉ; 
Iﾗﾐゲ;ヮW┗ﾗﾉW┣┣; IｴW ゲ;ヴ< S;デﾗ ゲWｪ┌ｷデﾗ ;ﾉﾉ; ﾉﾗヴﾗ ヮ;ヴ┣ｷ;ﾉW ﾗ デﾗデ;ﾉW ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ゲﾗﾉ;ﾏWﾐデW ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉW 
WaaWデデｷ┗W ヴｷゲﾗヴゲW IｴW ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ヴWゲW SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷく 

SUPPORTO ALLA GIUNTA REGIONALE 
CﾗﾏW Iｷデ;デﾗ ｷﾐ ヮヴWﾏWゲゲ;が ヮヴｷﾐIｷヮｷﾗ I;ヴSｷﾐW SWﾉﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; X ｷﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが Iﾗゲｸ IﾗﾏW ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉ; ﾉWｪｪW ｷゲデｷデ┌デｷ┗; ;ﾉﾉげ;ヴデく ヲ Iﾗﾏﾏ; ヱが IｴW ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ; ｷﾉ ヮヴｷﾐIｷヮｷﾗ ｪWﾐWヴ;ﾉW 
W デヴ;ゲ┗Wヴゲ;ﾉW ; デ┌デデW ﾉW ;ﾉデヴW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SWaｷﾐｷデW S;ﾉﾉ; LくRく ﾐく ンΑっヲヰヱヴ WS X ヮWヴデ;ﾐデﾗ aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉW W ヮヴｷﾗヴｷデ;ヴｷﾗ 
IｴW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; VWﾐWデ; ヮWヴ ﾉげIﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉ SWデデﾗヴW Pヴｷﾏ;ヴｷﾗ ﾗヮWヴｷ ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; W Iﾗﾐaﾗヴﾏｷデ< ;ｷ 
SﾗI┌ﾏWﾐデｷ Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ふIﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヱくヱぶく Iﾐ デ;ﾉW ﾗデデｷI;が ｷﾉ ヮヴWゲWﾐデW Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
TヴｷWﾐﾐ;ﾉW WS ｷﾉ Pｷ;ﾐﾗ ;ﾐﾐ┌;ﾉW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐﾗ ｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷ ヴ;IIﾗヴSﾗ デヴ; ﾉげﾗヮWヴ;デｷ┗ｷデ< 
SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ゲデWゲゲ; W ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ W a;HHｷゲﾗｪﾐｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デｷ S;ﾉﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく Q┌Wゲデﾗ 
ゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗ ヴｷゲ┌ﾉデ; WゲゲWヴWが ｷﾐa;デデｷが ｷﾉ ヮヴﾗSﾗデデﾗ Sｷ ┌ﾐ IﾗﾐデWゲデﾗ ヴWｪﾗﾉ;デﾗヴｷﾗ W ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デｷIﾗ IｴW デヴﾗ┗; ﾐWﾉ DEFR 
ふDﾗI┌ﾏWﾐデﾗ Sｷ EIﾗﾐﾗﾏｷ; W aｷﾐ;ﾐ┣; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWぶ ヲヰヲンどヲヰヲヵ ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ W ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デﾗヴｷWく 
SWIﾗﾐSﾗ デ;ﾉW SﾗI┌ﾏWﾐデﾗ ﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が IｴW X Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデ; ﾐWﾉﾉ; MｷゲゲｷﾗﾐW Γ さS┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW W デ┌デWﾉ; SWﾉ 
デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ W SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデWざ W ヱヶ さAｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ W ヮWゲI;ざが ﾐWﾉﾉﾗ ゲ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ゲ┌W 
;デデｷ┗ｷデ< SW┗W さ;Sﾗデデ;ヴW ┌ﾐ ;ヮヮヴﾗIIｷﾗ ｷﾐデWヴ;デデｷ┗ﾗ Iﾗﾐ ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ ゲWデデﾗヴW ;ｪヴｷIﾗﾉﾗが ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴWが 
aﾗヴWゲデ;ﾉW W SWﾉﾉ; ヮWゲI;が ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;デｷ┗Wが ﾗヮWヴ;ﾐSﾗ ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; W Iﾗﾐaﾗヴﾏｷデ< ;ｷ 
                                                           
ヱ Sｷ ヮWﾐゲｷ ; デｷデﾗﾉﾗ Sｷ WゲWﾏヮｷﾗ ;ｷ aWﾐﾗﾏWﾐｷが ゲヮWゲゲﾗ Sｷ I;ヴ;デデWヴW WﾏWヴｪWﾐ┣ｷ;ﾉW W ｪWﾐWヴ;ﾉﾏWﾐデW ;ゲゲﾗIｷ;デｷ ;ﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ ｷﾐ ;デデﾗが IｴW ｴ;ﾐﾐﾗ 
ヴWIWﾐデWﾏWﾐデW ;aaﾉｷデデﾗ ﾉ; ┗ｷデｷIﾗﾉデ┌ヴ; WS ｷﾉ ゲWデデﾗヴW SWﾉﾉ; ヮWゲI; W ;Iケ┌;Iﾗﾉデ┌ヴ;が ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏﾗ ;ﾉﾉW ヮヴWゲW Iﾗﾐ ﾉ; Sｷゲデヴ┌┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷ ﾏ;ヴｷﾐｷ W SWﾉﾉW 
ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉW VﾗﾐｪﾗﾉW ｷﾐ ﾏ;ヴW W ﾉ; ﾏ;ゲゲｷ┗; ヮヴWゲWﾐ┣; SWﾉﾉ; ゲヮWIｷW ;ﾉｷWﾐ; Gヴ;ﾐIｴｷﾗ Bﾉ┌く 
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Β 
 

SﾗI┌ﾏWﾐデｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デﾗヴｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷざく Iﾐ ケ┌Wゲデﾗ ゲWﾐゲﾗ ゲﾗﾐﾗ ｪｷ< ゲデ;デｷ ;デデｷ┗;デｷ SWｷ デ;┗ﾗﾉｷ デWﾏ;デｷIｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ W Sｷ 
Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ Iﾗﾐ ｪﾉｷ ゲデ;ﾆWｴﾗﾉSWヴく 
Lﾗ ゲIﾗヴゲﾗ ;ﾐﾐﾗ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ;┗┗ｷ;デｷ ｷ ヮヴｷﾏｷ ｪヴ┌ヮヮｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ SWﾉﾉげAゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐW デヴ; ﾉW AｪWﾐ┣ｷW RWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ SげIデ;ﾉｷ; 
ヮWヴ ﾉげIﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷI; W aﾗヴWゲデ;ﾉW ふANARSIAぶが ﾉ; I┌ｷ ﾐ;ゲIｷデ; X ゲデ;デ; ヮヴﾗﾏﾗゲゲ; S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 
ﾐWﾉﾉげｷﾐデWﾐデﾗ ;ﾐIｴW Sｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ IｴW ゲｷ ゲ┗ﾗﾉｪﾗﾐﾗ ｷﾐ VWﾐWデﾗが ;ﾐIｴW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW 
Iﾗﾐ ｷﾉ CREA に Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; RｷIWヴI; ｷﾐ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く Sｷ Iｷデ; ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾉげ;┗┗ｷﾗ SWﾉ ｪヴ┌ヮヮﾗ Sｷ 
ﾉ;┗ﾗヴﾗ ｷﾐデWヴヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ゲ┌ﾉ さSｷゲデWﾏ; SWﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; W SWﾉﾉげｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;ざ ふAKISぶが ｷﾐ ヮｷWﾐ; 
ゲｷﾐデﾗﾐｷ; Iﾗﾐ ﾉW ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗく LげANARSIA ｴ; ｷﾐ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; ﾉげ;┗┗ｷﾗ Sｷ ;ﾉデヴｷ ｪヴ┌ヮヮｷ デWﾏ;デｷIｷ 
ﾐWﾉ ヮヴﾗゲゲｷﾏﾗ a┌デ┌ヴﾗが ゲｷ Iｷデ;ﾐﾗ ; デｷデﾗﾉﾗ Sｷ WゲWﾏヮｷﾗ ケ┌Wﾉﾉｷ ゲ┌ﾉﾉ; Fﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ｷﾐ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W ゲ┌ﾉﾉ; 
GWﾐWデｷI; SWﾉﾉW ヴ;┣┣W ﾗ┗ｷﾐW W Hﾗ┗ｷﾐW SWﾉ CWﾐデヴﾗ W S┌S Iデ;ﾉｷ;が デWﾏ; ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏﾗ ゲ┌ﾉ ケ┌;ﾉW VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 
ｷﾐデWヴ┗Wヴヴ< ヮWヴ ｷﾉ デヴ;ﾏｷデW SWﾉﾉ; ヮヴﾗヮヴｷ; SﾗIｷWデ< ヮ;ヴデWIｷヮ;デ; INTERMIZOO SPAく  
  

FORMAZIONE E PARTECIPAZIONE DEL MONDO AGRICOLO 
Iﾐ ケ┌Wゲデﾗ Pｷ;ﾐﾗ デヴｷWﾐﾐ;ﾉWが デヴ; ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷが ┗ｷ X IWヴデ;ﾏWﾐデW ﾉ; ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW IｴW ┗Wヴヴ< ヮﾗゲデ; 
┗Wヴゲﾗ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ Sｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣;く P;ヴ;ﾉﾉWﾉ;ﾏWﾐデW ｷﾐa;デデｷ ;ﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ デｷヮﾗ デWIﾐｷIﾗが ｷﾐ ﾉｷﾐW; 
Iﾗﾐ ﾉ; a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW ン SWﾉﾉ; LR ンΑっヲヰヱヴが ┗Wヴヴ< ;ﾏヮﾉｷ;デ; ﾉげ;┣ｷﾗﾐW Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SｷヴWデデ; SWｪﾉｷ 
ゲデ;ﾆWｴﾗﾉSWヴゲ ;ｪヴｷIﾗﾉｷ W aﾗヴWゲデ;ﾉｷが S; ｷﾐデWﾐSWヴゲｷ ゲｷ; IﾗﾏW IﾗﾐSｷ┗ｷゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; Iﾗﾐ ｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデｷ 
デWIﾐｷIｷ Iﾗﾐゲ┌ﾉデｷ┗ｷが IｴW IﾗﾏW ゲ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ヮヴﾗ┗W W ;デデｷ┗ｷデ< ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ ;ﾐIｴW ﾐWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW SWﾉﾉW 
;ゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I;デWｪﾗヴｷ;が ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; ヮｷ┍ ｪWﾐWヴ;ﾉW Sｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ヴW W ｷﾐﾐﾗ┗;ヴW CON ｪﾉｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デﾗヴｷ aｷﾐ;ﾉｷく  
Oｪﾐｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW W IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ;Iケ┌ｷゲｷデ; Sﾗ┗ヴ;ﾐﾐﾗ WゲゲWヴW WaaｷI;IWﾏWﾐデW IﾗﾐSｷ┗ｷゲｷ W Sｷ┗┌ﾉｪ;デｷが 
Iﾗゲｸ IﾗﾏW ゲヮ┌ﾐデｷが ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉW WゲヮWヴｷWﾐ┣W ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ WS ｷSWW ゲﾗﾐﾗ ﾉｷﾐa; ┗ｷデ;ﾉW ヮWヴ ｷﾉ ヮヴﾗゲWｪ┌ｷﾏWﾐデﾗ ﾗ 
ﾉげ;┗┗ｷﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷく L; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ┗Wヴゲﾗ デ┌デデｷ ｪﾉｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デﾗヴｷが 
ｷﾐデWゲｷ IﾗﾏW ヮWヴゲﾗﾐW aｷゲｷIｴWが ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ WS ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐｷが ｷﾐ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W ﾐWｷ ゲWデデﾗヴｷ IﾗヴヴWﾉ;デｷが ゲ;ヴ< ケ┌ｷﾐSｷ ┌ﾐ 
;ﾉデヴﾗ SWｷ I;ヴSｷﾐｷ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉW ﾉﾗｪｷIｴW ｪｷ< SWaｷﾐｷデW S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ﾐWﾉ 
SﾗI┌ﾏWﾐデﾗ さSデヴ;デWｪｷ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉげAKISざ ;ﾉﾉWｪ;デﾗ ;ﾉ さCﾗﾏヮﾉWﾏWﾐデﾗ ヮWヴ ﾉﾗ S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ R┌ヴ;ﾉW SWﾉ PSN PAC 
ヲヰヲンどヲヰヲΑ ヮWヴ ｷﾉ VWﾐWデﾗざく Lげ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ヮﾗゲデ; S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAKIS ふAｪヴｷI┌ﾉデ┌ヴ;ﾉ 
Kﾐﾗ┘ﾉWSｪW ;ﾐS Iﾐﾐﾗ┗;デｷﾗﾐ S┞ゲデWﾏぶが ｷﾐ ;ﾉデヴｷ デWヴﾏｷﾐｷ ｷﾉ さSｷゲデWﾏ; SWﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; W SWﾉﾉげｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ 
;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;ざ ﾗ┗┗Wヴﾗ さﾉ; IﾗﾏHｷﾐ;┣ｷﾗﾐW Sｷ aﾉ┌ゲゲｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ｷ W Sｷ IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W デヴ; ヮWヴゲﾗﾐWが ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ W 
ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐｷ IｴW ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐﾗ W ヮヴﾗS┌Iﾗﾐﾗ IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW SWﾉﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W ｷﾐ ケ┌Wﾉﾉｷ IﾗヴヴWﾉ;デｷざ ふRWｪ UE 
ヲヰヲヱっヲヱヱヵ ;ヴデく ン Iﾗﾏﾏ; Γぶ ゲｷ IﾗﾐIヴWデｷ┣┣Wヴ< ﾐWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ IｴW ﾉ; RWｪｷﾗﾐW ゲデ; ;aaｷS;ﾐSﾗ ;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く Iﾐa;デデｷが 
ﾗﾉデヴW ;ﾉﾉ; ｪｷ< IﾗﾐゲﾗﾉｷS;デ; ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ Fﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWｷ Cﾗﾐゲ┌ﾉWﾐデｷが ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾐWﾉ ヲヰヲヴ ﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ さSWヴ┗ｷ┣ｷ 
Sｷ H;Iﾆ ﾗaaｷIW ヮWヴ ﾉげAKISざ ふゲIｴWS; SRHOヶぶが ゲWヴ┗ｷ┣ｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デｷ ; IヴW;ヴW ﾐWデ┘ﾗヴﾆｷﾐｪ デヴ; ｷ ゲﾗｪｪWデデｷ SWﾉﾉげAKIS W ; 
ﾏWデデWヴW ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐゲ┌ﾉWﾐ┣; W H;ﾐIｴW S;デｷ ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷが ゲヮWIｷW Iﾗﾐ ｷ Gヴ┌ヮヮｷ OヮWヴ;デｷ┗ｷ 
PEIどAｪヴｷが aﾗヴﾐWﾐSﾗ ケ┌ｷﾐSｷ ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデｷ ヮWヴ ﾉ; IヴWゲIｷデ; ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗; SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲWく Uﾐ ｷﾏヮWｪﾐﾗ W ┌ﾐ; 
ゲaｷS; Sｷ ｪヴ;ﾐSW ヴｷﾉｷW┗ﾗく P;ヴデW Sｷ ケ┌Wゲデ; ;デデｷ┗ｷデ<が ヮヴW┗ｷゲデ; S;ﾉﾉげｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヱくヲが ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ< Iﾗﾐ ｷ ヮヴﾗｪWデデｷ W ﾉW 
;ﾐ;ﾉｷゲｷ IｴW ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐﾗ ｪﾉｷ Sデ┌Sｷ WIﾗﾐﾗﾏｷIｷ W Sｷ ゲWデデﾗヴWが ｪﾉｷ ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデｷ SWﾉﾉW H;ﾐIｴW S;デｷが ﾉげ;ﾐｷﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
ヴWデｷ Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ﾉW Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷ Wﾐデｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデ;ﾉｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが ゲﾗｪｪWデデｷ WS ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐｷ 
ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ W Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷWが Iﾗﾐデｷﾐ┌;ﾐSﾗ ; aﾗヴﾐｷヴW ┌ﾐげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; ヴW;ﾉデ< ﾗヮWヴ;デｷ┗; ﾐWｷ ゲWデデﾗヴｷ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗが 
;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴWが aﾗヴWゲデ;ﾉW W SWﾉﾉ; ヮWゲI;が SWﾉﾉW ゲ┌W ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷIｴW WS W┗ｷSWﾐ┣ｷ;ﾐSﾗ ｪﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ SWﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW 
Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷW ゲ┌ﾉﾉ; ヴW;ﾉデ< ┗WﾐWデ; IｴW ヮﾗゲゲ;ﾐﾗ WゲゲWヴW Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉW ゲIWﾉデW SWIｷゲｷﾗﾐ;ﾉｷ W Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉげ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく AaaｷﾐIｴY デ;ﾉｷ ゲIWﾉデW ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデｷﾐﾗ SWｪﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ WaaWデデｷ┗;ﾏWﾐデW ┌デｷﾉｷ ;ﾉ 
ヮヴｷﾏ;ヴｷﾗ ┗WﾐWデﾗが ﾐﾗﾐ ヮﾗデヴ;ﾐﾐﾗ ヮヴWゲIｷﾐSWヴW S; ┌ﾐ; ヮヴﾗヮWSW┌デｷI; Iﾗﾐゲ┌ﾉデ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷ ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐデｷ SWﾉ 
ﾏﾗﾐSﾗ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗ ｷﾐ ┌ﾐげﾗデデｷI; Sｷ IﾗﾐSｷ┗ｷゲｷﾗﾐWが Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW W ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ Iﾗﾐ ｷﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく Iﾐ デ;ﾉ ゲWﾐゲﾗが Iﾗﾐ ┌ﾐ; 
ヮヴWIWSWﾐデW ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW X ゲデ;デﾗ ;┗┗ｷ;デﾗ ｷﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ ヮ;ヴデWIｷヮ;デｷ┗ﾗ IｴW ┗WSW ｷﾐゲｷWﾏW RWｪｷﾗﾐW 
VWﾐWデﾗが AｪWﾐ┣ｷ; WS AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I;デWｪﾗヴｷ; ;ﾉﾉげ;ヮｷIW SWﾉﾉ; I;デWﾐ; SWIｷゲｷﾗﾐ;ﾉW ゲ┌ﾉﾉW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ 
;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W aﾗヴWゲデWが ゲWIﾗﾐSﾗ ┌ﾐﾗ ゲIｴWﾏ; Iﾗﾏヮﾗゲデﾗ S; ┌ﾐ デ;┗ﾗﾉﾗ Iﾗﾐゲ┌ﾉデｷ┗ﾗ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ふIｴW ｷSWﾐデｷaｷI; 
ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉW ｷ Hｷゲﾗｪﾐｷぶ S;ﾉ ケ┌;ﾉW ヮﾗｷ ﾗヴｷｪｷﾐ;ﾐﾗ ; I;ゲI;デ; SWｷ デ;┗ﾗﾉｷ デWﾏ;デｷIｷ ﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷ ふIﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヱくンぶく AS 
ﾗｪｪｷ Iﾗﾐデｷﾐ┌;ﾐﾗ ｷ ﾐ┌ﾏWヴﾗゲｷ ﾏﾗﾏWﾐデｷ Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ;┗┗ｷ;デｷ S; ┌ﾐ ヮ;ｷﾗ Sｷ ;ﾐﾐｷが ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWｷ ケ┌;ﾉｷ X ゲデ;デﾗ 
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Γ 
 

ヮﾗゲゲｷHｷﾉW a;ヴW ゲｷﾐデWゲｷ SWﾉﾉW ﾐWIWゲゲｷデ< SWｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷく Sﾗﾐﾗ ヴWｪﾗﾉ;ヴﾏWﾐデW ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デｷ W IﾗﾐSﾗデデｷ S; VWﾐWデﾗ 
AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;ぎ ｷﾉ T;┗ﾗﾉﾗ FﾗヴWゲデ;っLWｪﾐﾗが ｷﾉ T;┗ﾗﾉﾗ FﾉﾗヴｷIﾗﾉﾗが ｷﾉ T;┗ﾗﾉﾗ SWﾏｷﾐ;デｷ┗ｷが ｷﾉ T;┗ﾗﾉﾗ Oヴデﾗaヴ┌デデｷIﾗﾉﾗ ┗WﾐWデﾗが 
ｷﾉ T;┗ﾗﾉﾗ Oﾉｷ┗ｷIﾗﾉﾗが ｷﾉ T;┗ﾗﾉﾗ ZﾗﾗデWIﾐｷ; S; I;ヴﾐWが ｷﾉ T;┗ﾗﾉﾗ ZﾗﾗデWIﾐｷ; S; ﾉ;デデWく NWﾉ ゲWデデﾗヴW SWﾉﾉ; ヮWゲI; W 
SWﾉﾉげ;Iケ┌;Iﾗﾉデ┌ヴ;が ゲｷ Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ;ﾐﾐﾗ ; ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ SﾗIｷﾗ EIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ SWﾉﾉ; ヮWゲI; W 
ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ SWﾉ DｷゲデヴWデデﾗ SWﾉﾉ; ヮWゲI; SWﾉ NﾗヴS ASヴｷ;デｷIﾗ ふIﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヱくヵぶく T┌デデｷ ｷ 
T;┗ﾗﾉｷ デWﾏ;デｷIｷ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ｷﾐSｷゲヮWﾐゲ;Hｷﾉｷ aﾗﾐデW Sｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ WS ｷゲヮｷヴ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉ ヲヰヲヴが ゲｷ IﾗﾐIヴWデｷ┣┣;ﾐﾗ ﾐWﾉﾉW SIｴWSW Sｷ Aデデｷ┗ｷデ< ヮヴWゲWﾐデ;デW ﾐWﾉﾉ; ゲWIﾗﾐS; ヮ;ヴデW SWﾉ 
ヮヴWゲWﾐデW SﾗI┌ﾏWﾐデﾗく 
Iﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ゲ┗ﾗﾉデﾗ S;ｷ T;┗ﾗﾉｷ ｴ; ﾗヴｷWﾐデ;デﾗが W Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ< ; a;ヴﾉﾗ ;ﾐIｴW ｷﾐ a┌デ┌ヴﾗが ﾉ; ヮヴWSｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ 
ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ WS W┌ヴﾗヮWｷが ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; Iﾗﾐ ﾉげIﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヱくヴ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ﾉげ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ﾐWﾉﾉ; 
ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ;ﾏHｷデﾗ Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷﾗが ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW WS ｷﾐデWヴヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷ ﾗﾉデヴW IｴW ヮWヴ ﾉ; 
SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ SﾗI┌ﾏWﾐデｷ ヮﾗﾉｷデｷIｷ W ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デﾗヴｷく Aﾉ IﾗﾐデWﾏヮﾗが Iﾗゲｸ ﾗヮWヴ;ﾐSﾗが ｪﾉｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デﾗヴｷ aｷﾐ;ﾉｷ 
;ゲゲ┌ﾏWヴ;ﾐﾐﾗ ┌ﾐ ヴ┌ﾗﾉﾗ ゲWﾏヮヴW ヮｷ┍ ヮヴﾗ;デデｷ┗ﾗ ﾐWﾉ ヮヴﾗIWゲゲﾗ Sｷ SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ W┌ヴﾗヮWｷ W ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが 
ヴW;ﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ ケ┌Wﾉﾉげざｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;デｷ┗;ざ ヴｷIｴｷ;ﾏ;デ; ;ﾐIｴW ﾐWﾉ FEASR W ﾐWﾉ PSR VWﾐWデﾗ ｷﾐ ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ｷ 
P;ヴデWﾐ;ヴｷ;デｷ E┌ヴﾗヮWｷ SWﾉﾉげIﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ふIﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヲくヱぶく 
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OﾉデヴW ;S WゲゲWヴW Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW ヮWヴ ┌ﾐげ;デデｷ┗ｷデ< ﾏWヴ;ﾏWﾐデW ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デﾗヴｷ; W Sｷ SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉｷﾐWW 
ゲデヴ;デWｪｷIｴWが ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; X ヮヴﾗﾐデ; ; S;ヴW ヴｷゲヮﾗゲデ; ;ﾐIｴW ; ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷIｴW ﾐﾗﾐ ヮヴW┗ｷゲデW IｴW ｷﾉ ゲWデデﾗヴW ヮヴｷﾏ;ヴｷﾗ ゲｷ 
デヴﾗ┗; ;S ;aaヴﾗﾐデ;ヴW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ ヴWヮWﾐデｷﾐﾗ W ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴﾏWﾐデW ;I┌デﾗく È ﾗヴﾏ;ｷ Iｴｷ;ヴ; デヴ;ゲ┗Wヴゲ;ﾉﾏWﾐデW ;ｷ Sｷ┗Wヴゲｷ 
Iﾗﾏヮ;ヴデｷ SWﾉ ヮヴｷﾏ;ヴｷﾗ ﾉ; ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ ;SWｪ┌;ヴゲｷ ;ｪﾉｷ ゲIWﾐ;ヴｷ IｴW ｷﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ ゲデ; ｷﾏヮﾗﾐWﾐSﾗが ｷﾐ 
┌ﾐ IﾗﾐデWゲデﾗ ﾐWﾉ ケ┌;ﾉW ﾉげ;デデ┌;ﾉW ゲｷゲデWﾏ; ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗ﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW ヮ┌ﾘ デヴﾗ┗;ヴゲｷ ｷﾐ SｷaaｷIﾗﾉデ< ﾐWﾉ S;ヴW ヴｷゲヮﾗゲデWく 
Eﾐデヴ;ﾐﾗ ケ┌ｷ ; ヮｷWﾐﾗ デｷデﾗﾉﾗ Sｷ WゲWﾏヮｷﾗ S┌W ﾉｷﾐWW Sｷ ;┣ｷﾗﾐW IｴW VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ｴ; ｷﾐｷ┣ｷ;デﾗ ゲ┌ ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW SWﾉﾉ; ヮWゲI; W SWﾉﾉげ;Iケ┌;Iﾗﾉデ┌ヴ;が IｴW IWヴデ;ﾏWﾐデW ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ;ﾐﾐﾗ ﾐWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ｷﾐ ヮ;ヴﾗﾉ;く 
Cｷ ゲｷ ヴｷaWヴｷゲIW ;ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ゲ┌ﾉ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ SWｪﾉｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷ ﾏ;ヴｷﾐｷ ┗WﾐWデｷ Sﾗヮﾗ ﾉ; デWﾏヮWゲデ; VAIAヲ W Sｷ 
Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉﾉ; ﾏ;ゲゲｷ┗; ヮヴﾗﾉｷaWヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Gヴ;ﾐIｴｷﾗ Bﾉ┌ ﾐWﾉ DWﾉデ; SWﾉ Pﾗく I a;デデｷ ゲﾗﾐﾗ ﾐﾗデｷが a;デデﾗヴｷ ﾉWｪ;デｷ 
IWヴデ;ﾏWﾐデW ;ﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ ｴ;ﾐﾐﾗ ﾗヴｷｪｷﾐ;デﾗ aWﾐﾗﾏWﾐｷ WﾏWヴｪWﾐ┣ｷ;ﾉｷ Iﾗﾐ ｷ ケ┌;ﾉｷ ｷﾉ SWIｷゲﾗヴW ヮﾗﾉｷデｷIﾗ 
ｴ; Sﾗ┗┌デﾗ Iﾗﾐaヴﾗﾐデ;ヴゲｷ ｷﾐ デWﾏヮｷ ヴ;ヮｷSｷが W ヮWヴ ｷ ケ┌;ﾉｷ ｷﾉ さゲｷゲデWﾏ; ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ﾗ ヮ┌HHﾉｷIﾗざ ｴ; Sﾗ┗┌デﾗが W ゲ;ヮ┌デﾗが 
;S;デデ;ヴゲｷ ｷﾐ aヴWデデ;く Sｷ デヴ;デデ; ｷﾐ ケ┌Wゲデｷ I;ゲｷ ;ﾐIｴW Sｷ WゲWﾏヮｷ ｷﾐSｷI;デｷ┗ｷ Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ 
SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が IｴW ﾗヮWヴWヴ< ゲWﾏヮヴW ヮｷ┍ aヴWケ┌WﾐデWﾏWﾐデW ｷﾐ ゲデヴWデデ; ゲｷﾐWヴｪｷ; Iﾗﾐ ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ふｷ ヮWゲI;デﾗヴｷが ﾐWｷ 
S┌W I;ゲｷ Iｷデ;デｷぶ W Iﾗﾐ ｪﾉｷ Eﾐデｷ Sｷ RｷIWヴI;が ヮWヴ ┗WﾉﾗIｷ┣┣;ヴW W ﾏ;ゲゲｷﾏｷ┣┣;ヴW ｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷく Q┌ｷﾐSｷが 
Sｷ┗Wﾐデ; Sｷ a;デデﾗ Iヴ┌Iｷ;ﾉW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< IｴW VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ゲデ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;ﾐSﾗが Sｷ IﾗﾐIWヴデﾗ Iﾗﾐ ﾉ; RWｪｷﾗﾐW W ﾉW 
AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I;デWｪﾗヴｷ;が IﾗヴヴWﾉ;デ; Iﾗﾐ ﾉ; ヴｷIWヴI; ;ヮヮﾉｷI;デ; W ﾉ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デW ;ﾉ Iﾗﾉﾉ;┌Sﾗ W ;ﾉﾉ; 
Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW ｷﾐ ;ﾏHｷデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW W ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗W ┗ﾗﾉデW ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉ; 
IﾗﾏヮWデｷデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW W SWﾉﾉW aｷﾉｷWヴW ヮヴﾗS┌デデｷ┗Wが ﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが ﾐWｷ Iﾗﾏヮ;ヴデｷ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗが 
;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴWが aﾗヴWゲデ;ﾉW W SWﾉﾉ; ヮWゲI;く ふF┌ﾐ┣ｷﾗﾐW ヲぶく 
Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ケ┌;ﾐデﾗ ｷﾐSｷI;デﾗ ;ﾉﾉげIﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヲくヲ ふWS ;ﾉﾉ; ;ﾐﾐWゲゲ; DｷヴWデデｷ┗; ゲ┌ﾉ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷﾗ ｷSヴｷIﾗ ｷﾐ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;ぶ 
ﾗaaヴW ┌ﾉデWヴｷﾗヴW ゲヮ┌ﾐデﾗ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW a┌デ┌ヴW ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Wﾐデヴﾗ ┌ﾐﾗ ゲIWﾐ;ヴｷﾗ IｴW 
┗WSW ヮヴﾗaﾗﾐS;ﾏWﾐデW ﾏﾗSｷaｷI;デﾗ ｷﾉ ヴWｪｷﾏW ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗ SWﾉﾉ; Pｷ;ﾐ┌ヴ; P;S;ﾐ;が ヴｷゲ┌ﾉデ;デﾗ Sｷ ┌ﾐげ;ﾉデWヴﾐ;ﾐ┣; Sｷ 
ヮWゲ;ﾐデｷ W┗Wﾐデｷ ゲｷIIｷデﾗゲｷ W ｪヴ;┗ｷ W デWﾏヮﾗヴ;ﾐWｷ aWﾐﾗﾏWﾐｷ ﾏWデWﾗ ;┗┗Wヴゲｷが I┌ｷ ゲｷ ;ｪｪｷ┌ﾐｪﾗﾐﾗ ﾉW ヴWゲデヴｷ┣ｷﾗﾐｷ 
ｷﾐデヴﾗSﾗデデW S;ﾉﾉW ヴWｪｷﾗﾐｷ W S;ﾉﾉW ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷW ;┌デﾗﾐﾗﾏW Iﾗﾐaｷﾐ;ﾐデｷ ヮWヴ ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉﾉげ;Iケ┌;く Iﾐ デ;ﾉW IﾗﾐデWゲデﾗ 
ﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ┗WﾐWデ; ゲヮWゲゲﾗ SW┗W S┌ﾐケ┌W ヮｷWｪ;ヴゲｷ ;ﾉﾉW WゲｷｪWﾐ┣W Sｷ ;ﾉデヴｷ ゲWデデﾗヴｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ ふｷSヴﾗWﾉWデデヴｷIﾗが 
デ┌ヴｷゲﾏﾗぶが a;デデW ゲ;ﾉ┗W ﾗ┗┗ｷ;ﾏWﾐデW ﾉW ヮヴｷﾗヴｷデ< SWﾉﾉげ┌ゲﾗ SWﾉﾉ; ヴｷゲﾗヴゲ; ふｷSヴﾗヮﾗデ;HｷﾉWが SWaﾉ┌ゲゲﾗ WIﾗﾉﾗｪｷIﾗぶく PWヴデ;ﾐデﾗ 
ｷﾐ I;ゲﾗ Sｷ ゲデ;ｪｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ゲI;ヴゲﾗ ;ヮヮﾗヴデﾗ ｷSヴｷIﾗ SWヴｷ┗;ﾐデW S;ﾉﾉW ヮヴWIｷヮｷデ;┣ｷﾗﾐｷが ヮWヴﾏ;ﾐWﾐSﾗ ｷﾐﾗﾉデヴW ﾉ; ﾐWIWゲゲｷデ< 
Sｷ ヮヴWSｷゲヮﾗヴヴW ﾉﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ｷSヴｷIﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW ゲ┌ ゲI;ﾉ; Sｷ H;Iｷﾐﾗが ﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ゲｷ デヴﾗ┗; Sｷ a;デデﾗ 
ﾐWﾉﾉげｷﾏヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;ヴW ﾉW ヮヴﾗヮヴｷW ;デデｷ┗ｷデ< Wが ケ┌ｷﾐSｷが Sｷ ﾏ;ゲゲｷﾏｷ┣┣;ヴW ｷ ヮヴﾗaｷデデｷ IﾗﾐゲWｪ┌Wﾐデｷ ; 
                                                           
ヲ RWｪﾗﾉ;デｷ S;ﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; Iﾗﾐ DGR ﾐく ΓΑヶ SWﾉ ヱン ﾉ┌ｪﾉｷﾗ ヲヰヲヱ ど Aヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉﾗ ゲIｴWﾏ; Sｷ PヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ SろｷﾐデWゲ; デヴ; ﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗが ﾉろAｪWﾐ┣ｷ; 
┗WﾐWデ; ヮWヴ ﾉろｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW ヮヴｷﾏ;ヴｷﾗ ゎVWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;ゎ W ｷ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ ヮWヴ ﾉ; GWゲデｷﾗﾐW W ﾉ; T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; PWゲI; SWｷ Mﾗﾉﾉ┌ゲIｴｷ Bｷ┗;ﾉ┗ｷ ﾐWｷ 
Cﾗﾏヮ;ヴデｷﾏWﾐデｷ ﾏ;ヴｷデデｷﾏｷ Sｷ Cｴｷﾗｪｪｷ; W Sｷ VWﾐW┣ｷ; ヮWヴ ｷﾉ ヴｷヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷ ﾏ;ヴｷﾐｷく 
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ヱヰ 
 

ケ┌WゲデWく Lげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ┗WﾐWデ; SW┗W I;ﾏHｷ;ヴWが ｷﾐ ヮ;ヴデW ﾉﾗ ゲデ; ｪｷ< a;IWﾐSﾗ W VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヮヴﾗヮﾗヴヴ< 
;ﾐIｴW ヮWヴ ｷﾉ ヮヴﾗゲゲｷﾏﾗ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ﾏﾗSWﾉﾉｷ ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗ｷが ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; SWﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWｷ ┗;ヴｷ ゲWデデﾗヴｷが デWﾐWﾐSﾗ 
Iﾗﾐデﾗ ﾐﾗﾐ ゲﾗﾉﾗ SWﾉﾉ; Iヴｷゲｷ ｷSヴｷI; ﾏ; ;ﾐIｴW Sｷ ;ﾉデヴｷ a;デデﾗヴｷ Sｷ IヴｷデｷIｷデ< ケ┌;ﾉｷ ﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWｷ Iﾗゲデｷ SWﾉﾉW ﾏ;デWヴｷW 
ヮヴｷﾏW WS ｷﾉ Iﾗﾐデｷﾐ┌ﾗ ｷﾏヮﾗ┗WヴｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ゲﾗゲデ;ﾐ┣; ﾗヴｪ;ﾐｷI; SWｷ デWヴヴWﾐｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷ SWヴｷ┗;ﾐデW S; ヮヴ;デｷIｴW 
;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIｴW ﾐﾗﾐ ヮｷ┍ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷく  
Gﾉｷ IﾐSｷヴｷ┣┣ｷ S; ヲくン ; ヲくヵ ｪ┌ｷS;ﾐﾗ ┗Wヴゲﾗ ﾉW a┌デ┌ヴW ﾉｷﾐWW Sｷ ヴｷIWヴI; ヮWヴ ﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く Iﾐ デ;ﾉ ゲWﾐゲﾗ ﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が ゲ┌ 
ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ﾗﾉデヴW ;S WゲゲWヴW ｪｷ< ヮヴﾗﾐデ; ヮWヴ デ┌デデW ﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗W ﾐWIWゲゲ;ヴｷWが 
ｴ; ヴｷﾐaﾗヴ┣;デﾗ SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW Iﾗﾐ ヮヴﾗヮヴｷﾗ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ﾉげUaaｷIｷﾗ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ; Bヴ┌┝WﾉﾉWゲが Iﾗﾐ 
ﾉげ;ﾏHｷ┣ｷﾗゲﾗ ﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ Iﾗゲデｷデ┌ｷヴW ┌ﾐ; デ;ゲﾆ aﾗヴIW ヮ┌HHﾉｷI; ; ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ SWﾉ ﾏﾗﾐSﾗ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗく D;ﾉ Iﾗﾐデｷﾐ┌ﾗ 
Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ デヴ; UaaｷIｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉ VWﾐWデﾗ W Sｷ Bヴ┌┝WﾉﾉWゲが AｪWﾐ┣ｷ; WS AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ WﾏWヴｪWヴ;ﾐﾐﾗ ﾐWﾉ ヮヴﾗゲゲｷﾏﾗ 
デヴｷWﾐﾐｷﾗ ﾉW ヮヴｷﾗヴｷデ< W ﾉW IﾗﾐゲWｪ┌Wﾐデｷ ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ｷﾉ ﾏﾗﾐSﾗ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗ W aﾗヴWゲデ;ﾉWが ┌ﾐｷデ;ﾏWﾐデW 
;ﾉﾉげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾉｷﾐWW Sｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ UE IｴW ;ﾐSヴ;ﾐﾐﾗ ; IﾗﾏヮﾉWデ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ケ┌WﾉﾉW ｪｷ< ヮヴW┗ｷゲデW 
S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐWく  
PヴﾗゲWｪ┌ｷヴ;ﾐﾐﾗ ヮﾗｷ ﾉW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾏWSｷﾗどﾉ┌ﾐｪﾗ デWヴﾏｷﾐW W ゲ┌ ;ﾏヮｷ; ゲI;ﾉ;が ;S ;ﾉデ; ┗;ﾉWﾐ┣; Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; 
W ゲIｷWﾐデｷaｷI;が ヮWヴ ﾉ; SWaｷﾐｷデｷ┗; ┗;ﾉｷS;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾐ┌ﾗ┗; ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヴWゲヮﾗﾐゲ;HｷﾉW SWﾉ a┌デ┌ヴﾗく Gヴ;ﾐ ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; 
ゲ┌ヮWヴaｷIｷW ;ｪヴｷIﾗﾉ; SWﾉﾉW A┣ｷWﾐSW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; X ｪｷ< ｪWゲデｷデ; ｷﾐデWｪヴ;ﾉﾏWﾐデW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWが Iﾗﾐ 
ヮヴﾗ┗W ゲヮWIｷaｷIｴW ふヴﾗデ;┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ ﾏWﾐﾗ WゲｷｪWﾐデｷが ゲ;ﾉ┌Hヴｷデ< SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷが ヴｷSﾗデデﾗ ｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが 
ケ┌;ﾉｷデ< Sｷ ;Iケ┌; ど デWヴヴ; ど ゲ┌ﾗﾉﾗが IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｴ;Hｷデ;デ W HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<ぶ ゲWﾏヮヴW ゲWｪ┌ｷデW S; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉ; 
ヴWSSｷデｷ┗ｷデ< ;ｪヴｷIﾗﾉ;く Iﾉ デ┌デデﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ┌ﾐ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW ケ┌ｷﾐケ┌Wﾐﾐ;ﾉW ヮWヴ Iｷ;ゲI┌ﾐ; A┣ｷWﾐS; W 
CWﾐデヴﾗ ｪWゲデｷデｷ S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が IｴW IﾗﾐゲWﾐデ; Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデ;ヴW ﾉW ヮヴ;デｷIｴW ;ｪヴｷIﾗﾉW Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷが ;ﾉﾉﾗ 
ゲデ;デﾗ ;ﾐIﾗヴ; ﾉ;ヴｪ;ﾏWﾐデW ヮヴW┗;ﾉWﾐデｷが Iﾗﾐ ヮヴ;デｷIｴW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷ ｷﾐ I┌ｷ ﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; IﾗﾐゲWヴ┗;デｷ┗; 
aﾉWゲゲｷHｷﾉW H;ゲ;デ; ゲ┌ ;┗┗ｷIWﾐS;ﾏWﾐデｷ Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ ﾏWﾐﾗ WゲｷｪWﾐデｷが ﾉ;┗ﾗヴ;┣ｷﾗﾐｷ ヴｷSﾗデデW ゲWﾐ┣; ｷﾐ┗WヴゲｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ゲデヴ;デｷ 
W IﾗヮWヴデ┌ヴ; Iﾗﾐデｷﾐ┌; SWﾉ デWヴヴWﾐﾗが ┗ｷWﾐW ;ゲゲﾗIｷ;デ;が ｷﾐ ゲｷﾐWヴｪｷ;が Iﾗﾐ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ ヮヴWIｷゲｷﾗﾐWが SｷaWゲ; ｷﾐデWｪヴ;デ; 
;┗;ﾐ┣;デ;が ﾏﾗSWﾉﾉｷ ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐ;ﾉｷ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷが ﾏ;IIｴｷﾐW W aWヴデｷﾉｷ┣┣;ﾐデｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷ ｷﾐ ヮ;IIｴWデデｷ Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 
ﾗﾉｷゲデｷIｷ ｷﾐ ヮヴﾗｪヴWゲゲｷ┗ﾗ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ W ;S;デデ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉW ゲヮWIｷaｷIｴW aｷﾉｷWヴW W IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷく 
Cﾗﾐ ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ LENゲが ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ NWゲデﾉX に P┌ヴｷﾐ;が Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ SWﾉ PヴﾗゲWIIﾗ DOC W 
ｷﾐゲWヴｷデﾗ ｷﾐ ┌ﾐ; ヴWデW W┌ヴﾗヮW;が ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ゲデ; IﾗﾐデヴｷH┌WﾐSﾗが ;ﾐIｴW Iﾗﾐ ｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ SWﾉﾉW ヮヴﾗヮヴｷW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷが 
;ﾉﾉ; ヮヴWSｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾉｷﾐWW デWIﾐｷIｴW Sｷ ┌ﾐ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ﾗ さPｷ;ﾐﾗ Sｷ S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ヴ┌ヴ;ﾉW ヮヴｷ┗;デﾗざ IｴW ｴ; ｪｷ< 
IﾗﾏｷﾐIｷ;デﾗ ; aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ さ;ｪｷﾉWざ ﾉW ;┣ｷWﾐSW ;ｪヴｷIﾗﾉW ヮWヴ ;ヮヮﾉｷI;ヴW ヮ;ヴデW SWﾉﾉW ﾏｷゲ┌ヴW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W Sｷ 
I┌ｷ ゲﾗヮヴ;く Sｷ ヮヴW┗WSﾗﾐﾗ ｷﾐ ┌ﾐ HヴW┗W ヮWヴｷﾗSﾗ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデｷ ; ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ SWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSWが SWﾉﾉげﾗヴSｷﾐW SWｷ ﾏｷﾉｷﾗﾐｷ 
Sｷ W┌ヴﾗが IｴW ;ﾐSヴ;ﾐﾐﾗ ;S ;ｪｪｷ┌ﾐｪWヴゲｷ ; ケ┌Wﾉﾉｷ ヮヴW┗ｷゲデｷ S;ﾉ CﾗﾏヮﾉWﾏWﾐデﾗ ヮWヴ ﾉﾗ S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ヴ┌ヴ;ﾉW ヮ┌HHﾉｷIﾗく  
Aヮヮ;ヴW ┌デｷﾉW ;ﾐIｴW S;ヴW ┌ﾐ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ デWIﾐｷIﾗ IﾗﾐIヴWデﾗ ﾐWﾉﾉげ;┗┗ｷﾗ Sｷ ヮヴ;デｷIｴW ;ｪヴｷIﾗﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗Wく A デ;ﾉ aｷﾐWが 
ｷﾐ ﾗ┗┗ｷ; ゲｷﾐデﾗﾐｷ; Iﾗﾐ ﾉW デWﾏ;デｷIｴW ヮﾗヴデ;デW ;┗;ﾐデｷ ゲWIﾗﾐSﾗ ｷ IﾗﾐIWデデｷ ヮヴWIWSWﾐデWﾏWﾐデW SWゲIヴｷデデｷ SWﾉ SｷゲデWﾏ; 
SWﾉﾉ; CﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ふAKISぶ ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉげ;┗┗ｷﾗ Sｷ ┌ﾐﾗ ゲヮﾗヴデWﾉﾉﾗ ; ヴｷIｴｷWゲデ; IｴW ゲﾗSSｷゲaｷ ﾉW ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ 
ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデﾗヴWが ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ﾐWﾉﾉ; a;ゲW Sｷ ｷﾏヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐW W ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;┣ｷWﾐSW ｷﾐ a;ゲW Sｷ 
デヴ;ﾐゲｷ┣ｷﾗﾐW S;ﾉﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉWく T┌デデW ﾉW ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉｷデ< SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が IｴW ゲｷ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣; ヮWヴ ┌ﾐ; 
ケ┌;ﾉｷaｷI;デ; ﾏ┌ﾉデｷSｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴｷWデ<が ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ﾏWゲゲW ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW IﾗﾐゲWﾐデWﾐSﾗ ヴｷゲヮﾗゲデW ;ﾐIｴW ; ヴｷIｴｷWゲデW 
ゲヮWIｷaｷIｴW SWｷ デ;┗ﾗﾉｷ ふ┌ﾐ; SWﾉﾉW ヮｷ┍ ヴWIWﾐデｷ デヴ; ケ┌WゲデWが ;S WゲWﾏヮｷﾗが ﾉげｷﾏヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ゲ┌ｷﾐﾗ 
HｷﾗﾉﾗｪｷIﾗぶく Sｷ ヴｷH;SｷゲIW ケ┌ｷﾐSｷ ﾉげｷﾐデWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ;S ﾗヮWヴ;ヴW Sげﾗヴ; ｷﾐ ;┗;ﾐデｷ ヮWヴ ┌ﾐ; ﾐ┌ﾗ┗; ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 
ｷ I┌ｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ ゲｷ;ﾐﾗ ｷﾐ ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ﾉげAｪWﾐS; ヲヰンヰ SWﾉﾉW N;┣ｷﾗﾐｷ UﾐｷデWが ﾗﾉデヴW IｴW Iﾗﾐ ﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW W 
RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉﾗ S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SﾗゲデWﾐｷHｷﾉWく 
CﾗﾏW ｪｷ< ;ﾐデｷIｷヮ;デﾗ ﾐWﾉ Pｷ;ﾐﾗ デヴｷWﾐﾐ;ﾉW ヮヴWIWSWﾐデWが デヴ; ﾉW ﾏ;ｪｪｷﾗヴｷ IヴｷデｷIｷデ< IｴW ;aaﾉｷｪｪﾗﾐﾗ ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; 
;ｪヴｷIﾗﾉﾗ ┗WﾐWデﾗが W ゲ┌ﾉﾉW ケ┌;ﾉｷ ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ｪｷ< ゲデ; ﾉ;┗ﾗヴ;ﾐSﾗが ┗ｷ ゲﾗﾐﾗ ｷ Iﾗゲデｷ WﾐWヴｪWデｷIｷく Lげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉﾉW Hｷﾗﾏ;ゲゲW 
ゲWﾏHヴ; WゲゲWヴW ┌ﾐ; ┗ｷ; ﾗHHﾉｷｪ;デ;が ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ヮWヴ Iｷﾘ IｴW ヴｷｪ┌;ヴS; ｷﾉ デWﾉWヴｷゲI;ﾉS;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ;ヴWW ﾏﾗﾐデ;ﾐW W 
ヮWSWﾏﾗﾐデ;ﾐWが Iﾗﾐ ;ﾐﾐWゲゲｷ ｷSﾗﾐWｷ ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ ;HH;デデｷﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ ｷﾐケ┌ｷﾐ;ﾐデｷく L; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW aﾗヴWゲデW ;S ﾗｪｪｷ 
ｷﾐ ｪヴ;ﾐ ヮ;ヴデW ;HH;ﾐSﾗﾐ;デ; W ﾐWIWゲゲ;ヴｷ; ヮWヴ ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;ゲゲWデデﾗ ｷSヴﾗｪWﾗﾉﾗｪｷIﾗ Sｷ ケ┌Wゲデｷ デWヴヴｷデﾗヴｷが X 
ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ﾉWｪ;デ; ;ﾉ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ Sｷ ┌ﾐ; aｷﾉｷWヴ; SWﾉ ﾉWｪﾐﾗが ﾐWﾉﾉ; ケ┌;ﾉW ﾉW IWﾐデヴ;ﾉｷ ; Hｷﾗﾏ;ゲゲW ヮﾗデヴ;ﾐﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉｪWヴW 
┌ﾐ ヴ┌ﾗﾉﾗ Iｴｷ;┗Wく Uﾐ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗ﾗ ｷﾐ デ;ﾉ ゲWﾐゲﾗ ゲ;ヴ< Iﾗゲデｷデ┌ｷデﾗ ; HヴW┗W S;ﾉ ﾐ;ゲIWﾐデW Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ 
aﾗヴWゲデ;ﾉW  さP;ゲ┌Hｷﾗ ど PｷIIﾗﾉW Dﾗﾉﾗﾏｷデｷ ど LWゲゲｷﾐｷ; OヴｷWﾐデ;ﾉWざが ﾗ┗W ゲｷ ヮヴW┗WSW Sｷ ｷﾐデWヴｪ;ヴW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ｪｷ< WゲｷゲデWﾐデｷ 
ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ┌ﾐ; aｷﾉｷWヴ; SWﾉ ﾉWｪﾐﾗ ヮWヴ ｷﾉ デWﾉWヴｷゲI;ﾉS;ﾏWﾐデﾗく OﾉデヴW ;ﾉﾉW Hｷﾗﾏ;ゲゲW ﾉWｪﾐﾗゲWが ┌ﾐげ;ﾉデヴ; 
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ヱヱ 
 

ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW aﾗヴﾏ; Sｷ WﾐWヴｪｷ; IｴW ﾉろ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヮ┌ﾘ ヮヴﾗS┌ヴヴW X ｷﾉ HｷﾗﾏWデ;ﾐﾗが ;S ﾗｪｪｷ ヮﾗIﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;デﾗが ﾏ; IｴW 
ヮヴﾗヮヴｷﾗ ｷﾐ VWﾐWデﾗ ┗WSW ｪｷ< SWﾉﾉW ヴW;ﾉデ< ﾗヮWヴ;デｷ┗W Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗが Iﾗﾐ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ ゲI;ヴデｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷく Uﾐ ;ﾐﾐﾗ a; 
VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ゲｷ Wヴ; ヮﾗゲデ; ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ IヴW;ヴW ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗ WﾐWヴｪWデｷIﾗ ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ﾉW 
;ゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ SWｪﾉｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデﾗヴｷが IｴW SWゲゲW ﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; WﾐWヴｪWデｷI; ;ﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW ;ｪヴｷIﾗﾉW ヮWヴ ﾉW ﾉ;┗ﾗヴ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ 
I;ﾏヮﾗが ﾗﾉデヴW ;S ┌ﾐげWﾐデヴ;デ; ゲ┌ヮヮﾉWﾏWﾐデ;ヴW ヮWヴ ｪﾉｷ ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷが ;S WゲWﾏヮｷﾗ Iﾗﾐ┗WヴデWﾐSﾗ ;デデ┌;ﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ 
ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ Hｷﾗｪ;ゲ ｷﾐ HｷﾗﾏWデ;ﾐﾗ IｴW ヮﾗデヴWHHW WゲゲWヴW ┌ゲ;デﾗ ;ﾐIｴW ｷﾐ ;┌デﾗIﾗﾐゲ┌ﾏﾗく Iﾐ ケ┌Wゲデﾗ 
ゲWﾐゲﾗ X ｷﾐ a;ゲW Sｷ ;┗;ﾐ┣;デ; SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW ﾉ; ヮヴｷﾏ; SﾗIｷWデ< ヮWヴ ﾉW HｷﾗWﾐWヴｪｷW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐWが デヴ; ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷが Iﾗﾐ 
AVA に AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐW VWﾐWデ; A┗ｷIﾗﾉデﾗヴｷく 
SW ｪﾉｷ ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷ ┗WﾐWデｷ IﾗﾏヮヴWﾐSWゲゲWヴﾗ ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ Iﾗﾐ┗WヴデｷヴW ヮｷIIﾗﾉW ヮ;ヴデW SWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW ;ﾉﾉ; 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW WﾐWヴｪWデｷI;が ﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ;┗ヴWHHW IWヴデ;ﾏWﾐデW a;デデﾗ ┌ﾐ ヮ;ゲゲﾗ SWIｷゲｷ┗ﾗ ヮWヴ ;ヴヴｷ┗;ヴW ; 
ケ┌Wﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ ﾐW┌デヴﾗ Wﾐデヴﾗ ｷﾉ ヲヰヵヰ ┗ﾗﾉ┌デﾗ aﾗヴデWﾏWﾐデW S;ﾉﾉげUE ﾐWﾉﾉ; ゲ┌; デ;HWﾉﾉ; Sｷ ﾏ;ヴIｷ; SWaｷﾐｷデ; 
S;ﾉ さGヴWWﾐ DW;ﾉざく Eげ ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐﾗ ヴｷH;SｷヴW IｴWが ヮWヴ ｷﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗが ﾉ; CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW ヴｷIｴｷWSW ;ｪﾉｷ Sデ;デｷ 
ﾏWﾏHヴｷ Sｷ デWﾐWヴW Iﾗﾐデﾗ SWｪﾉｷ ﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデｷ W SWｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ SWﾉ GヴWWﾐ DW;ﾉ ﾐWｷ ヮヴﾗヮヴｷ ヮｷ;ﾐｷ ゲデヴ;デWｪｷIｷ 
ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ヮWヴ ﾉろ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が ヮヴW┗WSWﾐSﾗ ┌ﾐ; ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗; SWﾉﾉろ┌ゲﾗ Sｷ ヮWゲデｷIｷSｷ IｴｷﾏｷIｷが aWヴデｷﾉｷ┣┣;ﾐデｷ W 
;ﾐデｷHｷﾗデｷIｷ W ┌ﾐ ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ヴｷIﾗヴゲﾗ ; ヮヴ;デｷIｴW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷぎ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ ヮヴWIｷゲｷﾗﾐWが HｷﾗﾉﾗｪｷI;が ;ｪヴﾗWIﾗﾉﾗｪｷ;が 
;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐWが ヮヴ;デｷIｴW Sｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ ヮｷ┍ ヴｷゲヮWデデﾗゲW SWﾉ HWﾐWゲゲWヴW SWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷが ﾐﾗﾐIｴY ﾉろ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉ 
┗WヴSW ﾐWﾉﾉW Iｷデデ< W ﾉげ;ﾉﾉ;ヴｪ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW SWﾉﾉW aﾗヴWゲデWが IｴW IﾗﾐデヴｷH┌ｷゲIﾗﾐﾗ 
;ﾉﾉろ;ゲゲﾗヴHｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; COヲく 
AﾐIｴW ﾉ; ゲデヴ;デWｪｷ; さF;ヴﾏ デﾗ Fﾗヴﾆざが IｷﾗX ｷﾉ ヮｷ;ﾐﾗ SWIWﾐﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW W┌ヴﾗヮW; ヮWヴ ┌ﾐ; デヴ;ﾐゲｷ┣ｷﾗﾐW 
┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW Wケ┌ﾗが ゲ;ﾐﾗ W ヴｷゲヮWデデﾗゲﾗ SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデWが X ﾗヴ;ﾏ;ｷ ｷﾐデヴｷﾐゲWI; ;S ﾗｪﾐｷ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く CｷHﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWが aｷﾉｷWヴ; ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW デヴ;ゲヮ;ヴWﾐデW W ゲｷI┌ヴ;が ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ゲヮヴWIｴｷ ゲﾗﾐﾗ 
IﾗﾐIWデデｷ I;ヴSｷﾐW ﾐWﾉﾉW ﾐﾗゲデヴW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ;ｪヴｷIﾗﾉWぎ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヮ;ヴゲｷﾏﾗﾐｷﾗゲ; ﾐWﾉﾉげ┌ゲﾗ SWﾉﾉげ;Iケ┌; W SWｷ 
aｷデﾗa;ヴﾏ;Iｷ ふ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ; IﾗﾐIヴWデ; ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; DｷaWゲ; IﾐデWｪヴ;デ;が ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷ┌デ; ヮWヴ ケ┌;ﾉｷデ< W 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ W┌ヴﾗヮWﾗが ;ﾐIｴW ヮWヴ ﾏW┣┣ﾗ SWﾉ BﾗﾉﾉWデデｷﾐﾗ Cﾗﾉデ┌ヴW EヴH;IWWが ゲヮWIｷaｷI;ﾏWﾐデW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ 
S; ケ┌Wゲデ; AｪWﾐ┣ｷ;ぶ ふｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヲくンぶが ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ Sｷ IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW W デヴ;IIｷ;Hｷﾉｷデ<が  ゲﾗﾐﾗ ｪｷ< ヮ;ヴデW 
ｷﾐデWｪヴ;ﾐデW SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ ヮWヴ ﾉげｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; W ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ┌ﾉデWヴｷﾗヴﾏWﾐデW ヴ;aaﾗヴ┣;デｷく Iﾐ IﾗWヴWﾐ┣;が 
VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヮ;ヴデWIｷヮ; ;ﾉ さPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ┌ﾐ ゲWデデﾗヴW ┗ｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWざ ふDGR ﾐく ンΑヲ 
SWﾉ ヲヶ ﾏ;ヴ┣ﾗ ヲヰヱΒ W DGR ヱΒヶヰ SWﾉ ヴ SｷIWﾏHヴW ヲヰヱΒぶが IｴW ﾐ;ゲIW S;ﾉﾉW ﾏ┌デ;デW WゲｷｪWﾐ┣W SWﾉ ゲWデデﾗヴW 
┗ｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ;デデWﾐデﾗ ;ｷ デWﾏｷ SWﾉﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW W ゲﾗIｷ;ﾉWく LげAｪWﾐ┣ｷ; ヮWヴゲWｪ┌W ヮWヴデ;ﾐデﾗ 
ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ぷぐへ ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW W ゲﾗゲデWﾐWヴW ┌ﾐ; ┗ｷデｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ ケ┌;ﾉｷデ< ; ﾏｷﾐｷﾏﾗ ｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが 
ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;デｷ┗; SWｷ デWヴヴｷデﾗヴｷが ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ｪWﾐWヴ;ヴW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ W I┌ﾉデ┌ヴ;ﾉW ; a;┗ﾗヴW Sｷ デ┌デデ; ﾉ; 
Iﾗﾏ┌ﾐｷデ< ぷぐへく SWﾏヮヴW ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ;ﾉ デWﾏ; SWﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ┌ﾐ; ┗ｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉデ┌ヴ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWが ┗ｷ X S; ゲWｪﾐ;ﾉ;ヴW ｷﾉ 
ヴWIWﾐデW ヴｷゲIﾗﾐデヴﾗ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ;ﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗; ふDAFNAE W CIRVEぶ ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ﾉ; ヮヴﾗヮﾗゲデ; Sｷ 
Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏ; ヮWヴ ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ケ┌ｷﾐケ┌Wﾐﾐ;ﾉW ヲヰヲンどヲヰヲΑ ヮヴWゲWﾐデ;デﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ 
さDｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデｷ Sｷ EIIWﾉﾉWﾐ┣;ざ S;ﾉ デｷデﾗﾉﾗ さVｷデW ┗Iﾐﾗ TWヴヴｷデﾗヴｷﾗ AﾏHｷWﾐデEざ Iﾗﾐ ;Iヴﾗﾐｷﾏﾗ VITAEく Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ｴ; 
IﾗﾏW ﾗHｷWデデｷ┗ﾗ ゲデヴ;デWｪｷIﾗ ｪWﾐWヴ;ﾉW ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉろ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴｷIWヴI;が SｷS;デデｷI;が Iﾗﾐデ;デデﾗ Iﾗﾐ ｷﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ﾐWﾉ 
I;ﾏヮﾗ SWﾉﾉ; ┗ｷデｷIﾗﾉデ┌ヴ; W SWﾉﾉろWﾐﾗﾉﾗｪｷ; W ｷﾐ ケ┌Wﾉﾉﾗ SWﾉﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; SWﾉﾉろ;ﾏHｷWﾐデW ┗ｷデｷIﾗﾉﾗく L; 
Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヴ;aaﾗヴ┣Wヴ< ｷﾉ ﾐ;ゲIWﾐデW ヮﾗﾉﾗ SWﾉﾉ; ヴｷIWヴI; ┗ｷデｷIﾗﾉ; WS WﾐﾗﾉﾗｪｷI; ｷﾐ ┌ﾐ 
デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ┗ﾗI;デﾗが IｴW ┗WSヴ;ﾐﾐﾗ ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< ケ┌;ﾉW I;デ;ﾉｷ┣┣;デﾗヴW SWﾉﾉW IﾗﾏヮWデWﾐ┣W ﾐWIWゲゲ;ヴｷW W ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; 
IﾗﾏW ヮ;ヴデﾐWヴ デWIﾐｷIﾗ ﾗヮWヴ;デｷ┗ﾗ ヮWヴ ﾉW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ ゲI;ﾉ; ヱぎヱ ﾐWｷ CWﾐデヴｷ W ﾐWﾉﾉW A┣ｷWﾐSWく 
LW Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; Iﾗﾐ ｷﾉ CIRVE W Iﾗﾐ ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< SWｪﾉｷ ゲデ┌Sｷ Sｷ P;Sﾗ┗; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ ┗ｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉﾗ ゲｷ 
ゲデ;ﾐﾐﾗ ヮﾗｷ ┌ﾉデWヴｷﾗヴﾏWﾐデW ヴ;aaﾗヴ┣;ﾐSﾗが ゲWﾏヮヴW ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ ;ヮヮWﾐ; Iｷデ;デﾗく VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が 
ｷﾐa;デデｷが ﾗゲヮｷデWヴ< ヮヴWゲゲﾗ ﾉW ;┣ｷWﾐSW Sｷ Dｷ;ﾐ; W Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗ ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ I;ﾏヮｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ Sｷ ┗ｷデW IﾗﾐIﾗヴS;デｷが 
ヮヴﾗｪWデデ;デｷ W ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デｷ ;ゲゲｷWﾏW Iﾗﾐ ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗;く Q┌Wゲデｷ ┗ｷｪﾐWデｷ ;┗ヴ;ﾐﾐﾗ ﾉﾗ ゲIﾗヮﾗ Sｷ Sｷ┗Wﾐデ;ヴW SWｷ 
ゲｷデｷ ﾐWｷ ケ┌;ﾉｷ ﾗゲヮｷデ;ヴW a┌デ┌ヴW ヮヴﾗ┗W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷく Gﾉｷ ;ヴｪﾗﾏWﾐデｷ S; ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷヴW ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ケ┌Wﾉﾉｷ ﾉWｪ;デｷ ;ﾉﾉ; 
ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ﾐﾗﾐIｴY ;ｪﾉｷ ;ゲヮWデデｷ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷ SWﾉﾉ; ┗ｷデWく Iﾏヮﾗヴデ;ﾐデｷ ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ﾉW W┗ｷSWﾐ┣W IｴW ゲｷ 
ヮﾗデヴ;ﾐﾐﾗ ﾗデデWﾐWヴW ふ;ﾐIｴW ｷﾐ ;ﾉデ┌ヴ;ぶ ;ﾉﾉ; ﾉ┌IW SWｪﾉｷ W┗ｷSWﾐデｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷ IｴW ゲデ;ﾐﾐﾗ ｷﾐデWヴWゲゲ;ﾐSﾗ 
ﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; SWﾉ ﾐﾗゲデヴﾗ ヮ;WゲWく L; ┗ﾗﾉﾗﾐデ< Sｷ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷ Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデｷ SWﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< 
Sｷ P;Sﾗ┗; ﾐ;ゲIW ;ﾐIｴW S;ﾉﾉ; Iﾗﾐ┗ｷﾐ┣ｷﾗﾐW IｴW ケ┌Wゲデ; ゲｷ; ﾉ; ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉW ┗ｷ; ヮWヴ ｪｷ┌ﾐｪWヴW ;S ﾗデデｷﾏｷ┣┣;ヴW ﾉW 
ヴｷゲﾗヴゲW WIﾗﾐﾗﾏｷIｴW W Sｷ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW WゲｷゲデWﾐデｷく L; Iﾗﾐデｷﾐ┌; ヴｷIWヴI; Sｷ WゲゲWヴW ;ﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ SWｷ ヮヴﾗS┌デデﾗヴｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷ 
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ヱヲ 
 

SWﾉﾉ; ﾐﾗゲデヴ; ヴWｪｷﾗﾐW X ヮﾗｷ ;ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉ; ﾐ;ゲIWﾐデW Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW aヴ; ｷﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ ヮWヴ ﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ 
PヴﾗゲWIIﾗ DOC W ﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く S┌ ゲﾗﾉﾉWIｷデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ X ｷﾐa;デデｷ ﾐ;デﾗ ┌ﾐ ヮヴﾗｪWデデﾗ ;ﾏHｷ┣ｷﾗゲﾗ IｴW ゲｷ 
ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮWヴ< ﾐWｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ ;ﾐﾐｷく PWヴ ﾏ;ﾐデWﾐWヴW Iﾗゲデ;ﾐデｷ ｪﾉｷ WﾉW┗;デｷ ゲデ;ﾐS;ヴS ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ｷ IｴW Iﾗﾐデヴ;SSｷゲデｷﾐｪ┌ﾗﾐﾗ 
ｷﾉ PヴﾗゲWIIﾗが ;ﾐIｴW Sｷ aヴﾗﾐデW ;ﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗが ゲｷ ゲデ┌SｷWヴ< ｷﾉ ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ;ﾉﾉ;ヴｪ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ 
ﾐ┌ﾏWヴﾗ SWﾉﾉW ┗;ヴｷWデ< ┌デｷﾉｷ┣┣;Hｷﾉｷ ﾐWﾉﾉげ;デデ┌;ﾉW デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく 
Cﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; DGR ﾐくΑΑヲ SWﾉ ｪｷ┌ｪﾐﾗ ヲヰヲヲ IｴW ヮヴW┗WSW ｷﾉ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ 
Iﾗﾐ ゲWSW ; B┌デデ;ヮｷWデヴ; ど VRが ﾐW ┗Wヴヴ< ｪ;ヴ;ﾐデｷデ; ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< W ﾉげWaaｷI;Iｷ; SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ﾗデデｷﾏｷ┣┣;ﾐSﾗ 
ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ ゲｷ; SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW ┌ﾏ;ﾐW Iﾗゲｸ IﾗﾏW ケ┌WﾉﾉW ゲデヴ┌ﾏWﾐデ;ﾉｷ W SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ ｷﾏヮｷWｪ;デｷく Iﾐ ケ┌Wゲデ; ﾗデデｷI; ゲｷ 
ﾗヮWヴWヴ< ヮWヴ ﾉげ;IIWﾐデヴ;ﾏWﾐデﾗ ｷﾐ ┌ﾐろ┌ﾐｷI; ゲWSW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ふF┌ﾐ┣ｷﾗﾐW Βぶく 
M;ｪｪｷﾗヴW ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ┗Wヴヴ< ヮﾗゲデ; S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ;ﾐIｴW ;ﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ;ｪヴｷIﾗﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ IﾗﾐSﾗデデW ゲ┌ 
ヮｷIIﾗﾉ; ゲI;ﾉ;が IｴW ゲヮWゲゲﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐﾗ ┗;ヴｷWデ< ﾗ ヴ;┣┣W ﾉﾗI;ﾉｷ Sｷ ｪヴ;ﾐSW ｷﾐデWヴWゲゲW W ケ┌;ﾉｷデ<く RｷIﾗヴS;デ; ﾉ; ゲヮWIｷaｷI; 
DGR ﾐく ヱヱΑンっヲヰヲヱが IｴW ﾐW ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗W ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗが ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ｴ; ;┗┗ｷ;デﾗ ｷﾐ デWﾏヮｷ ヴWIWﾐデｷ ┌ﾐ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮｷﾉﾗデ; 
ヮWヴ ﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW PｷIIﾗﾉW PヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ LﾗI;ﾉｷ VWﾐWデW ふPPL VWﾐWデWぶが ｷﾐデWゲW IﾗﾏW ケ┌Wｷ ﾉｷﾏｷデ;デｷ 
ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗ｷ Sｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷが ヮヴｷﾏ;ヴｷ W デヴ;ゲaﾗヴﾏ;デｷが ﾗデデWﾐ┌デｷ ; ヮ;ヴデｷヴW S; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ;┣ｷWﾐS;ﾉｷ Sｷ 
ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷ WS ｷデデｷIｷ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく DWデデﾗ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮｷﾉﾗデ;が ﾐWﾉﾉ; a;デデｷゲヮWIｷW ヴW;ﾉｷ┣┣;デﾗ ﾐWﾉ 
デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ AｪﾗヴSｷﾐﾗが Iﾗゲデｷデ┌ｷヴ< ﾉげｷﾐｷ┣ｷﾗ Sｷ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ IﾗﾐSｷ┗ｷゲﾗ Iﾗﾐ ｪﾉｷ ┌aaｷIｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ IﾗﾏヮWデWﾐデｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ 
;ﾉﾉ; SWaｷﾐｷデｷ┗; WﾏWヴゲｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮｷIIﾗﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ﾉﾗI;ﾉｷが ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐ;ﾏWﾐデW ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;デW ﾐWﾉﾉ; ﾉﾗヴﾗ ケ┌;ﾉｷデ<が 
デｷヮｷIｷデ< W SWﾉﾉ; ┗;ﾉWﾐ┣; デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW ;ﾐIｴW ｪヴ;┣ｷW ;ﾉ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ ﾐWﾉ ヮWヴIﾗヴゲﾗ IWヴデｷaｷI;デﾗヴｷﾗ SWﾉﾉ; SﾗIｷWデ< 
ヮ;ヴデWIｷヮ;デ; CSQAく 
Aﾉ IﾗﾐデWﾏヮﾗ ゲｷ Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ< ; ゲWｪ┌ｷヴW  ﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ SWﾏ;ﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; Iﾗﾐ 
ケ┌;ﾐデﾗ WゲヮﾉｷIｷデ;デﾗ ﾐWﾉﾉ; ヴWIWﾐデW ヴW┗ｷゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ SWﾉﾉW さLｷﾐWW Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ W SｷヴWデデｷ┗W ヮWヴ 
ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; VWﾐWデ; ヮWヴ ﾉげIﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉ SWデデﾗヴW Pヴｷﾏ;ヴｷﾗが VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;ざ ふAﾉﾉWｪ;デﾗ A ;ﾉﾉ; DGR ﾐく ヱヴヱ SWﾉ 
ヱヵくヰヲくヲヰヲヲぶ ﾉ; ケ┌;ﾉWが ;ﾉﾉげIﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヲくΒ デｷデﾗﾉ;デﾗ さIﾐSｷ┗ｷS┌;ヴW W ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ﾏﾗSWﾉﾉｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW IｴW 
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣ｷﾐﾗ ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｷ W ｷﾉ IﾗﾐゲﾗﾉｷS;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; aﾗヴWゲデ;どﾉWｪﾐﾗざが ｷﾐデヴﾗS┌IW ﾉ; ゲヮWIｷaｷI; 
DｷヴWデデｷ┗;く Cﾗゲデｷデ┌ｷゲIW WﾉWﾏWﾐデﾗ Sｷ ﾐﾗ┗ｷデ< ﾐWﾉﾉ; Iｷデ;デ; ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; ｷﾉ IﾗﾐIWデデﾗ Sｷ ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW W ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉW 
aﾗヴWゲデW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ デヴ;ﾏｷデW ﾉﾗ ゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗ SWｷ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷが デWﾏ; ケ┌Wゲデﾗ ゲ┌ﾉ ケ┌;ﾉW ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ｪｷ< ゲｷ X a;デデ; 
ヮヴﾗﾏﾗデヴｷIW Sｷ ｷﾐIﾗﾐデヴｷ ヮヴﾗヮWSW┌デｷIｷ W IｴW ┗WSW ;S ﾗｪｪｷ ｷﾐ ;┗┗ｷﾗ ｷ ヮヴｷﾏｷ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWﾉ VWﾐWデﾗ ﾐWﾉﾉW 
;ヴWW ┗WヴﾗﾐWゲｷ W ┗ｷIWﾐデｷﾐW く I デWヴヴWﾐｷ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ｪWゲデｷデｷ ｷﾐ ｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉW ヮヴﾗヮヴｷWデ< Iﾗﾏ┌ﾐ;ﾉｷ 
W ヮヴｷ┗;デW S;ｷ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ｷﾐ ヮ;ヴﾗﾉ;く  
IﾐﾗﾉデヴWが ｷﾐ ﾗデデｷI; Sｷ Sｷ┗WヴゲｷaｷI;┣ｷﾗﾐW W Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗W ｷﾐ ﾗヴSｷﾐW ;ﾉ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ 
Iﾉｷﾏ;デｷIﾗが ヮヴWゲゲﾗ ﾉろA┣ｷWﾐS; Pｷﾉﾗデ; Dｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; ゎDｷ;ﾐ;ゎ ゲｷ ヮヴW┗WSW ┌ﾐ; ヮヴﾗｪヴWゲゲｷ┗; ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ aﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW ; 
ｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW a;ゲIW デ;ﾏヮﾗﾐW HﾗゲI;デW ｪｷ< ヴW;ﾉｷ┣┣;デW ; ヮ;ヴデｷヴW S;ﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ NICOLASく T;ﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ 
ヮﾗデヴ;ﾐﾐﾗ WゲゲWヴW ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ ;ﾐIｴW Iﾗﾐ ﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW W ﾉW ヴｷゲﾗヴゲW aﾗヴﾐｷデW S; ゲﾗIｷWデ< ヮヴｷ┗;デWく NWﾉﾉ; ゲデWゲゲ; 
;┣ｷWﾐS; ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ;デデｷ ; ﾏｷデｷｪ;ヴW ｪﾉｷ WゲデヴWﾏｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷ W ﾉ; ﾉﾗヴﾗ ｷﾏヮヴﾗﾐデ; 
ﾐWｪ;デｷ┗; ゲ┌ﾉ IｷIﾉﾗ SWﾉﾉろ;Iケ┌; W ゲ┌ﾉﾉW SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷデ< ｷSヴｷIｴWく 

IL SUPPORTO DELLE SOCIETA╆ PARTECIPATE 
Iﾐ H;ゲW ;ﾉﾉげ;ヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく D SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ｷゲデｷデ┌デｷ┗;が ﾉげAVISP ｴ; ﾉ; a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW W ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐWが IｴW ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗W ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;デ; CSQA ふF┌ﾐ┣ｷﾗﾐW Αぶく Mｷゲゲｷﾗﾐ Sｷ CSQAが 
S; ﾗﾉデヴW ンヰ ;ﾐﾐｷが X ;aaｷ;ﾐI;ヴW ﾉW ｷﾏヮヴWゲW Iﾗﾐ ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉｷ W ゲヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デW ｷﾐ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ IヴWゲIｷデ;が 
;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW W aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ﾗヴｷWﾐデ;デｷ ;ﾉﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ┗;ﾉﾗヴWく Lげ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉW ┗ｷWﾐW 
WゲヮﾉｷI;デ; ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉﾏWﾐデW ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW Iﾗﾐ ﾉW IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐｷ ヴWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデ;デW DOP に IGP に BIO に 
SQNPI ど ETICHETTATURA DELLE CARNI BOVINE E AVICOLE に EMISSION TRADING に BIOLIQUIDI E 
BIOCARBURANTIが ﾐﾗﾐIｴY ﾉW ┗ﾗﾉﾗﾐデ;ヴｷW ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; Sｷ ゲｷI┌ヴW┣┣; ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ふBRCどIFSどGﾉﾗH;ﾉG;ヮ に FSSC ヲヲヰヰヰ 
に SISTEMI DI GESTIONE ISO Γヰヰヱが ヱヴヰヰヱが ヴヵヰヰヱが ヵヰヰヰヱ に PDR ヱヲヵ PARITAげ DI GENEREが IMPATTI 
AMBIENTALI E FOOTPRINTぶが Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷが Sｷ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ<が SWｷ ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW WデIく 
Sヮ;┣ｷ; ｷﾐﾗﾉデヴW ｷﾐ ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ゲﾗIｷ;ﾉWが ;ﾏHｷWﾐデWが Sｷｪｷデ;ﾉW W ゲ;ﾐｷデ<が デWヴ┣ﾗ ゲWデデﾗヴW ﾗヮWヴ;ﾐSﾗ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉﾏWﾐデW ｷﾐ 
Iデ;ﾉｷ;が ﾏ; ;ﾐIｴW ;ﾉﾉげWゲデWヴﾗ ｷﾐ ﾗﾉデヴW ンヰ P;Wゲｷく 
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Cﾗﾐ ｷﾉ ﾏ;ﾐS;デﾗ Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ ﾗaaヴｷヴW ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ゲヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デｷ ;ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヮWヴ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW 
ヮヴﾗSﾗデデｷっ;┣ｷWﾐSWっデWヴヴｷデﾗヴｷが ﾏ; ;ﾐIｴW Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ﾉ; RWｪｷﾗﾐW Wっﾗ ｷ ゲ┌ﾗｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデ;ﾉｷが S; ┌ﾐ HｷWﾐﾐｷﾗ 
CSQA ｴ; ;┗┗ｷ;デﾗ ;ﾉI┌ﾐW ;デデｷ┗ｷデ< ヴｷ┗ﾗﾉデW ;ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗぎ 
- PヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ┗Wヴゲﾗ ﾉW ｷﾏヮヴWゲW SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ふEゲく C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが ;ヴWW ﾏﾗﾐデ;ﾐWが ﾏ;ﾉｪｴWが ヮｷIIﾗﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW 

ﾉﾗI;ﾉｷが PPLぶく 
- SWヴ┗ｷ┣ｷ デWIﾐｷIｷ Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉ Cﾗﾏﾏｷゲゲ;ヴｷﾗ SWﾉWｪ;デﾗっPヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Iｷ┗ｷﾉWぎ Iﾗﾐデｷﾐ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげﾗヮWヴ;デｷ┗ｷデ< 

SWﾉﾉげ┌aaｷIｷﾗ ｪｷ< ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;デﾗ ヮWヴ ｷﾉ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ SWﾉﾉW ヮヴ;デｷIｴW ゲ┌ｪﾉｷ ;ｷ┌デｷ Sｷ Sデ;デﾗく  
- S┌ヮヮﾗヴデﾗ ; VA ふW┗Wﾐデ┌;ﾉﾏWﾐデW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ Q┌;ﾉｷ┗ｷデ;ぶ ﾐWﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ DOPっIGP 

ﾉﾗI;ﾉｷく 
- S┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉW Iﾗﾏ┌ﾐｷデ< ふヮヴﾗ┗ｷﾐIWが ヮ;Wゲｷが ;┣ｷWﾐSWぶ ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWく 

T;ﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ ゲﾗﾐﾗ ヮWヴゲWｪ┌ｷHｷﾉｷ ﾐWﾉ ﾏWSｷﾗどﾉ┌ﾐｪﾗ ヮWヴｷﾗSﾗ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ゲデヴ;デWｪｷ; W Sｷ 
┌ﾐげ;デデｷ┗ｷデ< ゲ┌ヮヮﾗヴデ;デ; S; CSQAが IｴW ヮヴW┗WSW ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ W ゲ┌IIWゲゲｷ┗W ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ┗WヴゲｷaｷI;デW ｷﾐ H;ゲW ;ｷ ゲWデデﾗヴｷ Sｷ 
;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐWく 
- A CSQA ┗Wヴヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW ヴｷIｴｷWゲデﾗ Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ﾐWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW aｷWヴW W SWｪﾉｷ W┗Wﾐデｷが 

ヮヴW┗WSWﾐSﾗ ┌ﾐ IﾗﾐIWヮデ IヴW;デｷ┗ﾗ W ﾏﾗS┌ﾉ;ヴWが IｴW ｷﾐ ┌ﾐ ┌ﾐｷIﾗ ゲヮ;┣ｷﾗ Wゲヮﾗゲｷデｷ┗ﾗ ヮﾗゲゲ; WゲヮヴｷﾏWヴW I ┗;ﾉﾗヴｷ 
SWﾉﾉW ゲﾗIｷWデ< ヮ;ヴデWIｷヮ;デW ふCSQAが Bｷﾗ;ｪヴﾗが IﾐデWヴﾏｷ┣ﾗﾗぶ ﾗﾉデヴW IｴW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Wが Iｴｷ;ヴ;ﾏWﾐデWが 
SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗく CSQA I┌ヴWヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW ﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW WS ｷﾉ IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ┗;ヴｷ W┗Wﾐデｷ 
ヮｷ;ﾐｷaｷI;デｷ ふ C;ゲW┌ゲ VWﾐWデｷが FｷWヴ; AｪヴｷIﾗﾉ;が Vｷﾐｷデ;ﾉ┞が BW OヮWﾐが FｷWヴ; SWﾉﾉW DOPが Lﾗﾐｪ;ヴﾗﾐWが C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが WデIぶく 

Cﾗﾐ ﾉﾗ ゲヮｷヴｷデﾗ ｷﾐ┗WIW Sｷ ヴ;aaﾗヴ┣;ヴW ┌ﾉデWヴｷﾗヴﾏWﾐデW ｷﾉ ヮヴﾗヮヴｷﾗ IﾗヴW  H┌ゲｷﾐWゲゲ ふｷﾉ aﾗﾗSぶ ゲﾗﾐﾗ ｷﾐ a;ゲW Sｷ ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW 
;ﾉデヴW ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< Sｷ ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ Wﾐデｷ IWヴデｷaｷI;デﾗヴｷ ゲWﾏヮヴW SWﾉ ゲWデデﾗヴW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW W Sｷ IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; 
ヮ;ヴデﾐWヴゲｴｷヮ ゲデヴ;デWｪｷI; Iﾗﾐ V;ﾉﾗヴｷデ;ﾉｷ; ;ﾉﾉﾗ ゲIﾗヮﾗ Sｷ ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ヴW に ｷﾐ ┌ﾐ ┌ﾐｷIﾗ ｪヴ┌ヮヮﾗ ｷデ;ﾉｷ;ﾐﾗ に ┗ｷﾐﾗ W 
;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ﾏ;ゲゲｷﾏｷ┣┣;ﾐSﾗ ﾉW ゲｷﾐWヴｪｷW W Sｷ┗Wﾐデ;ﾐSﾗ ﾐWｷ a;デデｷ ﾉげﾗヴｪ;ﾐｷゲﾏﾗ Sｷ IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW aﾗﾗS わ ┘ｷﾐW 
ヮｷ┍ ｪヴ;ﾐSW ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷﾗ ふヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐSﾗ ﾉ; ケ┌;ゲｷ デﾗデ;ﾉｷデ< SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ Sｷ ケ┌;ﾉｷデ< ｷデ;ﾉｷ;ﾐｷ W ｷﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ 
ﾏ;ｪｪｷﾗヴW Sｷ IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐｷ ┗ﾗﾉﾗﾐデ;ヴｷW ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW aﾗﾗS わ ┘ｷﾐWぶく 
PヴﾗゲWｪ┌ｷヴ< ｷﾉ ゲﾗゲデWｪﾐﾗ ;ﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW ;ﾐIｴW ﾏWSｷ;ﾐデW BIOAGRO ど Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ W HｷﾗデWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷが 
;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ケ┌;ﾉW VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣; aWヴﾏWﾐデｷ W IWヮヮｷ ;┌デﾗIデﾗﾐｷ ; デ┌デWﾉ; SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ﾉﾗI;ﾉｷ W 
SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<く BIOAGRO ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ; ｷﾉ ヮヴﾗヮヴｷﾗ ヴ┌ﾗﾉﾗ W ﾉW ヮヴﾗヮヴｷW IﾗﾏヮWデWﾐ┣W ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW ヮヴｷﾏ;ヴｷﾗ ;ﾐIｴW 
ヮWヴ ﾏW┣┣ﾗ Sｷ ;IIﾗヴSｷ Sｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ;ﾉデヴｷ Wﾐデｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ WS ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷ ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ 
SWﾉﾉW WIIWﾉﾉWﾐ┣W ﾉﾗI;ﾉｷが aﾗヴﾐWﾐSﾗ Iﾗ;Sｷ┌┗;ﾐデｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ ヮWヴ ｷﾉ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW 
ﾗヴｪ;ﾐﾗﾉWデデｷIｴW W SWﾉﾉ; ゲ;ﾉ┌Hヴｷデ< SWｪﾉｷ ;ﾉｷﾏWﾐデｷく Uﾐ WゲWﾏヮｷﾗ ヮWヴ デ┌デデｷ X S;デﾗ S;ﾉ Iﾗゲデヴ┌デデｷ┗ﾗ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ Iﾗﾐ 
ﾉげIゲデｷデ┌デﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW SｷIｷﾉｷ;ﾐﾗ ヮWヴ ｷﾉ Vｷﾐﾗ W ヮWヴ ﾉげOﾉｷﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ;ﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗ W IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉW Sｷ 
ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷ IWヮヮｷ ;┌デﾗIデﾗﾐｷ Sｷ ﾉｷW┗ｷデﾗ ヮWヴ ｷﾉ ゲWデデﾗヴW WﾐﾗﾉﾗｪｷIﾗが ヮWヴ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ デｷヮｷIｴW Sｷ ケ┌;ﾉｷデ<く NWﾉﾉげﾗデデｷI; SWﾉ 
ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; W SWﾉﾉ; ヴ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲWが X ｷﾐデWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾉ; ゲWSW 
ゲﾗIｷ;ﾉW Iﾗﾐ ;ﾐﾐWゲゲｷ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ┌aaW ;┌デﾗIデﾗﾐW ヮWヴ ｷﾉ ゲWデデﾗヴW SWｪﾉｷ ｷﾐゲ;II;デｷが 
ゲ┌HﾗヴSｷﾐ;デ;ﾏWﾐデW ;ﾉﾉげW┗Wﾐデ┌;ﾉW Wゲｷデﾗ ヮﾗゲｷデｷ┗ﾗ SWﾉﾉげｷデWヴ ;┌デﾗヴｷ┣┣;デﾗヴｷﾗ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; LくRく ヵンっヱΓΓン IｴW SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; 
ﾉ; ┗ｷｪｷﾉ;ﾐ┣; W ｷﾉ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ ゲ┌ｪﾉｷ Wﾐデｷ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗ｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが ;ﾐ;ﾉﾗｪ;ﾏWﾐデW ; IﾗﾏW ゲｷ ﾗヮWヴWヴ< ヮWヴ ﾗｪﾐｷ 
ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ﾗS ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐW ゲデヴ;デWｪｷI; ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデW ﾉW SﾗIｷWデ< ヮ;ヴデWIｷヮ;デWく 
Sｷ ヮヴW┗WSW ｷﾐﾗﾉデヴW ﾐWﾉﾉげｷﾏﾏWSｷ;デﾗ a┌デ┌ヴﾗ ﾉげｷﾐIﾗヴヮﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ┌ﾐｷデ< ヮヴﾗS┌デデｷ┗; Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; CPF 
ふCWﾐデヴﾗ PヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW FWヴﾏWﾐデｷぶ ｷﾐ BIOAGROが Iﾗゲｸ S; ;┗WヴW ┌ﾐげ┌ﾐｷI; ヴW;ﾉデ< ｷﾐデWｪヴ;デ; Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W 
IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏｷIヴﾗﾗヴｪ;ﾐｷゲﾏｷ ヮWヴ ｷﾉ ゲWデデﾗヴW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴWが ┗WﾐWデﾗ ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ 
デヴ;ゲaWヴｷヴW WS ;ヮヮﾉｷI;ヴW SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW ;ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ﾉげｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWヴｷ┗;ﾐデW S;ﾉﾉ; ヴｷIWヴI; ゲIｷWﾐデｷaｷI;が IｴW ┗Wヴヴ< 
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;デ; S; ゲヮWIｷaｷIｴW ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉｷデ< ;S ﾗｪｪｷ ｪｷ< ｷﾐ ﾗヴｪ;ﾐｷIﾗ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く Iﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ デWIﾐｷIﾗどゲIｷWﾐデｷaｷIﾗ 
ゲ;ヴ< ヴｷ┗ﾗﾉデﾗ ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ;ﾉﾉW ﾏWSｷW W ヮｷIIﾗﾉW ヴW;ﾉデ< IｴW デヴﾗ┗;ﾐﾗ ｷﾐ BIOAGRO ┌ﾐ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW さ;IIWゲゲｷHｷﾉWざ 
WS ┌ﾐ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ゲIｷWﾐデｷaｷI; さSｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉWざ ヮWヴ ｷﾉ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ﾉﾗヴﾗ ヮヴﾗSﾗデデｷく 
Tヴ; ﾉW ヮ;ヴデWIｷヮ;デW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が INTERMIZOO ｴ; ヮヴﾗゲWｪ┌ｷデﾗ ﾐWﾉﾉげ┌ﾉデｷﾏﾗ ;ﾐﾐﾗ ﾉ; デｷヮｷI; ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
ゲWﾉW┣ｷﾗﾐW ｪWﾐﾗﾏｷI; Sｷ デﾗヴWﾉﾉｷ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴﾏWﾐデW ゲヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デｷ ﾐWﾉﾉ; ;デデｷデ┌SｷﾐW ;ﾉﾉ; I;ゲWｷaｷI;┣ｷﾗﾐWが ;ﾉ aｷﾐW Sｷ 
I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;ヴW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ ヮWI┌ﾉｷ;ヴW ｷﾉ ヮヴﾗヮヴｷﾗ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; ｪWﾐWデｷIﾗ ヮWヴ ;ヮヮﾗヴデ;ヴW ｷﾉ ﾏ;ゲゲｷﾏﾗ IﾗﾐデヴｷH┌デﾗ 
ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ;ﾉﾉげWaaｷIｷWﾐ┣; SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ I;ゲW;ヴｷW ┗WﾐWデW W ｷデ;ﾉｷ;ﾐWく VｷWﾐW ヴｷﾐﾐﾗ┗;デﾗ W ヮﾗデWﾐ┣ｷ;デﾗ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ; 
ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; SWﾉﾉ; ヴ;┣┣; B┌ヴﾉｷﾐ; Iﾗﾐ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWが IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW W SｷゲデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲWﾏW ;ｪﾉｷ ;ﾉﾉW┗;デﾗヴｷく 
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IﾐデWヴﾏｷ┣ﾗﾗ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲン ｴ; ;デデｷ┗;デﾗ ｷﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ ヮWヴ ｷﾉ 
ヮヴﾗS┌デデｷ┗; IﾗﾐゲWﾐデｷヴ< Sｷ S;ヴW ┌ﾐ aﾗヴデW ｷﾏヮ┌ﾉゲﾗ ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW Sｷ ケ┌Wゲデ; デWIﾐﾗﾉﾗｪｷ; ｷﾐ a;┗ﾗヴW Sｷ ┌ﾐ; 
;┌ﾏWﾐデ;デ; WaaｷIｷWﾐ┣; SWｪﾉｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ ┗WﾐWデｷ W
PヴﾗゲWｪ┌ｷヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW ﾉ; ゲデヴWデデ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷ デWIﾐｷIｷ WS ｷ ヴｷIWヴI;デﾗヴｷ Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ 
ヮヴﾗｪWデデｷ ゲ┌ﾉﾉ; Fﾗヴ;ｪｪｷIﾗﾉデ┌ヴ; SﾗゲデWﾐｷHｷﾉW W ゲ┌ｷ Tﾗヴｷ ;ﾉ P;ゲIﾗﾉﾗが ｷﾐ ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW S;ﾉ ヲヰヲンが Wﾉ;Hﾗヴ;デｷ ヮヴWﾐSWﾐSﾗ 
ゲヮ┌ﾐデﾗ S;ﾉﾉ; Iヴｷゲｷ Iﾉｷﾏ;デｷI; IｴW ゲデｷ;ﾏﾗ ;デデヴ;┗Wヴゲ;ﾐSﾗく Sｷ ヮﾗﾐｪﾗﾐﾗ Wﾐデヴ;ﾏHｷ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ ヮヴｷﾏ;ヴｷﾗ Sｷ 
ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ｪﾉｷ ;ﾉﾉW┗;デﾗヴｷ ﾐWﾉﾉげｷﾏヮWｪﾐ;デｷ┗; ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;S;デデ;ﾏWﾐデﾗ ;ｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷく
 

B┌ヴﾉｷﾐW ;ﾉ ヮ;ゲIﾗﾉﾗ 
 
Iﾐ a;ゲW Sｷ ;┗┗ｷﾗ Xが ｷﾐﾗﾉデヴWが ┌ﾐ PヴﾗｪWデデﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげ
RWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ SげIデ;ﾉｷ; ヮWヴ ﾉげIﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷI; W aﾗヴWゲデ;ﾉW
SWﾉﾉW ヴ;┣┣W ヮWヴ ｷﾉ CWﾐデヴﾗ S┌S Iデ;ﾉｷ;が IｴW Iﾗゲデｷデ┌
ヮヴﾗヮヴｷ; ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; デWIﾐｷI; ﾐWﾉ P;WゲWく Sｷ ヮヴﾗIWSWヴ< ヮWヴ ｪヴ;Sｷが ;S ┌ﾐ; ヮヴｷﾏ; ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ;S ;ﾏヮｷﾗ ゲヮWデデヴﾗ 
SWﾉﾉ; ゲｷデ┌;┣ｷﾗﾐW ;デデ┌;ﾉW Sｷ デ┌デデW ﾉW ヴ;┣┣W W ゲヮWIｷW ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲ;ﾉ
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ゲWｪ┌ｷヴ< ┌ﾐ IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; デWIﾐｷIﾗ Iﾗﾏ┌ﾐW W ヮWヴ ｷﾉ デヴ;ﾏｷデW Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ CWﾐデヴﾗ GWﾐWデｷIﾗ S; ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ｷﾐ ┌ﾐ ゲｷデﾗ SWﾉ CWﾐデヴﾗ 
ﾗ SWﾉ MWヴｷSｷﾗﾐW SげIデ;ﾉｷ;く 
PヴﾗゲWｪ┌WﾐSﾗ ｷﾐaｷﾐW ┌ﾐげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴWIWﾐデW ｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWが ｷﾐ ┌ﾐ ゲWデデﾗヴW ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗ﾗが ゲ;ヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ ｷﾉ 
ﾉ;┗ﾗヴﾗ Sｷ IヴｷﾗIﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉﾗ ゲヮWヴﾏ; aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ;ﾉﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; SWﾉﾉ; 
デヴﾗデ; ﾏ;ヴﾏﾗヴ;デ;く 
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Lげ┌ﾉデWヴｷﾗヴW ｷﾏヮWｪﾐﾗ Sｷ I┌ｷ ゲｷ a; I;ヴｷIﾗ ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; X ｷﾐ ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ﾉ; 
ﾐく ヱヴヱっヲヰヲヲく  Q┌ｷﾐSｷ ﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; 
ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴ;ヴｷﾗが ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ W ｷデデｷIﾗ
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ヮWヴ ｷﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ゲｷ ;ﾉﾉｷﾐWWヴ< Iﾗﾐ ﾉW ｪヴ;ﾐSｷ ゲデヴ;デWｪｷW UE Sｷ ﾏWSｷﾗ
ゲｷ ヮヴWﾐSW ｷﾐ IﾗﾐゲｷSWヴ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ I;ゲﾗ ケ┌Wﾉﾉ; ゲ┌ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ヮWヴ
VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヮWヴ ;┗┗ｷIｷﾐ;ヴゲｷ ;ｪﾉｷ ;ﾏHｷ┣ｷﾗゲｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ IｴW ゲｷ ヮﾗﾐW ﾉ; CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐWが デヴ;ﾏｷデW ﾉ; ヴｷIWヴI; ｷﾐ 
I;ﾏヮﾗ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗ ふヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉろ┌ゲﾗ W SWﾉ ヴｷゲIｴｷﾗ SWｷ
ふン ﾏｷﾉｷ;ヴSｷ Sｷ ;ﾉHWヴｷ ;ﾉﾉろｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉろUEぶが ゲWHHWﾐW ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ｪｷ< ﾗヮWヴｷ ﾐWｷ ヮヴﾗヮヴｷ CWﾐデヴｷ WS A┣ｷWﾐSW W Iﾗﾐ ｷﾉ 
ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW SIF ｷﾐ ゲｷﾐデﾗﾐｷ; Iﾗﾐ ﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW ふSFNぶ W ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ﾉｷﾐWW ﾗヮWヴ;デｷ┗W Sｷ ケ┌Wゲデ;ぎ 
;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヴWゲｷﾉｷWﾐ┣; SWﾉﾉW aﾗヴWゲデW ｷデ;ﾉｷ;ﾐWが SWﾉﾉ; ﾉﾗヴﾗ I;ヮ;Iｷデ< Sｷ ;S;デデ;ヴゲｷ W ﾏｷデｷｪ;ヴW ｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ 
Iﾉｷﾏ;デｷIｷが Sｷ ﾏ;ﾐデWﾐWヴW ｷﾉ I;ヴHﾗﾐｷﾗ ﾐWｷ ゲ┌ﾗﾉｷ W ﾐWﾉﾉ; Hｷﾗﾏ;ゲゲ;く 
PWヴ ﾉW aﾗヴWゲデW Sｷ ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW ゲｷ ﾉ;┗ﾗヴ; ｪｷ< ふW ゲｷ ﾉ;┗ﾗヴWヴ<ぶ ゲ┌ﾉﾉ; ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾐIWﾐSｷ HﾗゲI
SWﾉ SｷゲゲWゲデﾗ ｷSヴﾗｪWﾗﾉﾗｪｷIﾗが SWｪﾉｷ ;デデ;IIｴｷ ヮ;ヴ;ゲゲｷデ;ヴｷ W ;ﾉデヴｷ W┗Wﾐデｷ WゲデヴWﾏｷが ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WﾐSﾗ ﾗ┗W ﾐWIWゲゲ;ヴｷW 
;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヴWゲデ;┌ヴﾗ W ヴｷｪWﾐWヴ;┣ｷﾗﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉW ;ゲゲｷゲデｷデ; SWﾉﾉW ;ヴWW S;ﾐﾐWｪｪｷ;デW W SWｪヴ;S;デW
;デデ┌;ﾐSﾗ ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ｪWゲ
;ヴWW W aﾗヴWゲデW ｷﾐゲWヴｷデW ﾐWﾉﾉ; RNヲヰヰヰ
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IﾐデWヴﾏｷ┣ﾗﾗ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲン ｴ; ;デデｷ┗;デﾗ ｷﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ ヮWヴ ｷﾉ ゲWゲゲ;ｪｪｷﾗ SWﾉ ゲWﾏW
ヮヴﾗS┌デデｷ┗; IﾗﾐゲWﾐデｷヴ< Sｷ S;ヴW ┌ﾐ aﾗヴデW ｷﾏヮ┌ﾉゲﾗ ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW Sｷ ケ┌Wゲデ; デWIﾐﾗﾉﾗｪｷ; ｷﾐ a;┗ﾗヴW Sｷ ┌ﾐ; 
;┌ﾏWﾐデ;デ; WaaｷIｷWﾐ┣; SWｪﾉｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ ┗WﾐWデｷ WS ｷデ;ﾉｷ;ﾐｷく 
PヴﾗゲWｪ┌ｷヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW ﾉ; ゲデヴWデデ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷ デWIﾐｷIｷ WS ｷ ヴｷIWヴI;デﾗヴｷ Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ 
ヮヴﾗｪWデデｷ ゲ┌ﾉﾉ; Fﾗヴ;ｪｪｷIﾗﾉデ┌ヴ; SﾗゲデWﾐｷHｷﾉW W ゲ┌ｷ Tﾗヴｷ ;ﾉ P;ゲIﾗﾉﾗが ｷﾐ ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW S;ﾉ ヲヰヲンが Wﾉ;Hﾗヴ;デｷ ヮヴWﾐSWﾐSﾗ 

Iﾉｷﾏ;デｷI; IｴW ゲデｷ;ﾏﾗ ;デデヴ;┗Wヴゲ;ﾐSﾗく Sｷ ヮﾗﾐｪﾗﾐﾗ Wﾐデヴ;ﾏHｷ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ ヮヴｷﾏ;ヴｷﾗ Sｷ 
ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ｪﾉｷ ;ﾉﾉW┗;デﾗヴｷ ﾐWﾉﾉげｷﾏヮWｪﾐ;デｷ┗; ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;S;デデ;ﾏWﾐデﾗ ;ｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷく
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ｷﾗ Xが ｷﾐﾗﾉデヴWが ┌ﾐ PヴﾗｪWデデﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげAゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐW デヴ; ﾉW AｪWﾐ┣ｷW 
RWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ SげIデ;ﾉｷ; ヮWヴ ﾉげIﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷI; W aﾗヴWゲデ;ﾉW ふANARSIAぶ ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデW ﾉ; ｪWﾐWデｷI; ﾗ┗ｷﾐ; W Hﾗ┗ｷﾐ; 
SWﾉﾉW ヴ;┣┣W ヮWヴ ｷﾉ CWﾐデヴﾗ S┌S Iデ;ﾉｷ;が IｴW Iﾗゲデｷデ┌ｷヴ< ヮWヴ INTERMIZOO ﾗII;ゲｷﾗﾐW ;ﾐIｴW Sｷ ;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
ヮヴﾗヮヴｷ; ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; デWIﾐｷI; ﾐWﾉ P;WゲWく Sｷ ヮヴﾗIWSWヴ< ヮWヴ ｪヴ;Sｷが ;S ┌ﾐ; ヮヴｷﾏ; ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ;S ;ﾏヮｷﾗ ゲヮWデデヴﾗ 
SWﾉﾉ; ゲｷデ┌;┣ｷﾗﾐW ;デデ┌;ﾉW Sｷ デ┌デデW ﾉW ヴ;┣┣W W ゲヮWIｷW ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲ;ﾉ
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ゲWｪ┌ｷヴ< ┌ﾐ IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ﾗｪｪｷ ｪWゲデｷデW ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ ゲｷﾐｪﾗﾉ; RWｪｷﾗﾐWが ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; デWIﾐｷIﾗ Iﾗﾏ┌ﾐW W ヮWヴ ｷﾉ デヴ;ﾏｷデW Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ CWﾐデヴﾗ GWﾐWデｷIﾗ S; ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ｷﾐ ┌ﾐ ゲｷデﾗ SWﾉ CWﾐデヴﾗ 

PヴﾗゲWｪ┌WﾐSﾗ ｷﾐaｷﾐW ┌ﾐげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴWIWﾐデW ｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWが ｷﾐ ┌ﾐ ゲWデデﾗヴW ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗ﾗが ゲ;ヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ ｷﾉ 
ﾉ;┗ﾗヴﾗ Sｷ IヴｷﾗIﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉﾗ ゲヮWヴﾏ; aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ;ﾉﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; SWﾉﾉ; 

TUTELA DELLE BIODIVERSITÀ  
Lげ┌ﾉデWヴｷﾗヴW ｷﾏヮWｪﾐﾗ Sｷ I┌ｷ ゲｷ a; I;ヴｷIﾗ ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; X ｷﾐ ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ﾉ; F┌ﾐ┣ｷﾗﾐW ヴが ゲWﾏヮヴW Iﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; DGR 
ﾐく ヱヴヱっヲヰヲヲく  Q┌ｷﾐSｷ ﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; W デ┌デWﾉ; SWﾉﾉW HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ┗WｪWデ;ﾉｷ WS ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ Sｷ 

ｷデデｷIﾗ ﾐﾗﾐIｴY ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ SWﾏ;ﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉWく AﾐIﾗヴ; ┌ﾐ; ┗ﾗﾉデ;が ケ┌ｷﾐSｷが ﾉ; 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ヮWヴ ｷﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ゲｷ ;ﾉﾉｷﾐWWヴ< Iﾗﾐ ﾉW ｪヴ;ﾐSｷ ゲデヴ;デWｪｷW UE Sｷ ﾏWSｷﾗ
ゲｷ ヮヴWﾐSW ｷﾐ IﾗﾐゲｷSWヴ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ I;ゲﾗ ケ┌Wﾉﾉ; ゲ┌ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ヮWヴ ｷﾉ ヲヰンヰく Mﾗﾉデﾗ ヮﾗデヴ< a;ヴW ｷﾐ デ;ﾉ ゲWﾐゲﾗ 
VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヮWヴ ;┗┗ｷIｷﾐ;ヴゲｷ ;ｪﾉｷ ;ﾏHｷ┣ｷﾗゲｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ IｴW ゲｷ ヮﾗﾐW ﾉ; CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐWが デヴ;ﾏｷデW ﾉ; ヴｷIWヴI; ｷﾐ 
I;ﾏヮﾗ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗ ふヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉろ┌ゲﾗ W SWﾉ ヴｷゲIｴｷﾗ SWｷ ヮWゲデｷIｷSｷ SWﾉ ヵヰХぶ WS ｷ ヮヴﾗヮヴｷ ┗ｷ┗;ｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ 

;ﾉﾉろｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉろUEぶが ゲWHHWﾐW ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ｪｷ< ﾗヮWヴｷ ﾐWｷ ヮヴﾗヮヴｷ CWﾐデヴｷ WS A┣ｷWﾐSW W Iﾗﾐ ｷﾉ 
ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW SIF ｷﾐ ゲｷﾐデﾗﾐｷ; Iﾗﾐ ﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW ふSFNぶ W ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ﾉｷﾐWW ﾗヮWヴ;デｷ┗W Sｷ ケ┌Wゲデ;ぎ 

SWﾉﾉW aﾗヴWゲデW ｷデ;ﾉｷ;ﾐWが SWﾉﾉ; ﾉﾗヴﾗ I;ヮ;Iｷデ< Sｷ ;S;デデ;ヴゲｷ W ﾏｷデｷｪ;ヴW ｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ 
Iﾉｷﾏ;デｷIｷが Sｷ ﾏ;ﾐデWﾐWヴW ｷﾉ I;ヴHﾗﾐｷﾗ ﾐWｷ ゲ┌ﾗﾉｷ W ﾐWﾉﾉ; Hｷﾗﾏ;ゲゲ;く  
PWヴ ﾉW aﾗヴWゲデW Sｷ ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW ゲｷ ﾉ;┗ﾗヴ; ｪｷ< ふW ゲｷ ﾉ;┗ﾗヴWヴ<ぶ ゲ┌ﾉﾉ; ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾐIWﾐSｷ HﾗゲI
SWﾉ SｷゲゲWゲデﾗ ｷSヴﾗｪWﾗﾉﾗｪｷIﾗが SWｪﾉｷ ;デデ;IIｴｷ ヮ;ヴ;ゲゲｷデ;ヴｷ W ;ﾉデヴｷ W┗Wﾐデｷ WゲデヴWﾏｷが ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WﾐSﾗ ﾗ┗W ﾐWIWゲゲ;ヴｷW 
;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヴWゲデ;┌ヴﾗ W ヴｷｪWﾐWヴ;┣ｷﾗﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉW ;ゲゲｷゲデｷデ; SWﾉﾉW ;ヴWW S;ﾐﾐWｪｪｷ;デW W SWｪヴ;S;デW
;デデ┌;ﾐSﾗ ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< a;┌ﾐｷゲデｷI; W aﾉﾗヴｷゲデｷI;が ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ｷﾐ ケ┌WﾉﾉW 
;ヴWW W aﾗヴWゲデW ｷﾐゲWヴｷデW ﾐWﾉﾉ; RNヲヰヰヰく 
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ゲWゲゲ;ｪｪｷﾗ SWﾉ ゲWﾏWが デ;ﾉW ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; 
ヮヴﾗS┌デデｷ┗; IﾗﾐゲWﾐデｷヴ< Sｷ S;ヴW ┌ﾐ aﾗヴデW ｷﾏヮ┌ﾉゲﾗ ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW Sｷ ケ┌Wゲデ; デWIﾐﾗﾉﾗｪｷ; ｷﾐ a;┗ﾗヴW Sｷ ┌ﾐ; 

PヴﾗゲWｪ┌ｷヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW ﾉ; ゲデヴWデデ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷ デWIﾐｷIｷ WS ｷ ヴｷIWヴI;デﾗヴｷ Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ 
ヮヴﾗｪWデデｷ ゲ┌ﾉﾉ; Fﾗヴ;ｪｪｷIﾗﾉデ┌ヴ; SﾗゲデWﾐｷHｷﾉW W ゲ┌ｷ Tﾗヴｷ ;ﾉ P;ゲIﾗﾉﾗが ｷﾐ ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW S;ﾉ ヲヰヲンが Wﾉ;Hﾗヴ;デｷ ヮヴWﾐSWﾐSﾗ 

Iﾉｷﾏ;デｷI; IｴW ゲデｷ;ﾏﾗ ;デデヴ;┗Wヴゲ;ﾐSﾗく Sｷ ヮﾗﾐｪﾗﾐﾗ Wﾐデヴ;ﾏHｷ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ ヮヴｷﾏ;ヴｷﾗ Sｷ 
ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ｪﾉｷ ;ﾉﾉW┗;デﾗヴｷ ﾐWﾉﾉげｷﾏヮWｪﾐ;デｷ┗; ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;S;デデ;ﾏWﾐデﾗ ;ｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷく 

 
Tﾗヴﾗ BLUEBILL ふIﾐデWヴﾏｷ┣ﾗﾗぶ ｷﾐ ヮﾗゲ; ヮ;ゲIﾗﾉﾗ  

AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐW デヴ; ﾉW AｪWﾐ┣ｷW 
ふANARSIAぶ ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデW ﾉ; ｪWﾐWデｷI; ﾗ┗ｷﾐ; W Hﾗ┗ｷﾐ; 

ｷヴ< ヮWヴ INTERMIZOO ﾗII;ゲｷﾗﾐW ;ﾐIｴW Sｷ ;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
ヮヴﾗヮヴｷ; ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; デWIﾐｷI; ﾐWﾉ P;WゲWく Sｷ ヮヴﾗIWSWヴ< ヮWヴ ｪヴ;Sｷが ;S ┌ﾐ; ヮヴｷﾏ; ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ;S ;ﾏヮｷﾗ ゲヮWデデヴﾗ 
SWﾉﾉ; ゲｷデ┌;┣ｷﾗﾐW ;デデ┌;ﾉW Sｷ デ┌デデW ﾉW ヴ;┣┣W W ゲヮWIｷW ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; Wっﾗ 

;デデｷ┗ｷデ< ﾗｪｪｷ ｪWゲデｷデW ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ ゲｷﾐｪﾗﾉ; RWｪｷﾗﾐWが ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; デWIﾐｷIﾗ Iﾗﾏ┌ﾐW W ヮWヴ ｷﾉ デヴ;ﾏｷデW Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ CWﾐデヴﾗ GWﾐWデｷIﾗ S; ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ｷﾐ ┌ﾐ ゲｷデﾗ SWﾉ CWﾐデヴﾗ 

PヴﾗゲWｪ┌WﾐSﾗ ｷﾐaｷﾐW ┌ﾐげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴWIWﾐデW ｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWが ｷﾐ ┌ﾐ ゲWデデﾗヴW ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗ﾗが ゲ;ヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ ｷﾉ 
ﾉ;┗ﾗヴﾗ Sｷ IヴｷﾗIﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉﾗ ゲヮWヴﾏ; aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ;ﾉﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; SWﾉﾉ; 

が ゲWﾏヮヴW Iﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; DGR 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ┗WｪWデ;ﾉｷ WS ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ Sｷ 

AﾐIﾗヴ; ┌ﾐ; ┗ﾗﾉデ;が ケ┌ｷﾐSｷが ﾉ; 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ヮWヴ ｷﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ゲｷ ;ﾉﾉｷﾐWWヴ< Iﾗﾐ ﾉW ｪヴ;ﾐSｷ ゲデヴ;デWｪｷW UE Sｷ ﾏWSｷﾗどﾉ┌ﾐｪﾗ ヮWヴｷﾗSﾗが 

ｷﾉ ヲヰンヰく Mﾗﾉデﾗ ヮﾗデヴ< a;ヴW ｷﾐ デ;ﾉ ゲWﾐゲﾗ 
VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヮWヴ ;┗┗ｷIｷﾐ;ヴゲｷ ;ｪﾉｷ ;ﾏHｷ┣ｷﾗゲｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ IｴW ゲｷ ヮﾗﾐW ﾉ; CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐWが デヴ;ﾏｷデW ﾉ; ヴｷIWヴI; ｷﾐ 

WS ｷ ヮヴﾗヮヴｷ ┗ｷ┗;ｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ふｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヴくヲぶ 
;ﾉﾉろｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉろUEぶが ゲWHHWﾐW ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ｪｷ< ﾗヮWヴｷ ﾐWｷ ヮヴﾗヮヴｷ CWﾐデヴｷ WS A┣ｷWﾐSW W Iﾗﾐ ｷﾉ 

ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW SIF ｷﾐ ゲｷﾐデﾗﾐｷ; Iﾗﾐ ﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW ふSFNぶ W ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ﾉｷﾐWW ﾗヮWヴ;デｷ┗W Sｷ ケ┌Wゲデ;ぎ 
SWﾉﾉW aﾗヴWゲデW ｷデ;ﾉｷ;ﾐWが SWﾉﾉ; ﾉﾗヴﾗ I;ヮ;Iｷデ< Sｷ ;S;デデ;ヴゲｷ W ﾏｷデｷｪ;ヴW ｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ 

PWヴ ﾉW aﾗヴWゲデW Sｷ ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW ゲｷ ﾉ;┗ﾗヴ; ｪｷ< ふW ゲｷ ﾉ;┗ﾗヴWヴ<ぶ ゲ┌ﾉﾉ; ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾐIWﾐSｷ HﾗゲIｴｷ┗ｷが 
SWﾉ SｷゲゲWゲデﾗ ｷSヴﾗｪWﾗﾉﾗｪｷIﾗが SWｪﾉｷ ;デデ;IIｴｷ ヮ;ヴ;ゲゲｷデ;ヴｷ W ;ﾉデヴｷ W┗Wﾐデｷ WゲデヴWﾏｷが ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WﾐSﾗ ﾗ┗W ﾐWIWゲゲ;ヴｷW 
;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヴWゲデ;┌ヴﾗ W ヴｷｪWﾐWヴ;┣ｷﾗﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉW ;ゲゲｷゲデｷデ; SWﾉﾉW ;ヴWW S;ﾐﾐWｪｪｷ;デW W SWｪヴ;S;デW ふｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヴくヴぶ W 

デｷﾗﾐW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< a;┌ﾐｷゲデｷI; W aﾉﾗヴｷゲデｷI;が ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ｷﾐ ケ┌WﾉﾉW 
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LげAｪWﾐ┣ｷ; SW┗W ﾗデデｷﾏｷ┣┣;ヴW ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ HﾗゲIｴｷ┗ﾗ SWﾏ;ﾐｷ;ﾉWが ｪ;ヴ;ﾐデWﾐSﾗ ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ 
SWﾉﾉ; IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW PEFC ふPヴﾗｪヴ;ﾏﾏW aﾗヴ EﾐSﾗヴゲWﾏWﾐデ ﾗa FﾗヴWゲデ CWヴデｷaｷI;デｷﾗﾐ ゲIｴWﾏWゲぶ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ 
W ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ﾐﾗﾐ ;ﾐIﾗヴ; IWヴデｷaｷI;デW ふa┌ﾐ┣ｷﾗﾐW ヴくヵぶく IﾐﾗﾉデヴWが ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; SW┗W S;ヴW ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW 
;ｪﾉｷ ｷﾏヮWｪﾐｷ ゲﾗデデﾗゲIヴｷデデｷ S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW ｷﾐWヴWﾐデｷ ;ﾉﾉげAIIﾗヴSﾗ IﾐデWヴヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ゲ┌ﾉ ヮヴWﾉｷW┗ﾗ ﾉWｪﾐﾗゲﾗ ふa┌ﾐ┣ｷﾗﾐW 
ヴくヶぶく 
Iﾐ ﾏWヴｷデﾗ ;ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ｪヴ;ヴｷ; ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ< ﾐWｷ ヮヴﾗヮヴｷ IWﾐデヴｷ WS ;┣ｷWﾐSW ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗W 
ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWが ヴWI┌ヮWヴﾗ W Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW ;ﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW ;ｪヴｷIﾗﾉW ｷﾐデWヴWゲゲ;デW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ┗WｪWデ;ﾉW 
W ┣ﾗﾗデWIﾐｷI;が Sｷ I┌ｷ X ヴｷIIﾗ ｷﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく 
Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ┗Wヴヴ< ;ﾏヮﾉｷ;デ; ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW W ﾏﾗﾉデｷヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ﾉI┌ﾐW ゲヮWIｷW IWヴW;ﾉｷIﾗﾉWが 
ﾗヴデｷIﾗﾉW W aヴ┌デデｷIﾗﾉW ﾐWｷ ゲｷデｷ ヮﾗﾉWゲ;ﾐｷが ﾏWﾐデヴW ﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴ;┣┣W ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ< 
ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉﾏWﾐデW ヮヴWゲゲﾗ ﾉげA┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; Sｷ Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗ に BLく Iﾐ ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏ; ;┣ｷWﾐS; ゲｷ ヮヴW┗WSW ;ﾐIｴW Sｷ ;┗┗ｷ;ヴW 
┌ﾐ IWﾐデヴﾗ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴ;┣┣W ;┗ｷIﾗﾉW ┗WﾐWデWが ｷﾐ ゲｷﾐWヴｪｷ; Iﾗﾐ ﾉげ;ﾐ;ﾉﾗｪﾗ IWﾐデヴﾗ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW 
ヮヴWゲWﾐデW ヮヴWゲゲﾗ ﾉげ;┣ｷWﾐS; S;ゲゲW R;ﾏｷ Sｷ CWヴWｪﾐ;ﾐﾗ に RO WS ｷﾐ ヴWデW Iﾗﾐ ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷ IWﾐデヴｷ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW 
SI┌ﾗﾉW Sｷ Aｪヴ;ヴｷ; SWﾉ VWﾐWデﾗが ｷﾉ デ┌デデﾗ ; IﾗﾏヮﾉWデ;ヴW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴ;┣┣W ﾗ┗ｷﾐW W 
SWﾉﾉ; ヴ;┣┣; Hﾗ┗ｷﾐ; B┌ヴﾉｷﾐ;く PヴWゲゲﾗ ﾉげ;┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; Sｷ V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;が ｷﾐﾗﾉデヴWが ┗Wヴヴ< ヴ;aaﾗヴ┣;デ; 
ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ I;┗;ﾉﾉｷ SWﾉ DWﾉデ;が ヮヴﾗゲWｪ┌WﾐSﾗ ﾉ; ﾉﾗヴﾗ ヴｷﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ┌ﾐ; ｪWゲデｷﾗﾐW ; 
ヮ;ゲIﾗﾉﾗ ﾉｷHWヴﾗく A IﾗﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW SWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ゲｷ ヮヴW┗WSW ゲ;ヴ< ｪｷ< ;┗┗ｷ;デ; ;ﾐIｴW ﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ I;┗;ﾉﾉﾗ 
;ｪヴｷIﾗﾉﾗ ｷデ;ﾉｷ;ﾐﾗ S; デｷヴﾗ ヮWゲ;ﾐデW ヴ;ヮｷSﾗが ｷﾐ ;ヴWW ｷﾐデWヴWゲゲ;デW ;ﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W Sｷ ;ｪヴﾗどaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; 
ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; Sｷ S;ゲゲW R;ﾏｷく  
PWヴ Iｷﾘ IｴW IﾗﾐIWヴﾐW ﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI;が ﾐWﾉﾉﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ ヮWヴ ケ┌Wﾉﾉ; ｷデデｷI; SWﾉ 
G;ヴS; W SWﾉ Pﾗが ゲｷ ;ﾐデｷIｷヮ; IｴW ┗Wヴヴ< ｷﾐデWｪヴ;デ; ﾉげ;┣ｷﾗﾐW ;┗┗ｷ;デ; S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ Iﾗﾐ DGR ﾐく ヱンヲヰっヲヰヲヱ 
IﾗﾏヮﾉWデ;ﾐSﾗ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉ aｷ┌ﾏW Sｷ ┌ﾐ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ヮWヴ IﾗﾐゲWﾐデｷヴW ﾉげ;IIWゲゲﾗ ;ﾉ Iﾗヴヮﾗ ｷSヴｷIﾗ ;ﾉﾉW 
ｷﾏH;ヴI;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉ; ゲﾗヴ┗Wｪﾉｷ;ﾐ┣; ;ﾐデｷHヴ;IIﾗﾐ;ｪｪｷﾗが ｷﾐ ;ﾐ;ﾉﾗｪｷ; ; ケ┌;ﾐデﾗ X ｪｷ< ｷﾐ a;ゲW Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉ ﾉ;ｪﾗく 
Sｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷWヴ;ﾐﾐﾗ ｷﾐﾗﾉデヴW ﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ ﾏｷヴ;デW ;ﾉﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; W デ┌デWﾉ; SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ゲWﾉ┗;デｷI;が ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ゲｷ Iｷデ; 
ﾉ; ヮヴW┗ｷゲデ; IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ S┌W ゲｷデｷ ヮWヴ ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ SWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ゲWﾉ┗;デｷIｷが aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デｷ ;ﾉﾉ; ﾉﾗヴﾗ ヴWｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ｷﾐ 
ﾐ;デ┌ヴ;く Iﾉ ヮヴｷﾏﾗが ﾐWﾉﾉげ;ヴW; Sｷ Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗ に BLが ゲ;ヴ< ┌ﾐ CRAS ふCWﾐデヴﾗ RWI┌ヮWヴﾗ Aﾐｷﾏ;ﾉｷ SWﾉ┗;デｷIｷぶが ケ┌;ﾉW ヴｷゲ┌ﾉデ;デﾗ 
Sｷ ┌ﾐ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ a;ゲW Sｷ ;┗;ﾐ┣;デ; SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ BWﾉﾉ┌ﾐﾗが ﾗヴｷWﾐデ;デﾗ ;ﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ Sｷ 
;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ゲWﾉ┗;デｷIｷ aWヴｷデｷ W ゲ┌IIWゲゲｷ┗; ヴｷWS┌I;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉ; ヴWｷﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW ｷﾐ ﾐ;デ┌ヴ;く Iﾉ ゲWIﾗﾐSﾗ ゲｷデﾗ X ゲデ;デﾗ 
ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デﾗ ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ CWﾐデヴﾗ BﾗﾐWﾉﾉﾗ Sｷ Pﾗヴデﾗ TﾗﾉﾉW に RO ﾗ┗Wが ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ﾉげWﾐデW P;ヴIﾗ DWﾉデ; SWﾉ Pﾗ ゲｷ 
ヴW;ﾉｷ┣┣Wヴ;ﾐﾐﾗ ゲｷ; ﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ヮWヴ ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ゲWﾉ┗;デｷI; SWゲデｷﾐ;デ; ;ﾉﾉ; ヴWｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ふﾏ;ﾏﾏｷaWヴｷが 
┌IIWﾉﾉｷが デ;ヴデ;ヴ┌ｪｴW ﾏ;ヴｷﾐWが IWデ;IWｷぶ IｴW ﾉW ;ヴWW ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; ﾗ┗W ﾗゲヮｷデ;ヴW ﾉW デWゲデ┌ｪｪｷﾐｷ ;ﾉﾉﾗIデﾗﾐW ヴWI┌ヮWヴ;デWく 
T┌デデW ;┣ｷﾗﾐｷ WS ;デデｷ┗ｷデ<が ケ┌WﾉﾉW SWゲIヴｷデデWが ゲ┌ﾉﾉW ケ┌;ﾉｷ ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ヮ┌ﾘ ヮWヴﾏWデデWヴゲｷ Sｷ SｷヴW Sｷ WゲゲWヴW ヮヴWゲWﾐデW W 
ヮヴﾗﾐデ; ;ﾉﾉW ゲaｷSW IｴW ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗが IﾗﾏW ゲｷ ┗WSヴ< ゲIﾗヴヴWﾐSﾗ ｷﾉ ヮヴWゲWﾐデW Pｷ;ﾐﾗく 
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ヱヶ 
 

GESTIONE DEI BENI DELLA REGIONE E DEL PATRIMONIO DELL╆AGENZIA 
 
VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; Iﾗﾐ ﾉW LｷﾐWW Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ W SｷヴWデデｷ┗W Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげALLく A SWﾉﾉ; DGR ﾐく ヱヴヱっヲヰヲヲ W 
; ゲWｪ┌ｷデﾗ SWﾉﾉ; ﾐ┌ﾗ┗; Iﾉ;ゲゲｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWｷ HWﾐｷ さa┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷざ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; DGR ﾐく ヱヰΑ SWﾉ ンヰっヰヱっヲヰヲン ｷﾐデWﾐSWが ﾐWﾉ 
ヮヴﾗゲゲｷﾏﾗ デヴｷWﾐﾐｷﾗが ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴW ﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏｷゲ┌ヴW ┗ﾗﾉデW ;ﾉﾉ; ヴｷｪWﾐWヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ;ヴWが 
ｷﾐデWゲﾗ ゲｷ; Sｷ ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; IｴW ｷﾐ ;aaｷS;ﾏWﾐデﾗ ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐW S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗく 
Cﾗﾐ ﾉげｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; UくOく P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗが Sﾗヮﾗ ﾉ; ヴｷﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が X ｷﾐｷ┣ｷ;デ; ﾉ; ヴｷﾉW┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW 
ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷ Sｷ ﾗヴSｷﾐW デWIﾐｷIﾗが WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ W ゲﾗIｷ;ﾉW ヴWﾉ;デｷ┗W ;ﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗが 
ｷﾐ ゲｷﾐWヴｪｷ; Iﾗﾐ ｪﾉｷ ┌aaｷIｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷく 
D;ﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ S;デｷが S;ｷ ゲﾗヮヴ;ﾉﾉ┌ﾗｪｴｷ WaaWデデ┌;デｷ ﾐﾗﾐIｴY S;ﾉﾉW ｷゲデ;ﾐ┣W S; ヮ;ヴデW Sｷ ゲﾗｪｪWデデｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ W ヮヴｷ┗;デｷ 
ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ;┗┗ｷ;デW W ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;デW ;┣ｷﾗﾐｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デW ;S ┌ﾐ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ WaaｷI;IW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ   
ﾏWSｷ;ﾐデW ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデｷ  ゲｷ; ゲ┌ｷ HWﾐｷ ｷﾐ SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷデ< IｴW ｷﾐ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐW ; デWヴ┣ｷく 
T┌デデｷ ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ゲ┌ﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ Sｷ ヮヴﾗヮヴｷWデ< ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ﾗ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ ｷﾐ ﾗゲゲWヴ┗;ﾐ┣; 
SWﾉﾉ; LくRく ヵンっヱΓΓン IｴW SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; ﾉ; ┗ｷｪｷﾉ;ﾐ┣; W ｷﾉ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ ゲ┌ｪﾉｷ Wﾐデｷ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗ｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷく 
 
Cﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ｷ HWﾐｷ ｷﾐ ┌ゲﾗ S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐﾗ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉﾏWﾐデW ﾉ;ぎ 
- IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWが ﾏWゲゲ; ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣;が ﾉげWaaｷIｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉ; ヴ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲWSｷ ;ﾐIｴW デヴ;ﾏｷデW ｷﾉ 

ヴWI┌ヮWヴﾗ Sｷ ゲヮ;┣ｷ S; SWゲデｷﾐ;ヴW ;ﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW SIF Sｷ VWヴﾗﾐ;が VｷIWﾐ┣; W BWﾉﾉ┌ﾐﾗ IｴW ゲ;ヴ< デヴ;ゲaWヴｷデﾗが 
ヴｷゲヮWデデｷ┗;ﾏWﾐデWが ヮヴWゲゲﾗ ﾉW ゲWSｷ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; Sｷ VWヴﾗﾐ;が TｴｷWﾐW W C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗき 

- ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ;ﾉデヴWゲｸ ┗;ﾉ┌デ;デW ;┣ｷﾗﾐｷ  ヮWヴ ﾉげ;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ ゲｷゲﾏｷIﾗ Sｷ ┌ﾐ; ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; ゲWSW Sｷ MﾗﾐデWIIｴｷﾗ 
PヴWI;ﾉIｷﾐﾗ ど VIが Iﾗﾐデｷｪ┌; ;ｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ┌aaｷIｷ W Sｷ Dｷ;ﾐ; ｷﾐ ┗ｷゲデ; Sｷ ┌ﾐ ヮヴﾗゲゲｷﾏﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ┌ﾉデWヴｷﾗヴｷ ;デデｷ┗ｷデ< IｴW 
┗WSﾗﾐﾗ ﾐWﾉﾉげ;ヴW; Sｷ VｷIWﾐ┣;が ; Tヴｷゲゲｷﾐﾗ ど VIが ﾉげｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ﾐ┌ﾗ┗; ;┣ｷWﾐS; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW W ┌ﾐ 
;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ;ヴWW HﾗゲI;デW ; Dｷ;ﾐ;き 

- ; ゲWｪ┌ｷデﾗ Sｷ ゲﾗヮヴ;ｪｪｷ┌ﾐデW ﾐWIWゲゲｷデ< ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ;┗┗ｷ;デｷ ｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ Sｷ ;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ C;ヮ;ﾐﾐﾗﾐW ; Pｷ;ﾐ SWｷ 
Sヮｷﾐｷが ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ I;ヮ;ﾐﾐﾗﾐW ｷﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ S; SWゲデｷﾐ;ヴW ;ﾉﾉ; a;ﾉWｪﾐ;ﾏWヴｷ; SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; 
ふFOTOぶ W ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが ﾏWSｷ;デW ｪ;ヴ; W┌ヴﾗヮW;が Sｷ ┌ﾐ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ ゲWヴヴｷIﾗﾉﾗ ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ CWﾐデヴﾗ Sｷ Pﾗ Sｷ 
Tヴ;ﾏﾗﾐデ;ﾐ;き 

- X ゲデ;デ; ;┗┗ｷ;デ; ﾉ; ヴｷゲデヴ┌デデ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW W ﾉげ;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ ヮWヴ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷﾗ WﾐWヴｪWデｷIﾗ Sｷ WSｷaｷIｷ ヴWゲｷSWﾐ┣ｷ;ﾉｷ W ﾉ; 
Iﾗゲデヴ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ S┌W ﾐ┌ﾗ┗W デWデデﾗｷW ┌ゲﾗ ヴｷIﾗ┗Wヴﾗ ;デデヴW┣┣ｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷ ﾐWﾉﾉげA┣ｷWﾐS; AｪヴｷIﾗﾉ; Sｷ V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ; ｷ I┌ｷ 
ﾉ;┗ﾗヴｷが ゲデｷﾏ;デｷ ｷﾐ ﾗﾉデヴW ┌ﾐ ﾏｷﾉｷﾗﾐW Sｷ W┌ヴﾗ  ゲﾗﾐﾗ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デｷが ヮWヴ ゲデヴ;ﾉIｷ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷが ヮWヴ ｷﾉ ヮヴﾗゲゲｷﾏﾗ 
デヴｷWﾐﾐｷﾗく 

 

  
L; ゲWSW Sｷ MﾗﾐデWIIｴｷﾗ PヴWI;ﾉIｷﾐﾗ ヴｷゲデヴ┌デデ┌ヴ;デ; Iﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ I;ヮ;ﾐﾐﾗﾐW a;ﾉWｪﾐ;ﾏWヴｷ; ｷﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ 

 
Cﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ｪﾉｷ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ IﾗﾐIWゲゲｷ ゲﾗﾐﾗ ｷﾐ a;ゲW Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWぎ 
- ｷﾉ ヴｷa;IｷﾏWﾐデﾗ  SWﾉﾉW IﾗヮWヴデ┌ヴW Sｷ ;ﾉI┌ﾐｷ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ ｷﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ ふIﾗヮWヴデ┌ヴ; a;HHヴｷI;デｷ IﾗﾏヮﾉWゲゲﾗ Fｷﾉｷヮヮﾗﾐが 

A┣く AｪヴｷIﾗﾉ; LW CﾗSWが A┣く AｪヴｷIﾗﾉ; V;ﾉﾏWﾐWヴ;が Rｷa┌ｪｷﾗ Sく Oゲ┗;ﾉSﾗが  A┣く AｪヴｷIﾗﾉ; Lｷゲゲ;ﾐSヴｷ WデIくぶき 
- ;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< ふﾉ;┗ﾗヴｷ Sｷ ;ゲa;ﾉデ;デ┌ヴ; Iﾗﾐ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデｷ さV;ｷ;ざぶが ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ 

;IIWゲゲｷ ゲデヴ;S;ﾉｷ ふﾉ;┗ﾗヴｷ ゲ┗ﾗﾉデｷ ｷﾐ WIﾗﾐﾗﾏｷ; S;ｷ SIFぶ WデIくき 
- ヴｷﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ﾏｷ;ﾐデﾗ ヮヴWゲWﾐデW ﾐWﾉﾉ; IﾗヮWヴデ┌ヴ; SWｷ a;HHヴｷI;デｷ SWﾉ IWﾐデヴﾗ ｷデデｷIﾗ Sｷ PWﾉﾉWゲデヴｷﾐ;き 
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- ﾉげ;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷゲデｷIﾗ  Sｷ ┗;ヴｷ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ ふヴｷa┌ｪｷﾗ BWヴデ;ｪﾐﾗﾉｷが SくOゲ┗;ﾉSﾗ IｴW ゲ;ヴ< IﾗﾐIWゲゲﾗ ; HヴW┗Wぶき 
- ヴｷa;IｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ;ヴｪｷﾐ;デ┌ヴW W Iｴｷ;┗ｷI; ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ IWﾐデヴﾗ ｷデデｷIﾗ BﾗﾐWﾉﾉﾗ ふﾉ;┗ﾗヴｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デｷ Iﾗﾐ aﾗﾐSｷ さV;ｷ;ざぶ 

 
PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉW IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐｷ a┌デ┌ヴW ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ｷﾐデWﾐSW ヴ;aaﾗヴ┣;ヴW ｷﾉ Sｷ;ﾉﾗｪﾗ ゲｷ; Iﾗﾐ ﾉW ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐｷ ﾉﾗI;ﾉｷ 
IｴW Iﾗﾐ ｷ ゲﾗｪｪWデデｷ ヮヴｷ┗;デｷ ヮWヴ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ヴW ﾐ┌ﾗ┗W aﾗヴﾏW Sｷ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWｷ HWﾐｷ IﾗﾉﾉWｪ;デW ;S ;デデｷ┗ｷデ< ゲﾗIｷ;ﾉｷが 
I┌ﾉデ┌ヴ;ﾉｷが Sｷ デ┌デWﾉ; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが デ┌ヴｷゲﾏﾗ ﾉWﾐデﾗ W ﾏﾗHｷﾉｷデ< SﾗﾉIW ゲWIﾗﾐSﾗ ヴWデｷ デWﾏ;デｷIｴWく 
EゲWﾏヮｷ Sｷ デ;ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ゲﾗﾐﾗぎ 
- ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ さIヮヮﾗ┗ｷ; SWｷ CｷﾏHヴｷざ IｴW IﾗﾉﾉWｪｴWヴ< ｷﾉ ﾉ;ｪﾗ Sｷ G;ヴS; ;ﾉﾉ; aﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ 

;ﾐIｴW ｷﾉ ゲWﾐデｷWヴﾗ IｴW Iﾗﾐｪｷ┌ﾐｪW ｷﾉ IWﾐデヴﾗ ;Hｷデ;デﾗ Sｷ Gｷ;┣┣; ;ﾉﾉ; ﾉﾗI;ﾉｷデ< BﾗゲIﾗﾐｪヴﾗ┗W に ﾏWゲゲﾗ ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; 
Iﾗﾐ ｷ aﾗﾐSｷ さV;ｷ;ざど IｴW IﾗﾐゲWﾐデｷヴ< ;ｪﾉｷ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ ﾗヴ; ｷﾐ Sｷゲ┌ゲﾗ ┌ﾐ  ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ ふLW Gｷ;ヴWが 
Dﾗｪ;ﾐ; VWIIｴｷ;が WIIぶく Cﾗﾐ デ;ﾉW aｷﾐ;ﾉｷデ< ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ Sｷ ケ┌Wゲデﾗ ヮヴﾗｪWデデﾗ X ゲデ;デ; ｪｷ< Sｷゲヮﾗゲデ; ﾉ; 
ヴｷゲデヴ┌デデ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW Sｷ M;ﾉｪ; Fヴ;ゲWﾉﾉW Sｷ Sﾗヮヴ;が ｷﾉ ゲWﾐデｷWヴﾗ Sｷ IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾉ Rｷa┌ｪｷﾗ BWヴデ;ｪﾐﾗﾉｷ W Iﾗﾐ M;ﾉｪ; 
Fヴ;ゲWﾉﾉW Sｷ Sﾗデデﾗき 

- ｷﾉ ゲWﾐデｷWヴﾗ SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ゲ;ヴ< ｷﾐ┗WIW ヴW;ﾉｷ┣┣;デﾗ ヮヴWゲゲﾗ ﾉげ;┣ｷWﾐS; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW Sｷ Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗく  Sｷ デヴ;デデ; Sｷ 
┌ﾐ ヮヴｷﾏﾗ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ IｴW ┗WSW ﾉ; Iﾗゲデヴ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲデ;ﾉﾉW ヮWヴ ;┗ｷIﾗﾉｷ ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげIIS さAﾐデﾗﾐｷﾗ 
DWﾉﾉ; L┌Iｷ;ざ Sｷ VWﾉﾉ;ｷ ど BL W IｴW ヮWヴﾏWデデWヴ<が ﾗﾉデヴW ;ﾉﾉ; SｷaWゲ;っヴWI┌ヮWヴﾗ SWﾉﾉW HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ 
┌ﾐ デ┌ヴｷゲﾏﾗ SｷS;デデｷIﾗき 

- ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ Sｷ ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ WSｷaｷIｷ Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ Bﾗヴｪﾗ Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗ ﾐﾗﾐ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷが Iﾗﾉﾉ;HWﾐデｷ ﾗ ｷﾐ a;ゲW 
Sｷ Iヴﾗﾉﾉﾗき 

- ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ SWaｷﾐｷデｷ┗ﾗ ヮWヴ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ I;ゲWｷaｷIｷﾗ ﾐWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; DWﾏ;ﾐｷ;ﾉW RWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉ 
C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗき 

- ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ Sｷ a;デデｷHｷﾉｷデ< デWIﾐｷIﾗどWIﾗﾐﾗﾏｷI; ヮWヴ ﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏﾏﾗHｷﾉW W┝ SWﾉﾉげHﾗデWﾉ Sく M;ヴIﾗ ; 
T;ﾏHヴW に BLく 

- Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ Sｷ a;デデｷHｷﾉｷデ< デWIﾐｷI; WS WIﾗﾐﾗﾏｷI; ヮWヴ ﾉ; ヴｷゲデヴ┌デデ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW W ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげWSｷaｷIｷﾗ さC;ゲ; 
Iﾗﾉ S;ﾉWヴざ ゲｷデﾗ ｷﾐ Cﾗﾏ┌ﾐW Sｷ T;ﾏHヴW に BLく 

 

  
M;ﾉｪ; Fヴ;ゲWﾉﾉW Sｷ Sﾗヮヴ; ;ﾉ デWヴﾏｷﾐW SWﾉﾉ; ヴｷゲデヴ┌デデ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW ふaﾗデﾗ 

SWﾉ ヴ ﾗデデﾗHヴW ヲヰヲンぶ 
I a;HHヴｷI;デｷ ;S ┌ゲﾗ ﾉWｪﾐ;ｷ;が aｷWﾐｷﾉW W SWヮﾗゲｷデﾗ ;デデヴW┣┣ｷ Sｷ Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗ に 

BL Sｷ I┌ｷ ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; ヴｷゲデヴ┌デデ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW 
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さC;ゲ; Iﾗﾉ S;ﾉWヴざ ; T;ﾏHヴW に BLぎ  ゲデ;デﾗ Sｷ a;デデﾗ ふSXぶ W ヴWﾐSWヴｷﾐｪ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗ ふDXぶ 
 

  
さPヴ< AﾉヮWゲｷﾐ; ざ ゲ┌ﾉ MくデW B;ﾉSﾗ ど VRぎ  ゲデ;デﾗ Sｷ a;デデﾗ ふSXぶ W ヴWﾐSWヴｷﾐｪ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗ ふDXぶ 

 
PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ IﾗﾐIWヴﾐW ｷ ヮ;ゲIﾗﾉｷ ｷﾐ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐW ゲｷ ゲWｪﾐ;ﾉ; ﾉ; SｷaaｷIﾗﾉデ< Sｷ ｪｷ┌ﾐｪWヴW ;S ;aaｷS;ﾏWﾐデﾗ ﾐﾗﾐﾗゲデ;ﾐデW 
┌ﾐ; aﾉWゲゲｷﾗﾐW ｷﾐ Sｷﾏｷﾐ┌┣ｷﾗﾐW SWｷ I;ﾐﾗﾐｷ Sｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWく LW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷ I;┌ゲW ゲｷ ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ ヴｷIWヴI;ヴW ﾐWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< 
SWﾉ IﾗデｷIﾗ WヴHﾗゲﾗ W ﾐWﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ﾉ┌ヮｷ W Iｷﾐｪｴｷ;ﾉｷく Iﾐ ケ┌Wゲデﾗ IﾗﾐデWゲデﾗ ヴｷゲ┌ﾉデ; aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ゲ┗ﾗﾉデ; S;ｷ SIFく 
LげUO P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗが ゲｷﾐ S;ﾉﾉ; ゲ┌; ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐWが ゲ┗ﾗﾉｪW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ┗WヴｷaｷI; ゲ┌ﾉﾉW IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ ﾗII┌ヮ;ﾐSﾗゲｷ 
ﾐWﾉﾉﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ Sｷぎ 
- ;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ SWｷ I;ﾐﾗﾐｷ IﾗﾐIWゲゲﾗヴｷく A aヴﾗﾐデW SWｪﾉｷ ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ W ゲｷ ヮヴﾗIWSWヴ< ;ﾉﾉ; 

ヴWｪﾗﾉ;ヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐｷ ゲI;S┌デW W aｷﾐﾗ ;S ﾗヴ; ﾐﾗﾐ ヴｷﾐﾐﾗ┗;デW IﾗﾏW ﾐWﾉ I;ゲﾗ Sｷ Pヴ< AﾉヮWゲｷﾐ; 
ﾗII┌ヮ;デ; ゲWﾐ┣; デｷデﾗﾉﾗ ; a;ヴ S;デ; ヰヱっヰヱっヲヰヱヶき 

- ヮヴﾗIWS┌ヴW Sｷ ヴW┗ﾗI; ｷﾐ I;ゲﾗ Sｷ ｷﾐ;SWﾏヮｷﾏWﾐデﾗ ﾗ Sｷ ゲﾗヮヴ;ｪｪｷ┌ﾐデW ヴ;ｪｷﾗﾐｷ Sｷ ヮ┌HHﾉｷIﾗ ｷﾐデWヴWゲゲWく Aﾉ 
ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ゲｷ X ヮヴﾗIWS┌デﾗ ;ﾉﾉ; ヴW┗ﾗI; ヮ;ヴ┣ｷ;ﾉW SWﾉﾉ; IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐW SWﾉ さIWﾐデヴﾗ ｷデデｷIﾗ  BﾗﾐWﾉﾉﾗざ Sﾗ┗Wが ｷﾐ aﾗヴ┣; 
SWﾉﾉ; DGR ﾐく ヱヵンヱ SWﾉ ヲΓくヱヱくヲヰヲヲ ゲ;ヴ< IヴW;デﾗ ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげEﾐデW P;ヴIﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉ DWﾉデ; SWﾉ 
PO ┌ﾐ HUB SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ゲWﾉ┗;デｷI; デWヴヴWゲデヴW W ﾏ;ヴｷﾐ; Iﾗﾐ ﾉろﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ┌ﾐ ヮﾗﾉﾗ IｴW I┌ヴｷ ｪﾉｷ 
;ゲヮWデデｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐWが ヴWI┌ヮWヴﾗが ヴｷIWヴI;が ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ゲWﾉ┗;デｷI; ﾐWﾉ DWﾉデ; SWﾉ 
Pﾗく 

OﾉデヴW ;ﾉﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげEﾐデW P;ヴIﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉ DWﾉデ;が ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ヮWヴ IﾗﾐゲﾗﾉｷS;ヴW ｷﾉ ヴ┌ﾗﾉﾗ Sｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴW 
Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗが ゲﾗIｷ;ﾉW W ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが ヮﾗﾐWﾐSﾗゲｷ IﾗﾏW IﾗﾉﾉWデデﾗヴW Sｷ ┌ﾐ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW 
IﾗﾗヴSｷﾐ;デ; Sｷ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗Wが ｴ; ;デデｷ┗;デﾗ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ Eﾐデｷ LﾗI;ﾉｷ ;ゲゲ┌ﾏWﾐSﾗ ﾉ; a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲデ;┣ｷﾗﾐW 
;ヮヮ;ﾉデ;ﾐデW ヮWヴ ｷ ゲWｪ┌Wﾐデｷ ヮヴﾗｪWデデｷぎ 
-  さL;┗ﾗヴｷ Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ ｷﾐﾐW┗;ﾏWﾐデﾗ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デﾗ W ｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴW; S; ｪﾗﾉaざ 

Cﾗﾏ┌ﾐW Sｷ T;ﾏHヴW 
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- さSｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW W ﾏWゲゲ; ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; ゲWﾐデｷWヴｷ SWﾉ ﾏﾗﾐデW H;ﾉSﾗゎく IﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ｷﾐゲWヴｷデﾗ ﾐWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ 
aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ Iﾗﾐ aﾗﾐSｷ PNRR さ;デデヴ;デデｷ┗ｷデ< SWｷ Hﾗヴｪｴｷ ゲデﾗヴｷIｷ ヮヴﾗｪWデデﾗ ﾉﾗI;ﾉW Sｷ ヴｷｪWﾐWヴ;┣ｷﾗﾐW I┌ﾉデ┌ヴ;ﾉW W 
ゲﾗIｷ;ﾉWざ Cﾗﾏ┌ﾐW Sｷ M;ﾉIWゲｷﾐW  

Lげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲデ;┣ｷﾗﾐW ;ヮヮ;ﾉデ;ﾐデW ヮWヴ ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ SWﾉﾉW Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐｷ ゲﾗヮヴ; WﾉWﾐI;デW ﾏ; ;ﾐIｴW ヮWヴ デ┌デデ; 
ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< IﾗﾏﾏWゲゲ; Iﾗﾐ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ X ゲ┗ﾗﾉデ; Iﾗﾐ ｪ;ヴW ;S W┗ｷSWﾐ┣; ヮ┌HHﾉｷI;ざ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; 
ヮｷ;デデ;aﾗヴﾏ; デWﾉWﾏ;デｷI;  さAIケ┌ｷゲデｷ Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ｴデデヮゲぎっっ┗WﾐWデﾗ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く;Iケ┌ｷゲデｷデWﾉWﾏ;デｷIｷくｷデっ Sｷ 
IﾗﾐIWヴデﾗ Iﾗﾐ ﾉ; UO L;┗ﾗヴｷが Fﾗヴﾐｷデ┌ヴW W SWヴ┗ｷ┣ｷく 
 
Gﾉｷ ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデｷ ｪｷ< ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ W ｷﾐ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ IﾗﾐIWヮｷデｷ W ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ ヮWヴ S;ヴW ヴｷゲヮﾗゲデW ;ﾉﾉW ゲaｷSW 
WヮﾗI;ﾉｷ ゲﾗヮヴ; SWゲIヴｷデデWが IﾗﾏW ｪｷ< a;デデﾗ ヮヴWゲゲﾗ ﾉげ;┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; Dｷ;ﾐ; ｷﾐ I┌ｷ ｷ デWヴヴWﾐｷ IｴW ;┗W┗;ﾐﾗ ﾗゲヮｷデ;デﾗ ｷﾉ 
I;ﾐデｷWヴW IWﾐデヴ;ﾉW SWﾉ ヮ;ゲゲ;ﾐデW Sｷ MWゲデヴW ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ デヴ;ゲaﾗヴﾏ;デｷ ｷﾐ ┌ﾐ SヴWﾐ;ｪｪｷﾗ デ┌Hﾗﾉ;ヴW ゲﾗデデWヴヴ;ﾐWﾗ 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW Iﾗﾐ ┌ﾐ H;Iｷﾐﾗ Sｷ ｷﾐ┗;ゲﾗ ヮﾗIﾗ ヮヴﾗaﾗﾐSﾗ ふヵヰ Iﾏぶ ヮWヴ ヴ;IIﾗｪﾉｷWヴW S;デｷ Sｷ ﾉ┌ﾐｪﾗ ヮWヴｷﾗSﾗ 
ゲ┌ﾉﾉげW┗Wﾐデ┌;ﾉW IﾗﾏヮWﾐゲﾗ ;ﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW IｴW ;SWヴｷゲIﾗﾐﾗ ;ﾉﾉ; Iﾗゲデヴ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ デ;ﾉｷ H;Iｷﾐｷ ヮWヴ IﾗﾐデヴｷH┌ｷヴW ;ﾉﾉ; 
ゲｷI┌ヴW┣┣; ｷSヴ;┌ﾉｷI; ｪWﾐWヴ;ﾉW W ;ﾉﾉげ;II┌ﾏ┌ﾉﾗ Sｷ ;Iケ┌; ヮWヴ ﾉげｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW ふSﾗヮﾗ ┌ﾐ SWIWﾐﾐｷﾗ ｷ S;デｷ ｷﾐSｷI;ﾐﾗ IｴW 
;ﾉﾏWﾐﾗ ヮWヴ ｷﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ IﾗﾐゲｷSWヴ;デﾗ H;Iｷﾐｷ Iﾗﾐ デ;ﾉｷ I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW ヮヴWゲWﾐデ;ﾐﾗ Iﾗゲデｷ ﾏﾗﾉデﾗ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ ヮWヴ 
ﾉげ;┣ｷWﾐS; W ヮWヴ ﾉW ヮ┌HHﾉｷIｴW ;┌デﾗヴｷデ<ぶく  
S┌ﾉﾉﾗ ゲデWゲゲﾗ ヮヴｷﾐIｷヮｷﾗ Sｷ ;II┌ﾏ┌ﾉﾗ Sｷ ;Iケ┌; H┌ﾗﾐ; ヮヴｷﾏ; SWﾉﾉﾗ ゲI;ヴｷIﾗ ｷﾐ ﾏ;ヴW ゲｷ ヮヴW┗WSW ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ Sｷ 
ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ H;Iｷﾐﾗ Sｷ ｷﾐ┗;ゲﾗ ﾐWﾉﾉ; ヮ;ヴデW ; ﾉW┗;ﾐデW SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ; ;ヮヮﾉｷI;ﾐSﾗ 
ﾉW ヴｷゲ┌ﾉデ;ﾐ┣W SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ WSTOREヲ IｴW ｴ; ;┗┌デﾗ IﾗﾐIヴWデﾗ ゲ┌IIWゲゲﾗ デWIﾐｷIﾗく Iﾐ デ;ﾉ I;ゲﾗ ｷﾉ H;Iｷﾐﾗ ﾗﾉデヴW ; 
ヴｷS┌ヴヴW ｷﾉ ヴｷゲIｴｷﾗ ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗ W ;S ;II┌ﾏ┌ﾉ;ヴW ;Iケ┌; ｷﾐ WIIWゲゲﾗ SWﾉﾉ; ヮｷﾗｪｪｷ; ゲWﾉW┣ｷﾗﾐ;デ; ヮWヴ ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< ふヴｷSﾗデデ; 
ゲ;ﾉｷﾐｷデ<ぶ IﾗﾐゲWﾐデｷヴ<が Iﾗﾐ ｪﾉｷ ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷ ;IIﾗヴｪｷﾏWﾐデｷ デWIﾐｷIｷが Sｷ IヴW;ヴW ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ｴ;Hｷデ;デ ヮWヴ ┌ﾐ ┌ﾉデWヴｷﾗヴW 
;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヴｷﾉW┗;ﾐデW HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ; ふ┣ﾗﾐ; ┌ﾏｷS; ヮWヴ ﾉ; ヴWｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ｪヴ┌ぶく 
LW ゲデWゲゲW ﾉﾗｪｷIｴW ふ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;Iケ┌; ﾉ; IﾗﾐデWﾏヮﾗ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾐSﾗ ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< W ﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ;ｪヴｷIﾗﾉWぶ 
ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ;ヮヮﾉｷI;デW ﾐWﾉﾉ; ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗ に ;ｪヴ;ヴｷ; SWﾉ H;Iｷﾐﾗ Sｷ Tヴｷゲゲｷﾐﾗ ｷﾐ I┌ｷ 
ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ;ヮヮﾉｷI;デｷ ;ﾐIｴW ｷ ヮ;IIｴWデデｷ ﾗﾉｷゲデｷIｷ Sｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; IﾗﾐゲWヴ┗;デｷ┗;っヴｷｪWﾐWヴ;デｷ┗; ゲﾗヮヴ; SWゲIヴｷデデｷく   
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SISTEMAZIONI IDRAULICO FORESTALI ゅSIFょ E AREE NATURALISTICHE 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴぎ Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく Sぶ ケ┌;デWヴ 
 
 

 
 

 

 

 

Obiettivi 
 
ど PWヴゲWｪ┌ｷヴW ﾉ; LｷﾐW; Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ﾐく ヴ SWﾉﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; RWｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SﾗゲデWﾐｷHｷﾉW さT┌デWﾉ;ヴW 

ﾉろWIﾗゲｷゲデWﾏ; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW W ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗざが ｷﾐ 
ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ Sｷ GWゲデｷﾗﾐW SWﾉ RｷゲIｴｷﾗ Sｷ Aﾉﾉ┌┗ｷﾗﾐｷ ふPGRAぶ SWﾉ DｷゲデヴWデデﾗ ISヴﾗｪヴ;aｷIﾗ P;S;ﾐﾗ W SWﾉ 
DｷゲデヴWデデﾗ SWﾉﾉW Aﾉヮｷ OヴｷWﾐデ;ﾉｷき 

ど ヮWヴゲWｪ┌ｷヴW ﾉW ﾉｷﾐWW ゲデヴ;デWｪｷIｴW SWﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW W SWﾉﾉ; デ┌デWﾉ; SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ W SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデW 
ふMｷゲゲｷﾗﾐW ヰΓ SWﾉ DEFRぶ Iﾗﾐ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ヮヴﾗデWｪｪWヴW ｷﾉ I;ヮｷデ;ﾉW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉWが ケ┌;ﾉW ヴｷゲﾗヴゲ; I┌ｷ ゲﾗﾐﾗ IﾗﾉﾉWｪ;デW 
aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷ ヮヴﾗゲヮWデデｷ┗W Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗが ;ﾐIｴW ゲﾗIｷﾗどWIﾗﾐﾗﾏｷIﾗが SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく  

OゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ 
さV;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;ざ 

C;ゲゲW Sｷ Iﾗﾉﾏ;デ; 
 

RｷゲWヴ┗; N;デ┌ヴ;ﾉW W CWﾐデヴﾗ 
Sｷ ES┌I;┣ｷﾗﾐW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI;  
さBﾗゲIﾗ NﾗヴSｷﾗざ 

RｷゲWヴ┗; N;デ┌ヴ;ﾉW 
BﾗIIｴW Sｷ Pﾗ 

 O;ゲｷ N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; C< MWﾉﾉﾗ 
 

BﾗゲIﾗ SWﾉﾉ; Dﾗﾐ┣Wﾉﾉ; 
 

Gｷ;ヴSｷﾐﾗ 
┗WｪWデ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW 
さAゲデWｪﾗざ 

 

SWSW SIF 
BWﾉﾉ┌ﾐﾗ 

SWSW SIF 
TヴW┗ｷゲﾗどVWﾐW┣ｷ; 

SWSW SIF 
VｷIWﾐ┣; 

SWSW SIF 
VWヴﾗﾐ; 

SWSW SIF 
P;Sﾗ┗;どRﾗ┗ｷｪﾗ 

ALLEGATO A pag. 20 di 127pag. 20 di 127DGR n. 291 del 21 marzo 2024

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 45 del 9 aprile 2024 37_______________________________________________________________________________________________________



Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヲヱ 
 

Programma delle attività SIF nel triennio 
 
LW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴWﾏｷﾐWﾐデｷ ゲ┗ﾗﾉデW S;ﾉﾉ; UくOく SIF W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐﾗ ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW 
ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗどaﾗヴWゲデ;ﾉW W ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;デｷ S;ﾉﾉ; Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW デヴ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ W AVISP ふ;ヮヮヴﾗ┗;デ; Iﾗﾐ 
DGR ヱΒヵヵ SWﾉ ヱヲ SｷIWﾏHヴW ヲヰヲヱが Sｷ ゲWｪ┌ｷデﾗ ;HHヴW┗ｷ;デ; さCﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW SIFざぶ IｴW ヮヴW┗WSWが デヴ; ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷが ﾉﾗ 
ゲ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷぎ 
ど ;デデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷW Sｷ ﾐ;デ┌ヴ; Iﾗﾐデｷﾐ┌;デｷ┗;が ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;デW S;ﾉﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW 

ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗどaﾗヴWゲデ;ﾉW ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デｷ ;ﾐﾐ┌;ﾉﾏWﾐデW S;ﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; RWｪｷﾗﾐ;ﾉW W ヮヴﾗｪWデデ;デｷ S;ｪﾉｷ ┌aaｷIｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ 
ヮWヴ ﾉげｷﾐデWヴﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗが ﾐﾗﾐIｴY S;ﾉﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ W SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< a;┌ﾐｷゲデｷIｴW 
ヮWヴ Iﾗﾐデﾗ SWﾉ P;ヴIﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWｷ Cﾗﾉﾉｷ E┌ｪ;ﾐWｷき 

ど ヮヴﾗｪWデデｷ W ;デデｷ┗ｷデ< ｷﾐ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐWが IﾗﾐゲｷゲデWﾐデｷ ﾐWﾉﾉﾗ ゲ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ┌ﾉデWヴｷﾗヴｷ ;デデｷ┗ｷデ< ヴWﾉ;デｷ┗W ; ゲヮWIｷaｷIｷ 
ヮヴﾗｪWデデｷ ;デデｷ┗;デｷ ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW Sｷ ゲヮWIｷaｷIｴW Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ﾉ; RWｪｷﾗﾐW W Iﾗﾐ ;ﾉデヴｷ Eﾐデｷ W ゲﾗｪｪWデデｷ デWヴ┣ｷが 
ヮヴW┗ｷﾗ ;IIﾗヴSﾗ W IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐ ﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ふ;ヴデく ヶ SWﾉﾉ; Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW SIFぶく 

 

Attività ordinaria ex DGR なぱのの del なに dicembre にどにな 
 
PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷW ゲ┌ H;ゲW Iﾗﾐデｷﾐ┌;デｷ┗;が ﾉ; UくOく SIF W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW X 
ヮヴｷﾏ;ヴｷ;ﾏWﾐデW ｷﾐI;ヴｷI;デ; Sｷ ﾗII┌ヮ;ヴゲｷぎ 
ど SWﾉﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗどaﾗヴWゲデ;ﾉW ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デｷ S;ﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; RWｪｷﾗﾐ;ﾉW 

W ヮヴﾗｪWデデ;デｷ S;ｪﾉｷ ┌aaｷIｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ヮWヴ ﾉげｷﾐデWヴﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ふゲ┌SSｷ┗ｷゲﾗが S;ﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ┗ｷゲデ; ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉWが ﾐWｷ ヵ 
;ﾏHｷデｷ ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ;ﾉｷ Sｷ BWﾉﾉ┌ﾐﾗが P;Sﾗ┗;どRﾗ┗ｷｪﾗが TヴW┗ｷゲﾗどVWﾐW┣ｷ;が VWヴﾗﾐ; W VｷIWﾐ┣;ぶく LW ;デデｷ┗ｷデ< ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ 
ヴW;ﾉｷ┣┣;デW S;ﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ;aaWヴWﾐデW ;ﾉﾉ; UくOく SIF W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW ｷﾐ WIﾗﾐﾗﾏｷ; W ｷﾐ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW 
SｷヴWデデ;く I ヮヴﾗｪWデデｷが IｴW ;ゲゲﾗﾏﾏ;ﾐﾗ ﾏWSｷ;ﾏWﾐデW ; ヲヰヰどヲヴヰ ヮヴﾗｪWデデｷ ﾉげ;ﾐﾐﾗが IﾗﾏヮヴWﾐSﾗﾐﾗ Sｷ┗WヴゲW 
デｷヮﾗﾉﾗｪｷW SげｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ふSｷaWゲ; ｷSヴﾗｪWﾗﾉﾗｪｷI; Sｷ ┗Wヴゲ;ﾐデｷ W Iﾗヴゲｷ Sげ;Iケ┌;が ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< ;ｪヴﾗどゲｷﾉ┗ﾗどヮ;ゲデﾗヴ;ﾉWが 
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW AIBが ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉWが ｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWぶ W ゲｷ Sｷゲデｷﾐｪ┌ﾗﾐﾗ ｷﾐぎ PヴﾗｪWデデｷ 
SIF W Pヴﾗﾐデﾗ IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ふｷﾐ H;ゲW ; IヴｷデWヴｷ Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐWっヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐWぶ W ｷﾐ ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐデWﾐゲｷ┗ｷが 
WゲデWﾐゲｷ┗ｷ W ﾏｷゲデｷ ふｷﾐ H;ゲW ;ﾉﾉW デｷヮﾗﾉﾗｪｷW Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴW┗ｷゲデWぎ ﾗヮWヴW Sｷ デｷヮﾗ ヮ┌ﾐデ┌;ﾉW に ;S Wゲく ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W 
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾗヮWヴW Sｷ ヴWｪｷﾏ;┣ｷﾗﾐW ｷSヴ;┌ﾉｷI; に ヮｷ┌デデﾗゲデﾗ IｴW ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷaa┌ゲｷ ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ に ;S Wゲく 
ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW W ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWぶく Iﾐ ケ┌Wゲデげ;ﾏHｷデﾗが ヮWヴ ｷﾉ HｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヲンどヲヰヲヴが ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; X ゲデ;デ; ｷﾐI;ヴｷI;デ; 
Sｷ ﾗII┌ヮ;ヴゲｷ SWﾉﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ふｷﾐ 
aﾗヴ┣; SWﾉ DWIヴWデﾗ ﾐく ヱンヶ SWﾉ ヰヲくヱヲくヲヰヲヲ SWﾉﾉ; DｷヴW┣ｷﾗﾐW RWｪｷﾗﾐ;ﾉW UaaｷIｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷ ヮWヴ ｷﾉ SｷゲゲWゲデﾗ 
ｷSヴﾗｪWﾗﾉﾗｪｷIﾗぶが Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉげA┣ｷﾗﾐW ﾗヮWヴ;デｷ┗; Aヵ さIﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ヮWヴ ｷﾉ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉ HﾗゲデヴｷIﾗ 
デｷヮﾗｪヴ;aﾗ Sｷ ﾐ;デ┌ヴ; ゲWﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ;ﾉWが ゲ;ﾐｷデ;ヴｷ; W Sｷ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ SWｷ ゲﾗヮヴ;ゲゲ┌ﾗﾉｷざ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デ; ヮWヴ W┌ヴﾗ 
ンΑヰくヰヰヰがヰヰぶ W ;ﾉﾉげA┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷaｷI; Αぎ さMｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ HﾗゲIｴｷ ヴｷヮ;ヴｷ;ﾉｷが ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷが IﾗゲデｷWヴｷ W SWﾉﾉW ヮｷﾐWデW 
ﾉｷデﾗヴ;ﾐWWざ ヮWヴ W┌ヴﾗ ヱヵヰくヰヰヰがヰヰく 

ど SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW W ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ HWﾐｷ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ Sｷ ヮヴﾗヮヴｷWデ< ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ;ゲゲWｪﾐ;デｷ ｷﾐ IﾗﾏﾗS;デﾗ 
Sげ┌ゲﾗ ;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が IﾗﾏW ｷ ┗;ヴｷ CWﾐデヴｷ OヮWヴ;デｷ┗ｷ Pﾗﾉｷa┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ WS ｷﾉ Gｷ;ヴSｷﾐﾗ ┗WｪWデ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW さAゲデWｪﾗざき 

ど SWﾉﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ W SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< a;┌ﾐｷゲデｷIｴW ヮWヴ Iﾗﾐデﾗ SWﾉ P;ヴIﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW 
SWｷ Cﾗﾉﾉｷ E┌ｪ;ﾐWｷ ふゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉW ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐｷ SWｪﾉｷ ;ヴデデく S; ヱヰ ; ヱヲ SWﾉﾉ; ゲ┌IIｷデ;デ; Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW SIFぶく Iﾐ 
ケ┌Wゲデﾗ I;ゲﾗが ﾉげWﾉWﾐIﾗ Sｷ ﾏ;ゲゲｷﾏ; SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉWど;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW ヮヴW┗ｷゲデｷ X 
;ﾐﾐ┌;ﾉﾏWﾐデW ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ DWﾉｷHWヴ; S; ヮ;ヴデW SWﾉ Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ SWﾉ P;ヴIﾗが IｴW ヮヴﾗ┗┗WSW ; デヴ;ゲﾏWデデWヴW ;S AVISP 
ｷﾉ IくSく さPｷ;ﾐﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ<ざ ふIｴW ヮWヴ┗ｷWﾐWが ﾐﾗヴﾏ;ﾉﾏWﾐデWが デヴ; Nﾗ┗WﾏHヴW W DｷIWﾏHヴWぶく S┌IIWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデWが 
ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ Sげ;ﾐﾐﾗが ｷ ゲｷﾐｪﾗﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ ;デデｷ┗;デｷ W ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ ; ゲWｪ┌ｷデﾗ Sｷ WゲヮヴWゲゲ; ヴｷIｴｷWゲデ; aﾗヴﾏ;ﾉW S; 
ヮ;ヴデW SWﾉ P;ヴIﾗ Wが ヮWヴデ;ﾐデﾗが ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ ｷﾐ ヮ;ヴデW SｷゲIﾗゲデ;ヴゲｷ  ど ｷﾐ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW WゲｷｪWﾐ┣W ゲヮWIｷaｷIｴW ヴｷﾉW┗;デW W 
Iﾗﾏ┌ﾐｷI;デW S;ﾉ P;ヴIﾗ ゲデWゲゲﾗ ど S; ケ┌Wﾉﾉｷ ﾗヴｷｪｷﾐ;ヴｷ;ﾏWﾐデW ヮヴW┗ｷゲデｷ S;ﾉ Pｷ;ﾐﾗく PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ IﾗﾐIWヴﾐW ﾉW 
;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW a;┌ﾐｷゲデｷI;が ｷﾐ ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉげ;ヴデく ヱンが ﾉWデデく Sぶ SWﾉﾉ; Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW 
SIFが ﾉW ゲデWゲゲW ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ WaaWデデ┌;デW ﾏWSｷ;ﾐデW ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ﾗヮWヴ;ｷﾗ ｷﾐ Sｷゲデ;IIﾗ ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ P;ヴIﾗ Wが ヮWヴデ;ﾐデﾗが 
ｪWゲデｷデﾗ S;ﾉﾉﾗ ゲデWゲゲﾗ ゲWIﾗﾐSﾗ ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉ ヴWﾉ;デｷ┗ﾗ さPヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ﾗヮWヴ;デｷ┗ﾗ ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ 
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ヲヲ 
 

ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉWが SWｷ HWﾐｷ W SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< a;┌ﾐｷゲデｷIｴW SWﾉﾉげEﾐデW P;ヴIﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW Cﾗﾉﾉｷ E┌ｪ;ﾐWｷざ ゲﾗデデﾗゲIヴｷデデﾗ ;ｷ 
ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデく ヱヲ SWﾉﾉ; Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ﾏWSWゲｷﾏ;く 

 
 
Progetti e attività in convenzione ex DGR なぱのの del なに dicembre にどにな 
 
S┌ﾉ aヴﾗﾐデW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヴWﾉ;デｷ┗W ; ゲヮWIｷaｷIｷ ヮヴﾗｪWデデｷが ;デデｷ┗;デｷ ｷﾐ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉ; RWｪｷﾗﾐW W Iﾗﾐ ;ﾉデヴｷ Eﾐデｷ W 
ゲﾗｪｪWデデｷ デWヴ┣ｷ ｷﾐ Iﾗﾐaﾗヴﾏｷデ< ; ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉﾗ Sデ;デ┌デﾗ Sｷ AVISP W S;ﾉﾉげ;ヴデく ヶ SWﾉﾉ; Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW SIFが ﾐWﾉ 
ヮヴﾗゲゲｷﾏﾗ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ﾉ; UくOく SIF W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ< ｷﾉ ヮヴﾗヮヴｷﾗ ｷﾏヮWｪﾐﾗが ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ W 
IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐ ﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗく  
Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヴ ┗Wヴヴ< ｪ;ヴ;ﾐデｷデﾗ ヴｷﾉｷW┗ﾗ ヮヴｷﾗヴｷデ;ヴｷﾗ ;ﾉﾉW ゲWｪ┌Wﾐデｷ ;デデｷ┗ｷデ<ぎ 
ヱぶ ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ さT;HWﾉﾉ;┣ｷﾗﾐW Iゲデｷデ┌デｷ IデデｷIｷ W VWﾐ;デﾗヴｷざ ゲ┌ﾉﾉげｷﾐデWヴﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW 

ふIﾗﾐ ゲヮWIｷaｷIﾗ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ Pｷ;ﾐﾗ F;┌ﾐｷゲデｷIﾗ VWﾐ;デﾗヴｷﾗ W ;ﾉﾉ; C;ヴデ; IデデｷI; RWｪｷﾗﾐ;ﾉWぶが ゲ┗ﾗﾉデW ヮWヴ Iﾗﾐデﾗ 
SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ど DｷヴW┣く Aｪヴﾗ;ﾏHｷWﾐデWが Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW ｷデデｷI; W a;┌ﾐｷゲデｷIﾗど┗Wﾐ;デﾗヴｷ; 
ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉW Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; DGR ヱΑヰヰ SWﾉ ヲΓっヱヱっヲヰヲヱ W ;ﾉﾉ; DGR ヱΒΓ SWﾉ ヲヴっヰヲっヲヰヲンき 

ヲぶ ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ さRｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW I;ゲゲW Sｷ Iﾗﾉﾏ;デ; B W  DっEざ ｷﾐ ;ﾏHｷデﾗ 
ﾉ;ｪ┌ﾐ;ヴW ふCﾗﾏ┌ﾐｷ Sｷ Mｷヴ; W VWﾐW┣ｷ;ぶ ぶが ゲ┗ﾗﾉデW ヮWヴ Iﾗﾐデﾗ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗど DｷヴW┣く PヴﾗｪWデデｷ SヮWIｷ;ﾉｷ 
ヮWヴ VWﾐW┣ｷ; ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; DGR ヱヰンン SWﾉ ヲΒっヰΑっヲヰヲヰき 

 
 

PヴﾗｪWデデﾗ さRｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW I;ゲゲW Sｷ Iﾗﾉﾏ;デ; B W  DっEざ 
CﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ ヮヴｷﾏ; SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷデ┌;┣ｷﾗﾐW ;デデ┌;ﾉW Sﾗヮﾗ ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ 
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ヲン 
 

ンぶ ;┗┗ｷﾗ WS WゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ PNRR Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW W ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; 
SWﾉﾉげｷゲﾗﾉ; SWﾉ DWﾉデ; SWﾉ Pﾗ SWﾐﾗﾏｷﾐ;デ; さB;デデWヴｷ;ざ ふIﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ﾆﾏ ヶヵヲ に V に Pﾗヴデﾗ TﾗﾉﾉWが ROぶが ヴｷWﾐデヴ;ﾐデW 
デヴ; ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヴｷﾐ;デ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴW; SWﾉ Pﾗ ｷﾐゲｷゲデWﾐデｷ ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが Sｷ I┌ｷ 
;ﾉﾉげIﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデﾗ ンくンふMヲCヴぶ SWﾉ PNRRく PヴW┗ｷ; ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ デ┌デデW ﾉW ﾐWIWゲゲ;ヴｷW ;┌デﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷが 
ﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ヮヴW┗WSW ﾉﾗ ゲI;┗ﾗ Sｷ I;ﾐ;ﾉｷ W ﾉ; ﾏﾗ┗ｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ IｷヴI; ヱΓヰくヰヰヰ ﾏWデヴｷ I┌Hｷ Sｷ ゲWSｷﾏWﾐデｷ ヮWヴ 
ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW H;ヴWﾐW ┗WｪWデ;デWが ｷﾐデWヴWゲゲ;ﾐSﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ┌ﾐ; ゲ┌ヮWヴaｷIｷW Sｷ ヱΓ Wデデ;ヴｷく  

NWﾉ ヮヴﾗゲヮWデデﾗ ゲWｪ┌WﾐデW ゲｷ ヴｷヮﾗヴデ; ﾉげWﾉWﾐIﾗ SWｪﾉｷ ┌ﾉデWヴｷﾗヴｷ ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW IｴWが ;ﾉ ﾏﾗﾏWﾐデﾗ ｷﾐ I┌ｷ ｷﾉ 
ヮヴWゲWﾐデW SﾗI┌ﾏWﾐデﾗ ┗ｷWﾐW ヴWS;デデﾗが ゲｷ ヮヴW┗WSW ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ;ﾐﾐﾗ ﾐWﾉ ヲヰヲヴ W ﾗﾉデヴWく 
 
 

AMBITO NOME PROGETTO っ 
DESCRIZIONE SINTETICA 

BACINO DI 
OPERATIVITÀ SOGGETTO COMMITTENTE IMPORTO 

COMPLESSIVO 

DURATA 
ふヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ 
;デデ┌;┣ｷﾗﾐWぶ 

BLが VIが TV Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉ BﾗゲデヴｷIﾗ 
V;ヴｷW ;ヴWW ﾐWﾉﾉW 
ヮヴﾗ┗ｷﾐIW Sｷ BWﾉﾉ┌ﾐﾗが 
TヴW┗ｷゲﾗ W VｷIWﾐ┣; 

RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ど UくOく 
Fｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ  ヱヲヶくヲΑヵ オ ヲヰヲヱどヲヰヲヴ 

VE C;ゲゲW Sｷ Cﾗﾉﾏ;デ; 
L;ｪ┌ﾐ; Sｷ VWﾐW┣ｷ;が 
Cﾗﾏ┌ﾐｷ Sｷ VWﾐW┣ｷ; W 
Mｷヴ; 

RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ に PヴﾗｪWデデｷ 
SヮWIｷ;ﾉｷ ヮWヴ VWﾐW┣ｷ; ヱくヰヰヰくヰヰヰ オ ヲヰヲヲどヲヰヲヴ 

VI BﾗゲIﾗ ヴｷゲﾗヴｪｷ┗W SWﾉ B;IIｴｷｪﾉｷﾗﾐW BWヴｷIｷ ど AゲデｷIﾗ BヴWﾐデ; VIACQUA ヱヵヰくヰヰヰ オ ヲヰヲヲどヲヰヲΑ 

PDどRO 

M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ┗WヴSW 
;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉ IﾗﾏヮﾉWゲゲﾗ 
ﾏﾗﾐ┌ﾏWﾐデ;ﾉW さRﾗII; Sｷ 
MﾗﾐゲWﾉｷIWざ W さC;ゲ; S;ﾉﾗデデﾗざ 

Cﾗﾏ┌ﾐW Sｷ 
MﾗﾐゲWﾉｷIW 

RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ 
ふDｷヴW┣ｷﾗﾐW GWゲデｷﾗﾐW SWﾉ 
P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗぶ 

ヱンヲくヰヰヰ オ ヲヰヲンどヲヰヲヶ 

VI SWﾐデｷWヴｷ SWﾉﾉ; Gヴ;ﾐSW G┌Wヴヴ; Cﾗﾏ┌ﾐｷ ┗;ヴｷ 
ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ; ┗ｷIWﾐデｷﾐ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VｷIWﾐ┣; ンヴヰくヰヰヰ オ ヲヰヲヱどヲヰヲヴ 

TVどVE V;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが ｪWゲデｷﾗﾐW W 
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣く P;ヴIﾗ SWﾉﾉ; Sデﾗヴｪ; Cﾗﾏ┌ﾐW Sｷ TヴW┗ｷゲﾗ Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ TヴW┗ｷゲﾗ ンヰヰくヰヰヰ オ ヲヰヲヲどヲヰンヱ 

VI 
OヴSｷﾐ;ﾐ┣; VAIA ど M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW 
SWﾉ IﾗﾏヮWﾐSｷﾗ SWﾉﾉW TWヴﾏW Sｷ 
RWIﾗ;ヴﾗ 

VI ど Aｪﾐﾗ Cｴｷ;ﾏヮﾗ 
RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ 
ふDｷヴW┣く PヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Cｷ┗ｷﾉWが 
SｷI┌ヴW┣┣; W Pﾗﾉｷ┣ｷ; LﾗI;ﾉWぶ 

ヴヵヰくヰヰヰ オ ヲヰヲンどヲヰヲヴ 

 

CﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデWが ゲデｷﾏ;デﾗ IｴW ;ﾐﾐ┌;ﾉﾏWﾐデW ｷﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ｪｷﾗヴﾐ;デW ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗W ヮWヴ ﾉろ;デデｷ┗ｷデ< SIF ;ﾏﾏﾗﾐデ; ; 
ヮﾗIﾗ ヮｷ┍ Sｷ IWﾐデﾗﾏｷﾉ; ｪｷﾗヴﾐ;デW ┌ﾗﾏﾗが ゲｷ ヮ┌ﾘ ゲデｷﾏ;ヴW IｴW ヮWヴ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< W┝デヴ;ゲｷa ヲヰヲヴ ﾉW ｪｷﾗヴﾐ;デW ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗W ; 
ゲﾗﾏﾏ;ﾐﾗ ; ヮﾗIﾗ ﾏWﾐﾗ Sｷ ヴヵヰヰ ヮ;ヴｷ S┌ﾐケ┌W ;ﾉ ヴがヵХ SWﾉﾉ; ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ｷﾏヮｷWｪ;デ; ヮWヴ ｷ 
ヮヴﾗｪWデデｷ Sｷ ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW IﾗﾐゲWｪﾐ;デｷ S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐWく  
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヲヴ 
 

UくCく GWゲデｷﾗﾐW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; W AヴWW Lｷデﾗヴ;ﾐWW 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく Iぶ Γくヵ 

 
L; IﾗﾐS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW AヴWW W RｷゲWヴ┗W N;デ┌ヴ;ﾉｷ IｴW ヴｷWﾐデヴ;ﾐﾗ ﾐWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ;aaｷS;デﾗ ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐW 
;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; X ;ゲゲWｪﾐ;デ;が ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; UくOく SIF W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴWが ;ﾉﾉ; UくCく GWゲデｷﾗﾐW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; W 
AヴWW Lｷデﾗヴ;ﾐWWく LW ;ヴWW W ゲデヴ┌デデ┌ヴW ｪWゲデｷデW IﾗﾏヮヴWﾐSﾗﾐﾗぎ 
ど ﾉ; RｷゲWヴ┗; N;デ┌ヴ;ﾉW IﾐデWｪヴ;ﾉW ふRNIぶ Sｷ BﾗゲIﾗ NﾗヴSｷﾗ に Cｴｷﾗｪｪｷ; ふVEぶき 
ど ﾉげO;ゲｷ N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; Sｷ C;げMWﾉﾉﾗ W BﾗゲIﾗ SWﾉﾉ; Dﾗﾐ┣Wﾉﾉ;  に Pﾗヴデﾗ TﾗﾉﾉW ふROぶき 
ど ﾉ; RｷゲWヴ┗; N;デ┌ヴ;ﾉW BﾗIIｴW Sｷ Pﾗ に Pﾗヴデﾗ TﾗﾉﾉW ふROぶき  
ど ﾉげAヴW; N;デ┌ヴ;ﾉW Sｷ V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ; に C;ﾗヴﾉW ふVEぶく 
 
IﾐﾗﾉデヴWが ;ﾉﾉ; UくCく ｷﾐ ケ┌WゲデｷﾗﾐW X ;ﾐIｴW ;aaｷS;デ; ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< IﾗﾐIWヴﾐWﾐデW ﾉ; SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; SWﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; W 
IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ a┌ﾐｪｴｷ WヮｷｪWｷ aヴWゲIｴｷ W IﾗﾐゲWヴ┗;デｷ ふIくSく さ┌aaｷIｷﾗ ﾏｷIﾗﾉﾗｪｷIﾗざぶ ｷﾐ H;ゲW ; ┌ﾐ; ゲヮWIｷaｷI; 
Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐWが ゲﾗデデﾗゲIヴｷデデ; S; AVISP Iﾗﾐ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ W UﾐｷﾗﾐI;ﾏWヴW ｷﾐ ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデく ヱヱ SWﾉﾉ; LくRく 
ﾐく ヲンっヱΓΓヶ さDｷゲIｷヮﾉｷﾐ; SWﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; W IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ a┌ﾐｪｴｷ WヮｷｪWｷ aヴWゲIｴｷ W IﾗﾐゲWヴ┗;デｷざ ふIﾗﾐ I┌ｷ 
RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ｴ; S;デﾗ ゲWｪ┌ｷデﾗ ;ﾉﾉ; Lく ヲン ;ｪﾗゲデﾗ ヱΓΓンが ﾐく ンヵヲぶく 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
LW ;デデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷW Sｷ ケ┌Wゲデ; UくCく IﾗﾏヮヴWﾐSﾗﾐﾗぎ 
ど ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐWが ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW W ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; ゲｷ; SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ゲｷ; SWﾉﾉW 

ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW W ﾏ;ﾐ┌a;デデｷ ヮヴWゲWﾐデｷが ;ﾐIｴW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ a;┗ﾗヴｷヴﾐW ﾉげ;IIWゲゲﾗ W ﾉ; aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW S; ヮ;ヴデW SWｷ 
Iｷデデ;Sｷﾐｷき ; デ;ﾉW ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ゲげｷﾐデWﾐSW ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴW ;ﾐIｴW ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ S┌W CWﾐデヴｷ Vｷゲｷデ;デﾗヴｷ SWﾉﾉ; RNI Sｷ 
BﾗゲIﾗ NﾗヴSｷﾗ W SWﾉﾉげO;ゲｷ N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; C;げ MWﾉﾉﾗき 

ど ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;ヴWW HﾗゲI;デWが ﾗ┗┗Wヴﾗ SWﾉﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ヴｷWﾐデヴ;ﾐデｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉW ;ヴWW Sｷ BﾗゲIﾗ 
NﾗヴSｷﾗが SWﾉ BﾗゲIﾗ SWﾉﾉ; Dﾗﾐ┣Wﾉﾉ; W SWﾉﾉ; ヮｷﾐWデ; Sｷ V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ; IｴW ;ゲゲﾗﾏﾏ;ﾐﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ; ヲヵΓ 
Wデデ;ヴｷが ゲ┌ｷ ケ┌;ﾉｷ ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ ;Sﾗデデ;デW デWIﾐｷIｴW W ﾏWデﾗSﾗﾉﾗｪｷW Sｷ GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW SﾗゲデWﾐｷHｷﾉW ふGFSぶき 

ど ｷﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ a;┌ﾐｷゲデｷIﾗど;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ ゲ┌ 
ゲヮWIｷW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ W a;┌ﾐｷゲデｷIﾗど┗Wﾐ;デﾗヴｷﾗが ;ﾐIｴW ｷﾐ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW H;ﾐIｴW 
S;デｷ ゲ┌ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ふﾉｷﾐW; ゲデヴ;デWｪｷI; Α SWﾉﾉ; MｷゲゲｷﾗﾐW Γ SWﾉ DEFRぶ W ;ｷ ゲｷデｷ Sｷ RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ ｷﾐ I;ヴｷIﾗ 
;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く T;ﾉｷ ;デデｷ┗ｷデ< ゲﾗﾐﾗ IﾗﾐSﾗデデW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉﾏWﾐデW Iﾗﾐ ｷﾉ IﾗﾐデヴｷH┌デﾗ Sｷ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ｷﾐデWヴﾐﾗが ゲWIﾗﾐSﾗ 
ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ SWaｷﾐｷデｷ ｷﾐ H;ゲW ;ﾉﾉW ﾉｷﾐWWどｪ┌ｷS; ゲデ;HｷﾉｷデW S; ISPRA W ;S;デデ;デW ;ｷ ゲｷﾐｪﾗﾉｷ IﾗﾐデWゲデｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷき 

ど Sｷ┗WヴゲW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ゲヮWIｷaｷI;デ;ﾏWﾐデW ﾏｷヴ;デW ;ﾉﾉげWS┌I;┣ｷﾗﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; W ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ 
;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷが ゲ┗ﾗﾉデW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ CﾗﾗヮWヴ;デｷ┗W Sｷ ｪ┌ｷSW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴWく  

 
Cﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ a;┌ﾐｷゲデｷIｷが ゲﾗﾐﾗ ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾉI┌ﾐW ゲヮWIｷaｷIｴW 
ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ┌ﾐｪ┌ﾉ;デｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ｷﾏヮ;デデ;ﾐデｷ ゲ┌ﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;ﾉWが ケ┌;ﾉｷが ;S WゲWﾏヮｷﾗが 
ケ┌WﾉﾉW Sｷ CWヴ┗ﾗ ﾐWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; DWﾏ;ﾐｷ;ﾉW SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗき デヴ; ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷ ┗WヴデWHヴ;デｷが ｷﾉ aﾗI┌ゲ ヴｷｪ┌;ヴS; ;ﾉI┌ﾐW ゲヮWIｷW 
Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐｷゲデｷIﾗが ケ┌;ﾉｷ ｷﾉ Fヴ;デｷﾐﾗ ふCｴ;ヴ;Sヴｷ┌ゲ ;ﾉW┝;ﾐSヴｷﾐ┌ゲぶ ; V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;が ｷﾉ PWﾉﾗH;デWゲ a┌ゲI┌ゲ 
; BﾗゲIﾗ NﾗヴSｷﾗが ﾗﾉデヴW ;S ;ﾉI┌ﾐW ゲヮWIｷW ﾗヴﾐｷデﾗﾉﾗｪｷIｴW ｷﾐゲWヴｷデW ﾐWﾉﾉ; DｷヴWデデｷ┗; UIIWﾉﾉｷ ふTWデヴ;ﾗﾐｷSｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷが 
PｷIｷSｷ W Sデヴｷｪｷaﾗヴﾏｷ ど ケ┌WゲデW ┌ﾉデｷﾏW ;ﾐIｴW ｷﾐ ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ SWデWヴﾏｷﾐ;デｷ S;ﾉﾉW ┌デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ 
aﾗヴWゲデ;ﾉｷぶく NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヴ ゲげｷﾐデWﾐSW ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴW Iﾗﾐ ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ﾏｷゲ┌ヴW ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉﾉW ;ヴWW 
N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰが ｷSWﾐデｷaｷI;ﾐSﾗが ケ┌;ﾉﾗヴ; ﾐﾗﾐ ゲｷ; ｪｷ< ゲデ;デﾗ a;デデﾗが ﾉW ヮヴｷﾗヴｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗが ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉW 
ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ aﾗヴﾐｷデW S;ﾉ PAF ヮWヴ RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ W ﾏWデデWﾐSﾗ ｷﾐ ;デデﾗ ┌ﾉデWヴｷﾗヴｷ 
;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐWく Iﾐ ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW ; ケ┌Wゲデﾗが ﾐWﾉﾉ; RNI Sｷ BﾗゲIﾗ NﾗヴSｷﾗが ゲﾗﾐﾗ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ ゲ┌ｪﾉｷ ｴ;Hｷデ;デ 
W ゲ┌ ;ﾉI┌ﾐW ゲヮWIｷW ┗WｪWデ;ﾉｷが ケ┌;ﾉWが ;S WゲWﾏヮｷﾗが Aﾐ;I;ﾏヮデｷゲ ヮ┞ヴ;ﾏｷS;ﾉｷゲ ふﾗヴIｴｷSW; ヮｷヴ;ﾏｷS;ﾉWぶく N┌ﾗ┗ｷ 
ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW W ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉWど;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ｷﾐﾗﾉデヴW ;デデｷ┗;デｷ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ 
ヮヴﾗｪWデデﾗ さRｷﾐ;デ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAヴW; SWﾉ Pﾗざが aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ S;ﾉ PNRR W ヴｷｪ┌;ヴSWヴ;ﾐﾐﾗ ﾉW ┣ﾗﾐW SWﾉデｷ┣ｷW Sｷ ヮヴﾗヮヴｷWデ< 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ;aaｷS;デW ; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ふIゲﾗﾉ; SWﾉﾉ; B;デデWヴｷ;が GﾗﾉWﾐ; C;
C;げ MWﾉﾉﾗ W BﾗゲIﾗ SWﾉﾉ; Dﾗﾐ┣Wﾉﾉ;ぶく
ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ;ﾐﾐﾗ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ ゲヮﾗヴデWﾉﾉﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ ;ｪﾉｷ ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷ ; ゲﾗゲデWﾐWヴW ﾉげWゲ;ﾏW Sｷ ｷSﾗﾐWｷデ< 
;ﾉ ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ゲヮWIｷW a┌ﾐｪｷﾐW IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;Hｷﾉｷが ﾐﾗﾐIｴY Sｷ 
Gヴ┌ヮヮｷ ﾏｷIﾗﾉﾗｪｷIｷ ふIﾗﾐ ﾉ; ケ┌;ﾉW X ;デデｷ┗; S;ﾉ ヲヰヲヰ ┌ﾐ; ゲヮWIｷaｷI; Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐWぶ ヮWヴ ﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< aﾗヴﾏ;デｷ┗; ｷﾐ ヮヴWヮ;ヴ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉ ｪｷ< ﾏWﾐ┣ｷﾗﾐ;デﾗ 
  

Nuove progettualità にどにね 
 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく SIF  W AREE NATURALISTICHE 
UくCく GWゲデｷﾗﾐW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; W AヴWW Lｷデﾗヴ;ﾐWW
RISERVA NATURALE INTEGRALE BOSCO NORDIO
PROGETTO  ヲヰヲヴ 

 

CWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW PEFC WS FSC

ヱ 
ヱ ど GESTIONE POLIFUNZIONALE DELLA RISERVA DI BOSCO 
NORDIOぎ AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA FRUIZIONE 
TURISTICA SOSTENIBILE E PER LげINCREMENTO DELLA 
BIODIVERSITAげ  

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 
Aデデ┌;┣ｷﾗﾐW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; W  DGRV ﾐく Βヲ SWﾉ ヲヶ ｪW
SﾗI┌ﾏWﾐデﾗ ゎPヴｷﾗヴｷデｷゲWS AIデｷﾗﾐ Fヴ;ﾏW┘ﾗヴﾆ 
SWﾉﾉろUﾐｷﾗﾐW W┌ヴﾗヮW;く 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴW W ヮ┌ﾐデｷ ヮWヴ ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ;ｷ aｷﾐｷ 
SWﾉ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW W SWﾉﾉげ;デデヴ;デデｷ┗ｷデ<
BﾗゲIﾗ NﾗヴSｷﾗく CﾗﾐデWゲデ┌;ﾉW IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲｷデｷ ｷSﾗﾐWｷ ;ﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ゲヮWIｷW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW 
IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐｷゲデｷIﾗ WS さWﾏﾗ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷざが ﾉWｪ;デW 
RｷゲWヴ┗;く IﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ ┗ｷゲｷデ;が ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW SWﾉ ゲWﾐデｷWヴﾗ Sｷ ﾉ;ﾐS ;ヴデ Iﾗﾐ 
ﾏWゲゲ; ; ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W ｷﾐゲデ;ﾉﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ;ヴデｷゲデｷIｴW ﾉWｪ;デW ;ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWﾉﾉ; RｷゲWヴ┗;く
 
P;ヴデW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ ｴ;Hｷデ;デ ヮ;ﾉ┌ゲデヴｷ ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ヴW;ﾉｷ┣┣
Iﾗﾐ ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ LIFE URCA PヴﾗWﾏ┞ゲ Sｷ I┌ｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; X HWﾐWaｷIｷ;ヴｷﾗ WゲデWヴﾐﾗく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 
Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ W ｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWｷ ヮ┌ﾐデｷ Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; RｷゲWヴ┗; SWゲデｷﾐ;デｷ ;ｷ 
┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷく A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;デデヴ;デデｷ┗ｷデ<
Sｷ デ┌デWﾉ; W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWく

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

IﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷ ｷﾐ ゲｷﾐデﾗﾐｷ; Iﾗﾐ ﾉW WゲｷｪWﾐ┣W Sｷ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< ﾐWIWゲゲ;ヴｷW 
ﾐWﾉ IﾗﾐデWゲデﾗ Sｷ ┌ﾐ; RｷゲWヴ┗; N;デ┌ヴ;ﾉWく A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ﾐ┌ﾏW
S;ｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷ ｪヴ;┣ｷW ;ｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ゲｷデｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;Hｷﾉｷく

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 
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ヲヵ 

ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ;aaｷS;デW ; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ふIゲﾗﾉ; SWﾉﾉ; B;デデWヴｷ;が GﾗﾉWﾐ; C;げ Pｷゲ;ﾐｷが GﾗﾉWﾐ; Vﾗﾉデ; V;II;ヴｷが O
MWﾉﾉﾗ W BﾗゲIﾗ SWﾉﾉ; Dﾗﾐ┣Wﾉﾉ;ぶく IﾐaｷﾐWが Iﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ┌aaｷIｷﾗ ﾏｷIﾗﾉﾗｪｷIﾗ

ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ ゲヮﾗヴデWﾉﾉﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ ;ｪﾉｷ ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷ ; ゲﾗゲデWﾐWヴW ﾉげWゲ;ﾏW Sｷ ｷSﾗﾐWｷデ< 
┌ﾐｪｷﾐW IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;Hｷﾉｷが ﾐﾗﾐIｴY Sｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉ; FWSWヴ;┣ｷﾗﾐW SWｷ 

Gヴ┌ヮヮｷ ﾏｷIﾗﾉﾗｪｷIｷ ふIﾗﾐ ﾉ; ケ┌;ﾉW X ;デデｷ┗; S;ﾉ ヲヰヲヰ ┌ﾐ; ゲヮWIｷaｷI; Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐWぶ ヮWヴ ﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW 
< aﾗヴﾏ;デｷ┗; ｷﾐ ヮヴWヮ;ヴ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉ ｪｷ< ﾏWﾐ┣ｷﾗﾐ;デﾗ Wゲ;ﾏW Sｷ ｷSﾗﾐWｷデ<く 

UくCく GWゲデｷﾗﾐW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; W AヴWW Lｷデﾗヴ;ﾐWW 
RISERVA NATURALE INTEGRALE BOSCO NORDIO 

PEFC WS FSC F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

GESTIONE POLIFUNZIONALE DELLA RISERVA DI BOSCO 
NORDIOぎ AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA FRUIZIONE 
TURISTICA SOSTENIBILE E PER LげINCREMENTO DELLA 

Aヴデく ヲが Iﾗく
Iぶ 

Aデデ┌;┣ｷﾗﾐW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; W  DGRV ﾐく Βヲ SWﾉ ヲヶ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヲヱぎ Aヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ 
SﾗI┌ﾏWﾐデﾗ ゎPヴｷﾗヴｷデｷゲWS AIデｷﾗﾐ Fヴ;ﾏW┘ﾗヴﾆ ど PAFゎ ヮWヴ ﾉW ;ヴWW ﾐWﾉﾉ; RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ 
SWﾉﾉろUﾐｷﾗﾐW W┌ヴﾗヮW;く  
RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴW W ヮ┌ﾐデｷ ヮWヴ ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ;ｷ aｷﾐｷ 

SWﾉﾉ; aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW W SWﾉﾉげ;デデヴ;デデｷ┗ｷデ<
CﾗﾐデWゲデ┌;ﾉW IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲｷデｷ ｷSﾗﾐWｷ ;ﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ゲヮWIｷW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW 

IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐｷゲデｷIﾗ WS さWﾏﾗ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷざが ﾉWｪ;デW ゲｷ; ;S ｴ;Hｷデ;デ デWヴヴWゲデヴｷ IｴW ;Iケ┌;デｷIｷ SWﾉﾉ; 
ヴ┗;く IﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ ┗ｷゲｷデ;が ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW SWﾉ ゲWﾐデｷWヴﾗ Sｷ ﾉ;ﾐS ;ヴデ Iﾗﾐ 

ﾏWゲゲ; ; ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W ｷﾐゲデ;ﾉﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ;ヴデｷゲデｷIｴW ﾉWｪ;デW ;ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWﾉﾉ; RｷゲWヴ┗;く

P;ヴデW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ ｴ;Hｷデ;デ ヮ;ﾉ┌ゲデヴｷ ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ヴW;ﾉｷ┣┣
Iﾗﾐ ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ LIFE URCA PヴﾗWﾏ┞ゲ Sｷ I┌ｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; X HWﾐWaｷIｷ;ヴｷﾗ WゲデWヴﾐﾗく 
Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ W ｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWｷ ヮ┌ﾐデｷ Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; RｷゲWヴ┗; SWゲデｷﾐ;デｷ ;ｷ 

A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;デデヴ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉ; RｷゲWヴ┗; W ゲWﾐゲｷHｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉW デWﾏ;デｷIｴW 
Sｷ デ┌デWﾉ; W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWく 

IﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷ ｷﾐ ゲｷﾐデﾗﾐｷ; Iﾗﾐ ﾉW WゲｷｪWﾐ┣W Sｷ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< ﾐWIWゲゲ;ヴｷW 
ﾐWﾉ IﾗﾐデWゲデﾗ Sｷ ┌ﾐ; RｷゲWヴ┗; N;デ┌ヴ;ﾉWく A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ゲヮWIｷW ヮヴWゲWﾐデｷ W ﾗゲゲWヴ┗;Hｷﾉｷ 
S;ｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷ ｪヴ;┣ｷW ;ｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ゲｷデｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;Hｷﾉｷく  

ン 
ヲヵくヰヰヰ オ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
Αヵくヰヰヰ オ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ
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Pｷゲ;ﾐｷが GﾗﾉWﾐ; Vﾗﾉデ; V;II;ヴｷが O;ゲｷ Sｷ 
┌aaｷIｷﾗ ﾏｷIﾗﾉﾗｪｷIﾗが ﾐWﾉ ヲヰヲヴ 

ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ ゲヮﾗヴデWﾉﾉﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ ;ｪﾉｷ ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷ ; ゲﾗゲデWﾐWヴW ﾉげWゲ;ﾏW Sｷ ｷSﾗﾐWｷデ< 
Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉ; FWSWヴ;┣ｷﾗﾐW SWｷ 

Gヴ┌ヮヮｷ ﾏｷIﾗﾉﾗｪｷIｷ ふIﾗﾐ ﾉ; ケ┌;ﾉW X ;デデｷ┗; S;ﾉ ヲヰヲヰ ┌ﾐ; ゲヮWIｷaｷI; Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐWぶ ヮWヴ ﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲが Iﾗく ヱ Γくヵ 

ﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヲヱぎ Aヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ 
PAFゎ ヮWヴ ﾉW ;ヴWW ﾐWﾉﾉ; RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ 

RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴW W ヮ┌ﾐデｷ ヮWヴ ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ;ｷ aｷﾐｷ 
SWﾉﾉ; aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW W SWﾉﾉげ;デデヴ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉ; RｷゲWヴ┗; Sｷ 

CﾗﾐデWゲデ┌;ﾉW IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲｷデｷ ｷSﾗﾐWｷ ;ﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ゲヮWIｷW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW 
;S ｴ;Hｷデ;デ デWヴヴWゲデヴｷ IｴW ;Iケ┌;デｷIｷ SWﾉﾉ; 

ヴ┗;く IﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ ┗ｷゲｷデ;が ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW SWﾉ ゲWﾐデｷWヴﾗ Sｷ ﾉ;ﾐS ;ヴデ Iﾗﾐ 
ﾏWゲゲ; ; ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W ｷﾐゲデ;ﾉﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ;ヴデｷゲデｷIｴW ﾉWｪ;デW ;ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWﾉﾉ; RｷゲWヴ┗;く 

P;ヴデW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ ｴ;Hｷデ;デ ヮ;ﾉ┌ゲデヴｷ ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ ｷﾐ ゲｷﾐWヴｪｷ; 
Iﾗﾐ ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ LIFE URCA PヴﾗWﾏ┞ゲ Sｷ I┌ｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; X HWﾐWaｷIｷ;ヴｷﾗ WゲデWヴﾐﾗく  
Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ W ｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWｷ ヮ┌ﾐデｷ Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; RｷゲWヴ┗; SWゲデｷﾐ;デｷ ;ｷ 

SWﾉﾉ; RｷゲWヴ┗; W ゲWﾐゲｷHｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉW デWﾏ;デｷIｴW 

IﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷ ｷﾐ ゲｷﾐデﾗﾐｷ; Iﾗﾐ ﾉW WゲｷｪWﾐ┣W Sｷ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< ﾐWIWゲゲ;ヴｷW 
ヴﾗ Sｷ ゲヮWIｷW ヮヴWゲWﾐデｷ W ﾗゲゲWヴ┗;Hｷﾉｷ 

 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ     
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく SIF  W AREE NATURALISTICHE 
UくCく GWゲデｷﾗﾐW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; W AヴWW Lｷデﾗヴ;ﾐWW
AREA NATURALISTICA DI VALLEVECCHIA 
PROGETTO  ヲヰヲヴ 

 

CWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW FSC SWﾉﾉ; ヮｷﾐWデ;

ヲ ヲ ど GESTIONE N
MANUTENZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA SENTIERISTICA E 
DELLE STRUTTURE PER LA FRUIZIONE

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 
Aデデ┌;┣ｷﾗﾐW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; W  DGRV ﾐく Βヲ SWﾉ ヲヶ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヲヱ
SﾗI┌ﾏWﾐデﾗ ゎPヴｷﾗヴｷデｷゲWS
SWﾉﾉろUﾐｷﾗﾐW W┌ヴﾗヮW;く 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

 
Oデデｷﾏｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;ヴWW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Sｷ V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;ぎ ヮｷﾐWデ; W ┣ﾗﾐW 
┌ﾏｷSWが ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI; W ;ヴWW ;デデヴW┣┣;デW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ IﾗﾐゲWﾐデｷヴﾐW ﾉ; ヮｷWﾐ; ﾏ
ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ< ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW W ﾉ; IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWが 
ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉ; ﾏWゲゲ; ; ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが ﾉ; ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷ ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ W ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷく CﾗﾐデWﾏヮﾗヴ;ﾐ
aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW ﾏWSｷ;ﾐデW ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI; W SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷが ﾐﾗﾐIｴY Sｷ デ┌デデW ﾉW 
ゲデヴ┌デデ┌ヴW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ;ﾉﾉ; ┗ｷゲｷデ;┣ｷﾗﾐW W ;ﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ﾏHｷWﾐデｷ W SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; SWﾉﾉげ;ヴW;ぎ 
;ﾉデ;ﾐW W ﾗゲゲWヴ┗;デﾗヴｷが ヮﾗﾐデｷIWﾉﾉｷが ヮ;ゲゲ
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ ;SｷHｷデW ;ﾉﾉげ;IIﾗｪﾉｷWﾐ┣; SWﾉ ﾐ┌IﾉWﾗ Sｷ C;┗;ﾉﾉｷ SWﾉ DWﾉデ;が Iﾗﾐ 
ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ゲデWゲゲｷ S; ヮ;ヴデW SWｷ  ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷく 
 

OHｷWデデｷ┗ｷ Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ┗;ﾉﾗヴW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ W 
デ┌ヴｷゲﾏﾗ ヮｷ┍ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

Dｷﾏｷﾐ┌┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ ;ﾐデヴﾗヮｷIｷ ゲ┌ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<く A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWｷ 
┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷ W ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ
デ┌ヴｷゲデｷIｷ ┗Wヴゲﾗ ｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ SWSｷI;デｷく

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ヲヶ 

UくCく GWゲデｷﾗﾐW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; W AヴWW Lｷデﾗヴ;ﾐWW 
AREA NATURALISTICA DI VALLEVECCHIA  

SWﾉﾉ; ヮｷﾐWデ; F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

GESTIONE NATURALISTICA DI VALLEVECCHIAぎ 
MANUTENZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA SENTIERISTICA E 
DELLE STRUTTURE PER LA FRUIZIONE 

Aヴデく ヲが Iﾗく
Iぶ 

Aデデ┌;┣ｷﾗﾐW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; W  DGRV ﾐく Βヲ SWﾉ ヲヶ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヲヱ
SﾗI┌ﾏWﾐデﾗ ゎPヴｷﾗヴｷデｷゲWS AIデｷﾗﾐ Fヴ;ﾏW┘ﾗヴﾆ ど PAFゎ ヮWヴ ﾉW ;ヴWW ﾐWﾉﾉ; RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ 
SWﾉﾉろUﾐｷﾗﾐW W┌ヴﾗヮW;く  

Oデデｷﾏｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;ヴWW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Sｷ V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;ぎ ヮｷﾐWデ; W ┣ﾗﾐW 
┌ﾏｷSWが ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI; W ;ヴWW ;デデヴW┣┣;デW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ IﾗﾐゲWﾐデｷヴﾐW ﾉ; ヮｷWﾐ; ﾏ
ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ< ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW W ﾉ; IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWが 
ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉ; ﾏWゲゲ; ; ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが ﾉ; ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷ ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ W ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷく CﾗﾐデWﾏヮﾗヴ;ﾐWW ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐデWｪヴ;デW SWSｷI;デW ;ﾉﾉ; 
aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW ﾏWSｷ;ﾐデW ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI; W SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷが ﾐﾗﾐIｴY Sｷ デ┌デデW ﾉW 
ゲデヴ┌デデ┌ヴW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ;ﾉﾉ; ┗ｷゲｷデ;┣ｷﾗﾐW W ;ﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ﾏHｷWﾐデｷ W SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; SWﾉﾉげ;ヴW;ぎ 
;ﾉデ;ﾐW W ﾗゲゲWヴ┗;デﾗヴｷが ヮﾗﾐデｷIWﾉﾉｷが ヮ;ゲゲWヴWﾉﾉWが ;ヴWW ヮｷIどﾐｷI W デ;HWﾉﾉﾗﾐｷゲデｷI;く Aﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ W 
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ ;SｷHｷデW ;ﾉﾉげ;IIﾗｪﾉｷWﾐ┣; SWﾉ ﾐ┌IﾉWﾗ Sｷ C;┗;ﾉﾉｷ SWﾉ DWﾉデ;が Iﾗﾐ 
ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ゲデWゲゲｷ S; ヮ;ヴデW SWｷ  ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷく 

ｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ┗;ﾉﾗヴW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ W SWﾉﾉげ;デデヴ;デデｷ┗ｷデ<
デ┌ヴｷゲﾏﾗ ヮｷ┍ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWく  

Dｷﾏｷﾐ┌┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ ;ﾐデヴﾗヮｷIｷ ゲ┌ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<く A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWｷ 
┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷ W ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ aﾗヴﾐｷデｷく RWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW W ﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ aﾉ┌ゲゲｷ 
デ┌ヴｷゲデｷIｷ ┗Wヴゲﾗ ｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ SWSｷI;デｷく 

ヲ 
ンヰくヰヰヰ オ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
ヶヰくヰヰヰ オ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲが Iﾗく ヱ Γくヵ 

Aデデ┌;┣ｷﾗﾐW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; W  DGRV ﾐく Βヲ SWﾉ ヲヶ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヲヱぎ Aヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ 
PAFゎ ヮWヴ ﾉW ;ヴWW ﾐWﾉﾉ; RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ 

Oデデｷﾏｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;ヴWW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Sｷ V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;ぎ ヮｷﾐWデ; W ┣ﾗﾐW 
┌ﾏｷSWが ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI; W ;ヴWW ;デデヴW┣┣;デW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ IﾗﾐゲWﾐデｷヴﾐW ﾉ; ヮｷWﾐ; ﾏ;ﾐｷaWゲデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW 
ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ< ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW W ﾉ; IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWが 
ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉ; ﾏWゲゲ; ; ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが ﾉ; ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ 

WW ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐデWｪヴ;デW SWSｷI;デW ;ﾉﾉ; 
aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW ﾏWSｷ;ﾐデW ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI; W SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷが ﾐﾗﾐIｴY Sｷ デ┌デデW ﾉW 
ゲデヴ┌デデ┌ヴW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ;ﾉﾉ; ┗ｷゲｷデ;┣ｷﾗﾐW W ;ﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ﾏHｷWﾐデｷ W SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; SWﾉﾉげ;ヴW;ぎ 

ﾐｷI W デ;HWﾉﾉﾗﾐｷゲデｷI;く Aﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ W 
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ ;SｷHｷデW ;ﾉﾉげ;IIﾗｪﾉｷWﾐ┣; SWﾉ ﾐ┌IﾉWﾗ Sｷ C;┗;ﾉﾉｷ SWﾉ DWﾉデ;が Iﾗﾐ 
ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ゲデWゲゲｷ S; ヮ;ヴデW SWｷ  ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷく  

SWﾉﾉげ;デデヴ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげ;ヴW; ヮWヴ ┌ﾐ 

Dｷﾏｷﾐ┌┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ ;ﾐデヴﾗヮｷIｷ ゲ┌ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<く A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWｷ 
ゲWヴ┗ｷ┣ｷ aﾗヴﾐｷデｷく RWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW W ﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ aﾉ┌ゲゲｷ 

 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ     
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく SIF  W AREE NATURALISTICHE 
UくCく GWゲデｷﾗﾐW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; W AヴWW Lｷデﾗヴ;ﾐWW
CANSIGLIOが VALLEVECCHIAが GIAZZA ED ALTRE
PROGETTO  ヲヰヲヴ 

 

 

ン ン ど MONITORAGGI FAUNISTICI DI SPECIE DI INTERESSE 
FAUNISTICO VENATORIO E NATURALISTICO NELLE AREE DEL 
DEMANIO REGIONALE

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW IﾐSｷヴｷ┣┣ｷ ヴくヴ ふヮヴｷﾏ; SｷヴWデデｷ┗;ぶ W ヵくヱ SWﾉﾉW ﾉｷﾐWW Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ W SｷヴWデデｷ┗W Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 
ふDGRV ﾐェ ヱヴヴっヲヰヲヲぶ

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

LW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴW┗WSﾗﾐﾗ ｷﾉ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が ﾉW I┌ｷ 
IﾗﾏヮWデWﾐ┣W ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗが ゲW ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗが ;ｪｪｷﾗヴﾐ;デW WS ｷﾐデWｪヴ;デWが 
ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷ ヮヴW┗ｷゲデｷ S;ｷ ┗;ヴｷ ﾏWデﾗSｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷく
Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ a;┌ﾐｷゲデｷIｷ ゲ┌ ┌ﾐｪ┌ﾉ;デｷ ふIWヴ┗ﾗが I;ヮヴｷﾗﾉﾗが 
S;ｷﾐﾗが Iｷﾐｪｴｷ;ﾉWが I;ﾏﾗゲIｷﾗぶ W ┌IIWﾉﾉｷ ふ
PｷIｷSｷが SデヴｷｪｷSｷ W TWデヴ;ﾗﾐｷSｷぶ
LW ;デデｷ┗ｷデ< ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉデW デヴ;ﾏｷデW ┗;ヴｷW ﾏWデﾗSｷIｴWが ケ┌;ﾉｷ ﾉ; ヴ;SｷﾗデWﾉWﾏWデヴｷ; ゲ;デWﾉﾉｷデ;ヴW W 
IWﾐゲｷﾏWﾐデｷ ﾐﾗデデ┌ヴﾐｷ ﾉ┌ﾐｪﾗ デヴ;ﾐゲWデデｷ Iﾗﾐ ┗ｷゲﾗヴｷ ﾐﾗデデ┌ヴﾐｷ ﾗ a;ヴｷ ﾐWﾉ I;ゲﾗ SWｷ ﾏ;ﾏﾏｷaWヴｷが ヴｷﾉｷW┗ﾗ 
SWｷ ゲｷデｷ Sｷ ﾐｷSｷaｷI;┣ｷﾗﾐWが S
SWｪﾉｷ ┌IIWﾉﾉｷく 
IﾐﾗﾉデヴW ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ;ﾐIｴW ﾉ; ┗WヴｷaｷI; ヮWヴｷﾗSｷI; SWｪﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ ゲ┌ ;ヴWW I;ﾏヮｷﾗﾐW 
;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;が ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ IｴW X ｷﾐ ;デデﾗ S; IｷヴI; ヲヰ ;ﾐﾐｷく
 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

Sｷ ｷﾐデWﾐSW ﾗデデWﾐWヴW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ┌デｷﾉｷ ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ ヮ;ゲIﾗﾉｷ W SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;が ﾐﾗﾐIｴY ヮWヴ 
ﾉ; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW a;┌ﾐｷゲデｷIﾗ ┗Wﾐ;デﾗヴｷ;
ゲ┌ ヮ;ゲIﾗﾉｷ WS WIﾗゲｷゲデWﾏｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ふWゲく IWヴ┗ﾗ ｷﾐ
;ﾉﾉW ┌デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ ゲWﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ ｷﾐデWﾐSﾗﾐﾗ W┗ｷデ;ヴW
ｷﾐデWヴWゲゲW IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐｷゲデｷIﾗく

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

SデｷﾏW SWﾉﾉ; IﾗﾐゲｷゲデWﾐ┣; SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ W SWｪﾉｷ ゲヮﾗゲデ;ﾏWﾐデｷ ゲデ
ゲデ;ｪｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉﾉ; IﾗﾐゲｷゲデWﾐ┣; SWﾉﾉ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ｷ ヮ;ゲIﾗﾉｷ ふIWヴ┗ﾗ ｷﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが I;ヮヴｷﾗﾉﾗ ; 
V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;が I;ﾏﾗゲIｷﾗ ﾐWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ; SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW Sｷ Gｷ;┣┣;ぶく
IﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ﾐｷSｷ ﾗ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW SWゲデｷﾐ;デW ; デ;ｪﾉｷﾗ ふTWデヴ;ﾗ
SデヴｷｪｷSｷ ﾐWﾉﾉW aﾗヴWゲデW SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷぶく

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 
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ヲΑ 

UくCく GWゲデｷﾗﾐW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; W AヴWW Lｷデﾗヴ;ﾐWW 
IAZZA ED ALTRE 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

MONITORAGGI FAUNISTICI DI SPECIE DI INTERESSE 
FAUNISTICO VENATORIO E NATURALISTICO NELLE AREE DEL 
DEMANIO REGIONALE  

Aヴデく ヲが Iﾗく
Iぶ 

ｷﾏ; SｷヴWデデｷ┗;ぶ W ヵくヱ SWﾉﾉW ﾉｷﾐWW Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ W SｷヴWデデｷ┗W Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 
ふDGRV ﾐェ ヱヴヴっヲヰヲヲぶ 
LW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴW┗WSﾗﾐﾗ ｷﾉ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が ﾉW I┌ｷ 
IﾗﾏヮWデWﾐ┣W ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗが ゲW ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗが ;ｪｪｷﾗヴﾐ;デW WS ｷﾐデWｪヴ;デWが ヮWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ｷ 
ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷ ヮヴW┗ｷゲデｷ S;ｷ ┗;ヴｷ ﾏWデﾗSｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷく 
Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ a;┌ﾐｷゲデｷIｷ ゲ┌ ┌ﾐｪ┌ﾉ;デｷ ふIWヴ┗ﾗが I;ヮヴｷﾗﾉﾗが 
S;ｷﾐﾗが Iｷﾐｪｴｷ;ﾉWが I;ﾏﾗゲIｷﾗぶ W ┌IIWﾉﾉｷ ふゲヮWIｷW WﾉWﾐI;デW S;ﾉﾉ; DｷヴWデデｷ┗; UIIWﾉﾉｷ ふｷﾐ ヮ;ヴデ
PｷIｷSｷが SデヴｷｪｷSｷ W TWデヴ;ﾗﾐｷSｷぶく  
LW ;デデｷ┗ｷデ< ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉデW デヴ;ﾏｷデW ┗;ヴｷW ﾏWデﾗSｷIｴWが ケ┌;ﾉｷ ﾉ; ヴ;SｷﾗデWﾉWﾏWデヴｷ; ゲ;デWﾉﾉｷデ;ヴW W 
IWﾐゲｷﾏWﾐデｷ ﾐﾗデデ┌ヴﾐｷ ﾉ┌ﾐｪﾗ デヴ;ﾐゲWデデｷ Iﾗﾐ ┗ｷゲﾗヴｷ ﾐﾗデデ┌ヴﾐｷ ﾗ a;ヴｷ ﾐWﾉ I;ゲﾗ SWｷ ﾏ;ﾏﾏｷaWヴｷが ヴｷﾉｷW┗ﾗ 
SWｷ ゲｷデｷ Sｷ ﾐｷSｷaｷI;┣ｷﾗﾐWが SWﾉﾉ; ┗WヴｷaｷI; Sｷ ゲWｪﾐｷ Sｷ ヮヴWゲWﾐ┣; ﾗ Sｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ ｷﾐ I;ﾐデﾗが ﾐWﾉ I;ゲﾗ 

IﾐﾗﾉデヴW ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ;ﾐIｴW ﾉ; ┗WヴｷaｷI; ヮWヴｷﾗSｷI; SWｪﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ ゲ┌ ;ヴWW I;ﾏヮｷﾗﾐW 
;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;が ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ IｴW X ｷﾐ ;デデﾗ S; IｷヴI; ヲヰ ;ﾐﾐｷく 

デデWﾐWヴW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ┌デｷﾉｷ ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ ヮ;ゲIﾗﾉｷ W SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;が ﾐﾗﾐIｴY ヮWヴ 
ﾉ; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW a;┌ﾐｷゲデｷIﾗ ┗Wﾐ;デﾗヴｷ;が ;ﾐIｴWが ｷﾐ IWヴデｷ I;ゲｷが ｷﾐ ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW ; ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ 
ゲ┌ ヮ;ゲIﾗﾉｷ WS WIﾗゲｷゲデWﾏｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ふWゲく IWヴ┗ﾗ ｷﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗぶく I ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW SWゲデｷﾐ;デW 
;ﾉﾉW ┌デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ ゲWﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ ｷﾐデWﾐSﾗﾐﾗ W┗ｷデ;ヴW ｷﾏヮ;デデｷ ゲ┌ﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ 

IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐｷゲデｷIﾗく  
SデｷﾏW SWﾉﾉ; IﾗﾐゲｷゲデWﾐ┣; SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ W SWｪﾉｷ ゲヮﾗゲデ;ﾏWﾐデｷ ゲデ
ゲデ;ｪｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉﾉ; IﾗﾐゲｷゲデWﾐ┣; SWﾉﾉ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ｷ ヮ;ゲIﾗﾉｷ ふIWヴ┗ﾗ ｷﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが I;ヮヴｷﾗﾉﾗ ; 
V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;が I;ﾏﾗゲIｷﾗ ﾐWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ; SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW Sｷ Gｷ;┣┣;ぶく 
IﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ﾐｷSｷ ﾗ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW SWゲデｷﾐ;デW ; デ;ｪﾉｷﾗ ふTWデヴ;ﾗ
SデヴｷｪｷSｷ ﾐWﾉﾉW aﾗヴWゲデW SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷぶく 

ン 
ヲヰくヰヰヰ オ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
ヶヰくヰヰヰ オ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲが Iﾗく ヱ Γくヵ 

ｷﾏ; SｷヴWデデｷ┗;ぶ W ヵくヱ SWﾉﾉW ﾉｷﾐWW Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ W SｷヴWデデｷ┗W Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 

LW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴW┗WSﾗﾐﾗ ｷﾉ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が ﾉW I┌ｷ 
ヮWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ｷ 

Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ a;┌ﾐｷゲデｷIｷ ゲ┌ ┌ﾐｪ┌ﾉ;デｷ ふIWヴ┗ﾗが I;ヮヴｷﾗﾉﾗが 
ゲヮWIｷW WﾉWﾐI;デW S;ﾉﾉ; DｷヴWデデｷ┗; UIIWﾉﾉｷ ふｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW 

LW ;デデｷ┗ｷデ< ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉデW デヴ;ﾏｷデW ┗;ヴｷW ﾏWデﾗSｷIｴWが ケ┌;ﾉｷ ﾉ; ヴ;SｷﾗデWﾉWﾏWデヴｷ; ゲ;デWﾉﾉｷデ;ヴW W 
IWﾐゲｷﾏWﾐデｷ ﾐﾗデデ┌ヴﾐｷ ﾉ┌ﾐｪﾗ デヴ;ﾐゲWデデｷ Iﾗﾐ ┗ｷゲﾗヴｷ ﾐﾗデデ┌ヴﾐｷ ﾗ a;ヴｷ ﾐWﾉ I;ゲﾗ SWｷ ﾏ;ﾏﾏｷaWヴｷが ヴｷﾉｷW┗ﾗ 

Wﾉﾉ; ┗WヴｷaｷI; Sｷ ゲWｪﾐｷ Sｷ ヮヴWゲWﾐ┣; ﾗ Sｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ ｷﾐ I;ﾐデﾗが ﾐWﾉ I;ゲﾗ 

IﾐﾗﾉデヴW ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ;ﾐIｴW ﾉ; ┗WヴｷaｷI; ヮWヴｷﾗSｷI; SWｪﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ ゲ┌ ;ヴWW I;ﾏヮｷﾗﾐW 
 

デデWﾐWヴW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ┌デｷﾉｷ ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ ヮ;ゲIﾗﾉｷ W SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;が ﾐﾗﾐIｴY ヮWヴ 
;ﾐIｴWが ｷﾐ IWヴデｷ I;ゲｷが ｷﾐ ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW ; ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ 

I ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW SWゲデｷﾐ;デW 
ｷﾏヮ;デデｷ ゲ┌ﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ Sｷ 

SデｷﾏW SWﾉﾉ; IﾗﾐゲｷゲデWﾐ┣; SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ W SWｪﾉｷ ゲヮﾗゲデ;ﾏWﾐデｷ ゲデ;ｪｷﾗﾐ;ﾉｷ W ┗;ヴｷ;┣ｷﾗﾐｷ 
ゲデ;ｪｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉﾉ; IﾗﾐゲｷゲデWﾐ┣; SWﾉﾉ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ｷ ヮ;ゲIﾗﾉｷ ふIWヴ┗ﾗ ｷﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが I;ヮヴｷﾗﾉﾗ ; 

IﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ﾐｷSｷ ﾗ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW SWゲデｷﾐ;デW ; デ;ｪﾉｷﾗ ふTWデヴ;ﾗﾐｷSｷが PｷIｷSｷ W 

 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ  
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく SIF  W AREE NATURALISTICHE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA  CﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ 
PROGETTO  ヲヰヲヲ 

 

 

ヴ 
ヴ ど MONITORAGGIO DEL BOSTRICO

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ ヴｷIｴｷWゲデﾗ S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗが UくOく Fｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗく DGR ヱヶΓヱ SWﾉ ヲΓ ﾐﾗ┗WﾏHヴW ヲヰヲヱ

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ Sｷ IｷヴI; Αヰ デヴ;ヮヮﾗﾉW ; aWヴﾗﾏﾗﾐｷ SｷゲデヴｷH┌ｷデW ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ;ﾉW Sｷ 
VｷIWﾐ┣; ふAﾉデﾗヮｷ;ﾐﾗ Sｷ Aゲｷ;ｪﾗ W MﾗﾐデW Gヴ;ヮヮ;ぶが TヴW┗ｷゲﾗ ふPW
WゲWｪ┌ｷデﾗ Iﾗﾐ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; Sｷ ﾗヮWヴ;ｷ W ｷﾏヮｷWｪ;デｷ SIF W IﾗﾗヴSｷﾐ;デ; S;ﾉﾉげ┌aaｷIｷﾗ SIF Sｷ 
TヴW┗ｷゲﾗどVWﾐW┣ｷ;く Sﾗﾐﾗ
ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ TヴW┗ｷゲﾗ
ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ WゲWI┌┣ｷﾗﾐW ┗; S; ﾏ;ヴ┣ﾗ ; ゲWデデWﾏHヴWき ヮWヴ ﾉ; ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ゲｷ ゲデｷﾏ; ┌ﾐ Iﾗゲデﾗ Sｷ 
ンヵくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗく 

OHｷWデデｷ┗ｷ FﾗヴﾐｷヴW ;ﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗;が Iﾗﾐ I;SWﾐ┣; ゲWデデｷﾏ;ﾐ;ﾉWが ｷ S;デｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ﾉﾉW I;デデ┌ヴW Sｷ HﾗゲデヴｷIﾗ 
ふIヮゲ デ┞ヮﾗｪヴ;ヮｴ┌ゲぶ ﾏWSｷ;ﾐデW ｷﾉ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ ヮWヴｷﾗSｷIﾗ Sｷ IｷヴI; Αヰ デヴ;ヮヮﾗﾉW ; aWヴﾗﾏﾗﾐｷく

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

Cﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ SWﾉﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ HﾗゲデヴｷIﾗ ヮWヴ IﾗﾐゲWﾐデｷヴW SWﾉﾉW ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐｷ 
ゲ┌ﾉﾉげ;ﾐS;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげｷﾐaWゲデ;┣ｷﾗﾐWく

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 
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ヲΒ 

CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA  CﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SIF TヴW┗ｷゲﾗどVWﾐW┣ｷ;が Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷ SIF VｷIWﾐ┣; W SIF BWﾉﾉ┌ﾐﾗ

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

MONITORAGGIO DEL BOSTRICO   Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ

PヴﾗｪWデデﾗ ヴｷIｴｷWゲデﾗ S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗが UくOく Fｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗく DGR ヱヶΓヱ SWﾉ ヲΓ ﾐﾗ┗WﾏHヴW ヲヰヲヱ
Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ Sｷ IｷヴI; Αヰ デヴ;ヮヮﾗﾉW ; aWヴﾗﾏﾗﾐｷ SｷゲデヴｷH┌ｷデW ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ;ﾉW Sｷ 
VｷIWﾐ┣; ふAﾉデﾗヮｷ;ﾐﾗ Sｷ Aゲｷ;ｪﾗ W MﾗﾐデW Gヴ;ヮヮ;ぶが TヴW┗ｷゲﾗ ふPWSWﾏﾗﾐデ;ﾐ;ぶ W BWﾉﾉ┌ﾐﾗ 
WゲWｪ┌ｷデﾗ Iﾗﾐ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; Sｷ ﾗヮWヴ;ｷ W ｷﾏヮｷWｪ;デｷ SIF W IﾗﾗヴSｷﾐ;デ; S;ﾉﾉげ┌aaｷIｷﾗ SIF Sｷ 

Sﾗﾐﾗ ヮヴW┗ｷゲデW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ヱΓヲ ｪｷﾗヴﾐ;デWっ┌ﾗﾏﾗ ゲ┌SSｷ┗ｷゲW ｷﾐ ヴΒ 
ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ TヴW┗ｷゲﾗどVWﾐW┣ｷ;が ヲヴ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ VｷIWﾐ┣;が ヱヲヰ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ B
ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ WゲWI┌┣ｷﾗﾐW ┗; S; ﾏ;ヴ┣ﾗ ; ゲWデデWﾏHヴWき ヮWヴ ﾉ; ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ゲｷ ゲデｷﾏ; ┌ﾐ Iﾗゲデﾗ Sｷ 

FﾗヴﾐｷヴW ;ﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗;が Iﾗﾐ I;SWﾐ┣; ゲWデデｷﾏ;ﾐ;ﾉWが ｷ S;デｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ﾉﾉW I;デデ┌ヴW Sｷ HﾗゲデヴｷIﾗ 
ぶ ﾏWSｷ;ﾐデW ｷﾉ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ ヮWヴｷﾗSｷIﾗ Sｷ IｷヴI; Αヰ デヴ;ヮヮﾗﾉW ; aWヴﾗﾏﾗﾐｷく

Cﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ SWﾉﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ HﾗゲデヴｷIﾗ ヮWヴ IﾗﾐゲWﾐデｷヴW SWﾉﾉW ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐｷ 
ゲ┌ﾉﾉげ;ﾐS;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげｷﾐaWゲデ;┣ｷﾗﾐWく 

ヴ 

 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

VWﾐW┣ｷ;が Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷ SIF VｷIWﾐ┣; W SIF BWﾉﾉ┌ﾐﾗ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ Γくヵ 

PヴﾗｪWデデﾗ ヴｷIｴｷWゲデﾗ S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗが UくOく Fｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗく DGR ヱヶΓヱ SWﾉ ヲΓ ﾐﾗ┗WﾏHヴW ヲヰヲヱ 
Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ Sｷ IｷヴI; Αヰ デヴ;ヮヮﾗﾉW ; aWヴﾗﾏﾗﾐｷ SｷゲデヴｷH┌ｷデW ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ;ﾉW Sｷ 

SWﾏﾗﾐデ;ﾐ;ぶ W BWﾉﾉ┌ﾐﾗ 
WゲWｪ┌ｷデﾗ Iﾗﾐ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; Sｷ ﾗヮWヴ;ｷ W ｷﾏヮｷWｪ;デｷ SIF W IﾗﾗヴSｷﾐ;デ; S;ﾉﾉげ┌aaｷIｷﾗ SIF Sｷ 

ヮヴW┗ｷゲデW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ヱΓヲ ｪｷﾗヴﾐ;デWっ┌ﾗﾏﾗ ゲ┌SSｷ┗ｷゲW ｷﾐ ヴΒ 
VWﾐW┣ｷ;が ヲヴ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ VｷIWﾐ┣;が ヱヲヰ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ BWﾉﾉ┌ﾐﾗく Iﾉ 

ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ WゲWI┌┣ｷﾗﾐW ┗; S; ﾏ;ヴ┣ﾗ ; ゲWデデWﾏHヴWき ヮWヴ ﾉ; ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ゲｷ ゲデｷﾏ; ┌ﾐ Iﾗゲデﾗ Sｷ 

FﾗヴﾐｷヴW ;ﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗;が Iﾗﾐ I;SWﾐ┣; ゲWデデｷﾏ;ﾐ;ﾉWが ｷ S;デｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ﾉﾉW I;デデ┌ヴW Sｷ HﾗゲデヴｷIﾗ 
ぶ ﾏWSｷ;ﾐデW ｷﾉ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ ヮWヴｷﾗSｷIﾗ Sｷ IｷヴI; Αヰ デヴ;ヮヮﾗﾉW ; aWヴﾗﾏﾗﾐｷく 

Cﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ SWﾉﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ HﾗゲデヴｷIﾗ ヮWヴ IﾗﾐゲWﾐデｷヴW SWﾉﾉW ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐｷ 

ヴヰくヰヰヰがヰヰ オ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ヱヲヶくヲΑヵがヰヰ オ 
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DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく SIF  W AREE NATURALISTICHE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA  SIF P;Sﾗ┗;
PROGETTO  ヲヰヲン 

 

 

ヵ 
ヵ ど RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DELLE CASSE DI COLMATA

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW IﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉW C;ゲゲW Sｷ Cﾗﾉﾏ;デ; B W DっE SWﾉﾉ; L;ｪ┌ﾐ; Sｷ 
VWﾐW┣ｷ; ﾐWｷ  Cﾗﾏ┌ﾐｷ Sｷ Mｷヴ; W VWﾐW┣ｷ;く 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

LげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ X ゲデ;デﾗ ヴｷIｴｷWゲデﾗ S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ 
VWﾐW┣ｷ;が Iﾗﾐ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ;ヮヮヴﾗ┗;デ; Iﾗﾐ DGR ヱヰンン SWﾉ ヲΒ ﾉ┌ｪﾉｷﾗ ヲヰヲヰく LげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ 
ヮヴW┗WSW ┌ﾐ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ ヱくヰヰヰくヰヰヰがヰヰ Sｷ W┌ヴﾗ ﾐWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヲヲ
Sﾗﾐﾗ ヮヴW┗ｷゲデｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ IﾗﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ┗WｪWデ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉﾗIデﾗﾐ;が ﾉｷW┗ｷ ﾏﾗ┗ｷﾏWﾐデｷ デWヴヴ; 
ヮWヴ ﾉ; aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┣ﾗﾐW ┌ﾏｷSWが ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ S┌W ヮﾗ┣┣ｷ ;ヴデWゲｷ;ﾐｷが ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ 
ﾐ┌ﾗ┗; aﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW W ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾏ;IIｴｷW HﾗゲIｴｷ┗W WゲｷゲデWﾐデｷく Lげ;デデｷ┗ｷデ< X ゲ┗ﾗﾉデ; 
ｷﾐ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SｷヴWデデ; Iﾗﾐ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ﾗヮWヴ;ｷﾗ W ｷﾏヮｷWｪ;デｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SIF W ヮヴW┗WSW ┌ﾐ 
┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ IｷヴI; Βヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗ ;ﾐﾐ┌ﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; W W Βヲン ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ Iﾗﾐ ┌ﾐ; ゲケ┌;Sヴ; 
Sｷ  ヵどΑ ﾗヮWヴ;ｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ;デデｷ┗ｷ ヮWヴ IｷヴI; ヵ

OHｷWデデｷ┗ｷ RW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW Sｷ ┌ﾐ; ┗;ゲデ; ;ヴW; ｷﾐゲ┌ﾉ;ヴW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; 
ﾉ;ｪ┌ﾐ; ゲ┌S Sｷ VWﾐW┣ｷ; Iﾗﾐ aｷﾐ;ﾉｷデ< ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW W デ┌ヴｷゲデｷIﾗ

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

RWﾐSWヴW aヴ┌ｷHｷﾉW ;ﾉ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ ┌ﾐ ;ヴW; ﾗｪｪｷ S
;ﾉﾉﾗIデﾗﾐW ｷﾐ┗;ゲｷ┗Wく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ヲΓ 

SIF P;Sﾗ┗;どRﾗ┗ｷｪﾗ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DELLE CASSE DI COLMATA   Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ

IﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉW C;ゲゲW Sｷ Cﾗﾉﾏ;デ; B W DっE SWﾉﾉ; L;ｪ┌ﾐ; Sｷ 
VWﾐW┣ｷ; ﾐWｷ  Cﾗﾏ┌ﾐｷ Sｷ Mｷヴ; W VWﾐW┣ｷ;く  

デﾗ X ゲデ;デﾗ ヴｷIｴｷWゲデﾗ S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ に DｷヴW┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデｷ ゲヮWIｷ;ﾉｷ ヮWヴ 
VWﾐW┣ｷ;が Iﾗﾐ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ;ヮヮヴﾗ┗;デ; Iﾗﾐ DGR ヱヰンン SWﾉ ヲΒ ﾉ┌ｪﾉｷﾗ ヲヰヲヰく LげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ 
ヮヴW┗WSW ┌ﾐ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ ヱくヰヰヰくヰヰヰがヰヰ Sｷ W┌ヴﾗ ﾐWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヲヲ

ゲデｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ IﾗﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ┗WｪWデ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉﾗIデﾗﾐ;が ﾉｷW┗ｷ ﾏﾗ┗ｷﾏWﾐデｷ デWヴヴ; 
ヮWヴ ﾉ; aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┣ﾗﾐW ┌ﾏｷSWが ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ S┌W ヮﾗ┣┣ｷ ;ヴデWゲｷ;ﾐｷが ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ 
ﾐ┌ﾗ┗; aﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW W ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾏ;IIｴｷW HﾗゲIｴｷ┗W WゲｷゲデWﾐデｷく Lげ;デデｷ┗ｷデ< X ゲ┗ﾗﾉデ; 
ﾐ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SｷヴWデデ; Iﾗﾐ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ﾗヮWヴ;ｷﾗ W ｷﾏヮｷWｪ;デｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SIF W ヮヴW┗WSW ┌ﾐ 

┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ IｷヴI; Βヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗ ;ﾐﾐ┌ﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; W W Βヲン ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ Iﾗﾐ ┌ﾐ; ゲケ┌;Sヴ; 
Α ﾗヮWヴ;ｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ;デデｷ┗ｷ ヮWヴ IｷヴI; ヵどヶ ﾏWゲｷ ﾉげ;ﾐﾐﾗく 

RW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW Sｷ ┌ﾐ; ┗;ゲデ; ;ヴW; ｷﾐゲ┌ﾉ;ヴW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; 
ﾉ;ｪ┌ﾐ; ゲ┌S Sｷ VWﾐW┣ｷ; Iﾗﾐ aｷﾐ;ﾉｷデ< ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW W デ┌ヴｷゲデｷIﾗどヴｷIヴW;デｷ┗Wく 

RWﾐSWヴW aヴ┌ｷHｷﾉW ;ﾉ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ ┌ﾐ ;ヴW; ﾗｪｪｷ SWｪヴ;S;デ; ヮWヴ ﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ゲヮWIｷW 

ヴ 

 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ Γくヵ 

IﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉW C;ゲゲW Sｷ Cﾗﾉﾏ;デ; B W DっE SWﾉﾉ; L;ｪ┌ﾐ; Sｷ 

DｷヴW┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデｷ ゲヮWIｷ;ﾉｷ ヮWヴ 
VWﾐW┣ｷ;が Iﾗﾐ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ;ヮヮヴﾗ┗;デ; Iﾗﾐ DGR ヱヰンン SWﾉ ヲΒ ﾉ┌ｪﾉｷﾗ ヲヰヲヰく LげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ 
ヮヴW┗WSW ┌ﾐ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ ヱくヰヰヰくヰヰヰがヰヰ Sｷ W┌ヴﾗ ﾐWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヲヲどヲヰヲヴく 

ゲデｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ IﾗﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ┗WｪWデ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉﾗIデﾗﾐ;が ﾉｷW┗ｷ ﾏﾗ┗ｷﾏWﾐデｷ デWヴヴ; 
ヮWヴ ﾉ; aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┣ﾗﾐW ┌ﾏｷSWが ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ S┌W ヮﾗ┣┣ｷ ;ヴデWゲｷ;ﾐｷが ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ 
ﾐ┌ﾗ┗; aﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW W ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾏ;IIｴｷW HﾗゲIｴｷ┗W WゲｷゲデWﾐデｷく Lげ;デデｷ┗ｷデ< X ゲ┗ﾗﾉデ; 
ﾐ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SｷヴWデデ; Iﾗﾐ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ﾗヮWヴ;ｷﾗ W ｷﾏヮｷWｪ;デｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SIF W ヮヴW┗WSW ┌ﾐ 

┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ IｷヴI; Βヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗ ;ﾐﾐ┌ﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; W W Βヲン ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ Iﾗﾐ ┌ﾐ; ゲケ┌;Sヴ; 

RW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW Sｷ ┌ﾐ; ┗;ゲデ; ;ヴW; ｷﾐゲ┌ﾉ;ヴW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; 

Wｪヴ;S;デ; ヮWヴ ﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ゲヮWIｷW 

ヱヱンくヰヰヰがヰヰ オ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ヱくヰヰヰくヰヰヰがヰヰ オ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく SIF  W AREE NATURALISTICHE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA  SIF VｷIWﾐ┣;
PROGETTO  ヲヰヲンどヲヰヲヴ 

 

 

ヶ ヶ ど SORGENTI DEL BACCHIGLIONE

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW IﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉげ;ヴW; SIC RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴｪｷ┗W SWﾉ 
B;IIｴｷｪﾉｷﾗﾐWく  

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

LげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ゲｷ ゲ┗ﾗﾉｪW ｷﾐ Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ VｷAIケ┌;が ゲﾗIｷWデ< IｴW 
ヴｷゲﾗヴｪｷ┗W W Iﾗﾐ ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VｷIWﾐ┣;く 
Sｷ VｷAIケ┌; ; a;┗ﾗヴW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ ヱヵヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗ ヮWヴ ┌ﾐ ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ ヵ ;ﾐﾐｷが ヲヰヲヲ
ヲヰヲヶく VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ｴ; ｷﾉ Iﾗﾏヮｷデ
ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; SWﾉﾉげ;ヴW; W Sｷ WゲWｪ┌ｷヴW ;ﾐﾐ┌;ﾉﾏWﾐデW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW 
┗ﾗﾉデｷ ゲｷ; ;ﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ SWﾉ ゲｷデﾗが ゲｷ; ; ヴWﾐSWヴﾉﾗ aヴ┌ｷHｷﾉW S; ヮ;ヴデW SWｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷく PWヴ ｷﾉ 
ゲﾗﾐﾗ ヮヴW┗ｷゲデｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ヮWヴ ヱヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗが ヮ;ヴｷ ; IｷヴI; ヶヵ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ;ﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ 
I;ﾉIﾗﾉ;デW ゲ┌ ┌ﾐ; ゲケ┌;Sヴ; Sｷ ヴ

OHｷWデデｷ┗ｷ G;ヴ;ﾐデｷヴW ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW Sｷ ┌ﾐ ゲｷデﾗ RWデW N;デ┌ヴ; ヲ
ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ゲヮWIｷW ┗WｪWデ;ﾉｷ ｷﾐaWゲデ;ﾐデｷ W ヮｷ;ﾐデW ヮWヴｷIﾗﾉ;ﾐデｷく

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

G;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; aヴ┌ｷHｷﾉｷデ< SWﾉﾉげ;ヴW; ;┌ﾏWﾐデ;ﾐSﾗ ｷﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷき デ┌デWﾉ;ヴW W ヮヴWゲWヴ┗;ヴW ﾉW 
WﾏWヴｪWﾐ┣W aﾉﾗヴﾗどa;┌ﾐｷゲデｷIｴW ヮヴWゲWﾐデｷき

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ンヰ 

SIF VｷIWﾐ┣; 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

SORGENTI DEL BACCHIGLIONE Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ

IﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉげ;ヴW; SIC RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴｪｷ┗W SWﾉ 

LげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ゲｷ ゲ┗ﾗﾉｪW ｷﾐ Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ VｷAIケ┌;が ゲﾗIｷWデ< IｴW ｴ; ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐW ﾉげ;ヴW; SWﾉﾉW 
ヴｷゲﾗヴｪｷ┗W W Iﾗﾐ ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VｷIWﾐ┣;く È ヮヴW┗ｷゲデﾗ ┌ﾐ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ S; ヮ;ヴデW 
Sｷ VｷAIケ┌; ; a;┗ﾗヴW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ ヱヵヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗ ヮWヴ ┌ﾐ ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ ヵ ;ﾐﾐｷが ヲヰヲヲ
ヲヰヲヶく VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ｴ; ｷﾉ Iﾗﾏヮｷデﾗ Sｷ aﾗヴﾐｷヴW Iﾗﾐゲ┌ﾉWﾐ┣; デWIﾐｷIﾗどゲIｷWﾐデｷaｷI; ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW 
ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; SWﾉﾉげ;ヴW; W Sｷ WゲWｪ┌ｷヴW ;ﾐﾐ┌;ﾉﾏWﾐデW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW 
┗ﾗﾉデｷ ゲｷ; ;ﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ SWﾉ ゲｷデﾗが ゲｷ; ; ヴWﾐSWヴﾉﾗ aヴ┌ｷHｷﾉW S; ヮ;ヴデW SWｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷく PWヴ ｷﾉ 
ゲﾗﾐﾗ ヮヴW┗ｷゲデｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ヮWヴ ヱヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗが ヮ;ヴｷ ; IｷヴI; ヶヵ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ;ﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ 
I;ﾉIﾗﾉ;デW ゲ┌ ┌ﾐ; ゲケ┌;Sヴ; Sｷ ヴどヵ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ;デデｷ┗ｷ S; aWHHヴ;ｷﾗ ;S ﾗデデﾗHヴWく 
G;ヴ;ﾐデｷヴW ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW Sｷ ┌ﾐ ゲｷデﾗ RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW SWｪヴ;S;デﾗ ヮWヴ ﾉ; 
ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ゲヮWIｷW ┗WｪWデ;ﾉｷ ｷﾐaWゲデ;ﾐデｷ W ヮｷ;ﾐデW ヮWヴｷIﾗﾉ;ﾐデｷく 

G;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; aヴ┌ｷHｷﾉｷデ< SWﾉﾉげ;ヴW; ;┌ﾏWﾐデ;ﾐSﾗ ｷﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷき デ┌デWﾉ;ヴW W ヮヴWゲWヴ┗;ヴW ﾉW 
a;┌ﾐｷゲデｷIｴW ヮヴWゲWﾐデｷき 

ヵ 

 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ Γくヵ 

IﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉげ;ヴW; SIC RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴｪｷ┗W SWﾉ 

ｴ; ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐW ﾉげ;ヴW; SWﾉﾉW 
ヮヴW┗ｷゲデﾗ ┌ﾐ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ S; ヮ;ヴデW 

Sｷ VｷAIケ┌; ; a;┗ﾗヴW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ ヱヵヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗ ヮWヴ ┌ﾐ ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ ヵ ;ﾐﾐｷが ヲヰヲヲど
ゲIｷWﾐデｷaｷI; ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW 

ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; SWﾉﾉげ;ヴW; W Sｷ WゲWｪ┌ｷヴW ;ﾐﾐ┌;ﾉﾏWﾐデW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW 
┗ﾗﾉデｷ ゲｷ; ;ﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ SWﾉ ゲｷデﾗが ゲｷ; ; ヴWﾐSWヴﾉﾗ aヴ┌ｷHｷﾉW S; ヮ;ヴデW SWｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷく PWヴ ｷﾉ ヲヰヲヴ 
ゲﾗﾐﾗ ヮヴW┗ｷゲデｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ヮWヴ ヱヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗが ヮ;ヴｷ ; IｷヴI; ヶヵ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ;ﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ 

ヰヰヰ ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW SWｪヴ;S;デﾗ ヮWヴ ﾉ; 

G;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; aヴ┌ｷHｷﾉｷデ< SWﾉﾉげ;ヴW; ;┌ﾏWﾐデ;ﾐSﾗ ｷﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷき デ┌デWﾉ;ヴW W ヮヴWゲWヴ┗;ヴW ﾉW 

ヴヰくヰヰヰがヰヰ オ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ヱヵヰくヰヰヰがヰヰ オ 

ALLEGATO A pag. 30 di 127pag. 30 di 127DGR n. 291 del 21 marzo 2024

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 45 del 9 aprile 2024 47_______________________________________________________________________________________________________



Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく SIF  W AREE NATURALISTICHE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA  SIF P;Sﾗ┗;
PROGETTO  ヲヰヲン 

 

 

Α 
Α ど MANUTENZIONE DEL VERDE ROCCA DI MONSELICE ふPDぶ  

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW G;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ┗WヴSW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉ CﾗﾏヮﾉWゲゲﾗ Mﾗﾐ┌ﾏWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉ; RﾗII; Sｷ 
MﾗﾐゲWﾉｷIW ふPDぶく 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ┌ﾐ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ
W┌ヴﾗっ;ﾐﾐﾗぶ S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗが DｷヴW┣ｷﾗﾐW GWゲデｷﾗﾐW SWﾉ P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗが 
;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐげ;ヮヮﾗゲｷデ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ;ヮヮヴﾗ┗;デ; Iﾗﾐ DD ﾐく ヲヵヱ SWﾉ ヱΓ ゲWデデWﾏHヴW ヲヰヲンく 
Aﾐﾐ┌;ﾉﾏWﾐデW X ヮヴW┗ｷゲデﾗ ┌ﾐ Iﾗゲデﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ゲデｷﾏ;デﾗ ｷﾐ ンヱくヴΑヵがヰヰ W┌ヴ
ヲヱヰ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ ;ﾐﾐﾗが ｷﾏヮｷWｪ;ﾐSﾗ ┌ﾐ; ゲケ┌;Sヴ; Sｷ ﾏ;ゲゲｷﾏﾗ ヴ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷく

OHｷWデデｷ┗ｷ Rｷヮ┌ﾉｷデ┌ヴ; W ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ IｷヴI; ヴ ｴ; Sｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷW aﾗヴWゲデ;ﾉW W ヮヴ;デｷ┗; IﾗﾐデWヴﾏｷﾐW ;ﾉ CﾗﾏヮﾉWゲゲﾗ  
Mﾗﾐ┌ﾏWﾐデ;ﾉWく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ AIIWゲゲｷHｷﾉｷデ< W SWIﾗヴﾗ SWﾉ CﾗﾏヮWﾐSｷﾗ SWﾉﾉ; RﾗII; Sｷ MﾗﾐゲWﾉｷIW ふPDぶく

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ンヱ 

SIF P;Sﾗ┗;どRﾗ┗ｷｪﾗ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

MANUTENZIONE DEL VERDE ROCCA DI MONSELICE ふPDぶ   Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ

G;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ┗WヴSW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉ CﾗﾏヮﾉWゲゲﾗ Mﾗﾐ┌ﾏWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉ; RﾗII; Sｷ 

Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ┌ﾐ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ヱンヲくヰヰヰがヰヰ オ ヮWヴ ケ┌;デデヴﾗ ;ﾐﾐｷ ふンンくヰヰヰ 
W┌ヴﾗっ;ﾐﾐﾗぶ S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗが DｷヴW┣ｷﾗﾐW GWゲデｷﾗﾐW SWﾉ P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗが 
;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐげ;ヮヮﾗゲｷデ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ;ヮヮヴﾗ┗;デ; Iﾗﾐ DD ﾐく ヲヵヱ SWﾉ ヱΓ ゲWデデWﾏHヴW ヲヰヲンく 
Aﾐﾐ┌;ﾉﾏWﾐデW X ヮヴW┗ｷゲデﾗ ┌ﾐ Iﾗゲデﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ゲデｷﾏ;デﾗ ｷﾐ ンヱくヴΑヵがヰヰ W┌ヴ
ヲヱヰ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ ;ﾐﾐﾗが ｷﾏヮｷWｪ;ﾐSﾗ ┌ﾐ; ゲケ┌;Sヴ; Sｷ ﾏ;ゲゲｷﾏﾗ ヴ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷく

Rｷヮ┌ﾉｷデ┌ヴ; W ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ IｷヴI; ヴ ｴ; Sｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷW aﾗヴWゲデ;ﾉW W ヮヴ;デｷ┗; IﾗﾐデWヴﾏｷﾐW ;ﾉ CﾗﾏヮﾉWゲゲﾗ  

AIIWゲゲｷHｷﾉｷデ< W SWIﾗヴﾗ SWﾉ CﾗﾏヮWﾐSｷﾗ SWﾉﾉ; RﾗII; Sｷ MﾗﾐゲWﾉｷIW ふPDぶく 

ヴ 

 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ Γくヵ 

G;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ┗WヴSW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉ CﾗﾏヮﾉWゲゲﾗ Mﾗﾐ┌ﾏWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉ; RﾗII; Sｷ 

ヮWヴ ケ┌;デデヴﾗ ;ﾐﾐｷ ふンンくヰヰヰ 
W┌ヴﾗっ;ﾐﾐﾗぶ S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗが DｷヴW┣ｷﾗﾐW GWゲデｷﾗﾐW SWﾉ P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗが 
;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐげ;ヮヮﾗゲｷデ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ;ヮヮヴﾗ┗;デ; Iﾗﾐ DD ﾐく ヲヵヱ SWﾉ ヱΓ ゲWデデWﾏHヴW ヲヰヲンく 
Aﾐﾐ┌;ﾉﾏWﾐデW X ヮヴW┗ｷゲデﾗ ┌ﾐ Iﾗゲデﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ゲデｷﾏ;デﾗ ｷﾐ ンヱくヴΑヵがヰヰ W┌ヴﾗが ヮ;ヴｷ ; IｷヴI; 
ヲヱヰ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ ;ﾐﾐﾗが ｷﾏヮｷWｪ;ﾐSﾗ ┌ﾐ; ゲケ┌;Sヴ; Sｷ ﾏ;ゲゲｷﾏﾗ ヴ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷく 

Rｷヮ┌ﾉｷデ┌ヴ; W ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ IｷヴI; ヴ ｴ; Sｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷW aﾗヴWゲデ;ﾉW W ヮヴ;デｷ┗; IﾗﾐデWヴﾏｷﾐW ;ﾉ CﾗﾏヮﾉWゲゲﾗ  

ンンくヰヰヰがヰヰ オ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ヱンヲくヰヰヰがヰヰ オ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく SIF  W AREE NATURALISTICHE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA  SIF VｷIWﾐ┣;
PROGETTO  ヲヰヲヰどヲヰヲヴ 

 

 

Β  

Β ど INTERVENTI DI MANUTENZIONE DI SENTIERI E 
MONUMENTI DELLA GRANDE GUERRA NELLE AREE MONTANE 
VICENTINE DALLげALTOPIANO DI ASIAGO AL MONTE GRAPPA

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ X ゲデ;デﾗ ヴWS;デデﾗ S;ﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VｷIWﾐ┣; W ┗WSW ﾉ
AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VｷIWﾐ┣;

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWﾐデｷWヴｷ W ゲデヴ;SW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ﾏﾗﾐデ;ﾐW ヴW;ﾉｷ┣┣;デW ﾐWﾉ 
Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉ; Gヴ;ﾐSW G┌Wヴヴ; WS ┌デｷﾉｷ┣┣;デW IﾗﾏW ゲWﾐデｷ
SWﾉﾉW ゲWIﾗﾐSW W デWヴ┣W ﾉｷﾐWW Sｷ SｷaWゲ; ゲ┌ﾉﾉげAﾉデﾗヮｷ;ﾐﾗ Sｷ Aゲｷ;ｪﾗ W ゲ┌ﾉ MﾗﾐデW Gヴ;ヮヮ;く IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ 
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐｷ HWﾉﾉｷIｴWが ゲ;IWﾉﾉｷ ﾏｷﾉｷデ;ヴｷ W ;ヴWW ﾉﾗｪｷゲデｷIｴW ヮヴWゲWﾐデｷ ﾉ┌ﾐｪﾗ ｷ ヮWヴIﾗヴゲｷき 
;ヮヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ I;ヴデWﾉﾉﾗﾐｷゲデｷI; ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗;き デ;ｪﾉｷﾗ Sｷ ┗WｪWデ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ┗;ゲｷ┗; W ヴｷa;IｷﾏWﾐデﾗ SWﾉ ゲWSｷﾏW 
SWｷ デヴ;IIｷ;デｷく Lげｷﾏヮﾗヴデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗ ;ゲゲﾗﾏﾏ; ; ンヴヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗ W ヮヴW┗WSW ヲヱヲ 
ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ ;ﾐﾐﾗ ヮWヴ ヲ
ﾗデデﾗHヴWく PWヴ ﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヴ ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; IﾗﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW Iﾗﾐ ┌ﾐ ｷﾏヮｷWｪﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ヮWヴ IｷヴI; 
ンヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗく 

OHｷWデデｷ┗ｷ RWﾐSWヴW aヴ┌ｷHｷﾉW ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; ゲWﾐデｷWヴｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ S┌ヴ;ﾐデW ﾉ; I G┌Wヴヴ; MﾗﾐSｷ;ﾉW W ﾗｪｪｷ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ;ﾉ 
デ┌ヴｷゲﾏﾗ Sｷ ﾏWSｷ; ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ;く 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ﾏﾗﾐデ;ﾐﾗ ｷﾐデWヴWゲゲ;デW S;ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷく

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

  

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ンヲ 

SIF VｷIWﾐ┣; 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

INTERVENTI DI MANUTENZIONE DI SENTIERI E 
MONUMENTI DELLA GRANDE GUERRA NELLE AREE MONTANE 
VICENTINE DALLげALTOPIANO DI ASIAGO AL MONTE GRAPPA   

Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ

Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ X ゲデ;デﾗ ヴWS;デデﾗ S;ﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VｷIWﾐ┣; W ┗WSW ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW Sｷ VWﾐWデﾗ 
AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VｷIWﾐ┣;く 
RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWﾐデｷWヴｷ W ゲデヴ;SW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ﾏﾗﾐデ;ﾐW ヴW;ﾉｷ┣┣;デW ﾐWﾉ 
Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉ; Gヴ;ﾐSW G┌Wヴヴ; WS ┌デｷﾉｷ┣┣;デW IﾗﾏW ゲWﾐデｷWヴｷ Sｷ ;ヴヴﾗII;ﾏWﾐデﾗ W ;ヮヮヴﾗ┗┗ｷｪｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ 
SWﾉﾉW ゲWIﾗﾐSW W デWヴ┣W ﾉｷﾐWW Sｷ SｷaWゲ; ゲ┌ﾉﾉげAﾉデﾗヮｷ;ﾐﾗ Sｷ Aゲｷ;ｪﾗ W ゲ┌ﾉ MﾗﾐデW Gヴ;ヮヮ;く IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ 
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐｷ HWﾉﾉｷIｴWが ゲ;IWﾉﾉｷ ﾏｷﾉｷデ;ヴｷ W ;ヴWW ﾉﾗｪｷゲデｷIｴW ヮヴWゲWﾐデｷ ﾉ┌ﾐｪﾗ ｷ ヮWヴIﾗヴゲｷき 

WﾉﾉﾗﾐｷゲデｷI; ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗;き デ;ｪﾉｷﾗ Sｷ ┗WｪWデ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ┗;ゲｷ┗; W ヴｷa;IｷﾏWﾐデﾗ SWﾉ ゲWSｷﾏW 
SWｷ デヴ;IIｷ;デｷく Lげｷﾏヮﾗヴデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗ ;ゲゲﾗﾏﾏ; ; ンヴヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗ W ヮヴW┗WSW ヲヱヲ 
ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ ;ﾐﾐﾗ ヮWヴ ヲどン ゲケ┌;SヴW IﾗﾏヮﾗゲデW S; ヴどヵ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷが ;デデｷ┗W S; ﾏ;ｪｪｷﾗ
ﾗデデﾗHヴWく PWヴ ﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヴ ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; IﾗﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW Iﾗﾐ ┌ﾐ ｷﾏヮｷWｪﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ヮWヴ IｷヴI; 

RWﾐSWヴW aヴ┌ｷHｷﾉW ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; ゲWﾐデｷWヴｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ S┌ヴ;ﾐデW ﾉ; I G┌Wヴヴ; MﾗﾐSｷ;ﾉW W ﾗｪｪｷ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ;ﾉ 
ﾗﾐデ;ｪﾐ;く  

A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ﾏﾗﾐデ;ﾐﾗ ｷﾐデWヴWゲゲ;デW S;ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷく 

ンЩヱ 

 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ Γくヵ 

; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW Sｷ VWﾐWデﾗ 

RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWﾐデｷWヴｷ W ゲデヴ;SW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ﾏﾗﾐデ;ﾐW ヴW;ﾉｷ┣┣;デW ﾐWﾉ 
Wヴｷ Sｷ ;ヴヴﾗII;ﾏWﾐデﾗ W ;ヮヮヴﾗ┗┗ｷｪｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ 

SWﾉﾉW ゲWIﾗﾐSW W デWヴ┣W ﾉｷﾐWW Sｷ SｷaWゲ; ゲ┌ﾉﾉげAﾉデﾗヮｷ;ﾐﾗ Sｷ Aゲｷ;ｪﾗ W ゲ┌ﾉ MﾗﾐデW Gヴ;ヮヮ;く IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ 
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐｷ HWﾉﾉｷIｴWが ゲ;IWﾉﾉｷ ﾏｷﾉｷデ;ヴｷ W ;ヴWW ﾉﾗｪｷゲデｷIｴW ヮヴWゲWﾐデｷ ﾉ┌ﾐｪﾗ ｷ ヮWヴIﾗヴゲｷき 

WﾉﾉﾗﾐｷゲデｷI; ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗;き デ;ｪﾉｷﾗ Sｷ ┗WｪWデ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ┗;ゲｷ┗; W ヴｷa;IｷﾏWﾐデﾗ SWﾉ ゲWSｷﾏW 
SWｷ デヴ;IIｷ;デｷく Lげｷﾏヮﾗヴデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗ ;ゲゲﾗﾏﾏ; ; ンヴヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗ W ヮヴW┗WSW ヲヱヲ 

ヵ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷが ;デデｷ┗W S; ﾏ;ｪｪｷﾗ ; 
ﾗデデﾗHヴWく PWヴ ﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヴ ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; IﾗﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW Iﾗﾐ ┌ﾐ ｷﾏヮｷWｪﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ヮWヴ IｷヴI; 

RWﾐSWヴW aヴ┌ｷHｷﾉW ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; ゲWﾐデｷWヴｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ S┌ヴ;ﾐデW ﾉ; I G┌Wヴヴ; MﾗﾐSｷ;ﾉW W ﾗｪｪｷ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ;ﾉ 

ンヰくヰヰヰがヰヰ オ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ンヴヰくヰヰヰがヰヰ オ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく SIF  W AREE NATURALISTICHE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA  SIF TヴW┗ｷゲﾗ
PROGETTO  ヲヰヲヲどヲヰンヱ 

 

 

Γ 
Γ ど VALORIZZAZIONEが GESTIONE E MANUTENZIONE DEL 
PARCO DELLO STORGA

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 
G;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉげ;ヴW; SWﾉﾉW Rｷゲﾗヴｪｷ┗W SWﾉﾉﾗ Sデﾗヴｪ;が ヮ;ヴIﾗ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ 
ヮWヴデ┌ヴH;ﾐﾗ Sｷ TヴW┗ｷゲﾗ ｷﾐ ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ Pｷ;ﾐﾗ
ふTESAFぶ ゲ┌ ｷﾐI;ヴｷIﾗ SWﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ TヴW┗ｷゲﾗく

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾉ P;ヴIﾗ SWﾉﾉW Rｷゲﾗヴｪｷ┗W SWﾉﾉﾗ Sデﾗヴｪ; X ┌ﾐげ;ヴW; N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ Sｷ ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ TヴW┗ｷゲﾗが 
Sｷ IｷヴI; Αヰ Wデデ;ヴｷ Sｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷWが I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;
Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ TヴW┗ｷゲﾗ Iﾗﾐ Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ゲデｷヮ┌ﾉ;デ; ﾐWﾉ ヲヰヲヲ ｴ; ｷﾐI;ヴｷI;デﾗ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ 
WゲWｪ┌ｷヴW ヮWヴ ┌ﾐ ヮWヴｷﾗSﾗ SWIWﾐﾐ;ﾉWが Iﾗﾐ ヮヴﾗヮヴｷW ﾏ;Wゲデヴ;ﾐ┣W aﾗヴWゲデ;ﾉｷが ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ 
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ヮヴW┗ｷゲデｷ S;ﾉ Pｷ;ﾐ
P;Sﾗ┗;く Iﾉ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ ;ﾏﾏﾗﾐデ; ; ンヰヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗが ﾏWﾐデヴW ヮWヴ ｷﾉ ヲヰヲヴ X ヮヴW┗ｷゲデﾗ 
ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ヮWヴ ヱΒくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗが ヮ;ヴｷ ; ヱヲヰ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ふゲケ┌;Sヴ; Sｷ ン ﾗヮWヴ;ｷ ヮWヴ ヴヰ 
ｪｷﾗヴﾐ;デW ﾐWｷ ﾏWゲｷ ヮヴｷﾏ;┗Wヴｷﾉｷ W ;┌デ┌ﾐﾐ;ﾉｷぶく

OHｷWデデｷ┗ｷ Aデデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ Sｷ GWゲデｷﾗﾐW ヴWS;デデﾗ S;ﾉ Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデﾗ TESAF SWﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗;く

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

MWゲゲ; ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ ┗ｷゲｷデ; SWﾉ P;ヴIﾗ W ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗W
a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ;ﾉﾉげ;ヴヴｷIIｴｷﾏWﾐデﾗ aﾉﾗヴｷゲデｷIﾗ W ;ﾉﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<く

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ンン 

SIF TヴW┗ｷゲﾗどVWﾐW┣ｷ; 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

VALORIZZAZIONEが GESTIONE E MANUTENZIONE DEL 
PARCO DELLO STORGA 

Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ

G;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉげ;ヴW; SWﾉﾉW Rｷゲﾗヴｪｷ┗W SWﾉﾉﾗ Sデﾗヴｪ;が ヮ;ヴIﾗ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ 
ヮWヴデ┌ヴH;ﾐﾗ Sｷ TヴW┗ｷゲﾗ ｷﾐ ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ Pｷ;ﾐﾗ Sｷ GWゲデｷﾗﾐW ヴWS;デデﾗ S;ﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗; 
ふTESAFぶ ゲ┌ ｷﾐI;ヴｷIﾗ SWﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ TヴW┗ｷゲﾗく 
Iﾉ P;ヴIﾗ SWﾉﾉW Rｷゲﾗヴｪｷ┗W SWﾉﾉﾗ Sデﾗヴｪ; X ┌ﾐげ;ヴW; N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ Sｷ ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ TヴW┗ｷゲﾗが 
Sｷ IｷヴI; Αヰ Wデデ;ヴｷ Sｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷWが I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デ; S; ;ﾏヮｷW ﾏ;IIｴｷW HﾗゲIｴｷ┗W W ヮヴ;デｷ ┌ﾏｷSｷく L; 
Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ TヴW┗ｷゲﾗ Iﾗﾐ Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ゲデｷヮ┌ﾉ;デ; ﾐWﾉ ヲヰヲヲ ｴ; ｷﾐI;ヴｷI;デﾗ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ 
WゲWｪ┌ｷヴW ヮWヴ ┌ﾐ ヮWヴｷﾗSﾗ SWIWﾐﾐ;ﾉWが Iﾗﾐ ヮヴﾗヮヴｷW ﾏ;Wゲデヴ;ﾐ┣W aﾗヴWゲデ;ﾉｷが ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ 
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ヮヴW┗ｷゲデｷ S;ﾉ Pｷ;ﾐﾗ Sｷ GWゲデｷﾗﾐW ヴWS;デデﾗ S;ﾉ Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデﾗ TESAF SWﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ 
P;Sﾗ┗;く Iﾉ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ ;ﾏﾏﾗﾐデ; ; ンヰヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗが ﾏWﾐデヴW ヮWヴ ｷﾉ ヲヰヲヴ X ヮヴW┗ｷゲデﾗ 
ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ヮWヴ ヱΒくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗが ヮ;ヴｷ ; ヱヲヰ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ふゲケ┌;Sヴ; Sｷ ン ﾗヮWヴ;ｷ ヮWヴ ヴヰ 

W ﾐWｷ ﾏWゲｷ ヮヴｷﾏ;┗Wヴｷﾉｷ W ;┌デ┌ﾐﾐ;ﾉｷぶく 

Aデデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ Sｷ GWゲデｷﾗﾐW ヴWS;デデﾗ S;ﾉ Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデﾗ TESAF SWﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗;く

MWゲゲ; ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ ┗ｷゲｷデ; SWﾉ P;ヴIﾗ W ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗W
a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ;ﾉﾉげ;ヴヴｷIIｴｷﾏWﾐデﾗ aﾉﾗヴｷゲデｷIﾗ W ;ﾉﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<く 

ヱヰ 

 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ Γくヵ 

G;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉげ;ヴW; SWﾉﾉW Rｷゲﾗヴｪｷ┗W SWﾉﾉﾗ Sデﾗヴｪ;が ヮ;ヴIﾗ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ 
Sｷ GWゲデｷﾗﾐW ヴWS;デデﾗ S;ﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗; 

Iﾉ P;ヴIﾗ SWﾉﾉW Rｷゲﾗヴｪｷ┗W SWﾉﾉﾗ Sデﾗヴｪ; X ┌ﾐげ;ヴW; N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ Sｷ ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ TヴW┗ｷゲﾗが 
デ; S; ;ﾏヮｷW ﾏ;IIｴｷW HﾗゲIｴｷ┗W W ヮヴ;デｷ ┌ﾏｷSｷく L; 

Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ TヴW┗ｷゲﾗ Iﾗﾐ Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ゲデｷヮ┌ﾉ;デ; ﾐWﾉ ヲヰヲヲ ｴ; ｷﾐI;ヴｷI;デﾗ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ 
WゲWｪ┌ｷヴW ヮWヴ ┌ﾐ ヮWヴｷﾗSﾗ SWIWﾐﾐ;ﾉWが Iﾗﾐ ヮヴﾗヮヴｷW ﾏ;Wゲデヴ;ﾐ┣W aﾗヴWゲデ;ﾉｷが ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ 

ﾗ Sｷ GWゲデｷﾗﾐW ヴWS;デデﾗ S;ﾉ Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデﾗ TESAF SWﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ 
P;Sﾗ┗;く Iﾉ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ ;ﾏﾏﾗﾐデ; ; ンヰヰくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗが ﾏWﾐデヴW ヮWヴ ｷﾉ ヲヰヲヴ X ヮヴW┗ｷゲデﾗ 
ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ヮWヴ ヱΒくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗが ヮ;ヴｷ ; ヱヲヰ ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ふゲケ┌;Sヴ; Sｷ ン ﾗヮWヴ;ｷ ヮWヴ ヴヰ 

Aデデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ Sｷ GWゲデｷﾗﾐW ヴWS;デデﾗ S;ﾉ Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデﾗ TESAF SWﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗;く 

MWゲゲ; ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ ┗ｷゲｷデ; SWﾉ P;ヴIﾗ W ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ ゲ┌ﾉ HﾗゲIﾗ 

ンヰくヰヰヰがヰヰ オ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ンヰヰくヰヰヰがヰヰ オ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく SIF  W AREE NATURALISTICHE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA  SIF VｷIWﾐ┣;
PROGETTO  ヲヰヲンどヲヰヲヴ 

 

 

ヱヰ 
ヱヰ ど ORDINANZA VAIA 
DELLE TERME DI RECOARO

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ S;ﾉﾉげOCDPC Βンヶ SWﾉ ヱヲ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヲヲ W ヮヴﾗﾏﾗゲゲﾗ S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ 
DｷヴW┣ｷﾗﾐW PヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Cｷ┗ｷﾉWが SｷI┌ヴW┣┣; W Pﾗﾉｷ

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

IﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉ CﾗﾏヮWﾐSｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉﾉW TWヴﾏW Sｷ RWIﾗ;ヴﾗ Sｷ 
ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが S;ﾐﾐWｪｪｷ;デﾗ Sﾗヮﾗ ﾉ; デWﾏヮWゲデ; V;ｷ;く VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 
ｷﾐデWヴ┗ｷWﾐW Iﾗﾐ ヮヴﾗヮヴｷW ﾏ;Wゲデヴ;ﾐ┣W ﾗヮWヴ;ｷW ヮWヴ ﾉ; ヴW;ﾉｷ
ヮﾗデ;デ┌ヴ; Sｷ ヮｷ;ﾐデW W ヴ;ﾏｷ ゲWIIｴｷが ﾏWゲゲ; ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷが ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ IﾗﾐゲﾗﾉｷS;ﾏWﾐデﾗ 
SWｷ ┗Wヴゲ;ﾐデｷが ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< ｷﾐデWヴﾐ;く CﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ｷﾉ 
aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ;ゲゲﾗﾏﾏ; ; ヴヵヰくヰヰがヰヰ 
ヱヲヵくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗ Iﾗﾐ ┌ﾐ; ゲデｷﾏ; Sｷ Βンン ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ ┌ﾐ; ゲケ┌;Sヴ; Sｷ ヴ
ﾗデデﾗHヴWく 

OHｷWデデｷ┗ｷ Rｷ;ヮWヴデ┌ヴ; ;ﾉ ヮ┌HHﾉｷIﾗ SWﾉ  CﾗﾏヮWﾐSｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉﾉW TWヴﾏW Sｷ RWIﾗ;

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

MWゲゲ; ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉ P;ヴIﾗ SWﾉ CﾗﾏヮWﾐSｷﾗ SWﾉﾉW TWヴﾏW Sｷ RWIﾗ;ヴﾗ Sｷ 
ヮヴﾗヮヴｷWデ< ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ンヴ 

SIF VｷIWﾐ┣; 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

ORDINANZA VAIA に MANUTENZIONE DEL COMPENDIO 
DELLE TERME DI RECOARO   

Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ

PヴﾗｪWデデﾗ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ S;ﾉﾉげOCDPC Βンヶ SWﾉ ヱヲ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヲヲ W ヮヴﾗﾏﾗゲゲﾗ S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ 
DｷヴW┣ｷﾗﾐW PヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Cｷ┗ｷﾉWが SｷI┌ヴW┣┣; W Pﾗﾉｷ┣ｷ; LﾗI;ﾉWく 
IﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉ CﾗﾏヮWﾐSｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉﾉW TWヴﾏW Sｷ RWIﾗ;ヴﾗ Sｷ 
ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが S;ﾐﾐWｪｪｷ;デﾗ Sﾗヮﾗ ﾉ; デWﾏヮWゲデ; V;ｷ;く VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 
ｷﾐデWヴ┗ｷWﾐW Iﾗﾐ ヮヴﾗヮヴｷW ﾏ;Wゲデヴ;ﾐ┣W ﾗヮWヴ;ｷW ヮWヴ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ デ;ｪﾉｷ ゲ┌ ヮｷ;ﾐデW ゲIｴｷ;ﾐデ;デWが 
ヮﾗデ;デ┌ヴ; Sｷ ヮｷ;ﾐデW W ヴ;ﾏｷ ゲWIIｴｷが ﾏWゲゲ; ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷが ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ IﾗﾐゲﾗﾉｷS;ﾏWﾐデﾗ 
SWｷ ┗Wヴゲ;ﾐデｷが ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< ｷﾐデWヴﾐ;く CﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ｷﾉ 
aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ;ゲゲﾗﾏﾏ; ; ヴヵヰくヰヰがヰヰ W┌ヴﾗが Iﾗﾐ ┌ﾐ; ゲヮWゲ; Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ヮWヴ ﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヴ ヮ;ヴｷ ; 
ヱヲヵくヰヰヰがヰヰ W┌ヴﾗ Iﾗﾐ ┌ﾐ; ゲデｷﾏ; Sｷ Βンン ｪｪっ┌ﾗﾏﾗ ヮWヴ ┌ﾐ; ゲケ┌;Sヴ; Sｷ ヴどヵ ﾗヮWヴ;ｷ ;デデｷ┗ｷ S; ﾏ;ヴ┣ﾗ ; 

Rｷ;ヮWヴデ┌ヴ; ;ﾉ ヮ┌HHﾉｷIﾗ SWﾉ  CﾗﾏヮWﾐSｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉﾉW TWヴﾏW Sｷ RWIﾗ;ヴﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヵく

MWゲゲ; ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉ P;ヴIﾗ SWﾉ CﾗﾏヮWﾐSｷﾗ SWﾉﾉW TWヴﾏW Sｷ RWIﾗ;ヴﾗ Sｷ 

ヲ 

 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲが Iﾗくヱ 
Iぶが IHｷゲぶ Γくヵ 

PヴﾗｪWデデﾗ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ S;ﾉﾉげOCDPC Βンヶ SWﾉ ヱヲ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヲヲ W ヮヴﾗﾏﾗゲゲﾗ S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ に 

IﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉ CﾗﾏヮWﾐSｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉﾉW TWヴﾏW Sｷ RWIﾗ;ヴﾗ Sｷ 
ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが S;ﾐﾐWｪｪｷ;デﾗ Sﾗヮﾗ ﾉ; デWﾏヮWゲデ; V;ｷ;く VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 

┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ デ;ｪﾉｷ ゲ┌ ヮｷ;ﾐデW ゲIｴｷ;ﾐデ;デWが 
ヮﾗデ;デ┌ヴ; Sｷ ヮｷ;ﾐデW W ヴ;ﾏｷ ゲWIIｴｷが ﾏWゲゲ; ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷが ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ IﾗﾐゲﾗﾉｷS;ﾏWﾐデﾗ 
SWｷ ┗Wヴゲ;ﾐデｷが ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< ｷﾐデWヴﾐ;く CﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ｷﾉ 

W┌ヴﾗが Iﾗﾐ ┌ﾐ; ゲヮWゲ; Sｷ ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ヮWヴ ﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヴ ヮ;ヴｷ ; 
ヵ ﾗヮWヴ;ｷ ;デデｷ┗ｷ S; ﾏ;ヴ┣ﾗ ; 

ヴﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヵく 

MWゲゲ; ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉ P;ヴIﾗ SWﾉ CﾗﾏヮWﾐSｷﾗ SWﾉﾉW TWヴﾏW Sｷ RWIﾗ;ヴﾗ Sｷ 

ヲヲヵくヰヰヰがヰヰ オ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ヴヵヰくヰヰヰがヰヰ オ 
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GESTIONE E INNOVAZIONE DELLE FORESTE DEMANIALI REGIONALI ゅFDRょ 
 

 

Obiettivi  
 
Tヴ;ゲaﾗヴﾏ;ヴW ﾉW FDR ふFﾗヴWゲデW DWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ RWｪｷﾗﾐ;ﾉｷぶ W ｷ HWﾐｷ ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐW ｷﾐ ;ﾉデヴWデデ;ﾐデｷ ┗WｷIﾗﾉｷ Sｷ ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 
ﾐWｷ ヴｷゲヮWデデｷ┗ｷ Iﾗﾏヮ;ヴデｷ ふ┣ﾗﾗデWIﾐｷ; Sｷ ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ;が デ┌ヴｷゲﾏﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWが ゲWﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ;が IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾐ;デ┌ヴ; 
W SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が WIIくぶ デヴ;ﾏｷデW ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ;ﾐｷﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ ヮｷﾉﾗデ; Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW IﾗﾐSｷ┗ｷゲ; SWﾉﾉ; 
aﾗヴWゲデ; ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐｷ ﾉﾗI;ﾉｷが ｷﾏヮヴWゲWが ;ゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷが ;ﾐIｴW ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WﾐSﾗ aﾗヴﾏW Sｷ 
デｷヮﾗ IﾗﾐゲﾗヴデｷﾉW ふCﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ WS AIIﾗヴSｷ Sｷ aｷﾉｷWヴ;ぶく 
Aデデｷ┗;ヴW ┌ﾐ; ﾐ┌ﾗ┗; a;ゲW Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW W ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W aﾗヴﾏ;デｷ┗W ヮWヴ ﾉW ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐｷ ﾉWｪ;デW 
;ﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;が ｷﾐ ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ﾉW ゲデヴ;デWｪｷW SWﾉｷﾐW;デW S;ﾉ MASAF W S;ﾉﾉ; CﾗﾐaWヴWﾐ┣; Sデ;デﾗどRWｪｷﾗﾐｷが ;ﾉﾉﾗ ゲIﾗヮﾗ Sｷ 
Sﾗデ;ヴW ｷﾉ VWﾐWデﾗ Sｷ ┌ﾐ Iﾗﾐｪヴ┌ﾗ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ｷゲデヴ┌デデﾗヴｷ WS ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷが ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW ｷﾐ ゲデ;デﾗ Sｷ aﾗヴデW 
I;ヴWﾐ┣;が W ｷﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ﾉげﾗaaWヴデ; aﾗヴﾏ;デｷ┗; ヮWヴ ﾉ; I;ﾐデｷWヴｷゲデｷI; W ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉWく 
CﾗﾐIﾗヴS;ヴW Iﾗﾐ ｪﾉｷ ┌aaｷIｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ IﾗﾏヮWデWﾐデｷが ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉW ﾉｷﾐWW SWデデ;デW S;ﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; RWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ┌ﾐ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ 
ヴWI┌ヮWヴﾗ W ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ; ﾏWSｷﾗどﾉ┌ﾐｪﾗ デWヴﾏｷﾐW Sｷ HWﾐｷ ゲデヴ;デWｪｷIｷ Sｷ ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ 
ﾉﾗI;ﾉｷ┣┣;デｷ ﾐWﾉ DWﾏ;ﾐｷﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW RWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ヮｷ;ﾐｷaｷI;ﾐSﾗ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ｪヴ;S┌;ﾉｷ Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ W ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW 
ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗; ﾏWSｷ;ﾐデW IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ W SWｷ HWﾐｷ aﾗﾐSｷ;ヴｷ SWﾉ SWﾏ;ﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐWく 
PヴﾗゲWｪ┌ｷヴW Iﾗﾐ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW ｷﾐ H;ゲW ;ﾉﾉW ﾉｷﾐWW ゲデヴ;デWｪｷIｴW SWﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW W SWﾉﾉ; 
デ┌デWﾉ; SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ W SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデWが Iﾗﾐ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ヮヴﾗデWｪｪWヴW ｷﾉ I;ヮｷデ;ﾉW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉWが ケ┌;ﾉW ヴｷゲﾗヴゲ; ; I┌ｷ 
ゲﾗﾐﾗ IﾗﾉﾉWｪ;デW aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷ ヮヴﾗゲヮWデデｷ┗W Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ;デデｷ┗;デｷ ヮヴﾗｪWデデｷ 

CWﾐデヴﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW Sｷ VWヴﾗﾐ; 
FDR Gｷ;┣┣;が V;ﾉS;SｷｪW W 
MﾗﾐデW B;ﾉSﾗ 

Gｷ;ヴSｷﾐﾗ Bﾗデ;ﾐｷIﾗ Aﾉヮｷﾐﾗ W 
M┌ゲWﾗ SWﾉﾉげUﾗﾏﾗ ふC;ﾐゲｷｪﾉｷﾗぶ 

CWﾐデヴﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ 
FDR C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが DX Pｷ;┗Wく SX 
Pｷ;┗Wが M;ﾉｪﾗﾐWヴ;が Pｷ;ﾐｪヴ;ﾐSW 
W V;ﾉﾏﾗﾐデｷﾐ; 
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ｷﾐデWｪヴ;デｷ Sｷ デ┌デWﾉ; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW W Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW ;ﾐIｴW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげ;SWゲｷﾗﾐW ; SWデWヴﾏｷﾐ;デｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ 
Sｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ W┌ヴﾗヮWｷく 

Programma delle attività nel triennio 
 
RWS;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮｷ;ﾐｷ WIﾗﾐﾗﾏｷIｷ W Sｷ ;ゲゲWゲデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW FDR ゲ┌ H;ゲｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗Wが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SｷヴWデデ; Wっﾗ 
ｷﾐSｷヴWデデ; Iﾗﾐ Uﾐｷ┗Wヴゲｷデ< W Iゲデｷデ┌デｷ Sｷ RｷIWヴI; W Iﾗﾐ ﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗが ｷﾐ ;ヴﾏﾗﾐｷ; Iﾗﾐ ｷ ヮｷ;ﾐｷ 
Sｷ ;ヴW; ┗;ゲデ; W ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ヮｷ;ﾐｷaｷI;デﾗヴｷ Sｷ ヮﾗヴデ;デ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく I ヮｷ;ﾐｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW FDR Sﾗ┗ヴ;ﾐﾐﾗ 
ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ヴW ;ﾉデヴWデデ;ﾐデｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ WゲWﾏヮｷ ヮWヴ ﾉ; ヴWS;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ﾐ;ﾉﾗｪｴｷ ヮｷ;ﾐｷ ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ;ﾐIｴW ｷﾐ 
ヴ;ｪｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ゲｷﾐWヴｪｷ;っIﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W ヴW;ﾉデ< Iﾗﾐゲﾗヴデｷﾉｷく RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ I;ヴデﾗｪヴ;aｷW 
デWﾏ;デｷIｴW IﾗﾏヮﾉWデW WS ;ｪｪｷﾗヴﾐ;デW ふaﾗヴWゲデWが ヮ;ゲIﾗﾉｷ W ;ﾉデヴｷ ｴ;Hｷデ;デぶ SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐW W SWｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ 
ゲデ;デｷ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ ﾏﾗSWヴﾐｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデｷ I;ヴデﾗｪヴ;aｷIｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷIｷが a;IｷﾉﾏWﾐデW ;IIWゲゲｷHｷﾉｷ WS ┌デｷﾉｷ┣┣;Hｷﾉｷ IﾗﾏW 
aﾗﾐデW Sｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ﾐWIWゲゲ;ヴｷW ヮWヴ ヮﾗデWヴ ヮｷ;ﾐｷaｷI;ヴW IﾗヴヴWデデ;ﾏWﾐデW ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐWく 
RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐWが Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ 
ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷ Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ; ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ W ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾗヮWヴW ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗど
aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Iﾗﾐ デWIﾐｷIｴW ヮヴﾗヮヴｷW SWﾉﾉげｷﾐｪWｪﾐWヴｷ; ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; W SWﾉﾉ; ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW aﾉ┌┗ｷ;ﾉWが ; H;ゲゲﾗ ｷﾏヮ;デデﾗ 
W Iﾗﾐ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ケ┌;ﾐデﾗ ヮｷ┍ ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ヴWヮWヴｷデﾗ ｷﾐ ﾉﾗIﾗく  
Aデデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗIWS┌ヴW Sｷ ヴｷﾐﾐﾗ┗ﾗ W ﾐ┌ﾗ┗W IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐｷ SWｷ HWﾐｷ SWﾉ SWﾏ;ﾐｷﾗが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUくOく 
P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗが ふｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾏ;ﾉｪｴW W a;HHヴｷI;デｷぶ Iﾗﾐ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ Sｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ aﾗﾐSｷ;ヴｷﾗ W a;┗ﾗヴWﾐSﾗ 
ヮヴﾗｪWデデｷ Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWっｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐWっSｷﾏﾗゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｴ;Hｷデ;デ ﾏﾗﾐデ;ﾐｷが SWﾉ 
デ┌ヴｷゲﾏﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW W ﾐWﾉﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; aﾗヴWゲデ;ﾉW W ┣ﾗﾗデWIﾐｷI; S; ヮ;ヴデW Sｷ ゲﾗｪｪWデデｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ 
W ヮヴｷ┗;デｷく 
Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ W ｪWゲデｷﾗﾐW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗;が ;ﾐIｴW ﾏWSｷ;ﾐデW ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ﾏ┌ﾉデｷﾏWSｷ;ﾉｷが SWﾉﾉ; aヴ┌ｷHｷﾉｷデ< SWﾉﾉ; ヴWデW 
ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI; W SWﾉﾉげ;aaﾉ┌ゲゲﾗ デ┌ヴｷゲデｷIﾗ ふﾏﾗHｷﾉｷデ< ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWぶ ﾐWﾉﾉW FDR W SWﾉ aﾉ┌ゲゲﾗ ヮ;ゲゲｷ┗ﾗ W ;デデｷ┗ﾗ SWﾉﾉW 
ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ;ﾉ ヮ┌HHﾉｷIﾗ ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ;ﾉ ┗;ﾉﾗヴW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗが ゲデﾗヴｷIﾗ W I┌ﾉデ┌ヴ;ﾉW SWﾉﾉW aﾗヴWゲデW 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷく 
Lげ;デデｷ┗ｷデ< ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; IﾗﾏヮヴWﾐSWヴ< ;ﾐIｴW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ﾐWﾉ I;ﾏヮﾗ SWﾉﾉげWS┌I;┣ｷﾗﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; W ﾉ; 
IﾗﾐS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW S;デﾗ ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ヮWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ;デデｷWﾐW ﾉW 
;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげWS┌I;┣ｷﾗﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI;が デ;ﾉｷ ;デデｷ┗ｷデ< a;ﾐﾐﾗ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ M┌ゲWﾗ SWﾉﾉげUﾗﾏﾗ W ;ﾉ Gｷ;ヴSｷﾐﾗ 
Bﾗデ;ﾐｷIﾗ さLﾗヴWﾐ┣ﾗﾐｷざ SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ W ｷﾐIﾉ┌Sﾗﾐﾗ ﾉ; ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW W ﾉ; ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴｷIWヴI; W ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐWが ﾐﾗﾐIｴY SWｷ ┗;ﾉﾗヴｷ ゲデﾗヴｷIﾗどﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ W ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ ;ﾐIｴW ｷﾐ 
Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ W CﾗﾗヮWヴ;デｷ┗W Sｷ ｪ┌ｷSW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴWく  
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

UくCく SWﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ; W GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ 
Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく Iぶ 

 

    

Attività ordinaria e progetti in corso
 
 GWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WﾐSﾗ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W Sｷ ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW W 

ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW ふPｷ;ﾐｷ Sｷ ヴｷ;ゲゲWデデﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉWぶ ;ﾐIｴW ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; SWﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ デ┌ヴｷゲデｷIﾗ SWﾉﾉW 
aﾗヴWゲデW SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷき 

 GWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ┌デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ HﾗゲIｴｷ┗Wぎ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ デ;ｪﾉｷﾗが ┗WﾐSｷデ; ﾉﾗデデｷ HﾗゲIｴｷ┗ｷ W 
Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ SWﾉﾉW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ デ;ｪ
HﾗゲIｴｷ┗ﾗき  

 AゲゲｷI┌ヴ;ヴW ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ WS ｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｷ ふI;ヴHﾗﾐｷﾗが デ┌デWﾉ; SWﾉﾉ; 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI; WIIくぶ ゲWIﾗﾐSﾗ ゲIｴWﾏｷ IWヴデｷaｷI;デｷ

 Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW
ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉ BﾗゲデヴｷIﾗき 

 IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW RｷゲWヴ┗W ヴｷI;SWﾐデｷ ﾐWﾉ DWﾏ;ﾐｷﾗ
 Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヴｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデｷ
 Iゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ Iﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ふB;ﾉSﾗが PｷIIﾗﾉW Dﾗﾉﾗﾏｷデｷが Aヴ;HH;ぶき
 CWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ WS ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾉ; 

デ┌デWﾉ; WS ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ┌ﾐ ;ﾉデﾗ ｪヴ;Sﾗ Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ SWﾉﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ ﾏｷヴ;デW ｷ I┌ｷ Iﾗゲデｷ 
┗Wﾐｪﾗﾐﾗ ゲﾗゲデWﾐ┌デｷ S; Iﾗﾐデヴ;デデｷ Sｷ ゲヮﾗﾐゲﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷ; Iﾗﾐ ;┣ｷWﾐSW ヮヴｷ┗;デW ｷﾐデWヴWゲゲ;デW ;S ┌ﾐ; 
ヮﾗﾉｷデｷI; ｪヴWWﾐき 

 Pｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗; 
ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷ ヴｷﾉW┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ S;デｷ ふLｷS;ヴぶ W ﾐ┌ﾗ┗W ﾏﾗS;ﾉｷデ< Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ゲデｷヮ┌ﾉ; Sｷ Iﾗﾐデヴ;デデｷ 
ヮﾉ┌ヴｷWﾐﾐ;ﾉｷ Sｷ ┗WﾐSｷデ; SWﾉﾉ; ﾏ;ゲゲ; ﾉWｪﾐﾗゲ; ヴｷデヴ;ｷHｷﾉW
Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデﾗ TESAFき 

 Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ ﾐWﾉﾉ; FDR ヮWヴ ﾉﾗ ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉW Sｷﾐ;ﾏｷIｴW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ ｷﾐ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏW
V;ｷ; ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ Dｷヮく TESAFき

 RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ IｷIﾉﾗデ┌ヴｷゲデｷIﾗが Sｷ ﾏWSｷ; ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ;が Sｷ IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ デヴ; 
SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ ふS;ﾉ B;ﾉSﾗ ;ﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗぶ ;ﾉ aｷﾐW SWﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏﾗHｷﾉｷデ< ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWき

 GWゲデｷﾗﾐW WS ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ さPﾗヴデ;ﾉW LWｪﾐﾗ VWﾐWデﾗ
CﾗﾏﾏWヴIｷﾗ Sｷ TヴW┗ｷゲﾗどBWﾉﾉ┌ﾐﾗ
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW ┗ﾗﾉデW ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉ; IﾗﾏヮWデｷデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW W SWﾉﾉW aｷﾉｷWヴW 
ヮヴﾗS┌デデｷ┗W aﾗヴWゲデ;ﾉｷき 

 PヴﾗｪWデデﾗ LｷaW V;ｷ;ぎ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW Sｷ ;ヴWW Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗W ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ﾏ┌ﾉデｷa┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW 
ヴ;S┌ヴW ヮヴﾗ┗ﾗI;デW S;ﾉﾉ; デWﾏヮWゲデ; V;ｷ;く
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UくCく SWﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ; W GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW 
MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Γくヵ 

Attività ordinaria e progetti in corso 

GWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WﾐSﾗ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W Sｷ ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW W 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW ふPｷ;ﾐｷ Sｷ ヴｷ;ゲゲWデデﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉWぶ ;ﾐIｴW ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; SWﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ デ┌ヴｷゲデｷIﾗ SWﾉﾉW 

デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ HﾗゲIｴｷ┗Wぎ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ デ;ｪﾉｷﾗが ┗WﾐSｷデ; ﾉﾗデデｷ HﾗゲIｴｷ┗ｷ W 
Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ SWﾉﾉW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ デ;ｪﾉｷﾗ S; ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ; ゲIﾗヮﾗ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ W S;ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ 

ゲゲｷI┌ヴ;ヴW ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ WS ｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｷ ふI;ヴHﾗﾐｷﾗが デ┌デWﾉ; SWﾉﾉ; 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI; WIIくぶ ゲWIﾗﾐSﾗ ゲIｴWﾏｷ IWヴデｷaｷI;デｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW
Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉWが Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ 

IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW RｷゲWヴ┗W ヴｷI;SWﾐデｷ ﾐWﾉ DWﾏ;ﾐｷﾗき 
W Sｷ ヴｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデｷ SWﾉﾉW ;ヴWW SWｪヴ;S;デW Wっﾗ IﾗﾉヮｷデW S; W┗Wﾐデｷ ;┗┗Wヴゲｷ

Iゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ Iﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ふB;ﾉSﾗが PｷIIﾗﾉW Dﾗﾉﾗﾏｷデｷが Aヴ;HH;ぶき 
WヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ WS ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾉ; 

デ┌デWﾉ; WS ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ┌ﾐ ;ﾉデﾗ ｪヴ;Sﾗ Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ SWﾉﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ ﾏｷヴ;デW ｷ I┌ｷ Iﾗゲデｷ 
┗Wﾐｪﾗﾐﾗ ゲﾗゲデWﾐ┌デｷ S; Iﾗﾐデヴ;デデｷ Sｷ ゲヮﾗﾐゲﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷ; Iﾗﾐ ;┣ｷWﾐSW ヮヴｷ┗;デW ｷﾐデWヴWゲゲ;デW ;S ┌ﾐ; 

ｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗; SWﾉﾉW aﾗヴWゲデW SWﾉﾉ; Sｷﾐｷゲデヴ; Pｷ;┗W W Sｷ Gｷ;┣┣; ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾐ┌ﾗ┗ｷ 
ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷ ヴｷﾉW┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ S;デｷ ふLｷS;ヴぶ W ﾐ┌ﾗ┗W ﾏﾗS;ﾉｷデ< Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ゲデｷヮ┌ﾉ; Sｷ Iﾗﾐデヴ;デデｷ 
ヮﾉ┌ヴｷWﾐﾐ;ﾉｷ Sｷ ┗WﾐSｷデ; SWﾉﾉ; ﾏ;ゲゲ; ﾉWｪﾐﾗゲ; ヴｷデヴ;ｷHｷﾉW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ Uﾐｷ┗Wヴゲ

ﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ ﾐWﾉﾉ; FDR ヮWヴ ﾉﾗ ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉW Sｷﾐ;ﾏｷIｴW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ ｷﾐ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ Iﾗﾉヮｷデｷ S;ﾉﾉ; デWﾏヮWゲデ; 
ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ Dｷヮく TESAFき 

W;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ IｷIﾉﾗデ┌ヴｷゲデｷIﾗが Sｷ ﾏWSｷ; ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ;が Sｷ IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ デヴ; 
SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ ふS;ﾉ B;ﾉSﾗ ;ﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗぶ ;ﾉ aｷﾐW SWﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏﾗHｷﾉｷデ< ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWき

WS ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ さPﾗヴデ;ﾉW LWｪﾐﾗ VWﾐWデﾗざ ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉ; C;ﾏWヴ; Sｷ 
BWﾉﾉ┌ﾐﾗく Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW ｷﾐ ;ﾏHｷデﾗ 

ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW ┗ﾗﾉデW ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉ; IﾗﾏヮWデｷデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW W SWﾉﾉW aｷﾉｷWヴW 

ぎ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW Sｷ ;ヴWW Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗W ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ﾏ┌ﾉデｷa┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW 
ヴ;S┌ヴW ヮヴﾗ┗ﾗI;デW S;ﾉﾉ; デWﾏヮWゲデ; V;ｷ;く 

Piano Annuale Attività はねはぱ 

GWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WﾐSﾗ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W Sｷ ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW W 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW ふPｷ;ﾐｷ Sｷ ヴｷ;ゲゲWデデﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉWぶ ;ﾐIｴW ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; SWﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ デ┌ヴｷゲデｷIﾗ SWﾉﾉW 

デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ HﾗゲIｴｷ┗Wぎ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ デ;ｪﾉｷﾗが ┗WﾐSｷデ; ﾉﾗデデｷ HﾗゲIｴｷ┗ｷ W 
S; ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ; ゲIﾗヮﾗ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ W S;ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ 

ゲゲｷI┌ヴ;ヴW ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ WS ｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｷ ふI;ヴHﾗﾐｷﾗが デ┌デWﾉ; SWﾉﾉ; 
Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW ふPEFCぶき 

Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ 

;ヴWW SWｪヴ;S;デW Wっﾗ IﾗﾉヮｷデW S; W┗Wﾐデｷ ;┗┗Wヴゲｷき 

WヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ WS ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾉ; 
デ┌デWﾉ; WS ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ┌ﾐ ;ﾉデﾗ ｪヴ;Sﾗ Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ SWﾉﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ ﾏｷヴ;デW ｷ I┌ｷ Iﾗゲデｷ 
┗Wﾐｪﾗﾐﾗ ゲﾗゲデWﾐ┌デｷ S; Iﾗﾐデヴ;デデｷ Sｷ ゲヮﾗﾐゲﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷ; Iﾗﾐ ;┣ｷWﾐSW ヮヴｷ┗;デW ｷﾐデWヴWゲゲ;デW ;S ┌ﾐ; 

SWﾉﾉW aﾗヴWゲデW SWﾉﾉ; Sｷﾐｷゲデヴ; Pｷ;┗W W Sｷ Gｷ;┣┣; ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾐ┌ﾗ┗ｷ 
ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷ ヴｷﾉW┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ S;デｷ ふLｷS;ヴぶ W ﾐ┌ﾗ┗W ﾏﾗS;ﾉｷデ< Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ゲデｷヮ┌ﾉ; Sｷ Iﾗﾐデヴ;デデｷ 

Iﾗﾐ Uﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗; ど 

ﾐデｷ Iﾗﾉヮｷデｷ S;ﾉﾉ; デWﾏヮWゲデ; 

W;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ IｷIﾉﾗデ┌ヴｷゲデｷIﾗが Sｷ ﾏWSｷ; ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ;が Sｷ IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ デヴ; ﾉW FﾗヴWゲデW 
SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ ふS;ﾉ B;ﾉSﾗ ;ﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗぶ ;ﾉ aｷﾐW SWﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏﾗHｷﾉｷデ< ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWき 

ﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉ; C;ﾏWヴ; Sｷ 
デ; ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW ｷﾐ ;ﾏHｷデﾗ 

ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW ┗ﾗﾉデW ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉ; IﾗﾏヮWデｷデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW W SWﾉﾉW aｷﾉｷWヴW 

ぎ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW Sｷ ;ヴWW Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗W ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ﾏ┌ﾉデｷa┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

Nuove progettualità にどにね 
 

DIREZIONE DELLげAGENZIA 
UくCく Sｷﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ; W GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ  

 

ヱヱ 
ヱヱ ど REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO DI MEDIA 
PER EどBIKE DI COLLEGAMENTO TRA IL MONTE BALDO E LA 
FORESTA DEL CANSIGLIOが DENOMINATO さLA VIA CIMBRA DE
VENETOざ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW N┌ﾗ┗W ﾉｷﾐWW Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが ヮヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗく 
 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾐ Iﾗﾐaﾗヴﾏｷデ< ;ﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ﾐWｷ ゲWデデﾗヴｷ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗ
ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ｪ;ヴ;ﾐデｷゲIW ┌ﾐ; ｪWゲデｷﾗﾐW WaaｷI;IW WS WaaｷIｷWﾐデW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ ｷﾐSｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉW 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ;ゲゲWｪﾐ;デﾗが ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; SWﾉﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデW aﾗヴWゲデ;ﾉWが SWﾉﾉ; 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< IｴW ﾉﾗ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣; W SWﾉﾉ; ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI; ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ aﾗヴﾏW Sｷ ﾏﾗHｷﾉｷデ< 
ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWく Aﾉ aｷﾐW Sｷ ゲﾗゲデWﾐWヴﾐW ﾉ; ヴｷ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ;ﾐIｴW ヮヴﾗS┌デデｷ┗; SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ 
ｷﾐSｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ﾏﾗﾐデ;ﾐW W ヮWSWﾏﾗﾐデ;ﾐWが ゲ;ヴ< ヴWS;デ
ヮヴﾗｪWデデﾗ SWaｷﾐｷデｷ┗ﾗが  ; ヮ;ヴデｷヴW S;ﾉﾉﾗ ゲデ┌Sｷﾗ Sｷ a;デデｷHｷﾉｷデ< デWIﾐｷI; WIﾗﾐﾗﾏｷI; ヴW;ﾉｷ┣┣;デﾗ ﾐWﾉ 
Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲンが ヮWヴ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ ﾏWSｷ; ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ; ヮWヴ W
IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ デヴ; ｷﾉ MﾗﾐデW B;ﾉSﾗ W ﾉ; aﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが SWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗ さL
VWﾐWデﾗざく Uﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ WゲヮヴWゲゲ;ﾏWﾐデW ｷSW;デﾗ ヮWヴ ﾏﾗ┌ﾐデ;ｷﾐ HｷﾆW Iﾗﾐ ヮWS;ﾉ;デ; ;ゲゲｷゲデｷデ;が ﾏ; 
IｴW ヮﾗデヴ< WゲゲWヴW ヮWヴIﾗヴゲﾗ S; HｷIｷIﾉWデデW ﾏ┌ゲIﾗﾉ;ヴｷ W S; WゲI┌ヴゲｷﾗﾐｷゲデｷ ; ヮｷWSｷ ﾗ ; I;┗;ﾉﾉﾗく 
Iﾉ ヮWヴIﾗヴゲﾗ ゲｷ IﾗﾐﾐWデデW ;ﾉﾉW ｷヮヮﾗ┗ｷW ;S ;ﾐWﾉﾉﾗ WゲｷゲデWﾐデｷ SWﾉ 
IWﾐデヴｷ デ┌ヴｷゲデｷIｷ Sｷ ｪヴ;ﾐSW ┗;ﾉﾗヴW 
V;ﾉヮﾗﾉｷIWﾉﾉ;が Gヴ┌ヮヮﾗ SWﾉ C;ヴWｪ;が RWIﾗ;ヴﾗ TWヴﾏWが P;ゲ┌Hｷﾗが V;ﾉ DげAゲデｷIﾗが Aゲｷ;ｪﾗが B;ゲゲ;ﾐﾗ SWﾉ 
Gヴ;ヮヮ;が V;ﾉゲ┌ｪ;ﾐ;が MﾗﾐデW Gヴ;ヮヮ;が aｷ┌ﾏW P
L;ｪﾗ Sｷ S;ﾐデ; CヴﾗIWが FﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ
ヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷゲデ;ﾐデｷ IｷヴI; ンヰっヴヰ ﾆﾏが ｷﾐ ﾏﾗSﾗ IｴW ﾗｪﾐｷ デｷヮﾗ Sｷ ┌デWﾐデW ヮﾗデヴ<が ｷﾐ H;ゲW ;ﾉﾉW 
ヮヴﾗヮヴｷW I;ヮ;Iｷデ< aｷゲｷIｴWが Iﾗゲデヴ
ヮヴWaWヴｷHｷﾉﾏWﾐデW WゲゲWヴW ヮﾗゲデW ｷﾐ ﾉ┌ﾗｪｴｷ Iﾗﾐ ;ﾉデヴｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ┗ｷデデﾗ W ;ﾉﾉﾗｪｪｷﾗが ヮWヴ 
ヴWﾐSWヴW デ;ﾉW ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ ; IﾗヴヴWSﾗ Sｷ ;ﾉデヴW ヮヴﾗヮﾗゲデW W ｪ;ヴ;ﾐデｷヴﾐW ﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ<く

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ど Dｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ﾉWﾐデﾗ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ｪWゲデｷデW S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;き
ど SﾗゲデWｪﾐﾗ ;ﾉﾉげｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ; SWﾉﾉげ;IIﾗｪﾉｷWﾐ┣; ﾗ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW デｷヮｷI; ﾉﾗI;ﾉW ｷﾐ ;ヴWW 
ﾏ;ヴｪｷﾐ;ﾉｷ ﾗ SｷaaｷIｷﾉﾏWﾐデW ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪｷHｷﾉｷ ふﾏ;ﾉｪｴWが ヴｷa┌ｪｷが ;IIﾗｪﾉｷWﾐ┣; ｷﾐ ｪWﾐWヴWぶき
ど Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ デヴ; デ┌ヴｷゲﾏﾗ W デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ど PヴﾗｪWデデｷ SWaｷﾐｷデｷ┗ｷき 
ど S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ デ┌ヴｷゲデｷIﾗ ｷﾐ ;ヴWW ﾏ;ヴｪｷﾐ;ﾉｷき
ど IﾐIヴWﾏWﾐデﾗ ヴWSSｷデﾗ ヮｷIIﾗﾉW ｷﾏヮヴWゲW ;ｪヴｷIﾗﾉWき
ど F;┗ﾗヴｷヴW WゲヮWヴｷWﾐ┣W Sｷ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ヴWゲヮﾗﾐゲ;HｷﾉWが ｷﾐデWゲﾗ IﾗﾏW ﾏﾗS;ﾉｷデ< Sｷ ┗
ヴｷゲヮWデデﾗ SWﾉﾉ; ﾐ;デ┌ヴ;き
ど S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉ; aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI; ﾐWﾉﾉW FDR ｪWゲデｷデW S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 
 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ンΒ 

 

 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO DI MEDIA MONTAGNA 
BIKE DI COLLEGAMENTO TRA IL MONTE BALDO E LA 

FORESTA DEL CANSIGLIOが DENOMINATO さLA VIA CIMBRA DEL 
Aﾉﾉく A DGR ヱヴヱ SWﾉ ヱヵくヰヲくヲヰヲヲ 

ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが ヮヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗく  

< ;ﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ﾐWｷ ゲWデデﾗヴｷ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗどaﾗヴWゲデ;ﾉｷ W ;ﾐIｴW デ┌ヴｷゲデｷIﾗ
ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ｪ;ヴ;ﾐデｷゲIW ┌ﾐ; ｪWゲデｷﾗﾐW WaaｷI;IW WS WaaｷIｷWﾐデW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ ｷﾐSｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉW 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ;ゲゲWｪﾐ;デﾗが ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; SWﾉﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデW aﾗヴWゲデ;ﾉWが SWﾉﾉ; 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< IｴW ﾉﾗ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣; W SWﾉﾉ; ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI; ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ aﾗヴﾏW Sｷ ﾏﾗHｷﾉｷデ< 
ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWく Aﾉ aｷﾐW Sｷ ゲﾗゲデWﾐWヴﾐW ﾉ; ヴｷ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ;ﾐIｴW ヮヴﾗS┌デデｷ┗; SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ 
ｷﾐSｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ﾏﾗﾐデ;ﾐW W ヮWSWﾏﾗﾐデ;ﾐWが ゲ;ヴ< ヴWS;デ
ヮヴﾗｪWデデﾗ SWaｷﾐｷデｷ┗ﾗが  ; ヮ;ヴデｷヴW S;ﾉﾉﾗ ゲデ┌Sｷﾗ Sｷ a;デデｷHｷﾉｷデ< デWIﾐｷI; WIﾗﾐﾗﾏｷI; ヴW;ﾉｷ┣┣;デﾗ ﾐWﾉ 
Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲンが ヮWヴ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ ﾏWSｷ; ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ; ヮWヴ W
IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ デヴ; ｷﾉ MﾗﾐデW B;ﾉSﾗ W ﾉ; aﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが SWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗ さL

Uﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ WゲヮヴWゲゲ;ﾏWﾐデW ｷSW;デﾗ ヮWヴ ﾏﾗ┌ﾐデ;ｷﾐ HｷﾆW Iﾗﾐ ヮWS;ﾉ;デ; ;ゲゲｷゲデｷデ;が ﾏ; 
IｴW ヮﾗデヴ< WゲゲWヴW ヮWヴIﾗヴゲﾗ S; HｷIｷIﾉWデデW ﾏ┌ゲIﾗﾉ;ヴｷ W S; WゲI┌ヴゲｷﾗﾐｷゲデｷ ; ヮｷWSｷ ﾗ ; I;┗;ﾉﾉﾗく 
Iﾉ ヮWヴIﾗヴゲﾗ ゲｷ IﾗﾐﾐWデデW ;ﾉﾉW ｷヮヮﾗ┗ｷW ;S ;ﾐWﾉﾉﾗ WゲｷゲデWﾐデｷ SWﾉ IｷヴI┌ｷデﾗ さL; Vｷ; SWﾉﾉW PヴW;ﾉヮｷざ W ; 
IWﾐデヴｷ デ┌ヴｷゲデｷIｷ Sｷ ｪヴ;ﾐSW ┗;ﾉﾗヴW ふL;ｪﾗ Sｷ G;ヴS;が MﾗﾐデW B;ﾉSﾗが Aﾉデﾗヮｷ;ﾐﾗ SWﾉﾉ; LWゲゲｷﾐｷ;が 
V;ﾉヮﾗﾉｷIWﾉﾉ;が Gヴ┌ヮヮﾗ SWﾉ C;ヴWｪ;が RWIﾗ;ヴﾗ TWヴﾏWが P;ゲ┌Hｷﾗが V;ﾉ DげAゲデｷIﾗが Aゲｷ;ｪﾗが B;ゲゲ;ﾐﾗ SWﾉ 
Gヴ;ヮヮ;が V;ﾉゲ┌ｪ;ﾐ;が MﾗﾐデW Gヴ;ヮヮ;が aｷ┌ﾏW Pｷ;┗Wが V;ﾉSﾗHHｷ;SWﾐWが MﾗﾐデW Cｷﾏﾗﾐが BWﾉﾉ┌ﾐﾗが 
L;ｪﾗ Sｷ S;ﾐデ; CヴﾗIWが FﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗぶく Sｷ ┗┌ﾗﾉW ｷﾐﾗﾉデヴW IヴW;ヴW ┌ﾐ; ヴWデW Sｷ ヴｷI;ヴｷI; Iﾗﾐ 
ヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷゲデ;ﾐデｷ IｷヴI; ンヰっヴヰ ﾆﾏが ｷﾐ ﾏﾗSﾗ IｴW ﾗｪﾐｷ デｷヮﾗ Sｷ ┌デWﾐデW ヮﾗデヴ<が ｷﾐ H;ゲW ;ﾉﾉW 
ヮヴﾗヮヴｷW I;ヮ;Iｷデ< aｷゲｷIｴWが Iﾗゲデヴ┌ｷヴゲｷ ┌ﾐ ｷデｷﾐWヴ;ヴｷﾗ ｷSﾗﾐWﾗく  LW ヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヴｷI;ヴｷI; Sﾗ┗ヴ;ﾐﾐﾗ 
ヮヴWaWヴｷHｷﾉﾏWﾐデW WゲゲWヴW ヮﾗゲデW ｷﾐ ﾉ┌ﾗｪｴｷ Iﾗﾐ ;ﾉデヴｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ┗ｷデデﾗ W ;ﾉﾉﾗｪｪｷﾗが ヮWヴ 
ヴWﾐSWヴW デ;ﾉW ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ ; IﾗヴヴWSﾗ Sｷ ;ﾉデヴW ヮヴﾗヮﾗゲデW W ｪ;ヴ;ﾐデｷヴﾐW ﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ<く

Dｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ﾉWﾐデﾗ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ｪWゲデｷデW S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;き
SﾗゲデWｪﾐﾗ ;ﾉﾉげｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ; SWﾉﾉげ;IIﾗｪﾉｷWﾐ┣; ﾗ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW デｷヮｷI; ﾉﾗI;ﾉW ｷﾐ ;ヴWW 

ﾏ;ヴｪｷﾐ;ﾉｷ ﾗ SｷaaｷIｷﾉﾏWﾐデW ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪｷHｷﾉｷ ふﾏ;ﾉｪｴWが ヴｷa┌ｪｷが ;IIﾗｪﾉｷWﾐ┣; ｷﾐ ｪWﾐWヴWぶき
Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ デヴ; デ┌ヴｷゲﾏﾗ W デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく 

 
S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ デ┌ヴｷゲデｷIﾗ ｷﾐ ;ヴWW ﾏ;ヴｪｷﾐ;ﾉｷき 
IﾐIヴWﾏWﾐデﾗ ヴWSSｷデﾗ ヮｷIIﾗﾉW ｷﾏヮヴWゲW ;ｪヴｷIﾗﾉWき 
F;┗ﾗヴｷヴW WゲヮWヴｷWﾐ┣W Sｷ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ヴWゲヮﾗﾐゲ;HｷﾉWが ｷﾐデWゲﾗ IﾗﾏW ﾏﾗS;ﾉｷデ< Sｷ ┗

ヴｷゲヮWデデﾗ SWﾉﾉ; ﾐ;デ┌ヴ;き 
S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉ; aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI; ﾐWﾉﾉW FDR ｪWゲデｷデW S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く

ヲ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ ﾐWﾉ ヲヰヲン Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ
ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aﾉﾉく A DGR ヱヴヱ SWﾉ ヱヵくヰヲくヲヰヲヲ に 
ﾉWデデく E 

aﾗヴWゲデ;ﾉｷ W ;ﾐIｴW デ┌ヴｷゲデｷIﾗどヴｷIWデデｷ┗Wが 
ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ｪ;ヴ;ﾐデｷゲIW ┌ﾐ; ｪWゲデｷﾗﾐW WaaｷI;IW WS WaaｷIｷWﾐデW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ ｷﾐSｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉW 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ;ゲゲWｪﾐ;デﾗが ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; SWﾉﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデW aﾗヴWゲデ;ﾉWが SWﾉﾉ; 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< IｴW ﾉﾗ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣; W SWﾉﾉ; ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI; ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ aﾗヴﾏW Sｷ ﾏﾗHｷﾉｷデ< 
ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWく Aﾉ aｷﾐW Sｷ ゲﾗゲデWﾐWヴﾐW ﾉ; ヴｷ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ;ﾐIｴW ヮヴﾗS┌デデｷ┗; SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ 
ｷﾐSｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ﾏﾗﾐデ;ﾐW W ヮWSWﾏﾗﾐデ;ﾐWが ゲ;ヴ< ヴWS;デデﾗ ┌ﾐ 
ヮヴﾗｪWデデﾗ SWaｷﾐｷデｷ┗ﾗが  ; ヮ;ヴデｷヴW S;ﾉﾉﾗ ゲデ┌Sｷﾗ Sｷ a;デデｷHｷﾉｷデ< デWIﾐｷI; WIﾗﾐﾗﾏｷI; ヴW;ﾉｷ┣┣;デﾗ ﾐWﾉ 
Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲンが ヮWヴ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ ﾏWSｷ; ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ; ヮWヴ WどHｷﾆW Sｷ 
IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ デヴ; ｷﾉ MﾗﾐデW B;ﾉSﾗ W ﾉ; aﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが SWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗ さL; Vｷ; CｷﾏHヴ; SWﾉ 

Uﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ WゲヮヴWゲゲ;ﾏWﾐデW ｷSW;デﾗ ヮWヴ ﾏﾗ┌ﾐデ;ｷﾐ HｷﾆW Iﾗﾐ ヮWS;ﾉ;デ; ;ゲゲｷゲデｷデ;が ﾏ; 
IｴW ヮﾗデヴ< WゲゲWヴW ヮWヴIﾗヴゲﾗ S; HｷIｷIﾉWデデW ﾏ┌ゲIﾗﾉ;ヴｷ W S; WゲI┌ヴゲｷﾗﾐｷゲデｷ ; ヮｷWSｷ ﾗ ; I;┗;ﾉﾉﾗく  

IｷヴI┌ｷデﾗ さL; Vｷ; SWﾉﾉW PヴW;ﾉヮｷざ W ; 
L;ｪﾗ Sｷ G;ヴS;が MﾗﾐデW B;ﾉSﾗが Aﾉデﾗヮｷ;ﾐﾗ SWﾉﾉ; LWゲゲｷﾐｷ;が 

V;ﾉヮﾗﾉｷIWﾉﾉ;が Gヴ┌ヮヮﾗ SWﾉ C;ヴWｪ;が RWIﾗ;ヴﾗ TWヴﾏWが P;ゲ┌Hｷﾗが V;ﾉ DげAゲデｷIﾗが Aゲｷ;ｪﾗが B;ゲゲ;ﾐﾗ SWﾉ 
ｷ;┗Wが V;ﾉSﾗHHｷ;SWﾐWが MﾗﾐデW Cｷﾏﾗﾐが BWﾉﾉ┌ﾐﾗが 

く Sｷ ┗┌ﾗﾉW ｷﾐﾗﾉデヴW IヴW;ヴW ┌ﾐ; ヴWデW Sｷ ヴｷI;ヴｷI; Iﾗﾐ 
ヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷゲデ;ﾐデｷ IｷヴI; ンヰっヴヰ ﾆﾏが ｷﾐ ﾏﾗSﾗ IｴW ﾗｪﾐｷ デｷヮﾗ Sｷ ┌デWﾐデW ヮﾗデヴ<が ｷﾐ H;ゲW ;ﾉﾉW 

┌ｷヴゲｷ ┌ﾐ ｷデｷﾐWヴ;ヴｷﾗ ｷSﾗﾐWﾗく  LW ヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヴｷI;ヴｷI; Sﾗ┗ヴ;ﾐﾐﾗ 
ヮヴWaWヴｷHｷﾉﾏWﾐデW WゲゲWヴW ヮﾗゲデW ｷﾐ ﾉ┌ﾗｪｴｷ Iﾗﾐ ;ﾉデヴｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ┗ｷデデﾗ W ;ﾉﾉﾗｪｪｷﾗが ヮWヴ 
ヴWﾐSWヴW デ;ﾉW ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ ; IﾗヴヴWSﾗ Sｷ ;ﾉデヴW ヮヴﾗヮﾗゲデW W ｪ;ヴ;ﾐデｷヴﾐW ﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ<く 

Dｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ﾉWﾐデﾗ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ｪWゲデｷデW S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;き 
SﾗゲデWｪﾐﾗ ;ﾉﾉげｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ; SWﾉﾉげ;IIﾗｪﾉｷWﾐ┣; ﾗ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW デｷヮｷI; ﾉﾗI;ﾉW ｷﾐ ;ヴWW 

ﾏ;ヴｪｷﾐ;ﾉｷ ﾗ SｷaaｷIｷﾉﾏWﾐデW ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪｷHｷﾉｷ ふﾏ;ﾉｪｴWが ヴｷa┌ｪｷが ;IIﾗｪﾉｷWﾐ┣; ｷﾐ ｪWﾐWヴWぶき 

F;┗ﾗヴｷヴW WゲヮWヴｷWﾐ┣W Sｷ デ┌ヴｷゲﾏﾗ ヴWゲヮﾗﾐゲ;HｷﾉWが ｷﾐデWゲﾗ IﾗﾏW ﾏﾗS;ﾉｷデ< Sｷ ┗ｷ┗WヴW ﾉ; ┗;I;ﾐ┣; ﾐWﾉ 

S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉ; aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI; ﾐWﾉﾉW FDR ｪWゲデｷデW S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く 

WゲデWヴﾐﾗ ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE
UくCく Sｷﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ; W GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉWっUくCく Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ

PROGETTO ヲヰヲン ふRIPROPOSTOぶ 
 

ヱヲ ヱヲ ど ISTITUZIONE CONSORZI
FORESTALI 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

I Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ ゲﾗﾐﾗ SWﾉﾉW ヴW;ﾉデ< ヮWヴ ﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; ﾏﾗﾐデ;ﾐ; ｷﾐ 
ｪヴ;ﾐ ヮ;ヴデW SWﾉﾉげIデ;ﾉｷ;
Aデデ┌;ﾉﾏWﾐデW ゲｷ ゲﾗﾐﾗ ;デデｷ┗;デｷ W ヮヴﾗﾏﾗゲゲｷ ｷﾐIﾗﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌Wゲデｷ 
;ヴWW SWﾉ VWﾐWデﾗく
Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW X ｷﾐ a;ゲW ;┗;ﾐ┣;デ; ﾉ; Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ SWﾉ さB;ﾉSﾗ W V;ﾉS;SｷｪWざ 
Iﾗﾏヮﾗゲデﾗ S;ﾉﾉW ヮヴﾗヮヴｷWデ< aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWｷ 
FWヴヴ;ヴ; MﾗﾐデW B;ﾉSﾗが M;ﾉIWゲｷﾐW W ﾉW ヮヴﾗヮヴｷWデ< ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉﾉW FﾗヴWゲデW SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ SWﾉ 
MﾗﾐデW B;ﾉSﾗ W SWﾉﾉ; V;ﾉS;SｷｪW WS ｷﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ SWﾉ さP;ゲ┌Hｷﾗ 
OヴｷWﾐデ;ﾉWざ Iﾗﾏヮﾗゲデﾗ S;ﾉﾉW ヮヴﾗヮヴｷWデ< aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWﾉ Cﾗﾏ┌ﾐW
AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW VｷIWﾐデｷﾐ; W ﾉ; ヮヴﾗヮヴｷWデ< ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW Sｷ 
Gｷ;┣┣;く 
Rｷゲ┌ﾉデ; ｷﾐ┗WIW ;ﾐIﾗヴ; ｷﾐ a;ゲW WﾏHヴｷﾗﾐ;ﾉW ﾉ; Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ Iﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW 
ﾐWﾉﾉげ;ヴW; SWﾉﾉげAﾉデﾗ Aｪ
PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ｷﾉ 
;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ;ヮヮﾗゲｷデ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐWが aﾗヴﾐｷヴ< ゲWSWが ゲWヴ┗ｷ┣ｷ W ゲﾗゲデWｪﾐﾗ デWIﾐｷIﾗく

OHｷWデデｷ┗ｷ 

 
ど Pヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴWが ;ﾐIｴW ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;デデｷ┗; ケ┌;ﾉW ｪWゲデﾗヴW Sｷ aﾗヴWゲデW 

SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷが ﾉ; Iﾗゲデ
;ｪｪヴWｪ;┣ｷﾗﾐW Sｷ aｷﾉｷWヴ;き

ど IﾏヮｷWｪ;ヴW ｷﾉ SWﾏ;ﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ふFDR B;ﾉSﾗが V;ﾉ DげASｷｪWが Gｷ;┣┣;  WIIくくぶ 
IﾗﾏW ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ Sｷ ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW W ﾏﾗデﾗヴW Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ﾉﾗI;ﾉWが ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ｷ 
ヮヴﾗSﾗデデｷ ﾉWｪﾐﾗゲｷ W ﾐﾗﾐ ﾉWｪﾐﾗゲｷ WS ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ WIﾗ ゲｷゲデWﾏｷIｷく
 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ ;デデWゲｷ 

 
ど A┗┗ｷﾗ SWﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷデ< SWｷ ヮヴｷﾏｷ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ Iﾗﾐ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ 

W SWﾉ SｷヴWデデﾗヴW WS ;┗┗ｷﾗ SWｷ ヮヴｷﾏｷ ヮヴﾗｪWデデｷき
ど Sデｷﾏﾗﾉﾗ ヮWヴ ﾉげ;┗┗ｷﾗ ;ﾐIｴW Sｷ ;ﾉデヴｷ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
ヲヰヲヴ Sｷ VA オ ヱヰくヰヰヰがヰヰ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ VA オ ヱヰくヰヰヰがヰヰ 
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DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
っUくCく Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ 

ヲヰヲン ふRIPROPOSTOぶ  

 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ

ISTITUZIONE CONSORZI Aヴデく ヲ Iﾗﾏﾏ; ヱが ﾉWデデWヴ; ;ぶ

PヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ 
ﾗヴWゲデ;ﾉｷ ゲﾗﾐﾗ SWﾉﾉW ヴW;ﾉデ< ヮWヴ ﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; ﾏﾗﾐデ;ﾐ; ｷﾐ 

ｪヴ;ﾐ ヮ;ヴデW SWﾉﾉげIデ;ﾉｷ;が ﾏWﾐデヴW ﾐWﾉﾉ; ﾐﾗゲデヴ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ﾏ;ﾐI;ﾐﾗ S; Sｷ┗Wヴゲｷ SWIWﾐﾐｷ
Aデデ┌;ﾉﾏWﾐデW ゲｷ ゲﾗﾐﾗ ;デデｷ┗;デｷ W ヮヴﾗﾏﾗゲゲｷ ｷﾐIﾗﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌Wゲデｷ 
;ヴWW SWﾉ VWﾐWデﾗく 
Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW X ｷﾐ a;ゲW ;┗;ﾐ┣;デ; ﾉ; Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ SWﾉ さB;ﾉSﾗ W V;ﾉS;SｷｪWざ 
Iﾗﾏヮﾗゲデﾗ S;ﾉﾉW ヮヴﾗヮヴｷWデ< aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWｷ Cﾗﾏ┌ﾐｷ Sｷ BヴWﾐ┣ﾗﾐWが C;ヮヴｷﾐﾗ 
FWヴヴ;ヴ; MﾗﾐデW B;ﾉSﾗが M;ﾉIWゲｷﾐW W ﾉW ヮヴﾗヮヴｷWデ< ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉﾉW FﾗヴWゲデW SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ SWﾉ 
MﾗﾐデW B;ﾉSﾗ W SWﾉﾉ; V;ﾉS;SｷｪW WS ｷﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ SWﾉ さP;ゲ┌Hｷﾗ ど PｷIIﾗﾉW Dﾗﾉﾗﾏｷデｷ 
OヴｷWﾐデ;ﾉWざ Iﾗﾏヮﾗゲデﾗ S;ﾉﾉW ヮヴﾗヮヴｷWデ< aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWﾉ Cﾗﾏ┌ﾐW Sｷ RWIﾗ;ヴﾗ TWヴﾏWが SWﾉﾉげ 
AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW VｷIWﾐデｷﾐ; W ﾉ; ヮヴﾗヮヴｷWデ< ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW Sｷ 

Rｷゲ┌ﾉデ; ｷﾐ┗WIW ;ﾐIﾗヴ; ｷﾐ a;ゲW WﾏHヴｷﾗﾐ;ﾉW ﾉ; Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ Iﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW 
ﾐWﾉﾉげ;ヴW; SWﾉﾉげAﾉデﾗ AｪﾗヴSｷﾐﾗく   
PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ｷﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW B;ﾉSﾗ V;ﾉS;SｷｪW VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が 
;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ;ヮヮﾗゲｷデ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐWが aﾗヴﾐｷヴ< ゲWSWが ゲWヴ┗ｷ┣ｷ W ゲﾗゲデWｪﾐﾗ デWIﾐｷIﾗく

Pヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴWが ;ﾐIｴW ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;デデｷ┗; ケ┌;ﾉW ｪWゲデﾗヴW Sｷ aﾗヴWゲデW 
SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷが ﾉ; Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ aﾗヴﾏW ;ゲゲﾗIｷ;デｷ┗W Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW W Sｷ 
;ｪｪヴWｪ;┣ｷﾗﾐW Sｷ aｷﾉｷWヴ;き 
IﾏヮｷWｪ;ヴW ｷﾉ SWﾏ;ﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ふFDR B;ﾉSﾗが V;ﾉ DげASｷｪWが Gｷ;┣┣;  WIIくくぶ 
IﾗﾏW ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ Sｷ ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW W ﾏﾗデﾗヴW Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ﾉﾗI;ﾉWが ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ｷ 

ｷ ﾉWｪﾐﾗゲｷ W ﾐﾗﾐ ﾉWｪﾐﾗゲｷ WS ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ WIﾗ ゲｷゲデWﾏｷIｷく 

A┗┗ｷﾗ SWﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷデ< SWｷ ヮヴｷﾏｷ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ Iﾗﾐ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ 
W SWﾉ SｷヴWデデﾗヴW WS ;┗┗ｷﾗ SWｷ ヮヴｷﾏｷ ヮヴﾗｪWデデｷき 
Sデｷﾏﾗﾉﾗ ヮWヴ ﾉげ;┗┗ｷﾗ ;ﾐIｴW Sｷ ;ﾉデヴｷ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ ﾐWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく

ヲ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヴデく ヲ Iﾗﾏﾏ; ヱが ﾉWデデWヴ; ;ぶ Γくヵ 

ﾗヴWゲデ;ﾉｷ ゲﾗﾐﾗ SWﾉﾉW ヴW;ﾉデ< ヮWヴ ﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; ﾏﾗﾐデ;ﾐ; ｷﾐ 
WｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ﾏ;ﾐI;ﾐﾗ S; Sｷ┗Wヴゲｷ SWIWﾐﾐｷく 

Aデデ┌;ﾉﾏWﾐデW ゲｷ ゲﾗﾐﾗ ;デデｷ┗;デｷ W ヮヴﾗﾏﾗゲゲｷ ｷﾐIﾗﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌Wゲデｷ Eﾐデｷ ｷﾐ ;ﾉI┌ﾐW 

Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW X ｷﾐ a;ゲW ;┗;ﾐ┣;デ; ﾉ; Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ SWﾉ さB;ﾉSﾗ W V;ﾉS;SｷｪWざ 
が C;ヮヴｷﾐﾗ VWヴﾗﾐWゲWが DﾗﾉIXが 

FWヴヴ;ヴ; MﾗﾐデW B;ﾉSﾗが M;ﾉIWゲｷﾐW W ﾉW ヮヴﾗヮヴｷWデ< ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉﾉW FﾗヴWゲデW SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ SWﾉ 
PｷIIﾗﾉW Dﾗﾉﾗﾏｷデｷ ど LWゲゲｷﾐｷ; 
Sｷ RWIﾗ;ヴﾗ TWヴﾏWが SWﾉﾉげ 

AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW VｷIWﾐデｷﾐ; W ﾉ; ヮヴﾗヮヴｷWデ< ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW Sｷ 

Rｷゲ┌ﾉデ; ｷﾐ┗WIW ;ﾐIﾗヴ; ｷﾐ a;ゲW WﾏHヴｷﾗﾐ;ﾉW ﾉ; Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ Iﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW 

Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW B;ﾉSﾗ V;ﾉS;SｷｪW VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が 
;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ;ヮヮﾗゲｷデ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐWが aﾗヴﾐｷヴ< ゲWSWが ゲWヴ┗ｷ┣ｷ W ゲﾗゲデWｪﾐﾗ デWIﾐｷIﾗく 

Pヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴWが ;ﾐIｴW ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;デデｷ┗; ケ┌;ﾉW ｪWゲデﾗヴW Sｷ aﾗヴWゲデW 
ｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ aﾗヴﾏW ;ゲゲﾗIｷ;デｷ┗W Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW W Sｷ 

IﾏヮｷWｪ;ヴW ｷﾉ SWﾏ;ﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ふFDR B;ﾉSﾗが V;ﾉ DげASｷｪWが Gｷ;┣┣;  WIIくくぶ 
IﾗﾏW ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ Sｷ ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW W ﾏﾗデﾗヴW Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ﾉﾗI;ﾉWが ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ｷ 

A┗┗ｷﾗ SWﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷデ< SWｷ ヮヴｷﾏｷ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ Iﾗﾐ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ 

;ﾉｷ ﾐWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく 

 ど 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONEっDIREZIONE OPERATIVA
UくOく GESTIONE FDR E CENTRI FORESTALI
UくCく Sｷﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ; W GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW 
PROGETTO ヲヰヲン ふRIPROPOSTOぶ  

 

ヱン ヱン ど RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DELLE PARTICELLE 
FORESTALI DELLA FDR DEL CANSIGLIO DERIVATE
RIMBOSCHIMENTI POST CEPHALCIA ARVENSIS

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Aﾉﾉ; aｷﾐW SWｪﾉｷ ;ﾐﾐｷ げΒヰ ﾉ; FﾗヴWゲデ; DWﾏ;ﾐｷ;ﾉW RWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ X ゲデ;デ; ｷﾐデWヴWゲゲ;デ; S; 
┌ﾐ aﾗヴデW ;デデ;IIﾗ SWﾉﾉげｷﾐゲWデデﾗ 
ｴ; Sｷ ヮWII;デ; ヮ┌ヴ; ﾐWﾉﾉ; 
Lげ;ﾉﾉﾗヴ; A┣ｷWﾐS; RWｪｷﾗﾐ;ﾉW FﾗヴWゲデW ふARFぶ ｴ; WゲWｪ┌ｷデﾗ ┌ﾐ
ヮﾗヴデ;デﾗ ;ﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ┌ﾐ; ｷﾐデWヴWゲゲ;ﾐデW aﾗヴWゲデ; ﾏｷゲデ; Sｷ WﾉW┗;デﾗ ┗;ﾉﾗヴW ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗが 
ヮ;Wゲ;ｪｪｷゲデｷIﾗ W ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ IｴW ヮWヴ ﾏﾗ
┗ﾗｪﾉｷﾗﾐﾗ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾐWﾉﾉW aﾗヴWゲデW Sｷゲデヴ┌デデW S;ﾉﾉ; デWﾏヮWゲデ; V;ｷ;く Lげ;ヴW; ﾗｪｪｷ ヮヴWゲWﾐデ; ┌ﾐ 
WﾉW┗;デﾗ ┗;ﾉﾗヴW a;┌ﾐｷゲデｷIﾗ WS ┌ﾐ ;ﾉデﾗ ｪヴ;Sﾗ Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<く
PWヴデ;ﾐデﾗが ｷﾐ Iﾗﾐaﾗヴﾏｷデ< ;ﾐIｴW ; ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗ ﾐWﾉ C;ヮく Βくヴ
aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが X ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗ ;┗┗ｷ;ヴW ┌ﾐﾗ ゲデ┌Sｷﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉWが ｷﾐ 
Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐｷゲデｷ WゲヮWヴデｷ ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW W Sｷ デ┌デWﾉ; SWｪﾉｷ ｴ;Hｷデ;デが 
ヮWヴ ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;ヴW S;ﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ┗ｷゲデ; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW W a
X ケ┌Wﾉﾉﾗ Sｷ IヴW;ヴW ┌ﾐ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; Sｷ┗WヴゲｷaｷI;デ; W ﾏﾗ┗ｷﾏWﾐデ;デ; ﾗ┗W デヴﾗ┗ｷﾐﾗ ヴｷa┌ｪｷﾗ ヮｷ┍ ゲヮWIｷW 
;ﾐｷﾏ;ﾉｷが ヴWI┌ヮWヴ;ヴW W ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾐ┌ﾗ┗ｷ ｴ;Hｷデ;デ ｷSﾗﾐWｷ ゲｷ; ヮWヴ ﾉ; a;┌ﾐ; ;ﾐaｷHｷ; IｴW ﾉげ;┗ｷa;┌ﾐ; 
ﾏｷｪヴ;デﾗヴｷ;が ｷSW;ヴW ヮWヴIﾗヴゲ
SWﾉﾉげ;ヴW;く 
 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ど A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげﾗaaWヴデ; デ┌ヴｷゲデｷIﾗ ヴｷIヴW;デｷ┗; SWﾉﾉ; FDR SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗき
ど A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< a;┌ﾐｷゲデｷI; W ┗WｪWデ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWき 
ど RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWﾐデｷWヴｷ 
ど Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ﾗ WS ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW Sｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWﾉﾉ; FDR SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗく

 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ど Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉげ;ヴW; ヮWヴ ﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; WS ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が 
ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ Sｷ ;ヴWW Sｷ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヮヴWｪｷﾗ ; ﾉｷ┗Wﾉ
Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗ﾗっヮｷﾉﾗデ; W Sｷ ゲデ┌Sｷﾗっ┗ｷゲｷデ; ふヮWヴIﾗヴゲｷ SｷS;デデｷIｷぶき

ど R;IIﾗﾉデ; Sｷ S;デｷ ゲ┌ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ｪWﾐWヴ;デｷ ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉﾏWﾐデW S; ;ヴWW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ 
ヮヴﾗaﾗﾐS;ﾏWﾐデW Sｷゲデ┌ヴH;デWく

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 
 
 
 
 
 
 
 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ヴヰ 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONEっDIREZIONE OPERATIVA 
UくOく GESTIONE FDR E CENTRI FORESTALI 

 

 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DELLE PARTICELLE 
DELLA FDR DEL CANSIGLIO DERIVATE DAI 

RIMBOSCHIMENTI POST CEPHALCIA ARVENSIS 

Aヴデく ヲ 
Iﾗﾏﾏ; ヱ 

ﾉWデデく Iぶ

Aﾉﾉ; aｷﾐW SWｪﾉｷ ;ﾐﾐｷ げΒヰ ﾉ; FﾗヴWゲデ; DWﾏ;ﾐｷ;ﾉW RWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ X ゲデ;デ; ｷﾐデWヴWゲゲ;デ; S; 
┌ﾐ aﾗヴデW ;デデ;IIﾗ SWﾉﾉげｷﾐゲWデデﾗ CWヮｴ;ﾉIｷ; ;ヴ┗Wﾐゲｷゲ IｴW ｴ; ヮヴﾗ┗ﾗI;デﾗ ﾉ; Sｷゲデヴ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾗﾉデヴW ヱヰヰ 
ｴ; Sｷ ヮWII;デ; ヮ┌ヴ; ﾐWﾉﾉ; ヮ;ヴデW IWﾐデヴ;ﾉW SWﾉﾉ; Pｷ;ﾐ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗく  
Lげ;ﾉﾉﾗヴ; A┣ｷWﾐS; RWｪｷﾗﾐ;ﾉW FﾗヴWゲデW ふARFぶ ｴ; WゲWｪ┌ｷデﾗ ┌ﾐげﾗヮWヴ; Sｷ ヴｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデﾗ IｴW ｴ; 
ヮﾗヴデ;デﾗ ;ﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ┌ﾐ; ｷﾐデWヴWゲゲ;ﾐデW aﾗヴWゲデ; ﾏｷゲデ; Sｷ WﾉW┗;デﾗ ┗;ﾉﾗヴW ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗが 
ヮ;Wゲ;ｪｪｷゲデｷIﾗ W ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ IｴW ヮWヴ ﾏﾗﾉデｷ ;ゲヮWデデｷ ヴｷヮヴﾗS┌IW ｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ IｴW ﾗヴ; ゲｷ 
┗ﾗｪﾉｷﾗﾐﾗ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾐWﾉﾉW aﾗヴWゲデW Sｷゲデヴ┌デデW S;ﾉﾉ; デWﾏヮWゲデ; V;ｷ;く Lげ;ヴW; ﾗｪｪｷ ヮヴWゲWﾐデ; ┌ﾐ 
WﾉW┗;デﾗ ┗;ﾉﾗヴW a;┌ﾐｷゲデｷIﾗ WS ┌ﾐ ;ﾉデﾗ ｪヴ;Sﾗ Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<く 
PWヴデ;ﾐデﾗが ｷﾐ Iﾗﾐaﾗヴﾏｷデ< ;ﾐIｴW ; ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗ ﾐWﾉ C;ヮく Βくヴくヴ SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ Sｷ ヴｷ;ゲゲWデデﾗ 
aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが X ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗ ;┗┗ｷ;ヴW ┌ﾐﾗ ゲデ┌Sｷﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉWが ｷﾐ 
Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐｷゲデｷ WゲヮWヴデｷ ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW W Sｷ デ┌デWﾉ; SWｪﾉｷ ｴ;Hｷデ;デが 
ヮWヴ ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;ヴW S;ﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ┗ｷゲデ; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW W aﾗヴWゲデ;ﾉW ﾉげｷﾐデWヴ; ;ヴW;く Lﾗ ゲIﾗヮﾗ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉW 
X ケ┌Wﾉﾉﾗ Sｷ IヴW;ヴW ┌ﾐ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; Sｷ┗WヴゲｷaｷI;デ; W ﾏﾗ┗ｷﾏWﾐデ;デ; ﾗ┗W デヴﾗ┗ｷﾐﾗ ヴｷa┌ｪｷﾗ ヮｷ┍ ゲヮWIｷW 
;ﾐｷﾏ;ﾉｷが ヴWI┌ヮWヴ;ヴW W ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾐ┌ﾗ┗ｷ ｴ;Hｷデ;デ ｷSﾗﾐWｷ ゲｷ; ヮWヴ ﾉ; a;┌ﾐ; ;ﾐaｷHｷ; IｴW ﾉげ;┗ｷa;┌ﾐ; 
ﾏｷｪヴ;デﾗヴｷ;が ｷSW;ヴW ヮWヴIﾗヴゲｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｷっSｷS;デデｷIｷ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ a;ヴ IﾗﾐﾗゲIWヴW ﾉW ヮWI┌ﾉｷ;ヴｷデ< 

A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげﾗaaWヴデ; デ┌ヴｷゲデｷIﾗ ヴｷIヴW;デｷ┗; SWﾉﾉ; FDR SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗき 
A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< a;┌ﾐｷゲデｷI; W ┗WｪWデ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWき  
RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWﾐデｷWヴｷ SｷS;デデｷIｷき 
Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ﾗ WS ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW Sｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWﾉﾉ; FDR SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗく

Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉげ;ヴW; ヮWヴ ﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; WS ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が 
ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ Sｷ ;ヴWW Sｷ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヮヴWｪｷﾗ ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ a;┌ﾐｷゲデｷIﾗ W ﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ヴWW ; ゲIﾗヮﾗ 
Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗ﾗっヮｷﾉﾗデ; W Sｷ ゲデ┌Sｷﾗっ┗ｷゲｷデ; ふヮWヴIﾗヴゲｷ SｷS;デデｷIｷぶき 
R;IIﾗﾉデ; Sｷ S;デｷ ゲ┌ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ｪWﾐWヴ;デｷ ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉﾏWﾐデW S; ;ヴWW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ 
ヮヴﾗaﾗﾐS;ﾏWﾐデW Sｷゲデ┌ヴH;デWく 

ヲ 
オ ヱヵくヰヰヰがヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
オ ヱヵくヰヰヰがヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ 
Iﾗﾏﾏ; ヱ 

ﾉWデデく Iぶ 
Γくヵ 

Aﾉﾉ; aｷﾐW SWｪﾉｷ ;ﾐﾐｷ げΒヰ ﾉ; FﾗヴWゲデ; DWﾏ;ﾐｷ;ﾉW RWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ X ゲデ;デ; ｷﾐデWヴWゲゲ;デ; S; 
IｴW ｴ; ヮヴﾗ┗ﾗI;デﾗ ﾉ; Sｷゲデヴ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾗﾉデヴW ヱヰヰ 

ﾗヮWヴ; Sｷ ヴｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデﾗ IｴW ｴ; 
ヮﾗヴデ;デﾗ ;ﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ┌ﾐ; ｷﾐデWヴWゲゲ;ﾐデW aﾗヴWゲデ; ﾏｷゲデ; Sｷ WﾉW┗;デﾗ ┗;ﾉﾗヴW ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗが 

ﾉデｷ ;ゲヮWデデｷ ヴｷヮヴﾗS┌IW ｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ IｴW ﾗヴ; ゲｷ 
┗ﾗｪﾉｷﾗﾐﾗ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾐWﾉﾉW aﾗヴWゲデW Sｷゲデヴ┌デデW S;ﾉﾉ; デWﾏヮWゲデ; V;ｷ;く Lげ;ヴW; ﾗｪｪｷ ヮヴWゲWﾐデ; ┌ﾐ 

くヴ SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ Sｷ ヴｷ;ゲゲWデデﾗ 
aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが X ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗ ;┗┗ｷ;ヴW ┌ﾐﾗ ゲデ┌Sｷﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉWが ｷﾐ 
Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐｷゲデｷ WゲヮWヴデｷ ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW W Sｷ デ┌デWﾉ; SWｪﾉｷ ｴ;Hｷデ;デが 

ﾗヴWゲデ;ﾉW ﾉげｷﾐデWヴ; ;ヴW;く Lﾗ ゲIﾗヮﾗ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉW 
X ケ┌Wﾉﾉﾗ Sｷ IヴW;ヴW ┌ﾐ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; Sｷ┗WヴゲｷaｷI;デ; W ﾏﾗ┗ｷﾏWﾐデ;デ; ﾗ┗W デヴﾗ┗ｷﾐﾗ ヴｷa┌ｪｷﾗ ヮｷ┍ ゲヮWIｷW 
;ﾐｷﾏ;ﾉｷが ヴWI┌ヮWヴ;ヴW W ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾐ┌ﾗ┗ｷ ｴ;Hｷデ;デ ｷSﾗﾐWｷ ゲｷ; ヮWヴ ﾉ; a;┌ﾐ; ;ﾐaｷHｷ; IｴW ﾉげ;┗ｷa;┌ﾐ; 

ｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｷっSｷS;デデｷIｷ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ a;ヴ IﾗﾐﾗゲIWヴW ﾉW ヮWI┌ﾉｷ;ヴｷデ< 

 

Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ﾗ WS ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW Sｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWﾉﾉ; FDR SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗく 

Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉげ;ヴW; ヮWヴ ﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; WS ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が 
ﾉﾗ a;┌ﾐｷゲデｷIﾗ W ﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ヴWW ; ゲIﾗヮﾗ 

R;IIﾗﾉデ; Sｷ S;デｷ ゲ┌ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ｪWﾐWヴ;デｷ ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉﾏWﾐデW S; ;ヴWW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ 

ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONEっDIREZIONE OPERATIVA
UくOく GESTIONE FDR E CENTRI FORESTALI
UくCく Sｷﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ; W GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ  

 

ヱヴ ヱヴ ど GESTIONE ED IMPLEMENTAZIONE DEL さPORTALE LEGNO 
VENETOざ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ ヴｷIｴｷWゲデﾗ S; AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷっC;ﾏWヴ; Sｷ CﾗﾏﾏW

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

L; C;ﾏWヴ; Sｷ CﾗﾏﾏWヴIｷﾗ Sｷ BWﾉﾉ┌ﾐﾗ W TヴW┗ｷゲﾗが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ FﾗﾐSﾗ E┌ヴﾗヮWﾗ AｪヴｷIﾗﾉﾗ ヮWヴ 
ﾉﾗ S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ R┌ヴ;ﾉW ヮWヴ ｷﾉ VWﾐWデﾗ ヲヰヱヴ
ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ IT
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ふ┘┘┘くPﾗヴデ;ﾉWLWｪﾐﾗVWﾐWデﾗくｷデぶ ヮWヴ ﾉ; IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾉWｪﾐ;ﾏW 
┗WﾐWデﾗ IﾗﾏW ヮ┌ﾐデﾗ ゲデヴ;デWｪｷIﾗ ヮWヴ ﾉげｷﾐIﾗﾐデヴﾗ デヴ; Sﾗﾏ;ﾐS; WS ﾗaaWヴデ; デヴ; ヮヴﾗヮヴｷWデ;ヴｷ 
HﾗゲIｴｷ┗ｷ WS ｷﾏヮヴWゲW SWﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; HﾗゲIﾗ
VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W
Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW  ヮWヴ a;ヴW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ IｴW ｷﾉ ヮﾗヴデ;ﾉW ヮﾗゲゲ; ｷﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ﾉW ゲ┌W ;デデｷ┗ｷデ< W 
ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ;ﾐIｴW ｷ ﾏﾗS┌ﾉｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ Sｷ Iﾗﾏヮヴ;┗WﾐSｷデ; SWﾉﾉW ;ゲデW IｴW ;ｷ┌デWヴ;ﾐﾐﾗ デ┌デデｷ ｷ ゲﾗｪｪ
Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷ W ﾉげｷﾐデWヴ; aｷﾉｷWヴ;く
L; ｪWゲデｷﾗﾐW WS ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ さPﾗヴデ;ﾉW SWﾉ LWｪﾐﾗ VWﾐWデﾗざ X aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ 
SｷaaﾗﾐSWヴW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ ヮヴﾗSﾗデデｷが ｷﾏヮヴWゲWが ┌デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが S;デｷが W┗Wﾐデｷが ﾏ;ﾐｷaWゲデ;┣ｷﾗﾐｷが 
ﾏWヴI;デｷ Sｷ ﾉWｪﾐ;ﾏW ｷﾐ VWﾐWデﾗが ｷﾐIﾗﾐデヴｷ WS ﾗｪﾐｷ ;ﾉデヴ
ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ WaaｷI;IW ﾉげ┌ゲﾗ SWﾉ ﾉWｪﾐﾗ ┗WﾐWデﾗく 
ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげさOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ SWﾉ LWｪﾐﾗざが ﾗ┗┗Wヴﾗ SWﾉﾉ; ゲW┣ｷﾗﾐW ヮヴWゲWﾐデW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ 
SWﾉ ヮﾗヴデ;ﾉWﾉWｪﾐﾗ┗WﾐWデﾗくｷデ ヮWヴ ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW W 
ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗ｷ W ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗W ゲ┌ﾉﾉW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ Iﾗﾏヮヴ;┗WﾐSｷデ; Sｷ ﾉWｪﾐ;ﾏW ｪWゲデｷデW 
S;ﾉﾉﾗ ゲデWゲゲﾗ ヮﾗヴデ;ﾉWく 
Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ゲ;ヴ< ｷﾐゲWヴｷデﾗ W aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ ふW┌ヴﾗ ヴヰくヰヰヰがヰヰっ;ﾐﾐﾗ ヮWヴ デヴW ;ﾐﾐｷぶ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉW 
ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W IｴW ﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ｷﾐデWﾐSW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ヮWヴ IﾗﾐゲWｪ┌ｷヴW ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ ゲデ;Hｷﾉｷデｷ ヮWヴ 
ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW S;ﾉﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW N;┣ｷﾗﾐ;ﾉWく

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ど S┌ヮWヴ;ヴW ﾉW SｷaaｷIﾗﾉデ< Sｷ IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏ;デWヴｷ; ﾉWｪﾐﾗ S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW 
aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ┗WﾐWデWき 

ど A┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉろｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW aﾗヴWゲデ;
ど IﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ｷﾉ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW W a;┗ﾗヴｷヴW ﾉ; ﾉﾗヴﾗ ヮヴﾗヮWﾐゲｷﾗﾐW 

;ﾉﾉ; ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW W IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ヴWデW SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ W SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷく

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ど A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ｷﾐデWヴ;┣ｷﾗﾐｷが SWｪﾉｷ ゲI;ﾏHｷ WIﾗﾐﾗﾏｷIｷ Iﾗﾐ ┌ﾐ ｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW 
SWﾉﾉ; ヴWSSｷデｷ┗ｷデ< W IﾗﾏヮWデｷデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW

ど M;ｪｪｷﾗヴ ┗;ﾉﾗヴW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ; W SWﾉ ﾉWｪﾐ;ﾏW ヮヴﾗSﾗデデﾗき
ど IﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ ﾉﾗI;ﾉWが ﾉ; ヮ

;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;ﾉW ; ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ; aｷﾉｷWヴ; SWﾉ ﾉWｪﾐﾗ ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく
D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 
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GESTIONE ED IMPLEMENTAZIONE DEL さPORTALE LEGNO 
Aヴデく ヲ 

Iﾗﾏﾏ; ヱ W
Iﾗﾏﾏ; ヱが 
ﾉWデデWヴ; ;ぶ

PヴﾗｪWデデﾗ ヴｷIｴｷWゲデﾗ S; AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷっC;ﾏWヴ; Sｷ CﾗﾏﾏWヴIｷﾗ Sｷ BWﾉﾉ┌ﾐﾗ W TヴW┗ｷゲﾗ
L; C;ﾏWヴ; Sｷ CﾗﾏﾏWヴIｷﾗ Sｷ BWﾉﾉ┌ﾐﾗ W TヴW┗ｷゲﾗが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ FﾗﾐSﾗ E┌ヴﾗヮWﾗ AｪヴｷIﾗﾉﾗ ヮWヴ 
ﾉﾗ S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ R┌ヴ;ﾉW ヮWヴ ｷﾉ VWﾐWデﾗ ヲヰヱヴどヲヰヲヰが ﾏｷゲ┌ヴ; ヱヶが ;ゲゲｷWﾏW ;S ;ﾉデヴｷ ﾗデデﾗ ヮ;ヴデﾐWヴが ｴ; 
ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ITどFOR aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ;ﾉﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ヮｷ;デデ;aﾗヴﾏ; Sｷｪｷデ;ﾉW 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ふ┘┘┘くPﾗヴデ;ﾉWLWｪﾐﾗVWﾐWデﾗくｷデぶ ヮWヴ ﾉ; IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾉWｪﾐ;ﾏW 
┗WﾐWデﾗ IﾗﾏW ヮ┌ﾐデﾗ ゲデヴ;デWｪｷIﾗ ヮWヴ ﾉげｷﾐIﾗﾐデヴﾗ デヴ; Sﾗﾏ;ﾐS; WS ﾗaaWヴデ; デヴ; ヮヴﾗヮヴｷWデ;ヴｷ 
HﾗゲIｴｷ┗ｷ WS ｷﾏヮヴWゲW SWﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; HﾗゲIﾗどﾉWｪﾐﾗく 
VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W ﾉ; C;ﾏWヴ; Sｷ CﾗﾏﾏWヴIｷﾗ Sｷ BWﾉﾉ┌ﾐﾗ W TヴW┗ｷゲﾗ ;デデｷ┗Wヴ;ﾐﾐﾗ ┌ﾐ; 

ヮWヴ a;ヴW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ IｴW ｷﾉ ヮﾗヴデ;ﾉW ヮﾗゲゲ; ｷﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ﾉW ゲ┌W ;デデｷ┗ｷデ< W 
ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ;ﾐIｴW ｷ ﾏﾗS┌ﾉｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ Sｷ Iﾗﾏヮヴ;┗WﾐSｷデ; SWﾉﾉW ;ゲデW IｴW ;ｷ┌デWヴ;ﾐﾐﾗ デ┌デデｷ ｷ ゲﾗｪｪ
Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷ W ﾉげｷﾐデWヴ; aｷﾉｷWヴ;く 
L; ｪWゲデｷﾗﾐW WS ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ さPﾗヴデ;ﾉW SWﾉ LWｪﾐﾗ VWﾐWデﾗざ X aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ 
SｷaaﾗﾐSWヴW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ ヮヴﾗSﾗデデｷが ｷﾏヮヴWゲWが ┌デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが S;デｷが W┗Wﾐデｷが ﾏ;ﾐｷaWゲデ;┣ｷﾗﾐｷが 
ﾏWヴI;デｷ Sｷ ﾉWｪﾐ;ﾏW ｷﾐ VWﾐWデﾗが ｷﾐIﾗﾐデヴｷ WS ﾗｪﾐｷ ;ﾉデヴ; ﾐﾗデｷ┣ｷ; ┌デｷﾉW ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデW ｷﾉ ゲWデデﾗヴW W ヮWヴ 
ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ WaaｷI;IW ﾉげ┌ゲﾗ SWﾉ ﾉWｪﾐﾗ ┗WﾐWデﾗく VWヴヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW
ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげさOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ SWﾉ LWｪﾐﾗざが ﾗ┗┗Wヴﾗ SWﾉﾉ; ゲW┣ｷﾗﾐW ヮヴWゲWﾐデW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ 
SWﾉ ヮﾗヴデ;ﾉWﾉWｪﾐﾗ┗WﾐWデﾗくｷデ ヮWヴ ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW W ﾉ; Sｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ W S;デｷ 
ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗ｷ W ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗W ゲ┌ﾉﾉW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ Iﾗﾏヮヴ;┗WﾐSｷデ; Sｷ ﾉWｪﾐ;ﾏW ｪWゲデｷデW 

 
Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ゲ;ヴ< ｷﾐゲWヴｷデﾗ W aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ ふW┌ヴﾗ ヴヰくヰヰヰがヰヰっ;ﾐﾐﾗ ヮWヴ デヴW ;ﾐﾐｷぶ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉW 

IｴW ﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ｷﾐデWﾐSW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ヮWヴ IﾗﾐゲWｪ┌ｷヴW ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ ゲデ;Hｷﾉｷデｷ ヮWヴ 
ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW S;ﾉﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW N;┣ｷﾗﾐ;ﾉWく 

SｷaaｷIﾗﾉデ< Sｷ IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏ;デWヴｷ; ﾉWｪﾐﾗ S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW 
 

A┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉろｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW aﾗヴWゲデ;どﾉWｪﾐﾗき 
IﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ｷﾉ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW W a;┗ﾗヴｷヴW ﾉ; ﾉﾗヴﾗ ヮヴﾗヮWﾐゲｷﾗﾐW 
;ﾉﾉ; ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW W IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ヴWデW SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ W SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷく

SWﾉﾉW ｷﾐデWヴ;┣ｷﾗﾐｷが SWｪﾉｷ ゲI;ﾏHｷ WIﾗﾐﾗﾏｷIｷ Iﾗﾐ ┌ﾐ ｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW 
SWﾉﾉ; ヴWSSｷデｷ┗ｷデ< W IﾗﾏヮWデｷデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW aﾗヴWゲデ;ﾉWき
M;ｪｪｷﾗヴ ┗;ﾉﾗヴW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ; W SWﾉ ﾉWｪﾐ;ﾏW ヮヴﾗSﾗデデﾗき
IﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ ﾉﾗI;ﾉWが ﾉ; ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ WS ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; 
;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;ﾉW ; ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ; aｷﾉｷWヴ; SWﾉ ﾉWｪﾐﾗ ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく

ン 

ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ
ふRWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗぶ 

ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ
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MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ 
Iﾗﾏﾏ; ヱ W 
Iﾗﾏﾏ; ヱが 
ﾉWデデWヴ; ;ぶ  

Γくヵ 

ヴIｷﾗ Sｷ BWﾉﾉ┌ﾐﾗ W TヴW┗ｷゲﾗ 
L; C;ﾏWヴ; Sｷ CﾗﾏﾏWヴIｷﾗ Sｷ BWﾉﾉ┌ﾐﾗ W TヴW┗ｷゲﾗが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ FﾗﾐSﾗ E┌ヴﾗヮWﾗ AｪヴｷIﾗﾉﾗ ヮWヴ 

ヲヰヲヰが ﾏｷゲ┌ヴ; ヱヶが ;ゲゲｷWﾏW ;S ;ﾉデヴｷ ﾗデデﾗ ヮ;ヴデﾐWヴが ｴ; 
デﾗ ;ﾉﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ヮｷ;デデ;aﾗヴﾏ; Sｷｪｷデ;ﾉW 

ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ふ┘┘┘くPﾗヴデ;ﾉWLWｪﾐﾗVWﾐWデﾗくｷデぶ ヮWヴ ﾉ; IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾉWｪﾐ;ﾏW 
┗WﾐWデﾗ IﾗﾏW ヮ┌ﾐデﾗ ゲデヴ;デWｪｷIﾗ ヮWヴ ﾉげｷﾐIﾗﾐデヴﾗ デヴ; Sﾗﾏ;ﾐS; WS ﾗaaWヴデ; デヴ; ヮヴﾗヮヴｷWデ;ヴｷ 

ﾉ; C;ﾏWヴ; Sｷ CﾗﾏﾏWヴIｷﾗ Sｷ BWﾉﾉ┌ﾐﾗ W TヴW┗ｷゲﾗ ;デデｷ┗Wヴ;ﾐﾐﾗ ┌ﾐ; 
ヮWヴ a;ヴW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ IｴW ｷﾉ ヮﾗヴデ;ﾉW ヮﾗゲゲ; ｷﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ﾉW ゲ┌W ;デデｷ┗ｷデ< W 

ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ;ﾐIｴW ｷ ﾏﾗS┌ﾉｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ Sｷ Iﾗﾏヮヴ;┗WﾐSｷデ; SWﾉﾉW ;ゲデW IｴW ;ｷ┌デWヴ;ﾐﾐﾗ デ┌デデｷ ｷ ゲﾗｪｪWデデｷ 

L; ｪWゲデｷﾗﾐW WS ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ さPﾗヴデ;ﾉW SWﾉ LWｪﾐﾗ VWﾐWデﾗざ X aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ 
SｷaaﾗﾐSWヴW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ ヮヴﾗSﾗデデｷが ｷﾏヮヴWゲWが ┌デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが S;デｷが W┗Wﾐデｷが ﾏ;ﾐｷaWゲデ;┣ｷﾗﾐｷが 

; ﾐﾗデｷ┣ｷ; ┌デｷﾉW ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデW ｷﾉ ゲWデデﾗヴW W ヮWヴ 
VWヴヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW ヮヴW┗ｷゲデﾗ 

ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげさOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ SWﾉ LWｪﾐﾗざが ﾗ┗┗Wヴﾗ SWﾉﾉ; ゲW┣ｷﾗﾐW ヮヴWゲWﾐデW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ 
ﾉ; Sｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ W S;デｷ 

ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗ｷ W ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗W ゲ┌ﾉﾉW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ Iﾗﾏヮヴ;┗WﾐSｷデ; Sｷ ﾉWｪﾐ;ﾏW ｪWゲデｷデW 

Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ゲ;ヴ< ｷﾐゲWヴｷデﾗ W aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ ふW┌ヴﾗ ヴヰくヰヰヰがヰヰっ;ﾐﾐﾗ ヮWヴ デヴW ;ﾐﾐｷぶ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉW 
IｴW ﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ｷﾐデWﾐSW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ヮWヴ IﾗﾐゲWｪ┌ｷヴW ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ ゲデ;Hｷﾉｷデｷ ヮWヴ 

SｷaaｷIﾗﾉデ< Sｷ IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏ;デWヴｷ; ﾉWｪﾐﾗ S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW 

IﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ｷﾉ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW W a;┗ﾗヴｷヴW ﾉ; ﾉﾗヴﾗ ヮヴﾗヮWﾐゲｷﾗﾐW 
;ﾉﾉ; ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW W IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ヴWデW SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ W SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷく 

SWﾉﾉW ｷﾐデWヴ;┣ｷﾗﾐｷが SWｪﾉｷ ゲI;ﾏHｷ WIﾗﾐﾗﾏｷIｷ Iﾗﾐ ┌ﾐ ｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW 
aﾗヴWゲデ;ﾉWき 

M;ｪｪｷﾗヴ ┗;ﾉﾗヴW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ; W SWﾉ ﾉWｪﾐ;ﾏW ヮヴﾗSﾗデデﾗき 
ヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ WS ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; 

;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;ﾉW ; ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ; aｷﾉｷWヴ; SWﾉ ﾉWｪﾐﾗ ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく 

WゲデWヴﾐﾗ  オ ヱヲヰくヰヰヰがヰヰ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ オ ヱヲヰくヰヰヰがヰヰ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONEっDIREZIONE OPERATIVA
UくOく GESTIONE FDR E CENTRI FORESTALI
UくCく Sｷﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ; W GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ  

 

ヱヵ ヱヵ ど ESTENSIONE DELLA CERTIFICAZIONE PEFC
ECOSISTEMICO DELLA BIODIVERSITAげ
DEMANIALE DELLA SINISTRA PIAVE

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ﾉげWゲデWﾐゲｷ
W SWﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; DWﾏ;ﾐｷ;ﾉW SWﾉﾉ; Sｷﾐｷゲデヴ; Pｷ;┗Wが ｷﾉ 
I┌ｷ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ ヴｷ;ゲゲWデデﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW X ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ Sｷ ┌ﾉデｷﾏ;┣ｷﾗﾐWく
PWヴ ﾉ; GFS ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ヴWS;デデｷ
ゲデ;ﾐS;ヴS SWﾉ PEFCく 
PWヴ ┗;ﾉ┌デ;ヴW ｷﾐ┗WIW ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ ｪﾉｷ ｷﾐSｷI;デﾗヴｷ ゲｷﾐデWデｷIｷ Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ｷﾐ 
ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ﾉﾗ Sデ;ﾐS;ヴS PEFC Sｷ GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW SﾗゲデWﾐｷHｷﾉWが ﾗデデWﾐ┌デｷ Iﾗﾐ ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ
BIODヴく 
 
 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ど OデデWﾐWヴW ┌ﾐ; ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW Iﾗﾐ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ W ;デデｷ┗ｷデ< ;ｪｪｷ┌ﾐデｷ┗W ヴｷゲヮWデデﾗ ; 
┌ﾐ; ｪWゲデｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W Iﾗﾐ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ IｴW ヮWヴﾏ;ﾐｪ;ﾐﾗ ﾐWﾉ デWﾏヮﾗき 

ど OデデWﾐWヴW ┌ﾐ ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ┗;ﾉﾗヴW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;き
ど Q┌;ﾐデｷaｷI;ヴW ｷﾉ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ ﾐWﾉ デWﾏヮﾗ Wっﾗ ｷﾉ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ 

SWﾉﾉ; ゲデWゲゲ;く 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

 
ど T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<き
ど T┌デWﾉ; SWｪﾉｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ
ど M;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ゲ;ﾉ┌デW W ┗ｷデ;ﾉｷデ< SWﾉﾉげWIﾗゲｷゲデWﾏ; aﾗヴWゲデ;ﾉWき
ど M;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ W

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ヴヲ 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONEっDIREZIONE OPERATIVA 
UくOく GESTIONE FDR E CENTRI FORESTALI 

 

 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

ESTENSIONE DELLA CERTIFICAZIONE PEFC E DEL SERVIZIO 
ECOSISTEMICO DELLA BIODIVERSITAげ ALLA FORESTA 
DEMANIALE DELLA SINISTRA PIAVE 

Aヴデく ヲ 
Iﾗﾏﾏ; ヱが 
ﾉWデデWヴ; I

Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ﾉげWゲデWﾐゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW SﾗゲデWﾐｷHｷﾉW PEFC 
W SWﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; DWﾏ;ﾐｷ;ﾉW SWﾉﾉ; Sｷﾐｷゲデヴ; Pｷ;┗Wが ｷﾉ 
I┌ｷ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ ヴｷ;ゲゲWデデﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW X ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ Sｷ ┌ﾉデｷﾏ;┣ｷﾗﾐWく 
PWヴ ﾉ; GFS ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ヴWS;デデｷ WS ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;デｷ デ┌デデｷ ｷ SﾗI┌ﾏWﾐデｷ デWIﾐｷIｷ IｴW ゲﾗSSｷゲa;ﾐﾗ ｪﾉｷ 

PWヴ ┗;ﾉ┌デ;ヴW ｷﾐ┗WIW ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ ｪﾉｷ ｷﾐSｷI;デﾗヴｷ ゲｷﾐデWデｷIｷ Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ｷﾐ 
ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ﾉﾗ Sデ;ﾐS;ヴS PEFC Sｷ GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW SﾗゲデWﾐｷHｷﾉWが ﾗデデWﾐ┌デｷ Iﾗﾐ ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ

OデデWﾐWヴW ┌ﾐ; ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW Iﾗﾐ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ W ;デデｷ┗ｷデ< ;ｪｪｷ┌ﾐデｷ┗W ヴｷゲヮWデデﾗ ; 
┌ﾐ; ｪWゲデｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W Iﾗﾐ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ IｴW ヮWヴﾏ;ﾐｪ;ﾐﾗ ﾐWﾉ デWﾏヮﾗき 
OデデWﾐWヴW ┌ﾐ ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ┗;ﾉﾗヴW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;き 

ｷaｷI;ヴW ｷﾉ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ ﾐWﾉ デWﾏヮﾗ Wっﾗ ｷﾉ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ 

T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<き 
T┌デWﾉ; SWｪﾉｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ 
M;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ゲ;ﾉ┌デW W ┗ｷデ;ﾉｷデ< SWﾉﾉげWIﾗゲｷゲデWﾏ; aﾗヴWゲデ;ﾉWき 
M;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ W ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗W SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;く

ヱ 
オ ヱヰくヰヰヰがヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
オ ヱヰくヰヰヰがヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ 
Iﾗﾏﾏ; ヱが 
ﾉWデデWヴ; Iぶ  

Γくヵ 

ﾗﾐW SWﾉﾉ; IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW SﾗゲデWﾐｷHｷﾉW PEFC 
W SWﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; DWﾏ;ﾐｷ;ﾉW SWﾉﾉ; Sｷﾐｷゲデヴ; Pｷ;┗Wが ｷﾉ 

Wﾐデ;デｷ デ┌デデｷ ｷ SﾗI┌ﾏWﾐデｷ デWIﾐｷIｷ IｴW ゲﾗSSｷゲa;ﾐﾗ ｪﾉｷ 

PWヴ ┗;ﾉ┌デ;ヴW ｷﾐ┗WIW ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ ｪﾉｷ ｷﾐSｷI;デﾗヴｷ ゲｷﾐデWデｷIｷ Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ｷﾐ 
ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ﾉﾗ Sデ;ﾐS;ヴS PEFC Sｷ GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW SﾗゲデWﾐｷHｷﾉWが ﾗデデWﾐ┌デｷ Iﾗﾐ ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ 

OデデWﾐWヴW ┌ﾐ; ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW Iﾗﾐ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ W ;デデｷ┗ｷデ< ;ｪｪｷ┌ﾐデｷ┗W ヴｷゲヮWデデﾗ ; 
┌ﾐ; ｪWゲデｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W Iﾗﾐ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ IｴW ヮWヴﾏ;ﾐｪ;ﾐﾗ ﾐWﾉ デWﾏヮﾗき  

ｷaｷI;ヴW ｷﾉ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ ﾐWﾉ デWﾏヮﾗ Wっﾗ ｷﾉ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ 

ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗W SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;く 

ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONEっDIREZIONE OPERATIVA
UくOく GESTIONE FDR E CENTRI FORESTALI
UくCく Sｷﾉ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ; W GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデ;ﾉW 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ  

 

ヱヶ ヱヶ ど REVISIONE DEL PIANO DI RIASSETTO FORESTALE DELLA 
FDR DELLA VALDADIGE

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW OHHﾉｷｪﾗ Sｷ LWｪｪW ふLくRく ﾐく ヵヲっΑΒぶ

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

L; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW X ┌ﾐﾗ ゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗが ヮヴW┗ｷゲデﾗ ヮWヴ ﾉWｪｪWが ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW W ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗ ;ﾉﾉ; 
ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ HﾗゲIｴｷ┗ﾗく L; aｷﾐ;ﾉｷデ< SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW X ケ┌Wﾉﾉ; Sｷ 
ﾏﾗSWﾉﾉ;ヴW ｷﾉ HﾗゲIﾗ ｷﾐ ゲデヴ┌デデ┌ヴW WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｴW IｴWが ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ ﾉW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ ヴ
SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデWが ;ゲゲｷI┌ヴｷﾐﾗが ﾐWﾉ デWﾏヮﾗが ﾉ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴW ゲデ;Hｷﾉｷデ< SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ; Iﾗﾏヮ;デｷHｷﾉﾏWﾐデW 
Iﾗﾐ ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SｷヴWデデW ふWIﾗﾐﾗﾏｷIｴWぶ W ｷﾐSｷヴWデデW ふゲﾗIｷ;ﾉｷぶ ;S Wゲゲ; ;ゲゲﾗIｷ;デWく
Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ﾉ; ヴW┗ｷゲｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ Sｷ ヴｷ;ゲゲWデデﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; R
SWﾉﾉ; V;ﾉ DげASｷｪW デヴ;ﾏｷデW ｷﾐI;ヴｷIﾗ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉろWﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ ゲI;S┌デﾗ ;ﾐIｴW 
ｷﾐ ┗ｷゲデ; SWﾉﾉ; ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ Iﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉ B;ﾉSﾗ W

OHｷWデデｷ┗ｷ 
ど Pｷ;ﾐｷaｷI;ヴW ﾉ; ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾏ;ﾐｷ;ﾉWき
ど OデデWﾐWヴW ┌ﾐ; ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWき 
ど OデデWﾐWヴW ┌ﾐ ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ┗;ﾉﾗヴW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;く

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

 
ど Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW W SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ<く

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ヴン 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONEっDIREZIONE OPERATIVA 
UくOく GESTIONE FDR E CENTRI FORESTALI 

 

 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

REVISIONE DEL PIANO DI RIASSETTO FORESTALE DELLA 
FDR DELLA VALDADIGE 

Aヴデく ヲ 
Iﾗﾏﾏ; ヱが 
ﾉWデデWヴ; I

OHHﾉｷｪﾗ Sｷ LWｪｪW ふLくRく ﾐく ヵヲっΑΒぶ 
L; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW X ┌ﾐﾗ ゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗが ヮヴW┗ｷゲデﾗ ヮWヴ ﾉWｪｪWが ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW W ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗ ;ﾉﾉ; 
ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ HﾗゲIｴｷ┗ﾗく L; aｷﾐ;ﾉｷデ< SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW X ケ┌Wﾉﾉ; Sｷ 
ﾏﾗSWﾉﾉ;ヴW ｷﾉ HﾗゲIﾗ ｷﾐ ゲデヴ┌デデ┌ヴW WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｴW IｴWが ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ ﾉW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ ヴ
SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデWが ;ゲゲｷI┌ヴｷﾐﾗが ﾐWﾉ デWﾏヮﾗが ﾉ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴW ゲデ;Hｷﾉｷデ< SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ; Iﾗﾏヮ;デｷHｷﾉﾏWﾐデW 
Iﾗﾐ ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SｷヴWデデW ふWIﾗﾐﾗﾏｷIｴWぶ W ｷﾐSｷヴWデデW ふゲﾗIｷ;ﾉｷぶ ;S Wゲゲ; ;ゲゲﾗIｷ;デWく
Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ﾉ; ヴW┗ｷゲｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ Sｷ ヴｷ;ゲゲWデデﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; R
SWﾉﾉ; V;ﾉ DげASｷｪW デヴ;ﾏｷデW ｷﾐI;ヴｷIﾗ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉろWﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ ゲI;S┌デﾗ ;ﾐIｴW 
ｷﾐ ┗ｷゲデ; SWﾉﾉ; ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ Iﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉ B;ﾉSﾗ W V;ﾉS;SｷｪWく

Pｷ;ﾐｷaｷI;ヴW ﾉ; ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾏ;ﾐｷ;ﾉWき 
┌ﾐ; ｪWゲデｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWき  

OデデWﾐWヴW ┌ﾐ ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ┗;ﾉﾗヴW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;く 

Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW W SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ<く

ヲ 
オ ヴヰくヰヰヰがヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
オ ヴヰくヰヰヰがヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ 
Iﾗﾏﾏ; ヱが 
ﾉWデデWヴ; Iぶ  

Γくヵ 

L; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW X ┌ﾐﾗ ゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗが ヮヴW┗ｷゲデﾗ ヮWヴ ﾉWｪｪWが ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW W ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗ ;ﾉﾉ; 
ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ HﾗゲIｴｷ┗ﾗく L; aｷﾐ;ﾉｷデ< SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW X ケ┌Wﾉﾉ; Sｷ 
ﾏﾗSWﾉﾉ;ヴW ｷﾉ HﾗゲIﾗ ｷﾐ ゲデヴ┌デデ┌ヴW WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｴW IｴWが ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ ﾉW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ ヴｷゲﾗヴゲW 
SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデWが ;ゲゲｷI┌ヴｷﾐﾗが ﾐWﾉ デWﾏヮﾗが ﾉ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴW ゲデ;Hｷﾉｷデ< SWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ; Iﾗﾏヮ;デｷHｷﾉﾏWﾐデW 
Iﾗﾐ ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SｷヴWデデW ふWIﾗﾐﾗﾏｷIｴWぶ W ｷﾐSｷヴWデデW ふゲﾗIｷ;ﾉｷぶ ;S Wゲゲ; ;ゲゲﾗIｷ;デWく 
Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW ﾉ; ヴW┗ｷゲｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ Sｷ ヴｷ;ゲゲWデデﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; RWｪｷﾗﾐ;ﾉW 
SWﾉﾉ; V;ﾉ DげASｷｪW デヴ;ﾏｷデW ｷﾐI;ヴｷIﾗ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉろWﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ ゲI;S┌デﾗ ;ﾐIｴW 

V;ﾉS;SｷｪWく  

Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW W SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ<く 

ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

CWﾐデヴﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ 
Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく Iぶ 

 

    
 

Attività ordinaria e progetti in corso
 
Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ W ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< ﾐWﾉﾉW ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷぎ
 IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW W ゲﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;ﾐ┌a;デデｷ ﾉｷｪﾐWｷ ; ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ SWﾉﾉW ;ヴWW ヮWヴ 

デ┌ヴｷゲデｷ ふゲデ;IIｷﾗﾐ;デWが ヮ;ﾐIｴｷﾐWが デ;
 IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< aﾗヴWゲデ;ﾉW ; 
 IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴWデW ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI;き
 IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ W Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾗヮWヴW Sｷ SヴWﾐ;ｪｪｷﾗ W Sｷ ゲﾗゲデWｪﾐﾗ
 Sa;ﾉIｷﾗ SWﾉﾉW ;ヴWW ヮｷIどﾐｷI W ｷﾐ ケ┌

 
Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ F;ﾉWｪﾐ;ﾏWヴｷ;ぎ 
 SWｪ;ｪｷﾗﾐW W ヮヴｷﾏ; ﾉ;┗ﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉWｪﾐ;ﾏW ﾉﾗI;ﾉW
 Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ a;ﾉWｪﾐ;ﾏWヴｷ; ;S ┌ゲﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ ヮWヴ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;ﾐ┌a;デデｷ ｷﾐ ﾉWｪﾐﾗ ケ┌;ﾉ

ｷﾐSｷI;デヴｷIｷが H;IｴWIｴWが ヮ;ﾐIｴW W デ;┗
 RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾉ;┗ﾗヴﾗ ヮWヴ Iﾗﾐデﾗ デWヴ┣ｷ

 
Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ GWゲデｷﾗﾐW ;ヴWW Sｷ ゲﾗゲデ;ぎ
 M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW SｷヴWデデ; 

 
Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ GWゲデｷﾗﾐW a;HHヴｷI;デｷ W ゲ┌ﾗﾉﾗ SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW ｷﾐ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWぎ
 GWゲデｷﾗﾐW SｷヴWデデ; SWｷ a;HHヴｷI;デｷ ;S ┌ゲﾗ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW ふ┌aaｷIｷが aﾗヴWゲデWヴｷWが ｴ
 Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐｷ ｷﾐ WゲゲWヴW SWﾉﾉW ┌ﾐｷデ< ヮヴﾗS┌デデｷ┗

ゲﾗIｷ;ﾉW W ヮWヴ ;デデヴ;┗Wヴゲ;ﾏWﾐデｷ ﾗ ﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲ┌ﾗﾉﾗ DWﾏ;ﾐｷ;ﾉWが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUくOく 
P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗき ヴｷゲIﾗゲゲｷﾗﾐW SWｷ I;ﾐﾗﾐｷ Sｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWが ┗WヴｷaｷI; W ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ゲ┗ﾗﾉデW S;ｷ 
IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐ;ヴｷき 

 PWヴﾏWゲゲｷ ヴ;IIﾗﾉデ; a┌ﾐｪｴｷく 
 
Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ GWゲデｷﾗﾐW SWﾉ CWﾐデヴﾗぎ
 M;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗが a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗが ｪWゲデｷﾗﾐW ┌デWﾐ┣W 

SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW S;ﾉ CWﾐデヴﾗき 
 M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏW┣┣ｷ ヮWヴ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗ SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW
 M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW W ヴｷヮ;ヴ;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
 S┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ｷ DｷヴWデデﾗヴｷ SWｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ SWﾉﾉげ UくOく SIF W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW ヮWヴ ﾉ; ｪ

TくIく W TくDく 
 
Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ GWゲデｷﾗﾐW MUC 
 Aデデｷ┗ｷデ< IﾗヴヴWﾉ;デW ;ﾉﾉ; ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉ MUCが ;ﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ ｷﾐ WaaｷIｷWﾐ┣; SWﾉﾉろｷﾏﾏﾗHｷﾉWが 

SWｪﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｷ W SWﾉﾉW ゲ┌W ヮWヴデｷﾐWﾐ┣Wき
 AﾉﾉWゲデｷﾏWﾐデﾗ ﾏ┌ゲW;ﾉWが Sｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ ┗ｷゲｷデ; W IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ヮヴﾗヮﾗゲデW SｷS;デデｷIﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;

ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ デWヴ┣ｷき 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ヴヴ 

CWﾐデヴﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Γくヵ 

rogetti in corso 

Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ W ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< ﾐWﾉﾉW ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷぎ
IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW W ゲﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;ﾐ┌a;デデｷ ﾉｷｪﾐWｷ ; ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ SWﾉﾉW ;ヴWW ヮWヴ 
デ┌ヴｷゲデｷ ふゲデ;IIｷﾗﾐ;デWが ヮ;ﾐIｴｷﾐWが デ;┗ﾗﾉｷが デ;HWﾉﾉW ｷﾐSｷI;デヴｷIｷが WIIくぶき 

ﾐW SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< aﾗヴWゲデ;ﾉW ; aﾗﾐSﾗ ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉW Wっﾗ  ﾐ;デ┌ヴ;ﾉW
ﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴWデW ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI;き 

IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ W Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾗヮWヴW Sｷ SヴWﾐ;ｪｪｷﾗ W Sｷ ゲﾗゲデWｪﾐﾗ
ｷﾐ ケ┌WﾉﾉW aヴWケ┌Wﾐデ;デW S;ｷ デ┌ヴｷゲデｷ W ゲa;ﾉIｷﾗ SWｷ Iｷｪﾉｷ ゲデヴ;S;ﾉｷく

 
SWｪ;ｪｷﾗﾐW W ヮヴｷﾏ; ﾉ;┗ﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉWｪﾐ;ﾏW ﾉﾗI;ﾉWき 
Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ a;ﾉWｪﾐ;ﾏWヴｷ; ;S ┌ゲﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ ヮWヴ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;ﾐ┌a;デデｷ ｷﾐ ﾉWｪﾐﾗ ケ┌;ﾉ
ｷﾐSｷI;デヴｷIｷが H;IｴWIｴWが ヮ;ﾐIｴW W デ;┗ﾗﾉｷが ゲWヴヴ;ﾏWﾐデｷき 
RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾉ;┗ﾗヴﾗ ヮWヴ Iﾗﾐデﾗ デWヴ┣ｷ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ふCﾗﾏ┌ﾐｷが PヴﾗﾉﾗIﾗが WIIくぶく  

Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ GWゲデｷﾗﾐW ;ヴWW Sｷ ゲﾗゲデ;ぎ 
M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW SｷヴWデデ; SWﾉﾉげ;ヴW; ゲﾗゲデ; ヮWヴ I;ﾏヮWヴ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉげW┝ H;ゲW ﾏｷﾉｷデ;ヴWく

Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ GWゲデｷﾗﾐW a;HHヴｷI;デｷ W ゲ┌ﾗﾉﾗ SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW ｷﾐ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWぎ 
HHヴｷI;デｷ ;S ┌ゲﾗ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW ふ┌aaｷIｷが aﾗヴWゲデWヴｷWが ｴ;ﾐｪ;ヴぶき 

SWﾉﾉW IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐｷ ｷﾐ WゲゲWヴW SWﾉﾉW ┌ﾐｷデ< ヮヴﾗS┌デデｷ┗W Sｷ デｷヮﾗ ;ｪヴﾗど┣ﾗﾗデWIﾐｷI
ゲﾗIｷ;ﾉW W ヮWヴ ;デデヴ;┗Wヴゲ;ﾏWﾐデｷ ﾗ ﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲ┌ﾗﾉﾗ DWﾏ;ﾐｷ;ﾉWが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUくOく 
P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗき ヴｷゲIﾗゲゲｷﾗﾐW SWｷ I;ﾐﾗﾐｷ Sｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWが ┗WヴｷaｷI; W ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ゲ┗ﾗﾉデW S;ｷ 

Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ GWゲデｷﾗﾐW SWﾉ CWﾐデヴﾗぎ 
a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗが ｪWゲデｷﾗﾐW ┌デWﾐ┣W SWｪﾉｷ ┌aaｷIｷ W a;HHヴｷI;デｷ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ 

M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏW┣┣ｷ ヮWヴ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗ SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉWき 
ｷﾗﾐW Sｷ HWﾐｷ ﾏﾗHｷﾉｷが ;ヴヴWSｷが ﾏ;IIｴｷﾐW W ;デデヴW┣┣;デ┌ヴW ｷﾐ ヮヴﾗヮヴｷWデ<

S┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ｷ DｷヴWデデﾗヴｷ SWｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ SWﾉﾉげ UくOく SIF W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ;  

MUC に M┌ゲWﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉげUﾗﾏﾗ ｷﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ ふBLぶぎ
Aデデｷ┗ｷデ< IﾗヴヴWﾉ;デW ;ﾉﾉ; ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉ MUCが ;ﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ ｷﾐ WaaｷIｷWﾐ┣; SWﾉﾉろｷﾏﾏﾗHｷﾉWが 
SWｪﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｷ W SWﾉﾉW ゲ┌W ヮWヴデｷﾐWﾐ┣Wき 
AﾉﾉWゲデｷﾏWﾐデﾗ ﾏ┌ゲW;ﾉWが Sｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ ┗ｷゲｷデ; W IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ヮヴﾗヮﾗゲデW SｷS;デデｷIﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;

Piano Annuale Attività はねはぱ 

Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ W ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< ﾐWﾉﾉW ヮヴﾗヮヴｷWデ< SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷぎ 
IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW W ゲﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;ﾐ┌a;デデｷ ﾉｷｪﾐWｷ ; ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ SWﾉﾉW ;ヴWW ヮWヴ 

aﾗﾐSﾗ ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉW Wっﾗ  ﾐ;デ┌ヴ;ﾉWき 

IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ W Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾗヮWヴW Sｷ SヴWﾐ;ｪｪｷﾗ W Sｷ ゲﾗゲデWｪﾐﾗき 
ゲa;ﾉIｷﾗ SWｷ Iｷｪﾉｷ ゲデヴ;S;ﾉｷく 

Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ a;ﾉWｪﾐ;ﾏWヴｷ; ;S ┌ゲﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ ヮWヴ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;ﾐ┌a;デデｷ ｷﾐ ﾉWｪﾐﾗ ケ┌;ﾉｷ デ;HWﾉﾉﾗﾐｷが aヴWIIW 

ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉげW┝ H;ゲW ﾏｷﾉｷデ;ヴWく 

┣ﾗﾗデWIﾐｷIﾗが IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉW W 
ゲﾗIｷ;ﾉW W ヮWヴ ;デデヴ;┗Wヴゲ;ﾏWﾐデｷ ﾗ ﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲ┌ﾗﾉﾗ DWﾏ;ﾐｷ;ﾉWが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUくOく 
P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗき ヴｷゲIﾗゲゲｷﾗﾐW SWｷ I;ﾐﾗﾐｷ Sｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWが ┗WヴｷaｷI; W ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ゲ┗ﾗﾉデW S;ｷ 

ｷIｷ W a;HHヴｷI;デｷ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ｪWゲデｷデｷ 

;デデヴW┣┣;デ┌ヴW ｷﾐ ヮヴﾗヮヴｷWデ<き 
WゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ;  

ｷｪﾉｷﾗ ふBLぶぎ 
Aデデｷ┗ｷデ< IﾗヴヴWﾉ;デW ;ﾉﾉ; ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉ MUCが ;ﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ ｷﾐ WaaｷIｷWﾐ┣; SWﾉﾉろｷﾏﾏﾗHｷﾉWが 

AﾉﾉWゲデｷﾏWﾐデﾗ ﾏ┌ゲW;ﾉWが Sｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ ┗ｷゲｷデ; W IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ヮヴﾗヮﾗゲデW SｷS;デデｷIﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗W ;ﾐIｴW 
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ヴヵ 
 

 V;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ ゲデﾗヴｷIﾗ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｷ ヮヴWゲWﾐデｷ ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ W 
SWﾉﾉW FﾗヴWゲデW RWｪｷﾗﾐ;ﾉｷき 

 S┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉW ヴｷIWヴIｴW Sｷ ゲI;┗ﾗ ;ヴIｴWﾗﾉﾗｪｷIﾗ ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ ゲｷデﾗ Sｷ Pｷ;ﾐ Sｷ L;ﾐSヴﾗ ｷﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ W IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
ヮWヴIﾗヴゲｷ SｷS;デデｷIｷ WゲI┌ヴゲｷﾗﾐｷゲデｷIｷ Wっﾗ IｷIﾉ;Hｷﾉｷ SWSｷI;デｷく 

 
 
Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ GWゲデｷﾗﾐW ど Gｷ;ヴSｷﾐﾗ Bﾗデ;ﾐｷIﾗ Aﾉヮｷﾐﾗ Sｷ Pｷ;ﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ ふBLぶぎ 
 Aデデｷ┗ｷデ< IﾗヴヴWﾉ;デW ;ﾉﾉ; ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWｪﾉｷ ｴ;Hｷデ;デ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ ヮヴWゲWﾐデｷ ｷﾐ Gｷ;ヴSｷﾐﾗが ;ﾉ 

ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ ｷﾐ WaaｷIｷWﾐ┣; SWﾉﾉろｷﾏﾏﾗHｷﾉW SWゲデｷﾐ;デﾗ ; IWﾐデヴﾗ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷ W ヴｷIﾗ┗Wヴﾗ ﾗヮWヴ;ｷが SWｪﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ 
デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｷ W SWﾉﾉW ゲ┌W ヮWヴデｷﾐWﾐ┣Wき 

 RWS;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW Sｷ┗┌ﾉｪ;デｷ┗ﾗが Sｷ SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ ┗ｷゲｷデ; W Sｷ IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW 
ヮヴﾗヮﾗゲデW SｷS;デデｷIﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗W ;ﾐIｴW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ デWヴ┣ｷき 

 V;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｷ W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ヮヴWゲWﾐデW ｷﾐ 
Gｷ;ヴSｷﾐﾗ. 

 
PヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗぎ 
 PヴﾗｪWデデﾗ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗぎ ﾉ;┗ﾗヴｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉW Iﾗﾐ ヴｷゲﾗヴゲW ;II;ﾐデﾗﾐ;デW ﾐWﾉ FﾗﾐSﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ 

HﾗゲIｴｷ┗W  LRV ヵヲっヱΓΑΒき 
 PヴﾗｪWデデﾗ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗぎ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ Iﾗﾐ ヴｷゲﾗヴゲW ;II;ﾐデﾗﾐ;デW ﾐWﾉ FﾗﾐSﾗ ヴ;IIﾗﾉデ; a┌ﾐｪｴｷ LRV 

ヲンっヱΓΓヶき 
 PヴﾗｪWデデﾗ LｷaW V;ｷ;ぎ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW Sｷ ;ヴWW Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗W ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ﾏ┌ﾉデｷa┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ 

ヴ;S┌ヴW ヮヴﾗ┗ﾗI;デW S;ﾉﾉ; デWﾏヮWゲデ; V;ｷ;き 
 SヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏﾗSWﾉﾉｷ Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ Sｷ AヴﾐｷI; ﾏﾗﾐデ;ﾐ; ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ UNIPD W UNIFARCO SヮAき 
 Rｷゲデヴ┌デデ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW W ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ I;ヮ;ﾐﾐﾗﾐW ;SｷHｷデﾗ ; ﾏ;ｪ;┣┣ｷﾐﾗ ｷﾐ Pｷ;ﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ ふBLぶき 
 SI;┗ｷ ;ヴIｴWﾗﾉﾗｪｷIｷ ｷﾐ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ FWヴヴ;ヴ;き 
 RｷIWヴI;が ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉろUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗; ど Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデﾗ TESAFが ゲ┌ﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉ; 

Sﾗﾏ;ﾐS; ヴｷIヴW;デｷ┗; ﾐWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ W ゲ┌ﾉﾉW ;デデｷデ┌Sｷﾐｷ W ヮヴWaWヴWﾐ┣W SWｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷ ┗Wヴゲﾗ ﾉ; 
ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW ｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮ;ｪ;ﾏWﾐデﾗ ヮWヴ ｷﾉ ヮ;ヴIｴWｪｪｷﾗ ﾐWﾉﾉ; ┣ﾗﾐ; Sｷ ;IIWゲゲﾗく  
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ヴヶ 
 

Nuove progettualità にどにね 
 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく GWゲデｷﾗﾐW FﾗヴWゲデW DWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ RWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ W CWﾐデヴｷ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA UくCく CWﾐデヴﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ 
PROGETTO ヲヰヲヴ  

 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヱΑ ヱΑ ど ACQUISTO PANTOGRAFO POLIFUNZIONALE Aヴデ ヲ 
Iﾗﾏﾏ; ヱ Iぶ Γくヵ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 

Lげ;Iケ┌ｷゲデﾗ SWﾉ ﾏ;IIｴｷﾐ;ヴｷﾗ X ﾏﾗデｷ┗;デﾗ S;ﾉﾉ; ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW I;ヴデWﾉﾉﾗﾐｷゲデｷI;が 
ゲWｪﾐ;ﾉWデｷI; W ;ヴヴWSﾗ ┌ヴH;ﾐﾗ Sｷ ;ﾉデ; ヮヴWIｷゲｷﾗﾐW W ケ┌;ﾉｷデ<く Lﾗ ゲIﾗヮﾗ X Sｷ ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;ヴW ﾉ; ゲWﾐデｷ 
WヴｷゲデｷI; W ﾉW ;ヴWW ┗WヴSｷ ｷﾐ I;ヴｷIﾗ ;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; W RWｪｷﾗﾐWく Sｷ デヴ;デデ; Sｷ ┌ﾐ ゲ;ﾉデﾗ Sｷ ケ┌;ﾉｷデ< ﾐWﾉﾉW 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ;aaｷS;デW ;ﾉﾉ; a;ﾉWｪﾐ;ﾏWヴｷ; SWﾉ CWﾐデヴﾗく   

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  
L; ﾏ;IIｴｷﾐ; ｷﾐ ケ┌WゲデｷﾗﾐW X ┌ﾐ ヮ;ﾐデﾗｪヴ;aﾗ ヮﾗﾉｷa┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW ; Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ Iﾗﾏヮ┌デWヴｷ┣┣;デﾗ ｷﾐ 
ｪヴ;Sﾗ Sｷ ヴｷヮﾗヴデ;ヴW ゲ┌ ゲ┌Hゲデヴ;デﾗ ﾉｷｪﾐWﾗ ﾗ ;ﾉデヴﾗ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ケ┌;ﾐデﾗ ﾐWIWゲゲｷデ; ;ﾉﾉげﾗヮWヴ;デﾗヴW Iﾗﾐ 
ﾉ; ヮヴWIｷゲｷﾗﾐW ﾉ;ゲWヴ く 

OHｷWデデｷ┗ｷ RWﾐSWヴW ;┌デﾗﾐﾗﾏ; ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ヮWヴ ﾉ; ヮヴWSｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ H;IｴWIｴW ｷﾉﾉ┌ゲデヴ;デｷ┗Wが I;ヴデWﾉﾉｷが ;ヴヴWSｷ 
┌ヴH;ﾐｷが ゲWｪﾐ;ﾉWデｷI; SｷヴW┣ｷﾗﾐ;ﾉW WIIWデWヴ;く  

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

PヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;ﾐ┌a;デデｷ ﾉｷｪﾐWｷ ;S ┌ゲﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ ヮWヴ ﾉ; ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;ヴWW ｷﾐ I;ヴｷIﾗ 
;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; W ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾉWｪﾐﾗ ;┌デﾗヮヴﾗSﾗデデﾗ 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA ヱヰヰくヰヰヰオ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ヰオ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA ヱヰヰくヰヰヰオ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ヰオ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ 
Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく Iぶ 

 

    
 

Attività ordinaria e progetti in corso
 

Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲﾗヴ┗Wｪﾉｷ;ﾐ┣; W Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ
Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; A┌デﾗﾐﾗﾏ; Sｷ TヴWﾐデﾗぶき 
 
Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷが ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< W Iﾗﾐaｷﾐｷぎ
 M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉﾉ; ┗ｷ;H

┗ｷ;ヴｷ;が ゲｷ; Iﾗﾐ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;ﾐ┌a;デデｷ ; IﾗヴヴWSﾗ SWﾉﾉW ゲデWゲゲW ふゲデ;IIｷﾗﾐ;デWが I;ﾐ;ﾉWデデW Sｷ ゲｪヴﾗﾐSﾗ 
;Iケ┌W ﾏWデWﾗヴｷIｴWが ゲWｪﾐ;ﾉWデｷI; WS W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ さ;ヴヴWSｷざぶき

 IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ IﾗﾐゲﾗﾉｷS;ﾏWﾐデﾗ W ゲデ;Hｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Iｷｪﾉｷ SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ<き
 T;HWﾉﾉ;┣ｷﾗﾐW SWｷ Iﾗﾐaｷﾐｷ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐWき
 M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ヮWヴｷﾗSｷI; W ヮ┌ﾉｷ┣ｷ; SWﾉﾉW ;ヴWW ゲﾗデデﾗヮﾗゲデW ; WﾉW┗;デ; aヴWケ┌Wﾐデ;┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI;き
 M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW W ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮｷIIﾗﾉW ﾗヮWヴW Sｷ ヴWｪｷﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;
 RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ゲデ;Hｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W IﾗﾐゲﾗﾉｷS;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ┗Wヴゲ;ﾐデｷ Wっﾗ ﾏﾗ┗ｷﾏWﾐデｷ aヴ;ﾐﾗゲｷ 

ゲWIﾗﾐSﾗ ｷ ヮヴｷﾐIｷヮｷ SWﾉﾉげｷﾐｪWｪﾐWヴｷ; ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI;き
 IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ デ;ｪﾉｷﾗ ;ﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ<
 IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉW RｷゲWヴ┗W N;デ┌ヴ;ﾉｷ ヴ
 IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ゲa;ﾉIｷﾗ ヴ;S┌ヴW W ヮヴ;デｷ ; aｷﾐｷ a;┌ﾐｷゲデｷIｷ W Sｷ ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲIｴｷﾗ ｷﾐIWﾐSｷﾗ

 
Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ GWゲデｷﾗﾐW a;HHヴｷI;デｷ W ゲ┌ﾗﾉﾗ SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW ｷﾐ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWぎ
 GWゲデｷﾗﾐW SｷヴWデデ; SWｷ a;HHヴｷI;デｷ ;S ┌ゲﾗ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗ

ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW WゲWｪ┌ｷデｷ ｷﾐ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SｷヴWデデ;き 
 Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐｷ ｷﾐ WゲゲWヴW SWﾉﾉW ┌ﾐｷデ< ヮヴﾗS┌デデｷ┗W Sｷ デｷヮﾗ ;ｪヴﾗ

ゲﾗIｷ;ﾉW W ヮWヴ ;デデヴ;┗Wヴゲ;ﾏWﾐデｷ ﾗ ﾗI
P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗき ヴｷゲIﾗゲゲｷﾗﾐW SWｷ I;ﾐﾗﾐｷ Sｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWが ┗WヴｷaｷI; W ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ゲ┗ﾗﾉデW S;ｷ 
IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐ;ヴｷき 

 PWヴﾏWゲゲｷ ヮWヴ ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; Sｷ a┌ﾐｪｴｷ W デ;ヴデ┌aｷく
 
Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ GWゲデｷﾗﾐW SWﾉ CWﾐデヴﾗぎ
 M;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗが a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗが ｪWゲデｷﾗﾐW ┌デWﾐ┣W 

SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW S;ﾉ CWﾐデヴﾗき 
 M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏW┣┣ｷ ヮWヴ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗ SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW
 M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW W ヴｷヮ;ヴ;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
 S┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ｷ DｷヴWデデﾗヴｷ SWｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ SWﾉﾉげUくOく SIF W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW ヮWヴ ﾉ; ｪ

TくDく 
 

PヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗぎ 
 Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉ HﾗゲデヴｷIﾗ ﾐWﾉﾉW FﾗヴWゲデW DWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ RWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ W ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデｷ 

HﾗゲIｴｷ┗ｷ デヴ;ﾏｷデW ヮヴﾗｪWデデｷ SIF ヴWS;デデｷ S;ﾉﾉ; UくOく SWヴ┗ｷ┣ｷ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗき
 AヴWW Sｷ ゲ;ｪｪｷﾗ ヮﾗゲデ デWﾏヮWゲデ; V;ｷ; Iﾗﾐ さﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW ;ゲゲｷゲデｷデ;ざ ﾐWﾉﾉ; FDR Sｷ Gｷ;┣┣;き

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ヴΑ 

CWﾐデヴﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW Sｷ VWヴﾗﾐ; 
MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Γくヵ 

getti in corso 

Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲﾗヴ┗Wｪﾉｷ;ﾐ┣; W Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ ゲ┌ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ Sｷ TWヴ┣ｷ ｪWゲデｷデﾗ ｷﾐ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ふRｷゲWヴ┗; Sｷ C;ﾏヮﾗHヴ┌ﾐ 

Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷが ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< W Iﾗﾐaｷﾐｷぎ 
M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< aﾗヴWゲデ;ﾉW W SWﾉﾉ; ヴWデW ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI;が ゲｷ; Iﾗﾐ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ゲ┌ﾉﾉ; ゲWSW 
┗ｷ;ヴｷ;が ゲｷ; Iﾗﾐ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;ﾐ┌a;デデｷ ; IﾗヴヴWSﾗ SWﾉﾉW ゲデWゲゲW ふゲデ;IIｷﾗﾐ;デWが I;ﾐ;ﾉWデデW Sｷ ゲｪヴﾗﾐSﾗ 
;Iケ┌W ﾏWデWﾗヴｷIｴWが ゲWｪﾐ;ﾉWデｷI; WS W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ さ;ヴヴWSｷざぶき 

デﾗ W ゲデ;Hｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Iｷｪﾉｷ SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ<き 
T;HWﾉﾉ;┣ｷﾗﾐW SWｷ Iﾗﾐaｷﾐｷ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐWき 
M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ヮWヴｷﾗSｷI; W ヮ┌ﾉｷ┣ｷ; SWﾉﾉW ;ヴWW ゲﾗデデﾗヮﾗゲデW ; WﾉW┗;デ; aヴWケ┌Wﾐデ;┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI;き
M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW W ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮｷIIﾗﾉW ﾗヮWヴW Sｷ ヴWｪｷﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;Iケ┌Wき 
RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ゲデ;Hｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W IﾗﾐゲﾗﾉｷS;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ┗Wヴゲ;ﾐデｷ Wっﾗ ﾏﾗ┗ｷﾏWﾐデｷ aヴ;ﾐﾗゲｷ 

ｷ SWﾉﾉげｷﾐｪWｪﾐWヴｷ; ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI;き 
IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ デ;ｪﾉｷﾗ ;ﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ<き 
IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉW RｷゲWヴ┗W N;デ┌ヴ;ﾉｷ ヴｷI;SWﾐデｷ ﾐWﾉﾉ; PヴﾗヮヴｷWデ< RWｪｷﾗﾐ;ﾉW
IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ゲa;ﾉIｷﾗ ヴ;S┌ヴW W ヮヴ;デｷ ; aｷﾐｷ a;┌ﾐｷゲデｷIｷ W Sｷ ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲIｴｷﾗ ｷﾐIWﾐSｷﾗ

Aデデｷ┗ｷデ< OヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ GWゲデｷﾗﾐW a;HHヴｷI;デｷ W ゲ┌ﾗﾉﾗ SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW ｷﾐ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWぎ 
GWゲデｷﾗﾐW SｷヴWデデ; SWｷ a;HHヴｷI;デｷ ;S ┌ゲﾗ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW ふ┌aaｷIｷ W ;ﾉデヴｷ a;HHヴｷI;デｷぶ Iﾗﾐ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW WゲWｪ┌ｷデｷ ｷﾐ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SｷヴWデデ;き  

SWﾉﾉW IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐｷ ｷﾐ WゲゲWヴW SWﾉﾉW ┌ﾐｷデ< ヮヴﾗS┌デデｷ┗W Sｷ デｷヮﾗ ;ｪヴﾗど┣ﾗﾗデWIﾐｷ
ゲﾗIｷ;ﾉW W ヮWヴ ;デデヴ;┗Wヴゲ;ﾏWﾐデｷ ﾗ ﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲ┌ﾗﾉﾗ DWﾏ;ﾐｷ;ﾉWが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUくOく 
P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗき ヴｷゲIﾗゲゲｷﾗﾐW SWｷ I;ﾐﾗﾐｷ Sｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWが ┗WヴｷaｷI; W ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ゲ┗ﾗﾉデW S;ｷ 

PWヴﾏWゲゲｷ ヮWヴ ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; Sｷ a┌ﾐｪｴｷ W デ;ヴデ┌aｷく 

CWﾐデヴﾗぎ 
a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗが ｪWゲデｷﾗﾐW ┌デWﾐ┣W SWｪﾉｷ ┌aaｷIｷ W a;HHヴｷI;デｷ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ 

M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏW┣┣ｷ ヮWヴ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗ SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉWき 
M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW W ヴｷヮ;ヴ;┣ｷﾗﾐW Sｷ HWﾐｷ ﾏﾗHｷﾉｷが ;ヴヴWSｷが ﾏ;IIｴｷﾐW W ;デデヴW┣┣;デ┌ヴW ｷﾐ ヮヴﾗヮヴｷWデ<
S┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ｷ DｷヴWデデﾗヴｷ SWｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ SWﾉﾉげUくOく SIF W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ;

Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉ HﾗゲデヴｷIﾗ ﾐWﾉﾉW FﾗヴWゲデW DWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ RWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ W ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデｷ 
;ﾏｷデW ヮヴﾗｪWデデｷ SIF ヴWS;デデｷ S;ﾉﾉ; UくOく SWヴ┗ｷ┣ｷ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗき

AヴWW Sｷ ゲ;ｪｪｷﾗ ヮﾗゲデ デWﾏヮWゲデ; V;ｷ; Iﾗﾐ さﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW ;ゲゲｷゲデｷデ;ざ ﾐWﾉﾉ; FDR Sｷ Gｷ;┣┣;き

Piano Annuale Attività はねはぱ 

デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ Sｷ TWヴ┣ｷ ｪWゲデｷデﾗ ｷﾐ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ふRｷゲWヴ┗; Sｷ C;ﾏヮﾗHヴ┌ﾐ に 

ｷﾉｷデ< aﾗヴWゲデ;ﾉW W SWﾉﾉ; ヴWデW ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI;が ゲｷ; Iﾗﾐ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ゲ┌ﾉﾉ; ゲWSW 
┗ｷ;ヴｷ;が ゲｷ; Iﾗﾐ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;ﾐ┌a;デデｷ ; IﾗヴヴWSﾗ SWﾉﾉW ゲデWゲゲW ふゲデ;IIｷﾗﾐ;デWが I;ﾐ;ﾉWデデW Sｷ ゲｪヴﾗﾐSﾗ 

M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ヮWヴｷﾗSｷI; W ヮ┌ﾉｷ┣ｷ; SWﾉﾉW ;ヴWW ゲﾗデデﾗヮﾗゲデW ; WﾉW┗;デ; aヴWケ┌Wﾐデ;┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI;き 

RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ゲデ;Hｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W IﾗﾐゲﾗﾉｷS;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ┗Wヴゲ;ﾐデｷ Wっﾗ ﾏﾗ┗ｷﾏWﾐデｷ aヴ;ﾐﾗゲｷ 

ｷI;SWﾐデｷ ﾐWﾉﾉ; PヴﾗヮヴｷWデ< RWｪｷﾗﾐ;ﾉWき  
IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ゲa;ﾉIｷﾗ ヴ;S┌ヴW W ヮヴ;デｷ ; aｷﾐｷ a;┌ﾐｷゲデｷIｷ W Sｷ ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲIｴｷﾗ ｷﾐIWﾐSｷﾗく 

ﾐ;ﾉW ふ┌aaｷIｷ W ;ﾉデヴｷ a;HHヴｷI;デｷぶ Iﾗﾐ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ 

┣ﾗﾗデWIﾐｷIﾗが IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉW W 
I┌ヮ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲ┌ﾗﾉﾗ DWﾏ;ﾐｷ;ﾉWが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUくOく 

P;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗき ヴｷゲIﾗゲゲｷﾗﾐW SWｷ I;ﾐﾗﾐｷ Sｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWが ┗WヴｷaｷI; W ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ゲ┗ﾗﾉデW S;ｷ 

ｷIｷ W a;HHヴｷI;デｷ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ｪWゲデｷデｷ 

ヮヴﾗヮヴｷWデ<き 
デｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ; 

Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉ HﾗゲデヴｷIﾗ ﾐWﾉﾉW FﾗヴWゲデW DWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ RWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ W ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデｷ 
;ﾏｷデW ヮヴﾗｪWデデｷ SIF ヴWS;デデｷ S;ﾉﾉ; UくOく SWヴ┗ｷ┣ｷ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗき 

AヴWW Sｷ ゲ;ｪｪｷﾗ ヮﾗゲデ デWﾏヮWゲデ; V;ｷ; Iﾗﾐ さﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW ;ゲゲｷゲデｷデ;ざ ﾐWﾉﾉ; FDR Sｷ Gｷ;┣┣;き 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

 RｷﾉｷW┗ﾗ SWﾉﾉW ヮWI┌ﾉｷ;ヴｷデ< aﾉﾗヴｷゲデｷIｴW ﾐWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; Sｷ Gｷ;┣┣;が ┗WヴｷaｷI; SWﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣
Wﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ヮヴﾗヮﾗゲデW Sｷ デ┌デWﾉ; ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ WゲヮWヴデｷ Hﾗデ;ﾐｷIｷ SWﾉ CAI Sｷ TヴWｪﾐ;ｪﾗき

 SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉ V;ﾃﾗ SWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗ さAIケ┌; FヴWゲI;ざ ﾐWﾉﾉ; FDR Sｷ Gｷ;┣┣;き
 RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ aｷデﾗSWヮ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ｷ a;HHヴｷI;デｷ SWﾐﾗﾏｷ

ゲﾗデデﾗざ ﾐWﾉﾉ; FDR Sｷ Gｷ;┣┣;き 
 OヮWヴW Sｷ ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴｷIﾗﾉﾗ Sｷ I;S┌デ; ﾏ;ゲゲｷ S; ┌ﾐ; ヮ;ヴWデW ヴﾗIIｷﾗゲ; ゲﾗヮヴ;ゲデ;ﾐデW ｷﾉ ゲWﾐデｷWヴﾗ さSｷ 

;ヴヴﾗII;ﾏWﾐデﾗざ ふCAI ﾐく ヲヰヲぶ ; ケ┌ﾗデ; IｷヴI; ヱΑヵヰ ﾏが ヮヴWゲゲﾗ LﾗIく L; Pｷ;デデ;が ﾐWﾉﾉ; FDR Sｷ Gｷ;┣┣
CヴWゲヮ;Sﾗヴﾗ ふVIぶく 

 

Nuove progettualità にどにね 
 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく GESTIONE FDR E CENTRI FORESTALI
UくCく CENTRO FORESTALE DI VERONA  
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

                                         

ヱΒ ヱΒ ど MANUTENZIONI VARIE RISERVA NATURALE REGIONALE 
さLASTONI に SELVA PEZZIざ

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ゲ┌ﾉﾉ; ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI; ┌aaｷIｷ;ﾉWが Sﾗ┗W ﾉ; ﾐﾗヴﾏ; IﾗﾐゲWﾐデW 
ｷﾉ デヴ;ﾐゲｷデﾗ ふｪヴ;ﾐ ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; RｷゲWヴ┗; X ; ヴWｪｷﾏW Sｷ デ┌デWﾉ; ｷﾐデWｪヴ;ﾉWぶく T;ﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ 
WゲWｪ┌ｷデｷ ｷﾐ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SｷヴWデデ; W ヮﾗデヴ;ﾐﾐﾗ IﾗﾐゲｷゲデWヴW ﾐWﾉﾉ; ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲWSW 
I;ﾉヮWゲデ;HｷﾉWが ヴｷa;IｷﾏWﾐデﾗ Sｷ さデ;ｪﾉｷ; ;Iケ┌;ざ W
デヴ;デデｷ Sｷ ゲデ;IIｷﾗﾐ;デ; ﾗ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷが ﾗ┗W ヴｷデWﾐ┌デﾗ ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗく E┗Wﾐデ┌;ﾉW 
;HH;デデｷﾏWﾐデﾗ Sｷ さゲWIIﾗﾐｷざ ゲW ヮWヴｷIﾗﾉﾗゲｷ ヮWヴ ｷﾉ デヴ;ﾐゲｷデﾗ W ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ゲWｪﾐ;┗ｷ; 
ﾗ デ;HWﾉﾉW ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗Wく

OHｷWデデｷ┗ｷ CﾗﾐゲWﾐデｷヴW ┌ﾐげ;ｪW┗ﾗﾉW aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAヴW; PヴﾗデWデデ;が Iﾗﾏヮ;デｷHｷﾉﾏWﾐデW Iﾗﾉ ヴWｪｷﾏW Sｷ デ┌デWﾉ; 
┗ｷｪWﾐデWく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

Mｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉﾗ ゲｪヴﾗﾐSﾗ SWﾉﾉW ;Iケ┌W ﾏWデWﾗヴｷIｴW IﾗﾐゲWﾐデWﾐSﾗ ┌ﾐ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴW IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ 
ゲWﾐデｷWヴｷが ﾐﾗﾐIｴY ┌ﾐ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴW デヴ;ﾐゲｷデ;Hｷﾉｷデ< ; HWﾐWaｷIｷﾗ SW

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 
 

 

 

 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ヴΒ 

RｷﾉｷW┗ﾗ SWﾉﾉW ヮWI┌ﾉｷ;ヴｷデ< aﾉﾗヴｷゲデｷIｴW ﾐWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; Sｷ Gｷ;┣┣;が ┗WヴｷaｷI; SWﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣
Wﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ヮヴﾗヮﾗゲデW Sｷ デ┌デWﾉ; ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ WゲヮWヴデｷ Hﾗデ;ﾐｷIｷ SWﾉ CAI Sｷ TヴWｪﾐ;ｪﾗき
SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉ V;ﾃﾗ SWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗ さAIケ┌; FヴWゲI;ざ ﾐWﾉﾉ; FDR Sｷ Gｷ;┣┣;き
RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ aｷデﾗSWヮ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ｷ a;HHヴｷI;デｷ SWﾐﾗﾏｷﾐ;デｷ さSデ;ﾉﾉﾗﾐWざ W さM

OヮWヴW Sｷ ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴｷIﾗﾉﾗ Sｷ I;S┌デ; ﾏ;ゲゲｷ S; ┌ﾐ; ヮ;ヴWデW ヴﾗIIｷﾗゲ; ゲﾗヮヴ;ゲデ;ﾐデW ｷﾉ ゲWﾐデｷWヴﾗ さSｷ 
;ヴヴﾗII;ﾏWﾐデﾗざ ふCAI ﾐく ヲヰヲぶ ; ケ┌ﾗデ; IｷヴI; ヱΑヵヰ ﾏが ヮヴWゲゲﾗ LﾗIく L; Pｷ;デデ;が ﾐWﾉﾉ; FDR Sｷ Gｷ;┣┣

GESTIONE FDR E CENTRI FORESTALI 
 

                                         ｷ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

MANUTENZIONI VARIE RISERVA NATURALE REGIONALE 
SELVA PEZZIざ 

Aヴデく ヲ 
Iﾗﾏﾏ; ヱ 

ﾉWデデく Iぶ

RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ゲ┌ﾉﾉ; ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI; ┌aaｷIｷ;ﾉWが Sﾗ┗W ﾉ; ﾐﾗヴﾏ; IﾗﾐゲWﾐデW 
デヴ;ﾐゲｷデﾗ ふｪヴ;ﾐ ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; RｷゲWヴ┗; X ; ヴWｪｷﾏW Sｷ デ┌デWﾉ; ｷﾐデWｪヴ;ﾉWぶく T;ﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ 

WゲWｪ┌ｷデｷ ｷﾐ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SｷヴWデデ; W ヮﾗデヴ;ﾐﾐﾗ IﾗﾐゲｷゲデWヴW ﾐWﾉﾉ; ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲWSW 
I;ﾉヮWゲデ;HｷﾉWが ヴｷa;IｷﾏWﾐデﾗ Sｷ さデ;ｪﾉｷ; ;Iケ┌;ざ W ｪヴ;Sﾗﾐｷ ｷﾐ ﾉWｪﾐ;ﾏW ﾗ ヮｷWデヴ;ﾏW
デヴ;デデｷ Sｷ ゲデ;IIｷﾗﾐ;デ; ﾗ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷが ﾗ┗W ヴｷデWﾐ┌デﾗ ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗく E┗Wﾐデ┌;ﾉW 
;HH;デデｷﾏWﾐデﾗ Sｷ さゲWIIﾗﾐｷざ ゲW ヮWヴｷIﾗﾉﾗゲｷ ヮWヴ ｷﾉ デヴ;ﾐゲｷデﾗ W ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ゲWｪﾐ;┗ｷ; 
ﾗ デ;HWﾉﾉW ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗Wく 

┌ﾐげ;ｪW┗ﾗﾉW aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAヴW; PヴﾗデWデデ;が Iﾗﾏヮ;デｷHｷﾉﾏWﾐデW Iﾗﾉ ヴWｪｷﾏW Sｷ デ┌デWﾉ; 

Mｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉﾗ ゲｪヴﾗﾐSﾗ SWﾉﾉW ;Iケ┌W ﾏWデWﾗヴｷIｴW IﾗﾐゲWﾐデWﾐSﾗ ┌ﾐ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴW IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ 
ゲWﾐデｷWヴｷが ﾐﾗﾐIｴY ┌ﾐ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴW デヴ;ﾐゲｷデ;Hｷﾉｷデ< ; HWﾐWaｷIｷﾗ SWｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷ SWﾉﾉげ;ヴW;く 

ヱ 
オ ヴヰくヰヰヰがヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
オ ヴヰくヰヰヰがヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

RｷﾉｷW┗ﾗ SWﾉﾉW ヮWI┌ﾉｷ;ヴｷデ< aﾉﾗヴｷゲデｷIｴW ﾐWﾉﾉ; FﾗヴWゲデ; Sｷ Gｷ;┣┣;が ┗WヴｷaｷI; SWﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW WS  
Wﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ヮヴﾗヮﾗゲデW Sｷ デ┌デWﾉ; ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ WゲヮWヴデｷ Hﾗデ;ﾐｷIｷ SWﾉ CAI Sｷ TヴWｪﾐ;ｪﾗき 
SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉ V;ﾃﾗ SWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗ さAIケ┌; FヴWゲI;ざ ﾐWﾉﾉ; FDR Sｷ Gｷ;┣┣;き 

ﾐ;デｷ さSデ;ﾉﾉﾗﾐWざ W さM;ﾉｪ; Fヴ;ゲWﾉﾉW Sｷ 

OヮWヴW Sｷ ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴｷIﾗﾉﾗ Sｷ I;S┌デ; ﾏ;ゲゲｷ S; ┌ﾐ; ヮ;ヴWデW ヴﾗIIｷﾗゲ; ゲﾗヮヴ;ゲデ;ﾐデW ｷﾉ ゲWﾐデｷWヴﾗ さSｷ 
;ヴヴﾗII;ﾏWﾐデﾗざ ふCAI ﾐく ヲヰヲぶ ; ケ┌ﾗデ; IｷヴI; ヱΑヵヰ ﾏが ヮヴWゲゲﾗ LﾗIく L; Pｷ;デデ;が ﾐWﾉﾉ; FDR Sｷ Gｷ;┣┣;が Cﾗﾏ┌ﾐW Sｷ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ 
Iﾗﾏﾏ; ヱ 

ﾉWデデく Iぶ 
Γくヵ 

RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ゲ┌ﾉﾉ; ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI; ┌aaｷIｷ;ﾉWが Sﾗ┗W ﾉ; ﾐﾗヴﾏ; IﾗﾐゲWﾐデW 
デヴ;ﾐゲｷデﾗ ふｪヴ;ﾐ ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; RｷゲWヴ┗; X ; ヴWｪｷﾏW Sｷ デ┌デWﾉ; ｷﾐデWｪヴ;ﾉWぶく T;ﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ 

WゲWｪ┌ｷデｷ ｷﾐ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SｷヴWデデ; W ヮﾗデヴ;ﾐﾐﾗ IﾗﾐゲｷゲデWヴW ﾐWﾉﾉ; ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲWSW 
ｪヴ;Sﾗﾐｷ ｷﾐ ﾉWｪﾐ;ﾏW ﾗ ヮｷWデヴ;ﾏWが ゲﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ 

デヴ;デデｷ Sｷ ゲデ;IIｷﾗﾐ;デ; ﾗ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷが ﾗ┗W ヴｷデWﾐ┌デﾗ ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗく E┗Wﾐデ┌;ﾉW 
;HH;デデｷﾏWﾐデﾗ Sｷ さゲWIIﾗﾐｷざ ゲW ヮWヴｷIﾗﾉﾗゲｷ ヮWヴ ｷﾉ デヴ;ﾐゲｷデﾗ W ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ゲWｪﾐ;┗ｷ; 

┌ﾐげ;ｪW┗ﾗﾉW aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAヴW; PヴﾗデWデデ;が Iﾗﾏヮ;デｷHｷﾉﾏWﾐデW Iﾗﾉ ヴWｪｷﾏW Sｷ デ┌デWﾉ; 

Mｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉﾗ ゲｪヴﾗﾐSﾗ SWﾉﾉW ;Iケ┌W ﾏWデWﾗヴｷIｴW IﾗﾐゲWﾐデWﾐSﾗ ┌ﾐ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴW IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ 
ｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷ SWﾉﾉげ;ヴW;く  

ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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ヴΓ 
 

GESTIONE E INNOVAZIONE AGRARIA E ZOOTECNICA 

 
 
 

Obiettivi  
 
- Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; IﾗﾏヮWデｷデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; SWﾉﾉ; ﾉﾗヴﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ｷﾐデWゲ; S;ｷ デヴW I;ヴSｷﾐｷ SWﾉﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが WIﾗﾐﾗﾏｷI; W ゲﾗIｷ;ﾉWき 
- SヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐWっ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W ゲヮWIｷWっ┗;ヴｷWデ<どヴ;┣┣W ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ Sｷ 

ケ┌;ﾉｷデ< IｴW ヮWヴﾏWデデ;ﾐﾗ ┌ﾐ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ;ﾐIﾗヴ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴW SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ;ｪヴｷIﾗﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが ;ﾐIｴW 
ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; SWﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗき 

- S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ デWIﾐｷIｴW W ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ ヮWヴ ﾉげ;Iケ┌;Iﾗﾉデ┌ヴ; W ﾉ; ヮWゲI; IﾗゲデｷWヴ;が ヮWヴ ｷﾉ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW 
aｷﾉｷWヴW ｷデデｷIｴW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが ﾉ; ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; W ﾉ; aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷき 

- SヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗ｷ ;ﾉﾉ; ﾏﾗﾐﾗIﾗﾉデ┌ヴ; ふ;S Wゲく ゲｷゲデWﾏｷ ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;ﾉｷぶ 
ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ;デデWﾐ┌;ヴW ｪﾉｷ WaaWデデｷ ゲ┌ﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ Sﾗ┗┌デ; ;ｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷが 
ﾗﾉデヴW ; ヴWﾐSWヴW ﾉW ;┣ｷWﾐSW ;ｪヴｷIﾗﾉW ヮｷ┍ ヮﾗﾉｷa┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ Wっﾗ ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;ヴW ﾏWｪﾉｷﾗ ;ﾉI┌ﾐW 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ デｷヮｷIｴW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが  Iﾗﾐ ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ヮｷ┍ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷ ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ ;ﾐIｴW Sｷ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ｷﾉ 
I;ヴHﾗﾐｷﾗ W ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWｷ デWヴヴWﾐｷが ﾏ;ﾐデWﾐWﾐSﾗ ﾗ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾐSﾗ ｷﾉ ヴWSSｷデﾗ SWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW ;ｪヴｷIﾗﾉWき  

- A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげWaaｷIｷWﾐ┣; WS WaaｷI;Iｷ; SWﾉ a;デデﾗヴW ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗ さ;Iケ┌;ざ W SWﾉﾉげｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW W aWヴデｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW 
;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ さｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ ﾏ;デ┌ヴWざ Sｷ ヮヴﾗIWゲゲﾗ W Sｷ ヮヴﾗSﾗデデﾗき 

A┣ｷWﾐS; Pｷﾉﾗデ; W Dｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; 
Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗ 

A┣ｷWﾐS; Pｷﾉﾗデ; W Dｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; 
V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ; 

CWﾐデヴﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; VｷデｷIﾗﾉデ┌ヴ;が 
ﾉげEﾐﾗﾉﾗｪｷ; W ﾉ; Gヴ;ヮヮ; 
 

CWﾐデヴﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW 
OヴデﾗaﾉﾗヴｷIﾗﾉﾗ Pﾗ Sｷ Tヴ;ﾏﾗﾐデ;ﾐ; 

CWﾐデヴﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW 
Fヴ┌デデｷIﾗﾉﾗ Pヴ;Sﾗﾐ 

A┣ｷWﾐS; Pｷﾉﾗデ; W Dｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗;  
Dｷ;ﾐ; 

A┣ｷWﾐS; Pｷﾉﾗデ; 
W Dｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗;  
S;ゲゲW R;ﾏｷ 

CWﾐデヴﾗ IデデｷIﾗ 
SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW PWﾉﾉWゲデヴｷﾐ; 

INTERMIZOO 

BｷﾗWﾐWヴｪｷW AｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW 
W C;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ 

CWﾐデヴﾗ IデデｷIﾗ 
SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW BﾗﾐWﾉﾉﾗ 

CWﾐデヴﾗ IデデｷIﾗ 
SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW V;ﾉS;ゲデｷIﾗ 
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ヵヰ 
 

- A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< ｷﾐデヴｷﾐゲWI; WS WゲデヴｷﾐゲWI; SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷ ;ﾐIｴW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ ﾗI┌ﾉ;デﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ 
SWｷ a;デデﾗヴｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷ ケ┌;ﾉｷ ｷ さHｷﾗゲデｷﾏﾗﾉ;ﾐデｷざき 

- A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W ヮWヴ ﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW WaaｷI;IW W ; H;ゲゲﾗ Iﾗゲデﾗ SWﾉﾉ; SｷaWゲ; ｷﾐデWｪヴ;デ; ｷﾐ ケ┌;ﾐデﾗ 
WゲゲWﾐ┣ｷ;ﾉW ヮWヴ ｷﾉ ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷ デ┌デデｷ ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ ゲデヴ;デWｪｷIｷ ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWぎ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; IﾗﾏヮWデｷデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW ;ｪヴｷIﾗﾉWが ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWｷ ヴｷゲIｴｷ ヮWヴ ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ W ｷ 
Iﾗﾐゲ┌ﾏ;デﾗヴｷが ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWき  

- GWゲデｷﾗﾐW SWｷ HWﾐｷ SWｷ CWﾐデヴｷ W A┣ｷWﾐSW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ┗Wヴゲﾗ ﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげWaaｷI;Iｷ; W 
SWﾉﾉげWaaｷIｷWﾐ┣; SWﾉﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ;ｷ aｷﾐｷ SWﾉ ﾉﾗヴﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ ﾐWﾉﾉ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ┗;ﾉｷS;ヴW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ 
ヮヴﾗSﾗデデﾗ W Sｷ ヮヴﾗIWゲゲﾗ ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ケ┌;ﾉｷどケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; 
Sｷ ┌ﾐ; ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWｷ ﾉﾗヴﾗ ヮヴﾗIWゲゲｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷく 

 
Programma delle attività nel triennio 
 
Sｷ ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ;ﾐﾐﾗ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ デWゲW ; ┗;ﾉｷS;ヴW W Sｷ┗┌ﾉｪ;ヴW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヮヴﾗSﾗデデﾗ ふ;S Wゲく ﾐ┌ﾗ┗W 
┗;ヴｷWデ<が ﾐ┌ﾗ┗W ゲヮWIｷWが ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮﾗヴデ;ｷﾐﾐWゲデｷが ﾐ┌ﾗ┗ｷ a;デデﾗヴｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷが ゲｷゲデWﾏｷ Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷぶ IｴW ;HHｷ;ﾐﾗ 
ｷﾐ Iﾗﾏ┌ﾐW ｷﾉ ヴWケ┌ｷゲｷデﾗ Sｷ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;ヴW W IﾗﾉﾉWｪ;ヴW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ ゲWﾏヮヴW ﾏｷｪﾉｷﾗヴW ﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ 
ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; Sｷ ┌ﾐ; ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW ふ┗WSｷ ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWぶ W ﾉｷﾏｷデ;ヴW 
ﾉげWaaWデデﾗ SWｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷ ゲ┌ﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ふ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲｷゲデWﾏｷ ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;ﾉｷ ｷﾐ 
Sｷ┗Wヴゲｷ ;ﾏHｷデｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷぶく Lげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ ┗Wヴヴ< S┌ﾐケ┌W WaaWデデ┌;デ; ゲｷ; ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; 
┗WヴｷaｷI; SWﾉﾉげWaaWデデｷ┗; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ヴWﾐSWヴW ﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ゲWﾏヮヴW ヮｷ┍ さゲヮWIｷ;ﾉデ┞ざが ゲｷ; ｷﾐ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉ; ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾉﾗヴﾗ ｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW IｴW ﾉW ゲデWゲゲW ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ SWデWヴﾏｷﾐ;ヴW ふ;S Wゲく ﾏｷﾐﾗヴW ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ 
┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ ;ﾐデｷヮ;ヴ;ゲゲｷデ;ヴｷが ﾏｷｪﾉｷﾗヴW ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ a;デデﾗヴｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWが ケ┌;ﾉｷ ;Iケ┌; Wっﾗ aWヴデｷﾉｷ┣┣;ﾐデｷが W I;ヮ;Iｷデ< Sｷ 
ｷﾐゲデ;┌ヴ;ヴW aWﾐﾗﾏWﾐｷ Sｷ さヴWﾏWSｷ;デｷﾗﾐざ Sｷ ゲｷデ┌;┣ｷﾗﾐｷ ｪｷ< ;ﾉデWヴ;デWぶく  
Iﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ WaaｷIｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヴｷゲﾗヴゲ; ｷSヴｷI; ゲｷ ヮヴﾗIWSWヴ< ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷが ;ﾐIｴW Sｷ Iﾗﾉデ┌ヴW 
a┌ﾗヴｷ ゲ┌ﾗﾉﾗが IｴW IﾗﾐゲWﾐデ;ﾐﾗ Sｷ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉげWaaｷIｷWﾐ┣; SWｷ a;デデﾗヴｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ ;Iケ┌; W aWヴデｷﾉｷ┣┣;ﾐデｷ ﾗﾉデヴW 
;ﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ ;Iケ┌W Sｷ ﾐﾗﾐ WﾉW┗;デ; ケ┌;ﾉｷデ< Wっﾗ ヴｷIｷIﾉ;デWく LW ヮヴﾗ┗W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ゲWﾏヮヴW ヮヴﾗｪWデデ;デW 
ヮWヴ ;┗WヴW ;ﾐIｴW ┌ﾐ; ┗;ﾉWﾐ┣; Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さヮヴ;デｷI;ざ ヮWヴ ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ ゲWデデﾗヴWく  
PWヴ S;ヴ ヴｷゲヮﾗゲデ; ;ﾉﾉW WゲｷｪWﾐ┣W WゲヮヴWゲゲW S;ｷ ヮﾗヴデ;デﾗヴｷ Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ﾐWｷ さデ;┗ﾗﾉｷ デWﾏ;デｷIｷざが ゲｷ Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ< ﾉ; 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W ゲヮWIｷW ﾐﾗﾐ ;ﾐIﾗヴ; Sｷaa┌ゲ;ﾏWﾐデW Iﾗﾉデｷ┗;デW ｷﾐ VWﾐWデﾗが ゲデ┌Sｷ;ﾐSﾗﾐW 
;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷデ;ﾏWﾐデW ﾉW デWIﾐｷIｴW Sｷ ヮヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW W ┗;ﾉ┌デ;ﾐSﾗﾐW ﾉ; ヴW;ﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐWｪﾉｷ ;ヴW;ﾉｷ 
ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ ┗WﾐWデｷく SWﾏヮヴW ｷﾐ デWﾏ; Sｷ ;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷ ゲIWﾉデW ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉｷ ヮWヴ ｪﾉｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデﾗヴｷ 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが Iｷ ゲｷ ｷﾏヮWｪﾐWヴ< ﾐWﾉﾉ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Iﾗﾉデ┌ヴ; SWﾉ ﾐﾗIIｷﾗﾉﾗ ｷﾐ H;ゲゲ; ヮｷ;ﾐ┌ヴ;が ﾏWデデWﾐSﾗ ; 
Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ I┌ﾉデｷ┗;ヴ Iﾗﾐ ヮｷ;ﾐデW ﾗデデWﾐ┌デW S; Sｷ┗WヴゲW デWIﾐｷIｴW ┗ｷ┗;ｷゲデｷIｴW ヮﾗﾐWﾐSﾗ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW 
;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾉ a;デデﾗヴW ｷﾏヮﾗﾉﾉｷﾐ;┣ｷﾗﾐWく AﾐIﾗヴ; ｷﾐ ヴｷゲヮﾗゲデ; ;ﾉﾉW ヴｷIｴｷWゲデW WﾏWヴゲW ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWｷ さデ;┗ﾗﾉｷ デWﾏ;デｷIｷざが 
┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;デW ;┣ｷﾗﾐｷ ヴｷ┗ﾗﾉデW ;ﾉ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ┗;ヴｷWデ;ﾉW Wが ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉWが ;ﾉﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉW 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ;ﾉﾉ; ﾉﾗヴﾗ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWく Lげ;デデｷ┗ｷデ< ┗Wヴヴ< aﾗI;ﾉｷ┣┣;デ; ﾐWﾉﾉ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW W 
ﾏWゲゲ; ; ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ゲｷゲデWﾏｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ デWゲｷ ;S ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ｷ デヴ;デデｷ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ｷ I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｷ SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ヴWﾐSWヴW ﾉW ゲデWゲゲW ゲWﾏヮヴW ヮｷ┍ ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷHｷﾉｷ W ;ヮヮヴW┣┣;デW S;ﾉ ﾏWヴI;デﾗく NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; 
ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが ｷﾐﾗﾉデヴWが ゲｷ Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ<  ;S WaaWデデ┌;ヴW ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; 
デWIﾐｷI; SWﾉﾉげｷﾐﾐWゲデﾗ ゲ┌ﾉﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW ﾗヴデｷIﾗﾉW デｷヮｷI;ﾏWﾐデW Iﾗﾉデｷ┗;デW ｷﾐ VWﾐWデﾗくくざ S┌ ゲﾗﾉﾉWIｷデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ T;┗ﾗﾉﾗ 
デWﾏ;デｷIﾗ SWﾉﾉげﾗﾉｷ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ;が ゲｷ ゲデ┌SｷWヴ;ﾐﾐﾗ ﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷ I;┌ゲW SWﾉﾉげ;ﾉデWヴﾐ;ﾐ┣; Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW IｴW IﾗﾉヮｷゲIW ｪﾉｷ 
ﾗﾉｷ┗Wデｷ SWﾉﾉW ;ヴWW ﾏ;ｪｪｷﾗヴﾏWﾐデW ┗ﾗI;デW SWﾉ VWﾐWデﾗく LWｪ;デ; ゲWﾏヮヴW ;ﾉ デWﾏ; SWﾉ さI;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗざ X 
ﾉ; ﾐ;ゲIWﾐデW Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ Sｷ T┌デWﾉ; PヴﾗゲWIIﾗ DOC ヮWヴ ┗WヴｷaｷI;ヴW ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW 
ﾉ; H;ゲW ;ﾏヮWﾉﾗｪヴ;aｷI; ゲｷ; ｷﾐ ヴ;ｪｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;ﾐデWﾐWヴW ﾉげｷSWﾐデｷデ< ﾗヴｪ;ﾐﾗﾉWデデｷI; SWﾉ ┗ｷﾐﾗ ヮヴﾗゲWIIﾗ Sｷ aヴﾗﾐデW 
;ﾉﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW デWﾏヮWヴ;デ┌ヴWが ゲｷ; ｷﾐ ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉ; ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWく 
Sｷ ｷﾐデヴ;ヮヴWﾐSWヴ< W ゲｷ ヮﾗヴデWヴ< ; デWヴﾏｷﾐW ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデｷ W ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷW aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デW ;S ;┗WヴW ; 
Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ┗;ﾉｷS;ヴW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヮヴﾗSﾗデデﾗ W Sｷ ヮヴﾗIWゲゲﾗ ヮWヴ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ 
ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< ヮヴﾗSﾗデデ;が ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; Sｷ ┌ﾐ ﾏｷｪﾉｷﾗヴW IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ;ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ W Sｷ ┌ﾐ ;┌ﾏWﾐデﾗ 
SWﾉﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉ ヮヴﾗIWゲゲﾗ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗく  
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OﾉデヴW ; Iｷﾘ ゲｷ ﾗヮWヴWヴ< ｷﾐ ﾏﾗSﾗ S; ｷﾐﾐWゲI;ヴW ヮヴﾗIWゲゲｷが ;ﾐIｴW Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗ｷが Sｷ ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; aWヴデｷﾉｷデ< SWｷ ゲ┌ﾗﾉｷ 
SWｷ CWﾐデヴｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ W SWﾉﾉW A┣ｷWﾐSW ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗Wが ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐWが ゲ┌ ;ﾉﾏWﾐﾗ ｷﾉ ヵヰХ SWﾉﾉ; 
ゲ┌ヮWヴaｷIｷW S; Iﾗﾐaヴﾗﾐデ;ヴW Iﾗﾐ ﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉWが SWﾉﾉ; さ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; IﾗﾐゲWヴ┗;デｷ┗; aﾉWゲゲｷHｷﾉW ﾗﾉｷゲデｷI;  ど 
ﾗ ヴｷｪWﾐWヴ;デｷ┗; ふIｴW IﾗﾏヮヴWﾐSW ﾗﾉデヴW ;ｷ ヮｷﾉ;ゲデヴｷ Iﾗゲデｷデ┌ｷデｷ S; ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐWが IﾗヮWヴデ┌ヴ; Iﾗﾐデｷﾐ┌; SWﾉ ゲ┌ﾗﾉﾗ Iﾗﾐ ｷ 
ヴWゲｷS┌ｷ W ﾉW Iﾗ┗Wヴ Iヴﾗヮゲが ﾏｷﾐｷﾏﾗ Sｷゲデ┌ヴHﾗ SWﾉ ゲ┌ﾗﾉﾗ W┗ｷデ;ﾐSﾗ ﾉげｷﾐ┗WヴゲｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ゲデヴ;デｷが  ゲデヴ;デWｪｷW ゲヮWIｷaｷIｴW 
ヮWヴ ヴｷS┌ヴヴW ｷﾉ ヴｷゲIｴｷﾗ Sｷ Iﾗﾏヮ;デデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ デWヴヴWﾐﾗが ﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ ヮヴWIｷゲｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉﾗ 
ゲaヴ┌デデ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ﾏﾗSWﾉﾉｷ ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐ;ﾉｷが ﾉ; SｷaWゲ; ｷﾐデWｪヴ;デ; ;┗;ﾐ┣;デ;ぶ ; I┌ｷ ;HHｷﾐ;ヴW ﾉげ;ヮヮﾗヴデﾗ Sｷ ゲﾗゲデ;ﾐ┣; 
ﾗヴｪ;ﾐｷI;っ;ﾏﾏWﾐS;ﾐデｷ ; Iｴｷ┌ゲ┌ヴ; SWﾉ IｷIﾉﾗ Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉW ふIﾗﾏヮﾗゲデが SｷｪWゲデ;デｷ ゲﾗﾉｷSｷ ┌デｷﾉｷ ;ﾉﾉげ;II┌ﾏ┌ﾉﾗ Sｷ C;ヴHﾗﾐｷﾗ 
ゲデ;HｷﾉW ﾐWｷ ゲ┌ﾗﾉｷぶ Wっﾗ ﾉげｷﾐIﾗヴヮﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ I;ヴHﾗﾐｷﾗ ﾐWｪﾉｷ ;ﾉHWヴｷ Sｷ ┌ﾐ; ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW ﾏﾗSWヴﾐ; ふ;S Wゲく ヵヰ 
ヮｷ;ﾐデWっｴ; Sｷ ヮｷﾗヮヮﾗぶく 
Aﾉ aｷﾐW Sｷ S;ヴW ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮヴ;デｷIｴW ;ｪﾉｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデﾗヴｷ ヮWヴ ｷﾐｷ┣ｷ;ヴW ;SWｪ┌;デ;ﾏWﾐデW ｷﾉ ヮWヴIﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげAGRICOLTURA 
CONSERVATIVA FLESSIBILE ふACFOぶ ﾗ ヴｷｪWﾐWヴ;デｷ┗;  ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ ゲヮWIｷaｷIｷぎ 
- LENS ;ﾐIｴW Iﾗﾐ  ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉW ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷ ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ﾉW Iﾗ┗Wヴ ｷﾐ ;┣ｷWﾐSW SWﾉ VWﾐWデﾗ ﾗヴｷWﾐデ;ﾉWき   
- AGROFORESTAZIONEぎ ゲデ┌Sｷﾗ Sｷ IﾗﾏW ﾗデデｷﾏｷ┣┣;ヴW ﾉ; Iﾗﾐ┗ｷ┗Wﾐ┣; デヴ; Iﾗﾉデ┌ヴW WヴH;IWW ｷﾐ ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐW W ;ﾉHWヴｷが 
ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ DAFNAE W TWSAF ふUNIPDぶが ｷﾐ ゲｷﾐWヴｪｷ; Iﾗﾐ ｷ ヮヴﾗｪWデデｷ W┌ヴﾗヮWｷ Hヲヰヲヰ AGROMIX W 
DIGITAF Sｷ I┌ｷ VA X ヮ;ヴデﾐWヴき  
- AGROFORCARBぎ ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ;IIWﾉWヴ;ヴW ﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ Sｷ ゲﾗゲデ;ﾐ┣; ﾗヴｪ;ﾐｷI; SWｷ デWヴヴWﾐｷ Iｴｷ┌SWﾐSﾗ ｷ IｷIﾉｷ 
SWﾉﾉ; ゲﾗゲデ;ﾐ┣; ﾗヴｪ;ﾐｷI; ゲaヴ┌デデ;ﾐSﾗ SｷｪWゲデ;デﾗ W Iｷヮヮ;デﾗ  ﾗデデWﾐｷHｷﾉｷ ﾐWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSWき  
- VALUTAZIONE COVER CROPS  Iﾗﾐ ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ a;┗ﾗヴｷヴW ﾉげﾗデデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWｷ HWﾐWaｷIｷ ゲWﾐ┣; ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴｷ 
ヮヴﾗHﾉWﾏｷ ヮWヴ ﾉ; デWヴﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW W ﾉ; ゲWﾏｷﾐ; SWﾉﾉ; Iﾗﾉデ┌ヴ; ゲ┌IIWゲゲｷ┗;き ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; ヴｷヮWデｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; GIORNATA 
APERTA SULLE SOLUZIONI PER AUMENTARE LA SOSTANZA ORGANICA DEL デWヴヴWﾐﾗ IｴW X ゲデ;デ; ;ヮヮヴW┣┣;デ; 
ﾐWﾉ ヲヰヲンき  
- ROTAZIONI SOSTENIBILI ヮWヴ ﾉ; ┣ﾗﾗデWIﾐｷ; ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ IﾐデWヴﾏｷ┣ﾗﾗき  
- LW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉ; DIFESA INTEGRATA aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷ ヮWヴ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW IｴW ﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
ヮヴﾗﾏﾗゲゲﾗ S;ﾉﾉW ヮヴ;デｷIｴW ゲﾗヮヴ; SWゲIヴｷデデW ﾐﾗﾐ ゲｷ; Iﾗﾐデヴ;ゲデ;デﾗ ゲW ﾐﾗﾐ ﾐW┌デヴ;ﾉｷ┣┣;デﾗく Iﾐ デ;ﾉW ;ﾏHｷデﾗ ﾗﾉデヴW ;ﾉﾉ; 
;デデｷ┗ｷデ< Sｷ H;ゲW SWﾉ BﾗﾉﾉWデデｷﾐﾗ Cﾗﾉデ┌ヴW EヴH;IWW ゲｷ ヮヴW┗WSﾗﾐﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ゲヮWIｷaｷIｴW ゲ┌ﾉﾉW ﾏｷIﾗデﾗゲゲｷﾐWが ゲ┌ 
ﾐ┌ﾗ┗ｷ ﾏﾗSWﾉﾉｷ ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐ;ﾉｷが ゲ┌ﾉﾉW ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ< Sｷ BIOSTIMOLANTI Sｷ┗Wヴゲｷ ゲ┌ﾉﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ Iﾗﾉデ┌ヴWき 
- LW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐ;ヴW ┌ﾐ; aWヴデｷﾉｷデ< ;IIWデデ;HｷﾉW ｷﾐ ┣ﾗﾐW Iﾗﾐ ヮヴﾗHﾉWﾏｷ Sｷ ゲ;ﾉｷﾐｷデ< ふヮヴﾗｪWデデﾗ 
NOSALぶく  
L; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ BOLLETTINO COLTURE ERBACEE ふBCEぶ IﾗﾏW ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉ; ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; W SWaｷﾐｷデﾗ ﾐWﾉ DEF 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ I┌ｷ ゲｷ ヮヴW┗WSW ┌ﾐ ヮヴﾗｪヴWゲゲｷ┗ﾗ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW I;ヮ;Iｷデ< ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐ;ﾉｷ W Sｷ Iﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ 
ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ﾗ ┌デｷﾉWが デヴ;ﾏｷデW ｷ ヮヴﾗｪWデデｷ SPERIMENTAZIONE A SUPPORTOが REPELLENTI PER UCCELLIが DIFESA 
INTEGRATA DELLA PATATA DAGLI ELATERIDI ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ デ;┗ﾗﾉﾗ ﾏｷﾐｷゲデWヴｷ;ﾉWが  MICOTOSSINE STRATEGIE 
DI PREVISIONE E GESTIONEき  FRUMENTO SOSTENIBILEく A IﾗﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW CIMICE 
ASIATICA  ゲｷ ヮヴW┗WSW Sｷ ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴW Iﾗﾐ ケ┌Wゲデ; ;デデｷ┗ｷデ< ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ﾐSﾗ ;ﾐIｴW ｷﾉ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐ;ﾉW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ 
ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗき ﾏWゲゲﾗ ; ヮ┌ﾐデﾗき ケ┌WゲデW ;デデｷ┗ｷデ< IｴW ゲﾗﾐﾗ ｷﾐデWゲW ;ﾐIｴW ; ヴｷS┌ヴヴW ｷｷ ヴｷゲIｴｷ ヮWヴ ﾉW ;ヮｷ W 
ｷ ヮヴﾗﾐ┌Hｷ ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉW ┗ｷ ゲﾗﾐﾗ  ｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮヴﾗｪWデデｷ INTERREG ITALIA SLOVENIA BEEヲGETHERが GRANO CIMICIATOが 
VALUTAZIONE BIOSTIMOLANTIが SORGO TOSSICO  W ケ┌Wﾉﾉﾗ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ ﾉげ AUTOSTRADA AMICA DELLE APIく 
AS ｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ ゲﾗヮヴ;が ゲｷ ヮヴW┗WSW ヮWヴ ｷﾉ ヮヴﾗゲゲｷﾏﾗ ;ﾐﾐﾗ ┌ﾐ; ;デデｷ┗ｷデ< ﾐ┌ﾗ┗;が IｴW ゲaヴ┌デデ; ﾉげWゲヮWヴｷWﾐ┣; 
SWIWﾐﾐ;ﾉW ゲ┌ﾉﾉW ヴWデｷ SWﾉﾉW ヮヴﾗ┗W ┗;ヴｷWデ;ﾉｷ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷが IｴW ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉ; SPERIMENTAZIONE SUI MATERIALI 
GENETICI DISPONIBILI PER MEGLIO SFRUTTARE LげACQUA IN VENETO ふPROVE VARIETALI ESTESEぶが ｷﾐデWゲ; ; 
デヴﾗ┗;ヴW ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W ヮWヴ ﾉW ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐｷ ;デデ┌;ﾉｷ ｷﾐ IﾗﾐゲｷSWヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗく  
Aﾉデヴ; ;デデｷ┗ｷデ< ﾐ┌ﾗ┗; ヮWヴ ｷﾉ ヲヰヲヴ X ケ┌Wﾉﾉ; ヴWﾉ;デｷ┗; ;ﾉﾉ; TRASFORMAZIONE DEL BACINO DI TRISSINO IN AREA 
PILOTA PER LげAGRICOLTURA RIGENERATIVA IｴW ヮﾗデヴ< IﾗﾐゲWﾐデｷヴW Sｷ ;┗WヴW ┌ﾐ ┌ﾉデWヴｷﾗヴW ;ヴW;が Sｷ┗Wヴゲ; S; 
ケ┌WﾉﾉW ｪｷ< ┌デｷﾉｷ┣┣;デWが ヮWヴ ｷ ヮ;IIｴWデデｷ Sｷ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< IｴW ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐﾗ ｷﾉ デWﾏ; aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉ; 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉ┌ﾐｪﾗ ヮWヴｷﾗSﾗ ゲデヴ;デWｪｷI; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デ; S; ケ┌Wゲデ; AｪWﾐ┣ｷ;く  
PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ IﾗﾐIWヴﾐW ﾉ; ヴ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ┌ゲﾗ SWﾉﾉ; ヴｷゲﾗヴゲ; ;Iケ┌; ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW 
;デデｷ┗ｷデ< ゲ┌ﾉﾉげIRRIGAZIONE DI PRECISIONE Iﾗﾐ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ;ﾐIｴW SWﾉ ヴ;ﾐｪWヴ ; ヴ;デWﾗ ┗;ヴｷ;HｷﾉW SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; 
ヮｷﾉﾗデ; SASSE RAMI W ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ RISO SOSTENIBILE ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲﾗ ゲWﾐ┣; ﾉ; ゲﾗﾏﾏWヴゲｷﾗﾐWく  
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Sｷ ;デデ┌Wヴ;ﾐﾐﾗ ｷﾐﾗﾉデヴW ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデｷ SWｷ ゲｷゲデWﾏｷ ｷヴヴｷｪ┌ｷ W SWﾉﾉW Sﾗデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴW aｷゲゲW W ﾏﾗHｷﾉｷ SWﾉﾉW 
A┣ｷWﾐSW W SWｷ CWﾐデヴｷ ｪWゲデｷデｷ S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ふ;S Wゲく ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ ゲWヴヴｷIﾗﾉｷ ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ CWﾐデヴﾗ Pﾗ Sｷ 
Tヴ;ﾏﾗﾐデ;ﾐ;ぶが ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ヴWﾐSWヴW ｪﾉｷ ゲデWゲゲｷ ヮｷ┍ WaaｷI;Iｷ ﾐWﾉﾉ; ﾉﾗヴﾗ ﾗヮWヴ; Sｷ ┗;ﾉｷS;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ 
ヮヴﾗIWゲゲﾗ W Sｷ ヮヴﾗSﾗデデﾗ ｷﾐ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く Iﾐ デWﾏ; Sｷ ヴ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴｷゲﾗヴゲ; ;Iケ┌; ｷﾐ WヮﾗI; Sｷ 
;IIWﾐデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗが Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ< ;ﾐIｴW ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWｷ S;デｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ｷ H;Iｷﾐｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ 
ヮWヴ ;II┌ﾏ┌ﾉ;ヴW ﾉげ;Iケ┌; ｷﾐ WIIWゲゲﾗ ケ┌;ﾐSﾗ X ヮﾗゲゲｷHｷﾉWが ヴｷS┌IWﾐSﾗ ;ﾐIｴW ｷﾉ ヴｷゲIｴｷﾗ ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗく Aﾉデヴﾗ ﾗHｷWデデｷ┗ﾗ 
IｴW ┗Wヴヴ< ヮWヴゲWｪ┌ｷデﾗ ゲ;ヴ< ケ┌Wﾉﾉﾗ Sｷ IヴW;ヴW ﾉ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴW ゲｷﾐWヴｪｷ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉW デヴ; ヮヴﾗ┗W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ ふ;S Wゲく 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ Iﾉﾗﾐｷ Sｷ ヮｷﾗヮヮﾗ ｷﾐ ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;ﾉｷぶく 
PWヴ ﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; HｷﾗﾉﾗｪｷI; ゲｷ ヮヴW┗WSW Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< デWIﾐｷIｴW ; 
ヮ;ヴデｷヴW S;ﾉﾉW Iﾗ┗Wヴ Iヴﾗヮゲ ; ﾏﾗﾉデWヮﾉｷIｷ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ W S;ﾉﾉW デWIﾐｷIｴW Sｷ SｷaWゲ;く  
PWヴ ﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ;ｪヴｷIﾗﾉW ｷﾐ ┣ﾗﾐW ﾏﾗﾐデ;ﾐW ゲｷ ヮヴW┗WSW Sｷ デWゲデ;ヴW W Sｷ┗┌ﾉｪ;ヴW ｷﾉ 
ヮ;ゲIﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ;ｪヴﾗ WIﾗﾉﾗｪｷIﾗ ;ﾐIｴW ヮWヴ ﾏW┣┣ﾗ Sｷ ┌ﾐ ヮヴﾗｪWデデﾗ LIFEЩ ヮヴWゲWﾐデ;デﾗ W IｴWが ゲW ;ヮヮヴﾗ┗;デﾗが 
aﾗヴﾐｷヴWHHW ;SWｪ┌;デW ヴｷゲﾗヴゲW WゲデWヴﾐWく  
PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ IﾗﾐIWヴﾐW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW ┣ﾗﾗデWIﾐｷIﾗが ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉW ヴｷIｴｷWゲデW SWｷ デ;┗ﾗﾉｷ ゲｷ ヮヴﾗヮﾗﾐW ｷﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ 
ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮWヴ ﾉ; SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW W ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷ IヴWSｷデｷ Sｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗ SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ﾐWｪﾉｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ S; 
ﾉ;デデW ｷﾐ VWﾐWデﾗ ;ﾉ ケ┌;ﾉW ゲｷ ;ｪｪｷ┌ﾐｪW ｷﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ヮヴﾗｪWデデﾗ ゲ┌ﾉﾉ; デﾗゲゲｷIｷデ< SWｷ ゲﾗヴｪｴｷ  ヮヴWSｷゲヮﾗゲデﾗ ヮWヴ S;ヴW ヴｷゲヮﾗゲデW 
┌ヴｪWﾐデｷ ;ｷ I;ゲｷ Sｷ ﾏﾗヴデｷ ｷﾏヮヴﾗ┗┗ｷゲW Sｷ ┗;IIｴW ;ﾉ ヮ;ゲIﾗﾉﾗが ;II;S┌デW ;ﾐIｴW ﾐWﾉ ヲヰヲンが ┗WヴﾗゲｷﾏｷﾉﾏWﾐデW ﾉWｪ;デW ;ﾉﾉ; 
ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ゲﾗヴｪｴWデデ; ｷﾐ ゲデヴWゲゲく Cｷﾘ ヮﾗﾐW ┌ﾐ ゲWヴｷﾗ ヴｷゲIｴｷﾗ ;ﾐIｴW ヮWヴ ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ PASCOLO TORELLI 
RIPRODUTTORI ;┗┗ｷ;デﾗ Iﾗﾐ IﾐデWヴﾏｷ┣ﾗﾗ ﾐWﾉ ヲヰヲン W IｴW ﾏｷヴ; ; ┗;ﾉ┌デ;ヴW ﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< Sｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;ヴW ｷﾉ ヮ;ゲIﾗﾉﾗ 
ヮWヴ ｷ デﾗヴWﾉﾉｷ SWﾉﾉげ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ IﾐデWヴﾏｷ┣ﾗﾗ ; V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;く  
Sｷ ヮﾗヴデWヴ< ; IﾗﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW ｷﾐﾗﾉデヴW ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ゲ┌ﾉﾉ; ヮWIﾗヴ; Aﾉヮ;ｪﾗデ; ふMIGLIORAMENTO DELLA 
CONSERVAZIONE E DELLO STANDARD SANITARIO ど SCRAPIEぶ ｷﾐｷ┣ｷ;デﾗ ﾐWﾉ ヲヰヲンく NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< 
┣ﾗﾗデWIﾐｷI; Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ< ;ﾐIｴW ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ RACCOLTA E CONSERVAZIONE DEL SEME DI BURLINAく  
PヴﾗゲWｪ┌ｷヴ< ;ﾐIｴW ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ POR BETABEL ヮWヴ ┗;ﾉ┌デ;ヴW ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ┌ﾐ ヴｷﾉ;ﾐIｷﾗ SWﾉﾉ; HｷWデﾗﾉ; ﾐWﾉﾉW 
ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉ VWﾐWデﾗ IﾗﾏW Iﾗﾉデ┌ヴ; ;┌デ┌ﾐﾐﾗど┗Wヴﾐｷﾐ; S; Hｷﾗﾏ;ゲゲ;く  
Cﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ;ﾐﾐﾗ ｷﾐﾗﾉデヴW ｷ ヮヴﾗｪWデデｷ Sｷ Iﾗﾐﾐﾗデ;┣ｷﾗﾐW ゲヮｷII;デ;ﾏWﾐデW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが ゲｷ; ヮ┌ヴW Iﾗﾐ IﾗﾐIヴWデW 
ｷﾏヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐｷ ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIｴWが CAVE DISMESSE W SILPHIUM ふ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; Iﾗﾏヮﾗゲｷデ; ヮWヴWﾐﾐW ヮWヴ ﾉW ;ヮｷ W 
ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ Hｷﾗﾏ;ゲゲ;ぶく 
PヴWゲゲﾗ ﾉげA┣ｷWﾐS; Dｷ;ﾐ; ゲｷ ヮヴﾗIWSWヴ< ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ S┌W ﾐ┌ﾗ┗W ;ヴWW HﾗゲI;デW Iﾗﾐ aｷﾐ;ﾉｷデ< Sｷ 
aｷデﾗSWヮ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW W Sｷ ;ヴHﾗヴWデｷ S; ゲWﾏW ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮｷ;ﾐデｷﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ IWヴデｷaｷI;デWく T;ﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ 
ヮﾗデヴ;ﾐﾐﾗ WゲゲWヴW ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ Iﾗﾐ ヴｷゲﾗヴゲW WゲデWヴﾐW ﾏWSｷ;ﾐデW Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ゲﾗｪｪWデデｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗヴｷが ;ﾐIｴW Sｷ 
ﾐ;デ┌ヴ; ヮヴｷ┗;デ;が ﾏ;ﾐデWﾐWﾐSﾗ ｷﾐ ﾗｪﾐｷ I;ゲﾗ ｷSW;┣ｷﾗﾐWが ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐWが ヴWｪｷ; W ｪWゲデｷﾗﾐW ｷﾐ I;ヮﾗ ;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が W 
Iﾗﾐ ﾉげ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ヮヴW┗Wﾐデｷ┗; SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗく SWﾏヮヴW ﾐWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; Dｷ;ﾐ; X ヮヴW┗ｷゲデ; ┌ﾐ; 
Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ Sｷ BﾗﾐｷaｷI; AIケ┌W Rｷゲﾗヴｪｷ┗W ヮWヴ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ H;Iｷﾐﾗ ヮｷﾉﾗデ; Sｷ 
ヴ;IIﾗﾉデ; SWﾉﾉW ;Iケ┌W SWゲデｷﾐ;デﾗ ; a;ヴ aヴﾗﾐデWが ;ﾉﾏWﾐﾗ ヮ;ヴ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデWが ;S WﾏWヴｪWﾐ┣W ｷSヴｷIｴW a┌デ┌ヴW ヮWヴ ﾉげ;┣ｷWﾐS; 
ゲデWゲゲ; W ヮWヴ ｷﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ IｷヴIﾗゲデ;ﾐデWく 
PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉ; ┗ｷデｷIﾗﾉデ┌ヴ;が S; ゲWｪﾐ;ﾉ;ヴW ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ Sｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ 
DAFNAE SWﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗; Sｷ ｷﾏヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ S┌W ┗ｷｪﾐWデｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ ふA┣ｷWﾐSW Dｷ;ﾐ; W Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗぶ ﾐWｷ 
ケ┌;ﾉｷ ﾏWデデWヴW ; Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ｷﾉ Iﾗﾏヮﾗヴデ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ┗ｷデｷｪﾐｷ GﾉWヴ; W Pｷﾐﾗデ NWヴﾗ ｷﾐ ;ﾏHｷWﾐデｷ Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW W Iﾗﾐ 
ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ Sｷ┗Wヴゲｷく NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ デ;ﾉW ;デデｷ┗ｷデ<が ｷﾐｷ┣ｷ;デ; ﾐWﾉ ヲヰヲンが ヮヴW┗WSW ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ 
SWﾉﾉW ヮｷ;ﾐデW W ﾉげｷﾐｷ┣ｷﾗ SWｷ ヴｷﾉｷW┗ｷ ┗WｪWデﾗどヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷく 
 
PWヴ Iｷﾘ IｴW ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉ; デWﾏ;デｷI; SWﾉﾉげ;Iケ┌;Iﾗﾉデ┌ヴ;が ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ;ﾐﾐﾗ ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ CWﾐデヴﾗ BﾗﾐWﾉﾉﾗ Sｷ Pﾗヴデﾗ TﾗﾉﾉW に 
RO ﾉW ヮヴﾗ┗W ゲ┌ﾉﾉW ﾏWデﾗSｷIｴW SWﾉ ヮヴWｷﾐｪヴ;ゲゲﾗ SWﾉﾉ; Vﾗﾐｪﾗﾉ; ┗Wヴ;IWが ヮWヴ ｷﾉ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ゲ┌ﾉﾉげWaaｷI;Iｷ; SWﾉﾉW ┗;ヴｷW 
ﾏWデﾗSｷIｴWく S;ヴ;ﾐﾐﾗ ;デデ┌;デW ｷﾐﾗﾉデヴW ヮヴﾗ┗W ;aaｷﾐｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ ゲヮWIｷW ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W ふOゲデヴｷI; IﾗﾐI;┗;ぶ ﾗ ;S ;ﾉデ; 
┗;ﾉWﾐ┣; ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗; ふOゲデヴｷI; ヮｷ;デデ;ぶが ｷﾉ デ┌デデﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ;ﾉﾉ; ヮヴWSｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲヮWIｷaｷIｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷ 
ヮWヴ ﾏﾗﾉﾉ┌ゲIｴｷIﾗﾉデﾗヴｷ W ┗;ﾉﾉｷIﾗﾉデﾗヴｷく Sｷ Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW Iﾗﾐ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮWゲI;デﾗヴｷ ﾉ;ｪ┌ﾐ;ヴｷ ｷﾐ 
ﾏWヴｷデﾗ ;ﾉﾉW ﾏWデﾗSｷIｴW Sｷ ヮヴWｷﾐｪヴ;ゲゲﾗ Iｷデ;デWく 
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ヵン 
 

Nuove progettualità にどにね 

ゅヮヴﾗ┗W ヮ;ヴIWﾉﾉ;ヴｷ  Iﾗﾐ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ WゲデWヴﾐﾗ W ゲデヴｷヮ WゲWｪ┌ｷデｷ SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW S;ﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; 

 
 
 
 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
UくOく COLTURE ESTENSIVE ED ALLEVAMENTI 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA ;┣ｷWﾐSW VA  
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 
 F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヱΓ ヱΓ ど PROVE VARIETALI ESTESE ど SPERIMENTAZIONE SUI 
MATERIALI GENETICI DISPONIBILI PER MEGLIO SFRUTTARE 
LげACQUA IN VENETO  

Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ 
ﾉWデデく ;ぶ ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW  RｷIｴｷWゲデW SWﾉ デ;┗ﾗﾉﾗ ゲWﾏｷﾐ;デｷ┗ｷ ヲヰヲヲ W ヲヰヲン に ﾗHｷWデデｷ┗ｷ SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ デヴｷWﾐﾐ;ﾉW  

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ Wﾐデｷっｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐｷ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ Sｷ ヴｷIWヴI; X ｷﾏヮWｪﾐ;デﾗ S; 
;ﾐﾐｷ ｷﾐ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ┗;ヴｷWデ;ﾉW ヮ;ヴIWﾉﾉ;ヴW Sｷ Iﾗﾉデ┌ヴW ;ｪヴ;ヴｷW ふﾐWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ;ﾐﾐｷ 
ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉﾏWﾐデW aヴ┌ﾏWﾐデﾗ W ゲﾗｷ;ぶく 
T;ﾉW WゲヮWヴｷWﾐ┣; IﾗﾐゲWﾐデW ﾗｪｪｷ Sｷ ヮﾗデWヴ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;ヴW ┌ﾐ; ;デデｷ┗ｷデ< ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗; ｷﾐ I┌ｷ ﾉW  ヮヴﾗ┗W 
ヮ;ヴIWﾉﾉ;ヴｷ Iﾉ;ゲゲｷIｴW ヮﾗデヴ;ﾐﾐﾗ S;ヴW ┌ﾐ ┗;ﾉﾗヴW ;ｪｪｷ┌ﾐデﾗ ｷﾐ ゲｷﾐWヴｪｷ; Iﾗﾐ ;ﾉデヴW  ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ 
┗;ﾉ┌デ;ヴW ｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ IｴW ﾏWｪﾉｷﾗ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ﾐﾗ ﾉげ;Iケ┌;く Iﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ;ﾐIｴW Iﾗﾐ ERSAが ゲｷ 
ｷﾏヮﾗゲデWヴ;ﾐﾐﾗ ﾐWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW ヮｷﾉﾗデ;ぎ  

ど  Pヴﾗ┗W ┗;ヴｷWデ;ﾉｷ ｷﾐ ;ゲIｷ┌デデ; ヮ;ヴIWﾉﾉ;ヴｷ ﾗﾉデヴW IｴW ヮWヴ ｷﾉ aヴ┌ﾏWﾐデﾗが ヮWヴ ゲﾗｷ;が ゲﾗヴｪﾗ W 
ｪｷヴ;ゲﾗﾉW ふケ┌WゲデW ┌ﾉデｷﾏW S┌W Iﾗﾐ I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW Sｷ ﾏ;ｪｪｷﾗヴ ;S;デデ;Hｷﾉｷデ< ;ﾉﾉ; ゲｷIIｷデ<ぶき  

ど Cﾗﾐ ﾉW ┗;ヴｷWデ< Iﾗﾐ ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW SWﾉﾉW ヮヴﾗ┗W ヮ;ヴIWﾉﾉ;ヴｷ ゲｷ  ;ﾉﾉWゲデｷヴ;ﾐﾐﾗ I;ﾏヮｷ 
Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ Iﾗﾉデｷ┗;デｷ ゲ┌ ヮ;ヴIWﾉﾉﾗﾐｷ  ふゲデヴｷヮ デWゲデぶ ゲｷ; ｷﾐ ;ゲIｷ┌デデﾗ IｴW ｷﾐ ｷヴヴｷｪ┌ﾗ ヮWヴ 
┗;ﾉ┌デ;ヴW ケ┌;ﾉｷ S;ﾐﾐﾗ ｷ ﾏ;ｪｪｷﾗヴｷ ｷﾐIヴWﾏWﾐデｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ ゲW ｷヴヴｷｪ;デｷ Sｷ ゲﾗIIﾗヴゲﾗ ふ┗;ヴｷWデ< 
IｴW ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ﾐﾗ ﾏWｪﾉｷﾗ ﾉげ;Iケ┌;ぶき ゲｷ ;ｪｪｷ┌ﾐｪWヴ;ﾐﾐﾗ ; ケ┌Wゲデｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデｷ Iﾗﾐ ｪﾉｷ ｷHヴｷSｷ Sｷ 
ﾏ;ｷゲ ヮｷ┍ デﾗﾉﾉWヴ;ﾐデｷ ;ﾉﾉ; ゲｷIIｷデ<き  

ど PヴW┗ｷ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ;S ﾗｪｪｷ SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷが ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W  
Iﾗﾉデ┌ヴW ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ヴWゲｷゲデWﾐデｷ ;ﾉﾉﾗ ゲデヴWゲゲ ｷSヴｷIﾗ ｷﾐ ┣ﾗﾐW ﾐﾗﾐ ｷヴヴｷｪ┌W ; H;ゲゲ; 
aWヴデｷﾉｷデ< ふ;S Wゲく C;ﾏWﾉｷﾐ; ゲ;デｷ┗;が ﾏｷｪﾉｷﾗが ぐくぶく  

OHｷWデデｷ┗ｷ 

FﾗヴﾐｷヴW ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ ;ﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW ゲ┌ Iﾗﾉデ┌ヴW W ┗;ヴｷWデ<っｷHヴｷSｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉW Iﾗﾉデ┌ヴWが  IｴW 
ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ S;ヴW ｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ ｷﾐ IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ゲデヴWゲゲ S; ゲｷIIｷデ< W ;ﾉデW デWﾏヮWヴ;デ┌ヴW Sﾗ┗┌デW ;ﾉ 
I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ  
 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

D;デｷ ;デデWﾐSｷHｷﾉｷ ゲ┌ﾉﾉW ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ< ｷﾐ IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ゲデヴWゲゲ ｷSヴｷIﾗっデWﾏヮWヴ;デ┌ヴ; Iﾗﾐ W ゲWﾐ┣; 
ｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲﾗIIﾗヴゲﾗ ぎ  
Sｷ ┗;ヴｷWデ<っｷHヴｷSｷ SWﾉﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ふaヴ┌ﾏWﾐデﾗが ゲﾗｷ;が ﾏ;ｷゲぶ  
Sｷ Iﾗﾉデ┌ヴW Iﾗﾐ ヮヴﾗaｷﾉﾗ ｪｷ< ヮｷ┍ ヴWゲｷゲデWﾐデｷ ;ﾉ ゲWIIﾗ ふゲﾗヴｪﾗっｪｷヴ;ゲﾗﾉWぶ 
Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W Iﾗﾉデ┌ヴW ヮWヴ ｷﾉ VWﾐWデﾗ  

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ ふヴｷﾐﾐﾗ┗;HｷﾉWぶ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA Βヵくヰヰヰゅ 
 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ど 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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ヵヴ 
 

UくOく COLTURE ESTENSIVE E ALLEVAMENTI 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA     UくCく F┌ﾗヴｷ FﾗヴWゲデ; W BｷﾗWﾐWヴｪｷW 

PROGETTO ヲヰヲヴ ふNUOVOぶ  

 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヲヰ ヲヰ ど BACINO DI TRISSINOぎ TRASFORMAZIONE IN AREA PILOTA 
PER LげAGRICOLTURA RIGENERATIVA  

Aヴデくヲ Iﾗく ヱ 
ﾉWデデく ;ぶ ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW RｷIｴｷWゲデ; S; RWｪｷﾗﾐW 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾉ H;Iｷﾐﾗ Sｷ Tヴｷゲゲｷﾐﾗが I;ゲゲ; Sｷ Wゲヮ;ﾐゲｷﾗﾐW SWﾉ aｷ┌ﾏW Aｪﾐﾗが ヮWヴ ヴｷS┌ヴヴW ｷﾉ ヴｷゲIｴｷﾗ ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗ SWｷ 
デWヴヴWﾐｷ ; ┗;ﾉﾉWが ｷﾐIﾉ┌ゲ; ﾉ; Iｷデデ< Sｷ VｷIWﾐ┣;が ヮ┌ﾘ aﾗヴﾐｷヴW ;ﾉデヴｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮﾗゲｷデｷ┗ｷ ;ﾉﾉ; Iﾗﾏ┌ﾐｷデ<く  Tヴ; 
ケ┌Wゲデｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐW ;ﾐIｴW Sｷ ;ﾉデヴｷ ;ゲヮWデデｷ SWﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ W ┌ﾐ ;┌ﾏWﾐデﾗ ｷﾐ 
ｪWﾐWヴ;ﾉW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<く A デ;ﾉ aｷﾐW ゲｷ ヮヴW┗WSW Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐげ;ヴW; ヮｷﾉﾗデ; ｷﾐ I┌ｷ ヮﾗヴヴW ｷﾐ 
WゲゲWヴW ヮ;IIｴWデデｷ Sｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヴｷｪWﾐWヴ;デｷ┗;が ｪｷ< ｷﾐ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ﾐWﾉﾉW ;ﾉデヴW ;┣ｷWﾐSW ヮｷﾉﾗデ; Sｷ VAが ｷﾐ 
ｪヴ;Sﾗ Sｷ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ｷﾉ I;ヴHﾗﾐｷﾗ W ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWｷ デWヴヴWﾐｷ ﾐﾗﾐIｴY ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; I;ヮ;Iｷデ< Sｷ 
ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏｷ Sｷ デヴ;デデWﾐWヴW ﾉげ;Iケ┌;く OﾉデヴW ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ H;Iｷﾐﾗ ヮWヴ ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; W 
ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉﾉげ;Iケ┌; Sｷ ケ┌;ﾉｷデ< ﾐWｷ ヮWヴｷﾗSｷ Sｷ ゲｷIIｷデ<が ヮWヴ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ;ｪヴｷIﾗﾉW 
ヴWﾏ┌ﾐWヴ;デｷ┗W W Sｷ ケ┌;ﾉｷデ<が ┗ｷ ゲ;ヴ< ﾉ; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ Iﾗﾉデ┌ヴW ｷﾐ ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
ヮ;IIｴWデデｷ H;ゲ;デｷ ゲ┌ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ;┗;ﾐ┣;デW ; H;ゲゲﾗ ｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWぎ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ ヮヴWIｷゲｷﾗﾐW 
Iﾗﾐ ｪ┌ｷS; ゲWﾏｷ;┌デﾗﾏ;デｷI; W Sﾗゲ;ｪｪｷﾗ ┗;ヴｷ;HｷﾉWが ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; IﾗﾐゲWヴ┗;デｷ┗; aﾉWゲゲｷHｷﾉW ふACFぶ IｴW 
ヮヴW┗WSW IﾗﾏW ヮｷﾉ;ゲデヴｷ ﾗﾉデヴW ;ﾉﾉ; ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW  ふ┗WSｷ ゲﾗヮヴ;ぶが  IﾗヮWヴデ┌ヴ; Iﾗﾐデｷﾐ┌; Iﾗﾐ 
Iﾗﾉデ┌ヴW Sｷ IﾗヮWヴデ┌ヴ; W ヴWゲｷS┌ｷが ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW ﾉ;┗ﾗヴ;┣ｷﾗﾐｷが W┗ｷデ;ﾐSﾗ ｷﾐ ﾗｪﾐｷ I;ゲﾗ ﾉげｷﾐ┗WヴゲｷﾗﾐW SWｪﾉｷ 
ゲデヴ;デｷき ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;Iケ┌; ゲWIﾗﾐSﾗ ｷ ヮヴｷﾐIｷヮｷ SWﾉﾉ; ｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴWIｷゲｷﾗﾐWき ﾏﾗSWﾉﾉｷ 
ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐ;ﾉｷ ﾗﾉｷゲデｷIｷ Iﾗﾉデ┌ヴ;が ﾏ;ﾉ;デデｷWが ヮ;ヴ;ゲゲｷデｷき DｷaWゲ; IﾐデWｪヴ;デ; A┗;ﾐ┣;デ; ゲWｪ┌WﾐSﾗ ｷﾉ 
BﾗﾉﾉWデデｷﾐﾗ Cﾗﾉデ┌ヴW WヴH;IWW ふBCEぶ Iﾗﾐ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ ゲヮWIｷaｷIｷ ヮWヴ ヴｷS┌ヴヴW ;ﾉ ﾏｷﾐｷﾏﾗ ｪﾉｷ 
ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷ IｴｷﾏｷIｷ Sｷ ゲｷﾐデWゲｷが ; ヮ;ヴｷデ< Sｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷが Iｴｷ┌ゲ┌ヴ; SWｷ IｷIﾉｷ SWﾉﾉ; 
ゲﾗゲデ;ﾐ┣; ﾗヴｪ;ﾐｷI; Iﾗﾐ ヴWゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Iﾗﾏヮﾗゲデが SｷｪWゲデ;デｷが IWヴデｷaｷI;デｷ Sｷ ケ┌;ﾉｷデ<き ┌ﾉデWヴｷﾗヴW 
ｷﾐIﾗヴヮﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Sｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗ Iﾗﾐ ;ｪｪｷ┌ﾐデ; Sｷ ﾏﾗSWﾉﾉｷ ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ H;ゲゲ; SWﾐゲｷデ< Sｷ 
;ﾉHWヴｷ ; IｷIﾉﾗ ヴ;ヮｷSﾗく Iﾉ デ┌デデﾗ Iﾗﾐ ;ヮヮヴﾗIIｷﾗ Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗ﾗ Sｷ デ┌デデW ﾉW a;ゲｷが SWﾉﾉW  ﾏ;IIｴｷﾐW W SWﾉﾉW 
デWIﾐﾗﾉﾗｪｷWが デWﾐWﾐSﾗ Iﾗﾐデﾗ ﾐWﾉﾉW ゲIWﾉデWが ; ヮ;ヴデｷヴW S; ケ┌WﾉﾉW SWﾉﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW W SWﾉﾉげ;ゲゲWデデﾗ SWｷ 
I;ﾏヮｷ Iﾗﾉデｷ┗;デｷが SWｪﾉｷ WaaWデデｷ ゲ┌ﾉ ヮ;Wゲ;ｪｪｷﾗ ｷﾐ ﾏﾗSﾗ S; ヴWﾐSWヴﾉﾗ ﾏ;ｪｪｷﾗヴﾏWﾐデW ｪヴ;SW┗ﾗﾉW W 
aヴ┌ｷHｷﾉWが ﾗﾉデヴW IｴW ;S;デデﾗ ; ゲﾗゲデWﾐWヴW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉW ;ヮｷ W SWｷ ヮヴﾗﾐ┌Hｷ ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉWく T;ﾉW 
ｷﾏヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐW IｴW ;┗ヴWHHW I;ヴ;デデWヴW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW W Sｷ┗┌ﾉｪ;デｷ┗ﾗ ふヮWヴ デヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ 
ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷ ﾐWﾉﾉげ;ヴW; IｷヴIﾗゲデ;ﾐデW W ヮWヴ デ┌デデﾗ ｷﾉ VWﾐWデﾗぶ ヮﾗデヴWHHW ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐ 
┌ﾉデWヴｷﾗヴW ┗;ﾉﾗヴW ;ｪｪｷ┌ﾐデﾗ ﾏWデデWﾐSﾗ ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ  Iﾗﾉデｷ┗;デW Iﾗゲｸ IﾗﾐSﾗデデW ヮWヴ ﾉ; 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWが ゲWﾏヮヴW ヮｷ┍ ﾐWIWゲゲ;ヴｷ; ゲデ;ﾐデｷ ﾉW ﾐﾗ┗ｷデ< ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗Wが Sｷ ゲWﾏWﾐデｷ IWヴデｷaｷI;デW 
HｷﾗﾉﾗｪｷIｴWが a;┗ﾗヴｷデW S;ﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; ﾐWﾉﾉW ┗ｷIｷﾐ;ﾐ┣W Sｷ ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデｷ ヴW;ﾉデ< ゲWﾏWﾐデｷWヴW SWﾉﾉ; 
ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VｷIWﾐ┣;く  Iﾐ ゲｷﾐWヴｪｷ; デ;ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮﾗデヴWHHW a;┗ﾗヴｷヴW ;ﾐIｴW ケ┌Wﾉﾉ; Sｷ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ 
SWﾉﾉW ┗;ヴｷWデ< ;┌デﾗIデﾗﾐW ｪｷ< ｷﾐ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ; ゲ┌ﾗ デWﾏヮﾗ ヮヴWゲゲﾗ ﾉ; ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VｷIWﾐ┣; ふW┝ 
Iゲデｷデ┌デﾗ Sデヴ;ﾏヮWﾉﾉｷぶく  

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ヱく RW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ ;ヴW; ヮｷﾉﾗデ; ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ a;┗ﾗヴｷヴW ｷﾉ デヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ヮ;IIｴWデデｷ Sｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 
ヴｷｪWﾐWヴ;デｷ┗; W ﾉW ゲｷﾐｪﾗﾉW ヮヴ;デｷIｴWっデWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗Wき  
ヲく  ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ｷﾉ ヮ;Wゲ;ｪｪｷﾗ SWﾉ H;Iｷﾐﾗ W a;┗ﾗヴｷヴW ﾉ; aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮ;Wゲ;ｪｪｷﾗき 
ンく A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ┗;ﾉﾗヴW ;ヮｷゲデｷIﾗ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ヱく  デヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWき 
ヲく ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉ H;Iｷﾐﾗ ゲWﾐ┣; ヴｷゲIｴｷ ヮWヴ ｷ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷき 
ンく ヴｷゲヮﾗゲデW ; ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷIｴW SWﾉ HｷﾗﾉﾗｪｷIﾗ W SWﾉﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ｪヴ;ヴｷ; ; 
ﾏW┣┣ﾗ ｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ IWヴデｷaｷI;デW W ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ┗;ヴｷWデ< ;┌デﾗIデﾗﾐWく   
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ヵヵ 
 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
UくOく COLTURE ESTENSIVE ED ALLEVAMENTO 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA    UくCく AﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ 
PROGETTO ふﾐ┌ﾗ┗ﾗぶ  ヲヰヲヴ  

 

  F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヲヱ ヲヱ ど CREDITI CARBONIO LATTE ど DEFINIZIONE E 
VALUTAZIONE DEI POTENZIALI CREDITI DI CARBONIO 
DISPONIBILI NEGLI ALLEVAMENTI DA LATTE IN VENETO 

Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ 
ﾉWデデく Hぶ ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 
Iﾉ T;┗ﾗﾉﾗ デWﾏ;デｷIﾗ ゲ┌ﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; ﾉ;デデW ふVWﾐAｪヴｷが ヰΓくヲヲ W ヰヵくヲンぶ ｴ; W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デﾗ ﾉげｷﾐデWヴWゲゲW 
SWｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷが ヮWヴ SWaｷﾐｷヴW ｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷ さIヴWSｷデｷ Sｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗざ SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ﾐWｪﾉｷ 
;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ S; ﾉ;デデWく 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

 
LげﾗHHﾉｷｪﾗ Sｷ ヴｷS┌ヴヴW ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW WS WﾏｷゲゲｷﾗﾐW ｷﾐ ;デﾏﾗゲaWヴ; SWｷ ｪ;ゲ Iﾉｷﾏ;ﾉデWヴ;ﾐデｷ ふGHGぶ 
ｷﾐデWヴWゲゲ; デ┌デデW ﾉW aｷﾉｷWヴW ヮヴﾗS┌デデｷ┗Wが ｷﾐIﾉ┌ゲ; ケ┌Wﾉﾉ; SWﾉ ﾉ;デデWく  Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ヮWヴ ケ┌;ﾐデﾗ 
ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉげWﾏｷゲゲｷﾗﾐW Sｷ デﾗﾐ Sｷ COヲ Wケく WaaWデデｷ┗;が ﾐWﾉﾉげ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ Sｷ Hﾗ┗ｷﾐW S; ﾉ;デデWが ゲｷ 
Sﾗ┗ヴ< デWﾐWヴW Iﾗﾐデﾗ ;ﾐIｴW SWﾉﾉ; ケ┌;ﾐデｷデ< ゲﾗデデヴ;デデ; ;ﾉﾉげ;デﾏﾗゲaWヴ; WS ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ┣┣;デ; ゲﾗデデﾗ 
aﾗヴﾏ; Sｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗ ﾗヴｪ;ﾐｷIﾗ ﾐWｷ ゲ┌ﾗﾉｷ Iﾗﾉデｷ┗;デｷく 
Iﾉ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ふI;ヴHﾗﾐｷﾗ ヮヴﾗSﾗデデﾗっI;ヴHﾗﾐｷﾗ aｷゲゲ;デﾗぶ ヮﾗデヴWHHW WゲゲWヴW ヮﾗゲｷデｷ┗ﾗ ヮWヴ ケ┌Wｪﾉｷ 
;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ IｴW ｷﾏヮﾗゲデ;ﾐﾗ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴｷ ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWｷ aﾗヴ;ｪｪｷ ﾗ ゲｷゲデWﾏｷ 
ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉｷ ヮｷ┍ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷく I S;デｷ SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐデｷ S; ヴW;ﾉデ< ﾐﾗヴS W┌ヴﾗヮWW ふBが NLが 
IRLぶ ゲﾗﾐﾗ ﾏﾗﾉデﾗ ｷﾐデWヴWゲゲ;ﾐデｷ W ヮﾗヴデWヴWHHWヴﾗ ; IﾗﾐゲｷSWヴ;ヴW ﾉげ;┣ｷWﾐS; Sｷ Hﾗ┗ｷﾐW S; ﾉ;デデW 
IﾗﾏW ┌ﾐ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW ヮヴﾗS┌デデﾗヴW Sｷ さIヴWSｷデｷ Sｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗざが W┗Wﾐデ┌;ﾉﾏWﾐデW IWヴデｷaｷI;Hｷﾉｷ W 
ﾏﾗﾐWデｷ┣┣;Hｷﾉｷく 
M;ﾐI;ﾐﾗ ﾐWﾉﾉ; ヴW;ﾉデ< ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW S;デｷ ゲ┌aaｷIｷWﾐデWﾏWﾐデW ;デデWﾐSｷHｷﾉｷが W ケ┌ｷﾐSｷ ゲ;ヴWHHW ┌デｷﾉW 
WaaWデデ┌;ヴW ;ﾉI┌ﾐW ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ ヴW;ﾉデ< ヮヴﾗS┌デデｷ┗W SｷaaWヴWﾐ┣ｷ;デWく 
PヴﾗｪWデデﾗ S; ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ Aヮヴﾗﾉ;┗が ARAV W CSQAく 
ﾉ; ヮヴﾗヮﾗゲデ; Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ﾐ;ゲIW S; ┌ﾐ; ヮヴWIｷゲ; ヴｷIｴｷWゲデ; ヴｷIW┗┌デ; S;ﾉ T;┗ﾗﾉﾗ 
L;デデWき ゲ;ヴ< ヴW;ﾉｷ┣┣;デ; ｷﾐ ﾏﾗSﾗ デ;ﾉW IｴW ゲｷ; ゲｷﾐWヴｪｷI; W ヮﾗゲゲ; S;ヴW ┌ﾐ ┗;ﾉﾗヴW ;ｪｪｷ┌ﾐデﾗ 
ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ MITIGATION ｪｷ< ;ヮヮヴﾗ┗;デﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ ｪヴ┌ヮヮｷ ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷ ふPSRが 
ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ヱヶくヱくヱ W ヱヶくヲくヱぶく  

OHｷWデデｷ┗ｷ 

OHｷWデデｷ┗ｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗぎ 
ど I;ﾉIﾗﾉ;ヴW ｷﾐ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ I;ﾏヮｷﾗﾐW ｷﾉ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ SWﾉ I;ヴHﾗﾐｷﾗ ふデﾗﾐ COヲ Wケくぶき 
ど SWaｷﾐｷヴW ｷﾉ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW Sｷ aｷゲゲ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ I;ヴHﾗﾐｷﾗ ﾐWﾉﾉW Sｷ┗WヴゲW ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐｷ aﾗヴ;ｪｪWヴWき 
ど ┗;ﾉ┌デ;ヴW ｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷ IヴWSｷデｷ Sｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗ IWヴデｷaｷI;Hｷﾉｷき 
 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ ;デデWゲｷ 

 
M;ｪｪｷﾗヴW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; SWﾉﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉ;デデW Iﾗﾐ Sｷ┗Wヴゲｷ ゲｷゲデWﾏｷ 
aﾗヴ;ｪｪWヴｷが ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ SWﾉ I;ヴHﾗﾐｷﾗ WS WﾏｷゲゲｷﾗﾐW Sｷ GHGく  

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA オ ヲヲくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ 
VA 

オ ヲヲくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ど 

 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ン 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ンヵヰくヰヰヰ オ  
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ンヵヰくヰヰヰ オ 
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ヵヶ 
 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
UくOく COLTURE ESTENSIVE ED ALLEVAMENTO 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA    UくCく AﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ 
PROGETTO ふﾐ┌ﾗ┗ﾗぶ  ヲヰヲヴ  

 

  F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヲヲ ヲヲ ど SORGO TOSSICO ど INDAGINE SULLA POTENZIALE 
TOSSICITÀ ALIMENTARE PER RUMINANTI DEL GENERE 
SORGHUM SPPく  

Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ 
ﾉWデデく Hぶ ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 

I T;┗ﾗﾉｷ デWﾏ;デｷIｷ ゲ┌ﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; ﾉ;デデW ふヰΓくヲヲ W ヰヵくヲンぶ ｴ;ﾐﾐﾗ W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デﾗ ﾉげｷﾐデWヴWゲゲW SWｪﾉｷ 
ﾗヮWヴ;デﾗヴｷが ヮWヴ ﾉW ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐｷ ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W ;ﾉ ﾏ;ｷゲ IｴW ｷﾐIﾉ┌Sﾗﾐﾗ ｷﾉ ゲﾗヴｪﾗ ふS; ｪヴ;ﾐWﾉﾉ;が aﾗヴ;ｪｪｷﾗ ﾗ 
ﾏ┌ﾉデｷゲa;ﾉIｷﾗ ヮWヴ aｷWﾐﾗ ﾗ ヮ;ゲIﾗﾉﾗぶく RWIWﾐデWﾏWﾐデW ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ヴｷヮﾗヴデ;デｷ ;ﾉI┌ﾐｷ I;ゲｷ Sｷ 
ｷﾐデﾗゲゲｷI;┣ｷﾗﾐW ;I┌デ; ゲ┌ｷ Hﾗ┗ｷﾐｷ ;ﾉ ヮ;ゲIﾗﾉﾗ ふヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ C┌ﾐWﾗが ヲヰヲヲ W Sｷ VｷIWﾐ┣;が ヲヰヲンぶが 
ヴｷIﾗﾐS┌IｷHｷﾉｷ ;ﾉ ゲﾗヴｪﾗ W ;ﾉﾉ; ゲﾗヴｪｴWデデ;く  

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

NWｷ I;ゲｷ ヴWｪｷゲデヴ;デｷ Sｷ デﾗゲゲｷIｷデ< ゲ┌ｷ Hﾗ┗ｷﾐｷ ;ﾉ ヮ;ゲIﾗﾉﾗが  I;┌ゲ;デｷ S;ﾉ ｪWﾐWヴW Sﾗヴｪｴ┌ﾏ ゲヮヮくが ゲｷ; 
IﾗﾏW aﾗヴﾏ; ゲヮﾗﾐデ;ﾐW; ふSく H;ﾉWヮWﾐゲWが  Iﾗﾏ┌ﾐWﾏWﾐデW ﾐﾗデ; IﾗﾏW ゲﾗヴｪｴWデデ;が VI ヲヰヲンぶ ゲｷ; ゲ┌ 
ゲﾗヴｪﾗ Iﾗﾉデｷ┗;デﾗ ふSく V┌ﾉｪ;ヴW ﾗ HｷIﾗﾉﾗヴが CN ヲヰヲヲぶ ﾉ; I;┌ゲ; SWﾉﾉ; ﾏﾗヴデW  X ゲデ;デ; ;ゲIヴｷデデ; ;ﾉﾉ;  
ヮヴWゲWﾐ┣; ﾐWﾉﾉW ヮｷ;ﾐデW Sｷ ゲﾗヴｪﾗ Sｷ ┌ﾐ; ﾏﾗﾉWIﾗﾉ; ;ﾉデ;ﾏWﾐデW デﾗゲゲｷI; SWﾐﾗﾏｷﾐ;デ; さS┌ヴヴｷﾐ;ざ ど 
ｪﾉｷIﾗゲｷSW Iｷ;ﾐﾗｪWﾐWデｷIﾗく Cﾗﾏ┌ﾐWﾏWﾐデW ヮヴWゲWﾐデW ﾐWﾉﾉW IWﾉﾉ┌ﾉW SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐデ; ﾐWｷ ヮヴｷﾏｷ ゲデ;Sｷ Sｷ 
ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗが ﾉ; S┌ヴヴｷﾐ; デWﾐSW ; ゲIﾗﾏヮ;ヴｷヴW ﾗ Sｷﾉ┌ｷヴゲｷ Iﾗﾐ ﾉ; IヴWゲIｷデ;き Sｷ┗Wヴゲ;ﾏWﾐデWが ゲｷ ヴｷデｷWﾐW 
IｴW ｷﾐ IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ゲデヴWゲゲ ふゲｷIIｷデ<が ｪWﾉ;デW ヮヴWIﾗIｷが ;デデ;IIｴｷ S; aｷデﾗa;ｪｷぶ ﾉ; ヮｷ;ﾐデ; Sｷ ゲﾗヴｪﾗ 
;┌ﾏWﾐデｷ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W SWヮﾗゲｷデﾗ デｷゲゲ┌デ;ﾉW SWﾉﾉ; S┌ヴヴｷﾐ;く LげｷﾐｪWゲデｷﾗﾐW Sｷ ヮｷ;ﾐデW SWﾉ ｪWﾐWヴW 
Sﾗヴｪｴ┌ﾏ ゲヮヮく Iﾗﾐ WﾉW┗;デW ケ┌;ﾐデｷデ< Sｷ S┌ヴヴｷﾐ;が IｴW ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ヴ┌ﾏｷﾐ;ﾉW ﾉｷHWヴ; Sﾗヮﾗ ｷSヴﾗﾉｷゲｷ 
;IｷSﾗ Iｷ;ﾐｷSヴｷIﾗが ヮ┌ﾘ ヮﾗヴデ;ヴW ; ﾏﾗヴデW ｷ Hﾗ┗ｷﾐｷ ｷﾐ デWﾏヮｷ ヴ;ヮｷSｷく  A VV ﾐWｷ デWヴヴWﾐｷ SWゲデｷﾐ;デｷ ;ﾉ 
ヮ;ゲIﾗﾉﾗ デﾗヴWﾉﾉｷ ┗ｷ X ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ゲﾗヴｪｴWデデ; IｴW ゲｷ ヮ┌ﾘ デヴﾗ┗;ヴW ｷﾐ IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ aﾗヴデW ゲデヴWゲゲ 
I;┌ゲ; デWヴヴWﾐｷ ｷﾐ ;ゲIｷ┌デデ; Iﾗﾐ WﾉW┗;デ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ゲ;ﾉｷく Cｷﾘ ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ; ┌ﾐ ヴｷゲIｴｷﾗ 
ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW ヮWヴ ｷ デﾗヴｷ Sｷ ヮヴWｪｷﾗ ;ﾉ ヮ;ゲIﾗﾉﾗ IｴW ┗; IﾗﾐゲｷSWヴ;デﾗ W ゲIﾗﾐｪｷ┌ヴ;デﾗく Mﾗﾉデｷ ゲﾗﾐﾗ 
Iﾗﾏ┌ﾐケ┌W  ｪﾉｷ ;ゲヮWデデｷ ヮﾗIﾗ Iｴｷ;ヴｷ SWﾉ ﾏWII;ﾐｷゲﾏﾗ IｴW ｷﾐS┌ヴヴWHHW ﾉ; ヮｷ;ﾐデ; ;S ;┌ﾏWﾐデ;ヴW 
ﾉ; ゲｷﾐデWゲｷ SWﾉﾉ; S┌ヴヴｷﾐ;が W ケ┌;ﾉｷ ゲｷ;ﾐﾗ ﾉW SｷaaWヴWﾐ┣W デヴ; ﾉW aﾗヴﾏW ゲヮﾗﾐデ;ﾐWW W ケ┌WﾉﾉW 
ゲWﾉW┣ｷﾗﾐ;デWどｷHヴｷSｷ ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ｪヴ;ﾐWﾉﾉ; ﾗ aﾗヴ;ｪｪｷﾗが ﾗ ヮWヴIｴY I;ゲｷ Sｷ デﾗゲゲｷIｷデ< ｪヴ;┗W 
ゲ┌ Hﾗ┗ｷﾐｷが IﾗﾏW ケ┌Wﾉﾉｷ Iｷデ;デｷ ﾐWﾉ ヲヰヲヲどヲンが ﾐﾗﾐ ゲｷ;ﾐﾗ ゲデ;デｷ ヴWｪｷゲデヴ;デｷ W ｷﾐS;ｪ;デｷ 
ヮヴWIWSWﾐデWﾏWﾐデWく NW IﾗﾐゲWｪ┌W ﾉ; ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ ｷﾐS;ｪ;ヴW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ ゲ┌aaｷIｷWﾐデWﾏWﾐデW WゲデWゲﾗが 
ヮWヴ SWaｷﾐｷヴWぎ  

ど  ケ┌;ﾉW ゲｷ; ｷﾉ IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ Sｷ さS┌ヴヴｷﾐ;ざ ﾐWﾉ ｪWﾐWヴW Sﾗヴｪｴ┌ﾏ ゲヮヮ ﾐWﾉﾉW Sｷ┗WヴゲW ヴW;ﾉデ<  
ヮヴﾗS┌デデｷ┗W ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが ｷﾐ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW デｷヮﾗﾉﾗｪｷWっ┗;ヴｷWデ< Sｷ ゲﾗヴｪﾗが SWﾉ ﾉﾗヴﾗ ゲデ;Sｷﾗ Sｷ 
ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ  W SWﾉﾉW IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ゲデヴWゲゲ ヮWSﾗどIﾉｷﾏ;デｷIｴWき  ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾐWﾉﾉW ;ヴWW 
ﾏ;ｪｪｷﾗヴﾏWﾐデW ｷﾐデWヴWゲゲ;デW ;ﾉ ヮ;ゲIﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ き  

ど Q┌;ﾉｷ ゲｷ;ﾐﾗ ｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ ゲﾗｪﾉｷ; Sｷ S┌ヴヴｷﾐ;が ﾗﾉデヴW ｷ ケ┌;ﾉｷ WaaWデデｷ┗;ﾏWﾐデW ｷﾉ ヴｷゲIｴｷﾗ ヮWヴ ｪﾉｷ 
;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ;ﾉ ヮ;ゲIﾗﾉﾗ ゲ┌ゲゲｷゲデWき  

ど SW ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ WﾉW┗;デｷが ｷﾐSｷ┗ｷS┌;Hｷﾉｷ  ｷﾐ ﾏﾗSﾗ デ;ﾉW S; W┗ｷデ;ヴW ヴｷゲIｴｷ ヮWヴ ｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷが ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ 
Sｷ┗Wﾐデ;ヴW ┌デｷﾉｷ ヮWヴ ﾉ; SｷゲｷﾐaWゲデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ デWヴヴWﾐﾗ S; ヮWヴｷIﾗﾉﾗゲｷ aｷデﾗa;ｪｷ IﾗﾏW ｪﾉｷ 
Wﾉ;デWヴｷSｷ ふIﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐ ｷ ヮヴﾗｪWデデｷ PATATA にデ;┗ﾗﾉﾗ ﾏｷﾐｷゲデWヴｷ;ﾉW W BCDE 
ふBﾗﾉﾉWデデｷﾐﾗ Cﾗﾉデ┌ヴW EヴH;IWWぶく  

Aデデｷ┗ｷデ< S; ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ Iゲデｷデ┌デﾗ Zﾗﾗヮヴﾗaｷﾉ;デデｷIﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉW 
VWﾐW┣ｷWが AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ;ﾉﾉW┗;デﾗヴｷ SWﾉ VWﾐWデﾗ W Uﾐｷ┗ぱSｷ P;Sﾗ┗;く  

OHｷWデデｷ┗ｷ 
OHｷWデデｷ┗ｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗぎ 

ど ﾏ;ヮヮ;デ┌ヴ; ﾐWｷ Sｷ┗Wヴゲｷ ;ヴW;ﾉｷ SWﾉ VWﾐWデﾗが Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉW ;ヴWW Sｷ 
ヮ;ゲIﾗﾉﾗ SWﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ さS┌ヴヴｷﾐ;ざ ﾐWﾉ ｪWﾐWヴW Sﾗヴｪｴ┌ﾏ ゲヮヮが ゲヮﾗﾐデ;ﾐWﾗ ﾗ 
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ヵΑ 
 

Iﾗﾉデｷ┗;デﾗが ｷﾐ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW デｷヮﾗﾉﾗｪｷWっ┗;ヴｷWデ<が SWﾉﾉﾗ ゲデ;Sｷﾗ Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ  W SWﾉﾉW 
IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ゲデヴWゲゲ ヮWSﾗどIﾉｷﾏ;デｷIｴWき  ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ﾏ;ｪｪｷﾗヴﾏWﾐデW 
ｷﾐデWヴWゲゲ;デW ;ﾉ ヮ;ゲIﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ き  

ど  ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげWaaWデデﾗ SWｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ  a;デデﾗヴｷ WゲﾗｪWﾐｷど;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ WS WﾐSﾗｪWﾐｷ IｴW 
ｷﾐS┌Iﾗﾐﾗ ﾉ; ヮｷ;ﾐデ; ;S ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; ゲｷﾐデWゲｷ SWﾉﾉ; S┌ヴヴｷﾐ;き 

ど ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげWaaWデデﾗ SWﾉﾉ; S┌ヴヴｷﾐ; ゲ┌ﾉ ヴｷゲIｴｷﾗ Sｷ S;ﾐﾐﾗ S; aｷデﾗa;ｪｷ ｷヮﾗｪWｷ 
ふヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW ﾐ┌ﾗ┗; ゲデヴ;デWｪｷ; Sｷ ﾉﾗデデ; ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗; ;ｷ ヮヴｷﾐIｷヮｷ IｴｷﾏｷIｷ Sｷ ゲｷﾐデWゲｷぶく   

 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

 
M;ｪｪｷﾗヴW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; SWﾉ ヴｷゲIｴｷﾗ IﾗﾐﾐWゲゲﾗ ;ﾉﾉ; デﾗゲゲｷIｷデ< ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ヮWヴ ｷ ヴ┌ﾏｷﾐ;ﾐデｷ Sﾗ┗┌デ; ;ﾉ ｪWﾐWヴW 
Sﾗヴｪｴ┌ﾏ ゲヮヮくが W ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐﾗデW ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗W ヮWヴ ｪﾉｷ ;ﾉﾉW┗;デﾗヴｷく  

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヲ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA オ ヴヴくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA オ ヴヴくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ど 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A pag. 57 di 127pag. 57 di 127DGR n. 291 del 21 marzo 2024

74 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 45 del 9 aprile 2024_______________________________________________________________________________________________________



Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE
UくOく COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA ぎ UくOく COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE
PROGETTO IN CONTINUAZIONE ヲヰヲヴ

 

 

ヲン ヲン ど LろALTERNANZA PRODUTT
VENETAぎ INFLUENZA DE
DELLO STATO NUTRIZIO

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW RｷIｴｷWゲデ; デ;┗ﾗﾉﾗ Oﾉｷ┗ｷIﾗﾉﾗ

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

L; aｷﾉｷWヴ; SWﾉﾉろﾗﾉｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ┗ｷ┗W ┌ﾐ; ﾏﾗﾏWﾐデｷ Sｷ SｷaaｷIﾗﾉデ< ; I;┌ゲ; SWﾉﾉろ;IIWﾐデ┌;ヴゲｷ 
SWﾉﾉろ;ﾉデWヴﾐ;ﾐ┣; Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デ;ゲｷ ﾐWﾉﾉW ┌ﾉデｷﾏW ;ﾐﾐ;デW ヮヴﾗS┌デデｷ┗Wが Iﾗﾐ 
ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデｷ aWﾐﾗﾏWﾐ
ﾐﾗﾐ ゲﾗﾐﾗ Iｴｷ;ヴWく I I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷ ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ WゲゲWヴW I;┌ゲ; SWﾉ aWﾐﾗﾏWﾐﾗ 
SWデWヴﾏｷﾐ;ﾐSﾗが ﾐWﾉﾉW a;ゲｷ aWﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW SWﾉﾉろｷﾐS┌┣ｷﾗﾐW W ﾉ; SｷaaWヴWﾐ┣ｷ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｪWﾏﾏW ; 
aｷﾗヴW W SWﾉﾉろ;ﾉﾉWｪ;ｪｷﾗﾐW
SWﾉﾉろｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣; SWｪﾉｷ ;ゲヮWデデｷ ﾐ┌デヴｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉﾉろﾗﾉｷ┗ﾗ Sｷ ｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣;ヴW ｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ ヴｷヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ 
SWﾉﾉ; ゲヮWIｷW W ﾉ; ﾉﾗヴﾗ ｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣; ゲ┌ｷ aWﾐﾗﾏWﾐｷ Sｷ I;ゲIﾗﾉ;く

OHｷWデデｷ┗ｷ IﾐデWｪヴ;ヴW W ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; DGRV Βヱヲっヲヲ

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ ;デデWゲｷ IﾐデWｪヴ;ヴW W ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; DGRV Βヱヲっヲヲ

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ン Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ VA

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA オ ンΒくヰヰヰ
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ヵΒ 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
UくOく COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE 

UくOく COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE 
IN CONTINUAZIONE ヲヰヲヴ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

LろALTERNANZA PRODUTTIVA NELLろOLIVICOLTURA 
VENETAぎ INFLUENZA DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI E 
DELLO STATO NUTRIZIONALE  

Aヴデくヲ I ヱ 
ﾉWデデく H

RｷIｴｷWゲデ; デ;┗ﾗﾉﾗ Oﾉｷ┗ｷIﾗﾉﾗ 
L; aｷﾉｷWヴ; SWﾉﾉろﾗﾉｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ┗ｷ┗W ┌ﾐ; ﾏﾗﾏWﾐデｷ Sｷ SｷaaｷIﾗﾉデ< ; I;┌ゲ; SWﾉﾉろ;IIWﾐデ┌;ヴゲｷ 
SWﾉﾉろ;ﾉデWヴﾐ;ﾐ┣; Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デ;ゲｷ ﾐWﾉﾉW ┌ﾉデｷﾏW ;ﾐﾐ;デW ヮヴﾗS┌デデｷ┗Wが Iﾗﾐ 
ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデｷ aWﾐﾗﾏWﾐｷ Sｷ I;ゲIﾗﾉ; SWｷ aヴ┌デデｷIｷﾐｷく LW H;ゲｷ ゲIｷWﾐデｷaｷIｴW Sｷ ケ┌Wゲデﾗ aWﾐﾗﾏWﾐﾗ 
ﾐﾗﾐ ゲﾗﾐﾗ Iｴｷ;ヴWく I I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷ ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ WゲゲWヴW I;┌ゲ; SWﾉ aWﾐﾗﾏWﾐﾗ 
SWデWヴﾏｷﾐ;ﾐSﾗが ﾐWﾉﾉW a;ゲｷ aWﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW SWﾉﾉろｷﾐS┌┣ｷﾗﾐW W ﾉ; SｷaaWヴWﾐ┣ｷ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｪWﾏﾏW ; 
aｷﾗヴW W SWﾉﾉろ;ﾉﾉWｪ;ｪｷﾗﾐWが ｷ ヮヴﾗHﾉWﾏｷ Sｷ I;ゲIﾗﾉ;く PﾗIﾗ ゲｷ IﾗﾐﾗゲIWが ﾐWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ SWﾉ VWﾐWデﾗが 
SWﾉﾉろｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣; SWｪﾉｷ ;ゲヮWデデｷ ﾐ┌デヴｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉﾉろﾗﾉｷ┗ﾗ Sｷ ｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣;ヴW ｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ ヴｷヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ 
SWﾉﾉ; ゲヮWIｷW W ﾉ; ﾉﾗヴﾗ ｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣; ゲ┌ｷ aWﾐﾗﾏWﾐｷ Sｷ I;ゲIﾗﾉ;く 

W W ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; DGRV Βヱヲっヲヲ

IﾐデWｪヴ;ヴW W ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; DGRV Βヱヲっヲヲ

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ VA オ ヱヱヴくヰヰヰ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

オ ンΒくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 

ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

I ヱ 
H ヱヶっヱ 

L; aｷﾉｷWヴ; SWﾉﾉろﾗﾉｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ┗ｷ┗W ┌ﾐ; ﾏﾗﾏWﾐデｷ Sｷ SｷaaｷIﾗﾉデ< ; I;┌ゲ; SWﾉﾉろ;IIWﾐデ┌;ヴゲｷ 
SWﾉﾉろ;ﾉデWヴﾐ;ﾐ┣; Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デ;ゲｷ ﾐWﾉﾉW ┌ﾉデｷﾏW ;ﾐﾐ;デW ヮヴﾗS┌デデｷ┗Wが Iﾗﾐ 

ｷ Sｷ I;ゲIﾗﾉ; SWｷ aヴ┌デデｷIｷﾐｷく LW H;ゲｷ ゲIｷWﾐデｷaｷIｴW Sｷ ケ┌Wゲデﾗ aWﾐﾗﾏWﾐﾗ 
ﾐﾗﾐ ゲﾗﾐﾗ Iｴｷ;ヴWく I I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷ ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ WゲゲWヴW I;┌ゲ; SWﾉ aWﾐﾗﾏWﾐﾗ 
SWデWヴﾏｷﾐ;ﾐSﾗが ﾐWﾉﾉW a;ゲｷ aWﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW SWﾉﾉろｷﾐS┌┣ｷﾗﾐW W ﾉ; SｷaaWヴWﾐ┣ｷ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｪWﾏﾏW ; 

が ｷ ヮヴﾗHﾉWﾏｷ Sｷ I;ゲIﾗﾉ;く PﾗIﾗ ゲｷ IﾗﾐﾗゲIWが ﾐWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ SWﾉ VWﾐWデﾗが 
SWﾉﾉろｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣; SWｪﾉｷ ;ゲヮWデデｷ ﾐ┌デヴｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉﾉろﾗﾉｷ┗ﾗ Sｷ ｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣;ヴW ｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ ヴｷヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ 

W W ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; DGRV Βヱヲっヲヲ 

IﾐデWｪヴ;ヴW W ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; DGRV Βヱヲっヲヲ 

ど 

ど 
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ヵΓ 
 

DIREZIONE Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW W SヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW 
UくOく Cﾗﾉデ┌ヴW EゲデWﾐゲｷ┗W WS AﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA  A┣ｷWﾐSW Pｷﾉﾗデ; W Dｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗Wが ;┣ｷWﾐSW ヮヴｷ┗;デW Iﾗﾐ ヮヴWゲWﾐ┣W ;ヮヮヴW┣┣;Hｷﾉｷ 
IｷﾏｷIｷ aヴ┌ﾏWﾐデﾗ  
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ  

 

  
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヲヴ ヲヴ ど GRANO CIMICIATO E ALTRE AVVERSITAげ DEL 
FRUMENTOぎ METODI MONITORAGGIO E SOGLIE 
DげINTERVENTO 

Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ 
ﾉWデデく Hぶ ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW RｷIｴｷWゲデﾗ S; デ;┗ﾗﾉﾗ デWﾏ;デｷIﾗ ゲ┌ｷ ゲWﾏｷﾐ;デｷ┗ｷ SWﾉ ンヰっヵっヲヰヲン 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が ヮヴWSｷゲヮﾗﾐW W ヮ┌HHﾉｷI;  ｷﾉ BCE ふBﾗﾉﾉWデデｷﾐﾗ Cﾗﾉデ┌ヴW EヴH;IWWぶ H;ゲ;ﾐSﾗゲｷ 
ゲ┌ﾉﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W WゲｷゲデWﾐデｷが ｷﾐ ﾗデデWﾏヮWヴ;ﾐ┣; ;ﾉﾉ; ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; ┗ｷｪWﾐデW W ゲ┌ ｷﾐI;ヴｷIﾗ SWﾉﾉ; 
RWｪｷﾗﾐWく PWヴ Sｷ┗WヴゲW ;┗┗Wヴゲｷデ< デ┌デデ;┗ｷ; ﾏ;ﾐI;ﾐﾗ ;ﾐIﾗヴ; ｪﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷ ヮWヴ 
ﾉ; IﾗヴヴWデデ; ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐWぎ ｷ ﾏWデﾗSｷ Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ﾉW ゲﾗｪﾉｷW Sｷ S;ﾐﾐﾗ ふﾐﾗﾐIｴYが デ;ﾉﾗヴ;が  
ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ゲヮWIｷaｷIｴW Sｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗぶく PWヴ ;ﾉI┌ﾐW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ I;ヴWﾐ┣W X ｷﾐｷ┣ｷ;デﾗ ┌ﾐ ﾉ;┗ﾗヴﾗ Sｷ 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW W ヴ;IIﾗﾉデ; S;デｷく PWヴ ﾉ; Iﾗﾉデ┌ヴ; SWﾉ aヴ┌ﾏWﾐデﾗ W ;ﾉデヴｷ IWヴW;ﾉｷ ;┌デ┌ﾐﾐﾗど
┗Wヴﾐｷﾐｷ ｪｷ< ﾏ;ﾐI;ﾐﾗ デ;ﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ヮWヴ ｷ aｷデﾗa;ｪｷ ケ┌;ﾉｷ ﾉWﾏ; W ;aｷSｷが W ﾐWｷ デ;┗ﾗﾉｷ X WﾏWヴゲ; 
ﾉ; ヴｷIｴｷWゲデ; Sｷ ;┗Wヴﾉｷ ;ﾐIｴW ヮWヴ ﾉW IｷﾏｷIｷ I;┌ゲ; SWﾉ ヮヴﾗHﾉWﾏ; SWﾉ ｪヴ;ﾐﾗ IｷﾏｷIｷ;デﾗく 
PヴWﾐSWﾐSﾗ ;デデﾗ SWﾉﾉ; ヴｷIｴｷWゲデ; SWﾉ T;┗ﾗﾉﾗ W IﾗﾐSｷ┗ｷSWﾐSﾗﾉ; Iﾗﾐ ﾉげ Uﾐｷデ< Oヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗; 
Fｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗが ゲｷ ヮヴW┗WSW Sｷ ヮヴWSｷゲヮﾗヴヴW ゲヮWIｷaｷIｷ S ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ S; ;デデ┌;ヴW ｷﾐ 
Sｷ┗WヴゲW ;┣ｷWﾐSWき デWﾐWﾐSﾗ Iﾗﾐデﾗ IｴW CﾗﾐaIﾗﾗヮが ｷﾐ ヮヴｷﾏｷゲ ヮWヴ ｷﾉ ヮヴﾗHﾉWﾏ; SWﾉ ｪヴ;ﾐﾗ 
IｷﾏｷIｷ;デﾗが S< SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷデ< Sｷ ;┣ｷWﾐSW W デWIﾐｷIｷ ヮWヴ ﾉ;┗ﾗヴ;ヴW ゲ┌ﾉﾉけｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏWデﾗSｷ 
Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ゲﾗｪﾉｷWく 
 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

IﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏWデﾗSｷ Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗが ゲﾗｪﾉｷW Sｷ S;ﾐﾐﾗが ヴｷゲﾆ ;ゲゲWゲゲﾏWﾐデが ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W 
ﾐﾗﾐ IｴｷﾏｷIｴWが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴｷ Sｷ DｷaWゲ; IﾐデWｪヴ;デ; ヮWヴ ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ;┗┗Wヴゲｷデ< 
SWﾉ aヴ┌ﾏWﾐデﾗが W ヮWヴ ｷﾉ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉ ヮヴﾗHﾉWﾏ; SWﾉ ｪヴ;ﾐﾗ IｷﾏｷIｷ;デﾗ ふIｷﾏｷIW SWﾉ ｪWﾐWヴW 
E┌ヴ┞ｪ;ゲデWヴぶく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ ;デデWゲｷ 

Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ SｷaWゲ; SWﾉﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW aﾗヴﾐｷデW デヴ;ﾏｷデW BCE IｴW ヴｷWﾐデヴWヴ<  
;ﾐIｴW ｷﾐ ┌ﾐ; ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;  ゲ┌ﾉﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; SｷaWゲ; ｷﾐデWｪヴ;デ; ┗ﾗﾉﾗﾐデ;ヴｷ; 
ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげEIﾗゲIｴWﾏ; ヴ ふW┗ｷSWﾐ┣ｷ;ﾐSﾗ ﾐWﾉ BCE ﾉ; ヮ;ヴデW IｴW ﾐW ｪ;ヴ;ﾐデｷゲIW 
ﾉげﾗデデWﾏヮWヴ;ﾐ┣;ぶく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ 
VA 

オ ヱヵくヰヰヰ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

ど 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA オ ヱヵくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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ヶヰ 
 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
UくOく COLTURE ESTENSIVE E ALLEVAMENTI 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ; W S;ゲゲW R;ﾏｷ  
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ  

 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヲヵ ヲヵ ど VALUTAZIONI BIOSTIMOLANTI PER LE COLTURE ERBACEE  Aヴデくヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく I ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW RｷIｴｷWゲデ; TAVOLO SEMINATIVI 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Eげ ゲデ;デﾗ ゲWｪﾐ;ﾉ;デﾗ IｴW ; aヴﾗﾐデW Sｷ ﾏﾗﾉデW ヮヴﾗヮﾗゲデW ヮWヴ ┌デｷﾉｷ┣┣;ヴW Hｷﾗゲデｷﾏﾗﾉ;ﾐデｷ Iﾗﾐ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ 
Sｷ ヴWﾐSWヴW ヮｷ┍ デﾗﾉﾉWヴ;ﾐデｷ ﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW ;ﾉﾉW ;┗┗Wヴゲｷデ< ふヮﾗデWﾐSﾗ Iﾗゲｸ ヴｷS┌ヴヴW ｷ デヴ;デデ;ﾏWﾐデｷ 
aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷぶ W ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ヮｷ┍ ヮヴﾗS┌デデｷ┗Wが ﾐﾗﾐ ｴ;ﾐﾐﾗ ┌ﾐ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ デWIﾐｷIﾗ W ヴｷゲIﾗﾐデヴｷ 
ｷﾐSｷヮWﾐSWﾐデｷ ゲ┌ﾉﾉW ゲIWﾉデW W ﾉW WaaWデデｷ┗W ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ<く  CﾗﾐゲｷSWヴ;ﾐSﾗ IｴW ケ┌Wゲデ; AｪWﾐ┣ｷ; ゲデ; 
ｪｷ< ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾐSﾗ Sｷ┗Wヴゲｷ Hｷﾗゲデｷﾏﾗﾉ;ﾐデｷ ゲ┌ﾉﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW ﾗヴデｷIﾗﾉW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ 
ﾉげIﾐaﾗヴﾏ;デﾗヴW ;ｪヴ;ヴｷW ゲｷ ヮヴﾗヮﾗﾐW Sｷ WゲデWﾐSWヴW ケ┌Wゲデ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ;S ;ﾉI┌ﾐW Iﾗﾉデ┌ヴW 
WヴH;IWW IﾗﾏW aヴ┌ﾏWﾐデﾗ W ﾏ;ｷゲ ; S┌W ﾉｷ┗Wﾉﾉｷが ┗;ﾉ┌デ;ﾐSﾗ ;ﾉI┌ﾐW SWﾉW ゲﾗゲデ;ﾐ┣W IﾗﾐゲｷSWヴ;デW 
Hｷﾗゲデｷﾏﾗﾉ;ﾐデｷ ｷﾐゲWヴｷデW ﾐWﾉ  SWIヴWデﾗ ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗ﾗ ﾐェ Αヵ SWﾉ ヲΓっヰヴっヲヰヱヰ ; S┌W ﾉｷ┗Wﾉﾉｷぎ  

;ぶ AﾏHｷWﾐデW Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉ;デﾗ ふ┗;ゲWデデﾗぶ ｷﾐ I┌ｷ ヴｷS┌IWﾐSﾗ ;ﾉ ┗;ヴｷ;Hｷﾉｷデ< W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ゲデｷﾏﾗﾉｷ ゲ┌ﾉﾉﾗ 
ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ WゲゲWヴW W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デｷ ;ﾐIｴW ゲW ヮﾗIﾗ ;ヮヮヴW┣┣;Hｷﾉｷき  

Hぶ Iﾐ ヮｷWﾐﾗ I;ﾏヮﾗ Iﾗﾏﾐ ヮヴﾗ┗W ; ゲデヴｷヮ ゲｷ; ｷﾐデWヴヴWﾐｷ ; H;ゲゲ; aWヴデｷﾉｷデ<が ゲｷ; ｷﾐ デWヴヴWﾐｷ Iﾗﾐ 
ﾏWSｷﾗど;ﾉデﾗ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ< ヮヴﾗS┌デデｷ┗;く PWヴデ;ﾐデﾗ ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾐWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;が 
W S;ゲゲW R;ﾏｷが ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ ｷ S;デｷ ヴ;IIﾗﾉデｷ ﾐWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ヱヰ ;ﾐﾐｷ  ふﾏ;ヮヮW Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWが 
;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ デWヴヴWﾐｷが ヴｷﾉｷW┗ｷ ｪWﾗWﾉWデデヴｷIｷがくくぶが Sｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ヴW ;ヴWW Iﾗﾉデｷ┗;デWぎ   ヱぶ ; H;ゲゲ; 
aWヴデｷﾉｷデ<き ヲぶ ; ﾏヴSｷﾗ ;ﾉデ; aWヴデｷﾉｷデ<く Iﾐ Iｷ;ゲI┌ﾐ; Sｷ ケ┌WゲデW ┣ﾗﾐW ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デｷ ｷ 
ヮ;ヴIWﾉﾉﾗﾐｷ ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉW ┣ﾗﾐW ﾗﾏﾗｪWﾐWWく I  ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ┗;ﾉ┌デ;デｷ Iﾗﾐ ヴｷﾉｷW┗ｷ 
;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIｷ ゲ┌ﾉﾉ; ┗WｪWデ;┣ｷﾗﾐWが Iﾗﾐ ﾉW ヴWゲW ヮ┌ﾐデ┌;ﾉｷ ; ﾏW┣┣ﾗ SWﾉﾉW ﾏ;ヮヮW Sｷ 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWが Iﾗﾐ ﾉW ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ デWヴヴWﾐｷく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

AIIWヴデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ< SWﾉﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ゲﾗゲデ;ﾐ┣W IﾗﾐゲｷSWヴ;デW Hｷﾗゲデｷﾏﾗﾉ;ﾐデｷ  ; 
ゲ┌ヮWヴ;ヴW ｪﾉｷ ゲデヴWゲゲ HｷﾗデｷIｷ ふaｷデﾗa;ｪｷ W a┌ﾐｪｴｷ ヮ;デﾗｪWﾐｷぶ WS ;HｷﾗデｷIｷ ふヮWヴｷﾗSｷ ヮヴﾗﾉ┌ﾐｪ;デｷ Sｷぎ 
WﾉW┗;デW デWﾏヮWヴ;デ┌ヴWが ゲデヴWゲゲ ｷSヴｷIｷが ;ﾉデWヴﾐ;ﾐ┣; ゲｷIIｷデ<っヴｷゲデ;ｪﾐｷぶく 
 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

 LｷﾐWW ｪ┌ｷS; ｷﾐSｷヮWﾐSWﾐデｷ ヮWヴ ┌ﾐ W┗Wﾐデ┌;ﾉW ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ ヴ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ ゲﾗゲデ;ﾐ┣W Hｷﾗゲデｷﾏﾗﾉ;ﾐデｷ ヮWヴ 
I┌ｷ ゲｷ; WaaWデデｷ┗;ﾏWﾐデW ;IIWヴデ;デﾗ ┌ﾐ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW ヮﾗゲｷデｷ┗ﾗく  

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヲ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA オ ヱヵくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ  
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA オ ヱヵくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ  
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE
UくOく COLTURE ESTENSIVE ED ALLEVAMENTI
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA ;┣ｷWﾐSW WゲデWヴﾐW

PROGETTO ヲヰヲン ふRIPROPOSTOぶ 

  

ヲヶ ヲヶ ど RISO SOSTENIBILE
DELLげACQUA NELLA COLTIVAZIONE DEL  RISO

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW RｷIｴｷWゲデﾗ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ Sｷ デ┌デWﾉ; SWﾉﾉげIGP Rｷゲﾗ N;ﾐﾗ Vｷ;ﾉﾗﾐW VWヴﾗﾐWゲW 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

L; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲﾗ ｷﾐ VWﾐWデﾗ デヴﾗ┗; ｷﾐ ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VWヴﾗﾐ; ┌ﾐ; SW
WゲヮヴWゲゲｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ﾉげIGP ヴｷゲﾗ N;ﾐﾗ Vｷ;ﾉﾗﾐW VWヴﾗﾐWゲW Iﾗﾉデｷ┗;デﾗ ｷﾐ ヲヵ Iﾗﾏ┌ﾐｷく 
NWﾉﾉ; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲﾗ ﾉげ;Iケ┌; デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉﾏWﾐデW ゲ┗ﾗﾉｪW ;ﾐIｴW  ｷﾉ ヴ┌ﾗﾉﾗ Sｷ さ┗ﾗﾉ;ﾐﾗ 
デWヴﾏｷIﾗざ  ヮヴﾗデWｪｪWﾐSﾗ ﾉW ヮｷ;ﾐデW S;ﾉﾉW WゲI┌ヴゲｷﾗﾐｷ デWヴﾏｷIｴWく I ヮWヴｷﾗSｷ Sｷ ゲｷIIｷデ<
ヮヴｷﾏ;┗WヴｷﾉWどWゲデｷ┗; IｴW ゲｷ ゲﾗﾐﾗ ┗WヴｷaｷI;デｷが ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴﾏWﾐデW ﾐWﾉ ヲヰヲヲが ｴ;ﾐﾐﾗ a;デデﾗ 
WﾏWヴｪWヴW ﾉげWゲｷｪWﾐ┣; Sｷ ┗WヴｷaｷI;ヴW ﾉ; ヮヴ;デｷI;Hｷﾉｷデ< Sｷ ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W デWIﾐｷIｴW ;ﾉ ﾏWデﾗSﾗ 
デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW IｴW IﾗﾐゲWﾐデ;ﾐﾗ ┌ﾐ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷﾗ Sｷ ケ┌Wゲデ; ヮヴW┣ｷﾗゲ; ヴｷゲﾗヴゲ;く 
NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ W┌ヴﾗヮWﾗ AGRIWATERが aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ Iﾗﾐ ｷﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ SWﾉﾉ; 
CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW E┌ヴﾗヮW;が ﾉ; Sｷデデ; NWデ;aｷﾏ ｴ; ;ﾉﾉWゲデｷデﾗ ヮヴWゲゲﾗ ﾉげ;┣ｷWﾐS; ;ｪヴｷIﾗﾉ; さL; 
F;ｪｷ;ﾐ;ざ Sｷ Eヴ;IﾉW; 
ｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ;ﾉ
ゲWﾐ┣; ゲﾗﾏﾏWヴゲｷﾗﾐW ;ﾐIｴW Iﾗﾐ ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ;ゲヮWヴゲｷﾗﾐWく 
LげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ S;ゲゲ;ヴｷが ｷﾐ┗WIWが ｴ; ゲ┗ﾗﾉデﾗ ヮヴﾗ┗W Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヴｷゲﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ 
ﾉげｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ;ゲ
WゲヮWヴｷWﾐ┣W ゲｷ ヮヴW┗WSWが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗; W ﾐWﾉﾉﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ ﾐWﾉﾉ; 
ヮWヴゲﾗﾐ; SWﾉﾉ; ヮヴﾗaWゲゲﾗヴWゲゲ; L┌Iｷ; B;ヴデﾗﾉｷﾐｷが Sｷ ;ﾉﾉWゲデｷヴW ヮヴWゲゲﾗ ┌ﾐげ;┣ｷWﾐS; ┗WヴﾗﾐWゲW ゲ┌ 
┌ﾐ; ゲ┌ヮWヴaｷIｷW ﾉｷﾏｷデ
Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ｷSヴｷIﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗく
Aﾉ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷﾗ Sげ;Iケ┌; ヮﾗデヴWHHWヴﾗ WゲゲWヴW ;ゲゲﾗIｷ;デｷ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷ ﾐWｷ Iﾗゲデｷ SWﾉﾉW ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ 
;ｪヴ;ヴｷW ゲヮWIｷaｷIｴW ヮWヴ ｷﾉ ヴｷゲﾗ ｷﾐ ゲﾗﾏﾏWヴゲｷﾗﾐW IｴW ﾐﾗﾐ Sｷ┗WﾐデWヴ
IﾗﾏヮﾗヴデWヴWHHW ﾏ;ｪｪｷﾗヴW aﾉWゲゲｷHｷﾉｷデ< W IﾗﾐゲWﾐデｷヴW Sｷ ゲaヴ┌デデ;ヴW ﾏ;ｪｪｷﾗヴﾏWﾐデW ﾉ; 
ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐW W ;ﾉデヴW ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ヴWﾐSWヴW ﾉ; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲﾗ ヮｷ┍ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWく

OHｷWデデｷ┗ｷ EaaWデデ┌;ヴW ﾉ; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲﾗ Iﾗﾐ 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ ;デデWゲｷ 

AIケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW S;デｷ W Sｷﾏﾗゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ デWIﾐｷIｴW ｷヴヴｷｪ┌W 
;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W ヮWヴ ｷﾉ ヴｷゲﾗが ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ヴｷS┌ヴヴW ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗;ﾏWﾐデW ｷ Iﾗﾐゲ┌ﾏｷ Sげ;Iケ┌;が  
ｷSWﾐデｷaｷI;ﾐSﾗ ｷ ┗;ﾐデ;ｪｪｷ W ｪﾉｷ ゲ┗;ﾐデ;ｪ
ヮヴﾗS┌デデｷ┗; ﾗデデWﾐｷHｷﾉWが ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉ; SｷaWゲ; aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷ;が WIIくぶく

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
ヲヰヲヴ Sｷ VA ヱヵくヰヰヰ オ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ 
VA 

ど 

 
 
 
 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ヶヱ 

INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
COLTURE ESTENSIVE ED ALLEVAMENTI 

;┣ｷWﾐSW WゲデWヴﾐW 
ヲヰヲン ふRIPROPOSTOぶ  

 F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ

RISO SOSTENIBILE ど TECNICHE DI RISPARMIO 
DELLげACQUA NELLA COLTIVAZIONE DEL  RISO Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく ;ぶ

RｷIｴｷWゲデﾗ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ Sｷ デ┌デWﾉ; SWﾉﾉげIGP Rｷゲﾗ N;ﾐﾗ Vｷ;ﾉﾗﾐW VWヴﾗﾐWゲW 
L; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲﾗ ｷﾐ VWﾐWデﾗ デヴﾗ┗; ｷﾐ ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VWヴﾗﾐ; ┌ﾐ; SW
WゲヮヴWゲゲｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ﾉげIGP ヴｷゲﾗ N;ﾐﾗ Vｷ;ﾉﾗﾐW VWヴﾗﾐWゲW Iﾗﾉデｷ┗;デﾗ ｷﾐ ヲヵ Iﾗﾏ┌ﾐｷく 
NWﾉﾉ; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲﾗ ﾉげ;Iケ┌; デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉﾏWﾐデW ゲ┗ﾗﾉｪW ;ﾐIｴW  ｷﾉ ヴ┌ﾗﾉﾗ Sｷ さ┗ﾗﾉ;ﾐﾗ 
デWヴﾏｷIﾗざ  ヮヴﾗデWｪｪWﾐSﾗ ﾉW ヮｷ;ﾐデW S;ﾉﾉW WゲI┌ヴゲｷﾗﾐｷ デWヴﾏｷIｴWく I ヮWヴｷﾗSｷ Sｷ ゲｷIIｷデ<

Wゲデｷ┗; IｴW ゲｷ ゲﾗﾐﾗ ┗WヴｷaｷI;デｷが ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴﾏWﾐデW ﾐWﾉ ヲヰヲヲが ｴ;ﾐﾐﾗ a;デデﾗ 
WﾏWヴｪWヴW ﾉげWゲｷｪWﾐ┣; Sｷ ┗WヴｷaｷI;ヴW ﾉ; ヮヴ;デｷI;Hｷﾉｷデ< Sｷ ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W デWIﾐｷIｴW ;ﾉ ﾏWデﾗSﾗ 
デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW IｴW IﾗﾐゲWﾐデ;ﾐﾗ ┌ﾐ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷﾗ Sｷ ケ┌Wゲデ; ヮヴW┣ｷﾗゲ; ヴｷゲﾗヴゲ;く 

ﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ W┌ヴﾗヮWﾗ AGRIWATERが aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ Iﾗﾐ ｷﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ SWﾉﾉ; 
CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW E┌ヴﾗヮW;が ﾉ; Sｷデデ; NWデ;aｷﾏ ｴ; ;ﾉﾉWゲデｷデﾗ ヮヴWゲゲﾗ ﾉげ;┣ｷWﾐS; ;ｪヴｷIﾗﾉ; さL; 
F;ｪｷ;ﾐ;ざ Sｷ Eヴ;IﾉW; に VE W ゲ┌ ┌ﾐ; ゲ┌ヮWヴaｷIｷW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗; Sｷ ヱヵ Wデデ;ヴｷ ┌ﾐ; ヮヴﾗ┗; Sｷ 
ｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ;ﾉｷ ｪﾗIIｷﾗﾉ;ﾐデｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷ;ﾉｷ ヮWヴ ┗WヴｷaｷI;ヴW ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW  
ゲWﾐ┣; ゲﾗﾏﾏWヴゲｷﾗﾐW ;ﾐIｴW Iﾗﾐ ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ;ゲヮWヴゲｷﾗﾐWく 
LげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ S;ゲゲ;ヴｷが ｷﾐ┗WIWが ｴ; ゲ┗ﾗﾉデﾗ ヮヴﾗ┗W Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヴｷゲﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ 
ﾉげｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ;ゲヮWヴゲｷﾗﾐW ｷﾐ ゲﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉ; ゲﾗﾏﾏWヴゲｷﾗﾐWく S┌ﾉﾉ; ゲIﾗヴデ; Sｷ ケ┌WゲデW 
WゲヮWヴｷWﾐ┣W ゲｷ ヮヴW┗WSWが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗; W ﾐWﾉﾉﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ ﾐWﾉﾉ; 
ヮWヴゲﾗﾐ; SWﾉﾉ; ヮヴﾗaWゲゲﾗヴWゲゲ; L┌Iｷ; B;ヴデﾗﾉｷﾐｷが Sｷ ;ﾉﾉWゲデｷヴW ヮヴWゲゲﾗ ┌ﾐげ;┣ｷWﾐS; ┗WヴﾗﾐWゲW ゲ┌ 

ｷIｷW ﾉｷﾏｷデ;デ; ;ﾐ;ﾉﾗｪｴW ヮヴﾗ┗W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗Wが Iﾗﾐ ゲ┌IIWゲゲｷ┗; ヮヴWSｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗく 

Aﾉ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷﾗ Sげ;Iケ┌; ヮﾗデヴWHHWヴﾗ WゲゲWヴW ;ゲゲﾗIｷ;デｷ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷ ﾐWｷ Iﾗゲデｷ SWﾉﾉW ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ 
;ｪヴ;ヴｷW ゲヮWIｷaｷIｴW ヮWヴ ｷﾉ ヴｷゲﾗ ｷﾐ ゲﾗﾏﾏWヴゲｷﾗﾐW IｴW ﾐﾗﾐ Sｷ┗WﾐデWヴWHHWヴﾗ ヮｷ┍ ┗ｷﾐIﾗﾉ;ﾐデｷき Iｷﾘ 
IﾗﾏヮﾗヴデWヴWHHW ﾏ;ｪｪｷﾗヴW aﾉWゲゲｷHｷﾉｷデ< W IﾗﾐゲWﾐデｷヴW Sｷ ゲaヴ┌デデ;ヴW ﾏ;ｪｪｷﾗヴﾏWﾐデW ﾉ; 
ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐW W ;ﾉデヴW ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ヴWﾐSWヴW ﾉ; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲﾗ ヮｷ┍ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWく

EaaWデデ┌;ヴW ﾉ; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲﾗ Iﾗﾐ ﾏｷﾐﾗヴｷ ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗ｷ Sげ;Iケ┌;く

AIケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW S;デｷ W Sｷﾏﾗゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ デWIﾐｷIｴW ｷヴヴｷｪ┌W 
;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W ヮWヴ ｷﾉ ヴｷゲﾗが ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ヴｷS┌ヴヴW ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗;ﾏWﾐデW ｷ Iﾗﾐゲ┌ﾏｷ Sげ;Iケ┌;が  
ｷSWﾐデｷaｷI;ﾐSﾗ ｷ ┗;ﾐデ;ｪｪｷ W ｪﾉｷ ゲ┗;ﾐデ;ｪｪｷ ふIﾗﾐゲ┌ﾏｷ Sげ;Iケ┌;が Iﾗゲデｷ Sｷ ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐWが ヴWゲ; 
ヮヴﾗS┌デデｷ┗; ﾗデデWﾐｷHｷﾉWが ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉ; SｷaWゲ; aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷ;が WIIくぶく 

ヱ ふヴｷﾐﾐﾗ┗;HｷﾉWぶ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ
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F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく ;ぶ ヱヶくヱ 

RｷIｴｷWゲデﾗ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ Sｷ デ┌デWﾉ; SWﾉﾉげIGP Rｷゲﾗ N;ﾐﾗ Vｷ;ﾉﾗﾐW VWヴﾗﾐWゲW  
L; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲﾗ ｷﾐ VWﾐWデﾗ デヴﾗ┗; ｷﾐ ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VWヴﾗﾐ; ┌ﾐ; SWﾉﾉW ゲ┌W ﾏ;ゲゲｷﾏW 
WゲヮヴWゲゲｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ﾉげIGP ヴｷゲﾗ N;ﾐﾗ Vｷ;ﾉﾗﾐW VWヴﾗﾐWゲW Iﾗﾉデｷ┗;デﾗ ｷﾐ ヲヵ Iﾗﾏ┌ﾐｷく  
NWﾉﾉ; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲﾗ ﾉげ;Iケ┌; デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉﾏWﾐデW ゲ┗ﾗﾉｪW ;ﾐIｴW  ｷﾉ ヴ┌ﾗﾉﾗ Sｷ さ┗ﾗﾉ;ﾐﾗ 
デWヴﾏｷIﾗざ  ヮヴﾗデWｪｪWﾐSﾗ ﾉW ヮｷ;ﾐデW S;ﾉﾉW WゲI┌ヴゲｷﾗﾐｷ デWヴﾏｷIｴWく I ヮWヴｷﾗSｷ Sｷ ゲｷIIｷデ< 

Wゲデｷ┗; IｴW ゲｷ ゲﾗﾐﾗ ┗WヴｷaｷI;デｷが ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴﾏWﾐデW ﾐWﾉ ヲヰヲヲが ｴ;ﾐﾐﾗ a;デデﾗ 
WﾏWヴｪWヴW ﾉげWゲｷｪWﾐ┣; Sｷ ┗WヴｷaｷI;ヴW ﾉ; ヮヴ;デｷI;Hｷﾉｷデ< Sｷ ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W デWIﾐｷIｴW ;ﾉ ﾏWデﾗSﾗ 
デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW IｴW IﾗﾐゲWﾐデ;ﾐﾗ ┌ﾐ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷﾗ Sｷ ケ┌Wゲデ; ヮヴW┣ｷﾗゲ; ヴｷゲﾗヴゲ;く  

ﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ W┌ヴﾗヮWﾗ AGRIWATERが aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ Iﾗﾐ ｷﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ SWﾉﾉ; 
CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW E┌ヴﾗヮW;が ﾉ; Sｷデデ; NWデ;aｷﾏ ｴ; ;ﾉﾉWゲデｷデﾗ ヮヴWゲゲﾗ ﾉげ;┣ｷWﾐS; ;ｪヴｷIﾗﾉ; さL; 

VE W ゲ┌ ┌ﾐ; ゲ┌ヮWヴaｷIｷW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗; Sｷ ヱヵ Wデデ;ヴｷ ┌ﾐ; ヮヴﾗ┗; Sｷ 
ｷ ｪﾗIIｷﾗﾉ;ﾐデｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷ;ﾉｷ ヮWヴ ┗WヴｷaｷI;ヴW ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW  

ゲWﾐ┣; ゲﾗﾏﾏWヴゲｷﾗﾐW ;ﾐIｴW Iﾗﾐ ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ;ゲヮWヴゲｷﾗﾐWく 
LげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ S;ゲゲ;ヴｷが ｷﾐ┗WIWが ｴ; ゲ┗ﾗﾉデﾗ ヮヴﾗ┗W Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヴｷゲﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ 

ヮWヴゲｷﾗﾐW ｷﾐ ゲﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉ; ゲﾗﾏﾏWヴゲｷﾗﾐWく S┌ﾉﾉ; ゲIﾗヴデ; Sｷ ケ┌WゲデW 
WゲヮWヴｷWﾐ┣W ゲｷ ヮヴW┗WSWが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗; W ﾐWﾉﾉﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ ﾐWﾉﾉ; 
ヮWヴゲﾗﾐ; SWﾉﾉ; ヮヴﾗaWゲゲﾗヴWゲゲ; L┌Iｷ; B;ヴデﾗﾉｷﾐｷが Sｷ ;ﾉﾉWゲデｷヴW ヮヴWゲゲﾗ ┌ﾐげ;┣ｷWﾐS; ┗WヴﾗﾐWゲW ゲ┌ 

;デ; ;ﾐ;ﾉﾗｪｴW ヮヴﾗ┗W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗Wが Iﾗﾐ ゲ┌IIWゲゲｷ┗; ヮヴWSｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉ 

Aﾉ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷﾗ Sげ;Iケ┌; ヮﾗデヴWHHWヴﾗ WゲゲWヴW ;ゲゲﾗIｷ;デｷ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷ ﾐWｷ Iﾗゲデｷ SWﾉﾉW ゲｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ 
WHHWヴﾗ ヮｷ┍ ┗ｷﾐIﾗﾉ;ﾐデｷき Iｷﾘ 

IﾗﾏヮﾗヴデWヴWHHW ﾏ;ｪｪｷﾗヴW aﾉWゲゲｷHｷﾉｷデ< W IﾗﾐゲWﾐデｷヴW Sｷ ゲaヴ┌デデ;ヴW ﾏ;ｪｪｷﾗヴﾏWﾐデW ﾉ; 
ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐW W ;ﾉデヴW ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ヴWﾐSWヴW ﾉ; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲﾗ ヮｷ┍ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWく 

ﾏｷﾐﾗヴｷ ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗ｷ Sげ;Iケ┌;く 

AIケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW S;デｷ W Sｷﾏﾗゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ デWIﾐｷIｴW ｷヴヴｷｪ┌W 
;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W ヮWヴ ｷﾉ ヴｷゲﾗが ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ヴｷS┌ヴヴW ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗;ﾏWﾐデW ｷ Iﾗﾐゲ┌ﾏｷ Sげ;Iケ┌;が  

ｪｷ ふIﾗﾐゲ┌ﾏｷ Sげ;Iケ┌;が Iﾗゲデｷ Sｷ ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐWが ヴWゲ; 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ ど 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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ヶヲ 
 

DIREZIONE 
UくCく COORDINAMENTO 
CENTRO BONELLO 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヲΑ ヲΑ ど PREINGRASSO DEI MOLLUSCHI IN AMBIENTE VALLIVO Aヴデく ヲ Iく ヱ 
ﾉWデデく H ヱヶくヲ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW RｷIｴｷWゲデﾗ S; FWSWヴ┗;ﾉﾉｷ VWﾐWデﾗが ヮヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

PWヴ ｷ Mﾗﾉﾉ┌ゲIｴｷ SWゲデｷﾐ;デｷ ;ﾉﾉげ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ゲW ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐデｷ S; ヴｷヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW 
;ヴデｷaｷIｷ;ﾉWが X ﾐWIWゲゲ;ヴｷ; ┌ﾐ; a;ゲW Sｷ ヮヴｷﾏﾗ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ S; ゲ┗ﾗﾉｪWヴゲｷ ｷﾐ IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉ;デWが 
ヮﾗｷIｴY ﾉ; ヮｷIIﾗﾉ; デ;ｪﾉｷ; ﾉｷ ヴWﾐSW ｷﾐ;S;デデｷ ;ﾉﾉ; ゲWﾏｷﾐ; SｷヴWデデ; ｷﾐ ;ヴWW ﾉ;ｪ┌ﾐ;ヴｷく L; a;ゲW ｷﾐ 
ヮ;ヴﾗﾉ;が ISく ヮヴWｷﾐｪヴ;ゲゲﾗが ヮヴWゲWﾐデ; SｷaaｷIﾗﾉデ< Sｷ I;ヴ;デデWヴW ﾗヮWヴ;デｷ┗ﾗ W ﾐWIWゲゲｷデ; SWﾉﾉ; ﾏWゲゲ; ; 
ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉW ┗;ﾉﾉｷ S; ヮWゲI;が ヴｷデWﾐ┌デW ｷSﾗﾐWW ｷﾐ ケ┌;ﾐデﾗ ゲｷデｷ 
ｪWﾐWヴ;ﾉﾏWﾐデW ;S ;ﾉデ; ヮﾗヴデ;ﾐ┣; デヴﾗaｷI; ヮWヴ ﾗヴｪ;ﾐｷゲﾏｷ aｷﾉデヴ;デﾗヴｷ W ヮWヴ ﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ 
IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ H;ゲW ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷ ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉ; ﾉ;ｪ┌ﾐ; ;ヮWヴデ; ふヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ﾗヴｷWﾐデ;デﾗ ;ﾉﾉげ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗが 
;ﾉﾉ;IIｷ WﾉWデデヴｷIｷ WS ;Iケ┌; SﾗﾉIWが ゲｷI┌ヴW┣┣;が WIIくぶく PWヴ ﾉ; Vﾗﾐｪﾗﾉ; ┗Wヴ;IW X ヮヴW┗ｷゲデﾗ ┌ﾐ 
Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ デヴ; SｷaaWヴWﾐデｷ ﾏWデﾗSｷIｴWが ;S ｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげWゲヮWヴｷWﾐ┣; SWﾉ ヲヰヲンく Sｷ ヮヴﾗIWSWヴ< 
ｷﾐﾗﾉデヴW Iﾗﾐ ┌ﾐ; ヮヴﾗ┗; Sｷ ヮヴWｷﾐｪヴ;ゲゲﾗ ｷﾐ ┌ヮ┘Wﾉﾉｷﾐｪ SWﾉﾉげOゲデヴｷI; IﾗﾐI;┗;が ゲｷ; SｷヮﾉﾗｷSW IｴW 
デヴｷヮﾉﾗｷSWが W SWﾉﾉげOゲデヴｷI; ヮｷ;デデ;が ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏ; Sｷ I;ヴ;デデWヴW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ﾗく PWヴ Wﾐデヴ;ﾏHW ﾉW 
OゲデヴｷIｴW ゲｷ WaaWデデ┌Wヴ< ┌ﾐげWゲヮWヴｷWﾐ┣; ヮｷﾉﾗデ; Sｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ ヮﾗゲデどヮヴWｷﾐｪヴ;ゲゲﾗ ｷﾐ ;ﾏHｷWﾐデW 
ﾉ;ｪ┌ﾐ;ヴWが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉW ｷﾏヮヴWゲW Sｷ ヮWゲI;が ;ﾉ aｷﾐW Sｷ IﾗﾏヮﾉWデ;ヴW ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWｷ 
S;デｷ ┌デｷﾉｷ ;ﾉﾉ; ヮヴWSｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWｷ ヴｷゲヮWデデｷ┗ｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ど IﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ ゲ┌ﾉ ヮヴWｷﾐｪヴ;ゲゲﾗ SWｷ ヮヴｷﾏｷ ゲデ;Sｷ ｪｷﾗ┗;ﾐｷﾉｷ SWﾉﾉ; Vﾗﾐｪﾗﾉ; 
┗Wヴ;IWき 

ど EゲヮWヴｷWﾐ┣; Sｷ ヮヴWｷﾐｪヴ;ゲゲﾗ ｷﾐ ;ﾏHｷWﾐデW ┗;ﾉﾉｷ┗ﾗ SWﾉﾉげOゲデヴｷI; Iﾗﾐ┗;┗; W SWﾉﾉげOゲデヴｷI; 
ヮｷ;デデ;き 

ど DWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉW ゲ┌ﾉ ヮヴWｷﾐｪヴ;ゲゲﾗ SWﾉﾉ; Vﾗﾐｪﾗﾉ; W SWﾉﾉげOゲデヴｷI; 
IﾗﾐI;┗; ｷﾐ ┗;ﾉﾉW S; ヮWゲI;き 

ど E┗Wﾐデ┌;ﾉW SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉW ゲ┌ﾉ ヮヴWｷﾐｪヴ;ゲゲﾗ SWﾉﾉげOゲデヴｷI; ヮｷ;デデ; ｷﾐ 
┗;ﾉﾉW S; ヮWゲI;く 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ど PヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ ゲ┌ﾉ ヮヴWｷﾐｪヴ;ゲゲﾗ SWｷ ヮヴｷﾏｷ ゲデ;Sｷ ｪｷﾗ┗;ﾐｷﾉｷ SWﾉﾉ; Vﾗﾐｪﾗﾉ; ┗Wヴ;IWが SWﾉﾉげOゲデヴｷI; 
IﾗﾐI;┗; W SWﾉﾉげOゲデヴｷI; ヮｷ;デデ; ｷﾐ ;ﾏHｷWﾐデW ┗;ﾉﾉｷ┗ﾗき 

ど Dｷ┗WヴゲｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ヮヴﾗS┌デデｷ┗; SWﾉﾉげ;Iケ┌;Iﾗﾉデ┌ヴ; ｷﾐ ┗;ﾉﾉW S; ヮWゲI;き 
ど Fﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; W SWｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ ゲWデデﾗヴW 

Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷく 
D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA ヴンくヰヰヰ オ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA ヴンくヰヰヰ オ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヶン 
 

DIREZIONE 
UくCく COORDINAMENTO 
CENTRO BONELLO 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヲΒ ヲΒ ど CONTENIMENTO DEL GRANCHIO BLU NELLE LAGUNE DEL 
DELTA DEL PO VENETO 

Aヴデく ヲ Iく ヱ 
ﾉWデデく H ヱヶくヲ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW IﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ W ヴｷIｴｷWゲデ; AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉ; PWゲI; 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

VWﾐｪﾗﾐﾗ ヮヴﾗヮﾗゲデW ﾉW ﾉｷﾐWW Sｷ ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW WﾏWヴｪWﾐ┣ｷ;ﾉW IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW ;ﾉﾉ; 
ヮヴﾗﾉｷaWヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Gヴ;ﾐIｴｷﾗ Hﾉ┌ ふC;ﾉﾉｷﾐWIデWゲ ゲ;ヮｷS┌ゲぶが ゲヮWIｷW ;ﾉﾉﾗIデﾗﾐ; IｴWが IﾗﾏW ﾗヴﾏ;ｷ 
ﾐﾗデﾗが ゲデ; ゲWｪﾐ;ﾐSﾗ ヮヴﾗaﾗﾐS;ﾏWﾐデW ふW ヮヴﾗH;HｷﾉﾏWﾐデW I;ﾏHｷ;ﾐSﾗ ヮWヴ ゲWﾏヮヴWぶ ｷﾉ デWゲゲ┌デﾗ 
ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗ SWﾉﾉ; ﾏﾗﾉﾉ┌ゲIｴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ﾉ;ｪ┌ﾐ;ヴW SWﾉデｷ┣ｷ; SWﾉ VWﾐWデﾗく L; ﾏ;ゲゲｷIIｷ; ヮヴWゲWﾐ┣; SWﾉ 
ｪヴ;ﾐIｴｷﾗが ｷﾐa;デデｷが IﾗﾉヮｷゲIW ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴﾏWﾐデW ﾉげ;ヴW; SWﾉ DWﾉデ; SWﾉ Pﾗが ｷﾐ ┌ﾐ IﾗﾐデWゲデﾗ ﾗ┗W ﾉ; 
ﾏﾗﾉﾉ┌ゲIｴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ゲｷ H;ゲ; WゲゲWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ゲ┌ﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉW ﾉ;ｪ┌ﾐW SWﾉ ゲWﾏW Sｷ Vﾗﾐｪﾗﾉ; 
ふﾐ;デ┌ヴ;ﾉW ﾗ ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉWぶ I┌ｷ ゲWｪ┌ﾗﾐﾗ ﾉW ┗WﾐSｷデW SWﾉ ヮヴﾗSﾗデデﾗ Sｷ デ;ｪﾉｷ; IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉWく Cｷﾘ ｴ; 
Iﾗゲデｷデ┌ｷデﾗ IWヴデ;ﾏWﾐデW ┌ﾐ a;デデﾗヴW a;┗ﾗヴW┗ﾗﾉW ;ﾉﾉげWゲヮ;ﾐゲｷﾗﾐW SWﾉ Gヴ;ﾐIｴｷﾗ Hﾉ┌が ﾉW I┌ｷ 
ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ゲｷ ゲﾗﾐﾗ デヴﾗ┗;デW ;S Wゲヮ;ﾐSWヴゲｷ ゲｷ; Wﾐデヴﾗ ﾉW ;ヴWW ﾐ┌ヴゲWヴ┞が Iﾗﾐ ｷ ｪｷﾗ┗;ﾐｷﾉｷ Sｷ 
Vﾗﾐｪﾗﾉ;が  ゲｷ; ｷﾐ ケ┌WﾉﾉW SWSｷI;デW ;ﾉﾉ; a;ゲW aｷﾐ;ﾉW SWﾉﾉげ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗが ヮヴWS;ﾐSﾗ WS ;┣┣Wヴ;ﾐSﾗ ｷﾐ 
デ;ﾉ┌ﾐｷ I;ゲｷ ｷﾉ ヮヴﾗSﾗデデﾗ SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉW ヮWヴ ﾉ; ┗WﾐSｷデ; ｷﾏﾏWSｷ;デ; W ケ┌Wﾉﾉﾗ IｴW ;┗ヴWHHW ;ゲゲｷI┌ヴ;デﾗ 
ｷ a;デデ┌ヴ;デｷ SWｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ ;ﾐﾐｷく VWヴヴ;ﾐﾐﾗ ;デデ┌;デｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ IﾗﾐデWﾐｷデｷ┗ｷ SWﾉﾉ; ゲヮWIｷW ｷﾐ ヮ;ヴﾗﾉ;が 
ヮヴﾗデWデデｷ┗ｷ ヮWヴ ｷ H;ﾐIｴｷ Sｷ ┗ﾗﾐｪﾗﾉW ｷﾐ ﾉ;ｪ┌ﾐ;が ケ┌Wゲデｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ｷﾐデWｪヴ;デｷ Iﾗﾐ ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ 
ゲWﾏW ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉW ヮWヴ ｷﾉ ヴｷﾉ;ﾐIｷﾗ SWﾉﾉ; ﾏﾗﾉﾉ┌ゲIｴｷIﾗﾉデ┌ヴ; SWﾉデｷ┣ｷ;く CﾗﾏヮﾉWデWヴ< ｷﾉ ケ┌;Sヴﾗ 
┌ﾐげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ヮヴWﾉｷﾏｷﾐ;ヴW ゲ┌ﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW a;ゲｷ ヮﾗゲデ Hﾉﾗﾗﾏく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

どRｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Gヴ;ﾐIｴｷﾗ Hﾉ┌ ﾐWﾉﾉW ﾉ;ｪ┌ﾐW SWﾉデｷ┣ｷW W IﾗﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
ヮヴWS;┣ｷﾗﾐW ;ｷ S;ﾐﾐｷ SWﾉﾉ; ﾏﾗﾉﾉ┌ゲIｴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く 
どRｷﾉ;ﾐIｷﾗ SWﾉﾉ; ┗WﾐWヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ﾐWﾉ SWﾉデ; SWﾉ Pﾗき 
どIﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉｷ ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ゲWデデﾗヴW ﾏﾗﾉﾉ┌ゲIｴｷIﾗﾉﾗき 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

どRｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ Gヴ;ﾐIｴｷﾗ Hﾉ┌ ﾐWﾉﾉW ﾉ;ｪ┌ﾐWき 
どAデデ┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Vﾗﾐｪﾗﾉ; ふゲWﾏWが ;S┌ﾉデｷぶき  
どAIケ┌ｷゲデﾗ Sｷ ゲWﾏｷﾐ; ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉW Sｷ Vﾗﾐｪﾗﾉ; ヮWヴ ｷﾉ ヴｷﾉ;ﾐIｷﾗ SWﾉﾉ; ゲヮWIｷaｷI; ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
┗WﾐWヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;き 
どAﾐ;ﾉｷゲｷ ヮヴWﾉｷﾏｷﾐ;ヴｷ ゲ┌ﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ヮﾗゲデどWﾏWヴｪWﾐ┣; W ﾉｷﾐWW Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐWが a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ;ﾉﾉW a┌デ┌ヴW 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗき 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ヱΒヰくヰヰヰ オ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ヱΒヰくヰヰヰ オ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヶヴ 
 

DIREZIONE 
UくCく COORDINAMENTO 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヲΓ ヲΓ ど VALORIZZAZIONE E TUTELA DELLE PRODUZIONI DI 
さMOLECAざ O さMOECAざ DELLA LAGUNA DI VENEZIA  

Aヴデく ヲ Iく ヱ 
ﾉWデデく S Hｷゲ ヱヶくヲ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 
PヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗが ゲ┌ ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ど Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ンェ CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW W 
DｷヴW┣ｷﾗﾐW Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ ど AヴW; M;ヴﾆWデｷﾐｪ TWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉWが C┌ﾉデ┌ヴ;が 
T┌ヴｷゲﾏﾗが AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W Sヮﾗヴデく 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾐ L;ｪ┌ﾐ; Sｷ VWﾐW┣ｷ; X ヮヴWゲWﾐデWが ﾐﾗﾐIｴY ヮWI┌ﾉｷ;ヴWが ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; さMﾗﾉWI;ざ ﾗ 
さMﾗWI;ざが ｷﾐデWゲ; IﾗﾏW ﾉ; a;ゲW ヮﾗゲデ ﾏ┌デ; Sｷ ┌ﾐ; ゲヮWIｷW Sｷ ｪヴ;ﾐIｴｷﾗ ﾉ;ｪ┌ﾐ;ヴWが IｴW Iﾗゲデｷデ┌ｷゲIW 
┌ﾐ ヮヴﾗSﾗデデﾗ ｷデデｷIﾗ ﾉ; I┌ｷ デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉW ﾉ;┗ﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ┗ｷWﾐW デヴ;ﾏ;ﾐS;デ; Sｷ ｪWﾐWヴ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ 
ｪWﾐWヴ;┣ｷﾗﾐW S;ｷ ヮWゲI;デﾗヴｷ SWﾉﾉW ;ヴWW Sｷ B┌ヴ;ﾐﾗが VWﾐW┣ｷ; W Cｴｷﾗｪｪｷ;く NWﾉ Iﾗヴゲﾗ Sｷ ｷﾐIﾗﾐデヴｷ W 
ヴｷ┌ﾐｷﾗﾐｷ デWﾐ┌デWゲｷ ヮヴWゲゲﾗ ｪﾉｷ UaaｷIｷ IﾗﾏヮWデWﾐデｷ WS ｷﾉ Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ に ンェ 
CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW X ゲデ;デﾗ ヮﾗゲゲｷHﾉW ;ヮヮヴWﾐSWヴW S;ｪﾉｷ WゲヮﾗﾐWﾐデｷ SWﾉ ﾏﾗﾐSﾗ SWﾉﾉ; ヮWゲI; ﾉ;ｪ┌ﾐ;ヴW 
ﾉ; ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ デ┌デWﾉ; W ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ デ;ﾉW ヮヴﾗSﾗデデﾗ デｷヮｷIﾗく VWヴヴ< ;デデ┌;デﾗ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ 
IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ｪWﾗｪヴ;aｷI; ┗ﾗﾉデﾗ ;ﾉﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W デ┌デWﾉ; SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ Sｷ さMﾗﾉWI;ざ ﾗ 
さMﾗWI;ざ ｷﾐ L;ｪ┌ﾐ; Sｷ VWﾐW┣ｷ;が ;ｷ aｷﾐｷ ;ﾐIｴW SWﾉﾉ; ヮヴWゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷデ< W SWﾉ 
ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ I┌ﾉデ┌ヴ;ﾉW ;S WゲゲW ｷﾐデヴｷﾐゲWIｷく 

OHｷWデデｷ┗ｷ V;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W デ┌デWﾉ; SWﾉ ヮヴﾗSﾗデデﾗ さMﾗﾉWI;ざ ﾗ さMﾗWI;ざ デヴ;ﾏｷデW IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ｪWﾗｪヴ;aｷI;く 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ど Wﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SﾗI┌ﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ﾐWIWゲゲ;ヴｷ; ヮWヴ ;┗┗ｷ;ヴW ﾉげｷデWヴ Sｷ ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷﾏWﾐデﾗ W 
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ふa;ゲIｷIﾗﾉﾗ デWIﾐｷIﾗが ｷﾐS;ｪｷﾐW ゲデﾗヴｷI; W a;ゲIｷIﾗﾉﾗ ゲデﾗヴｷIﾗが SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴWぶき 
ど ｷﾐﾗﾉデヴﾗ SWﾉﾉ; Sﾗﾏ;ﾐS; Sｷ ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ MｷﾐｷゲデWヴﾗ SWﾉﾉげAｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が SWﾉﾉ; Sﾗ┗ヴ;ﾐｷデ< 
AﾉｷﾏWﾐデ;ヴW W SWﾉﾉW FﾗヴWゲデWく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA ヲヰくヰヰヰがヰヰ オ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA ヲヰくヰヰヰがヰヰ オ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さV;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;ざ 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく ;が H W I ヱヶくヱ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
Lげ;┣ｷWﾐS; ゲ┗ﾗﾉｪW ;デデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; IｴW ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐﾗ ゲｷ; ﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ ; ゲWﾏｷﾐ;デｷ┗ﾗ IｴW ケ┌WﾉﾉW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ふｷﾐ 
ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏﾗ I;ゲﾗ ｷﾐ ゲデヴWデデ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUくOく SIFぶく OﾉデヴW ;ﾉﾉW ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐｷ デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ふIﾗﾐ aヴ┌ﾏWﾐデﾗが 
Iﾗﾉ┣;が ﾏ;ｷゲが ゲﾗｷ;が ゲﾗヴｪﾗ S; ｪヴ;ﾐWﾉﾉ; W S; aﾗヴ;ｪｪｷﾗが ﾏWSｷI;が WヴH;ｷ ﾏｷゲデｷ ;S ┌ゲﾗ ┣ﾗﾗデWIﾐｷIﾗぶ ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ デWゲデ;デW 
ﾐ┌ﾗ┗W Iﾗﾉデ┌ヴW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ Wっﾗ ﾏﾗS;ﾉｷデ< Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ  ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W ふWゲく HｷWデﾗﾉ; ;┌デ┌ﾐﾐ;ﾉW S; Hｷﾗﾏ;ゲゲ;が ゲｷﾉヮｴｷ┌ﾏが 
I;ﾐ;ヮ; S; ゲWﾏW WIIくぶ 
VWﾐｪﾗﾐﾗ ｷﾐﾗﾉデヴW ゲ┗ﾗﾉデW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW S; ┌デｷﾉｷ┣┣;ヴW IﾗﾏW Iﾗ┗Wヴ Iヴﾗヮ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ヴW 
ケ┌WﾉﾉW ヮｷ┍ ;S;デデW IﾗﾏW ヮヴWIWゲゲｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉW Sｷ┗WヴゲW Iﾗﾉデ┌ヴW S; ヴWSSｷデﾗ W ヮWヴ ｷ Sｷ┗Wヴゲｷ ヮWヴｷﾗSｷ Sｷ ゲWﾏｷﾐ;く 
Lげ;┣ｷWﾐS; ヮヴﾗ┗┗WSW ;ﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ SWﾉﾉW ゲWｪヴWデWヴｷW ヮヴWゲWﾐデｷ ヮヴWゲゲﾗ ﾉW ;ﾉデヴW ゲWSｷ ふLWｪﾐ;ヴﾗ W Pﾗ 
Sｷ Tヴ;ﾏﾗﾐデ;ﾐ;ぶく PヴﾗゲWｪ┌W ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW WS ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWｪﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ ヮWヴ ﾉげ;II┌ﾏ┌ﾉﾗ W ﾉ; SｷゲデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉげ;Iケ┌; ﾏWデWﾗヴｷI; ふW┝どWゲデﾗヴWぶ ;ﾐIｴW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ヴ;IIﾗｪﾉｷWヴW S;デｷ WS WゲヮWヴｷWﾐ┣W ゲ┌ﾉﾉW デWIﾐｷIｴW Sｷ ｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW ;ｪヴ;ヴｷW S;デ; ﾉ; ゲWﾏヮヴW ヮｷ┍ aヴWケ┌WﾐデW ゲI;ヴゲｷデ< Sｷ ヮｷﾗｪｪW ﾐWﾉ ヮWヴｷﾗSﾗ Wゲデｷ┗ﾗく 
Sｷ a; ｷﾐaｷﾐW ﾏWﾏﾗヴｷ; SWﾉﾉ; ゲヮｷII;デ; ┗ﾗI;┣ｷﾗﾐW デ┌ヴｷゲデｷI; SWﾉﾉげA┣ｷWﾐS;が S;デ; ﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; SWﾉﾉW ゲヮｷ;ｪｪW ﾏ; ;ﾐIｴW 
SWﾉﾉW ;ヴWW ヴｷﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ┣┣;デWが ﾏWデ; Sｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷ W aﾗデﾗｪヴ;aｷく VｷWﾐW ケ┌ｷﾐSｷ a;┗ﾗヴｷデ; ┌ﾐ;  aヴ┌ｷHｷﾉｷデ< さﾉWｪｪWヴ;ざ 
ふヮWヴIﾗヴゲｷ W ゲWﾐデｷWヴｷ ;ｷ ﾏ;ヴｪｷﾐｷ SWｷ I;ﾏヮｷ W ﾐWｷ HﾗゲIｴWデデｷぶが Iﾗﾐ  ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ゲWｪﾐ;ﾉWデｷI; SWSｷI;デ;く  
LげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ﾐﾐﾗ ｷﾐ ;ﾐﾐﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W ゲヮWIｷW Sｷ ヮｷ;ﾐデW W ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ｷﾐ ヮヴWIWSWﾐ┣; ﾐﾗﾐ IWﾐゲｷデW Sｷﾏﾗゲデヴ; IｴW 
ﾉW デWIﾐｷIｴW ;ｪヴｷIﾗﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W ┌デｷﾉｷ┣┣;デW ﾐﾗﾐ ｷﾏヮ;デデ;ﾐﾗ ゲ┌ﾉﾉW Iﾗﾐデｷｪ┌W ゲ┌ヮWヴaｷIｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷが ﾏ; ;ﾐ┣ｷ 
IﾗﾐデヴｷH┌ｷゲIﾗﾐﾗ ;S ;ヴヴｷIIｴｷヴW ｷ Sｷ┗Wヴゲｷ ｴ;Hｷデ;デ ヮヴWゲWﾐデｷ ｷﾐ ;┣ｷWﾐS;く 
L; ヴWIWﾐデW ｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWｷ I;┗;ﾉﾉｷﾐｷ SWﾉ SWﾉデ; IﾗﾐゲWﾐデW ; Iｴｷ Wﾐデヴ; ; V;ﾉﾉW┗WIIIｴｷ; Sｷ ﾗゲゲWヴ┗;ヴW S; ┗ｷIｷﾐﾗ 
ケ┌Wゲデｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷが W Sｷ ;ヮヮヴW┣┣;ヴW ﾉげﾗヮWヴ; Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW W Sｷ ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉ; ヴ;┣┣; ふ┗WSｷ ゲIｴWS;ぶく  
Sｷ IﾗﾐaWヴﾏ; ケ┌ｷﾐSｷ ﾉ; ┗ﾗI;┣ｷﾗﾐW  ﾏ┌ﾉデｷSｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴW SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS;が WゲWﾏヮｷﾗ ｷﾐ ケ┌;ﾐデﾗ デ;ﾉW Sｷ Sｷ┗WヴゲｷaｷI;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ;ｪヴｷIﾗﾉW W ｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげ;ﾏHｷWﾐデW W ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWﾉﾉW a;ゲIW IﾗゲデｷWヴW SWﾉﾉ; ヴWｪｷﾗﾐWく 
SWﾏヮヴW ｷﾐ ;ﾏHｷデﾗ ﾉWｪ;デﾗ ;ﾉ デ┌ヴｷゲﾏﾗ W ;ﾉﾉげﾗゲヮｷデ;ﾉｷデ< ﾉげ;┣ｷWﾐS; V;ﾉﾉW VWIIｴｷ; ﾗaaヴW ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ﾗゲゲｷ; ヴ;ヮヮﾗヴデｷ Sｷ 
Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐ;ヴｷﾗ ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ゲWヴ┗ｷ┣ｷ WIﾗ ゲｷゲデWﾏｷIｷ S;デｷ ｷﾐ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐW ふヮ;ヴIｴWｪｪｷﾗが 
I;ゲﾗﾐW W IWﾐデヴﾗ ┗ｷゲｷデ;デﾗヴｷぶく  
 
PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ IﾗﾐIWヴﾐW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮｷ┍ ヮヴﾗヮヴｷ;ﾏWﾐデW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ Sｷ ゲWｪ┌ｷデﾗ ｷﾐSｷI;デW ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ 
ヮヴﾗ┗W ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW ｷﾐ Iﾗヴゲﾗぎ 

ど AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; IﾗﾐゲWヴ┗;デｷ┗; aﾉWゲゲｷHｷﾉW ﾗﾉｷゲデｷI; ゲ┌ ﾏWデ< SWﾉﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ ; ゲWﾏｷﾐ;デｷ┗ﾗ ふ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW aﾉWゲゲｷHｷﾉW SWｷ 
ヮヴｷﾐIｷヮｷ SWﾉﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; IﾗﾐゲWヴ┗;デｷ┗; ど ﾐﾗﾐ ｷﾐ┗WヴゲｷﾗﾐW ゲデヴ;デｷが IﾗヮWヴデ┌ヴ; Iﾗﾐデｷﾐ┌;が ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐW が ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ 
ヮヴWIｷゲｷﾗﾐWが DｷaWゲ; IﾐデWｪヴ;デ; ;┗;ﾐ┣;デ;ぶく Lﾗ ゲIﾗヮﾗ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉW X ケ┌Wﾉﾉﾗ Sｷ ヮWヴﾏWデデWヴW ﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ゲﾗゲデ;ﾐ┣; 
ﾗヴｪ;ﾐｷI; ﾐWｷ デWヴヴWﾐｷが Sｷ W┗ｷデ;ヴW  ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ ﾏ;IIｴｷﾐW WS ;デデヴW┣┣ｷ ゲWﾏヮヴW ヮｷ┍ ヮWゲ;ﾐデｷが ﾉげWIIWゲゲｷ┗ﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ 
ヮヴﾗSﾗデデｷ Sｷ ゲｷﾐデWゲｷ ふIﾗﾐIｷﾏｷ W ヮヴﾗSﾗデデｷ aｷデﾗゲﾐｷデ;ヴｷぶく LげACFO Sﾗ┗ヴWHHW IﾗﾐゲWﾐデｷヴW ﾐWﾉ デWﾏヮﾗ ┌ﾐ ｷﾐ┗WヴゲｷﾗﾐW SWﾉ 
デヴWﾐS ﾐWｪ;デｷ┗ﾗ WS ┌ﾐ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ SWﾉﾉW IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIｴW ｷSW;ﾉｷ SWｷ デWヴヴWﾐｷく 

ど PヴﾗｪWデデﾗ AｪヴﾗaﾗヴI;ヴH ふSｷゲデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW ゲ┌ ゲ┌ヮWヴaｷIｷ ; ゲWﾏｷﾐ;デｷ┗ﾗ W ゲ┌IIWゲゲｷ┗ﾗ ｷﾐデWヴヴ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐ 
デWIﾐｷIｴW Sｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; aﾉWゲゲｷHｷﾉW Sｷ SｷｪWゲデ;デﾗが Iｷヮヮ;デﾗ ヮWヴ ┗;ﾉ┌デ;ヴW ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ｷﾉ 
IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ Sｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗ W ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWｷ ゲ┌ﾗﾉｷぶく AﾐIｴW ケ┌Wゲデ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ふﾉWｪ;デ; W ﾐﾗﾐ ｷﾐ 
Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ Iﾗﾐ ﾉ; ヮヴWIWSWﾐデWぶ ｴ; IﾗﾏW aｷﾐW ┌ﾉデｷﾏﾗ ゲｷ; ﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ゲﾗゲデ;ﾐ┣; ﾗヴｪ;ﾐｷI; SWﾉ ゲ┌ﾗﾉﾗが 
ゲｷ; ﾉﾗ ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ｷﾐI;ﾏWヴ;ヴW ﾐWﾉ デWヴヴWﾐﾗ COヲ ﾗヴｪ;ﾐｷI;デ; ゲﾗデデﾗ aﾗヴﾏ; Sｷ Iｷヮヮ;デﾗ Sｷ 
ヮｷﾗヮヮﾗ Wっﾗ Sｷ ;ﾉデヴW WゲゲWﾐ┣W ﾉWｪﾐﾗゲWが Iﾗﾐ ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ IヴWSｷデｷ Sｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗく A 
SｷaaWヴWﾐ┣; SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ CARTER ふ;ヮヮヴﾗ┗;デﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ ｪヴ┌ヮヮｷ ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷ PSRが IﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ヱヶくヱくヱ 
W ヱヶくヲくヱぶ ｷﾉ ヮヴWゲWﾐデW ヮヴﾗｪWデデﾗ ゲｷ aﾗI;ﾉｷ┣┣; ゲ┌ ゲﾗゲデ;ﾐ┣W ﾗヴｪ;ﾐｷIｴW S; IﾗﾏH┌ゲデｷﾗﾐW W ﾐﾗﾐ ┗;ﾉ┌デ; ﾉ; 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<く AｪヴﾗaﾗヴI;ヴH X ┌ﾐ ヮヴﾗｪWデデﾗ Sｷ ﾉ┌ﾐｪﾗ ヮWヴｷﾗSﾗ ゲ┌ ゲI;ﾉ; ヴW;ﾉWが IｴW ヮ;ヴデW S; ┌ﾐﾗ ゲデ;デﾗ ┣Wヴﾗ 
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;II┌ヴ;デﾗ W ;aaヴﾗﾐデ; ｷﾐ ﾏﾗSﾗ ﾗﾉｷゲデｷIﾗ デ┌デデﾗ ｷﾉ ヮヴﾗIWゲゲﾗ Sｷ ヮ;IIｴWデデｷ Sｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗; ヮWヴ 
;┌ﾏWﾐデ;ヴW ｷﾉ IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ Sｷ ゲﾗゲデ;ﾐ┣; SWｷ デWヴヴWﾐｷ ﾐﾗﾐIｴY ｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ﾐWIWゲゲ;ヴｷ ; S;ヴW 
ヴｷゲヮﾗゲデW ;aaｷS;Hｷﾉｷ ゲ┌ ケ┌Wゲデｷ ;ゲヮWデデｷ IｴW ヴｷIｴｷWSﾗﾐﾗ デWﾏヮｷ ﾉ┌ﾐｪｴｷ ヮWヴ WゲゲWヴW ┗;ﾉ┌デ;デｷく Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ 
CARTER ;ｪｷゲIW ｷﾐ ゲｷﾐWヴｪｷ; Iﾗﾐ AｪヴﾗaﾗヴI;ヴHく  

ど  
ど Sﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉW IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ﾉW ;ヮｷ ;ﾐIｴW Iﾗﾐ ﾉげｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W ヮｷ;ﾐデW ;ｪヴ;ヴｷW ﾐWデデ;ヴｷaWヴW 

W ヮﾗﾉﾉｷﾐｷaWヴW ふIﾗﾏW ｷﾉ ゲｷﾉヮｴｷ┌ﾏぶく PヴﾗｪWデデﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ ; ヮ;ヴデｷヴW S;ﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ INTERREG  BWWどSｷ┗Wヴゲｷデ┞く SIﾗヮﾗ 
SWﾉﾉ; ヴｷIWヴI; X ﾉﾗ ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉ; I;ヮ;Iｷデ< SWﾉﾉW ;ヮｷ Sｷ ┗ｷ┗WヴWが ヮヴﾗS┌ヴヴW WS ｷﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; V;ﾉﾉW VWIIｴｷ;く L; ヴｷIWヴI; ヮWヴﾏWデデW ｷﾐSｷヴWデデ;ﾏWﾐデW ﾉﾗ ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉ; aﾉﾗヴ; Sｷ V;ﾉﾉW VWIIｴｷ; ふﾉWｪ;デ; 
;ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏｷWﾉW ;ﾐIｴW ﾐWｷ ヮWヴｷﾗSｷ ヮｷ┍ I;ﾉSｷ W ゲWIIｴｷぶく Gﾉｷ ｷﾐIﾗヴ;ｪｪｷ;ﾐデｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ aｷﾐﾗ ;S ﾗヴ; 
IﾗﾐゲWｪ┌ｷデｷが IﾗﾏヮヴWゲ; ﾉ; ┗ｷデ;ﾉｷデ< SWﾉﾉW さa;ﾏｷｪﾉｷWざが ヮWヴﾏWデデﾗﾐﾗ ｷﾐSｷヴWデデ;ﾏWﾐデW Sｷ IﾗﾐaWヴﾏ;ヴW ﾉ; Hﾗﾐデ< SWﾉﾉW 
デWIﾐｷIｴW Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デW ｷﾐ ;┣ｷWﾐS; W ﾉげ;ゲゲWﾐ┣; Sｷ ｷﾐケ┌ｷﾐ;ﾐデｷく 

ど Sﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ Iﾗﾐデヴ;ゲデ;ヴW ﾉ; ゲ;ﾉｷﾐｷデ< SWｷ デWヴヴWﾐｷ ふヮヴﾗｪWデデﾗ NOSALぶく Lげ;┣ｷWﾐS; V;ﾉﾉW VWIIｴｷ; ゲｷ デヴﾗ┗; ゲﾗデデﾗ ｷﾉ 
ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ SWﾉ ﾏ;ヴWく L; ﾐﾗﾐ IﾗﾏヮﾉWデ; ｷﾏヮWヴﾏW;Hｷﾉｷデ< SWｪﾉｷ ;ヴｪｷﾐｷ W ﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ヴｷゲ;ﾉｷデW ゲ;ﾉｷﾐW W Sｷ aﾗﾐデ;ﾐ;┣┣ｷ 
ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ﾉ┌ﾐｪﾗ ｷﾉ Iﾗヴゲﾗ SWｪﾉｷ ;ﾐデｷIｴｷ ｪｴWHｷ ﾉ;ｪ┌ﾐ;ヴｷ a;ﾐﾐﾗ ゲｷ IｴW ｷﾐ ﾏﾗﾉデｷ デWヴヴWﾐｷ ゲｷ ゲｷ; ヴｷゲIﾗﾐデヴ;デﾗが ﾐWﾉ 
Iﾗヴゲﾗ SWｪﾉｷ ;ﾐﾐｷが ┌ﾐ aﾗヴデW ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ゲ;ﾉｷﾐｷデ< IｴWが ﾐWｷ I;ゲｷ ヮｷ┍ ｪヴ;┗ｷが Iﾗﾏヮﾗヴデ;ﾐﾗ ┌ﾐ; SWゲデヴ┌デデ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉ デWヴヴWﾐﾗ IｴW ヮ┌ﾘ Sｷ┗Wﾐデ;ヴW IﾗﾏヮﾉWデ;ﾏWﾐデW ゲデWヴｷﾉWく SIﾗヮﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ X Sｷ ｷﾐ┗WヴデｷヴW ｷﾉ デヴWﾐSが Sｷﾏｷﾐ┌WﾐSﾗ 
ｷﾉ ゲ;ﾉWが W ヮWヴﾏWデデWﾐSﾗ ﾐ┌ﾗ┗;ﾏWﾐデW ﾉ; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐWｷ デWヴヴWﾐｷ ゲﾗｪｪWデデｷ ;ﾉ aWﾐﾗﾏWﾐﾗく 

ど AヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ ﾏWゲゲW ; ヮ┌ﾐデﾗ ﾐWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ IWMPRAISき LW デWIﾐｷIｴW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W 
ゲデ┌Sｷ;デW ｷﾐ ヮヴﾗｪWデデｷ ;ﾐIｴW ゲI;S┌デｷ ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ Iﾗﾏ┌ﾐケ┌W ﾏ;ﾐデWﾐ┌デW ﾐWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS;く Iﾉ 
ヮヴﾗｪWデデﾗ  IWMPRAIS ｴ; ヮWヴﾏWゲゲﾗ Sｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ヴW ゲデヴ;デWｪｷW ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W ヮWヴ ｷﾉ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ SWﾉﾉW ﾏ;ﾉWヴHW Iﾗﾐ ﾉ; 
IﾗﾐデWゲデ┌;ﾉW ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ SWｷ SｷゲWヴH;ﾐデｷ  Sｷ ゲｷﾐデWゲｷく 

ど V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヴWヮWﾉﾉWﾐデｷ ; H;ゲゲﾗ ｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ┌IIWﾉﾉｷ S; ┌デｷﾉｷ┣┣;ヴW ヮWヴ ヮヴﾗデWｪｪWヴW ｷ ゲWﾏｷ SWﾉﾉW 
ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ Iﾗﾉデ┌ヴW ;ｪヴ;ヴｷWき  L; a;┌ﾐ;が WS ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾉげ;┗ｷa;┌ﾐ;が デ┌デWﾉ;デ; ヮWヴ ﾗ┗┗ｷ ﾏﾗデｷ┗ｷ ｷﾐ デ┌デ; ﾉ; ゲ┌ヮWヴaｷIｷW 
;┣ｷWﾐS;ﾉWが ヮ┌ﾘ WゲゲWヴW  I;┌ゲ; Sｷ ｪヴ;┗ｷ S;ﾐﾐｷ ゲ┌ﾉﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW ;ヮヮWﾐ; ゲWﾏｷﾐ;デW ふｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ゲﾗｷ; W ﾏ;ｷゲぶく SIﾗヮﾗ 
SWﾉﾉ; ヴｷIWヴI; X ﾉげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW W ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ ゲ┌ ┗;ゲデ; ゲI;ﾉ; Sｷ ヴWヮWﾉﾉWﾐデｷ ふヮヴﾗSﾗデデｷ IｴW ヮWヴ ﾉﾗヴﾗ ﾐ;デ┌ヴ; ヴWﾐS;ﾐﾗ 
ﾐﾗﾐ ;ヮヮWデｷHｷﾉｷ ヮWヴ ｪﾉｷ ┌IIWﾉﾉｷ ｷ ゲWﾏｷ SWﾉﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW S; ヴWSSｷデﾗぶ S; ┌デｷﾉｷ┣┣;ヴゲｷ ヮWヴ ﾉﾗ ヮｷ┍ ｷﾐ IﾗﾐIｷ; ゲ┌ﾉﾉW ゲWﾏWﾐデｷが 
ﾐﾗﾐ デﾗゲゲｷIｷ ヮWヴ ｪﾉｷ ┌IIWﾉﾉｷ W IｴW ﾐﾗﾐ ｷﾏヮ;デデｷﾐﾗ ゲ┌ﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデWく  

ど VWﾐｪﾗﾐﾗ ;ヮヮﾉｷI;デW ﾉW ﾏｷゲ┌ヴW ヮｷ┍ ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗W ヮヴW┗ｷゲデW S;ﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ LENゲ ヮWヴ ゲﾗゲデWﾐWヴW ヮヴ;デｷIｴW 
;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIｴW ;ﾐIｴW Iﾗﾐ WaaWデデｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ ヮﾗゲｷデｷ┗ｷき Iﾉ PヴﾗｪWデデﾗ LENゲ ふﾗ RWデW A┣ｷWﾐS;ﾉW TWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉWが 
S;ﾉﾉげｷﾐｪﾉWゲW L;ﾐSゲI;ヮW EﾐデWヴヮヴｷゲW NWデ┘ﾗヴﾆゲぶ ゲｷ ヮﾗﾐW ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ヮヴWゲデ;┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ S; 
ヮ;ヴデW SWｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく 

ど CﾗﾏW ﾉW ;ﾉデヴW ;┣ｷWﾐSW ゲｷ ヮヴﾗIWSWヴ< Iﾗﾐ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ a┌ﾗヴｷ aﾗヴWゲデ; ゲWIﾗﾐSﾗ ｷﾉ ヮｷ;ﾐﾗ ﾏWゲゲﾗ ; 
ヮ┌ﾐデﾗ ﾐWﾉ ヲヰヲヲく AﾐIｴW ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ I;ゲﾗ ｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ ;デデWゲｷ ゲﾗﾐﾗ ﾏﾗﾉデWヮﾉｷIｷく OﾉデヴW ; ケ┌Wﾉﾉｷ ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIｷ W ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ 
ｪﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ a┌ﾗヴｷ aﾗヴWゲデ; a┌ﾐｪﾗﾐﾗ S; ｴ;Hｷデ;デが ﾉ┌ﾗｪﾗ Sｷ ﾐｷSｷaｷI;┣ｷﾗﾐW W ﾉ┌ﾗｪﾗ Sｷ ヴｷa┌ｪｷﾗ ヮWヴ Sｷ┗WヴゲW ゲヮWIｷW 
;ﾐｷﾏ;ﾉｷく Pﾗゲゲﾗﾐﾗ ｷﾐﾗﾉデヴW a┌ﾐｪWヴW S; IﾗヴヴｷSﾗｷﾗ WIﾗﾉﾗｪｷIﾗ W ケ┌ｷﾐSｷ a;┗ﾗヴｷヴW ﾉﾗ ゲヮﾗゲデ;ﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ 
ふIﾗﾏヮヴWゲｷ ｪﾉｷ ;ヴデヴﾗヮﾗSｷぶ S; ┌ﾐ ヮ┌ﾐデﾗ ;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗ SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS;く 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヶΑ 
 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さS;ゲゲW R;ﾏｷざ 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく ;が H W I ヱヶくヱ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
Lげ;デデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; ゲｷ IﾗﾏヮﾗﾐW Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< ｪWﾐWヴ;ﾉW W ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗; ヮWヴ ﾉW ;ヴWW ; ゲWﾏｷﾐ;デｷ┗ﾗが ｷﾉ aヴ┌デデWデﾗ 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW W ﾉげ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ゲヮWIｷW ;┗ｷIﾗﾉWが ﾗﾉデヴW ;S ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ヮWヴ ﾉ; ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W 
ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉﾉW ;デデヴW┣┣;デ┌ヴW ;┣ｷWﾐS;ﾉｷく  
Sﾗﾐﾗ ヴｷIﾗﾏヮヴWゲW ｷﾐﾗﾉデヴW ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ｪWﾐWヴ;ﾉW ;┣ｷWﾐS;ﾉW W ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ ヮWヴ ﾉ; IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷデ<が ヮヴﾗIWS┌ヴW ヮWヴ ｷ 
IﾗﾐデヴｷH┌デｷ PAC W PSRっCSRが Wﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW S;デｷく 
I ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ ┗Wヴデﾗﾐﾗ ゲ┌ﾉ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ┗;ヴｷWデ;ﾉW Sｷ ゲﾗｷ;が aヴ┌ﾏWﾐデﾗ デWﾐWヴﾗ W S┌ヴﾗ ふﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ デ;ﾉｷ 
I;ﾏヮｷ Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ┗;ヴｷWデ;ﾉW X ゲ┌ ヴｷIｴｷWゲデ; SWｷ IﾗﾗヴSｷﾐ;デﾗヴｷ SWﾉﾉW ヴWデｷ ｷﾐデWヴヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ゲヮWIｷaｷIｴWぶが Iﾗﾐ 
ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ Sｷﾏﾗゲデヴ;ヴW ｷﾐ IﾗﾐIヴWデﾗ IｴW ┗ｷ ゲﾗﾐﾗ ヮ;IIｴWデデｷ Sｷ ヮヴ;デｷIｴW Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ ;ｪヴｷIﾗﾉW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷ X 
;ヮヮﾉｷI;デﾗが IﾗﾏW ﾐWﾉﾉW ;ﾉデヴW ;┣ｷWﾐSW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ｷﾉ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ SWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗぎ さAｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 
IﾗﾐゲWヴ┗;デｷ┗; aﾉWゲゲｷHｷﾉW ﾗﾉｷゲデｷI;ざ ふACFOぶ IｴW ヮヴW┗WSW ﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW aﾉWゲゲｷHｷﾉW SWｷ ヮヴｷﾐIｷヮｷ SWﾉﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 
IﾗﾐゲWヴ┗;デｷ┗; ケ┌;ﾉｷぎ ﾐﾗﾐ ｷﾐ┗WヴゲｷﾗﾐW ゲデヴ;デｷが IﾗヮWヴデ┌ヴ; Iﾗﾐデｷﾐ┌;が ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐWが ヮヴ;デｷI;デ; ゲ┌ ﾏWデ< SWﾉﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ ; 
ゲWﾏｷﾐ;デｷ┗ﾗく 
IﾐﾗﾉデヴW X ｷﾐ ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ さAｪヴﾗaﾗヴI;ヴHざが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ARPAVが IｴW ヮヴW┗WSW ﾉ; 
SｷゲデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW ゲ┌ ゲ┌ヮWヴaｷIｷ ; ゲWﾏｷﾐ;デｷ┗ﾗ W ｷﾉ ゲ┌IIWゲゲｷ┗ﾗ ｷﾐデWヴヴ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐ デWIﾐｷIｴW Sｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; aﾉWゲゲｷHｷﾉW Sｷ 
SｷｪWゲデ;デﾗ S; Hｷﾗｪ;ゲ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗが Iｷヮヮ;デﾗ Sｷ ﾉWｪﾐ; W HｷﾗIｴ;ヴ ヮWヴ ┗;ﾉ┌デ;ヴW ﾉW Sｷﾐ;ﾏｷIｴW Sｷ ;┣ﾗデﾗ W I;ヴHﾗﾐｷﾗ W ﾉ; 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWｷ ゲ┌ﾗﾉｷく 
Iﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげWaaｷIｷWﾐ┣; Sげ┌ゲﾗ SWﾉﾉ; ヴｷゲﾗヴゲ; ｷSヴｷI; X ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ ﾉ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ 
ｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴWIｷゲｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｪヴ;ﾐSｷ ﾏ;IIｴｷﾐW ゲWﾏﾗ┗Wﾐデｷ ふヴ;ﾐｪWヴぶく 
NWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; ゲｷ ゲデ;ﾐﾐﾗ ┗;ﾉ┌デ;ﾐSﾗ ゲｷゲデWﾏｷ ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;ﾉｷ IｴW ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐﾗ ﾏﾗSWﾉﾉｷ Sｷ ｷﾐデWヴ;┣ｷﾗﾐｷ デヴ; ;ﾉHWヴｷが 
;ヴH┌ゲデｷが Iﾗﾉデ┌ヴW WヴH;IWW ふIWヴW;ﾉｷが ﾗヴデｷIﾗﾉW W ﾉWｪ┌ﾏｷﾐﾗゲWぶ W ｷﾉ ヮ;ゲIﾗﾉﾗ Sｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ゲ┌ﾉﾉ; ゲデWゲゲ; ゲ┌ヮWヴaｷIｷW 
;ｪヴｷIﾗﾉ;く Uﾐ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗ ヴWゲｷﾉｷWﾐデW ;ｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷが Sﾗ┗W ┗ｷWﾐW ┗;ﾉ┌デ;デﾗ ﾉげWaaWデデﾗ Sｷ H;ゲゲW 
SWﾐゲｷデ< Sｷ ;ﾉHWヴｷ ゲ┌ﾉﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW WヴH;IWW ｷﾐ ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐW W ゲ┌ﾉﾉW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW SWﾉ デWヴヴWﾐﾗ ふｷﾐ ヮヴｷﾏｷゲ IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ 
I;ヴHﾗﾐｷﾗ W HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<ぶく Lげ;デデｷ┗ｷデ< X ゲ┗ﾗﾉデ; ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷ Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデｷ DAFNAE W TESAF 
SWﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗;が Iﾗﾐ ｷﾉ CREAどFOR Sｷ C;ゲ;ﾉW MﾗﾐaWヴヴ;デﾗが Iﾗﾐ ｷ ヮヴﾗS┌デデﾗヴｷ Sｷ Iﾉﾗﾐｷ Sｷ ヮｷﾗヮヮﾗ W Iﾗﾐ 
ﾉげAゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐW PｷﾗヮヮｷIﾗﾉデﾗヴｷ Sｷ Cﾗﾐa;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く Iﾐ ケ┌Wゲデげ;ﾏHｷデﾗ ゲｷ ｪWゲデｷゲIW ┌ﾐ; ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW ヮヴﾗ┗; ┗;ヴｷWデ;ﾉW Sｷ 
ヮｷﾗヮヮﾗ MSA ゲｷ; ｷﾐ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW IｴW ｷﾐ ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐWく 
Tヴ; ﾉW ;ヴHﾗヴWW ゲﾗﾐﾗ ヮヴWゲWﾐデｷ ヮヴﾗｪWデデｷ ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデｷ ｷﾉ ｪWﾐWヴW P;┌ﾉﾗ┘ﾐｷ;が Iﾗﾐ ヮヴﾗ┗W Sｷ Iﾗﾏヮ;ヴ;┣ｷﾗﾐW aヴ; 
ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣Wが ┌ﾐ I;ﾏヮﾗ Sｷ ゲWﾉW┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI;が W ┗;ヴｷW ヮヴﾗ┗W Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ AｪヴﾗaﾗヴWゲデヴ┞く 
Lげ;┣ｷWﾐS; X ｷﾐﾗﾉデヴW Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデ; ｷﾐ ┌ﾐ ヮヴﾗｪWデデﾗ ;S ;ﾏヮｷﾗ ヴ;ｪｪｷﾗ SWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗ Aｪヴﾗﾏｷ┝ ふP;ヴデｷIｷヮ;デﾗヴ┞ ヴWゲW;ヴIｴ デﾗ 
Sヴｷ┗W デｴW デヴ;ﾐゲｷデｷﾗﾐ デﾗ ; ヴWゲｷﾉｷWﾐデ ;ﾐS WaaｷIｷWﾐデ ﾉ;ﾐS ┌ゲW ｷﾐ E┌ヴﾗヮWぶ ど ヮヴﾗｪWデデﾗ EU Hヲヰヲヰ ふS┌ヴ;デ; ヴΒ ﾏWゲｷぶ 
ｷﾐｷ┣ｷ;デﾗ ｷﾉ ヰヱくヱヱくヲヰヲヰ Sｷ I┌ｷ ﾉろAｪWﾐ┣ｷ; X ヮ;ヴデﾐWヴく LW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ヮヴW┗ｷゲデW ゲﾗﾐﾗ IﾗﾐSﾗデデW Iﾗﾐ ｷﾉ ﾏWデﾗSﾗ SWﾉ 
ゎヮ;ヴデｷIｷヮ;デﾗヴ┞ ヴWゲW;ヴIｴゎ W ｴ;ﾐﾐﾗ IﾗﾏW ;ヴWW Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ﾉ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW デWIﾐｷI; WS WIﾗﾐﾗﾏｷI; SWﾉﾉ; デヴ;ﾐゲｷ┣ｷﾗﾐW 
S; ゲｷゲデWﾏｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷ ゎIﾉ;ゲゲｷIｷゎ ; ゲｷゲデWﾏｷ ヮｷ┍ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ IｴW ｷﾐIﾗヴヮﾗヴ;ﾐﾗ ﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ┗WｪWデ;ﾉｷが 
ﾉろ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW W ﾉろ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗく 
Cﾗﾐ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ a;┗ﾗヴｷヴW ﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉW ｷﾐ E┌ヴﾗヮ; W ﾐWﾉ VWﾐWデﾗ デヴ;ﾏｷデW  ﾉ; 
ﾏWゲゲ; ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ ふDSS ゲｷゲデWﾏｷ ヮWヴ ;ゲゲｷゲデWヴW ﾐWﾉﾉW SWIｷゲｷﾗﾐｷぶ W ﾏWデデWヴW ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW 
ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ┌デｷﾉｷ ;ﾐIｴW ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ VWﾐWデﾗ ヮWヴ a;┗ﾗヴｷヴW ﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW W ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉW 
SWﾉﾉげｷﾐIﾗヴヮﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ I;ヴHﾗﾐｷﾗ ﾐWｷ デWヴヴWﾐｷ Iﾗﾉデｷ┗;デｷ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW  X ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ さSTRUMENTI 
DIGITALI PER LろAGROFORESTAZIONEざ ふHヲヰヲヰ DｷｪｷデAFぶく L; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ AｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW ふAFぶが IｴW ｴ; 
ｪｷ< Sｷﾏﾗゲデヴ;デﾗ ｷﾉ ゲ┌ﾗ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW ヮWヴ a;┗ﾗヴｷヴW ﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< SWﾉﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W ﾉ; ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ 
I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗが  SｷヮWﾐSW ﾏﾗﾉデﾗ S;ﾉﾉW ゲヮWIｷaｷIｴW IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗Wが WIﾗﾐﾗﾏｷIｴWが ゲﾗIｷ;ﾉｷが 
ヮWSﾗどIﾉｷﾏ;デｷIｴW W Sｷ ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;ｪヴｷIﾗﾉWく   
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ヶΒ 
 

DｷｪｷデAF ｷﾐデWﾐSW ヮヴWSｷゲヮﾗヴヴW ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ふﾗヮWﾐどゲﾗ┌ヴIWぶ ┌デｷﾉｷ  ヮWヴ  SWIｷゲﾗヴｷ IｴW ｴ;ﾐﾐﾗ ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷデ< 
ゲ┌ﾉﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ AｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW W ゲ┌ﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ I;ヴHﾗﾐｷﾗ ; ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ SWｪﾉｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデﾗヴｷ IｴW SW┗ﾗﾐﾗ a;ヴW 
ゲIWﾉデW ゲ┌ ゲｷゲデWﾏｷ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ IﾗﾏW ケ┌Wﾉﾉｷ ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;ﾉｷく  
 
L; SｷゲゲWﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; SWﾉﾉW デWIﾐｷIｴW W ｷ ヮ;IIｴWデデｷ ﾗﾉｷゲデｷIｷ Sｷ デWIﾐｷIｴW ┌デｷﾉｷ ;S ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ｷﾉ 
IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ Sｷ ゲﾗゲデ;ﾐ┣; ﾗヴｪ;ﾐｷI; SWﾉ デWヴヴWﾐﾗ ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ ゲ┌ヮヮﾗヴデ;デｷ S; ┌ﾐ; ｪｷﾗヴﾐ;デ; Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; ヮ;ヴデWIｷヮ;デ; 
Iﾗﾐ ヮ┌HHﾉｷIﾗ WS ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ ゲWデデﾗヴWく Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ SWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗ さSOLUZIONI PER AUMENTARE LA SOSTANZA 
ORGANICA DEL TERRENOざ IﾗﾐゲWﾐデW ｷﾐa;デデｷ Sｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ; ｪｷﾗヴﾐ;デ; ;ヮWヴデ; Sﾗ┗W ゲﾗﾐﾗ ｷﾉﾉ┌ゲデヴ;デｷ ｷ 
ヮ;IIｴWデデｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷ ヮWヴ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ｷﾉ IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ Sｷ ゲﾗゲデ;ﾐ┣; ﾗヴｪ;ﾐｷI; ﾐWﾉ デWヴヴWﾐﾗく Uﾐ ┌ﾉデWヴｷﾗヴW ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ 
SWヴｷ┗; S;ﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ  さVALUTAZIONE COVER CROPSぎ SOLUZIONI PER AUMENTARE LA SOSTANZA ORGANICA 
Sﾗ┗W ヮﾗデWヴ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ヴW ﾐ┌ﾗ┗W ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ;S;デデW ;ｷ デWヴヴWﾐｷ ┗WﾐWデｷ ヮWヴ Iﾗ┗Wヴ Iヴﾗヮゲ ┌デｷﾉｷ ;S ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; 
ゲﾗゲデ;ﾐ┣; ﾗヴｪ;ﾐｷI; SWｪﾉｷ ゲデWゲゲｷく Mｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ｷﾉ IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ Sｷ ゲﾗゲデ;ﾐ┣; ﾗヴｪ;ﾐｷI; SWｷ デWヴヴWﾐｷ ﾐWﾉ VWﾐWデﾗ X ┌ﾐ; 
ﾐWIWゲゲｷデ< ｷﾐWﾉ┌SｷHｷﾉW ヮWヴ ;aaヴﾗﾐデ;ヴW ｷﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ W ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ｷﾉ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗ ヮWヴ ﾉW 
a┌デ┌ヴW ｪWﾐWヴ;┣ｷﾗﾐｷく Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW Sｷ ヮヴWSｷゲヮﾗヴヴW ｷﾐ Sｷ┗WヴゲW IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ W a;ゲｷ SWﾉﾉ; ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐW ヮヴﾗ┗W Sｷ 
┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Sｷ┗WヴゲW Iﾗ┗Wヴ Iヴﾗヮゲ ふﾏｷゲI┌ｪﾉｷ Iﾗﾐ Sｷ┗WヴゲW ゲヮWIｷW ヮWヴ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ IﾗヮWヴデ┌ヴ; W Sｷ 
WaaWデデｷ ヮﾗゲｷデｷ┗ｷ ゲ┌ﾉ デWヴヴWﾐﾗが Iﾗﾉデ┌ヴW ゲヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デW ; ﾏﾗﾉデWヮﾉｷIW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐWがぐぶ ┗ｷゲｷHｷﾉｷ S┌ヴ;ﾐデW ﾉ; ｪｷﾗヴﾐ;デ; ;ヮWヴデ; 
Sﾗ┗W ゲﾗﾐﾗ ｷﾉﾉ┌ゲデヴ;デｷ ｷ ヮ;IIｴWデデｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷ ヮWヴ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ｷﾉ IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ Sｷ ゲﾗゲデ;ﾐ┣; ﾗヴｪ;ﾐｷI; ﾐWﾉ デWヴヴWﾐﾗ ｷﾐ I┌ｷ 
ﾉW ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉ; ACFOく 
D;ﾉﾉ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW W Sｷﾏﾗゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ< SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ｷﾐデWｪヴ;デ; ; ヮ;ヴデｷヴW S;ﾉﾉ; SｷaWゲ; 
ｷﾐデWｪヴ;デ; ヮWヴ ヴWﾐSWヴW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ aヴ┌ﾏWﾐデﾗ S┌ヴﾗ W デWﾐWヴﾗ ﾏWSｷ;ﾐデW ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ 
FRUMENTO SOSTENIBILE  ゲｷ SｷaaﾗﾐSW ﾐWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ┗WﾐWデﾗ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ｷﾐデWｪヴ;デ; SWﾉ aヴ┌ﾏWﾐデﾗ ヮWヴ 
ﾗデデWﾐWヴW H┌ﾗﾐｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ W Sｷ ケ┌;ﾉｷデ< Iﾗﾐ ┌ﾐ ﾏｷﾐﾗヴ ｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWく Iﾉ aヴ┌ﾏWﾐデﾗが ゲｷ; デWﾐWヴﾗ IｴW 
S┌ヴﾗが X ┌ﾐ; Iﾗﾉデ┌ヴ; ; IｷIﾉﾗ ;┌デ┌ﾐﾐﾗど┗Wヴﾐｷﾐﾗ IｴW ゲｷ ヮヴWゲデ; ; Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐｷ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷく LろｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW 
┗;ヴｷWデ< ヮｷ┍ ヴｷゲヮﾗﾐSWﾐデｷ ;ﾉﾉW ヴｷIｴｷWゲデW Sｷ ﾏWヴI;デﾗ Sｷ aヴ┌ﾏWﾐデﾗ デWﾐWヴﾗ ふaヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷ aﾗヴ┣; FFが aヴ┌ﾏWﾐデｷ 
P;ﾐｷaｷI;Hｷﾉｷ FP W Fヴ┌ﾏWﾐデｷ S; HｷゲIﾗデデｷ FBぶ W Sｷ ｪヴ;ﾐﾗ S┌ヴﾗ  ｷﾐ ┌ﾐ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW  Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ┗;ヴｷWデ;ﾉW ; 
ヮｷWﾐﾗ I;ﾏヮﾗ ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ; ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; ヮｷ┍ ｷSﾗﾐWﾗ ヮWヴ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪWヴW ﾉろ;ｪヴｷIﾗﾉデﾗヴW ﾐWﾉ ┗;ﾉ┌デ;ヴW ｷ ┗;ﾐデ;ｪｪｷ Sｷ 
┌ﾐろ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デ; S; ┌ﾐ ﾏｷﾐﾗヴ ｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW ヴｷゲヮWデデﾗ ;S ┌ﾐ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉWく 
 
PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉ; aヴ┌デデｷIﾗﾉデ┌ヴ; ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ﾗヴﾏ;ｷ ﾗヴSｷﾐ;ヴｷW Iﾗﾐゲｷゲデﾗﾐﾗ ｷﾐぎ 
ど I;ﾏヮﾗ Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ┗;ヴｷWデ;ﾉW ふ┗;ヴｷWデ< ﾏﾗSWヴﾐWぶ Sｷ ﾏWﾉﾗが ヮWゲIﾗ  W ﾐWデデ;ヴｷﾐWが ;ﾉHｷIﾗIIﾗ ゲ┌ゲｷﾐﾗ W IｷﾉｷWｪｷﾗき 
ど ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮﾗヴデ;ｷﾐﾐWゲデｷ SWﾉ ﾏWﾉﾗ W SWﾉ ヮWゲIﾗき 
ど Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ aヴ; ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷ Sｷ ﾏWﾉﾗが ヮWゲIﾗ W IｷﾉｷWｪｷﾗ ┗ﾗﾉデｷ ; ﾏ;ﾐデWﾐWヴW ┌ﾐ; ヴｷSﾗデデ; 

;ﾉデW┣┣; SWﾉﾉ; Iｴｷﾗﾏ; W ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ﾏWII;ﾐｷ┣┣;ヴW a;IｷﾉﾏWﾐデW ﾉW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヮﾗデ;デ┌ヴ;き 
ど I;ﾏヮﾗ Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ Sｷ ﾐﾗIIｷﾗﾉﾗ ふI┌ﾉデｷ┗;ヴ W デｷヮﾗﾉﾗｪｷW Sｷ ヮｷ;ﾐデW Sｷ┗WヴゲWぶき 
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ヶΓ 
 

Nuove progettualità にどにね 
 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE  
UくOく COLTURE ESTENSIVE E ALLEVAMENTI  
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA              S;ゲゲW R;ﾏｷ 
PROGETTO NUOVO  ヲヰヲヴ 

 

  
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏ
ﾏ; 

ンヰ ンヰ ど STRUMENTI DIGITALI PER LろAGROFORESTAZIONE ふHヲヰヲヰ 
DｷｪｷデAFぶ 

Aヴデく ヲ 
Iﾗく ヱ 
ﾉWデデく I 

ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ W┌ヴﾗヮWﾗ  Hﾗヴｷ┣ﾗﾐ ヲヰヲヰ  

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

L; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ AｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW ふAFぶが IｴW ｴ; ｪｷ< Sｷﾏﾗゲデヴ;デﾗ ｷﾉ ゲ┌ﾗ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW ヮWヴ 
a;┗ﾗヴｷヴW ﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< SWﾉﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W ﾉ; ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗが  
SｷヮWﾐSW ﾏﾗﾉデﾗ S;ﾉﾉW ゲヮWIｷaｷIｴW IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗Wが WIﾗﾐﾗﾏｷIｴWが ゲﾗIｷ;ﾉｷが ヮWSﾗど
Iﾉｷﾏ;デｷIｴW W Sｷ ヮﾗﾉｷデｷI; ;ｪヴｷIﾗﾉ;く   
DｷｪｷデAF ゲｷ ヮヴﾗヮﾗﾐW Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ﾏW┣┣ﾗ Sｷ 
ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ ヮヴWSｷゲヮﾗゲデｷ ;II┌ヴ;デ;ﾏWﾐデW ヮWヴ デ┌デデｷ ｪﾉｷ ;デデﾗヴｷ IｴW ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ ｷﾐaﾉ┌ｷヴWが  
S;ｷ SWIｷゲﾗヴｷ ヮﾗﾉｷデｷIｷ ;ｪﾉｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデﾗヴｷく  
PWヴデ;ﾐデﾗ  DｷｪｷデAF ｷﾐデWﾐSW ヮヴWSｷゲヮﾗヴヴW ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ふﾗヮWﾐどゲﾗ┌ヴIWぶ ┌デｷﾉｷ  ヮWヴ  SWIｷゲﾗヴｷ IｴW 
ｴ;ﾐﾐﾗ ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷデ< ゲ┌ﾉﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ AF W ｷﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ I;ヴHﾗﾐｷﾗ W ;ｪヴｷIﾗﾉデﾗヴｷ IｴW 
SW┗ﾗﾐﾗ a;ヴW ゲIWﾉデW ゲ┌ ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; IﾗﾏヮﾉWゲゲﾗ IﾗﾏW AFく  
Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW さﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴ┞ ┗ｷ┗ｷざが ケ┌ｷﾐSｷ ｷﾐ I;ﾏヮﾗ Iﾗﾐ Sｷﾏﾗゲデヴ;┣ｷﾗﾐｷ IﾗﾐIヴWデWが ヮWヴ 
Sｷﾏﾗゲデヴ;ヴW ﾉW ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷ SWｪﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ﾏWゲゲｷ ; ヮ┌ﾐデﾗく  
Iﾉ Iﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ DｷｪｷデAF IﾗﾏヮヴWﾐSW ヲヵ ヮ;ヴデﾐWヴゲ S; ヲヱ Sｷ┗Wヴゲｷ ヮ;Wゲｷ IｴW Iﾗヮヴﾗﾐﾗ デ┌デデ; ﾉ; 
aｷﾉｷWヴ; SWﾉﾉげAｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐWく  

OHｷWデデｷ┗ｷ F;┗ﾗヴｷヴW ﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉW ｷﾐ E┌ヴﾗヮ; W ﾐWﾉ VWﾐWデﾗ デヴ;ﾏｷデW  
ﾉ; ﾏWゲゲ; ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ ふDSS ゲｷゲデWﾏｷ ヮWヴ ;ゲゲｷゲデWヴW ﾐWﾉﾉW SWIｷゲｷﾗﾐｷぶく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ ;デデWゲｷ Sデヴ┌ﾏWﾐデｷ ┌デｷﾉｷ ;ﾐIｴW ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ VWﾐWデﾗ ヮWヴ a;┗ﾗヴｷヴW ﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW W 
ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉW SWﾉﾉげｷﾐIﾗヴヮﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ I;ヴHﾗﾐｷﾗ ﾐWｷ デWヴヴWﾐｷ Iﾗﾉデｷ┗;デｷ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐWく   

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヴ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ 
VA 

ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

オ ヲヰくヶヲヵ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ オ ヲヰくヶヲヵ 
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Αヰ 
 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さVｷﾉﾉｷ;ｪﾗざ 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく I ヱヶくヱ 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
Lげ;デデｷ┗ｷデ< ヲヰヲヴ Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ< Iﾗﾐ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W Iﾗﾐ ﾏWデﾗSﾗ HｷﾗﾉﾗｪｷIﾗ SWｷ ヮヴ;デｷ W SWｷ ヮ;ゲIﾗﾉｷ ;┣ｷWﾐS;ﾉｷが 
Iﾗﾐ WaaWデデ┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ デヴ;ゲWﾏｷﾐW Sｷ WヴH; ﾏWSｷI; ｷﾐ ;ﾉI┌ﾐｷ ;ヮヮW┣┣;ﾏWﾐデｷが ゲa;ﾉIｷが ｪWゲデｷﾗﾐW W ヮ┌ﾉｷ┣ｷW SWｷ ヮ;ゲIﾗﾉｷが 
ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ SWｷ ヴWIｷﾐデｷ SWｷ ヮ;ゲIﾗﾉｷく 
NWﾉﾉげｷﾐ┗Wヴﾐﾗどヮヴｷﾏ;┗Wヴ; ヲンっヲヴ ┗Wヴヴ< ヴW;ﾉｷ┣┣;デﾗ ｷﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ┗ｷｪﾐWデﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ 
ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗; Iﾗﾐ Iﾉﾗﾐｷ Sｷ GﾉWヴ; W Pｷﾐﾗデ NWヴﾗく 
AﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデｷ ﾉ; aヴ┌デデｷIﾗﾉデ┌ヴ; ゲｷ ヴ;ﾏﾏWﾐデ;ぎ 
ど ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮｷIIﾗﾉﾗ ;ヮヮW┣┣;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ヮWヴﾗき 
ど ﾉ;┗ﾗヴｷ ヮヴWヮ;ヴ;デﾗヴｷ SWﾉ デWヴヴWﾐﾗ ヮWヴ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ ふS; WゲWｪ┌ｷヴゲｷ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ;┌デ┌ﾐﾐﾗ ヲヰヲヴどｷﾐ┗Wヴﾐﾗ ヲヰヲヵぶ Sｷ 

┌ﾐ ;ヮヮW┣┣;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ;ﾐデｷIｴW ┗;ヴｷWデ< ;┌デﾗIデﾗﾐW Sｷ ﾏWﾉﾗ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ;S;デデW ;ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲｷSヴﾗき  
L; ｪWゲデｷﾗﾐW ｪWﾐWヴ;ﾉW SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS;が ┗WSヴ< ﾉ; ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ﾉWｪ;デW ;ﾉﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; PAC W SWﾉ 
CSR が ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ ふIﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷデ<が ヮヴﾗIWS┌ヴW ヮWヴ ｷ IﾗﾐデヴｷH┌デｷ PAC W PSRが Wﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW S;デｷぶき 
L; ｪWゲデｷﾗﾐW W ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ HﾗゲI;デW SWﾉﾉげA┣ｷWﾐS;が ヮ┌ﾉｷ┣ｷ; a;ゲIW HﾗゲI;デWが HﾗゲIｴWデデｷが ゲｷWヮｷが 
;ﾐIｴW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐ ﾏｷｪﾉｷﾗヴW W ヮｷ┍ ヴ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉﾉW ;ヴWW ; ヮ;ゲIﾗﾉﾗが ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ<が ﾐWﾉﾉげｷﾐ┗Wヴﾐﾗ 
ヲンっヲヴが Sﾗヮﾗ IｴW ﾐWﾉ ヲヰヲン ┌ﾐ ヮヴｷﾏﾗ ゲデヴ;ﾉIｷﾗ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ X ゲデ;デﾗ ;aaｷS;デﾗ W ヴW;ﾉｷ┣┣;デﾗ S; ヮ;ヴデW SWｷ SIFく 
NWﾉ ヲヰヲヴ ┗Wヴヴ< IﾗﾏヮﾉWデ;デ; ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ; ﾗヮWヴ;ｷ;が ﾏWSｷ;ﾐデW ﾐ┌ﾗ┗W ;ゲゲ┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷが 
ヮ;ゲゲ;ｪｪｷ Sｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ W ゲデ;Hｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ Iﾗﾐデヴ;デデｷ ; TWﾏヮﾗ DWデWヴﾏｷﾐ;デﾗが ;ﾉ aｷﾐW Sｷ Sﾗデ;ヴW ﾉげA┣ｷWﾐS; SWﾉ 
ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ｷﾐSｷゲヮWﾐゲ;HｷﾉW ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ デ┌デデW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴW┗ｷゲデWく 
Iﾐ a;ゲW Sｷ ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW ┗ｷ ｷﾐﾗﾉデヴW ﾉげｷﾐｷ┣ｷﾗ SWｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ Sｷ ヴｷゲデヴ┌デデ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Bﾗヴｪﾗ Sｷ Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗが IｴWが ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ Sｷ 
┌ﾐ; ;ﾏヮｷ; ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< Sｷ ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Bﾗヴｪﾗが ヮヴW┗WSW ﾉ; ヴｷゲデヴ┌デデ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ﾉI┌ﾐｷ a;HHヴｷI;デｷ ;ﾉ aｷﾐW 
Sｷ ヴWﾐSWヴﾉｷ ｷSﾗﾐWｷ ; ヮ┌ﾐデﾗ ┗WﾐSｷデ; Sｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ;┣ｷWﾐS;ﾉｷ W ﾐﾗﾐが W ; aﾗヴWゲデWヴｷ; ヮWヴ ｷﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ﾗヮWヴ;ｷﾗく 
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Αヱ 
 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さDｷ;ﾐ;ざ 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく ;が H W I ヱヶくヱ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 

ど Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; ┗ｷｪﾐWデﾗ WゲｷゲデWﾐデWき  
ど Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; ゲWﾏｷﾐ;デｷ┗ｷき  
ど Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ IｴW ｷﾐIﾉ┌SWぎ ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉ ゲｷデﾗ さNｷIﾗﾉ;ゲざ ｷﾐ 

Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ Sｷ BﾗﾐｷaｷI; AIケ┌W Rｷゲﾗヴｪｷ┗Wが ﾉW a;ゲIW ┗WヴSｷ Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗W ヮWヴ ﾉ; 
ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ Sｷ ;ヴデWヴｷW ゲデヴ;S;ﾉｷ ふa;ゲIｷ; デ;ﾏヮﾗﾐWが ヮ;ゲゲ;ﾐデW ┗WヴSWが ゲヮ;ﾉﾉWデデﾗﾐW ;ヴHﾗヴ;デﾗぶが 
ﾉW ゲｷWヮｷ ｷﾐIﾉ┌ゲW ｷﾐ ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;ﾉW S; ﾏﾗﾉデｷ ;ﾐﾐｷ ヮ;ヴデW ｷﾐデWｪヴ;ﾐデW SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; W ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW 
Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ ゲヮWIｷW ;┌デﾗIデﾗﾐW ;ヴHﾗヴWW W aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Iﾗﾐ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷゲｷﾐケ┌ｷﾐ;ﾐデWが Sｷ 
;ゲゲﾗヴHｷﾏWﾐデﾗ Sｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗ W ヴWｪﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ SWaﾉ┌ゲゲﾗ ｷSヴｷIﾗき 

ど R;IIﾗﾉデ; S;デｷ ゲ┌ﾉﾉ; ゲ┌Hどｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW ; ﾏW┣┣ﾗ ヴWヮ;ヴデｷ ; SヴWﾐ;ｪｪｷﾗ デ┌Hﾗﾉ;ヴW ゲﾗデデWヴヴ;ﾐWﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ W 
ゲ┌ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷデ< Sｷ ┌ﾐ ヮｷIIﾗﾉﾗ ｷﾐ┗;ゲﾗ ヮWヴ ﾉ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ゲ┌ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷデ< Sｷ ;ヴWW 
Iﾗﾉデｷ┗;デW ┌デｷﾉｷ┣┣;デW ;ﾐIｴW ヮWヴ ﾉげｷﾐ┗;ゲﾗ SWﾉﾉW ;Iケ┌W ｷﾐ WIIWゲゲﾗ ﾐWｷ ﾏﾗﾏWﾐデｷ IヴｷデｷIｷき    

ど Aデデｷ┗ｷデ< ｪWﾐWヴ;ﾉW W ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗; Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ヮWヴ ﾉ; ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉﾉW ;デデヴW┣┣;デ┌ヴW 
;┣ｷWﾐS;ﾉｷき 

ど GWゲデｷﾗﾐW ｪWﾐWヴ;ﾉW ;┣ｷWﾐSW W ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ ふIﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷデ<が ヮヴﾗIWS┌ヴW ヮWヴ ｷ IﾗﾐデヴｷH┌デｷ PAC W PSRが 
Wﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW S;デｷぶき 

ど Cﾗﾐaヴﾗﾐデｷ ┗;ヴｷWデ;ﾉｷ ゲﾗｷ; ふヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ I;ﾏヮﾗ Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ┗;ヴｷWデ;ﾉW ゲ┌ ヴｷIｴｷWゲデ; SWﾉ 
IﾗﾗヴSｷﾐ;デﾗヴW SWﾉﾉ; ヴWデW ｷﾐデWヴヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ERSA SWﾉ Fヴｷ┌ﾉｷぶき 

ど AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; IﾗﾐゲWヴ┗;デｷ┗; aﾉWゲゲｷHｷﾉW ふ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW aﾉWゲゲｷHｷﾉW SWｷ ヮヴｷﾐIｷヮｷ SWﾉﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; IﾗﾐゲWヴ┗;デｷ┗; ど 
ﾐﾗﾐ ｷﾐ┗WヴゲｷﾗﾐW ゲデヴ;デｷが IﾗヮWヴデ┌ヴ; Iﾗﾐデｷﾐ┌;が ヴﾗデ;┣ｷﾗﾐW ど ゲ┌ ﾏWデ< SWﾉﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ ; ゲWﾏｷﾐ;デｷ┗ﾗぶき 

ど AヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; SｷaWゲ; ｷﾐデWｪヴ;デ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ ;┣ｷWﾐS;ﾉｷ W SWｷ Sｷ┗Wヴゲｷ 
HﾗﾉﾉWデデｷﾐｷき 

ど NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉ ┗ｷｪﾐWデﾗ ┌ﾐｷデ;ﾏWﾐデW ;ﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ I;ﾏヮﾗ Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ 
Iﾉﾗﾐ;ﾉWが ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ｪWゲデｷデｷ ｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ ┗ｷデｷIﾗﾉｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ 
ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< SWｪﾉｷ Sデ┌Sｷ Sｷ P;Sﾗ┗;く 
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Αヲ 
 

CWﾐデヴﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; aヴ┌デデｷIﾗﾉデ┌ヴ; さPヴ;Sﾗﾐざ 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく ;ぶ ヱヶくヱ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
  
ど Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; ｪWﾐWヴ;ﾉW W Iﾗゲデｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷき 
ど GWゲデｷﾗﾐW I;ﾏヮﾗ Sｷ ┗ｷデW Sｷ I;デWｪﾗヴｷ; ｷﾐｷ┣ｷ;ﾉWき 
ど Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;IIWゲゲｷﾗﾐｷ Sｷ aヴ┌デデｷaWヴｷ W ┗ｷデW ┗ｷヴ┌ゲ WゲWﾐデｷ ﾗデデWﾐ┌デW S;ﾉﾉ; SWﾉW┣ｷﾗﾐW 

GWﾐWデｷIﾗどS;ﾐｷデ;ヴｷ; SWｷ aヴ┌デデｷaWヴｷ W SWﾉﾉ; ┗ｷデWぎ 
ど Cﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ ゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ SWﾉﾉW ﾐ┌ﾗ┗W ;IIWゲゲｷﾗﾐｷ Sｷ aヴ┌デデｷaWヴｷ WS W┗Wﾐデ┌;ﾉW ヴｷゲ;ﾐ;ﾏWﾐデﾗき 
ど Cﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ ゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ SWﾉﾉW ﾐ┌ﾗ┗W ;IIWゲゲｷﾗﾐｷ Sｷ ┗ｷデW WS W┗Wﾐデ┌;ﾉW ヴｷゲ;ﾐ;ﾏWﾐデﾗく 
ど GWゲデｷﾗﾐW I;ﾏヮｷ Sｷ ┗ｷデW Sｷ I;デWｪﾗヴｷ; B;ゲW X CWヴデｷaｷI;デﾗき 
ど TWIﾐｷIｴW Sｷ ヮヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW W Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ NﾗIW PWI;ﾐぎ  
ど GWゲデｷﾗﾐW NﾗIIｷﾗﾉWデﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮヴWゲゲﾗ ﾉろ;┣ｷWﾐS; S;ゲゲW R;ﾏｷ ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ 

PWヴ┌ｪｷ;き 
ど RｷIWヴIｴW ゲ┌ﾉﾉ; WヮｷSWﾏｷﾗﾉﾗｪｷ; SWﾉﾉ; ﾏﾗヴｷ; Sｷ ﾆｷ┘ｷ W ゲ┌ﾉﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷ ゲデヴ;デWｪｷW Sｷ ヴｷゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐWき 
ど CヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ヴWデW Sｷ I;ﾏヮｷ Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ┗;ヴｷWデ;ﾉW ヮWヴ aヴ┌デデｷaWヴｷ ﾐWﾉ ┗WヴﾗﾐWゲWき 
ど N┌ﾗ┗ｷ ヮﾗヴデ;ｷﾐﾐWゲデｷ ヮWヴ ;aaヴﾗﾐデ;ヴW ﾉ; ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷI; SWﾉﾉ; ﾏﾗヴｷ; SWﾉ ﾆｷ┘ｷき 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A pag. 72 di 127pag. 72 di 127DGR n. 291 del 21 marzo 2024

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 45 del 9 aprile 2024 89_______________________________________________________________________________________________________



Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

Αン 
 

Nuove progettualità にどにね 
 
DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
UくOく COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURAぎ UくOく Cﾗﾉデ┌ヴW SヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デW W Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW 
PROGETTO N┌ﾗ┗ﾗ ヲヰヲヴ 

 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ンヱ ンヱ ど IMPLEMENTAZIONE DI UNA RETE DI CAMPI 
SPERIMENTALI DI CONFRONTO VARIETALE DI FRUTTIFERI  Aヴデくヲ I ヱ ﾉWデデく H ヱヶっヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW T;┗ﾗﾉﾗ ﾗヴデﾗaヴ┌デデｷIﾗﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

L; Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ aヴ┌デデWデｷ Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗ﾗどゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷが X ┌ﾐ; ヮヴWIｷゲ; ヴｷIｴｷWゲデ; SWﾉ デ;┗ﾗﾉﾗ 
ﾗヴデﾗaヴ┌デデｷIﾗﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく L; ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VWヴﾗﾐ; X ﾉげ;ヴW; ﾐWﾉﾉ; ケ┌;ﾉW デ;ﾉW ヴｷIｴｷWゲデ; X ヮｷ┍ 
W┗ｷSWﾐデWく Q┌ｷが ﾗﾉデヴW ;ﾉﾉ; ヴｷヮヴWゲWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ゲｷ ヮヴﾗヮﾗﾐW ┌ﾐ ;ﾉﾉ;ヴｪ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ デ;ﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; 
ｷﾐSｷヴｷ┣┣;デ; ; WaaWデデ┌;ヴW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ W ヮヴﾗｪWデデｷ ヮｷﾉﾗデ; ゲ┗ﾗﾉデｷ SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW ﾐWｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ 
┗ﾗI;デｷ SWﾉﾉ; ヴWｪｷﾗﾐWく 
Sｷ ヮヴW┗WSW Sｷ a;ヴ ﾐ;ゲIWヴW W ﾏ;ﾐデWﾐWヴW ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ aヴ┌デデWデｷ ; ┗ﾗI;┣ｷﾗﾐW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW W 
Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; Iﾗﾐ ﾉﾗ ゲIﾗヮﾗ Sｷ IヴW;ヴW ﾉW ｷﾐSｷゲヮWﾐゲ;Hｷﾉｷ ヮヴWﾏWゲゲW ヮWヴ a;ヴ IヴWゲIWヴW ﾉ; 
IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; SWﾉﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヮヴﾗIWゲゲﾗ W Sｷ ヮヴﾗSﾗデデﾗ SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW ﾐWﾉﾉW ;ヴWW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW 
aヴ┌デデｷIﾗﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW デヴ;ゲaWヴWﾐSﾗ ｷﾐﾗﾉデヴW ﾉげ;ヮヮヴﾗIIｷﾗ SWﾉﾉ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ;ヮヮﾉｷI;デﾗ ;ﾉﾉ; 
さゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗHﾉWﾏｷざく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

Cﾗゲデｷデ┌ｷヴW ┌ﾐ ヮヴｷﾏﾗ ｪヴ┌ヮヮﾗ Sｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗ﾗどゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW ヮヴWゲゲﾗ 
ヮヴﾗS┌デデﾗヴｷ SWﾉﾉ; ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉW ;ヴW; aヴ┌デデｷIﾗﾉ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく I I;ﾏヮｷ ;┗ヴ;ﾐﾐﾗ ｷﾐｷ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ┌ﾐ; 
┗;ﾉWﾐ┣; Sｷ IﾗﾐaヴﾗﾐデﾗどﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ ┗;ヴｷWデ;ﾉWく Sｷ ヮヴﾗIWSWヴ< ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ゲデヴWデデ; 
Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ヮﾗヴデ;デﾗヴｷ Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW SWﾉ ゲWデデﾗヴW ﾗヴデﾗaヴ┌デデｷIﾗﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW WS ｷ 
ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ HヴWWSWヴ W SWデWﾐデﾗヴｷ Sｷ Sｷヴｷデデｷ IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ ゲ┌ﾉﾉW ﾐﾗ┗ｷデ< ┗;ヴｷWデ;ﾉｷく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

Sｷ ヮヴﾗIWSWヴ< ヮﾗｷ ;ﾉﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮヴｷﾏﾗ ｪヴ┌ヮヮﾗ Sｷ ヲどン I;ﾏヮｷ Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗ﾗどゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ 
ﾐWｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ヮｷ┍ ┗ﾗI;デｷ ;ﾉﾉ; aヴ┌デデｷIﾗﾉデ┌ヴ;く I I;ﾏヮｷ ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ヮヴﾗｪWデデ;デｷ ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ 
ヮWヴ ｷﾉ IﾗﾐaヴﾗﾐデﾗどﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ ┗;ヴｷWデ;ﾉWっヮﾗヴデｷﾐﾐWゲデｷく  

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ン 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ 
VA 

Αヰくヰヰヰ 
オ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

ど 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA ヲヵくヰヰヰ オ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ 
WゲデWヴﾐﾗ ど 
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Αヴ 
 

CWﾐデヴﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾉげOヴデﾗaﾉﾗヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; さPﾗ Sｷ Tヴ;ﾏﾗﾐデ;ﾐ;ざ 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく ;ぶ Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく Hぶ ヱヶくヱ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 

ど Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ W ヮヴﾗヮWSW┌デｷI; ;ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉ CWﾐデヴﾗ OヴデﾗaﾉﾗヴｷIﾗﾉﾗぎ 
ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ ｷﾐ WaaｷIｷWﾐ┣; SWﾉﾉげ;ﾏヮｷﾗ ヮ;ヴIﾗ Sｷ ﾏ;IIｴｷﾐWが ;デデヴW┣┣;デ┌ヴW W ゲデヴ┌デデ┌ヴW SWﾉ CWﾐデヴﾗ Pﾗ Sｷ 
Tヴ;ﾏﾗﾐデ;ﾐ;き 

ど Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷI;が ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾐヮ┌デ W ケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ﾗヴデｷIﾗﾉW W aﾉﾗヴｷIﾗﾉWぎ 
Cﾗﾉﾉ;┌Sﾗ ふ┗;ｪﾉｷﾗぶ ┗;ヴｷWデ;ﾉW ヮWヴ ﾉW ゲヮWIｷW ﾗヴデｷIﾗﾉW W aﾉﾗヴｷIﾗﾉW S; ┗;ゲﾗ aｷﾗヴｷデﾗ Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW 
ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐヮ┌デ ふIﾗﾐIｷﾏｷが ;ﾐデｷヮ;ヴ;ゲゲｷデ;ヴｷが WﾐWヴｪｷ;が WIIくぶき  

ど Sデ┌Sｷﾗ Sｷ デWIﾐｷIｴW Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉ; ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾐヮ┌デが IﾗﾏヮヴWゲﾗ ﾉﾗ ゲデ┌Sｷﾗ Sｷ デWIﾐｷIｴW 
ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W Sｷ SｷaWゲ; ｷﾐデWｪヴ;デ; W HｷﾗﾉﾗｪｷI; Iﾗﾐ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ ヮヴWS;デﾗヴｷ W ヮ;ヴ;ゲゲｷデｷが ﾐﾗﾐIｴY ﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW 
Sｷ Hｷﾗゲデｷﾏﾗﾉ;ﾐデｷ ヮWヴ ┗WヴｷaｷI;ヴﾐW ﾉげWaaｷI;Iｷ; Sｷ ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ﾗヴデｷIﾗﾉデ┌ヴ; W aﾉﾗヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Iﾗﾐデヴﾗ ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ 
;┗┗Wヴゲｷデ< Sｷ デｷヮﾗ ;HｷﾗデｷIﾗき 

ど Sデ┌Sｷﾗ Sｷ デWIﾐｷIｴW Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW デWゲW ;S ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< WゲデヴｷﾐゲWI; W ｷﾐデヴｷﾐゲWI; SWﾉﾉW 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ﾗヴデﾗaﾉﾗヴｷIﾗﾉW SWﾉﾉW ゲヮWIｷW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW W ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ  ﾉﾗヴﾗ Iﾗゲデﾗ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWき 

ど Sデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ ヮﾗヴデｷﾐﾐWゲデｷ ｷﾐ ﾗヴデｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヮWヴ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; ヴWゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉW ヮ;デﾗﾉﾗｪｷW W ;ｷ 
ヮ;ヴ;ゲゲｷデｷ デWﾉﾉ┌ヴｷIｷ ふゲﾗｷﾉ HﾗヴﾐW SｷゲW;ゲWゲぶが W ヮWヴ ┗WヴｷaｷI;ヴﾐW ﾉげｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣; ゲ┌ﾉﾉW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW ヮヴﾗS┌デデｷ┗W W 
ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗W SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷく  

ど V;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴｷゲﾗヴゲ; ｷSヴｷI;ぎ Iﾗﾉﾉ;┌Sﾗ SWﾉﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ ﾏ;デ┌ヴW Sｷ ヮヴﾗSﾗデデﾗ W Sｷ ヮヴﾗIWゲゲﾗ 
ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげｷヴヴｷｪ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ﾗヴデｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ ヮｷWﾐﾗ I;ﾏヮﾗが Iﾗﾉデ┌ヴW ヮヴﾗデWデデW W a┌ﾗヴｷ ゲ┌ﾗﾉﾗく OHｷWデデｷ┗ﾗ X 
ﾉげﾗデデｷﾏｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉﾉ; ヴｷゲﾗヴゲ; ｷSヴｷI;が ;ﾐIｴW aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ;ﾉﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< 
ｷﾐデヴｷﾐゲWI; SWﾉ ヮヴﾗSﾗデデﾗく 

ど A┣ｷﾗﾐｷ Sｷ┗┌ﾉｪ;デｷ┗W SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉ CWﾐデヴﾗ ふｪｷﾗヴﾐ;デW ;ヮWヴデWが ｷﾐIﾗﾐデヴｷ デWIﾐｷIｷ W Iﾗﾐ┗Wｪﾐｷ ヮWヴ 
ﾏﾗゲデヴ;ヴWが Sｷ┗┌ﾉｪ;ヴW W SWゲIヴｷ┗WヴW ﾉろ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ﾗヴデﾗaﾉﾗヴｷIﾗﾉ; IｴW ｷﾉ CWﾐデヴﾗぶく 

ど Sデ┌Sｷ ヮWヴ ﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉ ゲWﾏW Sｷ ;ｪﾉｷﾗ ヮﾗﾉWゲ;ﾐﾗく 
ど Sデ┌Sｷ ゲ┌ﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ Hｷﾗゲデｷﾏﾗﾉ;ﾐデｷ ｷﾐ ﾗヴデｷIﾗﾉデ┌ヴ;く Iﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉ; ヴｷ┗ｷゲデ; デWIﾐｷI; 

さLげｷﾐaﾗヴﾏ;デﾗヴW Aｪヴ;ヴｷﾗざく 
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Nuove progettualità にどにね 
 
DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
UくOく COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURAぎ  UくCく ど PO DI TRAMONTANA W PRADON 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ンヲ ンヲ ど STUDIO PER INNESTO ERBACEO SU NOCCIOLO ふNUOVI 
PORTINNESTI DI Cく COLURNAぶ 

Aヴデくヲ I ヱ 
ﾉWデデく ; ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW RｷIｴｷWゲデ; SWﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗;く RｷIｴｷWゲデ; ｪWﾐWヴｷI; SWﾉ T;┗ﾗﾉﾗ ﾗヴデﾗaヴ┌デデｷIﾗﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW 
ふゲデ┌Sｷﾗ ゲ┌ ゲヮWIｷW S; aヴ┌デデ; ゲWII;ぶく  

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

SWﾉW┣ｷﾗﾐW W ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷI; Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮﾗヴデ;ｷﾐﾐWゲデｷ Iﾉﾗﾐ;ﾉｷ ふCﾗヴ┞ﾉ┌ゲ Iﾗﾉ┌ヴﾐ;ぶ ヮWヴ ﾉ; 
Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾐﾗIIｷﾗﾉﾗ ｷﾐ Iデ;ﾉｷ;く Lげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉ ヮﾗヴデ;ｷﾐﾐWゲデﾗ Sｷ Cく Iﾗﾉ┌ヴﾐ; X ﾉｷﾏｷデ;デﾗ S;ﾉﾉ; 
ﾏ;ﾐI;ﾐ┣; Sｷ SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷデ< Sｷ ヮﾗヴデ;ｷﾐﾐWゲデｷ Iﾉﾗﾐ;ﾉｷ ヮWヴaﾗヴﾏ;ﾐデｷ S; ┌ﾐ ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ┗ｷゲデ; ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIﾗく 
LげｷﾏヮｷWｪﾗ SWﾉ  ヮﾗヴデ;ｷﾐﾐWゲデﾗ ヮWヴ ｷﾉ ﾐﾗIIｷﾗﾉﾗが ゲW ;ヮヮﾉｷI;デﾗ ｷﾐ ﾏﾗSﾗ ゲｷゲデWﾏ;デｷIﾗが a;┗ﾗヴｷヴWHHW ﾉ; 
ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< SWﾉﾉ; IﾗヴｷﾉｷIﾗﾉデ┌ヴ; ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ; ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ヴWゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉﾗ ゲデヴWゲゲ ｷSヴｷIﾗが ﾏｷｪﾉｷﾗヴW 
WaaｷIｷWﾐ┣; Sげ┌ゲﾗ SWﾉﾉ; ヴｷゲﾗヴゲ; ｷSヴｷI; WS Wﾉｷﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾗﾐWヴﾗゲW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ゲヮﾗﾉﾉﾗﾐ;デ┌ヴ; 
ｪヴ;┣ｷW ;ﾉﾉ; ﾐ;デ┌ヴ; ﾐﾗﾐ ヮﾗﾉﾉﾗﾐｷaWヴ; SWﾉ Cく Iﾗﾉ┌ヴﾐ;く 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ゲｷ H;ゲ; ゲ┌ ┌ﾐ ヮヴWどWゲｷゲデWﾐデW ヮヴﾗｪWデデﾗ Sｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW デヴ; UﾐｷPD W Rｷｪﾗﾐｷ Sｷ Aゲｷ;ｪﾗが 
ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉW ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ゲWﾉW┣ｷﾗﾐ;デｷ W ﾏｷIヴﾗヮヴﾗヮ;ｪ;デｷ ヮﾗヴデｷﾐﾐWゲデｷ Iﾉﾗﾐ;ﾉｷ Sｷ Cく Iﾗﾉ┌ヴﾐ; 
S;ﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗; ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ Nﾗ┗ｷゲ;S ふSWヴHｷ;ぶふヮヴﾗaく Nく M;ｪ;┣ｷﾐ W Bく 
MｷﾉｷIぶく I ｪWﾐﾗデｷヮｷ ゲWﾉW┣ｷﾗﾐ;デｷ SWヴｷ┗;ﾐﾗ S; デヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ ｷﾐ ┗ｷデヴﾗ Sｷ ゲWﾏｷ W ｪWヴﾏﾗｪﾉｷ SWヴｷ┗;ﾐデｷ S; IｷヴI; ヲヵ 
ヮｷ;ﾐデW ﾏ;Sヴｷ ゲWﾉW┣ｷﾗﾐ;デWが ヮWヴ ┌ﾐ デﾗデ;ﾉW Sｷ ヴヰ ｪWﾐﾗデｷヮｷ Sｷ Cく Iﾗﾉ┌ヴﾐ; ﾏｷIヴﾗヮヴﾗヮ;ｪ;デｷ ふIｷヴI; ヴヰぶく 
LW ;デデｷ┗ｷデ< ヮWヴ I┌ｷ ゲｷ ヮヴﾗヮﾗﾐW ﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW デヴ; Uﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗; W VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が IｴW 
┗WヴヴWHHWヴﾗ ゲ┗ﾗﾉデW ヮヴWゲゲﾗ ﾉ; ゲWSW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W ヮヴWゲゲﾗ ｷ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷ Sｷ DAFNAE ふAｪヴｷヮﾗﾉｷゲぶ ゲﾗﾐﾗ 
ﾉW ゲWｪ┌Wﾐデｷぎ 
ど FｷﾐW a;ゲW Sｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ W IヴWゲIｷデ; SWﾉﾉW ヮｷ;ﾐデW ﾗデデWﾐ┌デW S; ┗ｷデヴﾗ WS ;aaヴ;ﾐI;デW S; Iｷ;ゲI┌ﾐ IﾉﾗﾐW Sｷ 

ヮﾗヴデ;ｷﾐﾐWゲデﾗが aｷﾐﾗ ;ﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐデ; IﾗﾐゲｷSWヴ;デﾗ ;SWｪ┌;デﾗ ;ﾉﾉげｷﾐﾐWゲデﾗく LW ヮｷ;ﾐデW ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ 
IﾗﾐゲWｪﾐ;デW ; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ｷﾐ ;ヮヴｷﾉWどﾏ;ｪｪｷﾗ ヮWヴ ﾐﾗﾐ ゲﾗ┗ヴ;ヮヮﾗヴゲｷ Iﾗﾐ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< SげｷﾐﾐWゲデﾗ SWﾉﾉW 
ﾗヴデｷIﾗﾉWく 

ど EゲWI┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐﾐWゲデｷ WヴH;IWｷ SWﾉﾉW ┗;ヴｷWデ< Sｷ Cﾗヴ┞ﾉ┌ゲ ;┗Wﾉﾉ;ﾐ; TﾗﾐS; GWﾐデｷﾉW SWﾉﾉW L;ﾐｪｴWが Gｷaaﾗﾐｷ W 
NﾗIIｴｷﾗﾐW ゲ┌ Iｷ;ゲI┌ﾐﾗ SWｷ ヴヰ ｪWﾐﾗデｷヮｷ Sｷ ヮﾗヴデｷﾐﾐWゲデｷ Iﾉﾗﾐ;ﾉｷ ゲWﾉW┣ｷﾗﾐ;デｷ Sｷ Cく Iﾗﾉ┌ヴﾐ; W ﾏｷIヴﾗヮヴﾗヮ;ｪ;デｷ 
S;ﾉﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗;が ヮWヴ ┌ﾐ デﾗデ;ﾉW Sｷ ヱヲヰ IﾗﾏHｷﾐ;┣ｷﾗﾐｷ SげｷﾐﾐWゲデﾗく V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;aaｷﾐｷデ< Sｷ 
ｷﾐﾐWゲデﾗ ﾐWﾉ HヴW┗W ヮWヴｷﾗSﾗ ヮWヴ ﾉW IﾗﾏHｷﾐ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ ｷﾐSｷI;デW W ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉW ヮｷ;ﾐデW ｷﾐﾐWゲデ;デW ｷﾐ 
IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉ;デWく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ど MWデデWヴW ; ヮ┌ﾐデﾗ ｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ Sｷ ｷﾐﾐWゲデﾗ WヴH;IWﾗ ゲ┌ ヮｷ;ﾐデW Sｷ Cく Iﾗﾉ┌ヴﾐ; Iﾗﾐ ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ 
┗;ヴｷWデ< Sｷ Cく ;┗Wﾉﾉ;ﾐ; 

ど V;ﾉ┌デ;ヴW ﾉW Iﾗﾏヮ;デｷHｷﾉｷデ< Sｷ ｷﾐﾐWゲデﾗ デヴ; ｷ ヴヰ Iﾉﾗﾐｷ Sｷ Cく Cﾗﾉ┌ヴﾐ; W ﾉW ┗;ヴｷWデ< Sｷ ;┗Wﾉﾉ;ﾐ; 
OデデWﾐWヴW ┌ﾐ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ヮｷ;ﾐデW ｷﾐﾐWゲデ;デW ゲ┌aaｷIｷWﾐデW ; ﾏWデデWヴﾉW ; Sｷﾏﾗヴ; ｷﾐ ;ﾏHｷWﾐデｷ ┗ﾗI;デｷ ヮWヴ 
ﾉ; IﾗヴｷﾉｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヮWヴ ゲ┌IIWゲゲｷ┗W ヮヴﾗ┗W Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ヮWヴ ﾉW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIｴW 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ン 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ 
VA 

オ ヶヰくヰヰヰ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

ど 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA オ ヲヰくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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CWﾐデヴﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; VｷデｷIﾗﾉデ┌ヴ; W ﾉげEﾐﾗﾉﾗｪｷ;  
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく ;ぶ Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく Hぶ ヱヶくヱ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
  
Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; ｪWﾐWヴ;ﾉW W Iﾗゲデｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷき 
C;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIﾗどWﾐﾗﾉﾗｪｷI; IﾗﾏヮヴWﾐゲｷ┗; SWﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWｷ ┗ｷデｷｪﾐｷ 
ヴWゲｷゲデWﾐデｷっデﾗﾉﾉWヴ;ﾐデｷ ;ﾉﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ Iヴｷデデﾗｪ;ﾏW ふPIWIぶき 

ど C;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ┗ｷデｷｪﾐｷ PIWI ヮヴWゲWﾐデｷ ﾐWｷ I;ﾏヮｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ SWﾉ VWﾐWデﾗき 
ど V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW a;ゲｷ aWﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷく Sﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾏﾗﾏWﾐデﾗ Sｷ ヴ;IIﾗﾉデ; 

ﾗデデｷﾏ;ﾉW ﾐWﾉﾉW Sｷ┗WヴゲW ;ヴWW Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ┗ｷデｷｪﾐﾗ W デWIﾐｷI; WﾐﾗﾉﾗｪｷI;く 
ど V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW Sｷ デWIﾐｷIｴW WﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW Sｷ┗WヴゲW ゲ┌ﾉﾉW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW IｴｷﾏｷIｴW W ゲWﾐゲﾗヴｷ;ﾉｷ SWｷ ┗ｷﾐｷ 

ﾗデデWﾐ┌デｷ 
Sデ┌Sｷﾗ ゲ┌ﾉﾉ; SWデWヴﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; aWヴデｷﾉｷデ< SWﾉﾉW ｪWﾏﾏW Sｷ ┗ｷデW ｷﾐ Sｷ┗Wヴゲｷ ;ヴW;ﾉｷ ┗ｷデｷIﾗﾉｷ DOP ┗WﾐWデｷく  
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ΑΑ 
 

Nuove progettualità にどにね 
 
Q┌Wゲデ; ;デデｷ┗ｷデ< ヮ┌ヴ ｷﾐｷ┣ｷ;ﾐSﾗ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉ; aｷﾐW SWﾉ ヲヰヲンが ゲ┌ ゲヮWIｷaｷIﾗ ｷﾐI;ヴｷIﾗ SWﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ┗WSヴ< 
ｷﾉ ゲ┌ﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヴく Eげ ヮWヴデ;ﾐデﾗ S; IﾗﾐゲｷSWヴ;ヴW IﾗﾏW ヮヴﾗｪWデデﾗ NUOVOく NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ 
ヲヰヲヴ ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉデW デ┌デデW ﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ Sｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐW ; I;ヴｷIﾗ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く 
 
DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
UくOく COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURAぎ UくOく COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ンン 
ンン ど PROGETTO SPERIMENTALE DI DETERMINAZIONE 
DELLA FERTILITÀ DELLE GEMME E DELLろEVOLUZIONE 
QUANTIどQUALITATIVA LUNGO LA STAGIONE VEGETATIVA 
PER LE DOP VITICOLE VENETE ど ヲヰヲンどヲヰヲヴ 

Aヴデくヲ I ヱ 
ﾉWデデく H ヱヶっヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW DGR ヱヰヰンっヲヰヲン SWﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく AaaｷS;ﾏWﾐデﾗ  

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Sｷ Sﾗ┗ヴ< ｷﾐS;ｪ;ヴWが ﾏWSｷ;ﾐデW ｷﾉ ﾏWデﾗSﾗ SWﾉ I;ﾉIﾗﾉﾗ SWﾉﾉ; さaWヴデｷﾉｷデ< ;ﾐデｷIｷヮ;デ; SWﾉﾉW 
ｪWﾏﾏWざが ｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷ I;ヴｷIｴｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ ﾗデデWﾐｷHｷﾉｷ ヮWヴ ﾉ; ┗WﾐSWﾏﾏｷ;が ｷﾐ ﾏﾗSﾗ S; 
ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ヴWゲW ヮヴﾗS┌デデｷ┗W ｷﾐ ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ｷ SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW DOP ┗WﾐWデWが 
;ｪW┗ﾗﾉ;ヴW ｷ ┗ｷデｷIﾗﾉデﾗヴｷ ﾐWﾉﾉW I┌ヴW ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIｴW W ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐ; ヮｷ┍ WaaｷI;IW a;ゲW 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デﾗヴｷ; SWﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; ┗ｷデｷIﾗﾉ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWき Iﾏヮﾗヴデ;ﾐデW ゲ;ヴ< ;ﾐIｴW ﾉ; a;ゲW SWﾉﾉ; 
Sｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ ゲ┗ﾗﾉデ; ヮヴWゲゲﾗ ｷ Iﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ Sｷ デ┌デWﾉ; DOP ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 
CﾗﾐゲWﾐデｷヴW ┌ﾐ; ヮｷ┍ ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷデ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW さI;ヴｷI; Sｷ ｪWﾏﾏWっケ┌;ﾉｷデ< 
SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷざ ヮヴﾗヮWSW┌デｷI; ;S ┌ﾐ W┗Wﾐデ┌;ﾉW ｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ゲヮWIｷaｷIｷ ヮ;ヴ;ﾏWデヴｷ ﾐWｷ 
SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWｷ ┗ｷﾐｷ ┗WﾐWデｷ DOPく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ ;デデWゲｷ 

DWデWヴﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐWが ゲ┌ｷ ┗ｷｪﾐWデｷが SWﾉﾉ; aWヴデｷﾉｷデ< ヴW;ﾉW ゲデｷﾏ;デ; ヮWヴ ﾉげ;ﾐﾐ;デ; ヲヰヲヴ ふヮ;ヴデWﾐSﾗ 
S;ﾉﾉ; aWヴデｷﾉｷデ< ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW ﾏｷゲ┌ヴ;デ; ﾐWﾉ ヲヰヲンぶく 
AゲゲｷI┌ヴ;ヴW ┌ﾐ; H┌ﾗﾐ; Iﾗﾏヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ┌┗W ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ Iﾗゲデ;ﾐデW ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ 
SWﾉﾉW Sｷﾐ;ﾏｷIｴW Sｷ ﾏ;デ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW W SWﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ ゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ ﾐWﾉ ヮWヴｷﾗSﾗ ;ﾐデWIWSWﾐデW ;ﾉﾉ; 
┗WﾐSWﾏﾏｷ; ヲヰヲヴく  
Dｷ┗┌ﾉｪ;ヴW ｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ SWｷ ヴｷﾉｷW┗ｷ ヮヴWゲゲﾗ ｷ ヮヴﾗS┌デデﾗヴｷ W ﾉW ﾉﾗヴﾗ ;ゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ W Iﾗﾐゲﾗヴ┣ｷく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヲ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ 
VAЩRV 

オ ヱヰヱくヵヰヰ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW 

ΒΓくヵヰヰ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA オ ヱヲくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ΒΓくヵヰヰ 
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ΑΒ 
 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
UくOく COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURAぎ UくCく SヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Vｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉ; 
PROGETTO N┌ﾗ┗; ヲヰヲヴ 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ンヴ 
ンヴ ど AMPELOPROS に SPERIMENTAZIONI VOLTE 
ALLげALLARGAMENTO DELLA BASE AMPELOGRAFICA DELLE 
AREE DI PERTINENZA DELLA DOC PROSECCOが ANCHE ALLA 
LUCE DELLE VARIAZIONI CLIMATICHE IN CORSO 

Aヴデくヲ Cヱ 
ﾉWデデくH ヱヶっヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW RｷIｴｷWゲデ; ヴｷIW┗┌デ; S;ﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗ Sｷ T┌デWﾉ; PヴﾗゲWIIﾗ DOC 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ ｷﾐaﾉ┌ｷゲIW ゲ┌ﾉﾉW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW ﾗヴｪ;ﾐﾗﾉWデデｷIｴW W ゲWﾐゲﾗヴｷ;ﾉｷ SWﾉﾉW 
┌┗Wく L; DOC PヴﾗゲWIIﾗ ｷﾐデWﾐSW ;┗┗ｷ;ヴW ┌ﾐ; ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヮWヴ ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴS;ヴW ﾉW ヮWI┌ﾉｷ;ヴｷデ< 
IｴW Iﾗﾐデヴ;SSｷゲデｷﾐｪ┌ﾗﾐﾗ ｷ ┗ｷﾐｷ PヴﾗゲWIIﾗ DﾗI Iﾗゲｸ ;ヴデｷIﾗﾉ;デﾗく 
ヱぶ ISWﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ┗;ヴｷWデ< ｷSﾗﾐWW ;ﾉﾉ; aｷﾐ;ﾉｷデ< SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗく  
ヲぶ Iﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ S┌W ┗ｷｪﾐWデｷ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ┗WヴｷaｷI;ヴW ﾉろｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ┗ｷデｷｪﾐｷ ｷSWﾐデｷaｷI;デｷ ;ﾉﾉW 
I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW SWﾉ PヴﾗゲWIIﾗ DﾗI ふA┣く Dｷ;ﾐ; W Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗぶく  
ンぶ MｷIヴﾗ┗ｷﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐｷ W ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗Wが ﾗヴｪ;ﾐﾗﾉWデデｷIｴW ゲWﾐゲﾗヴｷ;ﾉｷ ふCﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW 
CﾗﾐWｪﾉｷ;ﾐﾗが DくOくCく PヴﾗゲWIIﾗぶく 
ヴぶ V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉろW┗Wﾐデ┌;ﾉW ｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ┗;ヴｷWデ< ｷSWﾐデｷaｷI;デW ﾐWﾉﾉ; DOC PヴﾗゲWIIﾗく 
Lげ;デデｷ┗ｷデ< ┗Wヴヴ< ゲ┗ﾗﾉデ; ｷﾐ ゲデヴWデデ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷﾗく Iﾐ ケ┌Wゲデ; ゲIｴWS; ゲﾗﾐﾗ 
ヮヴWゲWﾐデｷ ゲﾗﾉﾗ ﾉW ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐｷ Sｷ Iﾗゲデﾗ ヮWヴ ﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗが ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW Sｷ ;S;デデ;ﾏWﾐデﾗ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ｷ W 
ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗ｷ SWﾉﾉW ┌┗W SWﾉﾉW ┗;ヴｷWデ< ヮヴWゲWﾐデｷ ﾐWﾉ ヮ;ﾐﾗヴ;ﾏ; ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW WS ｷﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW 
ｷﾐデWﾐSW ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ヴW ケ┌WﾉﾉW IｴW HWﾐ ゲｷ ;S;デデｷﾐﾗ ;ﾉﾉW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW Iﾉｷﾏ;デｷIｴWが ゲﾗIｷ;ﾉｷ WS 
WIﾗﾐﾗﾏｷIｴW SWﾉ ﾐﾗゲデヴﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗが ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴS;ﾐSﾗ ﾉW ヮWI┌ﾉｷ;ヴｷデ< Sｷゲデｷﾐデｷ┗W SWﾉ PヴﾗゲWIIﾗ 
DくOくCく ケ┌;ﾉｷ ;SWｪ┌;デｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ ｷﾐ ;IｷSｷ WS WﾉWｪ;ﾐデｷ ヮヴﾗaｷﾉｷ ゲWﾐゲﾗヴｷ;ﾉｷく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

Iﾐ H;ゲW ;ｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ ﾗデデWﾐ┌デｷが ｷﾐゲWヴｷヴW ;ﾉI┌ﾐｷ ┗ｷデｷｪﾐｷ ﾐWﾉﾉ; H;ゲW ;ﾏヮWﾉﾗｪヴ;aｷ; SWﾉﾉW ┗;ヴｷWデ< 
;ﾏﾏWゲゲW ﾐWﾉ DｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴW Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ PヴﾗゲWIIﾗ DくOくCく 
ふヮヴW┗ｷゲデﾗ ﾉげｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ SWｷ ヮヴｷﾏｷ ヴ Wデデ;ヴｷ Sｷ ┗ｷｪﾐWデﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮヴWゲゲﾗ ;┣ｷWﾐSW ヮｷﾉﾗデ; W 
Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗W Sｷ Dｷ;ﾐ; W Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ﾐく ヵ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA オ ンΓヴくΒヰヰがヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ  
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA オ ヲヱΓくヰヰヰがヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ  

 
 

ALLEGATO A pag. 78 di 127pag. 78 di 127DGR n. 291 del 21 marzo 2024

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 45 del 9 aprile 2024 95_______________________________________________________________________________________________________



Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ΑΓ 
 

TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ AGRARIA E ZOOTECNICA 

 
 

Obiettivi  
 
S;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; W デ┌デWﾉ; SWﾉﾉW HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ┗WｪWデ;ﾉｷ W ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴ;ヴｷﾗ ふAヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく Iぶ SWﾉﾉ; LくRく 
ンΑっヲヰヱヴぶ IｴW ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ヮﾗヴデ; ;┗;ﾐデｷ ;ﾐIｴW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ｪWﾐWデｷIﾗ 
┗WｪWデ;ﾉW W SWﾉﾉ; IWヮヮﾗデWI; WaaWデデ┌;デ; ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ CWﾐデヴﾗ Sｷ TｴｷWﾐWく 
CヴW;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐSｷゲヮWﾐゲ;Hｷﾉｷ ヮヴWﾏWゲゲW ヮWヴ ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉ; 
LWｪｪW ﾐく ヱΓヴっヲヰヱヵ さDｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ﾉ; デ┌デWﾉ; W ﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴｷIﾗﾉﾗ W 
;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴWざく 
A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWｪﾉｷ ;ｪヴﾗどWIﾗゲｷゲデWﾏｷ ﾗデデWﾐｷHｷﾉW ;ﾐIｴW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげｷﾏヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏﾗSWヴﾐｷ 
ゲｷゲデWﾏｷ ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;ﾉｷ ヮWヴ ﾗデデWﾐWヴW ┌ﾐ; ﾉﾗヴﾗ ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ヴWゲｷﾉｷWﾐ┣; ﾐWｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデｷ Sｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷ W Sｷ 
ヮ;ヴ;ゲゲｷデｷ ;ﾉﾉﾗIデﾗﾐｷく 
 
Programma delle attività nel triennio 
 
L; さS;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; W デ┌デWﾉ; SWﾉﾉW HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ┗WｪWデ;ﾉｷ W ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴ;ヴｷﾗざ W ﾉ; さCヴW;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW 
ｷﾐSｷゲヮWﾐゲ;Hｷﾉｷ ヮヴWﾏWゲゲW ヮWヴ ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉ; LWｪｪW ﾐく 

CWﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉ; Q┌;ﾉｷデ< 
W ﾉW TWIﾐﾗﾉﾗｪｷW 
Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ 
 

A┣ｷWﾐS; Pｷﾉﾗデ; W Dｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; 
Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗ 

A┣ｷWﾐS; Pｷﾉﾗデ; W Dｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; 
V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ; 

CWﾐデヴﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; VｷデｷIﾗﾉデ┌ヴ;が 
ﾉげEﾐﾗﾉﾗｪｷ; W ﾉ; Gヴ;ヮヮ; 
 

CWﾐデヴﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW 
OヴデﾗaﾉﾗヴｷIﾗﾉﾗ Pﾗ Sｷ Tヴ;ﾏﾗﾐデ;ﾐ; 

CWﾐデヴﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW 
Fヴ┌デデｷIﾗﾉﾗ Pヴ;Sﾗﾐ 

A┣ｷWﾐS; Pｷﾉﾗデ; 
W Dｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗;  
S;ゲゲW R;ﾏｷ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

Βヰ 
 

ヱΓヴっヲヰヱヵざが Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ;ﾐﾐﾗ ;S WゲゲWヴW ヮWヴゲWｪ┌ｷデW S;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ;┣ｷﾗﾐｷ ｪｷ< ﾏWゲゲW ; 
ヮ┌ﾐデﾗ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デW ヮWヴ ﾉげﾗHHﾉｷｪ;デﾗヴｷ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;IIWゲゲｷﾗﾐｷ Sｷ ヴ;┣┣W ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ W ┗;ヴｷWデ<っHｷﾗデｷヮｷ 
┗WｪWデ;ﾉｷ ゲaヴ┌デデ;ﾐSﾗ ケ┌;ﾐデﾗ ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;デﾗ Iﾗﾐ ﾉ; さヴWデW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ｪヴ;ヴｷ;ざく 
NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげ;ヴW; ﾗヮWヴ;デｷ┗; IｴW ゲｷ ﾗII┌ヮ; SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ヴｷWﾐデヴ;ﾐﾗ ;ﾐIｴW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< IﾗﾉﾉWｪ;デW ;ﾉ 
ゲﾗゲデWｪﾐﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ｪヴ;ヴｷ;が aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ｷ IﾗﾏヮWデWﾐデｷ ┌aaｷIｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ Iﾗﾐ ヴｷゲﾗヴゲW ゲデ;ﾐ┣ｷ;デW 
S;ﾉﾉげAヴデく ヱヰ SWﾉﾉ; LWｪｪW ﾐく ヱΓヴっヲヰヱヵ ふヮヴﾗｪWデデﾗ S;ﾉﾉげ;Iヴﾗﾐｷﾏﾗ BｷﾗSｷ┗W ヵ ど DGR ﾐく ヴΒヶ SWﾉ ヲヶっヰヴっヲヰヲンぶく 
 
NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ゲｷ S;ヴ< Wﾐa;ゲｷ ;ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ S;デｷ ヴ;IIﾗﾉデｷ ヮWヴ ﾉ; ヴWｪｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ヮヴWゲゲﾗ 
ﾉげ;ﾐ;ｪヴ;aW ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ふヴｷaく Lく ヱΓヴっヲヰヱヵぶ Sｷ ヴｷゲﾗヴゲW ｪWﾐWデｷIｴW ┗WｪWデ;ﾉｷ W ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ｷﾐ ヮWヴｷIﾗﾉﾗ Sｷ 
WヴﾗゲｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI; Wっﾗ Sｷ Wゲデｷﾐ┣ｷﾗﾐWく  
Mﾗﾉデｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ デWIﾐｷIｷ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ゲﾗﾐﾗ ｪｷ< ゲデ;デｷ ﾏWゲゲｷ ; ヮ┌ﾐデﾗ W ﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ aｷﾐﾗヴ; 
IWﾐゲｷデﾗ W ヴWI┌ヮWヴ;デﾗ ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ ヴ;┣┣W W ┗;ヴｷWデ< ;┌デﾗIデﾗﾐW X W ゲ;ヴ< WaaWデデ┌;デ; ﾐWｪﾉｷ ;ヮヮﾗゲｷデｷ Sｷ IWﾐデヴｷ Sｷ 
IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWく  
 
L; ヴWｪｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW W ﾉ; SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ゲﾗﾐﾗ ;ﾉI┌ﾐｷ SWｷ a;デデﾗヴｷ ヮｷ< ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデｷ ヮWヴ 
ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷ さIﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷﾐ;ﾏｷI;ざ ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉ ヮヴﾗ┗┗WSｷﾏWﾐデﾗ ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗ﾗ 
ゲﾗヮヴ;IIｷデ;デﾗ ふLWｪｪW ヱ SｷIWﾏHヴW ヲヰヱヵ ﾐく ヱΓヴ Dｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ﾉ; デ┌デWﾉ; W ﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ 
ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴｷIﾗﾉﾗ W ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴWぶく 
Sｷ ゲ┗ﾗﾉｪWヴ;ﾐﾐﾗ ヮﾗｷ ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ W ヮヴﾗ┗W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗W デWゲW ; ﾏWデデWヴW ｷﾐ W┗ｷSWﾐ┣; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷ 
ﾏﾗSWﾉﾉｷ ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗ｷ Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW W ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ IｴW ヮヴｷ┗ｷﾉWｪｷﾐﾗ ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ┌ﾐ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ｷﾉ ヮｷ┍ 
;ﾏヮｷ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ;ｪヴｷIﾗﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW S;ﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ┗ｷゲデ; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ 
W ゲﾗIｷ;ﾉWく Tヴ; ケ┌Wゲデ; デｷヮﾗﾉﾗｪｷ; Sｷ ゲｷゲデWﾏｷ ;ｪヴ;ヴｷ ゲｷ ヮﾗヴヴ< ﾉげ;IIWﾐデﾗ ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ゲ┌ ケ┌Wﾉﾉｷ ヴｷWﾐデヴ;ﾐデｷ ﾐWﾉﾉ; 
I;デWｪﾗヴｷ; SWｷ ゲｷゲデWﾏｷ ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;ﾉｷが ;ゲゲﾗIｷ;デｷ ; ┗;ヴｷW デｷヮﾗﾉﾗｪｷW Sｷ Iﾗﾉデ┌ヴW ふｷﾐ ヮヴｷﾏｷゲ ケ┌WﾉﾉW IWヴW;ﾉｷIﾗﾉWぶく  
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

Nuove progettualità にどにね 
 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE
UくOく COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURAぎ UくOく Cﾗﾉデ┌ヴW SヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デW W Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

ンヵ ンヵ ど ANIMAZIONE DEI VALORI E DELLE RISORSE GENETICHE 
APPARTENENTI ALLA BIODIVERSITAげ AGRICOLA E 
ALIMENTARE VENETA 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ ヮヴﾗヮﾗゲデﾗ S; VA

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ ヴｷ┗ﾗﾉデW ;ﾉﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が ┗ｷ X S; W┗ｷSWﾐ┣ｷ;ヴW ┌ﾐ; 
ヴｷIｴｷWゲデ; ゲWﾏヮヴW ﾏ;ｪｪｷﾗヴW SWﾉ ヮ┌HHﾉｷIﾗ ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ;ﾉﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ
I┌ﾉデ┌ヴ;ﾉｷ W Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ ;ｪヴｷIﾗﾉW SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が ｪヴ;┣ｷW ;ﾉ ゲ┌ﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ ヴ┌ﾗﾉﾗ 
ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉWが X ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; IﾗﾗヴSｷﾐ;デヴｷIW Sｷ ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW W 
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW ｪWﾐWデｷIｴW ;ヮヮ;ヴデWﾐWﾐデｷ 
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW X ┌ﾐ; SWﾉﾉW デ;ヮヮW aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷ ヮWヴ ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴW ヮWヴIﾗヴゲｷ ┗ｷヴデ┌ﾗゲｷ Sｷ 
;┌デﾗIﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ┗;ヴｷWデ< W ヴ;┣┣W ;ﾐデｷIｴW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐ ｷﾉ ﾏWヴI;デﾗ 
W ﾉ; IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ;ｪヴｷIﾗﾉ;く Iﾉ ゲｷデﾗ Sｷ Fﾗ
HWﾐ ゲｷ ;S;デデ; ; WaaWデデ┌;ヴW ┌ﾐ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ケ┌;ﾐデﾗ X ヮﾗゲデﾗ ｷﾐ ┌ﾐげ;ヴW; ヴ┌ヴ;ﾉW ┗ｷIｷﾐｷゲゲｷﾏ; 
; ゲｷデｷ ┌ヴH;ﾐｷ W HWﾐ IﾗﾐﾗゲIｷ┌デﾗ S;ｷ ﾉﾗヴﾗ ;Hｷデ;ﾐデｷく
Lげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ W┗Wﾐデﾗ SWSｷI;デﾗ ;ﾉﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲ
┗WﾐWデW ふaヴ┌デデ;が ﾗヴデ;ｪｪｷが ;┗ｷIﾗﾉｷが WIIくぶ W デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐｷ ﾉﾗI;ﾉｷ SWﾉﾉ; I;ﾏヮ;ｪﾐ; デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉW 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ヮﾗデヴ< HWﾐ IﾗﾐゲWﾐデｷヴW Sｷ Sｷ┗┌ﾉｪ;ヴW ;ｷ さﾐﾗﾐ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐｷゲデｷざ W ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷ 
Iﾗﾐゲ┌ﾏ;デﾗヴｷ ｷ ┗;ﾉﾗヴｷ I┌ﾉデ┌ヴ;ﾉｷ W Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ SWﾉﾉ; デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐW ;ｪヴ;ヴｷ

OHｷWデデｷ┗ｷ V;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ﾉW ヴ;┣┣W ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ W ﾉW ┗;ヴｷWデ< ┗WｪWデ;ﾉｷ ;ヮヮ;ヴデWﾐWﾐデｷ ;ﾉﾉW デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉ; 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ｪヴｷIﾗﾉ; W ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく

 
Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

Oヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげW┗Wﾐデﾗ W ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; S; ヮ;ヴデW SWﾉ
ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ;ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ｪヴｷIﾗﾉ; W ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ┗WﾐWデ;く 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ 
VA 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA オ ヱヲくヰヰヰ

  

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

Βヱ 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
UくOく COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE 

UくOく Cﾗﾉデ┌ヴW SヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デW W Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

ANIMAZIONE DEI VALORI E DELLE RISORSE GENETICHE 
APPARTENENTI ALLA BIODIVERSITAげ AGRICOLA E 
ALIMENTARE VENETA に PRESSO IL FORTE COSENZ A MESTRE  

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく I

PヴﾗｪWデデﾗ ヮヴﾗヮﾗゲデﾗ S; VAく 
NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ ヴｷ┗ﾗﾉデW ;ﾉﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が ┗ｷ X S; W┗ｷSWﾐ┣ｷ;ヴW ┌ﾐ; 
ヴｷIｴｷWゲデ; ゲWﾏヮヴW ﾏ;ｪｪｷﾗヴW SWﾉ ヮ┌HHﾉｷIﾗ ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ;ﾉﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ
I┌ﾉデ┌ヴ;ﾉｷ W Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ ;ｪヴｷIﾗﾉW SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が ｪヴ;┣ｷW ;ﾉ ゲ┌ﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ ヴ┌ﾗﾉﾗ 
ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉWが X ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; IﾗﾗヴSｷﾐ;デヴｷIW Sｷ ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW W 
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW ｪWﾐWデｷIｴW ;ヮヮ;ヴデWﾐWﾐデｷ ;ﾉﾉ; デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐW ┗WﾐWデ;く Q┌Wゲデ; 
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW X ┌ﾐ; SWﾉﾉW デ;ヮヮW aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷ ヮWヴ ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴW ヮWヴIﾗヴゲｷ ┗ｷヴデ┌ﾗゲｷ Sｷ 
;┌デﾗIﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ┗;ヴｷWデ< W ヴ;┣┣W ;ﾐデｷIｴW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐ ｷﾉ ﾏWヴI;デﾗ 
W ﾉ; IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ;ｪヴｷIﾗﾉ;く Iﾉ ゲｷデﾗ Sｷ FﾗヴデW CﾗゲWﾐ┣が ゲｷデ┌;デﾗ ﾐWﾉ HﾗゲIﾗ Sｷ MWゲデヴWが 
HWﾐ ゲｷ ;S;デデ; ; WaaWデデ┌;ヴW ┌ﾐ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ケ┌;ﾐデﾗ X ヮﾗゲデﾗ ｷﾐ ┌ﾐげ;ヴW; ヴ┌ヴ;ﾉW ┗ｷIｷﾐｷゲゲｷﾏ; 
; ゲｷデｷ ┌ヴH;ﾐｷ W HWﾐ IﾗﾐﾗゲIｷ┌デﾗ S;ｷ ﾉﾗヴﾗ ;Hｷデ;ﾐデｷく 
Lげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ W┗Wﾐデﾗ SWSｷI;デﾗ ;ﾉﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲ
┗WﾐWデW ふaヴ┌デデ;が ﾗヴデ;ｪｪｷが ;┗ｷIﾗﾉｷが WIIくぶ W デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐｷ ﾉﾗI;ﾉｷ SWﾉﾉ; I;ﾏヮ;ｪﾐ; デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉW 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ヮﾗデヴ< HWﾐ IﾗﾐゲWﾐデｷヴW Sｷ Sｷ┗┌ﾉｪ;ヴW ;ｷ さﾐﾗﾐ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐｷゲデｷざ W ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷ 
Iﾗﾐゲ┌ﾏ;デﾗヴｷ ｷ ┗;ﾉﾗヴｷ I┌ﾉデ┌ヴ;ﾉｷ W Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ SWﾉﾉ; デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐW ;ｪヴ;ヴｷ; ┗WﾐWデ;く

V;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ﾉW ヴ;┣┣W ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ W ﾉW ┗;ヴｷWデ< ┗WｪWデ;ﾉｷ ;ヮヮ;ヴデWﾐWﾐデｷ ;ﾉﾉW デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉ; 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ｪヴｷIﾗﾉ; W ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく 

Oヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげW┗Wﾐデﾗ W ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; S; ヮ;ヴデW SWﾉ
ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ;ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ｪヴｷIﾗﾉ; W ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ┗WﾐWデ;く  

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ オ ヱヲくヰヰヰ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

オ ヱヲくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 

ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ ヱヶくヱ 

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ ヴｷ┗ﾗﾉデW ;ﾉﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が ┗ｷ X S; W┗ｷSWﾐ┣ｷ;ヴW ┌ﾐ; 
ヴｷIｴｷWゲデ; ゲWﾏヮヴW ﾏ;ｪｪｷﾗヴW SWﾉ ヮ┌HHﾉｷIﾗ ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ;ﾉﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W SWﾉﾉW デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐｷ 
I┌ﾉデ┌ヴ;ﾉｷ W Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ ;ｪヴｷIﾗﾉW SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が ｪヴ;┣ｷW ;ﾉ ゲ┌ﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ ヴ┌ﾗﾉﾗ 
ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉWが X ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; IﾗﾗヴSｷﾐ;デヴｷIW Sｷ ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW W 

;ﾉﾉ; デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐW ┗WﾐWデ;く Q┌Wゲデ; 
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW X ┌ﾐ; SWﾉﾉW デ;ヮヮW aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷ ヮWヴ ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴW ヮWヴIﾗヴゲｷ ┗ｷヴデ┌ﾗゲｷ Sｷ 
;┌デﾗIﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ┗;ヴｷWデ< W ヴ;┣┣W ;ﾐデｷIｴW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐ ｷﾉ ﾏWヴI;デﾗ 

ヴデW CﾗゲWﾐ┣が ゲｷデ┌;デﾗ ﾐWﾉ HﾗゲIﾗ Sｷ MWゲデヴWが 
HWﾐ ゲｷ ;S;デデ; ; WaaWデデ┌;ヴW ┌ﾐ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ケ┌;ﾐデﾗ X ヮﾗゲデﾗ ｷﾐ ┌ﾐげ;ヴW; ヴ┌ヴ;ﾉW ┗ｷIｷﾐｷゲゲｷﾏ; 

Lげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ W┗Wﾐデﾗ SWSｷI;デﾗ ;ﾉﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW ｪWﾐWデｷIｴW ;ﾐデｷIｴW 
┗WﾐWデW ふaヴ┌デデ;が ﾗヴデ;ｪｪｷが ;┗ｷIﾗﾉｷが WIIくぶ W デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐｷ ﾉﾗI;ﾉｷ SWﾉﾉ; I;ﾏヮ;ｪﾐ; デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉW 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ヮﾗデヴ< HWﾐ IﾗﾐゲWﾐデｷヴW Sｷ Sｷ┗┌ﾉｪ;ヴW ;ｷ さﾐﾗﾐ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐｷゲデｷざ W ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷ 

; ┗WﾐWデ;く 

V;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ﾉW ヴ;┣┣W ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ W ﾉW ┗;ヴｷWデ< ┗WｪWデ;ﾉｷ ;ヮヮ;ヴデWﾐWﾐデｷ ;ﾉﾉW デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉ; 

Oヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげW┗Wﾐデﾗ W ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; S; ヮ;ヴデW SWﾉ ヮ┌HHﾉｷIﾗ 

ど 

ど 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

Βヲ 
 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さV;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;ざ 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく I ヱヶくヱ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
ど CﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲヮWIｷW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ┣ﾗﾗデWIﾐｷIﾗが ;ｪヴ;ヴｷﾗ W ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗき 
ど GWゲデｷﾗﾐW W Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ SWｷ I;┗;ﾉﾉｷ SWﾉ DWﾉデ; ;ﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ Hヴ;Sﾗ Sｷ I┌ｷ X ヮヴWゲWﾐデW ｷﾐ ;┣ｷWﾐS; ┌ﾐ ﾐ┌IﾉWﾗ Sｷ 
IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWく  
 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さS;ゲゲW R;ﾏｷざ 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく I ヱヶくヱ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ﾏWデﾗSｷIｴW ┌デｷﾉｷ┣┣;デW S;ﾉﾉ; RWデW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴ;ヴｷﾗが 
Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ< ;S WゲゲWヴW ;デデ┌;デ; ﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;┗ｷIﾗﾉｷが aヴ┌デデｷaWヴｷ W IWヴW;ﾉｷく Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴ;┣┣W ;┗ｷIﾗﾉW ; S;ゲゲW R;ﾏｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ ヴｷヮヴﾗS┌デデﾗヴｷ W SWﾉﾉ; ヴｷゲヮWデデｷ┗; 
ヴｷﾏﾗﾐデ; Sｷ ヱヶ ヴ;┣┣W ;┌デﾗIデﾗﾐW ┗WﾐWデWく NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏﾗ ゲWデデﾗヴWが ﾗIIﾗヴヴWヴ< IｴW ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ W ﾉW 
ゲデヴ┌デデ┌ヴW ゲｷ;ﾐﾗ ｷﾐ ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉ DWIヴWデﾗ SWﾉ MｷﾐｷゲデWヴﾗ SWﾉﾉ; S;ﾉ┌デW SWﾉ ンヰ ﾏ;ｪｪｷﾗ ヲヰヲン 
ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデW ﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾐﾗヴﾏW Sｷ HｷﾗゲｷI┌ヴW┣┣; ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ﾉげｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣; ;┗ｷ;ヴｷ;く 
PWヴ ﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;ﾐデｷIｴW ┗;ヴｷWデ< ;┌デﾗIデﾗﾐW Sｷ aヴ┌デデｷaWヴｷ ゲﾗﾐﾗ ｷﾐデWヴWゲゲ;デW ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ﾉW ゲヮWIｷW ﾏWﾉﾗ 
W ヮWヴﾗく Iﾐ ﾏｷゲ┌ヴ; ﾏｷﾐﾗヴW ｷﾉ ヮWゲIﾗ W ｷﾉ IｷﾉｷWｪｷﾗ W ┌ﾐげ┌ﾐｷI; ┗;ヴｷWデ< Sｷ ゲ┌ゲｷﾐﾗく NWｷ IWヴW;ﾉｷ Iｷ ゲｷ IﾗﾐIWﾐデヴ; ゲ┌ 
TヴｷデｷI┌ﾏ W ZW; ﾏ;ｷゲく 
 
  

ALLEGATO A pag. 82 di 127pag. 82 di 127DGR n. 291 del 21 marzo 2024

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 45 del 9 aprile 2024 99_______________________________________________________________________________________________________



Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

Nuove progettualità にどにね 
 
DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく GESTIONE CENTRI E AZIENDE AGRICOLE
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURAぎ AZIENDA PILOTA E DIMOSTRATIVA SASSE RAMI
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

ンヶ ンヶ ど CONSERVAZIONE DI BIODIVERSITAげ DI INTERESSE 
AGRARIOぎ IL CAVALLO AGRICOLO TIRO PESANTE
CAITPR  

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ ヮヴﾗヮﾗゲデﾗ S; VA

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Lげ;┣ｷWﾐS; S;ゲゲW R;ﾏｷ ゲｷ Iﾗﾐデヴ;SSｷゲデｷﾐｪ┌W ヮWヴ ﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; ;ﾉ ゲ┌ﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ Sｷ ;ﾏヮｷW ;ヴWW 
;ｪヴﾗゲｷﾉ┗ﾗヮ;ゲデﾗヴ;ﾉｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ｷSﾗﾐWW ;ﾉﾉげ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWが Iﾗ
;ﾐIｴW Sｷ  ヴｷﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴ;ヴｷﾗ ┌ﾐ デWﾏヮﾗ ヮヴWゲWﾐデW ﾐWﾉ 
デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく P;ヴデWﾐSﾗ S; ケ┌Wゲデﾗ IﾗﾐデWゲデﾗ W ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾐSﾗﾉﾗ Iﾗﾐ ;SWｪ┌;デW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ヮWヴ 
ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ゲｷﾉ┗ﾗヮ;ゲデﾗヴ;ﾉWが ゲｷ デWﾐデWヴ< Sｷ ｷﾐゲWヴｷヴW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ┣┣;ﾐSﾗﾉﾗ ﾐWﾉ IﾗﾐデW
AｪヴｷIﾗﾉﾗ Tｷヴﾗ PWゲ;ﾐデW R;ヮｷSﾗが ヴｷゲﾗヴゲ; ｪWﾐWデｷI; ;┌デﾗIデﾗﾐ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ｷゲIヴｷデデ; ﾐWﾉﾉげ;ﾐ;ｪヴ;aW 
ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴ;ヴｷﾗ WS ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ふLく
;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW Iﾗﾐデ; ┌ﾐ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉW┗;デ; ﾐﾗﾐ ﾏﾗﾉデﾗ ﾐ┌ﾏWヴﾗゲ; W ; ヴ
Iﾐ ケ┌Wゲデ; ゲIｴWS; ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; ゲﾗﾉ; ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW Sｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ ﾐﾗﾐIｴY 
ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ｷﾐｷ┣ｷ;ﾉｷく
PWヴ ﾉ; ゲヮWIｷW ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ ;ﾐIｴW ｷﾐ ;ﾉデヴW ;ヴWW Sｷ IﾗﾏヮWデWﾐ┣; SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く

OHｷWデデｷ┗ｷ 

Sデ┌Sｷ;ヴW ﾉげ;S;デデ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌IﾉWｷ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ C;┗;ﾉﾉﾗ AｪヴｷIﾗﾉﾗ 
Tｷヴﾗ PWゲ;ﾐデW R;ヮｷSﾗが ;┗┗ｷ;ヴW ;┣ｷﾗﾐｷ W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ;S;デデ;ﾏWﾐデﾗ W ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉW 
ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷ ゲデヴ;デWｪｷW ヮWヴ ┌ﾐ; IﾗヴヴWデデ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴ;┣┣;く SWヴ┗ﾗﾐﾗ ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデｷ ゲヮWIｷaｷI
ゲｷ; ヮWヴ ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷが ゲｷ; ヮWヴ ｷﾉ ﾉﾗヴﾗ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗく

 
Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ヱく IﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW IヴｷデｷIｷデ< ヮWヴ ﾉげｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴ;┣┣; ﾐWｷ ゲｷゲデWﾏｷ ;ｪヴﾗゲｷﾉ┗ﾗヮ;ゲデﾗヴ;ﾉｷ W 
SWﾉﾉW W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ;┣ｷﾗﾐｷ IﾗヴヴWデデｷ┗W ヮWヴ a;┗ﾗヴｷヴW ┌ﾐ; I
ヲく R;IIﾗﾉデ; S;デｷ ゲ┌ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWく 

D┌ヴ;デ; 
;ﾐﾐｷ ヱ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ 
VA 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA オ Βヰくヰヰヰ
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Βン 

E CENTRI E AZIENDE AGRICOLE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURAぎ AZIENDA PILOTA E DIMOSTRATIVA SASSE RAMI 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

CONSERVAZIONE DI BIODIVERSITAげ DI INTERESSE 
AGRARIOぎ IL CAVALLO AGRICOLO TIRO PESANTE RAPIDO Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 

ﾉWデデく I

PヴﾗｪWデデﾗ ヮヴﾗヮﾗゲデﾗ S; VAく 
Lげ;┣ｷWﾐS; S;ゲゲW R;ﾏｷ ゲｷ Iﾗﾐデヴ;SSｷゲデｷﾐｪ┌W ヮWヴ ﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; ;ﾉ ゲ┌ﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ Sｷ ;ﾏヮｷW ;ヴWW 
;ｪヴﾗゲｷﾉ┗ﾗヮ;ゲデﾗヴ;ﾉｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ｷSﾗﾐWW ;ﾉﾉげ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWが Iﾗ
;ﾐIｴW Sｷ  ヴｷﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴ;ヴｷﾗ ┌ﾐ デWﾏヮﾗ ヮヴWゲWﾐデW ﾐWﾉ 
デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく P;ヴデWﾐSﾗ S; ケ┌Wゲデﾗ IﾗﾐデWゲデﾗ W ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾐSﾗﾉﾗ Iﾗﾐ ;SWｪ┌;デW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ヮWヴ 
ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ゲｷﾉ┗ﾗヮ;ゲデﾗヴ;ﾉWが ゲｷ デWﾐデWヴ< Sｷ ｷﾐゲWヴｷヴW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ┣┣;ﾐSﾗﾉﾗ ﾐWﾉ IﾗﾐデW
AｪヴｷIﾗﾉﾗ Tｷヴﾗ PWゲ;ﾐデW R;ヮｷSﾗが ヴｷゲﾗヴゲ; ｪWﾐWデｷI; ;┌デﾗIデﾗﾐ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ｷゲIヴｷデデ; ﾐWﾉﾉげ;ﾐ;ｪヴ;aW 
ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴ;ヴｷﾗ WS ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ふLく
;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW Iﾗﾐデ; ┌ﾐ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉW┗;デ; ﾐﾗﾐ ﾏﾗﾉデﾗ ﾐ┌ﾏWヴﾗゲ; W ; ヴ
Iﾐ ケ┌Wゲデ; ゲIｴWS; ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; ゲﾗﾉ; ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW Sｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ ﾐﾗﾐIｴY 
ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ｷﾐｷ┣ｷ;ﾉｷく 
PWヴ ﾉ; ゲヮWIｷW ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ ;ﾐIｴW ｷﾐ ;ﾉデヴW ;ヴWW Sｷ IﾗﾏヮWデWﾐ┣; SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く

げ;S;デデ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌IﾉWｷ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ C;┗;ﾉﾉﾗ AｪヴｷIﾗﾉﾗ 
Tｷヴﾗ PWゲ;ﾐデW R;ヮｷSﾗが ;┗┗ｷ;ヴW ;┣ｷﾗﾐｷ W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ;S;デデ;ﾏWﾐデﾗ W ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉW 
ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷ ゲデヴ;デWｪｷW ヮWヴ ┌ﾐ; IﾗヴヴWデデ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴ;┣┣;く SWヴ┗ﾗﾐﾗ ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデｷ ゲヮWIｷaｷI
ゲｷ; ヮWヴ ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷが ゲｷ; ヮWヴ ｷﾉ ﾉﾗヴﾗ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗく 

ヱく IﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW IヴｷデｷIｷデ< ヮWヴ ﾉげｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴ;┣┣; ﾐWｷ ゲｷゲデWﾏｷ ;ｪヴﾗゲｷﾉ┗ﾗヮ;ゲデﾗヴ;ﾉｷ W 
SWﾉﾉW W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ;┣ｷﾗﾐｷ IﾗヴヴWデデｷ┗W ヮWヴ a;┗ﾗヴｷヴW ┌ﾐ; IﾗヴヴWデデ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW
ヲく R;IIﾗﾉデ; S;デｷ ゲ┌ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWく  

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ オ Βヰくヰヰヰ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

オ Βヰくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
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F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 

ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ ヱヶくヱ 

Lげ;┣ｷWﾐS; S;ゲゲW R;ﾏｷ ゲｷ Iﾗﾐデヴ;SSｷゲデｷﾐｪ┌W ヮWヴ ﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; ;ﾉ ゲ┌ﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ Sｷ ;ﾏヮｷW ;ヴWW 
;ｪヴﾗゲｷﾉ┗ﾗヮ;ゲデﾗヴ;ﾉｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ｷSﾗﾐWW ;ﾉﾉげ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWが Iﾗﾐ ;┣ｷﾗﾐｷ 
;ﾐIｴW Sｷ  ヴｷﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴ;ヴｷﾗ ┌ﾐ デWﾏヮﾗ ヮヴWゲWﾐデW ﾐWﾉ 
デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく P;ヴデWﾐSﾗ S; ケ┌Wゲデﾗ IﾗﾐデWゲデﾗ W ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾐSﾗﾉﾗ Iﾗﾐ ;SWｪ┌;デW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ヮWヴ 
ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ゲｷﾉ┗ﾗヮ;ゲデﾗヴ;ﾉWが ゲｷ デWﾐデWヴ< Sｷ ｷﾐゲWヴｷヴW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ┣┣;ﾐSﾗﾉﾗ ﾐWﾉ IﾗﾐデWゲデﾗ ｷﾉ C;┗;ﾉﾉﾗ 
AｪヴｷIﾗﾉﾗ Tｷヴﾗ PWゲ;ﾐデW R;ヮｷSﾗが ヴｷゲﾗヴゲ; ｪWﾐWデｷI; ;┌デﾗIデﾗﾐ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ｷゲIヴｷデデ; ﾐWﾉﾉげ;ﾐ;ｪヴ;aW 
ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴ;ヴｷﾗ WS ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ふLく ヱΓヴっヲヰヱヵぶ W IｴW 
;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW Iﾗﾐデ; ┌ﾐ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉW┗;デ; ﾐﾗﾐ ﾏﾗﾉデﾗ ﾐ┌ﾏWヴﾗゲ; W ; ヴｷゲIｴｷﾗ Sｷ Wゲデｷﾐ┣ｷﾗﾐWく 
Iﾐ ケ┌Wゲデ; ゲIｴWS; ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; ゲﾗﾉ; ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW Sｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ ﾐﾗﾐIｴY 

PWヴ ﾉ; ゲヮWIｷW ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ ;ﾐIｴW ｷﾐ ;ﾉデヴW ;ヴWW Sｷ IﾗﾏヮWデWﾐ┣; SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く 

げ;S;デデ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌IﾉWｷ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ C;┗;ﾉﾉﾗ AｪヴｷIﾗﾉﾗ 
Tｷヴﾗ PWゲ;ﾐデW R;ヮｷSﾗが ;┗┗ｷ;ヴW ;┣ｷﾗﾐｷ W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ;S;デデ;ﾏWﾐデﾗ W ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉW 
ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷ ゲデヴ;デWｪｷW ヮWヴ ┌ﾐ; IﾗヴヴWデデ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴ;┣┣;く SWヴ┗ﾗﾐﾗ ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデｷ ゲヮWIｷaｷIｷ 

ヱく IﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW IヴｷデｷIｷデ< ヮWヴ ﾉげｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴ;┣┣; ﾐWｷ ゲｷゲデWﾏｷ ;ｪヴﾗゲｷﾉ┗ﾗヮ;ゲデﾗヴ;ﾉｷ W 
ﾗヴヴWデデ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWく 

ど 

ど 
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Βヴ 
 

A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さVｷﾉﾉｷ;ｪﾗざ 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく I ヱヶくヱ 

 
Attività ordinaria e progetti in corso 
 
ど NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; RWデW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴ;ヴｷﾗ ゲｷ ゲ┗ﾗﾉｪW ﾉげ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ Sｷぎ ﾗ┗ｷﾐｷが 
Hﾗ┗ｷﾐｷ ふヴ;┣┣; B┌ヴﾉｷﾐ;ぶく PWヴ ｪﾉｷ ﾗ┗ｷﾐｷ ゲﾗﾐﾗ ｷﾐ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ヴ ヴ;┣┣W ┗WﾐWデWぎ Aﾉヮ;ｪﾗデ;が Bヴﾗｪﾐ;が L;ﾏﾗﾐが W Fﾗ┣; ﾗ 
VｷIWﾐデｷﾐ;く PWヴ Wﾐデヴ;ﾏHｷ ｪﾉｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ ゲｷ WaaWデデ┌Wヴ;ﾐﾐﾗ ﾉW Iﾗﾐゲ┌WデW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ;が 
;ﾉｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐWが ヮ┌ﾉｷ┣ｷWが ;IIﾗヮヮｷ;ﾏWﾐデｷが ｪWゲデｷﾗﾐW ヮ;ヴデｷが ゲ┗W┣┣;ﾏWﾐデｷが ヮWゲ;デ┌ヴW ヮWヴｷﾗSｷIｴWが ｪWゲデｷﾗﾐW ゲ;ﾐｷデ;ヴｷ;く 
ど Sｷ WaaWデデ┌Wヴ;ﾐﾐﾗ ｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ ヮヴWヮ;ヴ;デﾗヴｷ SWﾉ デWヴヴWﾐﾗ ヮWヴ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ ふS; WゲWｪ┌ｷヴゲｷ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ;┌デ┌ﾐﾐﾗ ヲヰヲヴど
ｷﾐ┗Wヴﾐﾗ ヲヰヲヵぶ Sｷ ┌ﾐ ;ヮヮW┣┣;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ;ﾐデｷIｴW ┗;ヴｷWデ< ;┌デﾗIデﾗﾐW Sｷ ﾏWﾉﾗ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ;S;デデW ;ﾉﾉ; 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲｷSヴﾗく 
ど Eげ ヮヴW┗ｷゲデ; ﾉ; ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗ﾗ W ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS;が ゲ┌ﾉﾉW 
;デデｷ┗ｷデ< Sｷ VA ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW SWﾉﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<く 
ど Eげ ｷﾐ a;ゲW ;┗;ﾐ┣;デ; ﾉ; ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ヴWﾉ;デｷ┗; ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ ;┗ｷIﾗﾉﾗが Iﾗﾐ ﾉﾗ 
ゲIﾗヮﾗ Sｷ ;IIﾗｪﾉｷWヴWが デWﾏヮﾗヴ;ﾐW;ﾏWﾐデWが ｪﾉｷ ;┗ｷIﾗﾉｷ ヮヴWゲWﾐデｷ ヮヴWゲゲﾗ ﾉげIゲデｷデ┌デﾗ Aｪヴ;ヴｷﾗ Sｷ FWﾉデヴW Wが ｷﾐ ┌ﾐ 
ゲWIﾗﾐSﾗ ﾏﾗﾏWﾐデﾗが Sｷ ゲWヴ┗ｷヴW S; さH;Iﾆ┌ヮざ SWﾉﾉげ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ ヮヴWゲWﾐデW ﾐWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; S;ゲゲW R;ﾏｷ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ 
デ┌デWﾉ;ヴW ﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴ;┣┣W ;┗ｷIﾗﾉW S; W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷIｴW ゲ;ﾐｷデ;ヴｷWが ;┗ｷ;ヴｷ; ｷﾐ ヮヴｷﾏｷゲく 
 
Nuove progettualità にどにね 
 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE  
Uﾐｷデ< Oヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗;ぎ COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURAぎ AZIENDA PILOTA E DIMOSTRATIVA VILLIAGO 
PROGETTO NUOVO  ヲヰヲヴ 

 

  F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ンΑ ンΑ ど IMPLEMENTAZIONE DI UN LABORATORIO 
SPERIMENTALE PER LA PRODUZIONE DI SIDRO DA FRUTTA 
APPARTENENTE ALLE VARIETÀ AUTOCTONE VENETE 

Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく 
I ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ ヮヴﾗヮﾗゲデﾗ S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヮWヴ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ｷﾉ ｪWヴﾏﾗヮﾉ;ゲﾏ; ┗WﾐWデﾗ Sｷ aヴ┌デデｷaWヴｷ 
ﾏﾗﾐデ;ﾐｷく 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW 
L; Iﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮｷIIﾗﾉﾗ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; aヴ┌デデ; aﾗヴﾐｷヴ< ﾉ; 
ｷﾐSｷゲヮWﾐゲ;HｷﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲヮWIｷaｷIｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ﾗデデWﾐ┌デｷ S; aヴ┌デデ; 
ﾏﾗﾐデ;ﾐ;く  

OHｷWデデｷ┗ｷ AIケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ;デデヴW┣┣;デ┌ヴW ｷﾐSｷゲヮWﾐゲ;Hｷﾉｷ ヮWヴ ┌ﾐ ヮヴｷﾏﾗ ﾐ┌IﾉWﾗ Sｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW 
ﾐWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ ;デデWゲｷ AIケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ;デデヴW┣┣;デ┌ヴW ｷﾐSｷゲヮWﾐゲ;Hｷﾉｷ ヮWヴ ┌ﾐ ヮヴｷﾏﾗ ﾐ┌IﾉWﾗ Sｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉ; 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷく  

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA ヱヵくヰヰヰ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

オ  

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ 
Sｷ VA ヱヵくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ オ  
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

Βヵ 
 

 
A┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; さDｷ;ﾐ;ざ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ ﾉWデデく H W I ヱヶくヱ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
M;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ W ヴｷﾗヴSｷﾐﾗ SWﾉ I;ﾏヮﾗ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ ┗ｷデｷｪﾐｷ ;┌デﾗIデﾗﾐｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ｷﾐ ゲWｪ┌ｷデﾗ ;ｷ S;ﾐﾐｷ 
ヮヴﾗ┗ﾗI;デｷ S; aﾉ;┗WゲIWﾐ┣; Sﾗヴ;デ; W ﾏ;ﾉ SWﾉﾉげWゲI;く 
 
 

CWﾐデヴﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾉげOヴデﾗaﾉﾗヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; さPﾗ Sｷ Tヴ;ﾏﾗﾐデ;ﾐ;ざ  
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく Iぶ ヱヶくヱ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
CﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWが I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ デｷヮｷIｴW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷぎ RWI┌ヮWヴﾗ W 
IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ｪWヴﾏﾗヮﾉ;ゲﾏ; デｷヮｷIﾗ SWﾉ VWﾐWデﾗく 
C;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾗヴデｷIﾗﾉW ┗WﾐWデW ふヴ;SｷIIｴｷが ;ゲヮ;ヴ;ｪｷが I;ヴIｷﾗaｷが ;ｪﾉｷ ヮﾗﾉWゲ;ﾐｷが ヮﾗﾏﾗSﾗヴﾗ 
さデｷヮﾗﾉﾗｪｷW ﾉﾗI;ﾉｷざが ヮ;デ;デW SﾗﾉIｷぶ ;ﾐIｴW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ｷﾉ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉﾗﾐ;ﾉWどゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗく 
 
 

CWﾐデヴﾗ SヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; Fヴ┌デデｷIﾗﾉデ┌ヴ; さPヴ;Sﾗﾐざ 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく Iぶ ヱヶくヱ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 

ど GWゲデｷﾗﾐW ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ゎH;ゲWゎ W ゎｷﾐｷ┣ｷ;ﾉWゎSｷ ┗ｷデW W aヴ┌デデｷaWヴｷ ｷﾐ ゲIヴWWﾐどｴﾗ┌ゲWき 
ど CﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ｷゲﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ S; ┗Wデデﾗヴｷ Sｷ ﾏ;ﾉ;デデｷW S; ┗ｷヴ┌ゲが aｷデﾗヮﾉ;ゲﾏｷが ┗ｷヴﾗｷSｷ W ﾏ;ﾉ;デデｷW ┗ｷヴ┌ゲ ゲｷﾏｷﾉｷ 

Sｷ I;ヮﾗゲデｷヮｷデｷ Sｷ Iﾉﾗﾐｷ Sｷ ヮﾗﾏ;IWW W ┗ｷデW ゲWﾉW┣ｷﾗﾐ;デｷき 
ど CﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮｷ;ﾐデW S; aヴ┌デデﾗ Sｷ ┗;ヴｷWデ< ;┌デﾗIデﾗﾐW ┗WﾐWデW ｷﾐ ヮWヴｷIﾗﾉﾗ Sｷ Wゲデｷﾐ┣ｷﾗﾐW ﾗ Sｷ WヴﾗゲｷﾗﾐW 

ｪWﾐWデｷI;ぶき 
ど CﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ｪWヴﾏﾗヮﾉ;ゲﾏ; ;┌デﾗIデﾗﾐﾗ Sｷ IWヴW;ﾉｷ ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐデW S;ﾉﾉ; H;ﾐI; SWﾉ ｪWヴﾏﾗヮﾉ;ゲﾏ; 

SWﾉﾉげIゲデｷデ┌デﾗ さNく Sデヴ;ﾏヮWﾉﾉｷざき 
ど Pヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮｷ;ﾐデW Sｷ ┗;ヴｷWデ< ;┌デﾗIデﾗﾐW ┗WﾐWデW Sｷ ﾏWﾉﾗ ;S;デデW ;ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲｷSヴﾗ S; 

┌デｷﾉｷ┣┣;ヴゲｷ ﾐWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; ヮｷﾉﾗデ; W Sｷﾏﾗゲデヴ;デｷ┗; Sｷ Vｷﾉﾉｷ;ｪﾗ ; SWSｷIﾗ ふBLぶく 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

Nuove progettualità にどにね 
 
DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE
UくOく COLTURE SPECIALIZZATE E AGROALIMENTARE
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURAぎ UくOく Cﾗﾉデ┌ヴW SヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デW W Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW
PROGETTO N┌ﾗ┗ﾗ ヲヰヲヴ 

 

 

ンΒ 
ンΒ ど STUDI DI CARATTERIZZ
LOCALI DI CASTAGNO D
SONDARE LE POSSIBILI
FRUTTICOLA MINORE A 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW RｷIｴｷWゲデ; ゲ┌ﾉﾉW ﾐ┌ﾗ┗W ゲヮWIｷW S;ﾉ 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

L; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉ; I;ゲデ;ﾐｷIﾗﾉデ
ヮWSWﾏﾗﾐデ;ﾐ; SWﾉﾉW ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷW Sｷ TヴW┗ｷゲﾗが VWヴﾗﾐ;が VｷIWﾐ┣; W BWﾉﾉ┌ﾐﾗく Iﾐ デ;ﾉｷ ;ヴWW ┗ｷ ゲﾗﾐﾗ 
;ﾉI┌ﾐW WIIWﾉﾉWﾐ┣W ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷ┌デW ふWゲく IGP M;ヴヴﾗﾐｷ Sｷ CﾗﾏH;ｷ W M;ヴヴﾗﾐｷ Sｷ MﾗﾐaWﾐWヴ; W 
;SSｷヴｷデデ┌ヴ; ﾉ;が  DOP SWｷ M;ヴヴﾗﾐｷ Sｷ S;ﾐ ZWﾐﾗぶが ﾏ; 
ｷﾐデWヴWゲゲWく Lﾗ ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌WゲデW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ  ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ 
ｪWﾐﾗﾏｷIｴW W ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIﾗ
ﾉ; Iﾗﾉデ┌ヴ; ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ｷ W ヮヴﾗS┌デデｷ

OHｷWデデｷ┗ｷ 

Aﾐ;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ﾉﾗI;ﾉｷ SWｷ Sｷ┗Wヴゲｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ ヮ;ヴデWﾐSﾗ S; ┌ﾐ ;ヮヮヴﾗIIｷﾗ Sｷ 
ｪWﾐﾗデｷヮｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ゲWｪ┌ｷデﾗ S; ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ヴｷﾉｷW┗ｷ Sｷ デｷヮﾗ ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIﾗ
Sｷ ;┗WヴW ┌ﾐ ケ┌;Sヴﾗ ゲ┌aaｷIｷWﾐデW ヮWヴ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ﾉ
┗;ﾉ┌デ;ヴW ┌ﾐ ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ｷ W ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷく

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

C;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐﾗﾏｷI; W ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIﾗ ヮヴﾗS┌デデｷ┗; Sｷ ;ﾉI┌ﾐW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾏ;ヴヴﾗﾐｷ SWﾉ 
VWﾐWデﾗく IﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; Iﾗﾉﾉ
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉ; Iﾗﾉデ┌ヴ; SWﾉ I;ゲデ;ｪﾐﾗ S; aヴ┌デデﾗ ｷﾐ VWﾐWデﾗ

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ン 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ 
VA 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA ヱヲくヰヰヰ
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

Βヶ 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
AGROALIMENTARE 

CENTROっAZIENDAっSTRUTTURAぎ UくOく Cﾗﾉデ┌ヴW SヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デW W Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

STUDI DI CARATTERIZZAZIONE DELLE POPOLAZIONI 
LOCALI DI CASTAGNO DA FRUTTO PER AUMENTARE PER 
SONDARE LE POSSIBILITÀ DI SVILUPPO DI UNA COLTURA 
FRUTTICOLA MINORE A BASSO IMPATTO AMBIENTALE  

Aヴデくヲ I ヱ 
ﾉWデデく I

RｷIｴｷWゲデ; ゲ┌ﾉﾉW ﾐ┌ﾗ┗W ゲヮWIｷW S;ﾉ T;┗ﾗﾉﾗ ﾗヴデﾗaヴ┌デデｷIﾗﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく 
L; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉ; I;ゲデ;ﾐｷIﾗﾉデ┌ヴ; ┗WﾐWデ; X IﾗﾐIWﾐデヴ;デ; ﾐWﾉﾉげ;ヴW; 
ヮWSWﾏﾗﾐデ;ﾐ; SWﾉﾉW ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷW Sｷ TヴW┗ｷゲﾗが VWヴﾗﾐ;が VｷIWﾐ┣; W BWﾉﾉ┌ﾐﾗく Iﾐ デ;ﾉｷ ;ヴWW ┗ｷ ゲﾗﾐﾗ 
;ﾉI┌ﾐW WIIWﾉﾉWﾐ┣W ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷ┌デW ふWゲく IGP M;ヴヴﾗﾐｷ Sｷ CﾗﾏH;ｷ W M;ヴヴﾗﾐｷ Sｷ MﾗﾐaWﾐWヴ; W 
;SSｷヴｷデデ┌ヴ; ﾉ;が  DOP SWｷ M;ヴヴﾗﾐｷ Sｷ S;ﾐ ZWﾐﾗぶが ﾏ; ゲﾗﾐﾗ ｷﾐﾗﾉデヴW ヮヴWゲWﾐデｷ ;ﾉデヴW ヴW;ﾉデ< Sｷ 
ｷﾐデWヴWゲゲWく Lﾗ ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌WゲデW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ  ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ 
ｪWﾐﾗﾏｷIｴW W ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIﾗどヮヴﾗS┌デデｷ┗W IﾗﾐゲWﾐデｷヴ< Sｷ ┗;ﾉ┌デ;ヴW ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴ;ヴW 
ﾉ; Iﾗﾉデ┌ヴ; ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ｷ W ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷく  
Aﾐ;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ﾉﾗI;ﾉｷ SWｷ Sｷ┗Wヴゲｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ ヮ;ヴデWﾐSﾗ S; ┌ﾐ ;ヮヮヴﾗIIｷﾗ Sｷ 
ｪWﾐﾗデｷヮｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ゲWｪ┌ｷデﾗ S; ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ヴｷﾉｷW┗ｷ Sｷ デｷヮﾗ ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIﾗど
Sｷ ;┗WヴW ┌ﾐ ケ┌;Sヴﾗ ゲ┌aaｷIｷWﾐデW ヮWヴ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ﾉ; I;ゲデ;ﾐｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ;ﾐIｴW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ 
┗;ﾉ┌デ;ヴW ┌ﾐ ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ｷ W ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷく 

C;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐﾗﾏｷI; W ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIﾗ ヮヴﾗS┌デデｷ┗; Sｷ ;ﾉI┌ﾐW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾏ;ヴヴﾗﾐｷ SWﾉ 
VWﾐWデﾗく IﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; IﾗﾉﾉW┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW Sｷ┗WヴゲW ﾗヴｷｪｷﾐｷく Sデ┌Sｷﾗ ゲ┌ﾉﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ 
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉ; Iﾗﾉデ┌ヴ; SWﾉ I;ゲデ;ｪﾐﾗ S; aヴ┌デデﾗ ｷﾐ VWﾐWデﾗ

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ ヴヰくヰヰヰ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

ヱヲくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 

ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデくヲ I ヱ 
I ヱヶっヱ 

┌ヴ; ┗WﾐWデ; X IﾗﾐIWﾐデヴ;デ; ﾐWﾉﾉげ;ヴW; 
ヮWSWﾏﾗﾐデ;ﾐ; SWﾉﾉW ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷW Sｷ TヴW┗ｷゲﾗが VWヴﾗﾐ;が VｷIWﾐ┣; W BWﾉﾉ┌ﾐﾗく Iﾐ デ;ﾉｷ ;ヴWW ┗ｷ ゲﾗﾐﾗ 
;ﾉI┌ﾐW WIIWﾉﾉWﾐ┣W ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷ┌デW ふWゲく IGP M;ヴヴﾗﾐｷ Sｷ CﾗﾏH;ｷ W M;ヴヴﾗﾐｷ Sｷ MﾗﾐaWﾐWヴ; W 

ゲﾗﾐﾗ ｷﾐﾗﾉデヴW ヮヴWゲWﾐデｷ ;ﾉデヴW ヴW;ﾉデ< Sｷ 
ｷﾐデWヴWゲゲWく Lﾗ ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉﾉ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌WゲデW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ  ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ 

ヮヴﾗS┌デデｷ┗W IﾗﾐゲWﾐデｷヴ< Sｷ ┗;ﾉ┌デ;ヴW ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴ;ヴW 

Aﾐ;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ﾉﾗI;ﾉｷ SWｷ Sｷ┗Wヴゲｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ ヮ;ヴデWﾐSﾗ S; ┌ﾐ ;ヮヮヴﾗIIｷﾗ Sｷ 
どヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗが IﾗﾐゲWﾐデｷヴ< 

; I;ゲデ;ﾐｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ;ﾐIｴW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ 

C;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐﾗﾏｷI; W ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIﾗ ヮヴﾗS┌デデｷ┗; Sｷ ;ﾉI┌ﾐW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾏ;ヴヴﾗﾐｷ SWﾉ 
W┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW Sｷ┗WヴゲW ﾗヴｷｪｷﾐｷく Sデ┌Sｷﾗ ゲ┌ﾉﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ 

┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉ; Iﾗﾉデ┌ヴ; SWﾉ I;ゲデ;ｪﾐﾗ S; aヴ┌デデﾗ ｷﾐ VWﾐWデﾗく  

ど 

ど 
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ΒΑ 
 

CWﾐデヴﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; VｷデｷIﾗﾉデ┌ヴ; W ﾉげEﾐﾗﾉﾗｪｷ;  
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく ;ぶ Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく Hぶ ヱヶくヱ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
Aﾐ;ﾉｷゲｷ W Sｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ< WﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW SWｷ ┗ｷデｷｪﾐｷ ;┌デﾗIデﾗﾐｷ ┗WﾐWデｷ aｷﾐﾗヴ; ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デｷ S;ﾉ 
ヮヴﾗｪWデデﾗ BIONETく 
RｷIWヴI; HｷHﾉｷﾗｪヴ;aｷI; W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ;ﾉﾉ; ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ﾉI┌ﾐW ┗;ヴｷWデ< Sｷ ヮﾗﾏ;IWW 
;ヮヮ;ヴデWﾐWﾐデｷ ;ﾉ ｪWヴﾏﾗヮﾉ;ゲﾏ; ;┌デﾗIデﾗﾐﾗ ┗WﾐWデﾗ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ┌ﾐ; ﾉﾗヴﾗ デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ゲｷSヴﾗ ;ﾉIﾗﾉｷIﾗ 
ふヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾐｷIIｴｷ; ;S WﾉW┗;デﾗ ヴｷデﾗヴﾐﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗぶき ｷﾉ デ┌デデﾗ IﾗﾏヮヴWﾐゲｷ┗ﾗ SWﾉﾉ; ゲデヴ┌ﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ヮｷ┍ ｷSﾗﾐW; 
;ﾉﾉ; デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWく 
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ΒΒ 
 

TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ NATURALISTICA 
 

 
 

 

Obiettivi  
 
ど Aデデｷ┗;ヴWが ;ﾐIｴW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげ;SWゲｷﾗﾐW ; ゲヮWIｷaｷIｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ Sｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ W┌ヴﾗヮWｷ ふLIFE WS IﾐデWヴヴWｪぶが 

ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐデWｪヴ;デｷ Sｷ ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ふﾉｷﾐW; ゲデヴ;デWｪｷI; ヶ SWﾉﾉ; MｷゲゲｷﾗﾐW Γ SWﾉ DEFRぶき 
ど AゲゲｷI┌ヴ;ヴW ﾉ; IﾗヴヴWデデ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;ヴWW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ ;aaｷS;デW ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; Wが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヮWヴ 

ケ┌WﾉﾉW ｷﾐゲWヴｷデW ｷﾐ RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰが ;ヮヮﾉｷI;ヴW ;SWｪ┌;デｷ ヮｷ;ﾐｷ ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉｷが ｷﾐ ヴｷゲヮWデデﾗ SWﾉﾉW Mｷゲ┌ヴW Sｷ 
CﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ;Sﾗデデ;デW S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ ふDGR ﾐく ΑΒヶ SWﾉ ヲΑくヰヵくヲヰヱヶ W ゲくﾏくぶ Wが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが Iﾗﾐ 
ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ Q┌;Sヴﾗ Sｷ ;┣ｷﾗﾐｷ ヮヴｷﾗヴｷデ;ヴｷW ふPAF ヮWヴ N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ ふDGR ﾐくΒヲ SWﾉ ヲヶくヰヱくヲヰヲヱぶき 

ど Eゲ;ﾉデ;ヴW ﾉW ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ< SWｪﾉｷ ;ｪヴﾗWIﾗゲｷゲデWﾏｷ ヮWヴ ﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW W ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ふRｷaく 
さヲヰンヰぎ ﾉ; ゲデヴ;デWｪｷ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWざ ﾏ;Iヴﾗど;ヴWW ヴくヵ W ヵくヴぶ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW 
Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ヮｷﾉﾗデ; Wﾐデヴﾗ ヮヴﾗｪWデデｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デｷ ;ﾉﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉ PSR SWｷ IﾗヴヴWデデｷ ;ヮヮヴﾗIIｷ Wﾉ;Hﾗヴ;デｷき 

ど V;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ｷ ｪWﾐｷ W ﾉW ゲヮWIｷW ;┌デﾗIデﾗﾐW IﾗﾏW ﾏ;デデﾗﾐｷ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が ヮﾗﾐWﾐSﾗ ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ 
ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ I┌ｷ ;ｷ ヮ┌ﾐデｷ ヮヴWIWSWﾐデｷ ┌ﾐ ;ﾏヮｷﾗ ヮﾗﾗﾉ Sｷ ゲヮWIｷW ┗WｪWデ;ﾉｷ ;┌デﾗIデﾗﾐW W ｪWﾐWデｷI;ﾏWﾐデW ｷSﾗﾐWWき 

ど CﾗﾏヮﾉWデ;ヴW ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ;ゲゲWデデﾗ SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; ┗ｷ┗;ｷゲデｷIﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; デWﾏヮWゲデ; 
V;ｷ; W ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW Sｷ ゲヮWIｷW デ┌デWﾉ;デW S;ﾉﾉ; ﾉWｪｷゲﾉ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷ; ふRWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ W SｷヴWデデｷ┗; 

CWﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉ; 
BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ┗WｪWデ;ﾉW W 
ｷﾉ F┌ﾗヴｷ FﾗヴWゲデ; Sｷ 
MﾗﾐデWIIｴｷﾗ PヴWI;ﾉIｷﾐﾗ  

CWﾐデヴﾗ ｷデデｷIﾗ 
さV;ﾉS;ゲデｷIﾗざ  
 

RｷIWヴIｴW W ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ 
a;┌ﾐｷゲデｷIｷ   
 
GWゲデｷﾗﾐW ﾗHHﾉｷｪｴｷ 
ｷデデｷﾗｪWﾐｷIｷ  

CWﾐデヴﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW Sｷ VWヴﾗﾐ; 
FDR Gｷ;┣┣;が V;ﾉS;SｷｪW W 
MﾗﾐデW B;ﾉSﾗ 

CWﾐデヴﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ 
FDR C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが DX Pｷ;┗Wく SX 
Pｷ;┗Wが M;ﾉｪﾗﾐWヴ;が Pｷ;ﾐｪヴ;ﾐSW 
W V;ﾉﾏﾗﾐデｷﾐ; 

RｷゲWヴ┗; N;デ┌ヴ;ﾉW W 
CWﾐデヴﾗ Sｷ ES┌I;┣ｷﾗﾐW 
N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI;  
さBﾗゲIﾗ NﾗヴSｷﾗざ 

INTERMIZOO 
 

IﾐI┌H;デﾗｷﾗ Sｷ 
B;ヴSﾗﾉｷﾐﾗ 
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ΒΓ 
 

H;Hｷデ;デぶ ﾐﾗﾐIｴY ;ﾉﾉW ｷゲデ;ﾐ┣W W SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷデ< ﾏWゲゲW ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ゲ┌ aﾗﾐSｷ SWﾉﾉ; 
Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW W SWﾉ FﾗﾐSﾗ FﾗヴWゲデWき 

ど IﾐゲWヴｷヴW ﾐWﾉﾉ; IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW aﾗヴWゲデW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ  ｷﾉ ゲWデ Sｷ ｷﾐSｷI;デﾗヴｷ  SWﾉ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が ﾏWゲゲｷ ; 
ヮ┌ﾐデﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ IﾐデWヴヴWｪ Iデ;ﾉｷ;どA┌ゲデヴｷ; さBｷﾗSWﾉデ;ヴざが IﾗﾏW ｪｷ< デWゲデ;デﾗ W ;ヮヮﾉｷI;デﾗ ﾐWﾉﾉ; 
aﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ Iﾗﾐ ┌ﾐ; ﾐ┌ﾗ┗; WゲデWﾐゲｷﾗﾐW さBｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<ざ SWﾉﾉ; CWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW PEFCき 

ど Mｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ｪﾉｷ ｴ;Hｷデ;デ ;ｪヴ;ヴｷ ヮWヴ ｪﾉｷ ｷﾏヮﾗﾉﾉｷﾐ;デﾗヴｷ W ヮWヴ a;┗ﾗヴｷヴW ﾉげ;ヮｷIﾗﾉデ┌ヴ; ﾐWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗき 
ど DｷaaﾗﾐSWヴW ﾉW デWIﾐｷIｴW Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; SWｷ Iﾗヴゲｷ Sげ;Iケ┌; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷ 

Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ Sｷ BﾗﾐｷaｷI;き 
ど RW;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ a;┌ﾐｷゲデｷIｷ ゲ┌ ゲヮWIｷW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ W a;┌ﾐｷゲデｷIﾗど┗Wﾐ;デﾗヴｷﾗが ;ﾐIｴW ヮWヴ 

ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW H;ﾐIｴW S;デｷ ゲ┌ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ふﾉｷﾐW; ゲデヴ;デWｪｷI; Α SWﾉﾉ; MｷゲゲｷﾗﾐW Γ SWﾉ DEFRぶき 
ど Pヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ゲWﾉ┗;デｷI; ﾗ ｷﾉ ヴｷIﾗ┗Wヴﾗ SWﾉﾉW ゲヮWIｷW ;ﾉｷWﾐW ;ｷ 

ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉW ﾉｷﾐWW ｪ┌ｷS; SWﾉ Dく ﾉｪゲく ヲンヰっヲヰヱΑが WS ;ゲゲｷI┌ヴ;ヴﾐW ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐWき 
ど CﾗﾐゲWヴ┗;ヴW ｷﾉ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ ｪWﾐWデｷIﾗ SWﾉﾉ; デヴﾗデ; ﾏ;ヴﾏﾗヴ;デ; W Sｷ ;ﾉデヴW ゲヮWIｷW ｷデデｷIｴW ヮWI┌ﾉｷ;ヴｷ SWﾉ VWﾐWデﾗき 
ど Pヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴｷヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ Iﾗヴヮｷ ｷSヴｷIｷ ;ﾐIｴW デヴ;ﾏｷデW ;デデｷ┗ｷデ< SｷヴWデデW ふL;ｪﾗ Sｷ G;ヴS;ぶき 
ど AゲゲｷI┌ヴ;ヴW ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ﾗHHﾉｷｪｴｷ ｷデデｷﾗｪWﾐｷIｷ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ デ┌デWﾉ;ヴW ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ｷデデｷI;く  
 
Programma delle attività nel triennio 
 
PヴWゲゲﾗ ｷﾉ CWﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< VWｪWデ;ﾉW W F┌ﾗヴｷ FﾗヴWゲデ; ﾐWﾉﾉW ゲWSｷ Sｷ MﾗﾐデWIIｴｷﾗ PヴWI;ﾉIｷﾐﾗ W Pｷ;ﾐ SWｷ 
Sヮｷﾐｷ ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉデW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ; デ┌デWﾉ; SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ┗WｪWデ;ﾉW ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ ゲｷ; Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ 
ヴ;IIﾗﾉデ; SWﾉ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW Sｷ ヮヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW W Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ｪｷﾗ┗;ﾐｷ ヮｷ;ﾐデｷﾐW W ゲWﾏｷが Sｷ ｪ;ヴ;ﾐデｷデ; ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣; 
ﾉﾗI;ﾉWが ゲｷ; Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ デWIﾐｷIﾗ WS ﾗヮWヴ;デｷ┗ﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ IｴW ｪｷ< ┗WSﾗﾐﾗ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデ; 
ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ﾐWﾉﾉW デWﾏ;デｷIｴW ヴWﾉ;デｷ┗W ;ﾉﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW W ;ﾉﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が WS ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWぎ 

ど CﾗﾏヮﾉWデ;ﾏWﾐデﾗ ヮヴﾗｪWデデﾗ LIFE PﾗﾉﾉｷﾐAIデｷﾗﾐ に ;┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ゲﾗゲデWﾐWヴW ﾉW Iﾗﾏ┌ﾐｷデ< Sｷ ｷﾐゲWデデｷ ｷﾏヮﾗﾉﾉｷﾐ;デﾗヴｷ 
ﾐWｪﾉｷ ;ｪヴﾗWIﾗゲｷゲデWﾏｷが ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ヮWヴｷ┌ヴH;ﾐW W ﾉ┌ﾐｪﾗ ﾉW ;ヴデWヴｷW ┗ｷ;ヴｷWく Iﾉ CWﾐデヴﾗ ┌ﾉデｷﾏWヴ< ﾉ; aﾗヴﾐｷデ┌ヴ; Sｷ 
ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ┗WｪWデ;ﾉW Sｷ ｪ;ヴ;ﾐデｷデ; ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣; ヮWヴ ヮヴﾗｪWデデｷ Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デｷ ;ﾉ 
ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW WS ;ﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が ゲWIﾗﾐSﾗ ケ┌;ﾐデｷデ< W デWﾏヮｷ ヮヴW┗ｷゲデｷ S;ﾉﾉげ;ヮヮﾉｷI;デｷﾗﾐ 
aﾗヴﾏ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗく 

ど CﾗﾏヮﾉWデ;ﾏWﾐデﾗ ヮヴﾗｪWデデﾗ LIFE VAIA に ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲｷデｷ ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷ S;ﾉﾉ; デWﾏヮWゲデ; Iﾗﾐ デWIﾐｷIｴW 
ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W Sｷ ;ｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐWく Iﾉ CWﾐデヴﾗ ┌ﾉデｷﾏWヴ< ﾉ; aﾗヴﾐｷデ┌ヴ; Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ┗WｪWデ;ﾉW Sｷ ｪ;ヴ;ﾐデｷデ; 
ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣; ヮWヴ ヮヴﾗｪWデデｷ Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デｷ ;ﾉ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW WS ;ﾉﾉ; 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が ゲWIﾗﾐSﾗ ケ┌;ﾐデｷデ< W デWﾏヮｷ ヮヴW┗ｷゲデｷ S;ﾉﾉげ;ヮヮﾉｷI;デｷﾗﾐ aﾗヴﾏ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗく 
 

PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ;ぎ 
ど ヮｷ;ﾐｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ｪｷﾗ┗;ﾐｷ ヮｷ;ﾐデW ;ヴHﾗヴWW ;ヴH┌ゲデｷ┗W WS WヴH;IWWが Sｷ ゲWﾏWﾐデｷ W aｷﾗヴ┌ﾏWが SWゲデｷﾐ;デｷ 

ゲｷ; ;ﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ aﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW W ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉデW ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉﾏWﾐデW S;ｷ SIF IｴW ;ﾉ ﾉｷHWヴﾗ ﾏWヴI;デﾗが 
IﾗﾏヮヴWゲｷ ヮヴﾗｪWデデｷ Sｷ Wﾐデｷ デWヴ┣ｷ ヮWヴ I┌ｷ ﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ヮ┌ﾘ Sｷ┗WﾐｷヴW ゲ┌HIﾗﾐデヴ;WﾐデW IﾗﾏW ｷ ゲWｪ┌Wﾐデｷぎ 
- ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉW ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾏヮWｪﾐ;デW ﾐWｷ H;ﾐSｷ H;Hｷデ;デ W C;ヮｷデ;ﾉW N;デ┌ヴ;ﾉW Sｷ C;ヴｷ┗Wヴﾗﾐ;ぎ 

Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ ﾐWﾉﾉげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; ヮWヴ ｷﾉ L;ｪﾗ Sｷ Fｷﾏﾗﾐ B;ﾐSﾗ C;ヴｷ┗Wヴﾗﾐ; C;ヮｷデ;ﾉW N;デ┌ヴ;ﾉW ヲヰヲン 
ヴｷIｴｷWゲデﾗ S; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗが AヴW; T┌デWﾉ; W SｷI┌ヴW┣┣; SWﾉ TWヴヴｷデﾗヴｷﾗが ヮWヴ ﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ 
IﾗﾏヮWデWﾐ┣; SWﾉ CWﾐデヴﾗが IﾗWヴWﾐデWﾏWﾐデW Iﾗﾐ ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ W┝ LR ンΑっヲヰヱヴく OHｷWデデｷ┗ﾗぎ Rｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ 
SWﾉﾉげWIﾗゲｷゲデWﾏ; ﾉ;I┌ゲデヴWく Iﾉ IWﾐデヴﾗ ゲｷ ｷﾏヮWｪﾐWヴ<が ｷﾐ I;ゲﾗ Sｷ ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐWが ﾐWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW 
┗ｷ┗;ｷゲデｷI; ふヴ;IIﾗﾉデ; ゲWﾏWが ヮヴWデヴ;デデ;ﾏWﾐデｷ W ゲWﾏｷﾐ; ｷﾐ ┗ｷ┗;ｷﾗが Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐWぶ Sｷ ヮｷ;ﾐデｷﾐW 
;ヮヮ;ヴデWﾐWﾐデｷ ; ゲヮWIｷW ｷｪヴﾗaｷﾉW ;┌デﾗIデﾗﾐW ふPｴヴ;ｪﾏｷデWゲ ;┌ゲデヴ;ﾉｷゲが C;ヴW┝ ゲヮく ヮﾉくが J;IﾗH;W; 
ヮ;ﾉ┌Sﾗゲ;が Aﾉﾐ┌ゲ ｪﾉ┌デｷﾐﾗゲ; WIIくく Iﾐ ┗ｷ; ヮヴWﾉｷﾏｷﾐ;ヴW ゲｷ ゲデｷﾏ; ﾉ; ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ IｷヴI; 
ヱヵどヲヰﾏｷﾉ; ヮｷ;ﾐデｷﾐWき  

- ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉW ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾏヮWｪﾐ;デW ﾐWｷ H;ﾐSｷ H;Hｷデ;デ W C;ヮｷデ;ﾉW N;デ┌ヴ;ﾉW Sｷ C;ヴｷ┗Wヴﾗﾐ;ぎ 
ﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ ﾐWﾉﾉげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; B;ﾐSﾗ C;ヴｷ┗Wヴﾗﾐ; C;ヮｷデ;ﾉW N;デ┌ヴ;ﾉW ヲヰヲヲ ヴｷIｴｷWゲデﾗ S; Cﾗﾏ┌ﾐW 
Sｷ PWゲIｴｷWヴ; SWﾉ G;ヴS;が ヮWヴ ﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ IﾗﾏヮWデWﾐ┣; SWﾉ CWﾐデヴﾗが IﾗWヴWﾐデWﾏWﾐデW Iﾗﾐ ﾉW 
a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ W┝ LR ンΑっヲヰヱヴく OHｷWデデｷ┗ﾗぎ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ SWﾉﾉげWIﾗゲｷゲデWﾏ; ﾉ;I┌ゲデヴW ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉ; 
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Γヰ 
 

ヴｷIﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ I;ﾐﾐWデﾗ W Sｷ ;ﾐ;ﾉﾗｪｴW ┗WｪWデ;┣ｷﾗﾐｷ ゲヮﾗﾐS;ﾉｷ WﾉﾗaｷデｷIｴWが ;ﾐIｴW ;ﾉﾉﾗ ゲIﾗヮﾗ Sｷ 
ヴWI┌ヮWヴ;ヴW ﾉげｴ;Hｷデ;デ ヴｷヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗ SWﾉﾉげ;ﾉHﾗヴWﾉﾉ;が ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデW ｷデデｷI; ;┌デﾗIデﾗﾐ;く  Iﾉ 
IWﾐデヴﾗ ゲｷ ｷﾏヮWｪﾐWヴ< ﾐWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ┗ｷ┗;ｷゲデｷI; ふヴ;IIﾗﾉデ; ゲWﾏWが ヮヴWデヴ;デデ;ﾏWﾐデｷ W ゲWﾏｷﾐ; ｷﾐ 
┗ｷ┗;ｷﾗが Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐWぶ Sｷ ヮｷ;ﾐデｷﾐW ;ヮヮ;ヴデWﾐWﾐデｷ ; ゲヮWIｷW ｷｪヴﾗaｷﾉW ;┌デﾗIデﾗﾐW ふPｴヴ;ｪﾏｷデWゲ 
;┌ゲデヴ;ﾉｷゲが C;ヴW┝ ゲヮく ヮﾉく  WIIくぶ SWゲデｷﾐ;デW ;S WゲゲWヴW ヮﾗゲデW ; Sｷﾏﾗヴ; ゲ┌ ゲデヴ┌デデ┌ヴW ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉｷ aﾗヴﾐｷデW 
S; SｷデデW ゲヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デW ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ｷ ヮ;ヴデﾐWヴ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗ ふゲデｷﾏ; ヱヰくヰヰヰ ヮｷ;ﾐデｷﾐW IくI;ぶく 

 
CﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ﾉ; SｷﾏWﾐゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ヮヴW┗ｷゲデ; ヮWヴ ｷﾉ ヲヰヲヴ X ゲデｷﾏ;HｷﾉW ｷﾐぎ 

- MﾗﾐデWIIｴｷﾗ PヴWI;ﾉIｷﾐﾗ IｷヴI; ンヰヰくヰヰヰ ヮｷ;ﾐデW 
- Pｷ;ﾐ SWｷ Sヮｷﾐｷ IｷヴI; ヲヰヰくヰヰヰ ヮｷ;ﾐデW 
- COP さOﾐXざ IｷヴI; ヱがヵ ケくﾉｷ ゲWﾏWっaｷﾗヴ┌ﾏW ふﾐHぎ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; SWﾉ COP X IﾗﾗヴSｷﾐ;デ; ヮWヴ ｪﾉｷ 

ﾗHｷWデデｷ┗ｷ デWIﾐｷIｷ S;ﾉ CWﾐデヴﾗ Sｷ MﾗﾐデWIIｴｷﾗぶ 
 
- IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐｷ ISO Γヰヰヱが ヲヲヰヰヵ W Pｷ;ﾐデ;N;デｷ┗;ぱBｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<ぎ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ W Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW 

┗Wヴゲﾗ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ WゲデWヴﾐｷ 
- ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; デWIﾐｷIﾗどゲヮWIｷ;ﾉｷゲデｷI; ;S ┌デWﾐデｷ ふデWIﾐｷIｷ SWｪﾉｷ Wﾐデｷ ヮ┌HHﾉｷIｷが ;ｪヴｷIﾗﾉデﾗヴｷが ﾉｷHWヴｷ 

ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐｷゲデｷ WS ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ ゲWデデﾗヴWぶ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ;ﾉ ヮWヴゲWｪ┌ｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ 
ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ デ┌デWﾉ; W ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; SWﾉﾉW HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ ﾐWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW 

 
L; デ┌デWﾉ; SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; X ;デデ┌;デ; S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ﾐWﾉﾉW ;ヴWW SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ｷﾐ 
ｪWゲデｷﾗﾐW WS ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾐWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ W ｷﾐ ケ┌Wﾉﾉ; Sｷ Gｷ;┣┣; ふLWゲゲｷﾐｷ;ぶく LW ;デデｷ┗ｷデ< ゲﾗﾐﾗ 
IﾗﾗヴSｷﾐ;デW S;ﾉﾉげUC AヴWW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴWが ヮWヴ ﾏW┣┣ﾗ Sｷ ｷﾐI;ヴｷIｴｷ ; ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐｷゲデｷが Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< W 
Iﾗﾐ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ｷﾐデWヴﾐﾗ ;ヮヮﾗゲｷデ;ﾏWﾐデW aﾗヴﾏ;デﾗ W ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デﾗ ヮWヴ ﾗヮWヴ;ヴW ﾐWﾉﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ;ヴWW SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ;aaｷS;デW ｷﾐ ｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾐWﾉ ヮヴﾗゲゲｷﾏﾗ HｷWﾐﾐｷﾗ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ X Sｷ aﾗヴﾏ;ヴW ┌ﾐ; 
┗Wﾐデｷﾐ; Sｷ ﾗヮWヴ;ｷ WS ｷﾏヮｷWｪ;デｷ ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ゲ┗ﾗﾉｪWヴW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ a;┌ﾐｷゲデｷIﾗ ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗが aﾗヴﾏ;デｷ 
ヮWヴ ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ I;デWｪﾗヴｷW a;┌ﾐｷゲデｷIｴW ふﾏ;ﾏﾏｷaWヴｷ W ┌IIWﾉﾉｷぶ W I;ヮ;Iｷ Sｷ ゲ┗ﾗﾉｪWヴ ｷﾐS;ｪｷﾐｷ a;┌ﾐｷゲデｷIｴW Iﾗﾐ 
Sｷ┗WヴゲW デWIﾐｷIｴW ふヴｷﾉｷW┗ﾗ ;ﾉ a;ヴﾗが Iﾗﾐ ┗ｷゲﾗヴｷ ﾐﾗデデ┌ヴﾐｷが Iﾗﾐ HｷﾐﾗIﾗﾉﾗ S; ヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐW aｷゲゲ; W ﾏﾗHｷﾉWが Iﾗﾐ 
aﾗデﾗデヴ;ヮヮﾗﾉW ; ｷﾐaヴ;ヴﾗゲゲｷぶが ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ﾗヮWヴ;ヴW ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; W Sｷ IﾗヮヴｷヴW デ┌デデW ﾉW ;ヴWW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ;aaｷS;デW ｷﾐ 
ｪWゲデｷﾗﾐWく  Aデデｷ┗ｷデ< ヮWヴｷﾗSｷIｴW Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ a;┌ﾐｷゲデｷIﾗ ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉデW ﾐWﾉﾉW ;ヴWW SWﾏ;ﾐｷ;ﾉｷ ｷゲデｷデ┌ｷデW IﾗﾏW 
RｷゲWヴ┗W N;デ┌ヴ;ﾉｷ RWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ふRNI BﾗゲIﾗ NﾗヴSｷﾗが RN BﾗIIｴW Sｷ Pﾗが RN SWﾉ┗; PW┣┣ｷ ゲ┌ﾉ MﾗﾐデW B;ﾉSﾗぶ WS ｷﾐ 
ｪWﾐWヴ;ﾉW ﾐWﾉﾉW ;ヴWW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ふFﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが FﾗヴWゲデ; Sｷ Gｷ;┣┣;が V;ﾉﾏﾗﾐデｷﾐ;が MﾗﾐデW B;ﾉSﾗが 
FﾗヴWゲデW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉﾉ; Sｷﾐｷゲデヴ; W DWゲデヴ; Pｷ;┗Wぶく NWｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ ;ﾐﾐｷ ゲｷ ヮヴW┗WSﾗﾐﾗ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ ;ﾉ a;ヴﾗ W Iﾗﾐ 
┗ｷゲﾗヴｷ デWヴﾏｷIｷ SWｪﾉｷ ┌ﾐｪ┌ﾉ;デｷ ふIWヴ┗ﾗが I;ヮヴｷﾗﾉﾗが S;ｷﾐﾗが Iｷﾐｪｴｷ;ﾉWぶ ｷﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ W ; V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ; ふC;ﾗヴﾉWぶく Aデデｷ┗ｷデ< 
Sｷ aﾗデﾗデヴ;ヮヮﾗﾉ;ｪｪｷﾗ ;S ;ﾏヮｷﾗ ゲヮWデデヴﾗ a;┌ﾐｷゲデｷIﾗ ふﾏ;ﾏﾏｷaWヴｷ W ┌IIWﾉﾉｷぶ ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉデW S┌ヴ;ﾐデW デ┌デデﾗ ﾉげ;ﾐﾐﾗ ｷﾐ 
C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが ﾐWﾉﾉ; RNI Sｷ BﾗゲIﾗ NﾗヴSｷﾗ W ; V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;く NWﾉﾉ; aﾗヴWゲデ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ Gｷ;┣┣; ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉデｷ 
ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ SWﾉ I;ﾏﾗゲIｷﾗ S; ヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐｷ aｷゲゲW W ;ﾉ I;ﾐデﾗ SWﾉ a;ｪｷ;ﾐﾗ Sｷ ﾏﾗﾐデWく D; ﾏ;ヴ┣ﾗ ;S ;ｪﾗゲデﾗ ゲｷ 
ヮヴW┗WSﾗﾐﾗ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ SWﾉﾉW ゲヮWIｷW ﾗヴﾐｷデﾗﾉﾗｪｷIｴW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷﾗ ふデWデヴ;ﾗﾐｷSｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷが ヮｷIｷSｷが 
ゲデヴｷｪｷSｷぶ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ｷﾐ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ W ﾐWｷ I;ﾐデｷWヴｷ Sｷ SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐW 
ISヴ;┌ﾉｷIﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉW ;デデ┌;デｷ ｷﾐ ;ヴWW RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰく NWﾉﾉ; RN Sｷ BﾗゲIﾗ NﾗヴSｷﾗ Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ< ｷﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ Sｷ 
;ﾉI┌ﾐW ゲヮWIｷW デ;ヴｪWデ Sｷ ;ﾐaｷHｷ W ヴWデデｷﾉｷ WS ｷﾉ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ Iﾗﾐ aﾗデﾗ デヴ;ヮヮﾗﾉW SWﾉﾉ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW Sｷ デ;ゲゲﾗく NWﾉﾉげ;ヴW; 
SIC Sｷ V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ; ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ< ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ ゲｷデｷ Sｷ ﾐｷSｷaｷI;┣ｷﾗﾐｷ ; デ┌デWﾉ; SWﾉﾉ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
aヴ;デｷﾐﾗく T┌デデW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ｪWゲデｷﾗﾐW a;┌ﾐｷゲデｷI; ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉデW ゲWIﾗﾐSﾗ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ IﾗﾐSｷ┗ｷゲｷ 
Iﾗﾐ ﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ W ┗;ﾉｷS;デｷ S; ISPRAく I S;デｷ ヴ;IIﾗﾉデｷ WS Wﾉ;Hﾗヴ;デｷ ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ヴWゲデｷデ┌ｷデｷ ;ｷ IﾗﾏヮWデWﾐデｷ 
UaaｷIｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ヮWヴ WゲゲWヴW ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ ﾐWﾉﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW a;┌ﾐｷゲデｷIﾗど┗Wﾐ;デﾗヴｷ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ﾗﾉデヴW IｴW ﾐWﾉ 
ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｴ;Hｷデ;デ W ゲヮWIｷW SWﾉﾉW ;ヴWW ┗ｷﾐIﾗﾉ;デW ;ｷ ゲWﾐゲｷ Sｷ DｷヴWデデｷ┗W 
Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷWく LW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W ;Iケ┌ｷゲｷデW ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ｷﾐﾗﾉデヴW ┌デｷﾉｷ ;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;ヴWW SWﾉ DWﾏ;ﾐｷﾗ 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく 
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NWﾉ ゲWデデﾗヴW SWﾉﾉげ;Iケ┌;Iﾗﾉデ┌ヴ; ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ< ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ｷﾐ ┗ｷ; ヮヴﾗ┗┗ｷゲﾗヴｷ; SWﾉﾉげｷﾐI┌H;デﾗｷﾗ ｷデデｷIﾗ Sｷ B;ヴSﾗﾉｷﾐﾗが 
;ヮヮ;ヴデWﾐWﾐデW ;ﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VRが ﾐWﾉﾉW ﾏﾗヴW SWﾉ IﾗﾏヮﾉWデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげｷデWヴ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗ﾗ Sｷ ヮ;ゲゲ;ｪｪｷﾗ Sｷ 
ヮヴﾗヮヴｷWデ< S; ケ┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏ; ;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗく OﾉデヴW ;ﾉﾉ; ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW ﾏｷﾐｷﾏ; SWﾉﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴWが aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; 
;ﾉ IﾗﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉ SWｪヴ;Sﾗ ｪWﾐWヴ;ﾉWが ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ヮヴWSｷゲヮﾗゲデｷ ｷ ヮｷ;ﾐｷ ヮWヴ ﾉW ヴｷヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉW ゲヮWIｷW ｷデデｷIｴW 
;┌デﾗIデﾗﾐWが ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ｪﾉｷ UaaｷIｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ Sｷ IﾗﾏヮWデWﾐ┣;く LW ;デデｷ┗ｷデ< ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ IﾗﾐSﾗデデW S;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ｷﾐ 
Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉW AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ ﾉﾗI;ﾉｷ SWﾉﾉ; ヮWゲI; ゲヮﾗヴデｷ┗; W ;aaｷﾐｷが ;ﾏヮﾉｷ;ﾐSﾗ IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデWﾏWﾐデW ｷﾉ 
ヮ;ﾐﾗヴ;ﾏ; デWIﾐｷIﾗ ｷﾐ ;Iケ┌;Iﾗﾉデ┌ヴ; SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ W SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く 
SWﾏヮヴW ﾐWﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ SWﾉﾉW ;Iケ┌W SﾗﾉIｷが ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ;ﾐﾐﾗ ﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ヮWヴ ﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< SWﾉﾉ; Tヴﾗデ; ﾏ;ヴﾏﾗヴ;デ;が ｷﾐ Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< Iﾗﾐ ケ┌;ﾐデﾗ ｷﾐｷ┣ｷ;デﾗ S;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ﾗﾉデヴW ケ┌ｷﾐSｷIｷ ;ﾐﾐｷ 
a; W IｴW ｴ; ヮﾗヴデ;デﾗ ;ﾉﾉげｷSWﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾐWデ┘ﾗヴﾆ Sｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ﾐ┌ﾏWヴﾗゲｷ SﾗｪｪWデデｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ W 
ヮヴｷ┗;デｷく NWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ゲｷ ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ< ヮWヴデ;ﾐデﾗ Iﾗﾐ ┌ﾐ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ヮWヴ ﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; SWﾉﾉ; ゲヮWIｷW ヮ;ヴデWIｷヮ;デﾗ Iﾗﾐ 
Eﾐデｷ Sｷ ヴｷIWヴI; ふ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ｪWﾐWデｷIｴW W ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ Sｷ ヴｷヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWぶが Eﾐデｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ ふ;デデｷ┗ｷデ< ｷﾐ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ ｷデデｷﾗｪWﾐｷIｷぶが 
SﾗIｷWデ< ヮ;ヴデWIｷヮ;デW ふIヴｷﾗIﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWぶ WS AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヮWゲI; ゲヮﾗヴデｷ┗; ふヴWI┌ヮWヴﾗ WゲWﾏヮﾉ;ヴｷ ゲWﾉ┗;デｷIｷぶく 
VWヴヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW ┗WヴｷaｷI; ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ゲｷデﾗ ｷSﾗﾐWﾗ ;ﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ WゲWﾏヮﾉ;ヴｷ 
ｪWﾐWデｷI;ﾏWﾐデW Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉ;デｷく 
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Nuove progettualità にどにね 
 
DIREZIONE OPERATIVA 
  PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ンΓ ンΓ ど GESTIONE OBBLIGHI ITTIOGENICI に ANNO ヲヰヲヴ Aヴデくヲ Iﾗく ヱ 
ﾉWデデく C ヱヶくヲ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW OHHﾉｷｪﾗ Sｷ  ﾉWｪｪWく  

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

ヱく GWゲデｷヴW W ヮｷ;ﾐｷaｷI;ヴW ｷ ヴｷヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ Sｷ ゲヮWIｷW ｷデデｷIｴW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐｷゲデｷIﾗ W ;ﾉｷW┌デｷIﾗ 
SWｷ Iﾗヴゲｷ Sげ;Iケ┌; SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ; ゲWｪ┌ｷデﾗ SWｪﾉｷ ゲaヴ┌デデ;ﾏWﾐデｷ SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW ｷSヴｷIｴW S; ヮ;ヴデW 
SWｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐ;ヴｷ Sｷ SWヴｷ┗;┣ｷﾗﾐｷ ｷSヴｷIｴW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ;ﾉｷ ;ゲゲﾗｪｪWデデ;デW ;S OHHﾉｷｪﾗ ｷデデｷﾗｪWﾐｷIﾗく I Sｷ┗Wヴゲｷ 
IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐ;ヴｷ ┌ゲ┌aヴ┌ｷゲIﾗﾐﾗ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ S; ﾐﾗｷ ﾗaaWヴデｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ﾉﾉげ;Iケ┌ｷゲデﾗ SWﾉ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ｷデデｷIﾗ W 
ﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲWﾏｷﾐ;き 
ヲく ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W SｷデデW ;ゲゲﾗｪｪWデデ;デW ;ﾉﾉげﾗHHﾉｷｪﾗ ｷデデｷﾗｪWﾐｷIﾗく LげｷﾏヮWｪﾐﾗ ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ I;ゲﾗ 
ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉ; ┗WヴｷaｷI; SWｷ ゲｷﾐｪﾗﾉｷ SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴｷ Sｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWが SWIヴWデｷ WIIく ヮヴWゲﾗ ｪﾉｷ ┌aaｷIｷ IﾗﾏヮWデWﾐデｷが ｷﾉ 
Iﾗﾐデ;デデﾗ Iﾗﾐ ﾉげ┌aaｷIｷﾗ ヮWゲI; IﾗﾏヮWデWﾐデW ヮWヴ aｷゲゲ;ヴW ﾉ; ゲヮWIｷW ｷデデｷI; デ;ヴｪWデが ｷﾉ Iﾗﾐデ;デデﾗ Iﾗﾐ ﾉ; ﾐ┌ﾗ┗; 
Sｷデデ; W ﾉﾗ ゲI;ﾏHｷﾗ Sｷ IﾗヴヴｷゲヮﾗﾐSWﾐ┣; ヮWヴ ﾉげ;IIWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげﾗHHﾉｷｪﾗき 
ンく ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉ; ┗ｷゲｷデ; ﾉﾗI;ﾉW Sげｷゲデヴ┌デデﾗヴｷ; ヮWヴ ｷﾉ ヴｷﾉ;ゲIｷﾗ Sｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐｷ ｷSヴｷIｴWきIﾗﾏW ゲデ;Hｷﾉｷデﾗ 
ﾐWﾉﾉげﾗヴSｷﾐ;ﾐ┣; WﾏWゲゲ; S;ﾉﾉげ┌aaｷIｷﾗ ｷゲデヴ┌デデﾗヴW ふゲﾗヮヴ;ﾉﾉ┌ﾗｪﾗ SWﾉﾉW ﾗヮWヴW Sｷ ヮヴWゲ;が WIIくぶが Sｷゲ;ﾏｷﾐ; SWﾉﾉ; 
ヮヴ;デｷI; WS ｷﾐﾗﾉデヴﾗ Sｷ ┌ﾐ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ゲIヴｷデデﾗ S; ｷﾐゲWヴｷヴW ﾐWﾉ ┗WヴH;ﾉW Iﾗﾐ ﾉW ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴデｷﾐWﾐデｷく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ヱく RWI┌ヮWヴﾗ SWﾉﾉ; ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ< ヴｷヮヴﾗS┌デデｷ┗; Sｷ Sｷ┗WヴゲW ゲヮWIｷW ｷデデｷIｴW ｷﾏﾏWゲゲW ﾐWﾉﾉW ;Iケ┌W ヮ┌HHﾉｷIｴW 
SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗき  
ヲく F;ヴW ﾗデデWﾏヮWヴ;ヴW ｪﾉｷ ﾗHHﾉｷｪｴｷ ｷデデｷﾗｪWﾐｷIｷ ;ｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐ;ヴｷ Sｷ SWヴｷ┗;┣ｷﾗﾐｷ ｷSヴｷIｴW ;ﾐIﾗヴ; 
ｷﾐ;SWﾏヮｷWﾐデｷく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ ;デデWゲｷ 

ヱく VWﾐｪﾗﾐﾗ ;ゲゲﾗｪｪWデデ;デｷ ;ﾉﾉげﾗHHﾉｷｪﾗ Sｷ ゲWﾏｷﾐ; Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ｷデデｷIﾗ ヱΑΒ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐ;ヴｷ ヮWヴ ┌ﾐ デﾗデ;ﾉW Sｷ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ ヵヱヵ SWヴｷ┗;┣ｷﾗﾐｷ ｷSヴｷIｴW ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ;ﾉﾉW ヮヴﾗ┗ｷﾐIW Sｷ VWヴﾗﾐ;が VｷIWﾐ┣;が P;Sﾗ┗;が 
TヴW┗ｷゲﾗが Cｷデデ< ﾏWデヴﾗヮﾗﾉｷデ;ﾐ; Sｷ VWﾐW┣ｷ; W Rﾗ┗ｷｪﾗく 
ヲく Aｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ WﾉWﾐIｴｷ SWﾉﾉW SWヴｷ┗;┣ｷﾗﾐｷ ｷSヴｷIｴW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ;ﾉｷ IｴWが ヮWヴ ﾏﾗS┌ﾉｷ SWヴｷ┗;デｷが 
ヴｷWﾐデヴ;ﾐﾗ ﾐWﾉﾉW ゲヮWIｷaｷIｴW ヮヴW┗ｷゲデW S;ﾉ DGR ﾐくヱンΒヱっヲヰヱヲ W ゲﾏｷぎ ｪヴ;ﾐSｷ SWヴｷ┗;┣ｷﾗﾐｷ ヮ;ヴｷ  ﾐくヴΓΑき 
ヮｷIIﾗﾉW SWヴｷ┗;┣ｷﾗﾐｷぎ VIぎ ﾐく ヵくΓΓヱき VRぎ ﾐく ヱΑくンヲヶき VEぎ ﾐく ヱくΑΒヶき TVぎ ﾐく ヶくヰΓΒき ROぎ ﾐく ヱくンΒヲき PDぎ ﾐく ヴくヴΒヱ 
ヮWヴ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗W ﾐく ンΑくヰヶヴく 
ンく VWﾐｪﾗﾐﾗ SWSｷI;デｷ ヲΓ ｪｷﾗヴﾐｷ ;ﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ デヴ; ｷ ﾏWゲｷ Sｷ aWHHヴ;ｷﾗ W ﾐﾗ┗WﾏHヴW ヮWヴ WaaWデデ┌;ヴW ﾉW 
ｷﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐｷ ｷデデｷIｴW ﾐWﾉﾉW Sｷ┗WヴゲW ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷW ┗WﾐWデWく  
ヴく Iﾐ ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; C;ヴデ; ｷデデｷI; RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ WaaWデデ┌;デｷ ｷ ヴｷヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ｷﾐ ┣ﾗﾐ; A W ┣ﾗﾐ; 
B Iﾗﾐ ﾉW ゲWｪ┌Wﾐデｷ ゲヮWIｷWぎ デヴﾗデ; ﾏ;ヴﾏﾗヴ;デ; IWヮヮﾗ Pｷ;┗Wが ﾉ; デヴﾗデ; a;ヴｷﾗ ゲデWヴｷﾉWが ﾉげ;ﾐｪ┌ｷﾉﾉ; W┌ヴﾗヮW;が 
ゲデﾗヴｷﾗﾐW IﾗHｷIWが ｷﾉ ﾉ┌IIｷﾗ ｷデ;ﾉｷIﾗが ﾉ; デｷﾐI; W ﾉ; I;ヴヮ;く 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ 
VA 

ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

オ ヲヶンくヰヰヰ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲン Sｷ VA ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲン WゲデWヴﾐﾗ オ ヲヶンくヰヰヰ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

Γン 
 

DIREZIONE 
UくCく COORDINAMENTO 
CENTRO BONELLO 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

  

 F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヴヰ ヴヰ ど CREAZIONE DI UN CENTRO DI RECUPERO DELLA FAUNA 
SELVATICA TERRESTRE E MARINA 

Aヴデく ヲ Iく ヱ 
ﾉWデデく I  

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 
DGRV ヱヵンヱっヲヰヲヲ ど さIﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ヮWヴ ﾉげ;┗┗ｷﾗ SWﾉﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ HUB SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ゲWﾉ┗;デｷI; 
デWヴヴWゲデヴW W ﾏ;ヴｷﾐ; Iﾗﾐ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ┌ﾐ ヮﾗﾉﾗ IｴW I┌ヴｷ ｪﾉｷ ;ゲヮWデデｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐWが 
ヴWI┌ヮWヴﾗが ヴｷIWヴI;が ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ゲWﾉ┗;デｷI; ﾐWﾉ DWﾉデ; SWﾉ Pﾗざく 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ┌ﾐ ヮヴﾗｪWデデﾗ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ S;ﾉﾉげEﾐデW P;ヴIﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉ VWﾐWデﾗ SWﾉ DWﾉデ; SWﾉ Pﾗ 
ふヴｷaく さS┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWが IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮ;Wゲ;ｪｪｷ SWｪﾉｷ ｴ;Hｷデ;デが SWｪﾉｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷが 
ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;S ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴｷIWヴI; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWざ PNC に PNRR に MIC M ヱ C ン ど PヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWｪヴ;デﾗ 
ヮWヴ ｷﾉ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;デデヴ;デデｷ┗ｷデ< デ┌ヴｷゲデｷI; SWﾉ DWﾉデ; SWﾉ Pﾗざぶが ｷﾉ CWﾐデヴﾗ BﾗﾐWﾉﾉﾗ X ゲデ;デﾗ 
ｷSWﾐデｷaｷI;デﾗ ケ┌;ﾉW ┌ﾐﾗ SWｷ ゲｷデｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷ ｷSﾗﾐWｷ ;ﾉﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ HUB ヮWヴ ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ 
SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ゲWﾉ┗;デｷI; デWヴヴWゲデヴW W ﾏ;ヴｷﾐ;が ｷﾐIﾉ┌ゲｷ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐWが ﾉ; ヴｷIWヴI;が ｷﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ﾉ; 
IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲデWゲゲ;く Sｷ ヮヴW┗WSW Sｷぎ 

;ぶ ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ﾉ; ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW WゲWI┌デｷ┗; SWｪﾉｷ WSｷaｷIｷ W SWﾉﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW Sｷ 
IﾗﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デｷ S;ﾉﾉ; DGRV ﾐく ヱヵンヱっヲヰヲヲが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW 
Iﾗﾐ ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< SWｪﾉｷ Sデ┌Sｷ Sｷ P;Sﾗ┗; ど Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデﾗ Sｷ BｷﾗﾏWSｷIｷﾐ; Cﾗﾏヮ;ヴ;デ; W 
AﾉｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ふBCAぶ W ﾉげEﾐデW P;ヴIﾗが Iﾗﾐ ヮヴｷﾗヴｷデ< ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW WS ;ﾉﾉWゲデｷﾏWﾐデﾗ 
Sｷ ┌ﾐ ゲWﾐデｷWヴﾗ WS┌I;デｷ┗ﾗ ｷﾐ ;ヴW; ;Sｷ;IWﾐデW ;ﾉ CWﾐデヴﾗき 

Hぶ ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴW ┌ﾐ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW WS ┌ﾐ ヮｷ;ﾐﾗ ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉろHUBき 
Iぶ ヴｷゲデヴ┌デデ┌ヴ;ヴW ;ﾉI┌ﾐｷ WSｷaｷIｷ SWﾉ CWﾐデヴﾗ ;S ┌ゲﾗ SｷS;デデｷIﾗが ゲIｷWﾐデｷaｷIﾗが ﾗゲヮｷデ;ﾉｷデ<が ┌aaｷIｷが 

ヴｷIﾗ┗Wヴﾗ ﾏW┣┣ｷき 
Sぶ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; SWSｷI;デ; ;ﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ SWﾉﾉW デ;ヴデ;ヴ┌ｪｴW ﾏ;ヴｷﾐWき 
Wぶ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; SWSｷI;デ; ;ﾉ ヴｷIﾗ┗Wヴﾗ SWﾉﾉW デWゲデ┌ｪｪｷﾐｷ ;ﾉｷWﾐW ふ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉW 

ﾉｷﾐWW ｪ┌ｷS; SWﾉ Dく ﾉｪゲく ヲンヰっヲヰヱΑぶき 
aぶ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ふ┗ﾗﾉｷWヴW に デ┌ﾐﾐWﾉ ｷﾐ┗ﾗﾉﾗ に Hﾗ┝ Sｷ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗぶ ヮWヴ ｷﾉ 

IﾗﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ゲヮWIｷW ゲWﾉ┗;デｷIｴW ﾗﾏWﾗデWヴﾏW ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉ Dく Lｪゲく ヱヵΑっΓヲ Wっﾗ 
DｷヴWデデｷ┗; H;Hｷデ;デ ﾗ UIIWﾉﾉｷき 

LW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ I┌ｷ ;ﾉ ヮ┌ﾐデﾗ I X ゲ┌HﾗヴSｷﾐ;デ; ;ﾉﾉげﾗデデWﾐｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ゲヮWIｷaｷIｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデｷ S; ヮ;ヴデW 
SWﾉﾉげEﾐデW P;ヴIﾗく 

OHｷWデデｷ┗ｷ CヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ HUB ヮWヴ ｷﾉ ヴｷIﾗ┗Wヴﾗ Wっﾗ ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ゲWﾉ┗;デｷI; デWヴヴWゲデヴW W ﾏ;ヴｷﾐ;が 
Iﾗﾐ ┗;ﾉWﾐ┣; ゲIｷWﾐデｷaｷI;どSｷS;デデｷI;どヴｷIヴW;デｷ┗;く 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

どヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW WS ;ﾉﾉWゲデｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ┌ﾐ ゲWﾐデｷWヴﾗ WS┌I;デｷ┗ﾗ ｷﾐ ;ヴW; ;Sｷ;IWﾐデW ;ﾉ CWﾐデヴﾗき 
どヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW WS W┗Wﾐデ┌;ﾉW ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW デ┌ﾐﾐWﾉ Sｷ ┗ﾗﾉﾗが ヴWIｷﾐ┣ｷﾗﾐｷ W ┗;ゲIｴW ヮWヴ ﾉ; a;┌ﾐ; 
ゲWﾉ┗;デｷI; ふｷﾐIﾉ┌ゲW ゲヮWIｷW ;ﾉｷWﾐWぶき 
どヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW W ヮｷ;ﾐﾗ ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげHUBく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヮﾉ┌ヴｷWﾐﾐ;ﾉW 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ヱヵヰくヰヰヰ オ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ヱヵヰくヰヰヰ オ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

Nuove progettualità にどにね 
 

CWﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< VWｪWデ;ﾉW W F┌ﾗヴｷ FﾗヴWゲデ;
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ 
Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく Iぶ 

Nuove progettualità にどにね 
 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく CENTRI E AZIENDE AGRICOLE 
CENTRO  BIODIVERSITAげ VEGETALE E FUORI FORESTA
PROGETTO ヲヰヲヴ ふaﾗヴﾏ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ;┗┗ｷﾗ ;┗┗Wﾐ┌デｷ ﾐWﾉ ヲヰヲンぶ

 

ヴヱ ヴヱ ど REDAZIONE DEL PROGRAMMA VIVAISTICO FORESTALE 
REGIONALE  

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 

Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ 
ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;
ヲヰヲヱが ﾐく ヲンヴく LWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヱン ゲWデデWﾏHヴW ヱΓΑΒが ﾐく ヵヲざ
ﾏ;デWヴｷ;ﾉW Sｷ ヮヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉWぎ 
WゲｷｪWﾐ┣; Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;ヴW ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ┗ｷ┗;ｷゲデｷI;
WaaWデデｷ┗W WゲｷｪWﾐ┣W Sｷ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ Sｷ IWﾐﾗゲｷ ┗WｪWデ;ﾉｷ S;ﾐﾐWｪｪｷ;デW S; ヮWヴデ┌ヴH;┣ｷﾗﾐｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ 
W ;ﾐデヴﾗヮｷIｴW W Sｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWゲデｷﾐ;デW ; Wヴﾗｪ;ヴW ゲヮWIｷaｷIｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｷが デヴ; 
I┌ｷ ｷﾉ ゲWケ┌Wゲデヴﾗ Sｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗ W ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ WﾐWヴｪｷ;く

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ┗ｷ┗;ｷゲデｷI; SWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ;ﾐﾐｷ SWヴｷ┗;ﾐデW S; ┗ｷ┗;ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷが ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; 
SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWき ゲデｷﾏ; SWｷ a;HHｷゲﾗｪﾐｷ SWヴｷ┗;ﾐデｷ S;ﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉW ﾐWIWゲゲｷデ< 
WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ Sｷ IWﾐﾗゲｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ S;ﾐﾐWｪｪｷ;デW S; ヮWヴデ┌ヴH;┣ｷﾗﾐｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ W ;ﾐデヴﾗヮｷIｴWが S;ﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W 
┗ﾗﾉデW ;ﾉﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ HﾗゲIｴｷ┗W W S;ﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ Sｷ ヮｷ;ﾐｷ W ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ ;Sﾗデデ;デｷ ﾗ ;ヮヮヴﾗ┗;デｷ 
; Sｷ┗Wヴゲｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗ｷが デヴ;
;ﾐ;ﾉｷゲｷ Iﾗﾏヮ;ヴ;デｷ┗; SWﾉﾉ; ;デデ┌;ﾉW IﾗヴヴｷゲヮﾗﾐSWﾐ┣; デヴ; ﾉW ﾐWIWゲゲｷデ< ゲデｷﾏ;デWが ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ┗ｷ┗;ｷゲデｷI; W ｷﾉ 
ヴｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデﾗ ゲヮﾗﾐデ;ﾐWﾗが ゲ┗ﾗﾉデ; ヮWヴ ｪヴ;ﾐSｷ ;ヴWW ｪWﾗｪヴ;aｷIｴWが ゲヮWIｷWが ｪヴ┌ヮヮｷ Sｷ ゲヮWIｷW
ﾏ;デWヴｷ;ﾉW W ﾗHｷWデデｷ┗ｷが ヮヴﾗｷWデデ;ﾐSﾗﾉ; ﾐWｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ ;ﾐﾐｷく

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ﾗデデWﾐWヴW ┌ﾐ; ゲデｷﾏ; SWﾉﾉ; Sﾗﾏ;ﾐS; Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ┗ｷ┗;ｷゲデｷIﾗ ;ｷ aｷﾐｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ﾐWｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ ;ﾐﾐｷ 
Sｷゲデｷﾐｪ┌WﾐSﾗﾉ; ｷﾐ ;ヴWW ｪWﾗｪヴ;aｷIｴWが ゲヮWIｷW ﾗ ｪヴ┌ヮヮｷ Sｷ ゲヮWIｷWが 
WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ S; Wヴﾗｪ;ヴWが IWヴI;ﾐSﾗ ﾗ┗W ヮﾗゲゲｷHｷﾉW Sｷ ;ゲゲﾗIｷ;ヴW ; Iｷ;ゲI┌ﾐ ｪヴ┌ヮヮﾗ ┌ﾐ; ヮヴｷﾗヴｷデ< Sｷ 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWく 
 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

┌ﾐ; ゲデｷﾏ; SWﾉﾉ; ケ┌;ﾐデｷデ< W ケ┌;ﾉｷデ< SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ┗ｷ┗;ｷゲデｷIｷ ﾐWIWゲゲ;ヴｷ ; ゲﾗSSｷゲa;ヴW ﾉ; Sﾗﾏ;
ﾐWｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ ;ﾐﾐｷが Sｷゲデｷﾐデ; ヮWヴ ;ヴWW ｪWﾗｪヴ;aｷIｴWく
 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 
 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

Γヴ 

Wﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< VWｪWデ;ﾉW W F┌ﾗヴｷ FﾗヴWゲデ;
MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Γくヵ 

CENTRO  BIODIVERSITAげ VEGETALE E FUORI FORESTA 
ふaﾗヴﾏ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ;┗┗ｷﾗ ;┗┗Wﾐ┌デｷ ﾐWﾉ ヲヰヲンぶ 

  F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

REDAZIONE DEL PROGRAMMA VIVAISTICO FORESTALE Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ

Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ど VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; どさAデデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW N;┣ｷﾗﾐ;ﾉWぎ 
ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W S; ;デデｷ┗;ヴW ｷﾐ VWﾐWデﾗ ヮWヴ ｷﾉ HｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヲヲどヲヰヲンく LWｪｪW ンヰ SｷIWﾏHヴW 
ヲヰヲヱが ﾐく ヲンヴく LWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヱン ゲWデデWﾏHヴW ヱΓΑΒが ﾐく ヵヲざ ど A┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷaｷI; ン 
ﾏ;デWヴｷ;ﾉW Sｷ ヮヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉWぎ  
WゲｷｪWﾐ┣; Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;ヴW ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ┗ｷ┗;ｷゲデｷI; aﾗヴWゲデ;ﾉW ｷﾐ ヴ;ｪｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sﾗﾏ;ﾐS; W SWﾉﾉW 
WaaWデデｷ┗W WゲｷｪWﾐ┣W Sｷ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ Sｷ IWﾐﾗゲｷ ┗WｪWデ;ﾉｷ S;ﾐﾐWｪｪｷ;デW S; ヮWヴデ┌ヴH;┣ｷﾗﾐｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ 
W ;ﾐデヴﾗヮｷIｴW W Sｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWゲデｷﾐ;デW ; Wヴﾗｪ;ヴW ゲヮWIｷaｷIｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｷが デヴ; 

ｷﾉ ゲWケ┌Wゲデヴﾗ Sｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗ W ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ WﾐWヴｪｷ;く 
;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ┗ｷ┗;ｷゲデｷI; SWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ;ﾐﾐｷ SWヴｷ┗;ﾐデW S; ┗ｷ┗;ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷが ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; 
SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWき ゲデｷﾏ; SWｷ a;HHｷゲﾗｪﾐｷ SWヴｷ┗;ﾐデｷ S;ﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉW ﾐWIWゲゲｷデ< 
WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ Sｷ IWﾐﾗゲｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ S;ﾐﾐWｪｪｷ;デW S; ヮWヴデ┌ヴH;┣ｷﾗﾐｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ W ;ﾐデヴﾗヮｷIｴWが S;ﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W 
┗ﾗﾉデW ;ﾉﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ HﾗゲIｴｷ┗W W S;ﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ Sｷ ヮｷ;ﾐｷ W ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ ;Sﾗデデ;デｷ ﾗ ;ヮヮヴﾗ┗;デｷ 
; Sｷ┗Wヴゲｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗ｷが デヴ; ｷ ケ┌;ﾉｷ ｷﾉ PNNRが ｷﾉ CSRどPNS W ｷﾉ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; aﾗヴWゲデ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWき 
;ﾐ;ﾉｷゲｷ Iﾗﾏヮ;ヴ;デｷ┗; SWﾉﾉ; ;デデ┌;ﾉW IﾗヴヴｷゲヮﾗﾐSWﾐ┣; デヴ; ﾉW ﾐWIWゲゲｷデ< ゲデｷﾏ;デWが ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ┗ｷ┗;ｷゲデｷI; W ｷﾉ 
ヴｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデﾗ ゲヮﾗﾐデ;ﾐWﾗが ゲ┗ﾗﾉデ; ヮWヴ ｪヴ;ﾐSｷ ;ヴWW ｪWﾗｪヴ;aｷIｴWが ゲヮWIｷWが ｪヴ┌ヮヮｷ Sｷ ゲヮWIｷW
ﾏ;デWヴｷ;ﾉW W ﾗHｷWデデｷ┗ｷが ヮヴﾗｷWデデ;ﾐSﾗﾉ; ﾐWｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ ;ﾐﾐｷく 
ﾗデデWﾐWヴW ┌ﾐ; ゲデｷﾏ; SWﾉﾉ; Sﾗﾏ;ﾐS; Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ┗ｷ┗;ｷゲデｷIﾗ ;ｷ aｷﾐｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ﾐWｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ ;ﾐﾐｷ 
Sｷゲデｷﾐｪ┌WﾐSﾗﾉ; ｷﾐ ;ヴWW ｪWﾗｪヴ;aｷIｴWが ゲヮWIｷW ﾗ ｪヴ┌ヮヮｷ Sｷ ゲヮWIｷWが デｷヮﾗﾉﾗｪｷ; Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉWが ┌ゲﾗ W ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ 
WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ S; Wヴﾗｪ;ヴWが IWヴI;ﾐSﾗ ﾗ┗W ヮﾗゲゲｷHｷﾉW Sｷ ;ゲゲﾗIｷ;ヴW ; Iｷ;ゲI┌ﾐ ｪヴ┌ヮヮﾗ ┌ﾐ; ヮヴｷﾗヴｷデ< Sｷ 

┌ﾐ; ゲデｷﾏ; SWﾉﾉ; ケ┌;ﾐデｷデ< W ケ┌;ﾉｷデ< SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ┗ｷ┗;ｷゲデｷIｷ ﾐWIWゲゲ;ヴｷ ; ゲﾗSSｷゲa;ヴW ﾉ; Sﾗﾏ;
ﾐWｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ ;ﾐﾐｷが Sｷゲデｷﾐデ; ヮWヴ ;ヴWW ｪWﾗｪヴ;aｷIｴWく 

ヲ ふヮヴW┗ｷゲデ; IﾗﾐゲWｪﾐ; aWHHヴ;ｷﾗ ヲヰヲヴぶ 
ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

Wﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< VWｪWデ;ﾉW W F┌ﾗヴｷ FﾗヴWゲデ; 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ Γくヵ 

さAデデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW N;┣ｷﾗﾐ;ﾉWぎ 
ヲヰヲンく LWｪｪW ンヰ SｷIWﾏHヴW 

A┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷaｷI; ン に RｷゲﾗヴゲW ｪWﾐWデｷIｴW W 

aﾗヴWゲデ;ﾉW ｷﾐ ヴ;ｪｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sﾗﾏ;ﾐS; W SWﾉﾉW 
WaaWデデｷ┗W WゲｷｪWﾐ┣W Sｷ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ Sｷ IWﾐﾗゲｷ ┗WｪWデ;ﾉｷ S;ﾐﾐWｪｪｷ;デW S; ヮWヴデ┌ヴH;┣ｷﾗﾐｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ 
W ;ﾐデヴﾗヮｷIｴW W Sｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWゲデｷﾐ;デW ; Wヴﾗｪ;ヴW ゲヮWIｷaｷIｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｷが デヴ; 

;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ┗ｷ┗;ｷゲデｷI; SWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ;ﾐﾐｷ SWヴｷ┗;ﾐデW S; ┗ｷ┗;ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷが ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; 
SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWき ゲデｷﾏ; SWｷ a;HHｷゲﾗｪﾐｷ SWヴｷ┗;ﾐデｷ S;ﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉW ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ 
WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ Sｷ IWﾐﾗゲｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ S;ﾐﾐWｪｪｷ;デW S; ヮWヴデ┌ヴH;┣ｷﾗﾐｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ W ;ﾐデヴﾗヮｷIｴWが S;ﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W 
┗ﾗﾉデW ;ﾉﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ HﾗゲIｴｷ┗W W S;ﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ Sｷ ヮｷ;ﾐｷ W ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ ;Sﾗデデ;デｷ ﾗ ;ヮヮヴﾗ┗;デｷ 

PNS W ｷﾉ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; aﾗヴWゲデ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWき 
;ﾐ;ﾉｷゲｷ Iﾗﾏヮ;ヴ;デｷ┗; SWﾉﾉ; ;デデ┌;ﾉW IﾗヴヴｷゲヮﾗﾐSWﾐ┣; デヴ; ﾉW ﾐWIWゲゲｷデ< ゲデｷﾏ;デWが ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ┗ｷ┗;ｷゲデｷI; W ｷﾉ 
ヴｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデﾗ ゲヮﾗﾐデ;ﾐWﾗが ゲ┗ﾗﾉデ; ヮWヴ ｪヴ;ﾐSｷ ;ヴWW ｪWﾗｪヴ;aｷIｴWが ゲヮWIｷWが ｪヴ┌ヮヮｷ Sｷ ゲヮWIｷWが デｷヮﾗﾉﾗｪｷ; Sｷ 

ﾗデデWﾐWヴW ┌ﾐ; ゲデｷﾏ; SWﾉﾉ; Sﾗﾏ;ﾐS; Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ┗ｷ┗;ｷゲデｷIﾗ ;ｷ aｷﾐｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ﾐWｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ ;ﾐﾐｷ 
デｷヮﾗﾉﾗｪｷ; Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉWが ┌ゲﾗ W ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ 

WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ S; Wヴﾗｪ;ヴWが IWヴI;ﾐSﾗ ﾗ┗W ヮﾗゲゲｷHｷﾉW Sｷ ;ゲゲﾗIｷ;ヴW ; Iｷ;ゲI┌ﾐ ｪヴ┌ヮヮﾗ ┌ﾐ; ヮヴｷﾗヴｷデ< Sｷ 

┌ﾐ; ゲデｷﾏ; SWﾉﾉ; ケ┌;ﾐデｷデ< W ケ┌;ﾉｷデ< SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ┗ｷ┗;ｷゲデｷIｷ ﾐWIWゲゲ;ヴｷ ; ゲﾗSSｷゲa;ヴW ﾉ; Sﾗﾏ;ﾐS; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW 

ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ヱヰくヰヰヰ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく CENTRI E AZIENDE AGRICOLE 
CENTRO  BIODIVERSITAげ VEGETALE E FUORI FORESTA

PROGETTO ヲヰヲヴ ふaﾗヴﾏ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ;┗┗ｷﾗ ;┗┗Wﾐ┌デｷ ﾐWﾉ ヲヰヲンぶ
 

ヴヲ ヴヲ ど RICOGNIZIONE DEI BOSCHI DI PIAN
LINEE GUIDA PER LA LORO GESTIONE

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 

Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ 
N;┣ｷﾗﾐ;ﾉWぎ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W S; ;デデｷ┗;ヴW ｷﾐ VWﾐWデﾗ ヮWヴ ｷﾉ HｷWﾐﾐｷﾗ ヲ
LWｪｪW ンヰ SｷIWﾏHヴW ヲヰヲヱが ﾐく ヲンヴく LWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヱン ゲWデデWﾏHヴW ヱΓΑΒが ﾐく ヵヲざ 
ゲヮWIｷaｷI; Α に BﾗゲIｴｷ ヴｷヮ;ヴｷ;ﾉｷ W ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷぎ
WゲｷｪWﾐ┣; Sｷ ;┗WヴW ┌ﾐ ケ┌;Sヴﾗ ヴｷIﾗｪﾐｷデｷ┗ﾗ SWｷ HﾗゲIｴｷ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷ Sｷ ﾗヴｷｪｷﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉW ﾗ 
;ヴデｷaｷIｷ;ﾉW IｴW デWﾐｪ; Iﾗﾐデﾗ SWﾉﾉﾗ 
a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ W SWｪﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ Sﾗ┗┌デｷ ;ﾉﾉW ヮWヴデ┌ヴH;┣ｷﾗﾐｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ W ;ﾐデヴﾗヮｷIｴWく

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

SWデWヴﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴｷﾏWデヴﾗ SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉｷが ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ ﾗ ゲヮﾗﾐデ;ﾐWｷ 
┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ I;ヴデﾗｪヴ;aｷWが ヮヴﾗｪWデデｷが Sﾗﾏ;ﾐSW Sｷ IﾗﾐデヴｷH┌デﾗが ﾏWデﾗSｷ Sｷ デWﾉWSWﾐSヴﾗﾏWデヴｷ; S; 
aﾗデﾗ ;WヴW; W ゲ;デWﾉﾉｷデ;ヴW W ゲI;ﾐゲｷﾗﾐW LｷDARく S┌ ┌ﾐ I;ﾏヮｷﾗﾐW SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ヮWヴｷﾏWデヴ;デｷ 
ゲ;ヴ< ゲ┗ﾗﾉデﾗ ┌ﾐ ヴｷﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ ゲ┌ﾉ デWヴヴWﾐﾗが ヮヴｷ┗ｷﾉWｪｷ;ﾐSﾗ ｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ W ﾉW ﾉﾗヴﾗ ゲヮWIｷW 
;ヴHﾗヴWW ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI; ﾐWﾉ ケ┌;Sヴﾗ SWﾉ PNNRく I ヴｷﾉW┗;ﾏWﾐデｷ ゲ┌ﾉ 
デWヴヴWﾐﾗ ヴｷｪ┌;ヴSWヴ;ﾐﾐﾗ ﾉﾗ ゲデ;デﾗ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ WS WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗが ;Sﾗデデ;ﾐSﾗ ｷﾐSｷI;デﾗヴｷ Sｷ 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が Sｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴ; W a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｴWく Aﾐ;ﾉｷゲｷ Iﾗﾏヮ;ヴ;デｷ┗; Sｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷ 
aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉｷ WS WIﾗゲｷゲデWﾏｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ゲヮﾗﾐデ;ﾐWｷ ﾐWﾉ ヮ;Wゲ;ｪｪｷﾗ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉWく

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; ｪWﾗｪヴ;aｷIﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ SWｷ HﾗゲIｴｷ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷが ┌ﾐ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾉﾗヴﾗ 
ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ ﾗﾏWﾗゲデ;ゲｷ W ヴWゲｷﾉｷWﾐ┣; ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉW ヮWヴデ┌ヴH;
;ﾉ ヮ;Wゲ;ｪｪｷﾗ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉWが Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ Wが ゲ┌ﾉﾉ; 
H;ゲW SWﾉﾉW ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷが ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ﾉW ﾉｷﾐWW Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヮWヴ ﾉ; ﾉﾗヴﾗ ｪWゲデｷﾗﾐW W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWく

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ ;デデWゲｷ ┌ﾐ; ヴｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ケ┌;ﾐデｷデ<が ┌HｷI;┣ｷﾗﾐW W ケ┌;ﾉｷデ< SWｷ HﾗゲIｴｷ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷ W ﾉ; ヴWS;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
ﾉｷﾐWW ｪ┌ｷS; ヮWヴ ﾉ; ﾉﾗヴﾗ ｪWゲデｷﾗﾐW W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 
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CENTRO  BIODIVERSITAげ VEGETALE E FUORI FORESTA 
ふaﾗヴﾏ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ;┗┗ｷﾗ ;┗┗Wﾐ┌デｷ ﾐWﾉ ヲヰヲンぶ 

  F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

RICOGNIZIONE DEI BOSCHI DI PIANURA E STESURA DI 
LINEE GUIDA PER LA LORO GESTIONE 

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ

Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ど VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; どさAデデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW 
N;┣ｷﾗﾐ;ﾉWぎ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W S; ;デデｷ┗;ヴW ｷﾐ VWﾐWデﾗ ヮWヴ ｷﾉ HｷWﾐﾐｷﾗ ヲ
LWｪｪW ンヰ SｷIWﾏHヴW ヲヰヲヱが ﾐく ヲンヴく LWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヱン ゲWデデWﾏHヴW ヱΓΑΒが ﾐく ヵヲざ 

BﾗゲIｴｷ ヴｷヮ;ヴｷ;ﾉｷ W ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷぎ 
WゲｷｪWﾐ┣; Sｷ ;┗WヴW ┌ﾐ ケ┌;Sヴﾗ ヴｷIﾗｪﾐｷデｷ┗ﾗ SWｷ HﾗゲIｴｷ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷ Sｷ ﾗヴｷｪｷﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉW ﾗ 
;ヴデｷaｷIｷ;ﾉW IｴW デWﾐｪ; Iﾗﾐデﾗ SWﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉ; IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデW ;ヴHﾗヴW;が SWﾉﾉ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; W 
a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ W SWｪﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ Sﾗ┗┌デｷ ;ﾉﾉW ヮWヴデ┌ヴH;┣ｷﾗﾐｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ W ;ﾐデヴﾗヮｷIｴWく
SWデWヴﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴｷﾏWデヴﾗ SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉｷが ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ ﾗ ゲヮﾗﾐデ;ﾐWｷ 

ﾗ I;ヴデﾗｪヴ;aｷWが ヮヴﾗｪWデデｷが Sﾗﾏ;ﾐSW Sｷ IﾗﾐデヴｷH┌デﾗが ﾏWデﾗSｷ Sｷ デWﾉWSWﾐSヴﾗﾏWデヴｷ; S; 
aﾗデﾗ ;WヴW; W ゲ;デWﾉﾉｷデ;ヴW W ゲI;ﾐゲｷﾗﾐW LｷDARく S┌ ┌ﾐ I;ﾏヮｷﾗﾐW SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ヮWヴｷﾏWデヴ;デｷ 
ゲ;ヴ< ゲ┗ﾗﾉデﾗ ┌ﾐ ヴｷﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ ゲ┌ﾉ デWヴヴWﾐﾗが ヮヴｷ┗ｷﾉWｪｷ;ﾐSﾗ ｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ W ﾉW ﾉﾗヴﾗ ゲヮWIｷW 

W ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI; ﾐWﾉ ケ┌;Sヴﾗ SWﾉ PNNRく I ヴｷﾉW┗;ﾏWﾐデｷ ゲ┌ﾉ 
デWヴヴWﾐﾗ ヴｷｪ┌;ヴSWヴ;ﾐﾐﾗ ﾉﾗ ゲデ;デﾗ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ WS WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗが ;Sﾗデデ;ﾐSﾗ ｷﾐSｷI;デﾗヴｷ Sｷ 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が Sｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴ; W a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｴWく Aﾐ;ﾉｷゲｷ Iﾗﾏヮ;ヴ;デｷ┗; Sｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷ 

ゲデ;ﾉｷ ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉｷ WS WIﾗゲｷゲデWﾏｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ゲヮﾗﾐデ;ﾐWｷ ﾐWﾉ ヮ;Wゲ;ｪｪｷﾗ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉWく
ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; ｪWﾗｪヴ;aｷIﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ SWｷ HﾗゲIｴｷ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷが ┌ﾐ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾉﾗヴﾗ 
ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ ﾗﾏWﾗゲデ;ゲｷ W ヴWゲｷﾉｷWﾐ┣; ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉW ヮWヴデ┌ヴH;┣ｷﾗﾐｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ W ;ﾐデヴﾗヮｷIｴW W ヴｷゲヮWデデﾗ 
;ﾉ ヮ;Wゲ;ｪｪｷﾗ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉWが Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ Wが ゲ┌ﾉﾉ; 
H;ゲW SWﾉﾉW ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷが ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ﾉW ﾉｷﾐWW Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヮWヴ ﾉ; ﾉﾗヴﾗ ｪWゲデｷﾗﾐW W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWく

ｪﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ケ┌;ﾐデｷデ<が ┌HｷI;┣ｷﾗﾐW W ケ┌;ﾉｷデ< SWｷ HﾗゲIｴｷ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷ W ﾉ; ヴWS;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
ﾉｷﾐWW ｪ┌ｷS; ヮWヴ ﾉ; ﾉﾗヴﾗ ｪWゲデｷﾗﾐW W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWく  

ヲ ふヮヴW┗ｷゲデ; IﾗﾐゲWｪﾐ; ﾗデデﾗHヴW ヲヰヲヴぶ 
ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ Γくヵ 

さAデデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW 
N;┣ｷﾗﾐ;ﾉWぎ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W S; ;デデｷ┗;ヴW ｷﾐ VWﾐWデﾗ ヮWヴ ｷﾉ HｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヲヲどヲヰヲンく 
LWｪｪW ンヰ SｷIWﾏHヴW ヲヰヲヱが ﾐく ヲンヴく LWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヱン ゲWデデWﾏHヴW ヱΓΑΒが ﾐく ヵヲざ ど A┣ｷﾗﾐW 

WゲｷｪWﾐ┣; Sｷ ;┗WヴW ┌ﾐ ケ┌;Sヴﾗ ヴｷIﾗｪﾐｷデｷ┗ﾗ SWｷ HﾗゲIｴｷ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷ Sｷ ﾗヴｷｪｷﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉW ﾗ 
ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉ; IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデW ;ヴHﾗヴW;が SWﾉﾉ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; W 

a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ W SWｪﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ Sﾗ┗┌デｷ ;ﾉﾉW ヮWヴデ┌ヴH;┣ｷﾗﾐｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ W ;ﾐデヴﾗヮｷIｴWく 
SWデWヴﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴｷﾏWデヴﾗ SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉｷが ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ ﾗ ゲヮﾗﾐデ;ﾐWｷ 

ﾗ I;ヴデﾗｪヴ;aｷWが ヮヴﾗｪWデデｷが Sﾗﾏ;ﾐSW Sｷ IﾗﾐデヴｷH┌デﾗが ﾏWデﾗSｷ Sｷ デWﾉWSWﾐSヴﾗﾏWデヴｷ; S; 
aﾗデﾗ ;WヴW; W ゲ;デWﾉﾉｷデ;ヴW W ゲI;ﾐゲｷﾗﾐW LｷDARく S┌ ┌ﾐ I;ﾏヮｷﾗﾐW SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ヮWヴｷﾏWデヴ;デｷ 
ゲ;ヴ< ゲ┗ﾗﾉデﾗ ┌ﾐ ヴｷﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ ゲ┌ﾉ デWヴヴWﾐﾗが ヮヴｷ┗ｷﾉWｪｷ;ﾐSﾗ ｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ W ﾉW ﾉﾗヴﾗ ゲヮWIｷW 

W ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI; ﾐWﾉ ケ┌;Sヴﾗ SWﾉ PNNRく I ヴｷﾉW┗;ﾏWﾐデｷ ゲ┌ﾉ 
デWヴヴWﾐﾗ ヴｷｪ┌;ヴSWヴ;ﾐﾐﾗ ﾉﾗ ゲデ;デﾗ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ WS WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗが ;Sﾗデデ;ﾐSﾗ ｷﾐSｷI;デﾗヴｷ Sｷ 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<が Sｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴ; W a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIｴWく Aﾐ;ﾉｷゲｷ Iﾗﾏヮ;ヴ;デｷ┗; Sｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷ 

ゲデ;ﾉｷ ;ヴデｷaｷIｷ;ﾉｷ WS WIﾗゲｷゲデWﾏｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ゲヮﾗﾐデ;ﾐWｷ ﾐWﾉ ヮ;Wゲ;ｪｪｷﾗ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉWく 
ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; ｪWﾗｪヴ;aｷIﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ SWｷ HﾗゲIｴｷ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷが ┌ﾐ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾉﾗヴﾗ 

┣ｷﾗﾐｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ W ;ﾐデヴﾗヮｷIｴW W ヴｷゲヮWデデﾗ 
;ﾉ ヮ;Wゲ;ｪｪｷﾗ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉWが Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷ WIﾗゲｷゲデWﾏｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ Wが ゲ┌ﾉﾉ; 
H;ゲW SWﾉﾉW ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷが ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ﾉW ﾉｷﾐWW Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ヮWヴ ﾉ; ﾉﾗヴﾗ ｪWゲデｷﾗﾐW W IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWく 

ｪﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ケ┌;ﾐデｷデ<が ┌HｷI;┣ｷﾗﾐW W ケ┌;ﾉｷデ< SWｷ HﾗゲIｴｷ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷ W ﾉ; ヴWS;┣ｷﾗﾐW Sｷ 

ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ Αヰくヰヰヰ 
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DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく CENTRI E AZIENDE AGRICOLE 
CENTRO  BIODIVERSITAげ VEGETALE E FUORI FORESTA

PROGETTO ヲヰヲヴ ふaﾗヴﾏ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ;┗┗ｷﾗ ;┗┗Wﾐ┌デｷ ﾐWﾉ ヲヰヲンぶ
 

ヴン ヴン ど ANALISI DELLA CARATTERIZZAZIONE GENETICA DELLA 
BIODIVERSITÀ FORESTALE

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 

Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ 
N;┣ｷﾗﾐ;ﾉWぎ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W S; ;デデｷ┗;ヴW ｷﾐ VWﾐWデﾗ ヮWヴ ｷﾉ HｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヲヲ
LWｪｪW ンヰ SｷIWﾏHヴW ヲヰヲヱが ﾐく ヲンヴく LWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヱン ゲWデデWﾏHヴW ヱΓΑΒが ﾐく ヵヲざ 
ゲヮWIｷaｷI; ン に RｷゲﾗヴゲW ｪWﾐWデｷIｴW W ﾏ;デWヴｷ;ﾉW Sｷ ヮヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉWぎ

 S; ｷﾐS;ｪｷﾐｷ ｪWﾐWデｷIｴW ヴ
ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; X WﾏWヴゲﾗ IｴW ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWﾉ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW X Iヴ┌Iｷ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; 
ヮヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷIｴW ﾐWﾉﾉW ゲヮWIｷW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷ 
I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デW S; SｷゲヮWヴゲｷﾗﾐW ;ﾐWﾏﾗaｷﾉ;く Iﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪ
Sｷ ヴｷaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW ヮ┌ﾘ ヮWヴﾏWデデWヴW Sｷ IﾗﾏヮヴWﾐSWヴﾐW ﾉげWaaｷI;Iｷ; ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ 
IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷI; WSが W┗Wﾐデ┌;ﾉﾏWﾐデWが ;ヮヮﾗヴデ;ヴW IﾗヴヴW┣ｷﾗﾐｷ 
;ﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; IｴW ┗; S;ﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWｷ ゲWﾏｷ ｷﾐ HﾗゲIｴｷ S; ゲWﾏW aｷﾐﾗ ;ﾉﾉ; ﾏW
Sｷﾏﾗヴ; SWﾉﾉW ヮｷ;ﾐデWく

 LW ゲヮWIｷW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ヮﾗデヴWHHWヴﾗ Sﾗ┗Wヴ ﾏｷｪヴ;ヴW ┗Wヴゲﾗ ﾐﾗヴS WS ;ﾉデｷデ┌Sｷﾐｷ ﾏ;ｪｪｷﾗヴｷ ｷﾐ 
ヴｷゲヮﾗゲデ; ;ﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗく L; ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴ┗WﾐｷヴW ヮWヴ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐ;ヴW ｷﾉ 
ヮ;ヴデｷﾏﾗﾐｷﾗ HﾗゲIｴｷ┗ﾗ Sﾗヮﾗ ┌ﾐ Sｷゲデ┌ヴHﾗ ｪWﾐWヴ;ﾉW ﾉげﾗII;ゲｷﾗﾐW ┌ﾐｷI; 
ヮWヴaﾗヴﾏ;ﾐIW Sｷ Sｷ┗WヴゲW ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣W SWﾉﾉ; ゲデWゲゲ; ゲヮWIｷW ヮWヴ IﾗﾏヮヴWﾐSWヴW 
ﾉげ;S;デデ;Hｷﾉｷデ< W a┌デ┌ヴｷHｷﾉｷデ< Sｷ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷ ｪWﾐWデｷIｷ SｷaaWヴWﾐデｷ ｷﾐ ┌ﾐ S;デﾗ ;ﾏHｷWﾐデWく

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

 C;ﾏヮｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ヱヰ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; ふQ┌WヴI┌ゲ ヴﾗH┌ヴぶ ヮヴWゲWﾐ
ﾐWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ SWﾉﾉ; ヴWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ふンヰ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷっヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐWぶ

 Eゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ DNA SWｷ れンヰヰ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ I;ﾏヮｷﾗﾐ;デｷ
 RWﾉ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ I┌ｷ ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ SWゲIヴｷデデW ﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ; ヴｷｪ┌;ヴSﾗ SWﾉﾉ; 

ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ｪWﾐWデｷI; ゲヮ;┣ｷ;ﾉW W SWﾉﾉ; ゲデﾗヴｷ; SWﾏﾗｪヴ;aｷI; Sｷ ;H
Mｷﾉﾉくぶが ;HWデW ヴﾗゲゲﾗ ふPｷIW; ;HｷWゲ K;ヴゲデくぶが a;ｪｪｷﾗ ふF;ｪ┌ゲ ゲ┞ﾉ┗;デｷI; Lくぶ W ﾉ;ヴｷIW ふL;ヴｷ┝ 
SWIｷS┌; Mｷﾉﾉくぶく Iﾐ H;ゲW ;ﾉﾉ; SｷゲデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW ゲヮ;┣ｷ;ﾉW SWﾉﾉ; Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷI;が ┗Wヴヴ< 
IﾗﾐデWゲデ┌;ﾉﾏWﾐデW ヮヴﾗヮﾗゲデﾗ ┌ﾐﾗ ゲIｴWﾏ; Sｷ I;ﾏヮｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ゲWﾏｷ ヮ
ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ヴW ｷﾉ ﾏ;ｪｪｷﾗヴ ﾐ┌ﾏWヴﾗ ヮﾗゲゲｷHｷﾉW Sｷ ﾗヮ┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ ﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW 
;ゲゲｷゲデｷデ; SWﾉﾉW ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣Wく 

 C;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI; SWｪﾉｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; Iﾗﾐ I;ﾏヮｷﾗﾐ;デｷ Iﾗﾐ ヱヶ 
ﾏ;ヴI;デﾗヴｷ ﾏｷIヴﾗゲ;デWﾉﾉｷデｷ ;ﾉデ;ﾏWﾐデW ヮﾗﾉｷﾏﾗヴaｷIｷ ふゲWケ┌Wﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉWデデ┌
ｪヴW┣┣ｷぶく 

 Aﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ S;デｷ ｪWﾐWデｷIｷ SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ Sｷ a;ヴﾐｷ;ぎ
ど Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ SWｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ Sｷ Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷI; SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ┗WﾐWデｷ ヴｷゲヮWデデﾗ ;S ;ﾉデヴｷ ﾐ┌IﾉWｷ 
ｷデ;ﾉｷ;ﾐｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; ヮヴWゲWﾐデｷ ｷﾐ ┌ﾐ S;デ;ゲWデ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ IﾗﾉﾉW┣ｷﾗﾐ;デﾗ S; IBBR
ど Iﾉ┌ゲデWヴｷﾐｪ B;┞Wゲｷ;ﾐﾗ W ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ﾏ┌ﾉデｷ┗;ヴｷ;デW ヮWヴ ｷﾐ┗Wゲデｷｪ;ヴW ﾉ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ｪWﾐWデｷI; SWﾉﾉW 
ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ┗WﾐWデW Sｷ a;ヴﾐｷ;く

 Sｷﾏ┌ﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉ Iﾗﾏヮ┌デWヴ SWﾉﾉW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW ｪWﾐWデｷIｴW Sｷ ゲWﾏｷ ヴ;IIﾗﾉデｷ ﾐWｷ 
ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ┗WﾐWデｷ Sｷ a;ヴﾐｷ;が ｷヮﾗデｷ┣┣;ﾐSﾗ ┌ﾐ ﾐ┌ﾏWヴﾗ ┗;ヴ

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

Γヶ 

CENTRO  BIODIVERSITAげ VEGETALE E FUORI FORESTA 
ふaﾗヴﾏ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ;┗┗ｷﾗ ;┗┗Wﾐ┌デｷ ﾐWﾉ ヲヰヲンぶ 

  F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

ANALISI DELLA CARATTERIZZAZIONE GENETICA DELLA 
BIODIVERSITÀ FORESTALE 

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ

ﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ど VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; どさAデデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW 
ﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W S; ;デデｷ┗;ヴW ｷﾐ VWﾐWデﾗ ヮWヴ ｷﾉ HｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヲヲ

LWｪｪW ンヰ SｷIWﾏHヴW ヲヰヲヱが ﾐく ヲンヴく LWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヱン ゲWデデWﾏHヴW ヱΓΑΒが ﾐく ヵヲざ 
RｷゲﾗヴゲW ｪWﾐWデｷIｴW W ﾏ;デWヴｷ;ﾉW Sｷ ヮヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉWぎ

S; ｷﾐS;ｪｷﾐｷ ｪWﾐWデｷIｴW ヴWIWﾐデWﾏWﾐデW ゲ┗ﾗﾉデW ｷﾐ LﾗﾏH;ヴSｷ; ゲ┌ HﾗゲIｴｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ W 
ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; X WﾏWヴゲﾗ IｴW ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWﾉ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW X Iヴ┌Iｷ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; 
ヮヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷIｴW ﾐWﾉﾉW ゲヮWIｷW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷ 
I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デW S; SｷゲヮWヴゲｷﾗﾐW ;ﾐWﾏﾗaｷﾉ;く Iﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W┝
Sｷ ヴｷaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW ヮ┌ﾘ ヮWヴﾏWデデWヴW Sｷ IﾗﾏヮヴWﾐSWヴﾐW ﾉげWaaｷI;Iｷ; ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ 
IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷI; WSが W┗Wﾐデ┌;ﾉﾏWﾐデWが ;ヮヮﾗヴデ;ヴW IﾗヴヴW┣ｷﾗﾐｷ 
;ﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; IｴW ┗; S;ﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWｷ ゲWﾏｷ ｷﾐ HﾗゲIｴｷ S; ゲWﾏW aｷﾐﾗ ;ﾉﾉ; ﾏW
Sｷﾏﾗヴ; SWﾉﾉW ヮｷ;ﾐデWく 
LW ゲヮWIｷW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ヮﾗデヴWHHWヴﾗ Sﾗ┗Wヴ ﾏｷｪヴ;ヴW ┗Wヴゲﾗ ﾐﾗヴS WS ;ﾉデｷデ┌Sｷﾐｷ ﾏ;ｪｪｷﾗヴｷ ｷﾐ 
ヴｷゲヮﾗゲデ; ;ﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗく L; ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴ┗WﾐｷヴW ヮWヴ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐ;ヴW ｷﾉ 
ヮ;ヴデｷﾏﾗﾐｷﾗ HﾗゲIｴｷ┗ﾗ Sﾗヮﾗ ┌ﾐ Sｷゲデ┌ヴHﾗ ｪWﾐWヴ;ﾉW ﾉげﾗII;ゲｷﾗﾐW ┌ﾐｷI; 
ヮWヴaﾗヴﾏ;ﾐIW Sｷ Sｷ┗WヴゲW ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣W SWﾉﾉ; ゲデWゲゲ; ゲヮWIｷW ヮWヴ IﾗﾏヮヴWﾐSWヴW 
ﾉげ;S;デデ;Hｷﾉｷデ< W a┌デ┌ヴｷHｷﾉｷデ< Sｷ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷ ｪWﾐWデｷIｷ SｷaaWヴWﾐデｷ ｷﾐ ┌ﾐ S;デﾗ ;ﾏHｷWﾐデWく
C;ﾏヮｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ヱヰ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; ふQ┌WヴI┌ゲ ヴﾗH┌ヴぶ ヮヴWゲWﾐ
ﾐWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ SWﾉﾉ; ヴWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ふンヰ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷっヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐWぶ
Eゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ DNA SWｷ れンヰヰ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ I;ﾏヮｷﾗﾐ;デｷく 
RWﾉ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ I┌ｷ ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ SWゲIヴｷデデW ﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ; ヴｷｪ┌;ヴSﾗ SWﾉﾉ; 
ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ｪWﾐWデｷI; ゲヮ;┣ｷ;ﾉW W SWﾉﾉ; ゲデﾗヴｷ; SWﾏﾗｪヴ;aｷI; Sｷ ;H
Mｷﾉﾉくぶが ;HWデW ヴﾗゲゲﾗ ふPｷIW; ;HｷWゲ K;ヴゲデくぶが a;ｪｪｷﾗ ふF;ｪ┌ゲ ゲ┞ﾉ┗;デｷI; Lくぶ W ﾉ;ヴｷIW ふL;ヴｷ┝ 
SWIｷS┌; Mｷﾉﾉくぶく Iﾐ H;ゲW ;ﾉﾉ; SｷゲデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW ゲヮ;┣ｷ;ﾉW SWﾉﾉ; Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷI;が ┗Wヴヴ< 
IﾗﾐデWゲデ┌;ﾉﾏWﾐデW ヮヴﾗヮﾗゲデﾗ ┌ﾐﾗ ゲIｴWﾏ; Sｷ I;ﾏヮｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ゲWﾏｷ ヮ
ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ヴW ｷﾉ ﾏ;ｪｪｷﾗヴ ﾐ┌ﾏWヴﾗ ヮﾗゲゲｷHｷﾉW Sｷ ﾗヮ┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ ﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW 
;ゲゲｷゲデｷデ; SWﾉﾉW ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣Wく  
C;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI; SWｪﾉｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; Iﾗﾐ I;ﾏヮｷﾗﾐ;デｷ Iﾗﾐ ヱヶ 
ﾏ;ヴI;デﾗヴｷ ﾏｷIヴﾗゲ;デWﾉﾉｷデｷ ;ﾉデ;ﾏWﾐデW ヮﾗﾉｷﾏﾗヴaｷIｷ ふゲWケ┌Wﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉWデデ┌

Aﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ S;デｷ ｪWﾐWデｷIｷ SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ Sｷ a;ヴﾐｷ;ぎ 
Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ SWｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ Sｷ Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷI; SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ┗WﾐWデｷ ヴｷゲヮWデデﾗ ;S ;ﾉデヴｷ ﾐ┌IﾉWｷ 

ｷデ;ﾉｷ;ﾐｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; ヮヴWゲWﾐデｷ ｷﾐ ┌ﾐ S;デ;ゲWデ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ IﾗﾉﾉW┣ｷﾗﾐ;デﾗ S; IBBR
Iﾉ┌ゲデWヴｷﾐｪ B;┞Wゲｷ;ﾐﾗ W ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ﾏ┌ﾉデｷ┗;ヴｷ;デW ヮWヴ ｷﾐ┗Wゲデｷｪ;ヴW ﾉ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ｪWﾐWデｷI; SWﾉﾉW 

ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ┗WﾐWデW Sｷ a;ヴﾐｷ;く 
Sｷﾏ┌ﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉ Iﾗﾏヮ┌デWヴ SWﾉﾉW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW ｪWﾐWデｷIｴW Sｷ ゲWﾏｷ ヴ;IIﾗﾉデｷ ﾐWｷ 
ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ┗WﾐWデｷ Sｷ a;ヴﾐｷ;が ｷヮﾗデｷ┣┣;ﾐSﾗ ┌ﾐ ﾐ┌ﾏWヴﾗ ┗;ヴｷ;HｷﾉW Sｷ ヮｷ;ﾐデW S; I┌ｷ ゲｷ; 
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ﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ Γくヵ 

さAデデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW 
ﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W S; ;デデｷ┗;ヴW ｷﾐ VWﾐWデﾗ ヮWヴ ｷﾉ HｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヲヲどヲヰヲンく 

LWｪｪW ンヰ SｷIWﾏHヴW ヲヰヲヱが ﾐく ヲンヴく LWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヱン ゲWデデWﾏHヴW ヱΓΑΒが ﾐく ヵヲざ ど A┣ｷﾗﾐW 
RｷゲﾗヴゲW ｪWﾐWデｷIｴW W ﾏ;デWヴｷ;ﾉW Sｷ ヮヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW aﾗヴWゲデ;ﾉWぎ 

WIWﾐデWﾏWﾐデW ゲ┗ﾗﾉデW ｷﾐ LﾗﾏH;ヴSｷ; ゲ┌ HﾗゲIｴｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ W 
ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; X WﾏWヴゲﾗ IｴW ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWﾉ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW X Iヴ┌Iｷ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; 
ヮヴﾗヮ;ｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷIｴW ﾐWﾉﾉW ゲヮWIｷW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷ 

ｷﾗ W┝どヮﾗゲデ SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ 
Sｷ ヴｷaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW ヮ┌ﾘ ヮWヴﾏWデデWヴW Sｷ IﾗﾏヮヴWﾐSWヴﾐW ﾉげWaaｷI;Iｷ; ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ 
IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷI; WSが W┗Wﾐデ┌;ﾉﾏWﾐデWが ;ヮヮﾗヴデ;ヴW IﾗヴヴW┣ｷﾗﾐｷ 
;ﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; IｴW ┗; S;ﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWｷ ゲWﾏｷ ｷﾐ HﾗゲIｴｷ S; ゲWﾏW aｷﾐﾗ ;ﾉﾉ; ﾏWゲゲ; ; 

LW ゲヮWIｷW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ヮﾗデヴWHHWヴﾗ Sﾗ┗Wヴ ﾏｷｪヴ;ヴW ┗Wヴゲﾗ ﾐﾗヴS WS ;ﾉデｷデ┌Sｷﾐｷ ﾏ;ｪｪｷﾗヴｷ ｷﾐ 
ヴｷゲヮﾗゲデ; ;ﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗく L; ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ ｷﾐデWヴ┗WﾐｷヴW ヮWヴ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐ;ヴW ｷﾉ 
ヮ;ヴデｷﾏﾗﾐｷﾗ HﾗゲIｴｷ┗ﾗ Sﾗヮﾗ ┌ﾐ Sｷゲデ┌ヴHﾗ ｪWﾐWヴ;ﾉW ﾉげﾗII;ゲｷﾗﾐW ┌ﾐｷI; Sｷ デWゲデ;ヴW ﾉW 
ヮWヴaﾗヴﾏ;ﾐIW Sｷ Sｷ┗WヴゲW ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣W SWﾉﾉ; ゲデWゲゲ; ゲヮWIｷW ヮWヴ IﾗﾏヮヴWﾐSWヴW 
ﾉげ;S;デデ;Hｷﾉｷデ< W a┌デ┌ヴｷHｷﾉｷデ< Sｷ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷ ｪWﾐWデｷIｷ SｷaaWヴWﾐデｷ ｷﾐ ┌ﾐ S;デﾗ ;ﾏHｷWﾐデWく 
C;ﾏヮｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ヱヰ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; ふQ┌WヴI┌ゲ ヴﾗH┌ヴぶ ヮヴWゲWﾐデｷ 
ﾐWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ SWﾉﾉ; ヴWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ふンヰ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷっヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐWぶく 

RWﾉ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ I┌ｷ ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ SWゲIヴｷデデW ﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ; ヴｷｪ┌;ヴSﾗ SWﾉﾉ; 
ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ｪWﾐWデｷI; ゲヮ;┣ｷ;ﾉW W SWﾉﾉ; ゲデﾗヴｷ; SWﾏﾗｪヴ;aｷI; Sｷ ;HWデW Hｷ;ﾐIﾗ ふAHｷWゲ ;ﾉH; 
Mｷﾉﾉくぶが ;HWデW ヴﾗゲゲﾗ ふPｷIW; ;HｷWゲ K;ヴゲデくぶが a;ｪｪｷﾗ ふF;ｪ┌ゲ ゲ┞ﾉ┗;デｷI; Lくぶ W ﾉ;ヴｷIW ふL;ヴｷ┝ 
SWIｷS┌; Mｷﾉﾉくぶく Iﾐ H;ゲW ;ﾉﾉ; SｷゲデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW ゲヮ;┣ｷ;ﾉW SWﾉﾉ; Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷI;が ┗Wヴヴ< 
IﾗﾐデWゲデ┌;ﾉﾏWﾐデW ヮヴﾗヮﾗゲデﾗ ┌ﾐﾗ ゲIｴWﾏ; Sｷ I;ﾏヮｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ゲWﾏｷ ヮWヴ 
ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ヴW ｷﾉ ﾏ;ｪｪｷﾗヴ ﾐ┌ﾏWヴﾗ ヮﾗゲゲｷHｷﾉW Sｷ ﾗヮ┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ ﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW 

C;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI; SWｪﾉｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; Iﾗﾐ I;ﾏヮｷﾗﾐ;デｷ Iﾗﾐ ヱヶ 
ﾏ;ヴI;デﾗヴｷ ﾏｷIヴﾗゲ;デWﾉﾉｷデｷ ;ﾉデ;ﾏWﾐデW ヮﾗﾉｷﾏﾗヴaｷIｷ ふゲWケ┌Wﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉWデデ┌ヴ; SWｷ S;デｷ 

 
Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ SWｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ Sｷ Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷI; SWｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ┗WﾐWデｷ ヴｷゲヮWデデﾗ ;S ;ﾉデヴｷ ﾐ┌IﾉWｷ 

ｷデ;ﾉｷ;ﾐｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; ヮヴWゲWﾐデｷ ｷﾐ ┌ﾐ S;デ;ゲWデ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ IﾗﾉﾉW┣ｷﾗﾐ;デﾗ S; IBBRどCNRき 
Iﾉ┌ゲデWヴｷﾐｪ B;┞Wゲｷ;ﾐﾗ W ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ﾏ┌ﾉデｷ┗;ヴｷ;デW ヮWヴ ｷﾐ┗Wゲデｷｪ;ヴW ﾉ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ｪWﾐWデｷI; SWﾉﾉW 

Sｷﾏ┌ﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉ Iﾗﾏヮ┌デWヴ SWﾉﾉW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW ｪWﾐWデｷIｴW Sｷ ゲWﾏｷ ヴ;IIﾗﾉデｷ ﾐWｷ 
ｷ;HｷﾉW Sｷ ヮｷ;ﾐデW S; I┌ｷ ゲｷ; 
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ΓΑ 
 

ゲデ;デ; WaaWデデ┌;デ; ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; W Sｷ┗Wヴゲｷ ゲIWﾐ;ヴｷ Sｷ IﾗﾐﾐWゲゲｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI; デヴ; ｷ ┗;ヴｷ 
ﾐ┌IﾉWｷく 

 C;ﾏヮｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ヵ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ a;ヴﾐｷ; ヮヴWゲWﾐデｷ ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ SWﾉﾉ; ヴWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ 
W ヴｷaﾗヴWゲデ;デｷ Iﾗﾐ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐデW S;ｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷ ｷﾐ┗Wゲデｷｪ;デｷ ﾐWﾉ 
ヮヴｷﾏﾗ ;ﾐﾐﾗ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗ ふンヰどヵヰ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷっｷﾏヮｷ;ﾐデﾗが ; ゲWIﾗﾐS; SWﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ 
ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ S; I┌ｷ X ゲデ;デﾗ ヴ;IIﾗﾉデﾗ ｷﾉ ｪWヴﾏﾗヮﾉ;ゲﾏ;ぶく 

 Eゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ DNA SWｷ れヱヵヰどヲヵヰ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ I;ﾏヮｷﾗﾐ;デｷく 
 C;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI; SWｪﾉｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ I;ﾏヮｷﾗﾐ;デｷ Iﾗﾐ ヱヶ ﾏ;ヴI;デﾗヴｷ 

ﾏｷIヴﾗゲ;デWﾉﾉｷデｷ ;ﾉデ;ﾏWﾐデW ヮﾗﾉｷﾏﾗヴaｷIｷ ふゲWケ┌Wﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉWデデ┌ヴ; SWｷ S;デｷ ｪヴW┣┣ｷぶく 
 PヴWSｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮｷ;ﾐﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; ヴｷaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ;HWデW Hｷ;ﾐIﾗ 

ふAHｷWゲ ;ﾉH; Mｷﾉﾉくぶが ;HWデW ヴﾗゲゲﾗ ふPｷIW; ;HｷWゲ K;ヴゲデくぶが a;ｪｪｷﾗ ふF;ｪ┌ゲ ゲ┞ﾉ┗;デｷI; Lくぶ W 
ﾉ;ヴｷIW ふL;ヴｷ┝ SWIｷS┌; Mｷﾉﾉくぶが aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ; ゲWｪ┌ｷヴW ﾐWﾉ デWﾏヮﾗ ﾉW ヮWヴaﾗヴﾏ;ﾐIW SWﾉﾉW 
Sｷ┗WヴゲW ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣W W デヴ;ヴヴW IﾗﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉW ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷ ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣W S; ┌デｷﾉｷ┣┣;ヴW ｷﾐ 
W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W Sｷ ﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW ;ゲゲｷゲデｷデ;く 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

  Mﾗﾐｷデﾗヴ;ヴW デヴ;ﾏｷデW ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ｪWﾐWデｷIｴW ﾉげWaaｷI;Iｷ; SWﾉﾉW ﾏｷゲ┌ヴW Sｷ aﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ 
ﾏ;デWヴｷ;ﾉW Sｷ ﾗヴｷｪｷﾐW ﾉﾗI;ﾉW Sｷ a;ヴﾐｷ;が aﾗI;ﾉｷ┣┣;ﾐSﾗゲｷ ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴ ﾏﾗSﾗ 
ゲ┌ﾉﾉげｷSWﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ヴｷS┌┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉ; Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷI; ｪWﾐWヴ;デｷ S;ﾉﾉ; 
aｷﾉｷWヴ; ┗ｷ┗;ｷゲデｷI;く 

  CﾗﾏヮヴWﾐSWヴW ﾉ; ヴｷﾉW┗;ﾐ┣; Sｷ ;デデ┌;ヴW ;ヮヮヴﾗIIｷ Sｷ ﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW ;ゲゲｷゲデｷデ; S; ｷﾐデWｪヴ;ヴW 
ﾐWﾉ SｷゲWｪﾐﾗ ﾗデデｷﾏ;ﾉW Sｷ ヮｷ;ﾐデ;ｪｷﾗﾐｷ ヮﾗゲデどSｷゲデ┌ヴHﾗ Iﾗﾐ ゲヮWIｷW ﾏﾗﾐデ;ﾐW W 
ﾗデデｷﾏｷ┣┣;ヴW ﾉW ヮヴ;デｷIｴW ヮWヴ ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴﾉｷ デWIﾐｷI;ﾏWﾐデWく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

 ISWﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ┗WﾐWデW Sｷ a;ヴﾐｷ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デW S; ﾏ;ｪｪｷﾗヴW 
Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷI; ふデ;ヴｪWデ ﾗデデｷﾏ;ﾉｷ ヮWヴ ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ゲWﾏWﾐデｷWヴﾗぶき 

 ISWﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ┗WﾐWデW Sｷ a;ヴﾐｷ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デW S; 
SWヮ;┌ヮWヴ;ﾏWﾐデﾗ ｪWﾐWデｷIﾗが W ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷ ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ｷﾐ┗WヴデｷヴW デ;ﾉW 
ｷﾏヮﾗ┗WヴｷﾏWﾐデﾗき 

 V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗; W┝どヮﾗゲデ SWﾉﾉげWaaｷI;Iｷ; SWﾉﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヴｷaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW 
ふ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ ヮ;ヴ;ﾏWデヴｷ ｪWﾐWデｷIｷ Sｷ ヴｷﾉW┗;ﾐ┣; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐｷゲデｷI; IﾗﾏW ;ﾉﾉWﾉｷI 
ヴｷIｴﾐWゲゲが WデWヴﾗ┣ｷｪﾗゲｷ ;デデWゲ;が IﾗWaaｷIｷWﾐデW Sｷ ｷﾐｷﾐIヴﾗIｷﾗが SｷﾏWﾐゲｷﾗﾐｷ WaaWデデｷ┗W SWﾉﾉ; 
ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐWが WデIぐぶ W ｷSW;┣ｷﾗﾐW Sｷ W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ゲデヴ;デWｪｷW IﾗヴヴWデデｷ┗W ヮWヴ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐ;ヴW ｷ 
ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ ﾏ;ゲゲｷﾏｷ Sｷ Sｷ┗Wヴゲｷデ< ｪWﾐWデｷI;き 

 Sｷﾏ┌ﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ; ヮ;ヴデｷヴW S; S;デｷ ヴW;ﾉｷ SWﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ゲWﾏｷ S; ヴ;IIﾗｪﾉｷWヴW W SWﾉ ﾏｷ┝ 
ﾗデデｷﾏ;ﾉW Sｷ ヮｷ;ﾐデW S; Sｷ┗WヴゲW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ S; ┌デｷﾉｷ┣┣;ヴW ｷﾐ ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヴｷaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐWき 

 ISWﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣W Sｷ ゲヮWIｷW ﾏﾗﾐデ;ﾐW S; ┌デｷﾉｷ┣┣;ヴW ｷﾐ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ W ;ヮヮヴﾗ┗┗ｷｪｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW S;ﾉﾉW ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣W ゲWﾉW┣ｷﾗﾐ;デWき 

 DｷゲWｪﾐﾗ Sｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ ヮWヴ ﾉ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮWヴaﾗヴﾏ;ﾐIW Sｷ Sｷ┗WヴゲW 
ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣W Sｷ ゲヮWIｷW ;ﾉヮｷﾐW ｷﾐ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW ヮﾗゲデどSｷゲデ┌ヴHﾗく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヲ ふヮヴW┗ｷゲデ; IﾗﾐゲWｪﾐ; ゲWデデWﾏHヴW ヲヰヲヴぶ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ヵヰくヰヰヰ 
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DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく CENTRI E AZIENDE AGRICOLE 
CENTRO  BIODIVERSITAげ VEGETALE E FUORI FORESTA
PROGETTO ヲヰヲヴ 

 

ヴヴ ヴヴ ど REGISTRO REGIONA
VENETO   

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 

RｷIｴｷWゲデ; Sｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗが DｷヴW┣ｷﾗﾐW UaaｷIｷ TWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷ ヮWヴ ｷﾉ DｷゲゲWゲデﾗ 
ISヴﾗｪWﾗﾉﾗｪｷIﾗが ヮWヴ ﾉ; ヴｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWｷ M;デWヴｷ;ﾉｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Sｷ B;ゲWが ;ｷ ゲWﾐゲ
ヱンが Iﾗﾏﾏ; ヲが SWﾉ Dくﾉｪゲく ﾐく ンヴっヲヰヱΒく
Lげ;ヴデく ヱンが Iﾗﾏﾏ; ヲが SWﾉ Dくﾉｪゲく ﾐく ンヴっヲヰヱΒが ヴ┌HヴｷI;デﾗ さM;デWヴｷ;ﾉW aﾗヴWゲデ;ﾉW Sｷ ﾏﾗﾉデｷヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐWざが
ヮヴW┗WSW IｴW ﾉW RWｪｷﾗﾐｷ ;ｪｪｷﾗヴﾐｷﾐﾗ ｷ ﾉﾗヴﾗ ヴWｪｷゲデヴｷ SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW ふIﾗゲｷSSWデデｷ 
ゲWﾏWぶが ゲWIﾗﾐSﾗ ケ┌;ﾐデﾗ Sｷゲヮﾗゲデﾗ ;ｪﾉｷ ;ヴデデく ヱヰ W ヱヱ SWﾉ Dくﾉｪゲく ﾐく ンΒヶっヲヰヰンが ;ﾉｷﾏWﾐデ;ﾐSﾗ Sｷ 
IﾗﾐゲWｪ┌Wﾐ┣; ｷﾉ RWｪｷゲデヴﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲWが ｷゲデｷデ┌ｷデﾗ Iﾗﾐ DM MIPAAF ﾐく ΓヴヰンΒΑΓ SWﾉ ンヰ 
SｷIWﾏHヴW ヲヰヲヰく 
PWヴ ｷﾉ VWﾐWデﾗが ﾉげWﾉWﾐIﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWｷ ﾏ;デWヴ
aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Sｷ ﾏﾗﾉデｷヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW ┗ｷｪWﾐデW X ケ┌Wﾉﾉﾗ ;Sﾗデデ;デﾗ Iﾗﾐ DGR ﾐく ΑΓヱっヲヰヱヵく
Vｷゲデﾗ ｷﾉ ヴWIWﾐデW ヴｷﾉ;ﾐIｷﾗ SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヴｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデﾗ WS ｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデﾗが ゲｷ; ｷﾐ ;ﾏHｷデﾗ 
aﾗヴWゲデ;ﾉW IｴW ｷﾐ IﾗﾐデWゲデｷ ヴ┌ヴ;ﾉｷ W ヮWヴｷ┌ヴH;ﾐｷが ヮWヴ ｷﾉ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ W ヮWヴ ｷﾉ 
ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉげ;ヴｷ;が RV ｴ; ヴｷデWﾐ┌デﾗ Sｷ ;┗┗;ﾉWヴゲｷ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が ｷﾐ H;ゲW ; ケ┌;ﾐデﾗ 
ゲデ;Hｷﾉｷデﾗ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヲ SWﾉﾉ; LくRく ンΑっヲヰヱヴ W ｷﾐ ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ｪﾉｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ｷ ｷﾏヮ;ヴデｷデｷ 
ヴｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐWが ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉげ;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW S; ｷゲIヴｷ┗WヴW ;ﾉﾉげWﾉWﾐIﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

    ひ  ヴｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW ふHﾗゲIｴｷ S; ゲWﾏWぶ WﾉWﾐI;デｷ ﾐWﾉ ﾉｷHヴﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWｷ 
ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW ふDGR ΑΓヱっヲヰヱヵぶ Iﾗﾐ ┗WヴｷaｷI; SWﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ Sｷ a;デデﾗが ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW ヮﾉ;ﾐｷﾏWデヴｷI; W 
ｪWﾗヴWaWヴWﾐ┣ｷ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; Iﾗﾐ ｷ ヴWIWﾐデｷ ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ﾉﾉW ヴWｪｷﾗﾐｷ Sｷ ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣;が 
┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷSﾗﾐWｷデ< ;ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W ヴ;IIﾗﾉデ; Sｷ ゲWﾏｷき
ひ ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ S; ゲWﾏW W ヮWヴ Iｷ;ゲI┌ﾐﾗ Sｷ Wゲゲｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷﾏWﾐデｷ IﾗﾏW 
S; ヮ┌ﾐデﾗ ヮヴWIWSWﾐデWき
ひ ヴWS;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲIｴWSW SWゲIヴｷデデｷ┗W ヮWヴ Iｷ;ゲI┌ﾐ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾐIｴW ゲ┌ﾉ; H;ゲW Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ 
Wﾉ;Hﾗヴ;デﾗ ｷﾐ ゲWﾐﾗ ;ｷ ｪヴ┌ヮヮｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ｷﾐデWヴヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ;デデｷ┗ｷ ゲ┌
ひ Wﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ W ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┘WH ｪｷゲ S;デ;H;ゲWき
ひ IﾗﾐゲWｪﾐ; ;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ SWｷ S;デｷ W SWｷ S;デ;H;ゲW Sｷ I┌ｷ ;ｷ ヮ┌ﾐデｷ ヮヴWIWSWﾐデｷく

OHｷWデデｷ┗ｷ  RｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐWが ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉげ;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉ
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW IﾗﾏW S; ヮヴWﾏWゲゲWく

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

 
Uﾐ WEBGIS ;ｪｪｷﾗヴﾐ;デﾗ W ﾐ┌ﾗ┗W ゲIｴWSW ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ふﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲWぶ S; ゲﾗデデﾗヮﾗヴヴW ; 
RWｪｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉげ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW aﾗヴﾏ;ﾉWく

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 
 
 
 
 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ΓΒ 

CENTRO  BIODIVERSITAげ VEGETALE E FUORI FORESTA 

  F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

REGISTRO REGIONALE DEI MATERIALI DI BASE DEL Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ

RｷIｴｷWゲデ; Sｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗが DｷヴW┣ｷﾗﾐW UaaｷIｷ TWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷ ヮWヴ ｷﾉ DｷゲゲWゲデﾗ 
ISヴﾗｪWﾗﾉﾗｪｷIﾗが ヮWヴ ﾉ; ヴｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWｷ M;デWヴｷ;ﾉｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Sｷ B;ゲWが ;ｷ ゲWﾐゲｷ Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ ゲデ;Hｷﾉｷデﾗ ;ﾉﾉげ;ヴデく 
ヱンが Iﾗﾏﾏ; ヲが SWﾉ Dくﾉｪゲく ﾐく ンヴっヲヰヱΒく 
Lげ;ヴデく ヱンが Iﾗﾏﾏ; ヲが SWﾉ Dくﾉｪゲく ﾐく ンヴっヲヰヱΒが ヴ┌HヴｷI;デﾗ さM;デWヴｷ;ﾉW aﾗヴWゲデ;ﾉW Sｷ ﾏﾗﾉデｷヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐWざが
ヮヴW┗WSW IｴW ﾉW RWｪｷﾗﾐｷ ;ｪｪｷﾗヴﾐｷﾐﾗ ｷ ﾉﾗヴﾗ ヴWｪｷゲデヴｷ SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW ふIﾗゲｷSSWデデｷ 
ゲWﾏWぶが ゲWIﾗﾐSﾗ ケ┌;ﾐデﾗ Sｷゲヮﾗゲデﾗ ;ｪﾉｷ ;ヴデデく ヱヰ W ヱヱ SWﾉ Dくﾉｪゲく ﾐく ンΒヶっヲヰヰンが ;ﾉｷﾏWﾐデ;ﾐSﾗ Sｷ 
IﾗﾐゲWｪ┌Wﾐ┣; ｷﾉ RWｪｷゲデヴﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲWが ｷゲデｷデ┌ｷデﾗ Iﾗﾐ DM MIPAAF ﾐく ΓヴヰンΒΑΓ SWﾉ ンヰ 

PWヴ ｷﾉ VWﾐWデﾗが ﾉげWﾉWﾐIﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W ヴ;IIﾗﾉデ; SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ 
aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Sｷ ﾏﾗﾉデｷヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW ┗ｷｪWﾐデW X ケ┌Wﾉﾉﾗ ;Sﾗデデ;デﾗ Iﾗﾐ DGR ﾐく ΑΓヱっヲヰヱヵく
Vｷゲデﾗ ｷﾉ ヴWIWﾐデW ヴｷﾉ;ﾐIｷﾗ SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヴｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデﾗ WS ｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデﾗが ゲｷ; ｷﾐ ;ﾏHｷデﾗ 

ﾐデWゲデｷ ヴ┌ヴ;ﾉｷ W ヮWヴｷ┌ヴH;ﾐｷが ヮWヴ ｷﾉ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ W ヮWヴ ｷﾉ 
ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉげ;ヴｷ;が RV ｴ; ヴｷデWﾐ┌デﾗ Sｷ ;┗┗;ﾉWヴゲｷ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が ｷﾐ H;ゲW ; ケ┌;ﾐデﾗ 
ゲデ;Hｷﾉｷデﾗ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヲ SWﾉﾉ; LくRく ンΑっヲヰヱヴ W ｷﾐ ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ｪﾉｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ｷ ｷﾏヮ;ヴデｷデｷ Iﾗﾐ DGR ﾐく ヱヴヱっヲヰヲヲが ヮWヴ ﾉ; 
ヴｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐWが ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉげ;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW S; ｷゲIヴｷ┗WヴW ;ﾉﾉげWﾉWﾐIﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく

ひ  ヴｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW ふHﾗゲIｴｷ S; ゲWﾏWぶ WﾉWﾐI;デｷ ﾐWﾉ ﾉｷHヴﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWｷ 
Sｷ H;ゲW ふDGR ΑΓヱっヲヰヱヵぶ Iﾗﾐ ┗WヴｷaｷI; SWﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ Sｷ a;デデﾗが ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW ヮﾉ;ﾐｷﾏWデヴｷI; W 

ｪWﾗヴWaWヴWﾐ┣ｷ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; Iﾗﾐ ｷ ヴWIWﾐデｷ ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ﾉﾉW ヴWｪｷﾗﾐｷ Sｷ ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣;が 
┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷSﾗﾐWｷデ< ;ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W ヴ;IIﾗﾉデ; Sｷ ゲWﾏｷき 

ﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ S; ゲWﾏW W ヮWヴ Iｷ;ゲI┌ﾐﾗ Sｷ Wゲゲｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷﾏWﾐデｷ IﾗﾏW 
S; ヮ┌ﾐデﾗ ヮヴWIWSWﾐデWき 

ヴWS;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲIｴWSW SWゲIヴｷデデｷ┗W ヮWヴ Iｷ;ゲI┌ﾐ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾐIｴW ゲ┌ﾉ; H;ゲW Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ 
Wﾉ;Hﾗヴ;デﾗ ｷﾐ ゲWﾐﾗ ;ｷ ｪヴ┌ヮヮｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ｷﾐデWヴヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ;デデｷ┗ｷ ゲ┌ﾉﾉ; デWﾏ;デｷI;き 

Wﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ W ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┘WH ｪｷゲ S;デ;H;ゲWき 
IﾗﾐゲWｪﾐ; ;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ SWｷ S;デｷ W SWｷ S;デ;H;ゲW Sｷ I┌ｷ ;ｷ ヮ┌ﾐデｷ ヮヴWIWSWﾐデｷく
ｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐWが ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉげ;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW S; ｷゲIヴｷ┗WヴW ;ﾉﾉげWﾉWﾐIﾗ 

ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW IﾗﾏW S; ヮヴWﾏWゲゲWく 

Uﾐ WEBGIS ;ｪｪｷﾗヴﾐ;デﾗ W ﾐ┌ﾗ┗W ゲIｴWSW ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ふﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲWぶ S; ゲﾗデデﾗヮﾗヴヴW ; 
RWｪｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉげ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW aﾗヴﾏ;ﾉWく 

ヲ 

 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ Γくヵ 

RｷIｴｷWゲデ; Sｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗが DｷヴW┣ｷﾗﾐW UaaｷIｷ TWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷ ヮWヴ ｷﾉ DｷゲゲWゲデﾗ 
ｷ Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ ゲデ;Hｷﾉｷデﾗ ;ﾉﾉげ;ヴデく 

Lげ;ヴデく ヱンが Iﾗﾏﾏ; ヲが SWﾉ Dくﾉｪゲく ﾐく ンヴっヲヰヱΒが ヴ┌HヴｷI;デﾗ さM;デWヴｷ;ﾉW aﾗヴWゲデ;ﾉW Sｷ ﾏﾗﾉデｷヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐWざが 
ヮヴW┗WSW IｴW ﾉW RWｪｷﾗﾐｷ ;ｪｪｷﾗヴﾐｷﾐﾗ ｷ ﾉﾗヴﾗ ヴWｪｷゲデヴｷ SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW ふIﾗゲｷSSWデデｷ HﾗゲIｴｷ S; 
ゲWﾏWぶが ゲWIﾗﾐSﾗ ケ┌;ﾐデﾗ Sｷゲヮﾗゲデﾗ ;ｪﾉｷ ;ヴデデく ヱヰ W ヱヱ SWﾉ Dくﾉｪゲく ﾐく ンΒヶっヲヰヰンが ;ﾉｷﾏWﾐデ;ﾐSﾗ Sｷ 
IﾗﾐゲWｪ┌Wﾐ┣; ｷﾉ RWｪｷゲデヴﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲWが ｷゲデｷデ┌ｷデﾗ Iﾗﾐ DM MIPAAF ﾐく ΓヴヰンΒΑΓ SWﾉ ンヰ 

ｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W ヴ;IIﾗﾉデ; SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ 
aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Sｷ ﾏﾗﾉデｷヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW ┗ｷｪWﾐデW X ケ┌Wﾉﾉﾗ ;Sﾗデデ;デﾗ Iﾗﾐ DGR ﾐく ΑΓヱっヲヰヱヵく 
Vｷゲデﾗ ｷﾉ ヴWIWﾐデW ヴｷﾉ;ﾐIｷﾗ SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヴｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデﾗ WS ｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデﾗが ゲｷ; ｷﾐ ;ﾏHｷデﾗ 

ﾐデWゲデｷ ヴ┌ヴ;ﾉｷ W ヮWヴｷ┌ヴH;ﾐｷが ヮWヴ ｷﾉ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ W ヮWヴ ｷﾉ 
ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉげ;ヴｷ;が RV ｴ; ヴｷデWﾐ┌デﾗ Sｷ ;┗┗;ﾉWヴゲｷ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;が ｷﾐ H;ゲW ; ケ┌;ﾐデﾗ 

Iﾗﾐ DGR ﾐく ヱヴヱっヲヰヲヲが ヮWヴ ﾉ; 
ヴｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐWが ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉげ;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW S; ｷゲIヴｷ┗WヴW ;ﾉﾉげWﾉWﾐIﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく 

ひ  ヴｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ Sｷ H;ゲW ふHﾗゲIｴｷ S; ゲWﾏWぶ WﾉWﾐI;デｷ ﾐWﾉ ﾉｷHヴﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWｷ 
Sｷ H;ゲW ふDGR ΑΓヱっヲヰヱヵぶ Iﾗﾐ ┗WヴｷaｷI; SWﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ Sｷ a;デデﾗが ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW ヮﾉ;ﾐｷﾏWデヴｷI; W 

ｪWﾗヴWaWヴWﾐ┣ｷ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; Iﾗﾐ ｷ ヴWIWﾐデｷ ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ﾉﾉW ヴWｪｷﾗﾐｷ Sｷ ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐ┣;が 

ﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ S; ゲWﾏW W ヮWヴ Iｷ;ゲI┌ﾐﾗ Sｷ Wゲゲｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷﾏWﾐデｷ IﾗﾏW 

ヴWS;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲIｴWSW SWゲIヴｷデデｷ┗W ヮWヴ Iｷ;ゲI┌ﾐ ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾐIｴW ゲ┌ﾉ; H;ゲW Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ 

IﾗﾐゲWｪﾐ; ;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ SWｷ S;デｷ W SWｷ S;デ;H;ゲW Sｷ I┌ｷ ;ｷ ヮ┌ﾐデｷ ヮヴWIWSWﾐデｷく 
ｷ Sｷ H;ゲW S; ｷゲIヴｷ┗WヴW ;ﾉﾉげWﾉWﾐIﾗ 

Uﾐ WEBGIS ;ｪｪｷﾗヴﾐ;デﾗ W ﾐ┌ﾗ┗W ゲIｴWSW ヮﾗヮﾗﾉ;ﾏWﾐデｷ ふﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ H;ゲWぶ S; ゲﾗデデﾗヮﾗヴヴW ; 

ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ Γヰくヰヰヰ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく CENTRI E AZIENDE AGRICOLE 
CENTRO  BIODIVERSITAげ VEGETALE E FUORI FORESTA
PROGETTO ヲヰヲヴ  

 

ヴヵ ヴヵ ど ARBORETO DA SEME AZIENDA DIANA 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 
 Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ さMｷゲ┌ヴ;ざ 
ヮヴﾗS┌ヴヴW ヮｷ;ﾐデｷﾐW ｪWﾐWデｷI;ﾏWﾐデW ｷSﾗﾐWW ;ﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮｷ
ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ SWIWﾐﾐｷく 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ IｷヴI; ヵ ｴ; Sｷ ;ヴHﾗヴWデﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ;ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWﾏW Sｷ ゲヮWIｷW ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷ 
ふa;ヴﾐｷ;が I;ヴヮｷﾐﾗ Hｷ;ﾐIﾗ W ;ﾉデヴW ゲヮWIｷW ;IIWゲゲﾗヴｷWぶく Lげｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ X ヮヴWIWS┌デﾗ S; ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ 
ﾗヮWヴ;デｷ┗W S; ヮ;ヴデW 
ゲWﾉ┗;デｷIｴW ｷSﾗﾐWW W ﾉげｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ ; aｷﾉ;ヴｷ ;SWｪ┌;デ;ﾏWﾐデW Sｷゲヮﾗゲデｷ ;ｷ aｷﾐｷ Sｷ ﾏ;ゲゲｷﾏｷ┣┣;ヴW ｷﾉ 
HWﾐWゲゲWヴW SWﾉﾉW ヮｷ;ﾐデW W ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W ヴ;IIﾗｪﾉｷHｷﾉｷデ< SWｷ ゲWﾏｷ

OHｷWデデｷ┗ｷ 
DｷゲヮﾗヴヴW Sｷ ゲWﾏWﾐデｷ ｪWﾐWデｷI;ﾏWﾐデW ｷSﾗﾐWW ;ﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐ┌ヴ; ヮ;S;ﾐﾗ ┗WﾐWデ; 
ﾐWｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ SWIWﾐﾐｷ
 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

Nく ヵ ｴ; Sｷ ;ヴHﾗヴWデﾗ S; ゲWﾏW Iﾗﾐ ゲヮWIｷW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ;┌デﾗIデﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐ┌ヴ; ┗WﾐWデ;が SｷゲヮﾗゲデW 
Iﾗﾐ ゲWゲデﾗ ｷSﾗﾐWﾗ ;ｷ aｷﾐｷ SWﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SW
 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ΓΓ 

CENTRO  BIODIVERSITAげ VEGETALE E FUORI FORESTA 

  F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

ARBORETO DA SEME AZIENDA DIANA  Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ さMｷゲ┌ヴ;ざ に ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ ┌ﾐ; aﾗﾐデW Sｷ ゲWﾏW Sｷ ゲヮWIｷW ;┌デﾗIデﾗﾐWが SWゲデｷﾐ;デﾗ ; 
ヮヴﾗS┌ヴヴW ヮｷ;ﾐデｷﾐW ｪWﾐWデｷI;ﾏWﾐデW ｷSﾗﾐWW ;ﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐ┌ヴ; ヮ;S;ﾐﾗ ┗WﾐWデ; ﾐWｷ 

Iﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ IｷヴI; ヵ ｴ; Sｷ ;ヴHﾗヴWデﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ;ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWﾏW Sｷ ゲヮWIｷW ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷ 
ふa;ヴﾐｷ;が I;ヴヮｷﾐﾗ Hｷ;ﾐIﾗ W ;ﾉデヴW ゲヮWIｷW ;IIWゲゲﾗヴｷWぶく Lげｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ X ヮヴWIWS┌デﾗ S; ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ 

 Sｷ ｪWﾐWデｷゲデｷ CNR W ヮヴW┗WSW ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWﾉ ゲWﾏW S; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ 
ゲWﾉ┗;デｷIｴW ｷSﾗﾐWW W ﾉげｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ ; aｷﾉ;ヴｷ ;SWｪ┌;デ;ﾏWﾐデW Sｷゲヮﾗゲデｷ ;ｷ aｷﾐｷ Sｷ ﾏ;ゲゲｷﾏｷ┣┣;ヴW ｷﾉ 
HWﾐWゲゲWヴW SWﾉﾉW ヮｷ;ﾐデW W ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W ヴ;IIﾗｪﾉｷHｷﾉｷデ< SWｷ ゲWﾏｷく 

W Sｷ ゲWﾏWﾐデｷ ｪWﾐWデｷI;ﾏWﾐデW ｷSﾗﾐWW ;ﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐ┌ヴ; ヮ;S;ﾐﾗ ┗WﾐWデ; 
ﾐWｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ SWIWﾐﾐｷく 

く ヵ ｴ; Sｷ ;ヴHﾗヴWデﾗ S; ゲWﾏW Iﾗﾐ ゲヮWIｷW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ;┌デﾗIデﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐ┌ヴ; ┗WﾐWデ;が SｷゲヮﾗゲデW 
Iﾗﾐ ゲWゲデﾗ ｷSﾗﾐWﾗ ;ｷ aｷﾐｷ SWﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWﾉ ゲWﾏWく 

ヲ  
ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ Γくヵ 

ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ ┌ﾐ; aﾗﾐデW Sｷ ゲWﾏW Sｷ ゲヮWIｷW ;┌デﾗIデﾗﾐWが SWゲデｷﾐ;デﾗ ; 
;ﾐ┌ヴ; ヮ;S;ﾐﾗ ┗WﾐWデ; ﾐWｷ 

Iﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ IｷヴI; ヵ ｴ; Sｷ ;ヴHﾗヴWデﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ;ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWﾏW Sｷ ゲヮWIｷW ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉｷ 
ふa;ヴﾐｷ;が I;ヴヮｷﾐﾗ Hｷ;ﾐIﾗ W ;ﾉデヴW ゲヮWIｷW ;IIWゲゲﾗヴｷWぶく Lげｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ X ヮヴWIWS┌デﾗ S; ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ 

Sｷ ｪWﾐWデｷゲデｷ CNR W ヮヴW┗WSW ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWﾉ ゲWﾏW S; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ 
ゲWﾉ┗;デｷIｴW ｷSﾗﾐWW W ﾉげｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ ; aｷﾉ;ヴｷ ;SWｪ┌;デ;ﾏWﾐデW Sｷゲヮﾗゲデｷ ;ｷ aｷﾐｷ Sｷ ﾏ;ゲゲｷﾏｷ┣┣;ヴW ｷﾉ 

W Sｷ ゲWﾏWﾐデｷ ｪWﾐWデｷI;ﾏWﾐデW ｷSﾗﾐWW ;ﾉﾉ; aﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐ┌ヴ; ヮ;S;ﾐﾗ ┗WﾐWデ; 

く ヵ ｴ; Sｷ ;ヴHﾗヴWデﾗ S; ゲWﾏW Iﾗﾐ ゲヮWIｷW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ ;┌デﾗIデﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐ┌ヴ; ┗WﾐWデ;が SｷゲヮﾗゲデW 

ヱヵくヰヰヰ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく CENTRI E AZIENDE AGRICOLE 
CENTRO  BIODIVERSITAげ VEGETALE E FUORI FORESTA
PROGETTO ヲヰヲヴ  

 

ヴヶ ヴヶ ど PRODUZIONE DI SEMENTI E DI FIORUME NATIVI PER IL 
RIPRISTINO DI PRATI E PASCOLI 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 

A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; Sﾗﾏ;ﾐS; Sｷ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐｷ Sｷ ｴ;Hｷデ;デ ヮヴ;デｷ┗ｷ ﾏWSｷ;ﾐデW ゲWﾏｷﾐ; WS ｷSヴﾗゲWﾏｷﾐ; ｷﾐ 
;ﾏHｷWﾐデW ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉWが Iﾗﾉﾉｷﾐ;ヴW W ﾏﾗﾐデ;ﾐﾗ ふｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW 
; さMｷﾉ;ﾐﾗCﾗヴデｷﾐ;ヲヰヲヶ
;┌デﾗIデﾗﾐW Iﾗゲデｷデ┌Wﾐデｷ SWデデｷ ｴ;Hｷデ;デが ﾉﾗI;ﾉWが ｷSﾗﾐW; ;ｷ ゲｷデｷ Sｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ W IﾗWヴWﾐデW Iﾗﾐ ﾉ; 
ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; ┗ｷｪWﾐデW ﾐWｷ ゲｷデｷ SWﾉﾉ; ヴWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰく LげAｪWﾐ┣ｷ; ﾏWデデW ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWデデﾗ 
ﾏ;デWヴｷ;ﾉWが ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; Iﾗﾐ ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ Sｷ デ┌デWﾉ; SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Wﾐ┌ﾐIｷ;デｷ ;ﾉ ゲﾗヮヴ; I
;ヴデｷIﾗﾉﾗ SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ｷゲデｷデ┌デｷ┗;

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ン ;ﾐﾐｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ｴ; ;┌ﾏWﾐデ;デﾗ ｷﾉ ヮヴﾗヮヴｷﾗ ｷﾏヮWｪﾐﾗ ヮWヴ 
ﾉげ;┗┗ｷﾗ Sｷ ┌ﾐ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWﾏWﾐデW Sｷ ヮヴ;デﾗ Sｷ ｷSﾗﾐWW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴWが Sｷ ﾗヴｷｪｷﾐW ┗WﾐWデ;が 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴ;ﾐSﾗ ｷﾐ ヮ;ヴデｷ
ﾉげｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ デWIﾐｷIﾗ aﾗヴﾐｷデﾗ S;ﾉ CWﾐデヴﾗ Sｷ MﾗﾐデWIIｴｷﾗ ｷﾉ ケ┌;ﾉW I┌ヴ; ; ゲ┌; ┗ﾗﾉデ; ﾉ; ﾉ;┗ﾗヴ;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉ ゲWﾏW ヮヴﾗSﾗデデﾗ ; CヴWゲヮ;ﾐﾗが ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWﾉ aｷﾗヴ┌ﾏWが ;┗┗ｷ;デ; ﾐWﾉ ヲヰヲン ヮWヴ ﾉ; ヮヴｷﾏ; ┗ﾗﾉデ;が 
ｷﾉ ヴWヮWヴｷﾏWﾐデﾗ ｷﾐ ﾐ;デ┌ヴ; SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ﾏ;SヴW W ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷ;ﾉｷゲデｷI; Sｷ ゲWﾏW Sｷ 
;ﾉI┌ﾐW ゲヮWIｷW ┝WヴﾗaｷﾉWく L; Iﾗﾐデｷﾐ┌; W┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW デWIﾐｷI;が ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ IヴWゲIWﾐデW 
WゲヮWヴｷWﾐ┣; W ﾉげﾗｪｪWデデｷ┗ﾗ ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ ヮヴW┗ｷゲデﾗ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ;ﾉI┌ﾐｷ 
;ヮヮW┣┣;ﾏWﾐデｷ SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; さVｷﾉﾉｷ;ｪﾗざが ﾗﾉデヴW IｴW ﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; Sﾗﾏ;ﾐS; Sｷ ケ┌Wゲデﾗ デｷヮﾗ 
Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ ｷﾏヮﾗﾐｪﾗﾐﾗ ┌ﾐ IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW ;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ;デデヴW┣┣;デ┌ヴW W SWﾉﾉW Sﾗデ;┣ｷﾗﾐｷく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

    A┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; ケ┌;ﾐデｷデ< Sｷ ゲWﾏW ヴ;IIﾗﾉデﾗ W ﾉ;┗ﾗヴ
ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉ aｷﾗヴ┌ﾏW WS ｷﾉ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ヮ┌ﾉｷ┣ｷ; SWﾉ ゲWﾏW ヮ┌ヴﾗが ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW Iﾗゲデ;ﾐ┣; ﾐWﾉﾉ; 
SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷデ< Sｷ ゲWﾏW W aｷﾗヴ┌ﾏW ﾉﾗI;ﾉｷ ヮWヴ ｪﾉｷ ┌デWﾐデｷ ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷく
 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

Iﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデｷ ｷﾐ ;デデヴW┣┣;デ┌ヴWぎ
ど ﾐく ヱ デヴWHHｷ; aｷ

aｷﾗヴ┌ﾏWき 
ど ﾐく ヱ H;デデWヴｷ; Sｷ ゲIﾗヴデ; ヮWヴ ﾏ;IIｴｷﾐ; ゲヮ;┣┣ﾗﾉ;デヴｷIWき
ど ﾐく ヱ ﾐ┌ﾗ┗; ﾏ;IIｴｷﾐ; ヴ;IIﾗｪﾉｷデヴｷIW S; SWSｷI;ヴW ;ﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; ゲ┌ ヮ;ヴIWﾉﾉWき
ど ﾐく ヱ WヴヮｷIW ; SWﾐデｷ aｷゲゲｷ

 
M;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ Iﾗﾐゲ┌ﾏﾗ 

ど ｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; Sﾗデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ ┗;ヴｷ ふヴｷI;ﾏHｷが Iヴｷ┗Wﾉﾉｷが ｷﾏH;ﾉﾉ;ｪｪｷが ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ 
ヮWヴ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ WIIくぶ

 
D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ヱヰヰ 

RSITAげ VEGETALE E FUORI FORESTA 

  F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ

PRODUZIONE DI SEMENTI E DI FIORUME NATIVI PER IL 
RIPRISTINO DI PRATI E PASCOLI ど ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW 

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ

ﾏ;ﾐS; Sｷ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐｷ Sｷ ｴ;Hｷデ;デ ヮヴ;デｷ┗ｷ ﾏWSｷ;ﾐデW ゲWﾏｷﾐ; WS ｷSヴﾗゲWﾏｷﾐ; ｷﾐ 
;ﾏHｷWﾐデW ヮﾉ;ﾐｷ┣ｷ;ﾉWが Iﾗﾉﾉｷﾐ;ヴW W ﾏﾗﾐデ;ﾐﾗ ふｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴWI┌ヮWヴﾗ ┗Wヴゲ;ﾐデｷ ﾗヮWヴW IﾗﾐﾐWゲゲW 
; さMｷﾉ;ﾐﾗCﾗヴデｷﾐ;ヲヰヲヶざぶ W IﾗﾐデWゲデ┌;ﾉW ﾏ;ﾐI;ﾐ┣; ゲ┌ﾉ ﾏWヴI;デﾗ Sｷ ゲWﾏWﾐデW SWﾉﾉW ゲヮWIｷW 

ゲデｷデ┌Wﾐデｷ SWデデｷ ｴ;Hｷデ;デが ﾉﾗI;ﾉWが ｷSﾗﾐW; ;ｷ ゲｷデｷ Sｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ W IﾗWヴWﾐデW Iﾗﾐ ﾉ; 
ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; ┗ｷｪWﾐデW ﾐWｷ ゲｷデｷ SWﾉﾉ; ヴWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰく LげAｪWﾐ┣ｷ; ﾏWデデW ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWデデﾗ 
ﾏ;デWヴｷ;ﾉWが ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; Iﾗﾐ ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ Sｷ デ┌デWﾉ; SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Wﾐ┌ﾐIｷ;デｷ ;ﾉ ゲﾗヮヴ; I
;ヴデｷIﾗﾉﾗ SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ｷゲデｷデ┌デｷ┗;く 
NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ン ;ﾐﾐｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ｴ; ;┌ﾏWﾐデ;デﾗ ｷﾉ ヮヴﾗヮヴｷﾗ ｷﾏヮWｪﾐﾗ ヮWヴ 
ﾉげ;┗┗ｷﾗ Sｷ ┌ﾐ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWﾏWﾐデW Sｷ ヮヴ;デﾗ Sｷ ｷSﾗﾐWW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴWが Sｷ ﾗヴｷｪｷﾐW ┗WﾐWデ;が 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴ;ﾐSﾗ ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾉ; ゲWSW SWﾉ COP OﾐX Sｷ CヴWゲヮ;ﾐﾗ SWﾉ Gヴ;ヮヮ;が ゲWIﾗﾐSﾗ 
ﾉげｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ デWIﾐｷIﾗ aﾗヴﾐｷデﾗ S;ﾉ CWﾐデヴﾗ Sｷ MﾗﾐデWIIｴｷﾗ ｷﾉ ケ┌;ﾉW I┌ヴ; ; ゲ┌; ┗ﾗﾉデ; ﾉ; ﾉ;┗ﾗヴ;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉ ゲWﾏW ヮヴﾗSﾗデデﾗ ; CヴWゲヮ;ﾐﾗが ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWﾉ aｷﾗヴ┌ﾏWが ;┗┗ｷ;デ; ﾐWﾉ ヲヰヲン ヮWヴ ﾉ; ヮヴｷﾏ; ┗ﾗﾉデ;が 

ﾐデﾗ ｷﾐ ﾐ;デ┌ヴ; SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ﾏ;SヴW W ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷ;ﾉｷゲデｷI; Sｷ ゲWﾏW Sｷ 
;ﾉI┌ﾐW ゲヮWIｷW ┝WヴﾗaｷﾉWく L; Iﾗﾐデｷﾐ┌; W┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW デWIﾐｷI;が ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ IヴWゲIWﾐデW 
WゲヮWヴｷWﾐ┣; W ﾉげﾗｪｪWデデｷ┗ﾗ ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ ヮヴW┗ｷゲデﾗ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ;ﾉI┌ﾐｷ 

ヮW┣┣;ﾏWﾐデｷ SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; さVｷﾉﾉｷ;ｪﾗざが ﾗﾉデヴW IｴW ﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; Sﾗﾏ;ﾐS; Sｷ ケ┌Wゲデﾗ デｷヮﾗ 
Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ ｷﾏヮﾗﾐｪﾗﾐﾗ ┌ﾐ IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW ;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ;デデヴW┣┣;デ┌ヴW W SWﾉﾉW Sﾗデ;┣ｷﾗﾐｷく 

A┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; ケ┌;ﾐデｷデ< Sｷ ゲWﾏW ヴ;IIﾗﾉデﾗ W ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗ ﾐWﾉﾉげ┌ﾐｷデ< Sｷ デWﾏヮﾗき ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉ; 
ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉ aｷﾗヴ┌ﾏW WS ｷﾉ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ヮ┌ﾉｷ┣ｷ; SWﾉ ゲWﾏW ヮ┌ヴﾗが ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW Iﾗゲデ;ﾐ┣; ﾐWﾉﾉ; 
SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷデ< Sｷ ゲWﾏW W aｷﾗヴ┌ﾏW ﾉﾗI;ﾉｷ ヮWヴ ｪﾉｷ ┌デWﾐデｷ ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷく 

ｷﾐ ;デデヴW┣┣;デ┌ヴWぎ 
ﾐく ヱ デヴWHHｷ; aｷゲゲ; ヮWヴ ﾉ; ヮ┌ﾉｷ┣ｷ; Sｷ ゲWﾏWﾐデｷ Sｷ ゲｷﾐｪﾗﾉW ゲヮWIｷW W ﾉ; ﾉ;┗ﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ 

ﾐく ヱ H;デデWヴｷ; Sｷ ゲIﾗヴデ; ヮWヴ ﾏ;IIｴｷﾐ; ゲヮ;┣┣ﾗﾉ;デヴｷIWき 
ﾐく ヱ ﾐ┌ﾗ┗; ﾏ;IIｴｷﾐ; ヴ;IIﾗｪﾉｷデヴｷIW S; SWSｷI;ヴW ;ﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; ゲ┌ ヮ;ヴIWﾉﾉWき
ﾐく ヱ WヴヮｷIW ; SWﾐデｷ aｷゲゲｷく 

M;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ Iﾗﾐゲ┌ﾏﾗ Wっﾗ ヮｷIIﾗﾉｷ HWﾐｷ Sｷ ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデﾗぎ 
ｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; Sﾗデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ ┗;ヴｷ ふヴｷI;ﾏHｷが Iヴｷ┗Wﾉﾉｷが ｷﾏH;ﾉﾉ;ｪｪｷが ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ 
ヮWヴ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ WIIくぶ 

ヱ  
ヴΒくヵヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ 
ヴΒくヵヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ Γくヵ 

ﾏ;ﾐS; Sｷ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐｷ Sｷ ｴ;Hｷデ;デ ヮヴ;デｷ┗ｷ ﾏWSｷ;ﾐデW ゲWﾏｷﾐ; WS ｷSヴﾗゲWﾏｷﾐ; ｷﾐ 
ヴWI┌ヮWヴﾗ ┗Wヴゲ;ﾐデｷ ﾗヮWヴW IﾗﾐﾐWゲゲW 

ざぶ W IﾗﾐデWゲデ┌;ﾉW ﾏ;ﾐI;ﾐ┣; ゲ┌ﾉ ﾏWヴI;デﾗ Sｷ ゲWﾏWﾐデW SWﾉﾉW ゲヮWIｷW 
ゲデｷデ┌Wﾐデｷ SWデデｷ ｴ;Hｷデ;デが ﾉﾗI;ﾉWが ｷSﾗﾐW; ;ｷ ゲｷデｷ Sｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ W IﾗWヴWﾐデW Iﾗﾐ ﾉ; 

ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; ┗ｷｪWﾐデW ﾐWｷ ゲｷデｷ SWﾉﾉ; ヴWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰく LげAｪWﾐ┣ｷ; ﾏWデデW ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWデデﾗ 
ﾏ;デWヴｷ;ﾉWが ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; Iﾗﾐ ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ Sｷ デ┌デWﾉ; SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Wﾐ┌ﾐIｷ;デｷ ;ﾉ ゲﾗヮヴ; Iｷデ;デﾗ 

NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ン ;ﾐﾐｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ｴ; ;┌ﾏWﾐデ;デﾗ ｷﾉ ヮヴﾗヮヴｷﾗ ｷﾏヮWｪﾐﾗ ヮWヴ 
ﾉげ;┗┗ｷﾗ Sｷ ┌ﾐ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWﾏWﾐデW Sｷ ヮヴ;デﾗ Sｷ ｷSﾗﾐWW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴWが Sｷ ﾗヴｷｪｷﾐW ┗WﾐWデ;が 

Iﾗﾉ;ヴW ﾉ; ゲWSW SWﾉ COP OﾐX Sｷ CヴWゲヮ;ﾐﾗ SWﾉ Gヴ;ヮヮ;が ゲWIﾗﾐSﾗ 
ﾉげｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ デWIﾐｷIﾗ aﾗヴﾐｷデﾗ S;ﾉ CWﾐデヴﾗ Sｷ MﾗﾐデWIIｴｷﾗ ｷﾉ ケ┌;ﾉW I┌ヴ; ; ゲ┌; ┗ﾗﾉデ; ﾉ; ﾉ;┗ﾗヴ;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉ ゲWﾏW ヮヴﾗSﾗデデﾗ ; CヴWゲヮ;ﾐﾗが ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; SWﾉ aｷﾗヴ┌ﾏWが ;┗┗ｷ;デ; ﾐWﾉ ヲヰヲン ヮWヴ ﾉ; ヮヴｷﾏ; ┗ﾗﾉデ;が 

ﾐデﾗ ｷﾐ ﾐ;デ┌ヴ; SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ﾏ;SヴW W ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷ;ﾉｷゲデｷI; Sｷ ゲWﾏW Sｷ 
;ﾉI┌ﾐW ゲヮWIｷW ┝WヴﾗaｷﾉWく L; Iﾗﾐデｷﾐ┌; W┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW デWIﾐｷI;が ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ IヴWゲIWﾐデW 
WゲヮWヴｷWﾐ┣; W ﾉげﾗｪｪWデデｷ┗ﾗ ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ ヮヴW┗ｷゲデﾗ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ;ﾉI┌ﾐｷ 

ヮW┣┣;ﾏWﾐデｷ SWﾉﾉげ;┣ｷWﾐS; さVｷﾉﾉｷ;ｪﾗざが ﾗﾉデヴW IｴW ﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; Sﾗﾏ;ﾐS; Sｷ ケ┌Wゲデﾗ デｷヮﾗ 
Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ ｷﾏヮﾗﾐｪﾗﾐﾗ ┌ﾐ IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW ;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ;デデヴW┣┣;デ┌ヴW W SWﾉﾉW Sﾗデ;┣ｷﾗﾐｷく  

;デﾗ ﾐWﾉﾉげ┌ﾐｷデ< Sｷ デWﾏヮﾗき ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉ; 
ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉ aｷﾗヴ┌ﾏW WS ｷﾉ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ヮ┌ﾉｷ┣ｷ; SWﾉ ゲWﾏW ヮ┌ヴﾗが ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW Iﾗゲデ;ﾐ┣; ﾐWﾉﾉ; 

ゲゲ; ヮWヴ ﾉ; ヮ┌ﾉｷ┣ｷ; Sｷ ゲWﾏWﾐデｷ Sｷ ゲｷﾐｪﾗﾉW ゲヮWIｷW W ﾉ; ﾉ;┗ﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ 

ﾐく ヱ ﾐ┌ﾗ┗; ﾏ;IIｴｷﾐ; ヴ;IIﾗｪﾉｷデヴｷIW S; SWSｷI;ヴW ;ﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; ゲ┌ ヮ;ヴIWﾉﾉWき 

ｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; Sﾗデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ ┗;ヴｷ ふヴｷI;ﾏHｷが Iヴｷ┗Wﾉﾉｷが ｷﾏH;ﾉﾉ;ｪｪｷが ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ 

ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヱヰヱ 
 

TRASFERIMENTO DELLA CONOSCENZA 
 
 

 

 
 
 

 Fﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWが Dｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐW W Cﾗﾐ┗WｪﾐｷゲデｷI; 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく Hぶ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; ヱヶくヱどヱヶくヲどΓくヵ  
Oヴｪ;ﾐｷゲﾏﾗ Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ;IIヴWSｷデ;デﾗ ｷﾐ H;ゲW ;ﾉﾉ; LくRく ﾐく ヱΓっヲヰヰヲ  
 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
Cﾗヴゲｷ Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWぎ  

 Fﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐゲ┌ﾉWﾐデｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷ IｴW ﾗヮWヴ;ﾐﾗ ﾗ ｷﾐデWﾐSﾗﾐﾗ ﾗヮWヴ;ヴW ﾐWﾉﾉ; ﾏｷゲく ヲ さCﾗﾐゲ┌ﾉWﾐ┣;ざ SWﾉ PSRが 
;デデｷ┗ｷデ< ｷﾐ ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW DGR ヴヵΑっヱΓ Mｷゲく ヲくンヱく PSR に ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; ヮﾉ┌ヴｷWﾐﾐ;ﾉW ゲI;SWﾐ┣; SｷIWﾏHヴW 
ヲヰヲヴき  

 Fﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐゲ┌ﾉWﾐデｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷ ゲ┌ デWﾏ;デｷIｴW ﾗHHﾉｷｪ;デﾗヴｷWが ﾐﾗﾐ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デｷ S; aﾗﾐSｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ W ケ┌ｷﾐSｷ 
Iﾗﾐ ヮ;ｪ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ┌ﾐ; ケ┌ﾗデ; Sｷ ｷゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW S; ヮ;ヴデW SWｷ ヮ;ヴデWIｷヮ;ﾐデｷぎ Iﾗヴゲｷ ヮWヴ ヮ;デWﾐデｷﾐﾗ Iﾗﾐゲ┌ﾉWﾐデｷ 
aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷ ふDGR ヱヱヰヱっヱヴぶ W ヮWヴ ;Hｷﾉｷデ;┣ｷﾗﾐW RSPP ATECO ヱき 

Fﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWが Dｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐW W 
Cﾗﾐ┗WｪﾐｷゲデｷI; OゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ EIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ 

Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW 

Cﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW  
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ヱヰヲ 
 

 Fﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; aｷｪ┌ヴ; Sｷ C;ヮﾗ Vｷ┗;ｷﾗ ; ゲﾗゲデWｪﾐﾗ SWﾉﾉ; ┗ｷ┗;ｷゲデｷI; aﾗヴWゲデ;ﾉW IｴW ;ゲゲ┌ﾏW ヴ┌ﾗﾉﾗ 
ヮヴｷﾐIｷヮW ﾐWﾉﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sデヴ;デWｪｷ; FﾗヴWゲデ;ﾉW N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW ふｷﾐ ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデく ヶが Iﾗﾏﾏ; ヱ 
DWIヴWデﾗ ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗ﾗ ン ;ヮヴｷﾉW ヲヰヱΒが ﾐく ンヴぶき 

 PWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉ; ケ┌;ﾉｷaｷI; Sｷ Iゲデヴ┌デデﾗヴW FﾗヴWゲデ;ﾉW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ｷﾉ C;ヮｷデ;ﾉW ┌ﾏ;ﾐﾗ 
SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ふDGR ﾐく Αヵヵ SWﾉ ヱヵ ｪｷ┌ｪﾐﾗ ヲヰヲヱ DISCIPLINA DELL̉ALBO REGIONALE DELLE IMPRESE 
FORESTALI ふ;ヴデく ヲン Hｷゲ SWﾉﾉ; LくRく ﾐく ヵヲっヱΓΑΒぶ Aヴデく ヱヰ ̄ Cﾗヴゲﾗ Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ 
Iゲデヴ┌デデﾗヴW aﾗヴWゲデ;ﾉWく 

Kﾐﾗ┘どｴﾗ┘ W ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ヮWヴ ﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣;く Aデデｷ┗ｷデ< デヴ;ゲ┗Wヴゲ;ﾉｷ W Iﾗﾐデｷﾐ┌;デｷ┗W ; a;┗ﾗヴW Sｷ ;ﾉデヴW 
ゲデヴ┌デデ┌ヴW VA W RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗぎ  

 Eﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW W ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ WP Sｷ┗┌ﾉｪ;デｷ┗ｷ ｷﾐ ヮヴﾗｪWデデｷ W┌ヴﾗヮWｷ ;デデｷ┗;デｷ S;ﾉﾉろAｪWﾐ┣ｷ;き  
 RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ふヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;が ゲWヴ┗ｷ┣ｷが Sｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐWが Wヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐWぶ Sｷ ｪｷﾗヴﾐ;デW ｷﾐ I;ﾏヮﾗ ヮヴWゲゲﾗ 

CWﾐデヴｷっA┣ｷWﾐSW Sｷ VAき  
 RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ふヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;が ゲWヴ┗ｷ┣ｷが Sｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐWが Wヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐWぶ Sｷ Iﾗﾐ┗Wｪﾐｷ W ;ﾉデヴｷ W┗Wﾐデｷき  
 RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮ┌HHﾉｷI;┣ｷﾗﾐｷ ふWSｷデｷﾐｪが ゲデ;ﾏヮ;が ｪWゲデｷﾗﾐW I;デ;ﾉﾗｪﾗ WSｷデﾗヴｷ;ﾉW ﾗﾐﾉｷﾐW W ゲヮWSｷ┣ｷﾗﾐW 

ヮ┌HHﾉｷI;┣ｷﾗﾐｷぶき  
 PヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W ｷﾐ┗ｷﾗ Sｷ ﾐW┘ゲﾉWデデWヴ W HﾗﾉﾉWデデｷﾐｷぎ NW┘ゲﾉWデデWヴ さIﾐFﾗヴﾏをざ ふ;デデｷ┗ｷデ< aﾗヴﾏ;デｷ┗W VAぶき 

さBﾗﾉﾉWデデｷﾐﾗ Cﾗﾉデ┌ヴW EヴH;IWWざ W さBﾗﾉﾉWデデｷﾐﾗ CｷﾏｷIWざ ふPヴﾗｪWデデﾗ さIｷﾏｷIWざ DGRV ヶヱヱっヲヰぶき さBﾗﾉﾉWデデｷﾐﾗ 
AヮｷゲデｷIﾗざき  

 Aｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ ゲﾗIｷ;ﾉ W ゲｷデﾗ ┘WH Sｷ VA ふゲW┣ｷﾗﾐｷ E┗Wﾐデｷが Cﾗヴゲｷが ESｷデﾗヴｷ; W PヴﾗｪWデデｷぶく 
 

Aデデｷ┗ｷデ< ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷ ヮヴﾗヮWSW┌デｷIｴW ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ IﾗゲｷSSWデデﾗ さB;Iﾆ ﾗaaｷIW SWﾉﾉげAKISざが ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ 
ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ W IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ デWIﾐｷIﾗ SWｷ  Sｷ┗Wヴゲｷ ゲﾗｪｪWデデｷ SWﾉﾉげAKIS ふAｪヴｷI┌ﾉデ┌ヴ;ﾉ Kﾐﾗ┘ﾉWSｪW Iﾐﾐﾗ┗;デｷﾗﾐ SｷゲデWﾏぶ 
SWﾉ VWﾐWデﾗ ゲWIﾗﾐSﾗ ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉ; ゲIｴWS; SRHOヶ SWﾉ さCﾗﾏヮﾉWﾏWﾐデﾗ ヮWヴ ﾉﾗ S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ R┌ヴ;ﾉW SWﾉ  PSN 
PAC ヲヰヲンどヲヰヲΑ ヮWヴ ｷﾉ VWﾐWデﾗゎく Iﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ H;Iﾆ ﾗaaｷIW ヮWヴ ﾉげAKIS X aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ; IヴW;ヴW ﾐWデ┘ﾗヴﾆ デヴ; ｷ ゲﾗｪｪWデデｷ 
SWﾉﾉげAKIS W ; ﾏWデデWヴW ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐゲ┌ﾉWﾐ┣; W H;ﾐIｴW S;デｷ ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ ;デデｷ ; ｷﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW 
ﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW ;ｪヴｷIﾗﾉﾗく  
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ヱヰン 
 

 Nuove progettualità にどにね 
 
DIREZIONE  
UくOく ECONOMIA E COMUNICAZIONE 
UくCく DIVULGAZIONE E CONVEGNISTICA 
PROGETTO ヲヰヲンどヲヰヲヴ 

 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヴΑ ヴΑ ど VIGILANZA E CONTROLLI NEI SETTORI AGRICOLO E 
AGROALIMENTAREぎ ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E 
INFORMAZIONE に ATTIVITAげ ヲヰヲヴ 

Aヴデく ヲが 
Iﾗﾏﾏ; ヱが 
ﾉWデデWヴ; S 

Hｷゲ 

ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 
PヴﾗｪWデデﾗ S; ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ゲ┌ ｷﾐI;ヴｷIﾗ Sｷ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ど DWﾉｷHWヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ﾐく ヱヴヶヲ 
SWﾉ ヱΒ ﾐﾗ┗WﾏHヴW ヲヰヲヲく 
 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが ゲ┌ﾉﾉ; デWﾏ;デｷI; SWﾉﾉ; ┗ｷｪｷﾉ;ﾐ┣; W SWｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉｷが Sｷ Iﾗﾐ┗Wｪﾐｷが ゲWﾏｷﾐ;ヴｷが ｷﾐIﾗﾐデヴｷ 
デWIﾐｷIｷが ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWが ゲデ┌S┞ど┗ｷゲｷデゲ ｷﾐSｷヴｷ┣┣;デｷ ;ｷ ┗;ヴｷ ;デデﾗヴｷ SWﾉ 
ゲｷゲデWﾏ; Sｷ ┗ｷｪｷﾉ;ﾐ┣; W Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗく RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲヮWIｷaｷIﾗ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ W 
Sｷ┗┌ﾉｪ;デｷ┗ﾗく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

;ぶ SWaｷﾐｷヴW ヴWｪﾗﾉW IWヴデW Sｷ Iﾗﾏヮﾗヴデ;ﾏWﾐデﾗ ヮWヴ ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ﾐWｷ Sｷ┗Wヴゲｷ ゲｷゲデWﾏｷ Iﾗﾐ 
ケ┌;ﾉｷデ< ヴWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデ;デ;き 

Hぶ  a;┗ﾗヴｷヴW ┌ﾐ; IﾗヴヴWデデ; ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; Sｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉｷ W Sｷ ┗ｷｪｷﾉ;ﾐ┣; ゲ┌ｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ 
;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷき  

Iぶ Wﾉｷﾏｷﾐ;ヴW S┌HHｷ ﾗ ｷﾐIWヴデW┣┣W ﾐWｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ Sｷ デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ W ﾐWｷ 
ヮ;ゲゲ;ｪｪｷ Sｷ ﾏWヴIｷ デヴ; ｷ IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデｷ SWﾉﾉW Sｷ┗WヴゲW aｷﾉｷWヴW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷき 

Sぶ ;ゲゲｷI┌ヴ;ヴWが ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣Wが ｷﾉ ヮﾗゲゲWゲゲﾗ SWｷ ヴWケ┌ｷゲｷデｷ 
ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉｷ W Sｷ WゲヮWヴｷWﾐ┣; SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW ┌ﾏ;ﾐW ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デW ヮWヴ ヴｷIﾗヮヴｷヴW ﾉげｷﾐI;ヴｷIﾗ 
Sｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ W ┗ｷｪｷﾉ;ﾐ┣;き 

Wぶ S;ヴW IWヴデW┣┣; ;ｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ Sｷ ヴｷﾐデヴ;IIｷ;Hｷﾉｷデ< SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ケ┌;ﾉｷデ<く 
 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

T┌デWﾉ; W ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW  ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ;ｪヴｷIﾗﾉW WS ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ Sｷ ケ┌;ﾉｷデ<く 
 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヲ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ オ ΒヴくΒΒヱがンヲ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ オ ΒヴくΒΒヱがンヲ 
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ヱヰヴ 
 

 

DIREZIONE 
UくOく ECONOMIA E COMUNICAZIONE 
UくCく DIVULGAZIONE E CONVEGNISTICA 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヴΒ ヴΒ ど INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI 
CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DELLE PATOLOGIE DELLA VITE 

Aヴデく ヲが 
Iﾗﾏﾏ; ヱが 
ﾉWデデWヴ; S 

Hｷゲ 

ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 
PヴﾗｪWデデﾗ S; ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ゲ┌ ヴｷIｴｷWゲデ; Sｷ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ど DWﾉｷHWヴ;┣ｷﾗﾐW DWﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; 
RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ﾐく ΒΑΑ SWﾉ ヱΓ ﾉ┌ｪﾉｷﾗ ヲヰヲヲ さAヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ ヮWヴ ｷﾉ Cﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉﾉ; Dｷaa┌ゲｷﾗﾐW 
SWﾉﾉW P;デﾗﾉﾗｪｷW SWﾉﾉ; VｷデW SWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヲヲどヲヰヲヴく LくRく ヱヵ SｷIWﾏHヴW ヲヰヲヱが ﾐく ンヴ ;ヴデく ヱヲくざ 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  
NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ ヮWヴ ｷﾉ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮ;デﾗﾉﾗｪｷW SWﾉﾉ; ┗ｷデW SWﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ 
ヲヰヲヲどヲヰヲヴ ふDGRV ﾐく ΒΑΑっヲヰヲヲぶ X ;aaｷS;デ; ; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< 
Sｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W Sｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐW ヴｷ┗ﾗﾉデW ｷﾐ ヮヴｷﾏｷゲ ;ｷ ┗ｷデｷIﾗﾉデﾗヴｷく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

Mｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ W ﾉﾗデデ; ;ﾉﾉ; Fﾉ;┗WゲIWﾐ┣; Dﾗヴ;デ;が ヮ;デﾗﾉﾗｪｷ; IｴW ;aaﾉｷｪｪW ﾉ; 
┗ｷデW W ヮWヴ ﾉ; ケ┌;ﾉW X ヮヴW┗ｷゲデ; ﾉ; ﾉﾗデデ; ﾗHHﾉｷｪ;デﾗヴｷ; ふDWIヴWデﾗ ﾐく ヴΑ SWﾉ ヲン ﾏ;ｪｪｷﾗ ヲヰヲン 
さMｷゲ┌ヴW Sｷ ﾉﾗデデ; ﾗHHﾉｷｪ;デﾗヴｷ; Iﾗﾐデヴﾗ ﾉ; Fﾉ;┗Wゲ┗Wﾐ┣; Dﾗヴ;デ; SWﾉﾉ; ┗ｷデW ﾐWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ 
ヮWヴ ﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲンざ に ;ヴデく ヱΒ RWｪく ふUEぶ ヲヰヱヶっヲヰンヱぶく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ど PヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW W ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW SｷS;デデｷIﾗ ┗ｷSWﾗ S; ヴWﾐSWヴW SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉW ;ｷ 
┗ｷデｷIﾗﾉデﾗヴｷ ﾗﾐﾉｷﾐW ヮWヴ ┌ﾐ; ヮヴﾗﾐデ; Iﾗﾐゲ┌ﾉデ;┣ｷﾗﾐWき 
ど PヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW W ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ IｷヴI; ヲヰ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ aﾗヴﾏ;デｷ┗ｷ ｷﾐ I;ﾏヮﾗく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヲ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ オ ンヰくヰヰヰ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ オ Γヰくヰヰヰ 
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ヱヰヵ 
 

OSSERVATORIO ECONOMICO AGROALIMENTARE 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗﾏﾏ; ヱ ヱヶくヱどヱヶくヲ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
LW ;デデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷW SWﾉﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ EIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ゲｷ IﾗﾐIヴWデｷ┣┣;ﾐﾗ ｷﾐぎ 
 Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ SWヴ┗ｷ┣ｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ｷが aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ; aﾗヴﾐｷヴW ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ デWIﾐｷIﾗどWIﾗﾐﾗﾏｷIﾗどｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ W aﾗヴﾐｷデ┌ヴ; 

Sｷ S;デｷ ;ﾉﾉげAﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW RWｪｷﾗﾐ;ﾉW ｷﾐ ヮヴｷﾏｷゲ W ;S Eﾐデｷ W AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ IﾗﾏW ERSA FVGが AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ 
I;デWｪﾗヴｷ;が Uﾐｷ┗Wヴゲｷデ< W CWﾐデヴｷ Sｷ ヴｷIWヴI;が ｷﾏヮヴWゲW WS ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ ゲWデデﾗヴWく Iﾐ デ;ﾉW ;ﾏHｷデﾗ ゲｷ ゲデ;ﾐﾐﾗ 
Iｴｷ┌SWﾐSﾗ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヴWﾉ;デｷ┗W ;ﾉﾉ; ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW デWIﾐｷIﾗ ゲIｷWﾐデｷaｷI; SWｪﾉｷ Sデ;デｷ ｪWﾐWヴ;ﾉｷ SWﾉﾉ; PWゲI; SWﾉﾉ; 
RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗく 

 IﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐWが ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ W ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ┌ﾐ; RWデW Sｷ Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ;ﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; Sｷ 
ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ヮヴWゲゲﾗ aﾗﾐデｷ ゲヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デW W デWゲデｷﾏﾗﾐｷ ヮヴｷ┗ｷﾉWｪｷ;デｷ Iﾗﾐ ヴWﾉ;デｷ┗ﾗ ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW H;ﾐIｴW 
S;デｷく 

 ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ R;ヮヮﾗヴデｷ Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ W Sｷ ヴｷIWヴI;が IﾗﾐデWﾐWﾐデｷ ゲデｷﾏW ゲ┌ﾉﾉげ;ﾐS;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ゲWデデﾗヴｷが ｷﾐS;ｪｷﾐｷ ;S 
ｴﾗIが ヮ;ヴデWﾐSﾗ S;ﾉﾉろﾗ┌デヮ┌デ aﾗヴﾐｷデﾗ S;ﾉﾉ; RWデW Sｷ Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗; SWｪﾉｷ OゲゲWヴ┗;デﾗヴｷ 
Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴWが PWゲI; W AIケ┌;Iﾗﾉデ┌ヴ;ぎ 
ど SデWゲ┌ヴ; W ヮ┌HHﾉｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヴWヮﾗヴデ ヮWヴｷﾗSｷIｷ W Sｷ HWﾐIｴﾏ;ヴﾆ ヮWヴ aｷﾉｷWヴ;き 
ど RWヮﾗヴデ ゲ┌ﾉﾉげ;ﾐS;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐｪｷ┌ﾐデ┌ヴ;ﾉW W ゲデヴ┌デデ┌ヴ;ﾉW SWﾉ ゲWデデﾗヴW ;ｪヴｷIﾗﾉﾗが ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW W ｷデデｷIﾗき  
ど S┌ヮヮﾗヴデﾗ デWIﾐｷIﾗどWIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ WS WゲデWヴﾐﾗ ;ﾉﾉろAｪWﾐ┣ｷ;き  
ど Sデ;デｷゲデｷIｴW Wゲデｷﾏ;デｷ┗W ヮWヴ Iﾗﾐデﾗ SWﾉ SISTAR ふSｷゲデWﾏ; Sデ;デｷゲデｷIﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉWぶく 

 Aﾐ;ﾉｷゲｷ Sｷ ﾏWヴI;デﾗ W Sｷ ゲIWﾐ;ヴｷﾗ ;S ｴﾗI ゲ┌ デWﾏ;デｷIｴW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW SWｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ ゲWデデﾗヴW ;ｪヴｷIﾗﾉﾗ 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく Q┌Wﾉﾉｷ ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ ゲﾗﾐﾗぎ 
ど PヴﾗｪWデデﾗ Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉ HｷﾗﾉﾗｪｷIﾗ ┗WﾐWデﾗ ヮWヴ IﾗﾐﾗゲIWヴW W ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷヴW ﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW ヮヴ;デｷI;デW W ｪﾉｷ 

;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ ヮヴWゲWﾐデｷ ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ ゲ┌ヮWヴaｷIｷが ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗが ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ W ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ WIﾗﾐﾗﾏｷIｷ ﾐWｷ ┗;ヴｷ 
Iﾗﾏヮ;ヴデｷぎ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲン ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ W ゲﾗﾐﾗ ｷﾐ IﾗﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW ｷ ヮヴﾗｪWデデｷ Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉ 
Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ ┌ﾗ┗; HｷﾗﾉﾗｪｷIｴWき 

ど OゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ヮヴW┣┣ｷ W Iﾗゲデｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲWデデﾗヴW ヮヴｷﾏ;ヴｷﾗぎ ﾐWﾉ ヲヰヲン ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ;┗┗ｷ;デW ﾉW 
ヴｷﾉW┗;┣ｷﾗﾐｷ WS WaaWデデ┌;デ; ﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW SWﾉ S;デ;H;ゲWく Sｷ ヮヴﾗIWSW Iﾗﾐ ﾉげ;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; B;ﾐI; S;デｷ ; 
ヮｷ┍ Iﾗﾏヮ;ヴデｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷく 

 Aﾐｷﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴWデW ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗; W ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;デデｷ┗; ;ぎ 
ど ｷﾐIﾗﾐデヴｷ SWﾉ DｷゲデヴWデデﾗ Sｷ PWゲI; NﾗヴS ASヴｷ;デｷIﾗ ふF┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ゲWｪヴWデWヴｷ; SWﾉ DｷゲデヴWデデﾗぶ W SWﾉﾉ; CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW 
Iﾗﾐゲ┌ﾉデｷ┗; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; ヮWゲI; ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉWき  
ど CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW ヮヴﾗｪWデデｷ Sｷ ヴｷIWヴI; ; ┗;ﾉWヴW ゲ┌ OCM ﾗヴデﾗaヴ┌デデ; W T;┗ﾗﾉﾗ Oヴデﾗaヴ┌デデｷIﾗﾉﾗ 
RWｪｷﾗﾐ;ﾉWき 
ど デ;┗ﾗﾉｷ デWﾏ;デｷIｷ Sｷ ゲWデデﾗヴWき 
ど ﾏWWデｷﾐｪが W┗Wﾐデｷ aﾗヴﾏ;デｷ┗ｷが ゲWﾏｷﾐ;ヴｷ W Iﾗﾐ┗Wｪﾐｷ ヮWヴ ﾉ; ヮヴWゲWﾐデ;┣ｷﾗﾐW W Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ<く 

 S┌ヮヮﾗヴデﾗ ;デデｷ┗ﾗ ;ﾉﾉ; ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ W┗Wﾐデｷ W ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷ ヮWヴ ﾉW ヮ;ヴデｷ Sｷ 
IﾗﾏヮWデWﾐ┣;く 
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ヱヰヶ 
 

Nuove progettualità にどにね 
 

DIREZIONE GENERALE 
UくOく ECONOMIA E COMUNICAZIONE 
UくCく OSSERVATORIO ECONOMICO AGROALIMENTARE 

PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヴΓ ヴΓ ど ANALISI DELLA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA ED 
AMBIENTALE DEI PROCESSI PRODUTTIVI AGRICOLI Aヴデくヲ Cﾗくヱ ヱヶくヱ W ヱヶくヲ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW RｷIｴｷWゲデﾗ S; T;┗ﾗﾉｷ デWﾏ;デｷIｷ ヮWヴ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ ヲヰヲンく 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

NWﾉ a┌デ┌ヴﾗ ゲ;ヴ< ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗ ┌ﾐ ｷﾏヮWｪﾐﾗ Iﾗゲデヴ┌デデｷ┗ﾗ W ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ﾗ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ｷﾐデヴﾗS┌ヴヴW ｷﾐ ;┣ｷWﾐS; 
ヮヴﾗIWゲゲｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ IｴW ヮﾗゲゲ;ﾐﾗ ヴWﾐSWヴW IﾗﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴW ヴWSSｷデﾗ Sｷ ｷﾏヮヴWゲ; W デ┌デWﾉ; SWﾉﾉW 
ヴｷゲﾗヴゲW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷく L; ﾐ┌ﾗ┗; PﾗﾉｷデｷI; AｪヴｷIﾗﾉ; Cﾗﾏ┌ﾐW ふPACぶが ヮ;ヴデｷデ; ﾐWﾉ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヲンが ヴｷﾏ;ヴヴ< 
デヴ; ｪﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ さIｴｷ;┗Wざ ヮWヴ ゲﾗゲデWﾐWヴW ケ┌Wゲデ; デヴ;ﾐゲｷ┣ｷﾗﾐWが IｴW ｴ; ｷﾉ S┌ヮﾉｷIW ﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ 
ヴWﾐSWヴW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷ ｷ ゲｷゲデWﾏｷ ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ W Sｷ ;ゲゲｷI┌ヴ;ヴW IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヴWSSｷデﾗ ;ｪﾉｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデﾗヴｷく I 
aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデｷ ヮヴWゲWﾐデｷ ﾐWｷ S┌W ﾐﾗデｷ さヮｷﾉ;ゲデヴｷざ SWﾉﾉ; PAC ﾗaaヴﾗﾐﾗ ｷﾐデWヴWゲゲ;ﾐデｷ ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< S; 
ｷﾐデWヴIWデデ;ヴW ヮWヴ ヴWﾐSWヴW ヮｷ┍ IﾗﾏヮWデｷデｷ┗; ﾉげ;┣ｷWﾐS; ｷﾐ ┌ﾐ ﾏWヴI;デﾗ ゲWﾏヮヴW ヮｷ┍ ;デデWﾐデﾗ ;ﾉﾉW 
ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷIｴW IﾗﾉﾉWｪ;デW ;ﾉﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデWく Q┌Wゲデﾗ ヮヴﾗｪWデデﾗ aﾗﾐS; ﾉW H;ゲｷ ゲ┌ 
ケ┌Wゲデｷ WﾉWﾏWﾐデｷ Sｷ ゲデヴ;デWｪｷ; ヮﾗﾉｷデｷI; W┌ヴﾗヮW;く Eげ ｷSW; aﾗﾐS;ﾐデW Wﾉ;Hﾗヴ;ヴW ┌ﾐ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ 
SWﾉﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< WIﾗﾐﾗﾏｷI; W ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW Sｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ ;ヮヮﾉｷI;デﾗぎ 
ど ;S ;ﾉI┌ﾐW ゲヮWIｷW aﾉﾗヴｷIﾗﾉW WS ﾗヴデｷIﾗﾉWき 
ど ;ｷ IWヴW;ﾉｷ ヮヴｷﾏ;┗Wヴｷﾉｷが Iﾗﾐ ┌ﾐ aﾗI┌ゲ ゲヮWIｷaｷIﾗ ゲ┌ﾉ ﾏ;ｷゲく  
IﾐﾗﾉデヴWが ゲｷ ヮヴﾗヮﾗヴヴ;ﾐﾐﾗ ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷﾏWﾐデｷ ゲ┌ｪﾉｷ WaaWデデｷ SWｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデｷ W┌ヴﾗヮWｷ ｷﾐデヴﾗSﾗデデｷ 
S;ﾉﾉ; PACが ﾐWIWゲゲ;ヴｷW ヮWヴ ﾉげｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗIWゲゲﾗ W Sｷ ヮヴﾗSﾗデデﾗく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ヮヴW┗WSW Sｷ ヮﾗヴヴW ; Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ デWIﾐｷIｴW ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W IｴW ゲｷ;ﾐﾗ ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW 
ﾉげWaaｷIｷWﾐ┣; ゲ┌ﾉﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷが ヴｷゲヮWデデ;ﾐSﾗ ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ SWﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW W┌ヴﾗヮWWが 
ﾏ; ﾐWﾉ IﾗﾐデWﾏヮﾗ Sｷ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐ ｷﾐデWヴWゲゲ;ﾐデW ヴWSSｷデﾗ ;ｪﾉｷ ;ｪヴｷIﾗﾉデﾗヴｷ ヮWヴ ﾉW ゲヮWIｷW Iﾗﾉデｷ┗;デW W 
ヮヴﾗSﾗデデWく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

RWヮﾗヴデ aｷﾐ;ﾉW IｴWぎ 
ヱく DWaｷﾐｷゲI; W ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ デWIﾐｷIｴW ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗W ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIｴW ; Sｷゲデｷﾐデﾗ ｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWき  
ヲく Aﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ S;デｷ Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ デWIﾐｷIﾗどWIﾗﾐﾗﾏｷIｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ﾉﾉﾗ ゲデﾗヴｷIﾗ Sｷ ;ﾉﾏWﾐﾗ デヴW ;ﾐﾐｷき  
ンく Cﾗゲデヴ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗどaｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷﾗ Iﾗﾏヮ;ヴ;デｷ┗ﾗ デヴ; デWIﾐｷIｴW 

Iﾗﾉデ┌ヴ;ﾉｷ ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗Wが ;Sﾗデデ;ﾐSﾗ ｷﾉ Iﾗﾐデﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ ヴｷIﾉ;ゲゲｷaｷI;デﾗ ; ┗;ﾉﾗヴW ;ｪｪｷ┌ﾐデﾗ WS 
;ﾉデヴｷ ﾏﾗSWﾉﾉｷ Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ Sｷ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗき  

ヴく DWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ Sｷ デｷヮﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ﾉI┌ﾐW 
SWﾉﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ｷﾏヮヴﾗﾐデW WIﾗﾉﾗｪｷIｴW 

ヵく IﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉｷﾐWW ゲデヴ;デWｪｷIｴW ┗ｷﾐIWﾐデｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮヴWゲ; ;ｪヴｷIﾗﾉ; ヮWヴ ;SWヴｷヴW ﾐWﾉ 
ﾏﾗSﾗ ヮｷ┍ WaaｷIｷWﾐデW ;ﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW W┌ヴﾗヮWW WS ;┗WヴW ﾉげﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< Sｷ ﾗデデWﾐWヴW ｷ 
aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデｷ SWﾉﾉ; ﾐ┌ﾗ┗; PACき  

ヶく Cﾗゲデヴ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ さIヴ┌ゲIﾗデデﾗざ Sｷ ｷﾐSｷI;デﾗヴｷ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗど;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ ヮWヴ Iﾗﾏヮ;ヴ;ヴW ﾉW 
SｷゲデｷﾐデW デWIﾐｷIｴW ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIｴW ;Sﾗデデ;デWく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA オヴヰくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ  
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA オヴヰくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ  
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ヱヰΑ 
 

 
DIREZIONE  
UくOく ECONOMIA E COMUNICAZIONE 
UくCく OSSERVATORIO ECONOMICO AGROALIMENTARE 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 
 

 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヵヰ ヵヰ ど OSSERVATORIO DEL SISTEMA REGIONALE DEI RADICCHI E 
STRATEGIE DI SVILUPPO Aヴデく ヲが Iﾗくヱ  ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW AaaｷS;デﾗ ;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ Iﾗﾐ DGRV ﾐく ヶヰヴ SWﾉ ヱΓ ﾏ;ｪｪｷﾗ ヲヰヲンく  

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾉ ゲｷゲデWﾏ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWｷ ヴ;SｷIIｴｷ ｪﾗSW Sｷ ┌ﾐ ヴ┌ﾗﾉﾗ S; ヮヴﾗデ;ｪﾗﾐｷゲデ; ﾐWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWが ゲｷ; ゲ┌ ゲI;ﾉ; 
ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW IｴW ｷﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWき ｷﾉ VWﾐWデﾗ ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;が ｷﾐa;デデｷが ﾗﾉデヴW ｷﾉ ヵヰХ SWﾉﾉW ゲ┌ヮWヴaｷIｷ ｷﾐ┗WゲデｷデW 
ｷﾐ Iデ;ﾉｷ;く T┌デデ;┗ｷ;が ﾉ; Iﾗﾉデ┌ヴ; ﾏ;ﾐｷaWゲデ; ┌ﾐ; Iヴｷゲｷ ﾐWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ;ﾐﾐｷぎ S;ﾉ ヲヰヱΓ ;ﾉ ヲヰヲヲが ﾉ; ゲ┌ヮWヴaｷIｷW 
Iﾗﾉデｷ┗;デ; X Sｷﾏｷﾐ┌ｷデ; SWﾉ ンΒХ ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW W SWﾉ ンヴХ ｷﾐ VWﾐWデﾗく Iﾉ ゲWデデﾗヴWが I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デﾗ 
S; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷ┌デW W ヮヴﾗデWデデW S; ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉげUﾐｷﾗﾐW E┌ヴﾗヮW; 
ふDOPっIGPぶが ヴｷIｴｷWSW ┌ﾐ; ﾏ;ｪｪｷﾗヴ IﾗﾏヮヴWﾐゲｷﾗﾐW W ｷﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; W SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; 
ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗが ﾗﾉデヴW IｴW SWﾉﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; W SWｷ ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ 
IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾉﾗI;ﾉWが ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW W ｷﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWく IﾐﾗﾉデヴW ゲｷ IWヴIｴWヴ< Sｷ ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷヴW ﾉW 
Sｷﾐ;ﾏｷIｴW WゲｷゲデWﾐデｷ デヴ; ｪﾉｷ ;デデﾗヴｷ SWﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ┗;ﾉ┌デ;ヴW ケ┌WﾉﾉW IｴW ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾐﾗ 
WaaWデデｷ┗;ﾏWﾐデW ﾉW ヮWヴaﾗヴﾏ;ﾐIW ヮヴﾗS┌デデｷ┗WっWIﾗﾐﾗﾏｷIｴW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗W SWﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ;っIﾗﾏヮ;ヴデﾗが 
aﾗヴﾐWﾐSﾗ ﾉW ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ;ｷ ゲﾗｪｪWデデｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ ヮWヴ ﾗヴｷWﾐデ;ヴW W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ゲIWﾉデW Sｷ 
ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗく   

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ど A┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W ゲ┌ﾉﾉ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; SWﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗが ゲ┌ﾉﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; W ﾉW Sｷﾐ;ﾏｷIｴW WゲｷゲデWﾐデｷ デヴ; ｪﾉｷ ;デデﾗヴｷ IｴW ﾐW a;ﾐﾐﾗ ヮ;ヴデWき 

ど DWaｷﾐｷヴWが ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴW W ﾏ;ﾐデWﾐWヴW ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ ゲ┌ﾉﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ┗;ヴｷ;Hｷﾉｷ 
WIﾗﾐﾗﾏｷIｴW ゲデヴ;デWｪｷIｴW SWﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗが S; SWaｷﾐｷヴW ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ;デデﾗヴｷ IｴW ﾉﾗ 
Iﾗﾏヮﾗﾐｪﾗﾐﾗ ふIﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ Sｷ デ┌デWﾉ;が ﾏWヴI;デｷ ﾗヴデﾗaヴ┌デデｷIﾗﾉｷが OPっCﾗﾗヮWヴ;デｷ┗Wがぐぶく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ど Uﾐ; ヴ;IIﾗﾉデ; Sｷ S;デｷ W ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ヮヴWゲゲﾗ ﾉW aﾗﾐデｷ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗W W ゲデ;デｷゲデｷIｴW WゲｷゲデWﾐデｷ ﾗ 
デヴ;ﾏｷデW ｷﾐS;ｪｷﾐW SｷヴWデデ; ヮヴWゲゲﾗ ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗき 

ど RWヮﾗヴデ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ｷ ゲ┌ﾉﾉげ;デデ┌;ﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴ; W ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; SWﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ 
ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷが ゲ┌ﾉﾉW ﾏﾗS;ﾉｷデ< Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗき 

ど L; IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ┗;ヴｷ;Hｷﾉｷ ゲデヴ;デWｪｷIｴW SWﾉ 
Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ W ┌ﾐ ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ ヮWヴｷﾗSｷIﾗ SWｷ S;デｷ W ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ヴ;IIﾗﾉデｷき 

ど LげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW IﾗﾐSﾗデデW W SWﾉﾉW Sｷﾐ;ﾏｷIｴW WゲｷゲデWﾐデｷ デヴ; ｪﾉｷ ;デデﾗヴｷ IｴW ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾐﾗ ﾉ; 
ヮWヴaﾗヴﾏ;ﾐIW IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗; SWﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ;っIﾗﾏヮ;ヴデﾗ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗき 

ど RWヮﾗヴデ aｷﾐ;ﾉW IﾗﾐデWﾐWﾐデW ｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ SWﾉﾉW ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;デWが ﾉW ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ┌ﾐﾗ ゲIWﾐ;ヴｷﾗ Sｷ 
ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ W ﾉW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ┌デｷﾉｷ ;ｷ ゲﾗｪｪWデデｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ ヮWヴ ﾗヴｷWﾐデ;ヴW W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ 
ゲIWﾉデW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ オヵヰくヰヰヰ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ オヵヰくヰヰヰ 
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ヱヰΒ 
 

 
 

DIREZIONE GENERALE 
UくOく ECONOMIA E COMUNICAZIONE 
UくCく OSSERVATORIO ECONOMICO AGROALIMENTARE 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

  

  
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 

LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヵヱ ヵヱ ど OSSERVATORIO PREZZI E COSTI DI PRODUZIONE DEL 
SETTORE PRIMARIOぎ AMPLIAMENTO  Aヴデく ヲが Iﾗくヱ ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW RｷIｴｷWゲデ; S; AゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I;デWｪﾗヴｷ;く   

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾉ ヴWSSｷデﾗ SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW ;ｪヴｷIﾗﾉW X Iﾗﾐデｷﾐ┌;ﾏWﾐデW ゲﾗデデﾗ ヮヴWゲゲｷﾗﾐW IﾗﾐゲｷSWヴ;ﾐSﾗが S; ┌ﾐ; 
ヮ;ヴデW ｷﾉ ｪWﾐWヴ;ﾉW ;┌ﾏWﾐデﾗ SWｷ ヮヴW┣┣ｷ SWﾉﾉW ﾏ;デWヴｷW ヮヴｷﾏWが W ケ┌ｷﾐSｷ SWｷ Iﾗゲデｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWが 
S;ﾉﾉげ;ﾉデヴ; ﾉげWﾉW┗;デ; ┗;ヴｷ;Hｷﾉｷデ< W ;ﾉW;デﾗヴｷWデ< SWｷ ヮヴW┣┣ｷ ;ﾉﾉげﾗヴｷｪｷﾐW SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷく  
Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ﾏｷヴ; ;S ;ﾏヮﾉｷ;ヴW ｷﾉ S;デ;H;ゲW ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;デﾗ Iﾗﾐ ┌ﾉデWヴｷﾗヴｷ ゲIｴWSW SWｷ Iﾗゲデｷ Sｷ 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ W ; ﾏ;ﾐデWﾐWヴW ;ｪｪｷﾗヴﾐ;デﾗ ｷ ┗;ﾉﾗヴｷ SWｷ Iﾗゲデｷ SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ｪｷ< 
ヴ;IIﾗﾉデｷが ヮWヴ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐ; ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ Iﾗﾐデｷﾐ┌ﾗ SWｪﾉｷ ;ゲヮWデデｷ WIﾗﾐﾗﾏｷIｷ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWく  

OHｷWデデｷ┗ｷ 
FﾗヴﾐｷヴW ;ﾉ ﾏﾗﾐSﾗ ﾗヮWヴ;デｷ┗ﾗ ┌ﾐﾗ ゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗ IｴW IﾗﾐゲWﾐデ; Sｷ IﾗﾐﾗゲIWヴWが ヮWヴ ｷﾉ ﾏ;ｪｪｷﾗヴ 
ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ヮヴﾗSﾗデデｷが ｷﾉ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ゲデ;ﾐS;ヴS SWｷ Iﾗゲデｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W SWｷ ヮヴW┣┣ｷ SWﾉﾉW ﾏ;デWヴｷW 
ヮヴｷﾏWく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

M;ﾐデWﾐWヴW ;ｪｪｷﾗヴﾐ;デﾗ W ;ﾏヮﾉｷ;ヴW ｷﾉ S;デ;H;ゲW ゲ┌ ヮヴW┣┣ｷ W Iﾗゲデｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ヮWヴ デｷヮﾗﾉﾗｪｷ; 
Sｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA Iﾐ WIﾗﾐﾗﾏｷ; Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ  
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 

WゲデWヴﾐﾗ  
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ヱヰΓ 
 

DIREZIONE  
UくOく ECONOMIA E COMUNICAZIONE 
OSSERVATORIO ECONOMICO AGROALIMENTARE 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヵヲ ヵヲ ど CUSTOMER SATISFACTION SULLA SPERIMENTAZIONE 
ORTOFLORICOLA DEL CENTRO PO DI TRAMONTANA Aヴデく ヲが Iﾗくヱ  ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Aデデｷ┗ｷデ< ヴW;ﾉｷ┣┣;デ; ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ﾉ; DｷヴW┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ヮWヴ I;ヮｷヴW ﾉ; ヴｷI;S┌デ; SWﾉﾉW 
;デデｷ┗ｷデ< ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ ﾐWｷ IWﾐデヴｷ W ;┣ｷWﾐSW  

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Lげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW IｴW ┗ｷWﾐW WaaWデデ┌;デ; ﾐWｷ IWﾐデヴｷ W ﾐWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW ┗ｷWﾐW ヮWヴ ﾉﾗ ヮｷ┍ 
IﾗﾐSｷ┗ｷゲ; ヮヴW┗ｷ;ﾏWﾐデW Iﾗﾐ ｪﾉｷ ゲデ;ﾆWｴﾗﾉSWヴゲく Cﾗﾐ Wゲゲｷ ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ WaaWデデ┌;デｷ ヮWヴｷﾗSｷI;ﾏWﾐデW 
SWｪﾉｷ ｷﾐIﾗﾐデヴｷ ふデ;┗ﾗﾉｷ Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ デWﾏ;デｷIｷぶ ヮWヴ ┌ﾐ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ W ┌ﾐ; IﾗﾐSｷ┗ｷゲｷﾗﾐW Sｷ ケ┌;ﾉｷ 
ゲﾗﾐﾗ ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ WゲｷｪWﾐ┣W Sｷ ヴｷIWヴI; W ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷﾏWﾐデﾗ ゲ┌ ;ゲヮWデデｷ ┗;ヴｷWデ;ﾉｷが ;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIｷ W 
aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷ SWﾉﾉW ┗;ヴｷW Iﾗﾉデ┌ヴWく LW ;デデｷ┗ｷデ< ヴW;ﾉｷ┣┣;デW ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ ヮﾗｷ ｪWﾐWヴ;ﾉﾏWﾐデW Sｷ┗┌ﾉｪ;デW 
デヴ;ﾏｷデW ｪｷﾗヴﾐ;デW ;ヮWヴデWが ┗ｷゲｷデW ;ﾉﾉW ヮヴﾗ┗W ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ W ﾉ; ヮ┌HHﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷく  
Cﾗﾐ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ I┌ゲデﾗﾏWヴ ゲ;デｷゲa;Iデｷﾗﾐ SWﾉﾉW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ﾗヴデｷIﾗﾉW ゲｷ ｷﾐデWﾐSW ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ 
ヮWヴIﾗヴゲﾗ ヮｷﾉﾗデ; IｴW ﾏｷヴ; ;S ;Iケ┌ｷゲｷヴWが ｷﾐ ﾏﾗSﾗ ﾗヴｪ;ﾐｷIﾗが S;ｪﾉｷ ゲデ;ﾆWｴﾗﾉSWヴゲ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷ WS 
ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷ ; デ;ﾉｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷが ケ┌;ﾉｷ ゲｷ;ﾐﾗ ｪﾉｷ ;ゲヮWデデｷ ヴｷデWﾐ┌デｷ Sｷ ﾏ;ｪｪｷﾗヴW 
ｷﾐデWヴWゲゲWっ┌デｷﾉｷデ<が ┌ﾐ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ ヴ;ｪｪｷ┌ﾐデｷが ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ ﾏWヴｷデﾗ ;S ┌ﾉデWヴｷﾗヴｷ 
;ゲヮWデデｷ S; ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴWく  

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ど EﾉW┗;ヴW ｷﾉ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ｷﾐデWヴ;┣ｷﾗﾐW W Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｪﾉｷ ゲデ;ﾆWｴﾗﾉSWヴゲ ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷ ;ﾉﾉW 
;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;き 

ど ヴ;IIﾗｪﾉｷWヴW ﾉW ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ SWｪﾉｷ ゲデ;ﾆWｴﾗﾉSWヴゲ ｷﾐ ﾏWヴｷデﾗ ;ﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW 
WaaWデデ┌;デW S;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; W ヮヴﾗ┗┗WSWヴW ;S ┌ﾐ; ﾉﾗヴﾗ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ IヴｷデｷI; aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ;S ﾗヴｷWﾐデ;ヴW 
W ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< SWｷ IWﾐデヴｷ W SWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSWく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ど RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾏﾗS┌ﾉﾗ Sｷ ヴｷﾉW┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; I┌ゲデﾗﾏWヴ ゲ;デｷゲa;Iデｷﾗﾐ SWｪﾉｷ 
ゲデ;ﾆWｴﾗﾉSWヴゲ ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷ ;ﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW WaaWデデ┌;デW S;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ﾐWｷ 
IWﾐデヴｷ W ﾐWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSWき  

ど Sﾗﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW W ヴ;IIﾗﾉデ; SWﾉ ﾏﾗS┌ﾉﾗ ;ｪﾉｷ ゲデ;ﾆWｴﾗﾉSWヴゲ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ﾗヴデｷIﾗﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;デW ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ IWﾐデヴﾗ Sｷ Pﾗげ Sｷ Tヴ;ﾏﾗﾐデ;ﾐ;が W ゲ┌IIWゲゲｷ┗; 
;ﾐ;ﾉｷゲｷき 

ど RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヴWヮﾗヴデ Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; I┌ゲデﾗﾏWヴ ゲ;デｷゲa;Iデｷﾗﾐく 
D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA Iﾐ WIﾗﾐﾗﾏｷ; Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ  
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ  
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヱヱヰ 
 

COMUNICAZIONE  
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aヴデく ヲ Iﾗﾏﾏ; ヱ ヱヶくヱどヱヶくヲ 

 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
Lげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW ｷﾐデWﾐSW ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴW W ヴ;aaﾗヴ┣;ヴW ﾉ; ゲ┌; ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷデ<が aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; 
IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; SWﾉﾉW ﾏﾗﾉデWヮﾉｷIｷ ;デデｷ┗ｷデ< ゲ┗ﾗﾉデW S; VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W SWﾉﾉW ヴｷI;S┌デW IｴW ケ┌WゲデW ;デデｷ┗ｷデ< ｴ;ﾐﾐﾗ 
ヮWヴ ｷﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ W ﾉW ｷﾏヮヴWゲW ┗WﾐWデWが ｷﾐ ヮヴｷﾏｷゲ ;ﾉ ﾏﾗﾐSﾗ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗ ふｷﾏヮヴWゲWが ゲデ;ﾆWｴﾗﾉSWヴゲがくくぶ W ヮｷ┍ ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉW 
;ﾉﾉ; IﾗﾉﾉWデデｷ┗ｷデ< ┗WﾐWデ; 
A デ;ﾉW ゲIﾗヮﾗが ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ WaaWデデ┌;デW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW W ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ﾏｷヴ;デW ;S ;ゲゲｷI┌ヴ;ヴW ┌ﾐ; 
Iﾗﾐデｷﾐ┌; WS WaaｷI;IW Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏﾏ;ｪｷﾐW ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW W SWｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デｷ W 
ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ S;ﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ;く  
Cｷﾘ ;┗┗ｷWﾐWが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW ;ｷ ﾏWSｷ; Sｷ Iﾗﾏ┌ﾐｷI;デｷ ゲデ;ﾏヮ; W ┗ｷSWﾗが ﾉげｷﾐ┗ｷﾗ ; デ;ヴｪWデ 
ゲヮWIｷaｷIｷ SWﾉﾉW ﾐW┘ゲﾉWデデWヴ ;┣ｷWﾐS;ﾉｷが SWｷ HﾗﾉﾉWデデｷﾐｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ｷ ヮWヴｷﾗSｷIｷが ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲヮ;┣ｷ ヴWS;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ 
Wっﾗ ヮ┌HHﾉｷIｷデ;ヴｷぎ S; ゲWｪﾐ;ﾉ;ヴW デヴ; ｷ デ;ﾐデｷが ﾉげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; SWﾉ TヴｷデデｷIﾗ ┗ｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉﾗ ┗WﾐWデﾗが IｴW ﾐWﾉ ヲヰヲヴ ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪWヴ< 
ﾉ; ヵヰる WSｷ┣ｷﾗﾐWく 
P;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ゲ;ヴ< ヮﾗゲデ; ｷﾐﾗﾉデヴW ;ﾉ ﾏﾗﾐSﾗ SWｷ SﾗIｷ;ﾉ MWSｷ; ふF;IWHﾗﾗﾆが T┘ｷデデWヴが Yﾗ┌T┌HWが 
Iﾐゲデ;ｪヴ;ﾏが WIIくぶ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ｷ ケ┌;ﾉｷ ゲ;ヴ< ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪWヴW ﾐ┌ﾗ┗ｷ デ;ヴｪWデ W ;ﾉﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ゲｷデﾗ ┘WH 
Sｷ VAく 
Dｷ ｪヴ;ﾐSW ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐ┣; ゲ;ヴ< ;ﾐIｴW ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;S W┗Wﾐデｷ aｷWヴｷゲデｷIｷ ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ 
ﾐﾗﾐIｴY ﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾗ Iﾗどﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ W┗Wﾐデｷ ゲヮWIｷaｷIｷ ふFWゲデｷ┗;ﾉ SWﾉﾉW DOPが C;ゲW┌ゲ VWﾐWデｷが WデIくぶ 
ﾏﾗﾏWﾐデﾗ aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;ﾐIｷﾗが ﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ﾉ; ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷ ﾗaaWヴデｷ ;ﾉ 
ﾏﾗﾐSﾗ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗく 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano 
 

 

Nuove progettualità にどにね 
 

DIREZIONE  
UくOく ECONOMIA E COMUNICAZIONE 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

ヵン ヵン ど FIERE E GRANDI EVENTI

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW 

G;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;ｷ ヮｷ┍ ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗ｷ W┗Wﾐデｷ aｷWヴｷゲデｷIｷ ;ﾐﾐ┌;ﾉｷ S; ヮ;ヴデW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が 
ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ WS Wﾐデｷ IﾗﾉﾉWｪ;デｷ ふARPAV W AVEPAぶ S; ┌ﾐ ﾉ;デﾗ W Iﾗﾐ ﾉW ;┣ｷWﾐSW 
ヮ;ヴデWIｷヮ;デW ; VA ふCSQAが IﾐデWヴﾏｷ┣ﾗﾗが Bｷﾗ;ｪヴﾗぶ S;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗく 
D; ┗;ﾉ┌デ;ヴW ｷﾉ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヴWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ヮWヴ ｷﾉ FWゲデｷ┗;ﾉ SWﾉﾉW DOP ヲヰヲヴ IﾗﾏW ヮWヴ ｪﾉｷ ;ﾐﾐｷ 
ヮヴWIWSWﾐデｷく 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWヴ┗ｷWﾐWぎ 
ど ゲ┌ﾉﾉ; ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾉﾗｪｷゲデｷI;が Sｷ ｷﾐデWゲ; Iﾗﾐ ﾉ; さHﾗﾉSｷﾐｪ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;ざが ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW 

;ﾉﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉげW┗Wﾐデﾗ aｷWヴｷゲデｷIﾗが デWﾐWﾐSﾗ ｷ ヴ;ヮヮﾗヴデｷ Iﾗﾐ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ W ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷ 
Eﾐデｷ W Iﾗﾐ ｪﾉｷ Wﾐデｷ aｷWヴｷゲデｷIｷき

ど ゲ┌ﾉﾉ; デヴ;ゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ┗┌ﾉｪ;デｷ┗; SWｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;ﾐデｷ ﾉ; ゲヮWIｷaｷI; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉW 
Sｷ┗WヴゲW FｷWヴWが I┌ヴ;ﾐSﾗ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Wゲヮﾗゲｷデｷ┗ｷ ふヮﾗゲデWヴが ｪヴ;aｷIｴWが WIIくぶ W SWｷ 
ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ ﾏWゲゲｷ ｷﾐ SｷゲデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW ふSWヮﾉｷ;ﾐデが ヮ┌HHﾉｷI;┣ｷﾗﾐｷが WIIくぶき

ど ゲ┌ｪﾉｷ W┗Wﾐデｷ Iﾗﾐ┗WｪﾐｷゲデｷIﾗっゲWﾏｷﾐ;ヴｷ;ﾉｷ W┗Wﾐデ┌;ﾉﾏWﾐデW IﾗﾉﾉWｪ;デｷ ;ﾉﾉげW┗Wﾐデﾗ aｷWヴｷゲデｷIﾗが 
I┌ヴ;ﾐSﾗﾐW ｷ Sｷ┗Wヴゲｷ ;ゲヮWデデｷ Sｷ IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ ふデWﾏ;デｷI;が ヴWﾉ;デﾗヴｷが WIIくぶ Wが ゲW ｷﾉ I;ゲﾗが 
ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ｷっｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉｷき

ど ゲ┌ﾉﾉ; Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW ┗Wヴゲﾗ ｷ ﾏWSｷ;っゲﾗIｷ;ﾉ SWﾉﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW S
W┗Wﾐデｷ aｷWヴｷゲデｷIｷ ふIﾗﾏ┌ﾐｷI;デｷ ゲデ;ﾏヮ;が ヮﾗゲデ ゲﾗIｷ;ﾉが ﾐW┘ゲﾉWデデWヴが ┗ｷSWﾗが WIIくぶく

OHｷWデデｷ┗ｷ G;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐ; ヮヴWゲWﾐ┣; ケ┌;ﾉｷaｷI;デ; SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ふRWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ Iﾗﾐ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W 
Wﾐデｷ IﾗﾉﾉWｪ;デｷぶ ;ﾉﾉW ヮｷ┍ ゲ

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

PWヴ ｷﾉ ヲヰヲヴ ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW っ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ;S ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ W┗Wﾐデｷ Wっﾗ aｷWヴW Sｷ ┗;ﾉWﾐ┣; 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWっﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW aヴ; I┌ｷぎ

- FｷWヴ; AｪヴｷIﾗﾉ;き
- Aｪヴｷﾏﾗﾐデき 
- FWゲデｷ┗;ﾉ SWﾉﾉW Dﾗヮ 
- Vｷﾐｷデ;ﾉ┞き 
- FWゲデ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<き
- FｷWヴ; SWﾉ Rｷゲﾗ Sｷ Iゲﾗﾉ; SWﾉﾉ; SI;ﾉ; ふVRぶき
- C;ゲW┌ゲ VWﾐWデｷき
- FｷWヴ; ｷﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉげAｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ S;ﾐデ; L┌Iｷ; Sｷ Pｷ;┗Wく

LげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ W┗Wﾐデｷ ゲ;ヴ< SWaｷﾐｷデ; ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ﾉ; RWｪｷ
EIﾗﾐﾗﾏｷI; W M;ヴﾆWデｷﾐｪ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉWく
L; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;S ;ﾉデヴｷ W┗Wﾐデｷ ゲヮWIｷ;ﾉｷ W aｷWヴW さﾏｷﾐﾗヴｷざ W ﾉﾗI;ﾉｷ ┗Wヴヴ< ┗;ﾉ┌デ;デ; ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ﾉ; 
DｷヴW┣ｷﾗﾐWく 
NWﾉ ゲWIﾗﾐSﾗ ゲWﾏWゲデヴW ヲヰヲン ┗; ;┗┗ｷ;デ; ﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ Sｷ ヮ;ヴデWI
SWﾉﾉげAｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ VWヴﾗﾐ; ヲヰヲヴ ふンヱ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ 
WSｷ┣ｷﾗﾐW ヮヴｷﾏ;┗WヴｷﾉWく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA 

Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねは

ヱヱヱ 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ

FIERE E GRANDI EVENTI ヲヰヲヴ Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Hぶ

G;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;ｷ ヮｷ┍ ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗ｷ W┗Wﾐデｷ aｷWヴｷゲデｷIｷ ;ﾐﾐ┌;ﾉｷ S; ヮ;ヴデW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が 
ﾐW Iﾗﾐ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ WS Wﾐデｷ IﾗﾉﾉWｪ;デｷ ふARPAV W AVEPAぶ S; ┌ﾐ ﾉ;デﾗ W Iﾗﾐ ﾉW ;┣ｷWﾐSW 

ヮ;ヴデWIｷヮ;デW ; VA ふCSQAが IﾐデWヴﾏｷ┣ﾗﾗが Bｷﾗ;ｪヴﾗぶ S;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗく  
D; ┗;ﾉ┌デ;ヴW ｷﾉ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヴWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ヮWヴ ｷﾉ FWゲデｷ┗;ﾉ SWﾉﾉW DOP ヲヰヲヴ IﾗﾏW ヮWヴ ｪﾉｷ ;ﾐﾐｷ 

 
ゲ┌ﾉﾉ; ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾉﾗｪｷゲデｷI;が Sｷ ｷﾐデWゲ; Iﾗﾐ ﾉ; さHﾗﾉSｷﾐｪ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;ざが ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW 
;ﾉﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉげW┗Wﾐデﾗ aｷWヴｷゲデｷIﾗが デWﾐWﾐSﾗ ｷ ヴ;ヮヮﾗヴデｷ Iﾗﾐ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ W ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷ 
Eﾐデｷ W Iﾗﾐ ｪﾉｷ Wﾐデｷ aｷWヴｷゲデｷIｷき 

ﾉ; デヴ;ゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ┗┌ﾉｪ;デｷ┗; SWｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;ﾐデｷ ﾉ; ゲヮWIｷaｷI; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉW 
Sｷ┗WヴゲW FｷWヴWが I┌ヴ;ﾐSﾗ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Wゲヮﾗゲｷデｷ┗ｷ ふヮﾗゲデWヴが ｪヴ;aｷIｴWが WIIくぶ W SWｷ 
ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ ﾏWゲゲｷ ｷﾐ SｷゲデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW ふSWヮﾉｷ;ﾐデが ヮ┌HHﾉｷI;┣ｷﾗﾐｷが WIIくぶき 

ｪﾉｷ W┗Wﾐデｷ Iﾗﾐ┗WｪﾐｷゲデｷIﾗっゲWﾏｷﾐ;ヴｷ;ﾉｷ W┗Wﾐデ┌;ﾉﾏWﾐデW IﾗﾉﾉWｪ;デｷ ;ﾉﾉげW┗Wﾐデﾗ aｷWヴｷゲデｷIﾗが 
I┌ヴ;ﾐSﾗﾐW ｷ Sｷ┗Wヴゲｷ ;ゲヮWデデｷ Sｷ IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ ふデWﾏ;デｷI;が ヴWﾉ;デﾗヴｷが WIIくぶ Wが ゲW ｷﾉ I;ゲﾗが 
ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ｷっｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉｷき 
ゲ┌ﾉﾉ; Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW ┗Wヴゲﾗ ｷ ﾏWSｷ;っゲﾗIｷ;ﾉ SWﾉﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW S
W┗Wﾐデｷ aｷWヴｷゲデｷIｷ ふIﾗﾏ┌ﾐｷI;デｷ ゲデ;ﾏヮ;が ヮﾗゲデ ゲﾗIｷ;ﾉが ﾐW┘ゲﾉWデデWヴが ┗ｷSWﾗが WIIくぶく

G;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐ; ヮヴWゲWﾐ┣; ケ┌;ﾉｷaｷI;デ; SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ふRWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ Iﾗﾐ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W 
Wﾐデｷ IﾗﾉﾉWｪ;デｷぶ ;ﾉﾉW ヮｷ┍ ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗W FｷWヴW WS E┗Wﾐデｷ ; I;ヴ;デデWヴW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく 
PWヴ ｷﾉ ヲヰヲヴ ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW っ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ;S ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ W┗Wﾐデｷ Wっﾗ aｷWヴW Sｷ ┗;ﾉWﾐ┣; 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWっﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW aヴ; I┌ｷぎ 

FｷWヴ; AｪヴｷIﾗﾉ;き 

FWゲデｷ┗;ﾉ SWﾉﾉW Dﾗヮ に AﾐデｷI; FｷWヴ; IﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ GﾗSWｪ;き 

FWゲデ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<き 
FｷWヴ; SWﾉ Rｷゲﾗ Sｷ Iゲﾗﾉ; SWﾉﾉ; SI;ﾉ; ふVRぶき 
C;ゲW┌ゲ VWﾐWデｷき 
FｷWヴ; ｷﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉげAｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ S;ﾐデ; L┌Iｷ; Sｷ Pｷ;┗Wく 

LげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ W┗Wﾐデｷ ゲ;ヴ< SWaｷﾐｷデ; ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗが DｷヴW┣ｷﾗﾐW Pヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW 
EIﾗﾐﾗﾏｷI; W M;ヴﾆWデｷﾐｪ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉWく 
L; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;S ;ﾉデヴｷ W┗Wﾐデｷ ゲヮWIｷ;ﾉｷ W aｷWヴW さﾏｷﾐﾗヴｷざ W ﾉﾗI;ﾉｷ ┗Wヴヴ< ┗;ﾉ┌デ;デ; ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ﾉ; 

NWﾉ ゲWIﾗﾐSﾗ ゲWﾏWゲデヴW ヲヰヲン ┗; ;┗┗ｷ;デ; ﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ Sｷ ヮ;ヴデWI
SWﾉﾉげAｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ VWヴﾗﾐ; ヲヰヲヴ ふンヱ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ど ン aWHHヴ;ｷﾗ ヲヰヲヴぶ ﾗﾉデヴW IｴW SWﾉ FWゲデｷ┗;ﾉ SWﾉﾉW DOP 

 
ヱ 

オ ヱヲヰくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ど RV 
オ ヱヲヰくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ

Piano Annuale Attività はねはぱ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Hぶ ヱヶくヱ 

G;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;ｷ ヮｷ┍ ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗ｷ W┗Wﾐデｷ aｷWヴｷゲデｷIｷ ;ﾐﾐ┌;ﾉｷ S; ヮ;ヴデW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;が 
ﾐW Iﾗﾐ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ WS Wﾐデｷ IﾗﾉﾉWｪ;デｷ ふARPAV W AVEPAぶ S; ┌ﾐ ﾉ;デﾗ W Iﾗﾐ ﾉW ;┣ｷWﾐSW 

D; ┗;ﾉ┌デ;ヴW ｷﾉ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヴWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ヮWヴ ｷﾉ FWゲデｷ┗;ﾉ SWﾉﾉW DOP ヲヰヲヴ IﾗﾏW ヮWヴ ｪﾉｷ ;ﾐﾐｷ 

ゲ┌ﾉﾉ; ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾉﾗｪｷゲデｷI;が Sｷ ｷﾐデWゲ; Iﾗﾐ ﾉ; さHﾗﾉSｷﾐｪ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;ざが ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW 
;ﾉﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉげW┗Wﾐデﾗ aｷWヴｷゲデｷIﾗが デWﾐWﾐSﾗ ｷ ヴ;ヮヮﾗヴデｷ Iﾗﾐ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ W ｪﾉｷ ;ﾉデヴｷ 

ﾉ; デヴ;ゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ┗┌ﾉｪ;デｷ┗; SWｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;ﾐデｷ ﾉ; ゲヮWIｷaｷI; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉW 
Sｷ┗WヴゲW FｷWヴWが I┌ヴ;ﾐSﾗ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Wゲヮﾗゲｷデｷ┗ｷ ふヮﾗゲデWヴが ｪヴ;aｷIｴWが WIIくぶ W SWｷ 

ｪﾉｷ W┗Wﾐデｷ Iﾗﾐ┗WｪﾐｷゲデｷIﾗっゲWﾏｷﾐ;ヴｷ;ﾉｷ W┗Wﾐデ┌;ﾉﾏWﾐデW IﾗﾉﾉWｪ;デｷ ;ﾉﾉげW┗Wﾐデﾗ aｷWヴｷゲデｷIﾗが 
I┌ヴ;ﾐSﾗﾐW ｷ Sｷ┗Wヴゲｷ ;ゲヮWデデｷ Sｷ IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ ふデWﾏ;デｷI;が ヴWﾉ;デﾗヴｷが WIIくぶ Wが ゲW ｷﾉ I;ゲﾗが 

ゲ┌ﾉﾉ; Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW ┗Wヴゲﾗ ｷ ﾏWSｷ;っゲﾗIｷ;ﾉ SWﾉﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ;ｪﾉｷ 
W┗Wﾐデｷ aｷWヴｷゲデｷIｷ ふIﾗﾏ┌ﾐｷI;デｷ ゲデ;ﾏヮ;が ヮﾗゲデ ゲﾗIｷ;ﾉが ﾐW┘ゲﾉWデデWヴが ┗ｷSWﾗが WIIくぶく 

G;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐ; ヮヴWゲWﾐ┣; ケ┌;ﾉｷaｷI;デ; SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ふRWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ Iﾗﾐ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; W 

PWヴ ｷﾉ ヲヰヲヴ ゲｷ ヮヴW┗WSW ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW っ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ;S ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ W┗Wﾐデｷ Wっﾗ aｷWヴW Sｷ ┗;ﾉWﾐ┣; 

ﾗﾐW VWﾐWデﾗが DｷヴW┣ｷﾗﾐW Pヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW 

L; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;S ;ﾉデヴｷ W┗Wﾐデｷ ゲヮWIｷ;ﾉｷ W aｷWヴW さﾏｷﾐﾗヴｷざ W ﾉﾗI;ﾉｷ ┗Wヴヴ< ┗;ﾉ┌デ;デ; ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ﾉ; 

NWﾉ ゲWIﾗﾐSﾗ ゲWﾏWゲデヴW ヲヰヲン ┗; ;┗┗ｷ;デ; ﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ Sｷ ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉ; FｷWヴ; 
ン aWHHヴ;ｷﾗ ヲヰヲヴぶ ﾗﾉデヴW IｴW SWﾉ FWゲデｷ┗;ﾉ SWﾉﾉW DOP 

オ ヵヰくヰヰヰ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ オ ヵヰくヰヰヰ 
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DIREZIONE  
UくOく ECONOMIA E COMUNICAZIONE 

PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヵヴ ヵヴ ど TRITTICO VITIVINICOLO VENETOぎ ヵヰる EDIZIONE Aヴデく ヲが Iﾗくヱ  ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Aデデｷ┗ｷデ< ヴW;ﾉｷ┣┣;デ; ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ﾉ; DｷヴW┣ｷﾗﾐW Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗが ヮWヴ 
ﾏ;ﾐデWﾐWヴW ﾉげ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW WS ;IIヴWゲIWヴW ﾉ; ┗ｷゲｷHｷﾉｷデ< SWﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ ┗ｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく  

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ ┗ｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ｪﾗSW Sｷ ┌ﾐ ヴ┌ﾗﾉﾗ S; ヮヴﾗデ;ｪﾗﾐｷゲデ; ゲｷ; ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW 
IｴW ｷﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W ﾉげWゲヮﾗヴデ;┣ｷﾗﾐWが ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐSﾗ 
┌ﾐ ┗WｷIﾗﾉﾗ Sｷ ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐ┣; SWﾉﾉげｷﾐデWヴﾗ ゲWデデﾗヴW ;ｪヴｷIﾗﾉﾗ ┗WﾐWデﾗく  
Iﾉ ゲｷゲデWﾏ; ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉW ゲｷ X W┗ﾗﾉ┌デﾗ ﾐWｪﾉｷ ;ﾐﾐｷ W ﾉげ;ゲヮWデデﾗ ゲデヴ┌デデ┌ヴ;ﾉW ｴ; ;┗┌デﾗ 
┌ﾐげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW ﾐﾗﾐ ゲWﾏヮヴW ﾉｷﾐW;ヴWが ﾏ; IｴW ｴ; ゲｷI┌ヴ;ﾏWﾐデW デヴ;ゲaﾗヴﾏ;デﾗ ｷﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗく 
NWｪﾉｷ ;ﾐﾐｷが ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ IヴW;デｷ W ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デｷ Sｷ┗Wヴゲｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ W ゲﾗゲデWｪﾐﾗ ﾐﾗﾐ ゲﾗﾉﾗ 
Sｷ デｷヮﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗが ﾏ; ;ﾐIｴW ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ IｴW ｴ;ﾐﾐﾗ ;┌ﾏWﾐデ;デﾗ ﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣Wが ヮヴｷﾏ; Sｷ 
デ┌デデﾗ SWｪﾉｷ ;ゲヮWデデｷ デWIﾐｷIﾗど;ｪヴﾗﾐﾗﾏｷIｷが ﾏ; ﾐﾗﾐ ゲﾗﾉﾗが SWｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗが 
ｪWデデ;ﾐSﾗ ﾉW H;ゲｷ ヮWヴ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉW ﾉﾗヴﾗ I;ヮ;Iｷデ< Sｷ ;aaヴﾗﾐデ;ヴW ｷﾉ ﾏWヴI;デﾗく  
Tヴ; ケ┌Wゲデｷが ヴｷWﾐデヴ; ; ヮｷWﾐﾗ デｷデﾗﾉﾗ ;ﾐIｴW ﾉげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗; W aﾗヴﾏ;デｷ┗; SWﾉﾉW PヴW┗ｷゲｷﾗﾐｷ 
┗WﾐSWﾏﾏｷ;ﾉｷ IｴW ゲｷ デｷWﾐW デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉﾏWﾐデW ﾐWﾉ ﾏWゲW Sｷ ;ｪﾗゲデﾗが ｷﾐ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷデ< SWﾉﾉげｷﾐｷ┣ｷﾗ 
SWﾉﾉ; ┗WﾐSWﾏﾏｷ;が Sｷ I┌ｷ ヴｷIﾗヴヴW ﾐWﾉ ヲヰヲヴ ｷﾉ ヵヰWﾐﾐ;ﾉWく Q┌Wゲデ; X ゲデ;デ; ┌ﾉデWヴｷﾗヴﾏWﾐデW 
;ヴヴｷIIｴｷデ; ﾐWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ;ﾐﾐｷ S; ;ﾉデヴｷ S┌W ﾏﾗﾏWﾐデｷっW┗Wﾐデｷ Sｷ┗┌ﾉｪ;デｷ┗ｷ ふIｴW ゲｷ デWﾐｪﾗﾐﾗ ﾐWﾉ 
ﾏWゲW Sｷ ｪｷ┌ｪﾐﾗ W SｷIWﾏHヴWぶが ; I;ヴ;デデWヴW ヮｷ┍ デWIﾐｷIﾗ W ヮｷ┍ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗっIﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉWが デ;ﾐデﾗ 
S; WゲゲWヴW ケ┌ｷﾐSｷ SWﾐﾗﾏｷﾐ;デ; さTヴｷデデｷIﾗ ┗ｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉﾗ ┗WﾐWデﾗざく  
Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWﾐSW IWﾉWHヴ;ヴW ﾉげ;ﾐﾐｷ┗Wヴゲ;ヴｷﾗ SWﾉﾉ; ヵヰェ ;ﾐﾐｷ┗Wヴゲ;ヴｷﾗ SWﾉﾉげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; 
ヴW;ﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ ┌ﾐげWSｷ┣ｷﾗﾐW ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴﾏWﾐデW ;ヴヴｷIIｴｷデ; Sｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ W ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ ; HWﾐWaｷIｷﾗ Sｷ 
デ┌デデﾗ ｷﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗく  

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ど EﾉW┗;ヴW ｷﾉ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ﾗ W ﾉげｷﾏヮ;デデﾗ Iﾗﾏ┌ﾐｷI;デｷ┗ﾗ SWﾉﾉげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; SWﾉ さTヴｷデデｷIﾗ 
┗ｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉﾗ ┗WﾐWデﾗざき 

ど ┗WｷIﾗﾉ;ヴW ┌ﾐげｷﾏﾏ;ｪｷﾐW aヴWゲI; W Sｷﾐ;ﾏｷI; SWﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ ┗ｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉﾗが ﾉWｪ;デﾗ ;ﾉﾉ; 
デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐW ﾏ; ヮヴﾗｷWデデ;デﾗ ;ﾉ a┌デ┌ヴﾗが ;デデWﾐデﾗ ;ﾉﾉW ﾐ┌ﾗ┗W WゲｷｪWﾐ┣W SWｷ Iﾗﾐゲ┌ﾏ;デﾗヴｷ W ;ﾉﾉW 
ヴｷIｴｷWゲデW SWﾉﾉ; PAC ふゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ<が HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<がくくぶく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ど RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ デヴW ｷﾐIﾗﾐデヴｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ｷっSｷ┗┌ﾉｪ;デｷ┗ｷが ;ヴヴｷIIｴｷデｷ S;ﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ 
ヴWﾉ;デﾗヴｷ ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷ┌デｷ WゲヮWヴデｷ SWﾉ ゲWデデﾗヴW IｴW ;┌ﾏWﾐデｷﾐﾗ ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ 
デヴ;ゲﾏWゲゲｷき 

ど A┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; ┗ｷゲｷHｷﾉｷデ< W ﾉげｷﾏヮ;デデﾗ Iﾗﾏ┌ﾐｷI;デｷ┗ﾗ SWｪﾉｷ ｷﾐIﾗﾐデヴｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷき 
ど RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾗヮ┌ゲIﾗﾉﾗ IWﾉWHヴ;デｷ┗ﾗ IｴW デヴ;IIｷ ﾉ; ゲデヴ;S; ヮWヴIﾗヴゲ; ｷﾐ ケ┌Wゲデｷ ┌ﾉデｷﾏｷ 

Iｷﾐケ┌;ﾐデげ;ﾐﾐｷ S;ﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ ┗ｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW W ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ ﾉW IﾗﾗヴSｷﾐ;デW SWﾉﾉ; ヴﾗデデ; 
S; ゲWｪ┌ｷヴW ﾐWﾉ a┌デ┌ヴﾗ ヮWヴ ﾏ;ﾐデWﾐWヴW ﾉ; ヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉW;SWヴゲｴｷヮ ヴ;ｪｪｷ┌ﾐデ; ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ 
ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWく   

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA オヱヵくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ  
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA オヱヵくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ  
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ヱヱン 
 

Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ E┌ヴﾗヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW  
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく Hぶ  MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; ヱヶくヱ 

 
UNITÀ COMPLESSA PROGETTAZIONE EUROPEA 

Aデデｷ┗ｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; W ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ 
 
CﾗWヴWﾐデWﾏWﾐデW Iﾗﾐ ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ W ﾉW SｷヴWデデｷ┗W ｷﾏヮ;ヴデｷデW S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗが ﾉげUくCく 
PヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW W┌ヴﾗヮW; ﾗヮWヴ; ヮWヴ ;IIWSWヴW ;ﾉﾉW ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< Sｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ﾗaaWヴデW S;ﾉﾉげUﾐｷﾗﾐW E┌ヴﾗヮW; 
Wﾉ;Hﾗヴ;ﾐSﾗ ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷく Lろ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ W┌ヴﾗヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐWが デヴ;ゲ┗Wヴゲ;ﾉW ;ﾉﾉろAｪWﾐ┣ｷ;が X ヴｷ┗ﾗﾉデ; ; デ┌デデW ﾉW 
;ヴWW デWIﾐｷIｴW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く  
VWﾐｪﾗﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉデW ﾉ; ゲWｪ┌WﾐデW ;デデｷ┗ｷデ<ぎ 

- ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ Sｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗが SWｷ H;ﾐSｷ W SWﾉﾉW H;ﾐIｴW S;デｷ ふW┌ヴﾗヮWWが ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷが 
WIIくぶ ヮWヴ ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ; ヮヴﾗｪWデデｷ Wっﾗ ヴｷIWヴI; ヮ;ヴデﾐWヴき  

- ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW デWIﾐｷIﾗ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ゲ┗ﾗﾉｪWﾐSﾗ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ┗WヴｷaｷI; SWﾉﾉ; a;デデｷHｷﾉｷデ< SWﾉﾉW ｷSWW 
ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷ ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; Iﾗﾐ ｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ W┌ヴﾗヮWｷ W Sｷ Iﾗゲデ;ﾐデW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ﾐWﾉﾉ; 
ヮヴWSｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; SﾗI┌ﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉ; ゲデWゲ┌ヴ; SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ふaﾗヴﾏ┌ﾉ;ヴｷ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗ｷが 
H┌SｪWデが ヮヴﾗｪWデデﾗ デWIﾐｷIﾗぶき  

- ｪWゲデｷﾗﾐW ヴWデW Sｷ Iﾗﾐデ;デデｷ ヮWヴ ﾉ; aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮ;ヴデWﾐ;ヴｷ;デｷ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗき  
- ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ; ｷﾐIﾗﾐデヴｷ Sｷ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ｷﾐデWヴWゲゲWき 
- ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐ ﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ど DｷヴW┣ｷﾗﾐW Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW Uﾐｷデ;ヴｷ; UくOく 

CﾗﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐW TWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW W M;Iヴﾗゲデヴ;デWｪｷW E┌ヴﾗヮWWが ﾉ; DｷヴW┣ｷﾗﾐW ゲWSW Sｷ Bヴ┌┝WﾉﾉWゲ W ﾉW Sｷ┗WヴゲW 
A┌デﾗヴｷデ< Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ W┌ヴﾗヮWｷく 

 LげUC X ｷﾐﾗﾉデヴW ｷﾏヮWｪﾐ;デ; ﾐWﾉﾉﾗ ゲ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ W Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗ﾗど
aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷ; SWｷ ヮヴﾗｪWデデｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デｷき ;デデｷ┗ｷデ< IｴW ┗ｷWﾐW ゲ┗ﾗﾉデ; ｷﾐ ゲデヴWデデ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ RUP W ｷﾉ ヴWaWヴWﾐデW 
デWIﾐｷIﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ H┌SｪWデ W CﾗWヴWﾐデWﾏWﾐデW Iﾗﾐ ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ W ﾉW SｷヴWデデｷ┗W 
ｷﾏヮ;ヴデｷデW S;ﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗが ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW W┌ヴﾗヮW; ﾗヮWヴ; ヮWヴ ;IIWSWヴW ;ﾉﾉW ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< Sｷ 
aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ﾗaaWヴデW S;ﾉﾉげUﾐｷﾗﾐW E┌ヴﾗヮW; Wﾉ;Hﾗヴ;ﾐSﾗ ヮヴﾗｪWデデｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷく Lろ;デデｷ┗ｷデ<が デヴ;ゲ┗Wヴゲ;ﾉW ;ﾉﾉろAｪWﾐ┣ｷ;が 
X ヴｷ┗ﾗﾉデ; ; デ┌デデW ﾉW ;ヴWW デWIﾐｷIｴW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く  
VWﾐｪﾗﾐﾗ ゲ┗ﾗﾉデW ﾉ; ゲWｪ┌WﾐデW ;デデｷ┗ｷデ<ぎ 

- ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ Sｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗが SWｷ H;ﾐSｷ W SWﾉﾉW H;ﾐIｴW S;デｷ ふW┌ヴﾗヮWWが ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷが 
WIIくぶ ヮWヴ ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ; ヮヴﾗｪWデデｷ Wっﾗ ヴｷIWヴI; ヮ;ヴデﾐWヴき  

- ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW デWIﾐｷIﾗ SWﾉﾉげAｪWﾐ┣ｷ; ゲ┗ﾗﾉｪWﾐSﾗ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ┗WヴｷaｷI; SWﾉﾉ; a;デデｷHｷﾉｷデ< SWﾉﾉW ｷSWW 
ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷ ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; Iﾗﾐ ｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ W┌ヴﾗヮWｷ W Sｷ Iﾗゲデ;ﾐデW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ﾐWﾉﾉ; 
ヮヴWSｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; SﾗI┌ﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉ; ゲデWゲ┌ヴ; SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ふaﾗヴﾏ┌ﾉ;ヴｷ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗ｷが 
H┌SｪWデが ヮヴﾗｪWデデﾗ デWIﾐｷIﾗぶき  

- ｪWゲデｷﾗﾐW ヴWデW Sｷ Iﾗﾐデ;デデｷ ヮWヴ ﾉ; aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮ;ヴデWﾐ;ヴｷ;デｷ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗき  
- ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ; ｷﾐIﾗﾐデヴｷ Sｷ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ｷﾐデWヴWゲゲWき 
- ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐ ﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ど DｷヴW┣ｷﾗﾐW Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW Uﾐｷデ;ヴｷ; UくOく 

CﾗﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐW TWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW W M;Iヴﾗゲデヴ;デWｪｷW E┌ヴﾗヮWWが ﾉ; DｷヴW┣ｷﾗﾐW ゲWSW Sｷ Bヴ┌┝WﾉﾉWゲ W ﾉW Sｷ┗WヴゲW 
A┌デﾗヴｷデ< Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ W┌ヴﾗヮWｷく 

 S┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ W Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗ﾗどaｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷ; SWｷ ヮヴﾗｪWデデｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デｷき 
;デデｷ┗ｷデ< IｴW ┗ｷWﾐW ゲ┗ﾗﾉデ; ｷﾐ ゲデヴWデデ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ RUP W ｷﾉ ヴWaWヴWﾐデW デWIﾐｷIﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮWヴ ﾉ; 
ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ H┌SｪWデ W ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷ ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉW デWﾏヮｷゲデｷIｴW Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗく 
Aデデ┌;ﾉﾏWﾐデW ゲﾗﾐﾗ ｪWゲデｷデｷ ｷ ゲWｪ┌Wﾐデｷ ヮヴﾗｪWデデｷぎ 
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ヱヱヴ 
 

 Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; Sｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ PヴﾗｪWデデﾗ Sデヴ┌デデ┌ヴ; Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ 

ヱ LｷaW N;デ┌ヴ; W BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<  PALUげ UくOく GWゲデく CWﾐデヴｷ W A┣ｷWﾐSW 
AｪヴｷIﾗﾉW く 

ヲ LｷaW N;デ┌ヴ; W BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<  BRENTA ヲヰンヰ UくOく GWゲデく CWﾐデヴｷ W A┣ｷWﾐSW 
AｪヴｷIﾗﾉW く 

ン LｷaW N;デ┌ヴ; W BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ<  POLLINACTION UくOく GWゲデく CWﾐデヴｷ W A┣ｷWﾐSW 
AｪヴｷIﾗﾉW く 

ヴ LｷaW AS;デデ;ﾏWﾐデﾗ ;ｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷ VAIA UくOく GWゲデく CWﾐデヴｷ W A┣ｷWﾐSW 
AｪヴｷIﾗﾉW く 

ヵ IﾐデWヴヴWｪ Iデ;ﾉｷ; ど Sﾉﾗ┗Wﾐｷ;  BEEDIVERSITY UくOく Cﾗﾉデ┌ヴW WゲデWﾐゲｷ┗W W 
;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ 

ヶ Hヲヰヲヰ SFSどヲΒどヲヰヱΒどヲヰヱΓどヲヰヲヰ FORGENIUS UくOく GWゲデく CWﾐデヴｷ W A┣ｷWﾐSW 
AｪヴｷIﾗﾉW く 

Α Hヲヰヲヰ SFSどヲヰヱΓどヲ AGROMIX UくOく Cﾗﾉデ┌ヴW WゲデWﾐゲｷ┗W W 
;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ 

Β HORIZONどCLヶどヲヰヲヱどCLIMATEどヰヱ DIGITAF UくOく Cﾗﾉデ┌ヴW WゲデWﾐゲｷ┗W W 
;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ 

Γ IﾐデWヴヴWｪ Iデ;ﾉｷ;どCヴﾗ;┣ｷ; TECHERA UくOく EIﾗﾐく W Cﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW 

ヱヰ IﾐデWヴヴWｪ CWﾐデヴ;ﾉ E┌ヴﾗヮW  TEBICE UくOく Cﾗﾉデ┌ヴW WゲデWﾐゲｷ┗W W 
;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ 

ヱヱ IﾐデWヴヴWｪ Iデ;ﾉｷ; ど Sﾉﾗ┗Wﾐｷ;  BEEヲGETHER UくOく Cﾗﾉデ┌ヴW WゲデWﾐゲｷ┗W W 
;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ 

ヱヲ Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; OヮWヴ;デｷ┗ﾗ FEAMP ヲヰヱヴどヲヰヲヰ 

Aﾐ;ﾉｷゲｷ ゲﾗIｷﾗど
WIﾗﾐﾗﾏｷI; ゲWデデﾗヴW 
ｷデデｷIﾗ W 
;Iケ┌;Iﾗﾉデ┌ヴ;  ど 
VWﾐWデﾗ 

UくO EIﾗﾐく W Cﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW 

 
  

ALLEGATO A pag. 114 di 127pag. 114 di 127DGR n. 291 del 21 marzo 2024

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 45 del 9 aprile 2024 131_______________________________________________________________________________________________________



Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヱヱヵ 
 

Nuove progettualità にどにね 
 
DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
UくOく COLTURE ESTENSIVE ED ALLEVAMENTI 
CENTRO  V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ; 
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヵヵ 
ヵヵ ど PROGETTO UE INTERREG ITALIAどSLOVENIA BEEヲGHETER 
ど RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA INNOVATIVO 
TRANSFRONTALIERO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA 
BIODIVERSITÀ ATTRAVERSO IL MONITORAGGIO DELLE API 
      

 Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく ;ぶ ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW C;ヮｷデ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗ IﾐデWヴヴWｪ Iデ;ﾉｷ;どSﾉﾗ┗Wﾐｷ; ヲヰヱヴどヲヰヲヰ BWWSｷ┗Wヴゲｷデ┞く  

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ BEEヲGETHER ｷﾐデWﾐSW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ┌ﾉデWヴｷﾗヴﾏWﾐデW ｷﾉ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW 
ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ﾗ H;ゲ;デﾗ ゲ┌ﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW ;ヮｷ ; ヮ;ヴデｷヴW S;ﾉ ケ┌;ﾉW ゲﾗﾐﾗ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デW ﾉW 
デWIﾐｷIｴW Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ;ｪヴｷIﾗﾉ; ヮｷ┍ ｷSﾗﾐWW W ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW S;ﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ┗ｷゲデ; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが 
WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ W ゲﾗIｷ;ﾉWが ﾐWIWゲゲ;ヴｷW ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉW W ｷﾐ ヮヴｷﾏｷゲ ヮWヴ ヮヴWゲWヴ┗;ヴW ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ﾐWｷ 
ゲｷデｷ RETE NATURA ヲヰヰヰく 
MWSｷ;ﾐデW ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉ; ヴWデW Sｷ ;ヴﾐｷW WﾉWデデヴﾗﾐｷIｴW W SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; ICT ふAPPぶ  ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ 
aﾗヴﾐｷデｷ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ゲ┌ﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW W ゲ;ﾉ┌デW SWﾉﾉW ;ヮｷが ゲ┌ﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデW ふ;S Wゲく 
ヮヴWゲWﾐ┣; ﾐWﾉ ヮﾗﾉﾉｷﾐW Sｷ ﾏWデ;ﾉﾉｷ ヮWゲ;ﾐデｷ W ;ﾉデヴW ゲﾗゲデ;ﾐ┣W ｷﾐケ┌ｷﾐ;ﾐデｷが ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ﾐSﾗ ﾉW 
ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷ ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷIｴW W ｷSWﾐデｷaｷI;ﾐSﾗ ﾉW ゲデヴ;デWｪｷW ヮWヴ SWaｷﾐｷヴW SWｷ ﾏﾗSWﾉﾉｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW 
;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW ゲ┌ ┗;ゲデ; ゲI;ﾉ;ぶく 
 Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮヴW┗WSW Sｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;ヴW IｷIﾉｷ Sｷ ゲWﾏｷﾐ;ヴｷ SWゲデｷﾐ;デｷ ; ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ ゲWデデﾗヴW ﾏ; 
;ﾐIｴW ; ｷゲデｷデ┌デｷ ゲIﾗﾉ;ゲデｷIｷ Iﾗﾐ ｷﾐゲデ;ﾉﾉ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ヮｷ;ヴｷ SｷS;デデｷIｷく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

 
SﾗゲデWﾐWヴW ﾉげ;ヮｷIﾗﾉデ┌ヴ; Iﾗﾐ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ IｴW IﾗﾐゲWﾐデ;ﾐﾗ ｷﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ Sｷ ゲ;ﾉ┌デW 
SWﾉﾉW ;ヮｷ S; ヴWﾏﾗデﾗき  
ど ヴWﾐSWヴW デヴ;ゲヮ;ヴWﾐデWが ;ﾐIｴW ;ｷ ﾐﾗﾐ ;SSWデデｷ ;ｷ ﾉ;┗ﾗヴｷが ﾉﾗ ゲデ;デﾗ SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデW W IﾗﾏW 
IﾗﾐゲWヴ┗;ヴW W ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ﾐSﾗ ﾉW デWIﾐｷIｴW Sｷ Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ;ｪヴｷIﾗﾉ; 
ヮｷ┍ ｷSﾗﾐW; W ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW S;ﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ┗ｷゲデ; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ W ゲﾗIｷ;ﾉWき 
ど ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; Iﾗﾐゲ;ヮW┗ﾗﾉW┣┣; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW W ﾉげｷﾏヮﾗヴデ;ﾐ┣; SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ふ;ﾐIｴW Iﾗﾐ 
┗ｷゲｷデW ゲデ┌Sｷﾗ ;S ;┣ｷWﾐSW ;ｪヴｷIﾗﾉW ｷデ;ﾉｷ;ﾐW W ゲﾉﾗ┗WﾐW IｴW ;Sﾗデデ;ﾐﾗ ヮヴ;デｷIｴW ;ｪヴｷIﾗﾉW 
ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷぶく      

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

- UﾉデWヴｷﾗヴW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ヮｷ;ﾐｷ Sｷ ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; デヴ;ﾐゲaヴﾗﾐデ;ﾉｷWヴ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉWき 
- CﾗﾐゲﾗﾉｷS;ﾏWﾐデﾗ W ;ﾉﾉ;ヴｪ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; ICT デヴ;ﾐゲaヴﾗﾐデ;ﾉｷWヴﾗ ヮWヴ ﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; S;デｷ 

Iﾗﾐ ;ヴﾐｷ; WﾉWデデヴﾗﾐｷI; ; aｷﾐｷ ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉｷき 
- RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; BEEヲGETHER APPく 
 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヲ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ 
VA 

オ ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

オ    ヱΓΒくΒヴヰがヲヵ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲン Sｷ VA オ ど Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲン WゲデWヴﾐﾗ オ ヵンくヲヴヰがヲヴ 
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ヱヱヶ 
 

DIREZIONE INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE 
UくOく COLTURE ESTENSIVE ED ALLEVAMENTI 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA  
PROGETTO NUOVO ヲヰヲヴ 

 

 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヵヶ ヵヶ ど PROGETTO UE INTERREG CENTRAL EUROPE TEBICE ど 
TERRITORIAL BIOREFINERIES FOR CIRCULAR ECONOMY 

Aヴデく ヲ Iﾗく ヱ 
ﾉWデデく Iぶ ヱヶくヱ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ WﾏWヴゲﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ T;┗ﾗﾉﾗ デWIﾐｷIﾗ ゲWデデﾗヴW ヮヴｷﾏ;ヴｷﾗ ど RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ ど 
UくOく R;ヮヮﾗヴデｷ UE W Sデ;デﾗ ど DGR Nく ヱヱヴヲっヲヰヱヶく 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ けTWBｷCE ど TWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉ HｷﾗヴWaｷﾐWヴｷWゲ aﾗヴ IｷヴI┌ﾉ;ヴ WIﾗﾐﾗﾏ┞げ X ヴｷ┗ﾗﾉデﾗ ;ﾉﾉ; ﾏWゲゲ; ; 
ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ  ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷ ｪﾗ┗Wヴﾐ;ﾐIW ヮWヴ ;ヴﾏﾗﾐｷ┣┣;ヴW W ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉﾗ ゲIWﾐ;ヴｷﾗ ヮﾗﾉｷデｷIﾗ W 
ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗ﾗ ﾐﾗﾐIｴY ヮWヴ ヴWﾐSWヴW ﾉろWIﾗﾐﾗﾏｷ; IｷヴIﾗﾉ;ヴW ヮｷ┍ WaaｷI;IW ﾐWﾉﾉろ;ヴW; SWﾉﾉろE┌ヴﾗヮ; 
IWﾐデヴ;ﾉWが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヮWヴぎ 
ど ヴ;aaﾗヴ┣;ヴW ﾉW aｷﾉｷWヴW Sｷ ┗;ﾉﾗヴW ヮWヴ ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ Sｷ ﾏ;デWヴｷ; WS WﾐWヴｪｷ; S; Hｷﾗﾏ;ゲゲW ヴWゲｷS┌W 
SWｷ ゲWデデﾗヴｷ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ヮヴｷﾏ;ヴｷ; W SWﾉﾉ; デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴWき 
ど ｷﾐデヴﾗS┌ヴヴW ﾐ┌ﾗ┗ｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷ ｪﾗ┗Wヴﾐ;ﾐIW W ﾏﾗSWﾉﾉｷ Sｷ H┌ゲｷﾐWゲゲが ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ﾐSﾗ ﾉ; 
IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W aｷﾉｷWヴW Sｷ ┗;ﾉﾗヴWが ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾐSﾗ ﾉろｷﾐIﾗﾐデヴﾗ デヴ; ;┣ｷWﾐSW W ｷﾐS┌ゲデヴｷW IｴW 
ﾗaaヴﾗﾐﾗ W ヴｷIｴｷWSﾗﾐﾗ ゲﾗデデﾗヮヴﾗSﾗデデｷ W ヴｷaｷ┌デｷが ﾐﾗﾐIｴY Wゲヮﾉﾗヴ;ﾐSﾗ ﾉﾗ ゲaヴ┌デデ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W 
ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW W ヴ;aaﾗヴ┣;ﾐSﾗ ケ┌WﾉﾉW WゲｷゲデWﾐデｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ  SWｷ ヴｷaｷ┌デｷ W ｷﾉ ヴｷ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ 
SWｷ ゲﾗデデﾗヮヴﾗSﾗデデｷ SWｷ ゲWデデﾗヴｷ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ヮヴｷﾏ;ヴｷ; W SWﾉﾉ; デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW 
;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴWき 
ど ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ┌ﾐﾗ ゲIWﾐ;ヴｷﾗ ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ W ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ﾗ ヮｷ┍ ;ヴﾏﾗﾐｷ┣┣;デﾗが ｷﾐIﾗヴ;ｪｪｷ;ﾐSﾗ ﾉ; 
ヮヴﾗヮWﾐゲｷﾗﾐW SWﾉ ゲWデデﾗヴW ヮ┌HHﾉｷIﾗ W ヮヴｷ┗;デﾗ ┗Wヴゲﾗ ﾉろ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷ H┌ゲｷﾐWゲゲ 
H;ゲ;デﾗ ゲ┌ﾉﾉろWIﾗﾐﾗﾏｷ; IｷヴIﾗﾉ;ヴWく 
 

OHｷWデデｷ┗ｷ 

ど A┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉW ヮヴWゲデ;┣ｷﾗﾐｷ SWｷ ゲWデデﾗヴｷ ヮ┌HHﾉｷIﾗ W ヮヴｷ┗;デﾗ ﾐWﾉﾉろ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ 
ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; IｷヴIﾗﾉ;ヴWが ヮヴW┗WSWﾐSﾗ ┌ﾐ ﾏWヴI;デﾗ ヮｷ┍ WaaｷI;IW ヮWヴ ｷ ゲﾗデデﾗヮヴﾗSﾗデデｷ W 
ｪﾉｷ ゲI;ヴデｷ SWｷ ゲWデデﾗヴｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ SWﾉﾉろ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴｷﾏ;ヴｷ; W Sｷ デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW 
SWﾉﾉろ;ヴW; E┌ヴﾗヮ; CWﾐデヴ;ﾉWく 
ど Pヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW  ﾉげ;┗┗ｷﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W I;デWﾐW SWﾉ ┗;ﾉﾗヴWが H;ゲ;デW ゲ┌ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ;ﾉﾉげ;┗;ﾐｪ┌;ヴSｷ; W 
ﾐ┌ﾗ┗ｷ ﾏﾗSWﾉﾉｷ Sｷ H┌ゲｷﾐWゲゲが ｪWﾐWヴ;ﾐSﾗ ┌ﾐ ﾏWヴI;デﾗ ヮｷ┍ WaaｷIｷWﾐデW WS ┌ﾐげWIﾗﾐﾗﾏｷ; ヮｷ┍ 
IﾗﾏヮWデｷデｷ┗;く 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ど RWI┌ヮWヴﾗ Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ ┗;ﾉﾗヴW S; Hｷﾗﾏ;ゲゲW ヴWゲｷS┌W SWｷ ゲWデデﾗヴｷ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW 
ヮヴｷﾏ;ヴｷ; W SWﾉﾉ; デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴWが ｷﾐ ﾏﾗSﾗ S; ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< W 
ｷﾉ ┗;ﾉﾗヴW SWﾉﾉW aｷﾉｷWヴW ｷﾐデWヴWゲゲ;デWき 
 ど CヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W aｷﾉｷWヴW Sｷ ┗;ﾉﾗヴWが ﾏWSｷ;ﾐデW ┌ﾐ; Sｷ┗Wヴゲ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ヴｷ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗが 
SWｷ ゲﾗデデﾗヮヴﾗSﾗデデｷ SWｷ ゲWデデﾗヴｷ SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ヮヴｷﾏ;ヴｷ; W SWﾉﾉ; デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW 
;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴWき 
ど IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ヮｷ;デデ;aﾗヴﾏ; ヮWヴ ﾉ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ゲI;ﾏHｷﾗ SWｷ 
ゲﾗデデﾗヮヴﾗSﾗデデｷく  

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ン 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ 
VA 

オ ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
WゲデWヴﾐﾗ 

オ ンΑヵくヲヶヵがヰヰ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲン Sｷ VA オ  ど  Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲン WゲデWヴﾐﾗ オ ヱヰヵくヱΓヵがヰヰ 
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ヱヱΑ 
 

INNOVAZIONE E SVILUPPO AGROALIMENTARE 

 

Obiettivi  
 

ど Dｷ;ﾉﾗｪ;ヴW Iﾗﾐ ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ a;ヴ WﾏWヴｪWヴW ｷﾉ a;HHｷゲﾗｪﾐﾗ Sｷ 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐWが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾐWｪﾉｷ ;ゲヮWデデｷ ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデｷ ﾉ; デWIﾐﾗﾉﾗｪｷ;が ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< W ﾉ; ゲｷI┌ヴW┣┣; 
;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ヮWヴ ヴWﾐSWヴW ﾉW aｷﾉｷWヴW ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ ヮｷ┍ aﾗヴデｷ W ;┌デﾗゲ┌aaｷIｷWﾐデｷ ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ﾉﾗI;ﾉWき 

ど Pヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ｷﾉ デヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIﾗ ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ Sｷ ﾗヴｷｪｷﾐW ┗WｪWデ;ﾉW aWヴﾏWﾐデ;デｷ 
Iﾗﾐ ┗;ﾉWﾐ┣; ゲ;ﾉ┌デｷゲデｷI;き 

ど IﾐIWﾐデｷ┗;ヴW ﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; IｷヴIﾗﾉ;ヴWが ﾗ┗┗Wヴﾗ ﾉ; IｷヴIﾗﾉ;ヴｷデ< SWﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W SWｷ Iﾗﾐゲ┌ﾏｷ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉﾗ 
ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Wっﾗ ﾉ; ┗;ﾉｷS;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デｷ ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ヮヴﾗSﾗデデｷ Sｷ ゲI;ヴデﾗ S; aｷﾉｷWヴW ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ 
ｷﾐ ﾏﾗSﾗ S; ヮﾗデWヴﾉｷ ヴWｷﾐデヴﾗS┌ヴヴW ﾐWﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; ヮヴﾗS┌デデｷ┗; ﾐWﾉ ヴｷゲヮWデデﾗ SWﾉﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWき 

ど S┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ﾉW ;┣ｷWﾐSW ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ﾐWﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ Iゲデヴ┌┣ｷﾗﾐW W Fﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW 
TWIﾐｷI; S┌ヮWヴｷﾗヴW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｪﾉｷ Iゲデｷデ┌デｷ デWIﾐｷIｷ ;ｪヴ;ヴｷ W ;ﾉデヴW SI┌ﾗﾉW ゲWIﾗﾐS;ヴｷWき 

ど CﾗﾐゲWヴ┗;ヴWが ヴｷﾐﾐﾗ┗;ヴW W ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ﾏｷIヴﾗHｷI; ゲヮWIｷaｷI; ヮWヴ ﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷく 
 
 
 
 

BIOAGRO 
CWﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉ; Q┌;ﾉｷデ< 
W ﾉW TWIﾐﾗﾉﾗｪｷW 
Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヱヱΒ 
 

Programma delle attività nel triennio 
 
Lげ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デ; ゲｷ WゲヮﾉｷI; ﾐWﾉ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW さｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;デｷ┗;ざが さIﾗﾐSｷ┗ｷSWヴW W ｷﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ﾉW 
IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣Wざが さa;┗ﾗヴｷヴW ﾉげｷﾐIﾗﾐデヴﾗ デヴ; Sﾗﾏ;ﾐS; W ﾗaaWヴデ; Sｷ ヴｷIWヴI;ざく Iﾉ CWﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉ; Q┌;ﾉｷデ< W ﾉW TWIﾐﾗﾉﾗｪｷW 
Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ Sｷ TｴｷWﾐW ふVIぶ ゲｷ ｷﾏヮWｪﾐWヴ< ; IﾗｪﾉｷWヴW ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< Sｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヮ;ヴデWIｷヮ;ﾐSﾗ ; H;ﾐSｷ 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ WS W┌ヴﾗヮWｷ W a;IWﾐSﾗ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉW RWデｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷく Sｷ ヮ;ヴデWIｷヮWヴ< ;S ;デデｷ┗ｷデ< 
ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷが ｷﾐ ケ┌;ﾉｷデ< Sｷ aﾗヴﾐｷデﾗヴｷ Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ ヴｷIWヴI; W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐWが ヮヴﾗヮﾗゲデW S; ｷﾐS┌ゲデヴｷW 
;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ﾏWデデWヴW ; ヮ┌ﾐデﾗ ヮヴﾗIWゲゲｷ W ヮヴﾗSﾗデデｷ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ｷが ヮWヴ ﾉﾗ ヮｷ┍ ゲ┌ ;デデｷ┗ｷデ< aWヴﾏWﾐデ;デｷ┗W 
IﾗﾐSﾗデデW S; H;デデWヴｷ ﾉ;デデｷIｷ ｷゲﾗﾉ;デｷ ﾗ ｪｷ< SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ﾐWﾉﾉ; IWヮヮﾗデWI; SWﾉ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ Sｷ HｷﾗデWIﾐﾗﾉﾗｪｷWく 
NWｷ L;Hﾗヴ;デﾗヴｷ Sｷ MｷIヴﾗHｷﾗﾉﾗｪｷ; W BｷﾗデWIﾐﾗﾉﾗｪｷW Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ< ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; デWIﾐﾗﾉﾗｪｷI; W ;ﾐ;ﾉｷデｷI; ; 
a;┗ﾗヴW SWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ ゲ┌ｷ デWﾏｷ SWﾉﾉ; ゲｷI┌ヴW┣┣; ｷｪｷWﾐｷIﾗどゲ;ﾐｷデ;ヴｷ;が IﾗﾏヮヴWゲｷ ケ┌Wﾉﾉｷ ﾉWｪ;デｷ ;ﾉﾉﾗ 
ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W ;デデヴW┣┣;デ┌ヴW W SWﾉﾉW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW Sｷ ヮヴﾗIWゲゲﾗく Sｷ ｷﾐIWﾐデｷ┗Wヴ< ｷﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉげｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 
aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ;ﾉﾉ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ;ﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W Iﾗﾉデ┌ヴW ﾏｷIヴﾗHｷIｴW ヮWヴ ﾉげｷﾐS┌ゲデヴｷ; Sｷ ;ﾉｷﾏWﾐデｷ W 
HW┗;ﾐSW aWヴﾏWﾐデ;デWく 
NWﾉ CWﾐデヴﾗ PヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW FWヴﾏWﾐデｷ ゲｷ ヴｷヮヴﾗS┌ヴヴ;ﾐﾐﾗが ｷﾐ aﾗヴﾏ; ﾉｷﾗaｷﾉｷ┣┣;デ;が ﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW ﾏｷIヴﾗHｷIｴW ｪｷ< ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デW 
ﾗ ｷﾐ ┗ｷ; Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ Sｷ BｷﾗデWIﾐﾗﾉﾗｪｷWが ｷﾐ ﾏﾗSﾗ S; ヴWﾐSWヴﾉW SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ;ﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW 
;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ ヮWヴ ┌ﾐ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴW ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾉﾗヴﾗ ヮヴﾗSﾗデデｷ ゲ┌ﾉ ﾏWヴI;デﾗ W ヮWヴ ヴｷゲヮﾗﾐSWヴW ; ゲヮWIｷaｷIｴW 
WゲｷｪWﾐ┣W aWヴﾏWﾐデ;デｷ┗W W デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｴWく IﾐデWヴWゲゲ;ﾐデW ゲ;ヴ< ;ﾐIｴW ﾉ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ｷ 
ゲﾗデデﾗヮヴﾗSﾗデデｷ SWﾉ ゲWデデﾗヴW ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉ; ﾉﾗヴﾗ aWヴﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ Iﾗﾉデ┌ヴW ﾏｷIヴﾗHｷIｴW IﾗﾐゲｷSWヴ;ﾐSﾗ 
;ﾐIｴW ;ゲヮWデデｷ ゲ;ﾉ┌デｷゲデｷIｷく 
IﾐデWヴﾉﾗI┌デﾗヴｷ ヮヴｷ┗ｷﾉWｪｷ;デｷ ゲﾗﾐﾗ ｷ Cﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ Sｷ T┌デWﾉ;が ｪﾉｷ Eﾐデｷ Sｷ IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐWが ﾉW ;┣ｷWﾐSW Sｷ デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ 
Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ ﾉ;デデｷWヴﾗどI;ゲW;ヴｷﾗが SWﾉﾉW I;ヴﾐｷが SWﾉﾉげﾗヴデﾗaヴ┌デデ;が WIIく PヴﾗゲWｪ┌ｷヴ;ﾐﾐﾗ ﾐWﾉ ヮヴﾗゲゲｷﾏﾗ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< 
SWﾉ L;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ Sｷ CｴｷﾏｷI; aﾗヴﾐWﾐSﾗ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉ ゲWデデﾗヴW ;ｪヴﾗど┣ﾗﾗデWIﾐｷIﾗ ヮWヴ ｷﾉ ヮヴﾗHﾉWﾏ; SWﾉﾉW ﾏｷIﾗデﾗゲゲｷﾐWが 
IｴW I;ヴ;デデWヴｷ┣┣; ﾉW Iﾗﾉデ┌ヴW Sｷ ﾏ;ｷゲ Iﾗﾐ ヴｷaﾉWゲゲｷ ﾐWｪ;デｷ┗ｷ ゲ┌ﾉﾉ; Iﾗﾐデ;ﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW S; Aaﾉ;デﾗゲゲｷﾐ; Mヱ ﾐWﾉ ﾉ;デデW W 
Aaﾉ;デﾗゲゲｷﾐ; Bヱ ｷﾐ ;ﾉｷﾏWﾐデｷ ;S ┌ゲﾗ ┣ﾗﾗデWIﾐｷIﾗく  
Sｷ aﾗヴﾐｷヴ< ｷﾐﾗﾉデヴW ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; W ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ デWIﾐｷIﾗどゲIｷWﾐデｷaｷIﾗ ; ヮｷIIﾗﾉW ヴW;ﾉデ< ヮヴﾗS┌デデｷ┗W SWﾉ ゲWデデﾗヴW ﾉ;デデｷWヴﾗど
I;ゲW;ヴｷﾗが ﾏﾗﾉデW SWﾉﾉW ケ┌;ﾉｷ ゲｷデ┌;デW ｷﾐ ┣ﾗﾐW ﾏﾗﾐデ;ﾐWく 
Cﾗﾐ ｷﾉ L;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ Sｷ Aﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾐゲﾗヴｷ;ﾉW ゲｷ IﾗﾐゲﾗﾉｷSWヴ< ﾉ; ┗WヴｷaｷI; SWﾉﾉ; IﾗヴヴｷゲヮﾗﾐSWﾐ┣; SWｪﾉｷ ;ﾉｷﾏWﾐデｷ ヴｷゲヮWデデﾗ 
;ｷ DｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ヴWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデ;デｷ ふDOPが IGPが WIIくぶ ヴｷゲヮﾗﾐSWﾐSﾗ ;ﾐIｴW ;ﾉﾉ; 
ヴｷIｴｷWゲデ; Sｷ デWゲデ;ヴW ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ ヮWヴ ﾉ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ DOP W IGPく Iﾉ L;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ Sｷ Aﾐ;ﾉｷゲｷ 
SWﾐゲﾗヴｷ;ﾉWが ﾗﾉデヴW ; IﾗﾐS┌ヴヴW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Sｷ┗Wヴゲｷ ;ﾉｷﾏWﾐデｷ ゲ┌ ヴｷIｴｷWゲデ; Sｷ ヮヴﾗS┌デデﾗヴｷ ﾗ ヴｷ┗WﾐSｷデﾗヴｷが 
ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ< Iﾗﾐ ｷ デWゲデ ヮWヴ ヴ;IIﾗｪﾉｷWヴW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉ ｪヴ;SｷﾏWﾐデﾗ W ﾉ; ヮヴﾗヮWﾐゲｷﾗﾐW ;ﾉﾉろ;Iケ┌ｷゲデﾗ SWﾉ 
Iﾗﾐゲ┌ﾏ;デﾗヴWく D;ヴ< ｷﾉ ヮヴﾗヮヴｷﾗ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ﾗ W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉW ;ﾉﾉ; ﾏ;ﾐｷaWゲデ;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW さC;ゲW┌ゲざ W 
ヮ;ヴデWIｷヮWヴ< ;S ;ﾉデヴW ﾏ;ﾐｷaWゲデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW W Sｷ ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ ケ┌;ﾉW ﾉ; Mﾗゲデヴ; 
SWﾉ GWﾉ;デﾗ IｴW ゲｷ デｷWﾐW ; Lﾗﾐｪ;ヴﾗﾐW ふBLぶく 
Sｷ ヮヴﾗIWSWヴ< ﾐWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW aﾗヴﾐｷデ┌ヴW SWﾉ L;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗ Sｷ B┌デデ;ヮｷWデヴ; W ﾐWﾉ IﾗﾐデWﾏヮﾗ ;ﾐIｴW 
ﾐWﾉ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ デヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ;ﾐ;ﾉｷデｷIｴW ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ CWﾐデヴﾗ ｷﾉ TｴｷWﾐW ;ﾉﾉﾗ ゲIﾗヮﾗ Sｷ IヴW;ヴW ┌ﾐ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ 
L;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ ┌aaｷIｷ;ﾉW Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷW IｴW ﾗヮWヴWヴ< ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげUﾐｷデ< Oヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗; 
Fｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷ; SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ Iﾗﾐ ゲWSW ; B┌デデ;ヮｷWデヴ;く 
Sｷ Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ;ﾐﾐﾗ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< IﾗﾐﾐWゲゲW Iﾗﾐ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉろ;IIヴWSｷデ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷ ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉ; ﾐﾗヴﾏ; 
ISO ヱΑヰヲヵぎヲヰヱΒが aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉW ヮヴWゲ┌ヮヮﾗゲデﾗ ヮWヴ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ ┗;ﾉﾗヴW WﾉW┗;デﾗ W ｷ ヴWケ┌ｷゲｷデｷ ヮWヴ 
Sｷ┗Wﾐデ;ヴW L;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ ┌aaｷIｷ;ﾉW ヮWヴ ﾉW ;ﾐ;ﾉｷゲｷ aｷデﾗゲ;ﾐｷデ;ヴｷWく 
P;ヴデW SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW ゲｷ SWSｷIｴWヴ;ﾐﾐﾗ ;ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉW W ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗; aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ;ﾉ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ 
ゲデ;Hｷﾉｷ W SWｷ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ W ゲｷ IﾗﾐIヴWデｷ┣┣Wヴ< ﾐWﾉﾉW ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐｷ ﾗヴSｷﾐ;ヴｷW W ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷW SWｪﾉｷ 
ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷが ﾐWﾉﾉW ┗WヴｷaｷIｴW ヮWヴｷﾗSｷIｴW W ﾐWｪﾉｷ ;SWﾏヮｷﾏWﾐデｷ ﾗHHﾉｷｪ;デﾗヴｷ IｴW ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐﾗ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ W ┌デWﾐ┣Wく 
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ヱヱΓ 
 

CWﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉ; Q┌;ﾉｷデ< W ﾉW TWIﾐﾗﾉﾗｪｷW Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ 
F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV ンΑっヲヰヱヴ MｷゲゲｷﾗﾐWっPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
 Aヴデく ヲ Iﾗくヱ ﾉWデデく ;ぶ ヱヶくヱ 
UNI CEI EN ISOっIEC ヱΑヰヲヵぎヲヰヱΒ に CWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW AIIヴWSｷ; SWｷ L;Hﾗヴ;デﾗヴｷ 

Attività ordinaria e progetti in corso 
 
S┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW Sｷ デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW 
RｷIWヴI; ;ヮヮﾉｷI;デ; W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デW ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW ｷﾐ ;ﾏHｷデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ 
デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW ; a;┗ﾗヴW SWﾉﾉW aｷﾉｷWヴW ヮヴﾗS┌デデｷ┗W ﾐWﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ;ﾐIｴW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ Wﾐデｷ 
Sｷ ヴｷIWヴI;き 
Cﾗﾐゲ┌ﾉWﾐ┣; ゲヮWIｷ;ﾉｷゲデｷI; ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ヮヴﾗｪWデデｷ SWSｷI;デｷ IｴW ゲｷ ;┗┗;ﾉｪﾗﾐﾗ Sｷ 
;ﾐ;ﾉｷゲｷ ﾏｷIヴﾗHｷﾗﾉﾗｪｷIｴWが HｷﾗデWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｴWが IｴｷﾏｷIｴW W ゲWﾐゲﾗヴｷ;ﾉｷ W ヮWヴ ﾉﾗ ゲデ┌Sｷﾗ Sｷ ;ｪWﾐデｷ SWデWヴｷﾗヴ;ﾐデｷ ;ﾉﾉﾗ 
ゲIﾗヮﾗ Sｷ  
V;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ デｷヮｷIｷ W ; SWﾐﾗﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾗヴｷｪｷﾐW 
Aﾐ;ﾉｷゲｷ IｴｷﾏｷIｴWが ﾏｷIヴﾗHｷﾗﾉﾗｪｷIｴW W ゲWﾐゲﾗヴｷ;ﾉｷ SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ヴWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデ;デｷ ふ;S Wゲく DOP W IGPぶが ヮWヴ ﾉ; ┗WヴｷaｷI; 
SWﾉﾉ; IﾗヴヴｷゲヮﾗﾐSWﾐ┣; SWｪﾉｷ ;ﾉｷﾏWﾐデｷ ヴｷゲヮWデデﾗ ;ｷ DｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWく  
AゲゲｷゲデWﾐ┣; デWIﾐｷI; ;ﾉﾉ; ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ; HWﾉﾉ┌ﾐWゲW W ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉW ヴｷ┗ﾗﾉデ; ;ﾉﾉW ┣ﾗﾐW ﾏﾗﾐデ;ﾐW Sｷゲ;ｪｷ;デW 
PヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; W ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ デWIﾐｷIﾗどゲIｷWﾐデｷaｷIﾗ ヴｷ┗ﾗﾉデｷ ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ;ﾉ ゲWデデﾗヴW ﾉ;デデｷWヴﾗどI;ゲW;ヴｷﾗ ﾐWﾉ 
デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ SWﾉﾉW Pヴﾗ┗ｷﾐIｷW Sｷ BWﾉﾉ┌ﾐﾗが ;ヴWW I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デW S; Sｷ┗WヴゲW ヮｷIIﾗﾉW ヴW;ﾉデ< ヮヴﾗS┌デデｷ┗Wが ﾏﾗﾉデW SWﾉﾉW 
ケ┌;ﾉｷ ゲｷデ┌;デW ｷﾐ ┣ﾗﾐW ﾏﾗﾐデ;ﾐW ふﾏ;ﾉｪｴWぶ IｴW ﾐWIWゲゲｷデ;ﾐﾗ Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; デWIﾐﾗﾉﾗｪｷI; ﾐWｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW 
W ﾐWﾉﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;┌デﾗIﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗが ;aaｷ;ﾐI;ﾐSﾗﾉW ﾐWﾉﾉ; ｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ IヴｷデｷIｷデ<が ﾐWﾉﾉ; aﾗヴﾏ┌ﾉ;┣ｷﾗﾐW SWｷ 
ﾏ;ﾐ┌;ﾉｷ ;┣ｷWﾐS;ﾉｷ Sｷ ;┌デﾗIﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ W ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ Sｷ ;┌Sｷデ S; ヮ;ヴデW SWﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ ┗WデWヴｷﾐ;ヴｷﾗく 
S┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉ ゲWデデﾗヴW ;ｪヴﾗど┣ﾗﾗデWIﾐｷIﾗ ﾐWﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW ;aﾉ;デﾗゲゲｷﾐW 
Aﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉげ;aﾉ;デﾗゲゲｷﾐ; Mヱ ﾐWﾉ ﾉ;デデW W ;aﾉ;デﾗゲゲｷﾐ; Bヱ ｷﾐ ;ﾉｷﾏWﾐデｷ ;S ┌ゲﾗ ┣ﾗﾗデWIﾐｷIﾗく IﾏヮｷWｪﾗ Sｷ ﾏWデﾗSｷIｴW 
;ﾐ;ﾉｷデｷIｴW IｴW ヮWヴﾏWデデﾗﾐﾗ ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ﾏ┌ﾉデｷデﾗゲゲｷﾐ; ｷﾐ ;ﾉｷﾏWﾐデｷ ;S ┌ゲﾗ ┣ﾗﾗデWIﾐｷIﾗが Iﾗﾐ ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ヴｷIWヴI;ヴW 
;ﾐIｴW ﾏｷIﾗデﾗゲゲｷﾐW WﾏWヴｪWﾐデｷ ヮWヴ ﾉW ケ┌;ﾉｷ ゲﾗﾐﾗ ｷﾐ ┗ｷ; Sｷ SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW ﾉｷﾏｷデｷ Sｷ ﾉWｪｪWき 
Aﾐ;ﾉｷゲｷ Sｷ ﾏｷIﾗデﾗゲゲｷﾐW ｷﾐ I;ﾏヮｷﾗﾐｷ Sｷ ﾏ;ｷゲ W aヴ┌ﾏWﾐデﾗ ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ゲデ┌Sｷ ﾐWｷ CWﾐデヴｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ Sｷ VWﾐWデﾗ 
AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ;く 
V;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ﾉ;デデｷWヴﾗ I;ゲW;ヴｷ Sｷ ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ; 
V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ IﾗﾐデWﾐ┌デﾗ ｷﾐ ┗ｷデ;ﾏｷﾐW ﾉｷヮﾗゲﾗﾉ┌Hｷﾉｷ ふA WS Eぶ ﾐWﾉ ﾉ;デデW Sｷ ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ;が ケ┌;ﾉW ヮ;ヴ;ﾏWデヴﾗ 
SｷゲIヴｷﾏｷﾐ;ﾐデW ヮWヴ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ｷﾉ ヮ;ｪ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ﾉ;デデW S; ヮ;ゲIﾗﾉﾗく 
V;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ﾏｷIヴﾗHｷI; ﾐWｪﾉｷ ;ﾉｷﾏWﾐデｷ 
Sデ┌Sｷﾗ W ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; SWﾉﾉW HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ﾏｷIヴﾗHｷI; ;ｷ aｷﾐｷ SWﾉﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ 
デｷヮｷIｴW W ; SWﾐﾗﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾗヴｷｪｷﾐW ヮヴﾗデWデデ; ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW W 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ Iﾗﾉデ┌ヴW ﾏｷIヴﾗHｷIｴWく 
Cﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ Iゲデｷデ┌デｷ Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ;ｪヴ;ヴｷﾗが ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW W HｷﾗデWIﾐﾗﾉﾗｪｷIﾗ 
R;IIﾗヴSﾗ デヴ; ;デデｷ┗ｷデ< SWｷ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷ Sｷ ﾏｷIヴﾗHｷﾗﾉﾗｪｷ; W HｷﾗデWIﾐﾗﾉﾗｪｷW Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; WS ;デデｷ┗ｷデ< 
SｷS;デデｷIｴW W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ SWｪﾉｷ Iゲデｷデ┌デｷ Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗ ;ｪヴ;ヴｷﾗ ﾗ ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ヮヴWゲWﾐデｷ ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが 
;ﾉ aｷﾐW Sｷ デヴ;ゲaWヴｷヴW ﾏWデﾗSﾗﾉﾗｪｷW ;ﾐ;ﾉｷデｷIｴW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W 
Cﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ Uﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ VWヴﾗﾐ; Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデﾗ Sｷ BｷﾗデWIﾐﾗﾉﾗｪｷW 
V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< S; ゲ┗ﾗﾉｪWヴW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ゲデｷヮ┌ﾉ;デ;が デヴ; ﾉW ケ┌;ﾉｷ ﾉ;┗ﾗヴｷ Sｷ デWゲｷ Sｷ 
ﾉ;┌ヴW; W  ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW  ; ヮヴﾗｪWデデｷく 
Aデデｷ┗ｷデ< ﾐWﾉﾉ; ヴWデW MIRRI ど MｷIヴﾗHｷ;ﾉ RWゲﾗ┌ヴIW RWゲW;ヴIｴ Iﾐaヴ;ゲデヴ┌Iデ┌ヴW 
Cﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ Eﾐデｷ Sｷ RｷIWヴI; W Uﾐｷ┗Wヴゲｷデ< ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴ; MIRRIが ﾐWﾉﾉ; ケ┌;ﾉW X Wﾐデヴ;デ; ; 
a;ヴ ヮ;ヴデW ;ﾐIｴW ﾉ; CﾗﾉﾉW┣ｷﾗﾐW ﾏｷIヴﾗHｷI; SWﾉ L;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ Sｷ BｷﾗデWIﾐﾗﾉﾗｪｷW Sｷ TｴｷWﾐWく T;ﾉW ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴ; X 
ゲデ;デ; IヴW;デ; Iﾗﾐ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ヮヴWゲWヴ┗;ヴWが ゲデ┌Sｷ;ヴWが ﾗaaヴｷヴW ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ﾉWｪ;デｷ ;ﾉﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヴｷゲﾗヴゲW 
ﾏｷIヴﾗHｷIｴW Sｷ Sｷ┗Wヴゲ; ﾐ;デ┌ヴ;く  
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ヱヲヰ 
 

P;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ; ﾏ;ﾐｷaWゲデ;┣ｷﾗﾐｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷぎ 
Oヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ゲゲ;ｪｪｷ WS Wﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWｷ S;デｷ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; ﾏ;ﾐｷaWゲデ;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW さC;ゲW┌ゲざ W 
ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;S ;ﾉデヴW ﾏ;ﾐｷaWゲデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW W ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷが IﾗﾏW ;S 
WゲWﾏヮｷﾗ ﾉ; Mﾗゲデヴ; SWﾉ GWﾉ;デﾗ Sｷ Lﾗﾐｪ;ヴﾗﾐW ふBLぶく 
PヴﾗｪWデデﾗ LIFE PﾗﾉﾉｷﾐAIデｷﾗﾐぎ 
I ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷ ゲ┗ﾗﾉｪﾗﾐﾗ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ヮWヴ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;ヴW S;ﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ┗ｷゲデ; IｴｷﾏｷIﾗどゲWﾐゲﾗヴｷ;ﾉW I;ﾏヮｷﾗﾐｷ Sｷ ﾉ;デデW W 
SWヴｷ┗;デｷ ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐデｷ S; ┗;IIｴW ;ﾉｷﾏWﾐデ;デW Iﾗﾐ aﾗヴ;ｪｪｷﾗ S; ヮヴ;デﾗ ゲデ;HｷﾉW ｷﾐデWﾐゲｷ┗ﾗ ﾏﾗﾐﾗaｷデ; W ヮヴ;デﾗ ヮﾗﾉｷaｷデ; 
ヴｷIIﾗ Sｷ ゲヮWIｷW S; aｷﾗヴW ヴｷゲヮWデデﾗ ; ケ┌Wﾉﾉｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ Iﾗﾐ ┌ﾐげ;ﾉｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ヮｷ┍ デｷヮｷI; Sｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ ｷﾐデWﾐゲｷ┗ｷく  
 

Nuove progettualità にどにね 
 

DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく UくOく Q┌;ﾉｷデ< W デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA Iゲデｷデ┌デﾗ ヮWヴ ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< W ﾉW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ 
PROGETTO ヲヰヲン ふRIPROPOSTOぶ  

UNI CEI EN ISOっIEC ヱΑヰヲヵぎヲヰヱΒ に CWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW AIIヴWSｷ; 
SWｷ L;Hﾗヴ;デﾗヴｷ F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 

ンΑっヲヰヱヴ 
MｷゲゲｷﾗﾐWっ 

Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヵΑ ヵΑ ど SUPPORTO MICROBIOLOGICO E TECNOLOGICO NELLA 
VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITAげ MICROBICA DI 
PRODOTTI DEL TERRITORIO  

 Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく ;ぶ ヱヶくヲ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW RｷIｴｷWゲデﾗ S; ;ゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I;デWｪﾗヴｷ; 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

V;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ﾉﾗI;ﾉｷ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ゲWﾉW┣ｷﾗﾐW Sｷ 
ﾏｷIヴﾗヴｪ;ﾐｷゲﾏｷ S; ｷﾏヮｷWｪ;ヴW IﾗﾏW Iﾗﾉデ┌ヴW ゲデ;ヴデWヴ ヮWヴ ｪ┌ｷS;ヴW ﾉW aWヴﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデW ﾐWｷ 
ヮヴﾗIWゲゲｷ Sｷ デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ﾉｷﾏWﾐデｷく Lろ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴW┗WSW ﾉ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ゲWﾉW┣ｷﾗﾐW 
Sｷ ﾏｷIヴﾗヴｪ;ﾐｷゲﾏｷが ヮ;ヴデWﾐSﾗ S;ﾉﾉろｷSWﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW W デｷヮｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI; Sｷ H;デデWヴｷ ﾉ;デデｷIｷ W Sｷ 
ﾉｷW┗ｷデｷ ｷゲﾗﾉ;デｷ S; ヮヴﾗSﾗデデｷ ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷが ゲWｪ┌ｷデ; S;ﾉﾉ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷI; SWｪﾉｷ ゲデWゲゲｷ W 
ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ｷﾐ aﾗヴﾏ; ﾉｷﾗaｷﾉｷ┣┣;デ; SWｷ IWヮヮｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷ ヮWヴ ﾉ; ﾏWゲゲ; ; ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ Iﾗﾉデ┌ヴW ゲデ;ヴデWヴ 
S; ┗;ﾉｷS;ヴW ｷﾐ ;┣ｷWﾐS;く Lろ;デデｷ┗ｷデ< ヮ┌ﾘ ヴｷｪ┌;ヴS;ヴW ゲｷ; ヮヴﾗSﾗデデｷ Sｷ ﾗヴｷｪｷﾐW ;ﾐｷﾏ;ﾉW ふaﾗヴﾏ;ｪｪｷが 
ｷﾐゲ;II;デｷぶ IｴW ┗WｪWデ;ﾉWく 

OHｷWデデｷ┗ｷ 
OaaヴｷヴW ┌ﾐ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ゲヮWIｷ;ﾉｷゲデｷIﾗ ;ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヮWヴ ｷﾐSｷヴｷ┣┣;ヴﾐW ﾉW ゲIWﾉデW 
デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW ｪ;ヴ;ﾐデWﾐSﾗ ﾉ; ゲ;ﾉ┌Hヴｷデ< W デｷヮｷIｷデ< SWｪﾉｷ ;ﾉｷﾏWﾐデｷく 
 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

ヱく Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWｪﾉｷ ;ﾉｷﾏWﾐデｷ W SWｷ ﾉﾗヴﾗ ヮヴﾗIWゲゲｷ Sｷ デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWき 
ヲく S;ﾉ┗;ｪ┌;ヴS;ヴW ﾉ; デｷヮｷIｷデ< SWﾉﾉW ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷく 
 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA ヵくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA ヵくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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ヱヲヱ 
 

 
DIREZIONE OPERATIVA 
UくOく Q┌;ﾉｷデ< W デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ 
CENTROっAZIENDAっSTRUTTURA Iゲデｷデ┌デﾗ ヮWヴ ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< W ﾉW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴｷ 
PROGETTO ヲヰヲン ふRIPROPOSTOぶ  

UNI CEI EN ISOっIEC ヱΑヰヲヵぎヲヰヱΒ に CWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW AIIヴWSｷ; 
SWｷ L;Hﾗヴ;デﾗヴｷ 

F┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ LRV 
ンΑっヲヰヱヴ 

MｷゲゲｷﾗﾐWっ 
Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

ヵΒ ヵΒ ど ATTIVITÀ DI RICERCA VOLTA ALLA CREAZIONE DI UNA 
BANCA DATI REFERENZIATA CON I PROFILI GENETICI DI 
DIVERSE VARIETÀ DI PERO ふPｷヴ┌ゲ Iﾗﾏﾏ┌ﾐｷゲぶ 

 Aヴデく ヲ Iﾗくヱ 
ﾉWデデく Iぶ ヱヶくヲ 

Mﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐW PヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ 

DWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW  

Dﾗヮﾗ ｷﾉ ﾏWﾉﾗが ｷﾉ ヮWヴﾗ X ┌ﾐ; SWﾉﾉW ゲヮWIｷW aヴ┌デデｷIﾗﾉW ヮｷ┍ Iﾗﾉデｷ┗;デW ;ﾉ ﾏﾗﾐSﾗ W ﾐWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; 
SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ｪｷﾗI; ┌ﾐ ヴ┌ﾗﾉﾗ ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデWく NWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ Sｷ SWデWヴﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW ┗;ヴｷWデ;ﾉW ﾉﾗ 
ゲデ┌Sｷﾗ SWｷ I;ヴ;デデWヴｷ aWﾐﾗデｷヮｷIｷ X ゲWﾏヮヴW ヮｷ┍ IﾗヴヴWﾉ;デﾗ S;ﾉﾉげｷﾐS;ｪｷﾐW ｪWﾐWデｷI; ;ﾉ aｷﾐW Sｷ 
;ゲゲWｪﾐ;ヴW ┌ﾐ ヮヴﾗaｷﾉﾗ ﾏﾗﾉWIﾗﾉ;ヴW ;ﾉﾉ; ┗;ヴｷWデ< ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ゲデ┌Sｷﾗ SWデWヴﾏｷﾐ;ﾐデW ヮWヴ ┌ﾐ; 
IﾗヴヴWデデ; ;ゲゲWｪﾐ;┣ｷﾗﾐW ┗;ヴｷWデ;ﾉWく 
Aﾉﾉﾗ ゲデ;Sｷﾗ ;デデ┌;ﾉW ｷﾐ Iデ;ﾉｷ; ﾐﾗﾐ Wゲｷゲデﾗﾐﾗ ｪヴ┌ヮヮｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ IｴW ;HHｷ;ﾐﾗ Iﾗゲデｷデ┌ｷデﾗ ┌ﾐ; H;ﾐI; 
S;デｷ Iﾗﾐ ｷ ヮヴﾗaｷﾉｷ ｪWﾐWデｷIｷ ヴWaWヴWﾐ┣ｷ;デｷ Sｷ Sｷ┗WヴゲW ┗;ヴｷWデ< Sｷ ヮWヴﾗが ; デ;ﾉ ヮヴﾗヮﾗゲｷデﾗ ゲｷ 
ヮﾗデヴWHHWヴﾗ ;ﾐ;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ┗;ヴｷWデ< IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ ｷﾏヮｷWｪ;ﾐSﾗ ﾏ;ヴI;デﾗヴｷ ﾏﾗﾉWIﾗﾉ;ヴｷ 
ヮヴWゲWﾐデｷ ｷﾐ HｷHﾉｷﾗｪヴ;aｷ; IﾗﾏW ｷ ﾏｷIヴﾗゲ;デWﾉﾉｷデｷ ふSSRゲぶく 
A デ;ﾉ ヮヴﾗヮﾗゲｷデﾗ ゲｷ ヮﾗデヴWHHWヴﾗ ヮWﾐゲ;ヴW ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ Iゲデｷデ┌デｷ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ WS 
ｷﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ｷﾐ I┌ｷ ﾉげｷﾐS;ｪｷﾐW ﾏﾗﾉWIﾗﾉ;ヴW ゲ┌ﾉ PWヴﾗ X ｪｷ< ┌ﾐ; ヴW;ﾉデ< ふIﾐヴ; に Fヴ;ﾐIｷ;ぶく 
Iﾐ ケ┌Wゲデﾗ ヮ;ﾐﾗヴ;ﾏ; ｷ L;Hﾗヴ;デﾗヴｷ Sｷ VWﾐWデﾗ AｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; Sｷ TｴｷWﾐW ヮﾗデヴWHHW ｷﾐ a┌デ┌ヴﾗ 
Sｷ┗WﾐｷヴW ┌ﾐ IWﾐデヴﾗ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ Sｷ WIIWﾉﾉWﾐ┣; ﾐWﾉﾉ; SWデWヴﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI; ;ﾐIｴW Sｷ 
ケ┌Wゲデ; ゲヮWIｷW aヴ┌デデｷIﾗﾉ; Sｷ ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐ┣; ヴｷﾉW┗;ﾐデW IﾗﾐゲｷSWヴ;ﾐSﾗ ;ﾐIｴW ケ┌;ﾐデﾗ WゲWｪ┌ｷデﾗ ヮWヴ ｷﾉ 
ﾏWﾉﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ BｷﾗﾐWデく 

OHｷWデデｷ┗ｷ OaaヴｷヴW ┌ﾐ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ゲヮWIｷ;ﾉｷゲデｷIﾗ ;ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ W ;ｪﾉｷ Iゲデｷデ┌デｷ Sｷ ヴｷIWヴI; ;ﾉ aｷﾐW Sｷ 
SWデWヴﾏｷﾐ;ヴW ┌ﾐ; IﾗヴヴWデデ; ;ゲゲWｪﾐ;┣ｷﾗﾐW ┗;ヴｷWデ;ﾉWく 

Rｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
;デデWゲｷ 

CヴW;ヴW ┌ﾐ; H;ﾐI; S;デｷ ヴWaWヴWﾐ┣ｷ;デ; Iﾗﾐ ｷ ヮヴﾗaｷﾉｷ ｪWﾐWデｷIﾗどﾏﾗﾉWIﾗﾉ;ヴｷ SWﾉﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ┗;ヴｷWデ< 
IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ W デヴ;Sｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ Sｷ ヮWヴﾗく 

D┌ヴ;デ; ;ﾐﾐｷ ヱ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ Sｷ VA ヶくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ヲヰヲヴ WゲデWヴﾐﾗ ど 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ Sｷ VA ヶくヰヰヰ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ WゲデWヴﾐﾗ ど 
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TABELLA RIEPILOGATIVA ATTIVITA╆ にどにね 
Nく 

ゲIｴWS; 
Gﾗ;ﾉ AｪWﾐS; 

ONU ヲヰンヰ 
Tｷデﾗﾉﾗ ゲIｴWS; ;デデｷ┗ｷデ<っ 

ヮヴﾗｪWデデﾗ TWﾏ;デｷI; MｷゲゲｷﾗﾐW 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 

Aﾐﾐｷ 
ヮヴﾗｪWデデﾗ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
VA ヲヰヲヴ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
VA 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
EゲデWヴﾐﾗ ヲヰヲヴ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
EゲデWヴﾐﾗ 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
P;ｪく 

ヱ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

GWゲデｷﾗﾐW ヮﾗﾉｷa┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; 
ヴｷゲWヴ┗; Sｷ BﾗゲIﾗ NﾗヴSｷﾗぎ ;┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ 
ｷﾉ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW 
デ┌ヴｷゲデｷI; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW W ヮWヴ 
ﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 

SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ISヴ;┌ﾉｷIﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ 
ふSIFぶ W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Γくヵ ン ヲヵくヰヰヰ オ Αヵくヰヰヰ オ 

  

ヲヵ 

ヲ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

GWゲデｷﾗﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; Sｷ 
V;ﾉﾉW┗WIIｴｷ;ぎ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW W 
┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲWﾐデｷWヴｷゲデｷI; W 
SWﾉﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ヮWヴ ﾉ; aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW 

SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ISヴ;┌ﾉｷIﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ 
ふSIFぶ W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Γくヵ ヲ ンヰくヰヰヰ オ ヶヰくヰヰヰ オ 

  

ヲヶ 

ン ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷ a;┌ﾐｷゲデｷIｷ Sｷ ゲヮWIｷW Sｷ 
ｷﾐデWヴWゲゲW a;┌ﾐｷゲデｷIﾗ ┗Wﾐ;デﾗヴｷﾗ W 
ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW SWﾉ 
SWﾏ;ﾐｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW 

SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ISヴ;┌ﾉｷIﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ 
ふSIFぶ W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Γくヵ ン ヲヰくヰヰヰ オ ヶヰくヰヰヰ オ 

  

ヲΑ 

ヴ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; Mﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉ HﾗゲデヴｷIﾗ  SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ISヴ;┌ﾉｷIﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ 

ふSIFぶ W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Γくヵ ヴ   ヴヰくヰヰヰ オ ヱヲヶくヲΑヵ オ ヲΒ 

ヵ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

Rｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉW 
C;ゲゲW Sｷ Cﾗﾉﾏ;デ;   

SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ISヴ;┌ﾉｷIﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ 
ふSIFぶ W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Γくヵ ヴ   ヱヱンくヰヰヰ オ ヱくヰヰヰくヰヰヰ オ ヲΓ 

ヶ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; SﾗヴｪWﾐデｷ SWﾉ B;IIｴｷｪﾉｷﾗﾐW SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ISヴ;┌ﾉｷIﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ 

ふSIFぶ W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Γくヵ ヵ   ヴヰくヰヰヰ オ ヱヵヰくヰヰヰ オ ンヰ 

Α ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ┗WヴSW RﾗII; Sｷ 
MﾗﾐゲWﾉｷIW ふPDぶ   

SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ISヴ;┌ﾉｷIﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ 
ふSIFぶ W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Γくヵ ヴ   ンンくヰヰヰ オ ヱンヲくヰヰヰ オ ンヱ 

Β ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

IﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ 
ゲWﾐデｷWヴｷ W ﾏﾗﾐ┌ﾏWﾐデｷ SWﾉﾉ; ｪヴ;ﾐSW 
ｪ┌Wヴヴ; ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ﾏﾗﾐデ;ﾐW 
┗ｷIWﾐデｷﾐW S;ﾉﾉげ;ﾉデﾗヮｷ;ﾐﾗ Sｷ Aゲｷ;ｪﾗ 
;ﾉ MﾗﾐデW Gヴ;ヮヮ;   

SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ISヴ;┌ﾉｷIﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ 
ふSIFぶ W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Γくヵ ンЩヱ   ンヰくヰヰヰ オ ンヴヰくヰヰヰ オ ンヲ 

Γ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

V;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが ｪWゲデｷﾗﾐW W 
ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉ P;ヴIﾗ SWﾉﾉﾗ 
Sデﾗヴｪ; 

SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ISヴ;┌ﾉｷIﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ 
ふSIFぶ W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Γくヵ ヱヰ   ンヰくヰヰヰ オ ンヰヰくヰヰヰ オ ンン 

ヱヰ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

OヴSｷﾐ;ﾐ┣; ┗;ｷ; に ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW 
SWﾉ IﾗﾏヮWﾐSｷﾗ SWﾉﾉW TWヴﾏW Sｷ 
RWIﾗ;ヴﾗ   

SｷゲデWﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ISヴ;┌ﾉｷIﾗ FﾗヴWゲデ;ﾉｷ 
ふSIFぶ W AヴWW N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIｴW Γくヵ ヲ   ヲヲヵくヰヰヰ オ ヴヵヰくヰヰヰ オ ンヴ 

ヱヱ 

Β に L;┗ﾗヴﾗ 
Sｷｪﾐｷデﾗゲﾗ W 

IヴWゲIｷデ; 
WIﾗﾐﾗﾏｷI; 

RW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ 
ﾏWSｷ; ﾏﾗﾐデ;ｪﾐ; ヮWヴ WどHｷﾆW Sｷ 
IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ デヴ; ｷﾉ MﾗﾐデW B;ﾉSﾗ W 
ﾉ; aﾗヴWゲデ; SWﾉ C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗが 
SWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗ さﾉ; ┗ｷ; CｷﾏHヴ; SWﾉ 
VWﾐWデﾗざ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW FDR  ヲ Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ ﾐWﾉ 
ヲヰヲン  

  

ンΒ 

ヱヲ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; Iゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐゲﾗヴ┣ｷ aﾗヴWゲデ;ﾉｷ GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW FDR Γくヵ ヲ ヱヰくヰヰヰ オ ヱヰくヰヰヰ オ   ンΓ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヱヲン 
 

Nく 
ゲIｴWS; 

Gﾗ;ﾉ AｪWﾐS; 
ONU ヲヰンヰ 

Tｷデﾗﾉﾗ ゲIｴWS; ;デデｷ┗ｷデ<っ 
ヮヴﾗｪWデデﾗ TWﾏ;デｷI; MｷゲゲｷﾗﾐW 

ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aﾐﾐｷ 

ヮヴﾗｪWデデﾗ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 

VA ヲヰヲヴ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
VA 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
EゲデWヴﾐﾗ ヲヰヲヴ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
EゲデWヴﾐﾗ 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
P;ｪく 

ヱン ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

Rｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉW 
ヮ;ヴデｷIWﾉﾉW aﾗヴWゲデ;ﾉｷ SWﾉﾉ; FDR SWﾉ 
C;ﾐゲｷｪﾉｷﾗ SWヴｷ┗;デW S;ｷ 
ヴｷﾏHﾗゲIｴｷﾏWﾐデｷ ヮﾗゲデ CWヮｴ;ﾉIｷ; 
Aヴ┗Wﾐゲｷゲ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW FDR Γくヵ ヲ ヱヵくヰヰヰ オ ヱヵくヰヰヰ オ 

  

ヴヰ 

ヱヴ 

ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

 
Β に L;┗ﾗヴﾗ 
Sｷｪﾐｷデﾗゲﾗ W 

IヴWゲIｷデ; 
WIﾗﾐﾗﾏｷI; 

 

GWゲデｷﾗﾐW WS ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ 
さヮﾗヴデ;ﾉW ﾉWｪﾐﾗ ┗WﾐWデﾗざ GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW FDR Γくヵ ン   ヱヲヰくヰヰヰ オ ヱヲヰくヰヰヰ オ ヴヱ 

ヱヵ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

EゲデWﾐゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; IWヴデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW 
PEFC W SWﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ WIﾗゲｷゲデWﾏｷIﾗ 
SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ﾉﾉ; aﾗヴWゲデ; 
SWﾏ;ﾐｷ;ﾉW SWﾉﾉ; Sｷﾐｷゲデヴ; Pｷ;┗W 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW FDR Γくヵ ヱ ヱヰくヰヰヰ オ  ヱヰくヰヰヰ オ 

  

ヴヲ 

ヱヶ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

RW┗ｷゲｷﾗﾐW SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ ヴｷ;ゲゲWデデﾗ 
aﾗヴWゲデ;ﾉW SWﾉﾉ; FDR SWﾉﾉ; V;ﾉS;SｷｪW GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW FDR Γくヵ ヲ ヴヰくヰヰヰ オ ヴヰくヰヰヰ オ   ヴン 

ヱΑ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; AIケ┌ｷゲデﾗ ヮ;ﾐデﾗｪヴ;aﾗ ヮﾗﾉｷa┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW FDR Γくヵ ヱ ヱヰヰくヰヰヰ オ ヱヰヰくヰヰヰ オ   ヴヶ 

ヱΒ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

M;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐｷ ┗;ヴｷW ヴｷゲWヴ┗; 
ﾐ;デ┌ヴ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW さL;ゲデﾗﾐｷ に SWﾉ┗; 
PW┣┣ｷざ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW FDR Γくヵ ヱ ヴヰくヰヰヰ オ ヴヰくヰヰヰ オ 
  

ヴΒ 

ヱΓ 

ヱン に Lﾗデデ; 
Iﾗﾐデヴﾗ ｷﾉ 

I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ 
Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ 

Pヴﾗ┗W ┗;ヴｷWデ;ﾉｷ WゲデWゲW ど 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ 
ｪWﾐWデｷIｷ SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ヮWヴ ﾏWｪﾉｷﾗ 
ゲaヴ┌デデ;ヴW ﾉげ;Iケ┌; ｷﾐ VWﾐWデﾗ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ヱ 

ふヴｷﾐﾐﾗ┗;HｷﾉWぶ Βヵくヰヰヰ オ  

  

ヵン 

ヲヰ 

ヱヲ に 
Cﾗﾐゲ┌ﾏﾗ W 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW 
ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷ 

B;Iｷﾐﾗ Sｷ Tヴｷゲゲｷﾐﾗぎ デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW 
ｷﾐ ;ヴW; ヮｷﾉﾗデ; ヮWヴ ﾉげ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; 
ヴｷｪWﾐWヴ;デｷ┗; 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ン   ンヵヰくヰヰヰ オ ンヵヰくヰヰヰ オ ヵヴ 

ヲヱ 

ヱヲ に 
Cﾗﾐゲ┌ﾏﾗ W 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW 
ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷ 

CヴWSｷデｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗ ﾉ;デデW ど SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW 
W ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷ IヴWSｷデｷ 
Sｷ I;ヴHﾗﾐｷﾗ SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ﾐWｪﾉｷ 
;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ S; ﾉ;デデW ｷﾐ VWﾐWデﾗ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ヱ ヲヲくヰヰヰ オ ヲヲくヰヰヰ オ 

  

ヵヵ 

ヲヲ 

ヱヲ に 
Cﾗﾐゲ┌ﾏﾗ W 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW 
ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷ 

Sﾗヴｪﾗ デﾗゲゲｷIﾗ ど ｷﾐS;ｪｷﾐW ゲ┌ﾉﾉ; 
ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW デﾗゲゲｷIｷデ< ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ヮWヴ 
ヴ┌ﾏｷﾐ;ﾐデｷ SWﾉ ｪWﾐWヴW Sﾗヴｪｴ┌ﾏ 
SPPく 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ヲ ヴヴくヰヰヰ オ ヴヴくヰヰヰ オ 

  

ヵヶ 

ヲン 

ヱン に Lﾗデデ; 
Iﾗﾐデヴﾗ ｷﾉ 

I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ 
Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ 

Lろ;ﾉデWヴﾐ;ﾐ┣; ヮヴﾗS┌デデｷ┗; 
ﾐWﾉﾉろﾗﾉｷ┗ｷIﾗﾉデ┌ヴ; ┗WﾐWデ;ぎ ｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣; 
SWｷ I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデｷ Iﾉｷﾏ;デｷIｷ W SWﾉﾉﾗ 
ゲデ;デﾗ ﾐ┌デヴｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉW 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ン ンΒくヰヰヰ オ ヱヱヴくヰヰヰ オ 

  

ヵΒ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヱヲヴ 
 

Nく 
ゲIｴWS; 

Gﾗ;ﾉ AｪWﾐS; 
ONU ヲヰンヰ 

Tｷデﾗﾉﾗ ゲIｴWS; ;デデｷ┗ｷデ<っ 
ヮヴﾗｪWデデﾗ TWﾏ;デｷI; MｷゲゲｷﾗﾐW 

ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aﾐﾐｷ 

ヮヴﾗｪWデデﾗ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 

VA ヲヰヲヴ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
VA 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
EゲデWヴﾐﾗ ヲヰヲヴ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
EゲデWヴﾐﾗ 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
P;ｪく 

ヲヴ 

ヱヲ に 
Cﾗﾐゲ┌ﾏﾗ W 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW 
ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷ 

Gヴ;ﾐﾗ IｷﾏｷIｷ;デﾗ W ;ﾉデヴW ;┗┗Wヴゲｷデ< 
SWﾉ aヴ┌ﾏWﾐデﾗぎ ﾏWデﾗSｷ 
ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ゲﾗｪﾉｷW SげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ヱ ヱヵくヰヰヰ オ ヱヵくヰヰヰ オ 

  

ヵΓ 

ヲヵ 

ヱン に Lﾗデデ; 
Iﾗﾐデヴﾗ ｷﾉ 

I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗ 
Iﾉｷﾏ;デｷIﾗ 

V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ Hｷﾗゲデｷﾏﾗﾉ;ﾐデｷ ヮWヴ ﾉW 
Iﾗﾉデ┌ヴW WヴH;IWW 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ヲ ヱヵくヰヰヰ オ ヱヵくヰヰヰ オ 

  

ヶヰ 

ヲヶ 

ヱヲ に 
Cﾗﾐゲ┌ﾏﾗ W 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW 
ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷ 

Rｷゲﾗ ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉW ど デWIﾐｷIｴW Sｷ 
ヴｷゲヮ;ヴﾏｷﾗ SWﾉﾉげ;Iケ┌; ﾐWﾉﾉ; 
Iﾗﾉデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ  ヴｷゲﾗ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ヱ 

ふヴｷﾐﾐﾗ┗;HｷﾉWぶ ヱヵくヰヰヰ オ  

  

ヶヱ 

ヲΑ ヱヴ に L; ┗ｷデ; 
ゲﾗデデげ;Iケ┌; 

PヴWｷﾐｪヴ;ゲゲﾗ SWｷ ﾏﾗﾉﾉ┌ゲIｴｷ ｷﾐ 
;ﾏHｷWﾐデW ┗;ﾉﾉｷ┗ﾗ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヲ ヱ ヴンくヰヰヰ オ ヴンくヰヰヰ オ   ヶヲ 

ヲΒ ヱヴ に L; ┗ｷデ; 
ゲﾗデデげ;Iケ┌; 

CﾗﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉ Gヴ;ﾐIｴｷﾗ Hﾉ┌ 
ﾐWﾉﾉW ﾉ;ｪ┌ﾐW SWﾉ DWﾉデ; SWﾉ Pﾗ 
VWﾐWデﾗ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヲ ヱ   ヱΒヰくヰヰヰ オ ヱΒヰくヰヰヰ オ ヶン 

ヲΓ ヱヴ に L; ┗ｷデ; 
ゲﾗデデげ;Iケ┌; 

V;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W デ┌デWﾉ; SWﾉﾉW 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐｷ Sｷ さMﾗﾉWI;ざ ﾗ さMﾗWI;ざ 
SWﾉﾉ; ﾉ;ｪ┌ﾐ; Sｷ VWﾐW┣ｷ; 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヲ ヱ ヲヰくヰヰヰ オ ヲヰくヰヰヰ オ 

  
ヶヴ 

ンヰ 

ヱヲ に 
Cﾗﾐゲ┌ﾏﾗ W 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW 
ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷ 

Sデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ ヮWヴ 
ﾉろAｪヴﾗaﾗヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW ふHヲヰヲヰ DｷｪｷデAFぶ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ヴ   ヲヰくヶヲヵ オ ヲヰくヶヲヵ オ ヶΓ 

ンヱ 

Γ に IﾏヮヴWゲWが 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 

W 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW 

IﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ヴWデW Sｷ 
I;ﾏヮｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉｷ Sｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ 
┗;ヴｷWデ;ﾉW Sｷ aヴ┌デデｷaWヴｷ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ン ヲヵくヰヰヰ オ Αヰくヰヰヰ オ 

  

Αン 

ンヲ 

Γ に IﾏヮヴWゲWが 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 

W 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW 

Sデ┌Sｷﾗ ヮWヴ ｷﾐﾐWゲデﾗ WヴH;IWﾗ ゲ┌ 
ﾐﾗIIｷﾗﾉﾗ ふﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮﾗヴデｷﾐﾐWゲデｷ Sｷ Cく 
Cﾗﾉ┌ヴﾐ;ぶ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ン ヲヰくヰヰヰ オ ヶヰくヰヰヰ オ 

  

Αヵ 

ンン 

Γ に IﾏヮヴWゲWが 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 

W 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW 

PヴﾗｪWデデﾗ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW Sｷ 
SWデWヴﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; aWヴデｷﾉｷデ< SWﾉﾉW 
ｪWﾏﾏW W SWﾉﾉろW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW ケ┌;ﾐデｷど
ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗; ﾉ┌ﾐｪﾗ ﾉ; ゲデ;ｪｷﾗﾐW 
┗WｪWデ;デｷ┗; ヮWヴ ﾉW DOP ┗ｷデｷIﾗﾉW 
┗WﾐWデW ど ヲヰヲンどヲヰヲヴ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ヲ ヱヲくヰヰヰ オ ヱヲくヰヰヰ オ ΒΓくヵヰヰ オ ΒΓくヵヰヰ オ ΑΑ 

ンヴ 

Γ に IﾏヮヴWゲWが 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 

W 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW 

AﾏヮWﾉﾗヮヴﾗゲ に ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ 
┗ﾗﾉデW ;ﾉﾉげ;ﾉﾉ;ヴｪ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; H;ゲW 
;ﾏヮWﾉﾗｪヴ;aｷI; SWﾉﾉW ;ヴWW Sｷ 
ヮWヴデｷﾐWﾐ┣; SWﾉﾉ; DOC PヴﾗゲWIIﾗが 
;ﾐIｴW ;ﾉﾉ; ﾉ┌IW SWﾉﾉW ┗;ヴｷ;┣ｷﾗﾐｷ 
Iﾉｷﾏ;デｷIｴW ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ 

GWゲデｷﾗﾐW W Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Aｪヴ;ヴｷ; 
W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ヵ ヲヱΓくヰヰヰ オ ンΓヴくΒヰヰ オ 

  

ΑΒ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヱヲヵ 
 

Nく 
ゲIｴWS; 

Gﾗ;ﾉ AｪWﾐS; 
ONU ヲヰンヰ 

Tｷデﾗﾉﾗ ゲIｴWS; ;デデｷ┗ｷデ<っ 
ヮヴﾗｪWデデﾗ TWﾏ;デｷI; MｷゲゲｷﾗﾐW 

ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aﾐﾐｷ 

ヮヴﾗｪWデデﾗ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 

VA ヲヰヲヴ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
VA 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
EゲデWヴﾐﾗ ヲヰヲヴ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
EゲデWヴﾐﾗ 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
P;ｪく 

ンヵ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

Aﾐｷﾏ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ┗;ﾉﾗヴｷ W SWﾉﾉW 
ヴｷゲﾗヴゲW ｪWﾐWデｷIｴW ;ヮヮ;ヴデWﾐWﾐデｷ ;ﾉﾉ; 
HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ;ｪヴｷIﾗﾉ; W ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW 
┗WﾐWデ; に ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ FﾗヴデW CﾗゲWﾐ┣ ; 
MWゲデヴW 

T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
Aｪヴ;ヴｷ; W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ヱ ヱヲくヰヰヰ オ ヱヲくヰヰヰ オ 

  

Βヱ 

ンヶ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

CﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ 
ｷﾐデWヴWゲゲW ;ｪヴ;ヴｷﾗぎ ｷﾉ I;┗;ﾉﾉﾗ ;ｪヴｷIﾗﾉﾗ 
デｷヴﾗ ヮWゲ;ﾐデW ヴ;ヮｷSﾗ CAITPR 

T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
Aｪヴ;ヴｷ; W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ヱ Βヰくヰヰヰ オ Βヰくヰヰヰ オ 

  
Βン 

ンΑ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

IﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷﾗ 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ 
ゲｷSヴﾗ S; aヴ┌デデ; ;ヮヮ;ヴデWﾐWﾐデW ;ﾉﾉW 
┗;ヴｷWデ< ;┌デﾗIデﾗﾐW ┗WﾐWデW 

T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
Aｪヴ;ヴｷ; W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ヱ ヱヵくヰヰヰ オ ヱヵくヰヰヰ オ 

  

Βヴ 

ンΒ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

Sデ┌Sｷ Sｷ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW 
ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ﾉﾗI;ﾉｷ Sｷ I;ゲデ;ｪﾐﾗ S; 
aヴ┌デデﾗ ヮWヴ ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ヮWヴ ゲﾗﾐS;ヴW 
ﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ┌ﾐ; 
Iﾗﾉデ┌ヴ; aヴ┌デデｷIﾗﾉ; ﾏｷﾐﾗヴW ; H;ゲゲﾗ 
ｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW 

T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
Aｪヴ;ヴｷ; W ZﾗﾗデWIﾐｷI; ヱヶくヱ ン ヱヲくヰヰヰ オ ヴヰくヰヰヰ オ   Βヶ 

ンΓ ヱヴ に L; ┗ｷデ; 
ゲﾗデデげ;Iケ┌; 

GWゲデｷﾗﾐW ﾗHHﾉｷｪｴｷ ｷデデｷﾗｪWﾐｷIｷ に 
;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヴ 

T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; ヱヶくヲ ヱ   ヲヶンくヰヰヰ オ ヲヶンくヰヰヰ オ Γヲ 

ヴヰ 

ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ;  

 
ヱヴ に L; ┗ｷデ; 
ゲﾗデデげ;Iケ┌; 

CヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ CWﾐデヴﾗ Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ 
SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ゲWﾉ┗;デｷI; デWヴヴWゲデヴW W 
ﾏ;ヴｷﾐ; 

T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI;     ヱヵヰくヰヰヰ オ ヱヵヰくヰヰヰ オ Γン 

ヴヱ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

RWS;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
┗ｷ┗;ｷゲデｷIﾗ aﾗヴWゲデ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW 

T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; Γくヵ ヲ    ヱヰくヰヰヰ オ Γヴ 

ヴヲ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

RｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWｷ HﾗゲIｴｷ Sｷ ヮｷ;ﾐ┌ヴ; 
W ゲデWゲ┌ヴ; Sｷ ﾉｷﾐWW ｪ┌ｷS; ヮWヴ ﾉ; ﾉﾗヴﾗ 
ｪWゲデｷﾗﾐW 

T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; Γくヵ ヲ   

 
Αヰくヰヰヰ オ Γヵ 

ヴン ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

Aﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW 
ｪWﾐWデｷI; SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
aﾗヴWゲデ;ﾉW 

T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; Γくヵ ヲ    ヵヰくヰヰヰ オ Γヶ 

ヴヴ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

RWｪｷゲデヴﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ Sｷ 
H;ゲW SWﾉ VWﾐWデﾗ 

T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; Γくヵ ヲ    Γヰくヰヰヰ オ ΓΒ 

ヴヵ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; AヴHﾗヴWデﾗ S; ゲWﾏW ;┣ｷWﾐS; Dｷ;ﾐ; T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 

N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; Γくヵ ヲ   ヱヵくヰヰヰ オ  ΓΓ 

ヴヶ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

PヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWﾏWﾐデｷ W Sｷ aｷﾗヴ┌ﾏW 
ﾐ;デｷ┗ｷ ヮWヴ ｷﾉ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐﾗ Sｷ ヮヴ;デｷ W 
ヮ;ゲIﾗﾉｷ ど ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW 

T┌デWﾉ; SWﾉﾉ; BｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
N;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷI; Γくヵ ヱ ヴΒくヵヰヰ オ ヴΒくヵヰヰ オ 

  
ヱヰヰ 

ヴΑ 

Γ に IﾏヮヴWゲWが 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 

W 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW 

Vｷｪｷﾉ;ﾐ┣; W Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉｷ ﾐWｷ ゲWデデﾗヴｷ 
;ｪヴｷIﾗﾉﾗ W ;ｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴWぎ ;デデｷ┗ｷデ< 
Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW に 
;デデｷ┗ｷデ< ヲヰヲヴ 

Tヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
CﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ヱヶくヱ ヲ   ΒヴくΒΒヱ オ ΒヴくΒΒヱ オ ヱヰン 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヱヲヶ 
 

Nく 
ゲIｴWS; 

Gﾗ;ﾉ AｪWﾐS; 
ONU ヲヰンヰ 

Tｷデﾗﾉﾗ ゲIｴWS; ;デデｷ┗ｷデ<っ 
ヮヴﾗｪWデデﾗ TWﾏ;デｷI; MｷゲゲｷﾗﾐW 

ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aﾐﾐｷ 

ヮヴﾗｪWデデﾗ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 

VA ヲヰヲヴ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
VA 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
EゲデWヴﾐﾗ ヲヰヲヴ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
EゲデWヴﾐﾗ 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
P;ｪく 

ヴΒ 

Γ に IﾏヮヴWゲWが 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 

W 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW 

Iﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W Sｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW 
;デデｷ┗ｷデ< Sｷ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW 
SWﾉﾉW ヮ;デﾗﾉﾗｪｷW SWﾉﾉ; ┗ｷデW 

Tヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
CﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ヱヶくヱ ヲ   ンヰくヰヰヰ オ Γヰくヰヰヰ オ ヱヰヴ 

ヴΓ 

Γ に IﾏヮヴWゲWが 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 

W 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW 

Aﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< 
WIﾗﾐﾗﾏｷI; WS ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWｷ 
ヮヴﾗIWゲゲｷ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ｷ ;ｪヴｷIﾗﾉｷ 

Tヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
CﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ヱヶくヱ W ヱヶくヲ ヱ ヴヰくヰヰヰ オ ヴヰくヰヰヰ オ 

  

ヱヰヶ 

ヵヰ 

Γ に IﾏヮヴWゲWが 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 

W 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW 
 

ヱヲ に 
Cﾗﾐゲ┌ﾏﾗ W 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW 
ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷ 

OゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW 
SWｷ ヴ;SｷIIｴｷ W ゲデヴ;デWｪｷW Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ 

Tヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
CﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ヱヶくヱ ヱ   ヵヰくヰヰヰ オ ヵヰくヰヰヰ オ ヱヰΑ 

ヵヱ 

Γ に IﾏヮヴWゲWが 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 

W 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW 

OゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ヮヴW┣┣ｷ W Iﾗゲデｷ Sｷ 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲWデデﾗヴW ヮヴｷﾏ;ヴｷﾗぎ 
;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ 

Tヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
CﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ヱヶくヱ ヱ Iﾐ WIﾗﾐﾗﾏｷ;  

  

ヱヰΒ 

ヵヲ 

Γ に IﾏヮヴWゲWが 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 

W 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW 

C┌ゲデﾗﾏWヴ ゲ;デｷゲa;Iデｷﾗﾐ ゲ┌ﾉﾉ; 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ﾗヴデﾗaﾉﾗヴｷIﾗﾉ; SWﾉ 
CWﾐデヴﾗ Pﾗ Sｷ Tヴ;ﾏﾗﾐデ;ﾐ; 

Tヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
CﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ヱヶくヱ ヱ Iﾐ WIﾗﾐﾗﾏｷ;   

  

ヱヰΓ 

ヵン ヴ ど Iゲデヴ┌┣ｷﾗﾐW 
Sｷ ケ┌;ﾉｷデ< FｷWヴW W ｪヴ;ﾐSｷ W┗Wﾐデｷ ヲヰヲヴ Tヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 

CﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ヱヶくヱ ヱ ヱヲヰくヰヰヰ オ ヱヲヰくヰヰヰ オ ヵヰくヰヰヰ オ ヵヰくヰヰヰ オ ヱヱヱ 

ヵヴ 

Γ に IﾏヮヴWゲWが 
ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 

W 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW 

TヴｷデデｷIﾗ ┗ｷデｷ┗ｷﾐｷIﾗﾉﾗ ┗WﾐWデﾗぎ ヵヰる 
WSｷ┣ｷﾗﾐW 

Tヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
CﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ヱヶくヱ ヱ ヱヵくヰヰヰ オ ヱヵくヰヰヰ オ 

  

ヱヱヲ 

ヵヵ ヱヵ に L; ┗ｷデ; 
ゲ┌ﾉﾉ; デWヴヴ; 

PヴﾗｪWデデﾗ UE IﾐデWヴヴWｪ Iデ;ﾉｷ;ど
Sﾉﾗ┗Wﾐｷ; BEEヲGHETER ど 
R;aaﾗヴ┣;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; 
ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ﾗ デヴ;ﾐゲaヴﾗﾐデ;ﾉｷWヴﾗ ヮWヴ ｷﾉ 
ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< 
;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ｷﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW ;ヮｷ 

Tヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
CﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ヱヶくヱ ヲ   ヵンくヲヴヰ オ ヱΓΒくΒヴヰ オ ヱヱヵ 

ヵヶ 

ヱヲ に 
Cﾗﾐゲ┌ﾏﾗ W 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW 
ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷ 

PヴﾗｪWデデﾗ UE INTERREG CENTRAL 
EUROPE TEBICE ど デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉ 
HｷﾗヴWaｷﾐWヴｷWゲ aﾗヴ IｷヴI┌ﾉ;ヴ WIﾗﾐﾗﾏ┞ 

Tヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
CﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ヱヶくヱ ン   ヱヰヵくヱΓヵ オ ンΑヵくヲヶヵ オ ヱヱヶ 
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Veneto Agricoltura ‒ Piano Triennale はねはぱ┽はねはび ┽ Piano Annuale Attività はねはぱ 
 

ヱヲΑ 
 

Nく 
ゲIｴWS; 

Gﾗ;ﾉ AｪWﾐS; 
ONU ヲヰンヰ 

Tｷデﾗﾉﾗ ゲIｴWS; ;デデｷ┗ｷデ<っ 
ヮヴﾗｪWデデﾗ TWﾏ;デｷI; MｷゲゲｷﾗﾐW 

ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
Aﾐﾐｷ 

ヮヴﾗｪWデデﾗ 
Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 

VA ヲヰヲヴ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
VA 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
EゲデWヴﾐﾗ ヲヰヲヴ 

Fｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
EゲデWヴﾐﾗ 

IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ 
P;ｪく 

ヵΑ 
ヲ に 

SIﾗﾐaｷｪｪWヴW 
ﾉ; a;ﾏW 

S┌ヮヮﾗヴデﾗ ﾏｷIヴﾗHｷﾗﾉﾗｪｷIﾗ W 
デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIﾗ ﾐWﾉﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉ; HｷﾗSｷ┗Wヴゲｷデ< ﾏｷIヴﾗHｷI; Sｷ 
ヮヴﾗSﾗデデｷ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ 

Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW W S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ 
Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ヱヶくヲ ヱ ヵくヰヰヰ オ ヵくヰヰヰ オ 

  

ヱヲヰ 

ヵΒ 
ヲ に 

SIﾗﾐaｷｪｪWヴW 
ﾉ; a;ﾏW 

Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴｷIWヴI; ┗ﾗﾉデ; ;ﾉﾉ; 
IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; H;ﾐI; S;デｷ 
ヴWaWヴWﾐ┣ｷ;デ; Iﾗﾐ ｷ ヮヴﾗaｷﾉｷ ｪWﾐWデｷIｷ Sｷ 
Sｷ┗WヴゲW ┗;ヴｷWデ< Sｷ ヮWヴﾗ ふPｷヴ┌ゲ 
Iﾗﾏﾏ┌ﾐｷゲぶ 

Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW W S┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ 
Aｪヴﾗ;ﾉｷﾏWﾐデ;ヴW ヱヶくヲ ヱ ヶくヰヰヰ オ ヶくヰヰヰ オ 

  

ヱヲヱ 
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(Codice interno: 526726)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 307 del 21 marzo 2024
Approvazione dello schema di accordo di collaborazione tra la Regione del Veneto e il Comune di Rovigo

concernente la realizzazione, con il sostegno regionale, di iniziative culturali di interesse regionale, sovraregionale e
nazionale. Esercizio finanziario 2024. DGR n. 195 del 27 febbraio 2024 "Piano annuale degli interventi per la cultura
2024". L.R. 17/2019, artt. 3, 4 e 9.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva lo schema di accordo di collaborazione tra la Regione del Veneto e il Comune di
Rovigo per la realizzazione, con il sostegno e la partecipazione regionale, di iniziative culturali di interesse regionale,
sovraregionale e nazionale, in attuazione del Piano annuale degli interventi per la cultura 2024 approvato con DGR n. 195 del
27 febbraio 2024.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Legge regionale 16 maggio 2019, n. 17 "Legge per la cultura", individua, all'art. 3, le finalità perseguite dalla norma,
nonché, all'art. 4, i relativi ambiti di intervento, tra i quali rientrano le azioni e le iniziative culturali realizzate dalla Regione, da
enti, da strutture di gestione e fruizione permanente dei beni, istituzioni pubbliche o private di studio e ricerca, e da
associazioni senza fine di lucro che operano nei settori della cultura e da loro aggregazioni a livello regionale, nonché le attività
teatrali, musicali, coreutiche e audiovisive. In base alla medesima L.R. n. 17/2019 la Giunta regionale può operare anche
attraverso accordi o intese con lo Stato, gli Enti locali o con altri soggetti pubblici e privati (art. 9).

La L.R. n. 17/2019 stabilisce altresì che la Regione si doti di un programma triennale, strumento per la programmazione degli
interventi in materia di cultura, nonché di uno o più piani annuali che individuino interventi, criteri, modalità e strumenti di
attuazione di tali interventi.

Il Consiglio regionale, con Deliberazione amministrativa n. 17 del 22 febbraio 2022, su proposta della Giunta regionale, ha
approvato il primo Programma triennale della Cultura per il triennio 2022-2024, di seguito Programma, che ha individuato tra
le priorità di intervento per il triennio le attività e i progetti integrati tra settori culturali, anche a regia regionale, o in
collaborazione con i territori, rivolte alla valorizzazione delle azioni realizzate in sinergia tra istituti/luoghi della cultura e
soggetti/luoghi dello spettacolo o a supportare progetti capaci di fare sistema con altre iniziative strategiche regionali e tra
settori diversi (Azione 4.1.A).

Successivamente, al pari dei Piani per gli anni 2022 e 2023, il Piano annuale degli interventi per la cultura 2024, approvato
dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 195 del 27 febbraio 2024, in attuazione del Programma, ha individuato, nell'ambito
delle azioni prioritarie trasversali, un'azione concernente la partecipazione ad iniziative culturali di interesse regionale,
sovraregionale, nazionale ed altri progetti speciali (Azione T4), da realizzare attraverso accordi di collaborazione e protocolli
d'intesa con Enti locali, enti, fondazioni, associazioni, imprese sociali, cooperative e soggetti privati senza scopo di lucro.

Al riguardo, è pervenuta alla Regione, da parte del Comune di Rovigo, una progettualità, acquisita agli atti l'11 marzo 2024 con
prot. reg. n. 124127 e successivamente integrata con nota acquisita agli atti in pari data con prot. reg. n. 124827, volta a
realizzare attività di interesse regionale, sovraregionale e nazionale, che concorrono ad attuare quell'integrazione e sinergia tra
istituti/luoghi della cultura, soggetti/luoghi dello spettacolo, come indicato dal Programma summenzionato e dal Piano annuale
2024.

Si tratta di un progetto artistico che ha come protagonista il Teatro Sociale di Rovigo, riconosciuto dal Ministero della Cultura
quale Teatro di Tradizione.

In particolare, la progettualità presentata concerne la realizzazione, presso il summenzionato Teatro, della programmazione
artistica 2024, suddivisa tra Stagione lirica e Stagione concertistica, nell'ottica di perseguire quattro macro-obiettivi volti alla
valorizzazione del Teatro sociale, di seguito Teatro, quale polo lirico e palcoscenico internazionale: innalzare la dimensione
produttiva e quantitativa del Teatro, favorire coproduzioni artistiche di carattere nazionale ed internazionale, aumentare la
produttività dei laboratori di scenografia del Teatro, nonché innalzare la qualità artistica degli appuntamenti con interpreti di
caratura internazionale.
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La Stagione lirica 2024 prevede la rappresentazione delle seguenti opere liriche per un totale di 12 appuntamenti: in calendario
"La Boheme" di Puccini, in coproduzione con il Comune di Padova e con il Teatro Mario del Monaco di Treviso, "Il Turco in
Italia" di Rossini, produzione di cui Rovigo è capofila, il dittico "Gianni Schicchi" di Puccini e "Il segreto di Susanna" di
Wolf-Ferrari, prodotto finale di un progetto di avviamento professionale realizzato con il Conservatorio di Musica  "Francesco
Venezze" di Rovigo, da cui provengono alcuni solisti meritevoli, parte dei professori d'orchestra coinvolti, alcuni giovani
maestri di sala e palcoscenico, nonché "Madama Butterfly" di Puccini, "La vedova allegra" di Lehar ed infine "Roberto
Devereux" di Donizetti, coproduzione con il Donizetti Opera Festival di Bergamo.

Alla Stagione lirica si affianca la Stagione concertistica del Teatro con sette appuntamenti, che coinvolge, oltre che artisti del
panorama mondiale e l'orchestra Haydn di Bolzano, le realtà del territorio quali le formazioni orchestrali dell'Orchestra di
Padova e del Veneto, l'Orchestra Regionale Filarmonia Veneta, nonché l'Orchestra del Conservatorio di Musica "Francesco
Venezze".

L'Amministrazione comunale ha chiesto alla Regione del Veneto la formalizzazione di un accordo con il relativo sostegno
economico per la realizzazione del programma di attività presentato.

Il progetto sottoposto alla Regione si articola in iniziative culturalmente rilevanti, in linea con la programmazione e
pianificazione regionali sopra indicate e pertanto condivisibile.

Inoltre, considerata la valenza artistica del progetto presentato dal Comune di Rovigo, che coinvolge altri soggetti istituzionali
del territorio e mira, tra l'altro, a rafforzare un percorso culturale per la comunità, portando in scena alcune Opere da tempo
mancanti dalla programmazione del Teatro, nonché a valorizzare e coinvolgere maestranze dei teatri regionali e i giovani artisti
del territorio in collaborazione con il Conservatorio di Musica della città, la Regione del Veneto intende sostenere tale
progetto, mediante la sottoscrizione di un accordo di collaborazione tra Regione e Comune di Rovigo, ai sensi dell'art. 9 della
L.R. n. 17/2019, secondo lo schema di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Il sostegno regionale, quale ristoro dei costi sostenuti dal Comune di Rovigo per la realizzazione delle attività previste, sarà di
euro 50.000,00, pari a circa all'8% del costo complessivo dell'iniziativa (euro 641.238,71), somma da imputare, nell'esercizio
2024, sul capitolo di spesa n. 104439 "Azioni regionali in materia di valorizzazione dei beni culturali e di promozione e
organizzazione di attività culturali e di spettacolo - trasferimenti correnti (art. 8, l.r. 16/05/2019, n. 17)".

Tale spesa sarà impegnata con proprio atto dal Direttore della Direzione Beni Attività culturali e Sport, entro il corrente
esercizio.

Con il presente provvedimento, pertanto, si sottopone all'approvazione della Giunta regionale lo schema di accordo di
collaborazione con il Comune di Rovigo, di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
concernente la realizzazione, con il sostegno regionale, delle iniziative culturali di interesse regionale, sovraregionale e
nazionale proposte dalla citata Amministrazione comunale.

Gli interventi condivisi con il Comune di Rovigo rientrano tra le attività di cui all'obiettivo operativo prioritario della Nota di
aggiornamento al Documento di Economia e Finanza regionale 2024-2026, Missione 5, n. 05.02.01 "Favorire e sostenere lo
sviluppo delle attività culturali e di spettacolo di rilevante impatto per il territorio, anche nell'ottica della sostenibilità",
approvato con Deliberazione amministrativa del Consiglio regionale n. 127 del 29 novembre 2023, che prevede, in
collaborazione con soggetti del territorio di comprovata esperienza e capacità, di dare attuazione ad attività culturali e
progettualità di spettacolo dal vivo, nonché di valorizzazione dell'identità veneta, rilevanti per lo sviluppo e la crescita culturale
del territorio regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale 16 maggio 2019, n. 17 "Legge per la cultura";

VISTO in particolare l'art. 9 della L.R. n. 17/2019;

VISTO l'art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n.  241 e s.m.i.;
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VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale n. 17/2022 che approva il Programma Triennale della Cultura 2022-2024;

VISTA la DGR n. 195 del 27 febbraio 2024 di approvazione del Piano annuale degli interventi per la cultura 2024;

VISTA la nota del Comune di Rovigo dell'11 marzo 2024, acquisita al prot. reg. l'11 marzo 2024 al n. 124127, integrata con
nota acquisita al prot. reg. in pari data al n. 124827;

VISTA la Legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO il D.Lgs. 118/2011 modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

VISTO l'art. 35 del D.L. n. 34/2019, convertito in Legge n. 58/2019, che ha modificato l'art. 1, commi da 125 a 129, della
Legge n. 124/2017;

VISTA le Leggi regionali 22 dicembre 2023, n. 30 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2024", n. 31 "Legge di stabilità
regionale 2024" e n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1615 del 22 dicembre 2023, che approva il Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione 2024-2026;

VISTO il Decreto del Segretario della Segreteria Generale della Programmazione n. 25 del 29 dicembre 2023 di approvazione
del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 36 del 23 gennaio 2024, che approva le Direttive per la gestione del Bilancio
di previsione 2024-2026;

VISTO l'art. 2 co. 2, della Legge regionale 31 dicembre 2012 n. 54 e ss.mm.ii.;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, in attuazione dell'Azione T4 del Piano annuale degli interventi per la cultura 2024, lo schema di accordo
di collaborazione di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, tra la Regione del
Veneto e il Comune di Rovigo, concernente la realizzazione delle iniziative culturali di interesse regionale,
sovraregionale e nazionale proposte dalla citata Amministrazione comunale e realizzate dal Teatro Sociale della città,
prevedendo un sostegno regionale, quale ristoro dei costi sostenuti dalla stessa per tali iniziative, pari a euro
50.000,00;

2. 

di incaricare il Presidente della Giunta regionale, o suo delegato, della sottoscrizione dell'accordo di collaborazione di
cui al punto 2;

3. 

di autorizzare il Direttore della Direzione Beni Attività culturali e Sport ad apportare allo schema di accordo di
collaborazione di cui al punto 2 modifiche non sostanziali nell'interesse dell'Amministrazione regionale;

4. 

di determinare in euro 50.000,00, volti al ristoro dei costi sostenuti relativi alle iniziative culturali previste
dall'accordo di collaborazione di cui al punto 2, l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione
provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport, entro il corrente esercizio,
disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo di spesa n. 104439 "Azioni regionali in
materia di valorizzazione dei beni culturali e di promozione e organizzazione di attività culturali e di spettacolo -
trasferimenti correnti (art. 8, l.r. 16/05/2019, n. 17)" del bilancio di previsione 2024-2026, con imputazione
all'esercizio 2024;

5. 

di dare atto che la Direzione Beni Attività culturali e Sport, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente
punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

6. 

di incaricare la Direzione Beni Attività culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento;7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23, 26 e 27 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33 e s.m.i;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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Piano annuale degli interventi per la cultura 2024 – DGR 195/2024 

Iniziative di interesse regionale, sovraregionale e nazionale (Azione T4) 

Regione del Veneto 

Giunta Regionale 

 
SCHEMA DI  

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
 

Progetto 
 

“Teatro Sociale di Rovigo-Teatro di Tradizione. Progetto artistico 2024” 

 
sottoscritto con  

 
il Comune di Rovigo 
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Schema di Accordo di collaborazione  
 

tra 
 
la Regione del Veneto - Giunta regionale, con sede a Venezia, Dorsoduro 3901, C.F. 80007580279, 
rappresentata da……………., nella persona del Presidente, o suo delegato; 

e 
 

il Comune di Rovigo, con sede a _____, C.F. 00516890241, rappresentata da……………, nella persona del 
_______, o suo delegato; 
 

PREMESSO CHE 
 

• la Legge regionale 16 maggio 2019, n. 17 “Legge per la cultura”, individua, all’art. 3, le finalità 
perseguite dalla norma, nonché, all’art. 4, i relativi ambiti di intervento, tra i quali rientrano le azioni 
e le iniziative culturali realizzate dalla Regione, da enti, da strutture di gestione e fruizione permanente 
dei beni, istituzioni pubbliche o private di studio e ricerca, e da associazioni senza fine di lucro che 
operano nei settori della cultura e da loro aggregazioni a livello regionale, nonché le attività teatrali, 
musicali e audiovisive; 

• la citata L.R. n. 17/2019 stabilisce che la Giunta regionale possa operare anche attraverso accordi o 
intese con lo Stato, gli Enti locali o con altri soggetti pubblici e privati (art. 9); 

• tra le priorità di intervento delineate dal primo Programma triennale della Cultura per il triennio 2022-
2024, approvato dal Consiglio Regionale con propria deliberazione n. 17 del 22.02.2022, vi sono le 
attività e progettualità integrate tra settori culturali, anche a regia regionale, o in collaborazione con i 
territori, rivolte alla valorizzazione delle azioni realizzate in sinergia tra istituti/luoghi della cultura e 
soggetti/luoghi dello spettacolo o a supporto di progetti capaci di fare sistema con altre iniziative 
strategiche regionali e tra settori diversi; 

• il successivo piano annuale degli interventi per la cultura 2024, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 195 del 27.02.2024, ha individuato, nell’ambito delle azioni prioritarie trasversali, 
un’azione concernente la partecipazione ad iniziative culturali di interesse regionale, sovraregionale o 
nazionale ed a progetti speciali (Azione T4), da realizzare attraverso Accordi di collaborazione e 
Protocolli d’intesa con Enti locali, fondazioni, associazioni, imprese sociali, cooperative e soggetti 
privati senza scopo di lucro; 

• la Regione intende consolidare l’utilizzo degli strumenti di concertazione con soggetti pubblici e 
privati, per un’organica valorizzazione e promozione delle attività culturali territoriali; 

• il Comune di Rovigo, con nota dell’11 marzo 2024, acquisita al protocollo regionale l’11 marzo 2024 
al n. 124127 e successivamente integrata con nota acquisita agli atti in pari data con prot. reg. n. 
124827, ha presentato un progetto culturale relativo alla realizzazione della Stagione artistica 2024 del 
Teatro Sociale di Rovigo, volta a rafforzare un percorso culturale per la comunità, coinvolgendo altri 
soggetti istituzionali del territorio, portando in scena alcune Opere da tempo mancanti dalla 
programmazione del Teatro Sociale e realizzando una stagione concertistica di primo livello, nonché 
valorizzando e coinvolgendo maestranze dei teatri regionali e i giovani artisti del territorio in 
collaborazione con il Conservatorio di Musica della città; 

• la Regione del Veneto considera di notevole interesse regionale e in linea con la programmazione e 
pianificazione regionali sopra indicate l’articolata programmazione relativa al progetto culturale 
presentato dal Comune di Rovigo; 

• la Regione del Veneto intende pertanto partecipare alla progettualità proposta di cui sopra, attraverso 
la sottoscrizione di un Accordo di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990 e s.m.i, con 
il Comune di Rovigo, finalizzato al sostegno degli appuntamenti di spettacolo previsti e della loro 
promozione attraverso i mezzi di comunicazione;  

 

VISTI: 
l’art. 15 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 
la L.R. 16 maggio 2019, n. 17 “Legge per la cultura”; 
la Deliberazione amministrativa del Consiglio Regionale n. 17/2022 che approva il Programma Triennale della 
Cultura 2022-2024; 
la DGR n. 195 del 27.02.2024 che approva il Piano annuale degli interventi per la cultura 2024; 

la nota dell’11.03.2024 presentata dal Comune di Rovigo, acquisita al prot. reg. l’11 marzo 2024 al n. 124127 
e successivamente integrata con nota acquisita agli atti in pari data con prot. reg. n. 124827; 
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la deliberazione n.     del            con cui la Giunta regionale del Veneto ha deliberato di approvare il presente 
Accordo di collaborazione relativo al progetto “Teatro Sociale di Rovigo-Teatro di Tradizione. Progetto 
artistico 2024” finalizzato al raggiungimento degli obiettivi e finalità indicati nel medesimo provvedimento; 

 

sottoscrivono l’Accordo di collaborazione nei termini che seguono: 
 
 

ARTICOLO 1 
(Denominazione dell’Accordo) 

 
Il presente Accordo di collaborazione (di seguito Accordo) è denominato “Accordo per il progetto Teatro 
Sociale di Rovigo-Teatro di Tradizione. Progetto artistico 2024”. 
 

ARTICOLO 2 
(Obiettivi) 

 
L’iniziativa è diretta ad accrescere i livelli qualitativi dell’offerta culturale nel territorio, promuovendo il 
tessuto culturale del Veneto, attraverso una proposta capace di portare a Rovigo e nel Teatro cittadino, 
coinvolgendo altri soggetti istituzionali del territorio, appuntamenti lirici di grande tradizione, portando in 
scena alcune Opere da tempo mancanti dalla programmazione del Teatro Sociale e realizzando una stagione 
concertistica di primo livello, nonché valorizzando e coinvolgendo maestranze dei teatri regionali e i giovani 
artisti del territorio in collaborazione con il Conservatorio di Musica della città. 
  

ARTICOLO 3 
(Ruolo dei soggetti partecipanti) 

 
Il presente Accordo è sottoscritto dalla Regione del Veneto e il Comune di Rovigo, e si attua mediante 
un’azione concertata, nell’ambito della quale la Regione ha un ruolo di sostegno e promozione dell’iniziativa, 
mentre al Comune di Rovigo è affidata la funzione di realizzazione della stessa, secondo quanto indicato nella 
proposta presentata. 

L’Accordo sottoscritto è reso pubblico, con i mezzi di comunicazione ritenuti più idonei, dai responsabili 
istituzionali degli Enti interessati, singolarmente o congiuntamente. 

 
ARTICOLO 4 

(Contenuto dell’Accordo e impegni del Comune di Rovigo) 
 
Il Comune di Rovigo, in applicazione del presente Accordo si impegna a realizzare il progetto denominato 
“Teatro Sociale di Rovigo – Teatro di Tradizione. Progetto artistico 2024”, che prevede la realizzazione della 
Stagione lirica e della Stagione concertistica relative all’anno 2024 del Teatro Sociale di Rovigo. 
In particolare sono in calendario, per ciò che attiene alla Stagione lirica, le seguenti opere per un totale di 12 
appuntamenti: “La Boheme” di Puccini, in coproduzione con il Comune di Padova e il Teatro Mario del 
Monaco di Treviso, “Il Turco in Italia” di Rossini, produzione di cui Rovigo è capofila, il dittico “Gianni 
Schicchi” di Puccini e “Il segreto di Susanna” di Wolf-Ferrari, prodotto finale di un  progetto di avviamento 
professionale realizzato con il Conservatorio di Musica “Francesco Venezze” di Rovigo, nonché “Madama 
Butterfly” di Puccini, “La vedova allegra” di Lehar ed infine “Roberto Devereux” di Donizetti, coproduzione 
con il Donizetti Opera Festival di Bergamo. 
Per ciò che attiene alla Stagione concertistica, sono previsti sette appuntamenti, con il coinvolgimento, oltre 
che di artisti del panorama mondiale e l’orchestra Haydn di Bolzano, le realtà del territorio quali le formazioni 
orchestrali dell’Orchestra di Padova e del Veneto, l’Orchestra Regionale Filarmonia Veneta, nonché 
l’Orchestra del Conservatorio di Musica “Francesco Venezze”. 
Eventuali variazioni della programmazione che non pregiudichino la realizzazione complessiva della 
progettualità dovranno essere tempestivamente comunicate alla Direzione Beni, Attività Culturali e Sport. 
 

ARTICOLO 5 
(Impegni della Regione) 

 
La Regione del Veneto si impegna a: 
- promuovere il progetto attraverso i propri mezzi di comunicazione istituzionali; 
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- sostenere il progetto con un impegno finanziario a favore del Comune di Rovigo pari ad euro 50.000,00, 
destinato al rimborso delle spese sostenute per la realizzazione di quanto stabilito al precedente art. 4; 
- liquidare la somma impegnata a saldo, previo inoltro, da parte del Comune di Rovigo, entro il 31.12.2024, 
della rendicontazione relativa alla progettualità. 

 
 
 

ARTICOLO 6 
(Modalità e tempi di attuazione) 

 
La realizzazione del contenuto del progetto, di cui all’articolo 4, è così stabilita: 

• attuazione del progetto a cura del Comune di Rovigo; 

• realizzazione del progetto nel 2024, secondo il programma e il calendario comunicati alla Regione da 
parte del Comune di Rovigo; 

• evidenza della partecipazione regionale al progetto, mediante inserimento in tutto il materiale di 
promozione dell’evento, del logo della Regione e dell’indicazione che l’iniziativa viene realizzata 
nell’ambito dell’Accordo di collaborazione Regione del Veneto – Comune di Rovigo e secondo le 
indicazioni fornite dagli uffici regionali; 

• rendicontazione economica del progetto a cura del Comune di Rovigo da inviare con le modalità 
sottoindicate: 

1. dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata - ai sensi dell’art. 38, comma 3 e dell’art. 47 
del DPR n. 445 del 28.12.2000 - dal legale rappresentante o dal responsabile del procedimento, in 
relazione alle informazioni necessarie a identificare il dichiarante, le attività svolte, e altri elementi 
utili riportati nel modello appositamente predisposto; 

2. relazione illustrativa del progetto oggetto del rimborso spesa regionale nell’entità prevista dal presente 
accordo; 

3. prospetto riepilogativo delle spese sostenute per la realizzazione del progetto oggetto del rimborso 
spesa regionale; 

4. prospetto riepilogativo delle entrate riferite al progetto oggetto del rimborso spesa regionale; 
5. copia fotostatica (fronte e retro) di un valido documento di identità del soggetto sottoscrittore della 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà. 
 

ARTICOLO 7 
(Durata dell’Accordo) 

 

L’Accordo ha durata dalla data di sottoscrizione al 31.12.2024. 
 

 
ARTICOLO 8 

(Inadempimento) 
 

In caso di mancata o parziale realizzazione del progetto da parte del Comune di Rovigo, la Regione potrà 
procedere alla revoca o alla riduzione proporzionale del sostegno finanziario regionale concesso. 
 
 

ARTICOLO 9  
(Registrazione) 

 
Il presente accordo è esente da imposta di bollo, ex art.16, della Tabella, Allegato “B” del Dpr n. 642/72, e 
soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi degli artt. 5 e 39 del D.P.R. 131 del 26 aprile 1986, a cura e spese 
della parte richiedente. 

 
ARTICOLO 10  

(Definizione delle controversie) 
 

Ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione o all’esecuzione del presente accordo, che non si sia 
potuta definire in via stragiudiziale, sarà devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo ai 
sensi dell’art. 133, comma 1, lett. a) punto 2 del D.lgs. 104/2010. 
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ARTICOLO 11  

(Trattamento dei dati personali) 
 

Il trattamento dei dati personali per il perseguimento delle finalità del presente accordo è effettuato in 
conformità alla vigente normativa in materia. 

 

  
Il presente Accordo, a pena di nullità, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
 
 
per la Regione del Veneto   
 
per il Comune di Rovigo 
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(Codice interno: 526727)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 308 del 21 marzo 2024
Approvazione dello schema di convenzione triennale 2024-2026 tra la Regione del Veneto e l'Associazione regionale

per la promozione e la diffusione del teatro e della cultura nelle comunità venete - Arteven di Venezia, relativa al
contributo per il funzionamento, la gestione e le attività rientranti nel programma dell'Associazione. Legge regionale 5
aprile 2013, n. 3, art. 19.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento la Giunta regionale, acquisito il programma di attività per il triennio 2024-2026
dell'Associazione Arteven, approva il relativo schema di convenzione triennale tra la Regione del Veneto e l'Associazione,
assegnandole altresì il contributo per il triennio relativo al funzionamento, la gestione e le attività rientranti nel programma
presentato.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'Associazione Arteven è nata nel 1979 come "Associazione Regionale per il Teatro Veneto" e ha sviluppato la propria azione
in modo multidisciplinare basando la propria progettualità in una logica di rete e di sistema.

Nel 1992 Arteven ha assunto l'odierna denominazione di Associazione regionale per la promozione e la diffusione del teatro e
della cultura nelle comunità venete - Arteven di Venezia, di seguito Arteven.

Essa annovera tra i propri soci numerosi Enti locali e soggetti privati e, nel corso degli anni, ha ampliato la propria dimensione
operativa giungendo a costituire un centro di riferimento stabile attraverso una razionalizzazione della fase distributiva capace
di raggiungere capillarmente gran parte del territorio regionale, proponendosi come uno strumento di servizio essenziale per la
promozione e la crescita delle comunità locali del Veneto nel settore delle attività di prosa e coreutiche.

In qualità di Circuito Teatrale Regionale a iniziativa pubblica, riconosciuto e sostenuto dal Ministero per i Beni e le Attività
Culturali e per il Turismo (MiBACT), ora Ministero della Cultura (MiC), attraverso il Fondo Unico per lo Spettacolo, ora
Fondo Nazionale Spettacolo dal Vivo, Arteven si è contraddistinta per il carattere composito ed eterogeneo dei contenuti della
propria attività.

In data 9 luglio 2015 è stato riconosciuto dal MiBACT come Circuito multidisciplinare, in forza del Decreto del Ministro dei
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 1 luglio 2014, "Nuovi criteri per l'erogazione e modalità per la liquidazione e
l'anticipazione di contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163", che ha previsto la possibilità per i Circuiti di ampliare la propria attività anche all'ambito musicale.

Tale riconoscimento è stato confermato dal successivo Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 27
luglio 2017 "Criteri e modalità per l'erogazione, l'anticipazione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo dal vivo, a valere
sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163", che ha inserito nelle attività possibili, tra le altre,
anche la disciplina del circo contemporaneo.

L'art. 19 della Legge regionale 5 aprile 2013, n. 3 ha riconosciuto ad Arteven il ruolo di strumento strategico per le politiche
regionali di diffusione e promozione dello spettacolo dal vivo nel territorio regionale nei settori della prosa e della danza,
nonché per la formazione del pubblico e la sensibilizzazione alla cultura teatrale nelle scuole e ha nel contempo autorizzato la
Giunta regionale a partecipare in qualità di socio a tale Associazione.

A questa disposizione è stata data attuazione con la Deliberazione della Giunta regionale n. 1708 del 3 ottobre 2013, con cui è
stata approvata la partecipazione della Regione in qualità di socio ad Arteven.

La norma prevede altresì che la Giunta regionale è autorizzata a riconoscere ad Arteven un contributo annuo per il
funzionamento, la gestione e le attività rientranti nel programma annuale dell'Associazione.

Detto programma, comprensivo delle attività sostenute dalla Regione, ai sensi del comma 4 dell'art. 19 della succitata legge
regionale, deve essere sottoposto all'esame della competente Commissione consiliare entro il 31 dicembre dell'anno precedente
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all'effettuazione dello stesso.

In base alla norma sopra citata, il sostegno e la promozione da parte della Giunta regionale delle iniziative culturali poste in
essere dall'Associazione avviene previa sottoscrizione di accordi e convenzioni operative.

La Giunta regionale con Deliberazione n. 79 del 29 gennaio 2024 ha preso atto definitivamente del programma di attività per
l'anno 2024 presentato da Arteven, dopo aver acquisito il parere favorevole in merito rilasciato in data 10 gennaio 2024 dalla
competente Commissione consiliare previsto dall'art. 19, c. 4, della L.R. n. 3/2013.

La programmazione 2024 di Arteven, nello scenario di un'apertura dei teatri per tutti i 12 mesi dell'anno, prevede il
coinvolgimento di 75 tra Comuni ed altri Enti, l'utilizzo di 115 spazi, la realizzazione di 554 recite nelle 7 province venete, di
105 rassegne con 160.000 - 190.000 presenze, 160 compagnie in programmazione e 500 titoli di spettacoli proposti ai teatri.

Le previsioni finanziarie correlate alla realizzazione di tale programmazione prevedono uscite, a carico dell'Associazione, per
un totale complessivo di Euro 5.010.000,00.

Ciò premesso, si evidenzia che la Legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026" ha stanziato
l'importo di euro 1.000.000,00 per ciascuno degli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026, quale contributo annuo a favore di
Arteven per il funzionamento, la gestione e le attività rientranti nel programma annuale dell'Associazione.

L'Associazione, con nota dell'8 marzo 2024, acquisita al protocollo regionale l'8 marzo 2024 con n. 121379, ha presentato un
programma di massima per il triennio 2024-2026, che, oltre a riassumere le attività già dettagliate nel summenzionato
programma 2024, presenta le proprie attività anche per il 2025 e 2026, caratterizzate dalla multidisciplinarietà, con spettacoli di
teatro di prosa, di circo contemporaneo, di teatro per l'infanzia e la gioventù, nonché con attività coreutica e musicale.

Per il citato triennio 2024-2026 l'Associazione intende programmare almeno 1.650 recite di compagnie, di formazioni attoriali
e complessi artistici, con un pubblico stimato in circa 500.000 presenze. Le previsioni finanziarie correlate alla realizzazione di
tale programmazione prevedono uscite, a carico dell'Associazione, per ciascuno degli anni 2025 e 2026, per un totale
complessivo di euro 5.160.000,00.

Tale programmazione triennale di massima risulta rispondere alle esigenze delle politiche regionali sia sotto il profilo culturale
che organizzativo.

Con la presente deliberazione si propone pertanto di approvare lo schema di convenzione triennale 2024-2026, ai sensi dei
commi 3 e 4 dell'art. 19 della L.R. n. 3/2013, tra la Regione del Veneto e Arteven, di cui all'Allegato A al presente
provvedimento, che ne forma parte integrante e sostanziale, assegnando a quest'ultima l'importo di euro 1.000.000,00, relativo
al contributo annuo per il funzionamento, la gestione e le attività rientranti nel programma dell'Associazione, per ciascuno
degli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026, per complessivi euro 3.000.000,00.

All'assunzione della relativa spesa provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Beni, Attività culturali e Sport.

Per quanto riguarda gli stanziamenti relativi agli esercizi 2025 e 2026 la fase di erogazione del contributo ad Arteven,
considerate le disposizioni di cui all'art. 19, comma 4 della L.R. n. 3/2013 che prevedono che il programma annuale
dell'Associazione, comprensivo delle attività sostenute dalla Regione, debba essere sottoposto alla competente Commissione
consiliare entro il 31 dicembre dell'anno precedente all'effettuazione dello stesso, è subordinata alla presentazione da parte di
Arteven, nel corso di ciascuno degli anni 2024 e 2025, del programma dettagliato dell'attività annua rispettivamente del 2025 e
del 2026 per l'approvazione definitiva da parte della Giunta regionale.

Va infine ricordato che Arteven è tenuta agli obblighi informativi previsti dall'art. 35 del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34
(cd. Decreto crescita) convertito in Legge 28 giugno 2019, n. 58, che ha modificato l'art. 1, commi da 125 a 129 della Legge 4
agosto 2017, n 124.

L'intervento condiviso con Arteven rientra tra le attività di cui all'obiettivo operativo prioritario della Nota di aggiornamento al
Documento di Economia e Finanza regionale 2024-2026, Missione 5, n. 05.02.01 "Favorire e sostenere lo sviluppo delle
attività culturali e di spettacolo di rilevante impatto per il territorio, anche nell'ottica della sostenibilità", approvato con
Deliberazione del Consiglio regionale n. 127 del 29 novembre 2023, che prevede, in collaborazione con soggetti del territorio
di comprovata esperienza e capacità, di dare attuazione ad attività culturali e progettualità di spettacolo dal vivo, nonché di
valorizzazione dell'identità veneta, rilevanti per lo sviluppo e la crescita culturale del territorio regionale, tenendo in debita
considerazione l'impatto e i risultati attesi, anche in termini di sostenibilità.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 19 della Legge regionale 5 aprile 2013, n. 3;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1708 del 3 ottobre 2013;

VISTO il programma per l'anno 2024 presentato da Arteven e acquisito al protocollo regionale il 7 novembre 2023 al n.
600948;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 79 del 29 gennaio 2024;

VISTO il programma di massima per il triennio 2024-2026, presentato da Arteven e acquisito al protocollo regionale l'8 marzo
2024 al n. 121379;

VISTO l'art. 35 del D.L. n. 34/2019, convertito in Legge n. 58/2019, che ha modificato l'art. 1, commi da 125 a 129, della
Legge n. 124/2017;

VISTA la Legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

VISTA la Legge regionale 22 dicembre 2023, n. 30 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2024";

VISTA la Legge regionale 22 dicembre 2023, n. 31 "Legge di stabilità regionale 2024";

VISTA la Legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1615 del 22 dicembre 2023, che approva il Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione 2024-2026;

VISTO il Decreto del Segretario della Segreteria Generale della Programmazione n. 25 del 29 dicembre 2023 di approvazione
del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 60 del 26.01.2023 che approva le direttive per la gestione del Bilancio di
previsione 2023-2025;

VISTO l'art. 2 co. 2 della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 e s.m.i.;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di approvare lo schema di convenzione triennale per gli anni 2024-2026 di cui all'Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, tra la Regione del Veneto e l'Associazione Arteven, relativo al contributo per
il funzionamento, la gestione e le attività rientranti nel programma dell'Associazione per il citato triennio, ai sensi
dell'art. 19, commi 3 e 4, della L.R. n. 3/2013;

2. 

di incaricare il Direttore della Direzione Beni, Attività culturali e Sport della sottoscrizione della convenzione di cui al
punto 2;

3. 

di autorizzare il Direttore della Direzione Beni, Attività culturali e Sport ad apportare allo schema di convenzione di
cui al punto 2 modifiche non sostanziali nell'interesse dell'Amministrazione regionale;

4. 

di assegnare all'Associazione Arteven, ai sensi dell'art. 19 della L.R. n. 3/2013, l'importo di euro 1.000.000,00 per
l'anno 2024, di euro 1.000.000,00 per l'anno 2025 e di euro 1.000.000,00 per l'anno 2026, quale contributo per il
funzionamento, la gestione e le attività rientranti nel programma dell'Associazione per il triennio 2024-2026, per
complessivi euro 3.000.000,00;

5. 
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di disporre che la fase di erogazione del contributo ad Arteven, considerate le disposizioni di cui all'art. 19, comma 4,
della L.R. n. 3/2013, è subordinata alla presentazione da parte dell'Associazione, nel corso di ciascuno degli anni 2024
e 2025, del programma dettagliato della propria attività annuale rispettivamente del 2025 e del 2026, per
l'acquisizione, da parte della Giunta regionale, del parere della competente Commissione consiliare e per la sua
approvazione definitiva;

6. 

di determinare in complessivi euro 3.000.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione
provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Beni, Attività culturali e Sport, entro il corrente esercizio,
disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 101856 "Contributo a favore
dell'Associazione Arteven di Venezia" del bilancio di previsione 2024 - 2026, con imputazione per euro 1.000.000,00
a ciascuno degli esercizi 2024, 2025 e 2026;            

7. 

di dare atto che la Direzione Beni, Attività culturali e Sport, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente
punto 7, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

8. 

di incaricare la Direzione Beni, Attività culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento;9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23, 26 e 27 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33 e s.m.i.;

10. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.11. 

156 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 45 del 9 aprile 2024_______________________________________________________________________________________________________



  

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE DEL VENETO E L'A SSOCIAZIONE 
REGIONALE PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE DEL TEATRO  E DELLA CULTURA 
NELLE COMUN IT À VENETE - ARTEVEN – VENEZIA TRIENNIO 2024-2026 
 

TRA 
 

la Regione del Veneto rappresentata da: 
-           nata a     il        , domiciliata per la carica a Venezia, il quale interviene nel presente atto non in proprio 
ma in nome e per conto della Regione del Veneto - Dorsoduro 3901 -Venezia - codice fiscale 80007580279, 
nella sua qualità di Direttore responsabile della Direzione Beni, Attività culturali e Sport, a ciò autorizzata con 
Deliberazione della Giunta regionale n._______________ del__________; 
 
e Arteven rappresentata da: 
 
-            nato a       il                e residente in                 il quale interviene nel presente atto non per sé ma in 
nome e per conto dell’Associazione regionale per la promozione e la diffusione del teatro e della cultura nelle 
comunità venete - Arteven, con sede in Venezia-Marghera - Via Ulloa 5, codice fiscale 94002080276 nella 
sua qualifica di Presidente. 
 

VISTI 
 

-l’art. 19 della Legge regionale 5 aprile 2013, n. 3; 
- l’art. 35 del D.L. n. 34/2019, convertito in Legge n. 58/2019, che ha modificato l’art. 1, commi da 125 a 129, 
della Legge n. 124/2017; 
-  la Legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32 “Bilancio di previsione 2024-2026” che ha stanziato l’importo 
di euro 1.000.000,00 per ciascuno degli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026, quale contributo annuo a favore 
di Arteven; 
-la Deliberazione n.     del            , con cui la Giunta regionale del Veneto, ai sensi dell’art. 19 della Legge 
regionale 5 aprile 2013, n. 3, ha deliberato di approvare la presente convenzione tra Arteven e la Regione del 
Veneto; 

PREMESSO CHE 
 

- Arteven, Associazione alla quale aderiscono enti locali e soggetti privati del Veneto, ha quale scopo primario 
la promozione e diffusione del teatro, della danza e anche del circo contemporaneo e musica sul territorio 
regionale, al fine di garantire una equilibrata presenza di compagnie professionali, con particolare attenzione 
sia agli spettacoli di teatro e di danza contemporanei che a quelli rivolti al pubblico (giovanile e dell’infanzia); 
-Arteven, nel perseguimento della propria attività statutaria si avvale di personale professionale stabile e 
assunto ai sensi delle normative vigenti; 
- avvalendosi di risorse proprie e di contributi statali, Arteven si attiva per progetti finalizzati alla formazione 
del pubblico teatrale anche attraverso stage, convegni, iniziative laboratoriali e formative; 
- la Regione del Veneto è impegnata a promuovere e sostenere iniziative rivolte a favorire lo sviluppo e la 
diffusione della cultura teatrale e coreutica, perseguendo obiettivi di equilibrio e omogeneità nella diffusione 
degli spettacoli sul territorio regionale; 
- l'art. 19 della Legge regionale 5 aprile 2013, n. 3 autorizza la Regione a partecipare ad Arteven in qualità di 
socio e a sottoscrivere accordi e convenzioni operative per la promozione e il sostegno delle attività culturali 
poste in essere dall’Associazione; 
- con Deliberazione della Giunta regionale n. 1708 del 3.10.2013, la Regione del Veneto ha aderito ad Arteven 
in qualità di socio, come previsto dall’art. 19 della Legge regionale 5 aprile 2013, n. 3 e dall’art. 4 dello Statuto 
dell’Associazione; 
- sulla base di tale normativa Arteven ha elaborato un programma di attività per l’anno 2024 sul quale la Sesta 
Commissione consiliare, in data 10 gennaio 2024, ha rilasciato parere favorevole; 
- la Giunta regionale del Veneto, con propria Deliberazione n. 79 del 29.01.2024, acquisito il parere favorevole 
rilasciato dalla Sesta Commissione consiliare, ha preso definitivamente atto del programma di attività 
presentato da Arteven per l’anno 2024; 
-Arteven ha presentato con nota acquisita al prot.reg. l’8 marzo 2024 con n. 121379, in aggiunta al programma 
annuale 2024, anche il programma di massima triennale 2024-2026; 
- la Regione del Veneto ritiene che, al pari del programma annuale 2024 già approvato con DGR n. 79/2024, 
anche il programma di massima triennale 2024-2026 presentato da Arteven sia rispondente alle esigenze della 
propria politica regionale nel settore sia sotto il profilo culturale che organizzativo; 
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- la Regione, da anni, sostiene l’attività di Arteven con un contributo regionale, in quanto tale attività rende 
possibile la realizzazione di stagioni di prosa e spettacoli di danza in molti comuni veneti, altrimenti esclusi, e 
attività di circo contemporaneo e musicali; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

si conviene e si stipula quanto segue: 
 

ART. 1 
(Oggetto della convenzione) 

 
Arteven, in qualità di Circuito Regionale Teatrale ad iniziativa pubblica, si impegna ad attuare e sostenere, il 
seguente programma nel triennio 2024-2026: 
-   organizzazione e diffusione di spettacoli prodotti da compagnie professionali teatrali e di danza attive nella 

regione e anche delle produzioni del Teatro Stabile del Veneto al fine di ottimizzare la promozione e 
diffusione della cultura e dello spettacolo sul territorio regionale, nonché di spettacoli concernenti le 
discipline della musica e del circo contemporaneo. Tale azione viene realizzata attraverso sistemi integrati 
di organizzazione e diffusione a iniziativa pubblica o misto pubblico-privata come di seguito indicato: 

▪ programmando e organizzando direttamente la diffusione degli spettacoli; 
▪ avendo la disponibilità di sale e gestendo teatri agibili; 
▪ valorizzando in particolare le iniziative qualificate ideate o realizzate nel Veneto; 
▪ garantendo un’equilibrata presenza delle varie forme di produzione e di circuitazione delle compagnie 

professionali; 
▪ rivolgendo particolare attenzione agli spettacoli di teatro contemporaneo italiano ed europeo, di teatro di 

innovazione e di teatro per ragazzi.  
La proposta relativa alle attività coreutiche, che ha lo scopo di valorizzare la danza, riguarda l’organizzazione 
di spettacoli prodotti da compagnie di danza regionali, nazionali ed internazionali, assicurando anche spettacoli 
di balletto classico.  
In particolare Arteven si impegna a realizzare nel triennio 2024-2026:  
-   nel 2024 almeno n. 340 recite/spettacoli 
-   nel 2025 n. 340 recite/spettacoli  
-   nel 2026 n. 340 recite/spettacoli  
attraverso l’organizzazione di stagioni e iniziative direttamente realizzate anche in collaborazione con enti 
locali e soggetti privati del Veneto con cartelloni di: teatro per l’infanzia e la gioventù, teatro di prosa, attività 
coreutica, attività musicale e circo contemporaneo, nonché attività per la scuola; 
Nei cartelloni teatrali saranno comprese prevalentemente compagnie professionali che devono garantire un 
adeguato livello qualitativo.  
Arteven si impegna inoltre per il triennio 2024-26 a seguire e aggiornare il monitoraggio degli spazi teatrali e 
ad effettuare attività finalizzate all’aggiornamento del monitoraggio delle imprese teatrali e di danza nel sito 
tematico “Spazi e luoghi per lo spettacolo dal vivo” secondo le direttive e nell’ambito degli strumenti di 
comunicazione istituzionale regionale, nonché a favorire il flusso informativo fornendo ai partner il materiale 
promozionale concernente spettacoli ed eventi programmati nell’ambito del circuito, da diffondere attraverso 
i canali istituzionali della Regione del Veneto. 
Arteven si impegna altresì, ai sensi di quanto disposto dall’art. 19, comma 4, della L.R. n. 3/2013, a trasmettere 
alla Regione del Veneto, nel corso di ciascuno degli anni 2024 e 2025, il programma dettagliato di attività 
annuale rispettivamente del 2025 e del 2026, comprensivo delle attività sostenute dalla Regione, da sottoporre 
al parere della competente commissione consiliare. 
 

ART. 2 
(Durata della convenzione) 

 
La presente convenzione ha durata dalla data di sottoscrizione al 31.12.2026. 

 
 

ART. 3 
(Contributo regionale) 

 
Per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 1 la Regione riconosce ad Arteven, per ciascuno degli anni 
2024, 2025 e 2026, un contributo omnicomprensivo annuo di Euro 1.000.000,00, fermo restando quanto 
disposto dall’art. 19, comma 4, della L.R. n. 3/2013. 
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L’erogazione del contributo ad Arteven è subordinata alla presentazione da parte dell'Associazione, nel corso 
di ciascuno degli anni 2024 e 2025, del programma dettagliato della propria attività annuale rispettivamente 
del 2025 e del 2026, per l’acquisizione, da parte della Giunta regionale, del parere della competente 
Commissione consiliare e per la sua approvazione definitiva. 
 

ART. 4 
(Modalità di pagamento) 

 
Il contributo di cui al precedente articolo relativo agli anni 2024, 2025 e 2026 viene liquidato a conclusione 
delle attività minime previste dall’art. 1, previo inoltro della relazione sugli interventi realizzati con relativa e 
adeguata documentazione contabile che dovrà pervenire entro il 31 dicembre di ciascun anno del citato 
triennio.  
Qualora l’attività concordata rientri in una programmazione generale per la quale Arteven ottiene contributi ai 
sensi di altre leggi regionali, la rendicontazione dovrà riportare gli importi dei contributi ottenuti e le iniziative 
cui afferiscono, evidenziando che non vengono cumulati più contributi regionali per la medesima iniziativa. 
Eventuali variazioni alla programmazione che pregiudichino la realizzazione delle attività previste dalla 
presente convenzione dovranno essere tempestivamente comunicate da Arteven alla Regione, e saranno 
sottoposte a valutazione da parte della Direzione Beni, Attività culturali e Sport. 
La mancata o parziale realizzazione delle attività previste dalla presente convenzione da parte di Arteven potrà 
comportare la revoca o la riduzione proporzionale del contributo concesso. 
 

ART. 5 
(Comunicazione) 

 
La comunicazione relativa all’intero programma di ciascun anno del triennio 2024-2026 dovrà evidenziare che 
trattasi di iniziativa rilevante della Regione del Veneto nel settore oggetto della convenzione. La partecipazione 
della Regione dovrà essere evidenziata in tutto il materiale realizzato mediante l’apposizione del logo della 
Regione (logo con barra), che potrà essere richiesto all’indirizzo e-mail: cominfo@regione.veneto.it. 
L’osservanza di tali indicazioni potrà essere valutata ai fini del riconoscimento delle spese sostenute. 
 

ART. 6 

(Definizione delle controversie) 
 

In caso di controversia nell’interpretazione o esecuzione della presente convenzione, la questione verrà in 
prima istanza definita in via bonaria. Qualora non fosse possibile, il foro competente sarà quello di Venezia. 
 

ART. 7 

(Trattamento dei dati personali) 
 

Il trattamento dei dati personali per il perseguimento delle finalità della presente convenzione è effettuato in 
conformità alla vigente normativa in materia. 
 

ART. 8 
(Norme finali) 

 
Le parti, di comune accordo, stabiliscono di richiedere la registrazione del presente atto soltanto in caso d’uso; 
l’eventuale registrazione sarà a carico del richiedente. 
 
 
Il presente atto, composto di otto articoli, viene letto articolo per articolo e sottoscritto. 
 
 
 
Per la Regione del Veneto 
 
Per Arteven 
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(Codice interno: 526728)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 309 del 21 marzo 2024
Partecipazione alla riunione del Consiglio Generale della Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto del giorno

27 marzo 2024. Legge regionale 16 febbraio 2010, n. 11, art. 42.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dà atto della partecipazione del Direttore dell'U.O. Beni e servizi culturali della Direzione
Beni, Attività Culturali e Sport, delegato dal Presidente con proprio decreto del 30 maggio 2022, n. 43 a componente del
Consiglio Generale della Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto, alla riunione del Consiglio Generale medesimo,
convocata per il giorno 27 marzo 2024 alle ore 11.00, presso la Sala Giunta del Comune di Padova, Palazzo Moroni, fornendo
le specifiche direttive per la partecipazione.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'art. 42 della Legge regionale 16 febbraio 2010, n.11 ha autorizzato la Giunta regionale a partecipare in qualità di socio
fondatore alla Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto (O.P.V.) con sede a Padova.

Unitamente alla Regione del Veneto, risultano fondatori della Fondazione il Comune di Padova e la Provincia di Padova.

L'Orchestra, attraverso la propria produzione concertistica, ha dato un grande impulso alla vita musicale di Padova e del
Veneto e, per questo impegno, è stata riconosciuta dallo Stato come l'unica Istituzione Concertistico-Orchestrale (I.C.O.)
operante nella regione.

La Fondazione, ente partecipato della Regione del Veneto, rientra tra gli enti di diritto privato in controllo regionale.

Il Vicepresidente della Fondazione, con nota dell'8 marzo 2024, acquisita al protocollo regionale in pari data con n. 121500, ha
convocato il Consiglio Generale, che si terrà presso la Sala Giunta del Comune di Padova, Palazzo Moroni, il giorno 27 marzo
2024 alle ore 11.00 con il seguente:

ORDINE DEL GIORNO

Presa atto dell'approvazione del verbale della seduta precedente (9.02.2024);1. 
Esame ed approvazione del Rendiconto economico da inviare al Ministero della Cultura al 31.12.2023 entro il
31.03.2024;

2. 

Determinazione del compenso dell'Organo di Revisione, deliberazione;3. 
Lettera del Comune di Padova con richiesta di predisposizione del piano economico finanziario di gestione del Teatro
MPX all'Orchestra e relativo incarico di predisposizione, deliberazione;

4. 

Presa d'atto della nomina del rappresentante dei musicisti nel Consiglio Generale, deliberazione;5. 
Varie ed eventuali.6. 

Al Consiglio Generale parteciperà il Direttore dell'U.O. Beni e servizi culturali della Direzione Beni, Attività culturali e Sport,
dott.ssa Valentina Galan, delegata dal Presidente della Giunta regionale con proprio Decreto 30 maggio 2022, n. 43 a
componente del Consiglio Generale stesso, ai sensi dell'art. 7 dello Statuto della Fondazione, per la durata dell'intera
Legislatura regionale.

Considerato che è necessario fornire al rappresentante regionale specifiche direttive per partecipare alla riunione del Consiglio
Generale della Fondazione si propone, in relazione al primo punto all'ordine del giorno, di incaricare il rappresentante
regionale medesimo di esprimersi favorevolmente alla presa d'atto dell'approvazione del verbale della seduta del 9 febbraio
2024, agli atti della Direzione Beni, Attività culturali e Sport, durante la quale si è preso atto del verbale della seduta del
Consiglio Generale del 27 ottobre 2023, si è preso atto delle dimissioni del rappresentante dei musicisti, si sono approvati la
chiusura del bilancio al 31 dicembre 2023 e il bilancio preventivo 2024 della Fondazione, con allegata la relazione artistica, si
è autorizzato il Vicepresidente a ristrutturare il ricorso al credito bancario e si è delegato il medesimo a negoziare con le
Organizzazioni Sindacali la stipula di un contratto di lavoro aziendale di natura economica per il biennio 2023-2024.

In relazione al secondo punto all'ordine del giorno, la Fondazione è destinataria da parte del Ministero della Cultura (MiC), in
qualità di Istituzione Concertistico Orchestrale e sulla base del progetto di attività presentato ai sensi del Decreto del Ministro
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dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (ora Ministro della Cultura) del 27 luglio 2017, del contributo del Fondo
Unico per lo Spettacolo - FUS (ora Fondo Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo).

L'art. 6, comma 3 lett. a) del citato Decreto Ministeriale prevede che, ai fini della determinazione del contributo del Fondo
Unico per lo Spettacolo erogabile a saldo, i soggetti beneficiari presentino annualmente una relazione consuntiva nella quale
sia riportato il bilancio delle attività svolte recante dati economico-finanziari. La documentazione di carattere contabile
trasmessa in merito dalla Fondazione, agli atti della Direzione Beni, Attività culturali e Sport, riporta a consuntivo, tra le voci
in entrata, un contributo regionale per l'anno 2023 di euro 308.000,00, assegnato dalla Regione del Veneto ai sensi dell'art. 42
della Legge regionale n. 11/2010, nonché un contributo di euro 284.000,00 da parte del socio Comune di Padova. Va dato atto
che la rendicontazione 2023 che viene presentato al MiC risulta riportare poste complessive, in entrata, prive dell'ammontare
del contributo FUS 2023, che sarà erogato dal Ministero successivamente all'acquisizione del rendiconto stesso. Tale
rendicontazione, che costituisce un riepilogo contabile finalizzato esclusivamente all'erogazione del citato contributo
ministeriale, non rappresenta il bilancio consuntivo di esercizio 2023 della Fondazione.

Pertanto, in ordine al citato punto all'ordine del giorno, si propone di incaricare il rappresentante regionale di prendere atto di
quanto verrà rappresentato in merito all'esame della rendicontazione 2023 per il MiC e di esprimersi favorevolmente
all'approvazione della stessa.

In relazione al terzo punto all'ordine del giorno, l'art. 11 dello Statuto della Fondazione prevede che il Collegio dei Revisori dei
conti sia costituito da tre componenti effettivi e due supplenti, dei quali due componenti effettivi e uno supplente devono avere
la qualifica di revisore contabile, tutti nominati dal Consiglio generale, che ne stabilisce il compenso e ne designa il Presidente.
Attualmente i componenti aventi diritto del citato Organo di Revisione non percepiscono compensi.

Si propone, in ordine al summenzionato punto all'ordine del giorno, di incaricare il rappresentante regionale di avviare in seno
al Consiglio Generale un confronto tra i soci per concordare, nel miglior interesse della Fondazione, le decisioni da porre in
essere relativamente alla determinazione del compenso per i componenti dell'Organo di Revisione aventi diritto, sia in ordine
alla definizione dell'entità dello stesso, che dovrà essere conforme alla tariffe previste dalla normativa vigente, che in ordine
alla necessaria copertura finanziaria nel bilancio della Fondazione. Si propone di incaricare il rappresentante regionale di
esprimersi favorevolmente sulla deliberaizone per la determinazione di un compenso dei componenti aventi diritto dell'Organo
di Revisione qualora, a seguito del confronto avviato, tale decisione risulti concordata e condivisa tra i soci, sia relativamente
all'entità del compenso, che dovrà essere conforme alla tariffe previste dalla normativa vigente, che al conseguente impegno
finanziario per la Fondazione, viceversa il rappresentante regionale è autorizzato a richiedere il rinvio del punto all'ordine del
giorno a successiva convocazione consiliare.

In relazione al quarto punto all'ordine del giorno, il Comune di Padova sta valutando l'acquisto dell'immobile di proprietà della
Diocesi patavina denominato Multisala MPX, sito nel centro della città, al fine di trasformarlo in un Auditorium per la musica
sinfonica in grado di assolvere, inizialmente, alla funzione di spazio sostitutivo dell'Auditorium Pollini, oggetto di un
intervento di restauro e, a regime, al ruolo di seconda "Casa della Musica" nel centro storico. A tal proposito il Direttore
Generale del summenzionato Comune, con nota acquisita agli atti della Direzione Beni Attività culturali e Sport ha
formalmente chiesto alla Fondazione di confermare la disponibilità, già manifestata in passato, affinché il Multisala MPX
venga concesso in gestione alla medesima, chiedendo, in caso affermativo, la predisposizione di un Piano
economico-finanziario pluriennale relativo alla gestione, da parte della Fondazione, dello spazio in questione.

La Fondazione, con note acquisite agli atti della Direzione Beni Attività culturali e Sport, ha confermato al Comune di Padova
la disponibilità a strutturare un Piano economico-finanziario pluriennale relativo alla gestione della struttura in argomento,
previa approvazione del Consiglio Generale. La Fondazione ritiene che il Piano economico-finanziario pluriennale potrà essere
predisposto in pareggio, tenuto conto della dimensione del bilancio dell'Orchestra (circa 3.000.000,00 di euro annui) e della
possibilità di avere accesso a fondi ministeriali per la gestione di tale struttura, su un bilancio dell'infrastruttura che non
dovrebbe superare i 300.000,00 euro annui in costi diretti, manutenzione e gestione. La Fondazione intende altresì formalizzare
la costituzione di un gruppo di lavoro che potrà seguire la progettazione dell'intervento, in collaborazione con il Comune di
Padova.

In relazione al sopracitato punto all'ordine del giorno si propone pertanto di incaricare il rappresentante regionale di esprimersi
favorevolmente a deliberare l'incarico alla Fondazione della predisposizione di un Piano economico-finanziario di gestione, da
parte della medesima, del Multisala MPX di Padova predisposto in pareggio, tenuto conto della dimensione del bilancio
dell'Orchestra stessa e della possibilità di avere accesso a fondi ministeriali per la gestione di tale struttura, nonché strutturato
con costi che non vadano ad incidere sull'equilibrio finanziario della Fondazione stessa, fermo restando che qualsiasi eventuale
impegno economico a carico della Fondazione dovrà essere deliberato in successiva seduta consiliare.

In relazione al quinto punto all'ordine del giorno, si propone di incaricare il rappresentante regionale di esprimersi
favorevolmente alla presa d'atto della nomina del rappresentante dei musicisti nel Consiglio Generale, figura prevista dall'art. 7
dello Statuto della Fondazione.
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In relazione al sesto punto all'ordine del giorno, si propone di incaricare il rappresentante regionale di prendere atto di quanto
verrà comunicato.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Visto l'art. 42 della Legge regionale 16 febbraio 2010, n. 11;

Visto lo Statuto della Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto conservato agli atti della Direzione Beni, Attività culturali
e Sport;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 30 maggio 2022, n. 43;

Vista la nota dell'8 marzo 2024, acquisita al protocollo regionale l'8 marzo 2024 con n. 121500, di convocazione del Consiglio
Generale;

Vista la documentazione a corredo della convocazione del Consiglio Generale della Fondazione del giorno 27 marzo 2024,
trasmessa dalla Fondazione medesima il 14 marzo 2024 e acquisita al prot. reg. il 14 marzo 2024 con n. 133451;

Visto l'art. 2, co. 2, della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 e ss.mm.ii;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di prendere atto della convocazione del Consiglio Generale della Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto, che si
terrà presso la Sala Giunta del Comune di Padova, Palazzo Moroni, il giorno 27 marzo 2024 alle ore 11.00 con il
seguente ordine del giorno:

2. 

Presa atto dell'approvazione del verbale della seduta precedente (9.02.2024);♦ 
Esame ed approvazione del Rendiconto economico da inviare al Ministero della Cultura al
31.12.2023 entro il 31.03.2024;

♦ 

Determinazione del compenso dell'Organo di Revisione, deliberazione;♦ 
Lettera del Comune di Padova con richiesta di predisposizione del piano economico finanziario di
gestione del Teatro MPX all'Orchestra e relativo incarico di predisposizione, deliberazione;

♦ 

Presa d'atto della nomina del rappresentante dei musicisti nel Consiglio Generale, deliberazione;♦ 
Varie ed eventuali;♦ 

di dare atto che al Consiglio Generale della Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto parteciperà il Direttore
dell'U.O. Beni e servizi culturali della Direzione Beni, Attività Culturali e Sport, dott.ssa Valentina Galan, delegata
dal Presidente della Giunta regionale con proprio Decreto 30 maggio 2022, n. 43 a componente del Consiglio
Generale stesso, ai sensi dell'art. 7 dello Statuto della Fondazione, per la durata dell'intera Legislatura regionale;

3. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il primo punto all'ordine del giorno del Consiglio Generale, di esprimersi
favorevolmente alla presa d'atto dell'approvazione del verbale della seduta del 9 febbraio 2024, durante la quale si è
preso atto del verbale della seduta del Consiglio Generale del 27 ottobre 2023, si è preso atto delle dimissioni del
rappresentante dei musicisti, si sono approvati la chiusura del bilancio al 31.12.2023 e il bilancio preventivo 2024
della Fondazione con allegata la relazione artistica, si è autorizzato il Vicepresidente a ristrutturare il ricorso al credito
bancario e si è delegato il medesimo a negoziare con le Organizzazioni Sindacali la stipula di un contratto di lavoro
aziendale di natura economica per il biennio 2023-2024;

4. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il secondo punto all'ordine del giorno del Consiglio Generale, di prendere
atto di quanto verrà rappresentato in merito all'esame della rendicontazione 2023 per il MiC e di esprimersi
favorevolmente all'approvazione della stessa;

5. 
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di incaricare il rappresentante regionale, per il terzo punto all'ordine del giorno del Consiglio Generale, di avviare in
seno al Consiglio Generale un confronto tra i soci per concordare, nel miglior interesse della Fondazione, le decisioni
da porre in essere relativamente alla determinazione di un eventuale compenso per i membri dell'Organo di Revisione,
anche in ordine alla definizione dell'entità dello stesso e alla sua necessaria copertura finanziaria nel bilancio della
Fondazione. Il rappresentante regionale è autorizzato ad esprimersi favorevolmente sulla deliberazione per la
determinazione di un compenso dell'Organo di Revisione qualora, a seguito del confronto avviato, tale decisione
risulti concordata e condivisa tra i soci, anche relativamente all'entità del compenso, che dovrà essere conforme alla
tariffe previste dalla normativa vigente, e al conseguente impegno finanziario per la Fondazione, viceversa il
rappresentante regionale è autorizzato a richiedere il rinvio del punto all'ordine del giorno a successiva convocazione
consiliare;

6. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il quarto punto all'ordine del giorno del Consiglio Generale, di esprimersi
favorevolmente a deliberare l'incarico alla Fondazione della predisposizione di un Piano economico-finanziario di
gestione, da parte dell'Orchestra, del Teatro MPX di Padova predisposto in pareggio, tenuto conto della dimensione
del bilancio dell'Orchestra stessa e della possibilità di avere accesso a fondi ministeriali per la gestione di tale
struttura, nonché strutturato con costi che non vadano ad incidere sull'equilibrio finanziario della Fondazione stessa,
fermo restando che qualsiasi eventuale impegno economico a carico della Fondazione dovrà essere deliberato in
successiva seduta consiliare;

7. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il quinto punto all'ordine del giorno del Consiglio Generale, di esprimersi
favorevolmente alla presa d'atto della nomina del rappresentante dei musicisti nel Consiglio Generale, figura prevista
dall'art. 7 dello Statuto della Fondazione;

8. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il sesto punto all'ordine del giorno del Consiglio Generale, di prendere
atto di quanto verrà comunicato;

9. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;10. 

di incaricare la Direzione Beni, Attività culturali e Sport dell'esecuzione del presente atto;11. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.12. 
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(Codice interno: 527424)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 311 del 21 marzo 2024
Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Accordo tra l'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) e

Regione del Veneto, ex art.15 Legge n.241/1990, per la realizzazione della Misura 1.4.2 - "Citizen inclusion -
Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali" della Missione 1, Componente 1, Asse 1 del Piano
Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR). Approvazione del relativo schema e dell'allegato Piano Operativo.
[Informatica]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione si approva lo schema di Accordo tra l'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) e Regione del Veneto,
ex art.15 Legge n.241/1990, per la realizzazione della Misura 1.4.2 - "Citizen inclusion - Miglioramento dell'accessibilità dei
servizi pubblici digitali" della Missione 1, Componente 1, Asse 1 del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) ed il
relativo Piano Operativo allegato. Il presente intervento è finanziato dall'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID), a valere sui
fondi PNRR.

L'Assessore Manuela Lanzarin per l'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

In data 30 aprile 2021 il Governo italiano ha ufficialmente trasmesso il testo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) alla Commissione europea, la quale il 22 giugno 2021 ha pubblicato la proposta di decisione di esecuzione del
Consiglio, fornendo una valutazione globalmente positiva del PNRR italiano. La proposta è accompagnata da una dettagliata
analisi del Piano.

Con la Decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, comunicata il giorno successivo con nota LT161/21
del Segretario generale del Consiglio, è stato approvato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) del Governo
italiano, in cui sono stati individuati 6 ambiti strategici e strutturali di intervento (Missioni) per risollevare il Paese dalla crisi:

Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo1. 
Rivoluzione verde e transizione ecologica2. 
Infrastrutture per una mobilità sostenibile3. 
Istruzione e Ricerca4. 
Inclusione e Coesione5. 
Salute6. 

La Missione 1 "Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura" riconosce la necessità di modernizzare e digitalizzare il
Paese a partire dalla Pubblica Amministrazione e dal settore produttivo. Nell'ambito della componente dedicata alla
trasformazione digitale della Missione 1, viene individuato uno specifico investimento (1.4), dedicato ai servizi digitali e alla
cittadinanza digitale, focalizzato sul miglioramento complessivo della qualità dei servizi digitali offerti ai cittadini.

L'investimento 1.4 ha un valore complessivo di 2,01 miliardi di euro e si articola in una serie di sotto misure specifiche:

Misura 1.4.1 "Esperienza dei servizi pubblici digitali" che mira ad un miglioramento della user experience dei servizi
online della PA. Per tale progetto sono stati stanziati 613 milioni di euro, rivolti a circa 16mila amministrazioni.

a. 

Misura 1.4.2 "Inclusione dei cittadini" che mira al miglioramento dell'accessibilità nei servizi digitali nelle PA
attraverso uno stanziamento di 80 milioni di euro.

b. 

Misura 1.4.3 "Adozione di pagoPA e appIO" che mira alla diffusione delle principali piattaforme nazionali per i
servizi pubblici, e in particolare per quelle in oggetto. Per il progetto sono stati stanziati 750 milioni di euro.

c. 

Misura 1.4.4 "Adozione dell'identità digitale: SPID e CIE" dedicata da un lato ai sistemi di identità digitale e dall'altro
al potenziamento dell'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR). Il progetto può contare su
finanziamenti per 285 milioni di euro.

d. 

Misura 1.4.5 "Digitalizzazione degli avvisi pubblici" dedicata alla Piattaforma per la notificazione digitale degli atti
della pubblica amministrazione. Per l'intervento sono stati finanziati 245 milioni di euro.

e. 

Misura 1.4.6 "Mobility as a service" che ha come obiettivo quello di adottare il paradigma Mobility as a service nelle
aree metropolitane. Per l'intervento sono stanziati 40 milioni di euro.

f. 

Con Deliberazione n. 863 del 19/07/2022 la Giunta Regionale, in aderenza agli obiettivi dell'Agenda Digitale 2025, approvata
con Deliberazione n. 156 del 22 febbraio 2022, ha autorizzato l'amministrazione regionale a presentare domanda di
partecipazione agli avvisi di cui alla Misura 1.4.3 "Adozione app IO",Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA" e Misura
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1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE".

Rientra al pari tra gli obiettivi dell'Agenda Digitale 2025 la Misura 1.4.2, con la quale l'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID), in
qualità di Soggetto Attuatore del relativo investimento, in virtù dell'Accordo stipulato in data in data 14 dicembre 2021 tra la
stessa e la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la Trasformazione Digitale, coinvolge 55 Pubbliche
Amministrazioni Locali per il raggiungimento degli obiettivi associati alla misura di riferimento, attraverso la stipula di accordi
ai sensi dell'art. 15 della legge n. 241/1990 e dell'art. 5, comma 6 del d.lgs. n. 50/2016.

La misura 1.4.2 si pone come obiettivo il perfezionamento dei servizi pubblici digitali regionali attraverso attività di diffusione
della cultura dell'accessibilità e progetti per la diffusione di strumenti informatici utili al raggiungimento dell'obiettivo.

L'iniziativa, in un'ottica di tendere ad una sempre maggiore inclusione, intende erogare a tutti i cittadini servizi e informazioni
complete e fruibili. Il Progetto si articola in tre principali target:

verifiche di accessibilità di siti web e app di soggetti pubblici e privati (23.000);1. 
attività di diffusione della cultura dell'accessibilità su scala nazionale mediante iniziative di formazione e
comunicazione, e sviluppo di web kit dedicati (120 iniziative);

2. 

supporto specialistico e finanziamenti a 55 PA locali per migliorare l'accessibilità dei servizi digitali (target europeo:
55 Regioni/Città metropolitane/Amministrazioni pubbliche locali con migliorata accessibilità ai servizi digitali entro
giugno 2025).

3. 

Il finanziamento a ciascuna PA locale ha l'obiettivo di:

assicurare che almeno il 50% delle tecnologie assistive richieste dai dipendenti con disabilità di ciascuna PA venga
messo loro a disposizione    

• 

erogare formazione ai dipendenti della PA ed al territorio con focus specifici in tema di accessibilità;• 
ridurre del 50% il numero di errori su almeno 2 servizi digitali.• 

L'attuazione della misura è affidata ad AgID, in qualità di Soggetto attuatore. In particolare, entro giugno 2025, l'Agenzia
dovrà offrire supporto a 55 PA locali, al fine di:

fornire 28 esperti tecnici e professionali;• 
ridurre il numero di errori del 50 % su almeno 2 servizi digitali forniti da ciascuna amministrazione;• 
diffondere almeno 3 strumenti volti a riprogettare e sviluppare i servizi digitali più utilizzati di ciascuna
amministrazione e predisporre la relativa formazione;

• 

assicurarsi che almeno il 50 % delle soluzioni accessibili tramite ICT, compresi hardware, software e tecnologie
assistive, richieste dai dipendenti della PA sia messo loro a disposizione      

• 

Rientrano nel perimetro delle 55 amministrazioni interessate dalla misura, identificati come Soggetti sub attuatori, le 21
Regioni e Province autonome, le 14 Città metropolitane e i relativi 14 Comuni capoluogo, ulteriori 6 Comuni da individuare in
accordo con ANCI.

Il sostegno finanziario affidato ad AgID è pari ad Euro 80.000.000 per realizzare le diverse iniziative. Di questi, Euro
53.000.000 sono affidati alle PA target nell'ambito delle tecnologie assistive, della formazione e della riduzione degli errori.

Ogni Amministrazione delinea, attraverso la realizzazione di un Piano Operativo e di un Accordo di Collaborazione,
l'articolazione, la pianificazione e le azioni per lo sviluppo delle attività necessarie a raggiungere i target previsti per il
miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali.

Alla luce di quanto sopra, l'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) ha comunicato a Regione del Veneto, in qualità di soggetto sub
atuatore, che il contributo ad essa spettante per la realizzazione dell'investimento 1.4.2 del PNRR ammonta ad Euro
995.000,00.

Tale misura, come già precisato, trova ampio spazio all'interno del percorso strategico di Regione del Veneto, nonché
rappresenta un'imperdibile occasione per perseguire gli obiettivi dell'Agenda Digitale 2025, approvata con Deliberazione n.156
del 22/02/2022. Al fine di ottenere l'erogazione di tale contributo, l'Amministrazione regionale, a seguito della sottoscrizione
dello schema di Accordo ai sensi dell'art. 15 della Legge n. 241/1990 (Allegato A), è tenuta a raggiungere gli obiettivi
specificati all'interno del Piano Operativo concordato con AgID stessa (Allegato A1).

I suindicati obiettivi saranno da Regione del Veneto raggiunti attraverso:
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l'erogazione di tre tipologie di corsi, indirizzati al personale di Regione del Veneto, suddivisi in corsi di tipo base e di
tipo specialistico per personale dirigenziale e corsi di tipo specialistico per dipendenti di profilo tecnico. I corsi si
comporranno di un modulo di formazione e un modulo di laboratorio e si svolgeranno in modalità mista, sincrona e
asincrona; l'erogazione di corsi e incontri rivolti al territorio con il fine di favorire la diffusione delle competenze e
della cultura dell'accessibilità presso le Pubbliche Amministrazioni locali del Veneto;

• 

l'acquisto di tecnologie assistive per tutti i dipendenti con disabilità dell'Amministrazione, al fine di dotarne le
postazioni di lavoro in presenza e anche eventuali postazioni di smart working e lavoro da remoto      ;

• 

la risoluzione di almeno il 50% degli errori di accessibilità rilevati sui servizi digitali individuati, che Regione del
Veneto eroga verso i propri cittadini.

• 

Al fine di garantire la realizzazione delle suddette attività, l'Agenzia per l'Italia Digitale assegnerà a Regione del Veneto il
contributo massimo pari ad € 995.000,00, secondo le seguenti modalità:

il 10 % dell'importo complessivo a titolo di anticipo, a seguito del perfezionamento dell'accordo ed entro 30 giorni
dalla richiesta;

• 

l'80% delle risorse saranno erogate su richiesta, anche quadrimestrale, di Regione del Veneto ad avvenuto
riconoscimento dei costi effettivamente sostenuti e rendicontati, attraverso trasferimento della documentazione
attestante lo stato di avanzamento finanziario ed il grado di conseguimento dei relativi target e milestone;

• 

il saldo, pari al 10% dell'importo riconosciuto, sarà trasferito sulla base della presentazione da parte di Regione del
Veneto della richiesta attestante la conclusione dell'intervento, nonché il raggiungimento dei relativi milestone e
target.

• 

L'importo massimo delle obbligazioni di spesa ammonta ad Euro 995.000,00, derivanti dalle risorse messe a disposizione da
AgID per la realizzazione della Misura 1.4.2 "Citizen inclusion - Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici
digitali" del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza, alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della
Direzione ICT e Agenda Digitale, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi che saranno
stanziati sui capitoli di spesa che saranno istituiti dalla Direzione Bilancio e Ragioneria a carico del Bilancio di previsione
2024-2025, annualità 2024 e 2025 e presenta il seguente piano di esigibilità dell'entrata e della spesa:

Euro 781.164,52 nell'anno 2024;• 
Euro 213.835,48 nell'anno 2025.• 

L'accordo avrà una durata sino al 30 aprile 2025; eventuali proroghe potranno essere concordate per iscritto tra le Parti, sulla
base di apposita richiesta sorretta da comprovati motivi e pervenuta almeno 15 giorni prima della scadenza dell'Accordo, nel
rispetto della normativa unionale e nazionale di riferimento.

Per quanto sopra, risulta allo stato opportuno autorizzare la Direzione ICT e Agenda Digitale a partecipare all'intervento di cui
alla Misura 1.4.2 "Citizen inclusion - Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali" mediante adesione
all'iniziativa avviata dall'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) in attuazione dell'Accordo dalla stessa sottoscritto in data in data
14 dicembre 2021 con la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la Trasformazione Digitale e approvare lo
schema di Accordo con AgID (Allegato  A), nonché  il  Piano  Operativo  allegato  alla  stessa  (Allegato  A1), demandandone
la sottoscrizione al Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale, con facoltà di introdurre (in accordo con l'Agenzia per
l'Italia Digitale) eventuali modifiche/integrazioni non sostanziali che si rendessero necessarie a seguito di successive evoluzioni
normative, operative e tecnologiche.

Il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale è incaricato dell'adozione di ogni atto connesso, consequenziale e
comunque necessario a dar corso al presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il PNRR approvato con Decisione di esecuzione del Consiglio europeo in data 13/07/2021;• 
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;• 
VISTO l'art. 2, comma 2, della Legge Regionale n. 54 del 31/12/2012;• 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013;• 
VISTO l'art. 15 delle Legge n. 241/90;• 
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VISTE la DGR n.156 del 22/02/2022 e la DGR n. n. 863 del 19/07/2022;• 

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di prendere atto che la Regione del Veneto è stata individuata quale soggetto sub attuatore da parte dell'Agenzia per
l'Italia Digitale (AgID), per l'attuazione della misura 1.4.2. "Citizen inclusion - Miglioramento dell'accessibilità dei
servizi pubblici digitali", con l'assegnazione di uno stanziamento di Euro 995.000,00;

2. 

di autorizzare la Direzione ICT e Agenda Digitale a partecipare all'intervento di cui alla Misura 1.4.2 "Citizen
inclusion - Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali" mediante adesione all'iniziativa avviata
dall'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) in attuazione dell'Accordo dalla stessa sottoscritto in data in data 14 dicembre
2021 con la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la Trasformazione Digitale;

3. 

di approvare lo schema di Accordo tra l'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) e Regione del Veneto, ai sensi dell'art. 15
della Legge n. 241/1990, per la realizzazione della Misura 1.4.2 "Citizen inclusion - Miglioramento dell'accessibilità
dei servizi pubblici digitali" della Missione 1, Componente 1, Asse 1 del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza
(PNRR) (Allegato A) e l'allegato Piano Operativo (Allegato A1);

4. 

di incaricare il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale della sottoscrizione dell'Accordo di cui al punto 4) del
presente dispositivo e del suo allegato, con facoltà di introdurre (in accordo con l'Agenzia per l'Italia Digitale)
eventuali modifiche/integrazioni non sostanziali che si rendessero necessarie a seguito di successive evoluzioni
normative, operative e tecnologiche;

5. 

di incaricare la Direzione Bilancio e Ragioneria dell'istituzione dei capitoli di spesa e di entrata necessari
all'attuazione dell'intervento in oggetto nel bilancio di previsione annuale e pluriennale, secondo le indicazioni fornite
dalla Direzione ICT e Agenda Digitale, alla quale tali capitoli saranno assegnati;

6. 

di determinare l'importo massimo delle obbligazioni di spesa in Euro 995.000,00, derivanti dalle risorse messe a
disposizione da Agid per la realizzazione della Misura 1.4.2 "Citizen inclusion - Miglioramento dell'accessibilità dei
servizi pubblici digitali" del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza, alla cui assunzione provvederà con propri
atti il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria
a carico dei fondi che saranno stanziati sui capitoli di spesa che saranno istituiti dalla Direzione Bilancio e Ragioneria
a carico del Bilancio di previsione 2024-2025, annualità 2024 e 2025, secondo il seguente piano di esigibilità
dell'entrata e della spesa:  Euro 781.164,52 nell'anno 2024;  Euro 213.835,48 nell'anno 2025;

7. 

di incaricare il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale dell'adozione di ogni atto connesso, consequenziale e
comunque necessario a dare corso alle attività riguardanti l'intervento in argomento;

8. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

9. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 
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PNRR - Missione 1 Componente 1 Asse 1 

ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA LEGGE N. 241/1990 E DELL’ART. 5, 
COMMA 6 DEL D.LGS. N. 50/2016 PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISURA 1.4.2 DEL 

PNRR –  

MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSIBILITA偉 DEI SERVIZI PUBBLICI DIGITALI 

CUP C54E21004810006 

 

TRA 

l’AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE (di seguito anche «AgID» o «Agenzia») con sede legale in 

Roma, via Liszt n. 21, C.F. 97735020584, in persona del Direttore Generale ……… 

E 

Regione del Veneto – Direzione ICT e Agenda Digitale (di seguito anche «PA» o «Amministrazione») 

con sede legale in Centro Vega - Palazzo Lybra, Via Pacinotti n.4, C.F. 80007580279, in persona del 

Direttore, ……………… 

(congiuntamente indicate anche come «Parti») 

VISTO il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, 

con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134 e s.m.i., con cui è stata istituita l’Agenzia per l’Italia 

Digitale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2014, che ha approvato lo Statuto 

dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 2022, con il quale il Sen. Alessio Butti è stato 

nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con delega all’innovazione 

tecnologica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2023, a firma del Sottosegretario 

per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione Sen. Alessio Butti, registrato dalla Corte dei Conti in data 

3 aprile 2023 al n. 945, con cui l’Ing. Mario Nobile è stato nominato, per la durata di un triennio, Direttore 
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Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale , ai sensi dell’art. 21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 

n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 846 del 22 giugno 2021 in cui viene ufficializzato il 

conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale al Dott. Idelfo Borgo. 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale … (inserire il numero e la data della delibera della PA Locale 

con cui la stessa ha approvato e sottoscritto l'Accordo per la realizzazione della Misura 1.4.2); 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 286 recante “Riordino e potenziamento dei meccanismi e 

strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle 

amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59” e in particolare l’art.2; 

VISTO il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101,  recante “Disposizioni per 

l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il Codice dell’amministrazione digitale (CAD) emanato con decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82, e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, come 

modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante “Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche 

economiche degli Stati membri”; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, e s.m.i., recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al governo in materia di normativa antimafia”; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, concernente “Riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma 

dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 
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VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n.  50, recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 

n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”  e in particolare l’articolo 

41, comma 1, che ha modificato l’art.11 della legge 16 gennaio 2003, n.3, istitutiva del CUP prevedendo 

che “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o 

autorizzano l’esecuzione di progetti d'investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti 

codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTA la Delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP; 

VISTO il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione approvato con Decreto del 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega all'innovazione tecnologica e 

alla transizione digitale del 22 dicembre 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 aprile 2022, concernente l’adozione del 

“Piano triennale di prevenzione della corruzione 2022-2024” della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 

2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 

1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE 

e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 

relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 

regolamento (UE) 2019/2088, e in particolare l’art.17 “Danno significativo agli obiettivi ambientali”; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

dicembre 2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell'Unione; 
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

CONSIDERATO che l’art. 5, comma 2, del Regolamento (UE) 2021/241, prevede, “Il dispositivo 

finanzia unicamente le misure che rispettano il principio «non arrecare un danno significativo”; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l’Italia (PNRR), presentato alla Commissione 

Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante “Approvazione della 

Valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia”, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021; 

CONSIDERATE le indicazioni relative al raggiungimento di Milestone e Target contenute negli allegati 

alla Decisione di esecuzione del Consiglio relativa alla “Approvazione della valutazione del Piano per la 

ripresa e la resilienza dell'Italia”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 

dei giovani ed il superamento del divario territoriale; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n.178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare: 

VISTO l’articolo 1, comma 1042 ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro dell’economia e 

delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai 

commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 

1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di 

gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e 

rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, convertito con modificazioni dalla legge 

1° luglio 2021, n.101; 
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VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n.77 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTO l’art. 6 del citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale sono attribuiti al Servizio 

centrale per il PNRR, quale punto di contatto nazionale per la Commissione europea ai sensi dell’articolo 

22 del Regolamento (UE) 2021/241, funzioni di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione 

e controllo del PNRR; 

VISTO l’art. 9, primo comma, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, che attualmente prevede che 

“Alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni centrali, 

le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche 

competenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le 

proprie strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le 

modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, che individua la Presidenza del 

Consiglio dei ministri - Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale quale struttura 

presso la quale istituire l’Unità di missione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 2021, che istituisce, tra l’altro, 

nell’ambito del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, una 

Unità di missione di livello dirigenziale generale dedicata alle attività di coordinamento, monitoraggio, 

rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR di propria competenza, articolata in una posizione 

dirigenziale di livello generale e tre posizioni di livello dirigenziale non generale; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n.178 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e in particolare l’art. 1 commi 1037 - 1050; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali 

all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e s.m.i., adottato ai sensi 

dell’articolo 7, prima comma, ultimo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
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l’individuazione delle amministrazioni titolari degli interventi previsti nel PNRR e i target e i milestone da 

raggiungere per ciascun investimento e sub-investimento; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2021, recante le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale nonché 

dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti 

nel PNRR necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 

2021, n. 156 e in particolare l’art.10 recante “Procedure di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce procedure 

amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli accrediti, alle 

richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation 

EU Italia; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Trasmissione 

delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 

VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Rilevazione 

periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza”; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTA la Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”; 

VISTA la legge del 30 dicembre 2021, n. 234 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 della Ragioneria Generale dello Stato recante 

“Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 

complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 
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VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - 

Indicazioni attuative”; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei 

sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21, della Ragioneria Generale dello Stato, avente ad oggetto 

“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - 

Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata 

nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTO il decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la Circolare del 11 luglio 2022, n. 1 - Unità di Missione PNRR - Politica per il contrasto alle frodi 

e alla corruzione e per prevenire i rischi di conflitti di interesse e di doppio finanziamento; 

VISTA la Circolare del 13 ottobre 2022, n. 33 della Ragioneria Generale dello Stato recante 

“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all'ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre 2022, con il quale al predetto 

Sottosegretario di Stato sono stati conferiti l’incarico per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 

e le funzioni assegnate al Presidente del Consiglio dei ministri relative all'Agenzia per l’Italia digitale di cui 

all’art. 19 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

n. 134; 

CONSIDERATO il successivo quadro normativo e regolamentare concernente il sistema di gestione e 

controllo del PNRR; 
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CONSIDERATO che il PNRR, nella Missione 1 – Componente 1 – Asse 1, prevede interventi per la 

digitalizzazione delle infrastrutture tecnologiche e dei servizi della PA al fine di garantire a cittadini e alle 

imprese servizi più efficienti e universalmente accessibili; 

CONSIDERATO che la Tabella A allegata al citato decreto del Ministro dell’economia e delle Finanze 6 

agosto 2021 individua la PCM - Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) 

quale amministrazione titolare di risorse per l’investimento 1.4. della Misura 1.4.2; 

CONSIDERATO che il PNRR nella Missione 1 - Componente 1 - Asse 1 – Misura 1.4.2: “Citizen 

inclusion - Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali” destina 80.000.000,00 di euro per 

la diffusione di strumenti e strategie condivise: da test di usabilità ad attività di comunicazione e 

disseminazione passando per lo sviluppo di kit dedicati e altro; 

RITENUTO che, in considerazione del decreto legislativo n. 36/2023 che a far data dal 1° luglio scorso 

ha abrogato il decreto legislativo n. 50/2016, agli accordi di collaborazione con i soggetti sub-attuatori per 

la realizzazione dell’intervento in questione continua ad applicarsi, in forza del principio generale tempus 

regit actum, la disciplina di cui all’art. 5, comma 6, del d.lgs. 50/2016, cui s’informa l’Accordo di 

collaborazione stipulato tra DTD e AgID e di cui è esecuzione il presente accordo; 

PREMESSO CHE 

− in data 14/12/2021, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la trasformazione 

digitale e l’Agenzia per l’Italia digitale (AgID) hanno stipulato un Accordo di collaborazione ai sensi 

dell’art. 5, comma 6, del decreto legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii., per la realizzazione della Misura 

1.4.2 – Miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali, nell’ambito dell’attuazione del 

PNRR, Missione 1, Componente 1, Asse 1; 

− l’AgID, in base al suddetto Accordo, è Soggetto attuatore della citata Misura 1.4.2; 

− l’articolazione, la pianificazione e le azioni per lo sviluppo delle attività necessarie a raggiungere i target 

previsti per il miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali, con i relativi tempi di 

esecuzione e il relativo impiego di risorse, sono dettati dal Piano Operativo previsti dall’Accordo in 

questione; 

− in attuazione di detto Piano Operativo, l’AgID ha la responsabilità di realizzare il progetto “Inclusione 

dei cittadini: Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali”, volto a migliorare l’esperienza 
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dell'utente, con particolare riguardo agli aspetti inclusivi relativi all’accessibilità dei servizi digitali 

erogati al pubblico, incluse le persone con disabilità, da parte di soggetti pubblici e privati; 

− il Progetto si articola in tre principali target: 

1. verifiche di accessibilità di siti web e app di soggetti pubblici e privati (23.000) 

2. attività di diffusione della cultura dell’accessibilità su scala nazionale mediante iniziative di 

formazione e comunicazione, e sviluppo di web kit dedicati (120 iniziative) 

3. supporto specialistico e finanziamenti a 55 PA locali per migliorare l'accessibilità dei servizi digitali 

(target europeo: 55 Regioni/Città metropolitane/Amministrazioni pubbliche locali con migliorata accessibilità ai 

servizi digitali entro giugno 2025); 

− la Misura 1.4.2 del PNRR “Citizen inclusion” miglioramento dell’accessibilità dei servizi pubblici 

digitali prevede il conseguimento delle seguenti milestone e target:  

- Codice identificativo M1C1-00-ITA-9, T2 2022: Valutazione dell'accessibilità tecnica di 

200 pagine web per ogni sito e 5 pagine di app, raggiungendo il 45% nel T2 2025 (Unità 

di misura: % di 23.000 siti web/APP); 

- Codice identificativo M1C1-00-ITA-10, T2 2025: Valutazione dell'accessibilità tecnica di 

200 pagine web per ogni sito e 5 pagine di app. Gli obiettivi sono cumulativi, raggiungendo 

il 100% nel T2 2025 (Unità di misura: % di 23.000 siti web/APP); 

- Codice identificativo M1C1-144, T2 2025: AgID fornirà sostegno a 55 amministrazioni 

pubbliche locali, al fine di: fornire 28 esperti tecnici e professionali; ridurre il numero di 

errori del 50% su almeno 2 servizi digitali forniti da ciascuna amministrazione; diffondere 

e formare almeno 3 strumenti volti a riprogettare e sviluppare i servizi digitali più utilizzati 

di proprietà di ciascuna amministrazione e predisporre la relativa formazione;  assicurarsi 

che almeno il 50% delle soluzioni accessibili tramite ICT, compresi hardware, software e 

tecnologie assistive, sia a disposizione di tutti i lavoratori con disabilità, la cui corretta 

portata applicativa di tale ultimo obiettivo, così come formulato nel Documento europeo, 

è da intendersi nel modo seguente: 

- assicurare la copertura di almeno il 50% del fabbisogno di tecnologie assistive e 

software per i lavoratori con disabilità, in quanto la voce “hardware” è ricompresa 
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nelle tecnologie assistive indicate nei Prodotti per la classe 22 della UNI EN ISO 

9999:2017 relativa alla comunicazione e gestione dell’informazione; 

- Codice identificativo M1C1-00-ITA-11, T2 2025: Iniziative di 

comunicazione/sensibilizzazione consistenti in: (i) webinar/eventi, (ii) white paper tecnici, 

(iii) set di dati aperti sul monitoraggio dei risultati dei test di accessibilità, (iv) condivisione 

di 6 webkit (Unità di misura: Numero di azioni di comunicazione/sensibilizzazione). 

− le 55 PA locali identificate nel Piano operativo con il DTD sono: 19 Regioni, 2 Province Autonome, 

14 Città metropolitane, 14 Comuni capoluogo di città metropolitane, 6 Comuni individuati in accordo 

con Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI); 

− il finanziamento a ciascuna PA locale ha l’obiettivo di: 

o assicurare la copertura di almeno il 50% del fabbisogno di tecnologie assistive e software per i 

lavoratori con disabilità; 

o erogare formazione al territorio con focus specifici in tema di accessibilità; 

o ridurre del 50% il numero delle tipologie di errore su almeno 2 servizi digitali, relativamente alle 

pagine del servizio successive al login dell’utente; 

o erogare il sostegno finanziario alle PA locali, al cui scopo l’AgID ha individuato i criteri, le 

modalità di ripartizione ed erogazione delle risorse finanziarie e l’importo massimo previsto a 

favore della PA come ristoro delle spese effettivamente sostenute condivise con l’unità di 

missione del Dipartimento per la trasformazione Digitale con e-mail del 11/11/2022, riportate 

nella relazione trasmessa alla Corte dei Conti nel mese di novembre 2022 con prot. n. 21184 del 

14/11/2022; 

o stipulare un accordo a fronte di un piano operativo proposto dalla PA; 

o monitorare lo stato di avanzamento del piano operativo con la PA; 

− per ricevere il sostegno finanziario da AgID, la PA:  

o risponde ad un questionario preliminare di assessment; 

o definisce un piano operativo sulla base degli obiettivi assegnati da AgID, tenendo conto dei 

massimali di risorse messi a disposizione da AgID;  
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o esegue gli interventi concordati con AgID, rispettando le tempistiche, il raggiungimento degli 

obiettivi e le linee guida per la rendicontazione fornite; 

− l’art. 15 della legge n. 241/1990 consente alle pubbliche amministrazioni di stipulare accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

− l’art. 5, comma 6, del d. lgs n. 50/2016 prevede che il Codice dei contratti pubblici non trova 

applicazione rispetto ad accordi conclusi esclusivamente tra due o più Amministrazioni aggiudicatrici 

al ricorrere delle condizioni ivi previste; 

− con delibera n. 567 del 31 maggio 2017, l’ANAC ha precisato che “(…) la disciplina dettata dal citato art. 

5, comma 6, del d. Lgs.50/2016, indica in maniera tassativa i limiti entro i quali detti accordi possono essere conclusi, 

affinché possa ritenersi legittima l’esenzione dal Codice. Si stabilisce, quindi, che la cooperazione deve essere finalizzata 

al raggiungimento di obiettivi comuni agli enti interessati e che la stessa deve essere retta esclusivamente da considerazioni 

inerenti all’interesse pubblico” e che “La norma contempla, quindi, una specifica disciplina degli accordi tra soggetti 

pubblici, quale istituto già previsto in passato e in linea generale dall’art. 15 della l.241/1990, ai sensi del quale 

"anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 

accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”. Si tratta, com'è evidente, di un 

modello convenzionale di svolgimento delle pubbliche funzioni, finalizzato alla collaborazione tra amministrazioni 

pubbliche.”; 

− in data 07/07/2023 la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la trasformazione 

digitale e l’Agenzia per l’Italia digitale hanno stipulato l’Atto aggiuntivo al sopra citato Accordo di 

collaborazione ammesso al visto di registrazione digitale della Corte dei Conti n. 2425 del 05/09/2023; 

− il presente Accordo persegue un fine d’interesse pubblico a beneficio e vantaggio della collettività, 

dallo stesso discende una reale suddivisione di compiti e responsabilità in relazione alle rispettive 

funzioni istituzionali e che, pertanto, sia l’AgID sia Regione del Veneto forniranno il proprio rispettivo 

contributo; 

− nello specifico, rappresenta interesse comune delle parti collaborare in funzione della realizzazione 

del PNRR e che la collaborazione tra le parti risulta essere lo strumento più idoneo per il 

perseguimento del target connesso al Supporto specialistico e finanziamento a 55 PA locali grazie al 

quale ottenere un miglioramento dell’accessibilità dell’Amministrazione; 
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− si rende pertanto necessario disciplinare gli aspetti operativi ed economico-finanziari della 

collaborazione in esame; 

 

 
tutto ciò premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue 

 

Art. 1 

Premesse e definizioni 

1. Le premesse, gli atti, i documenti richiamati sono parte integrante e sostanziale del presente 

Accordo.  

2. È altresì parte integrante e sostanziale del presente Accordo l’allegato Piano Operativo, i cui 

contenuti sono condivisi dalle Parti e rientrano nell’oggetto dell’Accordo stesso. 

 

Art. 2 

Soggetto attuatore, Soggetto sub attuatore e interesse pubblico comune alle parti 

1. Nell’ambito delle procedure di attuazione degli interventi di cui al PNRR e, in particolare, delle 

previsioni di cui all’Accordo di collaborazione con il Dipartimento per la trasformazione digitale 

citato in premessa, l’AgID ha la responsabilità di Soggetto attuatore delle attività di finanziamento 

delle 55 PA locali di cui al successivo art. 3. 

2. La Regione del Veneto ha la responsabilità di Soggetto sub attuatore per la realizzazione delle 

attività previste dal Piano Operativo allegato al presente Accordo. 

3. Le Parti ravvisano il reciproco comune interesse pubblico nella realizzazione del target di progetto 

connesso alla realizzazione delle attività di miglioramento dell’accessibilità della Regione del Veneto   

4. Nello specifico, le Parti, per quanto di rispettiva competenza, collaborano per definire indirizzi 

strategici, metodologie e strumenti funzionali a supportare complessivamente l’intervento di cui 

sopra, garantendo il raggiungimento di obiettivi e risultati riportati nel Piano Operativo di cui al 

successivo art. 3, comma 3. 
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Art. 3 

Oggetto e finalità 

1. Il presente Accordo disciplina i rapporti tra le Parti per il raggiungimento dei seguenti obiettivi 

nell’interesse comune: 

o assicurare la copertura di almeno il 50% del fabbisogno di tecnologie assistive e software per 

i lavoratori con disabilità;  

o erogare formazione al territorio con focus specifici in tema di accessibilità; 

o ridurre del 50% il numero delle tipologie di errore su almeno 2 servizi digitali, relativamente 

alle pagine del servizio successive al login dell’utente. 

2. Il Piano Operativo allegato al presente Accordo concernente la realizzazione delle attività 

funzionali al raggiungimento degli obiettivi di cui al precedente comma 1, individua il dettaglio 

degli interventi, il relativo cronoprogramma e i costi. 

 

Art. 4 

Organizzazione attività, durata e referenti 

1. Le attività di cui all’allegato Piano Operativo dovranno essere avviate dal Soggetto sub attuatore a 

partire dalla data di sottoscrizione del presente Accordo e dovranno essere portate a conclusione 

entro il 30 Aprile 2025, ovvero nella diversa data concordata tra le Parti in sede di eventuale 

aggiornamento del medesimo Piano. 

2. Il presente Accordo e il relativo Piano Operativo allegato possono essere modificati/integrati, nel 

periodo di validità, attraverso le seguenti modalità: 

2.1. le modifiche sostanziali concernenti la durata, l’oggetto e le finalità, nonché l’importo 

complessivo dell’Accordo, sono concordate e adottate mediante Atto aggiuntivo 

sottoscritto dalle Parti in relazione a nuove e sopravvenute esigenze connesse alla 

realizzazione delle attività progettuali; 

2.2 le restanti modifiche, concernenti ogni altra variazione del Piano Operativo allegato 

all’Accordo, sono adottate mediante scambio di corrispondenza tra le Parti. 

3. Ai fini dell’attuazione operativa del presente Accordo, le Parti designano i seguenti rispettivi 
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referenti: 

− per l’AgID, Soggetto attuatore, dott.ssa Enrica Massella Ducci Teri, in qualità di 

responsabile dell’Area “Iniziative Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 

− per Regione del Veneto, Soggetto esecutore, Idelfo Borgo in qualità di Direttore della 

Direzione ICT e Agenda Digitale di Regione del Veneto. 

4. Ciascuna Parte si riserva il diritto di sostituire i propri referenti dandone tempestiva comunicazione 

a mezzo posta elettronica certificata all’altra Parte. 

5. I referenti svolgono le funzioni di coordinamento tecnico operativo delle attività oggetto del 

presente Accordo e, in particolare:  

− garantiscono il costante monitoraggio delle attività, anche al fine di proporre adeguate 

soluzioni ad eventuali criticità emergenti in corso di attuazione;  

− evidenziano eventuali scostamenti rispetto alle attività programmate e ai tempi di 

attuazione previsti;  

− concordano la riprogrammazione di eventuali economie accertate nel corso dell’attuazione 

delle attività previste dal Piano Operativo, da destinare a interventi coerenti con gli 

obiettivi del presente Accordo nell’ambito della Misura 1.4.2: “Citizen inclusion - 

Miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici digitali” del PNRR; 

− assicurano che non siano effettuate attività in sovrapposizione con altri interventi del 

PNRR.  

 

Art.5 

Obblighi delle Parti 

1. Con la sottoscrizione del presente Accordo, l’AgID, Soggetto attuatore, si obbliga a: 

− garantire che Regione del Veneto, Soggetto sub attuatore riceva tutte le informazioni 

pertinenti e necessarie per l’esecuzione dei compiti previsti dall’allegato Piano Operativo; 

− informare il Soggetto sub attuatore in merito ad eventuali incongruenze e possibili 

irregolarità riscontrate nel corso dell’attuazione del presente Accordo, che possano avere 

ripercussioni sugli interventi gestiti dallo stesso; 

− assicurare il coordinamento delle attività di gestione, monitorare lo stato di attuazione 

ALLEGATO A pag. 14 di 23DGR n. 311 del 21 marzo 2024

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 45 del 9 aprile 2024 181_______________________________________________________________________________________________________



 

 
Pagina 15 di 23 

 

 

nonché il controllo complessivo della misura;  

− vigilare sull’applicazione dei principi trasversali e in particolare sul principio di “non 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali” di cui all’art. 17 del Regolamento 

(UE) 2020/852 e sul principio del tagging clima e digitale;  

− vigilare, qualora pertinenti, sull’applicazione dei principi della parità di genere, della 

protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;  

− vigilare sugli obblighi di informazione e pubblicità di cui all’art. 34 del Regolamento (UE) 

2020/241; 

− fornire Linee Guida alla rendicontazione entro 90 giorni dalla stipula del presente Accordo. 

 
2. Con la sottoscrizione del presente Accordo, Regione del Veneto, Soggetto sub-attuatore, si 

obbliga a: 

− assicurare la completa tracciabilità delle operazioni dell’intervento, come previsto dall’art. 

3 legge 13 agosto 2010, n. 136 e la tenuta di un’apposita codificazione contabile 

appropriata per l'utilizzo delle risorse del PNRR secondo le indicazioni fornite dal 

Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021; 

− effettuare i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale per 

garantire la regolarità delle procedure e delle spese prima della loro rendicontazione al 

Soggetto attuatore; 

− adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo 

quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046, in particolare 

in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione, di recupero 

e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente versati e di evitare il rischio di doppio 

finanziamento degli interventi, secondo quanto disposto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 

2021/241; 

− comunicare al Soggetto attuatore le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle 

verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle indicazioni 

fornite dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

− porre in essere tutte le azioni utili a perseguire gli obiettivi prefissati e conseguire milestone 

e target previsti al fine di evitare il disimpegno delle risorse da parte della Commissione; 

− garantire l’alimentazione del sistema informatico di registrazione e conservazione di 
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supporto alle attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo delle 

componenti del PNRR necessari alla sorveglianza, alla valutazione, alla gestione finanziaria 

(ReGIS); 

− garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui all’art. 34 

del Regolamento (UE) 2021/241, assicurando, in particolare, che tutte le azioni di 

informazione e pubblicità poste in essere siano coerenti con le condizioni d'uso dei loghi 

e di altri materiali grafici definiti dall’Amministrazione titolare degli interventi (logo PNRR 

e immagine coordinata) e dalla Commissione Europea (emblema dell’UE) per 

accompagnare l’attuazione del PNRR, incluso il riferimento al finanziamento da parte 

dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU utilizzando la frase “finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

− assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 

e dal decreto legge 77/2021, come modificato dalla Legge 108/2021; 

− rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Regolamento 

(UE) 2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 

ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la coerenza 

con il PNRR approvato dalla Commissione europea; 

− rispettare i principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e 

comunitaria, con particolare riguardo alla valorizzazione dei giovani e alla riduzione dei 

divari territoriali; 

− rispettare il principio del DNSH (Do No Significant Harm) secondo il quale nessuna misura 

finanziata deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l’articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852; 

− conservare tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su supporti informatici 

adeguati e renderli disponibili per le attività di controllo e di audit, inclusi quelli a 

comprova dell’assolvimento del DNSH e, ove pertinente, comprensiva di indicazioni 

tecniche specifiche per l’applicazione progettuale delle prescrizioni finalizzate al rispetto 

dei tagging climatici e digitali stimati; 
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− provvedere alla trasmissione di tutta la documentazione afferente al conseguimento di 

milestone e target, ivi inclusa quella a comprova dell’assolvimento del DNSH e, ove 

pertinente in base alla Misura, fornire indicazioni tecniche specifiche per l’applicazione 

progettuale delle prescrizioni finalizzate al rispetto dei tagging climatici e digitali stimati; 

− rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 

8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea 

e producendo dati relativi ai destinatari effettivi dei progetti anche disaggregati per genere; 

− garantire la realizzazione operativa degli interventi di cui al Piano Operativo allegato al 

presente Accordo nonché il raggiungimento degli obiettivi ivi previsti; 

− adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti comunitari 

e a quanto indicato dal Soggetto attuatore;  

− garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il pieno rispetto di 

quanto previsto dal D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. nonché dalla normativa comunque vigente 

in materia di affidamenti pubblici;  

− dare piena attuazione agli interventi di miglioramento dell’accessibilità come previsto dal 

Piano Operativo allegato, garantendo l’avvio tempestivo delle attività e conseguire il 

raggiungimento degli obiettivi e dei risultati ivi previsti; 

− individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 

considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa definita nel cronoprogramma; 

− presentare all’AgID la rendicontazione della spesa, nei tempi e nei modi previsti dal 

successivo articolo 6. 

 

Articolo 6 

Risorse finanziarie e rendicontazione 

1. Per la realizzazione delle attività oggetto del presente Accordo, l’AgID riconosce alla Regione del 

Veneto, Soggetto sub attuatore, come ristoro delle spese effettivamente sostenute per le attività 

svolte, secondo quanto riportato nel Piano Operativo allegato, l’importo massimo di euro 

920.000,00 (novecentoventimila/00), a valere sui fondi previsti dalla Misura 1.4.2 – Miglioramento 

dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali, nell’ambito dell’attuazione del PNRR, Missione 1, 
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Componente 1, Asse 1. 

2. Per la realizzazione delle attività di formazione specificamente destinate ai dipendenti delle 

Pubbliche Amministrazioni del territorio di competenza del Soggetto sub attuatore, l’AgID 

riconosce alla Regione del Veneto, come ristoro delle spese effettivamente sostenute per le attività 

svolte, secondo quanto riportato nel Piano Operativo allegato, l’importo massimo di euro 

75.000,00 (settantacinquemila/00), a valere sui fondi previsti dalla Misura 1.4.2 – Miglioramento 

dell’accessibilità dei servizi pubblici digitali, nell’ambito dell’attuazione del PNRR, Missione 1, 

Componente 1, Asse 1. 

3. Successivamente al perfezionamento del presente Accordo, su richiesta del Soggetto sub attuatore, 

l’AgID rende disponibile a quest’ultimo, entro 30 giorni dalla richiesta e fermo restando la effettiva 

disponibilità della relativa provvista finanziaria, una quota di anticipazione fino al massimo del 

10% dell’importo complessivo di cui al comma 1 e al comma 2, oggetto di successiva 

rendicontazione 

4. Le successive richieste di trasferimento delle risorse finanziarie a titolo di rimborso, fino ad un 

massimo del 80% dell’importo riconosciuto, dovranno essere inoltrate dalla Regione del Veneto a 

rendicontazione dello stato avanzamento lavori, unitamente alla specifica documentazione 

concernente ciascun atto giustificativo di spesa sostenuta nel periodo di riferimento, come da Linee 

guida alla rendicontazione ai sensi del precedente art. 5, comma 1. 

5. Le suddette richieste sono approvate dall’AgID, come da Linee guida alla rendicontazione emanate da 

AgID ai sensi del precedente art. 5, comma 1, entro i successivi 30 giorni. 

6. Ferma restando l’effettiva disponibilità della relativa provvista finanziaria, le risorse finanziarie 

successive alla quota di anticipazione di cui al precedente comma 1 sono rese disponibili a seguito 

della verifica di AgID,  come da Linee guida alla rendicontazione emanate da AgID ai sensi del precedente art. 

5, comma 1 della documentazione di spesa e di avanzamento del progetto trasmessa dalla Regione 

del Veneto alla stessa Agenzia su base quadrimestrale. 

7. La richiesta relativa alla quota a saldo, pari al 10% dell’importo riconosciuto, sarà resa disponibile 

entro 30 giorni sulla base della relazione della Regione del Veneto, approvata dall’AgID  come da 

Linee guida alla rendicontazione emanate da AgID ai sensi del precedente art. 5, comma 1, concernente la 

conclusione delle attività, il raggiungimento degli obiettivi e dei risultati previsti dall’allegato Piano 

Operativo, fermo restando l’effettiva disponibilità della relativa provvista finanziaria. 

8. Fatto salvo il valore complessivo del presente Accordo la cui modifica/integrazione può essere 
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disposta dalle Parti ai sensi e per gli effetti del precedente art. 4, comma 2, eventuali rimodulazioni 

finanziarie tra le voci previste nel quadro finanziario di cui al Piano Operativo allegato al presente 

Accordo dovranno essere motivate e preventivamente comunicate al Soggetto attuatore e dallo 

stesso autorizzate mediante corrispondenza. Non sono soggette ad autorizzazione le 

rimodulazioni il cui valore è inferiore o pari al 20% della voce di costo indicata nel Piano 

Operativo. 

9. Il Soggetto attuatore AgID verifica la corretta alimentazione del sistema informativo ReGiS da 

parte del Soggetto sub attuatore. 

 

Art. 7 

Proprietà industriale e intellettuale  

1. La titolarità dei diritti di proprietà industriale e intellettuale delle soluzioni eventualmente acquisite 

dalla Regione del Veneto al termine delle procedure di gara è disciplinata dai relativi bandi secondo 

le leggi applicabili in materia. 

2. Le Parti si impegnano reciprocamente a dare atto, sia in occasione di presentazioni pubbliche dei 

risultati conseguiti in esito al presente Accordo, sia in caso di redazione e pubblicazione di 

documenti relativi a detti risultati, che quanto realizzato consegue alla collaborazione instaurata 

con il presente Accordo. 

 

Art. 8 

Risoluzione di controversie 

3. Il presente Accordo è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito 

all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del presente Accordo, è di competenza della 

giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo.  

 

Art. 9 

Riduzione e revoca dei contributi  
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1. L’eventuale riduzione del sostegno da parte della Commissione europea, correlato al mancato 

raggiungimento di milestone e target dell’intervento oggetto del presente Accordo, ovvero alla 

mancata tutela degli interessi finanziari dell’Unione europea come indicato nell’art. 22 del Reg. (UE) 

2021/241, ovvero al mancato rispetto del principio DNSH o, ove pertinenti per l’investimento, del 

rispetto delle prescrizioni finalizzate al rispetto dei tagging climatici e digitali stimati, comporta la 

conseguente riduzione proporzionale delle risorse di cui all’art.6 comma 1, fino all’eventuale totale 

revoca del contributo stesso, come stabilito dall’art. 8, comma 5 del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n.77. 

2. Al fine di evitare la revoca, anche parziale del contributo, nel caso in cui sopravvengano 

problematiche tali da incidere anche solo potenzialmente sulla corretta e puntuale attuazione degli 

interventi oggetto del presente Accordo, in ossequio al principio di leale collaborazione, di 

imparzialità e buon andamento dell’Amministrazione, il Soggetto sub attuatore si impegna a 

comunicare tempestivamente al Soggetto attuatore tali problematiche. 

3. Qualora dalle verifiche del Soggetto attuatore risulti che il Soggetto Sub attuatore è in ritardo sulle 

tempistiche previste nel Piano Operativo, il medesimo Soggetto attuatore, per il tramite dei 

referenti, comunica il ritardo al Soggetto sub attuatore che, entro dieci (10) giorni espone le ragioni 

del ritardo e individua le possibili soluzioni al fine di recuperare il ritardo accumulato. Le parti si 

impegnano a concordare un piano di rientro, tale da consentire il rispetto dei termini previsti e a 

monitorare periodicamente lo stato di avanzamento di tale piano. 

4. Nel caso di reiterati ritardi rispetto ai termini fissati dal Piano Operativo allegato e/o di mancato 

rispetto dei Piani di rientro di cui al comma 3 del presente articolo, il Soggetto attuatore potrà 

revocare il contributo al Soggetto sub attuatore. 

5. In caso di mancato raggiungimento dei target di cui al PNRR, per cause imputabili ad Enti terzi 

coinvolti nell’attuazione della Misura, il Soggetto sub attuatore risponderà nei confronti del 

Soggetto attuatore della perdita del finanziamento e si rivarrà direttamente nei confronti degli Enti 

terzi responsabili. 

6. Il Soggetto attuatore adotta tutte le iniziative volte ad assicurare il raggiungimento di target e 

milestone stabiliti nel PNRR: laddove comunque essi non vengano raggiunti per cause non 

imputabili al Soggetto sub attuatore e/o agli Enti terzi, la copertura finanziaria degli importi 

percepiti o da percepire per l’attività realizzata e rendicontata è stabilita dal Soggetto attuatore in 
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raccordo con l’Amministrazione titolare sulla base delle disposizioni vigenti in materia di gestione 

finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR. 

 

Art. 10 

Risoluzione per inadempimento  

1. L’AgID potrà avvalersi della facoltà di risolvere il presente Accordo qualora il Soggetto sub 

attuatore non rispetti gli obblighi a suo carico e, comunque, pregiudichi l’assolvimento da parte 

della stessa AgID degli obblighi imposti dalla normativa comunitaria. 

 

Art. 11 

Diritto di recesso  

1. Le Parti potranno recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con il presente Accordo 

nei confronti della controparte qualora, nel corso di svolgimento delle attività, intervengano 

circostanze di natura oggettiva e imprevedibile che modifichino la situazione esistente all’atto della 

stipula del presente Accordo o ne rendano impossibile la conduzione a termine. 

 

Art. 12 

Riservatezza e protezione dei dati personali 

1. Le Parti hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati, le informazioni di natura tecnica, economica, 

commerciale e amministrativa e i documenti di cui vengano a conoscenza o in possesso in 

esecuzione del presente Accordo o, comunque, in relazione a esso, in conformità alle disposizioni 

di legge applicabili, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 

dell’Accordo, per la durata dell’Accordo stesso. 

2. Le Parti si obbligano a far osservare ai propri dipendenti, incaricati e collaboratori la massima 

riservatezza su fatti e circostanze di cui gli stessi vengano a conoscenza, direttamente e/o 
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indirettamente, per ragioni del loro ufficio, durante l’esecuzione del presente Accordo. Gli obblighi 

di riservatezza di cui al presente articolo rimarranno operanti fino a quando gli elementi soggetti 

al vincolo di riservatezza non divengano di pubblico dominio. 

3. Le Parti si impegnano a concordare le eventuali modalità di pubblicizzazione o comunicazione 

esterna, anche a titolo individuale, del presente Accordo. 

4. Le Parti si impegnano al rispetto della vigente normativa unionale europea e nazionale in materia 

di protezione dei dati personali e dei provvedimenti emessi dal Garante per la protezione dei dati 

personali e danno atto di essersi reciprocamente scambiate le dovute informazioni sul trattamento 

dei dati personali dei rispettivi dipendenti e collaboratori che si occuperanno delle attività di cui al 

presente Accordo. 

5. Qualora, nell’ambito dello svolgimento delle attività di cui al presente Accordo, una delle Parti si 

trovi nella condizione di affidare all'altra attività di trattamento di dati personali di propria titolarità 

o di cui è stata nominata responsabile del trattamento da parte del relativo Titolare, quest’ultima 

si impegna fin da ora al pieno rispetto di tutte le istruzioni che saranno impartite dalla prima e a 

sottoscrivere un separato accordo scritto volto a formalizzare la nomina a responsabile o a sub-

responsabile del trattamento, al fine di procedere a una corretta gestione delle attività di 

trattamento di dati personali, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 28 GDPR. 

 

Art. 13 

Comunicazioni e scambio di informazioni  

1. Qualsiasi comunicazione riguardante il presente Accordo e la sua applicazione avrà efficacia 

esclusivamente se effettuata tramite i seguenti indirizzi PEC: 

a) per l’AgID: protocollo@pec.agid.gov.it ; 

b) per Regione del Veneto: ictagendadigitale@pec.regione.veneto.it 

 

Art. 14 

Efficacia e disposizioni finali  

1. Il presente Accordo decorre dalla data di sottoscrizione dello stesso e ha efficacia fino al 30 giugno 
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2025, o, in caso di proroghe, all’eventuale data successiva stabilita tra le Parti ai sensi dell’art. 4, 

comma 2, del presente Accordo. 

2. Il presente Accordo si compone di 14 articoli ed è sottoscritto digitalmente. 

3. Per quanto non espressamente previsto o disciplinato all’interno del presente Accordo, trovano 

applicazione le disposizioni di natura legislativa e regolamentare vigenti. 

 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente dalle Parti 

 

 

Per AgID 

Il Direttore Generale 

….. 

_______________ 

(firmato digitalmente) 

 

Per Regione del Veneto 

Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale 

…… 

_______________ 

(firmato digitalmente) 
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1. Introduzione 
LげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SWｷ aﾗﾐSｷ SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ RｷヮヴWゲ; W RWゲｷﾉｷWﾐ┣; ふPNRRぶ ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ; ┌ﾐげﾗII;ゲｷﾗﾐW 
importante per ﾉげIデ;ﾉｷ; ヮWヴ ;IIWﾉWヴ;ヴW ｷﾉ ヮヴﾗIWゲゲﾗ Sｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷが ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ｷ ゲ┌ﾗｷ 
meccanismi di funzionamento e renderli accessibili a tutti i cittadini. Infatti, grazie agli obiettivi 

concordati con Bruxelles, il PNRR, oltre ad aver concesso ingenti risorse (oltre il 30% degli 

investimenti è rivolto alla trasformazione digitale), ha inteso fornire a tutte le PA gli strumenti e la 

ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ｷﾐIｷSWヴW ; ンヶヰ ｪヴ;Sｷ ゲ┌ﾉﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが ゲ┌ﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW 
e sul governo di ogni singolo Ente. 

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげAIIWゲゲｷHｷﾉｷデ< SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ ゲｷ a; ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; DｷヴWデデｷ┗; UE ヲヰヱヶっヲヱヰヲ SWﾉ 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativa all'accessibilità dei siti web e delle 

applicazioni mobili degli Enti p┌HHﾉｷIｷが ﾐﾗﾐIｴY ;ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ Sｷ ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;デｷ S;ﾉﾉげ;ヴデく ヱΑ SWﾉ 
CAD, il quale attribuisce espressamente al Responsabile per Transizione Digitale il compito di 

garantire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell'accessibilità 

anche in attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4ざく 
RｷヮヴWﾐSWﾐSﾗ ﾉW ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ WゲヮヴWゲゲW S; AｪIDが ﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ ゲｷ X ヮヴWaｷゲゲ;デ;が ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉ 
Pｷ;ﾐﾗ TヴｷWﾐﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉげIﾐaﾗヴﾏ;デｷI; ﾐWﾉﾉ; PA ヲヰヲヲ-24, di raggiungere i seguenti obiettivi: 

ࣵ Migliorare la capacità di generare ed erogare servizi digitali; 

ࣵ Favorire la condivisione e il riutilizzo dei dati tra le PA e il riutilizzo da parte di cittadini e 

imprese; 

ࣵ Aumentare la qualità dei dati e dei metadati; 

ࣵ Aumentare la consapevolezza sulle politiche di valorizzazione del patrimonio informativo 

pubblico e su una moderna economia dei dati; 

ࣵ F;┗ﾗヴｷヴW ﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮｷ;デデ;aﾗヴﾏW WゲｷゲデWﾐデｷ W aumentare il grado di adozione delle 

piattaforme abilitanti esistenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

ࣵ Migliorare la qualità dei servizi digitali erogati dalle Amministrazioni locali migrandone gli 

applicativi on-premise (data center Gruppo B) verso infrastrutture e servizi cloud qualificati; 

ࣵ Mｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉげﾗaaWヴデ; Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ IﾗﾐﾐWデデｷ┗ｷデ< ヮWヴ ﾉW PAき 
ࣵ Adottare API conformi al Modello di Interoperabilità; 

ࣵ Aumentare il livello di sicurezza informatica dei portali istituzionali della Pubblica 

Amministrazione; 

ࣵ R;aaﾗヴ┣;ヴW ﾉW IﾗﾏヮWデWﾐ┣W Sｷｪｷデ;ﾉｷ ヮWヴ ﾉ; PA W ヮWヴ ｷﾉ P;WゲW W a;┗ﾗヴｷヴW ﾉげｷﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW Sｷｪｷデ;ﾉWく 

Conseguentemente, la Regione del Veneto intende proporre il seguente Piano Operativo avente 

IﾗﾏW ﾗｪｪWデデﾗ ﾉ; LｷﾐW; Sｷ Iﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデﾗ ヱくヴ さゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ W Iｷデデ;Sｷﾐ;ﾐ┣; Sｷｪｷデ;ﾉWざ SWﾉ PNRRが ｷﾐ 
ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ヱくヴくヲが ヮWヴ ｷﾉ ケ┌;ﾉW AｪID X ゲデ;デ; ｷﾐSｷ┗ｷS┌ata come Soggetto attuatore del 

ヮヴﾗｪWデデﾗ さCｷデｷ┣Wﾐ IﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐ - Mｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉろ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷざく AｪID ｴ;が ; 
sua volta, individuato nella Regione del Veneto uno dei Soggetti Sub-attuatori del progetto. 
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LげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ケ┌Wゲデﾗ ｷﾐ┗estimento rappresenta una tematica molto importante per Regione del 

VWﾐWデﾗぎ ゲWIﾗﾐSﾗ ｷ S;デｷ SWﾉﾉげOヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW MﾗﾐSｷ;ﾉW SWﾉﾉ; “;ﾐｷデ< ふOM“ぶ1, il 15% della popolazione 

mondiale, circa un miliardo di persone, è in condizione di disabilità. In Italia, gli ultimi dati risalenti 

a una ricerca ISTAT del 20192 illustrano come le persone con gravi limitazioni che impediscono di 

svolgere le attività abituali sono circa 3,1 milioni, ovvero il 5,2% della popolazione. I dati regionali, 

raccolti congiuntamente da ISTAT e S;ﾉﾉげ;ゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐW FｷｪｴデTｴW“デヴﾗﾆW3, sono in linea con i dati 

nazionali, indicando che le persone con disabilità in Veneto sono circa il 5% del totale: si tratta quindi 

di oltre 240 mila cittadini.  

                                                      
1 https://www.who.int/news-room/fact-sheets/detail/disability-and-health 
2 https://disabilitaincifre.istat.it/dawinciMD.jsp 
3 https://disableddata.fightthestroke.org/dashboard/persone 
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2. Descrizione del progetto 
Il progetto intrapreso dalla RegiﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ ゲｷ ｷﾐゲデ;┌ヴ; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; ﾏｷゲ┌ヴ; ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ 
ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデﾗ ヱくヴくヲ SWﾉ PNRR さCｷデｷ┣Wﾐ IﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐ - ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ 
Sｷｪｷデ;ﾉｷざ Wが IﾗﾏW ゲ┌ｪｪWヴｷゲIW ｷﾉ ﾐﾗﾏWが ゲｷ ヮﾗﾐW IﾗﾏW ﾗHｷWデデｷ┗ﾗ ｷﾉ ヮWヴaW┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ゲWヴ┗izi pubblici 

Sｷｪｷデ;ﾉｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; I┌ﾉデ┌ヴ; SWﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< W ヮヴﾗｪWデデｷ ヮWヴ ﾉ; 
Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW Sｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷIｷ ┌デｷﾉｷ ;ﾉ ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗく 
Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ｷﾐ ┌ﾐげﾗデデｷI; デWﾐSWﾐデW ;S ┌ﾐ; ゲWﾏヮヴW ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ｷﾐclusione, si vuole consentire di 

erogare a tutti i cittadini, senza alcun tipo di discriminazione, servizi e informazioni complete e 

fruibili. I principali destinatari della misura, quindi, sono tutte le persone che presentano qualche 

tipo di disabilità come ad esempio: persone con disabilità visiva, persone con disabilità motoria, 

persone con disabilità uditiva e persone con disabilità cognitiva.  

In questo contesto, AgID ha deciso di sostenere e accompagnare le PAL attraverso: 

- Monitoraggio e verifica dei servizi digitali (con focus accessibilità); 

- Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ SｷaaﾗﾐSWヴW ﾉ; I┌ﾉデ┌ヴ; SWﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ゲ┌ ゲI;ﾉ; 
nazionale; 

- Supporto finanziario e specialistico alle attività delle Pubbliche Amministrazioni. 

Aﾉ aｷﾐW Sｷ ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪWヴW ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ SWﾉﾉげA┗┗ｷゲﾗ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デｷ ヮWヴ ﾉ; PALが RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ ｷﾐデWﾐSW 
sviluppare i seguenti tre ambiti di intervento: 

1. Assicurare la copertura di almeno il 50% del fabbisogno di tecnologie assistive e software 

per i lavoratori con disabilità (122 dipendenti); 

2. Erogare formazione al territorio con focus specifici in tema di accessibilità; 

3. Ridurre del 50% il numero delle tipologie di errore su almeno 2 servizi digitali, relativamente 

;ﾉﾉW ヮ;ｪｷﾐW SWﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ ゲ┌IIWゲゲｷ┗W ;ﾉ ﾉﾗｪｷﾐ SWﾉﾉげ┌デWﾐデW. 

Gﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷが IﾗﾏW ヴｷIｴｷWゲデﾗ S;ﾉﾉW ﾉｷﾐWW ｪ┌ｷS; SWﾉﾉげ;┣ｷﾗﾐW ヱくヴくヲが ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ IﾗﾐIﾉ┌ゲｷ Wﾐデヴﾗ ｷﾉ ンヰ ;ヮヴｷﾉe 

2025. 

2.1 Assicurare la copertura di almeno il 50% del fabbisogno di tecnologie assistive e 
software per i lavoratori con disabilità 

LげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ X ケ┌Wﾉﾉﾗ Sｷ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ヮ;ヴｷ ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< W ヮ;ヴｷ IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ; デ┌デデｷ ｷ 
ゲﾗｪｪWデデｷ SWﾉﾉげ;ﾏministrazione che presentano qualsiasi tipo di disabilità. Per far ciò, si procederà 

dapprima con un assessment tecnologico per verificare fabbisogni di tecnologie 

SWﾉﾉげ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW Wが ゲ┌IIWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデWが ゲｷ ヮ;ゲゲWヴ< ;S ;Iケ┌ｷゲデ;ヴW デ┌デデW ﾉW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW W ｷ ゲﾗftware 

ﾐWIWゲゲ;ヴｷく Iﾐ ケ┌Wゲデﾗ IﾗﾐデWゲデﾗが ゲｷ ヮヴW┗WSW Sｷ Sﾗデ;ヴW SWﾉﾉげﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐ; ゲデヴ┌ﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ﾐﾗﾐ ゲﾗﾉﾗ ﾉW 
postazioni presenti nelle sedi regionali, ma anche tutte le postazioni di telelavoro e smart working. 

Per raggiungere gli obiettivi preposti da AgID e, quindi, assicurare che tutti i dipendenti con disabilità 

ヴｷIW┗;ﾐﾗ ﾉW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ;ゲゲｷゲデｷ┗W ﾐWIWゲゲ;ヴｷWが ﾉげ;ゲゲWｪﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾏ;デWヴｷ;ﾉW ;Iケ┌ｷゲデ;デﾗ ゲ;ヴ< WaaWデデ┌;デ; 
tramite procedure specifiche che assicurino che queste vengano dispensate ai dipendenti con 

disabilità. Solo successivamente, eventuali tecnologie in eccesso, verranno utilizzate per dotare 

ulteriori postazioni aggiuntive per il personale con disabilità che ne faccia richiesta.  
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Per identificare in modo corretto e coerente i dipendenti con disabilità a cui si farà riferimento 

ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗが ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷ ｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷ Iﾗﾐ Sｷゲ;Hｷﾉｷデ< ;IIWヴデ;デ; IﾗﾏW ヮヴW┗ｷゲデﾗ 
S;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱ SWﾉﾉ; LWｪｪW ヱヲ ﾏ;ヴ┣ﾗ ヱΓΓΓが ﾐく ヶΒ ゎNﾗヴﾏW ヮWヴ ｷﾉ Sｷヴｷデデﾗ ;ﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ SWｷ Sｷゲ;Hｷﾉｷざく Iﾉ デ;ヴｪWデ 
di dipendenti, quindi, seconSﾗ ﾉげ┌ﾉデｷﾏ; ヴｷﾉW┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; DｷヴW┣ｷﾗﾐW IﾗﾏヮWデWﾐデW ふｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヲンぶ ゲｷ 
assesta a 121 persone. 

Inoltre, si ricorda che le cosiddette tecnologie assistive sono definite nella legge 4/2004, art.2, 

Iﾗﾏﾏ; ヱが ﾉWデデ Hぶ IﾗﾏW さｪﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ W ﾉW ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ デWIﾐｷIｴWが ｴ;rdware e software, che permettono 

alla persona con disabilità, superando o riducendo le condizioni di svantaggio, di accedere alle 

ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ W ;ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Wヴﾗｪ;デｷ S;ｷ ゲｷゲデWﾏｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷIｷざく 
Per assicurare, quindi, che le tecnologie assistive acquistate, siano conformi a quelle indicate da 

AｪID ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗが ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ;Iケ┌ｷゲデ;デW ゲﾗﾉﾗ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW a;IWﾐデｷ ヮ;ヴデW SWﾉﾉげAﾉﾉWｪ;デﾗ ン4 

presente nel Kit per le PA locali fornito da AgID stessa. Non si esclude, inoltre, che fatto salvo 

ﾉげｷﾏヮﾗヴデﾗ デﾗデ;ﾉW ヴｷヮﾗヴデ;デﾗ ﾐWﾉﾉ; デ;HWﾉﾉ; SWｷ Iﾗゲデｷが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ┗Wﾐｪ;ﾐﾗ IﾗﾏヮヴWゲｷ 
;Iケ┌ｷゲデｷ Sｷ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ｪｷ< WaaWデデ┌;デｷ S;ﾉﾉげ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ふIﾗﾏ┌ﾐケ┌W ;┗┗Wﾐ┌デｷ S; aWHHヴ;ｷﾗ ヲヰヲヰ ｷﾐ 
poi e a condizione che soddisfino i requisiti di cui al Regolamento (UE) 2021/241).  

2.2. Erogare formazione al territorio con focus specifici in tema di accessibilità 

2.2.1 Erogare formazione al territorio con focus specifici in tema di accessibilità 
(Amministrazione regionale) 

LげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ X ケ┌Wﾉﾉﾗ Sｷ SｷaaﾗﾐSWヴW W ヮヴﾗﾏ┌overe il più possibile la cultura 

SWﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ;ｷ Iｷデデ;Sｷﾐｷ ┗WﾐWデｷ ゲｷ; ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW IｴW ゲ┌ デ┌デデﾗ ｷﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ 
regionale.  

Per raggiungere questi risultati, verranno previsti due filoni di attività che riguarderanno da un lato 

ｷ SｷヮWﾐSWﾐデｷ SWﾉﾉ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Wが S;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗが ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉﾉW PA SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく  
Per quanto riguarda la formazione verso il personale di Regione Veneto si prevede, quindi, 

ﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW Sｷ デヴW デｷヮﾗﾉﾗｪｷW Sｷ Iﾗヴゲﾗぎ 
- Cﾗヴゲﾗ H;ゲW ゲ┌ﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< IｴW ヴｷｪ┌;ヴSWヴ< ケ┌;ﾐデｷ ヮｷ┍ ゲﾗｪｪWデデｷ ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷ ふｷﾉ numero 

complessivo di dipendenti della regione è di 2694 unità); 

- Corso specialistico per personale dirigenziale (normativa); 

- Corso specialistico per dipendenti di profilo tecnico. 

I corsi si svolgeranno in modalità mista, sincrona e asincrona, attraverso diversi tipi di materiali: 

video-pillole, MOOC, PPT, Story board. I corsi, come da indicazioni date da AgID, saranno composti 

S; ┌ﾐ; ヮ;ヴデW Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW Sげ;┌ﾉ; ふｷﾐ ﾏﾗS;ﾉｷデ< W-learning) e una parte laboratoriale. Per quanto 

riguarda la parte laboratoriale si cercherà, compatibilmente con le disponibilità di spazi fisici, di 

organizzare gli incontri in presenza. Visto il grande numero di soggetti che verranno coinvolti non si 

esclude che il laboratorio possa essere svolto a distanza (in modalità virtual classroom) per quei 

                                                      
4 Allegato 3 ʹ Prodotti per la classe 22 della UNI EU ISO 9999-2017 relativa alla comunicazione e gestione 

ĚĞůů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ 
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soggetti che non verranno identificati come strategici, successivamente a delle attività di analisi più 

accurate. 

CﾗﾐゲｷSWヴ;デﾗ IｴW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW ;ﾏヮｷﾗ Sｷ riferimento sono destinatarie della misura 1.4.2. 

anche il Comune di Venezia, la Città Metropolitana di Venezia e il Comune di Padova, si sta 

verificando la possibilità di coordinare le attività di progettazione e realizzazione delle attività 

formative al fine di ottimizzare le azioni e la qualità dei pacchetti formativi che saranno resi 

SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷが ｪ;ヴ;ﾐデWﾐSﾗ ﾉげ;ゲゲWﾐ┣; Sｷ ゲﾗ┗ヴ;ヮヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ W S┌ヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐｷ SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ヮWヴ ﾉW 
amministrazioni del territorio coinvolte. Si prevede che tale coordinamento sia ulteriormente 

rafforzato nell'ambito della formazione di cui saranno beneficiari gli enti del territorio come 

descritto al successivo par. 2.2.2. Le attività, anche se svolte in modo coordinato, saranno 

singolarmente rendicontate. 

2.2.2 Erogare formazione al territorio con focus specifici in tema di accessibilità (Territorio 
regionale) 

La Regione Veneto, nel corso di alcuni anni, ha consolidato un modello per favorire la diffusione 

delle competenze digitali presso le Pubbliche Amministrazioni (PA) locali del Veneto. Il modello è 

ケ┌Wﾉﾉﾗ Sｷ ┌ﾐﾗ ゲI;ﾏHｷﾗ さデヴ; ヮ;ヴｷざ Sｷ WゲヮWヴｷWﾐ┣Wが ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ﾐSﾗ ﾉW HWゲデ ヮヴ;IデｷIW WゲｷゲデWﾐデｷ ﾐWﾉﾉW ヴW;ﾉデ< IｴW 
ヮWヴ SｷﾏWﾐゲｷﾗﾐW ﾗ ヮWヴ ;ﾉデヴW ﾏﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐｷ ｴ;ﾐﾐﾗ ヮWヴ ヮヴｷﾏW ;┗┌デﾗ ﾉげWゲｷｪWﾐ┣; W ﾉげﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< Sｷ ;Sﾗデデ;ヴW 
nuovi processi e nuove tecnologie digitali. 

Il modello è attuato attraverso la Coalizione per lo Sviluppo delle Competenze Digitali, un'alleanza 

territoriale di Pubbliche Amministrazioni che organizza Campagne annuali (Incontri di 

Approfondimento, Laboratori di Condivisione, Gruppi di Approfondimento, Webinar, etc) a favore 

dei diversi soggetti necessari per la trasformazione digitale (RTD, operatori e tecnici della PA) 

organizzati per reti di conoscenza e di pratica. 

Le attività della Coalizione e delle Reti di pratica e di conoscenza sono diffuse attraverso un portale 

dedicato: MyExtranet, 

Si intende utilizzare tale modello per realizzare attività di informazione, formazione e diffusione 

SWﾉﾉ; I┌ﾉデ┌ヴ; SWﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷtà per le Pubbliche Amministrazioni del territorio del Veneto. 

Per evitare che si verifichino sovrapposizioni e duplicazioni degli interventi, si ritiene utile mettere 

in atto strategie di coordinamento e collaborazione con una regia regionale, usando in sinergia le 

risorse messe a disposizione per i quattro enti coinvolti nella misura 1.4.2. 

Iﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; ┗WSヴ< Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷ ｷ SｷヮWﾐSWﾐデｷ Sｷ ヵヶヱ SWｷ ヵヶン Iﾗﾏ┌ﾐｷ ┗WﾐWデｷ 
(sono esclusi il Comune di Padova ed il Comune di Venezia destinatari di fondi per i propri 

dipendenti) e potrà essere allargato alle Aziende e Agenzie regionali che esercitano funzioni di tipo 

pubblico senza fine di lucro che ne faranno richiesta (es. Aziende Unità Locali Socio-Sanitarie, Veneto 

Lavoro) già coinvolte nella Coalizione per lo Sviluppo delle Competenze Digitali. 

I target minimi di riferimento per la formazione ed i laboratori sono: 

錨 formazione di base per 600 dipendenti con obiettivo di assicurare le conoscenze 

ゲ┌ﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ;S ┌ﾐ SｷヮWﾐSWﾐデW ヮWヴ WﾐデW affinché possano essere attuate le azioni 

previste dalla normativa vigente; 
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錨 formazione tecnica per 28 dipendenti (in media 4 per Provincia) affinché si consolidi un 

Gruppo di Approfondimento sulla Accessibilità che diventi punto di riferimento per il 

terriデﾗヴｷﾗ ┗WﾐWデﾗ ヮWヴ ゲI;ﾏHｷﾗ さデヴ; ヮ;ヴｷざ Sｷ WゲヮWヴｷWﾐ┣W W H┌ﾗﾐW ヮヴ;デｷIｴW 

錨 formazione dirigenziale per almeno 14 Responsabili della transizione al Digitale (RTD (in 

media 2 per Provincia) affinché diventino referenti per l'Accessibilità della Rete regionale 

degli RTD; 

Iﾗﾐ ﾉﾗ ゲIﾗヮﾗ Sｷ Iﾗゲデｷデ┌ｷヴW ┌ﾐ; Cﾗﾏﾏ┌ﾐｷデ┞ ヮWヴ ﾉげAIIWゲゲｷHｷﾉｷデ< IｴW ゲｷ ヮヴﾗデヴ;ｪｪ; ヮWヴ ﾗﾉデヴW ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ 
finanziato. 

Le attività saranno erogate in presenza e/o in remoto con base fisica presso la rete dei 13 Innovation 

Lab regionali. 

Gli Innovation Lab sono dei luoghi fisici finanziati dalla Regione che ospitano attività di co-

progettazione e collaborazione tra soggetti pubblici e privati, corsi di formazione per accrescere la 

cultura digitale, postazioni con accesso Wi-Fi, laboratori digitali, showroom deﾉﾉげｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐWが ゲWヴ┗ｷ┣ｷ 
alle imprese e al territorio e alle start-up innovative. 

Si prevedono di realizzare: 

錨 evento di lancio del progetto; 

錨 ゲヮ;┣ｷﾗ ┗ｷヴデ┌;ﾉW ヮWヴ ﾉ; Cﾗﾏﾏ┌ﾐｷデ┞ ヮWヴ ﾉげAIIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ﾐWﾉ ヮﾗヴデ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW M┞E┝デヴ;ﾐWデき 
錨 almeno 3 di Incontri di Approfondimento nel periodo di progetto per la sensibilizzazione dei 

temi relativi all'accessibilità del territorio veneto per le tre categorie; 

錨 formazione specifica ai target sopra descritti per complessivi 642 dipendenti in relazione al 

ruolo svolto nel proprio Ente (amministratore di portale, redattori, referenti per 

ﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ<が RTDが Iﾗﾏ┌ﾐｷI;デﾗヴｷが デWIﾐｷIｷ ICTぶ ヴｷ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ ｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ Sｷ IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ 
per il personale di Regione Veneto ed il medesimo modello di erogazione: 

丑 Cﾗヴゲﾗ H;ゲW ゲ┌ﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ふヱヲ ﾗヴWぶ ヮWヴ ヶヰヰ SｷヮWﾐSWﾐデｷ 
丑 Corso specialistico per dipendenti di profilo tecnico (12 ore) 28 dipendenti 

丑 Corso specialistico per personale dirigenziale (10 ore) per 14 Responsabili della 

transizione al Digitale (RTD) 

錨 realizzazione di 13 Laboratori di Condivisione (circa 4 ore ciascuno) presso i centri di 

innovazione digitale (Innovation Lab) dislocati sul territorio con focus su tematiche di 

accessibilità con il coinvolgimento di esperti e testimonianze da parte delle associazioni no 

profit che si occupano di disabilità; 

錨 evento finale del progetto con scambio di esperienze e buone pratiche e costituzione della 

Cﾗﾏﾏ┌ﾐｷデ┞ ヮWヴ ﾉげAIIWゲゲｷHｷﾉｷデ<く 

2.3 Ridurre del 50% il numero delle tipologie di errore su almeno 2 servizi digitali, 
relativamente alle pagine del servizio successive al login dell’utente 

LげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ X ケ┌Wﾉﾉﾗ Sｷ ｷSWﾐデｷaｷI;ヴW W ヴｷゲﾗﾉ┗WヴW ﾉW ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷIｴW Sｷ ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< 
rilevate su almeno due servizi digitali, rivolti ai cittadini, di Regione Veneto.  

Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ ヴｷIｴｷWSW Sｷ ヴｷゲﾗﾉ┗WヴW ;ﾉﾏWﾐﾗ ｷﾉ ヵヰХ SWﾉﾉW デｷヮﾗﾉﾗｪｷW Sｷ WヴヴﾗヴW Sｷ ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< 
ヴｷﾉW┗;デW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ IｴW ┗Wヴヴ< a;デデ; ヮヴWﾉｷﾏｷﾐ;ヴﾏWﾐデW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ AｪIDく  
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Per far ciò, una volta individuati applicativi e tipologie di errore relative, si prevede di affidare il 

ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ ;ﾉ aﾗヴﾐｷデﾗヴW SWﾉﾉげ;ヮヮﾉｷI;デｷ┗ﾗ Sｷ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗく Iﾐ ヮ;ヴ;ﾉﾉWﾉﾗが ゲｷ ヮヴW┗WSW ┌ﾐろ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
monitoraggio che servirà per verificare che vengano effettivamente sanate le problematiche. 

I servizi chW ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ﾗｪｪWデデﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ゲﾗﾐﾗ ｷ ゲWｪ┌Wﾐデｷぎ 
Ɣ Prenotazione spazi comunali: 

https://mypa-myp3.collaudo.regione.veneto.it/mypa/a/servizi/inizio-

domanda/C_DEMO1/5c8b73166798ee00efe54559  

Ɣ Proposta iniziative culturali: 

https://mypa-myp3.collaudo.regione.veneto.it/mypa/a/servizi/inizio-

domanda/C_DEMO7/60a7886d0aeacd00d95b1172 

Ɣ Richiesta patrocinio: 

https://mypa-myp3.collaudo.regione.veneto.it/mypa/a/servizi/inizio-

domanda/C_DEMO1/5cb8914e25c64200d8852fca  

L'Amministrazione provvederà a fornire un ambiente di test/preproduzione perfettamente allineato 

;ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ IﾗﾐゲWﾐデｷヴW ;S AｪID Sｷ ┗WヴｷaｷI;ヴW ﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< SWｷ ゲｷﾐｪﾗﾉｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷく 
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3. Modalità operative 

3.1 Modello di Governance del progetto 

In questo paragrafo verrà dettagliato il modello di governance per ciascun intervento. Il 

IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ｪWﾐWヴ;ﾉW SWﾉﾉげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; X ;aaｷS;デﾗ ;ﾉﾉ; DｷヴW┣ｷﾗﾐW ICT W AｪWﾐS; Dｷｪｷデ;ﾉW Sｷ RWｪｷﾗﾐW SWﾉ 
Veneto. 

Al fine di erogare i tre interventi descritti nel precedente paragrafo, Regione del Veneto affiderà 

ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW デヴW ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ;S ┌ﾐ ┌ﾐｷIﾗ デW;ﾏ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗ Iﾗﾏヮﾗゲデﾗ S; ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ｷﾐデWヴﾐﾗ W 
competenze specialistiche esterne.  

LげAﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ヮヴﾗ┗┗WSWヴ< ;S ;aaｷS;ヴWが デヴ;ﾏｷデW ;SWｪ┌;デ; ヮヴﾗIWS┌ヴ; Sｷ ｪ;ヴ;が ; Sei soggetti 

specializzati (esterni) la realizzazione dei tre interventi descritti nel paragrafo precedente: a partire 

S;ﾉﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWが ヮ;ゲゲ;ﾐSﾗ ヮWヴ ﾉ; aﾗヴﾐｷデ┌ヴ; SWﾉﾉW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ;ゲゲｷゲデｷ┗W W ゲデヴ┌デデ┌ヴW 
ｴ;ヴS┘;ヴW ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デW デヴ;ﾏｷデW ﾉげｷﾐｷ┣ｷ;ﾉW attività di analisi e individuazione dei fabbisogni, sino alla 

riduzione di almeno il 50% degli errori di accessibilità individuati su due servizi digitali. 

“W ﾐWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ヱ W ン ふ;Iケ┌ｷゲデﾗ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW W ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW Wヴヴﾗヴｷぶ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ a;HHｷsogni 

ゲﾗﾐﾗ ヮWヴ aﾗヴ┣; Sｷ IﾗゲW Sｷ IﾗﾏヮWデWﾐ┣W SWﾉ デW;ﾏ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗが ヴWゲデ; ｷﾐデWゲﾗ IｴW ;ﾐIｴW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ 
ヮヴｷﾏﾗ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ヴWゲデWヴ< ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉ デW;ﾏ Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗ ﾉ; ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷデ< Sｷ SWaｷﾐｷヴW ﾐWﾉ SWデデ;ｪﾉｷﾗ ｷﾉ 
programma e i contenuti del percorso formativo da erogare attenendosi a quanto indicato da AGID 

ﾐWﾉﾉﾗ ゲIｴWﾏ; ゲ┌ｷ Iﾗヴゲｷ Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ICTく “ｷ ヮヴW┗WSWが ｷﾐ┗WIWが Sｷ WゲデWヴﾐ;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾉ; 
creazione effettiva dei materiali.  

Conseguentemente, il modello di governance e le figure necessarie alla costituzione di questo team 

sono sintetizzate di seguito attraverso un grafico di sintesi e una tabella di dettaglio.  

Grafico di sintesi: 
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Tabella di dettaglio: 

Figura Descrizione e Competenze  

Responsabile Unico di Procedimento 

(RUP)/ 

Direttore dell'Esecuzione dei Contratti 

(DEC) 

Esperienza nella gestione delle procedure di Gara 

Responsabile di progetto 
Comprovata esperienza nello sviluppo e gestione dei 

progetti 

Specialista di progetto 

C;ヮ;Iｷデ< Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ヮWヴ ﾉげｷﾐS;ｪｷﾐW SWｷ a;HHｷゲﾗｪﾐi, di 

gestione delle diverse fasi dell'intervento e/o eventuali 

problematiche  

Content Designer 

Esperienza in tema di analisi dei bisogni e 

progettazione strategica del contenuto del programma 

formativo lungo lo user journey 

Specialista informatico 

Esperto tecnico in ambito di installazione, 

configurazione, gestione, manutenzione, 

aggiornamento e monitoraggio della piattaforma e-

learning 

3.2 Strumenti e modalità di monitoraggio e controllo interno del progetto 

Al fine di supervisionare il progetto, ﾉげAﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ヮヴﾗIWSWヴ< ;ﾉﾉ; SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ デW;ﾏ 
dedicato al supporto della governance dei singoli interventi attraverso attività di PMO. Nello 

specifico, il team costituito dovrà realizzare attività di pianificazione e monitoraggio dei programmi 

dei singoli interventi, garantendone il raggiungimento e la coerenza dei risultati con gli obiettivi 

previsti. 

Il Team dovrà possedere comprovate competenze in approcci metodologici di Program Project 

Management, in grado di organizzare tavoli di confronto periodici, volti a supervisionare, 

identificare e risolvere le criticità emerse durante il corso dei lavori. Sarà richiesto al team di 

monitoraggio di individuare un set di indicatori di performance (KPI) che permetta di restituire, in 

ﾗｪﾐｷ ﾏﾗﾏWﾐデﾗが ;ﾉ ヴWゲヮﾗﾐゲ;HｷﾉW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ┌ﾐげｷゲデ;ﾐデ;ﾐW; IﾗヴヴWデデ; ゲ┌ﾉﾉﾗ “デ;デﾗ Sｷ A┗;ﾐ┣;ﾏWﾐデﾗ 
dei Lavori. 

Il Team di Monitoraggio sarà costituito da: 

• Il referente RTD regionale; 

• Specialisti con competenze di PMO. 

Per supervisionare in maniera efficiente lo stato di avanzamento del progetto, si prevede 

ﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ デ;┗ﾗﾉｷ ヮWヴｷﾗSｷIｷ Sｷ ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ ケ┌;ﾉｷ ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷ ゲｷ; ｷﾉ 
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team di monitoraggio sia dei referenti del team di progetto. In questo senso, i tavoli di lavoro 

saranno così strutturati: 

• Il referente RTD regionale; 

• Il responsabile di progetto; 

• Lo specialista di progetto; 

• Specialisti con competenze di PMO. 

 

3.3 Rispetto dei Principi Trasversali 

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ PヴﾗｪWデデﾗ ┗Wヴヴ< ｪ;ヴ;ﾐデｷデﾗ ｷﾉ ヴｷゲヮWデデﾗ SWｷ ゲWｪ┌Wﾐデｷ ヮヴｷﾐIｷヮｷ デヴ;ゲ┗Wヴゲ;ﾉｷ SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ 
Nazionale di Ripresa e Resilienza: 

• Climate and Digital Tagging 

Le progettualità, oggetto del Piano operativo in questione, rimarranno coerenti con il piano 

nazionale per l'energia e il clima, e i relativi aggiornamenti, a norma del regolamento (UE) 

2018/1999. In particolare, contribuiscono allo sviluppo formativo del capitale umano, incidendo 

;ﾐIｴW ゲ┌ﾉﾉげWaaWデデｷ┗ﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ W ゲ┌ﾉﾉ; I;pacità degli individui di usare le loro 

competenze in ambiti lavorativi e sociali, in linea con quanto richiesto da parte degli organi Europei 

per il processo di trasformazione digitale in Italia. Infine, il progetto di Miglioramento 

SWﾉﾉげAIIWゲゲｷHｷﾉｷデ< SWｷ servizi pubblici digitali garantisce un approccio green dal momento che mirerà 

;ﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; SWﾉﾉW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW Sｷｪｷデ;ﾉｷ W SWﾉ デWﾏ; SWﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ;ヮヮﾉｷI;デ; ; 
queste, e sarà volto ad un nuovo metodo di lavoro (Smart working dislocato) che porterà a ridurre 

spostamenti (e conseguenti emissioni), che ai giorni nostri non sono più necessari. 

• Equità di genere 

Iﾐ ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ デ┌デデW ﾉW ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< ｷﾐデヴ;ヮヴWゲW S;ﾉﾉげAﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ゲ;ヴ< 
eseguito nel pieno rispetto del principio di equità di genere e assenza di qualsiasi forma di 

SｷゲIヴｷﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉげ;IIWゲゲﾗく  

• Valorizzazione e protezione dei giovani 
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Aｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデく Β SWﾉ RWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ふUEぶ ヲヰヲヱっヱヰヵヶ SWﾉ P;ヴﾉ;ﾏWﾐデﾗ W┌ヴﾗヮWﾗ W SWﾉ Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ SWﾉ ヲヴ 
giugno 2021 che istituisce il Fondo per una transizione giusta, gli interventi potranno valorizzare le 

IﾗﾏヮWデWﾐ┣W SWｷ ｪｷﾗ┗;ﾐｷ W I;デ;ﾉｷ┣┣;ヴﾐW ﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; P┌HHﾉｷI; Aﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐWく 

• Riduzione divari territoriali 

Tra gli obiettivi prioritari della M1C1 del PNRR vi è quella inerente alla riduzione dei divari territoriali 

che contraddistinguono il nostro Paese. Le progettualità oggetto del presente Piano Operativo 

ﾏｷヴ;ﾐﾗ ; WaaWデデ┌;ヴW ┌ﾐ SWIｷゲﾗ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ;ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷが ヴｷS┌IWﾐSﾗが 
;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐげ;ヴﾏﾗﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷが ｷ digital divide derivanti anche dalle disparità 

geografiche. 

• Do No Significant Harm (DNSH) 

Il principio del DNSH (Do No Significant Harm) richiede che nessuna misura finanziata debba 

;ヴヴWI;ヴW S;ﾐﾐﾗ ;ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷが ｷﾐ IﾗWヴWﾐ┣; Iﾗﾐ ﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱΑ SWﾉ RWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ふUEぶ 
2020/852. I tre interventi proposti non solo si attengono a questo principio, ma sono intesi a 

incentivare una politica green ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW ヮWヴ ﾏW┣┣ﾗ SWﾉﾉ; 
diffusione di tecnologie digitali e modalità di lavoro agile. 
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4. Piano progettuale di dettaglio 
Il progetto, come spiegato precedentemente, si compone di tre diversi filoni di attività. 

Di seguito, quindi, vengono dettagliate le attività per ognuno dei tre filoni. In ognuno degli 

interventi, sono state identificate quattro fasi principali. La fase inｷ┣ｷ;ﾉW ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉげ;aaｷS;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW 
;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ゲヮWIｷ;ﾉｷゲデｷIﾗが ﾉ; ゲWIﾗﾐS; a;ゲW IﾗﾐゲｷゲデW ﾐWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷが ﾉ; a;ゲW ゲ┌IIWゲゲｷ┗; 
riguarda le attività di configurazioni e la quarta fase riguarda la messa a terra vera a propria delle 

attività e il loro completamento.   

Per quanto concerne il primo filone: 

INTERVENTO 1 - ACQUISTO DELLE TECNOLOGIE ASSISTIVE PER I DIPENDENTI CON DISABILITÀ PRESENTI 
NELLげAMMINISTRA)IONE 

AZIONE ATTIVITÀ 

Affidamento del servizio 

In questa fase iniziale l'Amministrazione 

procederà ad affidare le attività di analisi 

preliminari e successive a soggetti terzi in grado 

di fornire supporto specialistico 

Definizione delle procedure di procurement e predisposizione 

della documentazione 

Selezione del fornitore 

Analisi preliminare 

In questa fase dell'intervento si procederà con 

tutta la fase di analisi e in particolare ci si aspetta 

di aver definito: disponibilità di spazi fisici a 

disposizione di regione del veneto, situazione AS-

IS delle tecnologie e fabbisogno di tecnologie 

mancanti, individuate attraverso un confronto 

tra situazione attuale ed ideale 

Ricognizione e rendicontazione degli acquisti effettuati dal 

2020 in avanti 

Analisi della disponibilità fisica di spazi 

Analisi AS-IS delle tecnologie a disposizione dei dipendenti 

con disabilità 

Analisi dei fabbisogni attraverso survey/questionari 

consegnanti ai dipendenti con disabilità 

Stesura di un report puntuale contenente il fabbisogno 

complessivo di tecnologie assistive e spazi disponibili della 

Regione del Veneto 

Definizione KPI 

Gestione procedure di acquisto 

Nella fase successiva si procederà con tutte le 

attività necessarie all'affidamento del servizio. In 

questo contesto, il risultato atteso è quello di 

aver definito e affidato il servizio al fornitore 

scelto 

Definizione delle procedure di acquisto e predisposizione 

della documentazione 

Indagine di mercato per garantire la miglior economicità, 

senza venir meno alla qualità delle tecnologie assistive 

Pubblicazione del bando di gara e selezione del fornitore 

Acquisto attrezzature e valutazione intervento 

In questa quarta fase si procederà con le attività 

finali e, quindi, ci si aspetta di aver installato 

tutte le tecnologie acquistate e che sia stata 

erogata la necessaria formazione al loro utilizzo. 

Anche 

questo intervento si chiuderà con una survey 

finale per valutarne l'impatto 

Acquisto delle tecnologie assistive necessarie 

Verifica corretta installazione attrezzatura attraverso 

supervisione degli interventi Somministrazione questionari 

per valutare l'impatto dell'intervento 

PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ｷﾉ ゲWIﾗﾐSﾗ aｷﾉﾗﾐWが ﾉ; aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉﾉ; デWﾏ;デｷI; SWﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ<が X ゲデ;デ; 
apporデ;デ; ┌ﾐげ┌ﾉデWヴｷﾗヴW ゲ┌SSｷ┗ｷゲｷﾗﾐW デヴ; ;デデｷ┗ｷデ< aﾗヴﾏ;デｷ┗W ヴｷ┗ﾗﾉデW ;ﾉﾉげ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ゲデWゲゲ; W ;デデｷ┗ｷデ< 
formativa rivolte al territorio.  
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INTERVENTO 2A - DIFFUSIONE, DISSEMINAZIONE ED EROGAZIONE DI INTERVENTI FORMATIVI A I DIPENDENTI 
DELLげAMMINISTRA)IONE SUI TEMI DELLげACCESSIBILITÀ ふRWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗぶ 
AZIONE ATTIVITÀ 

Affidamento del servizio 

In questa fase iniziale l'Amministrazione 

procederà ad affidare le attività di analisi 

preliminari e 

successive a soggetti terzi in grado di fornire 

supporto specialistico 

Definizione delle procedure di procurement e predisposizione 

della documentazione 

Selezione del fornitore 

Analisi preliminare 

Alla fine della prima parte dell'intervento, 

dedicata alle attività di analisi, ci si aspetta di 

aver definito i principali punti che serviranno 

per fare partire il progetto. In particolare, sarà 

necessario aver definito il numero target di 

partecipanti, la piattaforma applicativa che 

verrà utilizzata per erogare i corsi e-learning, il 

soggetto responsabile della creazione dei 

contenuti e responsabile dell'erogazione dei 

corsi e, infine, le modalità di erogazione dei 

diversi tipi di corsi 

Selezione target di riferimento a cui erogare i diversi tipi di 

formazione Definizione dello strumento attraverso cui erogare i 

corsi di formazione (es. VELE) 

Definizione puntuale delle modalità di erogazione di ogni corso 

(e-learning, virtual classroom, presenza) 

Designazione del soggetto/i responsabile dell'erogazione dei 

corsi (Pubblicazione bando di gara) Definizione KPI 

Predisposizione questionari di valutazione 

Configurazione materiale didattico e 
piattaforma applicativa 

Nella seconda parte di intervento, ci si aspetta 

di aver completato la configurazione della 

piattaforma applicativa e le relative modalità di 

accesso e accreditamento, di aver definito e 

progettato i materiali didattici per quanto 

riguarda i corsi in presenza, i corsi in e-learning 

e i laboratori 

Progettazione dei contenuti didattici per attività e-learning 

Progettazione dei contenuti didattici per attività laboratoriali 

Progettazione materiali didattici a supporto dei corsi e-learning 

Progettazione materiali didattici a supporto dei laboratori 

Configurazione ambiente per corsi e-learning (es. 

predisposizione modalità di iscrizione ai corsi e rilascio 

credenziali) 

Erogazione attività di formazione 

La terza e ultima parte delle attività riguarderà 

in primis la pubblicizzazione degli eventi e la 

pubblicazione di un calendario e una timeline 

di quest'ultimi. Inoltre, si procederà con 

l'erogazione effettiva dei corsi e con tutta la 

parte di report che serviranno a mantenere 

sotto controllo l'avanzamento delle attività, il 

loro gradimento e i risultati finali 

Strutturazione della timeline di erogazione dei corsi e 

pubblicazione calendario 

Organizzazione incontri virtuali e laboratori in presenza 

Erogazione attività formativa Somministrazione test finali di 

apprendimento 

Somministrazione questionari per valutare l'impatto 

dell'intervento 

 

INTERVENTO 2B - DIFFUSIONE, DISSEMINAZIONE ED EROGAZIONE DI INTERVENTI FORMATIVI A I DIPENDENTI 
DELLげAMMINISTRA)IONE SUI TEMI DELLげACCESSIBILITÀ ふTERRITORIOぶ 

Azione Attività 

Affidamento del servizio 

In questa fase iniziale l'Amministrazione 

procederà ad affidare le attività di analisi 

preliminari e successive a soggetti terzi in 

grado di fornire supporto specialistico 

Definizione delle procedure di procurement e predisposizione 

della documentazione 

Selezione del fornitore 

Analisi preliminare 

Per quanto riguarda le attività relative 

all'erogazione della formazione sul territorio, ci 

Selezione target di riferimento dei gruppi di approfondimento e 

delle attività laboratoriali a cui verrà erogata Definizione KPI 

Predisposizione questionari di valutazione 
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si aspetta di individuare innanzitutto il numero 

di persone a cui questa verrà erogata 

Configurazione materiale didattico e 
piattaforma applicativa 

Nella seconda parte, si procederà dapprima 

con la pubblicizzazione degli eventi e ci si 

aspetta di aver definito i materiali che saranno 

poi oggetto dei vari incontri. In particolare, 

servirà aver definito i diversi materiali per 

quanto riguarda i corsi di approfondimento e i 

laboratori 

Promozione incontri attraverso attività di comunicazione verso 

il territorio 

Strutturazione della timeline di erogazione dei corsi e 

pubblicazione calendario in accordo con gli Innovation Lab 
Progettazione materiali didattici a supporto degli incontri di 

approfondimento in collaborazione gli Innovation Lab 

Progettazione materiali didattici per quanto riguarda i 

laboratori che si terranno presso gli Innovation Lab 

Erogazione attività di formazione 

Nella terza e ultima fase verranno erogate 

tutte le attività facenti parte dell'intervento 

che saranno poi seguite da dei questionari di 

gradimento 

Erogazione in presenza della formazione tramite laboratori 

Erogazione in presenza della formazione ai gruppi di 

approfondimento 

Erogazione in presenza della formazione agli incontri annuali di 

approfondimento Somministrazione test finali di 

apprendimento 

Somministrazione questionari per valutare l'impatto 

dell'intervento 

Il terzo filone di interventi invece comprende le attività che mirano a ridurre del 50% il numero delle 

tipologie di errore su almeno 2 servizi digitali, relativamente alle pagine del servizio successive al 

ﾉﾗｪｷﾐ SWﾉﾉげ┌デWﾐデWく 

INTERVENTO 3 - RIDUZIONE DEL 50% DEL NUMERO DI ERRORI PRESENTI SU DUE SERVIZI ONLINE 
RELATIVAMENTE ALLE PAGINE DEL SERVIZIO SUCCESSIVE AL LOGIN DELLげUTENTE 

AZIONE ATTIVITÀ 

Affidamento del servizio 

In questa fase iniziale l'Amministrazione 

procederà ad affidare le attività di analisi 

preliminari e successive a soggetti terzi in 

grado di fornire supporto specialistico 

Definizione delle procedure di procurement e predisposizione 

della documentazione 

Selezione del fornitore 

Analisi preliminare 

Nella prima fase verranno individuati, con 

l'approvazione di AgID, i servizi oggetto 

dell'intervento. Inoltre, verrà fatta un'analisi 

degli errori presenti nei servizi che si 

concluderà con un report puntuale 

Disamina dei servizi conformi ai requisiti del bando 

Analisi degli errori di accessibilità in collaborazione con AgID 

Definizione KPI 

Definizione delle procedure di affidamento del servizio e 

predisposizione della documentazione eventuale 

Riduzione del numero degli errori sui servizi 

Nella terza e ultima fase, si prevede la 

consegna degli applicativi sistemati dagli errori 

inizialmente individuati. L'intervento si 

concluderà con un monitoraggio finale che 

servirà per valutare l'impatto dell'intervento 

Analisi funzionale: raccolta esigenze e check SP 

Correzione del 50% degli errori di accessibilità individuati da 

AgID da parte del fornitore 

Collaudo delle funzionalità implementate e successiva 

approvazione 

Analisi di valutazione dell'impatto dell'intervento 

IﾐaｷﾐWが X ヮヴW┗ｷゲデ; ┌ﾐげ;デデｷ┗ｷデà di PMO trasversale allo svolgersi di tutti e 3 gli interventi: 

ATTIVITÀ DI PMO 

AZIONE 

Organizzazione SAL periodici con i responsabili di ogni progetto per monitorare il procedere delle attività nel 

rispetto delle tempistiche 
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Organizzazione di incontri specifici per risolvere eventuali problematiche emerse 

Redazione di report periodici 

4.1 Assicurare la copertura di almeno il 50% del fabbisogno di tecnologie assistive e 
software per i lavoratori con disabilità 

Di seguito vengono riportati i numeri di dettaglio che sono stati presi in considerazione per la 

SWデWヴﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Iﾗゲデﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ;Iケ┌ｷゲデﾗ Sｷ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷWく  
Nella tabella di seguito è possibile trovare indicazione: 

- Della tipologia delle tecnologie da acquistare e/o potenziare 

- Del numero di tecnologie da acquistare e/o potenziare 

- DWﾉ IﾗSｷIW ﾐ┌ﾏWヴｷIﾗ I“O Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげAﾉﾉWｪ;デﾗ ン SWﾉﾉW LｷﾐWW G┌ｷS; ゲ┌ﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< SWｪﾉｷ 
strumenti informatici. 

Codice da Allegato 3 Prodotto assistivo Unità 

22 39 12 Software di output speciali 10 

22 39 07 Display udibili 10 

22 39 05 Display tattile 10 

22 15 38 Cuffia 121 

22 36 03 Tastiere 79 

22 39 04 Display visuali e accessori 121 

22 39 06 Stampanti 1 

4.2 Erogare formazione al territorio con focus specifici in tema di accessibilità 

Di seguito vengono riportati i numeri di dettaglio che sono stati presi in considerazione per la 

SWデWヴﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Iﾗゲデﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ aﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗく  
Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; デ;HWﾉﾉ; X ヮﾗゲゲｷHｷﾉW デヴﾗ┗;ヴW ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐWぎ 

- Del numero stimato di destinatari per tipologia di corso; 

- Del numero di sessioni previste per tipologia di corso; 

- Del numero di ore stimate complessive per corso. 

CORSO 
TARGET 

DIPENDENTI 

N° 

dipendenti 

che 

usufruiranno 

del 

laboratorio 

in presenza 

N° 

partecipanti 

per corso 

N° corsi di 

laboratorio 

in presenza 

N° ore 

laboratorio 

per corso 

N° 

giornate 

in cui 

viene 

erogato 

il corso 

N° 

giornate 

di lab da 

erogare 

in 

presenza 

Corso Base 1000 25 25 1 18 3 3 

Corso 

Specialistico 

Normativo 

200 0 25 0 5 1 0 

Corso 

Specialistico 
100 100 25 4 18 3 12 
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Tecnico 

  

N° 
dipendenti 

che 
usufruiranno 

del 
laboratorio a 

distanza 

N° 
partecipanti 

per corso 

N° corsi di 
laboratorio 
a distanza 

N° ore 
laboratorio 
per corso 

N° ore di 
lab da 

erogare 
 

Corso Base  975 25 39 18 702  

Corso 

Specialistico 

Normativo 

 200 25 8 5 40  

Corso 

Specialistico 

Tecnico 

 0 25 0 18 0  

4.3 Ridurre del 50% il numero delle tipologie di errore su almeno 2 servizi digitali, 
relativamente alle pagine del servizio successive al login dell’utente 

Di seguito si riportano i servizi che saranno oggetto di risoluzione e correzione delle tipologie di 

errore: 

Ɣ Prenotazione spazi comunali: 

https://mypa-myp3.collaudo.regione.veneto.it/mypa/a/servizi/inizio-

domanda/C_DEMO1/5c8b73166798ee00efe54559  

Ɣ Proposta iniziative culturali: 

https://mypa-myp3.collaudo.regione.veneto.it/mypa/a/servizi/inizio-

domanda/C_DEMO7/60a7886d0aeacd00d95b1172 

Ɣ Richiesta patrocinio: 

https://mypa-myp3.collaudo.regione.veneto.it/mypa/a/servizi/inizio-

domanda/C_DEMO1/5cb8914e25c64200d8852fca 
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5. Articolazione temporale del Progetto  
Di seguito si rappresenta il diagramma di Gantt del progetto. Tutte le attività relative ai tre obiettivi, 

ivi comprese quelle di carattere amministrativo, saranno concluse entro il 30 Aprile 2025. 

Interventi Azioni 
T1  

2024 
T2 

2024 
T3  

2024 
T4  

2024 
T1  

2025 
Apr 

2025 

1 

Affidamento del servizio       

Analisi preliminare       

Gestione procedure di acquisto       

Acquisto attrezzature e valutazione intervento       

Rendicontazione delle attività       

2a 

Affidamento del servizio       

Analisi preliminare       

Configurazione materiale didattico e 

piattaforma applicativa 
      

Erogazione attività di formazione       

Rendicontazione delle attività       

2b 

Affidamento del servizio       

Analisi preliminare       

Configurazione materiale didattico e attività 

preparatorie 
      

Erogazione attività di formazione       

Rendicontazione delle attività       

3 

Affidamento del servizio       

Analisi preliminare       

Riduzione del numero degli errori sui servizi       

Rendicontazione delle attività       

PMO 

Organizzazione SAL periodici con i responsabili 

di ogni progetto per monitorare il procedere 

delle attività nel rispetto delle tempistiche 

   
 

 
 

Organizzazione di incontri specifici per risolvere 

eventuali problematiche emerse 
      

Redazione di report periodici       
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6. Costi del progetto 
Di seguito viene rappresentata una tabella con stima dei costi per intervento e per annualità. I costi 

relativi alla formazione sul territorio sono stati debitamente divisi da quelli per formazione 

;ﾉﾉげAﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐWく Gﾉｷ ｷﾏヮﾗヴデｷ ゲﾗﾐﾗ IﾗﾏヮヴWﾐゲｷ┗ｷ Sｷ IVAく  

Obiettivo Intervento 2024 2025 

Totale 
intervento 

(IVA inclusa) 

1. Assicurare la copertura di 

almeno il 50% del 

fabbisogno di tecnologie 

assistive e software per i 

lavoratori con disabilità 

Attività 1 
Tecnologie assistive 

e software per i 

dipendenti con 

disabilità 

オ ヱΓヶくΑヰヴがヴヴ オ ヶヵくヵヶΒがヱヴ オ ヲヶヲくヲΑヲがヵΒ 

2. Erogare formazione al 

territorio con focus specifici 

in tema di accessibilità 

Attività 2a 
Formazione dei 

dipendenti della 

Regione del Veneto 

オ ンヱヴくヶΒヵ,92 オ ヴヵくΒヴΓがヵヰ オ ンヶヰくヵンヵがヴヲ 

Attività 2b 
Formazione dei 

dipendenti degli enti 

del territorio 

オ ヴンくヱヲヵがヰヰ オ ンヱくΒΑヵがヰヰ オΑヵくヰヰヰがヰヰ 

3. Ridurre del 50% il 

numero delle tipologie di 

errore su almeno 2 servizi 

digitali, relativamente alle 

pagine del servizio 

successive al login 

SWﾉﾉげ┌デWﾐデW 

Attività 3 
Riduzione delle 

tipologie di errore di 

accessibilità 

オ ヲヲヶくヶヴΓがヱヶ オ ΑヰくヵヴヲがΒヴ オ ヲΓΑくヱΓヲがヰヰ 

 
Totale per anno (iva 
inclusa) 

オ ΑΒヱくヱヶヴがヵヲ オ ヲヱンくΒンヵがヴΒ オΓΓヵくヰヰヰがヰヰ 
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7. Integrazione con altri interventi del PNRR 
La Regione del Veneto, per altra via di finanziamento, ha già aderito ad altri bandi PNRR, che però 

non si sovrappongono alle attività previste da questo Piano Operativo. 
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(Codice interno: 527307)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 312 del 21 marzo 2024
Autorizzazione alla costituzione in giudizio nel ricorso proposto avanti al TAR Veneto (R.G. n. 1114/2015).

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 527742)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 328 del 04 aprile 2024
Criteri e modalità per l'assegnazione di contributi ai sensi dell'art. 7 della L.R. 22 giugno 1993, n. 16 "Iniziative per

il decentramento amministrativo e per lo sviluppo economico e sociale del Veneto orientale". Anno 2024.
[Enti locali]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento la Giunta regionale stabilisce i criteri di assegnazione dei contributi, per il corrente esercizio, per
interventi che interessano l'area del Veneto orientale, promossi dalla Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale e decisi con
la partecipazione dei Comuni e loro forme associative.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

La Giunta regionale, in attuazione dell'art. 7 della Legge regionale 22 giugno 1993, n. 16 "Iniziative per il decentramento
amministrativo e per lo sviluppo economico e sociale del Veneto orientale", definisce annualmente, entro il 30 giugno, i criteri
e le modalità per l'erogazione dei contributi regionali destinati agli interventi previsti dall'art.1 della legge medesima.

L'art.1 della suddetta legge definisce le finalità a cui sono indirizzate le iniziative per il decentramento amministrativo e lo
sviluppo economico e sociale del Veneto orientale, volte al rafforzamento dell'assetto istituzionale del territorio, nonché alla
valorizzazione e sviluppo del territorio e a vari comparti produttivi ed economici quali industria, artigianato, turismo,
commercio.

Tali finalità sono perseguite mediante interventi promossi dalla Conferenza permanente dei sindaci, e decisi con la
partecipazione degli Enti locali rientranti nell'ambito territoriale del Veneto orientale, come individuati dal comma 2 del
succitato art.1.

Con DGR n. 17 del 16 gennaio 2024 è stato approvato l'aggiornamento del Piano di riordino territoriale, principale strumento
di attuazione della L.R. n. 18/2012, che traccia alcune direttrici per la costituzione di reti territoriali con dimensionamento
adeguato al riordino della governance locale. Uno degli assi principali del suddetto piano riguarda le Conferenze dei Sindaci,
previste nell'ordinamento regionale, riconosciute come modelli di sviluppo e di programmazione sovracomunale che mirano
alla promozione economica e sociale delle aree territoriali di riferimento. Il PRT, pertanto, conferma l'impegno
dell'Amministrazione regionale nel sostenere il rafforzamento di questi organismi per il conseguimento delle finalità previste
nelle leggi regionali istitutive.

In attuazione dell'art. 7 della L.R. n. 16/1993 la Regione del Veneto ha inteso confermare anche per l'anno 2024 la propria
volontà di sostenere gli enti interessati nella realizzazione degli interventi per il perseguimento delle finalità previste nella
legge regionale, stanziando nel capitolo di spesa n. 100052 del Bilancio di previsione 2024-2026 l'importo di € 90.000,00, ai
fini dell'erogazione dei contributi in oggetto.

Per conseguire la migliore allocazione delle risorse e del coordinamento delle iniziative afferenti al rispettivo territorio, la
Giunta regionale è tenuta ad individuare degli strumenti di raccordo tra gli interventi presentati dal Presidente della Conferenza
dei Sindaci del Veneto Orientale e il Presidente della Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto, prevista dall'art. 85 della
L.R. n. 30/2016. Detti strumenti di raccordo sono contenuti nell'Allegato A, ovvero gli interventi decisi dalla Conferenza dei
Sindaci del Veneto orientale dovranno essere preventivamente sottoposti al parere della Conferenza dei Sindaci del Litorale
veneto.

Con il presente provvedimento, vengono stabiliti, quindi, i criteri e le modalità operative per l'assegnazione dei predetti
contributi, contenuti nel suindicato Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;
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VISTA la L.R. 22 giugno 1993, n. 16 come modificata dalla L.R. 3 febbraio 2020 n.6;

VISTA la L.R. 31.12.2012, n. 54 l'articolo 2 co. 2 lett. f) "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 " Statuto del Veneto"";

VISTO il D.Lgs 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R.22 Dicembre 2023 n. 31 "Legge di stabilità regionale 2024";

VISTA la L.R. 22 Dicembre 2023 n. 30 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2024";

VISTA la L.R. 22 Dicembre 2023 n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la DGR n. 1615 del 22.12.2023 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento (DTA) al Bilancio di
previsione 2024-2026;

VISTA la DGR n. 17 del 16.01.2024 "Approvazione aggiornamento del Piano di riordino territoriale. Art. 8 c. 8 L.R. 18 del
27.04.2012. Deliberazione CR n. 39 del 7 aprile 2023";

VISTA la DGR n. 36 del 23.01.2024 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2024-2026";

VISTO il DDR n. 25 del 29.12.2023 del Segretario generale della Programmazione, di approvazione del Bilancio Finanziario
Gestionale (BFG) 2024-2026.

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto;1. 
di approvare i criteri e le modalità indicati nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
per l'assegnazione di contributi per l'anno 2024, per interventi promossi dalla Conferenza dei Sindaci del Veneto
Orientale, diretti allo sviluppo dell'area del Veneto orientale e volti al perseguimento delle finalità di cui all'art. 1 della
L.R. 22 giugno 1993, n. 16 "Iniziative per il decentramento amministrativo e per lo sviluppo economico e sociale del
Veneto orientale";

2. 

di determinare a tal fine in € 90.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà
con propri atti il Direttore della Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi, entro il corrente
esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 100052 denominato "Azioni
regionali a favore della Conferenza permanente dei Sindaci dell'Area del Veneto orientale" del bilancio di previsione
2024-2026;

3. 

di dare atto che la Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi, alla quale è stato assegnato il capitolo
di cui al precedente punto 3, ha attestato che lo stesso presenta sufficiente capienza;

4. 

di incaricare il Direttore responsabile della Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi ad assumere
l'impegno e la liquidazione dei contributi a conclusione dell'istruttoria delle richieste, nel rispetto dei criteri e delle
modalità stabiliti nel presente atto;

5. 

di incaricare la Direzione regionale Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi dell'esecuzione del resente atto;6. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato, entro i primi 120 giorni;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1 del D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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CRITERI E MODALITÀ PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI CHE INTERESSANO 
L’AREA DEL VENETO ORIENTALE PER INTERVENTI PROMOSSI DALLA CONFERENZA 
DEI SINDACI DEL VENETO ORIENTALE E DECISI CON LA PARTECIPAZIONE DEI 
COMUNI. ANNO 2024. 
 
 
 
1. SOGGETTI ASSEGNATARI DEI CONTRIBUTI 
 
I Comuni ubicati nell’area del Veneto Orientale, così come individuata dall’art. 1, comma 2 della L.R. n. 
16/1993 costituiti come Conferenza dei Sindaci, sono destinatari dei contributi in questione. 
Risultano, pertanto, potenzialmente interessati n. 22 Comuni ubicati nell’area del Veneto Orientale e di 
seguito individuati: 
Annone Veneto  
Caorle  
Cavallino-Treporti  
Ceggia  
Cinto Caomaggiore  
Concordia Sagittaria  
Eraclea  
Fossalta di Piave  
Fossalta di Portogruaro  
Gruaro 
Jesolo  
Meolo  
Musile di Piave  
Noventa di Piave  
Portogruaro  
Pramaggiore  
Quarto d’Altino  
S. Donà di Piave   
S. Michele al Tagliamento  
S. Stino di Livenza  
Teglio Veneto  
Torre di Mosto 
 
La gestione degli interventi promossi dalla Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, è svolta 
direttamente da un Comune in qualità di ente capofila individuato a mezzo di convenzione. 
Tuttavia, in considerazione della numerosità dei Comuni coinvolti, si ritiene che le iniziative possano 
riguardare anche un congruo bacino di utenza territoriale che viene identificato nel numero minimo di 
almeno 10 Comuni. 
 
Nel caso in cui i Comuni facenti parte della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale si siano costituiti in 
Associazione avente personalità giuridica di diritto privato, iscritta nell’apposito Registro Regionale delle 
Persone Giuridiche di diritto privato, l’Associazione sarà l’unico soggetto assegnatario del contributo. 
A tal fine, la suddetta Associazione sarà l’unico soggetto legittimato, in nome e per conto dei predetti 
Comuni associati a: 
 presentare le domande di contributo 
 svolgere il ruolo di referente per i rapporti con la Regione 
 attuare le iniziative proposte ai Comuni  
 presentare la rendicontazione delle spese sostenute 
 chiedere l’erogazione dei contributi assegnati. 
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2. DESTINAZIONE DEI CONTRIBUTI E CONTENUTI NECESSARI DEI PROGETTI  
 
Ai sensi dell’art.1 comma 3 della succitata L.R. n. 16/1993, le iniziative promosse dalla Conferenza dei 
Sindaci del Veneto Orientale sono finalizzate a conseguire un opportuno assetto istituzionale del Veneto 
orientale con particolare riferimento: 
        a)  agli Enti locali, per la valorizzazione e lo sviluppo del territorio; 
        b) all’industria, all’artigianato, al turismo, al commercio, ai servizi, all’agricoltura ed al settore 

agroalimentare, a beneficio delle imprese, dei consorzi, delle cooperative, delle società consortili e 
delle associazioni, per la promozione economica e l’occupazione. 

 
Inoltre, stante il disposto di cui all’art.6 bis della L.R. n. 16/1993, come introdotto dalla L.R. n. 6/2020, che 
pone in capo alla Giunta Regionale, al fine della migliore allocazione delle risorse e del coordinamento degli 
interventi afferenti il rispettivo territorio, di individuare degli strumenti di raccordo tra gli interventi 
presentati dalla Conferenza di cui all’articolo 6 e la Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto, istituita 
dall’articolo 85 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 “Collegato alla legge di stabilità regionale 
2017”, si stabilisce quanto segue. 
Gli interventi decisi dalla Conferenza dei Sindaci dovranno essere preventivamente sottoposti al parere della 
Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto, che dovrà esprimersi entro DIECI giorni dalla ricezione 
degli atti inviati dalla Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, in merito alla non interferenza degli 
interventi decisi con l’assetto istituzionale dell’area di propria competenza. 
Decorso inutilmente il termine così previsto, si prescinderà dal parere stesso. 
All’atto della trasmissione della documentazione all’Amministrazione regionale per l’ammissione a 
contributo, dovrà essere allegato il parere della Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto ovvero 
attestazione del decorso dei termini per il suo rilascio. In caso di parere negativo, la determinazione della 
Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale indicante espressamente i motivi per cui si ritiene di superare il 
parere medesimo. 
 
La Direzione Enti locali Procedimenti elettorali e Grandi eventi, struttura competente per materia, potrà 
chiedere chiarimenti e integrazioni in merito alla interferenza o meno dei progetti presentati ed alla 
motivazione fornita per il superamento dell’eventuale parere negativo da parte della Conferenza dei Sindaci 
del Litorale veneto.  
Il contributo sarà assegnato nella misura del 70% delle spese preventivate e ammesse per singolo progetto e 
nei limiti dello stanziamento previsto di € 90.000,00. 
Laddove si sia costituita un’Associazione riconosciuta, avente personalità giuridica di diritto privato iscritta 
nell’apposito Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato, il contributo verrà assegnato 
nella misura dell’80% e nei medesimi limiti dello stanziamento suindicato. 
 
I contributi assegnati ai sensi del presente bando non sono cumulabili con altri finanziamenti pubblici 
regionali, statali e comunitari eventualmente attribuiti per gli stessi progetti. 
 
 
3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
 
La richiesta di contributo, sottoscritta: 

 dal legale rappresentante dell’ente locale, in qualità di ente capofila della convenzione e dal 
Presidente della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale,  

oppure 
 dal legale rappresentante dell’Associazione laddove la stessa sia costituita ai sensi del precedente 

punto 1  
è trasmessa al Direttore della Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi, unitamente agli 
allegati, per via telematica all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata della Regione del Veneto:  
 
entilocaligrandieventi@pec.regione.veneto.it, entro il termine improrogabile del 24 aprile 2024.  
Ad essa dovranno essere allegati: 
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a) documentazione comprovante l’approvazione della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale 
dei progetti presentati dagli enti locali e i loro contenuti; 

b) copia della richiesta e del parere rilasciato dalla Conferenza dei Sindaci del Litorale veneto, ovvero 
attestazione del decorso dei termini per il suo rilascio. In caso di parere negativo, la determinazione 
della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale indicante espressamente i motivi di superamento 
del parere così rilasciato; 

c) deliberazioni dei competenti organi comunali di approvazione dei progetti e dei relativi piani 
economico-finanziari delle spese preventivate, analiticamente esposte e con indicazione dei mezzi 
finanziari a copertura della parte non finanziata da contributo regionale, nonché copia della 
convenzione, approvata nel rispetto delle disposizioni di cui al TUEL D.Lgs 267/2000, da cui 
risulti l’individuazione dell’ente capofila deputato a gestire l’iniziativa e a tenere i rapporti con 
l’amministrazione regionale, con indicazione infine dei contenuti minimi del progetto; 

d) relazione esplicativa sulle modalità di realizzazione e relativo cronoprogramma;  
e) indicazione del numero CUP (codice unico progetto). 

 
La documentazione di cui alla lett. c) NON DEVE ESSERE PRESENTATA laddove i Comuni 
facenti parte della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale si siano costituiti in Associazione ai 
sensi del succitato punto 1: in tal caso andranno presentati unicamente il piano finanziario delle 
spese preventivate, indicate in modo analitico, per la realizzazione dei progetti proposti, nonché le 
schede dati anagrafici e posizione fiscale (scaricabili al seguente link 
https://www.regione.veneto.it/web/ragioneria/schede-beneficiari), con copia della carta di 
identità del legale rappresentante. 
 

 
4. ASSEGNAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI 
 
L’assegnazione del contributo viene demandata al Direttore della Direzione Enti Locali Procedimenti 
elettorali e Grandi eventi che provvederà con proprio decreto sulla base dei criteri descritti al punto n. 2.  
 
Non saranno ammessi i progetti che: 

 riguardino un numero di Comuni inferiore a 10 (dieci); 
 risultino privi del parere rilasciato dalla Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto e, in caso di 

parere negativo, della determinazione della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale indicante 
espressamente i motivi di superamento del parere così rilasciato. 

 
I contributi saranno assegnati fino alla concorrenza delle risorse disponibili. 
 
I contributi concessi saranno liquidati ai beneficiari solo ed esclusivamente a seguito di presentazione: 
a) di una documentazione informativa/illustrativa o fotografica comprovante la realizzazione del 

progetto/evento/attività/manifestazione per i quali è stato assegnato il contributo regionale (es: verbali 
riunioni, studi/indagini, pubblicazioni, atti di convegno);  
 

b) di un prospetto analitico delle spese sostenute, sottoscritto dal legale rappresentante dell’Ente locale 
assegnatario e dal responsabile dei servizi finanziari, (ovvero dal legale rappresentante 
dell’Associazione) corredato dalla documentazione giustificativa di spesa e relative quietanze 
(determine di impegno e liquidazione della spesa, mandati di pagamento, fatture); 

 
c) di una relazione finale consuntiva, sottoscritta dal rappresentante legale dell’ente capofila o 

dell’Associazione, con la quale si dà atto delle attività svolte e dei risultati conseguiti. 
 

La suddetta documentazione dovrà essere trasmessa per via telematica all’indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata della Regione del Veneto: entilocaligrandieventi@pec.regione.veneto.it, entro il termine 
inderogabile del 29 novembre 2024. 
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La mancata trasmissione di anche uno dei suddetti documenti richiesti, renderà impossibile procedere 
alla liquidazione del contributo concesso e comporterà le conseguenze di cui al successivo punto 5. 
 
Nel caso di spese complessivamente sostenute e validamente rendicontate di importo pari o superiore a 
quello preventivato ed ammesso, verrà liquidato il contributo nell’importo assegnato e di cui al precedente 
punto 2 (70% delle predette spese preventivate ed ammesse, ovvero 80% nel caso di costituzione 
dell’Associazione da parte dei Comuni). 
 
Nel caso di spese complessivamente sostenute e validamente rendicontate di importo inferiore a quello 
preventivato ed ammesso, verrà liquidato il contributo assegnato ma nell’importo proporzionalmente ridotto. 
 
Le modifiche del piano economico finanziario delle spese preventivate e ammesse al contributo, sia di tipo 
compensativo che per l’utilizzo di eventuali economie di spesa conseguite in corso di realizzazione 
dell’iniziativa, sono possibili, a condizione che le stesse riguardino voci di spesa già presenti nel piano 
finanziario e ammesse al contributo.  
 
Per quanto riguarda spese diverse da quelle preventivate e oggetto del contributo regionale, l’Ente 
beneficiario è tenuto a trasmettere via PEC apposita richiesta, a firma del legale rappresentante, ai fini 
dell’acquisizione dell’autorizzazione da parte della competente Direzione regionale, allegando l’atto con il 
quale la Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale ha approvato la modifica del suddetto piano di spesa.  
 
Nel caso di spese sostenute e validamente rendicontate che presentino anche voci di spesa non previste e non 
autorizzate, queste ultime saranno decurtate dalla spesa complessivamente rendicontata. Di conseguenza, 
verrà liquidato il contributo assegnato nell’importo così ricalcolato: 70% della spesa rendicontata 
ammissibile, ovvero 80% nel caso di costituzione dell’Associazione da parte dei Comuni. 
 
 
5. REVOCA DEI CONTRIBUTI ASSEGNATI 
 
Sono causa di revoca dei contributi assegnati: 

 la rendicontazione di progetti che, una volta realizzati, risultino non conformi a quelli ammessi a 
contribuzione; 

 la mancata realizzazione dei progetti o la mancata trasmissione della rendicontazione con le modalità 
indicate ed entro il termine di cui al precedente punto 4. 
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(Codice interno: 527743)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 329 del 04 aprile 2024
Criteri e modalità per l'assegnazione di contributi per lo sviluppo economico e sociale dei Comuni che costituiscono

l'area del Litorale veneto, ai sensi dell'art. 85, comma 1, L.R. 30/2016. Anno 2024.
[Enti locali]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento la Giunta regionale stabilisce, per il corrente esercizio finanziario, i criteri di assegnazione di
contributi ad iniziative per lo sviluppo economico e sociale dei Comuni che costituiscono l'area del litorale veneto, promosse
dalla Conferenza dei Sindaci del Litorale veneto.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

L'art. 85, comma 1, della Legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2017", così come
modificato dalla Legge regionale 26 maggio 2017, n. 13 "Modifica alla Legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 "Collegato
alla legge di stabilità regionale 2017" , stabilisce che la Giunta regionale disciplini i criteri e le modalità per la concessione di
contributi per lo sviluppo economico e sociale dei Comuni di San Michele al Tagliamento, Caorle, Eraclea, Jesolo,
Cavallino-Treporti, Venezia, Chioggia, Rosolina, Porto Tolle e Porto Viro, costituenti l'area del Litorale veneto.

Al comma 2, lo stesso art. 85 stabilisce che tali finalità siano perseguite mediante iniziative che i Comuni citati, in forma
singola o associata, ritengano di attuare per:

conseguire un opportuno assetto istituzionale del litorale veneto;• 
promuovere la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico;• 
sostenere attività imprenditoriali ed insediamenti produttivi atti a promuovere il turismo, la sicurezza e la promozione
culturale.

• 

Per il conseguimento di tali obiettivi la norma regionale ha istituito la "Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto", con
compiti di indirizzo e promozione delle iniziative medesime ed in merito alle quali la stessa è tenuta ad esprimere apposti
pareri

Per le finalità suddette, ed allo scopo di rendere più snello ed efficace l'iter procedurale relativo all'approvazione dei progetti di
sviluppo, i Comuni interessati, coordinati dal Comune di Cavallino-Treporti, hanno manifestato la volontà di costituirsi in
"Associazione", quale unico organismo di riferimento in grado di fungere da portavoce degli interessi suddetti, alla quale
hanno aderito i Comuni costituenti l'area del Litorale veneto, e precisamente i Comuni di San Michele al Tagliamento, Caorle,
Eraclea, Jesolo, Cavallino-Treporti, Chioggia, Rosolina, Porto Tolle, Porto Viro e Venezia.

Con DGR n. 17 del 16 gennaio 2024 è stato approvato l'aggiornamento del Piano di riordino territoriale, principale strumento
di attuazione della L.R. n. 18/2012, che traccia alcune direttrici per la costituzione di reti territoriali con dimensionamento
adeguato al riordino della governance locale. Uno degli assi principali del suddetto piano riguarda le Conferenze dei Sindaci,
previste nell'ordinamento regionale, riconosciute come modelli di sviluppo e di programmazione sovracomunale che mirano
alla promozione economica e sociale delle aree territoriali di riferimento. Il PRT, pertanto, conferma l'impegno
dell'Amministrazione regionale nel sostenere il rafforzamento di questi organismi per il conseguimento delle finalità previste
nelle leggi regionali istitutive.

Anche per il corrente esercizio 2024, la Regione ha ritenuto di confermare il sostegno ai Comuni del litorale nelle iniziative di
sviluppo economico e sociale degli stessi, mediante lo stanziamento di € 100.000,00 nell'apposito capitolo di spesa 103300 del
Bilancio di previsione 2024-2026.

Ai fini pertanto dell'assegnazione per l'anno 2024 dei contributi regionali in oggetto ed in continuità con quanto
precedentemente disposto, con il presente provvedimento vengono stabiliti i criteri e le modalità operative contenute
nell'Allegato A al presente provvedimento ed in particolare:

l'individuazione, in armonia e in attuazione di quanto previsto dall'art. 85 della L.R. 30/2016, delle iniziative tese a
conseguire un opportuno assetto istituzionale del litorale veneto ed a sostenere le attività imprenditoriali e gli
insediamenti produttivi atti a promuovere il turismo, la sicurezza e la promozione culturale del Litorale veneto;

• 
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l'individuazione dell'assegnatario dei contributi in oggetto nell'Associazione "Conferenza dei Sindaci del Litorale
Veneto", che, in nome e per conto dei Comuni aderenti, dovrà presentare all'Amministrazione regionale, con le
modalità e la tempistica individuate nel suddetto Allegato A, i progetti sottoposti all'approvazione della Conferenza
dei Sindaci del Litorale Veneto.

• 

Infine, stante il disposto di cui all'art. 6 bis della Legge regionale 22 giugno 1993 ,n. 16 "Iniziative per il decentramento
amministrativo e per lo sviluppo economico e sociale del Veneto orientale", come introdotto dalla Legge regionale 3 febbraio
2020, n.20 di  disciplina dei contributi regionali per gli interventi promossi a favore dell'area del Veneto Orientale, che pone in
capo alla Giunta regionale, al fine della migliore allocazione delle risorse e del coordinamento degli interventi afferenti al
rispettivo territorio, di individuare degli strumenti di raccordo tra gli interventi presentati dalla Conferenza di cui all'articolo 6 e
la Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto, si stabilisce quanto segue.

Gli interventi approvati dalla Conferenza dei Sindaci dovranno essere preventivamente sottoposti al parere della Conferenza
dei Sindaci del Veneto Orientale, che dovrà esprimersi entro dieci giorni dalla ricezione  degli atti inviati dalla Conferenza dei
Sindaci del Litorale veneto, in merito alla non interferenza degli interventi decisi con l'assetto istituzionale dell'area di propria
competenza.

Decorso inutilmente il termine così previsto, si prescinderà dal parere stesso.

All'atto della trasmissione della documentazione alla Giunta regionale per l'ammissione a contributo, dovrà essere allegato,
quindi, il parere della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, ovvero attestazione del decorso dei termini per il suo
rilascio. In caso di parere negativo, la determinazione della Conferenza dei Sindaci del Litorale veneto, dovrà indicare
espressamente i motivi di superamento del parere così rilasciato.

La Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi, potrà chiedere integrazioni alla documentazione presentata
dalla Conferenza dei Sindaci del Litorale veneto, al fine del superamento dell'eventuale parere negativo rilasciato dalla
Conferenza dei Sindaci del Veneto orientale.

 Tale iter da seguirsi per la presentazione delle domande è richiamato nel succitato Allegato A, parte integrante   e sostanziale
del presente provvedimento, contenente i criteri e le modalità operative per la concessione   dei contributi da parte
dell'Amministrazione regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 31.12.2012, n. 54 l'articolo 2 co. 2 lett. f) "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 " Statuto del Veneto"";

VISTA la L.R. 30.12.2016, n. 30, art. 85 " Collegato alla Legge di stabilità regionale 2017";

VISTA la L.R. 26.05.2017, n. 13 "Modifica alla Legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 " collegato alla Legge di stabilità
regionale 2017";

VISTO il D.Lgs 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R.22 Dicembre 2023 n.31 "Legge di stabilità regionale 2024";

VISTA la L.R. 22 Dicembre 2023 n.30 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2024";

VISTA la L.R. 22 Dicembre 2023 n.32 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la DGR n. 1615 del 22.12.2023 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento (DTA) al Bilancio di
previsione 2024-2026;
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VISTA la DGR n. 17 del 16.01.2024 "Approvazione aggiornamento del Piano di riordino territoriale. Art. 8 c. 8 L.R. 18 del
27.04.2012. Deliberazione CR n. 39 del 7 aprile 2023";

VISTA la DGR n. 36 del 23.01.2024 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2024-2026";

VISTO il DDR n. 25 del 29.12.2023 del Segretario generale della Programmazione, di approvazione del Bilancio Finanziario
Gestionale (BFG) 2024-2026.

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di approvare i criteri e le modalità individuati nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, per l'assegnazione dei contributi per l'anno 2024 a favore delle iniziative per lo sviluppo sociale ed
economico dei Comuni costituenti l'area del Litorale veneto, promosse dalla Conferenza dei Sindaci del Litorale
Veneto e presentate dall'Associazione "Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto", quale soggetto assegnatario dei
contributi medesimi;

2. 

di determinare a tal fine in € 100.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, alla cui assunzione
provvederà, entro il corrente esercizio e con proprio atto, il Direttore della Direzione Enti locali Procedimenti
elettorali e Grandi eventi, struttura competente per materia, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi
stanziati sul capitolo n. 103300 denominato "Azioni regionali a favore della Conferenza dei Sindaci del Litorale
veneto - Trasferimenti correnti (art. 85, L.R. 30.12.2016, n. 30)", del bilancio di previsione 2024-2026;

3. 

di dare atto che la Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi a cui è stato assegnato il capitolo di
cui al precedente punto 3, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

4. 

di incaricare il Direttore della Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi dell'esecuzione del
presente provvedimento;

5. 

di incaricare il Direttore responsabile della Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi ad assumere
l'impegno e la liquidazione dei contributi a conclusione dell'istruttoria delle richieste, nel rispetto dei criteri e delle
modalità stabiliti nel presente atto;

6. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato, entro i primi 120 giorni;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'art. 26 comma 1 del D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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CRITERI E MODALITÀ PER L'ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI PER LO SVILUPPO 
ECONOMICO E SOCIALE DEI COMUNI CHE COSTITUISCONO L’AREA DEL LITORALE 
VENETO. ANNO 2024. 
 
 
1. SOGGETTI ASSEGNATARI DEI CONTRIBUTI 

L’Associazione “Conferenza dei Sindaci del Litorale veneto” di cui all’atto costitutivo rep. n. 802 del 
09.02.2018, avente personalità giuridica di diritto privato ai sensi del Decreto del Direttore della Direzione 
Enti Locali e Servizi Elettorali n. 110 del 31 luglio 2018 ed iscritta nell’apposito Registro Regionale delle 
Persone Giuridiche di diritto privato al numero d’ordine 949, è individuata quale assegnataria dei 
contributi in questione per gli interventi proposti dai dieci Comuni aderenti all’Associazione medesima, 
e precisamente i Comuni di: 
1. San Michele al Tagliamento 
2. Caorle 
3. Eraclea 
4. Jesolo 
5. Cavallino-Treporti 
6. Chioggia 
7. Rosolina 
8. Porto Tolle 
9. Porto Viro 
10. Venezia 

 
A tal fine, la suddetta Associazione sarà l’unico soggetto legittimato, in nome e per conto dei predetti 
Comuni associati, a: 
 presentare le domande di contributo 
 svolgere il ruolo di referente per i rapporti con la Regione 
 attuare le iniziative proposte dai Comuni  
 presentare la rendicontazione delle spese sostenute 
 chiedere l’erogazione dei contributi assegnati. 

 
 
2. DESTINAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Le iniziative previste dalla legge, promosse dalla Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto, competente 
altresì ad esprimere appositi pareri nei confronti delle medesime e presentate dall’Associazione 
“Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto”, sono finalizzate a: 
 conseguire un opportuno assetto istituzionale del litorale veneto, 
 sostenere attività imprenditoriali ed insediamenti produttivi atti a promuovere il turismo, la sicurezza 

e la promozione culturale. 
 

I contributi saranno assegnati nella misura dell’80% delle spese preventivate e ammesse per singolo 
progetto, e nei limiti dello stanziamento complessivamente previsto per l’esercizio 2024, pari ad € 
100.000,00. 
I contributi assegnati ai sensi del presente bando non sono cumulabili con altri finanziamenti pubblici 
regionali, statali e comunitari eventualmente attribuiti per gli stessi progetti. 

 
 
3. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

La richiesta di contributo, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Associazione “Conferenza dei 
Sindaci del Litorale Veneto”, è trasmessa al Direttore della Direzione Enti locali Procedimenti elettorali 
e Grandi eventi, unitamente agli allegati, per via telematica all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata 
della Regione del Veneto:  

entilocaligrandieventi@pec.regione.veneto.it, entro il termine improrogabile del 24 aprile 2024. 
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Alla domanda di contributo dovranno essere obbligatoriamente allegati: 
 documentazione comprovante l’approvazione da parte della Conferenza dei Sindaci del 

Litorale Veneto dei progetti presentati ed i loro contenuti (i pareri di cui all’art. 85, c.3, della 
L.R. 30/2016); 

 copia della richiesta e del parere rilasciato dalla Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale 
ovvero attestazione del decorso dei termini per il suo rilascio. In caso di parere negativo, la 
determinazione della Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto indicante espressamente i 
motivi di superamento del parere così rilasciato; 

 piano finanziario delle spese preventivate per la realizzazione dei progetti proposti, indicate in 
modo analitico e numero CUP (codice unico progetto); 

 le schede dati anagrafici e posizione fiscale (scaricabili al seguente link 
https://www.regione.veneto.it/web/ragioneria/schede-beneficiari), con copia della carta di 
identità del legale rappresentante; 

 relazione esplicativa sulle modalità di realizzazione dei progetti e sul risultato atteso con 
relativo cronoprogramma. 
 

 

4. ASSEGNAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI 
L’assegnazione dei contributi viene demandata al Direttore della Direzione Enti locali Procedimenti 
elettorali e Grandi eventi, che provvederà con proprio atto nella misura calcolata sulla base dei criteri 
sopra riportati e fino a concorrenza delle risorse regionali disponibili. 
 
Non risulteranno ammissibili le domande che risultino prive del parere rilasciato dalla Conferenza dei 
Sindaci del Veneto Orientale e, in caso di parere negativo, della determinazione della Conferenza dei 
Sindaci del Litorale Veneto indicante espressamente i motivi di superamento del parere così rilasciato. 
 
I contributi concessi saranno liquidati ai beneficiari a seguito di presentazione di: 

a) una documentazione informativa/illustrativa o fotografica comprovante la realizzazione del 
progetto/evento/attività/manifestazione per i quali è stato assegnato il contributo regionale (es: 
verbali riunioni, studi/indagini, pubblicazioni, atti di convegno); 

b) un prospetto analitico delle spese sostenute, sottoscritto dal legale rappresentante dell’Associazione 
e, se nominato, dal Revisore unico della medesima, corredato dai documenti giustificativi della 
spesa sostenuta (fatture, quietanze di pagamento); 
 

c) una relazione finale consuntiva, a firma del legale rappresentante dell’Associazione, con la quale si 
dà atto delle attività svolte e dei risultati conseguiti. 

 

La suddetta documentazione dovrà essere trasmessa, per via telematica all’indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata della Regione del Veneto: entilocaligrandieventi@pec.regione.veneto.it, entro il termine 
inderogabile del 29 novembre 2024. 

La mancata trasmissione di anche uno dei suddetti documenti richiesti, renderà impossibile 
procedere alla liquidazione del contributo concesso e comporterà le conseguenze di cui al successivo 
punto 5. 
 
Nel caso di spese complessivamente sostenute e validamente rendicontate di importo pari o superiore a 
quello preventivato ed ammesso, verrà liquidato il contributo nell’importo assegnato e di cui al precedente 
punto 2 (80% delle predette spese preventivate ed ammesse). 

Nel caso di spese complessivamente sostenute e validamente rendicontate di importo inferiore a quello 
preventivato ed ammesso, il contributo assegnato verrà liquidato nell’importo proporzionalmente ridotto. 
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Le modifiche del piano economico finanziario delle spese preventivate e ammesse al contributo, sia di 
tipo compensativo che per l’utilizzo di eventuali economie di spesa conseguite in corso di realizzazione 
dell’iniziativa, sono possibili, a condizione che le stesse riguardino voci di spesa già presenti nel piano 
finanziario e ammesse al contributo.  
 
Per quanto riguarda spese diverse da quelle preventivate e oggetto del contributo regionale, l’Ente 
beneficiario è tenuto a trasmettere via PEC apposita richiesta, a firma del legale rappresentante, ai fini 
dell’acquisizione dell’autorizzazione da parte della competente Direzione regionale, allegando l’atto con 
il quale la Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale ha approvato la modifica del suddetto piano di 
spesa.  
 
Nel caso di spese complessivamente sostenute e validamente rendicontate che presentino anche voci di 
spesa non previste e non autorizzate, queste ultime saranno decurtate dalla spesa complessivamente 
rendicontata. Di conseguenza, verrà liquidato il contributo assegnato nell’importo così ricalcolato: 80% 
della spesa rendicontata ammissibile. 
 

5. REVOCA DEI CONTRIBUTI ASSEGNATI 
Sono causa di revoca dei contributi assegnati: 

 la rendicontazione di progetti che, una volta realizzati, risultino non conformi sia a quelli oggetto 
dell’istanza di contributo che a quelli ammessi a contribuzione; 

 la mancata realizzazione dei progetti o la mancata trasmissione della rendicontazione con le modalità 
indicate ed entro il termine di cui al precedente punto 4. 
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(Codice interno: 527744)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 330 del 04 aprile 2024
Criteri e modalità per l'assegnazione di contributi per interventi che interessano l'area della Riviera del Brenta, ai

sensi dell'art. 2 della L.R. 25 maggio 2021, n. 12 "Iniziative per lo sviluppo economico e sociale del Delta del Po e della
Riviera del Brenta". Anno 2024. Deliberazione/CR n. 16 del 27 febbraio 2024.
[Enti locali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, a seguito del parere favorevole della competente Commissione del Consiglio regionale, si
approvano i criteri e le modalità per l'assegnazione e l'erogazione di contributi per   interventi che interessano l'area della
Riviera del Brenta, ai sensi dell'art. 2 della L.R. 25 maggio 2021, n. 12 "Iniziative per lo sviluppo economico e sociale del
Delta del Po e della Riviera del Brenta". Anno 2024.

L'Assessore Francesco Calzavara, di concerto con l'Assessore Roberto Marcato, riferisce quanto segue.

Con Legge regionale 25 maggio 2021 n. 12 "Iniziative per lo sviluppo economico e sociale del Delta del Po e della Riviera del
Brenta" il Legislatore ha istituito la Conferenza dei Sindaci della Riviera del Brenta. All'art. 2 della suddetta legge regionale
viene stabilito che la Giunta regionale definisce annualmente, sentita la Commissione consiliare, i criteri e le modalità per
l'erogazione dei contributi regionali destinati agli interventi previsti dall'art. 2 della legge medesima.

La "Conferenza dei Sindaci della Riviera del Brenta" opera con compiti di indirizzo e promozione delle iniziative previste, in
merito alle quali è tenuta ad esprimere appositi pareri.

In particolare, le iniziative per lo sviluppo economico, sociale e culturale della Riviera del Brenta, sono indirizzate a rafforzare
l'assetto istituzionale del territorio, a promuovere la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, nonché allo
sviluppo dei vari comparti produttivi ed economici e delle realtà del terzo settore. Per conseguire tali finalità i Comuni
rientranti nell'ambito territoriale della Riviera del Brenta, come individuati dal comma 1 del succitato art. 2 e precisamente i
Comuni di Campagna Lupia, Campolongo Maggiore, Camponogara, Dolo, Fiesso d'Artico, Fossò, Mira, Noventa Padovana,
Pianiga, Stra, Vigonovo, si sono costituiti in "Associazione", quale unico soggetto di riferimento per l'attuazione dei progetti di
sviluppo, nonché portavoce degli interessi dell'ambito territoriale.

Il ruolo svolto dalle Conferenze dei Sindaci previste nell'ordinamento regionale, ha posto in evidenza la necessità di un forte
supporto da parte della Regione, nell'intento di attuare interventi in aree vaste, ritenute strategiche a livello regionale. Uno degli
assi principali di azione indicati nel nuovo Piano di riordino territoriale, approvato con DGR n. 17 del 16 gennaio 2024,
riguarda appunto le Conferenze dei Sindaci, considerate modelli di sviluppo e di programmazione sovracomunale. Il PRT
ribadisce la volontà dell'Amministrazione regionale di proseguire con il percorso di rafforzamento di questi organismi pensati
come reti per la promozione territoriale, di crescita economica e sociale per le aree di riferimento.

In attuazione di quanto previsto dalla succitata legge regionale, nel triennio precedente a fronte degli specifici stanziamenti
annuali, la Giunta regionale ha quindi provveduto ad individuare i criteri e le modalità per l'erogazione dei contributi ai
soggetti beneficiari, demandando alla Direzione Enti Locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi, struttura competente per
materia, la concreta istruttoria delle progettualità pervenute, nonché la assegnazione e liquidazione dei contributi risultati
erogabili.

Per il corrente esercizio 2024, la Regione ha ritenuto di confermare il sostegno ai Comuni dell'Area della Riviera del Brenta
nelle iniziative di sviluppo economico e sociale degli stessi, mediante lo stanziamento di € 90.000,00 nell'apposito capitolo di
spesa 104351 del Bilancio di previsione 2024-2026.

Con il presente provvedimento, vengono stabiliti, quindi, i criteri e le modalità operative per l'assegnazione dei predetti
contributi, contenuti nell'Allegato A al presente provvedimento.

Inoltre, stante il disposto di cui l'art. 3 della L.R. n. 12/2021, al fine della migliore allocazione delle risorse e del coordinamento
delle iniziative afferenti al rispettivo territorio, la Giunta regionale è tenuta ad individuare degli strumenti di raccordo tra gli
interventi presentati dai Presidenti delle due Conferenze istituite con la L.R. n. 12/2021, il Presidente della Conferenza dei
Sindaci del Veneto orientale di cui all'articolo 6 della L.R. n. 16/1993 e il Presidente della Conferenza dei Sindaci del Litorale
Veneto prevista dall'art. 85 della L.R. 30/2016.
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Detti strumenti di raccordo sono contenuti nel succitato Allegato A.

La Giunta regionale con deliberazione/CR n. 16 del 27 febbraio 2024 ha approvato i criteri e le modalità per l'assegnazione dei
contributi per interventi che interessano l'area della Riviera del Brenta, in merito ai quali, ai sensi dell'art. 2 c. 1 della L.R. n.
12/2021, è stato chiesto il parere della competente Commissione Consiliare.

In data 20 marzo 2024 la Prima Commissione Consiliare ha espresso il proprio parere favorevole sui criteri e le modalità
operative per l'assegnazione dei contributi di natura corrente, con la raccomandazione di un incremento delle risorse finalizzate
agli interventi previsti dalla suddetta legge per le prossime annualità, nonchè nel corso del 2024 (parere alla Giunta regionale
n.359 trasmesso con prot. n. 4042 del 20 marzo 2024).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 31.12.2012, n. 54 l'articolo 2 co. 2 lett. f) "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 " Statuto del Veneto"";

VISTA la L.R. 25 maggio 2021 n. 12 "Iniziative per lo sviluppo economico e sociale del Delta del Po e della Riviera del
Brenta";

VISTO il D.Lgs 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R.22 Dicembre 2023 n.31 "Legge di stabilità regionale 2024";

VISTA la L.R. 22 Dicembre 2023 n.30 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2024";

VISTA la L.R. 22 Dicembre 2023 n.32 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la DGR n. 1615 del 22/12/2023 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento (DTA) al Bilancio di
previsione 2024-2026;

VISTA la DGR n. 17 del 16.01.2024 "Approvazione aggiornamento del Piano di riordino territoriale. Art. 8 c. 8 L.R. 18 del
27.04.2012. Deliberazione CR n. 39 del 7 aprile 2023";

VISTA la DGR n. 36 del 23.01.2024 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2024-26";

VISTO il DDR n. 25 del 29/12/2023 del Segretario generale della Programmazione, di approvazione del Bilancio Finanziario
Gestionale (BFG) 2024-2026.

VISTO il parere della Prima Commissione Consiliare n. 359 rilasciato nella seduta del 20.03.2024, trasmesso con prot. n. 4042
del 20.03.2024 .

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare i criteri e le modalità, indicati nell'Allegato A, per l'assegnazione di contributi pari ad € 90.000,00, per
l'anno 2024 a favore di iniziative per lo sviluppo sociale ed economico dell'area della Riviera del Brenta, promosse
dalla Conferenza dei Sindaci della Riviera del Brenta, e presentate dall'Associazione "Conferenza dei Sindaci della
Riviera del Brenta", volte al perseguimento delle finalità di cui all'art. 2 della L.R. 25 maggio 2021, n. 12 "Iniziative
per lo sviluppo economico e sociale del Delta del Po e della Riviera del Brenta";

2. 

di determinare in € 90.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con propri
atti il Direttore regionale della Direzione Enti locali Procedimenti elettorali e Grandi eventi, disponendo la copertura
finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 104351 "Azioni regionali per lo sviluppo economico e sociale dei

3. 
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Comuni dell'Area della Riviera del Brenta (art. 2 LR 25.05.2021 n. 12)" del Bilancio di previsione 2024-2026,
esercizio finanziario 2024;
di dare atto che la Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi alla quale è stato assegnato il capitolo
di cui al precedente punto 3, ha attestato che lo stesso presenta sufficiente capienza;

4. 

di incaricare la Direzione regionale Enti locali Procedimenti elettorali e Grandi eventi dell'esecuzione del presente
atto;

5. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato, entro i primi 120 giorni;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'art. 26 comma 1 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
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CRITERI E MODALITÀ PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI CHE INTERESSANO 
L’AREA DELLA RIVIERA DEL BRENTA PER INTERVENTI PROMOSSI DALLA 
CONFERENZA DEI SINDACI DELLA RIVIERA DEL BRENTA E DECISI CON LA 
PARTECIPAZIONE DEI COMUNI. ANNO 2024. 
 
1. SOGGETTI ASSEGNATARI DEI CONTRIBUTI 

 

L’Associazione “Conferenza dei Sindaci della Riviera del Brenta” di cui all’atto costitutivo rep.n. 6866 del 

26 maggio 2022, avente personalità giuridica di diritto privato ai sensi del Decreto del Direttore della 

Direzione Enti Locali e Servizi Elettorali n. 157 del 6 giugno 2023 ed iscritta nell’apposito Registro 

Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato al numero d’ordine 1161, è individuata quale 

assegnatario dei contributi in questione per gli interventi proposti dagli 11 Comuni aderenti all’Associazione 

medesima, e precisamente i Comuni di: 

Campagna Lupia 
Campolongo Maggiore 
Camponogara 
Dolo 
Fiesso d’Artico 
Fossò 
Mira 
Noventa Padovana 
Pianiga 
Stra 
Vigonovo 
 

A tal fine, la suddetta Associazione sarà l’unico soggetto legittimato, in nome e per conto dei predetti 

Comuni associati a: 

•  presentare le domande di contributo 

•  svolgere il ruolo di referente per i rapporti con la Regione 

•  attuare le iniziative proposte dai Comuni  

•  presentare la rendicontazione delle spese sostenute 

•  chiedere l’erogazione dei contributi assegnati. 

 

 

2. DESTINAZIONE DEI CONTRIBUTI E CONTENUTI DEI PROGETTI  
 

Ai sensi dell’art.2 comma 2 della succitata LR 12/2021, le iniziative promosse dalla Conferenza dei Sindaci 

della Riviera del Brenta sono finalizzate: 

a) a conseguire un opportuno assetto istituzionale della Riviera del Brenta 

b) a promuovere la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico 

c) alla valorizzazione e allo sviluppo delle attività imprenditoriali, degli insediamenti produttivi e delle 

realtà del terzo settore. 
 

In particolare, per l’anno in corso, le iniziative oggetto di finanziamento regionale saranno indirizzate: 

 - alla valorizzazione del paesaggio, per il riconoscimento del territorio quale “paesaggio culturale”, 

propedeutico alla candidatura dell’area della Riviera del Brenta a sito Unesco; 

- alla realizzazione di un sistema integrato di servizi per rafforzare la crescita del territorio, per renderlo più 

vivibile e attrattivo sotto molteplici aspetti: sociale, economico, ambientale, attraverso azioni di 

comunicazione e promozione territoriale e progetti di sviluppo di una mobilità ciclistica sostenibile nei 

Comuni della Riviera del Brenta. 

 

Inoltre, stante il disposto di cui all’art. 3 della L.R. 12/2021, al fine della migliore allocazione delle risorse e 

del coordinamento degli interventi afferenti il rispettivo territorio, la Giunta regionale è tenuta ad individuare 

degli strumenti di raccordo tra gli interventi presentati dai presidenti delle Conferenze istituite con la LR n. 

12/2021, il Presidente della Conferenza dei Sindaci del Veneto orientale di cui all’articolo 6 della LR n. 

16/93 e il Presidente della Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto prevista dall’art. 85 della LR 30/16.  
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La contiguità territoriale tra l’area della Riviera del Brenta e l’area del Litorale veneto, nel favorire 

collaborazioni interistituzionali per lo sviluppo dei territori d’interesse, rende altresì opportuna la definizione 

di forme di coordinamento tra le iniziative che riguardano i rispettivi ambiti e che sono finanziate 

dall’Amministrazione regionale. A tal riguardo si propone, pertanto, che gli interventi decisi dalla 

Conferenza dei Sindaci della Riviera del Brenta siano preventivamente sottoposti al parere della Conferenza 

dei Sindaci del Litorale Veneto. Quest’ultima dovrà esprimersi entro DIECI giorni dalla ricezione degli 
atti inviati dalla Conferenza dei Sindaci della Riviera del Brenta, in merito alla non interferenza degli 

interventi decisi con l’assetto istituzionale dell’area di propria competenza. 

Decorso inutilmente il termine così previsto, si prescinderà dal parere stesso. 

All’atto della trasmissione della documentazione all’Amministrazione regionale per l’ammissione a 

contributo, dovrà essere allegato il parere della Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto ovvero 

attestazione del decorso dei termini per il suo rilascio. In caso di parere negativo, si allegherà la 

determinazione della Conferenza dei Sindaci della Riviera del Brenta indicante espressamente i motivi di 

superamento del parere così rilasciato. 

La Direzione Enti Locali Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi, struttura competente per materia, potrà 

chiedere chiarimenti e integrazioni in merito alla interferenza o meno dei progetti presentati ed alla 

motivazione fornita per il superamento dell’eventuale parere negativo da parte della suindicata Conferenza 

dei Sindaci. 

 

Il contributo sarà assegnato nella misura del 80% delle spese preventivate e ammesse per singolo intervento 

e nei limiti dello stanziamento previsto di € 90.000,00. 

 

I contributi assegnati ai sensi del presente bando non sono cumulabili con altri finanziamenti pubblici 

regionali, statali e comunitari eventualmente attribuiti per gli stessi progetti. 

 
 

3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
 

La richiesta di contributo, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Associazione “Conferenza dei 

Sindaci della Riviera del Brenta”, è trasmessa al Direttore della Direzione Enti locali Procedimenti 

elettorali e Grandi eventi, unitamente agli allegati, per via telematica all’indirizzo di Posta Elettronica 

Certificata della Regione del Veneto:  

entilocaligrandieventi@pec.regione.veneto.it, entro il termine improrogabile del 24 Aprile 2024. 
 

 

Alla domanda di contributo dovranno essere obbligatoriamente allegati: 

•  documentazione comprovante l’approvazione da parte della Conferenza dei Sindaci della 

Riviera del Brenta dei progetti presentati ed i loro contenuti (i pareri di cui all’art. 3 della 

L.R. 12/2021); 

•  copia della richiesta e del parere rilasciato dalla Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto, 

ovvero attestazione del decorso dei termini per il suo rilascio. In caso di parere negativo, la 

determinazione della Conferenza dei Sindaci della Riviera del Brenta indicante 

espressamente i motivi di superamento del parere così rilasciato; 

•  piano finanziario delle spese preventivate per la realizzazione dei progetti proposti, indicate 

in modo analitico e numero CUP (codice unico progetto); 

•  le schede dati anagrafici e posizione fiscale (scaricabili al seguente link 

https://www.regione.veneto.it/web/ragioneria/schede-beneficiari), con copia della carta di 

identità del legale rappresentante; 

•  relazione esplicativa sulle modalità di realizzazione dei progetti e sul risultato atteso con 

relativo cronoprogramma. 
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4. ASSEGNAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI 
 

L’assegnazione dei contributi viene demandata al Direttore della Direzione Enti locali Procedimenti 

elettorali e Grandi eventi, che provvederà con proprio atto nella misura calcolata sulla base dei criteri 

sopra riportati e fino a concorrenza delle risorse regionali disponibili. 

 

Non risulteranno ammissibili le domande che risultino prive del parere rilasciato dalla Conferenza dei 

Sindaci del Litorale veneto (nel caso si renda necessario) e, in caso di parere negativo, della 

determinazione della Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto indicante espressamente i motivi di 

superamento del parere così rilasciato. 

 

I contributi concessi saranno liquidati ai beneficiari a seguito di presentazione di: 
a)  una documentazione informativa/illustrativa o fotografica comprovante la realizzazione del 

progetto/evento/attività/manifestazione per i quali è stato assegnato il contributo regionale (es: 

verbali riunioni, studi/indagini, pubblicazioni, atti di convegno); 

b) un prospetto analitico delle spese sostenute, sottoscritto dal legale rappresentante 

dell’Associazione e, se nominato, dal Revisore unico della medesima, corredato dai documenti 

giustificativi della spesa sostenuta (fatture, quietanze di pagamento) 

 

c) una relazione finale consuntiva, sottoscritta dal Presidente dell’Associazione, con la quale si dà 

atto delle attività svolte e dei risultati conseguiti 

 

La suddetta documentazione dovrà essere trasmessa, per via telematica all’indirizzo di Posta Elettronica 

Certificata della Regione del Veneto: entilocaligrandieventi@pec.regione.veneto.it, entro il termine 

inderogabile del 29 Novembre 2024. 

La mancata trasmissione di anche uno dei suddetti documenti richiesti, renderà impossibile 
procedere alla liquidazione del contributo concesso e comporterà le conseguenze di cui al 
successivo punto 5. 
 

Non sarà possibile in sede di rendicontazione presentare spese diverse da quelle preventivate e 
oggetto del contributo regionale. 
Nel caso di spese complessivamente sostenute e validamente rendicontate di importo pari o superiore a 

quello preventivato ed ammesso, verrà liquidato il contributo nell’importo assegnato e di cui al 

precedente punto 2 (80% delle predette spese preventivate ed ammesse). 

Le modifiche del piano economico finanziario delle spese preventivate e ammesse al contributo, sia di 

tipo compensativo che per l’utilizzo di economie di spesa conseguite in corso di realizzazione 

dell’iniziativa, sono possibili, a condizione che le stesse siano funzionali e rispondano alle medesime 

finalità del contributo assegnato. A tal riguardo l’Ente beneficiario è tenuto a trasmettere via PEC 

apposita richiesta, a firma del legale rappresentante, ai fini dell’acquisizione dell’autorizzazione da parte 

della competente direzione regionale, allegando l’atto con il quale la Conferenza dei Sindaci ha 

approvato la modifica del suddetto piano di spesa. 

Nel caso di spese complessivamente sostenute e validamente rendicontate di importo inferiore a quello 

preventivato ed ammesso, verrà liquidato il contributo assegnato ma nell’importo proporzionalmente 

ridotto. 

Nel caso di spese complessivamente sostenute e validamente rendicontate che presentino anche voci di 

spesa ritenute non ammissibili poiché non conformi a quelle preventivate ed ammesse, queste ultime 

saranno decurtate dalla spesa complessivamente rendicontata. Di conseguenza, verrà liquidato il 

contributo assegnato nell’importo così ricalcolato: 80% della spesa rendicontata ammissibile. 

 

 
5. REVOCA DEI CONTRIBUTI ASSEGNATI 

Sono causa di revoca dei contributi assegnati: 

− la rendicontazione di progetti che, una volta realizzati, risultino non conformi sia a quelli oggetto 

dell’istanza di contributo che a quelli ammessi a contribuzione; 
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− la mancata realizzazione dei progetti o la mancata trasmissione della rendicontazione con le modalità 

indicate ed entro il termine di cui al precedente punto 4. 
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(Codice interno: 527745)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 331 del 04 aprile 2024
Criteri e modalità per l'assegnazione di contributi per interventi che interessano l'area del Delta del Po, ai sensi

dell'art. 1 della L.R. 25 maggio 2021, n. 12 "Iniziative per lo sviluppo economico e sociale del Delta del Po e della
Riviera del Brenta". Anno 2024. Deliberazione/CR n. 17 del 27 febbraio 2024.
[Enti locali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, a seguito del parere favorevole della competente Commissione del Consiglio regionale, si
approvano i criteri e le modalità per l'assegnazione e l'erogazione di contributi per interventi che interessano l'area del Delta
del Po, ai sensi dell'art. 1 della L.R. 25 maggio 2021, n. 12 "Iniziative per lo sviluppo economico e sociale del Delta del Po e
della Riviera del Brenta". Anno 2024.

L'Assessore Francesco Calzavara, di concerto con l'Assessore Cristiano Corazzari e l'Assessore Roberto Marcato, riferisce
quanto segue.

Con Legge regionale 25 maggio 2021 n. 12 "Iniziative per lo sviluppo economico e sociale del Delta del Po e della Riviera del
Brenta",  il Legislatore ha istituito la Conferenza dei Sindaci dell'Area del Delta del Po. All'art. 1 della suddetta legge regionale
viene stabilito che la Giunta regionale definisce annualmente, sentita la competente Commissione consiliare, i criteri e le
modalità per l'erogazione dei contributi regionali destinati agli interventi previsti dall'art. 1 della legge medesima.

In particolare, le iniziative per lo sviluppo economico, sociale e culturale del Delta del Po, sono indirizzate a rafforzare l'assetto
istituzionale del territorio, a promuovere la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, nonché allo sviluppo dei
vari comparti produttivi ed economici e delle realtà del terzo settore.

Tali finalità sono perseguite mediante interventi decisi con la partecipazione dei Comuni, in forma singola o associata,
rientranti nell'ambito territoriale del Delta del Po, come individuati dal comma 1 del succitato art. 1: Rosolina, Loreo, Porto
Viro, Porto Tolle, Taglio di Po, Corbola, Ariano nel Polesine.

La "Conferenza dei Sindaci dell'Area del Delta del Po" opera con compiti di indirizzo e promozione delle iniziative previste, in
merito alle quali è tenuta ad esprimere appositi pareri.

Con DGR n. 17 del 16 gennaio 2024 è stato approvato l'aggiornamento del Piano di riordino territoriale, principale strumento
di attuazione della L.R. n. 18/2012, che traccia alcune direttrici per la costituzione di reti territoriali con dimensionamento
adeguato al riordino della governance locale. Una delle importanti linee di sviluppo indicate nel suddetto piano riguarda le
Conferenze dei Sindaci previste nell'ordinamento regionale, riconosciute come modelli di concertazione e programmazione
sovracomunale che mirano alla promozione economica e sociale delle aree territoriali di riferimento. Il PRT, pertanto,
conferma l'impegno dell'Amministrazione regionale nel sostenere il rafforzamento di questi organismi per il conseguimento
delle finalità previste nelle leggi regionali istitutive.

In attuazione di quanto previsto dalla succitata legge regionale, nell'ultimo triennio, a fronte degli specifici stanziamenti
annuali, la Giunta regionale ha quindi provveduto ad individuare i criteri e le modalità per l'erogazione dei contributi ai
soggetti beneficiari, demandando alla Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi, struttura competente per
materia, la concreta istruttoria delle progettualità pervenute, nonché l'assegnazione e liquidazione dei contributi risultati
erogabili.

Per il corrente esercizio 2024, la Regione ha ritenuto di confermare il sostegno ai Comuni dell'Area del Delta del Po nelle
iniziative di sviluppo economico e sociale degli stessi, mediante lo stanziamento di € 60.000,00 nell'apposito capitolo di spesa
104350 del Bilancio di previsione 2024-2026.

Con il presente provvedimento, vengono stabiliti, quindi, i criteri e le modalità operative per l'assegnazione dei predetti
contributi, contenuti nell'Allegato A al presente provvedimento.

Inoltre, stante il disposto di cui l'art. 3 della L.R. n. 12/2021, al fine della migliore allocazione delle risorse e del coordinamento
delle iniziative afferenti al rispettivo territorio, la Giunta regionale è tenuta ad individuare degli strumenti di raccordo tra gli
interventi presentati dai Presidenti delle due Conferenze istituite con la L.R. n. 12/2021, il Presidente della Conferenza dei
Sindaci del Veneto orientale di cui all'art. 6 della L.R. n. 16/1993 e il Presidente della Conferenza dei Sindaci del Litorale
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Veneto prevista dall'art. 85 della L.R. n. 30/2016. Detti strumenti di raccordo sono contenuti nel succitato Allegato A.

La Giunta regionale con deliberazione/CR n. 17 del 27 febbraio 2024 ha approvato i criteri e le modalità per l'assegnazione dei
contributi per interventi che riguardano l'area del Delta del Po, in merito ai quali, ai sensi dell'art. 1 c. 1 L.R. n. 12/2021, è stato
chiesto il parere della competente Commissione Consiliare. 

In data 20 marzo 2024 la Prima Commissione Consiliare ha espresso il proprio parere favorevole sui criteri e le modalità
operative per l'assegnazione dei contributi di natura corrente, con la raccomandazione di un incremento delle risorse finalizzate
agli interventi previsti dalla suddetta legge per le prossime annualità, nonchè nel corso del 2024 (parere alla Giunta regionale n.
360 trasmesso con prot. n. 4043 del 20 marzo 2024) .

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 31.12.2012, n. 54 l'articolo 2 co. 2 lett. f) "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto"";

VISTA la L.R.25.05.2021 n. 12 "Iniziative per lo sviluppo economico e sociale del Delta del Po e della Riviera del Brenta";

VISTO il D.Lgs 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R.22 Dicembre 2023 n.31 "Legge di stabilità regionale 2024";

VISTA la L.R. 22 Dicembre 2023 n.30 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2024";

VISTA la L.R. 22 Dicembre 2023 n.32 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la DGR n. 1615 del 22/12/2023 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento (DTA) al Bilancio di
previsione 2024-2026;

VISTA la DGR n. 17 del 16.01.2024 "Approvazione aggiornamento del Piano di riordino territoriale. Art. 8 c. 8 L.R. 18 del
27.04.2012. Deliberazione CR n. 39 del 7 aprile 2023";

VISTA la DGR n. 36 del 23.01.2024 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2024-26";

VISTO il DDR n. 25 del 29/12/2023 del Segretario generale della Programmazione, di approvazione del Bilancio Finanziario
Gestionale (BFG) 2024-2026.

VISTO il parere della Prima Commissione Consiliare n. 360 rilasciato nella seduta del 20.03.2024, trasmesso con prot. n. 4043
del 20 marzo 2024.

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare i criteri e le modalità, indicati nell'Allegato A, per l'assegnazione di contributi pari ad € 60.000,00, per
l'anno 2024, a favore di iniziative per lo sviluppo sociale ed economico dell'area del Delta del Po, promosse dalla
Conferenza dei Sindaci dell'Area del Delta del Po, e volte al perseguimento delle finalità di cui all'art. 1 della L.R. 25
maggio 2021, n. 12 "Iniziative per lo sviluppo economico e sociale del Delta del Po e della Riviera del Brenta";

2. 

di determinare in € 60.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con propri
atti il Direttore regionale della Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi, disponendo la copertura
finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 104350 "Azioni regionali per lo sviluppo economico e sociale dei
Comuni dell'Area del Delta del Po (art. 1 L.R. 25.05.2021, n. 12") del Bilancio di previsione 2024-2026, esercizio
finanziario 2024;

3. 
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di dare atto che la Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e Grandi eventi, alla quale è stato assegnato il capitolo
di cui al precedente punto 3, ha attestato che lo stesso presenta sufficiente capienza;

4. 

di incaricare la Direzione regionale Enti locali Procedimenti elettorali e Grandi eventi dell'esecuzione del presente
atto;

5. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato, entro i primi 120 giorni;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'art. 26 comma 1 del D. Lgs.
14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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CRITERI E MODALITÀ PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI CHE INTERESSANO 
L’AREA DEL DELTA DEL PO PER INTERVENTI PROMOSSI DALLA CONFERENZA DEI 
SINDACI DELL’AREA DEL DELTA DEL PO E DECISI CON LA PARTECIPAZIONE DEI 
COMUNI. ANNO 2024. 
 
1. SOGGETTI ASSEGNATARI DEI CONTRIBUTI 
 
I Comuni ubicati nell’area del Delta del Po, così come individuata dall’art. 1, comma 1 della L.R. n. 12 del 25 
maggio 2021 costituiti come Conferenza dei Sindaci, sono destinatari dei contributi in questione. 
Risultano, pertanto, potenzialmente interessati n. 7 Comuni ubicati nell’area del Delta del Po e di seguito 
individuati: 
Rosolina 
Loreo 
Porto Viro 
Porto Tolle 
Taglio di Po 
Corbola 
Ariano nel Polesine 
 
Gli interventi promossi dalla Conferenza dei Sindaci dell’Area del Delta del Po, proprio perché vengono a 
riguardare l’intero assetto territoriale del Delta del Po, dovranno coinvolgere tutti i Comuni aderenti previsti 
dalla legge, e la gestione sarà svolta da un Comune, in qualità di ente capofila, individuato a mezzo di 
convenzione. 
Nel caso in cui i Comuni facenti parte della Conferenza dei Sindaci del Delta del Po si siano costituiti in 
Associazione avente personalità giuridica di diritto privato, iscritta nell’apposito Registro Regionale delle 
Persone Giuridiche di diritto privato, l’Associazione sarà l’unico soggetto assegnatario del contributo. 
A tal fine, la suddetta Associazione sarà l’unico soggetto legittimato, in nome e per conto dei predetti Comuni 
associati a: 
භ presentare le domande di contributo 
භ svolgere il ruolo di referente per i rapporti con la Regione 
භ attuare le iniziative proposte ai Comuni  
භ presentare la rendicontazione delle spese sostenute 
භ chiedere l’erogazione dei contributi assegnati. 
 
 
2. DESTINAZIONE DEI CONTRIBUTI E CONTENUTI DEI PROGETTI  
 
Ai sensi dell’art.1 comma 2 della succitata LR 12/2021, le iniziative promosse dalla Conferenza dei Sindaci 
dell’Area del Delta del Po sono finalizzate: 
a) a conseguire un opportuno assetto istituzionale del Delta del Po 
b) a promuovere la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico 
c) alla valorizzazione e allo sviluppo delle attività imprenditoriali, degli insediamenti produttivi e delle 
realtà del terzo settore. 
 
In particolare, per l’anno in corso, le iniziative oggetto di finanziamento regionale, saranno indirizzate alla 
promozione dei valori identitari di ciascuno dei Comuni facenti parte della Conferenza dei Sindaci al fine di 
diffondere la cultura della sostenibilità ambientale, economica e sociale del territorio del Delta del Po, un’Area 
che si rende aperta a nuove sfide, favorendo cambiamenti e occasioni di rigenerazione per i territori e le 
comunità locali, attraverso attività di inclusione sociale ed eventi celebrativi. 
 
Inoltre, stante il disposto di cui all’art. 3 della L.R. 12/2021, al fine della migliore allocazione delle risorse e 
del coordinamento degli interventi afferenti il rispettivo territorio, la Giunta regionale è tenuta ad individuare 
degli strumenti di raccordo tra gli interventi presentati dai presidenti delle Conferenze istituite con la LR n. 
12/2021 e il Presidente della Conferenza dei Sindaci del Veneto orientale di cui all’articolo 6 della LR n. 16/93 
e il Presidente della Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto prevista dall’art. 85 della LR 30/16.  
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La contiguità territoriale tra l’area del Delta del Po e l’area del Litorale Veneto, nel favorire collaborazioni 
interistituzionali per lo sviluppo dei territori d’interesse, rende altresì opportuna la definizione di forme di 
coordinamento tra le iniziative che riguardano i rispettivi ambiti e che sono finanziate dall’Amministrazione 
regionale. A tal riguardo si dispone, pertanto, che gli interventi decisi dalla Conferenza dei Sindaci dell’area 
del Delta del Po siano preventivamente sottoposti al parere della Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto, 
che dovrà esprimersi entro DIECI giorni dalla ricezione degli atti inviati dalla Conferenza dei Sindaci 
dell’Area del Delta del Po, in merito alla non interferenza degli interventi decisi con l’assetto istituzionale 
dell’area di propria competenza. 
Decorso inutilmente il termine così previsto, si prescinderà dal parere stesso. 
 
All’atto della trasmissione della documentazione all’Amministrazione regionale per l’ammissione a 
contributo, dovrà essere allegato il parere della Conferenza dei Sindaci del Litorale Veneto ovvero attestazione 
del decorso dei termini per il suo rilascio. In caso di parere negativo, si allegherà la determinazione della 
Conferenza dei Sindaci del Delta del Po indicante espressamente i motivi di superamento del parere così 
rilasciato. 
La Direzione Enti Locali Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi, struttura competente per materia, potrà 
chiedere chiarimenti e integrazioni in merito alla interferenza o meno dei progetti presentati ed alla 
motivazione fornita per il superamento dell’eventuale parere negativo da parte della suindicata Conferenza dei 
Sindaci. 
 
Il contributo sarà assegnato nella misura del 70% delle spese preventivate e ammesse per singolo intervento e 
nei limiti dello stanziamento previsto di € 60.000,00. 
 
Laddove si sia costituita un’Associazione riconosciuta, avente personalità giuridica di diritto privato iscritta 
nell’apposito Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato, il contributo verrà assegnato nella 
misura dell’80% e nei limiti dello stanziamento suindicato. 
 
I contributi assegnati ai sensi del presente bando non sono cumulabili con altri finanziamenti pubblici regionali, 
statali e comunitari eventualmente attribuiti per gli stessi progetti. 
 
 
3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
 
La richiesta di contributo, sottoscritta: 

 dal legale rappresentante dell’ente locale, in qualità di ente capofila della convenzione e dal Presidente 
della Conferenza dei Sindaci del Delta del Po,  

oppure 
 dal legale rappresentante dell’Associazione laddove la stessa sia costituita ai sensi del punto 1  

 
è trasmessa al Direttore della Direzione Enti Locali Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi, unitamente agli 
allegati, per via telematica all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata regionale:  
 
entilocaligrandieventi@pec.regione.veneto.it, entro il termine improrogabile del 24 aprile 2024.  
 
Ad essa dovranno essere allegati: 
 
a) documentazione comprovante l’approvazione della Conferenza dei Sindaci del Delta del Po degli 
interventi presentati dagli enti locali e i loro contenuti; 
b) copia della richiesta e del parere rilasciato dalla Conferenza dei Sindaci del Litorale veneto, ovvero 
attestazione del decorso dei termini per il suo rilascio. In caso di parere negativo, la determinazione della 
Conferenza dei Sindaci dell’Area del Delta del Po indicante espressamente i motivi di superamento del parere 
così rilasciato; 
c) deliberazioni dei competenti organi comunali di approvazione dei progetti e dei relativi piani economico-
finanziari delle spese preventivate, analiticamente esposte e con indicazione dei mezzi finanziari a copertura 
della parte non finanziata da contributo regionale, nonché convenzione sottoscritta digitalmente, approvata nel 
rispetto delle disposizioni di cui al TUEL D.Lgs 267/2000, da cui risulti l’individuazione dell’ente capofila 
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deputato a gestire l’iniziativa e a tenere i rapporti con l’amministrazione regionale, con indicazione infine dei 
contenuti minimi del progetto; 
d) relazione esplicativa sulle modalità di realizzazione e relativo cronoprogramma; 
e) indicazione del numero di CUP (codice unico progetto). 
 
 
La documentazione di cui alla lett. c) NON DEVE ESSERE PRESENTATA laddove i Comuni facenti parte 
della Conferenza dei Sindaci dell’Area del Delta del Po si siano costituiti in Associazione, ai sensi del succitato 
punto 1: in tal caso andrà presentato unicamente il piano finanziario delle spese preventivate indicate in modo 
analitico, per la realizzazione dei progetti proposti, nonché le schede dati anagrafici e posizione fiscale 
(scaricabili al seguente link https://www.regione.veneto.it/web/ragioneria/schede-beneficiari), con 
copia della carta di identità del legale rappresentante. 
 
 
4. ASSEGNAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI 
 
L’assegnazione del contributo viene demandata al Direttore della Direzione Enti Locali Procedimenti 
Elettorali e Grandi Eventi, che provvederà con proprio decreto sulla base dei criteri sopra riportati e fino a 
concorrenza delle risorse regionali disponibili. 
 
Non saranno ammessi i progetti che: 
භ non riguardino la totalità dei Comuni costituenti l’ambito; 
භ risultino privi del parere rilasciato dalla Conferenze dei Sindaci del Litorale veneto e, in caso di parere 
negativo, della determinazione della Conferenza dei Sindaci dell’Area del Delta del Po indicante 
espressamente i motivi di superamento del parere così rilasciato. 
 
I contributi concessi saranno liquidati ai beneficiari a seguito di presentazione: 
 
a) di una documentazione informativa/illustrativa o fotografica comprovante la realizzazione del 
progetto/evento/attività/manifestazione per i quali è stato assegnato il contributo regionale (es: verbali riunioni, 
studi/indagini, pubblicazioni, atti di convegno);  
  
b) di un prospetto analitico delle spese sostenute, sottoscritto dal legale rappresentante dell’Ente locale 
assegnatario e dal responsabile dei servizi finanziari, (ovvero dal legale rappresentante dell’Associazione) 
corredato dalla documentazione giustificativa di spesa e relative quietanze (determine di impegno e 
liquidazione della spesa, mandati di pagamento/quietanze, fatture); 
 
c) di una relazione finale consuntiva sottoscritta dal Presidente della Conferenza dei Sindaci o 
dell’Associazione con la quale si dà atto delle attività svolte e dei risultati conseguiti. 
 
La suddetta documentazione dovrà essere trasmessa, per via telematica all’indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata della Regione del Veneto: entilocaligrandieventi@pec.regione.veneto.it, entro il termine 
inderogabile del 29 novembre 2024. 
 
La mancata trasmissione di anche uno dei suddetti documenti richiesti, renderà impossibile procedere 
alla liquidazione del contributo concesso e comporterà le conseguenze di cui al successivo punto 5. 
 
Non sarà possibile in sede di rendicontazione presentare spese diverse da quelle preventivate e oggetto 
del contributo regionale. 
 
Nel caso di spese complessivamente sostenute e validamente rendicontate di importo pari o superiore a quello 
preventivato ed ammesso, verrà liquidato il contributo nell’importo assegnato e di cui al precedente punto 2 
(70% delle predette spese preventivate ed ammesse, ovvero 80% nel caso di costituzione dell’Associazione da 
parte dei Comuni). 
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Le modifiche del piano economico finanziario delle spese preventivate e ammesse al contributo, sia di tipo 
compensativo che per l’utilizzo di economie di spesa conseguite in corso di realizzazione dell’iniziativa, sono 
possibili, a condizione che le stesse siano funzionali e rispondano alle medesime finalità del contributo 
assegnato. A tal riguardo l’Ente beneficiario è tenuto a trasmettere via PEC apposita richiesta, a firma del 
legale rappresentante, ai fini dell’acquisizione dell’autorizzazione da parte della competente Direzione 
regionale, allegando l’atto con il quale la Conferenza dei Sindaci ha approvato la modifica del suddetto piano 
di spesa.  
 
Nel caso di spese complessivamente sostenute e validamente rendicontate di importo inferiore a quello 
preventivato ed ammesso, verrà liquidato il contributo assegnato ma nell’importo proporzionalmente ridotto. 
 
Nel caso di spese complessivamente sostenute e validamente rendicontate che presentino anche voci di spesa 
ritenute non ammissibili, poiché non conformi a quelle preventivate ed ammesse, queste ultime saranno 
decurtate dalla spesa complessivamente rendicontata. Di conseguenza, verrà liquidato il contributo assegnato 
nell’importo così ricalcolato: 70% della spesa rendicontata ammissibile, ovvero 80%, nel caso di costituzione 
dell’Associazione da parte dei Comuni. 
 
 
5. REVOCA DEI CONTRIBUTI ASSEGNATI 
 
Sono causa di revoca dei contributi assegnati: 
භ la rendicontazione di progetti che, una volta realizzati, risultino non conformi a quelli ammessi a 
contribuzione; 
භ la mancata realizzazione dei progetti o la mancata trasmissione della rendicontazione con le modalità 
indicate ed entro il termine di cui al precedente punto 4. 
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(Codice interno: 527746)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 339 del 04 aprile 2024
Giornata ecologica regionale - Anno 2024. Individuazione della data dell'evento e del tema della Giornata e

approvazione del Bando per la concessione di contributi a sostegno delle iniziative programmate. L.R. n. 10/2023.
Deliberazione/CR n. 18 del 27/02/2024.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento, in esecuzione della L.R. n. 10/2023, individua la data e il tema della Giornata Ecologica regionale
e approva il bando per la concessione di contributi a sostegno delle iniziative programmate.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

In occasione della Giornata Mondiale dell'Ambiente 2021, il segretario generale delle Nazioni Unite affermò che "Tre sono le
principali emergenze ambientali della Terra: cambiamenti climatici, perdita di biodiversità e inquinamento. Il mondo può
affrontare insieme queste tre crisi ma serve un'azione urgente da parte dell'intera società".

Per cercare di contrastare le tre minacce che condizionano il benessere delle attuali e delle future generazioni, si rende
necessaria una coordinata serie di azioni di ravvedimento corale da parte di governi, imprese e singoli cittadini. Si rende
necessario intervenire nei sistemi di approvvigionamento dell'energia, dell'acqua e del cibo garantendo il pieno
soddisfacimento dei fabbisogni adottando altresì modalità e criteri di fruizione sostenibili e compatibili con i cicli biologici
della natura.

Negli scorsi decenni molto è stato fatto anche dall'Amministrazione regionale per accrescere nella popolazione la sensibilità e
la consapevolezza ambientale, tuttavia si rende ora sempre più necessario amplificare e estendere l'azione di sensibilizzazione
affinché ogni singolo individuo diventi promotore e artefice di un seppur contenuto ma significativo apporto per il
miglioramento del complesso di ecosistemi funzionalmente interconnessi.

Il comportamento quotidiano di ogni persona dovrebbe essere responsabilmente rivisto in chiave di una maturata intelligenza e
sensibilità ambientale. Le piccole, ma non senza conseguenze, scelte di ogni giorno possono influire su essenziali aspetti come
il risparmio energetico, il contenimento della produzione generale di rifiuti tramite la raccolta differenziata, il rispetto ed il
decoro dei diversi ambienti di vita, da quello domestico, a quello urbano e in particolar modo dell'ambiente naturale
circostante.

In linea con gli obiettivi sopra enunciati, la L.R. 24 maggio 2023, n. 10 promuove iniziative volte alla sensibilizzazione della
comunità regionale sulla tutela ambientale, sui cambiamenti climatici e sull'uso sostenibile delle risorse naturali. In particolare,
al fine di concorrere al perseguimento delle suddette finalità, è stata istituita la Giornata ecologica regionale da celebrare
annualmente in una domenica del mese di aprile, maggio o giugno.

La medesima L.R. 24 maggio 2023, n. 10 incarica inoltre la Giunta regionale di approvare con proprio provvedimento, previo
parere della Commissione consiliare competente, la data ed il tema della Giornata (articolo 2), nonché le iniziative ammesse a
contributo regionale, la tipologia di spese ammissibili, i criteri e le modalità di concessione e di rendicontazione del contributo
regionale previsto (articolo 4, comma 2).

A sostegno dell'iniziativa in parola, il Bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario individua le necessarie risorse
nel capitolo 104981, relativo a "Azioni regionali per l'attuazione della Giornata ecologica regionale - Trasferimenti correnti
(art. 4, L.R. 24/05/2023, n. 10)" nel quale risulta stanziata per la corrente annualità la somma di € 30.000,00.

Quale azione integrativa e complementare alle numerose iniziative incentivanti messe recentemente in atto
dall'Amministrazione regionale al fine di contenere il livello di inquinamento atmosferico, la Giunta regionale ritiene strategico
e appropriato caratterizzare la prima edizione dell'iniziativa individuando quale tema della Giornata: "Per un'Aria pulita -
Tutela e miglioramento della qualità dell'aria". Si ritiene inoltre opportuno, in ragione delle condizioni climatiche stagionali e
nell'auspicio di favorevoli condizioni meteorologiche, indicare il 26 maggio 2024 quale data in cui programmare le diverse
iniziative aderenti all'evento in parola.

Al fine di garantire adeguata esecuzione della norma in oggetto, la Giunta regionale intende pertanto attivare concretamente
un'azione di sostegno a favore delle strutture che vorranno organizzare e attuare specifiche iniziative di approfondimento del
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tema proposto garantendo un'efficace azione di sensibilizzazione ambientale rivolta alla cittadinanza o alla popolazione
scolastica. La citata azione di sostegno si concretizza in un contributo da concedere, mediante partecipazione al bando allegato
al presente provvedimento (Allegato A), che ne costituisce parte integrante e che delinea le strutture che possono aderirvi, le
tipologie di iniziative potenzialmente accoglibili nonché le modalità e i criteri di assegnazione del contributo regionale
previsto.

Il contributo concedibile, secondo i criteri e le modalità indicati nel bando (Allegato A) è quantificato entro il limite massimo
di € 700,00 da concedersi a ciascun soggetto partecipante all'iniziativa.

Gli Enti locali, gli Istituti scolastici e le associazioni interessate potranno presentare adeguata richiesta di contributo
compilando adeguatamente il modello appositamente predisposto e riportato in calce al bando allegato (Allegato A).

La Giunta regionale con DGR/CR n. 18 del 27/02/2024 ha adottato il presente provvedimento il quale è stato trasmesso al
Consiglio regionale per l'acquisizione del parere della competente Commissione consiliare ai sensi dell'art. 2 e art. 4, comma 2,
L.R. n. 10/2023.

La Sesta Commissione consiliare con parere n. 358, acquisito con prot. 0004041 del 20/03/2024, ha espresso parere favorevole
a maggioranza senza prescrizioni. 

Si ritiene pertanto opportuno procedere all'approvazione del bando per la concessione di contributi a sostegno delle iniziative
programmate per la Giornata ecologica regionale per l'anno 2024.

Si ritiene inoltre opportuno incaricare il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica di predisporre un'apposita
Commissione che provveda all'esame delle istanze pervenute secondo i criteri rappresentati nel bando, di provvedere con
proprio atto all'approvazione della graduatoria delle richieste riconosciute ammissibili a finanziamento nonchè all'assunzione
dell'impegno di spesa fino all'importo massimo complessivo di € 30.000,00, a carico dei fondi stanziati sul capitolo 104981,
relativo a "Azioni regionali per l'attuazione della Giornata ecologica regionale - Trasferimenti correnti (art. 4, L.R. 24/05/2023,
n. 10)" del Bilancio di previsione 2024-2026 che il medesimo Direttore ha attestato presentare sufficiente capienza. Lo stesso
Direttore provvederà infine alla liquidazione dei contributi concessi, su presentazione da parte dei soggetti beneficiari della
necessaria documentazione attestante la spesa effettivamente sostenuta. In riferimento alla tempistica prevista per la
presentazione delle domande di partecipazione da parte dei soggetti interessati, l'allegato bando prevede un periodo utile di
trenta giorni dalla pubblicazione dello stesso.

Appare inoltre opportuno, nel caso di parziale utilizzo delle risorse disponibili per un insufficiente numero di richieste
presentate, autorizzare il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica all'adozione degli atti amministrativi
finalizzati all'impiego delle somme residue individuando ulteriori iniziative di sensibilizzazione in materia ambientale, aventi
medesime finalità e rispondenti ai criteri indicati dal bando di cui alla presente deliberazione, da realizzarsi anche
successivamente alla data fissata per la Giornata ecologica regionale e comunque entro il corrente anno.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39;

VISTO l'art. 4, comma 2 della L.R. 24 maggio 2023, n. 10;

VISTO l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la propria deliberazione/CR n. 18 del 27/02/2024;

VISTO il parere della competente Commissione consiliare rilasciato in data 20 marzo 2024;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di individuare la data della Giornata ecologica regionale nel giorno di domenica 26 maggio 2024;2. 
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di individuare quale argomento tematico da approfondire e sviluppare in occasione dell'evento di cui al punto
precedente la "tutela e il miglioramento della qualità dell'aria";

3. 

di approvare il bando, di cui in Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la
concessione di contributi a sostegno di iniziative volte alla sensibilizzazione della comunità regionale in occasione e
secondo le finalità previste dalla Giornata ecologica regionale - Anno 2024;

4. 

di incaricare il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica di costituire un'apposita Commissione che
provveda all'esame delle istanze pervenute secondo i criteri rappresentati nel bando, provvedendo con proprio atto
all'approvazione della graduatoria delle richieste riconosciute ammissibili a finanziamento;

5. 

di determinare in € 30.000,00 l'importo massimo complessivo delle obbligazioni di spesa, alla cui assunzione
provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, disponendo la copertura
finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 104981, relativo a "Azioni regionali per l'attuazione della Giornata
ecologica regionale - Trasferimenti correnti (art. 4, L.R. 24/05/2023, n. 10)" del bilancio di previsione 2024-2026;

6. 

di dare atto che il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, a cui è stato assegnato il capitolo di cui
al precedente punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

7. 

di autorizzare, nel caso di parziale utilizzo delle risorse disponibili per un insufficiente numero di richieste presentate,
il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica all'adozione degli atti amministrativi finalizzati
all'impiego delle somme residue individuando ulteriori iniziative di sensibilizzazione in materia ambientale, aventi
medesime finalità e rispondenti ai criteri indicati dal bando di cui alla presente deliberazione, da realizzarsi anche
successivamente alla data fissata per la Giornata ecologica regionale e comunque entro il corrente anno;

8. 

di incaricare la Direzione Tutela Ambiente eTransizione Ecologica dell'esecuzione del presente atto;9. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione e nel sito regionale nella Sezione
Bandi-Avvisi-Concorsi.

10. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 45 del 9 aprile 2024 241_______________________________________________________________________________________________________



  

Bando 
per la concessione di contributi a sostegno di iniziative volte alla sensibilizzazione della comunità 

regionale in occasione e secondo le finalità previste dalla Giornata ecologica regionale – Anno 2024 
(Legge regionale 24 maggio 2023, n. 10). 

 
 
 
La Regione Veneto con il presente avviso intende promuovere un’azione di sostegno a favore di enti e 

associazioni che propongono iniziative di sensibilizzazione ambientale secondo le modalità e le finalità 
previste dalla Giornata ecologica regionale. La citata azione di sostegno si concretizza in un contributo da 
concedere, mediante partecipazione al presente bando secondo le modalità di seguito rappresentate: 
 
Art. 1 Soggetti ammissibili a contributo 
 

Possono partecipare al presente Avviso le seguenti tipologie di enti e associazioni: 
 

• Enti locali territoriali della Regione del Veneto; 
• Istituti scolastici pubblici del primo e del secondo ciclo di istruzione, Statali e Paritarie, della 

Regione del Veneto; 
• Associazioni sportive e associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica che svolgono ordinariamente attività nell’ambito 
territoriale della Regione del Veneto. 

Si evidenzia in proposito la possibilità da parte degli Enti locali territoriali di proporre iniziative da realizzarsi 
nell’ambito degli Istituti scolastici collocati nel territorio di competenza.  

 
Art. 2 Data, tema e tipologie di iniziative promosse in occasione della Giornata ecologica regionale 
 

• Si stabilisce nel giorno di domenica 26 maggio 2024, la data in cui programmare le diverse iniziative 
aderenti all’evento in parola; 

• Quale azione integrativa e complementare alle numerose iniziative incentivanti messe recentemente in atto 
dall’Amministrazione regionale al fine di contenere il livello di inquinamento atmosferico, si individua 
quale tema da sviluppare e approfondire in occasione della Giornata ecologica regionale, il seguente: “Per 
un’Aria Pulita - Tutela e miglioramento della qualità dell’aria”; 

• Richiamato il comma 3 dell’art. 4 della norma di riferimento che prevede l’attuazione di iniziative dirette 
alla realizzazione di ricerche, filmati, pubblicazioni, giornate di studio, mostre e manifestazioni aventi ad 
oggetto il tema della Giornata, si ritiene di garantire ai soggetti aderenti all’iniziativa la massima libertà 
possibile nella ideazione e nella pianificazione dell’attività di sensibilizzazione candidata a partecipare 
all’evento e all’assegnazione del contributo regionale; 

• Le iniziative proposte dovranno comunque essere collegate al tema predefinito della “tutela e il 
miglioramento della qualità dell’aria” lasciando ampio spazio alla fantasia e alla originalità che potranno 
consentire la condivisione di un messaggio utilizzando molteplici forme espressive; alcuni spunti sui temi 
da approfondire sono consultabili sulle seguenti pagine web: https://perunariapulita.regione.veneto.it/ e 
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/aria 
 

Art. 3 Commissione valutatrice e criteri di valutazione delle proposte 
 

Il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica è incaricato di costituire un’apposita 
commissione valutatrice delle istanze di partecipazione al bando. I componenti saranno individuati tra il 
personale regionale in servizio anche tenendo conto delle specificità dei ruoli coperti nell’ambito 
dell’Amministrazione.  

I criteri di valutazione non potendo essere riconducibili a parametri analitici, potranno prendere in 
considerazione e premiare le iniziative caratterizzate da particolare: 
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• originalità in grado di suscitare l’interesse della persona coinvolta; 
• efficacia, intesa come capacità di trasmettere con profitto il messaggio formulato; 
• grado di diffusione del messaggio proposto, inteso come consistenza numerica delle persone alle 

quali il messaggio è rivolto.   
 
  

Art. 4 Modalità di presentazione delle domande 
 

Le domande di contributo, predisposte secondo il modello in calce al presente bando, dovranno essere 
trasmesse, a pena di decadenza, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto alla Direzione Ambiente e Transizione Ecologica al seguente indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC): ambiente@pec.regione.veneto.it  avendo cura di indicare nell’oggetto della comunicazione 
un riferimento alla Giornata ecologica regionale. 

Nella richiesta saranno indicate le diverse voci di spesa previste (comprensive di IVA) per l’attuazione 
dell’iniziativa che si intende proporre. 

 
 

Art. 5. Imposta di bollo 
 
L’imposta di bollo, non dovuta dagli Istituti scolastici statali, ai sensi del punto n. 16 Tabella allegato B 

al DPR 642/1972, dovrà essere assolta dal soggetto privato non esente versando in modo virtuale l’imposta di 
di Euro 16, così come previsto dall’informativa pubblicata sul sito regionale, prot. n. 304756 del 15 luglio 
2013. Gli estremi dell’autorizzazione all’utilizzo del bollo virtuale ottenuta dall’Agenzia delle Entrate devono 
essere riportati nell’apposito quadro della domanda di ammissione. In caso di mancato versamento 
dell’imposta di bollo la domanda di partecipazione potrà essere regolarizzata successivamente alla 
presentazione.  In mancanza dell’autorizzazione da parte dell’Agenzia delle Entrate all’utilizzo del bollo 
virtuale, l’imposta di bollo potrà essere assolta attraverso il pagamento a mezzo modello F24 oppure con 
versamento eseguito tramite intermediario convenzionato con rilascio del relativo contrassegno (c.d. bollo). 
Nel caso di assolvimento dell’imposta a mezzo modello F24 o tramite intermediario convenzionato gli estremi 
del pagamento effettuato dovranno essere indicati nell’apposito quadro della domanda/progetto. 
 
Art. 6 Misura del contributo 
 

Il contributo sarà quantificato entro il limite massimo di € 700,00 da concedersi a ciascun promotore di 
iniziativa aderente alla Giornata ecologica regionale a sostegno delle spese sostenute per l’attuazione della 
stessa. 

Il contributo è cumulabile con ulteriori eventuali azioni di sostegno all’iniziativa, ma non per le stesse 
spese. I soggetti ammessi a contributo, ai fini dell’erogazione dello stesso, devono presentare entro il 
30/09/2024, pena decadenza contributo concesso, la documentazione giustificativa delle spese effettivamente 
sostenute (in modalità tracciabile) unitamente ad una relazione descrittiva dell ’iniziativa realizzata e degli esiti 
conseguiti in termini di partecipazione da parte del pubblico. 
 

 
Art. 7 Istruttoria delle domande e ammissione a contributo 
 

Nei 30 giorni successivi alla scadenza del termine di presentazione delle domande, la struttura regionale 
competente, verifica i requisiti di ammissibilità a contributo delle domande pervenute, approva l’elenco dei 
soggetti ammessi e per ciascun ammesso, il corrispondente contributo fino all’esaurimento della somma 
disponibile.    

Tale elenco verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, oltre che nella pagina del sito 
regionale:  https://bandi.regione.veneto.it/Public/Index   ove sarà pubblicato il presente bando, e ne sarà data 
opportuna comunicazione ad ogni soggetto partecipante al bando. 
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Art. 8 Copertura finanziaria 

A sostegno dell’iniziativa in parola, il Bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario individua 
le necessarie risorse sul capitolo 104981, relativo a "Azioni regionali per l’attuazione della Giornata ecologica 
regionale – Trasferimenti correnti (art. 4, L.R. 24/05/2023, n. 10)” nel quale risulta stanziata per la corrente 
annualità la somma di € 30.000,00. 

 
Art. 9 Patrocinio regionale 

Come previsto dall’art. 4, comma 1, della norma di riferimento, la Giunta regionale concorre alle iniziative 
proposte nell’ambito della Giornata ecologica regionale anche mediante il riconoscimento del patrocinio con 
utilizzo del logo regionale, previa adeguata richiesta da presentare secondo le indicazioni riportate nella 
seguente pagina del sito regionale: 

 https://www.regione.veneto.it/web/comunicazione-e-informazione/patrocinio-regionale 
 
 

Art. 10 Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 

 
Il trattamento dei dati personali forniti alla Regione del Veneto a seguito della partecipazione al presente 

Bando avverrà conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente, esclusivamente per le finalità proprie 
del medesimo Bando e per scopi istituzionali.  

I dati forniti saranno trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza, di tutela della 
riservatezza e dei diritti dei richiedenti il beneficio, in conformità alla normativa Comunitaria e Nazionale in 
materia di privacy. 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 si forniscono le seguenti informazioni: 
- il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude i benefici derivante dal Bando; 
- i dati forniti sono trattati dalla Regione del Veneto ai fini dell’espletamento degli adempimenti connessi alla 
procedura di cui al presente Bando, ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni; 
- i dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge, né saranno oggetto 
di diffusione; 
- i dati potranno essere comunicati agli Enti preposti per la verifica delle dichiarazioni rese ai fini della 
partecipazione al Bando ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 
241/1990 e ss.mm.ii.; 
- la raccolta ed il trattamento dei dati saranno effettuati mediante strumenti informatici, telematici e manuali; 
- i dati forniti potranno essere pubblicati (anche sul sito internet della Regione Veneto) in ottemperanza alle 
norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi regionali; 

Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto/Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - 
Dorsoduro n. 3901, cap. 30123 - Venezia.  

Il Delegato al trattamento, ai sensi della DGR n. 596 del 08/05/2018 pubblicata sul BUR n. 44 del 
11/05/2018, è il Direttore pro tempore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica.  

Il Responsabile della Protezione dei dati/Data Protection Officer della Regione del Veneto ha sede a 
Palazzo Sceriman, Cannaregio n. 168, cap. 30121 - Venezia.  

La casella mail, a cui è possibile rivolgersi per questioni inerenti i trattamenti dei dati personali forniti 
alla Regione del Veneto a seguito della partecipazione al presente Bando, è il seguente: dpo@regione.veneto.it. 

I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del Procedimento - Direttore della Direzione 
Ambiente e Transizione Ecologica, per il periodo di legge previsto per questa tipologia di documenti della 
Pubblica Amministrazione. 

Ogni richiesta relativa all’accesso ai dati personali, alla rettifica degli stessi, alla limitazione o alla 
cancellazione (qualora incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge) nonché l’opposizione al loro 
trattamento per motivi legittimi, dovrà essere inoltrata al Responsabile della Protezione dei dati/Data 
Protection Officer della Regione del Veneto (dpo@regione.veneto.it). 

Potrà essere altresì proposto reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante 
per la Protezione dei Dati Personali con sede in Piazza Venezia n. 11 – cap. 00187, Roma, ovvero ad altra 
autorità europea di controllo competente. 
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Legge regionale 24 maggio 2023, n. 10 “Istituzione della Giornata ecologica regionale” 

 
Modello domanda di contributo 

 
Il sottoscritto …………………………..….……..…… nato a ………………………… il ……………………   
 
residente in via …………………………, n. ..……, comune di ……………….…., provincia di ……………,  
 
in qualità di Legale rappresentante del ……………………………..……….……..…….……….…..………...,  
 
con sede in via ………………………………………….…………….….…..…………… n. ….….............….,                      
 
comune di ……………………….....…., provincia di ………………………………, C.A.P. ………….…….,         
 
codice fiscale del (Comune, Associazione, Istituto scolastico….)………………………………………. …… 
 
Referente: ………… ……………………………………………………………………….………………….,                    
 
e-mail ……………………………………….…   pec…………………………..…. tel. ………………..…..…,  
                                                          

chiede 
 
di poter accedere al contributo previsto dall’ per la concessione di contributi a sostegno di iniziative volte 
alla sensibilizzazione della comunità regionale in occasione e secondo le finalità previste dalla 
Giornata ecologica regionale – Anno 2024. (Legge regionale 24 maggio 2023, n. 10). 
di cui alla D.G.R. n. …………….…… del ……………………. 
 

a tal fine dichiara: 

a) di proporre per domenica 26 maggio 2024, la realizzazione dell’iniziativa (indicare la denominazione, le 
modalità attuative e le finalità prefissate – non più di due facciate) 
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………,  

b) di prevedere, per l’integrale attuazione dell’iniziativa sopra descritta, la spesa complessiva di €…………..…  
(IVA compresa), così suddivisa nelle seguenti principali voci di spesa: 
• ……....……………………………………………………………………………………………….. 
• ………………………………………………………………………………………………………… 
• ………………………………………………………………………………………………………… 

 
c) che per l’Ente/Associazione che si rappresenta l’IVA:     è un costo   o     non è un costo; 
 
d) di sollevare l’Amministrazione regionale da ogni responsabilità legata ad eventuali aspetti autorizzativi 

e/o coperture assicurative inerenti la realizzazione dell’iniziativa proposta; 
 
 
Luogo e data …………………… 

Il Legale Rappresentante  
 

…………………………………. 
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(Codice interno: 527753)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 346 del 04 aprile 2024
Approvazione delle "Linee operative per la sorveglianza e il controllo delle Arbovirosi nella Regione Veneto - Anno

2024" e delle indicazioni per il controllo delle zanzare nelle aree urbane e per la prevenzione, sorveglianza e risposta
alle arbovirosi in ambito veterinario, secondo un approccio One Health.
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si intende approvare le "Linee operative per la sorveglianza e il controllo delle Arbovirosi nella
Regione Veneto - Anno 2024" e le indicazioni per il controllo delle zanzare nelle aree urbane e per la prevenzione,
sorveglianza e risposta alle arbovirosi in ambito veterinario, secondo un approccio One Health.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Negli ultimi anni i fattori correlati ai cambiamenti climatici e alla globalizzazione hanno causato l'importazione e la
riproduzione nel nostro territorio di nuove specie di vettori provenienti da altri Paesi (tra cui Aedes albopictus, Aedes koreicus
e Aedes japonicus). Contemporaneamente si è verificato l'ampliamento dell'area di distribuzione di alcune specie di artropodi
indigeni (in particolare flebotomi, zecche e zanzare) ed è diventata endemica la presenza di West Nile virus, rilevato nella
Regione Veneto per la prima volta nel 2008.

La strategia dell'Organizzazione Mondiale della sanità (OMS) per la lotta ai vettori,"Global vector control response
2017-2030", individua tra le azioni prioritarie da mettere in atto entro il 2030 l'istituzione negli Stati Membri di una task-force
multisettoriale per il controllo dei vettori, al fine di assicurare la necessaria collaborazione interistituzionale.

In accordo con tale strategia, con la DGR n. 174 del 22/02/2019 è stata prevista a livello regionale l'istituzione del Tavolo
tecnico intersettoriale regionale sulle malattie trasmesse da vettori e si è demandato alle Aziende ULSS la costituzione di
Tavoli tecnici intersettoriali aziendali. I componenti del Tavolo tecnico intersettoriale regionale sono stati definiti con il
Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 35 del 05/04/2019 e il successivo Decreto del Direttore della Direzione
Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria n. 39 del 12/06/2019.

Con la DGR n. 207 del 18/02/2020 è stata recepita l'Intesa della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province Autonome di Trento e Bolzano n. 1/CSR del 15/01/2020, recante il "Piano Nazionale di prevenzione,
sorveglianza e risposta alle Arbovirosi (PNA) 2020-2025", che individua i principali interventi di prevenzione da attuare,
suddividendoli in comunicazione del rischio, formazione, misure ambientali, misure di contrasto ai vettori, vaccinazione e
raccomandazioni organizzative. Il piano inoltre aggiorna le indicazioni fornite dalle Circolari ministeriali relativamente ai virus
West Nile, Usutu, chikungunya, dengue e Zika, al virus dell'encefalite da zecche e al virus Toscana, nonché ad altri arbovirus
non sottoposti a specifici interventi di sorveglianza e risposta.

Nel contesto della situazione epidemiologica per SARS-CoV-2, al fine di adempiere a quanto previsto dal PNA 2020-2025,
con la DGR n. 955 del 14/07/2020 sono state approvate delle linee operative regionali per la sorveglianza delle Arbovirosi,
relative all'annualità 2020, e si è demandato ad un successivo decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
alimentare, Veterinaria la costituzione di un Gruppo tecnico, altamente specializzato per le interpretazioni dei casi dal punto di
vista laboratoristico, clinico e per la valutazione della diffusione del virus.

Tale gruppo è stato formalizzato con il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria n.
37 del 28/07/2020 e successivamente è stato aggiornato nella sua composizione con il Decreto del Direttore della Direzione
Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria n. 55 del 22/09/2022, il quale ne ha anche prorogato le attività fino al
31/12/2025.

Negli anni successivi, dal 2021 al 2023, sono stati approvati gli aggiornamenti delle suddette Linee operative adottate nel
2020 (DGR n. 891 del 30/06/2021, DGR n. 900 del 26/07/2022 e DGR n. 389 del 07/04/2023).

All'esito della valutazione annuale in ordine alla documentazione vigente e allo scenario epidemiologico osservato per le
arbovirosi durante lo scorso anno, che ha visto un aumento delle arbovirosi di importazione e in particolare del virus Dengue,
la Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria, con il supporto del Gruppo Tecnico, ha elaborato le "Linee
operative per la sorveglianza e il controllo delle Arbovirosi nella Regione Veneto - Anno 2024" che si propongono
all'approvazione della Giunta regionale quale Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e
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sostanziale.

Le nuove Linee operative riportano le azioni di prevenzione, i percorsi diagnostici e le principali azioni di Sanità Pubblica da
adottare sul territorio regionale per la sorveglianza e il controllo sia delle arbovirosi autoctone (West Nile virus, Usutu virus,
virus dell'encefalite da zecca, Toscana virus), che delle principali arbovirosi di importazione, come le infezioni causate dai
virus chikungunya, dengue e Zika.

Rispetto alle Linee operative approvate negli anni precedenti con le deliberazioni già citate, le nuove Linee operative
contengono come quali principali novità:

- l'integrazione delle definizioni di caso di arbovirosi di importazione;

- l'aggiornamento delle potenzialità diagnostiche della Rete Regionale dei Laboratori di Microbiologia con
riferimento alla diagnosi delle Arbovirosi;

- l'aggiornamento dei diagrammi di flusso dal sospetto diagnostico alla segnalazione;

- il rafforzamento delle azioni di controllo vettoriale ai primi segnali di circolazione virale.

Inoltre, le nuove Linee operative aggiornano la composizione e le azioni dei Tavoli intersettoriali, regionale e locali, di cui
alla DGR n. 174/2019, inserendo tra gli attori ivi previsti anche l'Ufficio Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera - Servizio
Assistenza Sanitaria Naviganti (USMAF-SASN) del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige.

Nell'ambito della sorveglianza oggetto del presente provvedimento occorre sottolineare come uno dei pilastri per un controllo
efficace delle arbovirosi sia l'adozione di un approccio OneHealth, che riconosce l'interconnessione tra la salute umana,
animale e la tutela dell'ambiente in cui convivono, come strumento fondamentale per affrontare queste minacce, grazie a una
visione integrata multisettoriale e multidisciplinare.

In applicazione di tale approccio, anche quest'anno è stato predisposto dalla Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare,
Veterinaria, con il supporto dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZSVe), il documento recante "Piano
regionale per il controllo delle zanzare nelle aree urbane nella Regione del Veneto (PRZV) - Anno 2024", che si propone
all'approvazione della Giunta regionale quale Allegato B al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e
sostanziale. Rispetto al Piano approvato con la citata DGR n. 389/2023 (Allegato B), il nuovo documento contiene
l'aggiornamento degli interventi da attuare nel corso di quest'anno nelle aree pubbliche per la lotta alle zanzare.

Inoltre, in ambito veterinario, al fine di supportare le azioni di sorveglianza e controllo integrate sempre in un'ottica OneHealth,
la Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria ha elaborato il "Piano regionale di prevenzione, sorveglianza e
risposta alle arbovirosi 2024", che si propone all'approvazione della Giunta regionale quale Allegato C al presente
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. Il Piano disciplina, in particolare, le misure di competenza
dell'area Sanità Veterinaria volte alla prevenzione, sorveglianza e controllo del virus della West NileDisease (WND) e Usutu
sul territorio della Regione Veneto per l'anno 2024.

Eventuali modifiche non sostanziali dei documenti, di cui agli Allegati A, B e C al presente provvedimento, che dovessero
essere necessarie nel corso di quest'anno in ragione del variare della situazione epidemiologica, verranno adottate con decreto
del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA l'Intesa della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano n. 1/CSR del 15/01/2020;

VISTE la DGR n. 174 del 22/02/2019, la DGR n. 207 del 18/02/2020, la DGR n. 955 del 14/07/2020, la DGR n. 12 del
12/01/2021, la DGR n. 891 del 30/06/2021, la DGR n. 900 del 26/07/2022, la DGR n. 100 del 07/02/2022, la DGR n. 389 del
07/04/2023;
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VISTO il Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 35 del 05/04/2019;

VISTI i Decreti del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria n. 39 del 12/06/2019, n. 37 del
28/07/2020, n. 55 del 22/09/2022;

VISTO l'art. 2, comma 2, della L. R. n. 54/2012;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare le "Linee operative per la sorveglianza e il controllo delle Arbovirosi nella Regione Veneto - Anno 2024",
contenute nell'Allegato A al presente provvedimento, che costituisce parte integrante e sostanziale, che riportano le azioni di
prevenzione, i percorsi diagnostici e le principali azioni di Sanità Pubblica da adottare sul territorio regionale per la
sorveglianza e il controllo sia delle arbovirosi autoctone (West Nile virus, Usutu virus, virus dell'encefalite da zecca, Toscana
virus), che delle principali arbovirosi di importazione, come le infezioni causate dai virus chikungunya, dengue e Zika;

3. di approvare il documento recante "Piano regionale per il controllo delle zanzare nelle aree urbane nella Regione del Veneto
(PRZV) - Anno 2024", di cui all'Allegato B al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che
contiene l'aggiornamento degli interventi da attuare nelle aree pubbliche per la lotta alle zanzare;

4. di approvare il documento "Piano regionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle arbovirosi 2024", di cui all'Allegato
C al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che contiene le misure di competenza dell'area
Sanità Veterinaria volte alla prevenzione, sorveglianza e controllo del virus della West Nile Disease (WND) e Usutu sul
territorio della Regione Veneto per l'anno 2024;

5. di disporre che eventuali modifiche non sostanziali dei documenti, di cui agli Allegati A, B e C al presente provvedimento,
che dovessero essere necessarie nel corso di quest'anno in ragione del variare della situazione epidemiologica, verranno
adottate con decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria;

6. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7. di incaricare la Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria all'esecuzione del presente atto;

8. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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Linee Operative per la Sorveglianza delle Arbovirosi nella Regione del Veneto - Anno 2024

SINTESI DEI PRINCIPALI AGGIORNAMENTI

- Integrazione alle definizioni di caso di arbovirosi di importazione
- Aggiornamento della tabella riassuntiva con i riferimenti dei SISP e dei Laboratori (Appendice 1)
- Aggiornamento delle potenzialità diagnostiche della Rete Regionale dei Laboratori di Microbiologia con

riferimento alla diagnosi delle Arbovirosi (Appendice 2)
- Aggiornamento dei diagrammi di flusso dal sospetto diagnostico alla segnalazione, con indicazione del

momento in cui è previsto l’inserimento e l’aggiornamento del Sistema Informativo Regionale Malattie
Infettive (SIRMI) da parte dei Servizi Igiene e Sanità Pubblica (SISP)

- Aggiornamento delle principali azioni di sanità pubblica da intraprendere e i ruoli dei diversi attori previsti
- Rafforzamento delle azioni di controllo vettoriale ai primi segnali di circolazione virale
- Strategie di comunicazione condivise e, dove possibile, coordinate a livello regionale

3
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PREMESSA

Le malattie trasmesse da vettori costituiscono un crescente problema di sanità pubblica: il riscaldamento globale in
atto, gli scambi commerciali tra i diversi Paesi e il numero crescente di viaggiatori rappresentano importanti fattori di
diffusione dei vettori e dei patogeni trasmessi dagli stessi, che dovrebbero essere considerati ed analizzati in
un'ottica di Global Health.

Il presente documento riporta le azioni di prevenzione, i percorsi diagnostici e le principali azioni di Sanità Pubblica
da adottare sul territorio regionale per la sorveglianza e il controllo sia delle arbovirosi autoctone (West Nile virus,
Usutu virus, virus dell’encefalite da zecca, Toscana virus), che delle principali arbovirosi di importazione, come le
infezioni causate dai virus chikungunya, dengue e Zika.

Uno dei pilastri per un controllo efficace delle arbovirosi riguarda in particolar modo l’adozione di un approccio One
Health, che riconosce l’interconnessione tra la salute umana, animale e la tutela dell’ambiente in cui convivono,
come strumento fondamentale per affrontare queste minacce, grazie a una visione integrata multisettoriale e

multidisciplinare.

Sebbene molte di queste infezioni abbiano sintomi lievi, con quadri sintomatologici simil influenzali, linfoadenopatia,
eruzioni cutanee e dolori articolari, alcuni arbovirus presentano neurotropismo, con possibili manifestazioni cliniche
gravi quali encefaliti e meningiti. Altri virus, come il virus della dengue (DENV), possono causare febbri emorragiche
o, nel caso del virus Zika (ZIKV), quando l’infezione è contratta durante la gravidanza, possono verificarsi anomalie
cerebrali congenite, microcefalia ed altre malformazioni, denominate sindrome congenita da virus Zika.

Al fine di consentire un adeguato monitoraggio degli arbovirus nel territorio regionale è fondamentale procedere
all’integrazione dei sistemi di sorveglianza entomologica, animale e umana. Obiettivo primario è inoltre quello di
potenziare la capacità diagnostica delle diverse realtà locali, permettendo azioni tempestive e mirate di controllo
vettoriale.

Figura. Schema adattato dal documento Global vector control response 2017–2030. Geneva: World Health Organization; 2017.
Licence: CC BY-NC-SA 3.0 IGO, disponibile online1

In considerazione dello scenario epidemiologico attuale, è inoltre importante mantenere una particolare attenzione
anche nella diagnosi differenziale tra virus trasmessi da vettori e infezione da SARS-CoV-2.

1 Global vector control response 2017–2030. Geneva: World Health Organization; 2017. License: CC BY-NC-SA 3.0 IGO,
https://apps.who.int/iris/bitstream/handle/10665/259205/9789241512978-eng.pdf
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OBIETTIVO DEL DOCUMENTO

Il presente documento, rivolto a tutti gli operatori coinvolti nella prevenzione e nella diagnosi delle arbovirosi, ha lo
scopo di definire linee operative uniformi per l’adozione delle misure di sanità pubblica necessarie alla sorveglianza e
al controllo degli arbovirus nella regione Veneto. Il documento evidenzia in più parti come, nel percorso clinico
assistenziale dei casi sospetti, sia fondamentale la rapida conferma dei casi e la contestuale segnalazione degli stessi
al fine di alimentare il sistema di valutazione del rischio, attivando gli eventuali interventi di sanità pubblica
comunitari e ambientali.

COORDINAMENTO STRATEGIE COMUNICATIVE PER LA POPOLAZIONE

La comunicazione con la popolazione rappresenta un elemento fondamentale perché vengano applicate a livello
individuale le misure comportamentali finalizzate al contrasto della diffusione dei vettori.
Per raggiungere questo obiettivo, le autorità pubbliche devono adottare provvedimenti opportuni e adeguati per
informare la comunità su natura, gravità ed entità di eventuali rischi legati ai vettori e sulle misure necessarie per
prevenire, contenere o eliminare tali rischi.

Il processo di comunicazione coinvolge tutti i portatori di interesse (stakeholder) e deve prevedere la pianificazione e
il coordinamento delle strategie di comunicazione al fine di trasmettere un messaggio chiaro e uniforme a garanzia di
efficacia e comprensione. Nel contesto attuale in cui la popolazione è esposta ad un “bombardamento” informativo
(rischio di infodemia) è necessario individuare messaggi semplici e chiari per supportare l'adozione di azioni e
comportamenti sicuri ed efficaci sulla base delle migliori evidenze scientifiche disponibili.

Gli effetti dell'infodemia e della disinformazione sanitaria possono essere contrastati «sviluppando politiche legali,
creando e promuovendo campagne di sensibilizzazione, migliorando i contenuti sanitari nei mass media e
aumentando l'alfabetizzazione digitale e sanitaria delle persone»2,3.

Per tale finalità è necessario che tutte le iniziative comunicative attuate dai diversi stakeholder coinvolti, ed in
particolare dalle Aziende Sanitarie, siano condotte in coerenza con la pianificazione regionale, anche utilizzando
sempre - dove realizzati e disponibili - i materiali e gli strumenti che saranno messi a disposizione a livello
regionale anche per la conduzione delle campagne informative locali e a mezzo social network.

ACRONIMI

CHIKV Chikungunya virus
DENV Dengue virus
MMG Medico di Medicina Generale
PCR Reazione a catena della polimerasi
PLS Pediatra di Libera Scelta
PoE Point of Entry
PRZV Piano regionale per il controllo delle zanzare nelle aree urbane nella regione Veneto
RSI Regolamento Sanitario Internazionale
SIRMI Sistema Informativo Regionale Malattie Infettive
SISP Servizio di Igiene e Sanità Pubblica
TBEV Virus dell’encefalite da morso di zecca
TOSV Toscana virus
USMAF-SASN Ufficio di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera - Servizio assistenza sanitaria naviganti del Veneto,

Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige
USUV Usutu virus
WNF Febbre West Nile
WNND Malattia neuroinvasiva da West Nile Virus
WNV West Nile virus
YFV Yellow fever virus
ZIKV Zika virus

3 WHO competency framework: Building a response workforce to manage infodemics. Geneva: World Health Organization; 2021. License: CC
BY-NC-SA 3.0 IGO.

2 Communicating risk in public health emergencies: a WHO guideline for emergency risk communication (ERC) policy and practice. Geneva: World
Health Organization; 2017. License: CC BY-NC-SA 3.0 IGO.
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DESTINATARI DEL DOCUMENTO

Il presente documento è rivolto a Medici di Medicina Generale, Pediatri di Libera Scelta, Medici dei reparti
ospedalieri che si occupano della diagnosi e della segnalazione dei casi di arbovirosi, Pronto soccorso, Laboratori di
Microbiologia, Dipartimenti di Prevenzione, Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZSVe) e Comuni della
Regione Veneto.

RUOLI E RESPONSABILITA’

ATTORI PRINCIPALI RESPONSABILITA’

Direzione
Prevenzione,
Sicurezza
alimentare,
Veterinaria - Regione
Veneto

- Coordinamento delle strategie regionali
- Coordinamento campagna informativa regionale (vedi paragrafo “Coordinamento

strategie comunicative per la popolazione”)
- Raccolta delle notifiche, verifica della congruità delle informazioni e inserimento

nella piattaforma ISS “Sorveglianza delle arbovirosi”
- monitoraggio epidemiologico regionale e predisposizione di reportistica periodica
- Raccordo tra le Strutture territoriali e gli organi centrali (Ministero della Salute,

Istituto Superiore di Sanità)

Istituto
Zooprofilattico
Sperimentale delle
Venezie (IZSVe)

- Monitoraggio delle positività nelle zanzare per arbovirus di interesse e trasmissione
delle informazioni sui pool positivi alle Aziende territorialmente competenti

- Monitoraggio e trasmissione delle positività riscontrate negli animali
- Supporto tecnico ai SISP in situazioni emergenziali
- Sorveglianza virologica (tipizzazione e lineage)
- Supporto per iniziative di formazione regionale
- Accesso ai dati entomologici e relative possibilità a WNV/USUV per ogni ULSS e per

la Regione
- Monitoraggio campionario dei vettori nei porti e negli aeroporti della Regione,

secondo specifico protocollo

USMAF - Effettua sorveglianza sanitaria su passeggeri, mezzi di trasporto e merci provenienti
da Paesi a rischio elevato

- Vigila sulla disinsettazione degli aeromobili e valuta l’opportunità di emettere
ordinanze per l’effettuazione di interventi straordinari di sorveglianza e di
disinfestazione delle popolazioni di vettori ed altri infestanti

- Concorda con IZSVe e con il Dipartimento di Prevenzione territorialmente
competente le azioni da porre in essere per il controllo dei vettori nei PoE (Point of
Entry – porti/aeroporti) di propria competenza e nei 400 metri circostanti,
tenendole libere da fonti di infezione e contaminazione (come disposto dal RSI –
Regolamento Sanitario Internazionale)

- Prescrive ai gestori dei PoE l’attuazione di interventi larvicidi allineati con la
programmazione del Comune dove sono siti porti e aeroporti

- Si interfaccia attivamente con l’ULSS nel caso sia necessario attivare interventi
straordinari nell’ambito di emergenze sanitarie

- Verifica che le attività di disinfestazione e lotta alle zanzare siano condotte in
conformità alle condizioni di appalto

- Su indicazioni della Direzione Generale della Prevenzione del Ministero della Salute
promuove le campagne informative/comunicative sulla prevenzione delle malattie
trasmesse da artropodi-vettori

Dipartimento di
Prevenzione

- Servizio Igiene e
Sanità Pubblica
(SISP)

- Istituisce e coordina il Tavolo tecnico intersettoriale aziendale
- Predispone il Piano Aziendale di attività annuale per il controllo vettori
- Fornisce consulenza tecnica ai Comuni per la corretta programmazione delle attività

di disinfestazione ordinaria
- Propone ai Comuni l’adozione del Disciplinare tecnico per l’espletamento delle gare

di appalto per il servizio di contenimento delle Zanzare
- Valuta la conformità dei piani di disinfestazione comunali alle indicazioni previste dal
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Piano regionale per il controllo delle zanzare nelle aree urbane nella regione Veneto
(PRZV)

- Valuta l’efficacia degli interventi di disinfestazione larvicida in tutti i Comuni afferenti
all’ULSS. Nel caso in cui vi siano Comuni privi di piano di disinfestazione si dovranno
comunque pianificare verifiche nel territorio

- Verifica che gli interventi adulticidi vengano effettuati secondo le indicazioni
riportate nel “Piano regionale per il controllo delle zanzare nelle aree urbane nella
regione Veneto (PRZV)”

- Raccoglie e valuta le segnalazioni e la notifica dei casi alla Regione
- Garantisce le indagini epidemiologiche
- Garantisce la raccolta dei dati di sorveglianza e il monitoraggio epidemiologico dei

casi umani
- Coordina le misure di sanità pubblica
- Attiva e coordina gli interventi di disinfestazione in situazioni di emergenza sanitaria
- Supporta i Comuni per le attività di formazione
- Promuove attività di informazione e comunicazione con la cittadinanza in continuità

con la campagna informativa regionale (vedi paragrafo “Coordinamento strategie
comunicative per la popolazione”) utilizzando, ove disponibile, il materiale condiviso
a livello regionale

Dipartimento di
Prevenzione

- Servizio
Veterinario

- Garantisce la raccolta dei dati di sorveglianza e il monitoraggio epidemiologico
sull’avifauna e sui casi animali

- Integra gli elementi zootecnici e gestionali che potrebbero eventualmente collegare i
casi multipli

- Nella possibilità di dover eseguire interventi straordinari con prodotti adulticidi,
verifica la vicinanza ad apiari e/o allevamenti animali con produzione di alimenti (es:
latte, uova, pesce)

- Supporta i Comuni per le attività di formazione
- Promuove attività di informazione e comunicazione con la cittadinanza in continuità

con la campagna informativa regionale (vedi paragrafo “Coordinamento strategie
comunicative per la popolazione”) utilizzando, ove disponibile, il materiale condiviso
a livello regionale

MMG, PLS, MCA - Panorama diagnostico e sospetto di arbovirosi, gestione clinica e segnalazione al
SISP del caso

- Prescrizione dei test diagnostici nei casi possibili/probabili
- Informazione sulle misure di prevenzione

Pronto Soccorso - Diagnosi differenziale, gestione clinica e segnalazione al SISP del caso
- test rapido DENV NS1
- Prescrizione dei test diagnostici nei casi possibili/probabili

Unità Operativa
Ospedaliere

- Diagnosi differenziale, gestione clinica e segnalazione al SISP del caso
- Prescrizione dei test diagnostici nei casi possibili/probabili
- Informazione sulle misure di prevenzione

UO Malattie Infettive - Panorama diagnostico e sospetto di arbovirosi, con prescrizione dei test diagnostici
nei casi possibili/probabili

- Gestione clinica e segnalazione al SISP del caso
- Consulenza specialistica
- Informazione sulle misure di prevenzione
- test rapido DENV NS1

Laboratori di 1°
livello

- Ricerca IgM e IgG anti-WNV (es. siero, liquor)
- test rapido DENV NS1
- Comunicazione giornaliera al SISP dei casi probabili

Laboratori di 2°
livello

- Ricerca IgM e IgG anti-WNV (es. siero, liquor)
- test rapido DENV NS1
- Indagini per la conferma del caso (PCR)
- Comunicazione giornaliera al SISP dei casi probabili e dei casi scartati
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Laboratorio
Regionale di
Riferimento (LRR)

- Ricerca IgM e IgG (siero, liquor) anti-WNV, TBEV, TOSV, DENV, CHIKV, ZIKV, YFV, JEV,
Hantavirus, CCHFV

- Test molecolare (WNV-1, WNV-2, USUV, TBEV, TOSV, DENV, CHIKV, ZIKV, CCHFV,
Hantavirus, altri Orthoflavivirus, Alphavirus, Orthobunyavirus e Phlebovirus)

- Test di neutralizzazione (WNV-1, WNV-2, USUV, TBEV, TOSV, DENV, CHIKV, ZIKV, YFV)
- Isolamento virale in coltura
- Genotipizzazione virale
- Conferma dei casi
- Segnalazione tempestiva dei casi confermati al SISP e alla Direzione Prevenzione
- Garantisce il riferimento regionale per quanto riguarda la diagnostica e la raccolta

dati di laboratorio
- Supporto per iniziative di formazione regionale
- Sviluppo di nuovi test diagnostici per patogeni emergenti

Comuni - Partecipano, per mezzo del/dei Rappresentante/i della Conferenza dei Sindaci e del
delegato di ANCI Veneto, al Tavolo tecnico intersettoriale aziendale istituito presso
l’Azienda ULSS

- Effettuano il censimento delle aree da inserire nel Capitolato Tecnico
- Adottano il Disciplinare tecnico per l’espletamento delle gare di appalto per il

servizio di contenimento delle zanzare predisposto dalla Regione
- Identificano, all’interno del territorio comunale, aree a rischio e adottano specifiche

ordinanze nel periodo estivo per prevenire la proliferazione dei vettori (es. cimiteri,
gommisti, cantieri a cielo aperto in area urbana)

- Finanziano gli interventi di disinfestazione ordinaria nelle aree censite e
garantiscono la programmazione dei trattamenti

- Entro il 15 marzo di ciascun anno presentano al Dipartimento di Prevenzione
competente il piano di intervento per il contenimento delle zanzare e comunicano
allo stesso la calendarizzazione degli interventi

- Garantiscono la formazione periodica dei tecnici comunali
- Predispongono piani che identificano i siti sensibili (aree a rischio)
- Effettuano gli interventi di disinfestazione larvicida e adulticida adottando le

indicazioni contenute nel Piano regionale per il controllo delle zanzare nelle aree
urbane nella regione Veneto (PRZV)

- Adottano e diffondono apposita “Ordinanza Sindacale per la lotta ai culicidi nelle
aree private - Allegato A al PRZV” per avvisare la popolazione sui potenziali rischi
d’infezione e per fornire le corrette indicazioni relative alle misure di bonifica
primaria e di igiene ambientale a cui la cittadinanza può e deve attenersi

- Predispongono le ordinanze nelle situazioni emergenziali
- Collaborano attivamente con l’ULSS nel caso sia necessario attivare interventi

straordinari nell’ambito di emergenze sanitarie
- Verificano che le attività 偉 di disinfestazione e lotta alle zanzare siano condotte in

conformità 偉 alle condizioni di appalto
- Collaborano alle campagne informative/comunicative in continuità con la campagna

informativa regionale (vedi paragrafo “Coordinamento strategie comunicative per la
popolazione”) e utilizzano, ove disponibile, il materiale messo a disposizione dalla
Regione o dalle Aziende ULSS
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1. WEST NILE VIRUS (WNV) E USUTU VIRUS (USUV)

Il virus West Nile (WNV) è un flavivirus identificato per la prima volta in Veneto nel 2008 e, diventato endemico, è
responsabile della maggior quota delle infezioni da arbovirus segnalate ogni anno. Attualmente, le Province di
Verona, Treviso, Venezia, Padova, Rovigo e Vicenza sono classificate come aree ad alto rischio (AR) di trasmissione di
WNV, mentre la Provincia di Belluno è classificata come area a basso rischio (BR). L’infezione da WNV è asintomatica
nella maggior parte dei casi, nel 20% dei casi causa una sindrome simil-influenzale, e in meno dell’1% dei casi
determina una malattia neuroinvasiva, con meningite, encefalite, paralisi flaccida acuta o sindrome di Guillain Barrè.
Il virus Usutu (USUV) è un flavivirus endemico in Veneto. E’ geneticamente molto simile a WNV, con il quale
condivide ciclo di trasmissione e aree di circolazione. L’infezione umana da USUV è in genere asintomatica e
raramente è stata associata a malattia neuroinvasiva.
I virus sono trasmessi principalmente da zanzare del genere Culex.
Le attività di sorveglianza di WNV sono integrate con la sorveglianza di USUV, al fine di adottare adeguate misure
preventive e di comprendere l’impatto di USUV nella patologia umana.

1.1 Periodo di vigenza del protocollo per la sorveglianza

Come previsto dal “Piano Nazionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi 2020 – 2025”, la
sorveglianza dei casi umani importati e autoctoni di arbovirosi si attua per tutto l’anno su tutto il territorio
nazionale, con particolare attenzione nel periodo di maggiore attività del vettore.

1.2 Definizioni di caso

WEST NILE VIRUS (WNV) E USUTU VIRUS (USUV)

Possibile ズ Febbre (≥38 °C) in assenza di altre patologie che possano spiegare esaurientemente il
quadro clinico (es. sintomi respiratori, sintomi urinari, etc.)

oppure una delle seguenti manifestazioni cliniche:
ズ encefalite
ズ meningite a liquor limpido
ズ poliradicoloneurite (simil Guillain-Barrè)
ズ paralisi flaccida acuta

Probabile Presenza nel siero di anticorpi IgM anti-WNV/USUV (test EIA, IFA, o altri) 4

Confermato Positività a uno o più dei seguenti test di conferma:
ズ isolamento in coltura di WNV/USUV da campioni di siero o da altri materiali biologici
ズ rilevazione di WNV/USUV RNA nel sangue, nelle urine e/o in altri materiali biologici 5

ズ titolo elevato di IgM anti-WNV/USUV e identificazione di IgG anti-WNV/USUV nel siero e
conferma mediante test di neutralizzazione 6

6 Si ricorda che il test di neutralizzazione è eseguito su campioni di siero con anticorpi IgM e IgG anti-WNV/USUV (siero
convalescente) e preferibilmente in parallelo su due campioni di siero prelevati a distanza di almeno due settimane per dimostrare
l’aumento del titolo neutralizzante. Si ricorda altresì che un test sierologico negativo non esclude l’infezione da WNV/USUV se il
prelievo è eseguito entro una settimana dall’inizio dei sintomi. In questo caso è necessario eseguire la ricerca di RNA virale in
campioni di sangue, urina e liquor.

5 L’RNA di WNV può essere rilevato per più di 30 giorni nel sangue e/o nelle urine dopo l’esordio clinico dei sintomi, rendendo il test
molecolare (PCR) l’opzione migliore e più rapida per la conferma del caso.

4Gli anticorpi anti-WNV IgM possono essere rilevati da circa 5 giorni dopo l’esordio clinico dei sintomi, e il loro riscontro, in assenza
di test di conferma, identifica un caso probabile. Si sottolinea che gli anticorpi possono essere assenti nei soggetti
immunocompromessi. Va rammentato che gli anticorpi IgM sono scarsamente neutralizzanti e che il test di conferma mediante
neutralizzazione deve essere eseguito in campioni di siero in cui siano presenti IgG anti-WNV ad alto titolo. Per questo, la conferma
del caso mediante test sierologico e neutralizzazione richiede tempi diagnostici molto dilatati rispetto all’indagine molecolare.
Inoltre gli anticorpi IgM anti-WNV possono persistere per oltre un anno in alcuni casi, richiedendo ulteriori indagini di
laboratorio (ripetizione del test sierologico e neutralizzazione) per definire se si tratta di una infezione recente o pregressa.
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1.3 Sospetto clinico, conferma diagnostica, segnalazione e notifica

Il percorso dal sospetto diagnostico per i soggetti, senza storia di viaggio recente, che rispondono alla definizione di
caso possibile per WNV, seguono un percorso schematizzato nella flow-chart di seguito riportata. La flow-chart
integra la valutazione del sospetto, la diagnostica di laboratorio, la segnalazione al SISP e l’avvio delle azioni di sanità
pubblica. La segnalazione deve essere effettuata al SISP entro 12 ore dalla diagnosi di un caso probabile o
confermato, inviando la scheda (Appendice 5).
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1.4 Misure di sanità pubblica

L’identificazione e la notifica tempestiva dei casi, in particolar modo nel periodo di attività del vettore
(maggio-ottobre), risulta di vitale importanza al fine di garantire le opportune azioni di sanità pubblica.

MISURE IN PRESENZA DI POOL DI ZANZARE POSITIVE

Dipartimento di
Prevenzione

ズ per il primo caso identificato nella stagione, entro 24 ore dalla positività del pool di zanzare
rilevate dalla trappola sentinella informa tutti i Comuni del territorio di competenza
dell’azienda ULSS ed eventualmente dell’ULSS confinante (nel caso di positività a meno di 5
km dal confine)

ズ verifica che gli interventi larvicidi eseguiti in un raggio di 5 km dal pool di zanzare positive
siano adeguati e rispettino le indicazioni contenute nel Piano regionale per il controllo delle
zanzare nelle aree urbane nella regione Veneto (PRZV)

ズ prescrive la ripetizione del trattamento larvicida ordinario nei comuni in presenza di una
percentuale di positività nelle caditoie superiore al 10% (campionamento minimo di 20
caditoie con acqua per ogni comune)

ズ verifica la presenza di fossati con acqua stagnante o a basso scorrimento in area periurbana,
indicando la ripetizione del trattamento larvicida ordinario ove richiesto

ズ identifica, insieme ai Comuni nell’area interessata, eventuali siti sensibili (RSA, case di
riposo, ospedali, parchi) su cui rafforzare le azioni di prevenzione e gli interventi di controllo
del vettore

ズ implementa le azioni di verifica del piano di disinfestazione in atto e ne valuta l’efficacia

Comune ズ provvede a informare la popolazione sulle azioni e le misure di prevenzione da adottare in
continuità con la campagna informativa regionale (vedi paragrafo “Comunicazione”) e
utilizzando, ove disponibile, il materiale messo a disposizione dalla Regione o dalle Aziende
ULSS

ズ rafforza gli interventi ordinari di disinfestazione larvicida nelle tombinature pubbliche e nei
fossati presenti in area urbana e periurbana, prevedendo ulteriori interventi larvicidi
rispetto a quelli programmati, ove necessario, su indicazione del Dipartimento di
Prevenzione

ズ predispone un’ordinanza che indica la necessità di eseguire trattamenti larvicidi anche nelle
aree private, prevedendo verifiche a campione

Servizio
Veterinario

ズ Per il tramite del Servizio Veterinario regionale (U.O. Sanità Animale e Farmaci Veterinari),
inserisce nel sistema nazionale SIMAN (web-GIS di raccolta delle notifiche di malattie di
interesse veterinario, nota prot. n.94784 del 17/02/2023) la segnalazione

MISURE IN PRESENZA DI POSITIVITA’ IN AVIFAUNA (SERBATOI)

Servizio
Veterinario

ズ per la prima positività nella stagione, per l’avifauna con caratteristiche che permettano di
identificare che l’infezione è avvenuta nel territorio di competenza della propria Azienda, il
Dipartimento di Prevenzione provvede ad informare tutti i Comuni del territorio di
competenza dell’azienda ULSS ed eventualmente dell’ULSS confinante (nel caso di
positività a meno di 5 km dal confine) sulle misure da adottare (rafforzamento interventi
larvicidi ordinari e comunicazione alla popolazione)

ズ avvia l’indagine epidemiologica per:
- valutare la tracciabilità del capo oggetto della positività (ambiente naturale, CRAS, etc.)
- si coordina con i CRAS e con la Regione/Provincia per migliorare e ridefinire le aree di

monitoraggio passivo/attivo
ズ Per il tramite del Servizio Veterinario regionale (U.O. Sanità Animale e Farmaci Veterinari),

inserisce nel sistema nazionale SIMAN (web-GIS di raccolta delle notifiche di malattie di
interesse veterinario, nota prot. n.94784 del 17/02/2023) la segnalazione

Comune ズ provvede a informare la popolazione sulle azioni e le misure di prevenzione da adottare in
continuità con la campagna informativa regionale (vedi paragrafo “Comunicazione”) e
utilizzando, ove disponibile, il materiale messo a disposizione dalla Regione o dalle Aziende
ULSS

ズ rafforza gli interventi ordinari di disinfestazione larvicida nelle tombinature pubbliche e nei
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fossati presenti in area urbana e periurbana, prevedendo ulteriori interventi larvicidi
rispetto a quelli programmati, ove necessario, su indicazione del Dipartimento di
Prevenzione

ズ predispone un’ ordinanza che indica la necessità di eseguire trattamenti larvicidi anche nelle
aree private, prevedendo verifiche a campione

MISURE IN PRESENZA DI SINGOLO CASO UMANO O DI CASO ANIMALE (EQUIDI)

Servizio di Igiene
e Sanità Pubblica
(SISP)

ズ effettua l’indagine epidemiologica sul caso umano (probabile o confermato) entro 24 ore
dalla segnalazione indagando:
- il luogo di più probabile esposizione al vettore
- la presenza di fattori di rischio nel sito identificato
- le misure adottate dal caso per il controllo vettoriale (es. trattamenti larvicidi nelle aree

private, controllo delle raccolte d’acqua, cura del verde, etc.)
- le misure adottate per la prevenzione delle punture delle zanzare (es. repellenti,

zanzariere, esposizione nelle ore più a rischio, etc.)
ズ notifica il caso verificando la completezza delle informazioni previste
ズ garantisce il monitoraggio di tutti i casi segnalati utilizzando criteri di georeferenziazione

per consentire una puntuale valutazione della presenza di cluster
ズ implementa le azioni di verifica dei piani di disinfestazione in atto e ne valuta l’efficacia
ズ per il primo caso umano nel Comune provvede ad informare tutti i Comuni del territorio di

competenza dell’azienda ULSS sulle misure da attuare
ズ valuta e pianifica, in considerazione della percentuale di positività riscontrata nelle caditoie

successivamente alla notifica del caso (soglia 10% su un numero minimo di 20 caditoie con
acqua) e/o di eventuali criticità riscontrate nei fossati periurbani, la ripetizione degli
interventi larvicidi ordinari con particolare riferimento a possibili situazioni di rischio (es.
primo caso con esordio sintomatologico entro il 15 giugno, più casi in un'area geografica
anche in assenza di criteri specifici per cluster, situazione ambientale/climatica sfavorevole
con abbondanti precipitazioni e temperature medie superiori ai 25 °C, etc.)

ズ informa l’ULSS confinante nel caso di positività a meno di 5 km dal confine (nel caso di
Comuni di altra Regione informa la Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria
della Regione Veneto)

Servizio
Veterinario

ズ per il primo caso animale nel Comune, il Dipartimento di Prevenzione provvede ad
informare il Comune stesso sulle misure da attuare (rafforzamento interventi larvicidi e
comunicazione alla popolazione)

ズ Avvia l’indagine epidemiologica per definire:
- il luogo di più probabile esposizione al vettore
- la presenza di fattori di rischio nel sito identificato
- le misure adottate dal caso per il controllo vettoriale (es. trattamenti larvicidi nelle aree

private, controllo delle raccolte d’acqua, cura del verde, etc.) tenendo conto del
possibile impatto ecologico

- le misure da adottare per la prevenzione delle punture di zanzara (es. repellenti,
zanzariere, esposizione nelle ore più a rischio, etc.)

ズ garantisce il monitoraggio di tutti i casi segnalati secondo criteri di georeferenziazione per
consentire una puntuale valutazione della presenza di cluster e condivide con il SISP le
informazioni relative ai casi probabili/confermati su mammiferi (equidi) ai fini di integrare il
monitoraggio epidemiologico

ズ inserisce nel sistema nazionale SIMAN (web-GIS di raccolta delle notifiche di malattie di
interesse veterinario, nota prot. n.94784 del 17/02/2023) la segnalazione

ズ informa l’ULSS confinante nel caso di positività a meno di 5 km dal confine (nel caso di
Comuni di altra Regione informa la Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria
della Regione Veneto)

Comune ズ provvede a informare la popolazione sulle azioni e le misure di prevenzione da adottare
ズ comunica al SISP eventuali criticità nei siti sensibili identificati
ズ rafforza gli interventi ordinari di disinfestazione larvicida nelle tombinature pubbliche e nei

fossati presenti in area urbana e periurbana, prevedendo ulteriori interventi larvicidi
rispetto a quelli programmati, ove necessario, su indicazione del Dipartimento di
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Prevenzione
ズ predispone un’ordinanza che indica la necessità di eseguire trattamenti larvicidi anche nelle

aree private, prevedendo verifiche a campione

MISURE IN PRESENZA DI CLUSTER DI MAMMIFERI E/O MAMMIFERO/UOMO

Definizione di cluster di casi umani:
Presenza di 2 o più casi di WNF o WNND (probabili o confermati) la cui correlazione spaziotemporale sia stata
confermata mediante indagine epidemiologica.
NB: l’indagine deve essere condotta cercando di ricostruire il luogo di possibile trasmissione. In linea generale può
essere considerare il criterio spaziale dei 2 km e quello temporale di 15 giorni dall’esordio sintomatologico degli
stessi.

In presenza di cluster, in aggiunta a quanto già previsto per i casi singoli:

Servizio di Igiene
e Sanità Pubblica
(SISP)

ズ valuta entro 48 ore dalla rilevazione del cluster, con intervento da parte dei tecnici della
prevenzione e/o personale adeguatamente formato, la presenza vettoriale nel sito e/o aree
di rischio definendo con il medico referente per le arbovirosi (o altro medico sulla base
dell’organizzazione aziendale) le strategie di controllo da adottare in base alla tipologia di
area (Appendice 9)

ズ segnala al Comune, per i cluster di WNF, la necessità di procedere a ispezione dell’area
interessata e valuta ulteriori trattamenti larvicidi ordinari ove richiesti (Appendice 9)

ズ segnala al Comune, per i cluster di 2 o più casi di WNND in area urbanizzata, la necessità di
predisporre un’ordinanza nell'eventualità di dover eseguire interventi larvicidi e adulticidi
straordinari (Appendice 12)

ズ nella possibilità di dover eseguire interventi straordinari con prodotti adulticidi, avvisa
prontamente anche il Servizio Veterinario affinché verifichi la vicinanza ad apiari e/o
allevamenti animali produttori di alimenti (es: latte, uova, pesce)

ズ verifica la programmazione degli interventi larvicidi e adulticidi

Servizio
Veterinario

ズ approfondisce l’indagine epidemiologica in merito agli elementi zootecnici e gestionali che
potrebbero eventualmente collegare i casi multipli

Comune ズ provvede a informare la popolazione sulle azioni e le misure di prevenzione da adottare
ズ comunica al SISP eventuali criticità nei siti sensibili identificati
ズ predispone l’ordinanza su indicazione dell’ULSS per gli interventi con prodotti adulticidi
ズ supporta l’ULSS nell’organizzazione dei trattamenti di emergenza in area pubblica e privata
ズ predispone un’ordinanza che prevede la possibilità di verifica della presenza di focolai

larvali anche in aree private per cluster WNF o WNND

Per tutti i dettagli tecnici relativi alle misure straordinarie e agli interventi da adottare nei cluster si rimanda
all'Appendice 9.

14
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2. DENGUE (DENV), CHIKUNGUNYA (CHIKV) E ZIKA (ZIKV)

Vanno attenzionati tutti i casi febbrili di importazione ed eventuali casi o focolai autoctoni sospetti. Si tratta di virus,
trasmessi da zanzare del genere Aedes.

2.1 Periodo di vigenza del protocollo per la sorveglianza

La sorveglianza deve essere effettuata, per la parte clinica, per tutto l’anno. L'attivazione della sorveglianza
entomologica, deve essere effettuata in seguito ai casi umani d’importazione o di focolai autoctoni sospetti, quando
c’è una potenziale circolazione del vettore (indicativamente da inizio maggio) fino al 31 ottobre. Si rimanda
comunque alle indicazioni in appendice 8 e alla valutazione delle condizioni climatiche del periodo.

Nel periodo di maggiore attività vettoriale, deve essere posta particolare attenzione a:
ズ identificazione tempestiva dei casi importati,
ズ individuazione di persone con criteri clinici compatibili, ma che non abbiano viaggiato in paesi endemici, al

fine di riconoscere eventuali casi e focolai epidemici autoctoni. In presenza di un caso autoctono saranno
fornite maggiori indicazioni sul testing di soggetti che presentano sintomi compatibili e che insistono sullo
stesso territorio.

Dovranno essere attenzionati con le stesse modalità soggetti anche non febbrili con altri sintomi compatibili con virus
Zika in fase acuta (vedi definizione di caso), e donne in stato di gravidanza, con storia di precedente esposizione in
aree endemiche, anche se asintomatiche.
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2.3 Sospetto clinico, conferma diagnostica, segnalazione e notifica
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2.4 Misure di sanità pubblica

AZIONI IN PRESENZA DI UN CASO DI DENGUE, CHIKUNGUNYA o ZIKA

Servizio di Igiene
e Sanità Pubblica
(SISP)

ズ effettua l’indagine epidemiologica sul caso entro 24 ore dalla notifica definendo con
particolare attenzione le aree visitate o in cui ha soggiornato il soggetto

ズ provvede alle opportune misure per l’isolamento domiciliare fiduciario (secondo quanto
già indicato dal PNA 2020-2025, pag 133) del caso possibile, probabile e confermato di
arbovirosi di importazione, fino ad esclusione della patologia e, comunque, non oltre il
periodo di trasmissibilità del virus (7 giorni dall’inizio dei sintomi per Chikungunya e Dengue
e 14 giorni per Zika)

ズ indica e illustra al caso le misure protettive nei confronti delle punture di insetto che lo
stesso dovrà adottare

ズ notifica il caso verificando la completezza delle informazioni previste
ズ ricerca eventuali soggetti con la stessa esposizione del caso (es. compagni di viaggio del

caso, etc.) e per i quali attivare una sorveglianza sanitaria
ズ avvia tempestivamente le misure di controllo vettoriale entro 24 ore dalla segnalazione del

caso probabile (vedi “Appendice 8)
ズ per ogni caso provvede ad informare il/i Comune/i sulle possibili esposizioni a rischio del

soggetto durante la fase viremica (aree, al rientro dal viaggio, in cui il soggetto ha avuto
esposizioni rilevanti a vettori)

ズ attiva, coordina e verifica gli interventi di disinfestazione straordinaria (Appendice 8)
ズ avvisa prontamente anche il Servizio Veterinario affinché verifichi la vicinanza ad apiari e/o

allevamenti animali produttori di alimenti (es: latte, uova, pesce)

Comune ズ provvede ad emettere l’ordinanza per gli interventi previsti entro 24 ore (Appendice 12)
ズ provvede a informare la popolazione sulle azioni e le misure di prevenzione da adottare
ズ supporta l’ULSS nell’organizzazione dei trattamenti di emergenza in area pubblica e privata

Le misure previste per il caso singolo, oltre al focolaio confermato, si applicano anche in caso di focolaio presunto.

DEFINIZIONE DI FOCOLAIO AUTOCTONO DA CHIKUNGUNYA, DENGUE O ZIKA

Criteri per la definizione di
focolaio presunto

Due o più casi di infezione da virus Chikungunya, Dengue o Zika di cui:
ズ un caso probabile o confermato

e
ズ uno o più casi (probabili/confermati)

che non abbiano viaggiato fuori dall’Italia nei 15 giorni prima dell’insorgenza dei
sintomi, e che siano insorti nell’arco temporale di 30 giorni in un’area territorialmente
ristretta

Criteri per la definizione di
focolaio confermato

Due o più casi di infezione da virus Chikungunya, Dengue o Zika di cui
ズ almeno due casi confermati

e
ズ uno o più casi (probabili/confermati)

che non abbiano viaggiato fuori dall’Italia nei 15 giorni prima dell’insorgenza dei
sintomi, e che siano insorti nell’arco temporale di 30 giorni in un’area territorialmente
ristretta
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2.5 Zika Virus e donna in gravidanza

La sindrome da Zika congenita comprende diverse malformazioni a livello neurologico, osteoscheletrico e visivo, con
il possibile interessamento di altri organi. L'infezione è associata a diversi esiti avversi della gravidanza, incluso
l’aborto.

Sono di comune riscontro nel sistema nervoso centrale: ventricolomegalia, calcificazioni parenchimali o cerebellari,
microcefalia, ipoplasia o atrofia della corteccia cerebrale, del cervelletto e del tronco encefalico, sviluppo corticale
anomalo e anomalie del corpo calloso. Si possono verificare inoltre idrocefalo, ipertonicità e convulsioni

A livello del sistema osteo scheletrico si possono rilevare artrogriposi e piede equino; nel sistema visivo sono
frequenti alterazioni oftalmiche nei segmenti anteriore e posteriore e dell’occhio, con anomalie visive.11

Di seguito si riportano schematicamente i principali step per il follow-up nel caso di sospetto Zika in gravidanza. Si
raccomanda che tali donne siano seguite presso i centri specialistici di riferimento12,13.

RACCOMANDAZIONI PER COUNSELLING PRE-CONCEZIONALE

Donna ズ Nessuna evidenza che Zika causi infezioni congenite in gravidanze con concepimento avvenuto
dopo la risoluzione della viremia materna (CDC apr 2016).

ズ La donna esposta o con infezione da Zika deve attendere per un concepimento almeno 8
settimane dall’esordio dei sintomi

ズ Raccomandare, nel periodo a rischio, il ricorso a metodiche contraccettive

Uomo ズ Zika è stato isolato nel liquido seminale dalla 2a alla 28a settimana dall’inizio dell’infezione.
ズ L’uomo con infezione da Zika - o esposto asintomatico - deve attendere per un concepimento

almeno 3 mesi dalla fine del soggiorno in zona endemica.
ズ Uomini con soggiorno in zona endemica, asintomatici o con infezione (possibile, probabile o

confermata) che hanno rapporti sessuali con donne in gravidanza o in età fertile: utilizzare il
condom per tutta la durata della gravidanza o fino a tre mesi dopo il termine del soggiorno in
zona potenzialmente infetta

Diagnosi retrospettiva
Per verificare una possibile infezione pregressa (in particolare in donne in stato di gravidanza) è disponibile un test
commerciale ELISA (IgM-IgG): l’eventuale positività va confermata con test di neutralizzazione. Si segnala che la
diagnosi di infezione da ZIKV mediante ricerca di anticorpi IgM e IgG in soggetti con precedente infezione da dengue
virus può essere inconclusiva, in quanto gli anticorpi IgM anti-ZIKV sono spesso non rilevabili, mentre gli anticorpi IgG
sono presenti a livelli molto elevati già all’inizio dei sintomi e ampiamente cross-reattivi.

13 Circolare del Ministero della Salute n. 14502 del 17.05.2019 “Virus Zika: aggiornamento sulla situazione epidemiologica internazionale e sulle
misure di prevenzione della trasmissione per via sessuale”

12 Circolare del Ministero della Salute n. 20957 del 10.07.2017 “Raccomandazioni sindrome congenita da virus Zika (SCVZ)

11 Freitas DA, Souza-Santos R, Carvalho LMA, Barros WB, Neves LM, Brasil P, et al. (2020) Congenital Zika syndrome: A systematic review. PLoS ONE
15(12): e0242367. https://doi.org/ 10.1371/journal.pone.0242367
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Flowchart Zika e donna in gravidanza
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3. TICK-BORNE ENCEPHALITIS (TBE) E TOSCANA VIRUS (TOSV)

L’encefalite virale da zecche (tick-borne encephalitis, TBE) e la malattia neuro-invasiva da Toscana virus (TOSV) sono
entrambe endemiche in Italia.
Il virus della TBE (TBEV) è un flavivirus trasmesso attraverso la puntura di zecche infette, oppure, meno
frequentemente, tramite consumo di latte e prodotti a base di latte non pastorizzato, ottenuto da animali infetti.
L’infezione da TBEV può evolvere in malattia neuro-invasiva in circa il 20-30% dei pazienti, con un tasso di mortalità
dello 0,5-2%. TBEV è comparso in provincia di Belluno nel 1994, da dove si è diffuso successivamente in altre
provincie del Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Trento e Bolzano.
Toscana virus (TOSV) è un virus appartenente al genere Phlebovirus, diffuso nell’area mediterranea trasmesso da
flebotomi. E’ considerato una causa comune di meningite durante il periodo estivo. Casi di meningite da TOSV sono
stati segnalati in Abruzzo, Emilia-Romagna, Lazio, Marche, Piemonte e Toscana. Nel 2021 e 2022 sono stati segnalati i
primi casi di TOSV anche in Veneto.

3.1 Periodo di sorveglianza

Come previsto dal “Piano Nazionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi 2020 – 2025”, la
sorveglianza dei casi umani di infezione da TBEV e TOSV si attua per tutto l’anno su tutto il territorio nazionale, con
particolare attenzione nel periodo di maggiore attività dei vettori (marzo-novembre).

3.2 Definizioni di caso

CRITERIO TBE TOSV

Criterio clinico Qualsiasi persona che presenti febbre senza altra spiegazione o sintomi clinici di
infiammazione del sistema nervoso centrale (es. meningite, meningo-encefalite,
encefalomielite, encefalo radicolite)

Criterio di
laboratorio

Test per caso probabile
ズ Identificazione di anticorpi IgM anti-TBEV

nel siero, senza test di conferma

Test per caso confermato
(almeno uno dei seguenti criteri)
ズ identificazione di RNA virale tramite NAT su

campione di sangue (sangue intero,
plasma), urine e/o di liquido
cefalorachidiano (CSF);

ズ identificazione di anticorpi IgM e IgG
anti-TBEV nel siero confermati con test di
neutralizzazione*;

ズ presenza di IgM specifiche per TBEV nel CSF
(produzione intratecale)*;

ズ sieroconversione o aumento significativo
degli anticorpi specifici per TBE in coppie di
campioni di siero confermato con test di
neutralizzazione;

ズ isolamento del virus della TBE da un
campione clinico

Test per caso probabile
ズ Identificazione di anticorpi IgM

anti-TOSV nel siero, senza test di
conferma

Test per caso confermato (almeno uno dei
seguenti criteri)
ズ isolamento del TOSV da liquor e/o altri

campioni biologici (sangue, urine);
ズ identificazione del TOSV RNA nel liquor

e/o altri campioni biologici (sangue,
urine);

ズ identificazione di IgM specifiche per
TOSV nel liquor;

ズ identificazione di IgM e IgG specifiche
per TOSV nel siero confermato con test
di neutralizzazione;

ズ sieroconversione da un titolo negativo a
positivo, o incremento di 4 volte del
titolo anticorpale per anticorpi specifici
anti-TOSV in campioni consecutivi (ad
almeno 14 giorni l'uno dall'altro),
confermato con test di neutralizzazione.
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Criterio
epidemiologico

ズ Persona esposta alla stessa fonte alimentare
(prodotti a base di latte non pastorizzato) di
un caso confermato di TBE durante un
focolaio epidemico.

ズ Possibile esposizione a un morso di zecca in
un’area endemica o risiedere in un’area
endemica.

* Per la possibile aspecificità delle IgM nel liquor, si consiglia comunque la conferma del caso con almeno uno degli altri criteri di
laboratorio (per esempio test di neutralizzazione con un campione di siero)

TBE E TOSV

Possibile Persona che soddisfi i criteri clinici o epidemiologici

Probabile Qualsiasi persona che soddisfi i criteri clinici e i criteri di laboratorio per un caso probabile
o
Qualsiasi persona che soddisfi i criteri clinici e presenti una correlazione epidemiologica

Confermato Qualsiasi persona che soddisfi almeno uno dei criteri di laboratorio per la conferma del caso

3.3 Protocollo di sorveglianza, segnalazione e notifica

La sorveglianza dei casi umani di TBE e infezione da TOSV ha i seguenti obiettivi: garantire la corretta diagnosi e
trattamento dei casi, il monitoraggio dell’impatto delle infezioni, l’individuazione di condizioni di elevato rischio per
la salute umana che richiedano attività di prevenzione e risposta, la prevenzione e il controllo di eventuali focolai
epidemici.
Le modalità di sorveglianza e i flussi informativi seguono le stesse indicazioni della sorveglianza delle arbovirosi
autoctone (WNV e USUV).

3.4 Misure di sanità pubblica

MISURE IN PRESENZA DI CASO UMANO O DI CASO ANIMALE DI TBE

Servizio di Igiene
e Sanità Pubblica
(SISP)

ズ effettua l’indagine epidemiologica entro 48 ore dalla notifica indagando:
- il luogo di più probabile esposizione al vettore
- l’attività svolta dal caso nel luogo di probabile esposizione
- se il soggetto fosse vaccinato contro TBE
- le misure igienico-comportamentali adottate dal soggetto per la prevenzione delle

punture del vettore (es. repellenti, permetrina sui vestiti, utilizzo abbigliamento
adeguato, comportamenti adottati etc.)

ズ notifica il caso verificando la completezza delle informazioni previste
ズ garantisce il monitoraggio georeferenziato di tutti i casi umani segnalati rispetto al luogo di

probabile esposizione

Servizio
Veterinario

ズ garantisce il monitoraggio georeferenziato dei casi animali rispetto al luogo di probabile
esposizione

ズ condivide con il SISP le informazioni relative ai casi probabili/confermati su animali
domestici ai fini di integrare il monitoraggio epidemiologico

IZSVe ズ effettua, ove opportuno, monitoraggio di positività dei vettori in siti sensibili

MISURE IN PRESENZA DI CASO UMANO O DI CASO ANIMALE DI TOSCANA VIRUS ( O ALTRO PHLEBOVIRUS)

Servizio di Igiene
e Sanità Pubblica
(SISP)

ズ effettua l’indagine epidemiologica entro 24 ore dalla notifica indagando il luogo di più
probabile esposizione al vettore

ズ notifica il caso verificando la completezza delle informazioni previste
ズ garantisce il monitoraggio georeferenziato di tutti i casi umani segnalati rispetto al luogo di

probabile esposizione

IZSVe ズ effettua, ove opportuno, monitoraggio di positività dei vettori in siti sensibili
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3.5 Sospetto clinico, conferma diagnostica, segnalazione e notifica
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4. ALTRE ARBOVIROSI DI IMPORTAZIONE

Nei soggetti, con storia recente di viaggi in aree endemiche, che presentano febbre e con quadro clinico compatibile,
considerare la possibilità di infezione da altri arbovirus, per i quali è richiesta la segnalazione, in caso di diagnosi (YFV,
CCHFV, JEV, RVFV) e altri arbovirus emergenti. Le principali caratteristiche di questi arbovirus sono riassunte in
Tabella. Come per le altre arbovirosi, la segnalazione deve essere effettuata immediatamente o al massimo entro 12
ore dalla diagnosi.
In presenza di casi sospetti e negativi per la ricerca delle arbovirosi precedentemente considerate, è opportuno il
raccordo con il LRR per gli ulteriori approfondimenti utili alla diagnosi differenziale anche con gli altri arbovirus.
Va comunque seguito l’iter diagnostico e di segnalazione previsto per le arbovirosi di importazione.

VIRUS CLASSIFICAZION
E (GENERE)

AREE A RISCHIO VETTORE SINTOMI

Virus della
febbre gialla
(YFV)

Orthoflavivirus Alcune aree di
Sud-America e
Africa

Zanzare
(Aedes sp. e
Haemagogus sp.)

Febbre, brividi, cefalea, mialgia. In
circa il 15% dei casi, epatopatia e
manifestazioni emorragiche.

Crimean Congo
Haemorrhagic
Fever virus
(CCHFV)

Orthonairovirus Alcuni paesi
europei (Spagna)
e dell’ex Unione
Sovietica

Zecche
(Hyalomma sp.)

Febbre, cefalea, mialgia, diarrea,
nausea, vomito, manifestazioni
emorragiche gravi. Può evolvere in
epatite e insufficienza renale.

Virus
dell’Encefalite
Giapponese
(JEV)

Orthoflavivirus Asia Zanzare
(Culex sp.)

Febbre, cefalea, vomito, stato
confusionale, difficoltà motorie;
encefalite.

Rift Valley
Fever virus
(RVFV)

Phlebovirus Africa Zanzare
(Aedes sp.)

Febbre, astenia, mialgia, vertigini;
nei casi gravi, emorragie e
coinvolgimento neurologico

Mayaro virus
(MAYV)

Alphavirus America Centrale
e Sud America

Zanzare
(Haemagogus sp.),
Aedes spp.

Febbre, rash, artralgia, mialgia

O'nyong-nyong
(ONNV)

Alphavirus Africa Zanzare
(Anopheles sp.)

Febbre, rash, artralgia, mialgia

Oropouche
virus (OROV)

Orthobunyavirus America Centrale
e Sud America

Moscerini
(Culicoides
paraensis)

Febbre, rash, artralgia, mialgia,
nausea, vomito, fotofobia, dolore
retro-orbitale, emorragie.
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APPENDICI TECNICHE
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Appendice 3. Indicazioni tecniche sui test diagnostici

Test diagnostici di screening
a) Dengue test rapidi: Ag Dengue (ICT). Individua l’antigene NS1. Ab anti-dengue (ICT): IgM e IgG. La positività

del test anticorpale configura un caso probabile. La positività del test antigenico configura un caso
confermato. La sensibilità dei due test eseguiti assieme è molto elevata.

b) West Nile Fever: non sono disponibili test rapidi. I laboratori identificati nell’appendice 2 eseguono test PCR.
I centri che optano per eseguire in sede i test di I livello, potranno eseguire ricerca di IgM ed IgG con metodo
EIA, IFA o CLIA. Possibili falsi negativi nei primi 5 giorni dall’inizio dei sintomi, quando le IgM possono non
essere comparse.

c) Infezione da virus Zika: non sono disponibili test rapidi. I test sierologici possono dare risultati falsi negativi
nei primi 14 giorni dall’inizio dei sintomi, quando le IgM possono non essere comparse, e nei casi di
precedente infezione da dengue virus.

Test di conferma (Laboratorio Regionale di Riferimento)
a) Dengue

ﾖ Test antigenico DENV NS1 Ag
ﾖ Ricerca di anticorpi IgM ed IgG su siero e conferma con test di neutralizzazione
ﾖ Ricerca di DENV-RNA sierotipo specifica mediante real-time RT-PCR su plasma, urina, saliva e altri

campioni biologici
ﾖ Isolamento virale in coltura
ﾖ Genotipizzazione e sequenziamento genomico

b) Chikungunya
o Ricerca di anticorpi IgM ed IgG su siero e conferma con test di neutralizzazione
o Ricerca di CHIKV-RNA su campioni biologici
o Sequenziamento genomico
o Isolamento virale in coltura.

c) West Nile
ﾖ Ricerca di anticorpi IgM ed IgG su siero (e liquor) e conferma con test di neutralizzazione.
ﾖ Ricerca di WNV-RNA su sangue intero, urina, saliva, liquor e altri campioni biologici.
ﾖ Determinazione del lineage nei casi positivi
ﾖ Sequenziamento genomico.

d) Zika virus
ﾖ Ricerca di anticorpi IgM ed IgG su siero (e liquor) e conferma con test di neutralizzazione.
ﾖ Ricerca di ZIKV-RNA su sangue intero, urina, saliva e altri campioni biologici (es liquido seminale,

liquido amniotico)
ﾖ Sequenziamento genomico

e) Tick-borne encephalitis (TBE)
ﾖ Rilevazione di TBEV RNA nel sangue, liquor, nelle urine e/o in altri materiali biologici.
ﾖ Ricerca di anticorpi IgM e IgG specifici nel siero e nel liquor e conferma con test di neutralizzazione
ﾖ Isolamento in coltura
ﾖ Sequenziamento genomico

f) Toscana virus
ﾖ Rilevazione di TOSV RNA nel sangue, liquor o in altri materiali biologici.
ﾖ Ricerca di anticorpi IgM e IgG specifici nel siero e nel liquor e conferma con test di neutralizzazione.
ﾖ Isolamento in coltura di TOSV da campioni di siero
ﾖ Sequenziamento genomico
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In alternativa, campioni possono essere spediti direttamente a Padova con le seguenti modalità:
Modalità di prelievo e invio dei campioni al Laboratorio regionale (le stesse modalità valgono per le infezioni da
West Nile virus, dengue virus, chikungunya virus, Zika virus, Usutu virus, tick-borne encephalitis virus, Toscana
virus e altri arbovirus)

Inviare i seguenti campioni:
1) Se inizio sintomi ≤ 4 settimane (oppure, per infezione da Zika virus: paziente asintomatico rientrato da area

endemica o esposizione da ≤ 4 settimane):
a) N = 3 provette di sangue in EDTA (provette da emocromo).
b) N = 1 provetta di sangue senza anticoagulante (provetta da sierologia)
c) N = 1 campione di urina in contenitore o provetta sterile
d) N = 1 campione di saliva in contenitore sterile (per ZIKV e DENV) (opzionale).

2) Se inizio sintomi > 4 settimane (oppure, per infezione da Zika virus: paziente asintomatico rientrato da area
endemica o esposizione da > 4 settimane):
a) a. N = 1 provetta di sangue senza anticoagulante (provetta da sierologia)

I campioni devono essere conservati a +4°C e consegnati al laboratorio di Padova entro 72 ore dal prelievo.
Oppure (se non è possibile l’invio a PD entro 72 ore, ad es. durante fine settimana), centrifugare le provette per
ottenere le seguenti aliquote di campioni:

a) N = 3 aliquote da 1.5 mL di plasma (dalle provette in EDTA).
b) N = 1 aliquota di siero (dalla provetta da sierologia)
c) N = 1 campione di urina (non centrifugata)
d) N = 1 campione di saliva (non centrifugata) (opzionale)

Le provette secondarie contenenti le aliquote dei campioni devono essere conservate a -80°C (se impossibile,
accettabile anche a -20°C) e inviate congelate al laboratorio di Padova.
N.B. Le aliquote di campione biologico inviate per le indagini sierologiche e/o molecolari devono aver
contraddistinto in modo chiaro il tipo di matrice contenuta.

Orario di consegna al Laboratorio:
ズ Lunedì-venerdì ore 08:00-17:30
ズ Sabato ore 08:00-12:00

I campioni devono essere sempre accompagnati dalla SCHEDA UNICA di accompagnamento dei campioni per
DENGUE, CHIKUNGUNYA, ZIKA, WEST NILE VIRUS, USUV, TBEV, TOSV ed eventuali altri patogeni sospetti (Appendice
4) compilata in ogni sua parte.

N.B: per tutte arbovirosi, in casi clinicamente sospetti, conservare un’aliquota anche dei negativi, da inviare a
Padova in un secondo tempo, e/o ripetere il test dopo 7-10 gg.
Per la raccolta dei campioni da conservare e inviare successivamente conservare almeno 2 aliquote di plasma da 1.5
mL, un'aliquota di siero da 1,5 mL e un campione di urina a -80°C (se impossibile, accettabile anche a -20°C).

Il LRR garantisce l’invio della risposta all’U.O richiedente entro le seguenti tempistiche: 48 ore lavorative per la
biologia molecolare, 5 giorni lavorativi per la immunosierologia, 15 giorni per il test di neutralizzazione.
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Appendice 4. Scheda Unica per richiesta al LRR di esami per arbovirosi
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Appendice 5. Scheda per la segnalazione di un caso umano di WNV o USUV
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Appendice 6. Scheda per la segnalazione di un caso di arbovirosi (eccetto WNV e USUV)
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Appendice 7. Scheda di notifica e follow-up dei casi di ZIKV in gravidanza
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Appendice 8. Protocollo operativo per la disinfestazione di emergenza in presenza di
caso probabile o confermato di CHIKV, DENV o ZIKV

FASE 1 - Comunicazione

La segnalazione di attivazione della disinfestazione di emergenza va fatta dal Dipartimento di Prevenzione - SISP a:

Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria -
Regione del Veneto

Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie
(IZSVe)

malattieinfettive@regione.veneto.it sorveglianza.arbovirosi@izsvenezie.it

Il presente documento riassume le azioni e le tempistiche che devono essere attivate dai Soggetti interessati nel caso
di segnalazione di un caso probabile e/o confermato di CHIKV, DENV o ZIKV. La descrizione dettagliata delle modalità
di intervento sono riportate nel Piano regionale per il controllo delle zanzare nelle aree urbane nella regione Veneto
(PRZV) relativo alle “Specifiche sull’intervento per il controllo di Aedes albopictus in caso di circolazione virale
accertata o sospetta”.

Il Dipartimento di Prevenzione provvederà a pre-allertare il Comune in attesa dell’esito del sopralluogo da parte del
personale del Dipartimento di Prevenzione, che dovrà essere svolto entro il giorno stesso nel caso in cui la notifica
arrivi prima delle ore 12.00; entro le ore 12.00 del giorno successivo nel caso in cui la notifica arrivi dopo le ore
12.00.

Contestualmente, è necessario predisporre l’Ordinanza Sindacale di emergenza (Appendice 12) che dovrà essere
approvata nel caso venga avviata la disinfestazione straordinaria.

Il protocollo straordinario deve essere attivato entro 24 ore dalla segnalazione e, in caso di esito negativo comunicato
dal Laboratorio prima della conclusione delle attività previste, l’esecuzione del protocollo straordinario si interrompe.

FASE 2 - Sopralluogo

La segnalazione di un caso importato di Arbovirosi (Dengue,Zika e Chikungunya virus) comporta l’esecuzione di un
sopralluogo al fine di verificare la presenza di adulti di zanzare Aedes albopictus nel raggio di 200 metri dal caso
importato. Poiché le zanzare presenti nel sito da ispezionare potrebbero essere infette, l’operatore risulta esposto al
rischio di contrarre il virus e per questo motivo deve adottare le necessarie precauzioni riportate di seguito.

MISURE DI SICUREZZA PER EFFETTUARE IL SOPRALLUOGO

ズ Indossare maglia a maniche lunghe di colore chiaro
ズ Indossare pantaloni scuri in modo da attirare le zanzare e poter accertare la loro presenza

Oltre agli indumenti protettivi, l’operatore dovrà applicare un repellente sulle parti esposte, come viso e mani (non
va applicato invece sugli abiti). Facoltativamente, potrà indossare una tuta a mezzobusto da apicoltore o un
cappello protettivo dotato di zanzariera.

Il sopralluogo, in area pubblica e privata, viene eseguito dal personale del Dipartimento di Prevenzione del
Dipartimento di Prevenzione (medico o tecnico) interessato dalla segnalazione con lo scopo di valutare la presenza
del vettore e definire l’effettiva area da trattare nel caso in cui venga attivato il protocollo di emergenza. Il
monitoraggio può essere effettuato nei seguenti modi:
1. Nel caso in cui esista un monitoraggio attivo (con ovitrappole in numero di 1 ovitrappola ogni 5 ettari,

verificata almeno 2 volte al mese) il personale dovrà comunicare entro 24 ore i dati all’IZSVe per la valutazione
del livello di infestazione.

2. Nel caso in cui non esista un sistema di monitoraggio attivo che fornisca informazioni sulla presenza in quel
determinato periodo/territorio della zanzara tigre, il personale del SISP dovrà procedere tempestivamente
(entro 24 ore dalla segnalazione) a verificare la presenza di zanzara tigre. Questa può essere eseguita in uno dei
seguenti modi:

ﾖ valutazione della presenza di adulti con tecnica dell’uomo esca (Human landing catch) sostando
per almeno 15 minuti in siti idonei alla presenza di adulti di zanzare (aree ombrose vicino alla
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vegetazione, area limitrofa l’abitazione del caso probabile/confermato)
ﾖ posizionamento di una trappola BG Sentinel con attrattivo (Lure)
ﾖ verifica della presenza di focolai larvali

Nel caso in cui si effettui il monitoraggio mediante l’uso della trappola BG-Sentinel all’interno o in prossimità
dell’abitazione del caso, la trappola dovrà essere attiva per 24 ore o almeno dal primo mattino al crepuscolo.
Gli adulti e le larve di zanzara campionati, nel caso in cui non si abbia la possibilità di riconoscerli, dovranno essere
conferiti al laboratorio di Parassitologia dell’IZSVe entro le ore 12 del giorno successivo.

Ogni ULSS dovrà dotarsi di almeno 2 trappole BG Sentinel per poter effettuare il monitoraggio a seguito della
segnalazione. Nel caso l’ULSS non abbia a disposizione le trappole, può richiederle all’IZSVe, Laboratorio di
Parassitologia.

FASE 3a – Attivazione protocollo di emergenza

L’attivazione del protocollo di emergenza dovrà avvenire sulla base delle seguenti evidenze:
ズ Aree dove è presente un monitoraggio attivo: i dati del monitoraggio inviati all’ IZSVe verranno elaborati e

sulla base della valutazione verrà stabilito se attivare il protocollo di emergenza;
Ɣ Nelle Aree prive di monitoraggio attivo l’attivazione del protocollo di emergenza avverrà a seguito:

o della cattura di almeno una femmina adulta di zanzara tigre con tecnica dello Human landing catch
o della cattura di almeno una femmina adulta di zanzara tigre con trappole BG Sentinel;
o al rinvenimento di almeno un focolaio larvale in area pubblica e/o in area privata.

FASE 3b - Modalità di esecuzione dei trattamenti

La modalità di esecuzione dei trattamenti larvicidi è la stessa indicata per i trattamenti ordinari, ma tali trattamenti
devono essere eseguiti anche all'interno delle aree private. La successione ottimale con cui questi trattamenti
devono essere condotti è la seguente:

ズ adulticidi alle prime luci dell’alba in aree pubbliche per tre giorni consecutivi
ズ adulticidi, larvicidi e rimozione dei focolai in aree private (porta-porta)
ズ contestuale ripetizione del trattamento larvicida nelle tombinature pubbliche
ズ valutazione, congiuntamente ai Servizi Veterinari, affinché verifichi la vicinanza ad apiari e/o allevamenti

animali produttori di alimenti (es: latte, uova, pesce).
ズ comunicazione dell’esito del sopralluogo al Comune.
ズ Nel caso in cui sia richiesta l’attivazione del protocollo di emergenza, si dà indicazione al Comune di

emettere l’ordinanza di emergenza (Appendice 12) ed avviare le misure di controllo vettoriale secondo le
specifiche riportate nell’Appendice 11.

FASE 4 - Valutazione dell’efficacia degli interventi

Al termine del ciclo di intervento il Dipartimento di Prevenzione dovrà valutare l’efficacia degli interventi realizzati.
Entro le 24 ore dal termine del ciclo di interventi, si dovrà stimare la densità relativa del vettore nell’area trattata,
confrontando i dati raccolti sulla presenza di zanzare adulte prima e dopo il trattamento. Entro una settimana, ma
tenendo conto della tipologia di larvicida applicato deve essere valutata la presenza di larve nei tombini in aree
pubbliche e private.
Le verifiche verranno effettuate seguendo le indicazioni contenute nel “Protocollo operativo di qualità dei
trattamenti antilarvali e adulticidi” contenuti nel PRVZ.
Viene considerato efficace l’intervento che abbia fatto riscontrare i seguenti dati oggettivi:

ズ % tombini pubblici e privati infestati con larve mature nell’area di 200 metri inferiore al 5%, campionando
almeno 20 caditoie

ズ assenza di focolai attivi in ambito privato
ズ riduzione del numero di femmine di Aedes albopictus osservate con la tecnica Human landing catch o

catturate con trappola BG di almeno il 90%
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Appendice 9. Protocollo operativo di intervento per il controllo del vettore Culex pipiens
nei casi di cluster umani di West Nile Disease

FASE 1 - Comunicazione

La segnalazione per l’attivazione dell’Intervento di emergenza va fatta dal Dipartimento di prevenzione - SISP a:

Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare,
Veterinaria - Regione Veneto

Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie
(IZSVe)

malattieinfettive@regione.veneto.it sorveglianza.arbovirosi@izsvenezie.it

Il presente documento riassume le azioni e le tempistiche che devono essere attivate dai Soggetti interessati nel caso
di segnalazione di caso di cluster di WNV/USUV

La descrizione dettagliata delle modalità di intervento sono riportate nell’ Appendice 10, relativa alle “Specifiche
sull’intervento per il controllo del vettore Culex Pipiens in caso di emergenza sanitaria”.

FASE 2 - Sopralluogo

MISURE IN PRESENZA DI CLUSTER UMANI

Prima di attivare le misure di intervento, il Dipartimento di Prevenzione deve definire l’area d’indagine e la
tipologia di intervento di controllo vettoriale entro 48 ore dalla comunicazione della presenza di un cluster.
L’indagine viene limitata ad una superficie di 200 metri di raggio interno ai casi WNV/USUV, nel luogo in cui il
soggetto si è presumibilmente infettato, secondo quanto emerso dall’indagine epidemiologica.
In linea generale per definire un cluster può essere considerato il criterio spaziale dei 2 km di distanza dal primo caso
e quello temporale di 15 giorni dall’esordio sintomatologico dello stesso.

L’intervento rispetto al cluster viene definito dal contesto ambientale, dalla densità abitativa presente o dalla densità
di popolazione realmente presente in relazione alle presenze sul territorio (es. aree turistiche).

L’area di intervento adulticida viene limitata ad una superficie di circa 200 metri di raggio intorno al luogo di
probabile esposizione dei singoli casi di malattia neuroinvasiva (WNND) che costituiscono il cluster, in area
urbanizzata.
Al fine di garantire la migliore strategia di intervento è richiesta una valutazione in situ da parte del Dipartimento di
Prevenzione, anche attraverso un sopralluogo di Tecnici della Prevenzione effettuato entro 48 ore dall’identificazione
del cluster.
Per i cluster in area urbanizzata è necessario predisporre l’Ordinanza Sindacale di emergenza (Appendice 12) che
dovrà essere approvata nel caso venga avviata la disinfestazione straordinaria.

FASE 3 - Interventi previsti nelle diverse tipologie di cluster

Verificata la tipologia di cluster, si procede ad attivare o rafforzare le procedure di disinfestazione, come indicato nella
seguente tabella e secondo le specifiche previsti dall’Appendice 10

Tipologia
area

Tipologia
cluster

Larvicidi Adulticidi

Urbanizzata* ≥ 2 casi di
WNND

Trattamenti larvicidi straordinari e
rimozione dei focolai larvali in aree
sia pubbliche che private

Trattamenti adulticidi in area pubblica
con interventi di tipo spaziale abbattente
in un unico trattamento. Eventuali
ulteriori trattamenti saranno valutati
sulla base dell’andamento
epidemiologico
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1 caso di
WNND e ≥ 2
caso di WNF

o

≥ 3 casi di
WNF

Trattamenti larvicidi straordinari e
rimozione dei focolai larvali in aree
sia pubbliche che private

Non sono in linea generale previsti
trattamenti adulticidi

Rurale Tutti Trattamenti larvicidi ordinari
aggiuntivi nelle aree pubbliche (ove
richiesti dalla valutazione effettuata
dal Dipartimento di Prevenzione) e
rimozione dei focolai larvali in aree
private con eventuale distribuzione
di blister antilarvali

Non sono previsti trattamenti adulticidi

* Per definire l'area “Urbanizzata” è previsto un criterio indicativo di densità superiore ai 300 abitanti/km2. Tale criterio deve
essere valutato dal SISP in relazione alle caratteristiche specifiche anche a seguito di sopralluogo e considerare ad esempio, oltre
al dato ISTAT anche le caratteristiche del territorio e la densità abitativa reale legata ad eventuali flussi turistici, la presenza di siti
sensibili e/o di strutture/edifici con soggetti a maggior rischio di sviluppare forme gravi o neuroinvasive.

Il rafforzamento degli interventi larvicidi si basa sul dato relativo alle verifiche di efficacia condotte e sulle ispezioni
effettuate nei siti in cui sono stati rilevati i casi. Nel caso di mancata risposta ai prodotti larvicidi utilizzati, è
opportuno valutare con attenzione la frequenza di applicazione dei prodotti larvicidi, il tipo di principio attivo
utilizzato e le condizioni meteo nell’area successivamente ai trattamenti eseguiti.
Le verifiche verranno effettuate seguendo le indicazioni contenute nel “Protocollo operativo di qualità dei
trattamenti antilarvali e adulticidi” contenuti nel PRVZ.
Viene considerato efficace l’intervento che abbia fatto riscontrare in un’area di 200 metri i seguenti dati oggettivi:

ズ % tombini pubblici e privati infestati con larve mature nell’area di 200 metri inferiore al 5%, campionando
almeno 20 caditoie

ズ numero di larve nei fossati inferiore a 5 larve in mezzo litro di acqua
ズ assenza di focolai attivi in ambito privato
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Appendice 10. Specifiche sull’intervento per il controllo del vettore Culex pipiens in caso
di emergenza sanitaria

In presenza di circolazione virale in particolari siti ritenuti sensibili, come ospedali, strutture residenziali protette,
aree ricreative, parchi pubblici ecc., oppure in occasione di eventi sociali all’aperto, quali fiere o sagre, che si
svolgono tra il crepuscolo e la notte, è necessario valutare l’applicazione di un intervento mirato di disinfestazione
con adulticidi.
Per quanto concerne tutti i principi attivi, adulticidi e larvicidi, è bene ricordare che, a parità di efficacia, devono
essere scelti quelli con il migliore profilo tossicologico. Inoltre, in assenza di studi condotti su popolazioni locali di Cx.
pipiens, si consiglia, in maniera preventiva, una rotazione dei prodotti insetticidi impiegati in certe aree, onde evitare
che possano insorgere nelle zanzare forme di resistenza ad alcuni principi attivi.

Intervento adulticida

Tale attività potrà essere eseguita secondo due modalità

ズ Intervento spaziale abbattente: tale trattamento, da effettuarsi solo in caso di necessità e con le dovute
cautele, ha lo scopo di ridurre rapidamente la densità delle zanzare già infette o che potrebbero infettarsi su
uccelli viremici.

A questo scopo vengono utilizzati prodotti a base di piretroidi di prima generazione sinergizzati o miscele di molecole
di prima e seconda generazione (ad esempio fenotrina), veicolate in formulati senza solventi. Tenendo conto che le
zanzare in genere non volano molto in alto rispetto al suolo, i prodotti saranno distribuiti con atomizzatore o
nebulizzatore puntato verso l’alto con un angolo superiore a 80°, contando poi anche su un effetto di ricaduta. I
trattamenti, effettuati con automezzo idoneo che proceda a 5-10 km/h, con particolato a volume basso (goccioline
intorno a 50 micron di diametro), dovranno coprire tutta l’area interessata.
Per ottimizzare l’efficacia di questi principi attivi che presentano un rapido effetto abbattente, ma non duraturo, se
ne consiglia un uso durante le ore notturne, sia per le abitudini crepuscolari e notturne della zanzara, sia per ridurre
al minimo l’effetto denaturante della luce solare su tali insetticidi. Qualora necessario, ulteriori trattamenti potranno
essere effettuati in base all’andamento del dato epidemiologico.

ズ Intervento murale di ambienti interni e semi-interni: tale trattamento deve essere condotto solo dopo che
l’indagine entomologica accerti la presenza di zanzare all’interno dei locali e con le dovute cautele.
Considerando che Cx. pipiens è una zanzara endofila (ovvero che dopo la suzione di sangue digerisce il pasto
al coperto), questo intervento ha lo scopo di colpire, in maniera mirata, gli adulti di zanzara che si riparano
in certi ambienti durante il giorno.

La tipologia dei locali da trattare con insetticidi ad azione residua può risultare molto variabile:
- in ambiente urbano i trattamenti murali ad azione residua possono interessare potenziali siti di riposo della

zanzara all’interno dei fabbricati (androni, sottoscala, seminterrati, cantine, lunghi ballatoi, box, locali di
servizio vari) e vanno effettuati solamente dopo accurate ispezioni condotte in loco;

- in zona rurale le zanzare possono concentrarsi all’interno di alcuni tipi di fabbricati non abitati, ma accessibili
alle zanzare, quali depositi di attrezzi, fienili, garage, pollai, stalle e ricoveri animali in genere. Per questi
ultimi, naturalmente, il trattamento murale deve venire effettuato in assenza degli animali stessi. Per quanto
riguarda le abitazioni, si tratteranno soltanto le pareti dei locali semichiusi (terrazze, verande, porticati).
Qualora porte e finestre non fossero schermate da zanzariere se ne dovrà consigliare la rapida installazione.

I trattamenti murali saranno effettuati con piretroidi ad azione residua (di seconda e terza generazione quali
permetrina, deltametrina, cipermetrina, ecc.), applicati con pompe a pressione costante, in ragione di 1 litro di
soluzione per 10 m2 (100m2 con pompa da 10 litri) in esterni, o in locali disabitati, utilizzando anche atomizzatori
portatili. Un solo trattamento è sufficiente per assicurare la completa copertura dell’area interessata per varie
settimane, ma in caso di necessità è possibile effettuare un secondo ciclo di trattamenti a distanza di 7-10 giorni dal
primo.

Intervento larvicida

Per i trattamenti larvicidi è necessario tenere presente che Cx. pipiens, oltre a condividere gli stessi focolai con Ae.
albopictus (contenitori di varia natura, tombini e caditoie stradali), si riproduce anche in focolai ipogei (ad esempio
vasche di raccolta delle acque di falda freatica situate al di sotto degli edifici, fondamenta o cantine allagate) e, in
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zona rurale, in focolai di diversa natura, come canali irrigui, risaie, canalette, fossi, stagni, abbeveratoi, pozze
temporanee e altri ristagni d’acqua al suolo, anche contenenti forte carica organica.
Nei casi di emergenza sopra descritti, nell’area interessata dalla circolazione virale, il trattamento larvicida deve
essere intensificato rispetto agli interventi routinari condotti a calendario, e deve seguire quello adulticida, se
ritenuto necessario. Per il trattamento di fossati e specchi d’acqua, la scelta preferenziale è per i larvicidi biologici a
base di batteri sporigeni, estremamente selettivi, quindi efficaci sulle larve di Cx. pipiens, e poco nocivi per
l’ambiente:

- i prodotti a base di Bacillus thuringensis var. israeliensis (B.t.i.), hanno un'azione rapidissima (poche ore), ma
rimangono attivi solo per pochi giorni, richiedendo dunque trattamenti ripetuti;

- i prodotti a base di Lysinibacillus sphaericus (L.s.) presentano una azione più lenta, ma rimangono attivi
anche per alcune settimane e per questo motivo potrebbero selezionare ceppi resistenti di Cx. pipiens;

- nuove associazioni tra i due batteri che uniscono i pregi dei due prodotti

Poiché le acque presenti nelle caditoie dei tombini spesso presentano un forte carico organico, i prodotti a base di
batteri sporigeni potrebbero risultare poco efficaci, risultando molto più utili in un secondo momento, nella fase di
mantenimento. In tali focolai possono essere impiegati formulati a base di diflubenzuron e/o piriproxyfen.
Questi principi attivi, seppure molto efficaci sulle larve di zanzara, sono considerati poco selettivi e quindi più dannosi
per l’ambiente, rispetto ai prodotti a base di bacilli; inoltre presentano un’azione relativamente più lenta ma
prolungata nei focolai larvali. A causa del loro meccanismo d’azione che interferisce con il processo di sviluppo e di
muta dell’insetto, la valutazione dell’intervento può risultare più complessa.
Anche la scelta del tipo di formulati da impiegare (pastiglie, granulari, emulsioni o sospensioni concentrate) va
effettuata in base alle condizioni ambientali e alle necessità operative, seguendo le indicazioni d’uso.
Per il trattamento di focolai di una certa estensione è consigliabile utilizzare formulati dispersibili in acqua (emulsioni
o sospensioni concentrate) o granulari (dove fosse necessario penetrare la vegetazione acquatica) piuttosto che
tavolette effervescenti o formulati microgranulari, che sono più adatti a piccoli focolai non rimovibili in un contesto
peri-domestico. Il trattamento dei tombini nei fondi privati può essere effettuato anche dai proprietari stessi dopo il
primo sopralluogo dell’autorità sanitaria (sono disponibili blister di tavolette pre-dosate per un uso domestico).
Numero e periodicità dei trattamenti, dipendono dal tipo di principio attivo e dal formulato scelti. Inoltre, sebbene
alcuni formulati possano rimanere attivi per oltre 3-4 settimane, i trattamenti larvicidi vanno comunque ripetuti in
caso di forti piogge.

Intervento di bonifica ambientale

Parallelamente all’intervento di disinfestazione, un’altra azione da condurre rapidamente in situazioni di emergenza,
è la rimozione dei focolai larvali peri-domestici in giardini, orti, cortili, terrazzi o balconate, attraverso una capillare
ispezione “porta a porta” delle abitazioni presenti nell’area interessata.
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Appendice 11. Specifiche dell'intervento per il controllo del vettore Aedes albopictus in
caso di emergenza sanitaria

In presenza di casi importati o autoctoni di arbovirus quali Dengue, Chikungunya e Zika, è di cruciale importanza
intervenire con tempestività e competenza. Gli interventi descritti dai protocolli operativi che seguono, hanno lo
scopo di ridurre drasticamente e rapidamente la densità dell’insetto vettore, dopo aver circoscritto l’area dove si
sono verificati uno o più casi. Per tutte le attività ispettive e di controllo sarà bene avvalersi di personale esperto e
qualificato.

L’intervento di controllo, in caso di emergenza, si basa sostanzialmente su due attività, distinte ma contemporanee:
− disinfestazione dell’area interessata con insetticidi, dando precedenza agli interventi adulticidi, sia su suolo
pubblico che nelle proprietà private;
− ricerca ed eliminazione dei focolai larvali peri-domestici, con ispezioni “porta a porta” delle abitazioni comprese
nella zona segnalata.

Intervento adulticida

Tale attività potrà essere eseguita secondo due modalità:

Intervento spaziale abbattente: per ottimizzare l’efficacia di questi principi attivi che presentano un rapido effetto
abbattente, ma non duraturo, questi trattamenti vanno effettuati preferenzialmente durante le prime ore del
mattino

Si utilizzeranno prodotti a base di piretroidi di prima generazione sinergizzati o miscele di molecole di prima e
seconda generazione (ad esempio fenotrina, piretro), veicolate in formulati senza solventi. Tenendo conto che la
zanzara tigre vola a poca distanza dal suolo, i prodotti saranno distribuiti con atomizzatore o nebulizzatore puntato
verso l’alto con un angolo superiore a 80°, contando poi anche su un effetto di ricaduta. I trattamenti, effettuati con
automezzo idoneo che proceda a 5-10 km/h, con particolato a volume basso (goccioline intorno a 50 micron di
diametro), dovranno coprire tutta l’area interessata. Qualora necessario, ulteriori trattamenti potranno essere
effettuati in base all’andamento del dato epidemiologico.

Intervento residuale: trattandosi di specie prevalentemente esofila (Ae. Albopictus digerisce il pasto di sangue
all’aperto), il trattamento dei siti di riposo con insetticidi ad azione residua ricopre un ruolo importante. Questi
trattamenti vanno effettuati sul verde presente lungo i bordi delle strade dell’area interessata (siepi, piante arbustive,
alberi bassi, cespugli, erba alta). L’atomizzatore auto montato (su mezzo che procede con velocità pari a circa 5-10
km/h) verrà utilizzato con lento movimento, trattando una fascia di verde fino a 3 m d’altezza. Il particolato deve
essere grossolano (100-200 micron) e il trattamento deve essere bagnante. L’azione può essere integrata dall’impiego
di una pompa a pressione costante o di un irroratore ad alta pressione che emette goccioline di 150-200 micron di
diametro, eseguita da un operatore che proceda a piedi e che utilizzi la lancia in modo da rilasciare la prevista
quantità di principio attivo per m2 di superficie. Stesso tipo di trattamento si effettuerà sulla vegetazione all’interno
delle proprietà private, che sarà trattata, dove possibile, mediante lancia, atomizzatori o pompe spalleggiate. I
principi attivi da impiegare sono piretroidi di seconda e terza generazione, dotati di buona attività residuale. Va
sottolineato che alcuni di questi principi attivi, come deltametrina, cipermetrina e permetrina, specialmente se
formulati con solventi organici, possono esplicare una azione irritante, allontanando le zanzare prima che abbiano

assunto la dose letale di insetticida.

Intervento larvicida

Gran parte dei focolai larvali di Ae. albopictus è rappresentata da contenitori di varia natura, soprattutto su suolo
privato, con acqua che permetta lo sviluppo delle larve. Sul suolo pubblico invece, i focolai di Ae. albopictus sono
costituiti principalmente da tombini e caditoie per lo smaltimento delle acque di superficie. L’ispezione capillare e la
ricerca di focolai larvali, su suolo pubblico e privato, va condotta possibilmente subito prima dei trattamenti
insetticidi e sarà ripetuta, negli stessi siti, prima di ogni intervento successivo. Nelle aree private i trattamenti vanno
riservati ai focolai non rimovibili (vasche, fontane, tombini ecc.) che possono essere effettuati anche dai proprietari
stessi dopo il primo sopralluogo delle autorità. Nei casi di emergenza descritti, il trattamento larvicida deve seguire
quello adulticida, a cui va data comunque la precedenza. Per il trattamento dei tombini, è possibile scegliere fra
larvicidi biologici a base di batteri sporigeni, Bacillus thuringensis var. israeliensis (B.t.i.) da solo (che però rimane
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attivo solo per pochi giorni) o in associazione con Lysinibacillus sphaericus (L.s.), regolatori della crescita (IGR). In
alternativa, è possibile utilizzare film monomolecolari, a base siliconica che mostrano una buona efficacia come
mezzo fisico di controllo delle larve e pupe di zanzara. E’ bene ribadire che, in assenza di studi ulteriori, se ne
consiglia un uso professionale, in ambiente urbano, rivolto esclusivamente al trattamento dei tombini di raccolta
delle acque grigie, confinato ai sistemi fognari muniti di depuratore.

Intervento di bonifica ambientale

Parallelamente all’intervento di disinfestazione, un’altra azione da condurre rapidamente in situazioni di emergenza,
è la rimozione dei focolai larvali in giardini, orti, cortili, terrazzi o balconate, attraverso una capillare ispezione “porta
a porta” delle abitazioni presenti nell’area interessata. A ciò va accompagnata l’informazione sui corretti
comportamenti da adottare per evitare la proliferazione delle larve della zanzara tigre.

Tempistica dei trattamenti

In presenza di singoli casi umani, importati o autoctoni è previsto un ciclo di trattamenti adulticidi nei tre giorni
successivi alla notifica, da condurre capillarmente, sia su suolo pubblico che privato, e parallelamente al trattamento
larvicida e di bonifica ambientale. Qualora i casi probabili non vengano confermati, i successivi interventi non
verranno effettuati.

In presenza di più casi, che insistono su una vasta area, vanno previsti trattamenti adulticidi e larvicidi contemporanei
a partire dalle abitazioni dei casi. Nei giorni successivi, i trattamenti vengono estesi ad aree limitrofe non
ispezionate/trattate, fino a copertura completa dell’area a rischio. Successivi cicli completi di intervento a copertura
dell’intera area colpita saranno condotti in base all’andamento del dato epidemiologico e alle indicazioni del sistema
di monitoraggio, e comunque fino a cessato allarme.

Gli interventi andranno replicati in caso di pioggia.
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Appendice 12. Ordinanza Sindacale per emergenza sanitaria a seguito di caso di
infezione da virus Dengue, Chikungunya, Zika o di cluster di casi umani di infezione da
virus West Nile o Usutu

IL SINDACO

PREMESSO che il Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’Azienda ULSS n. _________________, con nota del _________
prot. n. ____________ trasmessa a mezzo ______________, ha segnalato al Sindaco/
all’Ufficio_____________________ di questo Comune, il manifestarsi di un caso di Dengue/Chikungunya/Zika
trasmessa dalla zanzara tigre (aedes albopictus), OPPURE di un cluster di casi di West Nile/Usutu trasmessa dalla
zanzara comune (culex pipiens), in un (o più) residente/i del Comune di __________________________;

VISTE le indicazioni impartite nelle “Linee operative per la sorveglianza e il controllo delle arbovirosi nella Regione
Veneto – anno 2023” che disponga l’effettuazione di interventi adulticidi, larvicidi e di eliminazione dei focolai larvali
per un raggio minimo di 200 metri dal luogo dove si sono manifestati i casi di contagio, con possibilità di ampliare
detto raggio d’azione in base alla situazione ambientale verificata da personale incaricato della vigilanza;

RILEVATO che nel territorio di questo Comune è presente la zanzara tigre (Aedes albopictus) OPPURE la zanzara
comune (culex pipiens) vettore competente per la trasmissione di questo agente virale;

RILEVATO che sono presenti aree pubbliche stradali e aree private, quali aree cortilive, giardini e orti;

RILEVATO che l’area di intervento, individuata dall’ULSS, comprende la zona prossimale a via
_________________________________________ per un raggio di 200 m.; in particolare sono interessate le seguenti
vie:
_______________________________________________________________________________________________

CONSIDERATO che, fatti salvi gli interventi di competenza dell'ULSS relativi alla sorveglianza ed al controllo dei casi
accertati o sospetti di malattie trasmesse da insetti vettori, l'intervento principale per la prevenzione di questa
malattia è la massima riduzione possibile della popolazione/densità di tali insetti, rafforzando la lotta preventiva e
agendo principalmente tramite la rimozione dei focolai larvali e adeguati trattamenti larvicidi e adulticidi;

VISTA la necessità di intervenire a tutela della salute e dell'igiene pubblica per prevenire e controllare malattie
infettive trasmissibili all'uomo attraverso la puntura di insetti vettori;

CONSIDERATA la necessità di provvedere ad un'adeguata pubblicizzazione del presente provvedimento, mediante
fonte di comunicazione rivolte ai soggetti pubblici e privati, ai cittadini ed alla popolazione presente sul territorio
comunale.

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, "Istituzione del servizio sanitario nazionale" con particolare riferimento
all’art. n. 13 del Capo I del Titolo 1 (“Attribuzione dei comuni”) e dell’articolo 32, comma 3, (“Funzioni di igiene e
sanità pubblica e di polizia veterinaria”);

VISTO il “Piano nazionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi (PNA) 2020-2025 recepito dalla
Regione Veneto con DGR n. 207 del 18/02/2020;

VISTA la DGR n. __________________________ recante “Linee operative per la sorveglianza delle Arbovirosi nella
Regione Veneto, anno 2023”;

VISTO il “Piano aziendale di attività annuale per il controllo dei vettori – anno 2023” dell’Az. U.L.S.S. n.
_______________________________;

VISTI gli artt. 50 e 54 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

ORDINA
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a tutti i residenti, amministratori condominiali, operatori commerciali, gestori di attività produttive, ricreative,
sportive e in generale a tutti coloro che abbiano l’effettiva disponibilità di aree aperte entro la zona sopra indicata,
dopo attenta valutazione del contesto con il personale dell' Az. ULSS n.3 e comunque seguendo le indicazioni
operative previste dal Protocollo di emergenza:

- di permettere l’accesso degli operatori della ditta ___________________________________________.
(incaricata del servizio di disinfestazione da zanzare in caso di emergenza sanitaria) per l’effettuazione dei trattamenti
larvicidi, adulticidi e la rimozione dei focolai larvali presenti in area privata previsti per il giorno
______________________ a partire dalle ore _________ fino a conclusione delle operazioni;

- di chiudere le finestre durante il periodo di esecuzione del trattamento di disinfestazione adulticida, da parte
della ditta sopra citata, in aree stradali pubbliche a partire dalle ore _______ di ______________ fino al termine delle
operazioni e dalle ore _____________ di _______________fino al termine delle operazioni, salvo diverse disposizioni
impartite dal personale dell’Az. ULSS;

ORDINA INOLTRE

Ai soggetti gestori, responsabili o che ne abbiano l'effettiva disponibilità, di aree strutturate con sistemi di raccolta
delle acque meteoriche (privati cittadini, amministratori condominiali, società che gestiscono le aree di centri
commerciali, ecc.) di:

- attenersi a quanto prescritto dagli operatori addetti alla attività di rimozione dei focolai larvali per evitare che
tali focolai abbiano a formarsi nuovamente;

- affiggere la copia della presente ordinanza negli spazi di ingresso dei corpi scala delle proprie abitazioni;

- evitare l'abbandono definitivo o temporaneo negli spazi aperti pubblici e privati, compresi terrazzi, balconi e
lastrici solari, di contenitori di qualsiasi natura e dimensione nei quali possa raccogliersi acqua piovana ed evitare
qualsiasi raccolta d'acqua stagnante anche temporanea;

- procedere, ove si tratti di contenitori non abbandonati bensì sotto il controllo di chi ne ha la proprietà o l'uso
effettivo, allo svuotamento dell'eventuale acqua in essi contenuta e alla loro sistemazione in modo da evitare
accumuli d’acqua a seguito di pioggia; diversamente, procedere alla loro chiusura mediante rete zanzariera o
coperchio a tenuta o allo svuotamento settimanale sul terreno, evitando l'immissione dell'acqua nei tombini;

- trattare l'acqua presente in tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle acque meteoriche, presenti negli
spazi di proprietà privata, ricorrendo a prodotti di sicura efficacia larvicida reperibili presso consorzi agrari, home
garden ecc...

- tenere sgombri i cortili e le aree aperte da erbacce da sterpi e rifiuti di ogni genere e sistemarli in modo da
evitare il ristagno delle acque meteoriche o di qualsiasi altra provenienza;

- provvedere nei cortili e nei terreni scoperti dei centri abitati, e nelle aree ad essi confinanti incolte od
improduttive, al taglio periodico dell'erba onde impedire l'annidamento di adulti di zanzara;

- svuotare le piscine non in esercizio e le fontane o eseguire adeguati trattamenti larvicidi;

- sistemare tutti i contenitori e altri materiali (es. teli di plastica) in modo da evitare la formazione di raccolte
d'acqua in caso di pioggia;

- chiudere appropriatamente e stabilmente con coperchi a tenuta gli eventuali serbatoi d'acqua;

- stoccare i copertoni, dopo averli svuotati di eventuali raccolte d'acqua al loro interno, al coperto o in contenitori
dotati di coperchio o, se all’aperto, proteggerli con teli impermeabili in modo tale da evitare raccolte d'acqua sui teli
stessi;
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Precauzioni da adottare prima del trattamento adulticida:

- prima del trattamento adulticida nei giorni e orari sopra indicati: raccogliere la verdura e la frutta degli orti
pronta al consumo o proteggere le piante con teli di plastica in modo che non sia direttamente investita dal prodotto
insetticida;

- durante il trattamento adulticida nei giorni e orari sopra indicati: restare al chiuso con finestre e porte ben
chiuse e sospendere il funzionamento di impianti di ricambio d'aria

- tenere al chiuso eventuali animali domestici e proteggere i loro ricoveri e suppellettili (ciotole/abbeveratoi)

Precauzioni da adottare dopo il trattamento adulticida:

- in seguito al trattamento si raccomanda di procedere, con uso di guanti lavabili o a perdere, alla pulizia con
acqua e sapone di mobili, suppellettili e giochi dei bambini lasciati all'esterno e che siano stati esposti al trattamento;

- in caso di contatto accidentale con il prodotto insetticida lavare abbondantemente la parte interessata con
acqua e sapone

DISPONE

che la presente ordinanza:

- sia pubblicata nel sito internet del Comune e che del suo contenuto sia data ampia diffusione;

- che all’esecuzione, alla vigilanza sull’osservanza delle disposizioni della presente ordinanza ed all’accertamento
ed all’irrogazione delle sanzioni provvedano, per quanto di competenza, il Corpo di Polizia Locale, nonché ogni altro
agente od ufficiale di polizia giudiziaria a ciò abilitato dalle disposizioni vigenti;

- sia trasmessa ai seguenti soggetti per gli adempimenti di competenza:

Comando di Polizia Locale;

______________________________________________________________________

- sia trasmessa per conoscenza a:

Azienda ULSS n. ______– Dipartimento di Prevenzione, U.O.C. Igiene e Sanità Pubblica

AVVERTE

- che ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della L. 07.08.1990 n. 241 contro il presente provvedimento è ammesso
ricorso al T.A.R. Veneto nel termine di 60 giorni (L. 06.12.1971 n. 1034) o ricorso straordinario al Capo dello Stato
entro 120 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio;

- che ai sensi gli artt. 7 bis e 50 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti
Locali” per l’inottemperanza al divieto imposto dalla presente ordinanza è prevista una sanzione amministrativa da €
25,00 a € 500,00;

- che il Responsabile del presente procedimento è il __________________________dell’Ufficio
____________________________ del Comune di ______________________________________________________

- che eventuali informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti a ____________________contattando i
seguenti numeri _________________________________________________________________________________

Il Sindaco
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Appendice 13. Criteri di valutazione di idoneità al rimborso del 20% sulla spesa
sostenuta dai Comuni per i trattamenti larvicidi

La valutazione di idoneità al rimborso di ogni Comune e la rendicontazione della spesa sostenuta dagli stessi vengono
valutate dai componenti del Dipartimento di Prevenzione nominati all’interno del Tavolo tecnico intersettoriale, per
ogni Azienda ULSS, in considerazione dei seguenti criteri e dello storico di ogni Comune.

Criteri

Piano dei trattamenti di disinfestazione consegnato alle Aziende ULSS nei tempi previsti o presentazione di
valida giustificazione per il ritardo

Congrua programmazione ed esecuzione dei trattamenti larvicidi nelle caditoie e nei fossati

Congrua comunicazione rispetto a variazioni sulla calendarizzazione dei trattamenti e sui prodotti utilizzati

Georeferenziazione dei trattamenti da parte della ditta appaltata

Partecipazione dei tecnici comunali alle attività di formazione previste dalle aziende ULSS

Attività di comunicazione alla cittadinanza e/o iniziative a supporto delle attività di disinfestazione larvicida nelle
aree private
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INTRODUZIONE

Le malattie trasmesse da vettori costituiscono un problema di sanità pubblica: un importante gruppo è costituito dalle

arbovirosi, ossia da infezioni virali trasmesse da artropodi quali zanzare, flebotomi, zecche, ecc.

In Italia la Zanzara Tigre (Aedes albopictus) è vettore per arbovirosi importate da paesi in cui sono endemiche, come

Chikungunya, Dengue e Zika, mentre la Zanzara Comune (Culex pipiens) è vettore del virus autoctono West Nile.

L’emergenza delle malattie da vettore è favorita dai processi di urbanizzazione e dai moderni sistemi di trasporto di

persone e merci, che forniscono ai virus, ma anche alle specie invasive, la possibilità di uscire dal proprio ambiente

naturale e insediarsi in nuovi territori, dove la concomitante presenza di vettori e ospiti rende possibile lo sviluppo di

epidemie.

I fattori che determinano il rischio epidemico nelle malattie da vettori sono: l’introduzione (o la circolazione endemica)

del patogeno tramite l’uomo (o animale) infetto in fase viremica, la presenza di vettori competenti in densità

sufficientemente elevata e diffusa, e la suscettibilità della popolazione ospite. Misure preventive possono essere

quindi implementate sulla base delle conoscenze disponibili, mentre, dopo il suo avvio, la possibilità di controllare

l’epidemia dipende dalla capacità del sistema complessivo, pubblico e privato, di ridurre il contatto uomo-vettore.

Il presente documento vuole essere uno strumento rivolto alle ULSS e ai Comuni, nell’ambito delle proprie

competenze, che devono condurre le azioni di lotta integrata per contrastare la proliferazione delle zanzare.

Il Piano Regionale per il Controllo delle Zanzare nelle Aree Urbane nella Regione del Veneto (PRZV 2023) è articolato in

otto paragrafi e due sezioni finali dove sono raccolte le citazioni bibliografiche e gli allegati utili ai fini operativi.

Nei primi due capitoli vengono descritti le principali specie di zanzare in Veneto ed i metodi di monitoraggio dei diversi

stadi di sviluppo (uovo, larva e adulto).

Nei capitoli tre e quattro vengono spiegati i principi attivi e le attrezzature da impiegare nella lotta integrata larvicida

ed adulticida.

Nel quinto capitolo viene fornito un sussidio ai comuni su come redigere il Piano Comunale di Disinfestazione utilizzato

poi per affidare il servizio ad una ditta specializzata per mezzo di gara d’appalto.

Nel sesto e nel settimo capitolo sono illustrati i protocolli operativi per i controlli di qualità dei trattamenti larvicidi e

adulticidi. Nel capitolo ottavo invece è presente una informativa da rivolgere agli apicoltori qualora risultassero

necessari eventuali interventi adulticidi.

2
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1. SPECIE PRESENTI

1.1 Zanzare Invasive

Le zanzare invasive1234 presenti nelle regioni del nord-est Italia comprendono le specie Aedes albopictus (Skuse, 1984),

Aedes koreicus (Edwards, 1917) ed Aedes japonicus (Theobald, 1901). Di origine asiatica, sono state introdotte in

Europa ed in Italia, attraverso gli scambi commerciali.

Aedes albopictus, nota come zanzara tigre, è ampiamente diffusa su tutto il territorio nazionale. La plasticità ecologica

che la contraddistingue dalle altre specie di zanzara, le ha permesso di adattarsi ad habitat differenti, per temperatura,

tipologia di ambiente (rurale o antropizzato) e livello di frequentazione umana.

Le capacità di deporre uova resistenti al freddo ed all'essiccamento, di completare il proprio ciclo di sviluppo in piccole

raccolte d’acqua e di compiere il pasto di sangue su un’ampia varietà di ospiti, incluso l’uomo, sono comuni ad altre

specie invasive del genere Aedes, come Ae. koreicus ed Ae. japonicus; queste ultime, diversamente dalla zanzara tigre,

prediligono ambienti rurali o silvestri, dimostrando una maggiore tolleranza alle basse temperature (colonizzando

ambienti fino a 1400 m s.l.m.) e manifestando un’aggressività inferiore nella ricerca dell’ospite da pungere.

Dal punto di vista sanitario, Ae. albopictus è un vettore competente per i virus Chikungunya, Dengue e Zika: dopo il

primo focolaio di Chikungunya nel 2007 in Emilia-Romagna, sono stati osservati altri focolai di Chikungunya nelle

regioni Lazio e Calabria nel 2017 e di Dengue in Veneto nel 2020. Sebbene competenti per la trasmissione delle

arbovirosi sopracitate, oltre che dei virus West Nile ed Usutu e di alcune parassitosi, come la filariosi cardio polmonare,

Ae. koreicus ed Ae. japonicus non ci sono state evidenze di un loro coinvolgimento nella trasmissione di patogeni nei

focolai autoctoni di malattie trasmesse dalle zanzare.

1.2 Zanzare endemiche

In Italia, sono presenti diverse specie di zanzare endemiche. Le più importanti da un punto di vista sanitario sono Culex

pipiens e Aedes (Ochlerotatus) caspius.

1.2.1 Culex pipiens

Culex pipiens (Linnaeus, 1758) o zanzara comune, è il principale vettore dei virus West Nile ed Usutu, virus endemici in

tutto il territorio nazionale, dove si distinguono aree ad alto, medio o basso rischio di trasmissione, in funzione delle

caratteristiche climatiche ed ambientali del territorio. La zanzara comune è in grado di trasmettere altre malattie di

natura parassitaria, di interesse principalmente veterinario 5.

La specie si sviluppa in raccolte d'acqua di diverse dimensioni, rappresentate in ambiente urbano da caditoie, mentre

in ambiente rurale da grandi contenitori artificiali, stagni (in assenza di pesci), canali di irrigazione.

La specie è attiva e punge nelle ore notturne, a differenza delle specie del genere Aedes, attive principalmente nelle

ore diurne e crepuscolari.

1.2.2 Aedes caspius

Ochlerotatus caspius, o Aedes caspius (Pallas, 1771), nota anche come zanzara di risaia insieme a Culex pipiens e Aedes

albopictus, è una delle specie più abbondanti nelle regioni del nord-est Italia. Specie esofila, antropofila, diurna,

5 Vinogradova, Culex Pipiens Pipiens Mosquitoes.

4 Medlock et al., «A Review of the Invasive Mosquitoes in Europe».

3 Schaffner, Medlock, e Van Bortel, «Public Health Significance of Invasive Mosquitoes in Europe».

2 Kampen e Werner, «Out of the bush».

1 Montarsi et al., «Distribution and habitat characterization of the recently introduced invasive mosquito Aedes koreicus
[Hulecoeteo Myia korea], a new potential vector and pest in north-eastern Italy».
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particolarmente attiva durante le ore crepuscolari nelle zone costiere lagunari e, più generale, nelle aree soggette ad

allagamento.

I rischi sanitari associati a queste specie non sono del tutto noti, ma è in grado di trasmettere la filariosi

cardiopolmonare, patologia di interesse principalmente veterinario; tuttavia, risulta essere estremamente molesta, sia

per l’aggressività che manifesta nella ricerca dell’ospite, sia per il dolore che provoca la puntura.
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2. MONITORAGGIO DELLE ZANZARE

Il monitoraggio delle zanzare presenti in un’area di studio si può avvalere di metodi diversi, classificati in base allo

stadio di sviluppo della zanzara al momento della cattura (adulto, larva o uovo), o in base al genere di zanzara per il

quale la trappola risulta maggiormente attrattiva (genere Culex o Aedes).

2.1 Adulti

Per catturare gli esemplari adulti di zanzara si utilizzano le trappole CDC-CO2, che hanno come attrattivo l’anidride

carbonica, le BG-Sentinel, che hanno come attrattivo il colore (cono nero su sfondo bianco), l’odore (“BG-Lure”,

composto chimico che simula l’odore umano) e, eventualmente l’anidride carbonica; quest’ultime sono

particolarmente attrattive per le zanzare del genere Aedes. Meno usate sono le Gravid trap, che hanno come attrattivo

l’acqua, per attirare le zanzare prossime a deporre le uova.

2.2 Larve

La ricerca attiva dei focolai larvali è un metodo di monitoraggio che può essere indirizzato ad una specie di zanzara in

particolare, scegliendo quale zona monitorare, in quale periodo dell’anno, e quali tipologie di focolaio esaminare. Oltre

ad essere estremamente mirato, permette di valutare la presenza di focolai larvali in un’area, adottando degli

interventi immediati, per interrompere il ciclo di sviluppo delle zanzare. Tuttavia, richiede l’impegno di personale

adeguatamente formato ed un certo impiego di tempo.

2.3 Uova

Le ovitrappole sono utilizzate per la raccolta delle uova delle zanzare del genere Aedes, essendo costituite da un

contenitore nero riempito con acqua, al cui interno è posizionato un supporto per la deposizione. Esistono diversi

modelli che si differenziano soprattutto per le dimensioni del contenitore.
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3. PRODOTTI ATTUALMENTE DISPONIBILI PER IL CONTROLLO DELLE ZANZARE

3.1 Cenni di normativa

I prodotti impiegati per il controllo delle zanzare appartengono alla categoria dei biocidi e Presidi Medico Chirurgici

(PMC). Ai biocidi appartengono i prodotti che sono autorizzati ai sensi del Reg. UE 528/2012 mentre ai PMC

appartengono i formulati insetticidi autorizzati sulla base di una normativa nazionale (D.P.R. 392/1998).

Nei biocidi sia il principio attivo, responsabile dell’azione di contrasto all’infestante, che il prodotto che lo contiene (il

formulato commerciale che viene posto in commercio) sono stati sottoposti a una approvazione seguita da

registrazione per specifici usi, previa l’analisi di un dossier che deve contenere tutti i dati richiesti dal Regolamento

Biocidi, con particolare riferimento alla tossicità ed ecotossicità.

Attualmente il mercato degli Stati membri è caratterizzato dalla presenza sia di biocidi contenenti principi attivi

autorizzati secondo i criteri di sicurezza e di efficacia previsti dal Regolamento Biocidi che di prodotti contenenti

principi attivi in fase di revisione, cioè in fase di valutazione da parte della Commissione Europea.

Sono presenti inoltre un gruppo di prodotti, destinati al controllo delle larve di zanzara, che presentando un’azione

fisico-meccanica ai sensi dell’Art.3, paragrafo 1, lettera a, del Reg. 528/2012 non sono considerati biocidi: questi

prodotti, applicati sull’acqua impediscono a larve e pupe di zanzara di respirare. Non trattandosi di prodotti biocidi né

di PMC sono posti in commercio senza una specifica autorizzazione e senza l’esame di uno specifico dossier. È bene

ribadire che per questi prodotti, come viene riportato nel vigente Piano Nazionale Arbovirosi (PNA 2020-2025) se ne

consiglia un uso, in ambiente urbano, rivolto esclusivamente al trattamento dei tombini di raccolta delle acque grigie,

confinato ai sistemi fognari muniti di depuratore.

3.2 Larvicidi attualmente a disposizione per il controllo delle zanzare

Vi sono antilarvali basati su sostanze attive appartenenti al gruppo degli insetticidi regolatori della crescita (I.G.R.) quali

Pyriproxyfen, S-Methoprene e altri contenenti Diflubenzuron (inibitore della sintesi della chitina). Tutti i prodotti a base

di Diflubenzuron e S-Methoprene per la lotta alle larve di zanzara presenti in commercio sono autorizzati come PMC

mentre i prodotti contenenti Pyriproxyfen sono biocidi.

Sempre tra i biocidi con azione anti larvale vi sono i batteri sporigeni: Bacillus thuringiensis var. israelensis (BTI) e del

Lysinibacillus sphaericus (LS). I batteri sporigeni agiscono per ingestione, in quanto il loro meccanismo d’azione è legato

all’effetto delle tossine che vengono prodotte dai batteri una volta ingeriti.

Si ricorda che:

ズ il BTI è attivo contro le larve di zanzara appartenenti ai generi Anopheles spp., Aedes spp. e Culex spp;

ズ il LS è molto efficace nei confronti delle larve di Culex spp., mentre la risposta nei generi Anopheles spp. e

Aedes spp. varia da specie a specie.

In sintesi per il controllo delle zanzare sono disponibili sia prodotti biocidi che PMC.

8
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Nella Tabella 1 si riportano i principali principi attivi consigliati da utilizzare nei trattamenti antilarvali:

Principio Attivo Formulazione Status regolatorio Focolaio trattato

Diflubenzuron Liquido / Pastiglia PMC Tombini

Pyriproxyfen Pastiglia Biocida Tombini

PDMS – Polidimetilsilossano

Olio siliconico
Liquido / Blocco / Capsule Nessuno Tombini

Bacillus thuringiensis var. israelensis
Liquido / Granulare /

Pastiglie
Biocida Tombini - Fossati

Bacillus thuringiensis var. israelensis

+ Lysinibacillus sphaericus
Granulare Biocida Tombini – Fossati

Tabella 1: prodotti consigliati per la lotta antilarvale nelle caditoie e nei fossati con relativa formulazione e status

regolatorio.

Per la distribuzione alla cittadinanza, al fine di sensibilizzare e ridurre la presenza di focolai larvali sulle tombinature

private sono presenti in commercio formulati in piccole confezioni (vedasi Tabella 2).

Principio Attivo Formulazione Status regolatorio

Pyriproxyfen Pastiglia Biocida

S-Methoprene Pastiglia PMC

Bacillus thuringiensis var. israelensis Pastiglie Biocida

PDMS – Polidimetilsilossano

Olio siliconico

Liquido / Blocchetto /

Capsule

Non sottoposto a regime di

autorizzazione

Tabella 2: prodotti ad uso domestico consigliati per la lotta antilarvale, consegnati alla popolazione con relativa

formulazione possibile e status regolatorio.

3.3 Adulticidi attualmente a disposizione per il controllo delle zanzare

Per l’esecuzione di interventi mirati alla riduzione della presenza di zanzare adulte in aree esterne in presenza di

vegetazione (ad es. siepi, arbusti, aree con vegetazione incolta), si utilizzano prodotti liquidi concentrati, previa

diluizione in acqua e successiva nebulizzazione sulle superfici dove probabilmente sostano le zanzare. In questo caso i

prodotti utilizzabili sono tutti registrati come Presidi Medico Chirurgici (PMC) perché al momento non vi sono prodotti

biocidi autorizzati contro le zanzare adulte e destinati alla applicazione in aree aperte.

9
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Si riportano nella Tabella 3 sottostante alcuni dei principi attivi, il loro status regolatorio e alcune indicazioni in merito

alla persistenza, in termini di efficacia biologica:

Sostanza Attiva Persistenza

Deltametrina Residuale

Cipermetrina Residuale

Permetrina Residuale

1-R-Transfenotrina Abbattente

Piretro Naturale Abbattente

Pralletrina Abbattente

Tetrametrina Abbattente

Piperonil butossido Sinergizzante

Tabella 3: tabella relativa alle sostanze attive impiegate nei prodotti adulticidi.

Si ricorda che la persistenza sopra indicata è a mero titolo indicativo e che la stessa può variare significativamente in

funzione delle condizioni di utilizzo del prodotto, della formulazione e della presenza di 2 o più sostanze attive per

formulato.

3.4 Etichette e schede di sicurezza

In funzione del tipo di principi attivi contenuti e della loro quantità (concentrazione) il prodotto risulterà classificato

con specifiche frasi di rischio o Frasi “H”, secondo quanto regolamentato dal REACH (Reg. 1907/2006) e in conformità

con il CLP (Reg. 1272/2008). L’eventuale presenza di frasi H particolarmente sfavorevoli e pericolose dovrebbe portare

ad escludere l’uso del prodotto in alcune aree ad alta frequentazione, privilegiando quindi prodotti a minor impatto

sulla salute umana.

Tutti i prodotti registrati sia come PMC che come biocidi sono immessi nel mercato accompagnati da due documenti:

ズ l’etichetta che ne descrive composizione, rischi associati all’impiego, modalità d’uso (ambienti in cui possono

essere utilizzati, metodi di applicazione, dosaggi di applicazioni), precauzioni e avvertenze.

ズ la scheda di sicurezza redatta e aggiornata ai sensi del Regolamento REACH che espone nel dettaglio le

caratteristiche del prodotto, i dati tossicologici ed ecotossicologici, le misure di primo soccorso, il tipo di

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) che devono essere utilizzati per la manipolazione e l’applicazione

del prodotto.

Un terzo documento è rappresentato dalla scheda tecnica che è scritta dal produttore o dal distributore e che non

deve sottostare a precise norme in merito ai contenuti ma fornisce una descrizione di massima del prodotto e degli usi

a cui esso è destinato.
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3.5 Resistenza agli insetticidi

Gli insetti quando sono sottoposti ad un’intensa pressione selettiva dovuta all'impiego di insetticidi possono sviluppare

meccanismi di resistenza. L’uso ripetuto e diffuso di un insetticida riduce via via la popolazione suscettibile a favore di

quella resistente.

I meccanismi con i quali gli insetti sviluppano meccanismi di resistenza sono di vario tipo:

ズ ridotta penetrazione dell'insetticida attraverso la cuticola;

ズ aumento dell'attività enzimatica con finalità detossificante verso il principio attivo dell’insetticida (come ad

esempio l’aumento dell’attività monossigenasica del citocromo P450 o delle carbossilesterasi);

ズ mutazioni nel sito target del principio attivo che ne riducono l’affinità (come ad esempio le mutazioni

Knockdown Resistance – KDR - nel canale del sodio tensione-sensibile, VSSC, nel caso di resistenza ai piretroidi

e al diclorodifeniltricloroetano, ovvero del DDT).

L’insorgenza di meccanismi di resistenza rappresenta una grave minaccia per il controllo dei vettori e la prevenzione

delle malattie trasmesse dalle zanzare. Nelle zanzare Cx. pipiens, la resistenza al diflubenzuron è stata rilevata per la

prima volta a Ravenna nel 20156. I fenotipi resistenti sono stati associati a due mutazioni, I1043鳥M e I1043鳥L,

all'amminoacido 1043 del gene della chitina-sintasi.

Da analisi effettuate anche su campioni di larve di Cx. pipiens e Ae. albopictus provenienti dal Veneto, in collaborazione

con il Dipartimento di Sanità Pubblica e Malattie infettive dell’Università La Sapienza di Roma, è stata riscontrata la

presenza di esemplari di Cx. pipiens resistenti. Alcuna mutazione è stata rilevata in Aedes albopictus.

Come riportato nel capitolo 7 del Piano Nazionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi (PNA

2020-2025), ogni Regione/PA, dovrà implementare un’attività di monitoraggio della resistenza a prodotti insetticidi

impiegati, che permetta di allertare il sistema sull’insorgenza di tale fenomeno e di adottare conseguentemente

strategie di controllo alternative.

A partire dall’anno 2023, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZSVe), implementerà un sistema di

monitoraggio, in collaborazione con le ULSS, al fine di evidenziare l’insorgenza e la diffusione del fenomeno.

6 Porretta et al., «Focal Distribution of Diflubenzuron Resistance Mutations in Culex Pipiens Mosquitoes from Northern Italy».
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4. SCELTA ED UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE PER GLI INTERVENTI

4.1 Trattamenti larvicidi

Per i trattamenti dei focolai larvali, in base al contesto d'intervento e ai prodotti da applicare si possono determinare

diverse situazioni per le quali sono da impiegare le più adatte attrezzature (vedasi Tabella 4).

In base alla tipologia di prodotto da impiegare e al contesto di applicazione, deve essere dimostrata la disponibilità

della relativa attrezzatura, con caratteristiche tali da garantire che il prodotto arrivi sul bersaglio con il dosaggio

previsto da etichetta. In qualsiasi caso, indipendentemente dall'attrezzatura impiegata si dovrà garantire l’applicazione

della dose di principio attivo indicata in etichetta, rispettando anche i volumi minimi consigliati nel presente

documento, qualora il prodotto vada diluito in acqua.

È necessario che in ogni applicazione il focolaio trattato venga georeferenziato.

Ambito di
intervento

Tipo di formulato

Compresse Granuli e
microgranuli

Liquidi in base acqua
(insetticidi IGR)

PDMS – Olio
siliconico

Caditoie
stradali

Applicazione
manuale

Dosatori meccanici
portati o spalleggiati
con distribuzione per

gravità.

Pompa a bassa
pressione manuale,

elettrica, spalleggiata,
montata su veicolo.

Pompa a bassa
pressione adatta

per liquidi oleosi a
dosaggio
regolabile.

Bocche di
lupo stradali

Applicazione
manuale

Dosatori pneumatici
elettrici a flusso d’aria,

con spinta (tali da
garantire che la dose
prestabilita sia spinta

nel pozzetto).

Pompa a bassa
pressione manuale,

elettrica, spalleggiata,
montata su veicolo.

Pompa a bassa
pressione adatta

per liquidi oleosi a
dosaggio
regolabile.

Acque a
cielo aperto

su spazi
ristretti e

accessibili

n/a

Dosatori pneumatici
elettrici a flusso d’aria;

Granulatori pneumatici
spalleggiati a scoppio

Pompa ad alta
pressione spalleggiata o

montata su veicolo;

Atomizzatore
spalleggiato o montato

su veicolo.

Non indicato

Acque a
cielo aperto

su spazi
ampi o poco
accessibili

n/a

Dosatore per granuli
e/o microgranuli;

Granulatori pneumatici
spalleggiati a scoppio

Pompa dosatrice a
bassa pressione. Non indicato

Tabella 4: tipologia di insetticida correlato al tipo di caditoia e alla tipologia di acqua da trattare (n/a= non applicabile).

Per “acqua a cielo aperto su spazi ristretti e accessibili” si intende ad es. bordi di bacini di raccolta, stagni, scoline. Per

“acque a cielo aperto su spazi ampi o poco accessibili” ad es. zone vallive, delta di fiumi, cave, zone lacustri.
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4. 2 Trattamenti adulticidi

Per lo svolgimento dei trattamenti adulticidi indipendentemente dal principio attivo e dalla formulazione previsti,

l'applicazione necessita di una nebulizzazione. Le caratteristiche in termini di diametro delle gocce che costituiscono la

nebbia insetticida che viene diffusa nell'ambiente possono influire significativamente sull'efficacia del trattamento e

sulla frazione di prodotto disperso fuori bersaglio.

Oltre alla mancanza di selettività intrinseca degli insetticidi piretroidi impiegabili nei trattamenti adulticidi per le

zanzare, esiste un secondo fattore negativo da essi derivato che è l’effetto deriva (frazione di miscela insetticida che va

a depositarsi fuori bersaglio). Le condizioni che favoriscono la creazione di deriva sono:

ズ presenza di vento;

ズ alta temperatura accompagnata da bassa umidità relativa;

ズ ridotto diametro delle gocce componenti la nube insetticida.

Per ridurre gli effetti negativi dovuti alla deriva i trattamenti insetticidi adulticidi devono essere organizzati in

condizioni di: assenza di vento o comunque con vento inferiore ai 5 km/ora, nelle ore più fresche della giornata,

erogando nubi insetticide con diametro delle gocce tali da impedire la formazione di aerosol di microgocce facilmente

trasportabili dalle correnti, o impiego di dispositivi che ne mitigano la deriva (vedasi Tabella 5).

Indipendentemente dall'attrezzatura impiegata nei trattamenti adulticidi sono da rispettare i seguenti accorgimenti

operativi:

A. Definire l’altezza di erogazione corretta in base alla specie target, es. nel caso delle zanzare non serve trattare

oltre i 3-4 metri di altezza, molto più importante far penetrare la nebbia insetticida nella vegetazione;

B. Quando si devono trattare aree contenute è opportuno intervenire con lancia a mano o con atomizzatore

spalleggiato, non con l’atomizzatore autocarrato poiché con quest'ultimo sarebbe impossibile contenere il

trattamento entro l'area predefinita;

C. In qualsiasi situazione operare iniziando dal perimetro dell’area da trattare e erogare verso il centro e poi

completare verso il centro, in modo da limitare la fuoriuscita di prodotto dall’area trattata;

D. Quando si opera con l’atomizzatore autocarrato è preferibile impiegare pressioni basse, ad esempio 5-10 bar,

impiegare ugelli antideriva ed espandere il flusso aumentando i giri del ventilatore;

E. In caso di aspersione con atomizzatore autocarrato preferire insetticidi non persistenti es. piretroidi fotolabili,

riservando l’impiego dei prodotti più persistenti es. piretroidi fotostabili (Deltametrina, Permetrina,

Cipermetrina, ecc.) alle aspersioni localizzate con lancia ove vi è meno rischio di deriva;

F. Le considerazioni fatte ai precedenti punti C, D, E, valgono ancora di più per gli atomizzatori spalleggiati.
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Diametro delle gocce

A parità di volume di

soluzione distribuita
Gocce fini Ø ≤ 150 µm Gocce grossolane Ø > 150 µm

Vantaggi

ズ Elevato effetto coprente sulla

vegetazione.

ズ Elevata superficie di contatto con

l'insetto.

ズ Massimo effetto abbattente (più

adatto per insetticidi abbattenti).

ズ Maggiore direzionalità della nebbia

insetticida.

ズ Maggiore probabilità che le gocce arrivino

sul bersaglio (minore deriva).

ズ Maggiore effetto bagnante (più adatto per

insetticidi residuali).

Svantaggi

ズ Elevata velocità di evaporazione e

bassa energia cinetica.

ズ Minore possibilità di arrivare sul

bersaglio o maggiore probabilità di

essere trasportata fuori bersaglio

(maggiore deriva).

ズ Minore effetto coprente e dunque minore

superficie trattata.

ズ Minore effetto abbattente.

ズ Maggiori possibilità di sgocciolamento dalla

pianta

Attrezzatura

ズ Nebulizzatori ULV elettrici o a

motore.

ズ Atomizzatori spalleggiati regolati

con bassa portata e alta velocità

dell'aria.

ズ Atomizzatori autocarrati regolati

con alta pressione agli ugelli e alta

velocità dell'aria.

ズ Lancia alimentata da pompa a mano o a

motore sia a bassa che ad alta pressione.

ズ Atomizzatori spalleggiati regolati ad alta

portata e bassa velocità dell'aria.

ズ Atomizzatori autocarrati regolati con bassa

pressione agli ugelli e medio-bassa velocità

dell'aria.

Tabella 5: vantaggi, svantaggi e attrezzatura correlata al diametro delle gocce del prodotto adulticida impiegato.

Convenzionalmente possiamo dire che a parità di condizioni, gocce con ø≤150 µm sono molto soggette a deriva7.

7 Fishel e Ferrell, «Managing Pesticide Drift».
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5. LINEE GUIDA PER LA STESURA DEL PIANO COMUNALE (CAPITOLATO D’APPALTO)

5.1 Ditte che svolgono gli interventi di disinfestazione

La scelta della ditta incaricata di svolgere gli interventi di disinfestazione è un elemento fondamentale e delicato. Il

controllo dei vettori segue un approccio di gestione integrata piuttosto che una calendarizzazione degli interventi. La

lotta integrata non solo ricorre a diversi metodi di lotta (chimica, fisica, meccanica) ma anche utilizza parametri

predefiniti allo scopo di decidere dove e quando eseguire le applicazioni. La ditta scelta dovrà quindi assicurare la

capacità di operare cambiamenti nell’organizzazione dei cantieri attivi, in funzione del verificarsi di condizioni meteo

più o meno favorevoli alla schiusa delle uova, sviluppo delle larve o in grado di ridurre l’efficacia dei trattamenti già

eseguiti (es. dilavamento dei prodotti antilarvali a seguito di intense precipitazioni non previste o il verificarsi di periodi

in cui si alternano con elevata frequenza giornate piovose e giornate soleggiate).

È necessario che i servizi svolti sul territorio siano eseguiti nel migliore dei modi (ovvero mirando alla massima

efficienza e efficacia) e nel rispetto dell’ambiente, delle persone e delle specie non bersaglio.

Al termine di ogni intervento la Ditta deve fornire un report completo delle attività svolte che comprenda: prodotti

utilizzati, quantità utilizzate, criticità rilevate, impegno operativo sostenuto.

5.2 Requisiti essenziali che la ditta deve possedere per poter effettuare attività di
disinfestazione

I requisiti sono descritti nella L. 82/1994 e nel successivo D.M. 274/1997. Per le Ditte che hanno conseguito la

certificazione ai sensi della Norma UNI EN 16636: 2015 riveste particolare importanza l’aggiornamento documentato

sia sui temi tecnici (caratteristiche dei prodotti utilizzati, comprensione e rispetto delle classificazioni dei prodotti e

delle avvertenze d’uso, corretto calcolo delle diluizioni o dei dosaggi d’uso) sia su aspetti organizzativi: corretta

rendicontazione del lavoro svolto e segnalazione al committente delle situazioni ambientali che possono influire

negativamente sulle azioni di controllo intraprese.

Si ricorda che in Italia non è previsto un riconoscimento di formazione professionale del disinfestatore, né esistono

abilitazioni specifiche all’uso di prodotti biocidi o dei presidi medico chirurgici.

5.3 Censimento e mappatura dei focolai larvali

5.3.1 Area urbana

In area pubblica urbana la più importante tipologia di focolaio larvale di sviluppo per Aedes albopictus e Culex pipiens è

costituita dai tombini stradali. La mappatura georeferenziata dei pozzetti in area pubblica è fondamentale per poter

organizzare in modo accurato i trattamenti larvicidi periodici e i relativi controlli. Per georeferenziazione di tombini e

caditoie si intende un sistema di localizzazione satellitare GPS/GPRS (o equipollenti) per il rilevamento puntuale della

loro posizione, che deve essere in formato digitale importabile su Sistemi Geografici Informativi oppure sovrapponibile

su immagini satellitari. Questa mappatura permette di pianificare gli interventi larvicidi e di condurre un primo step di

verifica di qualità dei trattamenti stessi. La strumentazione GPS utilizzata per la marcatura elettronica dei tombini deve

essere in grado di assicurare, come specifica minima, il segnale con una precisione pari a ±5 metri, misurati in campo

aperto.

È necessario altresì provvedere alla mappatura di altri siti idonei a sostenere lo sviluppo larvale quali fontane

ornamentali, laghetti o altri ristagni d’acqua, cimiteri, cantieri, aree dismesse, vivai, orti urbani, depositi di copertoni

usati.
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5.3.2 Area rurale

In ambito rurale la più importante tipologia di focolaio di sviluppo per Culex pipiens è rappresentato dai fossati.

Il Comune deve provvedere alla mappatura dei canali, fossati stradali, scoline, specchi d’acqua presenti nel territorio

comunale per una fascia di 2 km dal limite più esterno del territorio urbanizzato di ogni centro abitato, incluse frazioni

e borgate. Tale mappatura dovrà essere aggiornata regolarmente.

I fossati da mappare sono quelli che per conformazione irregolarità nel deflusso delle acque, sviluppo di vegetazione,

presenza di fonti di inquinamento organico (eutrofizzazione) si dimostrano particolarmente favorevoli allo sviluppo

delle larve della specie Culex pipiens.

5.4 Interventi larvicidi nelle caditoie pubbliche

Analizzando i dati raccolti nel periodo 2016-2022 (vedasi Figura 1a e Figura 1b), relativi ai campionamenti effettuati in

Veneto nel periodo marzo – maggio allo scopo di verificare il livello di presenza larvale, si osserva che le prime caditoie

infestate si registrano ad aprile sebbene con bassa incidenza (8,4% di positività media osservata).

I principi attivi da utilizzare per i trattamenti nelle caditoie sono i seguenti:

ズ Diflubenzuron;

ズ Pyriproxyfen

ズ Miscela di Bacillus thuringiensis israelensis + Lysinibacillus sphaericus;

ズ PDMS – Polidimetilsilossano (Olio siliconico)

Al fine di ridurre la possibilità di comparsa di fenomeni di resistenza, nel corso della stagione, è necessaria una

rotazione di almeno 2 Biocidi/PMC aventi meccanismo di azione diverso.

Le modalità di intervento nelle caditoie e la tipologia di attrezzatura da impiegare dipendono dalla formulazione

impiegata (liquida, granulare o in compressa) e dalla tipologia costruttiva del manufatto da trattare (griglia o bocca di

lupo). L’operatore che effettua il trattamento deve garantire una corretta applicazione: il prodotto deve raggiungere

l’acqua presente all’interno del focolaio trattato.

Nel caso di prodotti che devono essere preventivamente sospesi o diluiti in acqua, se non esplicitato diversamente in

etichetta è bene applicare all’interno di una caditoia almeno 40 ml di miscela liquida.

Particolare attenzione dovrà essere posta per i prodotti pronto uso ad azione fisico meccanico e/o granulari che

venendo utilizzati tal quale con dosaggi/caditoia molto bassi, nel caso di applicazioni frettolose, parte del prodotto può

non raggiungere il focolaio con conseguente riduzione dell’efficacia dell’intervento.

Indicativamente un operatore può trattare nell’arco di una giornata lavorativa un diverso numero di caditoie a seconda

della modalità di spostamento:

ズ a piedi all’incirca 800 caditoie;

ズ in bicicletta all’incirca 1200 caditoie.

Nell’arco del periodo aprile-ottobre devono essere programmati almeno 6 interventi con cadenza di 3-4 settimane.
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Figura 1a: confronto delle positività mensili delle caditoie osservate nel periodo primaverile (marzo, aprile e maggio)

dall’anno 2016 al 2022 nelle verifiche di infestazione. Da notare che non sono mai state osservate positività nel mese

di marzo.

Figura 1b: confronto del numero di caditoie monitorate nel periodo primaverile dall’anno 2016 al 2022 nelle verifiche

di infestazione.
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5.5 Interventi larvicidi nei fossati

Per il contenimento delle larve di zanzara in sviluppo nei fossati il numero degli interventi è strettamente collegato

all’andamento stagionale (in particolare alla frequenza ed intensità delle piogge) nonché alla profondità dell'acqua ed

alla presenza di vegetazione ai bordi del corpo idrico.

I prodotti da applicare sono a base di batteri sporigeni al fine di evitare problematiche legate all’inquinamento dei corsi

d’acqua.

Basandosi sui dati acquisiti di persistenza dell’azione antilarvale in condizioni di pieno campo, si ritiene corretto, nel

caso in cui venga applicato un formulato contenente esclusivamente Bacillus thuringiensis israelensis (BTI), gli

interventi vanno ripetuti con cadenza ogni dieci giorni, mentre nel caso in cui si impieghino formulati contenenti BTI +

Lysinibacillus sphaericus i trattamenti andranno ripetuti indicativamente ogni 3 settimane. Per i fossati sono previsti,

previo monitoraggio larvale, almeno 8 interventi nel periodo aprile – settembre nel caso si usino formulati contenenti

BTI + Lysinibacillus sphaericus.

Un numero maggiore di interventi sarà necessario nel caso in cui vengano impiegati formulati contenenti solo BTI, in

quanto caratterizzati da una minore persistenza.

Si ricorda che i formulati contenenti batteri sporigeni in etichetta riportano un numero massimo di 8 applicazioni

annue. Nel caso in cui si decida di procedere con l’utilizzo di un formulato contenente solo BTI gli interventi dovranno

essere integrati con altri formulati.

I trattamenti dei fossati devono essere preceduti da monitoraggi larvali allo scopo di verificare la presenza di larve di

zanzara, i trattamenti andranno eseguiti solamente in presenza di infestazione.

5.6 Interventi adulticidi

Gli interventi adulticidi hanno lo scopo di abbattere la presenza di zanzare, sono da effettuarsi solo nel caso di

comprovata elevata infestazione in siti sensibili e pertanto non sono programmabili nel lungo periodo. I trattamenti

adulticidi possono essere suddivisi in due tipologie:

ズ trattamenti spaziali abbattenti

ズ trattamenti della vegetazione

I trattamenti spaziali abbattenti sono eseguiti per lo più utilizzando atomizzatori a motore portati da un automezzo.

Questi interventi vengono normalmente effettuati su ampie aree utilizzando formulati contenenti piretroidi fotolabili.

L’atomizzatore o nebulizzatore deve essere puntato verso l’alto con un angolo superiore a 80°, contando poi anche su

un effetto di ricaduta.

I trattamenti della vegetazione sono interventi svolti in aree di limitata estensione e prevedono l’irrorazione omogenea

di tutta la superficie vegetale. Lo scopo è quello di colpire le zanzare riparate tra le foglie, sfruttando l’azione residuale

ed irritante dei piretroidi per creare un effetto barriera che impedisca la ricolonizzazione dell’area bonificata.

L’intervento deve interessare la vegetazione per un’altezza massima di circa 3 metri avendo l’accortezza di irrorare

omogeneamente la superficie.

L’applicazione di adulticidi risulta poco efficace nei confronti della zanzara comune ma può essere molto efficace

contro la zanzara tigre quando l’area trattata è ricca di vegetazione e contornata da siepi alte e fitte. Per tale motivo

sono questi gli interventi più richiesti in ambito urbano, sia da Amministrazioni Pubbliche che da privati. Questa

tipologia di intervento verso specie diverse dalla zanzara tigre è giustificata soltanto in caso di ondate di infestazione di

specie particolarmente aggressive, quali Aedes. caspius o Aedes vexans, tipiche di aree urbanizzate situate in

prossimità di risaie, di foci di fiumi, di ampie aree a sommersione temporanea. Per monitorare la presenza di queste
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specie si consiglia di effettuare un monitoraggio notturno con trappole innescate ad anidride carbonica (CDC-CO2). Tale

metodo è idoneo per le specie di zanzare autoctone (generi Culex, Aedes, Anopheles, Culiseta) il cui valore è legato al

grado di aggressività delle specie catturate secondo questo ordine decrescente relativo alle principali specie dell’area

padana:

(Aedes caspius – Aedes vexans) > (Culex modestus, Anopheles. spp.) > (Culex pipiens, Culiseta spp.)

In alcune situazioni di emergenza sanitaria, considerando il protocollo di emergenza West Nile vigente, possono essere

effettuati dei trattamenti adulticidi anche all’interno di edifici in situazioni di elevata presenza di zanzara comune (Cx.

pipiens). Gli interventi devono essere condotti solo dopo che l’indagine entomologica accerti la presenza di zanzare

all’interno dei locali e devono essere autorizzati dall’ULSS. Tali interventi vengono effettuati in quanto Cx. pipiens è una

zanzara endofila, pertanto l’intervento ha lo scopo di colpire, in maniera mirata, gli adulti che si riparano in certi

ambienti durante il giorno in situazioni di elevata circolazione del virus WNV. La tipologia di locali che possono essere

trattati è molto variabile come ad esempio sottoscala, seminterrati, cantine, deposito attrezzi ed altri che di volta in

volta verranno segnalati dall’ULSS.

5.6.1 Intervento adulticida nei confronti della zanzara tigre

La zanzara tigre è una specie poco propensa a spostarsi dal luogo in cui si sviluppa, soprattutto se dispone di siti di

rifugio (normalmente vegetazione bassa e fitta), disponibilità di ospiti per il pasto di sangue (persone e animali) e siti

per la deposizione delle uova (contenitori o caditoie con acqua). La massima densità della popolazione è raggiunta

solitamente tra la fine di agosto e settembre.

La nebulizzazione di un prodotto insetticida su siepi, arbusti, superfici in ombra, mira a colpire direttamente gli adulti

ma anche a ricoprire la vegetazione di insetticida così da uccidere le zanzare che vi si appoggiassero (azione per

contatto) o a creare, un effetto barriera.

L’azione residuale ha una durata variabile influenzata da alcuni parametri, quali:

ズ le caratteristiche chimico-fisiche dei principi attivi presenti nel prodotto utilizzato;

ズ la tipologia di formulazione impiegata;

ズ la dimensione media delle particelle irrorate e il volume distribuito;

ズ l’attrezzatura impiegata;

ズ la temperatura presente al momento dell’intervento e nei giorni seguenti (sia diurna che notturna).

In termini generali è utile ricordare che all’aumentare della temperatura diminuisce la durata dell’efficacia del piretro

naturale e dei piretroidi che rappresentano la quasi totalità dei principi attivi ammessi per il controllo delle zanzare

adulte.

In presenza di richieste di intervento adulticida in area pubblica la Ditta incaricata e/o il Comune dovrà verificare

preliminarmente la necessità del trattamento attraverso la verifica diretta dello stato di infestazione dell’area da

sottoporre ad intervento mediante la tecnica dello Human landing catch. Il controllo va condotto nel tardo pomeriggio.

Una soglia di intervento può essere indicata quando si catturano più di 10 femmine che tentano il pasto di sangue in 15

minuti8.

Contestualmente al monitoraggio degli adulti è necessario verificare la presenza di focolai larvali nell’area segnalata e

nelle sue prossimità per un raggio di 200 metri dal punto dove è programmato l’intervento. Le verifiche vanno fatte

esclusivamente in area pubblica.

8 Debboun, Nava, e Rueda, Mosquitoes, Communities, and Public Health in Texas.
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È necessario pertanto inviare comunicazione della pianificazione dell’intervento adulticida in area pubblica al

Dipartimento di Prevenzione dell’ULSS, allegando la scheda allegata debitamente compilata (vedi Appendice D –

Comunicazione di disinfestazione adulticida in area pubblica), che provvederà a campione a verificare l’applicazione

delle indicazioni operative riportate nel Piano regionale per il controllo delle zanzare nelle aree urbane.

5.6.2 Prodotti utilizzabili nella lotta adulticida

Per la lotta adulticida dovranno essere utilizzati formulati a base di piretroidi o di piretro naturale.

I formulati proposti devono prevedere in etichetta la loro idoneità ad essere impiegati in ambiente esterno per il

controllo delle zanzare e nello specifico l’impiego in parchi, viali alberati e giardini, siepi, cespugli e tappeti erbosi. Sono

da preferire formulati la cui classificazione (pittogrammi e frasi H) indichi il minor rischio per gli operatori e per le

persone che frequenteranno le aree sottoposte a trattamento adulticida.

Non potranno essere utilizzati formulati che presentino in etichetta i pittogrammi corrispondenti ai seguenti codici:

GHS05 – GHS06 – GHS08.

5.6.3 Misure di mitigazione del rischio

L’uso di insetticidi per il controllo degli adulti di zanzara in area urbana frequentata da persone pone degli interrogativi

circa i rischi a cui gli astanti possono essere esposti qualora entrino nelle aree in cui si sta facendo un trattamento.

Il fatto che una persona possa entrare all’interno dell’area durante il trattamento può accadere in situazioni dove l’area

non si può chiudere e/o vengono ignorati gli avvisi affissi.

Per i PMC e biocidi in etichetta non viene indicato, a differenza di quanto avviene per i Prodotti fitosanitari (PF), il

tempo di rientro ovvero il tempo che si deve attendere per poter rientrare nell’area trattata senza indossare i DPI

indicati per l’uso del fitosanitario (es. maschere, tute, guanti, …)

Qualora si volesse applicare, a titolo di giusta prevenzione, anche per i PMC/biocidi un tempo di rientro, va considerata

la difficoltà/impossibilità di impedire l’accesso a parchi pubblici urbani quando non recintati.

Durante l’applicazione della soluzione insetticida una minima parte di essa colpisce il bersaglio mentre la maggior

parte si deposita sulla vegetazione, sul terreno e viene trasportata al di fuori dell’area interessata al trattamento

(effetto deriva).

I fattori che condizionano la deriva:

ズ condizioni meteorologiche: velocità e la direzione del vento, temperatura e umidità

ズ tipologia di attrezzature impiegate. Quanto minore è la dimensione delle goccioline prodotte

dall’atomizzatore, tanto maggiore sarà il tempo della loro ricaduta e la distanza che esse potranno

raggiungere. Ovviamente anche la quantità di goccioline prodotte e la forza con cui esse sono spinte fuori dal

nebulizzatore influenzano la deriva.

5.6.4 Raccomandazioni e precauzioni da adottare

Nel caso in cui si decida di procedere alla esecuzione di un intervento adulticida è opportuno che la cittadinanza,

residente nelle aree prospicienti, sia avvisata per tempo (preavviso di almeno 48 ore) al fine di permettere ai residenti

di prendere le necessarie precauzioni (chiusura di porte e finestre, rimozione di oggetti dalle aree fronte strada,

copertura di piante aromatiche e ortive, allontanamento degli animali domestici, ecc.). Qualora gli interventi di

disinfestazione siano eseguiti in scuole o parchi pubblici deve essere valutato, con il responsabile della scuola, la

possibilità di interdire l'accesso alle aree in cui sarà eseguito il trattamento; nelle scuole gli interventi dovranno essere

nei giorni di chiusura ovvero:

ズ il venerdì pomeriggio nel caso in cui la scuola sia chiusa il sabato;
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ズ il sabato per le altre situazioni.

La ditta incaricata dovrà provvedere alla stampa e all'installazione in luoghi ben visibili di apposita cartellonistica,

necessaria alla corretta informazione dei cittadini (Appendice E).

Gli avvisi devono contenere le seguenti informazioni:

ズ nominativo della ditta incaricata;

ズ i principi attivi utilizzati;

ズ data e ora del trattamento;

ズ raccomandazioni e precauzioni da adottare.

I trattamenti adulticidi dovranno essere effettuati nelle ore crepuscolari – notturne, o nelle prime ore del mattino

(indicativamente fino all’alba), prestando attenzione alle seguenti precauzioni:

ズ assenza di vento superiore a 5 km/h;

ズ non direzionando il trattamento verso alberi da frutta, vegetazione fiorita nonché sulle piante che producono

melata;

ズ non irrorare laghetti, vasche e fontane contenenti pesci o che servano da abbeveratoio.

ズ non utilizzare formulati che presentino in etichetta i seguenti pittogrammi: GHS05 – GHS06 – GHS08

ズ in caso vi sia una probabilità di precipitazione maggiore del 60% nelle successive 24 ore, l’intervento dovrà

essere rimandato;

ズ coprire, o lavare dopo il trattamento, arredi e suppellettili presenti nel giardino;

ズ qualora vi sia presenza di apiari nell’area che s’intende trattare o nelle aree limitrofe alla stessa entro una

fascia di rispetto di almeno 300 m, l’apicoltore deve essere avvisato con un congruo anticipo (almeno 48 ore

prima dell’esecuzione di un intervento ordinario). Il Comune dovrà contattare pertanto il Servizio Veterinario

territorialmente competente per individuare il proprietario degli apiari;

ズ prima di procedere all’esecuzione degli interventi adulticidi si dovrà verificare l’assenza di corpi idrici per un

raggio di 30 metri dal punto di erogazione considerando che tutti i prodotti utilizzati contengono sostanze

pericolose per l’ambiente acquatico (GHS09).

Queste indicazioni restano valide anche quando gli interventi vengono eseguiti in area privata: la ditta incaricata dal

privato dovrà attenersi a tutte le misure di mitigazione del rischio indicate nel presente documento. Si ricorda che i

trattamenti adulticidi vanno eseguiti in via del tutto straordinaria: non è consentito effettuare interventi adulticidi

programmati.

5.6.5 Impianti fissi di nebulizzazione in area privata

Da alcuni anni in molte regioni italiane si sta diffondendo l’installazione di impianti automatici per la nebulizzazione di

prodotti per l’abbattimento/allontanamento di insetti molesti presso giardini privati e strutture turistiche.

Questi sistemi sono simili ad un impianto di irrigazione, composti da uno o più serbatoi, un sistema di dosaggio, una

pompa e da una o più linee in cui sono inseriti gli ugelli preposti alla distribuzione della miscela acqua-prodotto

secondo le modalità di durata e frequenza desiderate. Generalmente le informazioni riportate sul materiale

pubblicitario e sui siti di commercializzazione sono poco chiare circa i prodotti applicati e la loro funzione.

Generalmente si parla di “prodotti naturali” o similari nella cui etichetta viene vantata un'azione di “gradevole e

prolungata profumazione ambientale”. Altre volte al prodotto commercializzato uso viene attribuita la capacità di

creare “un ambiente sfavorevole alle zanzare” o “non gradito dalle zanzare”. Altre volte viene anche consigliato più o

meno chiaramente l’uso insetticidi. Poiché appare difficile sostenere che un privato installi un costoso sistema di

nebulizzazione esterno per profumare il giardino, c’è il concreto sospetto che questi impianti siano destinati

principalmente alla distribuzione automatica di insetticidi. Questi sistemi sono dotati di ugelli che nebulizzano la

soluzione molto finemente, con conseguente creazione di un aerosol leggero e mobile. Il trattamento con questi
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sistemi non è inoltre coerente con quanto previsto nel PNA ed in tutti documenti che forniscono indicazioni sulle

buone pratiche di gestione integrata delle zanzare.

La preoccupazione maggiore nell’uso di questi sistemi è dovuta:

ズ agli effetti che si possono avere nei confronti degli organismi non target esposti ad applicazioni giornaliere

ripetute

ズ agli effetti sulla salute umana per inalazione esposizione diretta ai formulati applicati;

ズ agli effetti della deriva;

ズ al contributo che si ha nello sviluppare fenomeni di resistenza;

ズ alla mancanza di dati sull’efficacia

La possibilità di impiego di prodotti insetticidi o insetto repellenti per l’abbattimento/allontanamento di insetti molesti

attraverso impianti automatici di nebulizzazione è da considerarsi ammissibile ove espressamente previsto in etichetta.

L’utilizzo di un impianto automatico con l’erogazione di prodotti adulticidi andrà in ogni caso comunicato al Comune

dove l’impianto è installato, tramite l’Appendice B.

L’uso dell’impianto automatico deve comunque sempre rispettare le misure di mitigazione del rischio previste per gli

interventi adulticidi.
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6. PROTOCOLLO OPERATIVO PER IL CONTROLLO DI QUALITÀ DEI TRATTAMENTI

ANTILARVALI EFFETTUATI NELLA TOMBINATURA STRADALE E NEI FOSSATI

6.1 Scopo

La valutazione della qualità dei trattamenti larvicidi effettuati dalle ditte di disinfestazione nelle caditoie e nei fossati, è

un’azione fondamentale per un approccio sostenibile. La lotta larvicida agisce in un momento in cui le zanzare non

sono ancora disperse sul territorio e pertanto ha un minore impatto ambientale e garantisce risultati migliori; necessita

però della puntuale conoscenza del territorio, di una minuziosa pianificazione operativa e attenti controlli.

Gli interventi di contrasto alle zanzare si devono fondare su un approccio integrato che prevede:

ズ la ricerca e rimozione dei focolai di sviluppo delle larve,

ズ la bonifica ambientale,

ズ l’impiego di prodotti larvicidi nei focolai che non possono essere rimossi e di prodotti adulticidi in situazioni

emergenziali e/o di elevate infestazioni.

I controlli di qualità permettono di raccogliere informazioni relative:

ズ all’efficacia degli interventi di disinfestazione;

ズ alla presenza delle zanzare nel territorio esaminato;

ズ all’eventuale insorgenza dei fenomeni di resistenza;

ズ alle aree oggetto di intervento;

ズ ai programmi di intervento;

ズ alla presenza di zanzare invasive.

Nel presente documento saranno sviluppate le tipologie di controlli che si possono effettuare con le relative modalità.

6.2 Tipologia di verifiche

Sulla base delle informazioni contenute nei Piani Comunali di disinfestazione, è possibile programmare i monitoraggi

(verifiche) delle caditoie stradali e dei fossati urbani. A tal proposito i Comuni devono inoltrare le informazioni

necessarie alle rispettive ULSS per organizzare al meglio le verifiche nei territori di competenza. Le verifiche possono

essere classificate in quattro tipologie:

1. Verifica di Infestazione: monitoraggio effettuato per valutare la presenza di focolai larvali in quelle

municipalità che non hanno fornito alcuna comunicazione all’ULSS in merito ai trattamenti larvicidi

programmati. La verifica di infestazione può altresì essere svolta nella stagione primaverile per rilevare

l’insorgenza dei primi focolai larvali, oppure nella stagione autunnale per valutare l’opportunità di effettuare

ulteriori interventi antilarvali oltre a quelli programmati.

2. Verifica di Efficacia Ordinaria: è il monitoraggio più frequente. Viene effettuata al fine di certificare l’efficacia

di un trattamento larvicida. Deve necessariamente rispettare i tempi d’azione dei prodotti larvicidi (vedi

paragrafo 7.3), pertanto è fondamentale conoscere la data del trattamento ed il principio attivo impiegato. A

tal proposito è altresì essenziale conoscere le eventuali modifiche del calendario degli interventi larvicidi

fornito (o calendario di massima) che dovranno essere trasmesse tempestivamente all’ULSS. In assenza di una

data di riferimento di un trattamento programmato o confermato, le verifiche effettuate risultano essere di

infestazione. Nello specifico, per programmare la valutazione di un intervento larvicida è necessario avere a

disposizione le seguenti informazioni:
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a. Data di intervento: può essere comunicata nel calendario di massima inviato ad inizio stagione

(trattamento programmato), e periodicamente deve essere confermata con una comunicazione che

conferma l’avvenuto trattamento (trattamento confermato).

b. Principio attivo impiegato: può essere indicato sia nel capitolato d’appalto, sia nel calendario

di massima, e deve essere esplicitato periodicamente nella comunicazione del trattamento

confermato.

c. Aree trattate: possono essere indicate in uno stradario il relativo numero di caditoie e fossati trattati.

La ditta deve fornire la georeferenziazione dei trattamenti eseguiti in formato digitale importabili su

Sistemi Geografici Informativi, oppure sovrapponibili su immagini satellitari.

3. Verifica Sanitaria (o di Emergenza Sanitaria): monitoraggio realizzato al manifestarsi di un caso di infezione

da arbovirosi (West-Nile, Dengue, Chikungunya, etc.). Qualora il risultato del monitoraggio evidenzi la

presenza del vettore, si predispongono le procedure previste dalle “Linee operative per la sorveglianza e il

controllo delle Arbovirosi nella Regione Veneto” .

4. Verifica Straordinaria (o di Efficacia Straordinaria): segue la stessa metodica delle verifiche di efficacia

ordinaria, ma valuta i trattamenti effettuati a seguito dall’attivazione di Piani Straordinari di Emergenza.

6.3 Tempistiche per la valutazione degli interventi larvicidi

Le verifiche di efficacia vengono pianificate sulla base della data dell’intervento e del prodotto impiegato, con le quali

si va a definire una finestra temporale (in termine di giorni) entro il quale è possibile valutare l’azione del prodotto

larvicida applicato sia nelle caditoie che nei fossati.

6.3.1 Valutazione degli interventi in funzione dei prodotti applicabili nelle caditoie pubbliche

In Tabella 6 vengono riportate le tempistiche per la valutazione di efficacia degli interventi per i prodotti autorizzati,

applicabili nelle caditoie pubbliche:

Principio attivo
Classe chimica di

appartenenza

Modalità di

azione

Intertempo per valutazione di

efficacia

Diflubenzuron

(DFB)

Regolatori di crescita

(IGR) – Antagonista

dell’ormone della muta

Inibisce sintesi

della chitina

fra il 7° ed il 21° giorno dal

trattamento confermato

Pyriproxyfen

(PYR)

Regolatori di crescita

(IGR) – Analogo

dell’ormone giovanile

Azione

ormonosimile

(neotenina)

fra il 7° ed il 21° giorno dal

trattamento confermato

PSMS -Polidimetilsilossano

Olio siliconico

Prodotto ad azione fisico

– meccanica
Soffocamento

fra il 2° ed il 21° giorno dal

trattamento confermato

Bacillus thuringiensis

Israelensis + Lysinibacillus

sphaericus

(BTI + LS)

Batteri sporigeni
Paralisi tratto

digerente

fra il 2° ed il 21° giorno dal

trattamento confermato

Tabella 6: prodotti larvicidi consigliati da utilizzare nel trattamento delle caditoie pubbliche e relative tempistiche per

controlli di efficacia.
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6.3.2 Prodotti applicabili nei fossati

In Tabella 7 vengono riportate le tempistiche per la valutazione di efficacia degli interventi per i prodotti autorizzati,

applicabili nei fossati:

Principio attivo
Classe chimica di

appartenenza

Modalità di

azione

Intertempo per valutazione di

efficacia

Bacillus thuringiensis

Israelensis (BTI) Batteri sporigeni

Ingestione,

paralisi tratto

digerente

fra il 2° ed il 7° giorno dal

trattamento confermato

Bacillus thuringiensis

Israelensis + Lysinibacillus

sphaericus

(BTI + LS)

Batteri sporigeni

Ingestione,

paralisi tratto

digerente

fra il 2° ed il 14° giorno dal

trattamento confermato

Tabella 7: prodotti larvicidi consigliati da utilizzare nel trattamento dei fossati e relative tempistiche per controlli di

efficacia.

6.4 Monitoraggio delle caditoie

Per poter valutare l’infestazione di larve di zanzara in un focolaio è necessario che l’operatore incaricato abbia ricevuto

adeguata formazione entomologica. Oltre a ciò, sono necessari due strumenti: un piccone (utilizzato per aprire la

caditoia) e un dipper, ossia un manico telescopico dotato ad una estremità di un Becker avente capienza di 500 ml.

Il monitoraggio viene eseguito come di seguito indicato:

1. Ci si reca nella via selezionata dove vengono monitorate almeno tre caditoie;

2. Individuata la caditoia con acqua, la griglia viene sollevata con l’ausilio del piccone e si attende una decina di

secondi per lasciare che eventuali detriti caduti vadano sul fondo e che le larve che si sono spostate verso il

fondo, si riportino verso la superficie.

3. Si effettua tre pescate su tre dei quattro angoli della caditoia, utilizzando il dipper. È consigliato versare il

contenuto pescato in una vaschetta di colore bianco al fine di individuare le larve in presenza di acqua

torbida.

4. In caso si riscontri un'infestazione, si registra la densità, la specie e lo stadio delle larve raccolte per ogni

rilevamento. Se necessario si raccolgono dei campioni da portare in laboratorio per la valutazione della

percentuale di sfarfallamento (vedi paragrafo “7.6 Parametri di valutazione”).

5. Al termine della terza pescata la caditoia può definirsi “negativa” o “positiva” (vedi paragrafo “7.6 Parametri di

valutazione”).

6. Una volta terminato il monitoraggio la positività percentuale viene stabilita sulla base dell’infestazione

riscontrata (vedi paragrafo “7.6 Parametri di valutazione”).

Nel monitoraggio delle caditoie è essenziale definire la quantità minima da campionare (dimensione del campione) in

quanto questa deve essere rappresentativa della totalità. Considerando il valore limite di tolleranza del 10% (vedi 7.6.1

Positività di un monitoraggio), per determinare il valore di positività percentuale dell’area oggetto di monitoraggio

senza incorrere in errori di valutazione, è stato sviluppato un modello, adattando la formula della sample-size9. Questo

modello stabilisce come campione rappresentativo un numero di caditoie pari a 52, valore ottenuto sulla dimensione

media dei Comuni e prescinde dal numero di caditoie totali (vedi Figura 2).

9 Oribhabor e Anyanwu, «Research Sampling and Sample Size Determination».
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Nel caso in cui siano presenti dati pregressi di valutazioni di positività, lo stesso modello prevede la possibilità di una

rimodulazione del numero di caditoie necessarie per ottenere un campione rappresentativo (vedi paragrafo “7.6

Parametri di valutazione”).

Per i comuni in cui si contano un numero di caditoie superiore a 3000, un suggerimento per facilitare il monitoraggio è

di suddividere il territorio comunale in settori territoriali (ad esempio quartieri, frazioni o circoscrizioni).

Figura 2: la curva in figura indica come varia la dimensione del campione, ovvero il diverso numero di tombini da

monitorare in base al numero di tombini presenti in un comune. Tale insieme di punti è stato definito adattando la

formula della sample-size considerando una positività limite del 10%.

6.5 Monitoraggio dei fossati

Il monitoraggio dei fossati riguarda in particolare i fossi compresi all’interno della rete idrica di scolo, in prossimità di

centri urbani o aree peri-urbane ed extraurbane. Tali fossati risultano essere potenziali focolai di

Culex pipiens se presentano le seguenti caratteristiche:

ズ forte inerbimento;

ズ basso scorrimento d’acqua;

ズ elevata carica organica (al cui interno ricadono le aree sommerse vicine a scarichi di acque nere e/o grigie).

Per il campionamento dei fossati, l’operatore svolge le seguenti operazioni:

1. Una volta identificato il fosso da campionare (inserito all’interno di una lista di fossi trattati), ne viene stimata

la lunghezza (in metri) con e senza acqua.

2. Verificata la presenza di acqua, si effettuano dei campionamenti con il dipper, ripetuti a distanza di circa 5

metri l’uno dall’altro. In funzione delle caratteristiche del focolaio, il numero di campionamenti può variare

(scorrimento dell’acqua, presenza di vegetazione fitta lungo le sponde, profondità dell’alveo).
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3. È consigliabile versare ciascuna pescata in una vaschetta di colore bianco per l’individuazione della specie e/o

genere e la stima della densità, in presenza di acqua torbida.

Per semplificare le operazioni e comprendere meglio in quale tratto di fosso sono eventualmente presenti le larve, si

consiglia di monitorare tratti di fosso con acqua non superiori a 25 metri.

Ciascun fossato sarà considerato positivo sulla base della presenza o assenza delle larve per un determinato tratto

monitorato.

6.6 Parametri di valutazione nelle verifiche di efficacia

Sia per il monitoraggio di caditoie che di fossati, ad ogni rilievo devono essere registrate le seguenti informazioni:

ズ Identificativo del luogo campionato, con l’inserimento della via campionata e il numero civico più prossimo

alla caditoia campionata. In assenza di numero civico devono essere inseriti dettagli descrittivi che rendano

riconoscibile il punto campionato (es: palo della luce con numero di riferimento, fronte scuola elementare,

lato passo carraio cimitero, etc. );

ズ Eventuale mappatura dei focolai campionati con coordinate GPS (espresse in gradi sessadecimali);

ズ Stato del focolaio, vi sono tre tipologie:

ﾖ “secco” se nella caditoia (o nel tratto di fosso) non sia possibile eseguire alcuna pescata per quantità

di acqua insufficiente o totalmente assente;

ﾖ “negativo”, se nella caditoia (o nel tratto di fosso) sia riscontrata l’assenza di larve o al più la presenza

media di quattro larve su tre pescate;

ﾖ “positivo”, se nella caditoia (o nel tratto di fosso) sia riscontrata la presenza di almeno cinque larve.

L'infestazione larvale viene determinata mediante la media delle tre pescate, assegnando una classe

di densità, indicando l’età degli stadi presenti (uova, larve, pupe e adulti) e le specie presenti a livello

di genere (Culex sp, Aedes, etc.)

ズ Se un focolaio risulta positivo, possono essere attribuite le seguenti classi di densità:

ﾖ A (da 5 a 10 larve/pupe per ogni 500 ml di acqua);

ﾖ B (da 11 a 50 larve/pupe per ogni 500 ml di acqua);

ﾖ C (da 51 a 100 larve/pupe per ogni 500 ml di acqua);

ﾖ D (oltre 100 larve/pupe per ogni 500 ml di acqua).

ズ Se vengono prelevati campioni larvali, essi vanno caratterizzati ed associati con un codice identificativo al

focolaio di provenienza;

ズ Temperatura dell’acqua (misurata in °C) di almeno due caditoie e/o tratti di fosso monitorati in una

municipalità.

Per quanto riguarda la definizione di positività di un determinato focolaio è fondamentale tenere in considerazione la

seguente differenza:

ズ Durante una verifica di efficacia, il focolaio è considerato positivo se si osservano esclusivamente larve di 3° e

4° stadio e/o pupe. Non vengono considerate larve di 1° e 2° stadio

ズ Durante una verifica di infestazione, il focolaio è positivo se si osservano larve di un qualsiasi stadio di

sviluppo e/o pupe.
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6.6.1 Positività di un monitoraggio

Se la tipologia di verifica è riferita ad una valutazione dell’efficacia del trattamento delle caditoie oggetto di indagine, il

parametro di riferimento da considerare è il rapporto tra il numero di caditoie positive e il numero totale di caditoie

con acqua (vedi Eq. 1).

Eq. [1]仮苛菓珂蝦珂嘩珂蝦à ゝ 策 花ー 暇寡果珂蝦苛珂架 茄苛菓珂蝦珂嘩架拝花ー 暇寡果珂蝦苛珂架 花架河寡蝦珂嘩架 削 花ー 暇寡果珂蝦苛珂架 茄苛菓珂蝦珂嘩架排 昨ùÄÄ
Un trattamento larvicida è considerato efficace quando la percentuale di positività è inferiore o uguale a 10% (limite di

tolleranza consentito per l’area monitorata).

Gli eventi piovosi giornalieri maggiori di 10 mm possono influenzare la persistenza e l’azione larvicida del prodotto

applicato nei focolai. Nella valutazione delle positività percentuali sono quindi considerate le precipitazioni avvenute

nell'inter tempo tra l’applicazione del prodotto larvicida e la verifica di efficacia. I dati di piovosità consultati

provengono da fonte ARPAV (https://wwwold.arpa.veneto.it/bollettini/meteo60gg/).

6.6.2 Positività corretta di un monitoraggio

Nel caso in cui il principio attivo utilizzato nelle caditoie sia il Pyriproxyfen, la positività registrata in campo viene

corretta mediante la valutazione dello sfarfallamento di campioni prelevati dalle caditoie infestate (vedi Eq. 2). Per ogni

via dove sono state rilevate caditoie positive, si raccoglie un numero noto di larve di 3° e 4° stadio e/o pupe (almeno

dieci) che vengono trasferite mediante pipetta in un contenitore (ad es. falcon da 50 ml).

Un campione si definisce sfarfallato se almeno il 20% degli individui raccolti raggiunge lo stadio di adulto.

La positività corretta viene calcolata sottraendo alle caditoie riscontrate positive in campo, il numero dei campioni

“non sfarfallati”, ovvero campioni in cui lo sfarfallamento degli individui raccolti non supera il 20%.

Eq. [2]仮苛菓珂蝦珂嘩珂蝦à 暇苛華華架蝦蝦寡 ゝ 策 拝花ー 暇寡果珂蝦苛珂架 茄苛菓珂蝦珂嘩架 咋 花ー 暇寡箇茄珂苛花珂 花苛花 菓歌寡華歌寡稼稼寡蝦珂排拝花ー 暇寡果珂蝦苛珂架 花架河寡蝦珂嘩架 削 花ー 暇寡果珂蝦苛珂架 茄苛菓珂蝦珂嘩架排 昨ùÄÄ
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7. PROTOCOLLO OPERATIVO PER LA VERIFICA DI EFFICACIA DEI TRATTAMENTI
ADULTICIDI

L’aumento della sensibilità da parte della popolazione e delle autorità nei confronti dell’utilizzo di prodotti adulticidi,

influirà sempre più drasticamente sulle modalità di impiego degli stessi. Risulta sempre più auspicabile la realizzazione

di monitoraggio con trappole per adulti o con personale specializzato per verificare la presenza di zanzare, prima

dell’effettuazione degli interventi e successivamente per valutare l’effettiva efficacia.

Le trappole più utilizzate per verificare la presenza di adulti si suddividono in due principali tipologie: BG-Sentinel e

CDC.

Le trappole sono posizionate per circa 12-24 ore in prossimità di vegetazione bassa, simulando così la presenza di un

essere umano mediante l’utilizzo di attrattivi odorosi e/o CO2. Le trappole sono attivate prima e dopo l’effettuazione

del trattamento adulticida da verificare. Gli adulti catturati sono poi classificati per genere e/o specie entro le 12 ore

dal giorno successivo al posizionamento delle trappole.

Un ulteriore metodo, di più veloce esecuzione per valutare con buona attendibilità la presenza di adulti di Aedes

albopictus, consiste nell’attuare la tecnica dell’uomo-esca (Human Landing catch).

Il monitoraggio “Human Landing” prevede la sosta di una persona per almeno 15 minuti in prossimità dei siti da

monitorare, valutando così la presenza di zanzare prima e dopo l’intervento adulticida in un intervallo di tempo

definito10. La valutazione dell’efficacia, è poi calcolata attraverso la formula opportuna (vedi Eq. 311). Il trattamento si

considera efficace quando la percentuale di riduzione (Riduzione %) è maggiore o uguale all’ 80%.

Eq. [3]伽珂果課霞珂苛花架 ゝ 策 ùÄÄ 咋 花ー 霞寡花霞寡華架 暇寡蝦蝦課華寡蝦架 仮化価佳 蝦華寡蝦蝦寡箇架花蝦苛花ー 霞寡花霞寡華架 暇寡蝦蝦課華寡蝦架 仮伽桶 蝦華寡蝦蝦寡箇架花蝦苛 昨ùÄÄ拝 排

11 European Chemicals Agency., Guidance on the Biocidal Products Regulation. Volume II, Efficacy. Assessment and Evaluation (Parts
B+C).

10 Hribar et al., «Mosquito Surveillance and Insecticide Resistance Monitoring Conducted by the Florida Keys Mosquito Control
District, Monroe County, Florida, USA».
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8. INFORMATIVA AGLI APICOLTORI A SEGUITO A RICHIESTA DI INTERVENTO
ADULTICIDA

La L. 313/2004, Art. 1 riconosce l'apicoltura come attività di interesse nazionale utile per la conservazione

dell'ambiente naturale, dell'ecosistema e dell'agricoltura in generale ed è finalizzata a garantire l'impollinazione

naturale e la biodiversità di specie apistiche, con particolare riferimento alla salvaguardia della razza di ape italiana

(Apis mellifera ligustica Spinola) e delle popolazioni di api autoctone tipiche o delle zone di confine.

In concomitanza dell’esecuzione di interventi adulticidi è necessario contattare il settore veterinario competente,

attraverso la verifica dei dati inseriti nell’anagrafe apistica (coordinate GPS, contatto telefonico dell’apicoltore).

Nel caso di attivazione di procedure di emergenza sanitaria il Dipartimento di Prevenzione dovrà provvedere ad

informare gli altri organi sanitari, la ditta di disinfestazione coinvolta e gli apicoltori, il cui apiario ricade all’interno

dell’area oggetto dell’intervento di emergenza, così da attuare le azioni precauzionali per proteggere le api. Nelle

situazioni non comprese nelle emergenze sanitarie tale compito compete a chi (Comune o privato cittadino) richiede

e/o programma l’intervento adulticida. Tali informazioni vanno richieste al Servizio Veterinario del Dipartimento di

Prevenzione territorialmente competente.
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APPENDICI TECNICHE

Le Appendici qui di seguito serviranno come supporto nella comunicazione delle informazioni necessarie nelle

operazioni di lotta integrata contro i culicidi. Si troverà un documento inerente all’ordinanza che ogni amministrazione

comunale sarà tenuta a promulgare (Appendice A) per la gestione delle aree private. Vi saranno poi delle appendici

relativi agli interventi adulticidi nelle aree private (Appendici B e C) e nelle aree pubbliche (Appendici D e E). Inoltre

sono anche inserite le schede di registrazione per i referti dei monitoraggi dei trattamenti larvicidi nelle caditoie

pubbliche (Appendice F1) e dei fossati (Appendice F2). Infine nell’Appendice G sono contenute le indicazioni per

impostare le gare d’appalto in modo che siano rispettati i requisiti minimi posti dal medesimo PRZV per il

contenimento dei culicidi durante la stagione di sviluppo.

Sono presenti degli appositi spazi vuoti lasciati da compilare a seconda della municipalità a cui faranno riferimento.

Le appendici sono dunque:

ズ Appendice A - Ordinanza per lotta integrata ai culicidi in aree private

ズ Appendice B - Comunicazione installazione e utilizzo impianto fisso di nebulizzazione in area privata

ズ Appendice C - Cartellonistica per avviso di disinfestazione adulticida in area privata

ズ Appendice D - Comunicazione di disinfestazione adulticida in area pubblica

ズ Appendice E - Cartellonistica per avviso di disinfestazione adulticida in area pubblica

ズ Appendice F1 - Scheda di monitoraggio delle caditoie pubbliche

ズ Appendice F2 - Scheda di monitoraggio dei fossati

ズ Appendice G - Proposta di disciplinare tecnico per l’affidamento del servizio di contenimento delle zanzare
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Appendice A - Ordinanza per la lotta integrata ai culicidi in aree private

Oggetto: Ordinanza per la prevenzione ed il controllo delle malattie trasmesse da insetti vettori e, in particolare, di

Zanzara Tigre (Aedes albopictus) e Zanzara Comune (Culex pipiens).

IL SINDACO

VISTA la necessità di intervenire a tutela della salute pubblica per prevenire e controllare malattie infettive trasmissibili

all’uomo attraverso la puntura di insetti vettori, ed in particolare della Zanzara Tigre (Aedes albopictus) e della Zanzara

Comune (Culex pipiens);

CONSIDERATO che anche in Italia nel 2007 e nel 2017 si sono manifestate epidemie di febbre da Chikungunya, che nel

2020 si è verificato un focolaio di Dengue in Veneto, che nel 2018 e 2022 si sono verificati numerosi casi di West Nile in

Europa, e che l’Italia è risultata essere la Nazione maggiormente interessata da tali eventi che hanno rappresentato

situazioni di emergenza sanitaria direttamente collegabili alle zanzare, vettori accertati di arbovirosi;

DATO atto che le arbovirosi comportano un grave pericolo incombente, di dimensioni tali da costituire una concreta ed

effettiva minaccia per la salute dei cittadini e che determina l’urgenza di provvedere alla regolamentazione ed

all’imposizione di prescrizioni idonee a prevenire e limitare la diffusione;

CONSIDERATO al riguardo che, fatti salvi gli interventi di competenza del Servizio Sanitario pubblico relativi alla

sorveglianza ed al controllo dei casi accertati o sospetti di malattie trasmesse da insetti vettori, l’intervento principale

per la prevenzione di queste malattie è la massima riduzione possibile della popolazione delle zanzare, e che pertanto

è necessario rafforzare la lotta alle zanzare, agendo principalmente con la rimozione dei focolai larvali e con adeguati

trattamenti larvicidi;

EVIDENZIATO inoltre:

- che la lotta agli adulti è da considerare solo in via straordinaria, inserita all’interno di una logica di lotta

integrata e mirata su siti specifici, dove i livelli di infestazione hanno superato la ragionevole soglia di

sopportazione;

- che la lotta integrata si basa prioritariamente sull’eliminazione dei focolai di sviluppo larvale, sulle azioni utili a

prevenire la formazione, sull’applicazione di metodi larvicidi;

- che l’intervento adulticida assume quindi la connotazione di intervento a corollario e non deve essere

considerato mezzo da adottarsi a calendario ma sempre e solo a seguito di verifica del livello di infestazione

presente;

- che peraltro l’immissione nell’ambiente di sostanze pericolose è da considerare essa stessa una fonte di

rischio per la salute pubblica, e che comporta un impatto non trascurabile, e vada quindi gestita in modo

oculato ed efficace;
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VISTO il R.D. 1265/1934;

VISTA la L. 833/1978;

VISTO il D.P.R. 392/1998 riguardante i Presidi Medico Chirurgici (PMC);

VISTO l’art. 50 del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D.lgs. 267/2000, e successive modificazioni;

VISTO il Reg. (UE) 528/2012 relativo alla messa a disposizione sul mercato e all’uso dei Biocidi;

VISTO il D.lgs. 179/2021 riguardante la Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del Reg. (UE)

528/2012 relativo alla messa a disposizione sul mercato e all’uso dei Biocidi;

VISTO il Piano Nazionale di Prevenzione e Sorveglianza delle Arbovirosi 2020-2025 (PNA 2020-2025);

VISTE la D.G.R. 324/2006, la D.G.R. 174/2019, la D.G.R. 207/2020, la D.G.R. 12/2021, la D.G.R. 100/2022.

ORDINA

A tutti i cittadini, ed ai soggetti pubblici e privati, proprietari, affittuari, o che comunque abbiano l’effettiva disponibilità

di aree all’aperto dove esistano o si possano creare raccolte d’acqua meteorica o di altra provenienza. Ognuno dunque

è tenuto per la parte di propria competenza, di:

1. evitare l’abbandono definitivo o temporaneo negli spazi aperti pubblici e privati, di contenitori di qualsiasi

natura e dimensione nei quali possa raccogliersi acqua piovana, ed evitare qualsiasi raccolta d’acqua

stagnante anche temporanea;

2. procedere, ove si tratti di contenitori non abbandonati bensì sotto il controllo di chi ne ha la proprietà o

l’uso effettivo, allo svuotamento dell’eventuale acqua in essi contenuta e alla loro sistemazione in modo

da evitare accumuli idrici a seguito di pioggia; diversamente, procedere alla loro chiusura mediante rete

zanzariera o coperchio a tenuta o allo svuotamento giornaliero, con divieto di immissione dell’acqua nei

tombini;

3. trattare l’acqua presente in tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle acque meteoriche, e

qualunque altro contenitore non eliminabile (comprese fontane e piscine non in esercizio) ricorrendo a

prodotti autorizzati di sicura efficacia larvicida.

4. La periodicità dei trattamenti deve essere congruente alla tipologia del prodotto usato, secondo le

indicazioni riportate in etichetta, provvedendo alla ripetizione del trattamento in caso di pioggia. Devono

essere trattati anche i tombini che non sono all’aperto, ma sono comunque raggiunti da acque

meteoriche o di altra provenienza (ad esempio quelli presenti negli scantinati e i parcheggi sotterranei,

ispezionando anche i punti di raccolta delle acque provenienti dai “grigliati”). In alternativa, procedere

alla chiusura degli stessi tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle acque meteoriche con rete

zanzariera che deve essere opportunamente mantenuta in condizioni di integrità;

5. tenere sgombri i cortili e le aree aperte da erbacce, da sterpi, e rifiuti di ogni genere, e sistemarli in modo

da evitare il ristagno delle acque meteoriche o di qualsiasi altra provenienza;

6. svuotare le fontane e le piscine non in esercizio o eseguire adeguati trattamenti larvicidi;

7. evitare che si formino raccolte d’acqua in aree di scavo, bidoni, pneumatici, e altri contenitori; qualora

l’attività richieda la disponibilità di contenitori con acqua, questi debbono essere dotati di copertura

ermetica, oppure debbono essere svuotati completamente con periodicità non superiore a 5 giorni;
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8. assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano applicabili i provvedimenti di

cui sopra, trattamenti di disinfestazione da praticare entro 5 giorni da ogni precipitazione atmosferica;

9. all’interno dei cimiteri, qualora non sia disponibile acqua trattata con prodotti larvicidi, i vasi portafiori

devono essere riempiti fino al bordo con sabbia umida; in alternativa l’acqua del vaso deve essere trattata

con prodotto larvicida ad ogni ricambio. In caso di utilizzo di fiori finti il vaso dovrà essere comunque

riempito di sabbia, se collocato all’aperto. I sottovasi devono anch’essi essere riempiti completamente di

sabbia. Inoltre, tutti i contenitori utilizzati saltuariamente (es. piccoli innaffiatoi o simili) dovranno essere

capovolti o sistemati in modo da evitare la formazione di raccolte d’acqua in caso di pioggia;

10. i conduttori di serre, vivai, esercizi di commercio di piante e fiori ed attività similari, devono attuare una

lotta antilarvale correttamente programmata al fine di contrastare la proliferazione delle zanzare

autoctone e l’introduzione di zanzare di specie esotiche.

ORDINA ALTRESI’

1. che i trattamenti adulticidi possano essere eseguiti, negli spazi privati solo in via straordinaria nel rispetto

delle misure di mitigazione del rischio riportate nel presente Piano Regionale per il controllo delle zanzare

nelle aree urbane;

2. che le ditte chiamate ad intervenire debbano ottemperare ai requisiti descritti nella L. 82/1994 e nel

successivo D.M. 274/1997;

3. che il proprietario debba, nel caso di installazione ed uso di un impianto automatico di distribuzione di

prodotti contro le zanzare (adulticidi e prodotti insetto-repellenti), comunicare al Comune con congruo

anticipo (almeno 48 ore prima) sottoscrivendo il modulo di dichiarazione di disinfestazione adulticida con

impianti automatici in area privata (Appendice B);

4. utilizzare esclusivamente prodotti biocidi o PMC regolarmente autorizzati come adulticidi e/o insetto-

repellenti che riportino in etichetta la possibilità di impiego in sistemi di irrorazione automatica, rispettando

puntualmente tutte le indicazioni riportate in etichetta;

5. nell’impiego di questi sistemi si dovrà sottostare agli obblighi e alle misure di mitigazione del rischio previste

per tutti gli interventi adulticidi. In particolare:

a. effettuare i trattamenti nelle ore crepuscolari – notturne, o nelle prime ore del mattino (alba);

b. evitare che persone e animali vengano a contatto con l’insetticida irrorato allontanandoli dalla zona del

trattamento prima di iniziare l’irrorazione;

c. accertarsi dell'avvenuta chiusura di porte e finestre;

d. non direzionare la nube irrorata su alberi da frutta, e non irrorare qualunque essenza floreale, erbacea,

arbustiva ed arborea durante il periodo di fioritura, dall’apertura dei petali alla caduta degli stessi, nonché

sulle piante che producono melata;

e. in presenza di apiari nell’area che s’intende trattare o nelle aree limitrofe alla stessa, entro una fascia di

rispetto di almeno 300 m, l’apicoltore deve essere avvisato con un congruo anticipo, in modo che possa

provvedere a preservarle con le modalità che riterrà più opportune;

f. coprire, o lavare dopo il trattamento, arredi e suppellettili presenti nel giardino;
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g. non irrorare laghetti, vasche e fontane contenenti pesci o che servano da abbeveratoio per animali di

ogni genere, oppure provvedere alla loro copertura con appositi teli impermeabili prima dell’inizio

dell’intervento;

h. apporre avviso di trattamento (Appendice C) almeno 48 ore prima

AVVERTE

CHE la responsabilità per le inadempienze alla presente ordinanza è attribuita ai proprietari o ai conduttori dell’area

che risultano avere titolo per disporre legittimamente del sito in cui esse saranno riscontrate, nonché alle imprese per

gli aspetti riguardanti le modalità di esecuzione dei trattamenti;

CHE le violazioni alla presente ordinanza, quando non costituiscano violazioni di altre leggi o regolamenti, sono

accertate e sanzionate secondo quanto previsto dalla L. 689/1981, e dall’art. 7 bis del D.lgs. 267/2000. Per la violazione

delle norme previste dalla presente è stabilita la sanzione amministrativa da un minimo di 25 € ad un massimo di 500

€;

DISPONE

CHE il presente provvedimento è in vigore dal 1° aprile al 31 ottobre di ogni anno; riservandosi di stabilire ulteriori

determinazioni in presenza di scostamenti termici dalla norma, possibili in relazione ai cambiamenti meteoclimatici in

atto;

CHE all’esecuzione, alla vigilanza sull’osservanza delle disposizioni della presente ordinanza e all’accertamento ed

erogazione delle sanzioni provvedano, per quanto di competenza: il Corpo di Polizia Municipale, l’Azienda ULSS di

________________________, nonché ogni altro agente od ufficiale di polizia giudiziaria a ciò abilitato dalle

disposizioni vigenti.

La validità del presente atto è a tempo indeterminato ed entra in vigore al momento della sua pubblicazione all’Albo

Pretorio.

f.to _______________________________________

Il Sindaco
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Appendice B - Comunicazione disinfestazione adulticida contro la zanzara in area privata

Ordinanza n. _______________ del _______________

Spett.le Comune di ________________________________________________

Fax n. ____________________________ PEC ___________________________

Oggetto: comunicazione di disinfestazione adulticida contro la zanzara e altri insetti di interesse pubblico tramite l’

utilizzo di impianti automatici di distribuzione dei prodotti contro le zanzare.

Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________________________

Nato/a ____________________________________________________________ (_____)

Residente in ____________________________________________________________ (_____)

Telefono __________________ email __________________ PEC _________________

in qualità di

ゴ proprietario / conduttore dell’edificio situato in ________________________________________

ゴ amministratore del condominio situato in ______________________________________________

COMUNICA

che in data __________________ intende eseguire attività di disinfestazione adulticida nelle seguenti aree:

_____________________________________________________________________________________;

che verrà utilizzato il seguente prodotto PMC (inserire nome commerciale e principio attivo):

_____________________________________________________________________________________;

L’attivazione dell’impianto di disinfestazione verrà eseguita in orario crepuscolare/notturno o nelle prime ore del

mattino, più precisamente dalle ore __________________, alle ore ___________________________.

A tale proposito dichiara di aver ottemperato alle prescrizioni dell'ordinanza n. _______________ del

_______________ in ordine alle attività di lotta integrata in essa descritte.

DICHIARA

Inoltre che il trattamento adulticida verrà effettuato recependo integralmente le misure di mitigazione del rischio

contenute nel PRVZ – 2023.

f.to,______________________________________
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Appendice C - Cartellonistica per avviso di disinfestazione adulticida in area
privata

Ordinanza n. _______________ del _______________

Oggetto: cartellonistica da appendere su suolo pubblico per programmazione di disinfestazione adulticida in area

privata (incluso l’impiego di impianti automatici).

AVVISO DI TRATTAMENTO ADULTICIDA IN AREA PRIVATA

si comunica che

in data _________________________________________________;

in via __________________________________________________;

nel Comune di ___________________________________________.

sarà eseguito un trattamento di disinfestazione adulticida per la limitazione della diffusione della zanzara ed altri

insetti di interesse pubblico.

Il presente avviso ha lo scopo di garantire sia la massima informazione alla popolazione interessata e sia l’esecuzione

del trattamento nelle condizioni di massima sicurezza.

L’intervento sarà effettuato da

Sig./Sig.ra _________________________________________________;

della Ditta _________________________________________________,

dalle ore ___________________, alle ore ___________________.

L’intervento sarà condotto nel rispetto del Piano Regionale del Veneto per il controllo delle Zanzare che prevede le

seguenti raccomandazioni:

1. evitare di stazionare nella zona di trattamento e in quelle attigue durante

l’esecuzione del trattamento

2. tenere chiuse le porte e finestre negli orari sopra indicati;

3. tenere in casa gli animali durante l’intervento ed evitare che escano nelle aree

cortilive nelle tre ore successive;

4. coprire con teli le colture pronte per il consumo negli eventuali orti presenti nelle

vicinanze

In caso di necessità contattare il numero di telefono: ______________________________________
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Appendice D - Comunicazione disinfestazione adulticida in area pubblica

Spett. Az. ULSS n. ______________________________

Dipartimento di Prevenzione

Oggetto: comunicazione di esecuzione di un intervento di disinfestazione adulticida contro le zanzare in area

pubblica.

Luogo e data del trattamento:

Area interessata dal trattamento (indicare via, civico, con eventuale descrizione del sito sensibile)

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________

Si prevede di eseguire il trattamento il giorno _______________ dalle ore ________________ alle ore

________________.

Motivo trattamento:

Forte presenza di zanzare  

Forte presenza di altri insetti (es.______________________)  

È stato eseguito un sopralluogo per la verifica diretta dello stato di infestazione?

Si, da parte del personale della Ditta di disinfestazione  

Si, da parte del personale del Comune  

Si, da parte di altri __________________________  

No  
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Se si, come è stata valutato il grado di infestazione?

Osservazione di adulti  

Osservazione di larve  

Cattura di adulti mediante trappole BG Sentinel  

Cattura di adulti mediante altri tipi di trappole/metodi

(es.______________________)  

Tecnica dell’uomo esca (Human Landing Catch)  

Esito del sopralluogo:

___________________________________________________

Prodotto adulticida previsto:

_______________________________________

Tipologia di attrezzature che verranno impiegate per il trattamento adulticida:

Atomizzatore a motore/elettrico montati su furgone/pick-up  

Trattamento con lancia  

Trattamento con atomizzatore spalleggiato  

Altro_________________________  

Si comunica, infine, che l’intervento adulticida verrà eseguito nel pieno rispetto delle indicazioni riportate nel

“Piano Regionale per il controllo delle zanzare nelle aree urbane” in particolar modo per quanto riguarda le “misure

di mitigazione del rischio” e le “raccomandazioni e precauzioni da adottare”.

Data______________

Referente comunale/Referente ditta incaricata _____________________________________
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Appendice E - Cartellonistica per avviso di disinfestazione adulticida in area pubblica

Oggetto: cartellonistica da appendere su suolo pubblico per programmazione di disinfestazione adulticida in area

pubblica.

SI COMUNICA CHE

in data ______ / ______ / ______ in via ______________________

dalle ore ____________ alle ore ______________

sarà eseguito un Trattamento di Disinfestazione Adulticida per la limitazione della diffusione della zanzara ed altri

insetti di interesse pubblico.

Il presente avviso ha lo scopo di garantire la massima informazione alla popolazione interessata e l’esecuzione del

trattamento nelle condizioni di massima sicurezza.

L’intervento sarà effettuato da:

- Ditta ____________________________________________________________;

- Nome del prodotto applicato __________________________________________.

L’intervento, condotto nel rispetto delle regole del PRZV 2023 (paragrafo 5.6 “Interventi adulticidi”), prevede le

seguenti raccomandazioni:

1. evitare di stazionare nella zona di trattamento e in quelle attigue durante l’esecuzione del trattamento;

2. tenere chiuse porte e finestre negli orari sopra indicati;

3. tenere in casa gli animali durante l’intervento ed evitare che escano nelle aree cortilive fintanto che la

vegetazione trattata non si sia asciugata;

4. coprire con teli le colture pronte per il consumo negli eventuali orti presenti;

In caso di necessità contattare il numero: __________________________________.
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Appendice F1 - Scheda di monitoraggio delle caditoie pubbliche

Comune di____________________________; ULSS: ____________________;

data: ___________________.

Tipologia di sopralluogo: ____________________________________________________

ID
Luogo

Campionato
Riferimento

Stato della

caditoia

Densità di

Infestazione
Cx. pipiens Ae. albopictus Note
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Appendice F2 - Scheda di monitoraggio dei fossati

Comune di____________________________; ULSS: ____________________;

data: ___________________.

Tipologia di sopralluogo: ____________________________________________________

ID
Luogo

Campionato
Riferimento

Stato del

fossato

Densità di

Infestazione
Cx. pipiens Altre specie Note
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Appendice G - Proposta di disciplinare tecnico per l’affidamento del servizio di
disinfestazione

l disciplinare si sviluppa nei seguenti articoli:

Art. 1 Tipologie di intervento

Art. 2 Prodotti da utilizzare

Art. 3 Attrezzature e automezzi impiegati per l’applicazione dei prodotti

Art. 4 Operatori

Art. 5 Marcatura elettronica delle caditoie

Art. 6 Livelli di intervento e modalità operative

Art. 7 Calendario degli interventi e rendicontazione degli stessi

Art. 8 Controlli di qualità

Art. 9 Formulazione dell’offerta (scheda di valutazione)
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Art. 1 TIPOLOGIE DI INTERVENTO

A) Interventi programmati, essi comprendono:

ズ interventi larvicidi nelle caditoie stradali (pozzetti, bocche di lupo ecc.) situate sul territorio comunale, nelle

caditoie presenti nelle aree verdi (giardini, parchi), parcheggi e in caditoie situate nelle aree di pertinenza

degli immobili comunali comprese le scuole ed i cimiteri;

ズ interventi larvicidi nei fossati ed in altri ristagni. Particolarmente importante risulta in questa fase

l’individuazione dei fossati che per conformazione, irregolarità nel deflusso delle acque, sviluppo di

vegetazione, presenza di fonti di inquinamento organico (eutrofizzazione) si dimostrano particolarmente

favorevoli allo sviluppo delle larve della specie Culex pipiens, in particolare quelli situati nelle vicinanze di

abitazioni o aree residenziali.

ズ Ai fini degli interventi programmati il Committente dovrà fornire le schede con l’elenco delle aree da

sottoporre ad intervento, indicando:

- il numero di caditoie oggetto di intervento suddivise per tipologia;

- l’elenco delle vie con relativo numero delle caditoie presenti

- elenco delle scuole, edifici ed aree pubbliche

- elenco dei fossati urbani e peri urbani indicando la lunghezza e localizzazione

B) Interventi a richiesta:

ズ interventi adulticidi in siti sensibili

ズ interventi capillari “porta a porta”, con interventi larvicidi e di rimozione/eliminazione/bonifica dei focolai in

aree private;

ズ fornitura di confezioni di formulato larvicida, da distribuire alla popolazione, assieme a materiale informativo

che illustri le azioni di prevenzione che possono essere poste in opera direttamente dai privati.

ズ Interventi straordinari per emergenza sanitaria
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Art. 2 PRODOTTI DA UTILIZZARE

A) Gli interventi devono essere eseguiti nel rispetto della legislazione vigente, scegliendo ed applicando i

prodotti in modo tale da minimizzare il loro impatto ambientale. Nell’utilizzo dei prodotti dovranno essere

rispettate tutte le indicazioni approvate dal competente Ministero e riportate nell’etichetta; in nessun caso si

dovrà derogare alle indicazioni riportate Per la lotta larvicida nelle caditoie potranno essere impiegati

formulati contenenti i seguenti principi attivi:

ズ Diflubenzuron (DFB)

ズ Pyriproxyfen (PYR);

ズ Lysinibacillus sphaericus (LS) associato a Bacillus thuringiensis var. israelensis (BTI);

ズ PMDS – Polidimetilsilossano olio siliconico (limitatamente alle sole caditoie/tombinature);

Al fine di ridurre la possibilità di comparsa di fenomeni di resistenza, nel corso della stagione, è necessaria una

rotazione di almeno 2 Biocidi/PMC aventi meccanismo di azione diverso.

B) Per i trattamenti nelle aree private, dovranno essere impiegati formulati contenenti i seguenti principi attivi:

ズ Film siliconico

Ɣ Bacillus thuringiensis var. israelensis;

ズ Pyriproxyfen;

ズ S-Methoprene

C) Per il trattamento dei fossati dovranno essere utilizzati formulati contenenti Batteri sporigeni.

D) Per la lotta adulticida dovranno essere utilizzati formulati a base di piretroidi e/o piretro. I formulati proposti

devono prevedere in etichetta la loro idoneità ad essere impiegati in ambiente esterno per il controllo delle

zanzare e nello specifico l’impiego in parchi, viali alberati e giardini, siepi, cespugli e tappeti erbosi. Sono da

preferire formulati la cui classificazione (pittogrammi e frasi H) indichi il minor rischio per gli operatori e per

le persone che frequenteranno le aree sottoposte a trattamento adulticida. Non potranno essere utilizzati

formulati che presentino in etichetta i pittogrammi corrispondenti ai seguenti codici: GHS05 – GHS06 –

GHS08.

E) Di tutti i prodotti di cui propone l’impiego la ditta dovrà allegare copia (in formato digitale)

ズ dell’etichetta

ズ della scheda di sicurezza

F) Con riferimento alla possibilità che nel corso della durata dell’appalto uno o più presidi medico chirurgici,

attualmente registrati e utilizzabili, vedano decadere o variare la propria registrazione (ad esempio per

quanto riguarda gli ambienti di impiego), per effetto del Regolamento Biocidi, sarà cura della Ditta esecutrice

del servizio proporne la sostituzione sempre nella logica della minore classificazione CLP possibile. Tra questi

vanno privilegiati i prodotti che, a parità di efficacia, risultano possedere una classificazione meno

impattante sull’ambiente in base all’aggiornamento delle conoscenze tecniche e scientifiche. Anche in

questo caso l'etichetta del biocida deve prevedere la possibilità di uno specifico impiego del tutto

sovrapponibile a quello a cui era destinato il presidio medico chirurgico decaduto. È facoltà del Committente

chiedere la sostituzione dei formulati usati qualora nel corso di specifiche verifiche emerga che gli stessi non

soddisfino le caratteristiche previste.
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Art. 3 ATTREZZATURE E AUTOMEZZI IMPIEGATI PER L’APPLICAZIONE DEI PRODOTTI

A) L’applicazione dei prodotti antilarvali e dei prodotti ad azione “adulticida” dovrà essere effettuata mediante

l’impiego di attrezzature progettate e realizzate per assicurare il corretto dosaggio dei formulati, impedire

fuoriuscite accidentali dei prodotti stessi oltre che disporre di sistemi di blocco dell’erogazione in caso di

anomalie della stessa.

B) Per il servizio adulticida si richiede la disponibilità di automezzi portanti nebulizzatori a basso volume da

impiegarsi nel trattamento di ampi spazi (parchi pubblici, vie cittadine), e/o nebulizzatori a spalla a motore

per il trattamento a piedi in spazi di limitata estensione e/o impossibili da raggiungere con nebulizzatore

automontato. Sui mezzi operativi utilizzati dalla Ditta aggiudicataria è raccomandata l’applicazione di

strumenti GPS.

Art. 4 OPERATORI

A) La Ditta aggiudicataria dovrà fornire al Committente i nominativi, nonché i recapiti telefonici, del Direttore

Tecnico incaricato di coordinare l’appalto in oggetto e degli operatori impegnati nella campagna di lotta

garantendo il massimo della stabilità del personale ed informando prontamente della loro eventuale

sostituzione.

B) In ogni ciclo di intervento la ditta dovrà impiegare un numero di operatori in grado di garantire la copertura

del territorio nel periodo di tempo definito al momento della redazione del calendario degli interventi. Si

raccomanda che il numero degli operatori sia calcolato sulla base del numero di caditoie presenti e adeguato

qualora, durante la vigenza contrattuale, vi fosse un incremento dei Comuni aderenti o delle aree da inserire

nel servizio.

C) Alla presentazione del calendario la ditta dovrà indicare i nominativi del personale impiegato per l’attività

larvicida. Gli operatori devono avere un recapito telefonico e il loro numero deve essere stabilito

considerando il rapporto tra operatori e il numero di caditoie trattabili per operatore per giorno, sopra

indicato.

D) Il Committente, dietro motivata richiesta, potrà pretendere la sostituzione degli operatori con altri di provata

esperienza e capacità.

E) La Ditta aggiudicataria dovrà fornire un recapito telefonico H24 e 7 giorni su 7, utile nel caso di emergenze

sanitarie.

F) Gli interventi devono essere eseguiti nel rispetto della legislazione vigente, garantendo il minimo impatto

ambientale. Gli operatori dovranno essere dotati di cartellino personale di riconoscimento ed utilizzare

pettorine (gilet) ad alta visibilità con esplicita indicazione del nome della Ditta nonché dell’incarico in essere:

“Servizio di disinfestazione per conto del Comune”.
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Art. 5 MARCATURA ELETTRONICA DELLE CADITOIE

A) Ogni caditoia trattata deve essere oggetto di marcatura elettronica, si intende un sistema di localizzazione

satellitare GPS-GPRS, o equipollente, capace di rilevare in tempo reale il posizionamento delle caditoie

trattate dell'Affidataria, il software utilizzato dall’esecutore deve essere in grado di fornire i dati in formato

digitale importabile su Sistemi Geografici Informativi (GIS), o sovrapponibili su immagine satellitare.

L’Affidataria dovrà rendere accessibile all’Amministrazione Comunale e all’ULSS, tramite username e

password la piattaforma a cui si appoggia il software utilizzato per registrare la marcatura elettronica dei

trattamenti: tale piattaforma dovrà essere facilmente consultabile tramite l’uso dei browser tradizionali;

pertanto la Ditta dovrà comunicare ai Soggetti interessati gli estremi per poter accedere alla Piattaforma. Il

sistema deve consentire di rilevare, identificare, registrare e restituire i dati, oltre che in formato grafico,

anche su foglio di calcolo elettronico (esclusivamente file.xls, o file.xlsx, in cui siano riportate: le coordinate

geografiche (x e y in colonne separate) di ciascuna delle caditoie trattate (da identificare con codice

univoco), la denominazione della via ove è ubicata ciascuna caditoia, la data e l’ora dei singoli trattamenti

eseguiti e ogni altra eventuale informazione aggiuntiva da concordare all’avvio del servizio tra Comune e

Affidataria.

B) Resta inteso che la proprietà dei dati forniti su foglio di calcolo elettronico rimane del Comune, anche per

future elaborazioni. La strumentazione GPS in dotazione deve essere in grado di assicurare il segnale con una

precisione pari a più o meno 5 metri misurati in campo aperto e deve essere indicato il momento del

trattamento (data e ora), al fine di dimostrare la congruità delle tempistiche dell’intervento.

C) Qualora non sia possibile eseguire la marcatura elettronica di parte delle caditoie (es. in caso di eccessiva

deriva dello strumento, effetto canyon, oscuramento del segnale dovuto alla vegetazione, etc.), le caditoie

trattate devono essere contrassegnate con colore indelebile secondo le modalità concordate prima di ogni

ciclo di interventi con il Responsabile del Servizio

D) I dati contenuti nel database di marcatura non dovranno essere manipolabili. In caso il committente si

rendesse conto della manipolazione dei dati relativi alle marcature effettuate da parte della Ditta Affidataria,

questo comporterà l’apertura immediata di un procedimento sanzionatorio.
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Art. 6 LIVELLI DI INTERVENTO E MODALITA’ OPERATIVE

I. Caditoie pubbliche (intervento larvicida)

A) Il livello di intervento individua: il numero degli interventi da eseguirsi sui focolai censiti nel singolo territorio

nell’arco della stagione di sviluppo delle larve di zanzare, il periodo di tempo necessario all’esecuzione del

singolo intervento (durata dell’intervento), e il periodo tra il termine di un intervento e l’inizio del successivo

(cadenza di intervento)

B) La cadenza degli interventi di lotta larvicida è legata ai dati medi di persistenza dell’azione antilarvale

riferibile ai differenti principi attivi desumibili dai dati delle etichette Ministeriali. Si ritiene congrua una

cadenza di 3-4 settimane qualora venga impiegato un formulato a base di Pyriproxyfen, Diflubenzuron,

formulato con film siliconico – PMDS, formulato contenente Bacillus thuringiensis var. israelensis (BTI) +

Lysinibacillus sphaericus (LS).

C) I trattamenti dei tombini dovranno essere eseguiti nel periodo aprile – ottobre di ciascun anno solare.

D) L’avvio ed il termine dei trattamenti saranno stabiliti dal Dipartimento di Prevenzione previa valutazione

dell’andamento stagionale in particolare in fase di avvio della stagione e della presenza di infestazione

larvale rilevata tramite specifici campionamenti eseguiti sul territorio.

E) Nell’arco del periodo aprile-ottobre sono previsti almeno 6 interventi.

F) Al fine di ridurre la possibilità di comparsa di fenomeni di resistenza è necessaria una rotazione dei principi

attivi impiegati nel corso della stagione.

II. Fossati (intervento larvicida)

A) Per il contenimento delle larve di zanzara in sviluppo nei fossati il numero degli interventi è strettamente

collegato all’andamento stagionale (in particolare alla frequenza ed intensità delle piogge) nonché alla

profondità dell'acqua ed alla presenza di vegetazione ai bordi del corpo idrico.

B) I prodotti da applicare sono a base di Batteri sporigeni.

C) Basandosi sui dati acquisiti di persistenza dell’azione antilarvale in condizioni di pieno campo, si ritiene

corretto, nel caso in cui venga applicato un formulato contenente esclusivamente Bti (Bacillus thuringiensis

var. israelensis), la ripetizione degli interventi con cadenza ogni 10 giorni, mentre nel caso in cui si impieghino

formulati contenenti BTI + LS i trattamenti andranno ripetuti indicativamente ogni 2-3 settimane. Per i fossati

sono previsti, previo monitoraggio larvale, almeno 8 interventi nel periodo aprile – settembre nel caso si usino

formulati contenenti BTI + LS. Un numero maggiore di interventi sarà necessario nel caso vengano impiegati

formulati contenenti solo BTI, in quanto caratterizzati da una minore persistenza.

Si ricorda che i formulati contenenti batteri sporigeni in etichetta riportano un numero massimo di

applicazioni annue di 8, pertanto nel caso in cui si decida di procedere con l’utilizzo di un formulato

contenente solo BTI gl interventi dovranno essere integrati con altri formulati.

D) L’applicazione del larvicida nei fossati va effettuata dopo aver accertata la presenza di larve di zanzara (focolai

attivi)

E) L'obiettivo del monitoraggio larvale è quello di analizzare periodicamente tutte le raccolte d'acqua classificate

come potenziali focolai di sviluppo per le zanzare e di evitare distribuzioni indiscriminate di prodotti larvicidi

F) La Ditta dovrà georeferenziate i punti dove vengono effettuati i monitoraggi e i tratti dei fossati trattati.

III. Intervento adulticida nei siti sensibili

A) Gli eventuali trattamenti adulticidi nei siti sensibili saranno effettuati dalla Ditta aggiudicataria su esplicita

richiesta del Committente.

B) In presenza di richieste di intervento adulticida per la presenza di zanzara tigre (Aedes albopictus) in area

pubblica, è doveroso accertare preliminarmente la necessità del trattamento attraverso la verifica diretta

dello stato di infestazione dell’area da sottoporre ad intervento mediante la tecnica dell’Human landing. Il

controllo va condotto nel periodo di maggiore attività della zanzara (tarda mattina e/o tardo pomeriggio).

Una soglia di intervento può essere indicata in oltre 10 femmine che tentano il pasto di sangue in 15 minuti.

C) Contestualmente al monitoraggio degli adulti è necessario verificare la presenza di focolai larvali nell’area
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segnalata e nelle sue prossimità per un raggio di 200 metri dal punto dove è pervenuta la segnalazione. Le

verifiche vanno fatte esclusivamente in area pubblica.

D) È opportuno che la cittadinanza, residente nelle aree prospicienti, sia avvisata per tempo (preavviso di

almeno 48 ore) al fine di permettere ai residenti di prendere le necessarie precauzioni (chiusura di porte e

finestre, rimozione di oggetti dalle aree fronte strada, copertura di piante aromatiche e ortive,

allontanamento degli animali domestici, ecc.). Qualora gli interventi di disinfestazione siano eseguiti in

scuole o parchi pubblici deve essere valutato, con il responsabile del Servizio, la possibilità di interdire

l'accesso alle aree in cui sarà eseguito il trattamento; nelle scuole gli interventi dovranno essere nei giorni di

chiusura ovvero: il venerdì pomeriggio nel caso in cui la scuola sia chiusa il sabato o il sabato per le altre

situazioni

E) In presenza di ondate di infestazione di specie particolarmente aggressive, quali Aedes. caspius o Aedes

vexans, tipiche di aree urbanizzate situate in prossimità di risaie, di foci di fiumi, di ampie aree a

sommersione temporanea; per monitorare valutare la necessità di effettuare l’adulticida è necessario

effettuare un monitoraggio notturno con trappole innescate ad anidride carbonica (CDC-CO2). Tale metodo è

idoneo per le specie di zanzare autoctone (generi Culex, Aedes, Anopheles, Culiseta) il cui valore è legato al

grado di aggressività delle specie catturate secondo questo ordine decrescente relativo alle principali specie

dell’area padana: (Aedes caspius – Aedes vexans) > (Culex modestus, Anopheles. spp.) > (Culex pipiens,

Culiseta spp.)

F) Le verifiche potranno essere effettuate dalla Ditta incaricata che dovrà produrre una relazione che contenga i

risultati del monitoraggio.

G) Nel caso si decida di procedere con l’intervento è necessario inviare comunicazione della pianificazione

dell’intervento in area pubblica al Dipartimento di Prevenzione dell’ULSS compilando la scheda allegata

(Appendice D).

H) La ditta incaricata dovrà provvedere alla stampa e all'installazione in luoghi ben visibili di apposita

cartellonistica, necessaria alla corretta informazione dei cittadini (vedi Appendice E del Piano Regionale per il

controllo delle zanzare).

I) I trattamenti adulticidi dovranno essere effettuati nelle ore crepuscolari – notturne, o nelle prime ore del

mattino (indicativamente fino all’alba)

ﾖ In assenza di vento superiore a 5 km/h;

ﾖ In fasce orarie compatibili con l’assenza di persone laddove non è possibile la chiusura dell’area

evitando che persone e animali vengano a contatto con l’insetticida irrorato allontanandoli dalla

zona del trattamento prima di iniziare l’irrorazione;

ﾖ Non direzionando il trattamento verso alberi da frutta, vegetazione fiorita nonché sulle piante che

producono melata;

G) Qualora vi sia presenza di apiari nell’area che s’intende trattare o nelle aree limitrofe alla stessa entro una

fascia di rispetto di almeno 300 m, l’apicoltore deve essere avvisato con un congruo anticipo (almeno 48 ore

prima dell’esecuzione di un intervento ordinario). Il Comune dovrà contattare il Servizio Veterinario

territorialmente competente per individuare il proprietario degli apiari.

H) È opportuno inoltre:

ﾖ coprire, o lavare dopo il trattamento, arredi e suppellettili presenti nel giardino;

ﾖ non irrorare laghetti, vasche e fontane contenenti pesci o che servano da abbeveratoio.

ﾖ non utilizzare formulati che presentino in etichetta i seguenti pittogrammi: GHS05 – GHS06 –

GHS08.

ﾖ in caso vi sia una probabilità di precipitazione maggiore del 60% nelle successive 24 ore,

l’intervento dovrà essere rimandato.

I) Prima di procedere all’esecuzione degli interventi adulticidi si dovrà verificare l’assenza di corpi idrici per un

raggio di 30 metri dal punto di erogazione considerando che tutti i prodotti utilizzati contengono sostanze

pericolose per l’ambiente acquatico (GHS09).
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IV. Interventi straordinari per emergenza sanitaria

A) In casi sospetti o confermati di febbre virale da Chikungunya, Dengue, Zika o altro agente eziologico segnalati

dall’ULSS, è necessaria un’immediata disinfestazione capillare, con inizio delle attività entro le 24 ore dalla

segnalazione alla Ditta aggiudicataria, secondo quanto definito dalle “Linee operative per la sorveglianza e il

controllo delle arbovirosi nella Regione Veneto”

B) Se il caso sospetto non viene confermato la disinfestazione verrà interrotta immediatamente.

C) La Ditta aggiudicataria dovrà posizionare cartelli informativi nelle aree soggette agli interventi adulticidi.

D) L’area da disinfestare, in caso di singola segnalazione, corrisponde, di norma, a un cerchio di raggio pari ad

almeno 200 m dall’abitazione ed eventualmente da altri luoghi dove il soggetto ammalato ha soggiornato. La

modalità di esecuzione dei trattamenti larvicidi è la stessa di quella indicata per i trattamenti ordinari. La

successione ottimale con cui questi trattamenti devono essere condotti è la seguente:

ﾖ adulticidi alle prime luci dell’alba in aree pubbliche per tre giorni consecutivi;

ﾖ trattamento larvicida e adulticida con irroratore spalleggiato a motore e rimozione dei focolai larvali

in aree private interessando tutti i civici entro l’area indicata (porta-a-porta);

ﾖ contestuale trattamento larvicida nelle tombinature pubbliche.

E) L’organizzazione del servizio e il suo corretto svolgimento sono interamente a carico della Ditta aggiudicataria.

F) La composizione minima delle unità operative deve comprendere due operatori, uno addetto agli interventi

larvicidi e rimozione focolai e un altro con nebulizzatore spalleggiato, in grado di produrre aerosol freddo,

addetto agli interventi adulticidi.

G) La Ditta aggiudicataria dovrà fornire report sull’attività svolta che riporti le vie e i numeri civici sottoposti a

intervento, indicando anche eventuali criticità riscontrate.

H) Oltre ad intervenire nel caso di Chikungunya, Dengue, Zika la ditta potrà essere attivata per gli interventi nel

caso di segnalazione di Cluster umani di malattia neuroinvasiva da West Nile Virus (WNND) e/o febbre west

nile (WNF) che dovrà intevernevire secondo le indicazioni riportate nelle “Linee operative per la sorveglianza

e il controllo delle arbovirosi nella Regione Veneto”
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Art. 7 CALENDARIO DEGLI INTERVENTI E RENDICONTAZIONE DEGLI STESSI

A) La ditta dovrà predisporre un calendario dettagliato degli interventi larvicidi distinto per caditoie e per i

fossati da cui si evincono chiaramente i tempi di esecuzione nei singoli territori comunali e la distribuzione

delle giornate lavorative degli operatori, automezzi ed attrezzature, nei territori ove opera. Il calendario

dovrà essere inviato al Referente Comunale e al Dipartimento di Prevenzione per la sua validazione in

rispetto del Piano Aziendale di attività. L’ULSS potrà chiedere di apportare modifiche a quanto predisposto

dalla Ditta allo scopo di raggiungere, nel territorio di competenza, un maggior livello di coordinamento degli

interventi eseguiti nelle aree limitrofe (territori comunali confinanti).

B) Durante la stagione operativa tutte le variazioni riguardanti il calendario degli interventi (caditoie e fossati)

dovranno sempre essere preventivamente concordati con il Referente Comunale. La Ditta, entro 48 ore dal

termine di ogni ciclo di intervento, dovrà provvedere all’invio della documentazione relativa all’attività svolta

(elenco dei siti, tempi di lavoro, tipo e quantità prodotti utilizzati, etc.).

C) Per l’esecuzione dei trattamenti la Ditta dovrà verificare il Bollettino meteo dell’Arpav

(http://www.arpa.veneto.it/previsioni/it/html/meteo_veneto.php) per appurare le previsioni e soprattutto

la probabilità di pioggia; qualora nel Bollettino, per l’area interessata dal trattamento sia prevista una

probabilità di pioggia superiore al 60% l’intervento andrà posticipato non appena le condizioni meteo si

stabilizzano.

D) Nel caso sia stato effettuato l’intervento anti larvale e successivamente si verificassero delle precipitazioni

uguali/superiori a 10 mm, sulla base delle consultazioni nella sezione Arpav dati meteo-idro ultimi 60 gg

(http://www.arpa.veneto.it/bollettini/meteo60gg/Mappa_TEMP.htm) l’intervento andrà ripetuto per

un’area del territorio che verrà stabilita in collaborazione con il Dipartimento di Prevenzione.

E) Tutte le situazioni che ostacolano il normale svolgimento del lavoro vanno segnalate tempestivamente a cura

della Ditta, così come saranno segnalati tutti i casi in cui sia accertabile un consistente scostamento, in

positivo o in negativo, nel numero dei tombini presenti sul territorio rispetto a quelli indicati nelle liste

fornite dagli Uffici Comunali.

F) Nel caso ci siano delle aree non accessibili al trattamento per cause terze, la ditta dovrà comunicare entro 48

ore al Referente Comunale quali siano le aree non trattate con le relative motivazioni, l’area andrà

comunque trattata non appena le condizioni lo consentano.

G) Le caditoie coperte da auto parcheggiate saranno trattate cercando di raggiungere l’acqua stagnante

utilizzando la formulazione di insetticida e la tecnica di applicazione più appropriata, qualora la caditoia non

sia raggiungibile si dovrà comunicare al termine del ciclo di intervento il numero di caditoie non trattate per

singola via, qualora la percentuale di caditoie non trattate per via superi il 5% la ditta dovrà comunque

organizzarsi per trattare queste caditoie in un secondo momento, o in differenti orari, entro e non oltre una

settimana dall’esecuzione dell’intervento principale (o programmato).

H) Per consentire la corretta conduzione dei controlli di qualità, la Ditta dovrà fornire un report giornaliero con

l’elenco delle vie trattate segnalando eventuali motivi ostativi al trattamento.
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Art. 8 CONTROLLI DI QUALITÀ

I. I controlli di efficacia dei trattamenti sono in carico ai Dipartimenti di Prevenzione mentre ai Comuni

compete la verifica che le attività siano condotte in conformità alle condizioni di appalto.

A) La Ditta aggiudicataria dovrà eseguire i servizi di disinfestazione con la diligenza professionale necessaria ed il

Committente svolge gli opportuni controlli.

B) Il Committente, a propria discrezione, effettuerà sopralluoghi al fine di verificare l’efficienza ed efficacia dei

servizi resi, l’adempimento degli obblighi del presente capitolato nonché il rispetto del programma giornaliero

e la veridicità dei report che la Ditta aggiudicataria è tenuta a produrre. Sulla base dei rapporti informativi dei

suoi delegati, dei tecnici e operatori incaricati esterni, il Committente, nel caso di rilevate mancanze e/o

inadempienze nell’espletamento dei servizi, applicherà le penali nella misura e secondo i criteri indicati nel

presente disciplinare e/o potrà redigere specifiche prescrizioni per il corretto svolgimento dell’attività a

contratto.

C) La mancata trasmissione dei report di esecuzione dei lavori sia periodici che a richiesta, equivale al non

adempimento dell’intervento programmato con conseguente determinazione della penale prevista per

l’inadempienza e la non liquidazione economica dei trattamenti stessi.

D) Il Committente o il personale incaricato dei controlli verificheranno che l’attività della Ditta ed il personale

impiegato corrispondano ai programmi giornalieri inviati, nonché che il comportamento, l’abbigliamento e la

dotazione tecnica del personale durante l’espletamento del servizio siano confacenti alle norme di buona

condotta e a quanto previsto nel presente disciplinare.

E) Rappresentanti della Ditta aggiudicataria potranno presenziare in ogni momento ai controlli previsti. A tal fine

la Ditta potrà chiedere al Committente le indicazioni precise su dove si stiano svolgendo i controlli della

giornata in corso.

F) I comuni dovranno effettuare verifiche:

ﾖ sui dati di marcatura elettronica o eventualmente grafica delle caditoie.

ﾖ sul rispetto dei calendari approvati

ﾖ sulla presenza degli operatori nei giorni stabiliti

ﾖ altre modalità previste nelle condizioni di appalto.

II. Alle ULSS compete:

A) Verifica dell’efficacia dei trattamenti larvicidi tramite il prelievo di campioni di acqua nelle caditoie trattate. In

questi campioni verrà osservata la presenza/assenza di larve di terza/quarta età e/o pupe. I controlli di

qualità verranno eseguiti seguendo le indicazioni riportate nel protocollo regionale. La massima percentuale

ammessa di caditoie infestate sul campione controllato, ovvero con larve di terza/quarta età e pupe è pari al

10%.

B) Verifica dell’efficacia dei trattamenti nei fossati svolta attraverso:

ﾖ verifica dei tracciati GPS ai fini della pianificazione della verifica di efficacia (punto successivo)

ﾖ verifica dell’efficacia dei trattamenti larvicidi tramite il prelievo di campioni di acqua nei focolai larvali

trattati 24/48 ore dopo l’intervento. In questi campioni verrà valutato il numero di larve mature (L3 e

L4) e pupe e verrà considerato corretto un trattamento se il numero di larve mature (L3 e L4)

campionate è inferiore a 5 larve in mezzo litro di acqua.

C) Nella valutazione dell’efficacia saranno prese in considerazione le piogge verificatesi nei giorni precedenti.

Potranno anche essere effettuate delle verifiche sulla quantità di formulato erogato dalle attrezzature

impiegate per l’applicazione dei larvicidi.

III. Penali

A) In caso di inadempienza/e agli obblighi contrattuali sarà applicata una penale come da tabella sottostante.

B) La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo contrattuale, pena la facoltà, per la

Stazione Appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’Impresa. Resta salvo il diritto della Stazione
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Appaltante al risarcimento degli eventuali maggiori danni, che dal ritardo dell’Impresa dovessero derivare,

compresa la facoltà di procedere direttamente al servizio non eseguito a spese dell’Impresa.

C) Per ottenere il pagamento delle penalità, la Stazione Appaltante può rivalersi, mediante trattenuta, sui

crediti dell’Impresa o sulla cauzione prestata, la quale, eccezion fatta ovviamente per il caso di risoluzione

del contratto, dovrà essere immediatamente integrata. In particolare, in caso di mancata osservanza da

parte dell’Impresa degli obblighi previsti dal presente disciplinare, in assenza di giustificato motivo, verranno

applicate le penali indicate nella tabella sottostante. L’applicazione delle penali è preceduta da regolare

contestazione scritta, a mezzo PEC e/o lettera raccomandata A.R., alla quale l’Impresa ha facoltà di

presentare le proprie controdeduzioni, entro 7 (sette) giorni dal ricevimento della predetta nota.

D) Le penali verranno applicate in occasione del primo pagamento successivo.
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RIF. INADEMPIENZA* PENALE

1
Ritardo nelle rendicontazioni richieste di cui ai punti del

presente disciplinare
€ 100,00 per ogni giorno di ritardo

2
Ritardo nell’aggiornamento/trasmissione del programma degli

interventi
€ 100,00 per ogni giorno di ritardo

3

Mancata informazione preventiva all’utenza nel caso di

trattamenti adulticidi secondo le modalità prescritte dalle

disposizioni legislative vigenti a scopo di sicurezza

€ 300,00 per ogni contestazione

4
Difformità dei prodotti utilizzati alle specifiche tecniche e

prescrizioni di cui all’ del presente disciplinare
€ 300,00 per ogni contestazione

5
Mancato o non conforme utilizzo di attrezzature, mezzi e

indumenti come da presente disciplinare tecnico
€ 150,00 per ogni contestazione

7
Mancata o ritardata esecuzione di un intervento programmato

o richiesto
€ 300,00 per ogni contestazione

8

Inadempienze nei trattamenti larvicidi a seguito dei controlli di

qualità di cui Art. 4 punto 2

€ 300,00 per ogni contestazione /

ripetizione intervento per ogni settore

territoriale e turno di trattamento

9

Scorretta conduzione di intervento adulticida non conforme

all’area richiesta o velocità media superiore a 12 km/h verificata

tramite ricevitore GPS

€ 200,00 per ogni contestazione

10
Mancata attivazione del ricevitore GPS come richiesto agli Art.

1.a; 1.d; 1.e; Art. 2 (fatte salve cause di forza maggiore)
€ 200,00 per ogni contestazione

11
Mancata marcatura (elettronica o grafica) della tombinatura

stradale come richiesto agli Art. 1

€ 200,00 per ogni contestazione

riferita ad ogni settore territoriale

14
Mancata rispondenza nella effettuazione delle attività così come

riportato nella proposta tecnica in sede di aggiudicazione
€ 500,00 per ogni inadempimento

(*) Note alla precedente tabella sulle penali:

l’ammontare delle sanzioni è indicativo e può essere modificato dal Committente sulla base delle sue condizioni

specifiche;
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Art. 9 FORMULAZIONE DELL’OFFERTA (SCHEDA DI VALUTAZIONE)

A) Il servizio sarà affidato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi del D. Lgs. 50

del 18.04.16, ovvero all’offerta globale (tecnica ed economica) più vantaggiosa che avrà totalizzato il

punteggio più elevato secondo i criteri pertinenti “l’Affidabilità e la capacità tecnica” della Ditta e “l’Offerta

economica”.

B) Il punteggio totale (tecnico ed economico) disponibile è di 100 punti, suddivisi in:

ﾖ 70 punti per affidabilità e capacità tecnica dell’Impresa

ﾖ 30 punti per l’offerta economica.

C) Requisiti Speciali

ﾖ Idoneità professionale: iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria,

Artigianato e Agricoltura con riferimento al DM. 274/97.

ﾖ Capacità economica: le imprese che partecipano alla gara devono aver effettuato nei tre anni

precedenti la data di pubblicazione del bando un fatturato specifico riferito alla Disinfestazione

(servizio analogo) non inferiore a ….000,00 € complessivo calcolato sugli ultimi tre anni.

ﾖ Capacità tecnico/professionale: le Imprese che partecipano alla gara devono aver effettuato nei tre

anni precedenti la data di pubblicazione del bando almeno un servizio analogo per lo stesso

committente di durata continuativa non inferiore a mesi sei e di importo non inferiore a € ….000,00.

Per servizi analoghi si intendono quelli che per tipologia sono finalizzati alla lotta alle zanzare.

L’Impresa a tale scopo deve fornire l’elenco dei 10 servizi più rilevanti effettuati nell’ultimo triennio

nei confronti di Enti Pubblici con indicazione del committente, anno e importo, indicando

espressamente gli importi relativi alla lotta alle zanzare.
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1 ORGANIZZAZIONE E PROCEDURE PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ (30)

1a

Proposta progettuale e organigramma

Organizzazione del servizio e piano di gestione dei servizi da svolgere, nel rispetto di quanto

specificato nel capitolato.

Descrizione delle attività, degli orari in cui le prestazioni vengono fornite (attività nella giornata,

nel mese e dell’anno), degli standard di qualità attesi nei servizi, dei tempi attuativi previsti.

Descrizione dell’assetto organizzativo e delle mansioni assegnate al personale.

La Commissione giudicherà con maggior favore il piano di gestione più completo, che illustri

l’organizzazione interna, il personale dedicato, le ore dedicate e l’adeguatezza dello stesso alle

esigenze del servizio richiesto, l’impegno di stabilire una base operativa idonea allo svolgimento

del servizio nelle vicinanze del territorio nel caso di aggiudicazione dell’appalto.

12

1b

Autocontrollo e monitoraggio

Programma di controllo della qualità del servizio fornito, con particolare riguardo alla periodicità e

frequenza degli autocontrolli e delle rendicontazioni dei dati alla stazione appaltante.

Monitoraggio delle principali scadenze durante tutto il periodo contrattuale.

La Commissione giudicherà con maggior favore il piano di gestione che permetta procedure

idonee al coordinamento, al controllo del lavoro svolto e verifica dei risultati attesi.

6

1c

Procedure relative all’esecuzione degli interventi larvicidi

Descrizione delle modalità di esecuzione degli interventi larvicidi, sulla base delle informazioni

fornite in capitolato. La commissione giudicherà con maggior favore le procedure atte a garantire

un elevato standard di trattamento, in termini di quantità e qualità.

6

1d

Restanti procedure (interventi adulticidi)

Procedure relative alla gestione ordinaria dei trattamenti previsti, alla rendicontazione delle

attività, indicando metodi efficaci, che al tempo stesso permettano una positiva attività di

controllo e di monitoraggio. La Commissione giudicherà con maggior favore le procedure che si

rivelino maggiormente efficaci, agevoli da attuare e complete nell’attuazione.

6

2 ELEMENTI SPECIFICI (25)

2a

Prodotti utilizzati, attrezzature e automezzi

Formulati larvicidi e adulticidi che la Ditta intende utilizzare, allegando: Etichetta, Scheda Tecnica e

Scheda di Sicurezza di ciascuno dei prodotti proposti; attrezzature e automezzi disponibili forniti

specificatamente per il presente appalto, con indicazione di numero e caratteristiche tecniche

delle attrezzature. La Commissione giudicherà con maggior favore l’adeguatezza dei prodotti,

tenendo conto della efficacia dei prodotti nel contrasto a zanzare autoctone e zanzara tigre, della

completezza di attrezzature e automezzi disponibili per il servizio e loro rispondenza alle tipologie

dei servizi richiesti.

7

2b

Sistema informativo

Indicazione del sistema informativo che permetta di trasferire in modo sicuro e non manipolabile

le informazioni relative ai trattamenti larvicidi e adulticidi, in cui sia possibile acquisire in modo

rapido tutti i dati per successive elaborazioni. La Commissione giudicherà con maggior favore la

fornitura di servizi informatici in grado di eseguire report relativi al tracciato GPS dei trattamenti

6
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larvicidi e adulticidi, rendicontando date, tempi, quantità relative, estrazioni dei dati per eventuale

rielaborazione.

2c

Formazione ed esperienza professionale degli addetti

Formazione specifica ed esperienze acquisite relativamente al servizio richiesto, in modo che gli

operatori e le figure di coordinamento siano formate sugli interventi da eseguire e sulle attività di

controllo, anche in riferimento alla normativa sulla sicurezza. Curriculum professionale del

Direttore tecnico demandato al servizio. La commissione giudicherà con maggior favore la

consistenza e la qualità dell’attività di formazione, nonché le procedure di sicurezza ai sensi della

normativa vigente.

7

2d

Certificazioni

Certificazioni aziendali possedute dalle imprese, attinenti alla gestione organizzativa, la gestione

ambientale, il best management, il rating di legalità. La commissione attribuirà un punteggio

maggiore a seconda della qualità e quantità delle relative certificazioni.

6

2e Criteri ambientali

Misure ritenute idonee per il contenimento dell'impatto ambientale, per il corretto smaltimento

dei rifiuti, utilizzo di automezzi a basso impatto ambientale (compatibile con il PAIR), utilizzo di

prodotti coerenti con la normativa del Green Public Procurement. La commissione giudicherà con

maggior favore le soluzioni proposte che meglio consentono di ottenere risultati di contenimento

degli impatti ambientali.

4

3 PROGETTUALITÀ MIGLIORATIVA (10)

3a

Elementi migliorativi e aggiuntivi

Elementi migliorativi coerenti con il servizio richiesto, forniti come attività ulteriori non

espressamente indicate nel capitolato medesimo. Gli elementi indicati devono essere chiari e

definiti in termini di quantità e qualità. La commissione giudicherà con maggior favore le proposte

che prevedano servizi aggiuntivi, servizi efficaci di coinvolgimento della cittadinanza,

coinvolgimento di soggetti con svantaggio, integrazione con il mondo formativo e scolastico.

10

(*) Note

ズ In parte ad ogni sezione, è presente fra parentesi il massimo punteggio ottenibile dalla sommatoria delle varie

sezioni rispettive.

ズ I punteggi sono indicativi e possono essere modificati dal Committente sulla base delle sue condizioni

specifiche.

______________________________________________________________________________________
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PREMESSA

Il presente Piano disciplina le misure di competenza di Sanità Veterinaria volte alla prevenzione, sorveglianza e

controllo dei virus West Nile e Usutu sul territorio della regione Veneto per l’anno 2024.

Sono fatte salve le misure previste dalla vigente normativa sanitaria, ed in particolare:

Ɣ Regolamento (UE) 2016/429, «normativa in materia di sanità animale» e regolamenti delegati e di

esecuzione;

Ɣ D.Lgs. n. 136 del 05/08/2022, in materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono

trasmissibili agli animali o all'uomo in conformità alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429; 

Ɣ Piano Nazionale di Prevenzione e Sorveglianza delle Arbovirosi (PNA) 2020-2025;

Ɣ Linee guida applicative per la programmazione e lo svolgimento delle attività veterinarie per West Nile

Disease (WND) e USUTU previste dal PNA, di cui alla nota del Ministero della Salute prot. n. 31185 del

11/12/2023;

Ɣ Circolare del Ministero della Salute, Ufficio 3 della ex Direzione Generale della Sanità Animale e dei Farmaci

Veterinari, prot. n. 5027 del 29/01/2024, con la quale sono state trasmesse le tabelle e mappe aggiornate

delle Aree di Rischio di trasmissione del virus della WND del territorio nazionale.

OBIETTIVO GENERALE DELLA SORVEGLIANZA

In considerazione dell’aspetto zoonosico dei virus West Nile e Usutu, anche nell’ottica del principio One Health, è
fondamentale che i settori della Prevenzione umana e veterinaria collaborino strettamente e agiscano in modo
coordinato al fine di assicurare il perseguimento degli obiettivi del presente Piano.
L’obiettivo generale della sorveglianza integrata nei confronti della malattia della West Nile (WND) è quello di tutelare
la salute pubblica e la sanità animale, attraverso l’individuazione precoce della circolazione sul territorio italiano del
virus responsabile di tale malattia (Flavivirus), attuando programmi di controllo mirati agli uccelli, agli equidi e agli
insetti. Le attività di sorveglianza previste per il WNV sono integrate con quelle utili all’individuazione della circolazione
dell’USUV. Il rilievo della circolazione di USUV è, infatti, funzionale alla valutazione del rischio di infezione da USUV
nelle persone e alla eventuale messa in atto delle misure per ridurre il rischio di trasmissione. Inoltre, in
considerazione delle analogie esistenti tra i rispettivi cicli biologici, il rilievo della circolazione di USUV fornisce
un’indicazione utile anche sull’entità della diffusione del WNV nelle medesime aree geografiche.

Le misure utili a prevenire la trasmissione e/o ridurre la diffusione dei Flavivirus prevedono:
Ɣ Il controllo del vettore;
Ɣ Un’efficace comunicazione del rischio con campagne di comunicazione per l’adozione di misure di protezione

individuale e collettiva contro le punture di zanzara;
Ɣ Controllo su donatori di sangue ed emocomponenti, organi e tessuti.

3
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ATTIVITA’ DI SORVEGLIANZA DELLA CIRCOLAZIONE DI WNV E USUV

Il Ministero della Salute (DGSAF), con nota prot. n. 5027-29/01/24, ha comunicato la classificazione delle aree di rischio
per ciascuna regione/territorio: sulla base della situazione epidemiologica, nella regione Veneto sono state individuate
le seguenti aree di rischio:

Ɣ Aree a rischio minimo (RM) di trasmissione: territorio della provincia di Belluno
Ɣ Aree ad alto rischio (AR) di trasmissione: tutte le altre province del Veneto.

La sorveglianza di WNV e USUV è attuata con modalità differenti a seconda della provincia e dell’area di rischio
considerata.

ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA NELLE AREE AD ALTO RISCHIO (AR) DI TRASMISSIONE (tutte
le province, eccetto il territorio di Belluno)

1) Sorveglianza attiva su uccelli stanziali appartenenti a specie bersaglio: si effettua da marzo a novembre. È
indirizzata a specie recettive al virus sottoposte a controlli di popolazione nel loro areale di distribuzione,
ovvero alle specie Gazza (Pica pica), Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e Ghiandaia (Garrulus
glandarius).
Al fine di uniformare il numero di prelievi effettuati per unità di superficie, il territorio di ogni provincia viene
suddiviso in unità geografiche di 1200-1600 Km2. Per ciascuna unità geografica devono essere campionati
almeno 100 esemplari appartenenti alle specie bersaglio (Tabella 1).

2) Sorveglianza entomologica: catture di zanzare mediante trappola (CO2-CDC o Gravid) effettuate con cadenza
quindicinale da aprile a novembre. Le trappole devono essere posizionate in ogni quadrante di massimo 20
km di lato su tutto il territorio al di sotto dei 600 mt s.l.m. (Tabella 2).

3) Sorveglianza su equidi sospetti, deceduti o soppressi a seguito di sintomatologia nervosa riconducibile a
WND: si effettua tutto l’anno.

4) Sorveglianza su esemplari di uccelli selvatici (degli ordini dei Passeriformi, Ciconiformi, Caradriformi e
Strigiformi) rinvenuti morti: deve essere effettuata durante tutto l’anno, e dovrà essere intensificata durante
il periodo di maggiore attività degli insetti vettori.

Provincia Superficie totale N. unità geografiche di
riferimento (1200-1600km2 )

N. uccelli bersaglio

Padova 2144 km2 1,5 150
Rovigo 1819 km2 1 100
Treviso 2480 km2 1,5 150
Venezia 2049 km2 1,5 150
Verona 3096 km2 1,5 150
Vicenza 2723 km2 2 200

Tabella 1 - Sorveglianza sugli uccelli stanziali appartenenti a specie bersaglio
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ID TRAPPOLA PROVINCIA LAT LON

1 Venezia 45,60629234 12,87708913

3 Venezia 45,55892018 12,42936767

6 Venezia 45,36124949 12,139038

9 Rovigo 44,98614604 12,04958647

10 Padova 45,55935883 11,67084143

162 Rovigo 44,96391444 11,45502781

165 Verona 45,15713509 11,21024908

178 Treviso 45,8641069 12,4243495

195 Verona 45,26644993 10,8428363

198 Venezia 45,826409 12,79735869

199 Venezia 45,69032235 12,85968728

227 Rovigo 45,005233 11,37895

235 Rovigo 45,04901 12,264539

307 Venezia 45,674905 12,658373

314 Treviso 45,594461 12,260767

319 Rovigo 44,916966 11,610336

320 Verona 45,337162 11,247569

321 Verona 45,234662 11,000028

325 Padova 45,212872 11,828016

337 Verona 45,243415 11,34443

339 Vicenza 45,491496 11,378061

340 Vicenza 45,474447 11,73371

341 Padova 45,5911139 11,906861

342 Padova 45,179494 11,483487

346 Venezia 45,464148 12,084125

347 Venezia 45,6944639 12,975591

349 Rovigo 45,073324 11,50945

350 Rovigo 45,063327 11,640704

353 Treviso 45,7251389 11,910472

354 Treviso 45,7374389 12,089294

355 Treviso 45,7975417 12,299455

361 Treviso 45,700641 12,255492

369 Venezia 45,198981 12,283716

373 Treviso 45,712302 12,461786

374 Vicenza 45,743659 11,649377

375 Vicenza 45,288584 11,549733

376 Vicenza 45,701843 11,459718

377 Vicenza 45,557696 11,517407

378 Padova 45,207218 11,683377

379 Verona 45,292435 11,130067

380 Verona 45,142783 11,348957

381 Verona 45,332144 10,791083

382 Padova 45,46068 11,92895

5
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ID TRAPPOLA PROVINCIA LAT LON

383 Rovigo 44,902272 12,450199

384 Venezia 45,544211 12,637082

385 Venezia 45,139014 12,123522

386 Treviso 45,781058 12,587252

387 Rovigo 45,070988 11,771234

388 Rovigo 44,975883 11,790342

389 Venezia 45,771308 12,985235

390 Padova 45,340596 11,832971

391 Padova 45,320831 11,980783

392 Venezia 45,510817 12,223217

393 Vicenza 45,387761 11,595169

396 Rovigo 45,054087 12,079125

399 Verona 45,4572 10,8808

400 Padova 45,405474 11,80041

Tabella 2 - Localizzazione trappole per la sorveglianza entomologica in Veneto 2023

6
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ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA NELLE AREE A RISCHIO MINIMO (RM) DI TRASMISSIONE
(provincia di Belluno)

Nella provincia di Belluno, considerata zona a rischio minimo, dovranno essere attuate almeno le seguenti attività, con
le stesse modalità sopra descritte:

1) Sorveglianza nei confronti di tutti i casi di equidi sospetti, deceduti o soppressi a seguito di sintomatologia
nervosa riconducibile a WND: si effettua per tutto l’anno.

2) Sorveglianza su esemplari di uccelli selvatici degli ordini dei Passeriformi, Ciconiformi, Caradriformi e
Strigiformi rinvenuti morti.

Figura 1: Localizzazione delle trappole per la sorveglianza sui vettori, sviluppata secondi i seguenti criteri:
- Territorio regionale <300 metri s.l.m
- Una trappola per ogni quadrante di lato 15 km
- Presenza di aree umide (piuttosto omogenee per il territorio del Veneto).

COMPITI DEL SERVIZIO VETERINARIO DELLA AULSS

Ɣ Garantisce la raccolta dei dati di sorveglianza e il monitoraggio epidemiologico sull’avifauna e sui casi animali;
Ɣ Integra gli elementi zootecnici e gestionali che potrebbero eventualmente collegare i casi multipli;
Ɣ Nella possibilità di dover eseguire interventi straordinari con prodotti adulticidi, verifica la vicinanza ad apiari

e/o allevamenti;
Ɣ Supporta i Comuni per le attività di formazione;
Ɣ Promuove attività di informazione e comunicazione con la cittadinanza in continuità con la campagna

informativa regionale (vedi paragrafo “Coordinamento strategie comunicative per la popolazione”)
utilizzando, ove disponibile, il materiale condiviso a livello regionale.

Ɣ Nell’ambito dell’attività di sorveglianza entomologica: gestisce, con il supporto tecnico-scientifico dell’IZS
territorialmente competente, il posizionamento delle trappole tipo CDC- innescate a CO2, la raccolta ed il
conferimento degli insetti ematofagi. Ogni cattura deve essere conferita all’IZS accompagnata dalla scheda
W05;
Sorveglianza uccelli stanziali specie “bersaglio”: dopo aver acquisito le necessarie autorizzazioni e con il
supporto logistico delle guardie provinciali e/o attraverso il ricorso a piani di depopolamento già esistenti per

7
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il territorio (ad es. Piano regionale di controllo dei corvidi 2021- 2025), attua la sorveglianza sugli uccelli
stanziali appartenenti a specie bersaglio. Provvede a compilare una scheda W02 per ogni capo/carcassa e li
conferisce all’IZS territorialmente competente.
Si ricorda, a tal proposito, che in Veneto tutti i campioni di avifauna selvatica (compresi i corvidi) prelevati dai
Servizi Veterinari per la ricerca del WNV vengono analizzati dall’IZSVe anche nei confronti dei virus influenzali
aviari, al fine del monitoraggio della malattia sul territorio regionale;

Ɣ Sorveglianza su esemplari di uccelli selvatici rinvenuti morti: invia le carcasse di uccelli selvatici rinvenuti
morti all’IZS territorialmente competente corredandola della scheda W02.

Ɣ Ai fini della sorveglianza sugli equidi sindromici:
o Effettua i prelievi di sangue con e senza anticoagulante (EDTA) sui soggetti che manifestano

sintomatologia clinica riferibile a WND compilando la relativa scheda W03 – scegliendo come
Motivo del prelievo [A]: “equidi con sintomi clinici”;

o Effettua, in collaborazione con l’IZS competente per territorio, l’esame anatomo-patologico ed il
prelievo del cervello, del tronco encefalico, del midollo spinale, del cuore, del rene e della milza,
degli animali deceduti naturalmente dopo sintomatologia o dopo eutanasia avendo cura di
compilare la scheda W03 e flaggare il Motivo del prelievo [C]: “controllo su equidi
deceduti/abbattuti”;

o Invia ogni matrice prelevata e la relativa scheda W03 con idoneo motivo all’IZS competente per
territorio;

o Gestisce ogni caso dal sospetto all’eventuale conferma ivi inclusa la Indagine epidemiologica;
Ɣ Conferisce a temperatura idonea all’IZS competente per territorio ogni campione/matrice debitamente

identificato, “raccolto/a” utilizzando materiale e strumentario idoneo per il “confezionamento”, con propria
specifica scheda di accompagnamento campione debitamente compilata e firmata dal veterinario prelevatore
o suo delegato.

Ɣ Ai fini di cui al punto precedente, si riportano di seguito le indicazioni relative alla corretta conservazione,
trasporto e conferimento campioni:

o Ogni campione conferito all’IZS e da questi al CESME nel caso di conferma, deve essere idoneo

per le specifiche attività che ne disciplinano l’accettazione e le prove analitiche di laboratorio.

Ogni campione deve pervenire presso le sedi dell’IZSVe nel più breve tempo possibile,

mantenendolo in condizioni di refrigerazione (+4°) nel caso di siero e sangue, temperatura di

<80°C per organi, omogenati di insetti e tessuti o RNA. Ogni campione deve essere corredato

della pertinente scheda di accompagnamento compilata in maniera corretta e completa. Le

schede sono scaricabili da VETINFO.

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI DIAGNOSTICI-DEFINIZIONE DI CASO SOSPETTO E

CONFERMATO

Nell’ambito delle attività di sorveglianza veterinaria, un caso di WND:

1) E’ considerato sospetto quando si ha:

• positività al test ELISA in soggetti di allevamenti avicoli rurali o all’aperto di età inferiore ai sei mesi;
• sintomatologia clinica riconducibile a encefalomielite di tipo West Nile in equidi, quale:

i. debolezza degli arti posteriori,
ii. incapacità a mantenere la stazione quadrupedale,

iii. paralisi/paresi agli arti,
iv. fascicolazioni muscolari,
v. deficit propriocettivi,

vi. cecità,
vii. ptosi del labbro inferiore o paresi/paralisi dei muscoli labiali o facciali,

viii. digrignamento dei denti;

• positività al test RT-PCR in organi o sangue di uccelli (catturati, campionati, ritrovati morti) effettuato
presso gli IZS competenti per territorio;

• positività al test RT-PCR in pool di zanzare effettuato presso gli Istituti Zooprofilattici (IIZZSS)
competenti per territorio.
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2) E’ considerato confermato quando si ha:

• positività al test ELISA in soggetti di allevamenti avicoli rurali o all’aperto di età inferiore ai sei mesi
confermata dal saggio di sieroneutralizzazione effettuato dal Centro di referenza (CdR – CESME),

• positività al test ELISA IgM e/o agli esami molecolari (RT-PCR) in equidi con sintomatologia clinica
riconducibile a WND riscontrata presso gli IIZZSS competenti per territorio e confermata dal CESME,

• positività al test RT-PCR in organi o sangue di uccelli (catturati, campionati, ritrovati morti),
riscontrata presso gli IIZZSS competenti per territorio e confermata dal CESME,

• positività al test RT-PCR in pool di zanzare riscontrata presso gli IIZZSS competenti per territorio e
confermata dal CESME.

Nell’ambito delle attività di sorveglianza veterinaria, un caso di Usutu:

1) E’ considerato sospetto quando si ha:

• positività al test ELISA in soggetti di allevamenti avicoli rurali o all’aperto di età inferiore ai sei mesi,
• positività al test RT-PCR in organi o sangue di uccelli (catturati, campionati, ritrovati morti) effettuato

presso gli IIZZSS competenti per territorio,
• positività al test RT-PCR in pool di zanzare effettuato presso gli IIZZSS competenti per territorio.

2) E’ considerato confermato quando si ha:

• positività al test ELISA in soggetti di allevamenti avicoli rurali o all’aperto di età inferiore ai sei mesi
confermata dal saggio di sieroneutralizzazione effettuato dal CESME,

• positività al test RT-PCR in organi o sangue di uccelli (catturati, campionati, ritrovati morti),
riscontrata presso gli IIZZSS competenti per territorio e confermata dal CESME,

• positività al test RT-PCR in pool di zanzare riscontrata presso gli IIZZSS competenti per territorio e
confermata dal CESME.

Tutti i casi sospetti nell’ambito delle attività di sorveglianza veterinaria devono essere confermati dal CESME.

PROCEDURE DI CAMPIONAMENTO

Le attività di campionamento dell’avifauna selvatica sono svolte in collaborazione con i CRAS territoriali sotto
supervisione dei servizi veterinari locali. La gestione delle matrici campionarie e della numerosità prevista
annualmente sono accordati tra servizi veterinari regionali, Az. ULSS e Centro Epidemiologico Regionale-IZSVe. Gli
stessi enti sono inoltre coinvolti nella scelta del posizionamento delle trappole e su eventuali attività di
campionamento straordinario a seguito di focolaio come dettagliato in Allegato 6 e 7 delle Linee guida nazionali.
Per ulteriori indicazioni e specifiche, si rimanda alle Linee guida nazionali, di cui alla nota DGSAF prot. n. 31185 del
11/12/2023.
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FLUSSO DELLE COMUNICAZIONI

Figura 2: schema di flusso comunicazioni (Allegato 8 linee guida prot. n. 31185 del 11/12/2023)
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GESTIONE DEL CASO SOSPETTO

Ɣ Il Servizio veterinario della AULSS, in attuazione dell’Art.18 paragrafo 1, lettere a) e b) del regolamento UE
429/2016 e ai sensi del Dlvo 136/2022 Art.6 comma1 lett. b), ricevuta la notifica/comunicazione di un
operatore o altre pertinenze fisiche o giuridiche, mette in atto tutte le misure per confermare o meno il
sospetto della presenza della malattia.

Ɣ Se il sospetto è avvalorato o se ha già ricevuto sospetto diagnostico, la AULSS, tramite il servizio Regionale (o
direttamente, nei casi di sospetto negli equini), inserisce nel Sistema Informativo Malattie Animali Nazionale
(SIMAN) le informazioni riguardanti gli elementi di cui all’allegato 1, del Dlvo 136/2022 tempestivamente e
comunque non oltre le 24 ore.

GESTIONE DEL CASO CONFERMATO

Ɣ Nel caso in cui il sospetto e quindi la malattia (WND) venga confermata ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, del
regolamento (UE) 2020/689, il veterinario ufficiale della AULSS competente per territorio inserisce, tramite il
servizio Regionale (o direttamente, nei casi di sospetto negli equini), le informazioni previste nel sistema
SIMAN sempre tempestivamente e comunque non oltre le 24 ore. In SIMAN devono essere compilati i campi
indicati dal sistema inserendo come “data sospetto focolaio” la data prelievo e come data di conferma quella
di emissione del rapporto di prova del CESME.

Ɣ L'estinzione e chiusura dei casi confermati di WND deve avvenire entro la fine di febbraio dell'anno successivo
al riscontro della positività.

Ɣ A seguito di conferma nell’area RM (provincia di Belluno), il servizio veterinario dell’AULSS deve avviare
un’accurata indagine epidemiologica entro 48 ore dalla conferma di positività, utilizzando il modello in
Allegato 3 alle Linee guida nazionali del 11/12/2023; deve inoltre effettuare la visita clinica ed il prelievo di
campioni di sangue in un campione degli equidi presenti nell’azienda secondo la numerosità descritta nella
Tabella 2 Allegato 4 delle Linee guida nazionali del 11/12/2023;

Ɣ Qualora l’indagine epidemiologica suggerisca una recente circolazione virale, la AULSS effettua, in
collaborazione con l’IZS competente territorialmente, un campionamento entomologico al fine di individuare
le specie di zanzare coinvolte e stimare la prevalenza dell’infezione nei vettori. Vanno utilizzate trappole CDC
con innesco a CO2 o Gravid. In aggiunta si possono impiegare altri metodi di cattura, come le raccolte larvali e
quelle degli adulti, utilizzando le trappole BG Sentinel o gli aspiratori elettrici o a bocca (per specifiche, vedasi
allegato 5 alle Linee guida nazionali del 11/12/2023). II protocollo di campionamento entomologico (metodi di
cattura, frequenza e durata) è stabilito di volta in volta dall'IZS competente per territorio, sentito il CESME,
anche tenendo conto delle attività di sorveglianza entomologica già in essere nell'area interessata.

INDAGINE EPIDEMIOLOGICA

L’indagine epidemiologica ai sensi del Reg 429/2016 (considerando 91) deve essere redatta in modo accurato al fine di
prevenire o ridurre la possibile diffusione della malattia.
Sono da acquisire informazioni che consentano di risalire al contagio, fare un’analisi del rischio ed eventualmente
adottare misure di controllo del virus e della malattia.
L’indagine epidemiologica dovrebbe essere condotta entro le 48 ore dalla segnalazione della positività del caso
confermato a seguito di sorveglianza veterinaria (Allegato 3).
Nel caso di positività umana precedente alla sorveglianza veterinaria (sospetto e/o conferma entomologica delle
specie bersaglio) il servizio di prevenzione umana della ASL competente per territorio informa ufficialmente il servizio
veterinario della medesima struttura sanitaria al fine di concertare e svolgere l’indagine epidemiologica (IE) congiunta
tempestivamente, entro le 24 ore dalla segnalazione del caso umano; trattandosi di WND i Servizi sanitari debbono
accordarsi per il rispetto di una tempistica coerente con quanto definito, sentendo i Centri di Referenza e il Ministero,
per eventuali necessità.
L’indagine deve contenere le indicazioni minime utili atte a verificare l’efficacia della sorveglianza attuata e a prevenire
altri eventuali o possibili contagi. Si raccomanda in particolare di riportare l’indicazione del luogo o luoghi di più
probabile esposizione al contagio (considerando almeno 3 settimane precedenti l’inizio della sintomatologia).
Un’informativa ufficiale dovrà essere trasmessa alla Direzione Generale per la sanità animale e il farmaco veterinario –
Uff.3 (dgsa@postacert.sanita.it) e al Centro di Referenza Nazionale per le malattie esotiche degli animali - CESME –
(cesme@izs.it).
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COMPITI DEL SERVIZIO VETERINARIO REGIONALE

Ɣ Redige o revisiona e annualmente il piano regionale di Sorveglianza e risposta ai virus West Nile e Usutu.
Ɣ Formalizza, in caso non ci sia stata mutazione dello stato di rischio, attraverso comunicazione ufficiale,

l’applicazione del piano già approvato ed efficacemente attuato.
Ɣ Registra nel Sistema Informativo Malattie Animali Nazionale (SIMAN), nei tempi e modi stabiliti, le informazioni

riguardanti il sospetto e la conferma di un caso di West Nile, ad eccezione dei casi negli equini, per i quali la
notifica in SIMAN è stata demandata al Servizio veterinario delle AULSS.

Ɣ Verifica periodicamente lo svolgimento delle attività programmate nel Piano, e in base ai risultati valuta
l’eventuale rimodulazione delle attività.

COMPITI DELL’IZS DELLE VENEZIE

Ɣ Riceve i campioni e loro schede di accompagnamento dal servizio veterinario della AULSS o loro delegati e
valutano l’ammissibilità agli esami diagnostici sia in termini tecnico-analitici sia gestionali.

Ɣ Esegue l’attività diagnostica prevista per ciascuna specie/matrice conferita dal Servizio Veterinario delle
aziende competenti per territorio (AULSS) a cui inviano il rapporto di prova al termine degli accertamenti.

Ɣ Invia i campioni positivi ai test di screening al CESME per gli esami di conferma entro 2 giorni lavorativi.
Ɣ Durante la stagione epidemica, trasmette mensilmente tutti gli esiti degli accertamenti eseguiti, compresi

quelli di conferma effettuati dal CESME, attraverso il Sistema Informativo nazionale per la
WND e l’USUTU. Tale trasmissione è trimestrale nel periodo compreso tra dicembre e aprile.

Ɣ Partecipa ai proficiency test organizzati annualmente dal CNR (molecolare e sierologico) per verificare le
performance dei test diagnostici in uso.

Ɣ Fornisce il supporto tecnico-scientifico ai Servizi veterinari delle aziende competenti per territorio per la
programmazione e la gestione delle attività di sorveglianza entomologica.

Ɣ In veste di Osservatorio Epidemiologico Regionale (CREV), collabora con le AULSS nell’effettuazione delle
Indagini epidemiologiche e, con il Servizio Veterinario Regionale, nella valutazione, verifica ed eventuale
rimodulazione periodica delle attività previste dal presente Piano.

Ɣ Produzione di reportistica mensile sullo stato di avanzamento delle attività
Ɣ Gestione del flusso esiti e campioni da e verso il Centro di referenza nazionale.

MONITORAGGIO DELLE ATTIVITA’

I Servizi Veterinari locali e Regionale, ciascuno per gli ambiti di propria competenza territoriale, effettua con cadenza
periodica (in particolare durante la stagione di maggiore attività del vettore) verifiche in itinere delle attività svolte
rispetto alle programmate, al fine di provvedere agli opportuni correttivi.
Ai fini delle suddette verifiche, il CREV-IZSVe fornisce il necessario supporto alle autorità competenti locali e regionali,
anche mediante la produzione periodica di report di attività legate al presente Piano.
Tutti i report mensili (durante la stagione di attività vettoriale) prodotti dall’IZSVe, riguardanti la situazione
epidemiologica e le attività di sorveglianza effettuate nei confronti della WND nella regione Veneto, sono pubblicati sul
sito della Rete di sorveglianza epidemiologica veterinaria della regione del Veneto (ReSolVe): www.resolveveneto.it
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(Codice interno: 527754)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 347 del 04 aprile 2024
Proroga della vigenza del "Piano strategico-operativo regionale 2021-2023 recante indicazioni ad interim di

preparazione e risposta ad una pandemia influenzale" e ridenominazione in "Piano Pandemico Regionale" contenente
le indicazioni ad interim di preparazione e risposta a tutti i patogeni a trasmissione respiratoria a maggior potenziale
pandemico.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si intende prorogare il "Piano strategico-operativo regionale 2021-2023 recante indicazioni ad
interim di preparazione e risposta ad una pandemia influenzale" e rinominarlo in "Piano Pandemico Regionale" contenente le
indicazioni ad interim di preparazione e risposta a tutti i patogeni a trasmissione respiratoria a maggior potenziale pandemico.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Le pandemie influenzali sono eventi imprevedibili, ma ricorrenti, che possono avere un impatto significativo sulla salute, sulle
comunità e sull'economia di tutto il mondo e si verificano quando, a livello globale, si diffonde un nuovo virus influenzale o un
virus respiratorio ad alta patogenicità contro il quale la popolazione umana ha poca o nessuna immunità.

Con l'Accordo della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano
Rep. Atti n. 11/CSR del 25/01/2021 è stato approvato il "Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta a una
pandemia influenzale (PanFlu 2021-2023)"; il suddetto Accordo è stato recepito con la DGR n. 640 del 20/05/2021.

Tra le azioni essenziali di governance nella fase inter-pandemica, che le Regioni dovevano mettere in atto nel periodo
2021-2023, vi era la definizione e adozione, entro il 28/02/2022, di un Piano strategico-operativo regionale, in linea con il
Piano nazionale stesso, comprensivo del documento programmatico, della mappatura della rete dei servizi sanitari, della
mappatura della struttura della popolazione (profilo di salute della popolazione) e dei documenti attuativi.

Pertanto, con la DGR n. 187 del 28/02/2022 è stato approvato il "Piano strategico-operativo regionale 2021-2023 recante
indicazioni ad interim di preparazione e risposta ad una pandemia influenzale" (di seguito "Piano regionale PanFlu
2021-2023"), elaborato dal Gruppo di coordinamento regionale, istituito con il Decreto del Direttore Generale Area Sanità e
Sociale n. 102 del 05/10/2021 e composto dal Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria, in
qualità di referente regionale con funzioni di coordinamento, e da referenti tecnici di diverse aree operative, appartenenti sia a
strutture regionali del Servizio Sanitario Regionale (SSR), che ad enti esterni, quali l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle
Venezie (IZSVe), l'Università degli Studi di Padova, l'Università degli Studi di Verona e la Fondazione Scuola di Sanità
Pubblica (FSSP).

Con la citata DGR n. 187/2022 sono state anche fornite indicazioni alle Aziende ULSS per redigere, sul modello del Piano
regionale PanFlu 2021-2023, un proprio Piano applicabile a livello territoriale, allo scopo individuando uno specifico Gruppo
di coordinamento aziendale.

La più volte citata DGR n. 187/2022 ha, inoltre, incaricato il suddetto Gruppo di coordinamento regionale di predisporre, entro
novanta giorni dalla cessazione dello stato di emergenza nazionale da COVID-19, i documenti attuativi del Piano regionale
PanFlu 2021-2023, che sono stati approvati con la DGR n. 766 del 29/06/2022.

La citata DGR n. 766/2022 ha, a sua volta, incaricato il medesimo Gruppo di predisporre entro il 31/10/2022 ulteriori
documenti attuativi a completamento dell'elenco contenuto nell'Allegato D della medesima deliberazione (recante "elenco dei
documenti attuativi con le relative scadenze").

Nel frattempo con il Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 65 del 10/05/2022 è stata istituita la Task Force
regionale per la definizione di misure di prevenzione e controllo delle emergenze di natura infettive, ambientale e radiologica a
supporto del Gruppo di Coordinamento regionale.

Con la DGR n. 1367 del 02/11/2022 si è proceduto all'aggiornamento e alla integrazione del Piano regionale PanFlu 2021-2023
e sono stati approvati i nuovi documenti attuativi relativi ad alcune macroaree. Inoltre, si sottolineava la possibilità di
intervenire durante la vigenza del Piano regionale PanFlu 2021-2023 per le modifiche e le integrazioni che si fossero rese
necessarie, che sono state poi attuate con la successiva DGR n. 1626 del 22/12/2023.
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Nel corso del 2023 l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha redatto il documento "Preparedness and resilience for
emerging threats. Module 1: planning for respiratory pathogen pandemics", contenente le raccomandazioni per la stesura dei
futuri piani di preparazione e risposta alle minacce emergenti per la salute umana. L'approccio proposto dall'OMS si basa sulla
definizione di interventi generali modulabili, in relazione alle caratteristiche delle diverse potenziali situazioni emergenziali, e
nella preparazione e risposta ad una pandemia sul passaggio da una programmazione orientata a singoli patogeni ad una per via
principale di trasmissione.

Considerato che la vigenza del PanFlu 2021-2023 si è conclusa il 31/12/2023, con il presente provvedimento si ritiene di
prorogare la vigenza del Piano regionale PanFlu 2021-2023, di seguito ridenominato come "Piano Pandemico Regionale", fino
al 31/12/2024 o comunque fino all'approvazione del nuovo Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta ad
una pandemia da patogeni a trasmissione respiratoria a potenziale pandemico. Il Piano Pandemico Regionale, così prorogato,
contiene le indicazioni ad interim di preparazione e risposta a tutti i patogeni a trasmissione respiratoria a maggior potenziale
pandemico, in linea con quanto previsto dall'OMS nel documento sopra citato.

Al fine di garantire una sorveglianza adeguata dei patogeni a maggior potenziale pandemico, la Direzione Prevenzione,
Sicurezza alimentare, Veterinaria e la Direzione Programmazione Sanitaria hanno elaborato il documento denominato "Sistemi
di sorveglianza dei patogeni respiratori a potenziale carattere pandemico", che si propone all'approvazione della Giunta
regionale quale Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che elenca e descrive i
flussi di sorveglianza.

Nell'ambito dell'attività di monitoraggio di cui al paragrafo precedente, in accordo con quanto già previsto dal Piano
strategico-operativo regionale 2021-2023, si conferma che Azienda Zero avvierà i sistemi di business intelligence per il
monitoraggio degli indicatori previsti dai sistemi di sorveglianza citati nella DGR n. 1626/2023, che comprendono:

il sistema di sorveglianza umano Integrato InfluNet e quello delle forme gravi e complicate di influenza;• 
la rete di laboratori umani e veterinari presenti sul territorio nazionale per un rapido scambio di dati;• 
il sistema di Epidemic Intelligence Nazionale coordinato con reti analoghe a livello internazionale che comprende una
sorveglianza basata su eventi;

• 

la sorveglianza sindromica basata sugli accessi al Pronto Soccorso (PS) come strumento di allerta rapida.• 

In particolare, Azienda Zero dovrà elaborare entro il corrente anno una proposta di strutturazione da presentare all'Area Sanità
e Sociale. Il sistema, integrabile nel tempo in base alle esigenze regionali, dovrà garantire la piena attività di monitoraggio dei
possibili trigger generati dai sistemi di sorveglianza in modalità fruibile, automatizzata e configurabile per i diversi indicatori
di interesse e per i diversi livelli di governance (Unità di Crisi, Strutture Regionali, Aziende Sanitarie).

Inoltre, per rafforzare il sistema di monitoraggio delle azioni previste dal Piano Pandemico Regionale, è in corso di definizione
un piano di fabbisogni per lo sviluppo di uno strumento informativo di monitoraggio, che richiederà il coinvolgimento di tutti i
referenti del Gruppo di Coordinamento Regionale, con il supporto di Azienda Zero per la parte di implementazione dei flussi
informativi.

Nell'ambito delle attività formative a supporto delle attività declinate dal PanFlu 2021-2023, nel corso del 2023 la Regione del
Veneto ha aderito al Progetto CCM 2023 "Esercizi di simulazione per la preparedness per patogeni a potenziale pandemico a
trasmissione respiratoria (PanSIMEX)", coordinato dall'Istituto Superiore di Sanità (ISS), che si pone come obiettivo generale
quello di sviluppare una cultura e competenze nello sviluppo e realizzazione di esercitazioni per rafforzare in Italia la
preparedness nei confronti di patogeni a potenziale pandemico a trasmissione respiratoria.

Al fine di favorire anche a livello regionale il rafforzamento della preparedness, nel 2023 è stato avviato un percorso
esercitativo dedicato alla preparazione e alla risposta a un futuro evento pandemico, inizialmente coordinato a livello regionale
e successivamente organizzato a livello territoriale dalle Aziende Sanitarie. Infatti, considerata la rilevanza dell'esercitazione
per il rafforzamento della preparedness e l'autovalutazione della capacità di risposta, la realizzazione della stessa è stata inserita
con la DGR n. 1702 del 30/12/2022 quale obiettivo dei Direttori Generali delle Aziende sanitarie nel 2023.

Per proseguire l'obiettivo di mantenere e implementare la capacità di rispondere in modo efficace alle situazioni di allerta
pandemica, anche quest'anno la Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria intende proseguire con il percorso di
esercitazioni organizzando a livello regionale un'attività intersettoriale che coinvolga:

le Direzioni regionali dell'Area Sanità e Sociale;• 
Azienda Zero;• 
Medici di Medicina Generale (MMG), Pediatri di Libera Scelta (PLS) e Medici di Continuità Assistenziale (MCA);• 
la Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale;• 
l'Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici e Demanio;• 
l'Ufficio Stampa Regionale;• 
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l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZSVe);• 
ANCI;• 
l'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto;• 
la Prefettura di Venezia;• 
eventuali altre Strutture/Enti o portatori di interesse strategico e trasversale.• 

La realizzazione operativa dell'esercitazione è affidata alla Fondazione Scuola di Sanità Pubblica (FSSP), in accordo con le
funzioni assegnate dal sopra citato Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 102/2021.

Inoltre, in continuità con quanto effettuato nel 2023, con la DGR n. 1682 del 29/12/2023 la Regione del Veneto ha confermato
anche per il 2024 l'obiettivo assegnato ai Direttori Generali delle Aziende sanitarie di effettuare un percorso di esercitazioni
locali prevedendo il coinvolgimento, in continuità con l'esercitazione regionale, anche di attori esterni al SSR che rivestono un
ruolo rilevante nella risposta ad una emergenza, con particolare riferimento alla Protezione Civile locale.

Alla luce di quanto sopra, nelle more dell'approvazione del nuovo piano pandemico nazionale, la Regione del Veneto ha già
avviato i lavori per la predisposizione del nuovo Piano Pandemico Regionale nel rispetto delle indicazioni dell'OMS, di cui al
documento del 2023 succitato, e di quanto definito dall'European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC), in
particolare nel documento "Public health and social measures for health emergencies and pandemics in the EU/EEA:
recommendations for strengthening preparedness planning".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'Accordo della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano Rep. Atti n. 11/CSR del 25/01/2021;

VISTE la DGR n. 640 del 20/05/2021, la DGR n. 187 del 28/02/2022, la DGR n. 766 del 29/06/2022, la DGR n. 1367 del
02/11/2022, la DGR n. 1626 del 22/12/2023, la DGR n. 1702 del 30/12/2022, la DGR n. 1682 del 29/12/2023;

VISTI i Decreti del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 102 del 05/10/2021, n. 65 del 10/05/2022;

VISTO l'art. 2, comma 2, della L.R. n. 54 del 31/12/2012;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di prorogare, nelle more dell'approvazione del nuovo Piano strategico-operativo nazionale, la vigenza del Piano Pandemico
Regionale fino al 31/12/2024 o comunque fino all'approvazione del nuovo Piano strategico-operativo nazionale di preparazione
e risposta ad una pandemia da patogeni a trasmissione respiratoria a potenziale pandemico;

3. di rinominare il Piano regionale PanFlu 2021-2023 quale "Piano Pandemico Regionale", che contiene le indicazioni ad
interim di preparazione e risposta a tutti i patogeni a trasmissione respiratoria a maggior potenziale pandemico;

4. di approvare il documento denominato "Sistemi di sorveglianza dei patogeni respiratori a potenziale carattere pandemico",
elaborato dalla Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria e dalla Direzione Programmazione Sanitaria,
contenuto all'Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che elenca e descrive i
flussi di sorveglianza, al fine di proseguire il rafforzamento della sorveglianza sui patogeni a trasmissione respiratoria a
maggior potenziale pandemico;

5. di confermare, come indicato in premessa, l'avvio da parte di Azienda Zero dei sistemi di business intelligence per il
monitoraggio degli indicatori previsti dai sistemi di sorveglianza citati nella DGR n. 1626 del 22/12/2023;
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6. di stabilire che, con riferimento al punto 5), Azienda Zero dovrà elaborare entro il corrente anno una proposta di
strutturazione da presentare all'Area Sanità e Sociale;

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8. di incaricare la Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria e la Direzione Programmazione Sanitaria, ciascuna
per il proprio ambito di competenza, all'esecuzione del presente atto;

9. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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Sistemi di sorveglianza dei patogeni respiratori a potenziale carattere pandemico

Il Piano Pandemico prevede, nella fase inter-pandemica, il rafforzamento dei sistemi di sorveglianza
epidemiologica e virologica e dei sistemi di allerta rapida che consentano l’identificazione di una
minaccia a carattere pandemico.

In tabella 1 sono riportati e descritti brevemente i sistemi di sorveglianza previsti sul territorio
regionale.

Tutti i sistemi di sorveglianza si intendono attivi per tutto l’anno. Per ogni flusso è previsto:
- un responsabile del “Data entry", che ha il compito di alimentare il dato secondo le modalità

previste da ogni flusso di sorveglianza;
- un responsabile della “gestione e validazione del dato”, che ha il compito di monitorare la

qualità del dato e adottare le opportune modalità per garantirne l’integrità e la coerenza (in
genere è individuato un responsabile di livello aziendale e uno di livello regionale);

- un responsabile del “Monitoraggio del flusso e di eventuali trigger”, che valuta la presenza
di eventuali anomalie di possibili trigger.

Di seguito le modalità operative con cui i sistemi vengono monitorati e presidiati.

1. Il responsabile del “data entry" alimenta il flusso dati necessario per la sorveglianza specifica.
2. Il responsabile della “gestione e validazione del dato” a livello aziendale (A) monitora la

qualità del dato e adotta gli opportuni interventi per garantire l’adeguatezza.
3. Il responsabile delle “gestione e validazione del dato” a livello regionale (R) monitora la

qualità del dato e promuove azioni coordinate con le Aziende Sanitarie per garantire
l’adeguatezza.

4. Il responsabile del “monitoraggio del flusso e di eventuali trigger” a livello aziendale (A) e
Regionale (R) valutano, ognuno per le parti di competenza, la presenza di eventuali
anomalie/trigger.

5. In presenza di possibili anomalie/trigger l’Azienda Sanitaria interessata convoca rapidamente
il CESP per una valutazione complessiva del trigger evidenziato.

6. Il CESP, valutato se il trigger è reale, informa tempestivamente la Direzione Prevenzione,
Sicurezza alimentare, Veterinaria.

7. La Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria:
a. valuta l’eventuale trigger segnalato di concerto con la Direzione Programmazione e

con il SER;
b. attiva la Task Force Regionale Emergenze;
c. informa l’Area Sanità e Sociale
d. informa l’Unità di Crisi Regionale
e. contatta l’Istituto Superiore di Sanità e/o il Ministero della Salute.

ALLEGATO A pag. 1 di 3DGR n. 347 del 04 aprile 2024
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(Codice interno: 527677)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 349 del 04 aprile 2024
Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare - Indirizzi di programmazione

annualità 2023. Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per la disabilità di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute del 22 dicembre 2023.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si adottano gli indirizzi di programmazione per l'anno 2023 per l'attuazione degli interventi a
favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, di cui al Decreto del 22 dicembre 2023.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Legge 22 giugno 2016, n. 112 cosiddetta "Dopo di Noi", ha promosso l'attivazione di misure di assistenza, cura e protezione
delle persone con disabilità grave prive di sostegno familiare mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in
grado di fornire l'adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del venire meno del sostegno familiare, attraverso la
progressiva presa in carico della persona interessata. Tali misure, sono orientate  altresì a scongiurare il ricorso
all'istituzionalizzazione e sono integrate, con il coinvolgimento dei soggetti interessati, nel progetto individuale di cui all'art. 14
della Legge 8 novembre 2000, n. 328, nel rispetto della volontà delle persone con disabilità grave, ove possibile, dei loro
genitori o di chi ne tutela gli interessi. A questo proposito si richiamano i principi  riconducibili al progetto di vita, alla
centralità della persona, dei suoi bisogni e delle sue aspirazioni e alla partecipazione attiva della stessa alla costruzione del
progetto e al budget di progetto, con l'obiettivo di promuovere un percorso di vita unitario e continuativo.

Gli interventi del "Dopo di Noi"  si contestualizzano   all'interno del quadro concettuale sviluppato dalla Legge 5 febbraio
1992, n. 104 che orienta il sistema di welfare in materia di diritti, integrazione sociale e assistenza della persona con disabilità.
A tal riguardo si richiamano alcune disposizioni nazionali che intervengono modificando il quadro normativo di riferimento in
materia di disabilità. Rilevano infatti in merito la legge delega sulla disabilità, Legge 22 dicembre 2021, n. 227, prevista
all'interno del quadro normativo riferito al Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR) e il recente schema di D.Lgs.
"Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione
multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato" di cui è stata
sancita l'intesa in Conferenza Unificata in data 11 gennaio 2024 (Rep. atti n. 5/CU dell'11 gennaio 2024).

La Legge n. 112/2016 all'art. 3, comma 1  istituisce il Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno
familiare, cosiddetto Fondo "Dopo di Noi", ed al comma 3 del medesimo articolo prevede che le Regioni adottino indirizzi di
programmazione e definiscano i criteri e le modalità per l'erogazione dei finanziamenti ministeriali. Il Fondo "Dopo di Noi" è
destinato all'attuazione di interventi a favore delle persone con disabilità grave, in attuazione degli obiettivi di servizio di cui
all'art. 2, comma 2 della Legge citata.

Successivamente il Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro della salute e il Ministro
dell'economia e delle finanze con il Decreto del 23 novembre 2016, al fine di realizzare quanto previsto dall'art. 2, comma 3
della Legge n. 112/2016, ha definito i requisiti, le modalità e le priorità per l'accesso alle misure di assistenza, cura e protezione
a carico del Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare.

Nell'ambito delle sopra richiamate politiche a favore della non autosufficienza e della disabilità, la Regione Veneto ha
predisposto gli Indirizzi di programmazione con l'obiettivo di sviluppare un sistema integrato di interventi capace di coordinare
e valorizzare le diverse opportunità esistenti. In tale scenario i supporti garantiti a favore della domiciliarità rivestono un ruolo
strategico rispetto alla ricomposizione di prestazioni, servizi, interventi e trasferimenti monetari (a valere sulle risorse del FNA,
FNPS, Legge n. 112/2016, Fondo caregiver familiari e altre fonti specifiche). Tale sistema è altresì definito anche alla luce
delle disposizioni della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, in particolare dall'art. 1 comma 170 lett.f), che l'identifica come
Livello essenziale delle prestazione sociali (LEPS) prioritario nell'ambito del  Piano nazionale degli interventi e dei servizi
sociali 2021-2023, il potenziamento dei progetti per il "Dopo di Noi" e per la vita indipendente, al cui finanziamento
concorrono le risorse nazionali già destinate dal Piano in integrazione con le risorse dei fondi europei e del PNRR destinate a
tali scopi.

Con Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per la disabilità di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute del 22 dicembre 2023 "Riparto, per l'annualità 2023, delle risorse del
Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare.", sono state assegnate alla Regione del

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 45 del 9 aprile 2024 381_______________________________________________________________________________________________________



Veneto risorse pari a Euro  6.377.180,00 di cui Euro 1.257.000,00, specificatamente destinate, così come disposto dall'art. 1,
comma 2 al rafforzamento dell'assistenza alle persone con disabilità grave di cui all'art. 4, comma 3, lettere a, b e c, del Decreto
del 23 novembre 2016.

Il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per la disabilità di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute del 22 dicembre 2023, all'art. 2, comma 1 prevede che le Regioni
adottino gli indirizzi di programmazione per l'attuazione degli interventi e dei servizi di cui all'art. 3 del Decreto
interministeriale 23 novembre 2016, nel rispetto dei modelli organizzativi regionali e di confronto con le autonomie locali,
prevedendo comunque il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con disabilità. La deliberazione
adottata dalla Giunta regionale di approvazione della programmazione regionale va trasmessa al Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali per la valutazione della coerenza con le finalità di cui all'art. 3 del Decreto del 2016.

Con il presente provvedimento, in una logica di continuità con le precedenti programmazioni regionali approvate con le DGR
n. 2141/2017, n. 154/2018, n. 1838/2019, n. 1254/2020, n. 730/2021,  n. 483/2022 e n. 597/2023, si propone l'adozione del
documento "Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare - Indirizzi di
programmazione annualità 2023" di cui all'Allegato A al presente provvedimento, predisposto sulla base delle indicazioni del
Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per la disabilità di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute del 22 dicembre 2023, da realizzare con le risorse del Fondo per
l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare per l'anno 2023.

I presenti indirizzi di programmazione (Allegato A) consolidano e sviluppano gli interventi a favore delle persone con
disabilità grave prive del sostegno familiare nelle seguenti aree di intervento:

percorsi programmati di accompagnamento per l 'uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per la
deistituzionalizzazione;

a. 

interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative (art. 3, comma 4 del DM 23 novembre 2016);b. 
programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze per la gestione della
vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile, (art. 3, comma 5 del DM 23
novembre 2016) e, in tale contesto, tirocini finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla
riabilitazione (art. 3, comma 6);

c. 

interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative (art. 3, comma 4 del DM 23 novembre 2016), mediante
il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di messa in opera degli impianti e
delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra
persone con disabilità;

d. 

in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extrafamiliare (art. 3, comma 7 del
DM 23 novembre 2016).

e. 

Gli indirizzi di programmazione di cui al presente provvedimento si pongono in continuità con i precedenti atti di
pianificazione nel rispetto delle indicazioni normative e procedurali relative agli interventi ed azioni progettuali del "Dopo di
Noi" già approvati con le deliberazioni della Giunta regionale n. 2141/2017, n. 154/2018, n. 1838/2019, n. 1254/2020, n.
730/2021, n. 483/2022 e n. 597/2023. La realizzazione delle misure contemplate dai presenti indirizzi di programmazione
avviene attraverso l'attività di reti di soggetti in grado di valorizzare sinergie tra enti del terzo settore, enti pubblici e altri
soggetti di diritto privato in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 4 della Legge 22 giugno 2016 n. 112. In un'ottica di
sostenibilità del sistema e nel rispetto della libera scelta delle persone con disabilità o di chi per loro, per l'attuazione degli
indirizzi di programmazione, si richiamano inoltre ed in coordinamento l'art. 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 nonché le
relative disposizioni attuative disciplinate dal Decreto n. 72/2021 inerenti la disciplina della co-progettazione che riguarda il
coinvolgimento della pubblica amministrazione e degli enti del terzo settore.

Gli indirizzi di programmazione, di cui all'Allegato A, come previsto al disposto dell'art. 2, comma 1 del menzionato Decreto,
sono stati presentati ad ANCI Veneto ed alle associazioni maggiormente rappresentative delle persone con disabilità e loro
familiari, nell'incontro tenutosi in data 27/03/2024.

La Direzione Servizi Sociali ha attestato che la spesa relativa ai presenti indirizzi di programmazione (Allegato A) trova
copertura nei trasferimenti statali, di cui al Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per la
disabilità di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute del 22 dicembre 2023 afferente al
"Riparto, per l'annualità 2023, delle risorse del fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno
familiare" e che le medesime risorse sono iscritte a Bilancio nei relativi capitoli di entrata e di spesa.

Per quanto sopra esposto, in relazione alle risorse assegnate alla Regione del Veneto con Decreto del 22 dicembre 2023, si
determina in Euro 6.377.180,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa a favore delle Aziende ULSS, che saranno
ripartite assumendo il criterio della "popolazione 18-64 anni" già stabilito con la DGR n. 2141/2017 e proporzionato
all'andamento della spesa relativa alla realizzazione degli interventi "Dopo di Noi".  All'assunzione della spesa provvederà con
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propri atti il Direttore della U.O. Persone con disabilità e progettualità a supporto entro il corrente esercizio, disponendo la
copertura finanziaria sul capitolo di spesa n. 103444 "Realizzazione del progetto statale "Dopo di noi" - Trasferimenti correnti
(D.M. 23 novembre 2016)", del Bilancio di previsione 2024-2026.

Il Direttore della U.O. Persone con disabilità e progettualità a supporto è incaricato dell'esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate;

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali";

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 2011 e s.m.i. "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42" e il
successivo D.Lgs. n. 126 del 2014;

VISTA la Legge 22 giugno 2016, n. 112 "Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave
prive del sostegno familiare";

VISTO l'art. 1, co. 254 e 255, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020";

VISTO il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 "Codice del Terzo settore, a norma dell'art. 1, comma 2, lettera b), della Legge 6 giugno
2016, n. 106";

VISTO il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023 approvato il 28 luglio dalla Rete della protezione e
dell'inclusione sociale presieduta dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali;

VISTA la Legge 22 dicembre 2021, n. 227 "Delega al Governo in materia di disabilità";

VISTA la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024";

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per la disabilità di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute del 22 dicembre 2023 "Riparto, per l'annualità 2023, delle risorse del
fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare";

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 del "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta
regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTA la L.R. 25 ottobre 2016, n. 19 "Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta denominata "Azienda
per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione dei nuovi ambiti
territoriali delle Aziende ULSS";

VISTA la L.R. 22 dicembre 2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTO il Regolamento 31 maggio 2016, n. 1 in materia di contabilità;

RICHIAMATE le DGR n. 2141 del 19/12/2017, n. 154 del 16/02/2018, n. 1838 del 6/12/2019, n. 1254 del 1/9/2020, n. 730 del
08/06/2021, n. 483 del 26/04/2022, n. 597/2023 e n. 36 del 23/01/2024;
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delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di dare atto che con Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per la disabilità di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute del 22 dicembre 2023, sono state assegnate alla
Regione del Veneto risorse pari a euro 6.377.180,00 per la realizzazione degli interventi destinati all'assistenza alle
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare;

2. 

di approvare l'Allegato A "Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare -
Indirizzi di programmazione annualità 2023", parte integrante e sostanziale del presente atto, che consolida e sviluppa
gli interventi a favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, sulla base delle indicazioni del
Decreto interministeriale del 22 dicembre 2023;

3. 

di incaricare il Direttore della U.O. Persone con disabilità e progettualità a supporto alla trasmissione del presente atto
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, come disposto all'art. 2 del Decreto interministeriale del 22 dicembre
2023;

4. 

di attestare che la spesa relativa ai presenti indirizzi di programmazione (Allegato A) trova copertura nei trasferimenti
statali, di cui al citato Decreto interministeriale del 22 dicembre 2023, delle risorse del fondo per l'assistenza alle
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare", per l'annualità 2023 e che le medesime risorse sono
iscritte a Bilancio nei relativi capitoli di entrata e di spesa;

5. 

di determinare in Euro 6.377.180,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa a favore delle Aziende ULSS, che
saranno ripartite assumendo il criterio della "popolazione 18-64 anni" già stabilito con la DGR n. 2141/2017, dal
Decreto interministeriale del 22 dicembre 2023 e proporzionato all'andamento della spesa relativa alla realizzazione
degli interventi "Dopo di noi", alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della U.O. Persone con
disabilità e progettualità a supporto entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria sul capitolo di
spesa n. 103444 "Realizzazione del progetto statale "Dopo di noi" - Trasferimenti correnti (D.M. 23 novembre 2016)",
del Bilancio di previsione 2024-2026;

6. 

di dare atto che la Direzione Servizi Sociali, a cui è stato assegnato il capitolo di spesa citato, ha attestato che il
medesimo presenta sufficiente capienza;

7. 

di incaricare il Direttore della U.O. Persone con disabilità e progettualità a supporto dell'esecuzione del presente atto;8. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1 del D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

9. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 
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Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare  
INDIRIZZI DI PROGRAMMAZIONE ANNUALITÀ 2023 

 
1. Il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione socio-sanitaria 
1.1 Il quadro di contesto 

 Indicare le norme regionali che disciplinano gli interventi in materia di assistenza alle persone con ڹ
disabilità grave prive del sostegno familiare. 

 
In esecuzione alle normative nazionali, la Regione del Veneto con la DGR n. 2141 del 19 dicembre 2017 
recante “Legge n. 112 del 2016. Decreto ministeriale del 21 giugno 2017. Riparto risorse per l’attuazione 
degli interventi e dei servizi per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, 
definiti “Dopo di Noi”. DDR n. 66 del 15 giugno 2017” ha approvato, ai sensi dell’art. 6, co. 2 del DM 23 
novembre 2016 (Decreto), gli “Indirizzi di programmazione degli interventi e servizi a favore delle persone 
con disabilità grave” (Indirizzi di programmazione). 
Considerata l’innovatività alla base degli obiettivi della legge 22 giugno 2016, n. 112 e delle correlate linee 
di intervento previste dal Decreto, con la successiva DGR n. 154/2018 ad oggetto “Legge n. 112 del 2016: 
indirizzi di programmazione degli interventi e servizi a favore delle persone con disabilità grave, di cui 
alla DGR n. 2141 del 19/12/2017 - Indicazioni operative” sono state predisposte le indicazioni operative 
per le Aziende ULSS volte a delineare gli atti necessari a specificare e dare attuazione, nei rispettivi ambiti 
territoriali, agli indirizzi di programmazione al fine di garantire trasparenza, adeguatezza ed omogeneità di 
azione sull’intero territorio regionale. 
L’ultima programmazione delle risorse assegnate alla Regione del Veneto relativa all’annualità 2022 è stata 
approvata con la DGR n. 597 del 19 maggio 2023 con il fine di dare continuità agli indirizzi relativi agli 
interventi del “Dopo di Noi” già approvati con le DGR n. 2141/2017, DGR n. 154/2018, DGR n. 1838/2019, 
DGR n. 1254/2020, DGR n. 730/2021 e DGR n. 483/2022. 

 Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto 23 novembre 2016, “Le Regioni adottano indirizzi di ڹ
programmazione per l’attuazione degli interventi e dei servizi di cui all’articolo 3, nel rispetto dei modelli 
organizzativi regionali e di confronto con le autonomie locali, e comunque prevedendo il coinvolgimento 
delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con disabilità. La programmazione degli interventi di 
cui al presente decreto si inserisce nella più generale programmazione per macro-livelli e obiettivi di 
servizio delle risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, nonché nella programmazione 
degli interventi a valere sul Fondo per le non autosufficienze”. Descrivere com’è avvenuto il confronto con 
le autonomie locali e il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con disabilità. 
In particolare, descrivere le modalità di integrazione con i programmi del FNPS e del FNA, con particolare 
attenzione al Programma per l’attuazione della Vita Indipendente, per tutte le attività che riguardano lo 
stesso target di beneficiari e che presentano finalità coincidenti. 
 
Nell’attuazione degli interventi stabiliti dagli indirizzi di programmazione approvati dalla Regione del 
Veneto, sono state realizzate progettualità in tutto il territorio Veneto caratterizzate per il loro valore 
innovativo definito dal forte legame con la comunità della persona con disabilità e della aderenza ai bisogni 
delle stessa. Questo aspetto è stato favorito dalla flessibilità tra le linee di azione previste per l'attuazione 
del modello pianificato ai sensi della Legge n. 112/2016. 
Nella progettazione e nello sviluppo degli interventi volti alla, definizione del percorso individualizzato, 
risulta decisiva la pro-attività della persona con disabilità e della sua famiglia, che vengono coinvolti 
attraverso il riconoscimento dei loro bisogni e delle loro aspettative e con il confronto costante con la rete 
dei servizi del territorio. Questo approccio permette di costruire progetti individualizzati integrati appropriati 
che evolvono nel tempo per garantire la continuità di cura e assistenza. 
Tale processo è orientato allo sviluppo dell’autonomia e dell’emancipazione delle persone e delle loro 
famiglie in un orizzonte temporale di lungo periodo. 
Nelle precedenti programmazioni (DGR n. 2141/2017, DGR n. 154/2018, DGR n. 1838/2019, DGR n. 
1254/2020, DGR n. 730/2021, DGR n. 483/2022 e DGR n. 597/2023), e in continuità con il presente atto di 
programmazione , attraverso il rafforzamento della logica di rete si sviluppano modelli progettuali flessibili 
e sostenibili capaci di promuovere sinergie tra enti pubblici, privati, del terzo settore e il complesso dei 
sostegni della persona con disabilità, diventando elementi qualificanti di un modello capace di adattarsi, nel 
medio e lungo periodo, con appropriatezza, all’evoluzione della condizione della persona con disabilità. Il 
cardine di queste sinergie è rappresentato dagli accordi di partenariato realizzati nell’ambito della 
programmazione del “Dopo di Noi” e sviluppati tra i diversi attori della rete che favorisce certezza e fiducia 
nelle persone con disabilità e nei familiari coinvolti. Il rapporto stabile e strutturato con i soggetti del terzo 
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settore interessati, sia a livello operativo sul territorio che tramite il confronto con le organizzazioni di 
rappresentanza a livello regionale attraverso gli incontri del Tavolo consultivo regionale per la disabilità e 
delle sue articolazioni tematiche, è stato favorito con l’obiettivo di comprendere eventuali aspetti di possibile 
miglioramento e sostenibilità delle misure. 
La presente programmazione si pone, nel rispetto degli indirizzi e delle indicazioni normative e procedurali 
relative agli interventi ed azioni progettuali del “Dopo di Noi” già approvati con le deliberazioni della 
Giunta regionale n. 2141/2017, n. 154/2018, n. 1838/2019, n. 1254/2020, n. 730/2021, n. 483/2022 e n. 
597/2023, in continuità con i precedenti atti di pianificazione, prevedendo, in un un'ottica di maggior 
aderenza ai bisogni delle persone con disabilità, di implementare ulteriormente il concetto di rete 
contestualizzando la sinergia tra gli enti del terzo settore, con quanto previsto dall’art. 4 della Legge 22 
giugno 2016 n. 112 al fine di favorire la massima partecipazione alle reti di soggetti pubblici e privati 
all'attuazione della programmazione. In un'ottica di sostenibilità del sistema e nel rispetto della libera scelta 
delle persone con disabilità o di chi per loro, nell’attuazione della programmazione, si richiamano altresì 
l’art. 55 comma 4 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 nonché le relative disposizioni attuative disciplinate dal 
decreto n. 72/2021. Nello specifico, riguardo ai procedimenti per la costruzione degli elenchi, si richiamano 
altresì le disposizioni previste dal D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dall’articolo 15 (accordi fra pubbliche 
amministrazioni) della legge 7 Agosto 1990, n. 241. 
La programmazione è stata presentata alle Associazioni maggiormente rappresentative delle persone con 
disabilità e loro familiari e ad ANCI Veneto in data 11 maggio 2023. Nel confronto è stato richiamato il 
modello organizzativo-gestionale di cui si è dotata la Regione del Veneto ai fini dell’allocazione delle risorse 
provenienti dal Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, 
contestualizzato nell'ambito del sistema della domiciliarità in cui vengono altresì garantiti gli interventi 
programmati nel Fondo nazionale per la non autosufficienza. Nel dialogo con gli stakeholder è stata tracciata 
la modalità operativa oramai consolidata e opportunamente strutturata attorno al ruolo strategico svolto dalle 
aziende ULSS nella gestione coordinata degli interventi. Infatti si è condiviso che il complesso delle misure 
ICD, ADI-SAD e sollievo in regime semiresidenziale caratterizzano un sistema ripartito per ambiti 
territoriali, sottolineandone la validità riguardo agli aspetti, non secondari, di equità allocativa, efficienza 
operativa e regolarità nell’erogazione degli interventi.  
Le diverse linee di intervento (FNPS, FNA compresa la linea “Vita indipendente”) si coordinano, con le 
misure del “Dopo di Noi”, in un modello in grado di garantire le prese in carico a favore delle persone con 
disabilità tramite progetti aventi finalità diverse tra di loro, in un’ottica di coerenza con il progetto di vita e 
perseguendo la ricongiunzione e il coordinamento dei canali di finanziamento riferiti alla medesima persona. 
L’armonizzazione degli interventi è stabilita coerentemente alle disposizioni del Piano nazionale degli 
interventi e dei servizi sociali 2021-2023, in particolare alla “Tabella n. 1.1 - LEPS” del documento, 
approvato il 28 luglio dalla Rete della protezione e dell'inclusione sociale presieduta dal MLPS, nonché alla 
legge di bilancio n. 234 del 2021 e al DPCM del 3 ottobre 2022 ad oggetto “Adozione del Piano nazionale 
per la non autosufficienza e riparto del Fondo per le non autosufficienze per il triennio 2022-2024”, recepito 
dalla Regione Veneto attraverso la DGR n. 256/2023 “Approvazione del "Piano regionale per la non 
autosufficienza 2022 - 2024" di cui al DPCM 3 ottobre 2022 per l'utilizzo delle risorse del Fondo nazionale 
per le non autosufficienze per il triennio 2022 - 2024”. 
 
1.2 L’integrazione socio-sanitaria 
 .Indicare la disciplina regionale attuativa dell’integrazione socio-sanitaria ڹ
 
La presa in carico della persona con disabilità poggia su una rete caratterizzata da una forte integrazione 
socio-sanitaria il cui valore è anche richiamato nel Piano socio sanitario regionale 2019- 2023 (LR n. 
48/2018). Tale aspetto, in continuità con le precedenti programmazioni, consolida il sistema integrato di 
azione multilivello che punta al raggiungimento degli obiettivi di benessere e salute attraverso percorsi 
appropriati e aderenti ai bisogni in evoluzione della persona. Questo processo coordina modelli 
organizzativi unitari in cui convergono la pluralità dei servizi, delle prestazioni e degli interventi previsti 
per le persone con disabilità. Tale unitarietà è permessa dalla valutazione multidimensionale che è orientata 
ad una visione più ampia volta alla realizzazione del progetto di vita, strutturato attraverso la ricomposizione 
delle risorse a disposizione della persona nel budget di progetto che coordina e ri-comprende i diversi 
sostegni e le risorse dedicate alla persona con disabilità. Questo modello integra un riferimento integrato e 
funzionale ad una sinergia tra tutti i soggetti pubblici e privati appartenenti alla filiera assistenziale operante 
nell’ambito della presa in carico, per valorizzare e rafforzare il sistema delle risposte e delle risorse a 
disposizione della persona con disabilità. A tale processo costruttivo e dinamico partecipa attivamente 
l’assistito, la sua famiglia e la rete di appartenenza con l’obiettivo di massimizzare le relazioni, le 
responsabilità e gli impegni reciproci tra i diversi soggetti coinvolti, secondo una strategia inclusiva 
comune. Il fulcro dell’integrazione socio sanitaria è il distretto socio sanitario, che ricompone i diversi 
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setting assistenziali e la molteplicità dei sostegni oltre che le diverse competenze e professionalità. La 
definizione e la formalizzazione della valutazione multidimensionale si realizza nell’Unità di Valutazione 
Multidimensionale Distrettuale (UVMD) che riveste un ruolo fondamentale nel percorso complesso in cui 
interviene anche il terzo settore. 
La legge n. 104/1992 promuove l’autonomia personale e il miglioramento del benessere della persona con 
disabilità e indica i principi verso i quali tendere per realizzare politiche e interventi in materia di diritti, di 
integrazione sociale e assistenza della persona con disabilità. La norma disciplina i processi e i percorsi di 
attivazione della rete dei servizi e degli interventi territoriali finalizzati alla prevenzione e alla diagnosi 
precoce delle disabilità, alla riabilitazione, all'integrazione scolastica, all'integrazione sociale in contesto 
lavorativo, alla promozione degli interventi finalizzati a favorire l'accessibilità, la vita di relazione e la 
partecipazione attiva alla vita sociale e della comunità. Recentemente, a rinnovare il quadro normativo di 
riferimento in materia di disabilità è intervenuta la Legge 22 dicembre 2021, n. 227 (cd. legge delega sulla 
disabilità) e il recente decreto legislativo attuativo “Definizione della condizione di disabilità, della 
valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per 
l’elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato” di cui è stata 
sancita l’intesa in Conferenza Unificata in data 11 gennaio 2024 (Rep. atti n. 5/CU dell’11 gennaio 2024). 
Tali normative sono collegate al Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR) e aprono ad una 
stagione di evoluzione complessiva del sistema di protezione e promozione per le persone con disabilità 
orientato alla de-istituzionalizzazione e alla promozione dell'autonomia in coerenza con quanto previsto 
dagli interventi del “Dopo di Noi”. 
La presente programmazione si contestualizza nell’ambito delle politiche della non autosufficienza e della 
disabilità garantendo lo sviluppo di un sistema integrato capace di coordinare e valorizzare le diverse 
opportunità esistenti. In tale contesto gli interventi garantiti a favore della domiciliarità rivestono un ruolo 
strategico rispetto la ricomposizione di prestazioni, servizi, interventi e trasferimenti monetari (a valere 
sulle risorse del FNA, FNPS, Legge n. 112/2016, Fondo caregiver familiari e altre fonti specifiche). 
Il sistema fin qui rappresentato è maggiormente definito anche alla luce delle disposizioni della legge 30 
dicembre 2021, n. 234, in particolare all’art. 1 comma 170 lett.f), che l'identifica come Livello essenziale 
delle prestazione sociali (LEPS) prioritario nell'ambito del Piano nazionale degli interventi e dei servizi 
sociali 2021-2023, il potenziamento dei progetti per il “Dopo di Noi” e per la vita indipendente, al cui 
finanziamento concorrono le risorse nazionali già destinate dal Piano in integrazione con le risorse dei fondi 
europei e del PNRR destinate a tali scopi. 
In ottemperanza al quadro normativo nazionale la Regione del Veneto, ha potenziato e consolidato sul 
proprio territorio linee di intervento e ambiti operativi integrati volti ad assicurare alle persone con disabilità 
i LEPS in relazione e coerenza con i LEA in un’ottica di implementazione e garanzia del riconoscimento 
del diritto allo studio, al lavoro, all’integrazione socio lavorativa e all’occupabilità, alla formazione in età 
adulta e della partecipazione attiva alla vita sociale, nella prospettiva delle indicazioni della Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità ratificata con legge n. 18 del 3 marzo 2009. 
Già con il Piano locale della disabilità (DGR n. 1859/2006) la Regione del Veneto ha consolidato in tutti gli 
ambiti territoriali livelli di integrazione, in particolare nelle fasi di transizione della vita, volti a garantire il 
collegamento e il coinvolgimento dei servizi sanitari e socio-sanitari di sostegno alla persona con disabilità 
e alla famiglia, presenti nelle aziende ULSS, nei servizi sociali delle amministrazioni locali e nell’ambito 
delle opportunità attuate dai soggetti pubblici e privati e, più in generale, dal contesto di appartenenza della 
persona. 
Coerentemente con le precedenti programmazioni, mediante il presente provvedimento si rafforza e 
consolida il sistema dei servizi sociali e socio-sanitari, della formazione, del lavoro, con il coinvolgimento 
del terzo settore e del privato sociale, sviluppando progetti capaci di incidere sui bisogni della persona con 
disabilità, della sua famiglia, promuovendone l’autonomia e la piena inclusione nella comunità.  
Di seguito si riporta la disciplina regionale di interesse richiamando i principali provvedimenti normativi. 
 

- LR n. 11/2001 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in 
attuazione del Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”: TITOLO IV - Servizi alla persona e alla 
comunità, CAPO II - Tutela della salute, servizi sociali e integrazione socio-sanitaria”; 

- LR n. 23/2012 “Norme in materia di programmazione socio sanitaria e approvazione del Piano 
Socio Sanitario Regionale 2012-2016”; 

- LR n. 19/2016 “Istituzione dell’ente governance della sanità regionale veneta denominato “Azienda 
per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero”. Disposizioni per la 
individuazione dei nuovi ambiti territoriali delle aziende ULSS”; 

- LR n. 48/2018 “Piano Socio Sanitario Regionale 2019-2023”; 
- DGR n. 1191 del 18 agosto 2020 “Definizione degli Ambiti Territoriali Sociali. L. n. 328/2000 e 

D.lgs. n. 147/2017”; 
- DGR n. 1312 del 25 ottobre 2022 “Approvazione Linee Guida regionali per la predisposizione dei 
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Piani di Zona dei servizi sociali e sociosanitari per il triennio 2023-2025”; 
- DGR n. 256 del del 15 marzo 2023 “Approvazione del "Piano regionale per la non autosufficienza 

2022 - 2024" di cui al DPCM 3 ottobre 2022 per l'utilizzo delle risorse del Fondo nazionale per le 
non autosufficienze per il triennio 2022 - 2024”; 

- DGR n. del 13 marzo 2024 “Approvazione degli indirizzi integrati di programmazione per 
l'attuazione degli interventi a sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver familiare, ai 
sensi del decreto del Ministro per le disabilità di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali del 30 novembre 2023”. 

 

 :Descrivere specificamente i seguenti aspetti, su cui sono intervenuti norme e indirizzi nazionali ڹ
1.2.1 Ambiti territoriali: L’articolo 23, comma 2, del D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147, prevede che “Nel 
rispetto delle modalità organizzative regionali e di confronto con le autonomie locali, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano adottano, in particolare, ove non già previsto, ambiti territoriali di 
programmazione omogenei per il comparto sociale, sanitario e delle politiche per il lavoro, prevedendo che 
gli ambiti territoriali sociali trovino coincidenza per le attività di programmazione ed erogazione integrata 
degli interventi con le delimitazioni territoriali dei distretti sanitari e dei centri per l'impiego”. Descrivere 
le modalità di attuazione dell’impegno della Regione. 
 
La struttura organizzativa e funzionale delle aziende ULSS è stata ri-delineata con la LR n. 19/2016, che 
individua gli ambiti territoriali delle nuove aziende nei Distretti socio sanitari. 
Territorialmente le aziende ULSS, attraverso i Distretti socio-sanitari, coordinano la rete dell’assistenza 
territoriale, garantiscono l’integrazione delle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie e assicurano la continuità 
delle cure, in collaborazione e sinergia con gli Ambiti Territoriali sociali che, nel rispetto dei modelli 
organizzativi regionali, sempre con maggior incisività, operano nella rete dei servizi per le persone non 
autosufficienti e con disabilità con riguardo all’aspetto sociale della presa in carico garantendo così una 
globalità della visione.  
 
I Distretti si identificano per la normativa regionale, nei bacini delle aziende ULSS esistenti anteriormente 
alla data di entrata in vigore della legge. La DGR n. 1191/2020 ha identificato, infatti, gli Ambiti Territoriali 
nei territori afferenti alle Conferenze dei Sindaci delle ULSS di cui alla LR n. 54/96, definite poi, con la LR 
n. 19/2016, Comitati dei Sindaci di Distretto. 
Governance territoriale ed integrazione socio-sanitaria si configurano negli ambiti distrettuali, per la 
partecipazione delle comunità locali (Comitati e Conferenze dei Sindaci) ai processi di pianificazione e per 
la delega dei comuni alle aziende ULSS della gestione di molteplici servizi sociali. 
In questo contesto il Piano di Zona distrettuale (DGR n. 1312/2022) viene a rappresentare lo strumento di 
sviluppo della comunità, di lettura dei bisogni della persona e del territorio, di strutturazione dei programmi 
per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, integrando in un unico sistema progetti, risorse, 
professionalità che afferiscono all’ambito pubblico e privato. 

1.2.2 Valutazione multidimensionale: L’articolo 2, comma 1, del DM 23 novembre 2016 prevede 
che “Agli interventi di cui al presente Decreto, nei limiti delle risorse del Fondo, le persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare accedono previa valutazione multidimensionale, effettuata da equipe 
multi professionali in cui siano presenti almeno le componenti clinica e sociale, secondo i principi della 
valutazione bio-psico-sociale e in coerenza con il sistema di classificazione ICF (Classificazione 
Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute). Le equipe multi professionali sono 
regolamentate dalle Regioni senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.” Indicare la normativa 
regionale e/o le modalità di regolamentazione prescelte per l’individuazione delle equipe multiprofessionali, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Descrivere le procedure relative alla valutazione 
multidimensionale effettuata dalle equipe multiprofessionali, secondo i principi della valutazione bio-psico-
sociale e in coerenza con il sistema di classificazione ICF. In merito alle diverse dimensioni del 
funzionamento della persona con disabilità prendere in considerazione almeno le seguenti aree: 

- cura della propria persona; 
- mobilità; 
- comunicazione e altre attività cognitive; 
- attività strumentali e relazionali per la vita quotidiana. 

 
Lo strumento metodologico che ricompone e definisce la presa in carico della persona con disabilità è la 
valutazione multidimensionale che rappresenta il processo di analisi dei bisogni della persona con disabilità 
e della sua famiglia. L’UVMD ricompone ad unitarietà e definisce il progetto individualizzato orientato al 
progetto di vita integrando le valutazioni della condizione clinico- funzionale e di funzionamento con quelle 
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legate ai molteplici aspetti e ambiti della vita di una persona, (relazionali, assistenziali, di inclusione, 
lavorativi). In questo processo si coordinano informazioni di natura sociale ed economica, si definiscono e 
descrivono la natura e l’entità dei bisogni di carattere fisico, psichico, funzionale e relazionale/ambientale 
della persona con disabilità, con l’obiettivo di progettare un percorso di assistenza, cura e inclusione aderente 
ai bisogni e alle aspirazione della persona. La Regione del Veneto con DGR n. 4588/2007 ha consolidato la 
propria programmazione secondo questo approccio multidimensionale e multiprofessionale. 
L’Unità di valutazione multidimensionale distrettuale, formata da un’equipe multi-professionale integrata 
dalle professionalità mediche, sociali e distrettuali, è presente in ogni distretto sanitario delle aziende ULSS 
del territorio regionale e alla stessa è assegnato il compito di analizzare i bisogni della persona secondo un 
approccio bio-psico-sociale. 
Con l’UVMD si rilevano i bisogni della persona con disabilità e della sua famiglia, si dispongono e 
definiscono gli interventi e le risposte più adeguate secondo l’orizzonte del progetto di vita, nel rispetto del 
principio di equità di accesso ai servizi e alle prestazioni offerte dal territorio, con l’obiettivo di elaborare 
un progetto personalizzato appropriato in grado di organizzare, coordinare e garantire in maniera sinergica 
le diverse tipologie di intervento previste dal sistema dei servizi a favore della persona con disabilità 
(domiciliarità, semiresidenzialità e residenzialità). 
La stessa rappresenta la porta d’accesso unitaria alla rete dei servizi territoriali a favore del cittadino che 
definisce percorsi inclusivi di integrazione socio- sanitaria. 
L’attivazione dell’UVMD può essere effettuata dalla persona con disabilità, ovvero dal tutore o 
dall’amministratore di sostegno, da un familiare, da un operatore sociale, socio-sanitario e sanitario 
responsabile della presa in carico dell’interessato. 
La valutazione multidimensionale è supportata dallo strumento di valutazione SVaMDi (DGR n. 2960/2012 
e DGR n. 1804/2014), che costituisce una modalità uniforme di valutazione sul territorio regionale. La 
SVaMDi è in grado di rilevare e descrivere il grado di gravità clinico-sanitaria e i livelli di funzionamento 
in associazione alle condizioni di salute e valutare l’ambito socio-relazionale. La stessa è basata sul modello 
bio-psico-sociale e utilizza la struttura classificatoria ICF (International Classification of Functioning) e 
quella prevista dall’ICD-10 (International Classification of Diseases) per la classificazione delle malattie e 
dei traumatismi. 
 
1.2.3 Progetto personalizzato: L’articolo 2 del DM 23 novembre 2016 prevede le modalità progetto 
personalizzato. 
Nello specifico, “Il progetto individua gli specifici sostegni di cui la persona con disabilità grave necessita, 
a partire dalle prestazioni sanitarie, sociali e socio-sanitarie ed inclusi gli interventi e i servizi di cui 
all’articolo 3, a valere sulle risorse del Fondo, in coerenza con la valutazione multidimensionale e con le 
risorse disponibili, in funzione del miglioramento della qualità di vita e della corretta allocazione delle 
risorse medesime” (comma 2). 
“Il progetto personalizzato è definito assicurando la più ampia partecipazione possibile della persona con 
disabilità grave, tenendo conto dei suoi desideri, aspettative e preferenze e prevedendo altresì il suo pieno 
coinvolgimento nel successivo monitoraggio e valutazione.” (comma 3). 
“Il progetto personalizzato individua, sulla base della natura del bisogno prevalente emergente dalle 
necessità di sostegni definite nel progetto, una figura di riferimento (case manager) che ne curi la 
realizzazione e il monitoraggio, attraverso il coordinamento e l’attività di impulso verso i vari soggetti 
responsabili della realizzazione dello stesso.” (comma 4). 
“Il progetto personalizzato definisce metodologie di monitoraggio, verifica periodica ed eventuale 
revisione, tenuto conto della soddisfazione e delle preferenze della persona con disabilità grave.” (comma 
5). 
Descrivere i processi di definizione dei progetti personalizzati. 
 
Il progetto personalizzato viene elaborato e approvato dall’UVMD e si sviluppa nel tempo per garantire una 
risposta attenta e appropriata ai bisogni in evoluzione della persona con disabilità. Nel progetto, in cui si 
completano dimensioni valutative plurime (clinica, assistenziale, sociale, relazionale, psicologica…) i vari 
interventi sono coordinati in maniera mirata, nella logica di massimizzare la personalizzazione delle misure. 
Questo approccio mira a promuovere la centralità della persona nella definizione del percorso di cura e 
assistenza stimolandone la partecipazione attiva attraverso la raccolta e la definizione congiunta di bisogni, 
degli interessi e delle potenzialità. La centralità della persona ed il valore dei legami con il proprio contesto 
di vita sono gli assunti che sostengono le linee d’intervento della progettualità individuale. 
Nel Progetto Assistenziale Individualizzato (PAI) sono coniugate le potenzialità e i supporti secondo una 
logica di continuità con l'obiettivo di superare la frammentazione e standardizzazione degli interventi. 
Nel progetto vengono definiti i principali obiettivi da raggiungere in termini di benessere e autonomia 
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possibile anche considerando, le aspirazioni e le preferenze della persona con disabilità, per co- costruire un 
progetto complessivo che miri al progetto di vita. 
In questo approccio sistemico e unitario il PAI diventa un elemento del più ampio progetto di vita che si 
sviluppa e adatta sulla base dei bisogni e delle fasi di transizione del percorso di vita. 
Il progetto evolve assumendo anche valore generativo capace di avviare esperienze educative ed 
emancipative volte al miglioramento della qualità della vita e al raggiungimento dell’autonomia possibile 
della persona con disabilità. In questo modo tutti gli interventi, sostegni, servizi e supporti anche nella forma 
di trasferimenti monetari sono programmati e integrati in modo unitario rispetto ai bisogni e alle aspirazioni 
della persona. 
Nel progetto vengono pianificate le azioni e gli interventi da realizzare nonché i risultati da raggiungere, 
valutati attraverso indicatori capaci di misurare il risultato e l’adeguatezza delle attività. Per tale ragione nel 
PAI viene definito un monitoraggio periodico con lo scopo di valutare anticipatamente l’evoluzione e la 
complessità dei bisogni per modificare e ri-orientare gli obiettivi di cura e assistenza. 
Per facilitare e promuovere il coordinamento e la verifica degli esiti del progetto personalizzato, l’UVMD 
individua il “case manager” figura di riferimento del team multidisciplinare che coordina tutte le fasi e le 
attività del progetto. 
. 
1.2.4 Budget di Progetto: l’art 2, comma 2, del DM 23 novembre 2016, prevede che “Il progetto 
personalizzato contiene il budget di progetto, quale insieme di tutte le risorse umane, economiche, 
strumentali da poter utilizzare in maniera flessibile, dinamica ed integrata”. Descrivere le modalità di 
definizione e di articolazione del budget di progetto per le attività di cui all’art. 5, co. 4, lett. a) b) e c) del 
Decreto, sottolineando l’importanza di favorire il passaggio da una programmazione basata esclusivamente 
sulla certificazione della disabilità grave, alla centralità del bisogno emergente in cui il progetto e il relativo 
budget, vengono costruiti attorno al bisogno concreto della persona. 
 
Il budget di progetto è parte sostanziale del progetto individuale e rappresenta lo strumento organizzativo 
gestionale che si caratterizza come un paniere di risorse (risorse economiche, professionali e umane e dal 
capitale sociale della comunità) che funzionano come moltiplicatori di interscambi necessari all’inclusione 
sociale della persona con disabilità. Il budget di progetto è costruito con l’ingaggio e la partecipazione della 
persona con disabilità e diventa strumento per garantirne la centralità. Il budget è in grado di intercettare e 
ricomporre le diverse risorse e le opportunità disponibili per la presa in carico della persona con disabilità, 
siano esse personali, istituzionali, comunitarie, con l’obiettivo di promuovere un percorso di vita unitario e 
non frammentato. Tale strumento si qualifica per la flessibilità volta a coniugare e coordinare diverse risorse 
secondo una logica di unitarietà; lo stesso è rimodulabile nel tempo e definisce gli interventi da attivare, la 
durata, la regia e la corresponsabilità, nonché la modalità e tempi per il monitoraggio degli obiettivi. 
Il budget di progetto trova la sua contestualizzazione in merito a quanto disposto dall’art. 14 della legge n. 
328/2000, successivamente ampliato dalla legge n. 112/2016. In questo contesto si richiamano i 
provvedimenti in materia di disabilità, la Legge 22 dicembre 2021, n. 227 (cd. legge delega sulla disabilità) 
e il recente decreto legislativo attuativo “Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di base, 
di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del 
progetto di vita individuale personalizzato e partecipato” di cui è stata sancita l’intesa in Conferenza 
Unificata in data 11 gennaio 2024 (Rep. atti n. 5/CU dell’11 gennaio 2024), che aprono una fase di 
innovazione e cambiamento alla luce degli obiettivi del PNRR. 
Il budget di progetto ha la funzione di identificare e ricomporre le diverse risorse e le opportunità disponibili 
per la presa in carico della persona con disabilità, siano esse personali (trattamenti assistenziali, previdenziali 
e indennitari), istituzionali, comunitarie, con l’obiettivo di promuovere un percorso di vita unitario e non 
frammentato. Il budget struttura in maniera analitica, l’insieme dei sostegni e dei supporti attivabili e/o già 
in essere a favore della persona con disabilità per ottimizzarne l'utilizzo rispetto alle esigenze assistenziali-
tutelari, educativo-abitative e inclusive e agli obiettivi/esiti attesi. Nella pianificazione del budget di progetto 
vengono sviluppate altresì modalità innovative di ricerca di risorse volte a rafforzare la sostenibilità futura 
del progetto personalizzato. Dette modalità devono essere oggetto di separata evidenziazione ai fini della 
valutazione delle progettualità. 
La costruzione partecipata del budget viene sintetizzata quindi nei seguenti aspetti fondamentali quali: 

- la centralità del progetto personalizzato; 
- la garanzia della massima partecipazione della persona con disabilità attraverso la sottoscrizione di 

impegni e responsabilità da verificare nel tempo secondo indicatori espliciti e misurabili; 
- l’individuazione del case manager (per il monitoraggio del progetto personalizzato e degli obiettivi 

del budget). 
2. Le modalità di individuazione dei beneficiari 
Secondo l’articolo 4 del DM 23 novembre 2016 beneficiari degli interventi e servizi sono le persone con 
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disabilità grave prive del sostegno familiare. 
“L’accesso alle misure a carico del Fondo è prioritariamente garantito alle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare che in esito alla valutazione multidimensionale, di cui all’articolo 2, comma 
2, necessitino con maggiore urgenza degli interventi di cui al presente Decreto. Nel valutare l’urgenza si 
tiene conto delle limitazioni dell’autonomia, dei sostegni che la famiglia è in grado di fornire, della 
condizione abitativa ed ambientale, nonché delle condizioni economiche della persona con disabilità e 
della sua famiglia.” (Comma 2). 
“...è in ogni caso garantita una priorità di accesso alle seguenti: 
a. persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse economiche 

reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della condizione di 
disabilità; 

b. persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse, in particolare, all’età ovvero alla 
propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di continuare a garantire loro nel 
futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario ad una vita dignitosa; 

c. persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche molto lontane da 
quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della casa familiare, come individuate 
all’articolo 3, comma 4.” (comma 4). 

Descrivere le modalità con le quali si intende, ove necessario, indirizzare la selezione dei beneficiari per 
garantire l’accesso ai servizi secondo il criterio di maggiore urgenza. 
 
L’individuazione dei beneficiari degli interventi di cui al presente documento avviene, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3 della legge 5/2/1992, n. 104 e dell’art. 1, comma 2 della legge n. 112/2016, nell’ambito della 
presa in carico delle “persone con disabilità grave, non determinata dal naturale invecchiamento o da 
patologie connesse alla senilità, prive di sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o 
perché gli stessi non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del venir 
meno del sostegno familiare”. L’accesso è prioritariamente garantito alle persone con disabilità che in 
esito alla valutazione multidimensionale necessitino con maggior urgenza degli interventi di cui al 
presente atto. 
L’urgenza viene determinata in conformità e continuità alle pregresse programmazioni sulla base dei 
seguenti parametri: “limitazioni dell’autonomia”, “sostegni che la famiglia è in grado di fornire”, 
“condizione abitativa ed ambientale”, “condizioni economiche della persona con disabilità e della sua 
famiglia”, con particolare riguardo alle “persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, 
del tutto prive di risorse economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in 
ragione della condizione di disabilità ”, “persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse, 
in particolare, all’età ovvero alla propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di 
continuare a garantire loro nel futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario ad una vita dignitosa”, 
“persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche molto lontane da 
quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della casa familiare” (art. 4 del Decreto). 
La quota di risorse indicata nella colonna D della Tabella 1 parte integrante del Decreto Interministeriale 
del 22 dicembre 2023, recepita nella programmazione delle risorse finanziarie dei presenti indirizzi, viene 
utilizzata per il rafforzamento dell’assistenza alle persone con disabilità grave di cui all’art 4, comma 3, 
lettere a, b e c del DM del 23/11/2016 in vista del graduale conseguimento dell’obiettivo di servizio volto 
all’attivazione, a favore di tali persone delle progettualità previste dal fondo per l’assistenza alle persone 
con disabilità grave prive del sostegno familiare, nella misura del 100% dei richiedenti il beneficio con 
riferimento alla valutazione multidimensionale, alla definizione del progetto personalizzato al 
finanziamento degli interventi e degli specifici sostegni previsti nel relativo budget di progetto di cui 
all’art 2 del Decreto 23 novembre 2016 in vista della graduale definizione dei livelli essenziali delle 
prestazioni sociali da garantire alle persone con disabilità grave prive di sostegno familiare ai sensi 
dell’art. 2 delle legge n. 112/2016 e dell’art 5 comma 5 del DM 23/11/2016. Qualora gli obiettivi di 
servizio di cui all’art. 1 comma 2 del Decreto Interministeriale del 22 dicembre 2023 vengano raggiunti 
senza l’utilizzo, totale o parziale, delle risorse di cui alla colonna D della tabella 1 del Decreto citato, le 
somme eccedenti verranno allocate, secondo la priorità generale di cui all’articolo 4, comma 2, del 
Decreto 23 novembre 2016, in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare che, 
in esito alla valutazione multidimensionale necessitino, con maggior urgenza, degli interventi previsti a 
valere sul fondo di cui al comma 1 dell’art 1 del Decreto Interministeriale del 22 dicembre 2023. 
 
3. La descrizione degli interventi e dei servizi programmati 
L’articolo 5 del DM 23 novembre 2016 prevede che “A valere sulle risorse del Fondo possono essere 
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finanziati: 
a) percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero 

per la deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3; 
b) interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 

all’articolo 3, comma 4; 
c) programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze 

per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia 
possibile, di cui all’articolo 3, comma 5, ed, in tale contesto, tirocini finalizzati all’inclusione 
sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all’articolo 3, comma 6; 

d) interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 
all’articolo 3, comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di 
ristrutturazione e di messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il 
funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con 
disabilità; 

e) in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra- 
familiare, di cui all’articolo 3, comma 7”. 

Descrivere gli interventi che si intende realizzare per ognuna delle aree di intervento finanziabili con le 
risorse del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 
 
La presente programmazione si pone, nel rispetto degli indirizzi e delle indicazioni normative e 
procedurali relative agli interventi ed azioni progettuali del “Dopo di Noi” già approvati con le 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2141/2017, n. 154/2018, n. 1838/2019, n. 1254/2020, n. 730/2021, 
n. 483/2022 e n. 597/2023, in continuità con i precedenti atti di pianificazione, prevedendo, in un un'ottica 
di maggior aderenza ai bisogni delle persone con disabilità, di implementare ulteriormente il concetto di 
rete contestualizzando la sinergia tra gli enti del terzo settore, con quanto previsto dall’art. 4 della Legge 
22 giugno 2016 n. 112 al fine di favorire la massima partecipazione alle reti di soggetti pubblici e privati 
all'attuazione della programmazione. In un'ottica di sostenibilità del sistema e nel rispetto della libera 
scelta delle persone con disabilità o di chi per loro, nell’attuazione della programmazione, si richiamano 
altresì l’art. 55 comma 4 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 nonché le relative disposizioni attuative 
disciplinate dal decreto n. 72/2021. Nello specifico riguardo ai procedimenti per la costruzione degli 
elenchi si richiamano altresì le disposizioni previste dal D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dall’articolo 15 
(accordi fra pubbliche amministrazioni) della legge 7 Agosto 1990, n. 241. 
 
In relazione al finanziamento delle misure di cui alla presente programmazione, gli indirizzi di 
programmazione in vigore verranno aggiornati con successivo provvedimento, tenendo conto degli 
intervenuti aumenti dei costi dei fattori operativi tra cui gli adeguamenti contrattuali che incidono sui valori 
del costi del personale. 
 
Interventi finanziabili 
a. Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per la 
deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3. Le azioni di cui al presente punto e alla 
successiva lettera b) devono riprodurre e ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più 
possibile, proprie dell’ambiente familiare. 
Descrizione degli interventi 
Con riferimento alle DGR n. 2141/2017, DGR n. 154/2018, DGR n. 1838/2019, DGR n. 1254/2020, DGR 
n. 730/2021,DGR n. 483/2022 e DGR n. 597/2023 ed a questo provvedimento si rappresenta quanto segue. 
La presente linea d’intervento, in continuità con le precedenti programmazioni, favorisce lo sviluppo e il 
consolidamento delle competenze, delle abilità e delle autonomie in funzione dell’obiettivo di vita 
indipendente e inclusione sociale, mediante la definizione di progetti personalizzati, che prevedano 
esperienze residenziali in soluzioni alloggiative di tipo familiare che possono essere integrate con percorsi 
giornalieri, anche di tipo innovativo rispetto alle attuali soluzioni codificate, per l’accompagnamento della 
persona con disabilità nel suo progetto di vita. 
In particolare, rispetto a quanto stabilito dal progetto personalizzato, viene confermata la declinazione 
dell’intervento in esperienze di vita autonoma in soluzioni alloggiative indipendenti dove le persone con 
disabilità partecipano a soggiorni temporanei al di fuori del contesto familiare e/o del contesto residenziale 
extra- familiare in cui sono già inserite. 
L’organizzazione delle esperienze temporanee dell’abitare autonomo dev’essere definita in sede di 
UVMD, nel rispetto dell’autodeterminazione della persone con disabilità, prevedendo la composizione di 
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un gruppo di persone con disabilità partecipanti all’esperienza di vita comune compatibile ed equilibrato 
con riguardo ai funzionamenti personali, ai sostegni individuati nel progetto personalizzato e, comunque, 
nella prospettiva della reciproca accettazione. Il gruppo, come disposto dal Decreto, dev'essere 
numericamente non superiore alle 5 persone. 
I progetti personalizzati definiti in sede di UVMD, possono integrare i seguenti percorsi: 
A.1 percorsi di emancipazione dal contesto di origine mediante l’esperienza dell’abitare autonomo in 
soluzioni alloggiative di tipo familiare; 
A.2 percorsi relativi alle attività giornaliere. 
Detti percorsi possono essere attivati, altresì, per favorire la deistituzionalizzazione di persone con 
disabilità grave ospiti di unità di offerta residenziali aventi caratteristiche differenti da quelle previste dal 
Decreto. 
Con l’obiettivo di inclusione sociale attiva l’UVMD potrà prevedere, per le attività giornaliere, sia 
esperienze di lavoro sia percorsi di supporto all’inserimento mirato e/o tirocini finalizzati all’inclusione 
sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione (legge 12/3/1999, n. 68 recante “Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili” e Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 22/1/2015). L’UVMD può, 
inoltre, valutare, in riferimento agli obiettivi e agli esiti previsti dal progetto personalizzato, la definizione 
dei supporti alle attività giornaliere attraverso moduli innovativi orientati all’inclusione sociale attiva e 
lavorativa che possono prevedere sia la frequenza a particolari programmi educativo- abilitativi in sinergia 
con gli ambiti di attività dei Centri Diurni sia lo sviluppo di percorsi sperimentali. Con riguardo alle 
necessità della persona con disabilità, l’UVMD, con il coinvolgimento dei Servizi di Integrazione 
Lavorativa (SIL), valuta l’efficacia e l’appropriatezza degli inserimenti lavorativi e dei tirocini di 
orientamento, formazione e inserimento/reinserimento, e ciò con riguardo sia ai nuovi inserimenti/tirocini 
sia a quelli già attivi, individuando/confermando quelli per i quali non necessita l’attivazione di percorsi 
a maggior supporto. 
I progetti personalizzati devono essere sottoposti a monitoraggio e rivalutazione periodica in UVMD, con 
il coinvolgimento della persone con disabilità e del suo case manager. Alla qualità di vita della persona 
con disabilità concorre l’impatto positivo dei processi restitutivi e trasformativi dei contesti sociali e 
lavorativi previsti dalla presente Linea di intervento. 
Il budget di progetto, condiviso nell’ UVMD, che deve indicare i percorsi su indicati, deve includere le 
risorse e i sostegni derivanti dalla rete territoriale e tener conto dell’andamento dei sostegni secondo i 
criteri di frequenza, durata e intensità, da sottoporre a successiva verifica nell’ambito del processo di 
monitoraggio. 
I beneficiari della presente linea d’intervento sono le persone con disabilità grave (fisica, intellettiva e/o 
relazionale), individuate in vista del venir meno del sostegno genitoriale, o prive di famiglia o con famiglia 
in difficoltà, ovvero già istituzionalizzate, e aventi livelli di funzionamento nelle aree di cui all’art. 2, 
comma 1, lett. a), b), c) e d) del Decreto ministeriale del 23/11/2016, rilevati in sede di UVMD, con la 
scheda SVaMDi, sufficienti ad iniziare e affrontare positivamente i predetti percorsi di autonomia e con 
potenzialità di sviluppo del funzionamento cognitivo, dei comportamenti adattivi e del funzionamento 
nell’area personale e sociale. I criteri di priorità per l’accesso alle misure previste dalla presente linea di 
intervento sono quelli stabiliti dall’art. 4, commi 2 e 3 del Decreto ministeriale citato. 
Tali interventi potranno considerarsi compiuti allorché si concretizzeranno gli esiti, definiti anche 
temporalmente, nel progetto personalizzato, nelle forme del “vivere in autonomia” sia che si tratti di 
accogliere le persone con disabilità coinvolte nella presente linea nelle soluzioni progettuali-abitative 
previste nella linea di intervento di cui al successivo punto b), sia che si conseguano traguardi di sviluppo, 
socio-relazionali e lavorativi tali da porre le medesime persone nella condizione di poter scegliere, 
consapevolmente, di vivere in autonomia. 
 
b. Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’articolo 
3, comma 4. 
Descrizione degli interventi 
Con riferimento alle DGR n. 2141/2017, DGR n. 154/2018, DGR n. 1838/2019, DGR n. 1254/2020, DGR 
n. 730/2021,DGR n. 483/2022 e DGR n. 597/2023 ed a questo provvedimento si rappresenta quanto segue. 
In continuità con le precedenti programmazioni la presente linea d’intervento ha l’obiettivo di rendere le 
persone con disabilità protagoniste attive della propria vita, perseguendo come finalità essenziali logiche 
di inclusione sociale, di sviluppo personale e di partecipazione e superando pertanto 
l’istituzionalizzazione. 
Gli interventi riguardano la definizione di progetti personalizzati volti alla vita indipendente e ad un 
abitare dignitoso delle persone con disabilità coerenti con il loro progetto di vita. Essi devono svilupparsi 
attraverso azioni legate alla casa e percorsi giornalieri, in funzione della progressiva acquisizione delle 
competenze di vita quotidiana, di gestione della vita domestica e di inclusione sociale. 
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Viene confermata la loro declinazione nei principi dell’autodeterminazione, dell’accomodamento 
ragionevole, del riconoscimento della dimensione adulta e del ruolo sociale della persona con disabilità, 
prevedendo la contestuale riduzione e/o diversa articolazione dei sostegni. 
Le soluzioni alloggiative devono offrire ospitalità ad un numero massimo di 5 persone con disabilità, 
all’interno di gruppi appartamento o soluzioni di co-housing, individuate nella prospettiva della reciproca 
accettazione. 
In via eccezionale, nel caso di particolari bisogni assistenziali delle persone con disabilità, sono possibili 
soluzioni alloggiative articolate in più moduli abitativi che ospitino ciascuno non più di 5 persone, per un 
totale complessivo massimo di 10 persone, inclusi eventuali posti dedicati a situazioni di 
emergenza/sollievo che non devono superare le 2 unità. 
Nell’obiettivo di promuovere i principi di solidarietà e mutuo aiuto, sono possibili progetti che 
contemplino soluzioni alloggiative nelle abitazioni di origine per un numero variabile da 2 a 5 persone 
con disabilità. Nello specifico, i progetti personalizzati definiti in sede di UVMD, devono integrare i 
seguenti percorsi: 
B.1 percorsi legati alla casa e all’abitare in soluzioni alloggiative di tipo familiare; 
B.2 percorsi relativi alle attività giornaliere, anche di tipo innovativo rispetto alle attuali soluzioni 
codificate. 
I progetti personalizzati devono essere sottoposti a monitoraggio e rivalutazione periodica, con il 
coinvolgimento della persone con disabilità e del suo case manager. Alla qualità di vita della persona con 
disabilità concorre l’impatto positivo dei processi restitutivi e trasformativi dei contesti sociali e lavorativi 
previsti dalla presente Linea di intervento. 
Il budget di progetto, condiviso nella UVMD, comprensivo di entrambi i percorsi su indicati, deve 
includere le risorse e i sostegni derivanti dalla rete territoriale e tener conto dell’andamento dei sostegni 
secondo i criteri di frequenza, durata e intensità, da sottoporre a successiva verifica nell’ambito del 
processo di monitoraggio. 
I beneficiari della presente linea d’intervento sono le persone con disabilità grave (fisica, intellettiva e/o 
relazionale), aventi caratteristiche analoghe a quelle della precedente linea d’intervento. I criteri di priorità 
per l’accesso alle misure previste dalla presente linea di intervento sono quelli stabiliti dall’art. 4, commi 
2, 3 e 4 del Decreto ministeriale citato. 
Tali interventi potranno considerarsi compiuti allorché si concretizzeranno gli esiti previsti, anche 
temporalmente, nel progetto personalizzato e le persone con disabilità (il gruppo) coinvolte nelle soluzioni 
progettuali-abitative previste nella presente linea di intervento, abbiano acquisito consapevolezza e abilità 
del vivere in autonomia: competenze e abilità di gestione della vita quotidiana, anche nella sua dimensione 
domestica, e di partecipazione e inclusione sociale, comprese esperienze attive di servizio alla comunità, 
nonché abbiano maturato e rafforzato atteggiamenti e comportamenti orientati alla reciproca accettazione. 
 
c. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze per la 
gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile 
programmi di accrescimento della consapevolezza abilitazione e lo sviluppo delle competenze per favorire 
l’autonomia (art. 3, comma 5), anche attraverso tirocini per l’inclusione sociale (art. 3, comma 6). 
Descrizione degli interventi 
Con riferimento alle DGR n. 2141/2017, DGR n. 154/2018, DGR n. 1838/2019, DGR n. 1254/2020, 
DGR n. 730/2021, DGR n. 483/2022 e DGR n. 597/2023 ed a questo provvedimento si rappresenta 
quanto segue. 
Anche la presente linea d’intervento, nell’ottica di garantire, in continuità con le pregresse 
programmazioni, i diritti delle persone con disabilità, è indirizzata a favorire lo sviluppo e il 
consolidamento delle competenze, delle abilità e dei comportamenti adattivi finalizzati all’inclusione 
sociale e allo sviluppo dell’autonomia personale per la gestione della vita quotidiana, mediante percorsi 
di potenziamento delle capacità funzionali, relazionali e occupazionali che dovranno essere declinati in 
interventi descritti in termini di esiti attesi attraverso strumenti scientificamente riconosciuti e definiti. 
A tal fine, le proposte devono prevedere percorsi finalizzati a diversificare la filiera dei servizi con formule 
flessibili e alternative rispetto alle attuali unità di offerta presenti, anche nelle seguenti forme: 
C.1 percorsi laboratoriali, definiti con i servizi per il collocamento mirato di cui alla legge n. 68/1999, 
finalizzati all’acquisizione di competenze professionali e relazionali, che includano la possibilità di 
inserimento in programmi di politiche attive del lavoro, anche mediante tirocini per l’inclusione sociale, 
l’inserimento lavorativo e l’autonomia delle persone e la riabilitazione, di cui all’accordo in Conferenza 
Stato-Regioni del 22/1/2015; 
C.2 percorsi innovativi finalizzati allo sviluppo e valorizzazione di competenze verso l’autonomia, la 
gestione della vita quotidiana e di promozione dell’inclusione sociale. 
I progetti, inoltre, devono essere sottoposti a monitoraggio e rivalutazione periodica, in UVMD, con il 
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coinvolgimento della persona con disabilità e del suo case manager. Alla qualità di vita della persona con 
disabilità concorre l’impatto positivo dei processi restitutivi e trasformativi dei contesti sociali e lavorativi 
previsti dalla presente Linea di intervento. 
Il budget di progetto, condiviso nell’UVMD, deve tener conto delle risorse-sostegni derivanti dalla rete 
territoriale. Deve, inoltre, tener conto dell’andamento dei sostegni secondo i criteri di frequenza, durata e 
intensità da sottoporre a successiva verifica nell’ambito del processo di monitoraggio. 
I beneficiari della presente linea d’intervento sono le persone con disabilità grave (fisica, intellettiva e/o 
relazionale), aventi caratteristiche analoghe a quelle delle precedenti linee d’intervento e che consentono 
percorsi di acquisizione di abilità e autonomie. I criteri di priorità per l’accesso alle misure previste dalla 
presente linea di intervento sono quelli stabiliti dall’art. 4, commi 2 e 3 del Decreto ministeriale citato. 
Tali interventi potranno considerarsi compiuti allorché si concretizzeranno gli esiti previsti, anche 
temporalmente, dal progetto personalizzato e la persona con disabilità sia protagonista della propria vita, 
delle proprie scelte e azioni e, quindi, in grado, di rivedere il proprio progetto personalizzato alla luce del 
più ampio progetto di vita. 
 
d. Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’art. 3, 
comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di 
messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi medesimi, 
anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità. 
Descrizione degli interventi 
Con riferimento alle DGR n. 2141/2017, DGR n. 154/2018, DGR n. 1838/2019, DGR n. 1254/2020, DGR 
n. 730/2021, DGR n. 483/2022 e DGR n. 597/2023 ed a questo provvedimento si rappresenta quanto segue. 
In continuità con le precedenti programmazioni, la presente linea d’intervento, nell’ottica di garantire i 
diritti delle persone con disabilità, si pone l’obiettivo di facilitare la vita autonoma delle persone con 
disabilità, sostenendo, in via prioritaria, l’introduzione di tecnologie innovative nel campo della domotica 
e delle tecnologie di ausilio all'autonomia personale (tecnologie assistive) e per l'accessibilità e 
l'automazione dell'ambiente di vita (ambient assisted living), riducendo in tal modo la necessità della 
presenza di risorse umane professionali e non professionali. 
Sono, inoltre, possibili ristrutturazioni dell’esistente finalizzate ad ottenere soluzioni alloggiative con 
caratteristiche conformi a quelle previste dall’art. 3, comma 4 del Decreto ministeriale citato. 
Gli interventi possono essere realizzati in soluzioni abitative derivanti dal riutilizzo di patrimoni destinati 
al “Dopo di Noi” da enti pubblici, da soggetti del terzo settore e da patrimoni aventi analoga destinazione 
resi disponibili dai familiari o da reti associative di familiari di persone con disabilità in loro favore. 
Sugli immobili/unità abitative ristrutturati con i contributi di cui alla presente linea di intervento deve 
essere costituito il vincolo di destinazione d’uso, specificatamente correlato ai contributi in oggetto, che 
dovrà avere una durata pari almeno a 10 anni dall’ultimazione dei lavori. Per lo stesso periodo tali cespiti 
non possono essere alienati e/o inutilizzati/dismessi dalla destinazione per la quale hanno ottenuto il 
contributo. 
Gli interventi non sono ripetibili e il contributo è una tantum; non devono essere compresi nel nomenclatore 
ausili, privilegiando forme di mutuo aiuto. 
Per ciascuna delle predette soluzioni abitative, la congruità dell’intervento rispetto all’apporto in termini 
di riduzione dei sostegni è valutata dalla UVMD. 
 
e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare, di cui 
all’articolo 3, comma 7. 
Descrizione degli interventi 
Con riferimento alle DGR n. 2141/2017, DGR n. 154/2018, DGR n. 1838/2019, DGR n. 1254/2020, DGR 
n. 730/2021, DGR n. 483/2022 e DGR n. 597/2023 ed a questo provvedimento si rappresenta quanto segue. 
La presente linea d’intervento, nell’ottica di garantire i diritti delle persone con disabilità, è indirizzata ad 
affrontare le situazioni di emergenza (es. difficoltà dei genitori, decesso o ricovero del caregiver familiare, 
impossibilità di assistenza domiciliare), che possono pregiudicare i sostegni necessari alla permanenza 
della persona con disabilità grave nel proprio domicilio. 
Gli interventi cofinanziabili riguardano soluzioni di permanenza temporanea in strutture dalle 
caratteristiche diverse da quelle definite dall’art. 3, co. 4 del Decreto, previa verifica dell’assenza di queste 
ultime soluzioni abitative ad esse conformi. 
L’inserimento in tali strutture dev’essere accompagnato dalla previsione dei tempi di rientro nella 
situazione familiare cessata la situazione di emergenza e, in ogni caso, per un periodo massimo di 15 
giorni, salva diversa e documentata indicazione della UVMD. 
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4. La programmazione delle risorse finanziarie 
Indicare la previsione di spesa per le singole attività finanziabili con le risorse del Fondo per l’assistenza 
alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare da eventualmente ri- declinarsi in 
ottemperanza alle indicazioni ministeriali sulla base del bisogno rappresentato dai territori. 
Interventi finanziabili Importo totale di cui: risorse specificatamente 

destinate al conseguimento 
degli obiettivi di servizio di cui 

all’art. 1 comma 2 
Decreto 

Interministeriale del 22 
dicembre 2023  

a. percorsi programmati di 
accompagnamento per l’uscita 
dal nucleo familiare di origine 
ovvero per la 
deistituzionalizzazione, di cui 
all’articolo 3, commi 2 e 3. Le 
azioni di cui al presente punto e 
alla successiva lettera b) 
devono riprodurre e ricercare 
soluzioni e condizioni 
abitative, quanto più possibile, 
proprie dell’ambiente familiare 

 
 

30% 
 

1.913.154,00€ 

 
 

30% 
 

377.100,00€ 

b. interventi di supporto alla 
domiciliarità in soluzioni 
alloggiative dalle 
caratteristiche di cui 
all’articolo 3, comma 4 

30% 
 

1.913.154,00€ 

30% 
 

377.100,00€ 

c.  programmi  di  
accrescimento  della 
consapevolezza, di abilitazione 
e di sviluppo delle competenze 
per la gestione della vita 
quotidiana e per il 
raggiungimento del maggior 
livello di autonomia possibile 
programmi di accrescimento 
della consapevolezza 
abilitazione e lo sviluppo delle 
competenze per favorire 
l’autonomia (art. 3, comma 5), 
anche attraverso 
tirocini per l’inclusione sociale 
(art. 3, comma 6) 

 
 
 

20% 
 

1.275.436,00 

 
 
 

20% 
 

251.400,00€ 

d. interventi di realizzazione di 
innovative soluzioni 
alloggiative dalle 
caratteristiche di cui 
all’articolo 3, comma 4, 
mediante il possibile 
pagamento degli oneri di 
acquisto, di locazione, di 
ristrutturazione e di messa in 
opera degli impianti e delle 
attrezzature necessari per il 
funzionamento degli alloggi 
medesimi, anche sostenendo 
forme di mutuo aiuto tra 
persone con disabilità 

 
 

15% 
 

956.577,00€ 

 
 

15% 
 

188.550,00 
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e. in via residuale, interventi 
di permanenza temporanea 
in una soluzione abitativa 
extra- familiare, di cui 
all’articolo 3, comma 7 

5% 
 

318.859,00€ 

5% 
 

62.850,00€ 

Totale  6.377.180,00€ 1.257.000,00€ 
5. Monitoraggio degli interventi 
Descrivere il sistema di monitoraggio dei flussi finanziari, dei trasferimenti effettuati, del numero dei 
beneficiari e delle diverse tipologie d’intervento nei differenti ambiti previsti, con particolare riguardo 
alle diverse soluzioni alloggiative innovative. 
 
L’attuazione delle programmazioni viene monitorata in modo puntuale e definito attraverso una 
metodologia costruita ad una pluralità di livelli. 
Le aziende ULSS monitorano le progettualità avviate attraverso i propri servizi tecnici, con il 
coinvolgimento sistematico delle unità valutative multidimensionali e sull’operato vengono interessati 
inoltre i tavoli della disabilità attivati presso ogni ambito territoriale. 
Ogni presa in carico è rilevata attraverso l’apposito flusso informativo regionale sull’assistenza alle 
persone con disabilità alimentato dalle aziende ULSS con la collaborazione delle reti dei soggetti attuatori. 
Le aziende ULSS sono tenute, inoltre, a presentare periodicamente delle relazioni con evidenza del 
numero dei beneficiari articolati per ciascuna linea di intervento e l’ammontare delle risorse impiegate 
per ciascuna persona con disabilità. 
 

ALLEGATO A pag. 13 di 13DGR n. 349 del 04 aprile 2024
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(Codice interno: 527861)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 362 del 04 aprile 2024
Conferma dell'aderenza dei piani regionali di controllo di cui all'art. 19 della L. n. 157/1992 al Decreto 13 giugno

2023 "Adozione del piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica.".
[Caccia e pesca]

Note per la trasparenza:
Si provvede a confermare l'aderenza dei vigenti piani regionali di controllo di cui all'art. 19 della L. n. 157/1992 al Decreto 13
giugno 2023 "Adozione del piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica." del Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
e pertanto di confermarne la validità e l'operatività.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'art. 19 ter della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio" prevede che sia adottato un piano straordinario quinquennale per la gestione e il contenimento della fauna selvatica
con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, sentito l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (di seguito, per brevità, ISPRA),
nonché previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano.

Tale piano costituisce lo strumento programmatico, di coordinamento e di attuazione dell'attività di gestione e contenimento
numerico della presenza della fauna selvatica nel territorio nazionale, mediante abbattimento e cattura. Le attività di
contenimento, disposte nell'ambito del piano, non costituiscono esercizio di attività venatoria e sono attuate anche nelle zone
vietate alla caccia, comprese le aree protette e le aree urbane, nei giorni di silenzio venatorio e nei periodi di divieto.

Il comma 4 del richiamato art. 19 ter della L. n. 157/1992 prevede che il piano in argomento sia attuato e coordinato dalle
Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, che possono avvalersi, con l'eventuale supporto tecnico del
Comando unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri, dei cacciatori iscritti negli Ambiti
Territoriali di Caccia (ATC) o nei Comprensori Alpini (CA), delle guardie venatorie, degli agenti dei Corpi/Servizi di Polizia
locale e provinciale muniti di licenza per l'esercizio venatorio, nonché dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei quali il
piano trova attuazione, purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio.

Il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, visto il parere favorevole espresso da ISPRA con nota prot. n. 22273/2023 e l'intesa della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, resa nella seduta del 10 maggio 2023 (Rep.
atti n. 120/CSR), con Decreto 13 giugno 2023 "Adozione del piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna
selvatica." ha adottato il Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica (Allegato 1 al medesimo
decreto).

Il Piano straordinario  è coerente  con  la  strategia dell'Unione  europea  sulla  biodiversità,  assicurando   la   piena coerenza 
del  quadro  nazionale  di  gestione  della  fauna  con  le direttive natura dell'Unione europea,  contribuendo  a  mitigare  gli
impatti  della  fauna  sull'agricoltura,  incentivando  pratiche   di coltivazione sostenibili e contribuendo al raggiungimento del
"target 12", che prevede una mitigazione degli impatti delle  specie esotiche invasive sulle specie minacciate.

Il paragrafo 2 "Omogeneità applicativa" dell'Allegato 1 al Decreto ministeriale 13 giugno 2023 prevede che il Piano
straordinario costituisca il primo momento di pianificazione, cui dovrebbe far seguito l'adozione dei piani regionali ai sensi
dell'art. 19 della L. n. 157/1992, recependo i contenuti del piano straordinario stesso. Qualora le regioni abbiano già approvato i
predetti piani, devono provvedere, ove ritenuto necessario dalle Regioni stesse, all'integrazione dei piani esistenti in base alle
previsioni contenute nel presente Piano straordinario.

Relativamente al rapporto che intercorre tra il Piano straordinario e i PRIU (Piani regionali di interventi urgenti) relativi alla
specie Cinghiale (Sus scrofa), i quali costituiscono dei piani di azione e di intervento finalizzati alla gestione e al contenimento
della medesima specie con particolare riguardo alla prevenzione e al contrasto della Peste Suina Africana (PSA), si evidenzia
che anche gli stessi PRIU, qualora ritenuto necessario, dovranno essere integrati con le prescrizioni del Piano straordinario.
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Ciò premesso, richiamate integralmente le Deliberazioni di Giunta regionale con la quale la Regione del Veneto ha approvato i
seguenti Piani:

Piano di controllo dei Corvidi (Corvus cornix e Pica pica) - DGR n. 970 del 13 luglio 2021;• 
Piano di controllo del Colombo di città (Columba livia forma domestica) - DGR n. 971 del 13 luglio 2021;• 
Piano di controllo della Nutria (Myocastor coypus) - DGR n. 1069 del 3 agosto 2021;• 
Piano Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) per la gestione, il controllo e l'eradicazione della Peste Suina Africana
(PSA) nei suini d'allevamento e nei cinghiali a vita libera - DGR n. 712 del 14 giugno 2022;

• 

Piano quinquennale di Gestione e Controllo della Volpe (Vulpes vulpes) - DGR n. 797 del 27 giugno 2023;• 

in ossequio alle disposizioni sopra richiamate dell'Allegato 1 al Decreto ministeriale del 13 giugno 2023, la competente
Direzione regionale Agroambiente, Programmazione e Gestione Ittica e Faunistico-Venatoria ha provveduto alla verifica della
congruità dei sopra richiamati Piani, accertando che gli stessi siano in linea con i principi applicativi dettati dal Decreto
ministeriale confermando, pertanto, la sostanziale aderenza dei Piani sopra richiamati ai contenuti dell'Allegato 1 al citato
Decreto.

Per quanto attiene specificatamente al PRIU, facendo riferimento anche al recente adeguamento approvato con la DGR n. 251
del 13 marzo 2024 "Approvazione dell'adeguamento del Piano Regionale di Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e
l'eradicazione della Peste Suina Africana con i contenuti del Piano straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei
cinghiali (Sus scrofa). L. n. 157/1992; DGR n. 712/2022.", quest'ultimo potrà essere integrato, ove eventualmente necessario,
in relazione alla evoluzione epidemiologica del virus della Peste Suina Africana in Veneto, anche in coordinamento con gli
strumenti forniti dalla Struttura Commissariale Straordinaria per la Peste Suina Africana.

In un'ottica di maggiore integrazione e coordinamento, l'amministrazione regionale si impegnerà a provvedere annualmente a
trasmettere a ISPRA un report sui risultati conseguiti nell'ambito dei piani regionali realizzati secondo quanto di propria
competenza, nelle more della predisposizione da parte di ISPRA di format e contenuti così come previsto dal Decreto
ministeriale 13 giugno 2023.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n, 157 «Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio.»;

VISTA la Legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 «Norme per la protezione della fauna selvatica e per il prelievo venatorio.»
e fatto specifico riferimento all'art. 17;

VISTA la Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 «Statuto del Veneto»;

VISTO l'art. 2, comma 2, della la Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 «Legge regionale per l'ordinamento e le
attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 Statuto
del Veneto»;

VISTA la Legge regionale 29 ottobre 2015, n. 19 «Disposizioni per il riordino delle funzioni provinciali.»;

VISTA la Legge regionale 7 agosto 2018, n. 30 «Riordino delle funzioni provinciali in materia di caccia e pesca in attuazione
della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30, nonché conferimento di funzioni alla Provincia di Belluno ai sensi della legge
regionale 8 agosto 2014, n. 25»;

VISTA la DGR n. 1079 del 30 luglio 2019 «Funzioni non fondamentali - in materia di programmazione e gestione
faunistico-venatoria ed ittica ed in materia di agricoltura - delle Province e della Città metropolitana di Venezia riallocate in
capo alla Regione. Attuazione della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 30 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2017"
e della legge regionale 7 agosto 2018, n. 30 "Riordino delle funzioni provinciali in materia di caccia e pesca in attuazione
della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30, nonché conferimento di funzioni alla Provincia di Belluno ai sensi della legge
regionale 8 agosto 2014, n. 25.". Definizione del modello organizzativo.»;
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VISTA la DGR n. 970 del 13 luglio 2021 di approvazione del "Piano di controllo dei Corvidi (Corvus cornix e Pica pica) nel
territorio regionale (2021-2025). Legge n. 157/1992, articolo 19 e L.R. n. 50/1993, articolo 17";

VISTA la DGR n. 971 del 13 luglio 2021 di approvazione del "Piano di controllo del Colombo di città (Columba livia forma
domestica) nel territorio regionale (2021-2025). Legge n. 157/1992, articolo 19 e L.R. n. 50/1993, articolo 17";

VISTA la DGR n. 1069 del 3 agosto 2021 di approvazione del "Piano regionale di controllo della Nutria (Myocastor coypus).
Articolo 2, comma 1 della Legge regionale 26 maggio 2016, n.15. Deliberazione/CR n.58 del 15 giugno 2021";

VISTA la DGR n. 712 del 14 giugno 2022 di approvazione del "Approvazione del Piano Regionale di Interventi Urgenti
(PRIU) per la gestione, il controllo e l'eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) nei suini d'allevamento e nei cinghiali a
vita libera";

VISTA la DGR n. 797 del 27 giugno 2023 "Piano quinquennale di Gestione e Controllo della Volpe (Vulpes vulpes) nel
territorio regionale (2023-2027). Legge n. 157/1992, articolo 19 e L.R. n. 50/1993, articolo 17.";

VISTA la DGR n. 251 del 13 marzo 2024 "Approvazione dell'adeguamento del Piano Regionale di Interventi Urgenti per la
gestione, il controllo e l'eradicazione della Peste Suina Africana con i contenuti del Piano straordinario di catture,
abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa). L. n. 157/1992; DGR n. 712/2022.";

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di confermare l'aderenza al Decreto ministeriale 13 giugno 2023 dei seguenti Piani regionali:

Piano di controllo dei Corvidi (Corvus cornix e Pica pica), approvato con DGR n. 970 del 13 luglio 2021;• 
Piano di controllo del Colombo di città (Columba livia forma domestica), approvato con DGR n. 971 del 13 luglio
2021;

• 

Piano di controllo della Nutria (Myocastor coypus), approvato con DGR n. 1069 del 3 agosto 2021;• 
Piano Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) per la gestione, il controllo e l'eradicazione della Peste Suina Africana
(PSA) nei suini d'allevamento e nei cinghiali a vita libera, approvato con DGR n. 712 del 14 giugno 2022 e oggeto di
adeguamento con DGR n. 251/2024,

• 

Piano quinquennale di Gestione e Controllo della Volpe (Vulpes vulpes), approvato con DGR n. 797 del 27 giugno
2023;

• 

3. di confermare la validità e l'operatività dei Piani regionali di cui al precedente punto 2 fino alla naturale scadenza;

4. di dare atto, per quanto attiene specificatamente al PRIU, che quest'ultimo potrà essere integrato, ove eventualmente
necessario, in relazione alla evoluzione epidemiologica del virus della Peste Suina Africana;

5. di dare atto che si provvederà annualmente a trasmettere a ISPRA un report sui risultati conseguiti nell'ambito dei piani
regionali realizzati secondo quanto di propria competenza;

6. di incaricare il Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria
dell'esecuzione del presente atto, nonché dell'adozione di eventuali modifiche o integrazioni non sostanziali che si dovessero
rendere necessarie;

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 527683)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 368 del 04 aprile 2024
Istituzione del percorso formativo per Accompagnatore di media montagna, biennio 2024-2025. Legge regionale 3

gennaio 2005, n. 1.
[Sport e tempo libero]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si istituisce un corso di formazione per Accompagnatore di media montagna per il biennio
2024-2025, attivando il relativo percorso formativo e approvando i corrispondenti programmi. Il corso è organizzato in
collaborazione con il Collegio Regionale Veneto Guide Alpine.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Con Legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 "Nuova disciplina della professione di guida alpina e di accompagnatore di media
montagna", come modificata dalla Legge regionale n. 18/2013, in attuazione della Legge quadro statale n. 6/1989, la Regione
del Veneto ha disciplinato le professioni di Guida alpina e di Accompagnatore di media montagna.

In particolare l'art. 8 della L.R. n. 1/2005 stabilisce che l'abilitazione all'esercizio della professione di Accompagnatore di
media montagna si consegua mediante la frequenza di corsi di formazione teorico-pratici e il superamento dei relativi esami. I
corsi di formazione sono istituiti dalla Giunta regionale, che si avvale, per la loro organizzazione, della collaborazione del
Consiglio direttivo del Collegio Regionale Veneto Guide Alpine, di seguito denominato "Collegio".

L'ammissione ai corsi, che sono istituiti dalla Regione del Veneto almeno ogni due anni, è subordinata alla presentazione di un
curriculum escursionistico minimo e al superamento di una prova di preselezione.

Il Collegio, con nota n. 83/2024, acquisita in data 7/3/2024 al protocollo regionale n. 117867, ha chiesto alla Regione di
istituire un corso di formazione per l'abilitazione all'esercizio della professione di Accompagnatore di media montagna per il
biennio 2024-2025.

Con la stessa nota il Collegio, al fine di regolamentare l'accesso al corso, ha trasmesso il programma delle prove attitudinali di
preselezione, lo schema di curriculum escursionistico minimo da presentare in allegato alla domanda di partecipazione alla
preselezione e il programma dettagliato del corso formativo 2024-2025 con un preventivo di spesa di massima per il suo
svolgimento.

Il programma presentato è in linea con lo standard formativo approvato dal Collegio Nazionale delle Guide Alpine Italiane per
il profilo professionale dell'Accompagnatore di media montagna: attraverso metodologie di insegnamento attivo, esso mira a
far acquisire ai partecipanti la padronanza delle tecniche escursionistiche e di accompagnamento in montagna di persone e
gruppi.

Si propone pertanto istituire il percorso formativo 2024-2025 per Accompagnatore di media montagna, affidandone
l'organizzazione al Collegio e rispondendo in tal modo alle aspettative manifestate dai numerosi soggetti interessati alla
professione.

Con decreto del Direttore della Direzione Beni Attività culturali e Sport si provvederà ad approvare il modello di domanda di
partecipazione alle preselezioni e lo schema di curriculum escursionistico minimo.

Senza alcun onere per la Regione, l'intero ammontare dei costi delle prove di preselezione sarà finanziato con le quote di
iscrizione versate dai candidati, mentre la copertura finanziaria del corso avverrà con il versamento delle quote di iscrizione
degli allievi ammessi, che si suddivideranno la spesa prevista nel preventivo di massima.

Le quote di partecipazione al corso formativo 2024-2025 effettivamente a carico di ciascun candidato verranno definitivamente
determinate dal Collegio alla conclusione del corso stesso, sulla base della relazione e rendicontazione finale che il Collegio
stesso produrrà alla Regione.

Su proposta del Collegio, si intende invece stabilire nella misura di Euro 250,00 la quota di partecipazione pro-capite alle sole
prove di preselezione, importo che dovrà essere versato dai candidati direttamente al Collegio all'atto di presentazione delle
domande, a parziale copertura delle spese che il Collegio stesso dovrà sostenere per l'allestimento delle prove.
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Le domande per la partecipazione alle preselezioni dovranno pervenire alla Regione del Veneto, complete di curriculum
escursionistico minimo, entro le ore 12.00 del giorno 30 aprile 2024.

Il giorno 7 maggio 2024 si riunirà la Commissione per l'esame del curriculum escursionistico dei candidati.

Le prove di preselezione si terranno nei giorni 28 e 29 maggio 2024, con eventuale giornata di recupero il giorno successivo
nel caso di avverse condizioni meteorologiche o in presenza di un elevato numero di candidati da esaminare; ad esse
parteciperanno i soli candidati il cui curriculum escursionistico minimo sarà stato valutato idoneo dalla Commissione
esaminatrice. Le località di svolgimento della preselezione saranno individuate e tempestivamente comunicate ai candidati dal
Collegio.

Il corso di formazione inizierà nel mese di giugno 2024 e terminerà nel mese di giugno 2025, per un numero complessivo di 57
giornate formative. Le date indicate nel programma del corso di formazione si intendono indicative e potranno variare in base
alle condizioni climatiche e di praticabilità dei luoghi, nonché agli impegni e alla disponibilità dei docenti e degli esaminatori.
L'esame finale di abilitazione si terrà al termine del corso, in data da stabilire.

In ragione di quanto sopra esposto, si intende istituire il percorso formativo 2024-2025 per Accompagnatore di media
montagna, approvando il programma delle prove attitudinali di preselezione come riportato in Allegato A, l'avviso per la
presentazione delle domande di partecipazione alle prove di preselezione come riportato in Allegato B e il programma del
corso di formazione 2024-2025 come riportato in Allegato C, allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

La partecipazione alla preselezione è quindi subordinata:

alla presentazione di apposita domanda e di idoneo curriculum escursionistico da compilarsi secondo gli schemi che
verranno approvati con decreto del Direttore della Direzione Beni Attività culturali e Sport;

• 

alla presentazione di certificato medico di idoneità all'attività sportiva agonistica rilasciato dall'Autorità sanitaria
competente, che attesti l'idoneità del candidato a svolgere la professione di Accompagnatore di media montagna o
comunque un'attività sportiva agonistica attinente l'alpinismo;

• 

al versamento dell'importo di Euro 250,00 a favore del Collegio, a titolo di quota di partecipazione alle preselezioni.• 

Il Collegio si rende garante della regolarità del corso e si impegna a tenere adeguatamente informata la Regione dell'attività
formativa svolta e delle relative prove d'esame, che dovranno concludersi nei tempi stabiliti dal programma; al termine del
corso di formazione, il Collegio produrrà alla Regione una relazione finale delle attività svolte.

Il Collegio, inoltre, come condizione per l'organizzazione del corso, deve provvedere alla stipula di apposita e adeguata polizza
assicurativa per infortuni a copertura dei candidati ammessi alle prove di preselezione e al successivo corso di formazione.

In attuazione di quanto previsto dall'art. 9 della L.R. n. 1/2005 e dalla successiva DGR n. 3077 del 21/10/2008, ai componenti
esterni all'Amministrazione regionale della Commissione d'esame è riconosciuto il gettone di presenza nella misura di Euro
100,00, oltre a oneri se dovuti, nonché il rimborso spese per la partecipazione alle riunioni della Commissione ai sensi dell'art.
187 della L.R. n. 12/1991 "Organizzazione amministrativa e ordinamento del personale della Regione" e successive
modificazioni.

Il presente provvedimento comporta spesa a carico del bilancio regionale, in fase di preselezione e di esami finali,
limitatamente alle spese per il funzionamento della Commissione d'esame per la valutazione dei candidati disciplinata dall'art.
9 della L.R. n. 1/2005, con riferimento a gettoni di presenza e rimborsi spese. L'importo di spesa verrà determinato a posteriori
al termine dei lavori della Commissione d'esame ed è stimato in una somma non superiore a Euro 5.000,00.

I percorsi formativi destinati alle professioni della montagna rientrano nel DEFR 2024-2026, obiettivo operativo
complementare 06.01.03 "Programmare e organizzare attività di formazione, aggiornamento, specializzazione e qualifica
legate alle professioni della montagna".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;
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VISTA la L.R. n. 39/2001, "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. n. 1/2005, come modificata dalla L.R. n. 18/2013;

VISTO l'art. 2, comma 2 della L.R. n. 54/2012 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011, modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

VISTE le Leggi regionali n. 30 del 22/12/2023 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2024", n. 31 del 22/12/2023 "Legge
di stabilità regionale 2024" e n. 32 del 22/12/2023 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la nota del Collegio Regionale Veneto Guide Alpine n. 83/2024, acquisita in data 7/3/2024 al protocollo regionale n.
117867 e conservata agli atti della Direzione Beni Attività culturali e Sport;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di istituire il percorso formativo per l'abilitazione all'esercizio della professione Accompagnatore di media montagna,
biennio 2024-2025, che si svolgerà in base al seguente calendario di massima: esame del curriculum escursionistico
dei candidati il giorno 7 maggio 2024; prova attitudinale di preselezione per l'ammissione al corso, test culturale e
colloquio con discussione del curriculum nei giorni 28 e 29 maggio 2024, con eventuale giornata di recupero il giorno
successivo;  corso di formazione 2024-2025 da tenersi nel periodo da giugno 2024 a giugno 2025;

2. 

di affidare al Collegio Regionale Veneto Guide Alpine l'organizzazione e lo svolgimento del percorso formativo per
Accompagnatore di media montagna, biennio 2024-2025; il Collegio stesso avrà cura di individuare e comunicare ai
candidati le località di svolgimento delle prove di preselezione;

3. 

di indire, ai sensi dell'art. 8 della L.R. n. 1/2005, le prove di preselezione per l'ammissione al corso di formazione
2024-2025, secondo il calendario di massima di cui al punto 2, autorizzando il Direttore della Direzione Beni Attività
culturali Sport a disporre, con propri atti, eventuali variazioni di date se rese necessarie da comprovate motivazioni
tecnico-organizzative; il superamento della preselezione dà la facoltà di partecipare al successivo corso di formazione;

4. 

di approvare il programma delle prove di preselezione come riportato in Allegato A, l'avviso per la presentazione
delle domande di partecipazione alle prove di preselezione come riportato in Allegato B e il programma del corso di
formazione 2024-2025 come riportato in Allegato C, allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

5. 

di stabilire che la partecipazione alle prove di preselezione è subordinata: alla compilazione di apposita domanda da
inviare alla Giunta regionale entro le ore 12.00 del giorno 30 aprile 2024, secondo le modalità previste dall'art. 8 della
L.R. n. 1/2005 e in conformità allo schema che verrà approvato con provvedimento dirigenziale; alla presentazione di
idoneo curriculum escursionistico che dovrà pervenire contestualmente alla domanda e in conformità allo schema che
verrà approvato con provvedimento dirigenziale; alla presentazione di certificato medico di idoneità all'attività
sportiva agonistica rilasciato dall'Autorità sanitaria competente, che attesti l'idoneità del candidato a svolgere la
professione di Accompagnatore di media montagna o comunque un'attività sportiva agonistica attinente l'alpinismo; al
versamento dell'importo di Euro 250,00 a favore del Collegio Regionale Veneto Guide Alpine a titolo di quota di
partecipazione alle preselezioni;

6. 

di stabilire che le quote di partecipazione al successivo corso di formazione 2024-2025 a carico di ciascun allievo, una
volta superate le prove di preselezione di cui al precedente punto 6, saranno determinate dal Collegio Regionale
Veneto Guide Alpine sulla base del numero definitivo dei candidati ammessi a parteciparvi;

7. 

di condizionare l'organizzazione del percorso formativo alla stipula, da parte del Collegio Regionale Veneto Guide
Alpine, di apposita e adeguata polizza assicurativa per infortuni a copertura dei candidati ammessi alle prove di
preselezione e al successivo corso di formazione;

8. 

di stabilire che il Collegio Regionale Veneto Guide Alpine dovrà tenere adeguatamente informata la Regione
dell'attività formativa svolta e delle relative prove d'esame, che dovranno concludersi nei tempi stabiliti dal
programma; al termine del corso di formazione, il Collegio produrrà alla Regione una relazione finale delle attività
svolte;

9. 
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di stabilire che, in attuazione di quanto previsto dall'art. 9 della L.R. n. 1/2005 e con successiva DGR n. 3077 del
21/10/2008, ai componenti esterni all'Amministrazione regionale della Commissione d'esame è riconosciuto il gettone
di presenza nella misura di Euro 100,00, oltre a oneri se dovuti, nonché il rimborso spese per la partecipazione alle
riunioni della Commissione ai sensi dell'art. 187 della L.R. n. 12/1991 "Organizzazione amministrativa e ordinamento
del personale della Regione" e successive modificazioni;

10. 

di stabilire che l'importo massimo delle obbligazioni di spesa di cui al precedente punto, alla cui assunzione
provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Beni Attività culturali e Sport disponendo la copertura
finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 003002 "Spese per il funzionamento di consigli, comitati, collegi e
commissioni, compresi i gettoni di presenza, le indennità di missione e i rimborsi spese" (art. 187, LR 10/06/1991, n.
12 - art. 4, c.1, LR 07/11/1995, n. 43) del bilancio regionale di previsione 2024-2026, verrà determinato a posteriori al
termine dei lavori della Commissione d'esame disciplinata dall'art. 9 della L.R. 1/2005 ed è stimato in una somma non
superiore a Euro 5.000,00;

11. 

di dare atto che la Direzione Beni Attività culturali e Sport ha provveduto a verificare che il capitolo di cui al
precedente punto ha sufficiente capienza;

12. 

di incaricare il Direttore della Direzione Beni Attività culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento e
dell'adozione di ogni ulteriore e conseguente atto relativo alle attività oggetto del presente provvedimento, anche
determinato dal sopravvenire di eventuali aggiornamenti normativi;

13. 

di trasmettere il presente provvedimento al Collegio Regionale Veneto Guide Alpine perché ne dia la massima
diffusione agli interessati, incaricandolo di comunicare tempestivamente ai candidati ammessi le località di
svolgimento delle prove tecnico-pratiche;

14. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013;15. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.16. 

(Lo schema di domanda e lo schema di curriculum escursionistico sono approvati con decreto del Direttore della Direzione
Beni Attività Culturali e Sport n. 144 dell'8 aprile 2024, pubblicato in parte seconda-sezione prima del presente Bollettino, ndr)
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PROGRAMMA DELLE PROVE DI PRESELEZIONE PER L’AMMISSSIONE 
AL CORSO FORMATIVO 2024-2025 PER ACCOMPAGNATORE DI MEDIA MONTAGNA 

 
SVOLGIMENTO DELLE PROVE D’ESAME: 7, 28 e 29 maggio 2024   
L’accesso al corso di formazione per Accompagnatore di Media Montagna è subordinato al superamento 
di prove attitudinali le cui modalità di svolgimento, nel rispetto del presente standard, sono definite dalla 
Regione, mentre l’organizzazione e la gestione è affidata al Collegio Guide Alpine - Maestri di Alpinismo 
e Accompagnatori di Media Montagna, che opera in autonomia o avvalendosi di eventuali soggetti 
pubblici presenti sul territorio.  
Le prove si svolgono nelle seguenti fasi: 
1. valutazione del curriculum escursionistico minimo, presentato con la domanda di ammissione; 
2. prova tecnico-pratica; 
3. test culturale; 
4. colloquio individuale con discussione del curriculum, delle motivazioni personali e verifica titoli. 
Il curriculum escursionistico sarà valutato dalla Commissione il giorno 7 maggio 2024. Il punteggio, 
espresso in ventesimi (da 1 a 20 punti), sarà attribuito su insindacabile giudizio della Commissione in 
relazione alla completezza e all’ampiezza del curriculum presentato.  
La prova tecnico-pratica ha la durata di un giorno e si svolgerà il 28 maggio 2024. 
Il test culturale e il colloquio individuale, con discussione del curriculum, delle motivazioni personali 
alla pratica della professione e con verifica dei titoli, si svolgeranno il 29 maggio 2024.  
La Commissione si riserva la facoltà di invertire l’ordine delle prove previste per il 28 e 29 maggio 2024, 
in base alle locali previsioni meteo.   
 
CURRICULUM ESCURSIONISTICO MINIMO 
Il curriculum escursionistico deve pervenire assieme alla domanda entro i termini e con le stesse modalità 
previste per l’invio della domanda; dovrà essere compilato in base allo schema che sarà approvato con 
successivo decreto dirigenziale. 
Il curriculum escursionistico deve contemplare lo svolgimento delle seguenti attività minime:  
• almeno 50 escursioni diverse, delle quali almeno 10 con un dislivello in salita complessivo di 1500 

m. e, delle restanti, almeno 20 con un dislivello in salita complessivo di 1000 m.; 
• almeno tre trekking della durata minima di tre giorni. 

Tale attività deve essere stata svolta negli ultimi cinque anni. 
Sono considerate “escursioni diverse” anche i tragitti giornalieri ricompresi in un trekking di più giorni. 
Possono altresì essere valutate come escursioni gli avvicinamenti e i ritorni a piedi da e per tragitti di 
arrampicata in montagna e alta montagna di particolare impegno, difficoltà e isolamento. 
Il modello curricolare tiene conto dello sviluppo della pratica escursionistica nelle sue declinazioni 
moderne, ma si basa su quella classica, quindi effettuata senza l’ausilio di mezzi meccanici (es. bicicletta) 
o animali (es. cavallo). 
Il candidato dovrà dare un ordine al curriculum elencando le ascensioni secondo il criterio del dislivello. 
Il curriculum quindi dovrà contenere il nome dell’escursione effettuata indicando il luogo di partenza, il 
nome della località raggiunta riportando in modo sintetico l’indicazione del percorso effettuato (indicare 
il gruppo montuoso o la zona o la valle a cui la località appartiene per una più facile localizzazione). 
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Il candidato dovrà aggiungere tutte le informazioni utili per arricchire e valorizzare il curriculum 
attraverso l’indicazione di: dislivelli, difficoltà, quote altimetriche, ore impiegate, data di effettuazione 
della gita, se soli o in gruppo, ambiti di interesse naturalistico, ambientale, storico, culturale osservati e 
osservabili lungo il percorso e/o in zona di escursione, oltre a eventuali altri elementi ritenuti significativi. 
Il curriculum verrà valutato in base alla quantità, alla qualità e alla difficoltà delle escursioni: pertanto 
più indicazioni verranno fornite, maggiori saranno gli elementi di valutazione utili alla Commissione. 
Nel curriculum è altresì opportuno che il candidato segnali particolari attività svolte in montagna a livello 
sportivo e/o livello volontaristico, dilettantistico o professionale ed eventuali esperienze escursionistiche 
in paesi extraeuropei. 
Solo i candidati che risultano possedere un curriculum escursionistico valutato idoneo, saranno ammessi 
a partecipare alla successiva prova tecnico-pratica.  
In caso di non idoneità del curriculum, verrà data tempestiva comunicazione al candidato escluso. 
 
PROVA TECNICO-PRATICA 
Essa consiste in un percorso escursionistico con dislivello complessivo minimo in salita di 1500 m. con 
zone Test. Sono valutate:  
• prova di velocità in salita – dislivello di 700 m. da realizzare in meno di 50 minuti;  
• prova di velocità in discesa – dislivello di 300 m. da realizzare in meno di 20 minuti; 
• regolarità di percorrenza della traccia – la prova consiste nel mantenere l’andatura indicata dalla 
commissione in metri di dislivello orari; 
• tecnica e sicurezza (queste valutazioni possono avvenire anche tramite un circuito definito e a sé stante 
rispetto al percorso escursionistico); 
• qualità e pertinenza di abbigliamento e materiali zaino: sarà effettuata una verifica sulle attrezzature 
usate o di cui sono dotati i candidati; 
• capacità di orientamento generale, lettura e utilizzo di strumenti cartografici e topografici con mezzi 
tradizionali (bussola altimetro) collegando dei punti indicati sulla carta al di fuori della rete sentieristica 
istituzionale; non è consentito l’uso di mezzi elettronici: bussole, altimetri, GPS (a tal fine è obbligatorio 
presentarsi alle prove muniti di un telefono cellulare tradizionale, non smartphone, che consenta le 
chiamate di soccorso, ma che non abbia la possibilità di utilizzare app cartografiche, né internet). 
Il percorso richiede: ottima conoscenza dell’ambiente montano, ottime capacità di orientamento, ottime 
conoscenze di topografia, cartografia, ottima condizione fisica. 
 
TEST CULTURALE 
Il test culturale è un test a risposta multipla su argomenti legati alla pratica dell’escursionismo e alla 
frequentazione dell’ambiente montano per finalità turistiche, sportive o ricreative. 
 
COLLOQUIO INDIVIDUALE 
Il colloquio consiste nella discussione del curriculum escursionistico e nell’esposizione delle motivazioni 
personali alla pratica della professione. La discussione mira a valutare la qualità e la veridicità del 
curriculum presentato ed eventuali ulteriori titoli di studio attinenti e documentati. Nel caso in cui la 
Commissione nel corso del colloquio rilevasse la non veridicità di quanto riportato dal candidato nel 
curriculum, potrà rivalutare il punteggio assegnato in fase di prima valutazione dello stesso. 
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PUNTEGGI UTILI PER L’AMMISSIONE AL CORSO DI FORMAZIONE 
Nella valutazione finale delle prove preselettive è attribuito un punteggio massimo di 100 punti, ripartito 
in due categorie come di seguito descritte: 

a) 50 punti alla prova tecnico-pratica (minimo sufficiente ai fini dell’ammissione: 30 punti); 
b) 50 punti ripartiti tra: 

 20 punti al curriculum (minimo sufficiente ai fini dell’ammissione: 12 punti); 
 20 punti al test culturale (minimo sufficiente ai fini dell’ammissione: 12 punti); 
 10 punti per il colloquio individuale (minimo sufficiente ai fini dell’ammissione: 6 punti). 

L’ammissione al corso di formazione, pertanto, si intende conseguita se il candidato ottiene un punteggio 
complessivo di almeno 60/100, di cui almeno 30 punti su 50 in ciascuna delle due categorie di prove, 
con i limiti minimi sopra descritti. 
 
ASSEGNAZIONE PUNTEGGIO PROVA TECNICO-PRATICA 
La prova tecnico-pratica mira a evidenziare sufficienti doti fisiche e pratiche necessarie a intraprendere 
il cammino formativo per la professione di A.M.M.; non vuole pertanto in alcun modo rappresentare una 
sorta di gara (trail running), bensì evidenziare le capacità dei candidati di muoversi agevolmente e 
autonomamente in ambito montano escursionistico, dimostrando, all'occorrenza, capacità di gestione 
delle diverse situazioni possibili tipiche di questi contesti. 
Ciascun esaminato partirà all'inizio della sua prova con un punteggio pari a 50 punti, che andranno poi a 
“scalare” nel momento in cui verranno commessi degli errori. Ai fini del superamento della prova, dovrà 
comunque essere conseguito un punteggio minimo di 30 punti.  
La prova sarà così strutturata: 
− il percorso dovrà essere compiuto entro un tempo massimo (stabilito dalla commissione e comunicato 

prima dell'inizio della prova stessa a ciascun candidato), oltre il quale verranno tolti 1 punto ogni 2 
minuti di ritardo, fino a un massimo di 30 punti; 

− il percorso prevede il passaggio su diversi check point obbligatori, chiaramente indicati sulla cartina 
che verrà consegnata a ciascun partecipante; il mancato passaggio per uno di questi comporta la 
perdita di 10 punti (20 se ne vengono saltati 2, 30 se ne vengono saltati 3, etc); 

− nell’ambito dell'esame pratico complessivo vi sono alcune sezioni definite “prove speciali”, nelle 
quali si valuteranno nello specifico la performance in salita e discesa (velocità) e la capacità di 
mantenere un passo regolare in salita.  

Anche queste prove, se non correttamente svolte, comportano delle penalità così strutturate: 
• Prova di regolarità: l’obiettivo è di collegare due punti mantenendo un ritmo di camminata tale da 

superare un certo numero di metri di dislivello/ora; la commissione, sulla base di tale andatura, 
definirà il tempo esatto necessario a completare il percorso tra i due punti della prova speciale, tempo 
che, ovviamente, non verrà comunicato agli esaminandi. Chi arriva troppo presto o troppo tardi 
rispetto al tempo esatto, perde un punto ogni 2 minuti di errore (fino a 1'59'' di scarto in più o in meno 
il tempo viene considerato corretto).  
Il percorso NON verrà comunicato ai candidati, a cui verrà semplicemente chiesto di procedere con 
un ritmo di X metri/ora, fino a quando verrà comunicata loro la fine di questa prova. 

• Prova di resistenza (velocità in salita): l’obiettivo è di completare un percorso tra due punti nel minor 
tempo possibile; si tratta di un dislivello di 700 metri in salita da compiersi in tempo massimo di 50 
minuti. Oltre i primi 2 minuti di scarto, ogni 2 minuti di ritardo si accumula una penalità pari a 1 
punto.   

• Prova di velocità in discesa: l’obiettivo è di completare un percorso tra due punti nel minor tempo 
possibile; si tratta di un dislivello di 300 metri in discesa da compiersi in tempo massimo di 20 minuti. 
Oltre i primi 2 minuti di scarto, ogni 2 minuti di ritardo si accumula una penalità pari a 1 punto.  
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• Prova di orientamento: verrà richiesto di completare un percorso tra diversi punti con un itinerario 
scelto dal candidato sulla base della lettura della cartina. La prova consiste nel raggiungere i punti 
nell’ordine definito e nel compiere il percorso entro un tempo massimo indicato dalla commissione 
esaminatrice. Oltre i primi 2 minuti di scarto, ogni 2 minuti di ritardo si accumula una penalità pari a 
1 punto. In questo caso il tempo è calcolato su tempi di camminata “normali” pari a 400 metri di 
dislivello/ora. A conclusione del percorso i candidati saranno chiamati a dare prova di capacità e di 
utilizzo della bussola (azimuth): sarà richiesta la rilevazione di tre punti, ogni errore darà luogo a 2 
punti di penalità. 

• Dotazione personale, equipaggiamento e zaino: prima della partenza, ad ogni candidato sarà 
controllato il materiale contenuto nello zaino e la qualità dell'abbigliamento scelto. La commissione 
può assegnare delle penalità fino a 5 punti se non ritiene l’attrezzatura e l’abbigliamento pertinenti 
e/o adeguati; nel caso invece l’attrezzatura si riveli assolutamente non idonea all’effettuazione del 
percorso e tale da mettere in pericolo il candidato, la commissione può decidere di escludere il 
candidato dal sostenimento della prova. 

 
ASSEGNAZIONE PUNTEGGIO TEST CULTURALE 
Il test culturale, a crocette, consiste in 40 domande e prevede un punteggio massimo di 20 punti. Ad ogni 
risposta esatta sono attribuiti 0,5 punti. Ai fini del superamento della prova, dovrà comunque essere 
conseguito un punteggio minimo di 12 punti. 
 
ASSEGNAZIONE PUNTEGGIO COLLOQUIO INDIVIDUALE 
Il colloquio individuale ha funzione di approfondimento e discussione sul curriculum escursionistico, 
verterà inoltre sulle motivazioni che hanno portato il candidato a concorrere per accedere alla professione 
di Accompagnatore di Media Montagna.  
Il punteggio, espresso in decimi (da 1 a 10 punti), è attribuito a insindacabile giudizio della Commissione.  
Ai fini del superamento della prova, dovrà comunque essere conseguito un punteggio minimo di 6 punti. 
La valutazione del colloquio potrà essere incrementata, non oltre il punteggio massimo di 10 punti, se il 
candidato è in possesso di titoli di studio e/o abilitazioni professionali attinenti e documentati, quali:  
- laurea in una materia pertinente: 2 punti 
- maestri di sci: 1 punto 
- titolati CAI: 1 punto 
- figure professionali turistiche regionali/provinciali: 1 punto. 
 
AMMISSIONE DI CANDIDATI AL CORSO DI FORMAZIONE 
Saranno ammessi al corso di formazione 2024-2025 per Accompagnatore di Media Montagna i primi 20 
classificati, valutati come idonei, in ordine di punteggio complessivo. 
In caso di ritiro di candidati ammessi prima dell’inizio del corso, saranno ripescati i candidati valutati 
idonei in base alla graduatoria, sempre in ordine di punteggio. 
La Commissione, comunque, si riserva la possibilità di aumentare il numero dei candidati ammissibili, 
in presenza di un numero esiguo di candidati idonei rimasti esclusi. 
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AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
ALLA PROVA DI PRESELEZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 2024-2025 

 PER ACCOMPAGNATORE DI MEDIA MONTAGNA 
 
 
È indetta una prova attitudinale di preselezione per l’accesso al corso di formazione per Accompagnatore 
di media montagna 2024 - 2025. 
La domanda di partecipazione corredata da marca da bollo da € 16,00, compilata su apposito modulo 
approvato con decreto dirigenziale e reso disponibile nel sito internet della Regione del Veneto, deve 
essere inoltrata, a pena di esclusione, a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: 
beniattivitaculturalisport@pec.regione.veneto.it  

entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 30 aprile 2024. 

Le domande pervenute successivamente a tale termine non saranno ammesse.  
Qualora il candidato non disponesse di PEC, l’inoltro potrà essere effettuato, all’indirizzo PEC regionale, 
anche da casella di posta elettronica ordinaria, a condizione che sia allegata alla domanda di ammissione, 
oltre alla documentazione nel seguito specificata, anche una copia del documento di identità del mittente.   
Per la spedizione PEC è necessario seguire le regole stabilite dalla Giunta regionale, consultabili sul sito 
istituzionale regionale all’indirizzo http://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-veneto 
con l’avvertenza che istanze presentate in maniera difforme verranno ripudiate e pertanto non accolte.  
Si invita a prestare attenzione ai formati ammessi per gli allegati: è consigliato l’uso del formato pdf. 
Si evidenzia inoltre che la marca da bollo applicata alla domanda dovrà essere debitamente annullata. 
La domanda di partecipazione deve contenere: 

 copia di un documento di identità del candidato, in corso di validità; 
 il curriculum escursionistico minimo del candidato, da compilarsi secondo lo schema approvato con 

decreto dirigenziale, curriculum che sarà oggetto di valutazione da parte della Commissione d’esame; 
 il certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica rilasciato dall’Autorità sanitaria competente, 

che attesti l’idoneità del candidato a svolgere la professione di Accompagnatore di Media Montagna 
o comunque un’attività sportiva attinente all’alpinismo; 

 la ricevuta/attestato del versamento di Euro 250,00 a favore del Collegio Regionale Veneto Guide 
Alpine, quale quota di iscrizione alla prova di preselezione. Le modalità di effettuazione del 
versamento saranno indicate nel sito internet del Collegio stesso. 

Coloro che avranno inoltrato la domanda di partecipazione entro il termine e secondo le modalità sopra 
descritte, il cui curriculum escursionistico minimo sia stato valutato idoneo dalla Commissione, dovranno 
presentarsi a sostenere la prova di preselezione nei giorni 28 e 29 maggio 2024, presso le località che 
saranno indicate dal Collegio Regionale Veneto Guide Alpine nella convocazione, muniti di carta 
d’identità o altro documento valido di riconoscimento.   
Il candidato che, superata la preselezione, conseguirà l’ammissione al corso di formazione 2024-2025, 
sarà chiamato a concorrere alle spese di svolgimento dello stesso nella misura che verrà stabilita dal 
Collegio Regionale Veneto Guide Alpine in base al numero definitivo dei candidati che, superata la 
preselezione, risulteranno ammessi al corso.  
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PROGRAMMA DEL CORSO DI FORMAZIONE 2024-2025 
PER ACCOMPAGNATORE DI MEDIA MONTAGNA  

 
 
 
MODULI DI INSEGNAMENTO 
 
F1 - La figura, primo soccorso, aspetti fiscali, aspetti legali  
(5 giorni, 11-15 giugno 2024) 
F2 - Topografia tradizionale e GPS, pianificazione itinerari, botanica, tecniche escursionistiche  
(5 giorni, 9-13 luglio 2024) 
F3 - Allenamento e alimentazione, materiali, meteorologia, tecniche escursionistiche  
(6 giorni, 16-21 settembre 2024) 
F4 - Botanica, geologia, grande guerra, comunicazione, escursionismo 
 (6 giorni, 14-19 ottobre 2024) 
F5 - Zoologia, trail, mtb, geologia, cartografia 
(5 giorni, 5-9 novembre 2024) 
F6 - Parchi e leggi ambientali, micologia, meteorologia, zoologia, Test: primo soccorso, aspetti legali, 
aspetti fiscali, allenamento e alimentazione, grande guerra, cartografia e orientamento 
(5 giorni, 10-14 dicembre 2024) 
F7 - Grande guerra, accompagnamento di minori, pianificazione itinerari, bivacco, mtb, comunicazione 
(6 giorni, 13-18 gennaio 2025) 
F8 - Escursionismo e river trekking  
(6 giorni, 10-15 febbraio 2025) 
F9 - Botanica, geologia, zoologia, escursionismo 
(5 giorni, 25-29 marzo 2025) 
F10 – Botanica, geologia, zoologia, escursionismo, mtb 
 (5 giorni, 15-19 aprile 2025) 
F11 - Esami: pratica - geologia, botanica, zoologia 
(2 giorni, 7-8 maggio 2025) 
F12 – Recuperi 
(1 giorno, 27 giugno 2025)  
 
Giornate effettive di corso: 57 
 
Al termine del corso, in data da stabilire, si svolgerà l’esame finale di abilitazione alla professione. 
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(Codice interno: 527766)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 369 del 04 aprile 2024
Partecipazione all'Assemblea ordinaria dei Soci del Centro di Cultura e Civiltà Contadina - Biblioteca

Internazionale "La Vigna" di Vicenza del giorno 11 aprile 2024.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Si dà atto che all'Assemblea ordinaria dei soci del Centro di Cultura e Civiltà Contadina - Biblioteca Internazionale "La
Vigna" di Vicenza, convocata per il giorno 11 aprile 2024, parteciperà il Presidente della Giunta Regionale o suo delegato e si
forniscono le specifiche direttive per la partecipazione.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Il Centro di Cultura e Civiltà Contadina - Biblioteca Internazionale "La Vigna" di Vicenza, di seguito denominato Centro, è
un'associazione costituita con atto notarile dell'11 dicembre 1981, dal 1994 dotata di personalità giuridica, di cui fanno parte
attualmente quali soci il Comune di Vicenza, la Provincia di Vicenza, l'Accademia Olimpica e la Regione del Veneto. Il Centro
ha in primo luogo lo scopo statutario di gestire la donazione della collezione di Demetrio Zaccaria, costituita da libri rari e
documenti antichi e moderni concernenti la viticultura, l'enologia e l'agricoltura in generale ed è riconosciuto di "eccezionale
interesse culturale" dal Ministero per i beni e le attività culturali.

Con nota prot. n. 81 del 20.3.2024, acquisita al protocollo regionale n. 143176 in pari data, è pervenuta formale convocazione
dell'Assemblea ordinaria dei Soci del Centro per il giorno 11 aprile 2024, ore 11, presso la sede di Palazzo Brusarosco-Zaccaria
in Vicenza, Contra' Porta S. Croce 3, con il seguente ordine del giorno:

Comunicazioni del Presidente;1. 
Nota sul Segretario generale;2. 
Approvazione del Bilancio al 31.12.2023;3. 
Approvazione delle quote associative per l'anno 2024;4. 
Sostituzione del Revisore rag. Gianfrancesco Padoan e nomina di un Revisore supplente;5. 
Nomina del Presidente, del Vicepresidente e di n. 3 consiglieri del Centro;6. 
Varie ed eventuali.7. 

All'Assemblea ordinaria dei Soci parteciperà il Presidente della Giunta regionale o suo delegato. Considerato che è necessario
fornire al rappresentante regionale specifiche direttive per la partecipazione, si propone in relazione al punto 1 all'ordine del
giorno di prendere atto delle comunicazioni del Presidente e di quanto eventualmente riportato dai Soci.

In relazione al punto 2 all'ordine del giorno, il Segretario generale del Centro ha informato i Soci, il 18 marzo 2024, della
cessazione del proprio rapporto di lavoro a far data dal 30 marzo 2024, garantendo la sua disponibilità a facilitare il processo di
transizione. Successivamente, il Presidente del Centro e il Consiglio di Amministrazione hanno proposto al Segretario di
continuare a svolgere alcune funzioni di rilievo per il miglior funzionamento dell'Istituzione, in qualità di collaboratore esterno.
La proposta, accettata dall'interessato e ratificata dal C.d.A., viene portata alla conoscenza dei Soci e sarà presumibilmente
rimessa alla valutazione dell'Assemblea nella prossima seduta. Si propone di incaricare il rappresentante regionale di prendere
atto di quanto verrà comunicato dal Presidente e di quanto eventualmente riportato dagli altri Soci.

In relazione al punto 3 all'ordine del giorno, la documentazione sul Bilancio consuntivo 2023 è pervenuta il 25.3.2024 con nota
acquisita al protocollo n. 150496 in pari data ed è agli atti della Direzione Beni attività culturali e sport. Il Consiglio di
Amministrazione del Centro ha redatto il Bilancio di esercizio, composto dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla
nota integrativa. Vista la recente Riforma del Terzo Settore e l'intenzione di procedere prossimamente all'iscrizione al RUNTS
(Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) il Bilancio risulta integrato con lo stato patrimoniale ed il rendiconto gestionale
secondo i modelli previsti dal DL 5 marzo 2020. Il Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2023 per lo Stato patrimoniale
evidenzia:

Attività: €3.684.300,99

Passività:

patrimonio netto (escluso l'utile di esercizio) €3.630.556,52• 
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perdita portata a nuovo €(52.984,47)• 
utile dell'esercizio €4.373,62• 
altre passività €259.714,97• 

Il Bilancio si chiude con un utile pari a €4.373,62, che si propone di destinare alla copertura delle perdite pregresse, diminuite
da €53.110,63 alla chiusura dell'esercizio 2022 a €52.984,47 alla chiusura dell'esercizio 2023. In merito alla situazione
finanziaria, il capitale investito in titoli mobiliari ammonta a €3.508.988,12, che nel corso dell'anno hanno fruttato cedole e
dividendi per €55.053,58 (totale per cassa), plusvalenze per €51.120,07 e altri proventi per €24.253,87. Il Collegio dei Revisori
dei Conti ha espresso parere favorevole all'approvazione del Bilancio di esercizio al 31.12.2022 nella propria relazione del
5.3.2024.

Si propone pertanto che il rappresentante regionale si esprima favorevolmente all'approvazione del Bilancio d'esercizio 2023.

In relazione al punto 4 all'ordine del giorno, il Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 24/2023 ha confermato per
l'anno 2024 le medesime quote associative dell'anno precedente a carico dei Soci, pari a €30.000,00 per la Regione del Veneto
e per il Comune di Vicenza, a €25.000,00 per la Provincia di Vicenza, e a €520,00 per l'Accademia Olimpica. La Giunta
regionale con Deliberazione n. 196 del 27.2.2024, nel provvedere ai rinnovi di adesione a Enti e Associazioni in ambito
culturale per l'anno 2024, tra i quali quella al Centro di Cultura e Civiltà Contadina - Biblioteca Internazionale "La Vigna", ha
stabilito l'importo di €30.000,00 come quota associativa. Si propone pertanto che il rappresentante regionale esprima voto
favorevole all'approvazione delle quote associative per il 2024 deliberate dal Consiglio di Amministrazione.

In relazione al punto 5 all'ordine del giorno, il Revisore effettivo dei conti, rag. Gianfrancesco Padoan, ha rassegnato le proprie
dimissioni in data 17 marzo 2023, sostituito nelle funzioni dal Revisore supplente anziano a norma degli art. 19 dello Statuto e
2401 del C.C. Il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione n. 5/2024 propone all'Assemblea dei Soci di nominare
Revisore effettivo il dott. Adriano Marchetto, nato a Gambellara (VI) il 22.4.1956, in sostituzione del rag. Gianfrancesco
Padoan e come Revisore Supplente la dott.ssa Sandra Castellan, nata a Vicenza il 5.7.1985 e residente a Lonigo (VI).

Preso atto che l'Assemblea dei Soci deve provvedere alla nomina dei revisori effettivi e supplenti necessari per l'integrazione
del collegio, come previsto dall'art. 12 dello Statuto, si propone che il rappresentante regionale si esprima favorevolmente alle
proposte di sostituzione deliberata dal Consiglio di Amministrazione.

In relazione al punto 6 all'ordine del giorno, ai sensi dell'art. 12 dello Statuto spetta all'Assemblea in sede ordinaria la nomina
del Presidente del Centro, del Vice Presidente e degli altri componenti del Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio di
Amministrazione, ai sensi dell'art. 19 dello Statuto, dura in carica cinque anni, fino all'approvazione del Bilancio relativo
all'ultimo esercizio della carica. L'attuale C.d.A. è scaduto il 31.10.2023. L'art. 13 dello Statuto prevede che l'organo sia
composto dal Presidente, dal Vice Presidente e da un numero massimo di altri tre membri, anche non soci, eletti
dall'Assemblea ordinaria, che ne determina il numero. Il numero di componenti deve essere dispari e la maggioranza deve
essere scelta fra persone designate direttamente dai Legali Rappresentanti degli stessi Enti pubblici. L'Assemblea è dunque
chiamata a rinnovare il C.d.A. provvedendo alla nomina di cinque componenti, di cui tre designati dai soci pubblici Regione
del Veneto, Provincia di Vicenza e Comune di Vicenza, uno dall'Accademia Olimpica di Vicenza, Associazione riconosciuta
iscritta al R.U.N.T.S. e socio del Centro, cui per prassi consolidata viene conferito il ruolo di Vicepresidente, e uno individuato
dall'Assemblea stessa con la carica di Presidente.

Con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 113 del 21 dicembre 2023, la Regione del Veneto ha confermato la Sig.ra
Elena Appiani, designandola come proprio rappresentante nel C.d.A. Il Comune di Vicenza, con decreto del Sindaco, prot. n.
1914/2024 del 4.1.2024, ha designato come proprio rappresentante ai fini della nomina in qualità di membro del Consiglio di
Amministrazione del Centro il dott. Roberto De Marchi. La Provincia di Vicenza, con decreto del Presidente n. 134 del
19/12/2023, ha designato quale componente del Consiglio di Amministrazione del Centro l'avv. Federico Pesavento.
L'Accademia Olimpica di Vicenza ha indicato il prof. Raffaello Tavalli come proprio rappresentante in seno al C.d.A.

Preso atto delle designazioni effettuate, si propone di incaricare il rappresentante regionale di esprimersi favorevolmente alla
nomina nel Consiglio di Amministrazioni dei tre componenti designati direttamente dagli Enti pubblici soci nel rispetto della
composizione a maggioranza pubblica richiesta per il C.d.A. Si propone inoltre che il rappresentante regionale si esprima
favorevolmente anche alla nomina del rappresentante dell'Accademia Olimpica di Vicenza.

In merito alla nomina del Presidente e del Vicepresidente, si propone di incaricare il rappresentante regionale di avviare in seno
all'Assemblea generale un confronto tra i soci per individuare un ulteriore componente per la carica di Presidente nonché uno,
tra i propri rappresentanti già designati, per la carica di Vicepresidente e di esprimersi favorevolmente alla loro
nomina qualora, a seguito del confronto avviato, si giunga a una decisione concordata. In caso contrario il rappresentante
regionale è autorizzato a richiedere il rinvio del punto all'ordine del giorno a successiva convocazione assembleare.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO lo Statuto del Centro di Cultura e Civiltà Contadina - Biblioteca Internazionale "La Vigna" di Vicenza;

VISTA la DGR n. 2159 del 17 luglio 2007 con cui la Regione del Veneto ha aderito al Centro di Cultura e Civiltà Contadina -
Biblioteca Internazionale "La Vigna" in qualità di socio ordinario;

VISTA la legge regionale 22 dicembre 2023, n. 32 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la convocazione trasmessa dal Centro di Cultura e Civiltà Contadina - Biblioteca Internazionale "La Vigna", acquisita
al protocollo n. 143176 del 20.3.2024;

VISTA la documentazione trasmessa dal Centro di Cultura e Civiltà Contadina - Biblioteca Internazionale "La Vigna"
acquisita al protocollo n. 150496 del 25.3.2024 e agli atti della Direzione Beni attività culturali e sport;

VISTA la DGR n. 196 del 27.2.2024;

VISTO il DPGR n. 113/2023;

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale n. 54/2012 e ss.mm.ii.;

delibera

di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, quanto riportato in premessa;1. 
di prendere atto della convocazione dell'Assemblea dei Soci del Centro di Cultura e Civiltà Contadina - Biblioteca
Internazionale "La Vigna" di Vicenza per il giorno 11 aprile 2024, per discutere e deliberare sul seguente ordine del
giorno:

Comunicazioni del Presidente;1. 
Nota sul Segretario Generale;2. 
Approvazione del Bilancio al 31.12.2023;3. 
Approvazione delle quote associative per l'anno 2024;4. 
Sostituzione del Revisore rag. Gianfrancesco Padoan e nomina di un Revisore supplente;5. 
Nomina del Presidente, del Vicepresidente e di n. 3 consiglieri del Centro;6. 
Varie ed eventuali.7. 

2. 

di dare atto che all'Assemblea dei Soci del Centro parteciperà il Presidente della Giunta regionale o suo delegato;3. 
di incaricare il rappresentante, per il primo punto all'ordine del giorno dell'Assemblea, di prendere atto di quanto verrà
comunicato a riguardo;

4. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il secondo punto all'ordine del giorno, di prendere atto di quanto verrà
comunicato dal Presidente e di quanto eventualmente riportato dai Soci in merito alla carica di Segretario generale del
Centro in scadenza il 30 marzo 2024, la cui attribuzione sarà rimessa alla valutazione dell'Assemblea nella prossima
seduta; 

5. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il terzo punto all'ordine del giorno, di esprimere voto favorevole
all'approvazione del Bilancio di esercizio al 31.12.2023, che riporta un utile pari a €4.373,62 da destinare alla
copertura delle perdite pregresse;

6. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il quarto punto all'ordine del giorno, di esprimere voto favorevole
all'approvazione delle quote associative degli Enti Soci per il 2024, previste in €30.000,00 per il Comune di Vicenza,
in €25.000,00 per la Provincia di Vicenza, in €520,00 per l'Accademia Olimpica e in €30.000,00 per la Regione del
Veneto, quest'ultima già approvata con Deliberazione della Giunta regionale n. 196/2024;

7. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il quinto punto all'ordine del giorno di esprimersi favorevolmente alla
proposta deliberata dal Consiglio di Amministrazione di sostituzione del Revisore effettivo dei conti e di nomina di un
Revisore supplente;

8. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il sesto punto all'ordine del giorno, di prendere atto delle designazioni
effettuate dai soci come propri rappresentanti nel Consiglio di Amministrazione e di esprimersi favorevolmente alla
loro nomina come componenti dello stesso. In merito alla nomina nel C.d.A. del Centro del Presidente e del
Vicepresidente, si propone di incaricare il rappresentante regionale di avviare in seno all'Assemblea generale un
confronto tra i soci per l'individuazione di un ulteriore componenete cui affidare la carica di Presidente e di un
membro, tra quelli già designati dai soci per la carica di Vicepresidente, nonché di esprimersi favorevolmente sulla

9. 
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loro nomina qualora, a seguito del confronto avviato, si giunga a una decisione concordata. In caso contrario il
rappresentante regionale è autorizzato a richiedere il rinvio del punto all'ordine del giorno a successiva convocazione
assembleare;
di incaricare il rappresentante regionale, per il settimo punto all'ordine del giorno, di prendere atto di quanto verrà
comunicato;

10. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;11. 
di incaricare la Direzione Beni attività culturali e sport all'esecuzione del presente atto;12. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.13. 
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